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MEMORIE 

HISTORICHE 

DI DIVERSE FAMIGLIE NOBILI, 

COSI NAPOLETANE, COME FORASTIERE, 
Cosi vive, come rpente,con 1= loro Armci e con un T'unito dell'Arnie in generile. 

D I V I S £- IN T R S LIBRI. J?/ 
COMPOSTE DAL SIGNOR vc£ * 

DON BIAGIO ALDIMARI, 

ONS1CLIERE PER LA MAESTÀ CATTOLICA^ 
Nel Supremo Configlio del Ciftcllo Capuano del Regno di Napoh.^^^ 
DEDICATE 
ALL'EMINENZA SERENISSIMA DEL SIGNOR CARDINALE 

FRANCESCO MARIA 

z. DE MEDIO!- -4* 

DE; PRINCIPI DELLA TOSCANA; 




IN NAPOLI , Nelli Stamperia di Giacomo RailliiaMDCXCf; 
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" ÉMINENTISSIMO, E SERENISSIMO 

PRINCIPE 

Ovendo ufcirc alla luce un'altro parto del mio 
ingegno diftinto in tre iibri,che contiene Ì Di- 
fcorfi di trecento trenta Famiglie Nobili Na- 
poletane, & alcune Foraltiere , quale hò ratto 
imprimere confecutivo alla larga Hiftoria dell' 
Hluftrifsima Famìglia Carafa da me in tre volumi cacciata^ 
dalle Stampe ; Quefta qual pianta allevata nel fuolo del no- 
flro Auguftiflìmo Monarca delle Spagne ,dico in quello Re- 
gno, che mercè i rilevanti fervigi d'appreflo di detto fuo 
Signore, meritò que'honori, che maggiori défiderar nonpo- 
tea, come fono Grandati della Monarchia, Titoli , ampie pof- 
fefuoni de' Feudi, Ambafciarie, Prefetture, & altro; Perlo 
che mi parve di ragione à detta Maeflà la detta Hiftoria offè- 
rire,con far vedere,che gli arbori coltivati dalla Real magni- 
ficenza di Cafa d'Auftria doppo d'haver refo il frutto coil'im- 
portanti fervigi , e maneggi, anco la memoria di quelli nelle 
foglie d'appreiTo Ì pofteri comparir faceffero,fodisfatro adun- 
que quello obligo ; à ragion di debito mi è partito, che queiV 
alcra fatica fecondogenita à quella fotto gli aùfpicj di voflra. 
Eminenza Serenifs.comparilTe, quale effendo della Serenifsi- 
ma cafa de-Medi'cì la più rifplendente ,'che fi ifbffe in Italia., 
per l'ampia , ie ponente Stato di Tbfcana , che con titolo di 
Gran Duca poflìede, nel quale contengono" > oltre la Signoria 
di Firenze , e Conrado diàiena , anche-per terzo quel di PìCl. 
v'annovera , dalla ojual Patria tu trafportato quefto gloriofo 
germs delia Gafa Carafa ne! noftro Regno,in quel tépo, che 
quella fjiriofa'-ilepubblica.contavaperfuoi nobilitimi figli i 
Sifmondi, cha'furono tri noi detti Carafì. Mafopracìòmi 
fpinfe la grandezza , e magnanimità cotanto celebrata di vo- 
a ì Ara 

I 
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ftra Eminenza Serenifsj'ma i che nato dalla Serenìfsima Cafaj 
de' Medici , e d'Urbino , in fe medefima ambe le di loro vir- 
tù accoppiate tiene , e quelli nobilitimi natali hà faputo affa- 
fciare colla Sacra Porpora , e di quelle al comun bene difpo- 
nendo, e nello fpirituale, e temporale , comparifce il più ge- 
nerofo Principe, e Mecenate del Mondo : Né faprei dire fu. 
quelle nobìliflìme parti tragga dal dominio,òdal fangue pro- 
prio» avvengachè per il primo, il noflro Poeta Venuiìno Or*- 
.*j>,quando che volle Udito Mecenate lodare, al tr'orig in e no 
feppe darli, [e non che trahefle l'origiiie dalla Tolcana jò 
pur forfè continuando quel che'l Gran Cofimo fè , al quale- 
no che l'Italia, e l'Europa, mail Modo tutto li deve, e mentre 
durerà la Repubblica letterariaa'l fuo nome coll'eternità d'ef- 
fa correrà del pari , poiché fatto i fuoiaufpicj, eprotezione fi 
vide allo Lazio reftituira la lingua Latina col Guarita , e.Tifi 
ferriate , Se altri , la Grecia conobbe!! ripullulare in Italia col 
Crifblora Gazati Se altri molri,Ia Poefìa già morta, rediviva fi 
vide calPanormita , e Veggio , la Filolofìa dal Ficino fi fpri- 
gionó, efinalmente ogni erudizione dall'Aretino, e dal Frate 
Camaldolefe , e da molti infiniti fi fece chiara 5 e in ogni tem- 
po gli vomini più virtuofi confenarono con gratitudine l'ha- 
ver trovato ricovero forto l'ale de - Princìpi iercniffimi dt fuai 
Cafa, e perciò le loro Opere ad eflìloroà soma gloria han. te- 
nuto di cofacf8rle,numeradofi de'valTallÌ,GVo: Matteo-,e Filip~ 
poV Mani l'Hiftoria Fiore fina, come fece altresì. ScipionetAntn 
mirato , che gli dedicò gli opufcoli , e Famiglie Fiorentine, c 
Napoletane , D. Vincenzio JBargbinì gli fitói DifcoriìHillo- 
rici , Benedetto Varchi le Le aio ni' Accademiche, 'francefeo 
Guicciardini^ Hiftorie d'ltalia,0/</Wi< Aiatlte^il'H ilio ria 
di Siena; de'Foraflieri Angelo Politi a/totgìi. dedicò lefue prc- 
giatiffime opere , Cbrifiofaro LatiditiM commentarj fopra^- 
Dante, Demetrio Greco le fue opere', Giovanni. PicodeBaj 
Mirandola^ fue opere r Gio:BattiJra t^rianil'Htlioth de'- 
fuoi rempijGiw/i'o C efare Bulengeróìl trattata dell'lmperado- 
re.e dell'impero Romano, Jac spo Maz,KJ>ni la difefa di Dan- 



te, il Duca dell» Guardia D.Ferdi/iatido la Marra, le Fami- 
glie Nobili imparentare colla fra Cafa.e mille, e mille alrri, 
riè porca finalméte io ad altroché àV.!£m.5erenifs.confacrare 
quelt'opera,poÌchè fe la prima Hiftoria fi dedicò all'immani! 
nome del nortro Rè , e Signore Carlo II. fi debbe quella fe- 
conda fatica di Famiglie al primo fuo Miniftro , e protettor 
d'appretto la S.Sede Apofloli casuale con tanta autorità,e có- 
fidenza quella efercira : fi anche per aver la prima origine , e 
la mia Famiglia derivata dalia belliflìma Città di Firenze, 
che fotto la SereniflìmafuaCafa in dominio ripofa, e benché 
da molti fecoli in quello Regno fiali allignata , e con poffef- 
fione di Feudi , e con altre dignità , par che ancor quefto 
m'oblighi à Voftra Eminenza Serenifsima ad offerirle quefta 
compoiìzione , qualunque ella fi fi a , non ifdegnerà la lux. 
grandezza riceverla da chi per molti addotti oblighi in re- 
ftimonio d'offervanza glie l'offerilce , e confacra in fegno 
perpetuo del fuo debito. Lafupplico intanto guardarla con., 
occhio fereno , Se avvalerommi con dirle quel tanto > che al 
Gran Cofimo , il noftro Tanormita dille nel l'offerirgli le fuc 
Poefie: 

Si vaeat è patrit cura, fiudìoque Senatus, 
Qtùdquid id efl placido làmine Cofmc legas. 

Viva felicemente molti, e molti anni 'Voftra Emìnenz;L, 
Sereniflima, come per comun beiiedcve defiierarfi. 



AL 
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POiij, mafoflanzìalicofe ovanti tbi'l Lettore prenda à leggeri qutfl'Opcra, 
conviene, ch'in l'avverta; La prefente fatìca.cbc contiene i Difcor/ìin vrie~ 
ve di Sminiti trtnea Famigli! , e una picchia parte d'un'altrt fatica a fai 
grande, ch'io prima , chi perbmignitì del Ri nofiro Signore eccnpafft il 
grado di Conigliere de! Cijìglia ili Capuano,! di Capo di Ruota dilla l'Ilaria Cri. 
minale, bave* già fatto, e terminato, cioè i Difcorlì di mire le Firn iglie Nobi- 
li del Regno, r*r giungono al numiro dì mìlli, e novecento; la moltitudine di' li- 
bri di Famiglie di quifi tutti j/( Autori d'Euiopa^it arrivano di numero di tre- 
ceni, e piu-,chcinvar\ tempi bò raitolto , & i Mane/trini interi , ibi conferii» 
dì quanto ne' Reali Arcbìv) circa le Famiglie v irn contenuto,^ altri Manefcrit- 
li d'immiti grandi, mai dati alla luci, ehi per firtuna, e mia afflìtta diligenza., 
mi capitarono allemanì,mi han rtfo facili faticaceli difficile, quale in miriti anni 
lò ridotto iperfezione ; N> ficcai altri mie opere mila Ragion civile tcir.ptjlt^ 
avi» gii fatte imprimere , pinf ai fimìl fatica di Famiglie all'hora fan ufein al 
Mondo -, rjfendo lofcrivtre delie Famiglie pirkolofe spezialmente per un'Autore, 
the non J trivi i compiacenza , mafolo per la ferità , non tfftndo r.oi in i/ue' rari 
tempi felici, ubìfentìre, qua; «lis.&qua; fentircs dicere licebat. /Wa l'Opi'iaj 
Genealogica della Famiglia Calata, cbt pri/ìàfcrivcn,ne!la quali mi convenne 
di lutti II Famiglie imparentate tonica ragionare, ì fiata Alla pie motivo , cb' 
iofaceffiufeire alla luci quefli tre primi libri di Famigli! , ni ' quali difcir-rrendi/i 
ni' primi due libri di tutte li dette Famiglie , che imparentarono culla Carafa ,ne 
bò anche aggiunto. altro numero non mediocre nel libro Uria . 

Ntlla compofizion Ji queffOpera il mio infiituto è fiato dif.r'entiffmo da gli 
nitri Autori, 'che hanno ferino delle Famìglie , plichi avi la maggiir parte di 
quitti han ferini colle notizie dategli dagli buomini, e Cavalieri delle Fami- 
glie, delle quali han ragionato,compi scendigli di quanto han potalo,! molle cofej 
fcrivendofeiiza altra autorità, che quella di effljieffi Scrittori , ò con citare Auto- 
ri apocrifi, eferitturc alcune volli non veri.io all'incontro bòcompofìo quejic Fa- 
migli! fenza che gl'interefati di effe ne baveffrrofaputo cofa altana , I finta ri- 
cever notizie da hro,nè pretendo d'iffer creduto in cofa -veruna, mila quali non-i 
rapporti autorità viridicbe d'Autori , ò d'Archivi , offeriate tulle da me ne" lom 
fonti, impugnandogli Autori apocrifi, e tratafciando quelle fritture, ebepof.no 
effere fi/pene ,/uor cbt nelle cofe di' noflri tempi , quali nidcndo/ì da tutti non~. 
han bifogno d'autorità, non hsvtndo altro in pinfictecon tal Opera.cbi indagare 
la vtrità per futileMAFubblico , e de' Letterali . 

Circa l'origine dits&am^lie-par che fit cofahtnefla il rallentar favole , come 
/fdeiur [iec veni i .viri. hi imi, ut primordia aiisuliiora facerei, e perciò anco gli 
Anturi dtilt 'Famiglie piàvtriditi tu' difeetfi, fptzìaìmcnii dille Famiglie gran- 
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di , & illufirì ban procurate darli principi qusnie grandi, emidi Stirpe Reale» r 
fimi ti, t ansa alieni dal vero,perciÒBcldifcorfo,cie fifà dille Famiglie in qui/li ire 
librinone iattndo affirmar cofa veruna circa l'erigine di effe,ma filo riferire l'opi- 
nion degli Autori » à quali fi dia quella credenza , cbcfiflimerì degna , e cenve- 
niente dover/eli . S perchè ne' difeerfi delle Famiglie molle cofe , È bob fi a vere , ò 

fi maggiori, mi fono io fervilo nelle fcrivere tali co/i, della fraft, fi dicc,fi Rimi fi 
crede, e fama» forfè, dic'egli, dicono, portano , è opinione , in qualità/i bob in. 
tendo affirmar cof a veruna di quello feriva , ma tutta la/ciarlo alla pia credenza 
del Lettere. Parimente ne' difeorfi d'alcuna famiglia fcriverò d'altri del mede/ima 
legname, ma chtnon fono dellajìejj'a Famiglia , in qual e sfa mi fervo della frafe, 
vi fono anco, e frafi fimilì , psichi quandi lutti fono dcll'ìfieffa Famiglia , fi of- 
firma precifamentt -net diftorfo di ciafcbiduna i b'a tralafciato in detti Fami- 
glie far l' Albero ,ò Genealogia , mentre bò prepofio di difcorreri inbrìeve , di-in-» 
foctmto , è vera, eie fi pongono le eofepi» coufpicue , chi vi fiano in $gai fami- 
glia, e nell'ultimo fi citano gli Autori , quali incidentemente , òalla lunga difeor- 
rono di dette Famiglie , appo i quali ì Lettori volendo vedere la difcendtnza di 
effe teffonofodd'ufarfiifiimtmaa il più muffarlo nelle Famiglie fiepirfne l'Origi- 
ne, le Dignità» i Feudi, gii Vfficii,e quello vi lìa di pih cófpicuo.r dette cofe ad- 
durre; e'tfaptratla dijlinta notizia della diftidtnza,eloro pirfaBt,oltra eie pui 
iriderfi aegii AuIori,t6tficilant>,nì itanie muffarli per i Letterali, ni iefS enfia- 
rla Genealogica delle Famiglie, ma racconti,! memorie di effe; La verità pai fifi»- 
ge nuda ,frBzabifogno d'ornameBii , fide i Latori inquefla Opera non guferan- 
no purità,ò eleganza di lingua, è belli concetti, ma le notizitcerle, & indubitabi- 
li delle Famiglie fesM mifebìarvi favoli , s adulazioni, fiande in lai gradi lon- 
fiiluiie, cbipvffofcTÌvirtla verità: fe il min o fficio, tir- occupazioni me'tpermctli- 
rsnno, e mi daranna iempo,darò in Iute altri fatila! di Famiglili carne fimilmenlt 
due groffi Volumi degli Huomini llluftri dei Hcgnodi Napoli in ogni profeflìo- 
nc, quali hi già raccolto per molti anni, t per lalfintcampofio\oltri altre fatichi le- 
gali , quafi ridotte alla fine . 

Condonerà parimente il Lettori gli errori , occorfi nella fiampa , quali pei 1 
ogni diligenza, chifiiufara non fifoni pelati ifuggirt, coli mi libro primo Irai- 
tandtfi dilla Famiglia Cocciola, i'bà iralafeiaia difiampan Ciarle!!! Carac- 
ciolo Signor di Montelione,* Stipiti principali de' Caraccioli Roffi. Nella Fami- 
glia Pjndonc elfi principia di tjfafii tralafciato dijtamptrt, chi della Famigli» 
poffcdèl*Centeadiyenafra,ne.\libiofccódoneitaFamigliamicii:bfièpafioGiO: 
Tomaio Blanch ifferflaio Msfiro di Campo Generale, quando non fù , ebe Cent- 
rale titolari deli" Artiglieria , mila Famiglia Pallavicino^* ipefto, ebe poffegg* il 
Feudo di Csjlra , quando quefte fu poffedmo dalla Famiglia Frezza , e nella Fa- 
miglia Pinc\lifiifiampato per errore, ebe't titolo di Duca dtil'Acerinxaacquifio- 
10 l'aveffe HitPanno \%ìg. e fiompar dovtafi 15 Gl'altri errori eecorfi l'im- 
primeranno mila fini dell'Opera. %A Din. 



Emi- 
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Eminenti/sima , e Reverendi fi imo Signore. 

ANtOnio Bulifon (applicando clpone à Volti* Errimela, erme defidcra 
ftampaic un Iibio di molte Famiglie Napoletane, e Forafricre, compn- 
i[0 dal Signor Regio Conliglierc D.Biagio Altimare: perciò fupplica Voitraj 
Eminenza di commciterc la tcvilione ài cito à chi li parerà, c concederli la li- 
cenza, ut Deus, 

Rtv. Camnìcu! D. Carshi Ctlano vidtat , & m/trìflit reftrtt . Bar Ut lo. 
Man 1691. 

Sebaftìanus PerìjTìus Vic.Gen. 

D.Elìgius CaraeciolusC.lt. 
Emmentìfiime l ac H^yerendìfiime Domine. 

EMinenriaTuiìuilùperlt'gilibnim.ciijus ii:k-iipii..:.-tff unni Hifleriifa di 
db/afe Fam^/r'f.Aiiflor eli doflilViltllM.ae eruditifsimus Blafìus Altinia- 
rus Regius Con(iliarius,S:in eo niliil.ijuodaLiftcc Fidci puritari.vcl niorum in- 
regriiaii inveni . Ideò ràm pcrgr.indc ingenii Opus typis mandandum etnfeo, 
fi ita Eminenria: Tua; vidcbitur,dic 16. Maii Z69J1 

Emineotia: Tua: Revercndifs. Hamillimui^ AddiiJifiimui Servi» 

Cantnicui Carolai Celanti. 
Vifa fup radiai relari one Imprimatur . Dar. die 14. Scptembrii itfpr. 
Seba/Hanus Periflìus Vic.Gen. 



Ecctllentifsimo Signore. 

IL Con figliere D.Biagio Altimare iurplicarìdo clpone à V. E. come defidcra 
(lampare un liBTo dimoi te Famiglie Napoli tane, eForallicn: -, Aippliea^ 
perciò V. E. commettere la revilìonc di clTo d chi li parerà per concederli li* 
Regia licenia.el'bavera agraria, ut Deus. 

Magnif. ludex M.C.V. D.lofcpli d;- Chaves, videar, &in fcriptis referat. 
Carrillo Reg. SoriaRcg. Miroballus Reg. JaccaReg. 
Spcftab. Reg. Gaeta, & 111. P jx Parete non ìnterfuerunr, 
PtOTÌfum per S.E.Ncap. die 1 i.memls M.iii 1691. Majidttmui. 
Excellentifsime Domine. 

ATtentifsimè legi, & telegi Mtmsrias Hiflericaj plimiim Familiarurru 
Nobilitili] Neapolitan.ji imi F:xicJ-:!i-nin,c!,il)rj; :n;n :ì H i-rio Onlrlrj- 
110 IJ, Bla/io AlrimarD, non miniis legibii s, quatti HiRorns praditiflimo, & cla- 
riUimo,cuinonparum,ob plurima erudita, &docìa Opera, liurops Areopigi, 
& Academia; debenr. Et quia Memori* Hijtsric* pr.-ediita? niliil continfnl 
Regali liirildiiiioniadverlans, imprimi podi: cenfeo, li Exccllcmiar Veltri vi- 
debitur ; Etvefiros deofcttlor pedes . Die 1;. Maii i6g\. 

Excellcntia; Vclìra: Haimllimvi Sinai 

D. [oftph de Chaves. 

Vifa Tupradifta relationc Imprimatur, & in publicatione fcrvetur Reij.Pragm. 

SoriaReg. MoIesReg. Miroballus Reg. JaccaReg. 
Spedtab. Reg. Carrillo, ce Gaeta non ìnrerruerunr. 
ProvifumpetS.E.Ncap.niei6.mcniÌiMaii 1691. Mtfttlhwii. 
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DELLE 

FAMIGLI! 

N O B I L I. 

Così fpenre , come vive del Regno di Napoli, -A 
e d'a|cune altre fbraltiere. 

f ... - L t M KO PRIMO. . 

Avendo nella mia Hiiloria Genealogica del- 
la Famìglia Orafa, fcrìtto delle Famiglie.; 
imparentate con quella ; hò /limato dette, 
memorie mandarle alla luce, accrefeiute, 
colle notirie di altre Famiglie Nobiii , ben- 
ché eolla Carafa non fi trovaflero eflere imparentare: co- 
tétandomidi tante,ecosìIlluflri Famigiie,che nelnoftro 
Regno fono allignate, per adelTo,icri - eredi una parte di 
e(Te.Jn brevità, & in riflrcfto,narrando le cofe più confpi- 
Cue di ciafcheduna,ponendo nel (ine dell'Opra un difeor- 
lo circa l'Armi , e l'ìmprefe , e loro origine , colli feudi di 
efleFamigIie,delie<jualiprendemoàdilcorrcre. ■ ■ • 

l'È Originaria della Fricia.béche altri dicano.cheve^ 
JD niflecò gli Sucvi in Napoli,& altri da'Duchi di Ba- 
viera , altri dal Ducato d'Aulir a : Ogn 'uno creda quello, 
che più li piacc,non potendoli difficultare, eflere una del- 
le prime del noflro Regno . Li primi, che fi trovano nel- 
le fcritture Regnicole Tono Rinaldo , e Forte bra ccìo , 
forfè fratelli, che nel 1 195 dali'imperadorc Arrigo VI. 

A aìl'ho- 



r 



>t FAMIGLIE NOBILI 

all'hora Rè di Napoli , ottennero in dono tutte le Terrei 
eCaftelIa, che erano Hate di Leone d'Atri locero dì elfo 
Ivaldo, E vero però j che il Zanzera ne rapporta altri" 
dlfempo più antico. . ! : f y \ 

Hà quella Famiglia ottenuto Dignità Ecclefiaitìchc7 
delle fupreme , eflendo che hà havut» quattro Cardinali 
diSantaChiefa, che fono Gio; Vincenzo Acquaviva , He 
Aragona, creato Cardinale da Papa Paolo HL nell'anno 
* S42. Giulio creato Cardinale dal Papa Beato Pio V-nelT, 
anno 1 570- Ottavio ffi creato Cardinale da Papa Grego- 
rio XIV. nell'anno U91. un'altro i^travlo a creato Car- 
dinale da Papa Innòcentio X. nell'anno 1 6 J4- 
- > Si pretende ancora , cheStefano crfaato.-Gardinale 3aJ 
Papa Bonifacio V- nell'anno 6 19. Papiniano creato Car- 
dinale da Papa Adriano Primo, nell'anno 77 2. Alberico 
creato dal Papa Alelfandro II-neH'ann» 1071. fonerò di 
quella Famiglia. 

' Hà ottenuto Vefcovati, Arcivefcovati,e Patriarcati, & 
altre Dignità. ■ - ■ 

Hà ottenuto titoli fecolari. Il Principato di Teramo," 
di Caferta,il Ducato d'Atri,findal tempo del Rè Ladislao^ 
e prctende,che ila il primo Duca dell'Italia, anzid'Euro- 
pa,fccondoil T affimi Gtufeppe Campanile, il Ducatodì 
Eboli, di Nardù,e delle Nuci; il Marchelato dìBÌtonto,é 
Bcllante; il Contado di Converfano, S.Flaviano.S.Vale- 
riano, Montorio, Alenano , Ugento , Acquaviva , S. Ag*^ 
ra, Giulianova , Gioja , e Caftellana. 

Le Terre, eCalÌeÌia,chchàrfolTecmté,eparrepofIìe- 
de,fono Albinano, Alviano con fuoi Cafali, Arriaria,Aro- 
fa, Bacuco,Bifento,Cafamaffima,Canzano,Carmignano, 
Cantalupo, Cai va no, Cafaboli,Caporfiano,CaftcIvecchic, 
Cartel becano, CafteglÌon,CarteldeRoui,Caitagna,Ca- 
feluche Cellmo,Civitella del Tronto,ColIemarmor,Co- 



NAPOLETANE, E FORASTIFRE. 3 
iónela,Co'rdifco, Coropoli.Curfi, Dragone,e fuoi Cafali, 
Forcella, la ì roja, Mpncepétro, Moncefulcolo, Montelìl- 
vano, Montone; Mojoiano, Montagna de MajeIJa .Mula; 
no, Notareico, Ofena, l'aio, Pogio,Pogio A baiano, Pogi'o 
Morello, Pena, Fianela, Pizzerìto, Proconada , Quiviano. 
Ripa,Ripaconè^RÌpagVimalda,Rogio ) Rufiano,Roletocó 
fuói Calaii,iancofano,iancohomero,S-GÌovanm J S,Maria 
«i'Atri,5corano, Sternacea, T orano,*! ortoredo, Torre del 
Tronco, Trafmondo, 1 uriVValano,Va la tofana ,&.aitr<^ 
,1 erre del Marchcfato d'Arena. 

Per li meriti , e ferviggi grandi di quefìa Cafa , il Rè 
Ferdinando Primo d'Aragona , li concedè Privilegio fpe- 
diroii ^o.diÀprile 1479.3! Conte Giulio Antonio At> 
quavi va,iuoi herédi> iiicceflbri,deiruno,e l'altro feflo.iii 
perpetuo, che portano portare l'Arme »& Infegni d'Ara- 
■ gona,e fi chiamino talj> godono hlftcle preminenze,?,. 
frerogativerfomefoiTcfollaci pr9creatideilafteira Fami- 
glia d'Aragona- 

I/lmperador Carlo V. eflendo venuto in Italia , per in- 
coronarli, quaiidoftì in Bologna, fè coprire avancid fc, 
moltrSignori N'apóicranf, e frà gttfiftJ fé cfaprÌieil,P«p 
di Nardo, fecondo dice Gregorio Mjjr,e benché .eJTo.diga, 
■ che non fi vcJfe coprire , nulladimtfnb'diconoairri,. che; 
ciò non of 1 3pre s l'Ìntperadore Io fc coprire, , , :t { 

Con qùefla rwbi^ma Fam^n> fi trora«W^fpfff. 
ciaiifljma^i5còmùnead airre nobiiiffime dei/g egno.chej 
gettando-i' tutti i 1 itolati Contiklel:R.egno , il- tiroio di 
Spe ttaèfH\ii Rè nof ro iignorcTiiippo IH '> c<*ic?# tiro- 
to d'.'tfa tir t, die G deve aiiirrinripi.Lìuthip MSreheti. j 
t'- La ramigiia Acquaviva c t una delle lettegran'Cajcj» 
«he chiamano del 1< egno di !\ ; aj,oÌJ,che (anp:àanfeveri* 
atti Ealzo, Acquaviva brrino,CaidoTa,Canteima,e RMifa;; 
fcnchc il Capaccio ad 'toriate' o,ncll*<ìÌorn4taffÌtmA,_ 
ponga^itrci'i':/;., -1, a -;Jud.:LÌ .!_ \£a .■. 1 > 1 ;A,oii ■ - 

W A a " Hi • 
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Hà imparentato con le più Uloflri Famiglie d'Italia^ 
come con la Sanfcverina .Cajetanad'Aragona , Lannoy,' 
Gonzaga, Caftriota,Ruffo,Farnefe,Colonna,_arafa 1 Filo- 
marinojCapua^aracciola.GambacorUjTomaceilojCoQ* 
cublet , e mille altre nobiiiflìme. 

Hanno oteenuto polli di Gran Conteflabile,Gran.Giu^ 
ftiriere, Grand'AmmiramcGran Camerario, Gran Pro- 
tonorarÌo,Gran Cancelliere^ Gran Sencfcalco, che fon» 
fclctregrand'officiidcl Regnò. 

Hanno ottenuto anco lupremi polli mìliraridi Cap*^ 
tan Generali, psr marce per rcrra.oi altri. 
"• Vivono hoggi liSignori Duchi d'Atri , e Conti di Con* 
Verfano, Scaltri della Famiglia. 

L'altre prerogative di queHa Famiglia fi vedono appo! 
D.Taolo Ctonio di T arfia nell'hifiori* 4l qnefia Fami- 
glia, Rampata in Madrid, Ammirato , MaxAtBa* GéM$ 
?smls 3 Cont*riat,Z*ZX,tr*,CrefitaZJ6,& altri. 4 

- ' beila Famiglia nAffim. * 

s]"Nkodò alcuni, che «nella Famiglia tragga l'origina 
lJ dalla FamigiiadiS.EufiachioCava.ier Romano* 
L* maggiof'ànrichità; che dimoflràno ènclla Chicladì 
S. Euitachio nelia Città diScala, antico juspatronato di 
quella Famiglia, edificata, come è fami , fin da' t mpidc' 
PrmcipiNormandi , ne' quali viffe , fra gl'altri, Alberta 
Tritio , c fin da tempi dì PrincipiSuevi, fufràle npl»4 
Napoletane- Iarempo delRc Carlo Primo, -fi «trova* 
Cola Sindico di Napoli . Tra quelli, che predarono dena- 
ri al Rè,f[ legge,dcttoCola,Angelo,Aleflandro con altri", 
dclliRivie a d'Amalfi, preftó mi.ie oncie d'oro ,e n'heb- 
be in pegno la Corona ReaJe.adornadi varie pietre pre> 
tiofe . Hà havuro Toge-, raenrrene'tempidiCarloIIe \\k 
Roberto, furono affai chiari ìJarco.oineu, Angelo , e Gios 
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Ene' tempi di Rè Carlo III. e fuoi figliuoli fucceflòri Ah- 
tonio,GÌorgìo,eFrancefconittifei Dottori, e Regii Con- 
figlieri . Vi furono Matteo il Vecchio anco Togato, e Lio- 
nardo fuo fratello Dottore illnflre, che reflè l'officio di 
Gran Camerlengo, egovernò il Regno commeffbgli dal 
Rè LadisIaoiificmèconrArcivefcovodiConfajGurrel- 
lo Origlia, Benedetto Accìajoli Conte d'Afcoli, ePran- 
cefco Dentice . A tempi ì noi più vicini , vi è flato il fa- 
moiò Giurifconfulto Regio Cofigliere Matteo conofeiu- 
lo per l'opere mandate alle flampe, il Padre Cajetano Pa- 
dre Tearino^el fecolo D.CeIàre,poi Vefcovo della Cava, 
chiaro per le controverlie legali ftampate . Sotto i Rè 
Aragonefi vi fu.Michele Regio Cordigliere, Teforiero. 
del Regno,e Vicario, feù Luogotenente del Gran Camer- 
lengo, eprimo Conte di Trivento, il cai Contado contie- 
ne molte Terre, e Cafali jhàharatoancoilContada di 
"Loreto conforme tiene il Ducato di Barrea , havuto nel 
;i58?. il Ducato di Cartel di Sangro , & il Principato di 
Scanno havuto nell'anno 1646. moire altre Terre, come 
fonoMacchia,Monrerotondo ) Tocco^onima,Cafolla-Va- 
lenzanoj & altre . Hà havuti mólti Vefcovati,a£ altre Di- 
gnità Ecciefiafliche , molti foldari di valore . Hanno im- 
parentano co Famiglie nobih'ffimeJNfapoletane ,comc fo- . 
no:Cataià .Lannoy , Bologna , Sangro, Tocco, Loffredo, 
Frezza* Génaro, Capane Tolfa, GaHuccìoj Capaa,Criipa- 
na,Piccolominid'Arlgona,AlbrÌcii,BelpraM,&alnré. 

■ ViTròr&hpggia Principe di Scano,efuoi fratelli, il Ba- 
rone della B.occagWìofa, e fratelli, te nitri j qual Ramo 
de* Baronidelli Roceaglorìofa , difendente da Mazzeo 
Regia Conligliere* godeàSeggiodi Nido 1 ,- efTendo fla- 
to dettoMazzeo aggregato nel tempo de* Rè Aragone- 
fi» Se il detto Principe è flato- 'aggregato nel prefentt. 
Dtao 1690. nel Seggio di Porto di ouefta Città diNa- 
- " " po- 
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poli. E anco nobile in Cicilia quefta Famigliai ...i* 

Scrivono di quella Famiglia il t&£az>fLetU , Pietri netl] 
fattoria di Napoli, Zellis "Padre <i4nfalone nelle Fa* 
miglie di Ckili*,&i altri. 

Della Famiglia d'Ahhl ■ ' .7 

}/~\Uerta Famiglia èpatriciq nella Cicca dì Caftrta, vi fo2 
no flati huomihi fègnalati in l8ttére,& anaiA han- 
no bene imparentato. ...i t ', 
Nell'anno i col. ritrovoScipione d'Alois Capitan d' la- 
fanteria Italiana. . ■ 

, Hà daco fplendore a* quella Famiglia Pietro d'Alois àeU 
la'Compagnia di Giesù.FilofofcTeoIogo.e Poeta inGgnt,, 
che diede alla Ince: Epigrammatttm Centuria fex.Et Con* 
tnentarii in Evangelia Q^adragtfimty 

■ Dtlla Famìglia tAngliì. » 

4T 'Angelis fono originarli Napoletani. Nel i jio.fi ritro3 
-L' va , che Riccardi) Bruflone Conte di Satriano dà pe« 
moglie Margherita fuàferella à Riccarda d'Angelo Napo-; 
Jecano BaronedeUa ; Roscnetta,e Jt dà ; per dote onde i^o-dj 
moneta. Guido fòCapicafloi|Ia»r«neiljrmÌ,miIitòrottoi 
ilRèCarloìII. dalquale ricreata eapitanodÌ4oo.Ianciejj' 
egli andò, in compagna: del Rè in Ungheria , dove fece dH 
verfe attioni honorate. Fù queftqgeneroiò guerriero Ba- 
rone di Campqmannpje d'Alveto, nelle quali Teff* fuccef. 
fe Mariella fua unica figliuola ."Angelo fù Segretario della 
Reina Giovanna^. &hebbeiodano rapite rendite , fu Si-' 
gnor delCafale di Tìano in Averfa . Matte» fù uno di quel^' 
li. che improntarono denari al Rè parloPrimo neliatfa- 
Francefcod'AngdisdiTraninobiletisxecuc. 23. .del 14*0.; 
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foLr 4. at. Angelìllo d'Angelo di Capila, Ca vallerò, e Regio 
Segretario» execuc. 17. dell'anno i44i.fi>]. 71. ar» Amico 
d'Angelo di Gaflel di Sangro, e Donato nobili, elènti da pa- 
gamenti fi fcali, cxectibz. dell'anno i^ee. fòl. 163. Bitolo 
d : Angelo diCajeta Cartellano di Nicotera, Regiftr. ddii. 
Zecca 1417. fol.)otf.Cefared'Angelis Capitan d'infanteria 
nel itfjo. in Tefòreria. Antonio d'Angelis d'Altavilla Ca-. 
vallerò aurato deJi'lmperador.Gario V.del 1 r 3 5. exeeuc.}*.. 
fiil.282.at. Gip: Maria d'Angelis padrone del feudo lanoma-,. 
«ino in S.Agapita,e diale in Terra di Lavoro mi ifjtì^ 
Eetro d'Angelo di S.Giorgio Cavaliere oftiario, e familia?: 
rcfwl Rcgiftr. deUa Zecca del 1 3 io. Nel i 4 y r. fi ritrova.- 
Luigi figliuolo di Angelo Segretario della Reina Gio;U. P of- 
fiede il Cartello diVMonterone . Matteo d'Angelo di Tra- 
monti ottiene privilegio d'immunità delle Collette, per li 
beni ■diTramóntpjdalla Reina Giovanna linei 141 j. ( 
I! Quella Famiglia gode nobilti in molte Città del Regnai 
■ come fono , Napoli nel Seggio di Porto, Tiano,Tran ^Tro- 
pea, Avei]ino,eMatera.Quefti,cbe hanno imparentato con 
la Caraf3 godono in Tram'* non nel Seggio di Porto di Na- 
poli. Hanno fiim'Imente imparentato conia Capana, Li- 
guoro, Caracciolo, e Pappacoda. , .„,...[ 

Pofledoflo molti feudi , come fono Mifciagna con titolo 
di Principe, Bicetto con titolo di Principe, Ceglie di Bari, . 
Carbonar3,.Bioetto ) Scaltre. ■ . [ . .,.,..,„ , 
, Scrivono della Famiglia Angelo il M^Xs^Mladel- 

po/i,par.'fol. t-y. Cartari negt Avocati Confiilorfdir 

"Vie in Cicilia^ncorn nobile quella Famiglia, della quale 
fenye il Padre AnfalcneAn Ancona.della quale ilSaractnt 
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Ve Ila Famiglia d'Anverfa , b -vera di Sangro. 

5~T A Famiglia d'Anverfa è l'iAefla, che quella di Sagro 
JLs Napoletana , e fi dille d'Anverfa, per il particolare 
dominio , che havevano gl'huomini della ftefla , ò della* 
Città d'Anverfa nella Fiadra , ò della Terra d'Anverfa in 
Abbruzzi:& erano ancora Signori di molte altre Terree 
Cartella , delle quali furono, un tempo .fpogUati dalRè 
Carlo Primo.forto prete/lo, chegli haveffero mancato di 
fede; il che fù anco cagione , che egli, per ruggire l'ira di' 
quel Rè, ne andaflero, per certo tempo, fuori del Regno . 
Màfattoconofcerepoi la loro innocenza, e fedeltà, furo- 
no loro re/limite da Girardo Cardinal Sabinenfe, e daJ: 
Roberto Conte d'ArtoisBaliidelRegno, à tempo, che »J.' 
Rè Carlo II. era prigione degl'Aragonefiiilnual Rè,ri» 
tornato, che fu nel Regno, confirmando tutto ciò, che il 
Cardinale, & il Cote havevano fatto, ordinò, che à Berar- 
do, Odorino, e Gualtieri" d'Anverfa fratelli , non fi daffej 
molefìia fopra la pofTcffìone delle loro Cartella. 

La Famiglia Sangro è delle più illufìri dell'Italia, nonv 
che del noflro Regno, imperciòchc fin dall'anno 9ìO- di 
noftra falute, efTendo irato dilcacciaro dal Regno d'Italia* 
Ridolfo figliuolo del Rè di Borgogna , fu da Giovanni X. 
Sommo Pontefice, e da popoli chiamato à quella Corona, 
comehuomo deimedemo fangue,mà de' migliori coflu- 
mi Ugo Conte d'ArIi,ó come altri vollero, Duca d'Aqui* 
taniaAnnipotedelI'Imperador Carlo Magno; il quale vi 
venne, cportò feco Azzo Conte, e Berardo,cognominato 
il Francefe, fuoi parenti, dal quale Berardo difeefero poi i 
Conti di Marfi,anti'chÌ popoli della Provincia d'Abbruzzi, 
che poi , lafciandoilnomede'Mariì, fi cognominarono 
(Conti di Sangro,per cagione del FiumeSangro , che divi- 
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de quelle Contrade; il tutto tcrtifìca Leone QHìenfe ■ Hà 
havuto quella Famiglia molti Cardinali , comefùOdori- n j c . 
fio nell'anno 1059. Todino nel 1070- un'altro Todino tf 4- 
nel 1 ioo- un'altro Odorino nel 1 1 21. Leone Cardinale, 
e Vefcovo Oftienfe nel 1 loo-Rinaldonel 1 140. Gentile 
nel 13S0. AleiTandro Patriarca d'Alefilmdria, Riccardo 
Cartellano del Cartello di S. Angelo in Roma . Paolo ffl 
Marchefe di Torre maggiore nel 1521- -Nicolò Placido 
Marchete di S. Lucido. Fabritio Duca dì Vietrì . Fabri- 
tio altro Duca di Cafacalenda - GJo: Francefco Duca di 
Torre maggio re,e Principe di Sanfevieri nel 15 87- Paolo 
Marchefe di Caftel nuovo nel 1570.- *\ '• 

HàpolTeduto.epoflìede molte Terre.e Cartel Ia,come 
fono Dragonara, e Planili, Btignara, Frattura,ColIe ange- 
lo, Torre maggiore, Palmoli, Rocca del Rafo, Petranfero, 
Civita di Campomarano, Santoblalìo, Mótacci'oii.Cività- 
nova, Petrella, Marrone , Sant'Angelo in Grottola , Fer- 
razzario,Civita,FÌorentÌno,Montenigro,CartelluccÌo de- 
gli SchiavijAgnOncAtena.San'SeverojGioja, Rocca.Ba- 
gnolo , Pefcoaflerolo , Sarhbiafe , Gnarto, Bottoni , Calca- 
bottaccio,Rb±adelCilénix),PoftiljVGuarraz2ano,San- 
tóferio, Gtfignano, Caforia, Oliva cTAverfa, & altre. 
• Hà imparentato con le prime' Fam iglie del la Città di 
Napoli. lui b! :t.ìi 

La Famiglia Sahgró'gode la fu* nobiltà nel Seggio di 
Nidodellaeittidi : NapoIi'; •"■ ••••••• :. • 

Scrivono di quéfta Famiglia Scipione nAmmiraté nelle 
Famiglie N'affatane nel tom. 2. la tftfjrra nette V ami* , 
glie, nell'Arena, Filiberto Campanile neltHifioriafar^ 
tiibUri detta fa-mìgliaSangro, il Maz&eUa, & altri.' ' 
«u; ,:i . .'.Jia-ft.'ivi^l *,>.'( 
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Della Famigli* Aquino, 

6POno di origine Longobar.da,difceG da Princìpi dì Ca- 
v3 pua, ò pure da gl'Anicii,ò Pier Leoni, Fradpani Ro 
mani ; Prima che venifTero li Normandi in Regno, l'A- 
quini erano Conci d'Aquino; in tempo, che i'Imperado- 
rc Ottone III: venne in Roma, à prendere la Corona deli" 
Impero nel 996. governava in Aquino Adinolfo, ditto 
Summucula .. Verfo l'anno 103 8- Adìnolfofìi «letto Do- 
ge di Cajeta da Cajetani mal fodisfatti del Principe Guai- 
mario lor Signore- Nel 1 1 y?. Rinaldo , Adinolfo, Lan- 
dolfo, e Landone d'Aquino, zio, e nepotì,permutano feu- 
di col Pontefice Adriano. Da quelli difcendono l'Aqui- 
ni . Rinaldo predetto fu Conte d' Aquino, e Signor d'altre 
Terre,e di Roccafecca. Landolfo anco fu Conte d'Aqui- 
noSignard'Arpino,Roccafecca,&aItri feudi . Tornato 
fù Santoicome ènotorioA: huomo dottiffimo,che feriife 
cosi bencche lo fuo fcrirrò è te/lo, e fu degno d'haverni. 
1 approvatione dalla bocca di Chrifìo Noftro Signore nel 
trattato de' Sacramenti. Un'altro Tomafo Fu anco Con- 
te d'Aquino, dal-Impcradar Federico fù mandato Ambà- 
feiadore al, Rè d'Ungheria, eVke-Rèdi Napoli. N<d 
1220 fù facto Conte della Cerra. Nel tempo di Carlo 
If.quefta Famiglia hebbeilCoQwdod'Afcoli - Nel L33°- 
il Contado di Loreto , & il Contado di Belcaftro, il Con- 
tado di Martofano.il Principato- di Cafliglione nel 1602. 
diS.Mango,e Pietra Filicina. Nel i623-diCraculÌ ,nei 
i63y.di Ferolito,nel 1637 ilGontadodiMondenfi, di 
Satriano. UMarchefatodiPefcara-yerfo il 1410.il Mar- 
chefato di Corati, il DucatodiBifcegHa, nella Provin- 
cia di Bari 

Ha poffeduto ancora Arino , Campoli , S. Donato , Set- 
te- 
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tefratÌ,CuzzÌ,Marigliano,Ottajano,Ogento,Oragano,Po- 
mignano, Caraveccfua, Gemini, Mandolino, Sarno.Otra- 
viano,Ferazzano, R occa diRodobono, Lorerino,Alveto, 
Capora, Monte di S.Gio:in Campagna di Roma,Corfano, 
iRocceUa,S.Angelo, Scala, Capriglia, Grotta Cafiagnara-, 
Caflel di Silva di Muro in Campagna di Roma, Bonito, 
Milito, Flumari, S.Nicola dì Mafreda, S. Bartolomeo del- 
lo Gaudo. Rocca Nufcirana , Manchiuiì , Lentaci, Carifi, 
Barbaro,Morano,Umbriatico,Rocca di N e to, Pietra-Ma- 
la, Saduco, la Città dì NicaAro, Vico, S. Gio; irt carrico, & 
altre. 

Hàhavutì offici!, e carrichi fupremi EccIefiafHci, c fe- 
colari. Tomafo terzo Conte della Cerra hebbe per mo- 
glie una forella del Rè Manfredi. Francefco primo Con- 
te di Lorero,Ìn tempo del Rè Alfonfo,fù Gran Senefcalco, 
e poi Gran Camerlengo. Tomafo Conte della Cerra-, 
Vice-Rè, eCapitan Generale in Puglia,e Terra dì Lavo- 
ro. Adinolfo in tempo del Rè Carlo II fu Maeftrodi 
CampoGenerale de' Baleitrieri di tutto il Regno,Vìcario 
nello Stato di Ferrara; fu più volte Vice-Rè in Calabria. 
Hebbe la Caflellania perpetua dell'Amantea; fu Coni- 
gliere diSratodel Rè. Hebbe più volte il pefo di forma- 
re efcrciti,e rinforzare le Fortezze del Regno . Fu Gover- 
nadore,e Capitan Generaledi tutto lo Stato di Rieti. To- 
maio fecondo Signor di Cafh'glione fu nel i 534. Cartel- 
lano* dell'Amantea, Cameriere, e Configliere del Rè Ro- 
berto^ nell'anno 1342. Vice-Rè, e Capitan Generale in 
Terra d'Otranto. Landolfo fu Cavaliere Gerofolimita- 
no, Prior di Barletta Donato fù Arci v eleo vo di Bene- 
vento. Marreofù Vcfcovo di Gravina, e poi di Lecce. D. 
Antonio fu Vefcovo di Sarno,e poi Arcivefcovo di Taran- 
to. Ladislao fù Vefcovo di Venafro , Nuntio alti Svizzeri, 
poi Governador di Peruggia , e poi da Gregorio XIII. fù 
creato Cardinale . Quefla Famiglia è una delle fette grait. 

B 2 Caie 
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Gate del Regno. -Hà il Principato del Sacro Romano Impe- 
ro) non folo per li primogeniti f mà anco peri fccondoge- 
niti. 

Hà imparentato con tutte leTamiglic nobili Napoleta- 
ne^ ultimamente con la Pica de' Duchi della Mirandola^ 
Contidella Concordia. 

E vero però,che la linea primogenita di quella Famiglia 
s'eiìinfe in D. Luigi, morto pochi anni fono. 

Scrivono di quella Cala l'ammirato , Alonfo d'Hata 
nelNobi\.dÌSpagna,UMarra,Maz>z,tlla,£r altri. 

Vi è anco in Napoli la Famiglia d'Aquino, dellifamoll 
Negotiantiidi milioni , Bartolomeo, e Tomafo d'Aquino, 
delia Civiltà Napoletana; Difendente delprimo è l'hodier- 
no Principe'di Caramanico D.G io: Anton io fuo figliuolo,fi- 
gliuolo ancora di D.Barbara Srampa Milanefe; del fecondo 
è figliuolo il Duca di Cafòl£, Signor della Torre di Franco- 
life , altri feudi , e fù figliuolo ancora Don Luigi d'A-, 
quino Auditore.che fù della Camera Apoftolica,morto po- 
chi anni fono , che hanno imparentato con Famiglie Napo- 
letane, come con la Carata dellaStadera, B rancacela, Tufo, 
Guevara,e Dura; e vi è ancóra il Ducato di Cafarano poflè- 
dutoda quella Famiglia. 

Scrive di quella Calà GiuftppeCampartile. 

Della Famiglia daArtna, detta poi ConctthUtl 

7 CI «ede , che quella Famiglia d'Arena folte d'origmcj 
>3 Normanda, e predelle la denominatione dal Caftel* 
lo di Arena porto in Calabria , poilèduto da gli huomini di 
quella Famigliale forfè il detto Cartello non hà prefo il no- 
me da quella , Si ritrova memoria di quella Famiglia firL. 
dall'anno i io<r. fotto l'Impero di Federigo, nel qual tempo 
Matte» d'Arena Signor d'Arena, dona ,per far cofa grata à 
Clementia Signora d'Arena fua madre , al Monaftero di 
S.Cro : 
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S. Croce porto avanci a! fuo Cartello d'Arena . la Chiefa di 
S. Elia con tutte le fue pertinenze ; il Rè Manfredi dopò la- 
fua coronatione creò Maeftro Giuftitiere della G. CFederi- 
co d'Arena. Nell'anno ijop. Girardo Conte di Curiglia- 
no. Nell'anno izpp. pofiedevano li Cafak di Qleaftro.o 
fctrona > nel 1 3 1 5. poflèdevano Arena , e Santa Caterina-, 
Giordano fù Giamberlano della Reina Giovanna Prima.. 
Nel .pofledevano Mofluto, e Capperonovo,Surianc, 
il Cafale, detto del Cornee di Stefanacono. Nicolò nell'an- 
no 142 1. li f. di Maggio fu creato dal, Rè Ludovico III. 
' Conte d'Arena , li concede la Motta di C arida , e la Baro- 
nia di S. Demetrio. Nell'anno 142 s- nellt 10. di Maggio c5- 
prò dallo flefioRè.per ducati rooo.laTerradi Mileto.Gio: 
Cola fù terzo Conte d'Arena,eflèndo che il fecondo Conte 
fu Luigi fuo baftardo. Gio: Francefcofù il quarto Contej 
d'Arenai primo Marchefe d'Arena, titolo concedutoli dall' 
■Imperador Carlo V. Gio: Francefco fuo figliuolo fù Conte- 
<juìnto,e Marchefe fecondo d'Arenai vi fono flati altri Con- 
tile Marchefi d'Arenai nVallanno 1670. che morìrulcimo 
(Contee Marchefe .ammazzato/enza figliuoli. 

Quefta Famiglia Arena è (tata in Napoli nobile fuor di 
Seggio , gode nobiltà in Cicilia , in Avila di Spagna , Fran- 
cia f Genova, & altri luoghi. 

Prefe la denominatone di Concublet , fecondo Scipione 
•Ammirato, in quefta Farnigliajperche fi vidde la medenwi. 
Arme della Famiglia, in una Città del medemo nome, pofta 
nel Ducato di Baviera . Ma fecondo D. Camillo Tutinì 
nel/i Difcorji de' <&ldacftri Giuftitiet i dei Regno , che que- 
fta Famiglia difeende da' Principi Normandi , e da' Roggie- 
ro Cochebert figliuolo naturale del Conte Roggieri, cho 
fù padre di Roggieri Primo Rè d'ambedue le Cicilie,il che 
dice cavarti dalle fcritture della Certofa di S. Stefano del 
Bofco di Calabria , dei'anno 1 091. 

Hi 
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Hà imparentato con le prime Famiglie del Regno, e, 
foraftiere . Hà ottenuto per molti anni l'officio di Scriva- 
no dì Ratione,che è il primo officio delRegno.di valore 
di ducati cinquantamila > che lì perde con la morte dell* 
ultimo Marchete d'Arena verfo l'anno i67o;con la. mor- 
te del quale lì elHnfe quella Illufìrifsima Famiglia i e lì 
feudi ricaddero al Duca d'Atri fuoNepote . 

Scrivono di quefìa Famiglia l'Ammirato , la Marrou* 
Giufeppe Campanile, Padre Anfalont,Ari^, Ce/are iAr- 
meritai» & altri , Della Francefe Provenzale , fcrivc U 
tf olir adorne mll'Hifioria di Provenza. 

. Della Famiglia sAvalos. 

8 "C ' Originaria di Spagna v dove è antichÌfT"ma,e nobì- 
JJ/ lilliraa. Fin dal tempo di Marco Attilio Regolo 
fi legge in uno antichiffimo marmo,ritrovato in Calagor- 
ra Città di quei paefi , & fioggi fi conferva appo la mag- 
gior Chiefadi Tolcdo,bel!ifiìma infcrirtionc,che diceco- 
sì : Sancio nA vaio Calaguritaxo homi ni prò bona patria 
communi lutando > invifttjfimo , Senatus, populufque Ca- 
taguntanus funus hic puttict celebravi . Afiante Atti- 
lio Regni» Proconfitle cum fecunda legione,honoris caufa-i. 
Della fua nobiltà in Iipagna fcrivono nAlonfo Lope ^ de_j 
ffaro nel Nobili aria , Scaltri. 

Fra i più valorofi Cavalieri, che à tempi del Rè Arrigo 
III. che vifìenel 1390. fiorirono ne'Regnidi5pagna,fù 
Roderico.fcù Ruy Lopez de Avalo, che pcrlifuoi fer- 
viggi mi! icari ,fu creato Contedi Ribadeo, cGranConte- 
flabile di Caftiglia,& hebbe in dono molte Baronie . Tri 
gl'altri fuoi figliuoli, fu Innìco, che nel 7442-feguì il Rè 
Alfbnfb d'Aragona, all'hora,che venne in Italia, alla con- 
quida del Regno di Napoli,©; effendo molto caro di quel 
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Rè, li -fu data per maglie Antonella d'Aquino forella di 
Fra ncefeo Antonio fertimo Còte di Loreto, e Marchefe di 
Pcfcara; il quale Marchefe effendo morto celibe, ricadde 
tutto lo Stato ad AntmeUa,e per cofegUenza.ad Innico; it 
quale dopò la morte d'Alfonfòfù anco caro al Rè Ferdi- 
nando figiiuolo.dal quale ottenne l'officio dì Gran Camer- 
lengo del Regno, riavendo fervilo quelRènelle guerre, 
de gl'Angioini, e Turchi, eflendo vecchio, mori, e lafciò 
tré figliuoli rhafchi, e rrè femìne, che furono maritate alli 
primÌSÌgnoridelRegno,ai figliuolo del Principe d'Alta- 
mura,Andn"a,c Venofa, à D- Carlo Aragona Marchefe di 
Ieraci,Sc àD.Gio:Iacopo Trivultio Marchefe di Vigeva- 
no. Alfonfo primogenito fu Marchefe di Pefcara,e iolda- 
to di gran valore , caro al Rè Ferdinando IL Hebbe per 
moglie D.Wana diCardona figliuok di D- Artale Conte- 
di Golifano. Ferrante Francefco fuo figliuolo fu Marche- 
fedi Pefcara.c fù il più valorofo Capitano di quanti ne fu- 
rono à fuo ternpt>>.fu Capitan Generale di Carlo V- & 
hebbe per moglie Victoria Colonna , cotanto celebrata^, 
nel Mondo , Morì fenza figliuoli , lafciò li fuoijStati ad 
Alfonfo fuo cugino . Roderico fecondogenito dì Innico 
fu Gante di. Monterifo , e mori nelle guerre conttP Frati-, 
cefi. fonico figliuolo del.rrredemolnnico fùdal fuoRè 
creato Marehèfe del Vafto-, j Alfonfo, che doppo la mor- 
te del padre fut?cedè al Marchefato del Va%> , doppo la, 
morte di Ferrante Francefilo fuo cugino , divenne anco 
egli Marchefe di Péfcara.e Capitan Generale di Carlo V- 
accreBbe molte Terre àlli fùoi Stati, e morì Govetnado- 
re di Milano . Fer rante Fsancefco fuo primogenito fa 
Capitan Generale, Gran Camerlengo del Regno,e,Yice- 
Rè di'Cicilia. B.'Alfbnfo fuo figliuolo fù daFih'ppoII. 
creato General Governadore della cavalleria in Fiandra, 
e confirmato nell'officio di Gran Camerlengo . D- Innico 
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fecondagemco del Marchefe Alfonfodell'Habito-di S.Ia- 
Copo.Gran Cancelliere del Regno, e poi Cardinale di SàV 
la Chi'efa., e Legato . D. Celare figliuolo del detto Alfon- 
so fù gran Cancelliere , per rcnunza di fuo fratello .. 
Giovani fù Signor diPotnarìco. D.Carlo fratello fu Prin- 
cipe di Montefarchia . D. Tomaio fu Patriarca d'Antio- 
chia ■ Gafpare Cardinale , creato dal Pontefice Paolo [II. 
gli mto di Agallo del 1545. fenza titolo. * 

Venne anco di Spagna D- Roderico, di chifànepote- 
un'afri-o D Roderico,cbe fu foldaro di Carlo V- e per pre- 
mio Detenne la Terra di Ceppaluni,eda Feliciana di Gre- 
gorio nobile Beneventana , fua moglie, hebbe il Cartello 
di ViUafranca, fopra del quale Girolamo ottenne titolo dì 
Gotìte,in perpetuò da Clemente Vili. HoggiqueftoRa- 
moè eltinto.che era Mica perpetuo Cartellano del Caftelr 
lo d'Jfchia . Hi n'avuta, conforme hà quella Famiglia, ti- 
tolo di Principe fopra la O tta d'ifernia . Hoggi vive fe- 
licemente D:DiegoMarehcfe dèi Vailo miofingolare pa- 
drone; di chi fui Avocato peralcuni anni. D. Celare Mar- 
chete -di Pefcara^eGranCamcrlingodelRegno, che 
tengono l'hiinorì di Grandi diSpagna,viè il Principato 
di Momefarchio in:perlona del Signor D. Andrea fol- 
datodi gran valore, che è ftato Ammirante de' Galeoni di 
Spagna, Generaledellc Galeredi Cicilia, Gòvernadorc 
Generale dell'Armata di Spagini , in Medina, in tempo 
delle revolutioai di quella t.itrà, & il Principato: di Tro- 
jan Godenobilcà nelSegglodìNidodi Napoli? 
■ Hà imparentarono»! le prime- Famiglie del Regno, .c- 
d'Iralia , e dtépagnB , come fono Gefualdo , Sanfeverino, 
Gonzaga .Tufo parafa , Urlino, Aquino, Covos, Dorili 
Mendozza,& altre. \ :/;:■:.- ■'*« 1' ■'.)"*-•'■'■ 
Scrivono di quella Rfctìfglia' l'Ammirate , Ma&z>tk 
U, 
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la, Campanile, San/ovino, Contarmi, aAlonfo.Lopez, dzj 
Raro, Hilìor. di Rè Goti, Inveges Palermo nobile, Sve- 
ntro, altri. 

Della Famiglia Ayerbo d'Aragona. 
9 QOno originarli di Spagna » vennero in .Regno con Al- 
3 fonfo I. d'Aragona; dice il Lellis.che difendono da 
gli antichi Rè d'Aragona , e propriamente da Jacopo Rè dì 
quel Regno , e come di Regia Stirpe portano i Cavalieri di 
quella Famiglia un decreto fatto per il Collareral Coni- 
glio dell'anno iess- col quale s'ordinò: QmdT>ux Alex** 
nì,& Princep Caffani, e)ufqne defeendentes nati, £5*JM- 
feituri gaudeant honoribue,& prorogati'vis,qitibtts gavi- 
fi font , & gandent in hoc Regno cateri defeendentes ex 
Regia Stirpe , predò lo Scrivano di Mandamento Anafia- 
fio. Il primo, che venne in Regno fu D. Sancio con D.Gio- 
vanni Tuo nipote>& havendo fèrvito detto Rè Alfonfo, & 
il Rè Ferdinando, molto fede! mente, ti e ottenne in dono la 
Terra di Simari in Calabria,dove edificò un Monaftero per 
li Frati Predicatori, e Io dotò di molte rendite. D. Alfonfo 
fno figliuolo fervi ancora il Rè Alfonfo IL& il Rè Federico, 
& ottenne dal l'I mp era d or Carlo V. titolo' di Conte fòpra. 
Simarì} e per la dote di Girolama Ruffo fùa moglie, fu Si- 
gnor di Branca leone, e Pali zìi, D.Ferdinando, D. Frances- 
co, D.Cefare furono Capitani di cavalli in diverfe guerre. 
D. Alfonfo terzo Conte di Simari fervi il Re Filippo II. fu 
Prefide nella Provincia di Calabria,e perfiioi ferviggi,ouc- 
ne titolo di Marchefe fopra la Terra della Grotteria . Nel 
ifs;. D. Gafparefù il fedo Marchefe della Grotteria ,&il 
primo Principe di Gallano , Cavaliere dell'Habico di Mon- 
refe . D. Filiberto fu il fecondo Principe di Caflàno , Duca. 
d'AlefTano,e Signor d'Aquara, per cagione del matrimonio 
da lui contratto con D. Laura Guarino Ducheflà d' Aleffa- 
no, D.Giofèppe è il terzo Principe di Caflano,cafato colla- 
Signora D.Caterina Trivultio, forella del fu Principe Erco- 
le Antonio Trivultio. Hà fervito Sua Waeftà con una com- 
C pa- 
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pagaia di fanti Spagnoli nel tempo della fui gioventù. 

Gode nobiltà nei Seggio di Porco ddla Città di Nap.dove 
è fiata aggregata nell'anno iffSS- De'fccódogeniti di quefta 
Famiglia^ che fono in Regno, parla remo in altro luogo. 

Hà imparentato con Famiglie rwbiliffime ( che fono j Ac- 
crocciamuro, Luna, Lafcari, Veotimiglia .Urrias, Capua.1 
Pappa coda, Sifcara, Cantelmo,Crifpano, Colonna, Trivul- 
tiojMormile, Carafà, Rutti, Denticc> Spinella, Bargia d'A- 
ragona, Guevara, Concubler, Joppolo , Aquino, Branda., 
Paladino , Gitone de' Signori Marcbefi di Cinquefrondi , 
Pcfeara di Diano de' Signori Duchi della Saradna, 8e altre. 

Scrivonodi quefta Famiglia il CWrfr/nr ,il Ltttis , Zu- 
ri:a, Ammirato, e%^>fc & altri. 

"Della Famiglia tAz,zJa, 
io A Lcuni dicono, che fia originaria di SaflbnÌa,altri 
jfV di Capua, & altri, che fia originaria di Napoli. 
Sotto Guglielmo li. il ritrova Raul de Azzia feudatario, 
fotto il Regno di Federico II. Imperadore , lì ritrova un'al- 
tro Gran Sinilcalco,come dice il Maiella. Nel Regno di 
Carlo I. fi ritrovano Berardo , come fi vede dalli Regiuri 
della Zecca, e Nicolò d'Azzia pofièdere cafe in Napoli, in* 
fendo , e lòtto fendale ièrvigio , feudatario anco Landol- 
fo notato con titolo dìDominus, fi ritrova feguiure det- 
to Rè nella guerra contro Saracini , Jacopo Signor dell' 
Apetina,eRomagnano,Roberto feudatario in Marigliano. 
NelRegifiro di Carlo II. dell'anno i zcjo.lit.D. fi ritrova- 
Nicolò Azzia di Capua Milite , fol. 20 2. e 205. Antonio 
d'Azzia Cavaliere domelticoRegio,execut.i7.dell'anno 
1442. fol Si. Pietro Antonio d'Azzia figliuolo dello 
Spettabile Gio: Berardino d'Azzia Conte di Noja, per la 
dìfe là della Città di Taranto pari molro,6t in ricompenfa 
ottenne efìrattione afeendente alla fùmma diduc. 200. 
execut.3 i.del 15-30.3 i.e j2.f2r8.it. Cefare d'Azzia di 
Capua Capitan di cavalli leggieri nel 1556. Thefor.fol. 
217-àt.Enrìcod'àzziadi Capua Cavaliere, fratello del 
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quond. Iacopo Cavaliere, e feudatario nel 1 294. Nicolò,' 
Landolfo , e Giovanni ftimati fratelli ieudatarii lòtto 
Carlo Primo. Nel 1 296. fi ritrova Federico milite di 
Capua . Nel Regifìro 1 269.13 .Ind-lit A. Nel 1 272 firi- 
trova ,1'ifteflb Federico . Nel 1 269. fi ritrova Adehulfo 
figliuolo di Nicolò XI. Indire. O.' Nel 1 294. fi ritrovano 
NicoIò,e Landolfo di Capua militi. Reg 1294. 97. &Ind. 
Iit.A- Rahone di Capua Vicario di Roberto Duca ji Ca- 
Iabria,nelle parti dì Bafilicata. Reg- pjo4>r 3 oy. Jit.F. fot 
170. Giovanna. figliuola dì Errico di Capua milite nel 
1302. i303-Ind.9.1it.B.fol ( yo. Netì J41. Suffredia,dÌ 
Capua moglie di Iacopo della Vallej^i; rr.Ind lit.F. 
fol.j4 : -Nel 1328. Margherita dfCapiH moglie diBar- 
tolomeo Franco di Capua feudataria.Reg. 1 329.1it.D:fo]. 
io-Nel 1342. Errico milite. Ne] 1470. Iacopo Maftro di 
cavalleria diSLazaro. Gìo.-Berardino nel ijby.era'Con- 
tc di Noja, e Signor della Terza , Alfònfò milite Maertro 
Generale dell'OrdinediS.Lazaro nel 1^20. Pietro Anto- 
nio Conte diNojanelij36". Vi èreatainquelVaCafala, 
Signoria dellaCitia di Lefena, e Ma rchelato della Terza. 

Hà goduto quella Famiglia in Napoli nelSeggiodi 
Nido, & in Capua. Hoggìèeiu'ntà'iriNapòIi. ' - 
Scrivonodi queità Famiglia il Mà&zjll^ElÌD Mar- 
chffe con il Borre/lo, Luigi Contàrinite Francefio Ht Pie- 
ni ntll'Hiftoriatl Padre Gamutrim ntìti 'W tritigli f, to. 1. 

... . peìla Famiglia Salico. "' . , , ,. r , 
il COno originarii di Francia. Vennero inRegnoda 
<J" Francia con il Rè Carlo Primo , ivi poflederório 
grande Stato , pofléderono fa Signoria del Caftel'del Bal- 
zo, onde 'elfi jprefero il nome , la Cini di Marfeglià nella, 
'Provenza , più di 40. altre Cartella ; Furono Signoridi 
Berrè,'che contiene fotto di le la Città di Burgos con altre 
trematrè. Furono Principi d'Oranges, e Conti di Gene- 
C 2 va. 
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va. Sì ritrova Raimondo del Balzo mariro.di Stefania^ 
leu Srefanetta figliuola di Giberto Conte di Milan, e Si- 
gnor di Provéza; di quefto furono figliuoli Ugo, Gugliel- 
mo, Bertrando, e Giberto- Di Ugo fi crede efterno flati 
figliuoli Bernardo, e Roflelino , che furono Signori di 
Marfeglia . Di Berpardo fu figliuola Cicilia moglie di 
Amodeo Terzp di:tal nome, Conte di Savoja. Quella- 
Famiglia apparentò con il Rè. d'Orleans- , iù Principe. 
d'Oranges, Rèd'Arli,e diyieriria. ' ' . " 

Li primi , che vennero in RegnOjaIJ ! acquifto,furono 
EerErandpjde^odePirruGojfcùl'erutio Barrale, Signor 
del Balzo, Bfijjwjdo fuo figliuolo, Berteraimo Signor 
d'Emberra- Canato in R-oplaCarlo,e creato Scnator di 
Rpma ; , e Vicario.Gencrale. di S. Chiefa, fcelfe fri Cava- 
. lieripiù Confidcnti,Bertrando;e lo mandò Vicario 1 !!! Ro- 
.ma , Emberra mandò Pretore, c Polena in Milano, à Ber- 
trando/ dopò 1'acq.ujfto del Regno, portato valorofamen- 
redonà, il;Rè : Arche, S- Valentino, Fileno, Batto, Miglio- 
nico,PizzocRrbar.a,Rip4deTetis,Abbatteggìo,SEuftafio 
delia-Valle diCaramaiiicq.Sperapagliadc Taiii.Gualtopi- 
rone^.Pincerio,o : verpS.Giorgip,e Rocca Unfàriaj ricad- 
dero alla Coi;ce,.per: effer smorto fenzaheredi, Barrale Si- 
gnor del Balzo, discendente da Guglielmo Principe d'O- 
ranges, fu creato da Carlo Configger di Stato , e Maeflro 
Giuflidero.chehoggi diciamo Gran Giuftitiero,Bertran- 
do fuo .figliuolo fu Signor di Balzo , eConte d'Avellino 
primo; la detta Contea conteneva Calvi, Lauro.e Confa,- 
Raimondo, primogenito del Conte Bertrando fu anco 
Senefcalco di Provenza, Forcala.uerio,e del Piemonte, e 
Capitan Generale del Rè Carlo U. dàlqualeottennela, 
Qttà diCapaccio.Caftiglione, Calirri, Guardia Lombar- 
dia con altre TerreìnPrincipato. Ughetto fuo figliuolo, 
oltre iiStati paterni, hebbe l'officio di Ciamberlano daila 
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Reina Giovanna Prima , da chi fu anco fatto Senefcalco 
di Provenza,edifblcalquerio. Rinaldo figliuolo fu anco 
Grande Ammirante del Regno; lìchiufelafua linea ìil. 
Elifaberta, cbe.fù privatade'fuoìStatida Carlo III. Rai- 
mondo fecondogeriito dì Barrale fu Capitan Generalo 
del .Rè Carlo II. Ugone fuo figliuolo Senefcalco nel Pie- 
monte , e. Gran Senefcalco del Regno. Hebbe in dono 
idalRè la Terra di Solerò ,S. Pietro in Galatina , & altre-, 
nella Provincia d'Otranto . Raimondo figliuolo fu anco 
-Adarefciallo delRegno, Conte di Solerò , eGran Camer- 
lengo . Comprò la Cirri di Minorbino con fuoi Cafali, 
Giovanni fuo figliuolo per fua madre Margherita d'Aqui- 
no Con refla d'Efcoli, fu Conte d'EfcoU.morì fanciullo, 
■l'ifteflò Raimondo fu Signor dì Cafaluce vicino Averfa-- 
■Ramondello fup: pronepote figliuolo fecondogenito di ; 
"Nicolò Orlino Conce di Nola- fuo nepote , figliuolo di 
Sueva'del Balzo Concerta di Nola fua forella, fu da elfo 
adotfatOje fu Principe di Taranto, Conte di Lecce, di So- 
lere Coperrino,5Ìgnordì Benevento donatoli dalPapa,, 
Signor diFIumari,Marigliano,Acerra, Vico , Otranto, 
Nardo, Ugento,GaIIipoli,Oira,Oiluni f Morula, Martina; 
dopò fua morte rirnafe Maria d'Engenia fua moglie con.. 
Gio:Antonio,& altri figIiuolÌ,e quella eflendo ftarafpofata 
dal Rè Ladislao, per occupare il Principato di Tarato, di- 
véne Reina di Napoli.Gio:AnronÌo figlio del Balzo Orli- 
no fùPrincipcdiTarartto, Duca di Bari, Conte di Leccio, 
e^Gran Contellabile del Regno; Sua nepote fù data in, 
moglie al Duca di Calabria . Quello morì fenza prole le- 
gìcima, lafciòfolo quattro fighuoii naturali, unomafehio, 
«rrèfemine. Delle ferhine'Catarina fu maritata à Giulio 
Antonio Acquaviva Duca d'Atri, dandoliper dote ducati 
ij.m.e pereffi la Contea di Converfano.confift ente io. 
Converfano,Taro,Nuci 1 Cafamaflima,Caitellana,eIor 
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Cafali, e poi Ji donò la Città di Bitoiico ; la feconda dettaj 
Maria; Con quella la diede per moglie ad Angilberto del 
Balzo fecondogenito di Francefco Duca d'Andria , con, 
dotediduczy-.m.perche li diede Ja Città d'Ugento, 'e dì 
Gaftrò con lòr Cafali,e Parabito, con altre Terrea Cartel- 
la . L'ultimàficrede,chefoflèItatadatainmoglieal pri- 
mogenito delGonte diCatanzaroCentelles. Gabriello 
- fecondogenito del Principe RamondellofùSignordell* 
Acerra,M"norbino,LavellòjCarpÌgnanoXauriano,Tr«i- 
tola, Atella, Melfi, Rapolla,Montemilone, Ripacandida,' 
Carbonara,Mortteverde,Pierrapaloinba, e Venofa>con ti- 
tolo di Duca . Ugone ftcondogenito di Bertrando Con- 
te d'AvelIinoiìi Signor del Cartello di Lauree Caitìglio- 
ne , Barrale figliuol dello fièno Berrrldo f& Signor di Lo- 
■ reto in Abbrnzzì: Aurelio dellìConti d'Avellino fu Ca- 
pitan Generale, e Vice-Rè in molte Provincie , fu Signor 
di Cartello à .Mare della Éruca,Pietra Stdrniaa^aponara; 
Hebbeper fua moglie Francefca d'Avella. Si ritrova Rai- 
mondo Signor di Specchia, Preti, Tigiano, Capranica, e, 
della Baronìa dell'Amen dolea . Raimondo fuo nepotc, 
fu anco Conte d'Aleffano ; -Quella linea s'eftinfe in Anto- 
nicca maritata ì Ferrante' di Capua Duca di Termoli. 
Bertrando primogenito di Berteraimo, che venne coti* 
Carlo Primo , di cui fn géntero , & Conte di Monrclcag- 
giofo, che conteneva Pomarico,Ograno,Camarda,Oracó, 
e Montepelofo . Fù creato Vifconte di Mirone , in For- 
calo uerio,e;per morte d'Ugonedel Balzo, detto di-Berje 
fuofrareÌlo,hebbe dal Rè il Caftellodi Pifcina in Abbruz- 
zi, & U Cartello di Vallone ìn Francia; per fua moglie era 
Signor d'Andria con fuoi Cafali, Acquaviva, Monteklli- 
coló, & Afpero,iu creato Maeflro Gi'uftitierodel Regno. 
Francefco Tuo figliuolo fù Contedi Montefcaglìofo fecon- 
do^ Duca d'Andria prirao,efù il primo,che dopò li figliuo- 
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li del Rèfbflècrcaro Duca, hebbe tré mogli fucceffiva- 
méte,Ia prima fu Lutfa Safeverino, la fecòda Margherita 
di Durazzo forella del Rè Luigi, la cerza Sueva Orfina, c 
CÓ'lafecòda fece Antonia, che fù Reina dì Cicilia, come 
moglie di Federico d'Aragona. Jacopo figliuolo del Duca 
Fracefco,fu,pcr fua madre Margherita figliuola di Filip- 
po Principe di Tarato , e forella di Ludovico Rè di Nap. 
Principe di Tarato,in Regno,& in Grecia Difpoco di Ro- 
mania,Principe d'Acaja,& lmperadore(per folo titolo)di 
C6AatinopoIi,mà morì seza lafciar prole alcuna,che fe di 
lui foùer rimaAi figliuoli , nò folo fi farebbero confervati 
nella Famiglia del Balzo, li Principati di Taranto,Acaja,e 
di Romania col titolo d'Imperadore di Còltati nopoli, mi 
caverebbero poflutoafpirare.per le ragioni di Agnefalor 
madre,come nipote della Reina Gìovana^d altre fuccef- 
fioni- Antonia figliuola del Duca Fracefco, e forella di Ja- 
copo,fu moglie di Federico d'Aragona Rè di Cicilia. Do- 
pò la morte del Duca Fracefco , béche ufeiflero dì quella 
Cafa li Principati di Taratojd'A'eaja.e tutti gl'altri Stati, e 
Tiroli,rimafe nòdimeno il Ducato d'Andria à Guglielmo 
fecondogem'to del Duca Francefco, natoli daSueva Orfi- 
na fua feconda confòrte-Comprò quello Duca dal Princi- 
poGio: Antonio Orfino nel 143 2- la Terra delle Grotta- 
gliecoi Cafale d'Altogiovami.Fracefco fuo unico figliuo- 
lo fuConrediMontefcaggiofo quarto , Duca d'Andria 
terzo,e Gran Conreflabilejottenne anco dal Ré Ferdina- 
do la Città di Bifceglia,có titolo di Còte; morì nel 1 48 %■ 
con unìverfale opinione d'huomo da bene>fu fepellito in 
AndriancI Monafìero di San Domenico , da elfo fondato. 
Pirroprimogenitodel Duca Francefco fucceffe al padre 
nella Còrèa di M6tcfcaggiofo,e di Bifceglia, Seal Ducato 
d'Andria,e per fua madre, alla Contea di Cupertino ; nel 
l48a«orpprò dal Rè Ferdinando la Terra d'Aitamura^ . 

vi 
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vì hebbe l'opra il titolo di Principe; per fila moglie Maria 
Donata Orfin a primogenita di Gabriele Duca di Venoia, 
fuccedèal Ducato di Venofa,& alla Contea dell' Acerra, 
fu anco Gran Contefrabile . L'Officiali del Rè figloriava- 
no anco effere Miniitri di Pirro , così Guglielmo Vernaja 
Prefidente della Camera del KèXi poneva anco per tiro- 
** lo d'e/lère Còllgliere del Principe Pirro. Grìfotta figliuo- 
la di P rro fu maritata à PietroGuevara Marchefe del Va- 
fto.e Gran Senefcalco dei Regno. Effendo vedova fu vi- 
fitara in Napoli dall'Imperador Carlo V. Ifabella terzo- 
genita del Principe Pirro fu moglie di Federico d'Ara- 
gona fecondogenito del Rè Ferdinando, che poi fu Rè. 
Angliberro fecondogenito di Francefco Duca d'Andria.e 
fratello del Principe Pirro, hebbe da fuo padre in dono 
la Terra di Noja, e Tigiano, e dai Principe fuo fratello, 
per vita,e militi a ,G alatola, e Carpignano, per fua moglie 
ftì Signor della Città d'Ugento,e Caftro.e fa Terra di Pa- 
rabire con molte CalìeJla attorno . Fu fua moglie Maria 
Conquefta del Balzo Orlìria figliuola del Principe Gio: 
Antonio Orlino , e dal fuo Socero hebbe ancora la Terra 
di Lo coro tondo jhcbbeancotitolodiGatcfopra Ugen- 
to,e copro Nardo, e vi hebbe titolo di Duca- R a imòdo pri- 
mogenito del Duca Angliberto fù Conte di Caftro , e per 
fuamadrp fu Cote d'Ugéto,& hebbe dalRè Carlo VBL il 
Ducato di' Nardo . Guglielmo figliuolo ancora di Angli- 
berto fu Còte di Noja. Francefco primogenito diRaimó.- 
do fu Conte di Caftro, e d'Ugento, e Duca di Nardo ter- 
zo. Mori in Roma privato di tutti li Stari, per havere,nel- 
ia venuta dì Lautrech, feguito le parti Francefi . Antonia 
unica figliuola di Francefco fu maritata à D.AmbrofioSà- 
tapau Principe di Botera,e Marchefe dìNicodia.In quella 
fi eftinfequefta Cafa , celebratiflìma per tutta Europa. 
Battiftadel Balzo nato da' Signori di Cillavenga in Mi- 
la- 
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lano forfè difendente da quell'Emberra, che di fopra di- 
cemmo , effere flato mandato dal RèCarlo Primo, per 
Rettorie Po'deftà diMilano,e chedoppola Pretura rìma- 
fe in quei medenri Stati, venne nel Regno à tempo del Rè 
Ferdinando Primo, da cui fu fatto Condottiere di gente 
d'armi, contro Giovanni d'Angiò Duca-di Lorena, oc ria- 
vendo fervitoaflaibenen'hebbelaTerradiS.Croce, e. 
Cafarvatica,elametà diMirabello nel i465.fufua mo- 
glie Cecca di' Montefbrte-da chi hebbe in dote l'altra me- 
tà dì Mìrabello, &c alcuni (labili in CampobaiTo . Si trova- 
aggregata quella Cafa alla Nobiltà della Città di Capua.» 
dove vive con qaalche commodirà , e gode hoggi titolo 
di Duca fopra il feudo delli Schiavi . Nell'anno 1 J9};có> 
prarono ancora Pomigliano d'Arco . Pofleggono ancorai 
li viventi Balzi la Cappella in S. Chiara , che fu de gPanti- 
chi Balzi, ove hanno polla beiliflìmalnfcrìrtione. Que- 
ili Balzi hodierni pretendono difcendere daBianchmo; 
riferito dal Sanfì'vi'no,Marra,&- abri, che dicono forte- 
figliuolo quintogenito dì FrancefcoDùcad'Andria, e di 
SuevaOrfina, edell'efiftenza di quefìo Bianchine cdeUà 
loro difeendenza da quello, il Signor Buca delli Schiavi 
dice riaverne fcrirture aurenriche ; .benché il Sanfivino, 
Marra, & altri, che fcrivono dì quella Cafa, non nomi* 
narìb tal BÌanchfno,ma folamente Guglielmo Bianchine, 
che fù quartogenito di detto Francefco Duca d'Andria. 

Hanno imparentato quefri Balzi con Famiglie nobilif- 
Cròe ,cosl Napoletane , Come di Capuaj e Foraftiere, che 
perfcrevitàfi tralafdano. 

Hà godutonobilrdinRaufa,dove èe(linta. ; 
• 'i Scrivono di quella Cafa il Campanile , il Sanfovino, 
i Ammirato , Bianco centro Flaminio Rojfo , Elio <&iar~ 
mfi coi P. Sorrello , il Coni orini, Noilr adamo nclthi^o- 
ria di Provenza , Girolamo Enninrth la Marra, t tutti 
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gl'RiBcriei del Regno tit Naftoli, e l'Autore deti'Htftorìa 
di Raufa,& altri. 

Della Famiglia Borgia. 

'ii r-Nledepriiicipioaìla CafaBorgìa,fecondo 

■ Jl_X lanonel tom.z.fol ìS7.deU'HiftorìadiValen-. 
Tua, D. Pietro d'Arary della Cafa , e Sangue Reale , doppo- 
che fù Signore della d'età di Borgia, perciòfi vede, che* 
quefta. Famiglia è originaria Aràgonefe, e da una Villa-' 
d'Aragona fi cognominava Atary, mà-doppoD- Pietro 
d*Arary di Sangue Reale nel 1 1 j 2.havutoin dono dal Rè 
Alfonfojdettol'lmperadòre, là Citrà,ò Villa di Borgia in 
VaAcza, diede principio al nuovo cognome di Borgia nel-r 
la.. fiefla Valenza . Capo di/tutti i Borgi è il Duca'di Cai)- 
'iUa',Marchcfe diCombaij ,vi fono anco i Duchi di Vit- 
'lermofa. -:. . . ,Ti 

Porta ancora, il cognome dì Aragona , per càuta cheJ 
Giovanni terzo, Duca dì Candia , hebbe per moglie* 
Giovanna d'Aragona figliuola d'Alfonfo d'Aragona Ax- 
civefeovo diSaragoza.neporedi Ferdinando il Cattolico 
Rè di Spagna, dal qual matrimonio nacque Francefilo 
Duca di Candia,che lì fe Gief uita,e fù Generale della fua* 
Religione , morì 1 nel 1 57 2. e poi dai Pontefice aferiteo al 
nuiherode'Saati. -■ 

Da Valenza pafsònel Regno, fecondo Y£fcalanodÌ 
Jppra, eD-Iofrè de Borgia quarto, emÌnoriratello : di-.B. 
Pier Luigi.che comprò il Ducato di Candìa.dal Rè Cacto- 
lieo Ferdinando l'anno 1485. fi caso con D-iancia d'Ara- 
gona figliuola bartarda del Rè D. Alfonfo di Napoli, cbrL. 
dote dello Stato di Squilla ce,con titolo di Principe,in Na- 
poli , hoggi è panato per via di Donna alla Cafa Idia.- 
ques , y Butron , che non hà che invidiare alla no- 
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.'feiiiflìma FahiigiiaVJìorgia Spagnola . Hàpoùca'uto detta 

famiglia ÌiiRcgno,5imari,Con titolo di Cónte, Badulato, 
.SatrianOe Cardinale Con mille altre Tiecreie CafteHa; ;V i 
Ù ^HahawmiquèlUGa& dueSommiiVnwt'ci, Papa Ca- 
liffo IlkfigliuoJo di Giovanni , & AJelTajldro VI. figliuolo 
-di-Goffrodo: Ha havuto diece CardinànVAiófo nel 1446. 
iRjoderieoriel i4.rj.Gfovàmnel i492.Cefarenel 149*. 
.(Gióv-anni fecondo nel: *497- Fr'aricg&o oel 1500. Pier 
[Ludovica nei Ijoo. Rqderico fecondo nei ij 26;ErrÌct> 
«nei iy,59_._eGafpar.enel ió.ij- Hà governato la Cicilia- 
scon cane» di. Luogotenente. Giovanni- quarto fù Arci- 

vefcovó di-Monreale nel 148?. Giovanni quarto Vefco- 
-TodiMartanel ijoi. D- Filippo fi Stratico diMeffinaj, 

«eli iyaj.-:e D-PietroPrincipedi Squillacene! 1601-c 
.3 eilinfe 'quella Cafa in Regno verfo l'anno itìfio-clief- 

fendo reiìata una fola donna ulama Principerà di Squilla- 
-ce , quqUa fi maritò in un Signore Spagnolo d'altra Fa- 
■jnigU*,-::. ,■ , . .. , ,. ■ f 
In Napollhà imparentato con Famiglie nobiiiflìme.' 

delRcg** ... . .:/ -J..-V 

Scrivono di quella Famiglia l'/amges nel "Palermo 

nobile, Alonfù d'Haro nel Nobiliario di Spagna, il Maz,- 
■**tlla,Ztirìta negl'Annali Arogonefi, Cont&ini,BiftorU 

de Vtfcomi dì Tivoli, Padre Anfalons*EftoUnoneBr 

HiftoriadiVaUnzA, Paria, Spencrt>,CiaecQmQ>& altri; 

*Oella Famiglia Bonito. ..- ; , : . A & 

13 fY^^ 3 Fa miglia c originaria della Corta d'A- 
V»£ maifi, doveri crede, che fòfle tramandata dal- 
l' la Reinadel Mondo, Roma . Il primo, cheli 
ritrova in Napoiifù Giovanni , chenel 1 1 92- poffledeva, 
cafe, e territori! nel diltrecro di Napoli . Andrea di Bo- 
•>■'■] D a ni- 
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inito fi ritrova irà mutilatori nobili della Città di Napoli 
■nel 1208-dcl Re Carlo Primo> e poco appre0b nel 1272. 
inficine con fuoi fratelli improntò allo freflb Re onciè. 
cento. Nel 1275- infieme con tré altri improntano al 
■Rèduc. 6000; Andrea nel 1 275-fi ritrova feudatario jiy 
fiari,e nel 1269. dallo fieflb Rè fu fattoSecretodiCala* 
bria , nel 1272. fù creato Mafrro di Zecca della Città di 
Mèfima, poii* Brindili . Nel 1 272. Giufeppe fàfcudati- 
rio, e Configliere dello fieno Rè Carlo Primo . Nino né! 
1 27 1 .era feudatario in Terra di Bari,e nello ftefló tempo 
Oddo Signor dr Bonito, eS.Barbato .Carlo nel 13 26-e» 
Capitan Generale in tutto il Giuflirierato d'Abbruzzi , 
per il Rè Roberto,Iacopo nel 1 4 1 o.eraBarone di Captar- 
lo in Terra d'Otranto . Roggieri nel 1326. Signor di ; Bo- 
nÌto,Nugni,Vignola. CampagnonepofledevaMonxe,c. 
CafteldiS-Bartolomeo. 

Rinaldo in tempo del Rè Aliónfo Primo fu di quello 
Configliere, e Marefciallo nella guerra di Tofcana . Bar- 
tolomeo fù Condortiere di genti d'arme del Rè Ferran- 
te^ AlfbnfoIJ. efuoConfegliere, e Camariere . Loren- 
zo nel i564.fuBaronediTorchiara,eCoperlÌK>neICi- 
lento.e poi di Prignano,MeIitb)e Puglilì- 

Giulio Cefare fù Signor di Cafapefella, e dell'ICola, nel- 
le pertinenze d'Averfa,e dalla felice memoria del Ré Fi- 
lippo IV. orrenne titolo di Principe fopra Cafapefella- 

Un'altro D.Giulio Cefare fù dalla Maefìà dello ftef- 
fò Rè Filippo Quarto creato Secretano del Regno , e. 
poi nell'anno 1668. pafsò al grado d'Avocato Fifea- 
lé del Real Patrimonio , poi à quello di Prefidentr., 
delio freno Tribunale , e poi à quello di Configliere. 
del Supremo Configlio di Capuana , & ottènne titolo di 
Duca fopra la fua Terra del l'Ifola . Tiene per moglie D- 
Virginia Pignatella del Seggio di Nido è Signor di Bo- 
nito. " ~ D-Glu- 
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*.^^^5,GiufioKS]■g^or-di.C;^aJiccIlio 3 etiiioIi^ 1 T,ec]■e nel 
■Cilento. -B: GÌ£* Battili a Signor di Pafitano,.dove stfsnaf 



fiy-D:ì^arccHoi pèrle fu e rare -virtù , .cp eli riarde! i'HiA**- 
licicicofe antiche delRégWflimaifeej-iyerito da tutti, 
«■eavaliered«U:H3biitòdFObtravai&:efcndpfuccedH-- 
.jaalMaFcbeftìdi S.GiovaBQÌBlanchfuQZio,<di\tcnHCp 
meritevolmente Marchefcdi.S-Giovanuài: ;b .7.^1 
.. j.ErancefcoÀttTonio ffl Cap^-an do^aWtfkmEraycijcoii 
molta intrepidezza bell'anno .Ì64? ( netJa. , 4ifefa,.e-.^JC- 



corfod'Orbiieilo,aiTalito,daFrancefi., ; ' • 
MafTentio fù Signor delle Terre delfHtìrWicaA: OgUa- 



Pafsò dalia Riviera d'Amalfi in Cicilia quella .Fami-- 
gth,ché ce laportó Andrea.che nel- 1 27 ì> foM*Qfe»4 
Zecca i nella detrattola; Ludovico f5crejitodall ) apa..Ut- 
. bario VI. Arcivefcovo diKalermo, poi nel 13 95- Arciycj- 
feovo Anribarenfe Città nell'Albania , .poi Arcivefcovo 
Teflklònicenfe, e. poi nel 1 399. Vefcoyo. di Bergamo,t', 
poi nel 1400. à is.diNovembre Arcivefcovo di l:ifa,nel 
1406. Arcivefcovodi Taranto-, poi Nuntio Apoilolico 
»5preflo ìl Rè di Napoli Ladislao , e poi. nell'anno 1 40&» 
& creato Cardinale di San» Cfaiefa , con titolo di Santa* 
Maria in Traftev'ere , e volle chiama rfi il Cardinal: di T4 1 
rantOjinhonordeU'ultimafuaSpofa Mori nel 141 3. ini 
Arimini. Hà havuto altri Soggerriinfigni la Cicilia •: 
' Hà imparentato quella Famiglia>in Napoli>con Fami- 
glie nobiliflìme, come fono la Caracciola, Carafa , Pigna- 
rella, Dentice, Capere,Catania J Zor.liaCo J Brancaccio,Gio- 
dice, Frezza, Afflitto, Coppola, Alagno, Mtjfc«tola,Ma- 
flrillo,Cefarino,Tomafi di Capua,& altre. • 



titolo di Marchcfe nel i6 j6. 
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Io, e Meflina,e pretendono li Cavalieri di qnéftaFamigliWà 
«incegratione al -Seggio di-Nido \ di quella Città , eflend© 
che dicono eflère difendenti da Matteo Bonito Colletto» 
re della Piazza di Nido.e di Zaramo Collettore della Piazza 
de SS.Apoftoli, Oddo,altrimenri detto Martuccio primoge- 
nitodiRoggierjnelI'annoijjtf-dicefiSindico, eProcura- 
tore de' Cavalieri della Piazza di Nido . Antonio nell'anno 
i4i7.unode'smqtfedeISeggiodiNido. ■■:...n:-< ■■ ■■ 
1 Scrivono~di quella Famiglia il Lellit.Padre ìAnftthne't 
Mugtios.VghèSrntS'ItdUSacrto&alfrL. -y. •u\ 

Della F^migUà Brancaccio. 

'■i'4 l T A Famiglia Bran caccia non fi puoi dime ultare., die 
-L/ fia originaria Napoletana, &hàpiù di fettecentò 
anni, che in .quatta Città fi ritravà , e furono nobili prima., 
the quella Città foflè foggetta à Re ; & ì primi , che fi riiroy 
vano fono tré fratelli , Barnaba , Leone, e Sergio . Furono 
Signori de" feudi prima del Rè Ladislao,eflèrido che prima- 
di dettò tempo, li ritrovano quindeci, e più Baroni in tem- 
po del Rè Manfredi* Carlo Primo, fra quali fi ritrovano nel 
i i a 7. la Signora Fenicia Branccia, & il Signor Pietro Bran- 
Caccio.e Matteo Brancaccio feudaearii,& anco Errico Bra- 
cacelo di Cicilia . Giovanni fù Signor di Leognano, Colle- 
Dò menico, Acqua vi va,8c Alta villa, nell'Abbr uzzi nel i jap< 
Tomafo fù Signor di Rocca d'Evandro , Malcto, Otta, Ci- 
lenza, e Grumonel ijbi. Madalena Signora di Roccagu- 
gtielma,e Vigna Caftrenfe. . 

■ Paolo fi Conte di Nocera , per dono del Rè Ladislao." 
Tomaio fù Signor nelli fteffi tempi diCeglia in Otranto. 
Furono Signori di Trentola, e LorianojMarino fu Conte* 
di Noja . Vi è hoggi il titolo di Duca di Lultra , e di Cailel 
nuovo, titoli ottenuti nel 1 52 «. e 1 6 %6. Principe di R offra-, 
no havuto nel i «44. Marchetto di Mótefilvano nel iStf. 

Hà hayuto quella Famiglia molti Cardinali della Chic- 
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fa Romana , come Landolfo nel 1294. Rinaldo ne! ijs-[- 
Lodovico nel 1408. Tomaio nel 1411. ài aggiungono 
Nicolò ftpolco nella Chiefa d'Avignone de' PadriDome- 
nicani; Pietro Nicolò fepoko nella Itefla fepoltura . De'no- 
flri Napoletani Francefco Maria , e Stefano fuo nipote^, 
il primo mori l'anno i6?f.8c il fecódo l'anno ids t.chehan 
lafciati copiofifììma libraria , da if 000. volumi d'ogni pro- 
fefiìone<, da porfì nella Chielà di S- Angelo à Nido,della Città 
di Nappli,per ièrviggiodel Pubblicojdo ve giàjcon ogni ma- 
gnificenza! Zìa riporta. Mario Arcivefcgvo di Viterbo. Ni- 
colò Prelato diMarfegiia .Di cento Arcivefcovi, e Vefcovj 
nel Regno di Napoli i. Vi fono flati Coniiglieri,come fù 
,C-io: Battito, che morì nel 1 /o j. Carlo, e he mori nel itfrtf. 
Se altri Carichi di lettere , & .armi . Vive il Configgere D. 
Carlo Brancaccio, degno di vivere eternamente, periamo 
dottrina.integrità.Ichettezza, e genriliflimi cofrumi. 

.E' morto à iji.Gennaro itfgcr.ìn Nap.F.Gio:Battifh> Ca- 
valiere dell'Habito di Malta, Soldato di gran valore, è mor- 
to .Generale dell'Arteglìarie del Regno, edetConfigliodi 
Stato , Baglivo della fu a Religione , di S. Stefano della Dau- 
nia , Marchefe di RineJIoj. l'altro Priore F. D. Gio; Battifh 
fucceflore al primo, nel Balia gio di S-Stefano, mori in Malta 
nel itìsz. egrima dellafua morte dotò di annua rendita la- 
lunetta libraria, lafciatà da'5ignori Cardinali fuoi zio, e fra- 
tello. . 

In Francia dovè la portò Boffillo Conte d'Agnano, Ca- 
pitan Generale della Chiefa, i Brancacci fono Signori di 
prima sfera, Pari di Francia , Duchi di ViUars ,Marchefi di 
Craville, e de Grandctiamp , Conci di Maubec, Vifconti di 
Cotance, Baronidi Oife, dell'lfola dela Fette Bernard .Si- 
gnori di Beaubec. Il Ducato l'ottennero nel 1tfz7.li28.di 
Luglio.tlPa dato nel rtff2; 
-Gode nobiltà in Napoli, nel Seggio di Nido? 

Gode nobiltà ancora in Cicilia. ' 'Seri- 
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Scrìvono di quella Ca(a,così Napolecana,come France- 
fe, Gmfefpe Campanile, il'Padre nAnfalone, Ce fare aAr~ 
montale, n^Maxj^tia , Sf enero, Nojìradamus ntttHifió- 

-ria di Provenza, lmboff nelle Famiglie Pari di Francia, 

' & altri. 

Della Famiglia Iranciforte. 

if ^\Uefti Famiglia Bran ci forte^è Cacala na,Francefe» 
& Icalianaj E' quella divifà in Piacenza , &inj 
Cicilia . Della Catalana ne fa mentitine il Sa* 
rellas nell'Hifloria dilliConti di Barcellona, lib.ì.fol.j. 
dove narrando, che D. Bernardo Barano primo Conce di 
Barcellona circa l'anno 7 14. voleva far giornata con Mori» 
dice : Llego el focorro à la cerca ,j Ceritana ■ e trà gl'altri 
Cavalieri , che li vennero in agiuto , nomina Beltran Blao.- 
Caforr. 

Degli altri tré Rami, Piacentina, Ciciliana.e Francefe,M 
parla largamente il Crcfhenzj nella Corona della nobiltà 
d'Italia, altom.\. alfol.tfo- dimagrando la fua originedi- 
ce : Famiglia allignata credefi in Piacenza molti anni 
avanti la venuta di GiesuChrifio , & ejfendo inGuafco- 
gna ( di Francia ) grandi, & antichi i Brancifortii ma ri- 
trovandofiin Piacenza, (origine, la gronderà, e tanti* 
chità di tanti , e tanti fecali, fojf 1 ben dire , che di£ nafiri 
fon quelli derivati.come i Branciforti di Cicilia . Quella 
origine, diceeglij haverla cavata da varie Craniche mano- 
fcritte.e dall'Hiftoria di Piacenza.chc fri le più anriche,& il- 
luftri Famiglie Piacentine dell'ordine Cavallercfco, c Patri- 
tio, annoverano i Branciforti. Dice ?che in Italia era Qbiz- 
zo Alfiere, Generale dell'Eflèrcito Imperiale di Carlo Ma- 
gno contro i Longobardi,!*! quale mentreportava nel Cam- 
po la Bandiera Orofiamma, affaltato da tré Cavalieri con- 
trarii,queIU iaun tempo gli mozzarono le mani, ma il gene- 
, . .f » rolb 
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*ofo Obizzo abbracciando con le braccia tronche la ban- 
dierafinche iufoceorfò, iCavalieririironoiiccifi , c iò 
■Stendardo Imperiale liberato ; onde egli diede al fuo lin- 
guaggio il cognome, e l'arme. ■Quella tanca antichità 
d'Obizzo, Ceppo de'Eranciforti Piacentini , il Cri fctnzj 
la va appoggiando prima con Carlo Sigoaio&hc diceichc 
nel 9S0. dull'imperadore Ottone nella Dieta diRonca- 
glia : LaàfrancHS Bramìfiortius Cafiro Vico Infimo ào- 
jiatus , doppo 'adduce un'altro Lanfranco Branciforci fi- 
gliuolo di quello, l'I quale doppo nove anni, a'fetce di No- 
.vembre, fu dall'Imperadore armato Cavaliere, e Barone 
dell'Impero Romano , Se infeudato cpn fuccelfione per- 
petua del fopradetto Vviftino , di cheli trova l'autentico. 
Privilegio in Piacenza . E nell'iftefio Archivio fi ritrova- 
un'altro Privilegio del 1 i2St. de ll'Impe rader Lotario (all' 
bora Duca di S»ti6.aia,&£. eletto Rè de' Romani ) concedo 
al Cavaliere Arnaldo Branciforte di Piacenza , Confalo- 
niere della nuova milicia Occidentale , feudatario-, Baro 1 
ae,e Valvafore con tutti quelli della fua Cafa. 

: Quella. Famiglia in Piacenza vive con molto fplendor- 
re , fignorèggia la Villa BraneifbrteyPittoIi , Vallelonga.* 
SjBonìCQ, Romeo Vvi'flinp'y Cervefiauo^G razzano ,hor 
Jtfarchefe,Carapremollo)paeie femplice Baroniaieyarte 
WisKhefetft Pòntumo CfliHeacotimoirialtriCafali.- » 
in Francia, dice il Crefìiaz,/, ritrovarli Fra Guido Bra> 
cifort e GraijMaer£ro.rletlaRcli g ionediMalta,chctìEri- 
( vava da Pier Guido Branciforte, feeondogenitodflj.pra- 
mo Obizzojdìcàcquiflòilcognoriice ^progenitore de' 
BuCfiidi.Criqqi. : \ t \ : A-A< , - *.-.! 

Ateo [oM&>Crefcemt3Ì , chelaBranci&rtePifanapaf-; 
sé inCfciiia.e trapiantollà Guglielmo, che fi casó inCata- 
nwiCon Frahtefca Maletti, ; figliuola di. Manfredi Signor 
di Mineo, ernorì nella /Uffa Catania nel 13 47. regnando 
E Lo- 
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Lodovico > come dice apparerc per fuo te/lamento, per 
Not. Rogito di Buonfìgnorc CapodiMiche. Dalchell 
-vedcchc crti-Buonfiglio ntifot.?o- che à quefta Famiglia- 
die de il paflaggionelRcgno, molto prima, efotcoilRè 
Francefe Cario d'Aiigiò. 

In Cicilia divenuta feconda fubbito fparfe l'habi catio- 
ne in Catania, Piazza , e Palermo. De'BrariCÌforriCata> 
nefi ne fà tede il detto teftamento . De' Piazzigli ne riab- 
biamo notitia nel ferviggio militare del Rè Federico III. 
fattonel 1 393. ove tra gl'altri Baroni-di Piazzali legge 
RafFael de' Branciforti , fe credemo ai Mugnos mi Vt- 
■fpro Qciliano-alfol.\j\. De 'Palermitani ne parla c D.V r in-- 
.cerilo di Giovanni , e fono dati in Palermo ì Palaggi del 
Principe diLconfbrte, Principe di Licordia, Principedi 
Nifcemi, e Duca di S-Giovanniv 

Quefta Famiglia rigovernato la Regia con' gli uffidì 
di Capitano , e Pretore . In Cicilia fìì divifa in cinque Ra- 
mi Tito la ti, e tutta iutiera ha pdfledutogli Sta ti,& i Tito- 
li di Principe di fiuterà, primo titolò del'Regno di Cici- 
lia ,pa(laroalla Fa migli a Orafa .Principe di fierra-Pertia, 
Prìncipe di Leonforcc ; Principe di Licordia , Principe di 
ViIIanova,PrincipedÌ Nifcemi, Duca di 5.Giovanni>Mar- 
chefe di Milìtèllo, Marchcfe di Barrafranca , Conte & 
Cammarata.Gontedi Mazzàfiffo.Conte di Raccu ja,Barcf- 
ne dì FiumediNifi,Baronedell*OcchÌolà. 

Have abbondaiodi cariche Et clefiaitich'e, pertaochc 
Ottavio fu Velcovo CefàJeditano>nel 1 63 3 poi Cataneft 
nel i6j8.D.LuigiVefcovodiMelfinel 1649. ' 

D.Nicoló Melchior Conte di Mazzarino fuSrraticòdi 
Meifina nel 1 505. D.Antonio Barone di Mirto, nell'an- 
no 1 545. e D.Nicolò Placido Principe di Leóforre 1 64^ 
E' Hata più volte Vicaria del Regno', e di varii Habiti 
Cavallerefchi adornata . D- Fabririo Principe di fiate ri.' 

fu 



NAPOLETANE , E. FOR A5TIERE. 3 y 
^Cavaliere del Tefpne d'Oro ,e'l primo Grande diSpa- 
gasi, del primoordine in qoelf a l aia.. D. Girolamo Lon- 
tcdiiCammaraca Cavaliere d'Alcantara . D-Franceico 
|fere .Conte-di: Gammarara , di Calatrava . D. Nicolo Pla- 
cido Prìncipe di L eon forte , di 5: Iacopo . D. Frarieefco 
Duca di S.Gi6vanni, di Calatrava . D. Michele, di S>. iacd- 
j)D^ D:GÌrolamo Cavaliere dt Maita,e Commendatore di 
<CfoccGnioj ; ,>..-t:.Uii u , . 1 ■ 

In Napoli fin dal »'2fi^jritì»Y*E(tetw>GjttflÌt(eW di 

\iKÌ*'ftiu)/ù:mbaiabàke. di quella Famiglia;quefìe paro- 
ie.fil. ff. BUnchtfort de Prance Baro» de Anay tn tf* 
^n<gi,\\ità\'M^J-^pKf^tufon deiClt^t* , t dù copi 
mttMnel di Sdit&ar, Mal fan originàri d'Pfpagne, porte 
h.tnde d'A&ur, &• argani de dìx pieces .} BUnchtfort d'or 
ì.li UofirdiM geùlit .-BUncbefort de gettile À ì.Lioaf 

Hi imparentato conCafad'AuStnainD. Giovanna^ 
%lÌUol»di)lìff2k>.- d'Àulìna;e fempre hà imparentato có 
Famiglie nobiiilIìmeiR u^>^antapau3ai rele,Carafa,Vc- 
«miglia&pcriatè^ altro infoi jre,delle prime del Regno. 

Scrivano di quella Cafa il Crefien^h l'Jnveges, Padre 
SA tifatone, Guglielmo /^&/t die inneità .come fi ancora 
il Crefèenz,i, quella Famiglia nell'Albero, di quella della- 
Criqui , nóbiiitfima Fajrugl«i.Fradceie che dice difeen- 
deré^daiRè:di Bertagna, Spoltri .:»;] ..'.1;, <-i.U ■ 

j^.'-T'-' A'^ a farnigiia Bucctt. . ' ^ A ' 
16 T A FamigliaBucca venne da FfandrainLombar- 
il vJLy diaida Lombardia in Provenza, e da Provenza^ 
in Napoli. Il primo fi ritrova è Ferrano Bucca, Cognomi: 
nato Pace^hfremé con GuaUerio, e Berterando nel 1/264. 
Paté tÙ mandato dal Rè Carlo Primojiella t itti di Mila-, 
no,per negotii gravitimi nel 1 %7 j. Gualterio fù dal det- 
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to,Rèe!etto Sinifcalco di Lombardi* nel 1 269- Bertrand 
do fu Configiicre Segreto nella Lombardia, per detto Rè 
nel i2ó"o.enel 1.371. Cartellano del Cartello di Capta,* 
hebbe in dono dai Rè le Terre di Lungano , e Cartello di 
Cfevice in Contado dì Molife . Lodovico fù Cartellano Ìli 
Roma, per detto Rè, nel 1275. governandoildettoRèi, 
come Vicario dell'Impero in Italia , e Senator di Romsu 
fatto dal Papa, la Lombardia,la Tofcana, e lo Stato dì San- 
ta Chiela . Corrado, da Clemente IV.Ponteficcper intcr- 
ceflìone del Rè, fu creato Legato in Polonia^ Vefcovod» 
Pamplona . Roberto Cartellano di Ccfelù in Cicilia nel 

1282. 

Nicolò fu Ambafciadore alla Repubblica di Pifa nel 
1271. Gerardo Ambafciadore à Pifa nel 1 274. Milano 
Ambafciadore à Carlo Primcper Lodovico di Roger Vi* 
ee-Rè di Cicilia. Gerardo Ambafciadore alla Tofcana, - 
Filippo Ambafciadore,per la Città di Lucca.al Rè Rober- 
to nei 13 

Michele fù da Cieméte V. creato Cardinale nel 1 3 1 2) 
Girardo nel. 1339. fu Cavaliere del Rè Roberto,?. 
Cartellano di MelazzoinCiciiiaj per la Reina Giovanna- 
PrimancI 1346 '•' 

Girolamo navendo forvìto il Rè Cattolico^ù mandato 
Ambafciadore « Papa Lurio H. nel 1*709. > 
Manfredino Ri Ambafciadore del Rè Ferdinando 
d'Aragona, alla Republica di Sicna,nel 1494- e per li bi- 
fogni di quel tempojfù mandato à fare gente in Cicilia , e 
per li fuoi fegnalati ferviggi, hebbe dal Rè un'officio di 
RegioSecrcto. F-ù trai Conigliere dì Stato, e Ratipnale. 
della Reina diOicilia,Infante d'Aragona^ Principéfla di 
Sulmona 1502. ' 

Servi Manfredino ancora molto bene l'Imperador 
.Carlo V-dal quale^erdettifuoiferviggi^ebbelagiurif- 
. . . die- 
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dimoile civile,e criminale, ò fia Capir ania perpetua dèlia 
Torre dell'Annunciata nel 1 5 i 6- E poiTedè quelle Baro- 
nie , e Terre , Carpionano , Campi , Spoitore , Mofcuti, 
Monteltlvano , Viculi Tulli , Terra d' Urfara , Monteleret 
Saftelluccia di Sauro . la Torre dell'Annunciata , Calale 
d'Aprano, Pizzone , Montejanace.Tincinofo.Montene- 
gró,$.Paoio,5.Vito,e tannini. 

-^Tiberio primogenito di Manfredìno, pofledè ancora- 
MoIpa,Iulia,Notarclco, e Caflàno. . _" ; : 

kcopopoffedèRiviellOjCalleUojiuovo^izzone.Col- 
tefrefano, Ticìnofo, Cairelluccìa, Ccrqua-cùpaJi lannìnik 
CafTano.Morra.Valle di Scafati 

Antonio Vincenzo Bocca d'Aragona,figliuoIodiMan« 
fredino Bucca, edi D. Margarita dì Queralt d'Aragona., 
ntìbliiflima Ciciliana, fù Signore di Montenegro, Alfede- 
na, Caftigliortè> Cartel nuòvo, Colli^alacucchiariS.Vi* 
ro,e S.Paolrt,e delia inerà della Torre dell'Annunciata- 
■ Lodovico fu Marchese d'Alfìdena , fervi appresola* 
perfona del Signor D. Giovanni d'Auftria , nell'ini prefa di 
Navarrinó^nell^mprefe deHe Tenere , Capitan, del Re 
Klrppò' linci 1582. perii qualiferviggjilftcFilippOini. 
If diede il detto titolo di Mardicfe.:./. .ir.:.. :-„-■■' 
41 Coi'Antonio fù Barone di Cotrofiance Veroli in Ter- 
rà d'Otranto. Antonio fù Signor di CirfinÌano,cdiS.Gio: 
di Cócumero nella frena Provincia. _ ■ ■ ì 

'Gode nobiltà quelU Famiglia in Bologna; Brefcia, c 
Cefena. ' •'.uh i i'-rrìv'* • t .,' -.„■■■ ■ 

• Ha impatentaBo cori Famiglie nobiliflitne . come fono 
Capecc-bozzuto. Pifcicdlo, Sagro. Marrj,Guindazza f Gus- 
*ara , Pignarerto, Ragina, Scondita . Boccap'ianola; Lagni» 
Tolfa, Capece,Carafa,& altre, ; 

Hi havuti molti altri affidi militari , & EcclefiafticL 
motti Cavalieri Gerofòlimicanì , molte altre Ambafciarie» 
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molte Caftellanicmolti foldati,e Capitani di valore, comcj- 
Ir poi vedere -4 lungo appreflo MonjìgnorStbxBìnQ Rì- 
/ijWtVefcovocaCalddoni^e Guardicene nell'anno l&t%.- 
ne fcriiTe l'hìftoria ftampata in Napoli, dtìve fà l'Alberi di 
detes Famiglia di Napoli) Bologna] e Breicia , e pone largai 
mente coite le prerogàtive.e dignità di quella Famiglia, phft 
haggi è eftinta in Napoli, Si è fa ce educo a Hi fuoi beni la- 
Gala Piccòlommi d'Aragona delli Conti di Celano, e princi- 



-! -Scrivono 'ancora di qué&ì&fà il Crefceriì(i ntUantìtiì. 
èk<&it'AlÌA,PaàrFAtìpilaBC l £fr Altri. ■■::.<,. ■ i-C"| 

-nr,\ 'MI ■-' ;u\ : Be&t Samiglia .Qitjttttn*. . / 

~ Ty^rtarforigtoè quella Famiglia , fecnnifoil Ciacco^ 
■i ' CCtiéiameiliVita di Bonifacio VlIJ, da Catalogna,^ 
fecondo ' altri',' di gl'antichi Aaicii. Romani , un Ramo de* 
qxiall diveaujo iD»ogedi Càjeca , diede non fata àCajetatii il 
Ohgtwroe imi fi fpìrfeVo!, con varie fortune^ incolte pani 
dlblta y e -fìipri >., Sr ritrovanti iCajetani dj R,«pM. Pifii Fi* 
*«nzey Attigni rSàtckgna , Cicilia , Spagna, e Napoli . Ma* 
forfè la più alta origine è di Napoli, ancorché fiino aggrega;- 
ti'ffi PriricipiRomanì . I Dogi diCajeta eranoancora Du- 
chi dÌFondi,eGòncidiCampagna s eperciò potentiffimi 
Principi , e Collegati , e con vincolo dì parentato tal'hora- 
firectì con i Dogi di Napoli, edi Sorrento: e Gio: Cajetano 
Doge di Cajeta fù anco acclamato dalli Napoletana, e Sor- 
rentina Rep.-- Doge ; ICajetani hanno havuto dall'anno 
7fo.Tin'al("annò'H2o. nndeci Prefetti, & un Doge,e Coa- 
fole di Rdma,fqti»l : Impero di Gonftantinopoli.e di Princi- 






ritii,etrèProtolpatarii,dignitàdi grado fu- 
rantedtlU Marra., e (*rla de- lettit han- 
:ti l'iiuomini illufln di quella Caia dalIVr. 
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con titoli di Conloli , Dogi , e Conti di Cajeta linai 1040; 
Narrano come da Cajeca panarono in Fifa. & in Cicilia, e. 
raccontanogl'huominiilluftri di Pifa, e di Cicilia. 
■ Nel Ramo di Pifa vi fono flati lèi Cardinali , Gregorio 
ereato nel lojp.daPafcale II. Villano nei 1 144. da Lucio 
'il, Gerardo nel 1 14*. da Eugenio IV- Pietro nel 1 1 j-j>.da_ 
Aleflandro III. Goffredo , ò vero Lofrtìd» nel 1 1 3 1 . da Lu- 
cio Ili. GofFrido nel 124J. da Innocentio 1 V.trè Arcivefco- 
vi di Pifa, Pillano nel 1 1 4*; Vitale nel mg. eGiovanni nel 
1 ) io. in altre Chicle, Riccardo Vefcoro di Civita, vecchia 
nel 1 i8o. Marzucco di Medina nel HI 2. e Marzucco ju- 
nior e V'efcovo Lucerenfe,e Sarzanenie nel mtf- . : ■ 
Per le dignità temporali, nell'anno lof i.havendo Mo- 
iétte Rè d'Africa occupata la Sardegna, per valore delle Pi* 
(ine Famiglie, quattro, dice il Gerardefca, Ca jet ara 4., 

Sigifmonda,e la Sarda, unite con la Mala- fpìna, Oria Geno* 
vefe, e con Berardo Geritegli» Conte di Modica Spagnolo, 
fecero à iorb fpefe una grandiflima armata, ad agruto di Pi- 
ftni , con la quale ricuperarono la Sardegna , prelero il Rè 
Mofetto ,che morid'annipo.in Pifa,e fidivi/ero la Sarde- 
gna.toccandoa iGerardefchiil dominio di Cagliari,& altri 
luoghi,ad i Cajetani .1 Contado d'Orifeto, a Sardi l'Arborea, 
a.Pietro d'Oria Genovefe la Città d'Algeria, à Malafpini al- 
cuni Caltelii sù la Montagna , à Sigifmondo OJeaftro al 
Conte di Modica la parte del l'I foia , che èvicino Laxari. 
Corradoyfu genero dell'Imperador Federico Ii.e Vice Rè di 
Cicilia pei- anni undeci, Iacopo, detto Sd'arra , fu CapitarL, 
Generale della fua Repubblica Pifana . Pietro fuo pronc- 
potefermò la Famiglia in Firenze. Nell'Archivio della Zec- 
ca di Napbltfi ritrovano molti Cajetanidi Pifa Cavalierino 
degni di rimunerationi. n 
"Ottavio bel i 4 *o.- furino delConGglio, e famigliare; 
della Reina Giovanna It 

Nel 
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Nel Ramo di Cicilia, fùPietro.ch'andò da Pifa.à ferviro 
Alfonfo d'Aragona, nella conquida del Regno di Napoli, 
& ivi fù invertito del dominio di Chiaramonce,e di più fat- 
to Maelr.ro Ratioti3le del Regno , e del Configlio Realtà. 
Bernabò fu in Cicilia Signor di Tripis, Calatabiano, Mon- 
tavano, Ca£lronug.vo,SQrtino,c Biccaro,e Gran Camerie- 
ro>per il Rè Ferdinando.rjeTuoi Regni di Spagna. D. Cela- 
re Marchete di Sorcino Principe. di .Caffero, D. Francefco 
della Compagnia di Giesù . D.Anna moglie di I1.Ignar.io di 
Moncada, fratellodi D. Luigi Duca di Monta!to,e d'Alcali» 
eJirincipe dt Paterno , che è (laro ultimamente Vice-Rèdi 
Cicilia . Berengario fu Strafico di Meflina , come fù anco 
Httrto fuo figliuolo, e Capitan della Guardia del Rè, cfat» 
llabiiì la fua danza in Catania.. ■■,■„. 
, . .In quanto à quei di Napoli . Ritroviamo fotto Sergio^ 
Doge della Repubblica di Napoli-, poffedere beniin Na- 
poli nella contrada, detta Cupla.- Et OrfoCajctano pofle-. 
dè un.podcrc vicino il Palàggio del Doge , infieme coiu 
Gio:GuindaccÌo,e Pietro Caracciolo . Sotto il R egno del- 
l'Imperador Federico, G leggono Bartolomeo.e 1 omaiò 
figliuoli di Giovanni, chiamati Signori, e de' primi, e più 
nobili della Contrada^ di S.Gianovario adDiacentamjì 
Ikà.Bafttó del Rè Manfredi,!! annoverano Gefatio, Gi« 
Iacopo , 'e Matteo . Matteo predetto fù Gapiran.dì Man-: 
frodi. Da.queiló difeefero Goffredo marito di EmiiÌa : de.* 
Conti, nepote del Papa: AleflàndBÓ ÌV. ■ e- BartolaniEo;cin- 
ro Cavaliere dal.RèCarlo Primo. Da Bartolomeo nacque 
Goffredo Conte di Cafcrra , fratello del Pontefice Bonifa- 
ctVVUI- Da queflo -nacquero Pietro Conte diGaferftW 
Marcliefe della Marca Anconitana, e di Tclefe, Signor di 
Sermcneta,c Capitan Generale del Rè Roberto , e Fran- 
cefeo Cardinale .:Goifrodo fecondo, ÒRoffredo fù Conte 
di Fondi . Nicolò figliuolo fù anco Gran Camerlengo del 
Re- 
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Regno Picchillo Cajetapo di Napoli Milite . Mei 1 3*5^. fù 
Maggiordomo maggiore ,e Confìglieredell'lmperadore, 
di Conlbnrinopoli , li fù donata la Terra dì Palma, & altri 
feudi vicinoNapoIi- Iacopo nel 1384.KÌ Teforieredeì Rè 
Carlo III. 

Memorato fù Conte di Fondi, Signor di Sermoneta,e Vi- 
cario di Campagna di Roma, per la Sedia Apoftolica. Iru 
(j'.iefli tcmpi> per cagione di feudi, furono gravi contelè trà 
Cajetani, eColonnefi, & ciTendo rimeflè all'arbitrio del Rè 
Roberto, quello le determinò .Iacopo eflendo Uato marito 
di Sueva Sanlèverinò, vedova d'Arrigo della Leoneffa, gii 
porto in dote ia Terra di Piedimonte d'Alifi, con altre Ca- 
rtella, che hebbe per ragioni dotali, dall'heredità del primo' 
marito; la cai Signoria fin'hoggi fi continua in rjuefta Cala 
con titolo di Duca di Laurenfàno havuto nell'anno rfioO. 

Da Iacopo nacque Tacopello Conte di Fondi.e Signor di 
Sermoneta, e dì Piedimonte . Antonio Cardinalce Chri ito- 
faro Conte di Fondi, e Mòrcone , Mar jfcalco , e Gran Pro- 
tonotario dei Regno,Signor d'itrp, Mola, Spc rio nga, e d'al- 
tre Cartella , chiamato dalla Reina Giovanna fuo parentesi. 
Roggieri figliuolo fù Conte di Fondi, Duca di Trajetto , ej 
Gran Camerlengo del Regno. Iacopo altro figliuolo fuc- 
cedè al Contado di Fondi , alla Signoria di Sermoneta , c di 
Piedimonte. Nicolò fù creato Cardinale dal Papa Paolo 
UL Honorato f ù Duca di Sermoneta, e Capitan Generale-» 
della Chiefa. Arrigo fuo fratello'fù fatto Cardinale da Fa- 
pa Urbano VIII. Di Honorato furono figliuoli Pietro Du- 
ca di Sermoneta , e Marchefe di Cifterna, & altri . D. Luigi 
fùArcivefcovodiCapua.e Cardinale creato dal Papa Ur- 
bano Vili. Antonio Cardinalecreatoda Gregorio XV V Bo- 
nifacio da Paolo V. Francefco fù Duca dì Sermoneta , Cj 
Grande di Spagna . Chriftofaro fù Conte di Fondi , e di 
Morconej Gran Luogotenente, e Protonotario del Regno.. 

F Que- 
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Quefto ricevè in dono l'infegne Regie d'Aragona, l'anno 
14154. Un'altro Ho no rato fu Concedi Fondi , ediMorco- 
ne, e Gran Protonotario delRegno. Un'altro Hon ora co 
nepote fù Conte di Fondi, Duca di Traj etto, Principe d'Al- 
tamura>e Gran Camerlengo, marito diLucretia Maria d'A- 
ragona' nepote del Rè Ferrante. Alfonfo, per effère fiato 
marito di Giulia di Roggieri, de' Baroni di Laurenfano fi 
fece Duca di Laurenfano. 

Tal che i Cardinali fono , incluseci li (òpra narrati , li fi- 
glienti. Aldobrandino nel 1 1 pg. facto da Innocenzo III. 
Benedetto nel 1251. da Martino li. Un'altro Benedetto 
nell'anno . da Celeftino V. Franccfco, e Iacopo nei 
izp4..da Bonifacio Vili. Antonio nel 1 jgp. da Bonifacio 
IX. Nicolò nel ir 34. da Paolo III.ErrigO nel 1 f 8f- daSi- 
ftoV. Bonifacio nel itfor. da PaoloV. Antonia ndlisiù 
da Gregorio XV.Luigi>ò Atrigo nel 1 ej j.da Urbano Vili. 

Vi è flato anco un Pontefice Romano , che fù Bonifa- 
cio Vili. 

Hoggi vi fono i Principi di Caferta , Duchi di Sermone- 
ta Grandi dì Spagnai e Duchi di Laurenfano. Godono no- 
biltà in Roma , & in Napoli nel Seggio di Capuana. 

Hanno imparentato con le prime Famiglie della Citta, e 
Regno. 

Scrivono à lùgo di quefla Cafa la Marrd,LeUis,il P.Jn- 
^falo>ie,Ciacconio,CrcfceXio,Aiaz J z 1 ella,Cartari, altri. 



1 8 >"\Ue(ta Famiglia Campiteli! gode nobiltà nella Cir> 



ria di Tramonti ■ Sono Signori di Melina fin dal 
tempo di Ferdinando Rè, qua! Terra venne nel i44f.à Vin- 
ceslao filo Teforiero di Calabria Ultra , dove nel 14*3. gli 



Velia Famiglia QamfttiB. 




à di Trani, e nella Città di Cotrone , è origina- 



le- 
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fucceflc Lorenzo fao figliuolo . Gregorio di Tramonti no-^ 
bile nel 1 46 j .fu Regio Teforiero di Calabri3,execat.a j .del 
14tfo.fbI.1s2.ar. 

Galieno di Tramonti Cavaliere Regio Percettore nelle 
Provincie di Bari, & Otranto, execut, i.del 14tfr.fbl.2js. 

Girolamo 'della Citta di Cotrone nobile , iexècuc. 10. del 

Gio: Batciftanel 1 f2 5. comprò annui due. I8J- /oprali 
fifcali .della Terra di Meìiflàjper due. 1 8 jo.otecut.ij>. 1 f 1 j. 

fol.22p. 

' Sono dati Principi di Strangoli , titolo ottenuto fi» dal 
;itf2o. 

■ Hoggi fono Duchi di Brmdifi,eMarehefidiCafabona.; 
titoloettenutoneliffii. Nel 1*47- viveva Antonio Cara- 
pitello di Trarli Cavaliere Gerofolimitano. 

Hanno contratto parentele conFamigtie nobili. Godo- 
no nobiltà nella Città di Trani,Cotrone,c Catanzaro,come 
fi è detto. - 



Tribunali , Gitifeppi Campanile , & altri t e fono nel!; Ar ? 



VA nella Città di Faènze, dòveTi ritrova ellinta da, 
' - r '^'mokbttmpo , mà"è-viva , e gode la fua nobili* 
nella Città- d'Areno* quefta d'Arezzo trahe la fua origine 
da quella di Firenze . Che hobbi goduto-nobiltà in Firenze, 
negl'antichiffirai fecoli , lo prova à baftariza 'Rksrdano 
Mah/pina nella fita ffiftoria . EprogenitorediidcttaFa,- 
migiia Ri Tenzone padre di Fiorenzo , di Benno ,.e di GiOr 
Vanni, che fi ritrovano vìvere nel 107I. Nel icp.r. che pofc 
fedevano uno Stato, 6c una Contea nel Territorio di Fiefo ; 




Pilla Famiglia £apon[acca. i-vi 
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le . Fiorenzagenerò Gerardo, detto Caput intacco ~, dì. 
bùi ratta quella Famiglia pigliò ìl fuocognome diCapon- 
facco , come fi vede in un Rogito di Gerardo Giudice del 
ib86.nell; Archivio delle Monache diLuco Sacche tra^ 
D.n.74. Nel looo.firitrova Gerardo Caponfacco, che. 
generò molti figliuoli, trà quali Gerardo fecondo , Tolo- 
' meo,che fù progenitore de' Caponfacchi d'Arezzoje det- 
ti Gerardo di quei di Firenze . Vivevano in Arezzo non ' 
hà molto tépo Lodovico) Fracefco, Pietro Paolo,Chrifl;o- 
farojTomafo, eGiufeppe Maria, gentil iflìmi Cavalieri., 

" Unneporcdi dertoGerard(},chiamatoancora Gerar- 
do , fu Principe di Firenze , ò per dir meglio , della Re- 
pubblica Fiorentina, poiché e fio maneggiava rum l'affari 
deila Repubblica , ritrovandoli bene fpefio nel Cgnfola- 
to , e neil'-anno 1 3jJ jn fu creato Podeltà di effa ■ 11 detto 
Tolomeo capo de' Caponfacchi di Arezzo, fuancoeflfo 
Gonlolencl 1 1 8 j. l'uno,e l'altro Ramo hà havuto molte 
Dignità, come fono riferite dal PadreG amarrino nellc^t 
Famiglie Tofcbe,& Umbre neitom.^ 

QueAi, che godono nobiltà nella Città di RoflànojiQri 
lì può dìfficulrare , che fiino un Ramo di quelli di Firen- 
ze ". Si ritrova in Regno fin dall'anno i466.Buonaccur- 
fio Caponfacco di Firenze Regio Configlierc di Stato, Si- 
gnore della Terra d'ArruotoIo , e Signore di Grucolofot- 
to il Rè Ferdinando Primo nel 1472. comefivede dall' 
efecutorialc 2-dcI 1466.3 6 Sribl.l 18. àt. che fiala fteflì. 
(juefra Famiglia, che quella ìli Firenze, Io dice Carlo dcj 
fallii tìeila Famigiia Strambane neltom.i.fol.ii?- dove, 
dice, che Beatrice Strambonefùmoglied'Agoftino Ca- 
ponfacco nobile delia Città di Rolfano . Et in Regno fi 
ritrova Donato Caponfacco di Firenze tra Cavalieri , 5£ 
Ambafciadori della parte de" Gebellini fotto Carlo Pri- 
mo jn eIl*ArchÌvìodélIaZeccadÌNapoli 1269A.U83. 
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SÌ ritrova morto nel 1473, il detto Buonaccurfio , z- 
Francefco Caponfacco di Firenze, habiranre nella Città 
di Cariati) tanto in filo nome, come in nome di Scipione 
lùo fratello.loro figliuoli, denunciano la morte di quello, 
per Uh feudo inhabiraro , nominato S. Gio: in Roflano per 
morta di Aurelia madre di Scipione Caponfacco , 'paga il 
relevio nel 1600. perdetto feudo.&alrri . Hanno bene- 
imparentato. Vive in NapolìnellaCompagniadclGie- 
sù il*P.Giufeppe degnifllmo Padre. 

'Della Famiglia Camfolongo . 

20. T 'Huomirii di quella Famiglia fono irati antichi 

> Jj Signori di Lungro Porilc'ePiecrapertofaj e Si- 
gnori dì Fermo, & Acquaforrnofa, che poi pervennero à 
Francefco Mufcettola Duca di Spezza no,per mozzo delia 
perfonadi D.Tolla Campolongo fua moglie, figliuola di 
Iacopo, e di Gio: Carafa de i Conti dì Policàflro, e nepo- 
te di Fra Gio: Campolongo Cavab"ere,e Comendatore, 
Gero foli raka no. . 

Lucio figliuolo di Felice Signore del feudo di Pietra- 
pertofa, nel la' Provincia di Otranto, paga il relevio per la* 
morte di detto fuo padre, feguita nell'anno 1*71- come. 
nellib.8.de'RéIeviidi dettaProvincia,lìr.C.fign.n.6. Ar- 
dizzone Campolongo Signor del fèudo , detto Campo- 
maggioremorì nel 1 540. eGio: Pietro fuo figliuolo paga 
'il Relevio. • . 

G"ìo:PÌetro Qtmpolongo morì nel 1 yo 3 -e Gio:Battiita 
fuo figliuolopaga il Relevio,per uri feudo, detto Campo- 
ma/ore, fito nella Provincia di Bafilicata. 
' Hippolita Campolongo hebbe per marito Scipione' 
Sambiafc nobile Cofentino. 

Sono nobili nella Città diCampagna,S.Marco , ed Al-* 
lo- 
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romoutc Hanno imparentato con la Famiglia Caraft-i 
Santacroce, Mufcettqla, Sambiafe,& altre nobili. 

Scrivono diqucftaCafailZe///> f, ffono nominati 
-nellì libri de' Relè vii nell'Archivio della CameradiNa- 
poli,& altri. '• 

Della Famìgli* Cantelma. 

21 /^vUefe FamigliaèoriginariadelIaFranciadelIa- 
Provenza. Venne in Napoli col Rè Carlo Prir 
mocTAngiò, ivi dicono, che difcendelfe dal 
fangue Reale diììcoria . Nel 1268. hebbe dal RèCarlo 
Primo il Contado d'Àlvito, con altre Citta, e Caftella^ la- 
Terra di Popoli poficdutafin'hoggi, Itc-cca di Goramani- 
co, Pratola,!a Torre, e la Rocca di Preturo in Abbruzzi. 
Nel 1 j 26. ottenne Bovi no, Bagna lo, Cerro, Acquaborra- 
rra, Roccafaflone, CaRelluccio de Sauro , Santa Maria del 
Monte, Acqua viva, Montai to, Perforano, PefcoConftan- 
Zo,R*ivÌfandoli,Rocca di Pizzo, Forca di Palena,e Monto- 
rio; Nell'anno 1407. poflèdè Arce con titolo di Conte". 
& hebbe l'officio di Gran Camerlengo del Regno ■ Pof- 
fedè verfo l'anno J4i7.eprima,Bomba,Cafalpiano,Bori-. 
nójMontaf chiato,Gambarano,Campo di Giove,Collefto* 
fano,Malacocchiara,Rejano, Prezza, Caftiglione,Torro» 
Vircorìrto, Alfidena , Arpino . Nel t47y.dalRèAlfonfo 
Primo hebbe il Ducato di Sora . Nell'anno 1483. dal Rè 
Ferramele Terre di Pefco Sanforefco.Ortona, Carretto,' 
Rivifandoli,eCiviteIIa,hab;care,Roccadelli Pezzi, Roc- 
ca d'intermonti, Roccafecca,e VifcuroJnhabirate, in Ab- 
bruzzi. 11 Contadod'Ortona, «Popoli da Carlo II- Neil' 
anno 1557. ottenne dal Rè Filippo il titolo di Duca lòpra 
.Popoli , Se il titolo di Conte fu trasferito fppra Pefcofari- 
forefeo . Quella Famiglia tiene titolo di Principe fo : 
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pra la Terra di Pettorano . Ha octenuio molti carichi mi- 
litari fupremi, come di Generali di fanteria, e cavallerìa-. 
Nell'anno 1645. morì quel gran Soldato, Marte della. 
Fiandra, D. Andrea, Capitano Generale in Fiandra ,&C ìn^ 
Catalogna,le cui glorie fcrivono Ermo Puttana nel libro 
intitolato, Vita human» bivium, Cornelio Schtntnel libro 
de varii difegni, il Gualdo Priorato nella Scena degl'huo- 
mini illufiri. D- Riiìanio ltà fervendo. 

Ha havutiMitre, & altri honori Ecclefiaftici , &ulri- 
• inamente è fiato creato Cardinale D- Iacopo Canee Imo 
de! tìtolo di SPietro, e Marcellino.dal Sommo Pontefice 
AlelTandro Vili. &è Abbate della ricca Abbadia diS.An- 
ronio Abbate di Napoli,&; Arcivefcovo di Capua, creato 
inquefto anno 1690- - 

Rofìaino nell'anno 1 3 o 1 .Senator diRoma,e Capitano 
di Napoli. * 

Giovanni fùverfo l'anno 1335. Conte di Bovino , 0 
per conto di dote datali da Angela , detta Ange Iella Sten- 
darda, fù Signor d'Orta con fuoiieudÌ,d'Arpaja, della Ba- 
ronia d'ArienzoiQuadrapane, Cafal di Cu pi ,C ancella ra_, 
Pomiglianod'AtelIa.S.Mariade Fofla , Arnone, Arpino, 
Galli'maro, Roccafecca, Santo Donato ,Pefonifco ,MaIa- 
cóscliÌara,Trefanri,Ia Città di Fioren tino,Mifagne,e Cer- 
venara. 

Un'altro Roflaino figlinolo di Rortanuccio , fu grani 
Soldato, fù creato dal Pontefice Eugenio IV. Senator di 
Roma.e Capitan Generale contro CoIonneiT. 

Nicolò dal Rè Alfbnfo Primo fù creato Duca diSor& 

D. Alfonfo nell'anno 1 480. fu Conte d'Orrona. 

Ha imparentato con Famiglie nobiliffime, come fo- 
no Càjetano,Branria,Caracciola,Capua,Marzana,CeIana, 
Varanò,Baho,Carafa,Caldora,Ca(tro,Camponefca,San- 
felice , Torello, Medici de' Duchi di Firenze , Pandonc» 
*' ~ Acqua- 
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'Acquavival Ajerbo d'Aragooa,Lagni ) PifciceIla, Mufcettu- 
la, Marramalda, Pagano, Calce di Salerno , Meriere a Cafti- 
gliar,Pinelli,EvoIi,Pignatello,& altre. 

Gode nobiltà nella Cittì di Napoli nel Seggio Capuano." ' 
Scrivono di queftaCafa^/»ffnf(,che n'hà formato Hi- 
ftoria intiera, il Lellis,<iMaz>Z>ella, Ammirato, Contarmi, 
Summonte,& altri. 

]ì Della famiglia Capece. 

r 22 Falcono, che fiadifeendenteda Capi'Trojano, edì- 
M~S iìcatore di Capua , il che lì ftima favola ; Altri, 
che difenda, e fia originaria di Capua . Nel i o 57. G10: fu 
Conte/labile; nel iog2.o:tenne lo fieno officio Marinojnel 
1 137. andarono all'Impreià di Terra Sanca altri diquefra.. 
Famiglia fotto ì! Rè Guglielmo II. Nel 11 }6'. Errico, o£ 
Aleffandro fi ritrovano fotto i Rè Normandi . Elio Mar' 
codice, che nel lootf. Cinello Capece fu Confole della 
Repubblica di Napoli, per un'antica fcrirtura, feguitato dal 
AiaZ^z.ella, mà viene impugnato dal £orrella,e dice detti 
fcrittura,apocrifa il Qapaccio nelCHìftoriadt Napoli- 
Uà poflèduto molti feudi da tempo antichi(umo,comti 
fono Atn'palda, S. Martino, SurFulo, Buranico, Guarchifio, 
Contradifio, S. Angelo , Pantanella, & altre. 

HoggipoflìedeP.onrelatrone, con titolo di Marchefej, 
che ottenne nel 1 tf 3 r. Rodi con titolo di Duca , che otten- 
ne nel 162 3. Brugnaturo con titolo di Marchefe , ottenuto 
nel 1 tf22. Montcauto con titolo di Principe .ottenuto fin-; 
dall'anno iejg. 

Gode Nobiltà'nel Seggio Capuano, di Napoli. 
Vi fono in Regno li Capece di Leccese' quali fi ritrova- 
no Cavalieri, fin dal tempo del Rè Carlo Primo, che Giorfù 
Signor dì Campie, di S. Maria di Novok,e di Bagnuolo, ap- 
pun- 
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■punto nel ! 272. Dopptrentatrè anni fi tittova Iacopo 6: 
Aiuolo di Pietro Capece , di Lecce Cavaliere:. In progreflo 
di tempo, pare, che fiiooerè fratelli, PÌetro,GiO:Gola^ Gi- 
rolamo, de' quali il primo Barone.di Campile d'Andrano: 
Hanno pofleduto Barberàno.Caprigltt.Maltei Virilo, e Sur- 
-bo,Locngnano , Morciano, e Bagnuolo. Quefto.Ramo hà 
bene imparentato ; ne fcriveà lnn$> .Scipione ^nmkate. 

■ Delta Famigli* Q? iet j# MbW;Ì. 6 «<0 



X-, Famiglie del Rcgno,imperrioche fi rÌKovanob.Ì- 
le da fatecelo anni àquefta parte. Hà bàvueo.quattordi- 
ci Cardinali, cinque Arcivefcovi di Napoli,. fedici: d'altro 
Chiefe.gran moltitudine di Vefcovi,'un Principe diMaflL; 
Signor libero, un d'Alcamura, undiMonopoIiTr.ua. Dbcbl. 
d'Orvieto,un di SpoIeto.Sc un Marchete della Marca d'An- 
cona, altri Marchefi , eqoinded Conti . Quattro VicerRè» 
due dt Napoli, un di Cicilia, & uno di GenovajSd un Sena- 
tordiRomainqueitempi.che nonfi dava, cheà gran per- 
fonaggì . De" fupremì carichi d'Ambafciarie, fe ne hàhavu- 
6de' Rè àPapi , & ad Imperadori , & anco à.diverfi Princl- 
pbcPotemati, &un delia Repubblica di Genova al Rèdi 
Napoli . Degli fette officii del Regno , hà havuro un Gran- 
de Ammirante, due Gran Scnefcalchi, due Gran Cancellie- 
ri, fei Gran Protono tarii,8: anco tré Marefcialli.de! Regno* 
nella militia due Generali di Santa Chiefa, un del Rè di Fra- 
eia , & un deli'Armata del Rè Guglielmo il Buono , & uno 
delle Galee del Papa. ■ j 

Quefta Famiglia in diverti tempi prefe diverti cognomi, 
come Aprani , Bozzoti , Galeoti , Latri, Minatili, Pifcicelli, 
Scondici, Tomacelli.ò Cibi.e Zurli . Noi dovemo parlari, 
de' Capeci di Nido, e poi de' Pifcicelli , che hanno imparen- 




tato con la Famiglia Carata. 
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■:i tT^Capeci diNido riebbero, per loro Ceppo, Currado 
'Ca^ii^dvalorofirtìmo ,« devotiflìmo , (icomc tutti l'altri 
C^ccidemCaferffSuc7Ìa,fù da Manfredi RèNapolififr. 

-Terra di^:M-a r rcino^dla i Vajle.Gaudma.Cjdi 5ofFolta,Bun- 
«anÌÈo,Gtjàrchirto;i; Copcradatti, li Paotanelli,c della Ter- 
Angelo del Monte , & hebbe molti feudi nel tcoi- 

■ mento d'Averla. 

Corrado feconda poflèdè mokiféudi preflo Averla. 
Francefchecto fù buon Soldato , pafsò nella Morea con.. 
Principe «JelUiliAQiièr. _Nicolò Camaricre della K«- 

Péttil|o hebbe da! Rè Cariò HI. in vita , la Portolani*. 
All'lfoliwti Corffl, ■■■ ■-.> .:. 

■ iGferi'idtììfò ÀTcisrefcovo.di.Bincvenco , hebbe anco dal 
PapJhingovèmoflaifléttaGittadtBenevétOi mori nel 1482. 

' AmociiofàgrartLegifU.conie G vede dalle deciGoniifc 
■itnreftttura fendale ; fu grandemente amato d all'I mperad ci- 
ré Carlo V. dal canate fù mandato nella Cicilia , accio rifor- 
nì aflèi'T ri bùnali, ove, mentre in Palermo eì refideva» ftan- 
thwtià Talamo dal Vice-Rè. 

• Berardo fù Signordi Mordano, Salvi, Cafapìfenna, Vi'r- 
mòne,Gollelungn,Torello, della :YilIa, e di Venere, e Con- 
figlierè di Stato del l'Impera dor Carlo V. 

Scipione Poeta' genti liflìmo Signor d'Antìgnano.e della 
Terra di S.Gio: à Toduccio, compofè de frincifiis rerum* 
(f de Vate maxime. 

Cefare fù Signor di Sujo.di Morra, e di S.Mango. 

Gio; Antonio Signor della Pietra di Monte Corvino, 
Collecortò.e di S Angelo à.Lefca. 

Ottavio Vefcovo di Nicotera. 

AfcanioVefcovo di Gallipoli. 

AlefTandro fecondo Signor di Torano.fù più volte Co- 
lonnello. Gl " 
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Girolamo Signordella Baronia di Siano. 
• "Storcalo Generale delle 'Galee del Pontefice Mi IV." 
filo Zio. 

Pompeo Barone della Roccaglorìofà, 

Fabritio Signordi Li bona ti. 
. ClaudioSigrìordiConturzo. ■■ 
' Hà havuri mólti Soldati di valore quella Famigliai 

tìl imparentato con Famiglie nobiliflìmc. Gode la fu» 
nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli, ■ 
- Scrivono di quella Famiglia Scipione tiAmetrano in un' 
HiftorÌaàparte,bencheiIveroÀutorefoffe BrutoCaftce, 
Mascella, Elio sMar che fe, e Padre Btrrtlh , LetUi» 
zZtfarra&iuftppe Campanile >Cr altri. 

■ Della \ Famiglia Capcce Pifiicelìai ! 

y^ lqueftaFamigliafcriveremo nella Pi fcicella. ìy.-ù- 

'■--i. ■ktJj-ìtj-: , . . V .. =K..m 

Della Famìglia Cafece Minutalo. ■> 

H pHippo fù Ambafdadarc del Ri Carlo Primbappo: 
-1 la Repubblica Fiorentina. 
Landolfo & Barone fitto Cario Primo, eVicfr-Rèdl 

Capitanata.'.^. \ i ..' ■■...■."t:...* ■ ■.■L^vi.J 

• ■ Ligorio anco Barone in quei tempi. 

Gio: famigliare! del Re Carlo IL &. eletto Vice** di' 
Principato Citra. > .on'n:v* ip,.' '.. : : " ' " 

Landolfo Signor d'Abbete* Cameriere maggiore del Rè 
Cario li; c. Vice-Rè di Capitanata. GnrreUo Vice- Rè di 
Tara d'Otranto . -Gnarracio Signor di Settefrati, S. Dona* 
w,CanjporaiAbbere J clellàJ?òfta J & altre Terre. 

: iPilippoi Viceré di Terrad*OtrantD . Tomaio Vicàrio* 
Vice-Rè del Contado d'Alba. 

G z LI- 

Olgiiiz«M>y GoogL: 
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Lìgorio Vice-Rè di Tèrra di Bari. 
■ Luigi Signor-di rhclrifeudi Pietro, detto il Tedeica, 
ìli Cameriere, familiare, e gran Scudiero del Rè Lodovi- 
co,e Vice-Rè di Capitana ta,PÌetro,cognoniinaroNànulo, 
Vice-Rèdi Valle di' Grate, e di Terra Giordana, Laoillo 
Cameriere della Reina Giovanna Prima, Lancillo Signor 
dì Chiuiàno, e Cameriere della Reina Giovanna Prima,; 
Landolfo Cameriere della itefia Reina Giovanna Prima, 
Pietro, cognominato Pallorta , Configliene della Reina- 
Giovanna Prima , Vke-Rè , e Capitan Generale di rutta- 
Calabria. Ricciardo Vice-Rè di Terra d'Otranto. Fran- 
cWeoJiebbe in guardia Gaera,daIIa Reina Giovanna Pri- 
ma. IlTedcfcoCameriere,efamiIiaredel Rè Lodovico, 
e Vice-Rè di Capitanata . Filippo Vice-Rè di Terra d'O- 
tranto. Pietro Senefcalco del RèLodovico, eVice Rè 
d'Abbruzzi . Landolfo grande Scudiero , e Configliere di 
Roberto Imperadore diConflantinopoli, Principe d'A- 
caja, edi'Taranto. Riccia rdg,Vice- Rè di Terra d'Orran- 
ro- Giovanni, detto Annulo, fiTSignor della Torre del 
Greco, e di ValBnnno.cherìniQggilìpolfiededa'fuoi 
iuccefìòri, con titolo di Duca, iu Cameriere del Rè Car- 
tolile della Reina Giovanna Pri ma ,e Configli ere del Rè 
Lodovico E Li'foloiù Senefcalco del Rè Carlo DI. Ma- 
riicello- Vice-Rè di Terra di Bari . Prencivalie Signore di 
Giugliano, Cameriere del Rè Ladislao. Nicolò Barone 
di Naviano.e Meliflano'. Marino Cameriere, familiare ,e 
Senofcako dei Rè Ladislao. Margarita ContelTadi Po- 
tenzainoglied'CJgo Sanfeverino. Giovannella Cornelia 
d'-Aveliino moglie^ di Iaa>po;Felihgiero , Marella Vice- 
RfcinadÌNapOii,-mogliedi D- Egidio Safitera'. Gurrello 
Signor 1 di Civita in Capitanata^ Vice-Rè d'Otranto. Gio- 
vanni Signor di Valentino, é.délia Torre . Franeeico Ba- 
rone d'Is fidò . Antonio familiare della Reina Giovana II. 

.,.;.*/•: An- 
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Antonella Conceda di Burgenza . Tuzza Barone ffa idi Pd- 
icardlaV Antonello Signor della Spinola. Margarita Con- 
tefla 'di & Angelo, moglie di Gio:Antonio Zurlo. Trojano. 
Barone di Vaienrino,che hoggi fi poflìede, come fiè det- 
tOjCon rirolodi Duca dal Signor D- Francefco Maria. 

U Hà imparentato con tutte le Famiglie Napoletane? 
Gode nobiltà nel Seggio Capuano di Napoli. 1 

Scrive di detta Cafa lo ReÓh Scipione Atnttrtm.Mnx,- 
z,illa, Elio <tM*rchtfe, Padre Sorretto, Lellis,e%famu* 
Giùfìppc Campanile,^ Altri. ' : -n-. ■ 

-i. ; ; '•■■■:>■ Della Famigli* Caracciolo^ — •■■Li-: ■■ 

i5 y—vUeftà Famiglia fi dilUngue in RoflayPifquitii» c. 

\~2 Bianca, *nà fonirunafteflà eofa, come bealo 
i 1 r fonda il 7V«r/,autore di quella pam igliaidico 
no alcuni, che ila la fleùa,che;laSi"giirnon(iadiPifà, eia. 
Carafa; mi i'òpinione di quefti non ha fondamento, E" 
antica in Napoli fin dal tempo dell'Impero Greco. Negl* 
anni delTImpcràdor Coruìantìno Greeó>fi ritrova Maria^ 
tagliuola dd Signor Landolfo Caracciolo , Fietro, e Pan- 
dotfo,TeodtinaQdaiigliaola di Teodoro Caracciolojfi ri- 
trova nobile fono i Rè-Nbr mandi, eSuevi , nel oual tem- 
po è Giovani Vice-Rè di Cicilia,per l'Impcrador Federi- 
go i Ligorio nel" 1239. hebbe concezione d'un feudo 
preiToCarÌnola,per li-meriti di detto Giovanni padre- 

Bernardo & Cardinale di Santa. Gbjefà a creato dal 
PontcficétónocentioIV. ■'■ ' I '.,•< '■'>: 

'■:Berardino fu Arcivefcovo di NapoIijDottor dell'una^ 
l'altra legge , e Filofofo- 

■ Gievairiiìj, e Marino Capitani dì cavalli - Berardo fù 
Vice-RènellaProvinciadiBari. ir.,., ■> 

i Alberto; Caracciolo , detto .Cannella , Gran Maeibro 
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de'iiTempliiri ) in tempo del Rè Manfredi. • .'--r ■ 
■ -I/andolfo Contd.di Chieti.e Signor della Citrà di Mon- 
'Eenja tfaììo, di Torre maggiorerei Caitellò delli Franci,c 
diBàjirwj-r - ' ■ ." ,• : ..' . • •. 

Iniempo del RèCario Primo d'Angiò, venticinque 
Cavalieri della Cafa Caraccio^ mi Roffi,e PÌfquitii,fi ri- 
rrovanoBaroni., ■- Z< 

; Berardo fu Cancelliere, eCamerieredellaCorteRo- 

Rainaldo Caracciolo, deno Ugor, fu Signor d'Andra- 
no,del Cafìiglione, e d'altre Caftella,Ìn Terra d'Otranto. 
Gurrello fu Signor di Foflàcieca, Lippo Signor diRipa- 
longa, e Pietro Signor della Torre in Bari . Berardo, Gib: 
'Robcrtp^'Màttéofiaròni-LandoIfb Barone di molti feu- 
di,* -GoVérnadore dello Studio di Napoli, Vice- Rè della 
Prdvlrttia di TrfiiCipato Cirra, e Sindico della Cirrà di 
Napoli y da lei man darò al Rè Carlo Primo Marnicelo, 
Gio: Signori di fèudi/Gregorio Baronedi Pifciotta. Pietro 
Caracciolo, detto Ugot.fuGranCavallerizzodelRè. 
' 'Nfe'rtmpi (li'CarloII. vi fù Landolfo Caracciolo, det- 
to Cannella,Gameriere Maggiore,ConligIÌere,efamilÌ3- 
redèl Rè j ottenne intono ■ la Terra di PJetrabbon darne-, 
poiìa'iggiordomo della Corte Reale , Ambafciadoredal 
R è a'1 Pon tefke Romano,& ottenne moiri feudi. 

Gualtieri Baróne di mólti feudi . Giovanni Signor di 
Móraquilo Tefordero del RèiGarlo,VicerRè di Capitana- 
rle Gòvernadórè 'del Ducato d'Amalfi - Berardo Signor 
di molti feudi, Vice-Rè in Capitanata.Bernardo Vice-Re 
ift'Gipiranatà , che fuocedè à Berardo', e Majordomo 

delRè. .. . : ■:■ : 

Nicolò Governatore' deile Provincie d'Abbruzzi, 
Terra di Lavoro,e di Concado dtMolifi. 

"Giovanni ', ' detto d'Ifemia , fu EfcaUcriodel Rè, ò fia. 
Prepoffo alle fabbriche Regie. Lan- 
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Landolfo Ambafciadorcper la pace fri dueCorone,di 
Napoli, e d'Aragona . Francefco Cancelliere di Pariggi, 
Ambafciadore per la Reina in Roma. Biancafiore, ò vero 
Beritola moglie di Corrado Capece.Vicc-tRè di Cicilia, 
per il Rè Manfredi Suevo. 

- Sotto il Regno delRè Roberto , in una fcrirrara dell' 
Archivio della Zecca di Napoli, li Caraccioli vengono 
chiamati di più nobili, e potenti della Città . Lodovico 
Viceré* Capitan ; Generale. dell'Epurò pur del Regno 
d'AÌbania,& anco del Ducato di Durazzo - Nicolò Senef- 
calco della Corte Reale, Gran Cavallerizzo, Vice-Rè,c 
Capitan Generale della Provenza, nella Romagna, e nel- 
laLombardia,fii Signor dìMontorioj di Cefabvieri , dì 
Capùlrollo, di PiefcocanaIe,e Cafanovella. 

Ricciardo Signor di Civita di Capitanata, Gambatefa, 
Tofara,VÌpera,del Cartello di S. Giovanni, & altre Terre- 
Ligorio Vicàrio del Rè Roberto in Acaja,e nella Lom- 
bardia. Giovanni Caracciolo, detto Cutrofello, Camerie- 
re Maggiore, e Capitani Generale del Rè, più volte difer 
fe ilRegno affatico dal Duca di Baviera: fù prepolro'allav 
reparacione de' Caflelli, e JiioghidimarinadelRegno. 
Rainaldo, Roberto ; Ricciardo furono, fegnalati Soldati. 

Landolfo Camerieredel Rè,6f Ambafciadore di Bea- 
trice Marchefana d'EfteJbreliadel Rè Roberto.per l'ac- 
quifto di'Copajo, MigHajo, & altri luoghi. Nicolò Gover- 
natore della Provincia di Bari. 

Bartolomeo, detto Spicolo, Vice-Rè delle Provincie, 
d'AbbruzzcedìTcrra d'Otranto. Lodovico di Bafilica- 
ta, Filippo diTerradi Bari. In detto tempo vi furono al- 
tri 5ignori,& ottennero altri oflicii. 

In tempodetiaReina Giovanna Prima, Arrigo Came- 
riere Maggiore, poi Majordomo delIaReina, e Vice-Rè 
di molte Provincie, Gran Camerlengo del Regno, e Co- 
te 
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'tedileracij&hebbein dono molti feudi. Antonio figliuo- 
lo bebbe ancora altri feudi. 

■ ■'■ Nicolò, e Landolfo. Nicolò Cardinale, creato dal Pon- 
tefice Aleflaudro V1.& adoperato in diverte Lcgationi gra- 
viffime, à i Re di Napoli, alla Repubblica di Venet'a>& altri 
Potentati, Landolfo A rdvefeovo d'Amalfi, e' Gran Proto- 
uòcario del ■Regno', &r Àmbafciatfore della Reinain Gia- 
ffa à trattare'la pativ '? - X 1 ■ i ;■ r:t .-. 

..Giovanni, detto Viola, fii gran Soldato, fu Generale, 
delleGalee;' wi.i : i ■ - ' unto. \ 

Marino , detto CafTano , fu Vice-Rè delle Provincie di 
Principato Ultra,e Capitanata. 1 ■ ' > i 

Perticone fu Signor di Feudi ; Majordomo della Cala. 
Reale, da cjuefto difeendono i Duchi di Martina in Regno, 
i Principi diS. Buono,, Marchelì di Bucchfanico , Duchi di 
Sicignano, Scaltri Signori; ■- 

Berardo Signor drPifciotta, & altri feudi, Con figli ere dV 
Stato, Cameriere Maggiore, Majordomo della Reina, e Vi- 
ce-Rèdi Capitanata . Berardo , detto Mazzandrone , Vice- 
Rè di Valdicrate, e Terragiordana, Govemadoredelle Pro- 
vincie di Terra di Lavoro , é Contado di Molile. Ligorto 
MaeftroOft«rio,e Siniscalco della Reina, Vice-Rè delia- 
Provincia di Principato Ultra. Luigi Vice-Rè di Principato 
Cirra. Filippo Ambafciadoredelia Reina al Pontefice Re- 
mano . Nicolò, detto Viola, Capitan Generale nella Cicilia- 
contra ribelli . ' 

Sotto Carlo III. riftefto Nicolò fu Capitan GeneraleJ 
delle lancie, Ambafciadorc appo del Rè di Francia,del Con- 
te d'Armignach , e d'altri Principi Oltramontani , Vice-Ri 
ne* Contadi di Provenza, ottenne molte dignità ; Da quelle» 
difeendono (Principi d'Avellino, eTorelIa, iMarchefidl 
Vico») Duchi d'A«ola,i Comidi BiccarijMarchefi di Brien- 
«rfS.Eramo. 
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Tirelfo Governadore dello Studio di Napoli , 6c Amba- 
fciadore al Conte di Sa voja. Andrea Francefilo Majordomo 
ìlei Pontefice Urbano VI. 

Ricciardo Gran Maeftro della Religione di Malta nel 
■i ; 8 3. Tirello Arcivefcovo di Cofenza. Gio: Ambafciadore 
in Francia,& altri Principi. Gio: Vice-Rè dellmciero Baca- 
to dì Calabria. ( ... 

Giefuè Cameriere del Rè, Signor di Buonalbergo , di 
Montecalvo , di Ponte A Ibancto, Pomigliano d'Atefla, Pa- 
lo ,Car vizza no, Cafreìfranco, & altre Caltellajdi chi discen- 
dono Gio; Battifta Generale de' Vinetiani, i Marchefi delIaL 
Giojofà,& altri. 

Currado Cardinale nel 140;. doppo molte carricheEc* 
cIefiaftiche,motì in Bologna nel 1411. Ver della Caracciola 
fB madre di perinò Tomacéllo padre di Bonifacio IX. Gio: 
tìiicadl Spoleto, é d'Orvieto, & Andrea Marchefé della, 
Marca Anconitana. 

Lodovico fù General Marefciallo , ò fia Capitan di Santa 
Chiefa. Chriftiano Ambafciadore del Rè Ladislao al Pon- 
tefice . Ciarleria Cartellano di S.Erafmo . Sergianni fù Con- 
te d'Avellino . Ottino Cameriere , e Capitan del Rè La- 
dislao, il detto-Sergianni in tempo della Reina Giovanna II. 
f&Gran Senefcalco del Regno, Duca di Venoià , e poi Prin- 
cipe di Capua, e Gran Contcftabile del Regnoj fu si caro al- 
la Reina,che governò il Régno à fiia dilpofitione, nè li màV 
cò altro, che il titolo di Rè . Fù Signor di Melfi, di Rapolla, 
Cafllnuovo, Calvello, ChiufancCaflelveeere, Monteaper- 
to,S.Mango,Parolifi,la Candida,Trivent°,Va!entino,Orta, 
Tufo, e della Dohana dì Puglia . Marino fuo fratello fu Có- 
'iè di'S.AngeIo. LafciòTrojanofoo figliuolo Ducadi Mel- 
fi^ Conte d'Avellino . 

' Li Cafaccioli governarono il Regno , morta la ReinaJ 
■Giovanna , che lafciò Governadori alcuni più principali del 
H Re- 
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Regno, e frà effi furono Ottino , Gualtieri , e CiarlettaCa^ 
race ioli. 

Pippo fù Capitan di molta (lima, fù Marefciallodel Re* 
gno nel 1419. 

I! fecondo Petricone fù Vice-Rè di Principato Citra_ 
Governadore dello Stadio di Napoli) & Ambafciadoro* 
per la Reina in Francia , fù Conte di Burgenza, ò Brienza- 
iie] 1411. 

Berardo Arcivefcovo di Sorrento. 

Mirino fù Cameriere , e Configgere della Reina, e Vice- 
Ri; della Provincia di Bari, da quello difeendooo i Principi 
di S. Buono, Marchefi diBucchianko, e Conti di Scrino» 
& altri. 1 1 . 

In tempo de' Rè Aragonefi furono ìlluflriffirni i Carati 
cioli,pec titoli, fendi,e dignità, furono Conti di leraci,S. An- 
gelo di Terranova, dìNicaflro,DuchÌ di Melfi, Conti d'A- 
vellino, Duchi d'Afcoli, Marchefi d'AtellaiMefuracatCoa- 
ti della Forenza.,e Gran Senifcalchi del Regno. 
■ Pirro Arcivefcovo di Cofenza. Camillo Generale dell' 
Artigliarle . Gio: Batti ita Generale de' Vinetiani . Salvato* 
re Ambafciadore, per la tregoa,trà Celare, e Vinetiant. 

Tomaio Arcivefcovo di Capua , Salvatore di Confà '. 

Iacopo fù Conce di Brienza, Duca di Caggiano, e Gratti 
Cancelliere del Regno, e Conte di Bacino . Petricone il ter- 
zo fù Duca di Martina, in luogo di Caggiano , redimito àJ 
Gefualdi. 

Scipione Vcfcovo di Catania. Domitio Conte de* Ga- 
lerati. 

Gamillo Principe d'Avellino, Daca dell'Acripalda, Mar- 
chele della Bella, Conte della Torella, Signor dello Stato di 
Sanfevermo.e Gran Soldato. 

D. Carlo Andrea Marchete di Torrecufb, gran Soldato^ 
Capitan Generale di Sua Maeftà, negl'efercitl di Spagna , o 
del 
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de! fuo fupremo Configlio di Stato,che ottenne il Granda- 
Co di Spagna per fe, e Tuo figlinolo D. Girolamo , & è flato 
conferito anco in pertona dcll'hodierno Marchefe, che di 
M^flro di Capo hà fervilo 5.M. e ftà attualmente fervendo. 1 

D. Marino Caracciolo Principe hodierno di S.Buono> hà 
ottenuto , anni fono, li Trattamenti di Grande di Spagna.' 
' ' D-Carniìne Nicolò Duca di Caftello di Sangro, unico fi- 
gliuolo del Principe predetto . 

D.Giuiiò Cefare Marchefedi Barifcianojdegniflìmò Re- 
gente deHaG-C della Vicaria- D.Aniello fuo figliuolo. 

Si vede, che quefta Cafa è delle prime del Regno . Hà 
riavuto cinquanta Baroni titalati.nove Principi) Avellino, e 
S.BuonojS.Giorgio,Orta,Celenza,CafteI di Sangro, Afcol/,e 
Caggiano; diece Ducbi,Martina 3 AtripaIda,Airola,FeroIico» 
Sicìgnano, Bojano, Villa Santa Maria, Terranova, Torcila» 
Marficovetere, Forino, Capagna,Atena,e Melfi; diecenove 
Marchefi) BucchÌanico,Vico,Caftellaneta,Atella,Brienza_, 
eafad'arborii Voltorara, S Ermo, della Motta , della Bella-, 
delli Bonari, Terreculb, Barifèiano , S- Severino, Mortola., 
Macchiagodena, Giojofa, Cervi nara, Caftelguidone.Capri- 
gliaje fette ContÌjS.Angelo,Bocino, Nicaftro, Oppido, Bie- 
ca ri .Torcila, e Serino,oltre di tanti Baroni. 

Oltre de' fregi Cavaferefchi , e gl'officii di mediocre di- 
gnità, come fono i Majordomi, i Camerieri delle Corti Rea- 
li, i Configlierj, gì' Ambafciadori , i Capitani foggetti, quali 
fono Colonnelli, Maeftri di Campo, i Governatori, e Vica- 
rii nelle Provincie del Regno ,i Baroni di piccioli feudi , eJ 
Calteli;, e limili, venendo à grandezze maggiori ginnfero i 
Caraccioli alla Signoria di tante principali Città , Terre , o 
Cartella, & à cinquanta Baronie titolate. Hanno havuto 
un Gran Conteftabile del Regno,un Gran Camerlengo, un 
Gran LuogotenentceProtonotarìo, feiGran Cancellieri, 
e tré Gran Senefcalchi . Diece Vice-Rè de' Regni , vicino à 
venti Generali d'clTerciti,un Marifcalco di Francia , e quat- 
ti 2 tro 
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irò del nolìroRegnodi Napoli . Bartno riavuto l'Habico, 
$ fia Collana di S. Michele di Francia , in perfona di Tro- 
jan o i principe di' Melfi , il Telone di Spagna in perfona di 
due D.D. Camilli principi d'Avellino ,& altri officii, e di- 
gnftk* ... ■; 
. Nelle dignità Ecclefiafìiche cinque Cardinali, Nicolò, 
Bernnrdo,Conrado,Marmo,8£lnnieode' Duchi d'Airola, 
creato Cardinale dalPontefice Aleflandro VII. nel 1 667; 
Se Arcivefcovo di Napoli.Due Gran MaeilrÌ,un dc'Tem- 
plari, &unodiRodi,hoggì di Malta, dodici, e più Arci- 
vcfcovì, oltre tanti Vefcovi,e Prelati. 

. Non occorre numerare le Famiglie nobili ili me,Con le 
•quali lià imparentaro.perchc fi deve l'opporre . Gode la, 
fui Nobiltà nel Seggio di Capuana . Gli Caraccioli , detti 
Bianchi godono in Seggio di Nidodi Napoli. De' quali fo- 
no anco in Piacenza- 

Scrivono di quella Ca{a. Francefce de Pietri , cilene' 
formò Hifloria particolare, Sanfi-vino,Scipione Ammira- 
to}<^j^t1U,GrtJset%j,& altri. 

In Cicilia Nicolò Maria Ve/covo di Catania nel 1 5 25 '■ 
Luigi nel 15J0. Corrado Veibovo di Patta nel 1451. D- 
Ferdinando Duca dAiroIa Straripò di Melfina nel 1590. 
nel ijjS-Nicolò Maria VefcovodiCataniafù Vice-Rè, 
come dice l'/a-veges . Ne.fcrive ancorail nMugnos. 

Della Famiglia garbane. 
26 T \^hom,k^éo Elio Marchefe,nel libro della 
\~i Nobiltà Napoletana, dice , che vegono dall'an- 
richi Carboni Romani, màiTecódo il Padre Borrelto, que- 
llo è una favola. Il primo, che fi ritrova in Regno è Lan- 
dolfo Carbone ,fotto ìj dominio de'Rè Normandi,che era 
Signor di Monte S Paolo di là del Tronto . Giovanni feu- 
datario fotto i medemi Rè,e Pietro in una donatione,che 
nell'anno r 1 85. fà il Ré Guglielmo il Buono , con la. 
Rei- 
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Jì.eìn;à Margarita fua madre,àS. Stefano del Bofco ìn Ca- 
labria , intervenne per tefHmonio , e prima di ratti vi lì 
fottofcrive. Nel 1 239- fi vede Anfelmo Paggio defl'Im- 
perador Federigo II. 

Da quel tempo fi ritrovano nell'Archivio della Zecca 
diNapoli, moiri feudatari!, fotta Carlo Primo d'Angiò, 
Secondo,& in appretto. 

Erancefco fu Vefcovo di Monopoli, e Cardinale, crea- 
to dal Pontefice Urbano Vl.ncll'anno 1384. poiVefcovo 
Sabino , e Sommo Penetenziero dìSaca Chiefa ; fu princi- 
pale Amore della promotiòne di Bonifacio IX- fu perciò 
di quello Legato di Sabini , Campagna , e Maririma , del 
PatrimoniojdcllaTofcanajedeH'iJmbriajmorìnei 14ÓV... 

iGuglielmo.fù Vefcovo di Chieri, e poi Cardinale nelt; 
anno 1418.: ..' . . '. \ ■„■"' b ■ 

Mafonen'eJ 1402. fu Signor di Giugliano, nel 141 fi 
comprò dal Rè Ladislao, Padulo, Bartolomeo Vefcovo di 
Capaccio. . :L '. ' "' 

Gio;BcrardinofTiereatodal Rè Filippo II. Marchefe,' 
di PaduIo,e credo, che fo/Te l'ottavo Signor di quella Ter- 
ra , fu Vice-Rè delle Provincie di Calabria. Fu Signor 
della Rocca Imperiale ,e di Montella ; per morte di detto 
Marchefe s'eftinfe quella Cafa nel 1602. chegodevanel 
Seggio Capuano di Napoli la fua nobiltà, in D- Ippolita-, 
maritata à Francefco Branda figliuolo ùnica di Ferrante 
Duca di Belvedere, e Regente delia Cancellala, e Colla- 
terale di Napoli. 

Hi imparentato quefla Cafa con Famiglie nobiliffi- 
me, che fono Boccapianola.Maftaro, che godeva à Ca- 
puana, Carafa,Ajoira,CofTa,Caracciola, Brancaccia, Den- 
tice, Gazzella dì Cajeta, Bozzuto, Perfico de* Conti di Sa- 
bioneta.FilingìerijLatrajMarrajGalcota, Capece, Gueva- 
ra,Toraldo,Capoa, Roffi,Loffredo,Tolfa,BrancÌa, Riccio, 
& altre. - Go- 
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. GodevanonobiltànelSeggio Capuano di Napolìi 

: Sono nobili Meflìnefi ancora,e di Genova. 

Scrivono di quefta CafsD-F errante della MarraMP- 
vAnfdoncFr ancone, Ma7^elia,0' "Uri. 

■ Della Famiglia Cardines. 

27 y""%Uefla Famiglia è'originariadiSpagnà, dovei! 

capo della Famiglia è il Duca dìMacheda, vie 
! ancorailConradodiPueblajvifono liSigno- 
tìdiTorralba,eBereca,ÌlMarcheiàca diElche- Vernicia 
Regno,cò il Rè Al&nfu Primo d'Aragona; il primo fu D.' 
A'ifonfo, che fu figliuolo di Q. Ferdinando , e di D. Anna-' 
Emanuele,del!aCafa Reale di Caviglia , havendo fervito 
molto bene detro Rè in pace, & in guerra,lo fecefuo G5- 
(ìgliere Collareràlccome fu anco del Rè Ferdinando fuo 
figli'uolo.iu Majordomo maggiore dell'Infante D.Pietro, ' 
poi Ajo d'Alfbnfo Duca di Calabria, fu Vice-Rè di Cajera, 
e di Terrà di Lavoro, pofledè le Terre di Trajetto,Caftel-' 
forre , e diSujo> D.Ferdinando figliuolo fuGovernado- 
re d'Almeria in Granata,per il Rè Cattoliche delCófiglio 
del Rè Federico,nel 1499. hebbe in dono la Città deli'A- 
cerra>con titolo di Conte, e nel 1 500.n1 creato Marchele 
di Lama . Luiginel 1 61 6- Napoletano , Cavaliere Gero- 
folimitano - Un'altro Luigi Provifore delle Cartella nel 
1 53 oJn tépo dell'Imp.Carlo V.in Napoli detto D-Ferd-fù 
■ fattopiùvoltecoprireinfuaprefenza. D.Carlo, quinto 
Marchefe di Laino.fu creato dall'Imp eradar Ferdinando, 
iPrincipe del Sacro Impero,per fe, e luoi fucceiTbn.D.Be- 
rardino fecondogenito diD.CarlofùSignordiPifticcìo, 
e Soldato di valore, morì nell'Armata Navale nell'impre- 
fa contro Turchi con D. Gio: d' Aurina . Hà pofleduto an- 
cora la T^adeUaRocchettainPrincipato Ultra. Vifo- 
no 
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»o flati altri Cardine svenuti da Spagna, mànon vie di 
quelli, fucccffione. Vive hoggi il Marchefe dì Laino, c 
jConre dell' Acerra D. Carlo de Cardines. 

Hà imparentato quella Famiglia con le prime della* 
noftra Città) come fono la Ruffà> Alagna, Carata, Carac- 
ciola,PÌccolomini d'Aragona, Capila, Orfina,Borgia,Rof- 
llì spinella, Gefnaldi, Sangro, Tutta villa, Acquaviva, Vil- 
laur, Cajetano d'Aragona, Gonzaga, & altre. 

Gode nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli. 

Scrivono di quella Famiglia il Macella, ln r ueges,Lo- 
fcz, d'Haro s Contarini,Lellis,il Padre Gonfalone, virgole 
di <&dolma,Qujntana nella nobiltà di Madrid,Mugnos, 
& altri. 

Delta Famiglia Carderia. 

ja8 >"\UeftaFamÌgIiaèCaralana, Napoletana , e Cici- 
liana. Dice Barella! ne' fonti di Barcellona, 
che D.Bernardo Barcìno Prefidenre del Con- 
iglio diTerragona,edoppo primo Contedi Barcellona^ 
l'anno^ 14. volendo cominciare la coquifta di Catalogna 
contro Mori , fù aggincato da quindeci Cavalieri , e tra 
quelli viannovera D.Bernardo di Cardona, e nel774- di- 
ce trovarli Capitano un Cardona , un'altro nell'Sio- 
"L' Sfiatano raccontando le Famiglie , che vennero da di- 
verfeparti.allaconquifla di Valentia,in tempo di Carlo 
Magno,dÌce,che daCatalugna vennero li Cardona,e Mo- 
cada. Per l'Hiftorie di'Spagna,fono noti li fatti di D.Anto- 
nio,D.Ugo,D.Antalo,Contedi Golifano,dcl Con te {labi le 
D.Giovanni, e d'un'altro D.Giovanni Conte di Pradas.Vi 
è flato chi hà detto , che il Capo di quefia Famiglia fù un 
(Ramando Polo, ò Foich , che dice enere flato fratel cugi- 
tiodel Rè Luigi iÌconquiflatore,ilqua!epafsódiFrancia 
à guerreggiare contro Mori, e li difcacciò dalpacfe di 

i 
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Cataiogna,onde meritò da quel Rè,la pofleflìone dimo!4 
ti Stati- Vi è il Ducato di Cardona, D-Pafquale Cardinale», 
e Vice-Rè di Napoli , e Umilmente D- Pietro fuo fra te Ilo. 

In Napoli venne quella Famiglia con Alfònfo Primo 
d'Aragona, D-Antonio,che per favore particolare del Rè t 
intervenne con la Reina Giovanna II.& Alfonfo,in nn fé- 
fimo nella CafaReale, efù tenuto in grandini ma flima^, 
Ugo fù Capitano di Ferdinando fuo figliuolo, e ruppe in 
una fcaramuzza lacop o Sa nfe verino Signor di Miieto,che 
andava folIevandoiCalabrefi.à ribellione ,e ruppe anco'f 
ra i Francefi non lungi da Seminara. Antonio Cardona 
Marchcfe della Padulafunell'armivalorofiffiniod'ingc- 
gno , e d'cfpcrienza . Fù Capitano dell'Efferato Fiorenti- 
no nel i jij. Ramondo fù Capitano di Ferdinando Rè 
di Aragona, e diNapoli. Nel 15 12. fcacciò di Firenze , 
Pietro Soderino Confaloniero perpetuo , & in quellain.- 
rrodufle Giovanni Cardinale con Giuliano fuo fratello 
della Famiglia de' Medici- Fù in Napoli ancora Giovan- 
ni Cardona mandato dal Rè Iacopo d'Aragona Amba»' 
fciadore A Carlo Primo Rè di Napoli , e trattò con molta* 
prudenza negotii gravitimi, e di molta confidenza, per 
quella Corona . Eilendofi la Repubblica Fiorentina da-' 
taalla protetrione del Rè Robertcechiamatoper padro- 
ne Cario fuo figliuolo Duca di Calabria, frà mille Capiti- 
ni, che combattendo recarono priggionidiCaflruccio 
Caftracani, fu Ramondo di Cardona,e Guglielmo fuo fi- 
gliuolo; perla liberatane de'quali fcriffe Carlo al Sere- 
niffimo Federico Duca d'Auftria, e di Saria Rè de' Roma- 
ni, die haveffe interceduto appo Camruccìo; e liberati, 
per loro fcrviggi.hebbero onde yool'anno per fe, heré- 
di,e fucceflori, iopra l'entrade di Napoli. Il detto Ramon- 
do fu Vicario, e Capitan Generale di Roberto nel Pie- 
monte, & in Lombardia, s'acquùìò nome di cbiariflìmo 
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Capitano, fù anco Generaliffimo delle Galee. R amondo 
fu grande Ammirante del Regno , e Gran'GiuftitiereirL, 
Cicilia.e Vice-Rè di NapoIi,e Capitano Generale di tut- 
ti gl'Efferati maritimi di rami Regni, e dominii della.. 
Ceiarea Cattolica Maeftà . Fù Duca d'Alvito; fù marito 
d'I fa bella Requefenz Signora della Terra di Somma. 

Vi è flato in quefta Famigliaci tre del Marchefato del- 
la Padula, il Ducato di Somma , il Contado d'Alvito, di 
Regio, e d'Avellino, Oc al tri feudi . Gode nobiltà nel Seg- 
gio diPorto,bd goduto ancora nelSeggio di Nido. 
* VièflatoilGrand'Ammjrantatonel IJ48. 

La Cordona iù trafpiantata anco in Cicilia da D. Ra- 
rhondo di Cardona, fratello terzo di D.Ramoudo Folch, 
ottavo Viiconte di Cardona,accompagnandoil Rè Pietro 
Primo nel 1 28 2. il cui figliuolo D- Federico,dalRè Fede- 
rico II,hebbe il feudo di Mazzarrone. II fecondo, che paf- 
sò Cotto il Rè Federico Il.fù D.Antonio di Cardona.che fu 
figliuolo diD.Ugo, fetìoVifconte. Dal Rè D.Pietrofù 
latto Ammirante, eprimo Conte di Cardona nel IJ75-C 
di D.Bi'anca d'Aragona figliuola dell'Infante D. Ramondo 
Beringhuer nepote del Rè D. Gaime il Secondo. Quello 
D.Antonio in Cicilia fùContediColifano^fuoiheredi 
pofleggono ancora il Carricatore di Caronia, il Contado 
di ChÌufa,il Contadodi Regio, la Signoria di Calatamau- 
ro,delBurgio,& i fèudi di Gallicano, Cibullufo, Suffiane, 
&Urfiti. 

La Catalana , e la Ciciliana hanno governato il Regno 
di Cicilia, coni carrichi di Vice-Rè, Prefidente, e Luogo- 
tenente dì Capitan Generale. 

Rifplendè anco per dignità Ecclefìaflìche in detto Re- 
gno , mentre Errico fu Arcìvefcovo di Monreale nel 
ijor. poi Cardinale nel 1527. 

Sotto il Rè Alfbnfo , Antonio fù GiufUtiere, Conte di 
I Ca- 
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Calabìlotca, e Conce/tabile, Pietro Conce di Orfana, Mi- 
fìro Giufìiciere'ne! 1444. Alfonfo Conte di Regio.e Caraei- 
rario dall'anno 14TI. Anconio Mardiefe della Padula,.Gra- 
d'Ammirante nel ifotf. Pietro fecondo Conte di Colifano, 
Grand' A mmirante nel 1 roti. Antonio Conte di Carabìlot- 
ta , Gran Cancelliere nel Antonio Conte di Colifano» 
Gran Cancelliere nel 1479. 

Cefarc aArrrtonial dice , che èanco in Francia quella- 
Famiglia ; e dice così : Qardonade France degucutleà j. 
ChardonsfeiUesd'hor 2.fij*i. '. -i -■ 

Scrivono di quella Famiglia ìnvent, <i^aziZjfl!a>(on~ 
tariffi, Vincenti negt Ammiranti, Padre Anfalone, bfìo- 
lano,Cefare Armoiiìal,di quella di Francia, tìaro, Spene- 
ro, Mugnai di quella, che ilà in Cicilia, & altri. 

Di quelli di Spagna fi ritrova Giovanni genero del Con- 
te di Barzellona.che fù, per il SoCero,Generale contro Mo- 
rì, Pietro fu Arbitro tra li Rèdi Majorica,edi Aragona. D. 
Giovanni Duca di Cardonafù cognato di D.Giovanni Rè 
d'Aragona , e della Navarra . D. Errico Cardinal di Cardo- 
na , Arcivefcovo di Monreale. D. Luigi Arcivefcovo di 
Tarracona , e Vefcovo di Urgel . D. Giovanni Vefcovo dì 
Barzeliona, & ultimo Gran Cancelliere della Corona d'A- 
ragona. D. Pietro governò il Principato di Catalogna. D. 
Antonio Vice-Rèdi Sardegna , e poi Maggiordomo mag- 
giore dell'Imperatrice Maria , figliuola di Carlo V. D.Gio- 
vanni figliuoIo,Generale delle Galee di Cicilia, e Napoli, e* 
poi Vice-Rèdi Navarra. D. Ferdinando fùGrand'Ammi- 
rante del Regno di Napoli, Duca di Somma. Falamofioi 
Conce d'Alvito, Signor delle Baronie di Belputio,Fedulo, e 
Valle Almovazerio , Grande Ammirante di Cicilia) e Capi- 
tan Generale di tutti I'Efièrciti maritimi del Rè Noftro Si- 
gnore . D.Pietro Anconio à noflri tempi Vice-Rè di Napo» 
li . D. Pafcaie fuo fratello Cardinale Vi ce- Rè di Napoli, 
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Arcivescovo dì Toledo , Inquifitore Generale di Spa- 
gnai &c. fecondo Haro, e li fudetci aAutori. 

■ ■ ■ ' Della Famiglia Caro. I 

zo T A Famiglia di Caro è aniichiflìma nel Regno no- 
J / Aro. 11 primo, cheli ricrova è Guglielmo di Caro, : 
che nel Regno di Guglielmo il Buono.era Signor di S.Mau- 
ro,e della Salandra in Salificata . Socco il Regno di Ladislao, 
Ottino di Caro , cognominato Malacarne nel 1402. fù Vi- 
ce-Rè di Terra d'Otranto, dove fù Conce di Copertine, Cj 
Signor d'un grandiffimo Scaco, nel quale erano comp refi 
Parabecca, e Cellino, concedutili nel 1 407. Gaiacola , Furi- 
gnano, Caftrignano, PacreliojMarruggio.Monaliccio, e Icj : 
Grotcaglies divenne fottoilRegnodelIaReina Giovanna-; 
ddConfiglio, e Maresciallo del Regno. ..!■ . .: 

Anconio di Caro Protontino di Bari, nello fieno tempo':: 
fù marito di Mifa Carafa.che l'anno ijsi. erareftaravèdo-;. 
va di Anronio di Caro . \ ■ 1 

■ FraEttorredi Caro CavaliereGerofoIimitano, e Cover-, 
natorediBn'ndilìneli42i. ■ 1 

Il detto Conce Ottino nell'anno 142 4.eflèndo caduco in 
difgratia della Reina Giovanna, lì ritrova eflère Capitano 
delie genti del Duca di Sefià, ali attedio di Napoli, in iervig- 
gi'o del Rè Alforifo, fotto Iacopo Caldora, mori in unafea- 
ramuccia. Furono Tuoi figlinoli Nicolò, e Vincislao,noiL. 
foccederono al Contado. Nell'anno 1466. fi vedono com- 
prare dal Rè Ferrante.il Cerro in Abbruzzi» edaCamillo 
della Marrana Città di Montem arano. 

Di decci due fratelli , ribelli forfè , del Rè Ferrante fopraJ 
vìflè Nicolò. Nè lì vede altra fuccelfione di quella Fa^ 
miglia. 

La Famiglia Caro di Cicilia hà havuto la Baronia di 
la'"" Mon; 
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Montecalvo. D. Carlo acquilìò il titolo di Duca di Palma- '. 
Hà havuto carichi, é dignità conlpicue. Ha imparentato 
con Famiglie nobiliffime Ciciliane. In Trapani hà goduto 
la Baronìa d'Àrcudaci fin dall'anno i $ 04. Scrive à lungo dì ' 
quella di Cicilia il e!fóugnos. 

Si vede imparentata con la Famiglia Carata, Marra , Bo- 
ttello , Se altre. 

Scrive di quella Cafa D.Ferrante della Marra. 

'Della Famiglia Cavaniglia. 

3oCIcrede ,cheque(ia Famiglia veniffeda Francia inNa- 
O varra.e da quel Regno,cÓ l'occafione de' ferviggi mi- 
litari, in Catalogna, e poi (òtto Iacopo il conquida core, nel 
Regno di Valenza . Ivi D.Pietro nel 1 jtftf. fù facto Gover- 
nadore di quella Città, che poi fi è continuato in fuoi difeé- 
denti. D. Luigi nel 14(17. fèrvìnella Coree del Rè D.Gio- 
vanni, e poi di Ferdinando il Catcolico.onde il Cattolico lo 
creò prima Luogotcnente.poinel 1479. fu premo Governa - 
dorè del Regno , e Città di Valenza , & il figliuolo D. Luigi 
nel ifoj. occenne la fletta carica. Di Girolamo nel tf 11. 
Ambafciadore, nel 1 fz 1. fuccedè nel governo del Regno,ej 
Città di Valenza , fervi l'Imperador Carlo V. nelle guerre-* 
di Tunefi . Sono anco quelli Cavalieri in Navarra nobi- 
liflimi, 

In Napoli fùil primo D. Garzia , che fu potentiilìma ca- 
gione , che la Caia d'Aragona fbflè padrona del Regno di 
Napoli. Fù gran Soldato fervendo ilRè Alfonfo, perciò lo 
crei Conte di Troja, con darli altre Cartella Ja Terra di Ur- 
fcja , Montecorvino, Motta Wl turino, Piètra dì Moncecor- 
vÌno,ne li Ipedì Privilegio nel 1441. nello ftefloanno fù Vf- 
ce-Rè,à vica,di Capitanata,e Principato Ultra; nel 1444- fi* 
creato Caflellancà vita, di Manfredonia, e di S. Angelo, o 
Go- 
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Governarlo re nella Montagna . Fù mandato nel 1447, Am- 
bafciadore.con altri, al Collegio de' Cardinali,!» Roma, per 
la libera eiettionc del Pontefice, eflèndo morto Eugenio IV. 

Figliuolo di D-Garzia fu il Conte D.Giovanni. Dique- 
/lo Conte fù fratello D.Diego, che fù il terzo Conte di Tro- 
ja, e primo Conte di Montella,fù Colonnello di diece com- 
pagnie , nella guerra d'Otranto contro il Turco, ove morì. 
D. Trojano figliuolo di D.Diego, ffi quarto Conte di Troja, 
e fecondo di Montella , fù Soldato di valore , à favore del 
fuoRè Alfonfoll. le Terre, chepofledè fono Montella., 
Bagnnolo, Cadano, & Agliate, Montellera, Caftelìucia deìli 
Sauri, Montecorvino,e Celle in Capitanata, Pietrai Urte- 
rà . D.Diego figliuolo fù quinto Conte di Troja 1 e terzo dì 
Montella. D. Trojano fù fefto Conte diTroja, equarto 
di Montella. D. Garzia fù quinto Conte di Montella. D. 
Trojfno fefto Conte di Montella. 

D.Cefare figliuolo del primo D. Trojano, fù Signor di 
S. Marco, e di S.Giorgio. 

D.Marcello fu primo Marchefe di S.Marco. 

D.Ferrante fecondo Marchefe di S.Marco. 

D. Marcelloterzo Marchefe di S.Marco. 

D. Francefco Signor di S. Giovanni, della Valle di Vito; 
Iano,edeIColiano. ■ 

D.Giovanni quarto Marchefe di S.MarCOj ' 

D.Michele fecondo Duca di San Giovanni,titolo havuCo 
nell'anno itìij. 

Vi è hoggi D.Girolamo Marchete di S. Marco, gentilifli- 
mo, ed erudito Cavaliere, che hi comprato.da poco,U Ter- 
ra di Rodi. 

Hanno imparentato con le prime Famiglie della Citta> 
CoroeCarafa , Urfina, CofTo, Caracciola , Cajecano , Rava- 
fchicra, Gózaga, Capua, Gaba corta, Mora Ito, & altre firoili. 

Gode nobiltà in Napoli, nel Seggio di Nida ■ 

5«i : 
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Scrivono di quella Cafa il Mazzetta .ProfperoSarrri- 
bo > che ne formò hiftoria à parte , (hmpàta in Napoli, in fo- 
$a,Efcolano HtftorAiV alenala lo.zM Mugnos,& altri. 

t Dell/t Famiglia Gemella. 

'30 TJ' Originaria di Napoli . II primo, che fi trova, fe- 
condo il Terminili > è Antonio nel 1 3 3 3 ■ ben- 
ché, fecondo il <£WazJUella , fia Girolamo nel 1 3 44. Ma- . 
Uro Rationalcdella Corte Reale. Filippo Milite, e Ra- 
rionale della Corte Reale, in tempo della Reina Giovan- 
na II. Giovanni doppo la morte del Gran Sinifcalco Ca- 
racciolo, hebbe in mano.dalla Reina Giovanna,H gover- 
no di tutto il Regno, per quelli anni, che fopra vide. 
■■ Il figliuolo primogenito, chiamato, per fopra nome, il 
Turco, fervi Alfonfo Primo,e Rè Ferrate Primo, dal qua- 
le iti mandato al RèGiovanni dAragona , che nonlimo- 
vefleguerra, e per detta Ambafciaria, Turco ottenne in- 
dono,(J.irpinono, e fù tenuto fra più cari Configger! . An- 
tonio fù molto fedele al Rè Ferrante, cfù Cavaliere di 
gran maneggio , Giovanni fù dato dal Rè per Maeftro dì 
creanza, al Principe di.Capua , che poi fù Ferrante II- Re; 
anzi lo fece allevare in cala di detto Giovanni , al Seggio 
di Montagli a, e per: mezzo fuoottenne il Regno, caccian- 
done ii'Francefi, mà per la fua morte, non ricevè in dono 
altro, che Forino - Gio: Battifta fù marito di Antonia San- 
feverino nipote' del Principe di Salerno , Galeazzo fuo fi- 
gliuolo fù Signor della Trechiua , _e Caftelluccia . Dice il 
■Zfcrre&^cheRèCarloIL diede ad Atranalìo Cicinelloil 
cingolo militare, per la nobiltà de' fuoi Anteceflbri . Bu- 
fìlloMilire nel 1 437, era marito di Maria Mormile . Buf- 
fardo Napoletano Regio Configliere , eMarefciallodel 
Regno,con tìtola.diSj , giiore ) eftrenuo,nel 1451- 
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l'ollìéde hoggi Curii con ricolo di PrinCipeiòttsniltO 
nel i64I.leGrorraglie con ricolo di Duca. D. Andrea fu 
Capicano di cavalli nella guerra di Meiìina del 1674.CL 
pei Governadore di Siracufa > marito di D. Giulia Carafa. 
^-loggi è Principe di Curii, e Duca delle G roccaglié D.C io- 
vanni , qua] e Ipofo di Doun*Ànna Carafa , con la quale 
hà procreato alcuni figliuoli'. D. Galeazzo terzo fratello 
di detto Principe, lioggi è Eletto della Cicrà,per il Seggio 
diMontagna. " ■ ■ 

■ Hà imparentato con Famìglie nobìliflime. E gode la- 
fua nobiltà nel Seggio della Montagna di Napoli . 

Scrivono di quella Caia il Maz^ùila, fatarmi, Ter- 
tniniùiElto Marche feM Padre Sorrette, Lcltis, & altri. 

Bella Famiglia Cimino. 

31 T AFamiglia Ciminoli ritrova irt.Regno, fin dall' 
J_j anno 1267. nobile. 11, primo , che firirrova è 
Bartolomco,e nell'anno 1 z ab. un'altro Bartolomeo Mili- 
te. Nel 1290 Nicolò familiare, eRegio Erario di Cala- 
bri a, Toma fo.Pi e troie Riccardo fratelli , ricredi di Rinal- 
do feudatario, Pietro fi ritrova remunerato nel 1 294. Ni- 
cola familiare Regio ottiene li beni di ribelli - Filippo 
Cimino di Vico Configliere . Noi. Filippo Cimino di 
Napolinel 1332. Tomafo , Pietro, e-Rìn'aldo fratelli Ci- 
mino dell'Aquila , nel 1 27 3 - Il Signor Bartolomeo Cimi- 
no diNapolinel 1 284. 

■ Andrea Cimino di Napoli Giurifperito , Luogotenen- 
te del Protonotario di Cicilia . Il Giudice Matteo Cimino 
da Forino. 

Girolamo di Napoli Comeftabilc della Camera Sum- 
maria,e familiare, Bajulo di Bucchianico. 
L'Huomo nobile Urbano Marino Cimino nel 142 3 - ot- 
tenr 
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tenne in dono la metà della Gabella della Grada dellì 
palli d'Abbruzzi , e la Gabella de' Flagelli di quello Re- 
gno , Cartellano del Cartello , di fopra , della Circa di Sa- 
lerno. 

Fu Urbano uno de" Governadori, e Vice-Rè del Re* 
gno, quando la Reina Giovanna II. riavendo fatto tefìa- 
méto, & inflituiro herede della fu a Corona,Renato,d'An-! 
giò,e trovandoli lontano dal Regno, lafcìò ledici Gover- 
nadori.che governaflero il Reamcfin tantoché il Rè he- 
rede fofle venuto à prenderne il pofieflòj & uno di elfi fe- 
dici fù Urbano Cimino > fecondo il Tuitni nell'origine 
de Seggi , Adattila , & altri. 

Quanto bavemo detto lì ritrova nell'Archivio dellaJ 
Zecca di Napoli. 

Si ritrova della Famiglia Cimino, al prefente, degnia- 
mo Fifcale di Cappacorta . della Regia Camera della SQ- 
maria,D.Giufeppe CimÌno,che ferve detto pofk>,cd ogni 
puntualità, e decoro . Queffa Famiglia è anco nobile iru 
Cicilia, fecondo la feri ve il Mugnai. 

Della Famiglia Cachi, ò Coatti. 

32 "C 'Nobile in Milano, della Parodila di Santa Ma- 
Xj ria Porta,come dice il o&foriggia, e nella Città 
di Como,come dice il 3allarini;c fi vede arteitatione an- 
te nuca fatta dalli Decurioni di detta Città di Como, fin 
dall'anno lójS.cbe fi rirrovain potere di D- Gio;BatriiU 
Caravita Avocato Napoletano, herede della Cafa Coqui, 
in Napoli. 

Antonio Coqui Dottore fu creato RettoreGeneralc 
dell' Un iverfità di Pavia; ritornato alla Patria, fu uno de' 
fette Eletti, per la concordia, e pace delle parti Ghetta, C 
Gibellina, morì nel 1444.6' ftà fepolto nella Chiefa di San 
Gio- 
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Giovanni dì Pedemonte con bella inferii rio a e. 

Michele fu Luogotenente dì Giovanni della Noce.) 
GovernadorediComafchi, fotto laSignorìa, e Repub- 
blica de' Milanefi,poflifi in libertà,doppo la morte di Fi- 
lippo Maria VifcontcIorDuca,che fu l'anno 1447. 

InNap.fi rj"trova,comediconodi detta Famiglia.D.G io: 
Battifta.che nel fecoio panato li caso con D.Dorodca Ca- 
pe ce.de 1 Seggio di Nido di Napoli,che generò D. Camil- 
la cafara con D- Fabritio Carafa Conte di Policaflro . D- 
Francefco Girolamo cafato con D.Anna Termine Signo- 
ra Ciciliana, e D. Vincenzo cafato con D.Vittoria Campo- 
longo figliuola di Jacopo, e D. Maria Carafa figliuola del 
Conte di Policaftro,con la quale fece D.Gio; Battuta, e ve- 
dova eflà D. Vittoria di effe D.Vincenzo , fi caso con D- 
Francefco Mufcertola'DucadìSpezzano- 

Havemo conofeiuto D.Gio: BWrÌflajunìore,genùlifn'- 
mo Cavaliere morto, pochi anni fono , che cafato con la* 
Signora D. Maria Serra forclla di D.Gio: Battifta Serro, 
JPrincipe di Carovigno, con la quale fece due fole femine 
D.Antonia Coqui maritata à D. Antonio Doria Marchefej 
diS.Stefano,eD.Dorodea moglie del fudetro DiGio: Bar- 
dita Caravita figliuolo del Conigliere D-Tomafo Cava- 
liere dì SJacopo. 

Ha imparentato , come fi è detto , con la Famiglia Ca- 
pece, Serra, Caravita,Campolongo, Termine di Cicilia^: 
Doria. 

Percurioficàde" Lettori, dice mo, che fi ritrova in Re- 
gno la Famiglia Cechi , da tempo antìchiffimo, effendo 
che fi ritrova Giovanni feudatario fin dall'anno 1 i87-e fi- 
milmente Bartolomeo non feudatario, , fecondo Giufep- 
pe Campanile. 

Fin dal tempo del Rè Carlo Primo , nelle donationi 
fatte dal detto Rè doppo la vittoria contro Cor radino j! 
ritrova Giovanni Cochi. 

' * K Nel 
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Nel 1484. fi ritrova Gizula Coca moglie di Filippo 
Sorgente. 

Berarda Coca fi ritrova nel ij2Ó-e Bonaventura fuo 
fratelIo,litìgare con Andrea Fajella fuo parente,e con An- 
tonia de Cuttinariis, firn il m ente luo parente, fecondo fi 
vede appo C afece nelle deci f. ipo.f ìpl. 

Nel 1563- Felice Antonio Coco della Città di Nola," 
Signor d'un feudo inhabifato , confidente m diverfe pez- 
ze.nelle pertinenze di Noi a, nei lo coietto il Gallo. Impa- 
rentò detta Cafa con Cafa AIdemorifco,menTre Lucretia 
Coco diNola fu moglie diMatteoAldemorifco nel 1 ji 1. 

Di quella di Milano, e Como, ne fcrivono il Moriggìa, 
tìril Ballarmi. 

• Quefladi Napoli fi ritrova nell'Archivio delIaZecca 
di Napoli. 

Della Famiglia Concublet. 

QUefla è rjfiefta,che la Famiglia d'Arena,come have- 
mo detto in detta Famiglia, cperciò non repetemo 
k il già detto. 

"Della Famiglia Coftanzuo. 

3Ì T AFamìgliaCoflanzononhàcheinvidiare all'al- 
ia tre Famiglie della Ci'ttà.e Regno di Napoli.per 
l'antichità , per numero di perfonaggi , e per quantità dt 
Caftella,di Terre.e di Città,p offe dure, & acquietare da lo- 
ro, col vatore,e virtù. Quelli) fecondo la più vera opinio- 
ne.vennero da Germania verfo l'anno 1 1 8 2. la prima lo- 
ro dimora laiecero in PozzuoIi,Cìttà antichiilìma.e nobì- 
liflìma . Fin da queltempofiritrovano havereottenuto 
il cingolo militare. Iacopo Milite di Pozzuolo morìnel 
1234. 
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1234- liàfepoItonell'Ardvefcovato di' Napoli. Enrico) 
cognominato Spara, comprò da Carlo II. ilCafale diBru- 
fdano,& il feudo di Ciminola nel 1 3 03. per 700. onde.. 
Aleflandro figliuolo poiTedè Teverola , fù Giullitìere del- 
la Provincia di Capitanata, morì Capitan Generale di Ca- 
fa d'Angiò , contro Pietro d'Aragona . Chriflofaro fù 
.Cavalier del Nodo, di grande pregio in quel tempojCoiij 
altri fette della fteffaFamigliajfùilluflracodainmpera- 
dor di Confiantinopoli,per le cofe da lui valorofamente.. 
oprate, del titolo di Compagno Imperiale. Fù Barone di 
Rofarno, e di Mifiano in Calabria , pofledèla Terra di 
Somma, e fù Gran Scnifcalco . Iacopo, detto Spata in fac- 
cia, gran Soldato, & Ambafciadore. Tomaio hebbe la co- 
lìrma di' Somma, che riavevano pofieduro per cinquanta- 
fei anni,ifuoiAnteceflori, fùancoSignordiCiilerna,S. 
VJtagliano.Capìtan à guerra,e Vice-Rè in Principato . Ia- 
copo, in tempo del Rè Alfonfo.fiì Signor di Satria no, <l, 
,VaUe di Scafato . Angelo Signor diCantalupo . Matteo 
Signor dì CafaIduno,S.Lupo,Ferrarifi, e di S.Pietro Sca- 
fatogli dall'anno 1 3 60. Luigi fù Luogotenente del Gran 
CamerIingo,mori nel 1 3 8 3 . Paolo fù Giuftitiere di Terra 
d'Otranto morì nel 1372. Giuliano fù Signor della Città 
di Rapolla . Leonello , in tempo del Rè Ladislao, fù Si- 
gnor di Campii inAbbruzzi. Martuccio, eBartolomeo 
furono Signori della Corvara,e Ciminola. Nel 1400- An- 
gelotto Milite; PafTarono in Meflìna, dove ottennero i di- 
fendenti dignirà,& offìcii ; EfTendo che Mudo morì nel 
1479. con titolo di Ammirante , e Vice-Rè- Nel i .too. 
fri li fei del Seggio di Montagna , vi era Pietro Anto- 
nio, come anco nel 1506. Tulio figliuolo fù dalla Re- 
pubblica di Venetia fatto Condottiere di gente d'ar- 
rni , hebbe cento lande-, fù Maitre di Campo. Fù Go- 
,vernadore in Romagna , e fù gran Soldato . Tornalo fù 
f K 2 Con- 
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Condottiere di gented'armi,fù<jovernadorc diRaven- 
na.edi Cerujanel 1529- governò, per molti a nni,la Città 
di Triviio. Aleflandro nel 1536. era Regio Mon riero 
Maggiore, e nell'anno 1454. un'altro Aleflandro di Poz- 
zuoli era Cavaliere . Annibale Napoletano Capitanodi 
cavalli morì in Mantua.dove ila fep olio, con infcritrione, 
riferita dal Scbradero Monum. ItaLf. ) 5 8 ■ Fu moglie dì 
Tomaio Cicilia di Donato forclla carnale di Fracefco Do- 
nato Principe diVenena.ScipÌo,cognominato Spati in fac- 
cia, fu gran Soldato. Sièpoueduto ancora da queftaFa- 
miglìa Nicaftro, Ciiterna,PianeIla,SpoItore, Montefilva.- 
no,&.altre. 

D. Fulvio fù Regenre di Cancellaria in Napoli , graru 
Giurifconfulto, ftampó fopra li tré libri ultimi del Codi- 
ce di Giuilintano. 

A tempi noitrinelfecolò corrente D- FI a minio fu Re- 
gio Configlicre. 

Gode anco nobiltà in Cicilia,in VenetÌa,& in Pozzuoli 

Vi è ii Principato di Colle d'Anchife. 

Hà imparentato con Famìglie nobili/lime, come fono 
Capu a na ,Ca ra fa , Bran ca ccia,M olifi , S anfr amon do,Carac- 
ciol o , M a rr a ,0 r Ìgl i a , Aquino, Dona ro , Ve timigl ia,& al tre. 

Hà goduto la fua nobiltà nel Seggio di Montagna ,& 
lioggi la gode in Portanova di Napoli . 

Scrivono dì quella Cafa il Sanfo , vÌno,A4azX!eUa,Ter- 
minicZaZjZjcraflZUarckcfcBorreUo, Qmtarinutl Padre 
tiAnfalonctf altri. 

Della Famìglia Cornai. 

34 T A Famiglia Cornai.c non Tornai, come dice Sci- 
-L pione Afnmirato,nelUFamigliaCarafa,'Acht 
fi chiarifce dalle feguenti fcritture dell'Archivio della- 
. Zecca 
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Zecca di Napoli . SÌ crede Francefe,efleudo che fri le ri- 
munerationi fatte da Carlo Primo d'Angiò, à quei Cava- 
lieri, chel'faavevanolcrvito, donare l'anno 1271. àRo- 
berto di Cornai laTerradiCaravelJo. 

Si ritrova Roberto Cornai balio di Roberto di Cam- 
pagnola figliuolo di Iacopo di Camp agnu ola, Signor di 
Tignone, feudatario. 

Si ritrova Roberto de Cornai Signor della Baronia di 
Fuorlì in Abbruzzi, marito di Buccia di Sangro , coni! 
qua! matrimonio fi vede la nobiltà di detta Cafa Cornai; 
fu Roberto padre di Pietro marito di Giovanna d^Ifernia. 
Dal matrimonio di detto Pietro, e Giovanna nacque Ma- 
ria, che maritata ad Andrea Carafa d'ella Spina , portò iru 
qnefta Famiglia , la Baronia di Fuorlì , che fino ànoflrì 
giorni, Ci porfiede da difeendenti fecondogeniti di quello. 

Si ritrova Umilmente Margarita di Cornai, verfo l'an- 
no 1 3 3 5- moglie di Caracciolo, Caracciolo. 

Scrìvono di quella Cafa il LeUis,la enarra, Ammira- 
to, e fi ritrovano nell'Archivio della Zecca di Napoli. 

Della Famiglia Curtis. 

CI crede originaria di Padua , eflendo che fra -gì" 
»3 " ortaggi Lombardi , e di Padua,mandati dall'Ini' 
perador Federico linci 1 239. fi ritrova Pietro de Curtc; 
gode anco nobiltà in Crema , & in Civi'dal di Belluno- 
Giovanni , e Bartolomeo predarono denari al R è Carlo 
Primo . Il Rè Roberto diede alcuni beneficii ad Adinol- 
fo, Canonico Salernitano. Pacifico , in tempo delRè AI- 
fonfo d'Aragona,fij Auditore della Provincia di Valdicra- 
re,e Terra Giordana nel i4;;o.FùAmbafciadoremanda- 
to da Erriccherta Ruffa Marchefe di Cottone, e Cornetta 
di Catanzaro, ad Alfonfo Rè. Lionerto , e Matteo furono 
Go- 
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Gov.ernadori di Città nel 1488- 149 1- 149 5 .Modello nel 

1521. fu Giudice di Capua. Gio: Andreafù Prefidentc. 
del Sacro Regio Cordìglio di Napoli. Fra ncefco Regio 
Configliele del Confìglio di Santa Chiara , Umilmente fik 
Scipione. Camillofù Vicecancelliere del Regno , Avo- 
cato delReal Patrimonio, Prefìden re della Sutnmaria , e, 
Regentc nel Supremo Con figlio d'Italia, nella Corte Cat-" 
tolica ; TomafoCavaliereGerofoIimitano . Paolo Vefcr> 
vo di Ravcllo,poid'Ifernia,& hebbe altri officiì. 

AIIegrerto,e Pacino della Cava.huomini nobili,fi rice- 
vono in familiari dal Rè Ladislao nel 1400. 

Adcnolfo de Curte Clerico Sai ern ita noCanonico.R e re- 
tore della Chiefa di S.Matteo de Pullan de Montecorvino 
nel 1309. 

Il Magnifico Lionetto Dottcre.e Cuoi fratelli carnali, e 
confobrìni nel 1461. fi ricevono in familiari. 

Il Magnifico Lionetto de Curte Milite, Configliere, fu 
creato Capitano della Città di Riggìo nel 1465. 

Ottavio de Curtis della Cava fu Avocato Fifcale della 
G.C.della Vicaria. 

Hà havnto la Signoria di Ferrazzano ,fopra laqualc 
Terra hi ottenuto titolo di Conte . Gode nobiltà in Na- 
poli fuor di Seggio.Cava, Ravello, Ronano,MÌlano, Cici- 
lia,& altre parti. ' ■ " ■ 

Hà imparentato con Famiglie nobili ffi me , come fono 
i'Ajerbo d'Aragona, Carafa.e limili. 

Quella Famiglia è anco in Francia , mentre il ritrova., 
Guglielmo Curti Cardinale di Tolofa nepote di fratello 
diBenedetto XII. fecondo il Cuccamo. 

In Cicilia UgoncdeCurribusfùBaroneinMazzara..,' 
fono il Rè Pietro Primo , & Antonio fù creato Barone del 
Rè Federico II. nel laoó.fe crediamo al Mugnos . Vin- 
cenzo, c Tomafino Curti nel 1 ^o-*. comprano cafe in Pa- 
Icr- 
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lermo , Vi è anco la Baronia della Tutia , le Secretie del|j_ 
Cicca di Haro in feudo; l'eftraccione di vettovaglie dallo 
Cicca di Palermo , e Termine, con cicalo di Baronia . Quali 
Curci di Palermo vengono da Milano de'Curti di Grave*- 
donna, come l'attefta il Rè Filippo IV.in un Privilegio con- 
certo à D.Vincenzo Curci nel itfj-2. che Io crea Cavaliere 
aurato, e li confirma l'arma de' Curci di Milance di Grave- 
■ donna. ElTo D.Vincenza hà governato la Regia col carico 
di Senatore. 

Ne fcrive Xìtvoeges nel Palermo Nobile, e oPkfugnos. 

Scrivono di quella Famiglia il Vincenti ne' Prolonat.& 
il spaccio nelForAfliero,e Piloni nelt fìijìorìa di Belluno, 
fol.tof. 

'Della Famiglia Dentice. 

3 6 ✓"vUella Famiglia è divifa in due . Una fi dice Den- 
tice del Pefce , l'altre delle Stelle, tutte due han- 
no origine da due fratelli j Francefco fu quello, 
che diede l'origine à quella del Pefce, Giovanni a quella del- 
le Stelle. Il (omarini dice , che quella del Pefce venne da- 
Amalfi anni cento prima, che il Rè Carlo Primo venideirL. 
Napoli; quella delle Stelle venne da Surrento . Il Marche^ 
[e, el Padre Borrello dicono , che vennero dalla Città d'A- 
malfi, e che da Amalfi vennero in Sorrento , e da Sorrento 
in Napoli . Si ritrovano huomini di quefta Famiglia fin dal- 
l'anno 1 i7f.E fi ritrovarne Giovanni, con titolo di Conte 
amminiftrò tutta la Coda Amalfitana: e quello fùverfo 
l'anno novecento di noftra fàlute , come dice Pietri , (òtto 
il Rè. Manfredi poflèdè feudi . Antonio fu da Carlo III- 
creato Gran Sinifcalco del Regno. Tuccillofu Caminie- 
re , e Confìglicre della Reina Giovanna , come fù Antonio, 
eletto alla guardia , con altri Cavalieri della fua perfona . 
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Tra feudatari! Napoletani nell'efferato del Re Manfire^ 
di, fi ritrovano i Dentici. 

. Hà poflèduto feudi, cioè Sfilico in Terra di Bari , Mon- 
tedragone in Terra di Lavorane! i j 8 £. Viggi a no,S. Giulia- 
no, Pefchice,Ifchitella,e Varano. 

Quella delle Stelle hà poflèduto ancora Calvi, Franco- 
IifcGenfano.CafalenuDVo.Vetrana.Fragnico^oreciello,^ 
cìzani, Tore!!:i, Corleto, & altre. 

Gode al Seggio di Capuana di Napoli . Hà imparentato 
con Famiglie nobiliflìme Napoletane. 

Scrivono di quella Cafa Maiella , Pietri Omurini, 
Elio Mxrckft, Padre Sorretto, Ltllis, & altri. 

Delia Famiglia Diano. 

37 r~\Al Piemonte venne quella Cafa nel Regno di Na- 
L/ poli. In tempo delRè Roberto.fi vedonodn- 
qne Cavalieri in grandiffima riputatione.e (lima. Francelto 
fu CavalieredellaCafa Reale, Maeftro odiano del Regno. 
Secreto, e poi Vice-Rè della Galabria.Nicolò Ciambetlano, 
e Giuftitiere di Bafilicata j Giovanni, e Berino, fotco il det- 
to Rè Roberto , furono Maeftri Rationali della Grane Cor- 
tede 1 quali Giovannifù Ciamberlano.de! Configlio, Vi- 
ce. Rè di Terra di Lavoro.e fù Signor del feudo di Pefcara in 
Bafilicata, il di cui figliuolo Roggiero, dice la Marra,chz* 
fecondo l'ufo di quei tempi, tralafciando il proprio cafaco* 
continuò à chiamarli dalla Signoria, Pefcara, del quale co- 
gnome Bernabò lòtto l'Imperador Carlo V. fu Capitano 
di cavalli J dell'HabitodÌS.Iacopo,e Cpmendatore d'Avelli- 
no . Marco Antonio fù Arcivefcovo di Confa, e Gip: AI- 
fonfo Marcliefe di CafTano, Conte di Piadena, Ca!vatone,e 
Binafco.e Signor di molte altre Terre in Lombardia. Del- 
la qual Cafa fùGio;BattiftaPefeara paca della Saracino.; 
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-che fi caso con D. Francefca d'Ajerbo d'Aragona , {ordii, 
del Principe di CafTano; e di quefta Cala fù ancora il Mar- 
chete del Callelluccio , e vi è l'hodierno Duca della Saraci- 
na , Prefide, che è flato in molte Provincie, e del Configlio 
Collaterale di Napoli: Et il fuo figliuolo C Duca di Cara- 
vizzano. 

Marino fù Signor di S. Pietro della Valle di Borgenza.Ì 
dalla qual Terra fi diflero di Borgenza, Camerota,e di Cam- 
pora,Cal vello; Roberto fù Cavaliere del Nodo. 

Tomafo , e Petrillo Signori di S. Angelo à Fafanella nel 
lj 7 o. 

Nicolò l'anno ijpo;fuSenator di Roma. Ceffo Capitan 
Generale de' Fiorentini. 

Giovanni Foriero maggiore del Rè Carlo III. Fra Ro- 
berto Cavaliere Gerofolimitano, e Prior di S-Eufemia. Gio- 
vannotto nel ijpì. Cavaliere) e Vicecamerlengo del Re- 
gno . Nel 1421, Nicolò Conteftabilé difanc«ia,eCava- 
liere della Cala della Reina . Nello fleffo tempo Iacopo Si- 
gnor di Rocca-Romana. 

Nel 1440, Gafpare Arcivefcovo diNapoìi. Suo fratel- 
lo Antonio Scrivano di Ratione, lòtto il Rè Ferrante Fri- 
mo. Dal quale nacquero due Iòle figliuole , nelle quali la- 
Cafa s'etlinfe. Una maritata à Tomafo Carafa figliuolo di 
Malitia, e l'altra Diana, à E afaele della Marra Signor di Car- 
pignano, e del Cartello di Lecce. Nel 1447. ilMagnifico 
riuomo Onofrio dì Diano d i Tiano cittadino, &. habitantej 
inNap.hebbe per moglie Ippolita Pefce figlinola della Sig.' 
Cicella Guindazza . La Famiglia Diano gode nobiltà ne Ila- 
Città di Reggio,havereÌ gufto,che faceffero collare, che di- ; 
feendono da quella > eftinta in Napoli nel Seggio Capuano.' 

Ha imparentato con Famiglie nobiliflìme, come fono, 
Carafa, Loffredo,Marra,Sanr.o : Mango,ZurIa,Quadra,à chi 
pervenne la Cappella della Famiglia , nell'Arciveicovado di i 
Napoli,& altre. ; 

L Sai; ■ 
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Scrivono di quefta Famiglia la asktarra ,. il Lellis in dP 
verfe Famiglie, Topo , & altri. 

Della Famiglia Dinìjpaco. 

38 'Famìglia Francefe , venuta in Regno con Carlo 
X-u Primo d'Angiò, fecondo il Lellis, nella Famiglia, 

Accrocdamuro, & è differente dalla Pontiaco, della qualcf 
fcrivela Marra , e dalla Tuzziaco. 

Si ritrova nel ijotf. Guglielmo Boiardo di Dìnìfliaco 
Marefciallo del Regno, marito di Cicilia Sabrano, figliuola 
del Conte d'Ariano Gran Giuftitiere del Regno , e vedovo 
di quella.fù marito di Fiordiligì da Tarfìai figliuola unica di 
Odoardo Capitan Genera!e,e Giufticiere della Calabria, del 
Configlio Reale,e Vice-Rè de ambii Principati, con potè-' 
<tà fingolare, di fervire per Softicuto . Quale Cecilia era ve-, 
dova di Ugone del Balzo, fratello del Conte Ramondo. 

Nel i}22. fi ritrova Berardo marito di Tomafa Balbanai 
trattata dal Rè con titolo di Signora.e Madama . Gazo ver- 
fo l'anno 1 3 1 o. fù Conce di Terlizzi , la cui figliuola fù Ro- 
berta, data per moglie à Pietro Carafa j quello Gazo fù an- 
cora Signor di Ruvo,e Marefciallo del Regno, fù poi,come 
principale autore della morte del Rè Andreaftò , decapita- 
to ,jfìt marito di Margarita Pipino, cbevedova di lui , nel 
;i J4tì. reflò Signora di Ruvo, per le fue ragioni dotali. . 

Scrivono di quella Gafa,da molto tempo eftmcaja Mar- 
ra, Lellis ,©f altri, e fi ritrovano le noticìc nell'Archivio 
della Zecca di Napoli. 

Della Famìglia Efali, ò vero Evoli. 

39 ' Originaria Longobarda , fecondo alcuni ■ Dico- 
Hi no altri, che £ìa Normanda, e che feguendoli 

Prinr 
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Principi Normandi fi fermarono ad habicare nella Città di 
Capua li Cavalieri di quella Cafa, e prefero il cognome dal 
Conte Ebolo famolo guerriero, al quale fcrifle Gregorio 
Vll.papa, col titolo Ebolo nobili i& gloriojb Comiti,zome 
fi vede da una delle Decreta li,Ga ita d'EboIo madre di Iaco- 
po Gìanvilla verfo l'anno 1240. In tempo dell'lmperador 
federico nell'anno izjp. fi ritrovano tré di quello cafar.o 
Arrigo, Pietro.e Tomafo poffèdere Cafrella in Terra di La- 
voro, àcui l'imperador diede àcultodireipriggioni Lom- 
bardi. Nel 1221. Stefano guerriere famofo caro amico di 
Manfredi, à cui diede la Citta dì Capua , in nome di Corra- 
do Imperadore. Francefco nel tempo del Rè Carlo Primo 
feudatario, come fu un'altro Francefco Signor delli Salvi, e 
Bartolomeo Signor di Francolile . Nello fieno tempo vive- 
vano Tomafo,& Antonio,che predarono denari al Rè Car- 
lo Primo Mìliti. Nel ilpì.Pietro armato Cavaliere. Mari- 
no fò fpogliato di Airola, Pietrafìornina, Pietra di Rocca,o 
Molife . Pietro nel 1 ; o8.era Signor dì Monteroduno,& Er- 
rico figliuolo primogenito cittadino Capuano , Umilmente 
Signor di detta Terra nel 1 3 1 p. Nel 1 j 1 2. Guglielmo Mili- 
te. Nel 14;?. Paolo era nel Seggio di Porto di Napoli ,0 
Paolo nel i4<ro. e Guglielmo pofledeva Carpinone^! quale 
poi comprò da Margarita di San Giorgio, la Città di Trivé- 
to, mentreera Cavallerizzo maggiore del Rè Roberto, e fù 
uno de' migliori Capitani del filo tempo ; e per il fuo valore 
fu chiamato in Roma da Napolione Urlino, e da altri, alla- 
parte Guelfa ,doppo partito l'Imperador Bavaro , che con., 
ottocento cavalli vi andò , col cui valore, fi ridufle tutta la- 
Città all'obedienza del Papa,ed evotione del Rè Roberto ■ 
Nell'anno rj4f. fi ritrova Nicolò Conte di Trivento $i- 
nifcallo , Capitan Generale di Piemonte , e delle parti di 
Lombardia, e di tutta la gente armigera, che ivi militava-. 
Un'altro Nicolò nepote del Reverendifsimo Gentile Car- 
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dinaie, del titolo di Sant'Adriano , e Legato per la Scdis., 
Apo/lolica in Regno nel 1 3 8 r . hebbe in dono il Gattello 
di Carpignone, per ribellione di Giovanna Ducheflà di 
Durazzo. Nel 1 3 90. Francefco Conte di Trivcnto otten- 
ne in donooncic 23. fopra la Città di Sorrento inferfe- 
tuum, e fifa ivi mentione di Nicolò fuo figliuolo Ciam- 
berlano. Quale titolo di Conte fu conceduto à Nicolò, 
dal Rè Roberto. 

Hanno poffeduto Trivcnto , gran tempo , fin che dop- 
po,dalla Conteflà Medea d'Eboli fu portato à Cafa Caldo- 
ra, hanno poffeduto Caflropignano. 

Hanno imparentato con le prime Famiglie del Regnoj 
come Carafa, Sangro, Filomarino , Caracciolo ,CaIdora-, 
AquÌno,Marzano,Cajetano,& altre limili. 

Scrivono di quella Cafa Ammirato, ContarinUB'tan- 
co , Ciarlanti , Tutine , e fi vedono lefudettc noritienell' 
Archivio della Zecca di Napoli. 

/ 

Della Famiglia Filingiero. 

40 CI dà diverfa origine i quella Cafa,e fecondo il Ca- 
ò pamlcttì gl'altri Soldati,che nel 1096.unit.icon, 
Goffredo di Buglione andarono al conquido di Terra-Sa- 
ta, vi fu un Cavaliere Francefe, chiamato Riccardo dello 
ftefTo fangue diGottjfredo,cheper havere ricevuto la cu- 
ra d'alcune fquadre di Soldati, che da Latini fon dette 
Phalangts, fu egli cognominato Fai angiere, cioè Condot- 
tìere, ò Capitan de' Falangi, il che fife poi perpetuo di 
fua Famiglia. II quale Riccardo fù Conte dÌMarfico,o 
Vice-Uè di Gerufalemmc; e fua figliuola Ifabella, e ài Ia- 
copa di Gittone , figliuola del Conte di Fondi , che fù fra- 
tello di AIierno,che fin dal- 1 1 90-era Doge della Repub- 
blica Napoletana, fiì moglie di Gio; Gianvilla. 
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In tempo dell'Imperador Federico II. Giordano fu 
mandato Vice-Rè nella Cicilia,e ricevè alcuni iftatid da- 
tigli da Paduani . Riccardo fratello di Giordano £1 Cava- 
liere^ gran valore, fu Marefcialio, e Vice-Rè delRegno 
di Gerufalemme , e fù Signor dì Nocera . Un'altro Ric- 
cardo nel 1 27 1 , fu Signor di Pierraftornina , di Quadra- 
pane, Ponticchio, e d'altreCaitella . Lottiere nel 1285. 
fu Vice-Rè in Terra di Bari, e Signor di molti feudi . Al- 
drino fu anco Vice-Rè nella ItefTa Provincia , fu Signor 
dell'Abn'ola, Candida, Lapigia,& altre Terre. Riccardo 
fu anco Signor di Solofra. Filippofu, per fua madre , Si- 
gnor dì Gefualdo . Iacopo figliuolo, fu anco Signor di 
Trivi; to,Lucufano,Paterno,e della Baronia diS.Severino, 
e di Montemarano, in tempo di Carlo III. fù mandato Vi- 
ce-Rè in Bafilicata; e da quello ottenne in dono la Signo- 
ria d'Avellino, con titolo di Conte , che poi da Caterina, 
pervenne alla Famiglia Caracci ola . Ruggieri,perefl"ere 
flato marito di Tomafina figliuola di Ruggieri Signor di 
VÌetri,fù Signor di Vierri.Gi'o: fu Cameriere del Rè La- 
dislao-Lancillo fù Signor di Prara,e di S.Barbato- Bcrardi- 
no fù Signor di Monteaperto,del Caltel di Lentaci, Ma- 
cufi,Cafamundi'fi,S.Nicola di Cacicci, e di S- Maria Agri- 
fone. E' flato ancora in quella Famiglia Caflelvetere.c 
la Pia. 

Dicono altri, che la denominatone di quefla Famiglia 
veni'lTe da Augerio feudatario fin dal 1 1 87. e che fuoi fi- 
gliuoli fi diceffero figli d'Augerio , e poi corrottamente: 
Filingerio 1 

Hanno imparentato con le Famiglie BrufloncVifcon- 
te, Recuperanza,Capua,Arcna, Marra,Caracciolo,Trica- 
rìco,GefiiaIdo,5anframundo, Minutolo, Ballo, Nervilla., 
iRuffà, PignateIIa,Carafa,Tomace]la,Doce, Bologna, Ori- 
glia, IanvilIa,MontefalcÌone,Carbone, Cantelma,& altre- 
Seri- 
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Scrivono dì qucfìa Cafa il Campanile , tsAmmirato", 
l'inveir ts, il Contarmi, il s&iazjbella, Lellis, Barone nel- 
la efkfajefià Palermitana, P adreaAn fatane , Magnos, 
(feltri. 

In Cicilia hà ftantiato fin dal tempo del Rè Roggieri 
Primo Normando, rirrovadofi Tancredi nella coronato- 
ne dei fudetroRoggieri nel 1 1 29.fi portava un Privilegio 
di Rè Martino del 13 89-7.Indit. dove filegge: Pernobi- 
lem Album de Filingerio M- RAtionalem , Conftltarmmj 
jìdelem noftrum. 

Hà governato la Cicilia col carico di Vicegerente , e la 
Regia con gl'offici! di BaIÌo,Fretore,e Senatore . Poifiede 
hoggii titoli di Conte di SfMarco , Barone di Mirto, e Ba- 
rone di S.Margarita. 

Gode nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli. 

Velia Famiglia Frangipane della Tolfdl 

41 CEcondo la Marra, i Frangipani diicendono da_ 
O EneaRèdiTrojani. Da quella Famiglia fi crede 
efferno difeefe molte Famiglie nobilitarne ,come l'Au- 
iìria^ichdediVenetia, Conti diSegna.Conti di Aqui- 
no,Farnefe. Vifono flati moltilmpcradoridelMondo.c 
molti Santi, Po nte fi ci .Cardinali, Capitan GeneralÌ,& altri 
infigni perfonaggi . Mà perche Noi havemo intendone 
di parlare de' Frangipani del noftro Regno.che imparen- 
tarono con la Carata ; Dlcemo, che nell'anno 1 239. fi rL 
trova Odone Frangipane beneficato dall'ImperadorFc 
derico,così anco Emanuele. Nel 1 268. Giovanni _Signo r 
d'Aflura pigliò priggione Corradino Rè diNapoli"; perii 
che fi rimuneeato dal Rè Carlo Primo, della Pilofa, Te r . 
recufo, Ponte Fragneto, Formicola . Quale Terre fi fono 
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p'oflcdute da' fuoi difce 11 denti, per molto tempo appretto. 
Marino Milite nel 1309. Mafellofù Capitan di cavalli 
del Rè Ladislao. 

Lodovico nel 1469. fu Signor di Scrino . Gio: Batti ila 
primo Conte di Serino. Gio: Vincenzo Signor di Intigna- 
no - Giulio Conte di S.Valentino . Scipione Arcivefcovo 
di Trani . Orario Ducadi Grumo. Pietro fù Capitan di 
trecento Archibufcieri nell' imprefa di Corone in Gre- 
cia. Già è ellinta quefìàCala inRegno nel Seggio di Nido. 

Hà imparentato con le prime Famiglie della Città, co- 
me fono Arcamone,Guevara, Carafa, Pardo Orlino, Wl- 
cana , Loffredo, Caracciola, Sangro, Pappacoda , Capoa,, 
Carbone, Marra, Afflitto, Spinello, Pignatello, Grimaldo 
Oria,Tufo,Milano,&alrre. . 

E" nobile anco nella Città d'Udine. 1 ■ '■ • 

Scrivono di quella Cafa la Marra, Zaz J z J era,hY^iml- 
te Crefcen^i nella NMtà d'Italia, Zellis,& altri, ■< . ' 

Della Famiglia Franchi. 

42 Ql dice, die fiino originarli da Goti, oda Longobar- 
v O dì. 11 primo>ehefirirrova,fecondola A4rtrr^,in 
■Regno è Aldòino Conte d'Avella nel 1087- Rainolfo, 
che s'intitola un de' Cavalieri della Città d'Averla. Nel 
1 187.fi ritrova Giovanni feudatario . Nel 1 I98.e 1 199. 
firitrovanoalrricon titolo di Cavalieri , e Signori . Nel 
1239. Guerriero cittadino di Capua,cra,pcr l'Imperador 
Federico li. Proveditore delle Forreze di Cicilia. Lan- 
rfulfb Vicc-Rcin Terra di Bari. Nel 1268. Un Vice-Rè 
d'Abbruzzo , e poi di Terra di Bari *' Landulfo di Capua., 
Giuflìtiere d'Abbruzzi/ Giovanni fu Cavaliere del Seg- 
gio Capuano nel i2Ó9.L'anno 1 27o.Giovanni di Capua 
Cavaliere , dellitiato Ambafciadore dal Rè Carlo Primo 
' '- " ' ad ' 
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ad Alfonfo d'Aragona . Martuccio, Pietro, Stefano, feu- 
datarii. In detto tempo LandoJfb,e Pietro Cavalieri. Gio* 
vanni nel r 292. Sindico per Napoli,del Configlio, e Ba- 
rone di Terra d'Otranto. Da quel tempo fin'hoggi hi go- 
duto titoli di Cavalieri, di Giuflitierati di Provincie , di 
Configlieri, di familiari de' Rè, G'amberiani, & altri ho- 
riori , che hanno goduto l'altre Famiglie Napoletane no- 
bili. Fin da detti tempi hà goduto feudi, e titoli, come, 
poffiede. Li feudi fono Itati, oltre il Contado d'Avella-, 
Puzzovino, CaIcro,feudi in Sefla.e Calvi,Gioja, Marnino,' 
il criminale di Cotrone, e S. Severina in Calabria, Fonta- 
narofa ,& altri. 

Ha'havuto privìleggio,da tempo antichilfimo, confir- 
mato dal Rè Carlo II. e dal Rè Ferrante nel r4j 8. che Iz 
prima volta, che doppo coronato, entraffe il Rè in Ca~ I 
pua,doveffe il freno del cavallo Reale, dalla porta della-' 
Città , fin dove hà da fmontare , eflcre portato da uno 
di quella Famiglia , da una parte, e dall'altra dalla, 
moglie di cflb Cavaliere de Franchi , le l'hà , e fmonrato 
il Rè , il fuo cavallo à luì fi dovette dare , come alla mo- 
glie, l'anello, che fi ritrovava nel deto . Quella Famiglia 
è dì due forti. Una gode à Capua nobiltà, l'altra ai 
Seggio Capuano,dove hoggi è cftinra,mà fi crede, che fii 
una iflefla . Di quella di Capua ritrovo Iacopo del quon- 
dam Nicolò, di Capua Cavaliere,per li heni,che poflède- 
va in Piemonte, ottiene immunità, execut. 6- del 1435- 
£>L 1 8 1 . Er è /laro quel gran Prcfidente del S. R. G Via- 
cenzo,chc flampò le decifioni , e l'additioni alle Confue- 
tudini di Napoli . Li figliuoli del Prefidente , Iacopo fu 
MarchefediTavìano, Andrea Arcivefcovo di Tran! , e. 
poi delI'Acerenza , e Matera , Luigi Vefcovo di Nardo, 
Francefco Antonio Abbate di Campi , e Cappellano Re- 
gio, Lorenzo Avocato Fifcale di Vicariai poi I'refidenre 
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di Camera,GiroIamo Velcovo di Nardò,e poi Arcivefco- 
vodiCapua,TomafoRcgioConlìgliere . HàpoiTeduro 
la Città d'Afcoii con titolo di Duca . Poflìcde Taviano 
con ricolo di Marchcfe, &c altri, feudi. - 

Hà imparentato con Famiglie nobililTime, Tomacel- 
Ia 3 GaIiuccia, Carafa, E boli,C a lacciolo, Molili, Zaccaria,, 
Marzani.Capua.Marra, Pigliate 11 a, Brancaccio, Pandori-^, 
Aldemorifco, Lagni, Braida, Acquaviva, PineJio, Sarace- 
na^! va, Mila no, Se altre firriili 

Scrivono di quella Calala Marra,Zaz,z,era,ilMaZj- 
Zidla, Giufeppe Campanile , Quintana nel •^Madrid nobi- 
le , che icrivc di tutti li Cavalieri di quella Cafa di 
Spagna. 

Della Famiglia Gaetano. 

VEdi la memoria della Famiglia Caetano , delIaJ 
qual Cafa, fi crede.che foife.anco il Pontefice.. 

GelafioIT. 

Della Famiglia Galluecia. 

■43 y*>Uclli dì Tiano, e di Napoli fono l'ifteffi ,e fono 
d'origine Longobarda, e dicono efferno l'iftef- 
fi di quelli di Capua.e Sefla, & un Ramo della 

Famiglia Marzana . Nel 1 1 6 3 . fi ritrova Goffredo pofle- 
dere alcuni beni in Tiano , e concederli , mà habitare itL. 
'Napoli . Ugone .fuo figliuolo fu Signor di Galluccìo di 
Camino, Torà, Terza, parte di Rocca Monfina, di Santa- 
Waria d'Alveto , d'un feudo à Marzano, e del'Homaggio 
di Cafpoli. Un'altro Goffredo pronepote del primo, fi 
trova nel 1305. feudatario. Antonio |nel 1375. C/am- 
Derlano. Luigi nel 1395. Maftio Portolano di Terra di 
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Lavoro, e Contado di MolÌfe,nel 1 3 99. Capitano di' Na- 
poli, e li fu conceduto Pietra-Valle , Francia , Saliceto , c, 
Gamburefa. Dalia Reina Giovanna nel 1415. unbellif- 
iìmo gìardino,e Parco à Teano, pofTedè anco diverfi feudi 
in Sefla,Teano, & altrove - Vi fono hoggi i Duchi di To- 
rà, & i Duchi della Apellofa. 

In Sella fono eiìinri, e nel Reg. di Carlo Primo del 
1 279. lì legge , Pietro di Sena frà Cavalieri flipendiati 
della fua RealCafa. E nel Reg. di Rè Ladislao 1404. fi 
legge : Don. Fufcus de Gattuccio de Sniffa Miks . Nel 
147z.fi ritrova .Luigi Gali uccio di SefTa. 

Quella Famiglia Galluccio in Napoli gode nobiltà 
nelSeggìo di Nido- '' 

Scrivono diqueRi&dmmirttto, o^faZjZ.elU, HiHor.di 
StJJa,Beltrano, Tofio nell'origine de' Tribunali, evie un 
procedo della reintegrarìone della Famiglia, al Seggio di 
N ido , nella Banca de Izzo, in Confìglio. 

Della Famiglia Gefualda, 

44 Clcede originare la FamigliaGefualda daPrincipì 
' O Normandia propriaméte da Guglielmo figliuo- 
lo naturale deiDuca di Puglia Roggieri.e fi ritrova vive- 
re nel 1 1 5 2. fuo figliuolo fu Elia Signor di Gefualdo, nel 
1 iSj.GranConreliabile delRegno. Nicolò nel 1284- 
Signor di Gefualdo,Giufìitiere, e Capitan Generale nella 
Provincia di Bafilicata, nel 1287. Capitan della Città di 
Napoli, & in appretto hebbe altri Giufìitierati di Provin- 
cie . Mattia fù Ciamberlano ,Configliere, e familiare del 
Rè Carlo Primo,Giu Altiero in Bafilicata, ottenne la Ter- 
ra di Laino in Calabria, hebbe altri Giuiìitierati . Foffedè 
quella Famiglia Celini, Caggiano.fin dal 1290. AuIettaJ 
Mattia nel 1 3 26. .Ciamberlano , Luigi gran Soldato, Se : 
nefcallo 
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nefcallo nel 1 j3o. eMaggiordomodellaCafaReale, e 
nel ijSr.Signordella Città di Confa, Cafalduno, con le 
Terre di S-Lupo, eFerrarefe. Roggieri fù Marefciallo. 
del Regno,GiuiHtiere di Pro vinci a, Signor di Campagna, 
in tempo del Rè Carlo III. Roberto nei 14.14. fùMare- 
fcialio del Regno,Signor di Viario- Robercello Senefcal- 
io della Cafa Reale. Nicolò Giu/litiere. Carlo Signor 
della Salvia,e Vicario Generale in Calabria. Santone Si- 
gnor di S.Lorcnzo,di Paio.e Baragi'ano. Luigi* figliuolo di 
Sanfone,Signord'Auletta,Caggìano,Saivia,S Angclo^al- 
vareIIa,Palo, Campagna, Capofcle, Viario, Buonora urto- 
re , Barrigiano , Candone, Calieri, Caftìglione , Gefuaido, 
Fontanarofa, e di Conca. Sanfone primo Conte di Con- 
fa, dignità conferitali dal Rè Allento nel 14^2. Luigi 
quinto Conte dì Confa, c Signor di tante altre Terre , e 
Città, fu anco, per fua moglie Ifabe'Ia FerreIJa, Barone di 
Montefredano, Signor di Venata, fopra la quaie vi otten- 
ne titolo di Principe nel iy6l. D- Alfonfo fu creato Car- 
dinale dal Pontefice Pio IV- nel ijór. poi fù fatto Vefco- 
v vo Albano.poi Vefcovo di Ponto, e Legato ne 11 a Ma rea-, 
poi Vefcovo d'Oftia, e poi nel 1 596. Arcivefcovo di Na- 
poli. D. Fabritio figliuolo comprò Montefufcolo, efiioi 
Cafalinel 1589. D- Emanuele fù quartoPrincipe di Ve- 
nofa, perche non fece figliuoli mafchì, mà due temine,©. 
Ifabella primogenita herede del Principato, fi maritò con 
D.Nicolò Ladovifio,nepote di Gregorio XV. Papa, per- 
ciò detti Stati pillarono alla detta Famiglia Ludovilìa. 

Quelli Signori Gefualdi,clie hoggi vivono, che. fono il 
Marchefe di Santo Stefano, & altri, difeendono da Gio- 
vanni, detto Giovannello, figliuolo di Mattia , e di G10: 
di Diano, che hanno haviito nella loro linea Pefcopaga- 
no fin dal 1 3 93 . Salvia, Vie tri Alar torano, Calimera, Cur- 
fi,Serraiio f QuaglÌetta,Tito,Ruvo J Armatieri J Sorbo,S.Ste- 
M 2 &no, 
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fano 3 8c Ariano-Sopra la Terra dìS.Sreiano ottenne tìtolo 
diMarchefeCefareGefualdo. Afcanionel 16r3.ru Ar- 
civefeovo di Bari, Nimtio ìn Fiandra , c poi in Germania 
all'lmperador Mattias , poi eletto Patriarca di Conitanrì- 
nopoli, e pervenuto dalla morte,non attenne la merita- 
ta Porpora Cardinali tia. 

Quella Famiglia gode nobiltà nel Seggio di Nido di 
Napoli. 

Hà imparentato con le prime Famiglie Napoletane, 
che non occorre raccontarle ; Di quella fcrivono Lettis, 
l'Ammirato, Contarmi, t&daz&etta, Summontf, Tutìni, 
& altri. 

Della Famiglia Guevara. 

45 O©no originarli di Bertagna, donde panarono ìn If- 
t5 pagna ; e nella Cartiglia pofledono il Contado 
d'Ognacte in Alva, fin dal tempo del Conte Fernando 
Gonzalez di Cartiglia , in Valdallega, in Saline) in Paradi- 
glia, in Murcia,&in Morato. PoiTìedeinlfpagna molte. 
Terre, tìtolo di Conre,CavaIieri delT-cfone-d'Oro, Capi- 
tani Generali , Ambafciadori . Molti Vefcovadi , & altri 
officii fupremi,anco di Cardinale, in perfona di Ferdinan- 
do Nìgno, che fù creato nel 1 192-daì Pontefice Clemé- 
te VHI. & ognuno fi ricorda molto bene il Gran Conte 
d'Ognarre D. Innico di Guevara Ambafciadore in Roma> 
per Filippo IV. il Grande Noftro Rè , nell'elettione del 
iPontefice Innocentìo X. dal qual porto , pafsò al governo 
generale del noftro Regno di Napoli , che governò così 
bene,che diede la norma à ì Succeflori d'imitare il fuo fe- 
Iicìfiìmo governo. 

Il primo,che venne in Napoli con D.Ferrante, e D- Al- 
fonfo fuoi fratelli, che furono il primo Ponte diBclca- 
ftro, 
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flro , il fecondo Conce d'Archi , che non lafciarono dipen- 
denza, per non eflere flati mai cafati , tu D. Innico , con Al- 
fonfo Primo,che li diede grande agiuto.in acquiftare il Rea- 
me di Napoli, & in ricompenla del fuo valore, hebbe in più 
volte il Vado con titolo di Marchefe , Bovino con titolo di 
Duca , Ariano con titolo di Conce, Potenza con titolo di 
Conte, Apice anco con titolo di Conte, Arpaja con titolo di 
Marchefe,! officio di Gran Sinifcalcò,& altre Terre, comcj 
Vignola, Anto, Aliano, All'anello in Bafilicata,Uetri in Prin- 
cipato, Montecalvo, Buon'albergo, Calalarbore, Francolo, 
Monteleone, e di più Campagna,e la Gineftra feudi inhabì- 
tati. Quelle remunerazioni furono nel 14^.1440.6 1472. 
Hebbe per moglie una figliuola del Principe di Bifignano, 
con la quale fece due figliuoli, D. Pietro Marchefe del Va- 
ilo, e Gran Sinifcalco, e D.Antonio Conte di Pocenza,chej 
fù Vice-Rè di Napoli . D. Pietro marito di Ifottadel Balzo 
forelia d'ifabella Reina di Napoli , moglie del Rè Federico . 
Ifotta fù fepellita in Santa Chiara con belliflìma infcrittio- 
ne. D.Pietro fù il principale inUrumento della congiura- 
de' Baroni contro Ferdinando . L'officio di Gran Sinifcalco 
è flato da molto tempo in quella Cafa, final Duca di Bovi- 
notcne mori, pochi anni fono,chiamato D.Carlo. 

Hà poflèduto ancora la Baronia di Buon'albergo , di Pio, 
diS.Maria,d'Ulbla,di Montemo, ed'Arpaja. Godono nel 
Seggio di Nido . Vivono hoggi li Signori Duchi di Bovino, 
& altri Signori Guevari. 

Hanno imparentato con le prime Famiglie del Regno, 
come Sanfeverino, Garafa, Caracciolo, Aquino, Tufo, Bal- 
zo,Ratta,Cajetano, Picolomini.Tolomei, Lannoy, Arago- 
na,GefuaIdo,Lorrredo,Leonefra,Centelles,Saracino, Crìfpa- 
no,PignatelIo, Capua, Lucemburg,e mille altre limili. 

Gli Guevari hanno goduto beni,e nobiltà anco in Mal- 
ta in perfona di Diego,ò vero Eneco,C5te d'Ariano.che dal 
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Rè Alfonfo comprò loffie» di Cartellano , e delle due Secre* 
tie di Malia ,edel Goto, il feudo di A/n Toflècha , & altri 
beni feudali,e diritti Itegli con poteftà di ricomprarli : con 
qual'occalìonc H fuoi difendenti reftarono in detta Città. 
Effondo che Innico godè la Calìellania nel 1446. Trillano 
giurato nel 14.66. e Capitano nei 14^9. Antonio Giurato 
nel 147S- Giovanni Capitano nel 1479. Torres Capitano 
nel 148I. Giovanni Secreto nel 148;. Carlo Capitano nel 
1487. Giovanni Capitano nel 1490. Antonio Secreto nel 
If 1$, Matteo Capitano nel 1 ptf. eilèndo a I l'ho ra Barone 
della Cliimifia. Antonio ottennedall'ImperadorCarlo V. 
corjermatìone dell'officio di Secreto di Malta , con Vara- 
pli.ar.ione per uno heredenel irip. enei ijzg. un figliuolo 
diGiovanni pofTedeva la Bagliva , che per via d'impegno 
/tra ftata pofleduca da! padre. 

Anco Cotto il dominio della Religione continuarono gì" 
rionori, c primi gradi di Mal ta,ftimatifliirti, & a [muffimi d» jL 
Gran Maeftri, fin'à D. Pietro , che morendo nel fine del (aM 
colo pattato , fi eftinfe in detta Città , & Jiòla, il detto chi*^ 
ri Mimo cognome , reftando inSiracufa nel Tuo iplendorcj 
un'altro Ramo , colà da Malta alquanti anni prima, pallàio, 
fecondo XoAbela nella deferititene di Matta, 
\ Non vogliamo qui lafciare dì dire una colà notabililfi- 
ma, per gloria di quella Famiglia.che nel noftro Regno nell* 
anno i4P4.D.EIconoradi Guevara Principeflà d'Altamura, 
Ducheflà d'Aodria,e di Venofà, e Conceffa dell'Acerra,Spo- 
fa di Lodovico di Lucemburgh.Contedi Lagni, nelle ferie- 
ture riceveva il titolo di Sereniffima, in quello modo ; Sere- 
ni fftma Danna Eleonora de Gucvara,comc fi vede nel Re- 
gni 10 di Noc.CefareAmalfitano del detto anno 1494. ap- 
po tyuftfpe Campanile nel fai. 204. come l'ottennero an- 
corale Calè del Bajgo, e Sanleverino, come fi vede appo Io 
fteffo Campanile. 
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Scrivono di quefta Cafà Lellis , Alfonfo et H aro, tAm- • 
tniraio,(ontarini, niMaz.z^ella, Abela HijlorAi Malt.-u, 
cArgote di Molina,QmnianaN oblerà di Madrid,? Au- 
tore debs Triumyhos di Galiti/t, D.Io: Flores Nobil.'della 
nuova Spagna, Sf enero nellHtjlor.delle S(irpi,& alirt. 

Della Famiglia Guinda^a. 

46 A *Ltri dicono , che fia originaria di Salerno, altri di 
jTV Sorrento. Dice Elio Marche fe, che il primo, 
che fi ritrova di quefla Famiglia fù Bernillo Medico , che- 
mori nei 1332. come fi lià nella Nay.Sacra,fol.zo.z che poi 
in tepo del$è Ladislao, cheamò Maria Guindazza, creb- 
bero in ricchezze,& cfficiijperò lo ritrovo in tempo del Rè 
Manfredi, fra feudatari! erano i Guindazzi . Sotto Giovan- 
na Prima fi ritrovano Giovanni>e Gabriele eletti frà più no- 
bili alla guardia di eflà Reina, e Lodovico Rè. Tomafo vi- 
veva nel u<s%.i\ Barretta inveftigatore della verità , dice./, 
che centocinquanta anni prima, che foflè detto Medica, fi 
ritrovano nobili in Napoli,e pofleflbri di feudi, e che li Me- 
diciin quel tempo erano nobiliflimi , poflfcfTori di feudi, & 
eflèrcitavano officii fùpremi, e di ciò rapporta molti eflem- 
piij e dice, che detto Bernillo fù uno del Configlio fupremo 
delRc. Giulio fù Governadore della Regia Razza diPu- 
glia) morì nelij-89- e fù fuccefTore Albania fuo figliuolo. 
Ceccareila fi casò Con il Signor Antonello di Fufcaldo 
fottoilRèLadislao,fb[.249. N T el 1 346.fràScutiferi Re- 
gii, fi legge Scipio Guindazzo . Cecco Antonio fù amatif- 
iìmo del Rè Alfonfo Primo, Ìntimo fuo Confìgliere , e più 
volte Ambafciadorc. 

Francefchello Marefciallo del Regno nel 1380. Ser> 
gìonelij^S. Cavaliere, Cameriere , e fami iare della- 
Rema Giovanna Prima, Giuftitiere, ò Vice-Rè di Sorren- 
to, 
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to,Somma,CaflelIo à mare, & altri luoghi. 

Hàpoffeduto molti fendi daj 1293. come Mirabella,," 
tari carelIo,Ca liei luccio del Samo.Cafale dei Conre,Can- 
netbj Acqua viva, Sardo, Abetina, Acerno,CaÌabrirto,Te- 
gora, Fornello, Pietra Paola, Cropolat io, Crolla, Caivero, 
&aItre.E governi di Provincie,&: Ambalciarie.comedice 
il P.Borrello. Nel 1 3 S 6- N-Guindazzo fù Arcivefcovo di 
Napoli,comc dice 'A Berretto, & il Chioccarello ne' VefcG- 
*w':f5* Afcivcfcovi di i\^o//,Francifchei]o Cavaliere in> 
tempo delRè Carlo III. Nel 1 284.iìritrovaGuglielrrio 
Milite. \ 

Hanno imparentato con Famiglie nobiliflìme . Godo^ 
no nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli .<Hoggi vi è il 
Ducato di Apellola hayuto à noirri tempi da Don To- 
maio Capitan di cavalli , e Regente della G. C. della Vi- 
caria. 

v Scrivonodi quella Famiglia il Aiaz,z>ella . il ContarU 
ni, Elio M arche fe, & il Patire Borrello, Lellis, Sacco 
Hifior.di Sefd,& altri. 

'Delia Famiglia Iulia , è l'ero IuU: 

'47 |—NEHa Famiglia Iulia antica Romana non occorre 
I ) ferivcrne à lungo , potendoli quella vedere.- 
doppo Fulvio Orjìno nelle Famiglie Romane ,appó Gio- 
vanni Glandorpw nelfOncmaJHco Romano , Padre Ga- 
murrino, & altri. 

Si ritrova nel 1 3 3 1 . Nicolò di Iulia Conte di Satn'ano, 
marito di Angela di Capua Signora di Gifum> della Ba- 
ronia d'Invcria; c Ci ritrova Urfoliria loro figliuola Con- 
terà di Satriano , Signora di Girimi , di Cortiggiano su 
quel di Nocera,di Va ira no,Prefen za no, Al vignano, e d'al- 
cuni Cafalidi Capua.ed'Avcrfa,Lorkno,Sagliano,eTre- 
to- 
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tola, moglie di Lodovico dì la nvìl la, Giù itinere, e Vice- 

j Rè di Calabria, e fuccedere à detta fua madre Angela,irv 
dette Terre di Gifuni,&: InYeria,comeii vede nell'Archi- 
yio della Zecca di Napoli . La detta Urfulina fu ancora, 
prima , ò doppo , mogliedi Berardo d'Aquinofrarellodi 
Francefco Conte di Lorìro; dalliqualinacque Iacopo fe- 
condo Conte di Satriano,ii quale, riavendo nel 1 400. per 
fuflèudarario Roberto Capecelatro, li vendè la detta Ba- 
ronia diSatriano. Ritroviamo ancora,' chenel 1379. il 
Conte Iacopo Arcuccia comprò da Tomafo d'Aquino 
Conte di Loreto, Balio , e Tutore delli figliuoli di Nicolò 
lula Conte di Satn"ano,e da Urfulina Iula moglie dìLuigi 
Gianvilla , parimente Balia , il Cartello Viario , e la Qua- 
glietta,per oncie4oo- perle datipromefleàMariuccii. 
Iula figliuola di detto Nicolò, novella Spoladi Roberto 
Gefnaldo, hi goduto nobiltà in Napoli nelSeggìo della. 
Montagna- ; 

Vi è Iioggila Famiglia de Iuliis , che hà titolo di Duca- 
dì Milito ottenuto nell'anno 1638. 

Scrivono di quella Cafa la Adami nella Famiglia-» 

' sdqttìno, r Fofacieca,Giafìppe Campanile, Lelliu Tuti- 
xinell* V arista della Fortuna, & altri. • 

Della Famiglia Lagni- 

?t$ £1 diccene quella- Famiglia Ha venuta da Francia in 
O tempodiCarloPnmod'Angiò,neI 1 269. dove 
poflèdeva il feudo, detto Ligni, dal quale prefe il cogno- 
me. Nel 1278. Simone Procuratore delle miniere della 
Corre , e nel r 275. Valletto del Rè - Hà pofleduro Svi- 
gnano fin dall'anno 1297. Romagnano , &alrre Cartella- 
in Bafdtcata . Nel 1 3 05. pofledè S- Nicandro, Campo- 
chiaro, S J .Gregorio,S.Pietro, S.Martino, S. Andrea^afalc, 
f#. M« fi nuo- 
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nuovo , Vignale in Principato Citra . Ne! i j j f . poflèdè Pa- 
io in Principato, Nel detto anno 13; f. venderono Gio: ( 
Marino , c Miluccio il Cafalc di Vignola in Principato Ul- 
tra . Una donna di Lagni fu Marchete del V'aito» mogliej 
del Duca di Bari Antonio Caldora , Baragiano in Batilicàea. 
Nel 1420. Mairà, e Grilòlia in Calabria , Aìdana, S.AngeIo 
delle Fratte 1 eCafalvitella nel 148P- Nel 1431. quando.il 
Rè Ferdinando II. maritò D.lfabella d'Aragona Tua nepo te* 
al Duca di Milano 1 fra le Darne , che l'accompagnarono fù 
Margarita di Lagni , la Marchete del Vado Ippolita , e Lu- 
crerà Stendardo. Nel 148). Ramirofrà Cavalieri cor tig- 
gianidel Duca di Calabria. Fabritìo nel 1 yj<\ Cavaliere di 
S. Iacopo . Hà imparentato con Famiglie nobiliflìme. come 
fono de Baro, Gefualda> Caldora , e limili. 

Hoggiviè il titolo di Marchete di Rom'agnano > otte- 
nuto nel mar, 

Godono nobiltà nel Seggio di Capuana di Napoli. 

Scrivono di quefla Cate VtAmmirato, MaZt&tlUhCon* 
Urini , Marchtfì, e Carrello, Lellis, & altri, t 

Della Famiglia Ugnerò. 

49 TT ' Originaria dì Lettere , Città nella Colta d'Amalfi. 

X-/ Ilprimo,chefiritrovaèMarco,che nel iipo. era 
frà li Governadori della Città di Napoli. In tempo del Ri 
Carlo Primo d'Angiò,Cre(ceriEÌo,e Iacopo Cavalieri* Fio- 
rimonte in tempo del Re Roberto . In tempo del Rè Carlo 
II. per le guerre civili frà Cavalieri Napoletani, mandò Fi- 
lippo* Francefco di Liguoró in Ifernia, & altri in altre Cit- 
tà. Nella Chiete dì S.Agoftino di Napoli vi è un'antica- 
Tabella , dove frà l'altre Infegne depìnte de' Cavalieri erra- 
ti, vi è quella Cafa. Nel ^u.Gio.'haveva cura dell'entra- 
de Reali , e Teforiero del detto Rè . Nel 1450. Francefco 
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.Mi!!te,e Barone di Canne, e Pietro Barone di Rolcigno. 

Nel i joi. Crefcentio Canonico d'Agrigento ottiene la 
Cappellauia di Collatione Regia. 

Nel 1302. la nobile Fioretta diUgUoro di Napoli, Si- 
gaora del Calale di Retino. 

Nel 1315). Francefco di Napoli Secreto , e Portolano 
d'Abbruzzi. 

Nel 1 324. Gio: di' Napoli Milite Straticò di Salerno. Nel 
1 3 z f .Giufìitiere di Terra d'Otranto, e nel 1 ; 26. 

Nel 1 j2jj. Filippo di Napoli Milite. 

Nel 1 3 27. Gio; di Napoli Milite Capitano dell'Aquila , e 
nel 1 3 j+e 3 j-. Alefsadro Giuftitìere della Calabria nel 1 3 2 s. 

Nel i) 2/. Filippo Milite Generale Capitano della Rxi- 
na,e Vicario di Soa Maefta di Foggia , e Troja. 

Paolo Capitano diBarinel i )&}i.e 30.32.ej). 

Giordi Napoli Capitano di Cajeta. * 

Nel 1 323. Rinaldo di Napoli Milite, familiare, e Capita- 
tane di Sulmona , e nel 1332. 

Nel 142 2.Fra Filippo dell'Ordine Gerofoiimitano Com- 
mendatario di S.Gio:di Lecce. 

■Nel 1 3 io.Ang e Io,e Pietro Militi. 
'• Nel ijoy. Aleflàndro diNapoli Capitano di S. Lucido. 

_ Nel 1 347. Raimondo di Napoli Milite, familiare, e Ca- 
pitano dell'Aquila, epoi dì Cajeta. 

Nel I34f.e i34<f.Gio:dÌNapoIÌMilÌte,efamilÌ3re,pro- 
vifore,reparacore,e munitore delli Caftelli demaniali in Ca- 
pitanata. 

Nel 140 j. Lifolo di' Napoli Milite Maeftro Rationale 1 . , 
Nel 142 3. Adcfio di Napoli familiare fi fà Capitano , o 

Bajolodeli'Aqiiila,edi[tretro. ; . 

Nel 1415. Jacopo familiare ottiene in dono onde 2;.' 

fua.vita durante, fopra le Collette di Terra di Lavoro, o 

Contado., - ■ ■ ' .' 

N 2 Ha 
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Kà imparentato con famiglie nobiiilfimcAfHitWjDoce. 
Carafa,e mille altre limili. 

Gode nobiltà nel Seggio di Portauova di Napoli . 

Scrivono di quella Cala il Ma^ellaMTerminmCon- 
tarim.Topin nella Biblioteca Nafoletana,Sacco nell'Hi- 
Uoria di Se/a, Lelhs } & altri. 

Della Famiglia Loria. 

SO TJ 'Originaria del noflro Regno. Il primo, che fi ri- 
JC/ trova nominatoneliinoftri ArchiviiRegÌ'l,è Ric- 
cardo Signor de'feudi,in Balilicatajà quello l'Jmperador Fe- 
derico II. come unode'Baroni del Reguo.diedeà cuftodire 
illatici) datigli da Paduani,e nell'iire/To tempo Io manda per 
Vice-Rè , e Capitan i guerra in Terra di Bari , Margarita- 
verfo l'anno ijpo. fu moglie di Bartolomeo di Capaa Gran 
Protonatario del Regno a e di Ugone Conte di Chiaramen- 
te. Socco Carlo Primo d'Angiò, Roberto fù Cavaliere di 
gran valore.e li diede il Rè in guardiana Bafilicataj à tempo» 
che Carlo flava ancor combattendo con le reliquie de' Sue- 
'vi, per l'accjuiflo del Regno . Fù 5ignor d'Abbate- Ma reo, e 
d'altre Terre in Calabria , e di Caftelìuccio in Bafilicata- l 
Bartolomeo figliuolo fù Signor diLagonigro. Roggiero 
fìigranSoldatodi mare.e Grand'AmmirantedelRè Pietro) 
d'AragonajContro/I detto Rè Cario Primeve fùqueho) che 
feceacquilbrela Cicilia à detto Rè Pietrojfù Signor diTer- 
ranova, fic altre Terre in Calabria, e Conte di Confentanea 
in Cicilia; morì nel 1 504. in Catalogna ; DaRoggieridi- 
ftelèro due R ami , uno s'eltinfè , molti anni fono, in perli- 
na di Portia , l'altro fi confermò ne' Signori di Mairà in Ca- 
labria. 

Hà imparentato con Famiglie nobiliffime > come con la- 
Caftrocuccho,Sangineto,Lanza,Entenza ) Capua, lanvilla,, 
Mon- 
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Moncada, Sanfeverina, Cara fa ,Chi ara mone e, & altre. 
r ; Gode nobiltà nella Città di Cofcnza. 

Scrivono di quefta Cafa il Campanile , & il Sambiafc-j 
mlle Famiglie diCofen%a>Leliis><t?Marra i tf altri. 

Della Famiglia eZUarra. 

51 Coerede d'origine Normanda. Ritrovandoti di qucl- 
J la memorie antichiffime. Si ritrovano diqueftì. 
Cafa fin, dal tempo de' Roggieri Duca di Puglia.e primo Rè 
di Napoli Gerardo , e Roberto potenti Baroni in quel di 
Benevento, e Montefufcolo; E D.Ferr arile U Marra nelt 
Hifioria di auefta Famiglia, dice ritrovarti molte centina- 
ja d'anni avanti . Sotto l'Imperador Federico fu di chiarif- 
fimo nome Angelo figliuolo di GÌo:fù Teforiero Imperiale, 
e Generale Vifiratorefàpra tutti iMiniftri, con fommaau- 
toricà . Sotto Manfredi, Giuzzolino fi trova ; In tempo de' 
Rè Franccfi fi divife quefta Cafa indue linee, un'è de' Si- 
gnori di Stigliano, poi Conti d'AHiano, e l'altra è de* Signo- 
ri di Serino , che fi ftima primogenica , e di quella è il Signor 
D. Antonio, hoggi vivente . Trà Baroni di Terra d'Otran- 
to fo«o il Rè Carlo Primo fi legge detto Giuzzolino Mae- 
flro Rati'onale , Configli er di quel Rè , da cui ricevè in do- 
no le Cartella d'Oriolo, Am'endolara , e Rocchetta . Pan- 
taleone èprepofto alla Razza de' cavalli Regii, nella Pu- 
glia, dove fi vedepafàta quefta Cafa, &infpecialirà in.. 
Barlerta,GugIielmo fotto lo fteffo Rè Carlo Primo,fù Ca- 
pitano delIaCittà di Napoli, Signor di Stigliano, di S- Ar- 
cangelo, & altre Cartella . Nel 1 23 z.Rifone fÙ Signor di 
Senno, fù due volte Vice-Rè, ò Vicario del Regno, per il 
RèRobcrto. Da quel tempo fin'hoggi quefta Famiglia, 
hi poflednto feudi , titoli , dignità , c prerogative à paro 
d'ogn 'altra Famiglia, & hi imparentato con Famiglie no- 
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bilifiime Napoletane, c fora fliere, come , circa delle for*- 
ftierep eflinte in Napoli.fi vede dal libro di dette Far" ., 
glie , deferitte da D Ferrante della enarra Duca della^ 
Guardia, ftampato in Napcli nel ia.fr. li feudi poifeduri 
fono: Stigliano, Ailiano^erinO) Oriolo, Amendolara, Roc- 
chetta, S.ArcarjgcÌo,Spenazzo!a, Code, R oceano va,Roc- 
cafecca>Capomaggiore,Cafarano,ia Guardia, Ccllama- 
re , Trinità, Caivano, Caprile, Cagliano, Ceppaiuni, Cir- 
cello, Chianchetella , Ccrchiaro ,CafaIentiovo,Caftel- 
marzano, e Gaudo.Sulofra, Origliano, Specchio, Civita^ 
vecchia, Grumo,Loritcllo>Caflelnuovo,Carboriara,Mori- 
raltoj Cerro, Acquaviva, Mignano, Grizzano, S. MarrinOj 
Cartello dclli Franci, MOn torio ,Bojano, Voi tu rara, Mon- 
tella, Rocca va irana ; rianca,Pellofa,Tofara,Capurfo,S.NÌ - 
candro, Accettitra, Gerenza, Genfano, Canne, Barletca.t- . 
molte altre. Matteo in tempo della Reina Giovanna fu ' 
Capitan Generale del Regno . AlefTandco fu Arch-elco^a 
vo di S.Severina. Nicolò Ariibafciadore dellafua Rzijfi,- 
gionedi Malta al Ponrefice,&: airimperadore,Ammirad- ■ 
rc f cVicariodelGranMae/lro . Placido Vefcovo di Me(*.: . 
fi. Francefco Vefcovo d'Afcoli . Camillo Prefident&i' . 
della Camera. Fràccfco nel 1 3 30. Arcivefcovo dìCoséza. * 
Alcffandro Arciveicovodi S-.Severiiia nel 1487. Nicolò 
fu Vicario, e Capitan Generale in Calabria , &inTcrra- 
d'Otranto,per il Rè Roberto.e dopò per la Reina Giova- 
na,da cui ricevè in dono per fe, e fnoi di(cendenti,la nobi- 
liflìma Terra di Barletta . Vi è fiato il Ducato di Mac- 
chia, da molti anni . Moggi vi è il Ducato della Guardiani 
havuto fin dall'anno 1 6 1 1 . & il Marchefato di Monte- 
rocchetta,Ii avuto fin dall'anno 1627. hoggi vive D.Giro- 
lamo degniflìmo Cappellano Maggiore del Regno .' 

Gode la fu a nobiltà Ìli Barletta , RaycIIo , Napoli , nel 
Seggio di Capuana, e Scila. 

Scri- 
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Scrivono di quefta Cafa il MazjulU, CzAmmìrato, 
il Pietri nell'Hiftoria di Napoli , UContarini, l'Autore^ 
manoferitto itile Famiglie di Barletta,Tuttnt nell'Htfto- 
ria fiampata di quella F amigli a, corneo fi a da D.F erran- 
te della A4arra,& altri. 

Le Famiglie Napoletane vive, con chi hi impare ma- 
ro, fono, la Tocco, Ca rafa, Caracciolo , Denti ce,Sanfeveri- 
no,2urla, Gefualdo,Gennaro,Bozzuto,Tomacella,Mar- 
chefe,Capece,Roffi,& altre. 

De Ila Famiglia Aiarramaldo , 0 Marramauro, 

5% flima,che iìa d'origine Longobarda, 

kJ Frà Baroni Napoletani comparii l'anno 1260. 
ndl'eferciro del Rè Manfredi, quando pafsò à danni della 
Chìefa.fi ritrova Landolfo Marramaldo.Nello ftelfo tem- 
po . Gio; fimiimentc di Napoli ■ Andrea fi ritrova in tem- 
po di Carlo Primo. Un'altro Landolfo Cavaliere della, 
Cafa Reale, e feudatario del Rè Roberto. Marino nel 
1 3 24. Elettodella Città di Napoli . Landolfo Arcivefco- 
vo di Bari, e nel 1 3 8 1 . fatto Cardinale dai Pontefice Ur- 
bano VI fi Legato Apoftolico in Regno. Feulo Ciam- 
bellano , e poi Maggiordomo maggiore del Rè Carlo ili. 
Signor di Lufciano vicino Averfa . Sotto il Rè Ladislao fi 
trova Filippo Antonio Signor di Filicci. Un'altro Landol- 
fo nel 14 1 7 . hebbe il Cafìello di Lucerà, &c ilgovernodi 
Manfredonia,& hebbe in pegno la Terra di Mola,nì gran 
Soldato. Dal Rè Alfonfo Primo fù creato del fuo Coni- 
glio di 5rato,& ottenne l'officio di Maeftro PorrolanoTe- 
fon'ero, e Commifiario R egio della Puglia, Terra di Bari, 
c Capitanata, e per duc.15.rn. improntati al Rè, n hebbe 
*n pegno la Terra di Barletta, & in perpetuo la Tura di 
Molanel 1436. f u Vice-Rè dì Terra diBarinel 1439- 
• An- 
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Anronio Vefcovo di Nufco . Fabritio fù de' primi Capita- 
ni dell'lmperador Carlo V. fu Colonnello di Fanraria, , 
quando fu attediata Napoli da Lotrecco,S: à fiia guardia- 
furono due porre della Città, quella dì Capuana, e quella- 
del Carmine s lì ritrovò all'acquilo di Capua,per l'Ini pe- 
radore . Nella guerra di Firenze egli hebbe neii'eflerci- 
to Imperiale il fecondo luogo appoI'Oranges. Paflàto 
con l'imperadore in Germania egli fu eletto G en eralc. 
della Pantana Italiana, lafciata à Ferdinando Rè d'Unga- 
ria fuo fratello . Hebbe il titolo di Camariere di Carlo V. 
con grotto flipendiodionde 166. d'oro ogn'an nò, fù del 
fuo Configlio di guerra, e di Stato . Fù Signor d'Otrajano 
vicino Somma,ovefe né morìfenza figliuoli legirimi,8c 
in un fuo figliuolo baifardo fifpenfe quella Famiglia . 

Hanno imparentato con Famiglie nobili/lime, come la 
Carata, Marra, Al demorifea, Scagliona, Acerra/jianvilla. 
Riccarda d'Orrona,Caracciola,& altre. 

Sono efiinti nel Seggio di Nido diNapolì- 
Scrivono di quefta Cafa la •tMarraJ? tetri nell'ff ij 
ria di Napoli, Elto Marchefc .Padre Barretta, teim 
Contarini,(f altri. 

Della Famìglia Manilla-. 

51 T77 è flato chi habbia voluto dire, che la FamigliaJ 
V Marullo havefferorigincdaRomani Marnili, 
eflendo che fi ritrovano Meruii, e Mandi Confoli, fri 
quali fu Cornelio Marulo nell'anno 560. Eggio Manlio 
nell'anno di Chrifto Noflro Signore 1 8 jr. In Napoli dì- 
cono, che fi trovate un marmo,nella ftradadi Forcella-, 
dove fi diceva : Marcus Marulltts Con fui. Nella Gre- 
cia nel 1 099. ritrovarli Michele Marullo Difpoto, e con- 
giorno di AieffioConneno Imperadore .'Altri da Manil- 
io 
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lo Principe Greco Capitan Generale di Andronico . Ma per 
parlare sù'l certo, il primo,che fi ritrova in Cicilia fu Fran- 
cefcoMarullo,che nel 12 str. fi ritrova deputato delia Chie- 
fa di S.Maria de Alto, per comandi della Reina Coftanza . 

In Cicilia hàhavuto tutti l'honori, e prerogative folito 
ottenerli dalle Famiglie nobiliffime. tono Stati Conci di 
CÓdejanni,e d'Augufta,che s'ellinfe in Carafa della Roccel- 
la. Marcheli di Condagufta, Duchi dilampulo, Baroni 
delle Terre , e Cartelli di Catalabiano, Sapunara, Calverufi, 
Cafale nuovo, Bianco, S.Lorenzo, Mola, e molti altri. So- 
no (lati quattro volte Straticòdi Meflìna . Hannoottenu- 
to,fuor che della Cardinalitia.moltedignità E cclefi artiche'. 

In Regno vi fono i Marulli , che hanno havuta 
la Jpro fìanza in Andria , dove fin dall'anno 1441. per 
dono del Duca d'Andria Balzo Orlino , hanno ottenu- 
to l'officio di Maftro Mercato della Fiera d'Andria , per 
otto giorni, nel mele di Giugno 7 ottenuto per le , ej 
Tuoi fucceflbri , che poi dal Signor Federico Sig. di quello 
Stato,fù cófirmato à Nicolò Milite. Da decca Città pattaro- 
no in Barletta Iacopo,e Federico,& Antonio Signor dì Ca- 
iàmaflima, con Gio: Mattia fuo figliuolo : Iacopo prefeper 
moglie una Signora dlcafa Caracciola di Seggio Capuano 
dìNapoIi,Gio:Mattiafu Signor del Cafale della Trinicà. 

Nel ira 3. D.Cornelia Marnila fù moglie di Pietro An- 
tonio Caracciolo,primogenito di Nicolò Maria, Marchete 
di Caftellaneea, Signor della Bella.e Cafale di S.Gervafio. 

Di D.Gio; Andrea di Gennaro, terzo Conte di Martora- 
rio fù moglie D. Cornelia Marullo figliuola del Conte di 
Condejanni . Scipione , Gio:Battifta , Giufeppe, altro Gio: 
Battirta, Carlo, Girolamo, & Ettorre Cavaliere di Malta, o 
detti Scipione Commendatore di Macera, detco Girolamo 
Ricevitore in Napoli, Commendatore, & Ammiraglio d'I- 
talia, Priore di S.Stefano,e detto Ettorre Gran Croce, e Ba- 
glivo di Campomarino . VifEianco ultimamente FràGio- 
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fepjie Ricevitore della Religione in Napoli.e Luogotenen- 
te del Priorato di Capua. 

Godono nobiltà in Barlett3,[ono Duchi d'Afcoli, Duchi 
di Frilà,e MarcheLÌ di Campomarino. 

Hanno imparentato con Capani, Bozzuti,Carafa,Carac- 
ciolijCapecijSantacroce, Pignone, del Baronedi Capua, & 
altri. Il Commendatore Fra Girolamo compbfe l'Hifloria* 
delliGran Maeftri.delfue- Ordine Gerofolimitano, flam- 
pata in Napoli nel 1 6 3 6. 

I Marnili 1 che capitarono in Stilo in Calauria lòno di 
quei diCicilia. 

Scrivono di quella Cafa il Padre sAnfaloned'tAutnrt^j 
dettt Famiglie di Barletta, manofiritio, iloZMugnoi, che_> 
(crive molte cofèdiquefte Famiglia Mcruìla ,e Maru%: il 
Lettore le po Era vedere appo di quello, conio credito, cho 
li pare i& Altri, 

Della Famiglia Aioli fe. 
54 ftimadorigine Normanda, che habbia pigliato , b 
i3 dato il cognome al Contado di Molife in Regna' 

Si ritrovava fotto il Rè Guglielmo li. dicendoli Fa&, 
snello, fol. 4f 2. Matth&us Boncllus cu\ufdam Regis Rode- 
rli ex Pellice filix, qua, Hugone Mollano Cernili nttfferat. 
Nel i2ss.Gio.SignordelCa(lellodi Gioji, Ruggieri Mi- 
lite feudatario in Benevento. 

Si ritrova Giovanna, (èù Giovannella di Molife, moglit. 
di Filippo Origlia' nel 128 j. 

Si ritrova Ugone 5ignor dello Staro di Molile , e Ciancia 
fua figliuola , verfo l'anno Ì230. e Umilmente Francefca nel 
1 5 r 3 . f ù moglie di Duraguerra di Ponte Signor di Perora- 
no . Nel 1 301. Guglielmo Signor di Campobaffò. 

Roggi'eri figliuolo di Parifi di Mollilo nel 1303. compi - " 
da Guglielmo Latro,' e Roberto figliuoli.la fefìa decima par- 
tede! Cartello Fragino fuperjore. 

Nel 13 18. fi ritrova Sinofura madre di Landolfellodi 
Fran- 
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franco Signor di Giojj , e;MaraIfio. - ! 

Nel 1 527. Tomafia Signora di Campobaflo, fu moglieJv 
di Riccardo Gambatef.i,Signor di Gambatefa,Montorio,e 
S.Gio:ÌnGoJfo,eTuirara. Nel 1330.fatr.oii Rè Rober- 
to Rahone Signor di Miranda ribelle. 

Nel 1 3 1 3. ; Erancefca diMolife figliuola di Ugone Si. 
gnor di CampobafTo, Supino, &; altre Terre, fu moglie di 
DuraguerraCantelmo figliuolo unico di Odorifio. 

Nel 1420.fi ritrova Antonio Milite. 

Nel 1 427.der.to Antonio di Molile fu Signor di Ceree 
maggiore, e Quadrano . Nel qual tempo fi ritrova di Ri- 
ta figliuola di Nicolò Sanframondo Cavaliere in tempo 
del Rè Carlo III. e fuo Camarierc , marito onio di 
Wolife: 

£NeI 1418. Giovannella di Molife figliuola di Paolo 
eraContefla di Murigliene, moglie del Conte Alberico 
Carata , e detto Paolo fuo padre era .Signor di Cafrclveie- 
re.della Wlturara,Cerzamaggiore i Terrazzano , &C altri, 
alli quali effa Giovannella fuccedèi e fuccedè ancora al 
Caflelio di Ceppo nel Contado di Molife , à' Meifer Rofa- 
todÌ Moiifi fuo zio, nello ftefTo anno 1478. li-.-. 

In Cicilia governò ilRegno con molo di Viccgerl-te- 

Di quella Famiglia dice Gregorio Hajft nelle F.-.mighc-j 
'ditali* : Molife de' ^mi di eZfolifè, uria delle fine gv<w 
Co/è fuor di Sejgia, màfpentc. ^^"^"H'^ 11 ^ 0, 

Scrivono diquella Cafa tutti fi nàfrZTì iftwih fave- 
ges nel Palermo N (bile , il Padre Pietr a-Sant a , Lellis, C. 
l'Archivio della Zecca di Napoli. - ■- ^Ixri.) 

Della Famiglia delli Adonti.' 
: SS "C' Originaria di Francia) venuta in Regno cóCar- 
JC* Io Primod'Angiò la primà voita, e lafecond^, 
■ con Carlo III. Lodovico, fiì Capitan Generale di Carlo 
'Primole! Regno di Cicilia di <pi*iul Faro.^ìttftiBcre,e 
O 2 ■„ ■. : ' • LùV. 
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Luogotenente. Nicolò venne con Carlo III. forco il Re 
Ladislao ottenne la fua familiari tà,e tutti li beni feudali, e 
burgenfatici devoluti alla Regìa Corredi Cola-Gio: Rof- 
fo di Cerreto, che erano in Faicchia, Alili, e Tilcfia, fran- 
chi di qualsivoglia impofitione, e pefi : coti l'occafione de' 
quali beni egli prefe la ftanza di Capua per fua patria, -' 
Col' Antonio fu Luogotenente della Summaria , Signor di 
Corigliano, hebbe in dono dal Rè, il Pano, la Bagliva , la- 
Gabella de' peri, e mifure di Capua con Territorìi, e feudi 
in quello di Capua ,eCaferta, Achille la polTedevanel 
1 57 1 . Francelco fu Signor di Corigliano, Anibafciadore 
al gran Turco,e conchiufe la pace . Dal Rè Ferdinando fi 
mandato Ambafciadoreal Rè d'Ungaria M.attia,&: ad al- 
tre Corone, Gio: Camillo fìi gran Soldato , fervi l'Impe- 
radorMaflìmiliano,&ilDuca Sforza di Milano, dal qua- 
le hebbe molti doni, fu Caftcllano di Cremona, & hebbe 
altri carichi. Gio: Battiita ottenne titolo di Marchefe 
fopra Corigliano nel 1534. per bavere fervito l'Imperi- 
dor Carlo V. contro Francefi . D. Franccfco fìt fecondi' 
Marchefe . D. Gio: terzo Marchefe . Un Lodovico fù Si- 
gnor di Pozzuolo.Gifuniiik altre Terre - D.Ale(Tandro,e 
D.FerranteMarchefi dell'Acato in Terra d'Otranto- 

Hanno imparentato con Famiglie nobiliflime , comr . 
con la Monforre, delle Cartelle, Carafa , Paladini , Tufo. 
Bisballa , Gonzaga , Gambacorta, Caracciolo , Sanfelice , Ó£ 
altre. Hoggi è cilinta, en'èheredelaCafà del Duca di 
inaurano, Sanfel ice. 

Gode la fua nobiltà in Roma,Teriii, Brefcia,Vicenza., 
yerona,&Ifpagna. 

Scrivono di quefta Cafa {'Ammirato, Contartni,Mar- 
ra,Bianco,Tutinì > Crefeenz.i neìl'tAnjtt,di Roma, Cartari 
dtgl' Avocati Con/Boriali , Putto negEElogiì di Verona, 
'Argot e di bolina, Quintana nel Madrid Nobile , C°"i 
de D. Fedro , altri, " Dell* 
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Delta Famìglia aPkfontefalcione. 

56 crede d'origine Normanda , che bavette dato , ò 
i3 vero ricevuto il cognome dalla Terra di Monte- 
falcione. 

Quella Cafa Montefalcione è antichiiTima in Regno, 
fi Signora della Terra di Montefalcione, e Torgtlìo fri fe- 
cale morto nelle carcerieri tempo del Pr incipe Manfre- 
di, equello morto,la Signora Filippa fua moglie, per co- 
mando di detto Principe , prefe per marito Corrado R0&- 
cocaìmo Teutonico , e tenne detta Terra, e quello morto, 
nefù Signore Andrea figliuolo di detto Tòrgifio, 

Nel 1 269- fi ritrova Iacopo di Montefalcione, al qua- 
le fcrivc il Rè,che ftìa pronto con armi,e cavalli. Andrea 
nei 1308. Signor di Montefalcione j Milite, fù marito di 
Margarita Braida. 

Arnaldo figliuolo di Guglielmo nel 1 J i 9. fu Caftella- 
nodiGeraci. ■/ ; 

Andrea Milite Signore di Montefalcione,marira fui, 
figliuola à Roggiero di Pietra riffa nel i"i 70- 

Guglielmo ricevè iifatici Lombardi dall'Imperador 
Federico II. annoverato fra feudatari! di Bafilicata . Si ri- 
trova una Signora di quella Cafa,che non fi si il nome,ef- 
fere nell'anno 1343. moglie di Tomafo Comite nobile 
Salernitano , la di cui forella Mobilia Montefalcione, eraj 
moglie nel 1 3 46. di Guiduccio d'Alcmagna. 

Margarita verfò l'anno 1470- fù moglie di Gio: An- 
drea Cioffo Configliere, e Prefidente di Camera , hebbe 
per fratello Luigi , chefuGiufiitiere di Principato fupc-; 
riore - 

Lucrcria unica figliuola di detto Luigi , e Diana Ca- 
racciola,fù moglie di Gio: Antonio Poderico, e per quello 
ma- 
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matrimonio pervenne Montefaldonea' Poderici. Da que* 
fli nacquero Ottavio,& AnConio,il quale procreò Paolo, & 
altroché ottenne da Sua Maeftà titolo di Marchefe, & hora 
elTendo eftinta la Famiglia Poderica è panato il titolo al' 
Ma'rchefc di Ponrelatrone , Capece. 

Adinolfo d'Aquino hebbe per moglie Stefania di M»n- 
tefa lei one. 

Gio: fu feudatario di Renato. 

Qneflra Cala poffedè molte Cartella , e nell'età di" Carlo 
Vili, la Città dell'Acerra con titolo di Conte , mà per poco 
tempo. Bene imparentò. 

Scrivono di queftaCafà Giufcppe Campanile, Letti s * 
cTkfarra , Archivio della Zecca , ey altri, & il Campanile 
porta l'Arme di quella Cala. 

: -Dèlia Famìglia Mentefufcola. 

S? CI crédetforigineNormanda; e che haveffè prodotti' 
iJ la Famiglia Macris. Il primo , che fi ritrova è nei 
Ì2-07. Goffredo Capitano valorofo,che fi ritrovò in agiuto 
del Ve(covo-<tiÌ Guma, contra una fquadrade'Tedefchi. 
Quello Goffredo farà quello , che fotto l'imperador Federi- 
co era Giuftitiere della Calabria nel iz ;?. & riaveva Stato 
in Terra di Bari. Nello lìeflb tempo Riccardo era Vice- 
Rè rfella Capitanata, ScEttorre nell'Abbruzzi . Quelli l'an- 
no fteflò era- fiato mandato da ll'Imperador Federico, dalla- 
Lombardia iii Regno, algoverno della Capitanata con po- 
teiìàdi diftribuire gl'ortaggi della Lombardia, à divertì Ba- 
roni del- Rcgno,incuftodia. Guerriero era Signor di Mon- 
tcfufcolóje di Cafali, dal quale dominio forfè pigliò il nome 
querta Famiglia, fu poi Ipogliato dello Stati dal Rè Man- 
fredi^ bandito dal Regno,mà ritornò con Carlo il vecchio, 
e fùripofto neUaSignorìadiMontefufcolo, e de' Calali di 
• "' Ciur- 
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Ciurciano, Fefiularo, Lentachio, e Santa Maria in Vico, 
tinte cofetoltole da Manfredi, e concedine ad altri. Fùfì- 
milmente dallo fieno Rè fatto Viceré dcll'Abbruzzi;po(ìe- 
dè anco Zunculo in Principato, la Baronia di Bagpub, e di 
Splezzano.in Terra d'Otranto . Rainieri fù Vicario, e Capi- 
tan Generale nello Stato dei Principe di Taranto in Gre- 
cia. Nell3 7 o. Nicolo Maftro [Rionale, e del Configlio 
della Reina Giovanna Prima, Signor del Cartello di Santa. 
Maria. Guerriero fecondo fianco Signor di Ceppatomi 
fua figliuola Iacopa maritata ad A merico Sus Signor grande 
inìrancia,pafsò in quella Famiglia la Terra di Moncefufco- 
lo. Sotto il Rè Carlo Primo furono tre fratelli, Riccardo, 
Gio:e Corrado . Sì vede anco Manfredi^ Milipò fuo figliuo- 
lo. Riccardo lì trovò nella battaglia.quadofu mortoCor- 
radrao. Gio: fu Capitan Generalenella Bafilicata,- e Vice- 
Rè,* fu Signore di Turfi. Corrado fuSighor di Grumo, 
Carbonara^ di Santa Maria di Grifone , e di Mònteapirto-. 
Nel i^.Ciccarello, detto di Nardò Milite, Optano , t. 
Governatore di Lecce. Gio: Francefco nei i*8j- Signor 
della Vetrana. Nel 1475. Antonello Signord'Oggianoni, 
Terra d'Otranto . Da quali difeendono forfè i Montefufco- 
lìdi Lecce. 

Hà imparentato con Famiglie nobiliffime, che fono Sus, 
Aquino^arra.Carafa.Getuatdo.CantaluocCofianza.Saru 
Dionilìo, Pagano, & altre. 

Scrivono di quella Cafa la MArra,Lcccc, Sacra, Leilis, 
Vinctnsì negli Ammiranti,& altri.- 

Bella Famiglia Marmile. 

58 p' Originaria Napoletana . Berardo fi ritrova ftu- 
±-/ datario^ nobile nel I2flo-Anfelmo Milite prima 
del 1154. fu Prefetto del Caftello di Melfi. Nicolò nel 
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1320. Milite col tìtolo di Dominus , e nell'inerti tempi 
Andrillo Milite hebbe molti doni da Filippo di Coniran- 
tinopoli, & in tempo del Rè Ladislao fu Cartellanti del 
Gattello nuovo di Napoli . Annecchìnofù gran Soldato, 
feguace del detto Rè) dal quale hebbe in dono molte Ca- 
rtella in Abbruzzi . Francesco con l'armiacquirtògran.. 
ricchezze, e comprò Eboli, Cartel delI'AbbarcS.GÌorgio, 
anco lo Levon jo,Campagna,e Monrecorvino . Annecchi- 
no Mormino fu cagione , che laRcinaGiovannacattiva 
delRèlacopofno marito, havefle libertà ; e fòrte accla- 
mata Reina In tempo del Rè Ferrante Primo vi fu un'al- 
tro Annecchino, che fervi dettoR,è,en'hebbe in dono 
Marigtiano,aeqmiìò Firignano picciolo, Cafalcd'A ver faJ 
Ha pofléduto Teverola, Lauriano, Guartogirardo,Bà- 
gnuolo, RoccafafTonc, Callelluccio, Cagnano, e Caprino. 
Arrigo, feù la covo ottenne dal Rè AlfonfoTrimo un be- 
neficio R egio, che è V Abbatia di San Pietro di Salerno, dì 
rendita di duc.mille l'anno, per erto, e fuoiported . Tre^ 
jano fegul Alfonfo Duca di Calabria nella guerra d'Otgf 
Io, doppo nella guerra de' Spagnoli.e Francefi, e feguì lfb 
parte Spagnola , & ottenne in premio il Contado di Laù- 
ria , e doppo dall'Imperador Carlo V- vi ottenne titolo di 
MarchelejChepoijperlitejnon Io godè. 

Hoggi in Cala vi è il Ducato di Campocliiaro,ottenO-' 
to nel 1619. & il Ducato di Carinaro, e Contado di S-' 
Angelo. 

Hannoimparentato con Famiglie nobiliflìme . Godo- 
no al Seggio di Portanova di Napoli. 

Scrivono di querta Cafa l'Ammirato, Maiella , Elio 
Marchefe, e MorreUo,TerminÌQ,Lcllis,CotartnÌ, & altri. 

mmmm 
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DelU Famiglia Pandonc. 

J9 ✓"■vUefta Famiglia venne da Capua,ò pure da Sta- 
feverino ; hanno pofleduto la Baronia di SaiL, 
Giorgio , Giordano fù efpernflìmo nell'armi, 
fi Capitano di Luigi , & Ottone, contro Carlo di Duraz- 
ao, e Francefco lì moftrò valorofamente in favore del Rè 
Alfonfo contro Renato,peril che fù creato Contedi Vc- 
«afro . Gio: Vincenzo fù gran Soldato nel 1 560. Vi è fta- 
ro,per molti annuii Contado d'Ugento.eVenafro. 

Nel 1 27 r. Guglielmo Milite di Capua, Cuftode della 
Paffi.e Razze del Rè. 

Adenulfo di CapuaSecretariodiPrincipato.eTcrra, 
di Lavorone! 1282. 
Adenulfo di Capua Giuftitiere dì Principato nel 1 294. 

Nel 1303. Francefco di Capua Milite Giuftitiere. 
d'Abbruzzi. 

Nel 1376- Francefco di Capua Signordel Cafaledi 
Paleone. 

Adenulfo Milite Giuflitiere di Principato nel 1404. 
Francefco di Capua Valletto della Camera Regìa,Si- 
gnor di Pulcaria nel 1 298. 

Nel i286.Gio:di Capua Milite dimanda fouventione 
dalli vaflàlli.per la dote di fua forella. 

Rinaldo nel 1 286. ottiene il cingolo militarle diman- 
da fovendone à vafTalli. 

Jacopo di Capua Giuflitiere di Terra d'Otrantonel 
1346. 

Giordano di Capua Milite familiare nel 1 40 1 . 
Nel 1 3 1 5. Francefco di Capua feudatario. 
Nel I30?,jacopo Milite Capitano d'Averfa. 
Nicolò di Capua Signor delli Cafali d'Atjuarolo , e. 
Meterano. 

P Nel 
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Nel 1302. Francefco di Capua Milite Giofìitìerc 
d'Abbruzzi . Nei 1 3 43, Nicolò figliuolo di Carlo Signor 
di Paleania . Nel 1311. Francefco di Capua Milite Giu- 
ftitiered'Abbruzzo Ultra. Nel 14 10. Francefco di Ca- 
puaMìiite familiare, Condottiere di gented'armià piedi, 
& à cavalio . Nicolò di Capua Signor delli Cafali, Salice, 
Angolo, Aquarola, Meterano, Guerrano, è Morzeilo in- 
Terra d'Otranto . Nel 1321. Francefco di Napoli Capi- 
rono dell'Aquila. 

E" vero però, che diceD. Francefco Zazzera, fotto no- 
me dì Lattanti» Bianco, nel difeorfo, che fà della Nobil- 
tà Napoletana, che emendo- venuto D.Diego Feriiadez in 
compagnia del Gran Capitano , di poca età , mà di viva- 
ciflìmo cortame , gli ru tanta afFetrione porta da un Cava- 
liere ultimo della Cafa Pandone, che adottandolo , per fi- 
gliuolo, doppo la fua morte,e della Famiglia, e della rob-- 
ba tutta Io iafeiò herede, perciò il giuditiofo faciullo pr&sj» 
fe la nativa fua Famiglia , per proprio nome , e quella ddf 
nuovo padre benemerito, per cognome; fiche da indimi , 
poi,da Diego Fernandez,cheprima fi chiamò, fece nomi-^ 
narfi Fernando Pandone , come hanno fatto ancora i fuofc 
dìfeendenti. Et è anco vero,che detta Famiglia,che gode-., 
va à Seggio Capuano , nelle perfone di detti Fernandez* 
non gode,& hoggì ancoquefta allignata èeftinta. Pafsò; 
querta Famiglia anco in Cicilia , dove ancora s'eftinfe. . 

Scrivono di quella Famiglia il Cantorini, UBianco* 
Mattila, Termìnio, Lellìt, Mugnos, altri. ■■ > 

Della Famiglia Fictramala. 

60 TJ Aele di Pietramala fotto il Rè Guglielmoll. 

JLV. erafeudatario in Bitonto,dove pofTedeva feu- 
do,& efferfe nell'imprefa tré Soldati,e tre Servientijfotto 
VIm- 
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J'Imperador Federico II. fu dato à Jacopo Pietramala, per 
oftagio, Cannolo de Corre maggio re. 

Nel 1375. Agnefa di Pie tram al a fu moglie di Filippo 
di Gianvilla. 

In Cicilia s'hà memoria nelii Rolli, ritrovandoli nel 
Quinternone , Bartolomeo Milite, Signor del Cafale di 
Longino,&c un'altro dello fieno nome, benché non deco- 
rato con detto titolo, poffedeva nel Tenimento di SicJi le 
Terre di detto Cafale, e poffedeva l'uno, e l'altro più 
d'oncie, di rendita. 

Hà imparentato con la Carafa. Gianviila , &altre. 

II PJiorreUo nelii fiMohumenti Letterari!, Ammirata 
ne G 'Unvitiì, & il Lcllìs nella ftcjfa Famiglia , il P. An- 
Jalone,gr altrifonno menticne dì ouefla Cafa. 



6is~\Ue{l<i è una delle più antiche Famiglie di Napo- 



Ii,e fi crede,che fìa d'origine Longobarda, il che 



li prova per li nomi di Landolfo, e Pandol- 
fo, & altri di tal natione, che fi trovano ne' più antichi 
di quella Famiglia ; e molto più per la giurifdittione di 
vaflalli, che li Signori Pignatelli havevano dentro Napo- 
li, il che è una reliquia dell'antico dominio de' Longo- 
bardi. Lutio in tempodella Repubblica Napoletana nel 
j1102.fi trova con rkolo di Contefrabile , che era un di 
quellijChe governavano la Repubblica, carico di gran di- 
gnità, che non fi dava,fenonàperfone nobiliffime, e dì 
molta autorità . Nel 1 1 90. Gio: fu ConfoIe,e Conteftabi- 
le di Napoli . Queita Famiglia pofledè tutta la Contea di 
Caferta , che conteneva fotto di fe molte Terre , e Città, 
fendendoli da Lauro fino à Piedimontcd'Alifì.In tempo 
deirimpcrador Federico Il.furono fcacciati dalla Contea 



Della Famiglia Fignatella. 
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dì Caferta . In tempo del Rè Manfredi fi ritrovano poffe- 
dere feudi. Si ritrovano anco fottoilRè Carlo Primo. 
Quella Famiglia da quel tempo fin'hoggi hà goduto , e. 
gode tutti gl'honori più fupremi, carrichi, e dignità.che, 
hanno goduro le prime Famiglie della Città. Cefaro 
riebbe l'officio dì Gran Camerario, conforme t'hanno al- 
tre volte ottenuto li fuccaffori. Hà havuto l'officio di 
Scrivano di Ratione,officio antico, e di grande importan- 
za- Angelo in tempo di Cario III. fu gran Soldato. Hi 
ottenuto governi di Regni, mentre Ettorrc primo Duca., 
di Monteieone morì Viqe-Rè di Cicilia nel 1 5 3 y . Un'al- 
tra Ettorrefù VÌce-Rè in Barzèllona. 

D. Nicola Duca di Monteieone, e Conte del Vaglio , è 
flato Vice-Rè in Sardegna. 

D.Ferrante fratello del Duca di S. Mauro Uà fervendo 
Sua Maeffà da Malìro di Campo, in Catalogna,conformc 
ftà fervendo anco D.Domenico fuocugino, figliuolo del 
Duca della. R occa.con carrica di Generale della cavali» 
ria. Quefto Marchefe è figliuolo del Duca della Rocca. 

Hàhavuromolti'ffimi feudi , come fono la Contea di 
Caferta con CÌttà,e Tcrre,feudi in Somma>Orta,Turitto t 
fiorrcllo. con titolo di Conte fin dal 1 5 1 9. Monteieone, 
qon tìtolo di Duca,Corato,Maranola, Trentola,GÌuliano, 
MontecaIvo,Corfano con Cafali,Cerchiara con titolo dt 
Marchefe, Lauro con titolo di Marchefe, Bifaccio con ti- 
tolo di"Duca,Summonte, S. Valentino con tìtolo di Conte, 
Montagano con tìtolo di Conte, Minorvino con titolo di 
jPrincipcRaveJlojCirignola, S.Gio;con titolo di Cote,Pa- 
glieta con rftolo di Marchefe, Allifta con tìtolo di Duca-» 
Montecorvino con titolo di Principe , Cafalenuovo eoa, 
titolo di Marchefe , Eelrifguardo con titolo di Principe-, 
S.Maurocon titolo di Duca.S.Marcocó titolo diMarche- 
fe , Noja con titolo di Principe , Spinazzola con titolo di 
Marchefc,CaflelIaneta,Amendolara,Cafi:elIuccia,Carpi- 
ne- 
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neto,TofiUo,Drofi,S.Eufemia ,Roccagi'nolfi,R ojo, Rocca, 
con titolo di Duca, S-Gìo: con titolo di Marchete . Godcj 
il Duca di Monteleone il Grandaco di Spagna,havuto dal 
Re Filippo IH. 

Oltre delli Vefcovati,& Arcivefcovari ) & altre digni- 
tà Ecclefiaitiche,hà ottenuto la Porpora, mentre D.Anto- 
nio fu creato Cardinale del titolo di S. Pancratìo dal Pon- 
tefice Innocenzo XI. e poi Arcivefcovo di Napoli , ove. 
fintamente governò detta Chiefa, & à 12. delmefedi 
Luglio del prefente anno 1 69 1 . fu eletto Pontefice con., 
univerfal giubilo della Chriftianità : per morte del Ponte- 
fice AleiTandro VIHcon eflerfi chiamato Innocentio XII. 
fperandofì d'haver da rinovare il fanto governo del Pon- 
tefice Innocenti'oXI. 

Hà goduto alcuni de* fette officii del Regno , oltre il 
Gran Camerarjato , il Gran Cancellierato in perfona di 
Tiberio nel tempo di Filippo III. 

Vi fono fiati Ambafriadori à Corone,e Soldati di gran 
valore cò carichi fupremi,huomini letterati, e Configlie- 
ri diStato. Vie fiato Stefano Cardinale, màdiqueidi 
Perugia. 

Non fi può diffìcultare, che habbl imparentato con le 
prime Famiglie delia Città . GodeàSegglodiNido. 
_ Scrivono di quella Cafa il Maz,Z.etta,tl CampanileMo 
'Marchefe^lF,Bornllo 1 Contarini > Ltllis t & altri. 

Vi è anco in CiciIia,dove, fecondo il Mugnos, fi trasferì 
da Napoli,e nel difcorfo,che ne tefie, ne porca i Cavalieri, 
feudi,e dignità ortcnute,che fi poifono vedere appreiTo di 
quello nel ttr&o tomo delle Famiglie dt Cicilia , &HP. 
Anfalone nomina nei 1 j 43 .Matteo Milite,e Barone. 

Della Famiglia Pifàna. 
6s /~\Uefta Famiglia è nobile Amalfitana . Sono an- 
tichi Baroni di Pafcarola : il qual feudo hà più 
d'un fecoio , che fià in detta Cala , per caufa , che 
ef- 
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effóndo della noflra Famiglia Carafa del Conte di S. Se- 
vcrina, D. Feli'ciana Carafa, una delle fue nipoti fu collo- 
cata in matrimonio nella detta Ca fa Pifana. Nel 1 292. 
forto Carlo II. fi ritrova Manfredi Caftaldo Pifano d'A- 
malfi^ Jacopo Pifano Milite. 

Nel 1 3 1 3- fi ritrova Benedetto de Pifis primogenito 
di Jacopo Pifano , Signor deili beni nel Calale di Carpi- 
gnano delle pertinenze di' Napoli. 

Si ritrova fin dall'anno 1 5 8 1 . Maria Pifana moglie dì 
Bernutio d'Alagni. 

Gio;Simone Pifano di Napoli co titolo di Signore, era 
cognato del Signor Ferdinando Correale nel 1505. nel 
Protocollo di Not. Angelo Marciano . Nel 1 y 29. fi ri- 
trova B era rd ino della Città di Tropea nobile,execut.26.' 
ibi. 1 6 j.àt. 

D.Anna figliuola di D.Ferdinando Barone dì Pafcaro- 
Ia,e di D-Feliciana Carafa de* Conti di S.Severina,fù mo- 
glie di B.Lutio Boccapianola Maflro di Campo nelloSta- 
ro di Milanese Piemonte,dell'HabÌtodiSJacopo,eMar- 
chefe di Brindai. 

Ne'Regiflrì antichi dell'Archivio della Zecca di Nap. 
fi ritrovano, Jacopo Miliccche ottiene remuneratÌoni,& 
altre mercedi dal Rè Carlo I. e II.Bartolomeo uno de'Sin- 
dici di Napoli fotto detto Rè Carlo II. Leone figliuolo 
di Nicolò fi ritrova fra nobili" nel i2 82.inPolÌgnano,e., 
Matteo in Ruttigliano . Fra quelli, che improntarono de- 
nari al Rè Carlo Primo fu la Famiglia Pifana nel 1269.fi: 
1 27 y. e quelli erano nobili, e non populari . Pietro fami- 
liare nel 1330. Matteo feudatario in Averfa - Guglielmo 
Pifano ottiene Territorio del Rè,detco la Clufa: Cubella 
fu Cameriera della Reina Giovanna Prima. Nel 1384. 
Gerarda pofledevacafa nella Piazza di Porto. L'Huomo 
nobile Petrillo Sign.di molti beni à-Marigliano nel 1 4 2 3 • 

E' nobile anco inMeilina pofTeditrice de' feudi,& il pri- 
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mo fu Nicolò Pifano di Meffina,che nel 1 3 3 8. fu Maftro 
Notaro della Gran Regia Corte, come dice il Padre An- 
ptìòmìm Venetia, e Vicenza. 

Scrivono di quella Famiglia il (refcettzjjl Padre An- 
filone, Frangono & altri. 

Della Famiglia Pifanella . 

63 JPNIcono, che Ha originaria dì Pifa , dove il vecchio 
M^J cognome era Lombardi,comefi dice nelli mar- 
mi nella Chiefa diS. Lorenzo di Napoli, benché altri di- 
cano,che foffe di ftirpe Normanda,e che da Normandia, 
forte pallata in Pìfa-Findal 1 i87-in tempo diGuglielmo 
II. furono feudatarii 1'huomini di quella Famiglia, come 
Riccardo sù'i Contado di Lecce,e Pietro nel Fafdcolo di 
Manfredi- Sotto Federico II. come feudatario hebbe Gu- 
glielmo Pifanello, in cu ftodia il Cavaliere Guglielmo di 
Siilo Milite. Nel 1272. fi ritrova un'altro Guglielmo, ■ 
forfè nepote del primo, che comparve cri Conti, e Baro- 
ni nelGiuftitieratoldrontino- Nel 1 3 20. fi ritrova Ric- 
cardo Guglielmotro Barone in Terra d'Otranto , dove 
pofledeva uno Stato grande. Gio: Angelo fù gran Legi- 
iìa, come fi vede dalle fue opere ftampate, fu Prefidencci. 
di Camera.e poi Auditore Generale del Principe d'Oran- 
ges, Vice-Rè per l'Imperadore nelRegno. VitofuSe- 
cretario, e Configliere di Federico d'Aragona, ccaroal 
Rè Cattolico. Claudio nato da Angelo fùSignor di Mon- 
tenegro . Andrea Secretano della Reina Ifabella moglie 
del Rè Ferrante Primo, Pirro Prefidente di Camera.Ja- 
copo Vefcovodì Scala. Nel i292.fottoCarloSecondo 
fi ritrova il nobile Signore Guglielmo Pifanello Signor 
delli Cafali di P i fan elio, Tre n tuia, e Litigano . Catarina, 
Pifanella neli33j. eramoglie dì Guglielmo Leonella., 
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Signor del Cafale di S.Teodoro à Tortello. 

Hà pofleduro Bonito con titolo di Marchefe , mà per- 
che Bonito fi è venduto al Signor Giulio CefarcBoniro 
Duca delTIfola, fi è trasferiroilritolofopralaTerradi 
Pafitano. 

Hà poffeduto Porcile, S. Giovanni, e Cafali, Fenocchi- 
to, feudo delti Gagliardi nel Cilento, oltre dello Stato in.. 
Terra d'Otranto , confidente in Pifanelio, Vernola , Pici- 
gnano,Carpignano,Specchio,Rofa l A]Me ) Fellina,rozzo 
grande, Totina, Roggiano, Racle, & altre. 

Hàimparentato con Famiglie nobilìfiìme.comelaCa- 
rafa,Caracciofa,Rocco,GaIeora,Bo[ogna,Tufo,Guevara, 
Ajerbo d'Aragona, Bologna , Marra, Azzi'a , Tomacella,, 
Aprano, Pifcicello, Brancaccio, Sangro,Saflone,Inferra, 
Serfala, Carmignano, Leonefla,& altre. 

Scrivono di quefla Ca.h,(jittfepf>c Campanile , Zettis» . 
Marra-Padre Borrtllo t Napoli Sacra, fol.ilj.e i tff- e via 
fono li Regiftri della Zecca di Napoli. 

"Della Famiglia Tifaceli*. 

64 rXIcono comunemente, che difeenda dalla Famì- 
1— ì glia Capece . Mà il Summonte dice,che fin dal 
tempo dell'Imperador BafilioMagno , nell'anno 977. vi 
fu Leodoro Pifcicello Generale della cavalleria , in uno" 
inftrumento nel Monafiero di S-Sebaftiano di Napoli,dù- 
que fi vede, che quella FamigliaèAaca Famiglia da per 
ie,il che è prova bellillìma, fe vi è quello inflrumento ve- 
ro. Et e/Tendo vero fi può dire, che fia originaria Longo- 
barda^ Napoletana. Li primi, che fi ritrovanefecondo il 
JWa%%clla,{ono Leone,eOefario, in repo del RèRoggie- 
re Normando Primo, il che confìrma Carlo de Lellis. Al- 
berico fù Cameriere dei Rè Cario Primo, Signor della, 
Grot- 
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Grotteria. Bartolomeo in tempo di Cario II. fu Signor di 
Campochiaro , e Vice-Rè in Abbruzzi . Tomaio familia- 
re de! detto Rè, come fù anco Pietro, cognominato Urta- 
te -Pietro fu uno 'de Ili due Vicarii di FiJippo Principe di 
Taranto, figliuolo 'di dettoRè. Fin dall'anno 133,1- hi 
pofTeduto Montemillufo, Malfatta, l'anno 1 48 5- Andrct- 
ta, e Rocchctta;hà poffedutoCinauefron dijMoffuto.S. An- 
gelo , e Limofaiio , Civitavetula , Pietra abondante, Cam- 
po di giove, PizzojGn'cignano, Rìpalda, Locito, Calcabo- 
vazzo, Caflel di lino nel Contado di Molile, Fagiano, San 
Giorgio.e Belvedere in Terra d'Otranto.Regina in Cala- 
bria, Ma ce hiagodena, FraiTameta, Grottaglie,Ferracia,fir 
milmente in Otranto . Hoggi poffiede Lucido, e Pellofa- 
con titolo di Duca/ ... : >i-.i \ ■ ._:;o:- r.- ■, ■* ■ 

Lìgorio' nel 1345. fu Vice-Rè in Principato Ultra. . 
Gioì -e Marino nel 1465. furono Configlieri di Stato del 
34 è Ferrante . Nicolò nel 1 195, fù Arcivefcovo di Saler- 
no . Nel 1415. un'altro Nicolò fù Arciv.efcovo didetta^ 
Città . Rinaldo fu AmVefcovo di Napoli, e Cardinale, 
creato da CaliltoIII. nel 14TJ. Nicolò fù Arcivefcovo di 
■Napoli. Un'altro Arcivefcovo.fù il terzo Arcivefcovodi 
Salerno, che morì nel 1471. Scipione Vefcovo diTroja. 
morì verfo il 1485. Roberto nel 1488. Arcivefcovodi 
Brindili. Iacopo Vefcovo di Lecce nel 1503. Ettorrc 
Arcivefcovo di Lanciano nel 1568. oltre altri Vefcovi. 
Vi fono flati Cavalieri di Malta 3 Ricevitori , Teforicri, 
Comendatori , Priori , e Gran Croci. 

Harinoimparentatocon Famiglie nobilifllme, Carac- 
olla, Carafa, Cantelma, Tocco, Tomacella, Brancaccia,, 
Marra',Pandonc,ZurIa,Carbone, Milana, & altre. 

Scrivono di quella Cafa il iCMazj^ell^Elw Marche- 
fe>BorrclIo,Contarini, Lellis,SttmmoMe,Lc!lis Nap.Sacr.1, 
Tutirì,Matra,GiufCfyamU> Scipione Ammir.&dtri. 

Q__ Della 



NAPOLETANE, E FORASTIERE. LIB. I. 123 
cefco . D- Marcello Barone della Cudù ■ Sono anco io Ca- 
tania i dove imparentarono con la Famiglia d'Aragona . IrL. 
Lucca fi dilatò da Profìcato Provenzale, che inverti ifuoi 
difcendenti,con isblendori di letcere,St armife nel fecola no- 
flro fi éconofeiutoi! Cavaliere Iacopo con fuoi figliuoli , ti 
vivono gli Tuoi Difendenti. 

Da quefti di Trapani dicono difeendere Andrea degnif- 
fimo Confìglìerccreato nel 1 616. che moti nel 1*49. 

Vi è fiato D.Girolamo Cavaliere di S. Iacopo ,D.Giufeppe 
dello fiefio Ordine. Girolamo familiare del Pontefice Cle- 
mente Vili. & Arcivefcovo diSorrento. Un fuo fratello 
AbbatediS. Maria di Carignano , hoggi vi è D.Andrea. 
Duca di S.Acapita, titolo ottenuto fin dal rtfj7. 

Hà imparentato con Famiglie confpicuc, come fono 
Majo, Ligoroi& altre. 

Viè fiato ancora Ignatio di quefia,ò altra Famiglia,Giu- 
dice, che fù di Vicaria nel itìs;,poiAvocato Filiale dello 
Aedo Tribunale, poi Configgere del Configlio Capuano, 
poi Avocato Fifcale del Real Patrimonio ,. poi Prefidente_» 
dello fteilo Tnbunale,e poi Regente della Real Cancellarla, 
che non hà lafcìato mafehi , mi folo feminé . 

Scrivono di quefta Ofa A Padre i4nfalonc,T 'opto dc-j 
orìg, Tribunal, e fi ritrovano ii primi nell'Archivio della. 
Zecca di Napoli, Capaccio nel Forafiicre ,fol.6oz.Engen. 
Naj/.Sacra, fot.666.& altri. \ 

>DelU Famiglia Raho. .. . 

66 TVTEl 1454. fi ritrovano Angelo Giurifconfulto , pj 
JUN Rentiodi Raho. 
Nel £4r<J- il nobile , & egregio huomo il Signor'Angelo 
di Raho di Napoli.compra una ca(à à Mezzo Cannone dalla 
Santifslma Annunciata. Nel 1488. la Signora Carmbfina- 
diRahofù figliuola della Signora Angela Spinella , e matre 
Q 2 del 
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del Magnifico Pirro Antonio Caracciolo, 

Alfcmfo di Rabo fù Signor di Pietra abondante,e Cacca- 
vonc.morì nel i^j.li fuccedè Ferdinando diRahccomo 
dal libro de'relevii di detto tempo , della Provincia di Ab- 
bozzi Citra,& Ultra, ^.foU 9 i. e 724. 

In tempo, della Reina Giovanna II. fi ritrova la nobile^ 
donna Teodora di Ratio figliuola di Jacopo di Napoli. 

Nel 14S0. fri molti Cavalieri Napoletani Cófratelli della 
Chiefi di S.Croce, vicino S.Agoftino di Napoli , vi fi trova- 
lannottadi Raho. 

Antoniofù Regio Configgere nel iroj, e Viceprotono- 
tario del Regno,morì nel 1 f 04.fi] fepolto nella ChWa di 5. 
Pietro Martire di Napoli. Diana faa figliuola fù moglie di 
Fabritio di Gennaro Signor di Baraniello in Contado di 
Molife. 

Antonio di Rabo fù marito di Diana Pifcicello figliuola- 
di Fiondano, e di Caracciola Caracciola. Angelo fù Regio 
Configliere nel 1^9. - , - 

->. Ha imparentato- con laGarafa , Caraccioli, Gennaro, P> 
fcicello.Cotugno.Spinella, Si altre. 

Scrivono di quefta Cafa Nic. Top. dffi. dec.tfl. 
à Cafect LatrJec.tom.l. 

In Cicilia è nobile j Iacopo fù feudatario da tempo anti- 
chiflìmo. D.Francefcoin.tempodi Filippo II. fù Avocato 
Fifcale di M.eflìna.doppo della Gran Regia Corte,poi PreG-, 
dente del Confìlìoro , e di Giuftitia . D. Lodovico Maftro 
Rationale del Regno , Cavaliere delIHabito d'Alcantara,, 
marito di D.Anna Sàccano . D.Vincenzo Dottore delle leg- 
gi , Barone di Granito , feù Mangiavacca . Da fuo figliuolo 
marito d'una figliuola del Principe della Pantellària , Conte 
di Bufemo , Marchete di Ferula , fono nati D. Simone Regio 
Cappel!ano,e Vefcovo di Patu,6t aUri,come fcrive il Padre 
tAnfalone. 

■ ....... -, Della ■ ■ 
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Del!* Famìgli* Requefcns. 

67 /~\Ueila Famiglia è Catalana, Napoletana, e Cicilia- 
na . Si crede derivare dalli Conci di Baviera . Si 
ritrova neI724.ii! tempo,chc entrarono li Chri- 
ftianìnelli Monti Pirenei, & ufcirono li Mori da Entoria :E 
fra l'altri Cavalieri fi nominano ti Requefens . Si ritrovano 
ancora in un'altra giornata con li Mori nel 774. Nelle fette 
fatte nell's io. per la coronacione del Conce di Barcellona., 
vi giocò il Conte d'Ampurias con quaranta Cavalieri , fra 
quali fu il primo D.N- Racafens. Luigi di Requefens paf- 
sò con l'Infante D.Martino all'Ifola diSardegna.nel 140s.Sc 
affittì al Parlamento Generale di Catalogna, per rifolvere la. 
dichiaratione del Rè, che haveva da fuccedere nelli Regni 
della Corona d'Aragona, doppo del Rè D.Martino, e vi fu- 
rono ancora Bernardo, eCalcerano fuoi 'figliuoli.. Quefti 
due figliuoli piantarono due calè in CiciIia,cioè Bernardo,la 
di cui linea è hoggi Principe della Pantellaria. - 

Il (ècondogenito Calcerano fùceppodi dueaicri Rami, 
del Napoletano , che fu Conte di Trivenco , & Avellino, 
e Signor di Ru vo: e del Ciciliano de" Baroni di S. Jacopo. 

Vi pafsò ancora in Cicilia D-Luigi,e vi piantò il fecondo 
Ramo di Reqaefcns,che fù Configliere di Gio:Rè-d'ftrago- 
na , & hebbe conceduta ìj Secretarla della Città diMarfala, 
dalla Reina Giovanna 64 fatco Governadoredi'Mazzara-, 
Bernardo Capceliiere di MefTma mori Stratìcò di detta Cit- 
tà nell'anno 148}. 

Della linea del Principe della Pantellaria, D.Diego Archi- 
mandrita di Meflìna,edoppo Arcivefcovo di Cartagine nel 
i(S4d. per ultimo Vefcovo di Mazzata . D. Bernardo Cava- 
liere diS.lacopceD. Giovanni Cavaliere di Malta. 

Del fecondo Ramo , D. Luigi fu Generale delle Galee di 
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Cafola, Macala,Collemorone, ; S.Dnfanio,e Lcntifco. Co- 
pro dal Rè Ladislao la Città di Termolecol Cafaledi S 
Iacopo, Rodio, Terra di Pifcara con la Capitania,e Cafrel- 
lania , e fù fuo figliuolo Bartolomeo Domenico marito di 
Margarita Camponefco . 

Ri Franccfconel 1 4 1 3 . del Configlio Collaterale, Ma- 
re fciallo del Regno . Fù Caflellano del Cartello nuovo 
diNapolÌ,tenneà fuefpefe una Galea. Nel 1420. otten- 
ne in dono dalla Reina Giovanna Il.un'hofpitio di cafe vi- 
cino S. Chiara diNapoIi. FùLegato delia fceflaReinaà 
far lega con Carlo Mala tefta, e fratelli, e Lodovicodi Mi- 
gliorati , adhonore della Sacrofanta Romana Chiefa , e. 
Sommo Pontefice , e confervationc della Chiefa. Nel 
148 i.Baordo diRiccardo poifedeva Renano in Capita- 
nata) che per fua ribellione,fù conceduto dalRè.a Fran- 
cefeo Torello. 

Quefto Fracefco, ò altro fuo figliuolo fù privato dì det- 
ti feudi nel 148 1. per ribellione, e quelli furono concedi 
ad altri. Mà poi ottenne la confirma da Carlo Vili, nel 

Agamendone d'Ortona fu Signor di Foflacicca nel 
14S7. 

Carlo d'Ottona, Signor del Cartello di Rodi in Capita- 
nata nel 1451. 

Francefca nel 1423. moglie di Berengario Caldori., 
con fua dote comprò Termoli.e Campomarino. 

Bartolomeo nel 14-1 8. Signor d'Ortona, e Mofcufb, e 
Fara, fù fua moglie Margarita Camponefco , come have- 
mo detto di fopra. 

Jacopa d'Ortona moglie di Rinaldo Burgarelli nel 
1444. e Caterina fu moglie di Pietro Bonifacio terzo Du- 
ca d'Atri. 

Carlo d'Ortona nel 1499- fu Barone nell'Abbruzzi, 
ma- 
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marito di Elifaberta Marramalda. ' ' 

Alelfandro, e Lionetto nobili d'Abbruzzi, riavevano 
pretendane foprai] Cartello di Rignano.e^?. dec.^o^-t 

■ Nel 1J19. il ritrovano Chriiìofaro di Hellin Capitano 
Spagnolo , c Lucrctia Riccardo d'Ortona à Mare figliuola" 
del quondam Francefco, pofleiTbre delii fèudi di tizzo 
Corvaro, e la Muzza, c la Piana grande, & altri beni, fret- 
tanti all'heredi della Cafa de' Riccardi d'Ortona. 

Giufeppe di Napoli fù Barone di Carfano, eCerza- 
picciola , marito di Laura della Gatta del Seggio di Nido- 
di Napoli. ■ . ■ ,'.-.>.. 

Fabio fù Regio Con figliere nell'anno 1595. mori ver- 
fò l'anno \6\6- " ' ■ '- 1 : -.. ' 

Giulio Cefare fu ArcivelcovodiBari nel 1592. Fù 
Nunoo Apoftolico alDucadiSavoja,morìnel 160 2- dà. 
fepolro nella Chiefi dello Spirito 5anto , nella Cappellai 
della Famiglia. 

' Il Marchefato della Ripa, per matrimonio pafsò aliai 
. Cafa Cairrocuccho . Nella Chiefa dello Spirito Santoni 
. Napolì,vÌ è bella Cappella di quella Famiglia. 

Fulvio de Riccardis della Città d'Averla nel 1 j64xra 
poiTeflore dell'officio della Regia Zecca, ò vero mercatu- 
ra, come herede di Afcanio , che lo pofledeva fin dall'an- 
no 1533. Gio:d'Averfa, e Iacopo padre del Vefcovo d'O- 
ftunì Regii familiari del Signor Cardinale V ice can celi ie- 
rcnel 1498. ' ; 

Hanno imparentato con le Famiglie, Carafa,Caldofa_, 
Acquaviva,Marramalda3onifacio,Camponefcò,Cailro- 
cucco,& altre. , 

Quella Famiglia è anco nobile in GenUa .nell' Albergo 
Doria, di quella ferivo ì'<>Autore manqfcritto delle Fami- 
glie diGenua. 

Scrivono di' quella Cala di Napoli Giafìfpe Campanile, 
Ji4arra,Mugnos,Leliis, eli ritrovano nell'Archivio dcll^ 
ZeccadiNap.&altriArchivii. E'no- 
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E' nobile anco in Cicilia , dov c fi ritrova Stf aticò di 
Medina fin dal 1204. Guafredo conBonvaflalloBorrel- 
lojC Filippo della Montagna,fecondo il P. Anfdone. 

Delia Famiglia Ribalda. 

69 T""Nlcono,che fia d'origine Francefe. H primo, che 
M^J Ci ritrova m Napoli fuGio;fottoil Rè Carlo 
Primo d'Angiò , dal quale ottenne donarione della Città 
di Santa Maria, che hoggi è la Città di Lucerà dì Puglia- 
nel 1271. Fù detto Gio:Configlierc, e familiare di det- 
to Rè. 

Nell'anno 1 29 i. fi ritrovano Stefano Riltaldo, & An- 
gelo ,poffedere anco beni in Francia , & effere feudatari! 
in Régno , con titoli di Demini, che nonfidavainquei 
tempi,cheà Signori. Nel fecolopaiTatovi èflatoFran- 
cefco Kilìaldo Avocato celebre della Città, mori nel 
16 14. Decano dell! Collegiali del Collegio Napoleta- 
no , e fu per certo tempo anco Vicecancelliere di detto 
Collegio. 

Hà vifluro quefta Famiglia fempre nobilmente , & hà 
imparentato con Famiglie nobililTìme , come conia Ca- 
rafa della Spina , e Stadera , Afflitto , Lignoro , Santo 
Mango, Guardato, Romano di Sorrento , & altre . Gode 
la fila nobiltà nella Città diScala della Corta d'Amalfi. 
Della nobiltà di quella Famiglia vi è un procefio nella.. 
G- C. della Vicaria , nella Banca di Lucina , attirato nel 
1658.C fcrivonodi queìliCiu/eppe Camfanileja Mar- 
ra, &• a/tri,pcr conclufione della Città di Napoli, fù l'an- 
ni pafl"ati , anco con decreto di Collaterale , decifo , che 
detta famiglia dovefle godere frale nobili Napoletane 
fuor de' Seggi. 

' : Nella Chiefa di S. Agnello di Napoli vi è belliffima. . 

R Gap- 
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Cappella , col titolo di S. Anna , con belliffime Infcricrio- 
ni , come fi vede appo il Lellu nella Napoli Sacra > fot. 



70 j^*%UtfHa Famìglia' Roflò è diduefortìinNapoli ; 



Una gode nobiltà nel Seggio della Monta- 



gna , & un'altra non gode nelli Seggi . Chi di- 
ce, che veniiTeda Bafilcacon Carlo Magno, altri con Al- 
buino Rè de' Longobardici tri con Federico Barba rolli -, 
altri da Normanni Rolli , altri da Rotti Parmiggianidc;* 
Conti di S. Secondo , & altri finalmente credono , che fia 
originaria Napoletana . Comunque fia , non fi può ditfì- 
cukare.che non fia molto antica,e nobile; parlando hora 
di quella del Seggio, denominala del Barbazzale.per fare 
nell'arme nn Barbazzale di Cavallo, d'oro, co un Ratei- 
lo di fopra,vermiglio,con tre foli denri,in campo azzurra- 
li ptimoiChe ^ r ; trova £ Gìo: RofloMgnor d'Aliano fupe- 
riore,& inferiore, e la Guardia,nel Principato d'Otranto, 
in tempo del Rè Guglielmo il Buono, quando tafsò i 
feudatari! delRegno, alfoccorfodiTerra Santa - Nello 
fletto tempo fi ritrovano Marino Rotto Cameriere,e Ma- 
iredo Rollo feudatario. Sifà mentionc ancora di Guinun- 
do Roflbjl quale teneva Aliano, feudo di tré Soldati, in- 
Somma un fendo dÌ unSoldaco,& inAverfa unfeudodi 
due Soldati . Gugiielmo.e Giminario RofTo fratelli tene- 
vano beni feudali in Somma. .... ... . ■ *** 

Nel I2J7- fi ritrova Metter Guzzolino Roflo. Nel 
I 26o,Graria Roflo feudataria . Nel i 278.frànobili,che 
preflarono denari al Rè Carlo Primo,fi ritrovano ì Rolli. 
Ligorio Roflo feudatario nel 1 272. Frà Credenzieri dpi 
Sale, che erano tutti nobili, fi ritrova neLi 270. Donadeo 



Della Famiglia Rufo. 




Roffo. 
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Rol^GioiRofTo 'feudatario nel 1284. Errico nel 1291. 
Gìuiliciere in Terra diLavoro, per il Rè Cario IL Nel 
ijoy- Landolfo Milite Napoletano Giu/litiere della^ 
Provincia di Principato Ultra . Nel 1404- Francefcodi 
Napoli Cartellano del Cartello di Corrane . Nel 1409. 
L U ca MaMro Rationale della Gran Corte- 

Bartolomeo nel 1 4 r 2. gran Giortratore . Marino fuo 
figliuolo frà Cavalieri della Leonza . In apprcflo Guido- 
ne^ <>fare Cavalieri Gerofolimicani , 

Marino Signor di Coitola nel Cilento,, Marjo Qfc 
dice di Vicaria , Duca della Cartelluccia , Preftde di.Bafi- 
lìcata i ' ' ' ' ".1 

Fabio fu- buon Soldatò Tenente della Compagnia di 
gente d'armi del Duca di Cali rovi! la ri, hebbe l'officio dì 
Maflro Portolano di Fortora.per fuoi férviggi.che pqcef- 
fc efercitare per Softituto . Fù aggregato alla cittadi- 
nanza Romana nel 15^4- nel ijóó.fù Sindicodella fua 
Piazza. Nel 1567. Capitan à guerra nel Monte diS- An- 
gelo; nel t.y68. Capitano à guerra in Gallipoli. Edificò 
bella Chiefa in Capo di Monte con Convento , che die- 
de a' Padri Francefcanì Conventuali. 

Vivono boggi D-Partenio gentiliflìmo Cavaliere , & 
il Duca della Cartelluccia fuo fratello, il P- M. Agnello, 
dell'Ordine Carmelitano Teologo , e Predicatore famo- 
fo, D. Glufeppe, & alrri. 

Hanno imparentato con Famiglie nobiliflìme.come, 
fono , Capano, Caracciola , Pagano , Petagna, Colon- 
na, Macedonio,Miroba Ilo, Dura, Brancaccio, Carmina- 
no, Sances,oc altre; i 

Scrivono di quella Cafa il Lelih, Mattila , & altri. 

La Famiglia Rodo , che è fuor de' Seggi di Napoli è 
originaria di Parma, & ivi li crede,chc veniffe dalli Roffi 
Patritii Romani , chianflìmi in tempo della Rcpubbhc-i. 

• ■ r 2 m 
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Romàna . Hanno polTedutoiRoifi di Parma più di tren- 
ta Terre, e Cartella sù'l Parmiggiano , anco Ja Città di 
Lucca, e di Poncrcmoli. S. Secondo acquiftato fin dal 
i r 6 j- à forza d'armi, del quale Rolando ne fu fatto Mar- 
chefé da Lodovico Bavaro Imperadore nel 1 3 3 o. ben- 
ché poi i fucceflori fi faceuera chiamare nò Marchelì.mà 
Conti di S. Secondo in commemoratone del loro antico 
titolo di Conte di Parma , Corneglio pofleduto da Ber- 
trando fin dal 1 3 47. con ricólo di Conte . Berceto otte- 
nuto conaltre Terre daUgoneRofibdaIRèCarlo Ma- 
gno nel 7 8 1- fopra del quale ottenne titolo di Còte, Ber- 
trando fecondo' Marchefe di S.Secondonel 1350. Sù'l 
Bo!ognefe;pofitrggonÒ ancora il Contado dì Pontecchio. 

Rolando Vicaria Generale inlralia,pcr Federico Pri- 
mo Imperadore nel rr62. 

Pierro.c Marfilio Vicarii Generali in Parrna, e tutta la 
Lombardia, dell'lmpcradore Bavaro nel 1330. Ugolino 
Senatore di Roma fatto dal Pontefice nel 1214. Pietro 
Capitan Generale della lega de' V/netiani , eFiorenrini 
nel 1 3 3o.e poi de' Venetiani. Rolando Signor di Parma, 
Contedi Berceto, e di S.Secondo,fù Capitan Generale di , 
Sanca Chiela*, de' Fiore n tin i , e Venetiani verfo il 1339. 
Pietro Maria Conce di S. Secondo fu Generale di S. Chie- 
fa,per il Papa Paolo IL net 1 e poi de' Venetiani.Gui- 
do Generale de' Venetiani contro Sigìfmondo Arciduca^ 
d'Auftria nelt4So- Filippo Capitan Generale della Ca- 
valleria Venetiana contro Ferdinando d'Aragona Rè di 
Napoli. Pietro-Maria ottavo Conte di S.Secondo fu Ca- 
pitan Generale della Fanteria Italiana-, per il Rè France- 
fcodi Francia, eCavalìere diS-Mìchele. Azzone tu Car- 
dinale di S. Chiefa verfo il 1130. Ippolito fimiìmencc 
Cardinale, creaco dalPontenceSiftoV. eflendo Vefcovo 
dì Pavia. Ugolino Vcfcovo di Parma nel 1 323. Iacopo 
Vefco- 
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Vefcovo di Lucea,poi di Ver,ona,e poi Arcivelcovo di Na- 
poli morto nel 1428. Bernardo Vefcovo di Cremona. Ber- 
nardo Vefcòvo di Civita di Belluno , poi di Trj'vigi , Preti- 
.dente della R.o.magna,delIaMarca,e di Bologna,morto itu 
Romane! ifj.o. Gio:Girolamo Vefcovo di Pavia.e Gover T 
nadoredi Roms.fatto da Giulio Jlf. Bonifacio Vefcovo di 
Ravenna nel 1 174- Rolando nel Conciliabolo celebrato da 
ErricoIIl.Imperadorcin Vornatia, eletto Papa. ... 

In diverfi tempi i Roflì Parmigiani fono venuti in Re- 
gno,elTendoche negl'anni del Signore 1 304. fi ritrova Ugo- 
lino de" Rotti Cavaliere Parmigiano.ru Capitano di Napo- 
iK^AiwiRofljj.chiamatilacopo, e Bertrando vennero io. 
fovjggjo delRcCarlo Iti. e v'ottennero la Città diTroja., 
in Puglia, in pegno delle loro paghe, che poi li fù confirma- 
ta dal Rè Ladislao. 

Gio: Franccfco figliuolo di Bertrando terzo Conce di S. 
Secondo fuggendo l'ira d'Ottobon de' Terzuimpatroniro- 
fi di Parma, foo nemico, ti ritirò in Peruggia, dove generò, 
calàto,Pietro,CIemente J & Agoftino,che fece attendere alti 
ftudii, onde Pietro affiinfc il grado di Dottore in Peruggia- 
nel ijrp.come anco Agoftinofuo fratello,e perche Iacopo 
fratello di eflb Gio: Francesco fu fatto Ardvefcovo di Na- 
pdli,venneeflbGio:Francefcoinfiemecon fuoi figliuoli in 
Napoli . Agallino fù ecacllentiffimo Dottore di legge , 
nell'anno Htfr-fildalRè Ferdinando mandato Ambafcia- 
dore al Pontefice Pio II. dove fi portò con moka fodisfac- 
tionedi quelRè. 

Pietro fi prcfe per moglie Alefiandra Saliceta di Troja- 
foreliadel Nuncio di Napoli , Bartolomeo Saliceto, coru 
graffa dote, e perche con detta dote vi furono molti Terri- 
tOT(Mn detta.Cit[à di Troja,fecehabit.3tione detto Pietro in 
detta Città,. dove vi generò figliuoli Felice, &c altri, Felico ■ 
genwòEuiebio,EufebioFdicejuniore ) chedairirnperador 
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Carlo V:fìfetto.CoofigHere del Configlio diS.Ghiara di 
I\'apoli,e poi Vefcovo di Porenza. Fra Gio:Ba trilla fuone- 
pore Cavaliere Gerófoli mirano , Commeridarore di Sar- 
degna, conformeCàvaiieri diserra Religione furono D. 
Fnmccfcò, D.Giufeppe.eDCttavio. D. Filippo dell'Ha - 
bito d'Alcantara, e Capitan di cavalli. : " ì 

Dipendènte di quello è D.Fabririo Cavaliere dell* 
Habito di Calatrava, Soldato' V al orofi (fimo, conofeiut» 
per turca l'Europa. 1 

Maftro di Campo del Terzo 1 fino dell'Armata, 
Reale del Mare Oceano, Generale di Eatraglia,del Con- 
figlio CoUatcralé del Regno di Napoli con óò'o- feudi 
di pennone, del quale hoggi è Decano, e Generale dell" 
Artigliarichoiiorarfo.' • : ''* ; ' 

Hà havuto ancora quella Cafa altri Soldati valorofi. 
Marco Antonio fù Barone- drCarbonara in Terra di 
Bari, e perdie imparentò in Bitontò;godenobilrà in quel- 
la Citrà .Hanno imparentare) con le Famiglie Capecc 
SconditoEozzuto,Minadoi ,Braida, Galluccio, Pianella 
JndelÌi,Pngnano,0^rti,Lombardo,Pafquale,&: altre. 

L'altra linea.chc venne da Parma hebbe principio da- 
Giulio terzogenito figliuolo di Troilo fedo Conte di S. 
Secondo i e dì Bianca Maria Riario , hepote di Papa Siilo 
IV- che fù Capitan della Cavalleria, per il Pontefice Giu- 
lio 111. cperl'lmperador Cario Quinto co tro de' Fran ce- 
fi ; mà ritrovandoli m Murano;, CaHeìlo difcoflo un mi- 
glio da Vene tia,Mada[enaSanfeverino primogenita , 8c 
herede del Conrado di Cajazzo nei Regno di Napoli, 
del Conte Roberto AmbroggioSanfeverino>e di Beatri- 
ce Cibo de' Principi di Malia, Giulio volendola per mo. 
glie in ogni con to,ancorche quella forte colà lotto la prò. 
rettione de' VenecÌani,opròcol mezzo di GÌo:Bai tifla Ci- 
bo in modo, che entrando in Morano, fe laprefeperfu^ 
mo- 
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moglie ; del che fdegnari fortemente i Venetiani , lo ban- 
dirono, con una taglia dì 4000. fcudijperilcheGiuJib 
con fua moglie furono co/treni ritirarli nel Regno,nella 
loro Città di Cajazzoj e qui pervenuto fùCapitanodf 
cavalli,& in molte imprefe dìmofirrò il fuo valore; mà fu 
ammazzato per ingordigia del taglione de' Venetiani . 

Fù fuo figliuolo Ercole fecondo Conte di Cajazzo . 

Suo figliuolo D- Giulio fù il primo Duca delle Serre. 

D. G io:Fracefco fuo figliuolo fecódo Duca delle Serre. 

D.Ferdinando gran Soldato, Generale d eli ' Ar regi iarie 
de'Venetiani , & Ambafciadore del Duca Cofmo di To- 
fcana, all'Imperadore. 

Hoggi vivono il Duca delle Serre , & altri Cavalieri. 

Hanno imparentato con le Famiglie Sanfeverino, Ca- 
rata, Cardines , Dentice, Bologna, Caracciola, Gonzaga., 
GondÌ,ColIaIro, Martelli, Canigiano,& altre. 

Gode ancora la Famìglia Roffi nobiltà nelle Cina di 
Roma, Milano, Firenze, Padua , MeUina , Piftoja , Terni, 
Fuorlì, Correggio,?iacenza,Viccnza, & altre Città! 

Scrivono di queflaCafàdiParmaF»W»&oCrfj-/«-/', 
Fr ance/co Stella, nAbUte Federigo de Raffi, il Galimber- 
ti , Gafparo Sardi , Bonaventura d'Angeli , il (omarini, 
Cario de LeBit , Capaccio nel Fortiere , il Zazzera lar- 
gamente,^ altri. 

Di quella delle fudetee altre Città fcrivono il Sanfo- 
•vino,HZaz&era,il Crefien/faDolfi, sSfóugnos, die fcrive 
à lungo delIaRoffo di Cicilia , e rìferifee tutti gl'huomini 
illuftri di quella , e feudi , e dignità oelfw&o tomo del fuo 
Teatro , il Padre Anfalone nella Rttbeis ,dove numera* 
molti Baronie Comi,& altri fupremi Officiali, come Gran 
Cancellieredel Regno , Scaltri, & ivi fi ritrovano nobili 
prima del izsj. 

E' nobile anco in Genova, dove vennero adhabfcarc., 
nel , 



i 3 6 FAMIGLIE NOBILI 

nel 1 1 S«- da Parma , dove hanno goduto tutti l'honori , eJ 
prerogative della Repubblica . Di quelli fcrive à lungo 
l'Autore manoferiteo delle Famiglie di Genua. 

Delli Koflì di Fiftoja imparentati con la Famiglia Gam- 
bacorta in Napoli, nella Chiefa di S- Lorenzo , vièquefto 
Epitatìo: 

Incoi o Hfljìo Pifior'tenjì, Palatini s honoribus, eque - 
fin digitiate funéìo , fecundaqut fortuna femfer vtfo, 
Jpanncs Rojiut 'Patri SanHifs. Lucretia Uamù acuti a 
Socero ìndulgentip. PP. Et fibif after ifyite fìtis. 

Della Famiglia Ruffo, 

7 1 V"YUeIra è nna Famiglia delle più nobili copiofe, & 
antiche del hoflro Regno } Si ritrova in Regnò 
fin dal iooo. nobili, e potenti . Con gran poten- 
za fi ritrovano nel topi. Filippo,& Errico Ruffi. Pietro nel 
1 1 1 a;da Papa Gelafio U.fù creato Cardinale, folo con titola 
diS.MariainCofmodin. Nel regnare di Guglielmo II. nel 
jl 170, Gio: Signor di Sinopoli . In tempo di Federico II. Im- 
peradore , Serio Ruffo fu Gran Marefciallo del Regno . In-, 
tempo del Re Carlo Primo d'Angiò , poflèdevano il Conta- 
do di Catanzaro, oltre altri feudi. II Contedi Catanzaro 
Pietro nel 1 aes.fervì molto fedelmente il Rè Carlo Primo, 
c n'hebbe molte rimunerationi. Succeduto il VefproCici- 
Iiano,& riavendo egli perdutolo Sr<tto diCalabria) occupa- 
togli da gl'Aragonefi, ottenne il criminale della Città d"A- 
verfa, fù Capitan Generale del detto Rè,e fuo yice-Rè , e fi 
ritrovajcheneliijp. fùVice-Rè di Cicilia per l'Imperador 
Federico IL Sotto Carlo II. li fu confirmato tal carico. 

Furono illuflriflìmi in tempo de! Rè Robereo,c degli Rè 
fucceflòri i Ruffi . In tempo del Rè Ladislao Nicolò fù nel 
i j jjo.creato Marchefe della Città di Cotrone, effendo ftaco 
pri- 
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prima del Rè Carlo III, Vice-Rè dell'una, e l'altra Calabria.. 
Vi fu in detti tempi il Contado di Montalco . Carlo fù 
GranGiufticiere.de! Regno, Covella Ruffo fù Ducheflàdi 
Seffa. 

Quefta Famiglia, per breviare,hà goduto , e godetuttii 
titoli del Regnojcome di Principe diScilla, S.Antamo,di Pa- 
Jazzuolo, Duca della Bagnara ,'di Sena, Marchéfe di Cotro- 
ne, di Licodia, Concedi Catanzaro, di Montalco, nel 1 J27. 
di Belcaftrojdi Corigliano,di Altomonte, di Sinopoli, di le- 
ttrici Terranovà,Nicotera. 

La Reina Giovanna Seconda chiam«va, nelle fcritturc, 
Covelia Ruffo ; tAffinis, tanquamfiiianojlntcanfjìma. 

Belli fette officiì del Regno , il Gran Giurtitierato nel 
i;8i- in perlbna di Carluccio Conte di Montalto, creato 
dal Rè Carlo Terzo , conforme fù ancora Roberto fuo uni- 
co figliuolo . Et anco in perlbna di Carlo Conte di Mon- 
talto,cugmo,& herede del detto Roberto, creato dalla Rei- 
na Giovanna Seconda. 

Mille Giuftitierati di Provincie ; Nella Militia i primi 
gradi. 

De' rendi hi pofieduto una gran parte ', come fono il C5- 
tado di Catanzaro con fue Terre, Seminara , S. Crifiìna col 
Cafale di Petracica.e Bovalino.Lavonio, feudo di Bonenfe, 
Sinopoli, feudo di Mongialino , Corrone Città , Montalto, 
Mifiano.Averfa G'ctà.la Rocca d'Arce in Terra di Lavoro, 
Caftell'à MarcMifuraca.Roccabernarda.PoIicaftro, Caftel- 
menardcBadulato, S-Giorgio, S.Senatorc,Gamiore, Panto- 
na , Buda, Cotronei, Catona , Rocca di Niceforo , Tropea.. 
Città,!.t Grò c ceri a,Oppido,U licito, lo Biaco,Torrc della Ma- 
rina,Mifuraca,Simari,AItavilIa,Luperzano,Qaicerno,e Val- 
le del Biseco, e la Signoria di Lupino,DiguiltifTano,e la metà 
di S. G10: Maggiore, Briatico,Calveìlo,Bozz aneli Cafali dì 
Rudj'no, Policorc, Curfìo, Crufia, Strogoli,Marcorano,SciU 
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loncMotta GrimaIda,S.Severina,Bilìgnano, Caftelvetertji 
la Baronia di' Barbaro, Crupano, e Zàgorilà, Cariati, Nico- 
cera,BorrelIo,Vico di Pantano,CorigIiano,Terlizzi, Ruvo> 
Acerenza,Genzano,Aliano,Ca[teI grande, Rapone, Corle- 
to,Perr.icaro,Conturfi,GrÌcigliano, Paola, Fufcaldó, S.Mar- 
cojOcranto Città, Gallipoli Citrà,Aleflano Citta, Ugento, 
Matera,e Nardo tutte Òtti, Saracena, Montelatcario, Ca- 
flclfranco, il Montefericò, & il Folco di S-Gervafio, Mon- 
tella, la Guardia Lombardata Città dell'Ilbla, Calvcto, Ca- 
perà, Scala, Vertini, LovonÌo,Roccaftctt, Cafobuono.Ca- 
riati, R ottano, S.Matirello, Millanti, Briatico, Motta di Filo- 
cali, Acino, Aquila, la Mela, Fiumara di Muro, e Solano in- 
Calabria, la Città di Lettere , Pietracicara, Articolo, il Ga- 
ttello di Corbauo,Acerra,Sarno,M5rella,Ca(T.ino,[a Guar- 
dia Lombardo, Condejannì, S. Angelo, CaprilcMotta Ruf- 
fa, alias Belio Core, Motta Novara , alias Cala Nova, feudo 
Longaftrena, Motta Calenda,Caftello dello SchiavcNico- 
tera, & altre. 

■ Nonoccorreharrarele Famiglie, con le quali hàìmpì- 
Tentato quella Cafa, perche ogn'uno le le può imaginare. 

Vivono boggì li Principi di Scilla, Palazzuo]o,e S. Anta- 
mo ,e Duchi della Bagnara, & altri Ca valieri. 

Scrivono di quefta Cafa la Marra, Tutini .Contarini, 
Mugnai, cosi nel ter&o tomo del fuoT 'entro itile Famì~ 
glie di Cicilia , come netta Dedicatoria delle Famiglie^ 
d'£arapa,il Padre Camurrtni, il PadraAnfalont, che» 
parla de'noftri Rum" pattati in Melfma , che Iona li Princi- 
pi di Scilla , e Duchi della Bagnara , ben villi dalli cittadini 
Mcffinefi, de'quali D.Pietro, per fua moglie, fu VicecontCj 
di Francavilla, D. Antonio Signor di Nicoxia. 

Sono ancora nobili inGenova,dove vennero adhabita- 
re nel 1 1 os.dalla Lombardia, e poi fi diflèro Lomelini . Scri- 
ve di quelli {'Autore delle Famiglie di Genova, mano- 
• fcritto. 
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fcritto. In Napoli .ultimameli ce nel Seggio di Porco hanno 
aggregato la linea di D- Paolo de' Duchi della Bagnara. ' 

• Bella Famiglia Sabrana. 
7 2 ~E ' Originaria di Francia, Venne in Regno con Carlo 
Primo,daIlaProvenza;ilchechiaramentefipro- ( 
va, perche dal detto Rè,CarIo Secondo, e Roberco,in tutte 
le fcritture, li Sabrani vengono chiamaci parenti, e confan- 
guinci, dal che fi vede , ó che follerò della loro Rea! Cafa , à 
ftretuflimi parenti. 

il primo de" Sabrani, che venne col Rè Carlo primo, fi 
Elìzario, feù. Algeario,ò Algiafi, Signor molto potete, effen- 
do all'hora Signor d'Anfoifio, e d'altre Terre , e Cartella io, 
Provenza , Guglielmo fuo fratello era Abbate di Marfcglia. 

Ermignano fuo figliuolo fù Conte d'Ariano , e Gran.. 
Giuftitiere del Regno nel 1297. ò vero 1*301-. titolo di Con- ' 
te ottenuto nel j j j14.I1 concede ancora il Rè Carlo duecen- 
to onze annue, eia Città di Pozzuolo. Mà poi nell'anno 
i2pr.lifÙEoIta,riducendofi quella à Regio Demanio. Nel 
1307. hebbemconceffionelaTerrade'l"Acerenza> eMi-' 
taluna. 

Elizario figliuolo del Colite d'Ariano . Ermignano fi) fe- 
condo Conted'An'ano,fù per le fue virtù, e fante operatio- 
nr,Santo,dichiaraEo.daI Pontefice Urbano V. à richiefta del 
Redi Francia, morlli Z7.di Settembre 1123. 

Guglielmo lecondogenico figliuolo dcl.Conte Ermigna- 
no fù terzo Conte d'Ariano, e Conte d'Apice primi, fian- 
co Signor dì Caftel nuovo, Anglone, Rocca d'Archi, F-Iit- 
to,San Martino,San G ornili o.Tollo.Bombo, Guaito, Gifo- 
ni,S.Mauro,S.Leucio,Caccavone, Pizzo Cotbaro,Cardolo, 
& alcrrj Fu Vicfl-Rè.con titolo di Capitati Generale, nellej 
ProvinciediTerradiLavoro.eConcadodiMolife. 
' GiovannucciofùSignord'AgnonencI 1345- . . -v.- 

i^odoyicofij Conte d'Ariana quarto, d'Apice fecondo, 
S 2 ed'Afco- 
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c d-'AfcoIi primo. Ermignano figliuolo fu Coaced* Aria- 
no quinto ,c. d'Apici terzo. Luigi Conce d'Ariano felto, 
e d'Apice quarto. 

Ermignano Conce d'Ariano ferrimo,e d'Apice quinto, 
perde lo Scaro nel 141 5. toltoli dalla Reina Giovanna II. 
per ribellione commeiTa conerò di quella- 

Guglielmo, ò Gurrelloni Conte d'Anglone,e Signor 
diPadulo. 

Eliazatio fù Vefcovo di ChÌeti,e poi nel 1 3 7 3. da Ur- 
bano VI. Papa,fù creato Cardinale, e maggior Penirentie- 
ro,màpoinel 1 38 1. dali'iftefto Pontefice, in compagnia- 
d'altri Cardinali, in Nocera dc'Pagani £1 privato dei Car- 
dinalato. 

Imparentò có Famiglie nobiliflìme, come BaIzo,Aqui- 
no, Sus, San Giorgio, Celano, Ruffo, Sanfeverino.Orfino, 
Tocco, Marzano,Gianvilla,Carafa, Arcucciode Conti di 
Minorvino,& alcre. 

Scrivono rJiqueItóCafaM«w«M», H Leliis, dar- 
tenti, T urini, & altri. 

Della Famiglia Sangro '. 

DI quefla Famiglia havemo (cricco nella Famiglia^ 
d'Anverfa; Ma foggiungemo , che quella Fami- 
glia hà havuro due volte il Reale Ordine del Telone- 
d'Oro,nellÌ Principi di S-Severo. 

- ■ Della Famiglia Santa-Croce. 

7 ; OI dice originaria di Francia, e propriaméte di Gua- 
3 fcogna,dettaanticamenteAquitania, èancora- 
nobile in Roma , in Ifpagna , e Cicilia.. Venne in Regno 
col palTaggio de' Normandia prendendo il nomedal do- 
mi- 
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minio di S. Croce,. Terra del Contado diMolife. Si ri- 
trova nel 1272. R a on e Signore ancora dì Calalbon'co, 
Riccardo familiare , e Maefìro d'ArefH di Filippo Princi- 
pe di Taranto, &Imperadore dì Confcantinopoli : Gio: 
Cavaliere della Cafa del Rè Roberto, Governadore di 
Taranto , ove viene detto di Sorrento . Filippo viue lotto 
l'Imperio di Federico li. ottiene franchicia per la fua Ca- 
fa in Barletta, confirmata poi dal Rè Carlo Primo nel 
1 269- a' Signorino di Monopoli, anco di Cafa Sàta-Cro- 
ce.fuogenerp. Filippo figliuolo fu Cavaliere , F roto n ti- 
no di Barletta, e Monopoli, e del Configgo di Carlo Pri- 
mo , Signor di Cann eia, e Moritemi lonc,Vice-Rè del Prin- 
cipato di Salerno . Angelo Protonnno , e Cartellano di 
Barletta. Gio: Filippo Ciambcrlano del Duca di Cala- 
bria,per il Rè Roberto Vice-R è dell'Abbruzzi nel 1 3 2 3 . 
Gio: oicreCanncla, hebbe Crepacore , eia Favara in Ca- 
labria per concellìone di Carlo Secondo del Rè Roberto . 
Vie-Rè di Calabria, e poi ottenne t'officio dì Secreto, e 
Maftro Portolano della Puglia . Pietro del Configlio del 
Rè di Francia. Nel 1317- Matteo Avocato Filtrale della 
G. C. perii Rè Roberto . Gio: Filippo Cavaliere,e Ciam- 
berlano del R è Roberto, nel 1338. fù Capitan Generale, 
e Vice-Rè di Principato Q'trà , Signor di Montemalo , c< 
Protontino di Barletta. Sotto il Rè Ladislao SrefanoSi- 
gnor di UcÌnirio,Vafio,Quaitronoci, 6£ Ortelli in Terra. 
d'Otranto. Angclonel 1417 Signor di Spungano , e Pu- 
mignavello in Otranto . Di Roma ritrovo il Magnifico 
Cavaliere Antonio Santa-Crpce ottiene confirma d'an- 
nui due 200 -nel 1513 execut- 1 2.fol-40.àt 

Le Famiglie , con le quali hi imparentato fonoCarac- 
ciola, Carafa, Marra ,Sigìnolfò>& altre- 
sì crede,cbe li Santa-Crbce,di Barletta^ di Sena» fiiooi 
difeendenti di quelli. 

Seri- 



142 FAMIGLIE' NOBILI 

Scrivono di quella Caia "Topio, la-Marra, Sacco Hi' 
fior, dì Sejfa,e Campanile l'Archivio della Zecca di 

Napoli. In poter mio è l'Hifloria manolcrittadi' quella- 
Cala , cavata tutta dal detto Archivio ■ Della Romana- 
Jcrivono il Crefcen&i nella Nobiltà d' Italia , l'sAbbate^j 
Giù flint ani nell'Htfìoria di Tivoli , Zault nella Dedica- 
toria alla deci/, dì doccino . Di quella di Spagna , <iArgote 
di \M afona, & altri. 

In MeilmafirirrovaNicolonel 1390. Mìlite , Signor 
di B -fla; Corrado Miii'tc, & habitanrc in Randacio , che 
nel 1458. era Barone della decima delle ova , e capre di 
Taurimina . Nel 1521. Pietro Giudicedi Me/Ima. Delli 
quali icn've il Pii^rf Anfalone- "' ' ' 

"Della Famiglia Sani. 

74 /—xUefìa Famiglia è d'origine Spagnola j vennein 
- V-/Regno col Rè' Alfonfo d'Aragona , e l'i'ntro- 
dulie Pietro, à cui il Rè, per li fuoì buoni fer- 
viggi,nel 1435. à 4. di AgoJl.o , dona l'acqua fluente del 
Lavinaro,& il muro dell'Arfenal vecchio, per le, fuoi he- 
redi, efucceflon', in b urge n fatico . Arnaldo Cartellario 
del Cartello nuovo diNapoli.e due Cuoi fratelli Martino, 
e Bernardo, buoni Soldati; il detto Arnaldo governò, per 
iiRèAlfonfo, quella parte di Napoli, chegiiobediva., 
quando fu prefa dal Rè Renaro nel 143 8- HebbeAr- 
naldo,in Frefidio,S.Gerrnano.MartinoCafl:ellanb di Roc- 
cadilanula. Arnaldo nel i4r2.compró perduc/joo- 
da Cola- Maria Bozzzuco, Caivano j lì fu confirmata 
Cafiellania del Caflellonuóvodal Rè Ferrate nel 1458- 
anco nella perfonadi Alfonfofuo figliuolo'. Ottenne an j 
Cora Alfonìo Ilio figliuolo, dal detto Rè, annui due. r 000. 
ioprala Dohana di Napoli. DÌ più ottiene Arnaldo Fan» 
no 
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no i4<(2. duc.4oo.annui, fua vita durantcfopra la Dohana. 
di Napoli. 

L'altro Arnoldo, che hebbe per moglie Maria Mugnos 
fece tré figliuoli mafchi, Alfonfo fudetto, Pietro.e Ramon- 
do, e due femine, Bianca moglie di Sancio d'Ajerbo, ondo 
vengono i Principi di Cattano , e l'alerà D.Giovanna , noa, 
nota all'Ammirato, nota al LcHis, moglie di Gio:Carafì. 
della Spina, primo Conte di Policattro. 

Il detto Alfonfo comprò ancora nel 1432. dal Rè Fer- 
ra n teda Baronia di S.Lucido,MotitebelIo, e S.Gio: ■ 

Pietro fù Cavaliere G erofol imita no , & ottenne, peri 
ferviggidcIpadre,annuiduc.2oo. foprali pagamenti Alcali, 
e Dogana del Sale della Baronia di S.Lucido, execut. 1 o. del 
^84Ì°l.z8. 

. E' vero però,chefindat 1271. ritrovo in Regno Ugoli- 
no CaftellanodiBovillo. Ugotto fi ritrova nel 1196. 

Scrivono dì quella Famiglia, da molto tempo eftima., 
\*Ammiriito,Efcolano ncll'HiJìor. di Valenza, parte 2. 
& altri. , " ■ 

Nella Chìela di Monte- Oli veto di Napoli , fi leggono 
queftìEpitarì. 

Hofpes mirare [spalti fidenti 
Hìc, d'ani tArcìs Parthenopte à Divo Alphonfì 
Aragoneo fr af 7 e ci 'tu, elofite*, fif terrejìri 
Obfidione prttmerelur , ni fidem poUueret 
Exbauflo \àm ASrario , itnminenùa capitis 
Tericula , /ponte negltgens , fadum mularunu. 
Et canumefum nonrejpmt , quirtàmbus 
Fratribus captivis ab bo/ie oppojitis 
Ne tormentorum ÌSus incebrefeertnt 
Socio fmguìnìs forlitudinem prsferens 
<sA propofito non eft abdutlas, 
Deincept mortm Rege.frangendafidei tnclyto 

^ " Ter- 

e- 
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Ferdinando , uberrima multorumpramia ludìbrio 
Habuit. 

Arnaldi Sancii ex Hiffania -viri, 
Prxter c&teras animi dotes 

Ftderariffima infigniii, 
Paterno cineri SaceUum hoc 
Ab nAlphonfo filio inchoatum 
Superftìtis Tetri pìumnatìofficium t 
Perficiundumcaravit. 

Della Famigliti Sanfèverino'. 

?S /^UeftaFamigliaèdelleprimedelRegnd. Altri dì- 
cono, chefìa d'origine Normanda, altri della- 
nofka Italia,altri d'Inghilterra, altri dì Francia-* 
altri dell'Ungheria, & altri Longobarda . Si ritrova memo- 
ria diqueftaFamiglia fin dal loso.fecondoil Qampanilt^l 
Hà havuco quella Famiglia, in diverfi tempi , gran parte di' 
feudi del Regno, tutte le cariche principali) tutti gli offrii 
pìù decoro fi,t ut ri IiTitoIi,coraeionoil Principato di Saler- 
no,di Bifignano, di Amalfì.di Venofa, dì Somma, di Scalfii 
Ducato di San Marco , il Contado di Chiaramonte , di Ca- 
paccio^ Marfico,dì Lauria,di S.Severino, di Turito,di Mi- 
leto,di Altomonte, di Terranova, di Potenza, di Ma tcra,di 
Cajazzo, di Tricarrico, di Rcnda^dellaSaponara. 11 Ducato 
di S.Pietroìn Guiatina. 

Vi fono flati Capitani iJIuIrri.&huominì fegnalatl.Rog- 
gierinel iì7C.fu,innomedi Carlo, Governadoredel Re- 
gno di Gerufalemme , & un'altro fu in tempo del Rè Ro- 
berto. LuigiCapitanodellaReinaGiovannaPrima. To- 
maio Gran Con te da bile nel ijgo. Tomaio Conte di Mon- 
tefcagliofo ih Vice-Rc,per Luigi II.d*Angiò,nel i;8tf-dop- 
po haver cacciato il Rè Ladislao da Napoli . Roberto nel 
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1 460. fu Capitano del Rè Ferdinando . Antonio Gran.. 
Conteftabile, & hebbe, per remuneratioue,oncie annue 
365. Luigi primo Principedi Salerno fu nel 1465. Gran- 
de Ammirante del Regno. Suo figliuolo; Antonello fù; 
anco Grande Ammirante; Ferranrcdecimdquarro Conte 
di Marfico,e quarto Principe di SaJcrno. l fÌJ J per fùa madre 
D- Maria d'Aragona, figliuola 'd'Ai fon fo Duca diViiler- 
mofa , fratello naturale del Rè Cattolico , Duca di Viller-, 
mofa. In quello, per fuo-mal giudicio,òrorteavvcrfa,fi-. 
ni la linei de' Principi di Salerno , prirrii Signori del no- 
flro Regno. VÌ è rimafla quella de'J?rina'pi di Bifigna- 
no,che godono il Grandato di Spagna - Ne' tempi antichi 
ottennero quelU Signori dell'una, e l'altra linea , nelle, 
fcritture, titolo di Sereniamo, fecondo il T ut ini ne' Qon- 
ttBabilt,fol.zi,6.e Cjtufeype (jam^ntìe, : 

Gode nobiltà nel Seggio di Nido. 
' Hi havuto quella Famìglia molti Cardinali : Federico 
creato da AlefTandro VI. Antonioda Paolo IlI.'Sréfanoda 
■ lUrbano VI. Lucio da Clemente Vili, per lafciarc le Pre- 
lature inferiori. E' vero però, che il dare poneTeodino 
nel 1061. e Rofcemanno nel 1099. MiNoicredemo,. 
che quelK due fbflero'de' Conti d'i Marfi. ■ 

Roberto fabbricò ilfuperboEalaggioin quella Città 
di Napoli , dove hoggi è edificata la ChiefadelGiesù 
Nuovo de'Padri Gicliiiti , che la comprarono verfo l'an- 
no 1584. per ducati quarantamila . 

Hoggi vi è il Principe di Biiìgnano Grande di Spagna- 

£' anco nobile in Milano, Vicenza , e Genova. 

Scrivono di quella Cafa il Q%4az,z,cSa,il QtmpaniU, il 
San/ovino, (omarini, Ammirata Summonte , Coflanz/3% 
Creftenzj nella nobiltà <£ Italia, Frantone, Lellis, & • 
Mitri. 
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.. Della Famiglia S aratoria. 

?6 Ql dice,che venirle da Firenze, altri vogliono , che. 

O veniffedaFraiiciajecheprimafichiamafTeGin- ■ 
falca , e die per riavere un Capitano di detta Famiglia. , 
occifo un braViflìmo Capitano Moro,Iafciafle,cosl volen- 
do il Rè di Francia, il cognome di Girifalco, cprendeflè, 
quello di Saracino. Et altri han detto i che quefta Fami- 
glia Saraceni derivane dalla Famiglia Torella, antica Si- 
gnora della Torcila . Nel 1281. Giù: Saraceno figliuolo 
di Matteo Signor della Torella fu marito di Siligaita H u- 
folo. Andrea nel 1 J 12- creato del Rè. Nel 1269. Ric- 
cardo Milite di Nocera, và con altri Saraceni alle parti 
dell'Acaja. Nel 1 271. LeoneMilite di Nocera, Capita- 
no deil'ìfola Pantaleona. Nel 1 276. Gio: Cartellano d']p- 
fìerò. Nel 1279. Saielmo di Lucerà Capitano di 3 00^ 
Saraceni . Riccardo Milite Capitano della Montagna/' 
d'Abbruzzi. Adelafio Milite nel 1300. Gio: Antonio!» 
uno de' Condottieri dell' eflercito del R è Alfonfo,e per li 
fuoigranferviggi, otrennc,in premio, la Terra d' Andra- 
nò. A Ifbnfo nell'anno ió^o.e prima fervìnclle guerredi 
Lobardia,efece unaCÓpagnia difantÌ,infervÌgiodel ReJ 

Gio: Michele fu dal Pontefice Giulio III fatto Cardi- ' 
naie; fuo fratello Sigifmondo fu Barone della Torella , <■ '■ 
fuo figliuolo Gio: Luigi, e d'Ippolita Carafa, fù Barone fi- ' 
milmenre della Torcila , e marito di D.Catarina diGue- 
vara figliuola del Signor d'Arpaja, Buonalbergo, & altre 
Terre; Annibale nell'anno 1595-.ru Vefcovo di Lecce. 

Hà imparentato con le Famiglie l'ifcicello , Tocco , 
Doce, Guevara, Carafa,e limili. 

Gode nobiltà in Nap.nel Seggio di Nido,Firenza, Bolo- 
gna, Fano,Siena, Vicenza, Ancona, & altri luoghi. 

Seri- 
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Scrivono di quella Ca&LÌlMaz&e&i, Infantino net? 
Hiftor- di £ecce,Cotarii>i,Sar*cint netfHiftoria d vinco- 
na,il Padre Gamurrint nelle Famìglie, far. 3 . Lellts nella 
Torcila,^ altre. 

"Della Famiglia Scrinando, 

77 A I-tri diconq.che fia originaria della Grecia, altri 
A Napoletana . Sono il Rè Manfredi fi ritrova. 
Pietro con titolo di Dominas feudatario . Nel 1239. 
Gio:eFiiÌppofeudatarii.Nel 1387. Giovannelio Secre- 
tarlo , e familiare Notario della Cancellarla . Similmen- 
te fotto il Rè Carlo Primo 11 ritrova Eello fimilmenre co 
titolo di Dominus feudatario . IntempodelRèRoberto 
.Gualtieri Signor di forcavecchia , che era fiata potlèduta 
dalla Famiglia, da tempo antichillìmo, ottiene il titolo di 
Conte con la Terra di Mortola , da dettoRè. Berardo 
dallo fteiToRèfù creato Capitano di Civitaducale, Clau- 
fur. & Introdoci, e poi Prefide della Provincia di Capita- 
nata . Cobello, in tempo della Reina Giovanna Prima, ac- 
quilo il Cafale di Cecinaro ne' Salenrini . Berardino, 
In tempo del Rè Roberto, Valletto del Rè. Berardo Mi- 
lite , e delia Cafa dei RèCarlo Primo. Nel 1409. Gio- 
vannelio fù Maeftro Rationale della G..C. Nel. 1352. 
Roberto fu uno de' Cavalieri delNodo,ml1:ÌtuirodaIRè 
Luigi dì Taranto, marito dellaReina Giovanna Primari 
Gualtieri nel r 3 3 6. Valletto del Rè , Errico nel 1 3 3 o. 
Conte di Mortola .' Gualtieri nel 1 30$. familiare, e Pre- 
pofito all'edificio Regio , e nel 1 3 1 9. Maflro Hofliriario, 
efamiliare. Errico fu anco Prefide di Provincia . Sergio 
fotto il Rè Ferrante fù nell'Ifola di Rodi Officiale , e- 
nella fua Religione Gerofolimirana fu Vicario delGrarL.'' 
Maeftro . Sotto il Rè AlfonfopofTedèCafapu zzano Car- 
T 2 luccio. 
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luccio. Girolamo fùArcivefcovodiSalerno,enel 1561. 
dal Pontefice Pio IV. fu fatto Cardinale . Fra Serio Am- 
mirante di Rodi , e Balio di S. Eufemia , e Luogotenente 
Generale del Gran Maeflro in Cartello à Mare, eTeforie- 
ro Generale in Regno, nel 1468. 

Nel 1322. Berardo di Napoli Milite, e familiarcGiu- 
fìiriere di Capitanata . Luigi Milite Imperiale , e Mae- 
flro de' Pa0i d'Abbruzzi . Nel 1 3 1 8. Gualtieri Milite 
Maeflro Hofliario , e familiare. Lifolo Milite , e Maeflro 
de' Palli nel 1362. Riccardo Milite, Giuflitiere, e Vica- 
rio del Principato di Taranto . Sotto Carlo illuflre Fran- 
cefeo Giuflitiere del Contado d'Alba , & Ifernia. . . : 
Godono nel Seggio Capuano di Napoli. . . • -, 
Hanno bene imparentato conia Cafa Gatta, Guevara. 
Gennaro,Baraballa,5anfcIice,Antinoro, PonziacojDoce^ 
Carata ,& altre. " . . ■> 

Scrivono di quella Cafa il Maiella, Elio Marchefi 
eolBorrellojlfyntarin'hilPietrinell'HiftoriafelltSiBQ 
genio nella Nap. Sacra, & altri. 

■ - - ' ,- -1 

Della Famiglia Sieri. . ' -.» 

- ■ . ■ -\ 

78 v—xUefta è Famiglia nobile Ciciliana. E' origina. 1 - 
ria di Bologna , donde partì , per le diflenfioni 
^di quei tempi ; Dalla voce Stre , che dinota Si- 
gnore,pigliò il cognome; andarono gl'antecellòri in Tra? 
pani, dove fi cognominarono Sieri . Dkc il Padre dnfk+ 
lonenelltbro delle Famiglie di Meftha ,che fiala fteffà,, 
che la Pepoli di Bologna Ja quale,quanto fìa nobile, à Cin- 
ti è ben noto , eflendo che fu dominante della fua Patria, 
legitimamenrc, éper altre Città, e luoghi poffeduii ■ H4 
havuto il Trionfo in Roma, & hà havuto governi, e cari- 
chi Militari, Si ritrovano ì Cavalieri dì quefta CafafirL. 
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_ dall'anno i loO.Ubaldino Cardinale nel 1 13 j.nej 1219. 
vi fu. il Beato Nicolò di Guglielmo . Nel 1340. Nicolò 
di ZerraVefcovodiSpoleri. Net i53o.Tadeo Veicovo 
di Carinola. Co: Guido funel 158;. Cherico di Came- 
ra in Roma, e Tesoriere . Enel 1589.ru creato Cardina- . 
le dal Pontefice SiftoV. Nel 1575. Fra Flaminio fù Ca- 
valiere di Malta , e Generale delle Galee dei Papa . Hà 
riavuti tutti l'officii più fupremi della Patria ; Hà riavuto 
carichi della Militia, di Mafìro di Campo , Óc altri fupre- 
mi. HàpoiTeduto,eporlìedef"eudi , & anco in Regno hà 
poiTeduto la Città di Bitonto , e Ruvo, il Contado di Ter- 
racina, la Terra diCampomarino,diCampobaflb,Capuc- 
chio,delleTremoIe,Gualranianid'Orrona, il Contado di 
Trivento nel 1 3 49. Melfi, e Nciiflano > e la Città di Tra- 
pani in Cicilia . . . . : . 

Scrivono le grandezze di quefh Cafa Pompeo Scipio ■ 
ne Delfi nelle Famiglie di Bologna.Crefien&itfijìon* de. 
Vtftovi di Tivoli^ altri.- 

'•- Della Famiglia Sifiara. 

79 falcono, che fìa originaria d'Aragona . Francefco 
■ La iu familiare di Alfonfo Primo, e di Ferdinando 
fuo figliuolojfu il primo,che portò nelnoftro Regno, ef- 
fendo venuto condetto AlfonfoaUaconquiira di quello; 
per fuoi* ferviggi hébbe in Calabria alcuni Cartelli . Difè- 
ìe laRoccadiCoferizadalliFranceiì, effendo attediato , 
per otto raefì,mà poi fùfoccorfojottcnne perciò da Fer- 
dinando la Caftellania predetta ,fù Vice-Rè, e Capitan-. 
Generale , ó fia Generale Vicario dell'una , e l'altra Pro? 
vincìa di Calabria j fù Ambafciadore al Duca di Milano, 
& alla Repubblica di Genova , & ottenne il Contado 
d'Ajeltanel quale edificò Paolo fuo figliuolo, una fortiftì- 
ma 
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ma Rocca. D. Paolo fucccdè al padre nel Contado, eli 
fu conhrmata la Caftellania diCofenza , fu Camariere., 
Maggiordomo , e Conigliere del Rè Ferdinando , Vice- 
Rè, e Capitan Generale nella Calabria , Amba fcia dorè al 
Marchefedi Mantua, Duca di Ferrara, & altri Principi 
d'Italia; hebbe, in premio cìe'iuoiferviggi , il feudo di 
Montalro in Calabria. Antonio fu intimo Cordigliero 
del Rè Ferdinando; e dal RèCattoiicoottenne annui 
feudi 500. perfe, efuoiheredi- D. Bartolo fùSignordi 
Savuto, D. Carlo Conte d'Ajello , e Come di Martorano 
per D.Giulia di Gennaro, Contcfls di Martorano ; D.Vin- 
cenzo fu Signor di Pietraftornina- D. Innicofu Vefcoyp 
d'Anglone in Bafilicata ■ D. Lorenzo fervi l'Imperador 
Carlo V- con condotta di 600. fanti , e 200. cavalli ; Hà 
ottenuto altri carichi honorari. 

Hà imparentato con le Famiglie, Carafa, Caracciolo, 
Ajerbo d'Aragona, Gennaro, Spinello. Toraldo.Pappaco-' 
da,Gambacorta,Minutola,Ventimiglia,Zurlo,PÌfcÌcelIa* 
Capua, Serfale,Azzia,PÌccolominid'Ar3gona,Marchefc, 
Monforio,BerlÌngiero^e.vcrino,Curiale,Cajeta,Grifone» 
Albertino, Tufo, Aquino, Carpano, Filomarino, Frezza,» 
& altre. 

Scrivono il Lefà par. Padre Aiifdont,& altri. 

Della Famiglia di Somma. 

86 f^Hi dice eflere originaria di Fifa, difeendento 
V_v dalla Famiglia Gualanda, chi di Somma, Ter- 
ra del Monte dì Somma ; altri dicono eflere d'origine L5- 
gobarda, mentre lì vede,che fin dal 1 23 9. il Rè di Napoli 
Federico Impera dorè, diede à cuftodiredue Hofteggi Lo- 
bardi, cioè Oberto di Somma, e Percivalie di Sommabili 
Baroni di Picerno, e Saponara; e quelli furono,che porca- 
ro- 
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lono-quefia famiglia al noftro Regno; eche foflè nobili 
Nicolò' di Somma,che dice Elio, che foilè il primo,che da. 
Somma Cartello vernile > e che foflè il primo nobile della- 
Farniglia,appare,perche hebbe per moglie Beatrice d'Àquì- 
no de' Conti dell'Acerrai ede* Conti d'Agnone Famìglie, 
nobili (Ti me - Detto Nicoli fu molto cognito in tempo del 
Rè Carlo IL e Roberto; Vi fono molti altri Cavalieri au- 
rati. Adinolfo nel 1 5 ; i. poffèdeva quel Palagio in Napoli., 
dove hoggi e la Zecca delle monete . Colella tu eccellente 
Capitano dell'armi, in tempo di Sforza, e Iacopo Caldoraj e 
vi furono altri anco di gran valore. Nicolò Maria in tem- 
podelRè Alfonfo fu Cartellano di rfSÌ- 
gnor della Città di Bifaccia . Trajano fù Signor di Miran- 
da .Luigi, & Oliviero Capitani di cavalli. Cola MarìaSin- 
dico della Città di Napoli nella morte del Rè Cattolico .. 
Fabritiò Capitano affai celebre de' fuoi ternpi,onde il cono» 
feiuto Frofpero Colonna hebbe- caro di congiungerlo fèco- 
in parentado, dandoli per. inoglie^onafua forella .. Scipione 
fù deirimperador Carla V. Capitano di gente d'armi io* 
quello Regno , Vice-Rè, e Vicario Generale in Terra dXfc 
traneo,e Bari,e del Configlio di Srato.. 
Hanno bene imparentato . 

Hà havuto quella Famiglia il Ducato di Miranda, tienei 
il Marchetto di Circello fin dal if 8 1. & il Principato della 
Colle fin dal jtfop. 

Godono nel Seggio Capuano di Napoli. 

Scrivono di quella Calai! Afaz&ella ,.Elio Marchefe'y 
il e P.£orrello,il Contar.il Lellis nella Lanfranca& aUrk 

Della Famiglia Spinella. 




so 
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to l'IhipéradorEedericoJl nepote di Tomaio Conte del- 
U Cei'ra-mii'iro d'Altruda Signora di Aliano,e Longanol 
In tempo del Rè Manfredi fi ritrova Federico Milite , e, 
feudatario. Sotto Carlo Primo Adinolfo Signor di Roc- 
ca Albarrefe, fatto Carlo IL Gaia(fo,e Tomafo Signori di 
Gfecio,Ferrara,Savignano,Speronafino,S.BartQl5meo,tj 
S. Elafe. Quella è una delle Cafe cdnfpicue della nofìrtL, 
Cicrà,e Regno,havendo poiTeduto molti feudi, titoli,e di- 
gnità ; Ecclefiaftichc,ejecolari. Li feudi fono ftati,e fono, 
&e^inara,Caftrovilbrj,Sommonte,Ia Rocchetta, Scalea., 
Ijufcaido ìC cento altre. . 

■ JLi titoli fono (lati ,;cfono, Conte di Cariati da tempo 
antico', ìdie ;poÌ ; fu dato dali'Lmperador Carlo V-àGio: 
Battila Cóte.titalo di Duca fopra C a (Irò vili ari nel 1526. 
Colite di Seminata anco dà tempo antico, e Carlo effendo 
tale,fùdal Rè Filippo Linei 1557. fatto Duca di dettai' 
Terra, IlPrincipatodi Cariatifin dall'anno ij79-deila> 
Scalca fin.dall'anno 1566. IlMàrchefato diFufcaldo fin. 
dall'anno 1505. Il Principato deil'OIiveto fin dal ie>iv 
II Principato di San.Giorgio fin dal 1 63 8. Il Principato 
di Tarda fin dall'anno 1 642-11 Marchefato di Buonalber- 
go fin dai 1625- Il Marchefrto del Ciro fin dal lySj. Il 
Marchefato di. Vico . Aquara in Ducato nel 1598. IlDu- 
cSto della C allei]! uccia , il Marchefato d'Qi fonuovo , dei 
quale fu Marchefe Carlo Spinello, che fu gran Soldato. 

Gode nobiitànel Seggio di Nido di Napoli. 

Ha imparentato con tutte le Famiglie nobiliffime Na- 
poletane, &anco foraftiere. 

Delle Dignità Ecclefiafh'che , Filippo de' Duchi di Se- 
minata, e Principi di Cariati,fu Arcivefcovo CoIoflenfe,e 
Rodienfe, Vefcovodi Policaflro, Chierico di Camera^ 
Nunripà; Ridolfo Imperadore, e creato Cardinale,delti- 
tolodi.San Bartolomeo ne ll'Ifola,nef l'anno 1605.n1 fatto 
Vcfco- 
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Vefcovo d'Averfa . Morì in Napoli li 25. di Maggio 
!6i6-Pierro AnromofìiArcivefcovodiRqflano. Vièil 
Principatodi S- Arcangelo . Il Principe di Cariati fu Vice- 
Ri in Aragona. 

Scrivono di quefta Cafa l'Ammirato , il Mazjutlla^, 
'Le!lis,Elio M arche fe,il Padre Sorretto, Contarmi,!? aire 
Anfalone, Eugenio nellaNapoli Saera,& altri. 

Vi è fiata ancora in Napoli la Famiglia Spine lla,de tea 
di Giovenazzoj nella quale vi fù quel celebre Scrittore^ 
degli Annali, ferirti ìn lingua Pugliefe , e dice, che era., 
d'anni 23. nell'anno I2J4- Euftafio feudatario nel tem- 
po del Rè Carlo Primo,e li furono incommendate le Re- 
gie Galee. Leone fù mandato dal Rè Carlo II. conaltrf 
Cavalieri , in Ungheria , à prendere il fido homagio dalli 
Baroni di quel Regno- Nicolò Cavaliere Maggiordomo 
della Reina Maria moglie del Rè Carlo II. familiare , e ; 
del Configlio del Duca di Calabria , fu Signor della Terra 
di Belmonte donatali dal figliuolo dellaReina Mariani 
Gio: fù Regente della Vicaria, e del Configlio Reale; nel 
1 3 27. fù armato Cavaliere , e fù Mafiro Rationale dellaj 
G.C.e del Configlio, come fi legge nella fua fepoltura io. 
San Domenico diNapoli . Comprò liGalitti. Un'altro 
Matteo fù Dottore, e Ciamberlano della Reina Giovanna 
Prima, e Maeflro Rationale della G.C. & hebbe il Crimi- 
nale d"Ebolì . Nicolò fù gran Cancelliere del Regno, Co- 
te di Gioja,&intimo,e Collaterale Coniìgliere della Rei- 
na Giovanna Prima , fù Signor della Roccaguglielma , di' 
Turitro,& hebbe Stati in Provenza, l'anno 1 294.ru man- 
dato Ambafciadore dal Duca di Milano al Rè di Francia, 
cfTendo in difgratia del Rè Carlo III. fi trattenne Sencf- 
callo della Provenza, per la fua Reina Giovanna. Mor- 
to il Gran Cancelliere, non folo Ì fuoi figliuoli, mà tut- 
ti li Spinelli di Giovenazzo furono rimeffi Ìn grana del 
V Rè 
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Rè Ladislao. Bclforrc Ciamberhno, e poi Velcovo di 
Caflàno , comprò', per Luca fuo fratello, dal Rè Ladislao 
l'ifola di Pontefceferato nell'anno 1400- Infticuì ilCol- 
, legio di Capua, chiamato de' Spinelli, fu ricchiiiimo, e di 
grande affare. Fabritio fù dal Rè Ferrante ammeffo al 
Configlio Reale. Hoggi fono citimi, nè hanno alcuna at- 
nnéza co li Spinelli di Napoli ■ Altre glorie di quella Fa- 
miglia fcrivono ia Murray Top. de crig. Trib. £r altri. 

E nobile anco in Cicilia ,in Orvieto,6c in Meflìna, dove 
fliitrova Matteo, detto de Piaccia , Barone di Cotumino 
nel 1 joj -e del Mercato inVallc diN'oto.Vi fono hoggi hi 
Piaccia li Baroni di Scaia, Fr idi no,e Perrercimparentata^ 
con li primi delia Patria; e fi crederne veni [fero da Nap. 
y.Arfalonc. 

Della Famiglia Spirti 
82 (""V" Marche/e, che quella Famiglia fia dì 
M-S due (pecie . Una originaria da Scaia , e Ravel- 
lo d'AmaIfi,e l'altra dell'Acerra . Il Padre Borrcilo dice 
.che I'una,e l'altra è originaria di Firenze,e diScala . Sin- 
trovano huominì di quella Famiglia in tempo deli'lmpe- 
radore Federico II. Falcone improntò denari al Rè Carlo 
Primo . Tomafo fu Camariere della Reina Giovanna- 
Prima,fuo Ambafciadore,per gravifTimi affari, e Viiìtato- 
re di tutti i Magiflrati . Angelo pofledè un feudo in Aver- 
fajdetto Bagnano . Egidio in quelli tempi fù Signor dì Co- 
peremo^ Carpignano, e pr epodo alla dìfiriburione della 
nuova moneta del Regno . Falcone fu Secreto , e Vicario 
del Grand'Ammirante nella Calabria ; Arrigo, Marchi,e 
Riccardo fi vedono Militi,e Stipendiarli fotto il Rè Carlo 
Il.e Rè Roberto. Pietro feudatario. Inquefli tempi la Fa- 
miglia Spina di Firenze venne inNapoli', laportòGan 
Spina . Bartolomeo fu Camarierc maggiore della Corte. 
Reale , c prepoflo alle razze de' cavalli Regii del Regno. 
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Lionardo fu prepofto alla fabbrica delle Galee in Brindi- 
ti. Giorgio fu Signor di Galee nel 13 36. ArrigoCama- 
riere, e Configliere della Reina. Mucciono feudatario 
del Rè Carlo III- Tomafo,Luca,eCola Gio; tennero lan- 
cie in ferviggio del Rè Alfonfo Primo. Battifta milirò 
fotto IoilefToRè .Tri le lancie del Rè Ferrante Primo, tu 
Antonio , Ettorre fervi nella gnerra d'Otranto conpro- 
prii cavalli . Scipione Vefcovo di Lecce. TomafòMa- 
iirodi Campo- in Fiandra, Configliere di Srato, e Mar- 
chefe diSaliceto . Hà havuro altre dignità . 

Hàimparétatoconle Famiglie Bracacela, Carafa, Ga- 
leota, Marra, Acqua viva,Loffreda,Rumma, Forma,Pifci- 
ceIlo,Tufo,FalletÌ. In Meffìna fu nobile prima del Iì4i- 
dove fi ritrova Francefco Barone, elfo, ò altro fu Giudice 
in Valle Deminc, e Signor di S.Martino , ivi è eflinta. 

Godè nel Seggio di Nido di Napoli. 

E' nobile anco in Milano, Genova, e Firenze. 

Scrivono di qu e fta Cah, Pietri , Aiazj^ellaiContari- 
m , Elio Marc he fe , Sorretto , 'Padre <tdn fatane, Lellis, 
& altri. 

Della Famiglia Staiti. 

83 TJ'Famiglia Ciciliana confpicua in Meflìna,eTra- 
jLj pani, & antica nella Città di Ravello, nel noilro 
Regno, nella Colta d'Amalfi. 

Il primo, che fi trova fu Gio: Staiti Strarìcò di Meffinì- 
nel 1300. fuo figliuolo Gilio Umilmente ottenne la fteffa 
dignità nel 1360. Gilio,e GiorfecondofuronocintiCa- 
valierinel 1497. e morì combattendo coirò Mori, il dee- . 
roGio: Pietro fu gran Soldato.eletto à raccogliere Solda- 
ti, per iaguerra, per il Rè Cattolico . Iacopo fu Barone di 
Chiufa , Soldato di Marc non ordinario . Francefco nel 

y 2 1540.. 
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1540. ricevè in Pila il grado del Dottorato legale . Gi- 
rolamo ottenne nel 1.572. l'ifteflb grado. Alfonfo nel 
1477. fu uno de' Padri confc ritti , eletti per il governo 
della Città di Melfina,dal ConteidiCardona Vice-Rè.Gio; 
Errico fù Secreto di Meffina . Egidio Regio Milite , e Ia- 
copo Capitano della Città di Trapani nel 1534- Federi- 
co , per li fuoi grandi ferviggi , Prefetto del Cartello di 
Sacca nel 1560. eletto ìn luogo dello Spettabile Antoni- 
no Agliata Barone di Vìllafranca , in remuneratìone de* 
fuoi ferviggi > per havere difefo la Cicilia, nella venuta- 
dell'Armata Turchefca.e Fraricefe à danni della Cicilia-, 
per elfcrli ritrovato nell'afTedio dell'Hola delle Gerbe, c5 
lina Galea con molti Cavalieri, e Soldati", à proprie fpefe, 
fervendo Francefco Cavaliere Gerofolimitano Ricevito- 
re per la fua Religione in Palermo . Federico Conte' 
d'Auguiìa, Iacopo Cavaliere della Città di Trapani infi- 
gniro dal Rè. del titolo di Don . Nella qual Città non* 
vi è flato officio, ò dignità fuprema, che non habbia otte- 
nuto . Francefco iu Cavaliere di Malta Ricevitore della 
fua Religione in Melfina , e Palermo, Capitan di Galera-- 
Morì in Napoli nel 1604. 

Hoggi vi è il Barone di Chiuficella , e Chiufa grande, 
della qua! Baronia hà goduto modernamente D-Francef- 
co Staiti. 

Girolamo Camariere del Rè Alfonfo d'Aragona in- 
Napoli, e Federico Marchete di Brancaleone , e Cavalle- 
rizzo Maggiore . Nel 145 1. fi ritrova in Regno Giovan- 
ni de Staiti di Melfina nobile,inlieme con Corrado Spata- 
fora di Melfina Regio Conlìgliere . Execut. 1 .di detto an- 
no, fol.378. àt. 

D. Andrea Staiti Meffinefe fu marito di D- Ippolita. 
d'Ajerbo d'Aragona, figliuola dì Alfonfo terzo Conte di 
Simari, e primo Marchcfc della Grotceria. 

Seri- 
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Scrivono diquefla Famiglia ìì Barone nella Maeftk 
di Palermo, LeUis, il Padre Anf alone , Mugnai, & altri. 
Nella Chiefa dì S-Gio:àMare dì Napoli vie queftaìn- 
fcrittione ; 

Francifco Stayti ^Mìliti Hierofolimitano Slremo#xi~ 
mio, ac f io, delata à Religione mania egregie, ac pr telare 
obivit ; Mejfant, ac Panarmi Eqttitum Melitenfiunu 
cooptator , PrtfeBus T riremi s, obiti Neap. Nev.fipt. F, 
lacobus Marche/! ejufdem Ordtnis f^files amico Juth 
•vifi.P. 1G04, 

Della Famiglia Taglia-via. 

84 /"^Uefta Famiglia pafsò fnCicilkin tempode'Rè 
Suevi. Ilprimo,chefirÌtrovafiìCoftanzoneI 
: izyy- Nel 13 35. fi ritrova, fotto il Rè Fede- 
rico di Cicilia, Guglielmo prepofto alla fabbrica , e refet- 
tìone delle mura di Palermo. 

Quella Famiglia è una delle antiche del Regno di Ci- 
cilia,che poflìede Stati ,e Vaflallaggi , poiché il Fanello 
fottoi Rè Martino, e Maria, enei 1391. nomina quelli 
Titolati : Bartholom&us Juenius Comes, Rogerius Tajfa- 
nicus Graffnliati [omes , Manfredus oAlagona, Fnderì- 
cm Spatafira RoccelU Baro , Antonìm Scafanus Adra- 
ni Comes, Ninus T agliavia CaHri-oeterani Dominàs, 
flurefque alii CicilU Proceres. 

Sotto l'unico cognome diTagliavia hàgovernatola^ 
Regia coll'officio di Pretore. Hebbe il titolo di Barone-, 
di Caftelvetrano ; mi fotto l'unione dì due cognomi Ara- 
gona, e Tagliavia hi confeguito maggiori carichi , e tito- 
li, che l'unì verfo l'anno 151 3. Francefco Tagliavia fi- 
gliuolo di Gio; Vincenzo , ultimo Baronedi Caìlelvetra- 
no,edi Beatrice d'Aragona ,eCruillesBaronefla d'Ebu- 
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la, c Terranova , che fù figliuola legitima di Grò: III. d'Ara- 
gona) e Barone d'Auvila figliuolo bafardo del Rè Federico 
III. e di Beatrice Cruilies, lòtto quelli due cognomi ha go- 
vernato il Regno con il carico di Prendente , c la RegiL 
coll'officiodi Pretore. 

Hà pofleduto i titoli di Principe di Calici vetrarTo > Duca 
di Terranova, Marchete della Favara, Barone di 5. Angelo, 
Barone del Burghetto,& è Grande di Spagna. 1 1 

Pietro fu Cardinale nel ìff j. del titolo di S.Califto,cf- 
fendo primaArcivefcovodiPalermo. 

Simone Cardinale nel ìjSì- Pini ne/laCronotogia nel 
fol. 103. fcrive : Cameftabuli,($ Magni Admiratt Sicilie 
loannes Aragonia,CrTagliavia ab anno ij-jj. Caroliti 
ai anno tf+f- (jorolus Secundus ab anno irpp. \oannes 
Secundus ab anno itfor. Didacus ab anno 1*24. enei foU 
72. CarolusPrimus (atalunia ,\nfubr'u, totiufque'Me- 
dìolani gubernacuìa tracJavii; & anno 1 r/8 , nomine Re>- 
gis Philipp Secundi Coloni £ Comitiis interfuit . Idem Cor 
rolut Primus,Carolus Scenditi i&hanncsTertius E agi- 
te* Aurei V elleris. Carolus Secundus, loann. Tertius, & 
Didacus tofius equi tatui Sicilie Ducei . Didacui ttitmu 
à Clave Aurta Rcgts , & tenui Ncapolitan* Equefirh 
Sfiliti*, Dux. 

D.Diego fu Ambafciadore della Cattolica Maefta del 
Re Filippo IV. appo la Cefarea , & Imperiale Maeftà, 

Scrivono di quella Cafa ÌUveges nel Palermo nobile^, 
tTktugnos, Padre Anfalone, (f altri. 

Della Famiglia T ajjis. 

85 S~\ Uefla Famiglia fu primeramente detta della Tor- 
re, detta anco poi, dalle Fattioni, e fequelc, Tor- 
riana, & ultimamente de Taflìs , Jaqaaleper 
fette 
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fette generation! fignoreggiò con a0òluto Principato, la- 
Gran Città di Milano, con molte attorno . Rfonufe la- 
fua origine dal Rea! sàgue di Fracia, feconda dicono no po- 
chi Scrittori, dicendole un Signore del lignaggio di Carlo 
Magno ,ca fato fi nella Borgogna, con unaSignora del fangue 
di quei Duchi,venne à fuccederc ad uno Statojn quelle par- 
ti , detto della Torre; dalla Signoria del quale tu egli, e poi i 
fuoi difendenti , cognominati della Torre, & aggiunte all' 
armi» che portava, della Real Cafa dì Francia.una Torre. 

Efféndo poi, intorno Tanno 1 1 00. due fratelli della detta 
Cafa, nati d'un parco, l'uno chiamato Eripando,e l'altro Cai- 
vano figliuoli di Napoleone della Torre, flati confinati dal- 
l'Imperadore nella Lombardia 4 Tacio Conte libero della- 
Valfafina ne' confini del Bergamafco, havendo due figliuo- 
le fenza maTchi, invaghita cosi della nafeita, come del valo- 
re^ fortezze di quei giovinijdiede loro per raogli,Ie già det- 
te due figliuole.per le quali divenuti Signori diquella Suo, 
quivi fecero la lor Cafa, la quale poi palfata nella Città di 
lvlila.no, in un'accidente, fi fece Signore di quella Città, e dì 
molte altre intorno , dominate da fette fuoi difendenti, fin* 
all'anno 1311 .che ne fù Guidane facciata da Vifconti. 

Hor dì Guidone facciata rimafero fi figliuoli , uno de' 
quali chiamato LamoraIe,ò Lamoratta,perf guitato oji Vif- 
conti > diede principio alla Famiglia ■ detta de' Taflìs . Si ri* 
coverònel Bergamaf o,occupando ivi la Valle del Corncl- 
lo,con la Montagna dei Taflb.cosl detta dall'abbondanza di 
tali animai inaila quale pref il detto cognome, lafc iando la. 
Torriana odiofa à nemici. Morì Lamorale lafiò un figliuo- 
1o,chiamata Francefccche cÓtinuò la Signòria,che ammo- 
gliato con la forella d'Alberto Scotto Principe di Piacenza; 
generò un'altro Franccfco, & egli morì nel 1 37T • «ella Cit- 
tà di Milano, fù fepellito nella Chicfa del Convento de' 
Erancef ani, dove ftà di ciò infcrittione. 
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Il detto Francefco andò ad habitare nella Città di Mi- 
lano, con il cognome de'Taflìs, dove fu ammeflb alla fui* 
nobiltà, & hè goduto, con fuoi difendenti , tatti gli honori 
della fua Patria. 

Francefco dall'Impcrador Maflìmiliano. perii fuoi fer- 
vigli de'fuoi Anteceflbri,ottenne,in feudo,iI daminio,e car- 
neo di tutte le Porte, fotto titolo di Cornerò Maggiorèdi 
tutti gli Stati Imperiali , non folamente di quelli.che all'ho- 
ra poflèdeva detto Imperadore,màd'ogn'altro,cheforfeac- 
quiftaflè per l'avvenire ■ 

Quefto officio fù confirmato à Gio:Batti(la, Matteo,eSÌ* 
mone , nepoti del detto dal RèCarlod'Auftria, che fù poi 
l'Imperador Carlo V.nel ifiS- & anco nel ij^tì. in tempo, 
che era Imperadorei allargandolo, & ampliandolo per tutti 
gl'altri Regni, e dominii acquiftati , e per ogn'altro , che per 
l'avvenire havefie forfè acquiftato.e li concedè la naturale^ 
za di Spagna, e di t urti gl'altri fuoi Regnile domimi, cosi per 
Io temporale, come per lo Spirituale , come anco la concedi 
à Davide Iorfratello, che fta va adente nella Germania, iti 
ferviggio dcll'Imperadore . E lì conceflè ancora Privilegio 
di Conti Palatini* l'Aquila Imperiale à due te(re,con la Go- 
rona Imperiale . 

Concfcendo efli fratelli , che per governo di detto orri- 
do di CorriereMaggiore,era neceilària l'affi (lenza in divertì 
ÌuoghÌ,fi divifero fra di loro la carrica,e fi elegè Gio.-Battilh 
la Fiandra,nella Spagna andò Matteo, nell'Italia Simone, t, 
Davide, cioè Simone in Milano , e Davide in Trento. 

Gio:Battiftain Fiandra fù Signor d'Uneffen in Brabante, 
e fi ammogliò con Madama Chriftina di Wacìendone Si- 
gnora nobiliflìma, da' quali nacquero Roggiero , che noru 
fece fucceflìone,pereflère ftatoEcclefiaftico, Raimondo, 
Francefco, Gio: Battifta , Lionardo , e Margarita: naturali 
furono Agoftino, Gio; Antonio, & Antonio. 
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Raimondo, per la morte di Matteo de' Taffis fuo Zio, 
mandato in Ifpagna, ad efercitar l'officio di Corriere Mag- 
giore, lenza figliuoli, ivi fi conferi , dove ricevuto in grada- 
del Rè Filippo IL fi caso con D.Catarina d'Acugna, Signo- 
ra principaliflìma Spagnola , con laquale fece figliuoli . D. 
Gio; che fervi Carlo figliuolo , e Filippo li. RèdelIcSpa- 
gncj e fù anco in grande ftima appo Filippo III. che lo creò 
della fua Cimerà, e Contedi Villamediana.fù Ambifciado- 
re ai Rè d'Inghilterra , e Corriere Maggiore in tutti lifiioi 
Scati,per tré vite, D. Filippo, D.Pietro.e D.Mariana marita- 
ta à D. Pietro Velez di Guevara, Signor di Saiim'glia , eD. 
Angela. 

D. Gio: fuo figliuolo fu fecondo Conte di Vilbmediana, 
che, efTen'dolì cafato con D. Anna di Mendozzafigliuola^ 
di D. Errico Mendozza Aragona , fratello del Duca de l'I n- 
fantado, e di D.Anna de ia Cerda,figliuola di D.Ferdinando 
fratello del Duca di Medina ,Ccl£ perche non ne nacquero 
figliuoli, fuecedè alia tila Cafa D. Ionico Velez di Guevara- 
Conte d'Ognatte fuo cugino, figliuolo di D. Marina dt» 
Taffis , forella maggiore del Conte' D. Gio: fuo padre . 

Detto D.Innico fù il terzo Cote di Villamediana, e Cor- 
riere Maggiore in tutti li Stati di Sua Maeftà , Signor di Sali- 
niglia.e come marito di D. Caterina di Guevara herede del 
Contado d'Ognatte, era anco Conte d'Ognatte, fù Amba- 
Iciadore ordinario,per Sua MaeiHjalì'Imperadoreje Grande 
di .Spagna, hebbe,frà l'altri figliuoli, D.innico.e D.Beltrano. 

D.Innico di Guevara, e Taflìsfù Conte di Villamediana, 
Conte d'Ognatte,Corriere Maggiore, Signor di Saliniglia,c 
Grande di Spagna , Àmbafciadore in Roma nel 164:7. e poi 
Vice-Rè del Regno di Napoli, che fuccedèal Duca^'Arcos 
Vice-Rè,del qual felice governo ne parlano tutte i'Hiftorie. 
Ma perche morì fenza figliuoli mafchilifuccedè 

D.Bekranofuonepote, che fi haveva pigliato per mo- 
X glie 
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glie D. Catarina il» figliuola primogenita . Fù creato della* 
Camera del Rè, e Marchefe di Montereale , Luogot enente 
del Vice-Rè fuo Zio , mentre andò alla rieuperacione di 
Portolongone> e Vice-Rè in Sardegna. 

Furono fuoì figliuoli D.Innico Marchefe di Montereale, 
D.Antonio, e D.Belcrano. 

Vi è hoggi D.BeItrano Duca de Najera , Grande di' Spa- 
gna, Generale delle Galee di Napoli , e fù prima delle Galee 
di Cicilia , calato con la Signora DuchefTa di Najera Gran- 
de di Spagna. Ec altri Signori di quella Cafa. 

Da D. Lionardo figliuolo quartogenito di Gio: Battito, 
e Madama ChriMna dì battendone, difendono i Conti 
deTaflìs,in Fiandra. 

Davide terzogenito di Roggieri andò ad eflcrcirare .l'of- 
ficio di Corriere Maggiore nel Contado del Tirolo , dove, 
fono i fuoi difcendenti,vivendo notyliffimamente. 

Simone figliuolo del primo Roggieri fi férmo in Mila- 
no, a da quello difcendono i Marchefi di Paulo, che vivono 
con grande fplendore . De' quali D. Pompeo pafsò io Ifp 
gna > ove (labili la fua Cafà. 

Di quella Cafà fcrivono \\ Sanfovìno nellaF amìglitu 
Torriana, Haro , il Zaz,Z,tra , Giulio Chijletìo nel librt 
intitolato, Los Marqites de Hanrcur , (refcen^inelliL, 
Nobiltà d'Italia , Enninges Teatr. Geneaicg. zPÌfarcbefi 
di Villa nella vita delT affo, il Leliis, Spenero, & altri. 

Della Famìglia Tolomeì. 

86 /"xUefla Famiglia è nobiliffima Senefe. 

V< Rinaldo Tolomei nel r.288- fù Vefcovo di Sie- 
na, non pollo àaìWgheU. 
Fin dall'anno i $oj. erano potenti i Tolomei in Siena,e 
fi ritrova, che nel detto tempo molto fi affaticò Rinaldo 
<J'Ugoc : 
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d'Ugoccioni Malvolti i per pacificare quelli con Ì Mal- 
volli della ftefla Città . Nell'anno i ; 84. li ritrova Doro 
Francefco del quondam Blafio. Nell'anno 1 joo.firirro- 
va Annibale Vefcovo di Malfa nelle Maremme di Siena. 
Claudio nell'anno . fu Vefcovo di Tolone in Pro- 
venza, altri dicono diCunzoIa inDalmaria. FraGhrifto- 
faro di Miro Tolomei fu dell'Ordine de' Predicatori ,vi- 
vevanel 1307. hebbe tutti lì Poftidellafua Religione-.» 
Fùeletto da Roberto Rèdi Napoli Tuo Teologo , Peni- 
tenziere, Cappellano MaggÌore,e familiare. Fù Vefcovo 
di Savona, nella Liguria, e poi, «prima, di Monopoli irò 
Regno. "... . . •' . 

Fra Iacopo di Sozzino Tolomei fù Religiofode'Mi- 
nori Conventuali di San Francefco, fu In qui fi rore Gene- 
rale della Patria. Nel 1378. da Urbano Vi Nunrioalla 
Repubblica di Siena,Vefcovo di Narni.. Nel 13 8 j.Nun- 
tio, e Collettore Apoftolico , poi Vefcovo di GrofTetto. 
NelI'iftefTo tempo fiori gran Saldato Raimondo Tolo- 
mei , Governadoredi Roma , e Vicario Regio di Carlo di 
Durazzo. 

Gio:fù Vefcovo di Corneto.morì nel 1499. 

Marco Antonio di Buccio Tolomei fù Vefcovo dì 
Lecce,edÌ Alenano. 

Fra Gabriele fù dell'Ordine de' Servi di Maria , Tefo- 
riere della Repubblica, Vefcovo di Siena,e poi di S. Seve- 
ro in Calabria, fatto dal Pontefice Eugenio IV. 

Chriflofaro fù Dottor di legge , Canonico di Siena , e 
Vefcovo di Savona nel 1637. 

Fra Eliodoro Tolomei fù Vicario Generale Apoftolico 
fatto da Adriano VI. Pontefice , della fua Religione de' 
Carmelitani nel tsi;. 

Ramondo nel 1 3 5$ . fù Pretore in Bologna . Poteftà in 
Volterra nel 1357. e Poteftà in Viterbo. Nel i3J9-fù 
X 2 Se- 
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Senatore di Roma ; li fuccedè in detto officio Ugo-daj 
Lufìgnano Rè di Cipro . Poi fu un'altra volta nel 1372. 

Fra Iacopo fu Vefcovo di Narni , e di GroiTetto , Se In- 
quìfitorc di Siena nel 1365- ' - 

F.Andrea nel 134y.ru Inquifitorc Generale della To- 
fcarìir. 

Claudio fu Vefcovo di Tolone in Provenza. 

Bernardo Tolomei fu Beato, uno de' Fondatori delta 
R eligione de' Monaci di Monte-Olivero, verfo il-f JJT e 
poifù Generale di quella, 

Gio:Battilla Padre Don]inÌcano,fiiÌnfigne Predicato- 
re, ridufTeà penitenza migliaja di perfone, per iurta l'Eu- 
ropa ,dove predicò,morì nel 1 3 20. & è Beato. 

Lattantiofùgranlettcrato, andò Ambafciadore, per i 
Seneii.à Clemente VII. Ponrefìce Romano. Nel tempo 
dì Carlo III. Raimondo Tolomei di Siena Milite Confi- 
• gliere, e Ciambellano in Regno. 

Cittadino Tolomei di Siena , Milite, in tepo dello flef- 
fo Rè Carlo III. fu Vice-Rè di Calabria. 

Aifonfo Tolomei fu Barone di Racles , & altre Terre 
nel noitro Regno, e fii marito di Maria del Balzo . Ef- 
fendo che con l'occafìone della guerra tra Alfbnfo Primo 
d'Aragona con i Vinetiani, e Tofcani,per aggìutare il Du- 
ca di Milano fnoconfederato, vennero molte Famiglie 
Senefi in Regno, frà quali furono i Tolomei ,SalÌmbeni, 
Malavolta , Ruffaldi , Piccolomi'ni, e dì Tomafi, fecondo 
V inceriti ne Protonol. e Summonte par.i-fol.94- 

Olimpia Tolomei fù Cornelia di Potenza nelnoflro 
Regno.figliuola di detto Aifonfo Barone di Racles, &al- 
treTerre,e di'Mariadcl Balzo, fù Contefìa, perche fi ca- 
so con D. Carlo di Gucvara Conte di Potenza. 

Bindo Tolomei di Siena polfcdè in Regno Racles, la. 
Baronia di Felli'ne, Allilte, Cailrigiiano.&l altri feudi:mn- 
rì 
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ri nel 1 525. lifucccdè Alfonfo fuo figliuolo. 

Hà havute altre dignità», & altri honori fognatati que- 
iìa Famiglia, come lì vede appo gli Scrittori delle cofe 
di Siena, appo il Padre I fioro V^urgieri nelle Pompe Se- 
ttejt, & appo CrefcenQ> Malvolli, & altri. 

Della Famìglia Tomactlla. 

87 T L Padre Carlo Berretto, ed Elio aTMarchefe dico- 
X no , che non è vero, che fia la fieffa , che la Cibo, 
per non trovarli In ciò fondamento . Altri dìcono,che fia- 
la ftefla.-ogn'un creda quello,che più l'aggrada; Ma eflen- 
dolaileffa , dall'anno 1 288. àquefta parte hàpo(Teduto 
molti feudi , chefonoS. Mauro, Girone, MontSiperto , 
Man£ufi, Santamaria in Grifone , S. Nicola dell! Cornfi,; 
Portocannone, Bajino, SfiSi, Splaizano , Filetta, S. Ange-' 
lo, S. Pietro*à Scafino, PozzoWande, Cefaraho grande, cJ 
picciolo , in Otranto , la Pietra, Roccarainola , Francete, 
Pietmpolcina,Mon?émaIo^ommonte,Roccarnondrago- 
ne , con duc"Vltri feudi in Carinola , Montefufcolo , Som- 
ma, Gallórari, Monreìiero, S'affa, GuerVgnone , Franala., 
TorfVFrancoiife , Colici S.Magno , Schiavi , Bagnuoli, 
Lancufi, Scaltri. ' 

Hàpoffeduti altri feudi con lì titoli fegu enti , il Pria? 
cipato d'Altamura , il Ducato d'Orvieto , e di Spoleto , il 
Contado d: Sora , Minorvino , e Noccra , il Principato di 
Monopoli , il Marchefaco della Marca d'Ancona , il Con- 
tajie d'AIvito , Calvi , & Arpino , il Marchefato di Chiu- 
fano- 

Nel n86- Riccardo fìi Capitano dell'armata del Rè 
Guglielmo . La Signora Delfina feudataria . Iacopo £ii Ef- 
calario Imperiale, che prefideva alte fabbriche, e Fortez- 
ze Regie . Cubatio fù Ambafciadorc di Carlo Primo à Pa- 
pa 
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pa Clemente IV. Pietro nel -i 338. fu Camariere del Rè 
Roberto. Iacopo Ambafciadorf del Rè Roberto à Geno- 
va. Iacopo Vice-Rè in Principato Ci tra. Bartolo meo Con- 
figgere , e Sinifcallo del Rè Carlo EU. Ermegeo Senef- ■ 
callo del detto Rè Carlo III- Antonio Camariere del Rè 
Ladislao. Roberto Camariere dello Jleflb. Giovannello 
Vicario di Terra di Lavoro , Contado di Molili , e Princi- 
pato Citra, & Ultra. Filippello Gran Cancelliere del 
Regno, e Configlìerc di Stato del Rè Ladislao . Marino 
Conigliere, Secretano, e Camariere del Rè Alfonfo. Ni- 
colò Vice-Rè d'Abbruzzo Citra. Nel 1389- Pietro fu 
Pontefice, detto Bonifacio IX. morì nel primo di Otto-- 
bre 1404. Odoriconei.i 1 25. fu Cardinale , Pietro Car- 
dinale ne! 138 1. AroivCibo Vice-Rè di Napoli in tem- 
po del Rè Renato , & Alfonfo ; Mà la verità è , che norL, 
foflfe Vice-Rè, mà Regente delta Vicaria di Napoli , e poi. 
Prefidente di' Camera , come dice Nicolò Topo de erigi 
Tria che riporta le Tcritture^deli'Archivio, autentichi. 1 
J Nc è vera l'autorità, c'h'e riferifee Fra Innocenti!) Ctbo 
fhifi nettHiUor. della Famiglia Cth'g , che per autorità di 
Filippo Scaglia Na'poletanó,vÌ fia flato Tomaio Cibo Ge^ 
noVefe nel 1 o 1 o che eflendo venuto in Napoli, & Ivi fee- 
ti molti figliuoli , del fuo nome fi dicefie la Famiglia To- 
ma celi a,perche quello Filippo Scaglia è Autore apocrifo, 
inventato da Alfonfo Ciccarelli, che non vi è flato mai ta- 
le Scri[tore,come riferifee LeonaAllatio neUtb.de iibris 
apocrifi. De' Cibi vi è il Principato libero di Mafia di 

Carrara . , 

Li Cibi Hanno imparentato con le Famiglie Medici, 
Varano , Rovere , Ventimiglic , Erte , Gonzaga , Capui, , 
Malafpina, & altre . Vi e il Cardinale Cibo, che fu primo 
Winifiro del Pontefice Innocenzo XI, e ve ne fono flati 

dodici altri. 

Go- 
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Godono nobiltà nel 5eggìo Capuano di Napoli iTo- 
macelli. 

Scrivono di quella Cafa l'ammirato , Zaz,z>era nella 
diro, e nella Tamacellt, Maiella, Elio Marche fc, Pa- 
dre Borrello , Contarmi, Amctrano , Fra Innocenzo fi- 
fa (jhift nell'Hill. de Ila Famiglia Csfa,Sanfòvino,&' altri. 

Delta Famiglia Toraldo. 

88 Hi dice, chefia d'origine Germana , chi Spagno- 
V_/ la j A me pare che fu di origine di SclTa , Città 
nel noflro Regno. Il primo, che fi ritrova è Filippo, nel 
1 224. come anco nel 1252. honorato col titolo di Signo- 
re,di gran nobiltà in quel tempo. Landolfo nel 1278-fù, 
tra gl'altri fèudatarii del Regno,con rirolo di Signore , o 
Cavaliere. G io: nel 1298-ancofù feudatario. Nicolò 
nel 13 24. fu anco Signor di Toraldo. Antonio, ò Anto- 
nazzo fù Luogotenente del Grand'Ammirante nel I J 8 8. 
&anCo feudatario. Angelo Luogotenente del Gran Ca- 
merlengo nel 1 397- Gafpare nel 141 y. Cavaliere, e fa- 
miliare del Rè Affonfo Primo . Luigi Marefcalco del Re- 
gno, in rempo del Rè Ferdinando Primo, & ottenne, per 
ìuoi ferviggi,nel 1 464.1iCafali di Cafolla, di S. Adjutoro, 
e di Carinola. Nicolò fù Cavallerizzo Maggiore del Rè 
Ferdinando Primo, & ottenne da quello la Gabella della- 
baratteria, pene de' giochi, e delle meretrici , Io Cafa lo 
della Valle, nelle pertinenze di Calteli a Mare, la Terra- 
di Mola in Bari , li Cafali di Cafolla , di S.Adjutoro , e di 
Carinola. Luigi fù Signor di Polignano. Gafpare fratel- 
lo di Luigi fù primo Marchefe di Polignano^ù Capitano 
valoroiìffìmo,neI iyoi.hebbedal Rè Federico, in dono, 
la Terra di Trefante in Capitanata , e comprò il feudo di 
Salpe, & ottenne anco 3 oo.ducati in perpetuo,fopra li fif- 
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Cali di Toraldo nel 1507- D.Gio: Antonio fervi l'Impe- 
rador Carlo V. non ancora Imperadore iu Lombardia. D- 
Vincenzo fecondo Marchefe dì l'oligli ano , Signore ric- 
chiflìmo , sndò po rapo la mente iti Bologna, alla coronato- 
ne di detto Imperadore , D. Gafpare terzo Marchete di Po- 
lignano. Giorgio fù verfo l'anno 1400. primo Signordi 
lladuiatoj familiare , Camariere del It è Ladislao , fù Signor 
della Terra di Lugio in Terra di Lavoro, fù Capitano di 
Ojct.i, iìc ìirbbc ^ In ti Governi Regii , hebbe in dono da Ia- 
copo di Marzano Grand'Ammiranccde] Regno, !i Cafali di 
Fontana, Radino , e di Paolo in Seifa. Gafpare fecondo Si- 
gnor di Badnlato nel 1417. lì vede fra Cavalieri di Seggio 
di Nido . Adamo terzo Signor di Badulato, e poflèdè altri 
feudi . Un'altro D. Gafpare Cavaliere di Calatrava , e Ma- 
itre di Campo nel facco di Milano . Filippo di Setta nobile 
nel i'4<rt,NeÌ 1 f 67. Francefco Barone di Badulato Capita* 
no a guerra nelle Marine di Calabria contro Turchi, e Fra- 
cefi . Belo Privilegio: confulr.it. nurn.14.foL71.3r. Nel 
1477. Gafpare figliuolo di Margarita Ruffa paga il relevio 
per !i feudi di Curfi nelle pertinenze di Renna, Polignano, 
Mola in Bari, Toraldo, e Gabella delie meretrici di Napoli. 
D. Francefco à noftri tempi fù Maftrodi Campo Generale 
nelle guerre di Catalogna ,fù Cavaliere di S.laeopo, hebbe 
in dono la Citta di Malfa Lubrenfe , Venuto in Napoli fù 
fatto del Configlio Collaterale, nel 1S47. effe n dò flato 
chiamato per forza dal Popolo di Napoli, tumultuante, per 
capcnon potè non accettare, mà ha vendo voluto efferefe- 
dcleal noftro Rè , fù ammazzato dal Popolo a' 1 z. di Otto- 
bre di detto anno; conlarjual morte s'eftinfero iToraldì 
in Napoli; mi ne vivono in Tropea. 

Hà havuro altre d.'gnit.i, e h'tidì quefta Famiglia, comò 
dice ÌÌLcllis, Eia figliuola di detto Principe di Mafia è mo- 
glie di D.Melchior drNavarra, Regence, che fù in Napoli. 

Vi- 
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Vicecancelliere ò"Aragona> e Vice-Rè dell'Indie. 

Hà imparecaco Gon le Famiglie, Azzia, GalIuccio,Tralb,' 
;Niffo,Milana,Sifcara,Carafa,Navarra,Carbone,Pappacoda, 
Bclcranj, Torniella , Acquaviva , Piccolomini d'Aragona., 
Uufa , Mal'herba , Campiteli , Tarila , Car acci ola, Sanlè- 
verìna > Galeota, Filomarina, Bracamonte, Palma > Frezza,, 
& altre. 

. Scrivono dì quella Gafa Ldlis , Beltramo Sacca , Elio 
<^arcbefc,t&kaz>&ella, Ammirato, altri. 

Della Famiglia Tornai. 

HA verno detto nella Famiglia Cornai , che la Famiglia, 
con la quale imparentò la Carafacra Cornai , nor^ 
Tornai, comepretqfe l'tiAmmirato. 

Della Famiglia di Tranfi. 

.89 £Ono originari! di Cajeta , godono la loro nobiltà 
iJ nella Città di Seda . Si crede , che difcendano da- 
gli Cajetani Dogi della Repubblica Cajetana , e propria- 
mente da Tranfo figliuolo lècondogenito del Doge Gio- 
vanni III. che regnava nel 1040. che fù Signor di Cam- 
petto, efléndo che dopò quello tempo ,11 vede nominata per 
nobilifTima in Cajeta,che per il matrimonio, che fecero poi 
con i Duchi di Seflà Marzani, paiTarono in Seflà , Si altri in 
Napoli,dove godettero la nobiltà nel Seggio di Montagna. 

Credono alcuni, che i Tranfi haveflèro la loro origine in 
Francia, da'Principi di quella Calà, e prefo il cognomedal- 
la Signoria dello Stato di Trans, pofto nella Provenza, il che 
èmanifefto errore, vedendoli più collo difcendere dal fu- 
detto Tranfo figliuolo del Doge di Cajeta Giovanni terzo; 
è vero però , fecondo dicono , che un Ramo di eflà panato 
Y in 
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in Francia, &ivi riavendo prefoil cognome di Villraora.,' 
per la Signora acquieta di quella Tettarella Frovenza.ac- 
cioche relblTe la memoria del primiero filo cognome , etri 
fico primieramente la Villa -, e poi la Terra di Trans , dalle, 
quali inproceffoditempo.orrfenomenitroloSrato, di' 
treno ultimamente in Marchetto da Lodovico XII. Rè di 
Francia, ne fu inveilito Lodo vico di Villanova, quello, che 
pallilo alla conquida del noftro Regno , con ilRèCarlo 
Vili intitolandoli all'ocra SignordiTranfo.e di Villano- 
va, Tu poi in quello Regno creato Conte d'Avellino. 

La caufa, perche alcuni Scrittoti (limarono, che quella. 
Cala difcenddle dal Real lingue di Francia, fù , perche Od- 
da d, Grc.lJ.viUa, di Cafa Reale di Francia fù moglie di G,o: 
01 Tranfo d, Cojttaja quale.ellendo morto il padte, gii fuc- 
cede ne feudi nel , aoj. che li furono confirmati da Fedeti- 
co Re di Delia , per ,1 quale patentado f, è (limato in Caie- 
la, che follerò dependendda fangue Regio , come in parti- 
colare dice ne'fuoi manoferitti Monfignor Gnzflaftrri> no- 
bile Cajerano Vefcovo diSeffi, fono il Regno degl'Arago- 
neli, dicendo, che fi vantava la Tua patria d'ha ver fotto il fio 
grembo, fri molte altre nobiliffime Famiglie, la Ttanfa , e. 
li Spadara, dilccfe da Real fangueibavendo anco perla itcf- 
la cagione, ufato di portare nelle loro armi, e cimieri, i Gigli 
■li Francia, Se alle volte l'intiere armi Reali di Francia., 
inquartate con le loro proprie, Cornell vede in Cajeta nel 
iepolcro di Miìiadi Calabria de'Ruff], moglie di Francefco 
tli Tranfo Marefciallo del Regno, fotto il Regno del Rè 
Roberto, eper errore attribuirono! Scrittori alla linea ma- 
icohna qnello, che era della feminina, e perciò dilTero, che. 
erano i Tranfi del lingue di Francia. 

Nel 1 174. Maralda di Cajeta forella di Pietro figliuoli di 
Stefano, fù mngìiedi Pietro diTranfo. 

Nell'anno ii 7i . Pietro di Tranfo di Cajeta, con affinfo 
del 
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del Rè Carlo Primo, fù marito di Coftanza di Marzano de' 
Duchi di Sella. Doppo ottanta anni fù contratto un' altro 
matrimonio trà Maria di Marzano con Buonomolo di Tra- 
fo, nato da FrancefccMarefciallo del Regno,e da Emilia di 
Calabria de' Ruffi. 

Il detto Buonomolo fù Soldato benemerito della Reina 
Giovanna Prima,in fervigio di cui militando nel 1 j4tf.con- 
tro il Conce di Fundi, fù dal Conte d'Ieri fatto prigione : 

Da quello matrimonio nacque un'altro Francefco dJ 
Tranfo, dal quale fi vede, che nafeeflè un'altro Buonomolo 
di Tramo Signor di Cajanello, e d'altre Cartella , fotto il 
Regno della Reina Giovanna II. il quale, eflèndo, con l'oc- 
cafione del parentado con i Marzani , già divenuti Duchi d 
Sena, e grandinimi Signori, panato da Cajeta à vivere à Sep- 
ia, dove gode le prerogative de* parenti ài Signori, venuto 
poi in Napoli , fù ammeflò alla nobiltà del Seggio di Mon- 
tagna, continuando i fuoi difeendemi ì confervarfincU' 
nna,e l'altra Città. 

11 detto Buonomolo fu ancora del Configlio della Rei- 
na Giovanna II. poi PreGdente della fua Camera nel 14(7. 

Nel 1 404. Domenico di Tranfo fù Cartellano del Ca- 
rtello della Polla, per il Rè Ladislao. Milia di Tranfo nel 
I4I7.fù moglie di Filippo Toraldo. \; 

Andrea verfb l'anno 14T7. era marito di Maria San- 
fèbee. '■ 

Gio: di Tranfo di Sena , huomo d'armi con cinque ca- 
valli nella guerra d'Otranto nel 1481- 

Li Magnifici Tefeo di Tranfo della Città diSeffa.fuoi 
figliuole nepori,heredì di Buon'huomo di Tranfo Con- 
ti di Cajeta, immuni de' pagamenti fifcali , per Privilegio 
della Reina Giovanna II. per li beni , che poffeggtono iit, 
SeiTa. Execur. 10. rj12.fbl.240. .1 
• Iacopo di TranfodiSefla^narito nel 1464.01 Giovan- 
Y 2 nella 
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nella Vulcani di Napoli . Execur- ló-fcL i r.' 

Gio: Bardita di Tranlófù marito di Aurelia Caracci'o 
la de' Duchi di Martina, dalle quali nacque , fra gl altri, 
Trufiana, che fu mogiie di Gio: Girolamo della Ratta., 
per il qual matrimonio elfi della Ratta pallàronoà/tan- 
tiare in S efla .dove furono aggregati alla nobiltà di quella 
Città. 

Nel iy33.Gio:Bamfta,eGiroIamo diSeflà nobi!i,& 
egregii ricevuti in familiari Regii, enell'hoipirio Regio. 
Execur.3 5. fol. 8 2. Iacopo diSeilà huomo d'armi con cin- 
que cavalli in Otranto nel 1481. 

Gio: Iacopo , in tempo delle revolution! populari del 
1647. e 1648. fervi bencilRèiioftroSignore,con cari- 
ca di Maflro dì Campa 

Nel Configlio dì Napoli vi è proceffo, per la reinte- 
gratone al Seggio di Montagna. . ■ 

Nella Chiefa della Sapienza diNapoli viè.bclla Cap- 
pella con infcrittione. 

Ha imparentato con la Caracciolo, Doce, Ratta, Mar- 
zano, Carafa, Toraldo, Sanfelice,la Groffaviila, Vulcano, 
&altre. 

Scrivonodi quella Cafa il Capaccio,! Lellh'fi fono nel- 
l'Archivio della Zecca di Napoli. 

Bella Famiglia Tufo. 

90 CI crede d'or'gine Normanda : prefeìl nome, dall' 
antica Signoria del Tufo, Caftellopoflo nella. 
Provincia di Principato. Falcone Beneventano dice nel- 
la iaa. Qronica , che l'anno 1 109 era Barone del Tufo, 
Raone del Tufo:& il medemo Autore dice,che Carlo del 
Tufo, forfè figliuolo diRaone,nel 113 1. era padrone del 
Tufo , e morì combattendo valorofamenrc in una batta- 
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glia. In rcmpo del Rè Guglielmo il Buonofi ritrovai! 
Baróne Roberto dello Tufo Barone di Montefredano . In 
tempo di Federico Imperadorc- fidannoiftaticiincullo- 
dia al Barone del Tufo. Nel 1 269. fi ricrovaSimone del 
Tufo Barone del Tufo , & altri feudi, e Territori! io- 
Averla . Ettorre, con licenza del Rè Carlo Primo, come 
Barone marita nel 1271. una fua figliuola alBaronedi 
Prata, e chiede (òuventione à vauaili,nel 1283. e 1289. 
riebbe cura'delliPorti del Regno, e fù creato Cavaliere 
dai detto Rè Carlo Primo. Berardo figliuolo, ancocin- 
to Cavaliere dallo fieno Rè, efù più volte Vice-Rènell* 
una,e l'altra Provincia di Principato. Paolo fù anco cin- 
to Cavaliere, e Signor di Frignano maggiore . Berardo 
fu anco Signor dì Carinara in Averfa , fù cinto Cavaliere 
da Carlo H. nel 1 3 o i - Fù Vice-Rè in Abbruzzo , & Otra- 
to. Da detto tempofin'hoggidetta Famiglia hi goduto, 
e gode tutte le cariche , & honori , che hanno goduto al- 
tre famiglie di prima sfera; oltre delli feudi narrati , hà 
poileduro Monteleone in Principato, feudi in Monrefuf- 
colo, Turrione, Chiufano, fottò il Rè Garlo,Genfano con- 
titolo diMarchefe , ottenuto da Filippo U- nel 1585* la- 
vello con titolo anco di Marchefè, havuro dalllmpera- 
dor Cario V. Vallate, Calici dell'Abbate , S.Giovanni. An- 
drea d' Averfa figliuolo di Francefco Maggiordomo della 
Cafa d'Alfbnfo d'Aragona nel 1496. nello flefTo tempo 
Paolone, e Francefco Galuppi del Rè. Gio: Antoniopof- 
■fciTore d'unfeudo, detto del Palazzo di San Gervafio nel 
1568. • . : ; . . 

Kà imparentato con le prime Famiglie della noflra- 
Città di' Napoli, e Regno, come fono l' Abevanola , Rufo- 
la, Vaile, Filingera, Scaglione, Carafa ,Caracciola , Aldi- 
mari, Galluccia,OrigUa,UbaldÌni .Magris, Bologna,, 
Marchcfe , Tolfa , Coftanza, Guindazza .Riccia , Griffa., 
' Ca- 
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Capece, Loffredo, Filomarina , Forma , Ruffa. Silva ,Po- 
derico, Latra, Guevara , Avala, delti Monti, Milana, San- 
gra, Pappacqda,ToiriacelIa,Mufcettula ,Siicara, della^ 
Gana, Pagana,Gargan3,Tuttavilla, Piccolomini , CoAi,, 
Orfina, Ciancila , Aprano, Pignatella , Spina, Saracina,, 
Gaesana , Mormile, Scn'panda , Sorgente, Caltriota., 
& altre. 

Ha havnto Vcfcovi, & Arcivescovi", Iacopo fc Regen- 
te della Vicarìa , in tempo dell'Imperador Carlo V. HI 
havutoSoldati di valore, e Configlieri dìStaro. Hoggi 
poflìede S. Cipriano con tirolo di Duca , Matina con rito- 
fodi Marchefehavutotiel 1644. 

Godenobilrà nella Città d'Aver fa. 

Scrivono di quella Cala Elio aftZarchefe , il Padrcj 
jBorrello , Campanile , Ammirato , Tefta neU'HiUorU di 
ejuefia Famiglia, G%4az,z>elta, Ltllis, & altri. 

Della Famiglia Vincenzo. 

91 ^^Uefla Famiglia è nobile Ciciliana nella Città dì 

Si ritrova, che Antonio di Vincenzo, e come 
marito di una figlinola di Roggieri di Caftrogiovanni, 
fu Barone del Cafale di Raichelmaimuni , del feudo de 
loChezu, edelfeudodi Lazarino ,feù AzarÌno,e quelli 
poipofiedè lacopolor figliuolo nel 1453 • 

Antonio fu baglio ,ò vero balio , Carica principale in^ ■ 
Trapani nel 142?. 31. 36. 38. e 39. e per molti anni 
Giurato. Gio.-fuofVarellogodcleftetfe cariche, edalRè 
Alfbnfo fu eletto Regio Secretano del Regno, epoiMa- 
ftroRationaledelTribiinaledel Rea! Patrimonio , qual' 
officio ottenne anco Gio: fuo figliuolo, & Antonio fuo ne- 
pote, 

Gio: 
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Gio:fìio fratello fa Capitano, e Giurato più volrc di 
Trapani, come ancora Gio: fuo figliuolo. 

Fracefcafù moglie di Iacopo Vento Barone del Grano. 
Ha bene imparentato. 

Scrivono di quefta Cafa il Padre Anfkkne, il Mu- 
gnai, & altri, ' 

Della Famiglia Vittori. 

92 ~C 'Famiglianobililfima R orna na.Nell' anno 1 jao- 1 
Ut efTendo gl'Adorni di' Genova efuii con li Flif- 
chi,cercarono di fcacciare di Genova i Fregofì,e France- 
fi,Sc hcbbcro fette Galee da Napoli.e due dal Papa,comà- 
da te da Paolo Vittori, dove fi portò Paolo vai oro fame nte, 
fecondo il Smfouino nella Famiglia Adorno . 

Pietro Paolo ta Canonico Lateranenfc,Picr Leone Ca- 
nonico della Bafilica Vaticana. 

Antonio Referendàrio dell'una, e l'altra Segnatura, Cj 
Decano, Gio: Battifta gran Soldato . 

Oratio fu marito di Margarita Borghefe forella del 
Pontefice Paolo V. con la quale fece Diana,che vedova di 
Gafpare, Cavaliere Romano, fu moglie del principe del- 
la Roccella. ' 

Hi imparentato quella Cafa con le Famiglie Borghe- 
fe, Carafa, Colonna , Pier Leone , & altre. 

In Roma nella ChicfadiSanraMaria fopra la Miner- 
va,(ì ritrova quello Epitafio: nel quinto pilaftro dalla par- 
te della terza navata, à mano dritta , incontro all'eflremo 
della Cappella de' Signori Aldobrandini : 

Qjiìfquis renovatam legis hoc tumulo memoriam 
V iéloria Domus 
Mortalitatìs fua memoriam renovatam futa 
loait- 



i 7 6 FAMlGLIEI NOBILI 

: ; . Ioanni de Vi&oriis' "■ 

"Romana nobilitati! , ac virtutìs viro 
/inno atalis 7 jv i-ira funtto, 
Thoma I Gannii filio 
Rrudenlia, ac probità! e praslanti 
Anno atatis fa. morte furiato. 

Bernardino, 
Thome , & /ulta Colum'na filio , 
Liberar um , ac virtutum pittate ftrillttfiri 
Anno Atatis7i.mortalitatem exuto. 
Ioanni Baptifia 
Bernardini, & familla de Perleonibus filio 
BeUatori flrtnuo 
. Cu\hs inclyta belio virtus, 
Tum in (jermania, tttm in Gallia 
Apud Alexandrum Farnefitim Cardinalcm Legatum, 
Cui acceftiffimus fuit 
Reportata femper ex HcTie vittori* 
Cognomentam Famiiia confirmavit. 
Obiit anno atatìs j 3. 
Retro Paulo 
Canonico Lateranenfì 
Oh prudentia in primis laudem, 
MultÌs,probatiJfimifque Prmcipibus probato. 
Anno atatis 7 j . ì vivis erepto. 
Petra Leoni 
Ejufdem Bernardini/ìlio 
Canonico Bafilica Vaticana 
Morutn interritale , atque modeftia omnibus caro. 
Per atti s tot idem annis quot Petrus Paulus 
Extiniìa. 
Antonius Vìttorius 
Joannis Baptijìafiliut, 

Vtritifque 
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Vlritifque Signatura. Referendarìus , & Decanus, 
l'atri, "Patntis, nAvo, Proavo, abAvoejae, 
De Jè,deqne Familia benemeriti!, Pofait, 
Anno Domini 1617, 

Della Famiglia Xirotta. 

93 r"\Ice D. Agofitno Inveges nel Palermo Nobile^, 
M-S chela FamigliaXirottaèItaliana f eCÌciliana; 
della Ciciliana dice fcriverne Flaminio RojfinelTeatro 
4ella Nobiltà, D. GmSanchez, negli Elogi de" Rè di Cici- 
lia, il Barone nett Anfiteatro di Cicilia, £r il Mugnos nel 
Veffro Ciciliana. Deli'Italianadice.chcfen'hàcontez- 
za da più Privilegi!, e Lettere Regali , regiflrate nella- 
Zecca di Napoli, in particolare del Rè Ladislao , fcritte à 
Tomafo nel 1390. e 93- e nella Cancellaria di Cicilia, 
nel 1415. 

Quella Famiglia lì vede pattata in Cicilia , e fi ritrova-' 
Girolamo, che fu molto caro al Rè Alfonfo , e perciò ri- 
trovandoli quello colla Corte in Capua , volendo cafare, 
due figliuole d'un fuo corteggiano , ne diede una al detto 
Girolamo, come fi vede per fue lettere regiirrate nell'of- 
ficio di Protonot. di Cicilia; Queflo,e fuo figliuolo Anto- 
nio fervirono molto bene il lorRè . Detto Antoniofi- 
gliuolo di detto Girolamo , Jlabilì la Cafa in Palermo , & 
, edificò bella Cappella nella Chiefa di.S. Zita , lòtto titolo 
di San Girolamo, ove è bello Epitafio. 

Rutilio nel 1591. fu creato M-Rationale del Regio 
Patrimonio; nel 1598. fu fatto Confervatore del Regno 
dal Duca di Macheda Vice-Rè; nel 1607. Pr elidente del 
Tribunale della Sacra Regia Còfcienza,e dopò nel 1 609. 
volendo il Rè noflro Filippo IH. promoverlo al Prefiden- 
tato del Rea! Patrimonio , s'efeusò , mà non n'ottenne 
Z l'in- 
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l'intento , come fi vede dalla lettera regi/Irata daìi'Inve". 
ges: lk.il Barane regiftra laCednla honorata di detto of- 
ficio- Mà egli finalmente lo renunciò ne! 1614. e da^ 
Sua MaefU s'accettò la rentincia; ii che fù per fcrvire Dio 
nella Compagnia diGiesù, ove doppo dodecianni di Re- 
ligione, morì affai bene. Girolamo Regente nel fupre- 
mo Configlio d'Italia, in Ifpagna. 

Antonio fu Avocaro Fifcale della Regia G.C- creato 
dal Rè Filippo IV- nel 1 647. e fu elerto Regente del Sa- 
premo Configlio d'Italia, ma morì prima d'andarvi. 

FrancefcoXirottafìgliuolo di Rutilio fecondo , epri- 
nio Marchefe di S. Elifabetta, fu gran Miniftro Regio, fi 
(Capitano, e Senatore della Città di Palermo . Nell'anno 
1627. efeguentifervt con carico di Con ferva rore-. Nel 
1634. £1 MafiroRationale di Cappa , eSpadadeIReal 
Parrimomo,fu Cordigliere delConfiglìodi guerra, cSe- 
creto.'Nel 1640. fu Vicario Generale nel ValdiMaz- 
zara, morì nel 1647. D- Rutiiiò terzo, primo Principe di 
Montcvago , e fecondo Marchefe di S. Elifabetta , fjto fi- 
gliuolo Cavaliere d'Alcantara, nel ió42.fù eletto De- 
putato delRegno.., Nel i645-CapÌtanodÌcava!li di co- 
razze, nel 1648. di nuovo depurato. Vie flato Fr.D.Alef- 
fandro CavaliereGerofoIimitano, e D. Ignatio Abbate di 
S. Maria dell'Abita . E vi fono hoggì i loro Difendenti. 

Scrivono di quefia Cafa VInvege'f , il Tadrs Aaftloae, 

nitri. 
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FAMIGLIE 

N O B I LI 

COSI SPENTE, CÒME VIVE 

NEL REGNO DI NAPOLI 

E d'alcune altre Forafiìcrc~ 

X / S R 0 SECONDO. 

\ EL primo libro havemo ferino le Memorie 
|^ di molte Famiglie nobili , così del Re- 
* gno, come forafiiere , feguiremo in que- 
fto fecondo libro ùmilmente in rifirerto- 
à deferivere le Gefta di molte altre coir 
ìfleflò ordine , che nel primo libro havemo tenuto. 

De Ila Famìglia sAccrrs* 

94 TJFnche Elio M arche fe dica , che quefra Famigliò 
-U fia originaria dell'Acerra , Città di Terra di La- 
voroi nnlladimcno norme porta ncfliina prova, fuor che 
il cognome. Dice, che per pocotemporifedèinNapoli. 
fenza fplendore alcuno- Màfivede con chiarezza lafua 
malignità, ò ignoranza, mentre è fia ta in Napoli per anni , 
quattrocento con ricchezze , efplendore . In tempo di 
Manfredi Rè, furono feudatari i Tomafo, Filippo,Nicolò, 
e Giovanni . In tempo di Carlo Primo Filippo poflTedè 
varii feudi, havevano fèudi, e dignità MiIÌtari,ErricoSt- 
Z z gnor 
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gnor d'Arino, che havendolo perduto ,fli dato nel 1 293. 
àBartoIomeoSiginolto , Iacopo, Pietro, Riccardo, e Lan- 
cellotto. Sotto Carlo IL cRè Roberto, riavevano fimil- 
mente feudi, c dignità Militari G ugli elmo, Lodo vi co,Cè- 
fario , e Luca . Elena verfó il 1 joo fu moglie di Fran- 
cefeo Marramaldo . Nel 1245- fi ritrova Andrea uno 
delli cinque della Piazza, depurati, per comporre le diffe- 
renze de' Cavalieri della lor Piazza . Nel i38j.fi rirrova 
nel Seggio di Nido Francefco Milite . Nel 1 4 1 3 . vi era 
Simoncello, e Chriftoraro; 

Imparentò con Famiglie nobiliffìme , come Tarafcone 
Francefe, Scondito, Marramaldo , Cajerano, Carato,, 
& altre. , 

Godè à Seggio di Nido di Napoli, dove s'eAinfe. 
Scrivono di quella CaCs Elio Marche/e , ilPadrtj 
£orr ella, la Marra, Lellis, 0- altri. 

Della Famiglia tAcugna. ■ > 

2 /-xUeita Famiglia è Spagnola di Cartiglia la vec- 
' chia, Galitia, e Portogallo, & è anco in Napoli. 

Dell'origine di quella fenvs Lefez, d'Haro, di- 
cendo , che è differenza fra gliScricron, chi dice, cheè 
originaria di Galitia difeendentc delli Conti di Lima in^ 
Portogallo, dal tempo dell'Imperadorc D. Aionfo, altri, 
che fonod'origme Portogliele, e l'uno, e l'altro dicono, 
che è verifimile, per eflerno vicini detti paefi. 

II primo Cavaliere, che fi ritrova di quella Cafa,G 
chiama D.Gutriere, naturale di Guafcogna, che venne al- 
la conquirta del Regno di Portogallo con il Conte D- En- 
rico, e per fuoi ferviggi li diede la Terra di Braga , c Gui- 
varaens,& il Porro de'Barracin, Quello Guttiere gene- 
rò PajoGiittierez, detto Acugna; onde Pajo figliuolo di 
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Guttiere diede fi cognome alla Famiglia Acugna . 

Quella Famiglia in Ifpagna s 'ampliò in lei Rami . Du- 
ca diNagcra, Duca della Città di Hvete, Conte di Va- 
lentia, Conte di Buendia, Signori diPajarcs,eRequanas, 
.Acugni della Città de Baeza,& Acugni della Città di Bae- 
za, eBaza. 

Il primoiChe die de principio à i titoli di quella Cafa fù 
Martino Lopez de Acugna nel 1398. regnando. A Ifonfo. 
E dice il (ont%cn fil.7^. quelle parole : Comes Miran- 
de Caput Domus nAcugnt, & de los A-vcllanadas do- 
marti refert in P andar an , Statum ìn CaUiliam veterem, 
froventtts 3 f. Al. Ducalus . Fù figliuolo di D. Pay, e D- 
Ufenda Hermiguez , fra gl'altri , Hernan Paez de Acu 
gna , che fiorì in tempo dclli Rè D- Alonfo , e D. Sancho 
de Portugal, che fu aflài buon Soldato. Fù fuo figliuolo, 
fra gl'altri, Lorenzo Fernandezd' Acugna , che hebbe gra 
privanza con D. Alonfo II. Rè di Portogallo . DÌ chi fu fi- 
gliuolo Bafco Lorenzo di Acugna , che fu Soldato molto 
valorofo, che fervi bene il Rè D- Alonfo III. di Portogal- 
lo; fu, frà gl'altri, fuo figliuolo Martin Vafquez de Acu- 
gna , che fù Alcaide del Cartello di Celorico , di chi fù fi- 
gliuolo , frà gl'altri , Vafco Marcinez de Acugna . Fù fuo 
figliuolo, fra gl'altri , Martin Vafquez , dì chi fù figliuolo 
Vafco Martinez , chiamato il vecchio; di chi fù figliuolo 
il Conte Martino Vafquez de Acugna. 

Nel 1 3 97. pacarono da Portogallo in Cartiglia Marti- 
no Vafquez di Acugna,primo Conte di Valentia, Gii Vaf- 
quez.eLope Vafquez d'Acugna fuoi fra te lli.con altri Ca- 
valieri, per fcrvire il Rè D- Errico il Terzo nelle guerre, 
che riaveva con D.Giovanni PrimodiqueftonomeRèdi 
Portogallo , chiamato di buona memoria . E perche fervi 
detto D.Lope Vafquez molto bene, cosi il detto Rè Erri- 
co III come il Rè D- Giovanni IL fuo figliuolo , il detto 
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Rè li fece mercede delle Ville di Buendia, Azagnon, cori 
altri VafTalii. ; -_i 

Fù figliuolo del Còte D. Martino D. Pietro d'AcugnaV 
e Portogallo, fecondo Conte di Valentia . Del quale fu fi- 
gliuolo D-Gio: d'Acugna, e Pontogal Duca.cContedi 
Valentia . Del quale f;i figliuolo D. Errico, che fù il quar- 
to Conte di Valentia, c G irone,di chi fù figliuola, & hcrc- 
de D. Luifa d'Acugna, e l'orrogal, quinta Contenda di Va- 
lentia, che calatoli con il Duca D. Gio: Man riques, gene- 
rò D. Filippo Manrique de Larafeflo Conte di Va lentia, e 
Duca di Nagera. 

Difcendenti dello fteiTo Conte D. Martino furono DJ 
Martino d'Acugna Hcnriquez Signor di Matadion,e fub 
nepore D. Giufeppe fù Cartellano di Milano . D. Gio: dell' 
Habito diS. Jacopo Caftellano. 

D- Diego Comendatore di Pietrabùorta- '* 

D-Gio: Signor diPajares, e Rcquàna Comen datore' 
del Pozuelo, e Capitan Generale della Provincia diGuì- 
pufeoa, & Alcalde di Fucureraiìa,e fuo figliuolo D.Pietro 
Signor di Pajarcs, e Requana Comendatore del Fozno- 
lo, e vivono ì fuoj difcendenti. 

Dello iceilo Conte D- Martino fono difcendenti , per 
femine li Signori Duchi d'Oflùna Tellcz GÌrone,H Signo- 
ri Duchi d'Efcalona , e Marchcfi di Villena Pacecho , &: 
altri Signori. 

Da D. Lope Va fquez d'Acugna figliuolo del Conte D. 
Martino, Signor della Villa del Bunidia,& Azagnon, che 
fi caso con D. Terefa Carrillo de Albornoz , fù figliuolo 
I). Pietro d'Acugna, & Albornoz, che fu Guardamaggio- 
redel RèD.Gio:II. rù Àmbafciadore aIRè diNavarra., 
fervi nella battaglia d'Olmedo il Rè D. Errico Py*. e da, 
'quello ottenne titolo di Conte nella Villa di Buendia. 

Furono fuoi figliuoli D- Lope Vafquez de Acugna.. D- 
Fer- 
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Fernando Gì adelantato de Cazorla,D.LuÌ5,da chi discen- 
dono l' Acugna dalla Città di Baeza , che fù Cavaliere," 
dell'Ordine di S.Jacopo, e Comendatore di Mora, e Tre- 
ze . Suo figliuolo D- Alonfo Vafquez de Acugna Vcfcovo 
di Jaen in tempo del Rè Errico IV. D.Diego Vafquezdi 
Acugna Capitan di cavalli , e Rcggidoredella Città di 
Baeza, Scaltri, e di quello hoggi fono degnici mi Ram- 
polli . 

D. Lopc Vafquez d'Acugna fu fecondo Conce di Bue- 
dia, Signor di Duegnas Tariego con altri vaflalli , & acc- 
lamato di Cazorla, fu gran Soldato, & ottenne quella Se- 
gnalata battaglia contro li Mori del Regno di Granata,, 
nella quale guadagnò le 1 3 , bandiere , che hoggi confer- 
vano li Signori di queftaCafa, dachil'hebbe D, Gio: di 
Acugna Prendente dei Real Configlio di Cafiiglia, e pri- 
mo Marchefe di Vaglie . D. Gio: fu terzo Conte. D. Fede- 
rico fù quinto Conte diBuendìa , tu Comendatore di Me- 
flanza, c poi di Montemilonc nell'Ordine di S. Jacopo, 
fervi alfai bene l'Imperador Carlo V. D. Giovanni fefio 
Conte di Buendia, Signor di Duegnas Tariego , & altri 
vaflalli , e della Camera , c Soiru'glier di corpo del Rè Fi- 
lippo II. Capitano d'huomini d'arme, Cavaliere dell'Or^ 
dine diS. Jacopo, e Comendatore dijefta , fù buon Solda- 
to . D. Maria d'Acugna Settima Conteffa di Buendia fuc? 
cede in quella Cafa, cStatoal Conte D- Gio: fuo fratello, 
eflendo cafata con D. Gio: di Padilla Signor della Cafa di 
Padifla, Corugna , e Cai taguazor, e Stato di S. Cadea . Hà 
havuto quella linea altri Cavalieri. 

D. Pietro d'Acugna fù figliuolo fecondo di D.Pietroi 
primo Conte di Buendia , e fù Comendatore di Malagon 
nell'Ordine di Calatrava. Di quefta linea D-LurgiBaf- 
co d'Acugna fù Cavaliere dell'Ordine di Calatrava , & 
Ambafciadore à Vcneria. D. Lope de AcugnafùCava-" 

Tre- 
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liere di gran valore , fervi aflai bene il Cattolico Rè Filippo 

II. fù fuo Capitan Generale della Cavalleria nello Stato di 
Fiandra.e Governadore di Alexandria della Paglia, e Gene- 
rale dì làdelPò, e Governadore di Mortara. S'eflinfela. 
fua linea in D.Conftanza fua unica figliuola, che fi casò con 
do Cavaliere di Tuo calato, eh fa moto D.Diego Sarmiento de 
Acugna, Signor di Bincios, e Gondornar nel Regno di Gali- 
tia, che fù Ambafciadore in Inghilterra , à chi il Rè Filippo 

III. nel 1 6 i 7 .(ece mercede di titolo di Conte di Gondomar. 
Francefco Vafquez de Acugna fù figliuolo naturale di 

D.Lope Vaiquez de Acugna, fecondo Conte di Buendia, fù 
Cavaliere dell'Ordine di' S. Jacopo , e fù uno di quelli , cho 
ladagnarono la Citta di Baza per li Rè Cattolici : e per 
iiercede h Reina D.Giovanna, li fò privilegio di poter ag- 
giùngere alla fua Arma d'Acugna,due Cartelli d'oro in cam- 
po azzurro.' 

Lope Vafquez d'Acugna quartogenito di Lope Vafquez 
d'Acugna Signor dì Duegnas, e Buendia, e di D.Terefà- 
Cardilo, 8t Albornoz fua moglie, nel 1471. ottenne titolo 
di Duca fòpra la fua Città d'Huetc , fù Signor della Villa di 
Azagnon, Angiz, e Biana , fù Cavaliere dell'Ordine di San- 
to Jacopo, Commendatore di Menda, fervi molto benei! 
fuo Principe D.Errico IV- e perche ritornò la Città d'Hue- 
tealla Corona Reale, celiò quello titolo . Fù fuo figliuolo 
Lope Vafquez d'Acugna, del quale vi fono flati difenden- 
ti Cavalieri di molte parti. 

Di quella Cafa , che da molti anni venne in Regno con. 
D. Già: Vafquez Capitan Generale dell'Artigliane, e del 
Configlio dì Stato- 
Vive hoggi D.GabrieIe,Tenente Generale delTArteglia- 
rle del Regno di Napoli, il di cui figliuolo D. Pietro Capita- 
no d'Infanteria Spagnuola,e poi Aggiutante di Tenente di 
Maitre di Crampo G,enerale,imparentò con la CafaCarafa, 
co- 
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\ come havemo detto . Vivono ancora altri Tuoi figliuoli , eJ 

vive D.Vafque Ino fratello, c5 fuoì figliuoli,hoggi Stradicò 
. della Città di Salerno 3 e fù, per qualche tempo, Caftellano 
del Cartello di Baja. 

San Pelagio fu della Cafa d'Acugna. 
Hanno imparentato bene in Napoli. 
Scrivono di quefta Cafa il Conte D.Pedro de Portogal- 
lo, Alonfi d'Haroi 'Autori detti Trionfiti Calma, l'Hi- 
\ Storta dettili} Goti, Argote diMolina,D.Giovanni dcj 

flora OcartZj nelle Famiglie del nuovo Regno di Grana~ 
ta,& altri. 

In Cicilia il primo , che pervenne , che fù della Cafa de' 
Conti di Buendia, fìi D-Ferdinando Vice-Rè di quell'Ifola, 
il di cui figliuolo D. Luigi nel 1492. fi caso con D. Ifabefla- * I 
Coriglies, figliuola di D.Giovanni, Barone di Francifonte, e • 
Chadere di Valdinoto, che mori fenza prole, e perciò fubito 
ivi fi c (linfe . Ne fcrivono il Padre AnpAone , e l'Inueges. 

Della Famiglia eAdorno. '•; 

96 'Famiglia nobile Genovefe originaria daTabia., 
-L/ Riviera di Ponente ; venne ad habitare in Ge- 
novanel 1280. efidice, che foffe originaria di Germa- 
nia. Nei i528.entròncll'AlbergodiPìneHi. : , 

Il primo , che fi ritrova in Genova è Faranéllo nel 
'»3to. , 

Nel 1336. Baldaffarre fu Antiano di Genova, 
Miliado Capitan di Galeencl 1346'. per l'acquiiìo di 
Scio. Gabriellonel 1363. fù Doge della Repubblica di 
Genova . Antoniotto Doge eletto dalia plebe minuta di 
Gcnova,e Hiedein quel grado.per lo fpario di cinque bo- 
re nel 1378. mi poi nel 1384. eletto Doge in proprietà, 
fece Armata control! Rèdi Tuniiì.c fii Generale di efla- 
> A a Ra- 
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Rafaello fuo fratello pafTato in Africa prefe Tlfola delle! 
Gcrbe. Rafaello figliuolo diGiorgiofùfàtto Doge della 
Repubblica. Similmente Barnaba fù Doge nel 1447. 
PaoloArcivefcovo diGenova in detti tépi. Paolo Doge nel 
1462. màduròunmefc. Profpero Signor della Città di 
Wada donatali dal Duca di Milano , e Doge nel 146 1. 
Ago/lino nel 1488. fù Governadore Ducale del Duca di 
Milano , padrone di Genova per diece anni, infìemecon.. 
Giovanni fuo fratello . Gio: Battifta fù mandato nel 
1492. Oratore adAleflandro VI. con tré altri, per ralle- 
grarli delI'aiTuntione al Papato . Gio: Capitano di tutte le 
. genti a piede del Duca di Milano . 

Domenico verfo l'anno 1506. fù mandato con altri al 
Pontefice Giulio II. à rallcgrarfi dell'afiùntione al Pa- 
pato- 
Giuliano hebbe per moglie Caterinetta figliuola di Ja- 
copo Flifco Vice-Rè di Napoli, per il Rè Renato. Anto- 
niotto fù gran Soldato. Girolamo ùmilmente fùbuorL. 
Soldato, fotto la protectìone dell'Ini per adore Carlo V. 
Doge della Repubblica. 

Nel 1.391. Agom'nofù Capitano di Galee Genovese 
fù mandato dalla Repubblica in Romania. 

Nel: 1 ì 93 ■ Domenico fù Officiale di proviggione per 
la Repubblica. .. 

Nel. 1 5 9 y.Antqnotto fù Doge di Genova ,c poi Gover- 
nadore di Gcnova,à nome del Rè di Francia,fin'al nuovo 
Governadore Francefe. . 

Neli399- Giorgio Dottore fùdcirofficiode' Sapien- 
te quefìoin compagnia di Antonio Giuftiniani,cletti per 
Priori al governo di Genova. 

Antoniottonel 1403. fù Governadore di Corfica.c 
morl nell'officio. 

Neli4i3. Giorgio DogedìGenova . Teramo Ador- 
no 
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no nel 141 j- fù Signore di Tagiolo. 

Nel 1 4 1 8- Teremo Adorno eletto Doge di Genova. 

Nel 142 1 -Giorgio mandato Ambaiciadore dalla Re- 
pubblica di Genova à Filippo Maria VifconceDucad! 
Milano. 

Nel 1443. Barnaba fù Capitano della Riviera di Po-" 
nente.perlaRepubblica. 

Nel 1445. Giorgio fù Governatore dì Cornea, col va- 
lor fuo la difefe da nemici- Antonotto fù Generale delP 
armata Gcnovefc contro ribelli della Patria. 
-. Nel 1477- Profpero fù Governadore di Genova, per 
Ciò: Galeazzo Signor di quella. . ; 

Bernardo ncì'i 495. fù Capitano di 500- foldati Geno- 
veli per difefa della Riviera di Levante. 

Nel 1499. GÌo: per BafF Adorno fù Capitano di tutto 
l'efferato del Duca di Milano contro il Ré di Francia, j: 
•Nel 1507. fù, con altri , Domenico Ambalciadore al 
Pontefice, & al Rè di Francia. 

Nel 15 13 Antonotto fù Governadore diGenova,à no- 
me dì Lodovico R è di Fra nei a Signor di Genova. 
- Nel 1519. Girolamo fù Ambafciadore per Carlo V. 
Imperadore , à Vinctiani. 

Nel 15 21. Girolamo fù Capitano di nove Galee, per 
la fua fatrionc, contro la Repubblica di Genova. 

Antonotto nel 1 5 1 2. fù Doge di Genova. 

Barnaba fù Pntcflàd'Àibenga. 

Nel 1 5 2 3 .Girolamo fù Elettore d'Antiani , e fù man- 
dato Ambj(ciadorc : per l'imperador Carlo V.al Pontefice 
Adriano, al Rè d'Ingbiiterra, & à Vine tiani, e mori pel- il 
camino. £ 

Nel 1524. Adornino fù Capitano di 400. fanti,per laJ 
Repubblica di Genova, alla guardia di Savona- 

Nel 1537- Bardita fù uno de' 1 7. Capitani eletti dal- 
A a z la 
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la Repubblica di Genovajper guardia della Citta^ 

Nel ijj2.Gio:Batti(taf&deirillufh] Procuratori delli, 
Repubbtica,conforrne ancora fù nel i y fS. Paolo. 

Nel i j7f. Girolamo Cavaliere fu Capitano di 300. fanti 
per la Repubblica contro la nobiltà vecchia, per le difcor- 
die civili . 

Nel 1 f/s. Michele figliuolo di Girolamo fù dell'Ili uitrif- 
fimi Governadori. 

Nel if7<r. Tcnlo Antonio del quondam Baldaffarrefù 
dell'Ili ultrifsimi Governadori forrogaio. 
- Nel ijgi. Gafpare del quondam Bar.nfta fù dell'HIu- 
flriijimi Governadori . 

Nei ij-pj. Galpare fudetto fù dcli'llluiìrifsimi Procura- 
tori, & ancone! 1 ;j>tf. 

Nel ifiop. Filippo del quondam Michele fù dell'Illa- 
ftriisimi Procuratori. 

Nel 1014. Gio: Battifta fù dell'llluftrifsimi Governadc- 
ri,6c anco nel iezi. 

Nel tei 1. Girolamo fù de'Conlèrvatori delle leggi. 

D. Gabriele Adorno, fècorrio il Capaccio nel Foruflis' 
re, fù Generale delle Galee di Napoli.e fua figliuola D. Vit- 
toria fù moglie di D. Giovanni Guevara primo Maichefo 
d'Arpaja. ■ ' 

Hà iiavuti , & hà quella Cafa molti altri huomini illuftri, 
in armi, e lettere , che per brevità fi tralafciann , fi po db no 
ben vedere riell'Hìflorie della Repubblica di Genova. 

Scrivono di quefh Cafa WSanfomno, Lellis ,1 ' Autore-/ 
, delle Famiglie di Genova manoscritto, & altri. 

Velia Famìglia Jfeltro , ò zdfelatro . 

97 TN tempo di Carlo Primo del izrfp.firitrova Paolo, 
JL di Gragnano. 

Nel 
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Nel 1404. in tempodelRèLadi'slaofimrovaFeuJa fa- 
miliare diletto,Erario di Calabria. 

Si ritrova Atidrpj Secretario di Renato d'Angiò Rè di 
Napoli. ( , 

Giovanni in tempo di Lautrech fù Cavaliere , e Capita- 
nerà gl'Imperiali) di nomemoltoilluftre, e moti nell'aìTe- 
dio di Verona- 
Marco d'Afeltro nel 1^20. fu Prefidente di Camera ,lit- 
ter.reg-7,del iyip.lit.r.fcanz.4.n.i i.fol./.at.efecodo'Top/o.' 

Giulia fù moglie nell'anno jfpo. di Giovanni Caputo 
Signordi Bagnuoio, 

Nel ivcj- Suor Luigia era Priora del Monaftero di San 
Pietro.e ScbaAiano dì Napoli. 

Nella Chiefa di Santa Maria della Nova di Napoli vi era 
quella infcrittione ; Andreas Felirius ffeap. à Secreti* 
'Menati Regis,fibi,futfyue.pcfutt 1441. 

Nella Chiefa di S. Agnello : Julius Felirius tram anno 
Chripftt. MDXXVIII. barrii die quarto , & vige z 
fimo 1 Fabulam clufimeam. 

Sono nobili nella Città di Gragnano, 

Scrivono di quella Famiglia Bianco contro Rofi,fel,fo} 
£ellis,Ciovio,Nap.S4cra, 'Repertorio d'Antonio £ Affi- 
tte, Summonte nella 'vita del Rè Renato, & altri. 

Della Famìgli* Affatati, 

93 QI crede originaria di Cremona nello Stato di Mila- 
iJ no. Pietro fù capo della fattione Guelfa in Cremo- 
na, dove teneva carcere privato . In Milano fono Conti di 
R omanengo, antico Stato di lor Famigliarne contiene fet- 
te Terre j Vi è anco Gru me lo, che per grandi lèrviggi.heb- 
berda' Duchi Sforzi,e ne ottennero titolo di M.;rdìefe. 
Da quella Città venne in Regno , nella Città di Bari det- 
ta 
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taFamiglia, il primodel quales'hà dipendenza fìilìoggie- 
ri, che fi ritrova Signor di Rutigliano, eper li ferviggi da- 
quello.fatti, infieme con Leucio fuo frare!b,al Rè Ladislao,' 
& alla Reina Giovanna fua forella , ne fù fatto Configgere 
di Stato , e Vice Rè nella Provincia di Bari; fervi ancora i[ 
Rè Lodovico III. ì!quale,in un privilegio del 1420. lo chia- 
ma Vìr a^fagnijìcuf , (f ftrenuus , quali tiroli non fi da- 
mano, fé non apertone di gran qualità. 

Si crede ilare in quella Famìglia la Terra dì Carbonara, 
in Bari, prima dell'anno i^j"- Luigi fù Generale Teforiero 
di Bona Reina di Polonia. 

Gio; Luigi fù Signor diBinetto in Terra di Bari. Paolo 
fu Cavaliere GerofoIimitano.eCornendatordi Melfi. Da* 
Bari pafsò adhabicare in Barletta. 

A tempi noftri lì defcendentì di Filippo Zampa- 
gliene di Calieri, adottato in quella Famiglia hi poffeduto 
Canali in Provincia di Bari , che haveva comprato dal 
Fifco,per la ribellionedel Principe di Monaco, dopò effen- 
do flato aggratiato con la pace univerfale con Francia.fi re- 
ttimi al padrone, & il Fifco reftituì il prezzo , mà poi l'hi di 
nuovo comprata. L'Vgbeli. nferifee molti Vefcovi neli" 
Italia Sacra. 

Hanno imparentato con Famìglie nobiliflìme , come fo- 
no, Carafa,Podcrica,Orfìna,Mufcettula J Frifari,Tomafina, 
Palagana,Urfin3,8c altre. 

Scrivono di quefta Cafa i] Campanile , l'autor e mano- 
scritto delie Famiglie HiBarletta, il Creftenzit nella no- 
biltà d'Italia,^- altri. 

Della Famiglia aA\ojfa. 
99 /"NUefla Famiglia hi goduto nobiltà nel Seggio Ca- 
puano, & al Seggio di Porto della Città di Na- 
poli, hoggi è efiinta . L'origine è di Germania.. 

11 
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II primo , che venne con Federico II. fù Landolfo, al quale 
donò K o ce a lecca ,in tempo di Suevi, riebbe moiri feudi . In 
tempo di Carlo II. un'altro Landolfo Milite Giudice della- 
Gran Corte, Incjuifitore di Terra di Lavoro pofledèfeud^e 
fù Prefidedi Bari»8C Amb^fciadore à Gcnovefi.con allo luto 
arbitrio di concludere la pace. Martuccio fù uno de' Ca- 
pitani dei Rè Carlo III. e fusi prode , che fù cagione , cho 
cjuel Re refrafle aflbluto padrone di Napoli. Leonetto fù 
àignordi Cajazza, il detto Martuccio Signor di Flumari.ej 
d'altre Cartella; Andrea, e Landolfo comparvero nella mo- 
(Ira de' Cavalieri , che fece il Duca di Calabria figliuolo del 
RèRoberto,per la guerra della Tofcana. Andrea nel [inf- 
era della Corte del Rè Carlo Primo . Nel 1443. fra li 
Cavalieri del Seggio Capuano , che predarono il ligio ho- 
magio al Rè Ferrante Primo, fù Giovanni Ajoflà. Nel 1 }<>2. 
Ifabella fù moglie di Pietro Carbone fratello del Cardina- 
le Francefco , e Signor di Pazzano , Giovanni fù Paggio del 
Re Roberto. Nel 1480. Giovannello interviene con altri 
nobili del Seggio di Porto . Jacopo nel [ j 8p. marito di Lu- 
ciella Bara balla. 

Nel 14P7. Lionardo era Matlro Rationale , per il Tuo 
Seggio diporto. Nel 1440. fù Sindico.e Procuratore intie- 
mecon Francefco Pifcicello. Gio: Ajoffi.pcril loro Seggio 
Capuano. Nel 1487. F. Ajoflà fòclettg Vefcovodi Sefliu 
dalnnocentio Vili. 

Ha imparentato con i Carafi, Manfella, Ca rbone, Afflit- 
to, Rocco.Gennaro.B ara balla, & altre. 

Della FAmiglU Albertina. 

100 CI ritrova nobile fin dall'anno iitfo. nelqualtem- 
O po Uberto fù Capitano d'huomini d'armi, àfucj 
Tpefe, in tempo del Rè Carb Primo. 

.Gì- 
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Girolamo di Nola nel r fip. ottiene il Cartello di' Cica- 
la, execut.2 8.i f 2?. fol.99. Camillo di Nola figliuolo di An- 
ronio morto nel ir 67. pofTefloredd feudo di Grottolaia. 
Nola. 

Pietro nel itbs. ortenne l'officio del Commiflàriato 
dell'In vefticu re del ligio homagio, e giuramenti, che fi pre- 
dano da Baroni . Girolamo nel 1 j- j j. e 34. Avocato de" 
Poveri della Vicaria, fù Prefidcnre di Camera,e poi Vefco- 
vodi Avellino, e Frigenti, e poi nel 15-41. fu Regente della- 
Rea! Cancellarla di Napoli, e del Configlio d'Aragona.Nd- 
la Chiefa della Salute in Napoli eflèndo morto nel 1020. fi 
vede bello epitafio pofìo nel detto anno Gétile nel 1 r 1 g. fù 
Giudice di Vicaria, effèndo fiato prima Lettore ddl'Infti- 
tuti ne' Regii Studii di Napoli , fù anco Giudice Francefco 
nel ir 30. Felice Cavaliere di Malta nel 1140. fù Maftro di 
Campo in Fiandra. Afcanio fù Vefcovo d'Avellino ridi' 
anno ihj-, Fabritionel 16Z6. fù Giudice di Vicaria. Fran- 
cefeo ne! 1520. fù Prefide della Provincia di Tram , e Ca- 
valiere diS.Jacopo. Gio;Girolamo ottenne titolo di Prin- 
cipe di S.Sevcrino, e fù Signor di Cimitino, enelitìio. ot- 
tenne titolo di Principe fopra la Terra diFaggiano. Nell" 
anrjo i^r. Claudio ottenne Io Ireffò officio dell'Invefti- 
ture. Nd idf4.TrojanopoIIèdeva Carolino, eS.Giorgio 
in Otranto . Vi è fata la Baronia d'Uflèro. Ferrante Alber- 
tino di Catanzaro pofiefiorc de! feudo 3 nomrnato Trancbi- 
.no,!fi Mifuraca nel itìo;! Vivono hoggi il Principe di Fag- 
liano, e Signor di Cimitino, & altri Cavalieri nella Città di 
Nola, dove godono nobiltà II Principe di S.Severino, Ta- 
pinilo. VièfìaioilBaronediS.Baibato. 

Hanno imparentato con Famiglie nobiliflm.e, corno 
fono Caracciola , Carafa, Filamarina, SiTcara, Tufo, Pap- 
pacnda francacela, Fiefca , Gefualda , Aragona , Capecej 
Minutcla, Azzia , Bozzuco, Sanfelice , Anguillaia , Navar- 
retta, Torello, &aj;re. Si 



NAPOLETANE, E FORÀSTIERE. LIB. IL 193 
Si vedono l'antichità di quella Famiglia nella ChieJaJ 
di San Francefco nella Città di Nola > dove gode nobi!ri> 
come havèmo dettor Iti Taranto vi è D. Pompeo di detta. 
Famiglia imparentato colla Famiglia Cataneo nobile Ger 
novefe. 

Scrivono di quella CifaTopio, LcUis , Ambrofìo </eJ 
Lione ;Ciufeppe Campanile, & altri. 

Della Famiglia didatta Adaldenato. 
ioi ✓"xUcfia Famiglia difeende dalla Villa d'Alca n- 
tara nell'Eftrcmadura, dove fi dice difeende- 
dere dall'antico fangue de' Goti, e dalla Ca- 
fa Reale de'Rè di Leone. Si ritrova findalo26.diChri- ' 
fio Noflro Signore , in tempo del R è D. Alonfò il Terzo, 
detto il Magno . Ernan Perez de Aldana , che fù Ammi- 
rante Maggiore del Mare, e pigliò anco il cognome di 
Maldonato, per ceno accidente , che fi narra dal Cromila 
maggiore della Spagna . Nel 1 3 1 8- D. Suoro Perez d'Al- 
dana Maldonaro fù Gran Maeftro dell'Ordine d'Alcan- 
tara, e fu il duodecimo, in ordine di detti Gran Maeflrì, e 
li fù fucceiEore D. Luis Perez d' Aldana fuo fratello, che 
fù il decimoterzo Gran Maeflro, come fi vede nelle Cro- 
niche di detto Ordine. 

> tjuefli Signori hanno fondato nella detta Villa d'AI- 
Cantara , un Monafiero di Monache tutte Signore , dove 
neflìina donna può entrare fenza provare la fuanobiltà.e 
tutte portano la Croce d'Alcantara in petto: fi chiama, 
S. Spi rito. 

Dalla Villa d'Alcantara fono partiti in diverfi tempi, 
per di ver fe parti del Mondo , altri andarono nel Perù > e. 
queflifù Lorenzo Aldana , che nel 154;. in tempo dell* 
Imperador Carlo V- andò alla conquida del Regno del 
Perii,&i vi fi portò vaioroiamentecome fi dice nella vita 
di' detto Imperador Carlo V. 

Bb Gon- 
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Gonfalvo Aldana Colonellq, figliuolo diFrancefco,t 
Catarina MoraJes venne con il Graji Capitano nel r joi. 
alla conquida del Regno di Napoli ,• e cafatofiin Milano 
con la Signora Luifa Alciati, hebbe in dono, per Tuoi fer- 
vìggi , il Cartello di Pizzoli in Abbruzzo Cifra, dal Vice- 
Rè Principe d'Oranges nel ij 29. & in Milano un Terri- 
torio, detto Campagnia. 

D.Scipione fuo figliuolo ottenne in dono,per fuoi.e pa- 
terni ferviggi, tré Terre nell'Abbruzzi nel 156 2. da Don 
Pietro di ToJedo,cioè Tufci, Bafciano ,e Monrecchio, c. 
Comprò una Tcrrajdctta Scardila . Fu Vice-Ammirante. 
' del Duca diScUTa, eGovernadore di tutti ifuoiStati,c Ca- 
pitano della Guardia del Vice-Rè Cardinal deila Cueva; 
e£àuno de' Fondatori della Chìefa Parocchìale di S.An- 
na di Palazzo, dove è fua la Cappe lla,del titolo, della San- 
tìfsima Concettione. Della qual lìnea morì, pochi anni 
fono, D.Giovanni gentili filmo Cavaliere. 

In Firenze andò il Capitan Garzia Aldana , della linea- 
del quale vi fono flati Caficllanì della Forrezzi di Firen- 
ze, Generali di tutte le gentìdel fervigio delRè diSpa- 
gna, in quelle parti, Capitan di cavalli , e vi là il Capitan.. 
Francefcco, che per il Aio valore fi chiamò/-^Mt»M tldi- 
•uino, de Ili fìtti egregii del quale vi èlibro ftaparo in Ma- 
drid nel ijpj.Intépo dell'Armata Navale,eLiga, detto 
Fracefco fi! creato dal Sig.D.GÌo:d'Auftria,Sorgcnte Mag- 
giore del Terzo Spagnuolo^dì Marco Antonio Colonna,, 
nel 1572. fu Cartellano della Fortezza dìS. Sebafliano 
in Fiandra. Fu chiamato dal Rè di Portogallo D. Seba- 
fliano, con licenza del Rè diSpagna, per la guerra contro 
Mori,e lo creóGeneraledel fuo Efferato Portoghefe.do- 
veeffendofi portato vai orofa mente, morì infieme col Rè, 
come dice Ctfare Campana nell'Hiftona del ondando 
auovOiVQt.iM.Sf. Et in Firenze vivono altri difeen de n- 
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ti bene imparentatile con non mediocri ricchezze. 

Pafsò ancora in Italia' D- Antonio ViHea Àldana,%Iiuo- 
lo di D-Maria Aldana Ubicdo, e D.Francefco Viilea, gió- 
toin Milano, fu fatto Capitan d'Jnfantcria Spagnola , c fi 
casò eflo.cfuozioil Colonello D.Confalvo Aldana ,chc 
palTato ;n Regno, fufattoCaftellanodiCajeta , e poi di 
Manfredonia, dove morì. 

DeTuoi fratelli D.Bernardo Aldana fu Maftro di Cam- 
po deli'Imperador Carlo V. nelle guerre di Tranfilvania 
contro il Turco , Capitan Generale dell'Arregliarle d'Ita- 
lia , e fu anco infieme Cartellano di Givitella del Tronto. 

D.Gafpare, che hebbe per figliuolo D . Bernardo, che- 
<fù V'efeovo di Gadiz nel Regno di Granata. 
■ De' difendenti di detto DiAntonio Villea Aldani • D. 
Diego fervi in Fiandra appresola perfonadcl Ducad'Al- 
ba,per lo fpatio d'anni undeci, fKmato grandemente di, 
quel Governadore , attenti i fuoi gran talenri. Fù Pro- 
Luogotcncnte della Camera di Napoli nel lóoo-epoi 
Coniervatore del Patrimonio Reale in Cicilia,e del Coa- 
figiio di guerra, in tempo del Vice-Rè Duca di Feria. 

D.Antonio fù Vefcovo di Catania in Cicilia . D.Pietro 
fìi Capitano d'Infanteria Spagnola , e poi Caflellano del 
forte di Cajeta; Si casò con D- IfabcJla Cape ce Aprano, 
con la quale fece tré figliuole femine. DVirroria,D. An- 
na,e D. Caterina Monaca . D. Vittoria fù cafata con D.Gi- 
rolamo Carafa Cefarefù Configliere in Napncl 15&7- 

Nel 1570. Antonio fù Capitano, poflèflore del feudo 
di Poggio Picenza dell'Aquila . 

Hanno,in ogni parte,bene imparentato. 

Scrivono di queita Cafa, oltre i riferiti, Argote di Mo- 
liti a , D. Gio: Florez, de Ocariz* nelle Famiglie del nuovo 
Mondo, tom.i. Engen. Nap.Saera, Crdtri. 
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fi ritrova 



è AngeloConììglieredelRèCarloPrimo, e. 
Luogotenente delRegno. Carlo fuo figliuolo fù Giufìi- 
ticre di Calabria • Lodovico Arciveicovo di 5orrcnto 
nell'anno i2fJ(S, 

Antonio fù celebre Giurifconfulro, dì grande autorità 
appo il Rè Alfbnfo Primo) c Rè Ferrante fuo figliuolo.fii 
più volte mandato Ambafciadoreal Pontefice , & al Rè 
Giovanni di Navarra>fratello del dertoRè AJfòn/o. rieb- 
be in dono Cardito con due altre Terre,dal Rè Federico 
fù creato del Configlio fuprerao, per laflènza di D.Gof- 
ftedoBorgia Principe di Sauillace, Luogotenente, Luo- 
goteta,e Gran Protonotario del Regno ; Scrifle dotriffima- 
mentefopra ili. Codice di Giujìim arto, mori nel 
1 499. e Iafciò KAdd'tt. alle Confuetud. dì Napoli, già fU- 
pate,& altre fatiche legali, riferite dal Topio. Vi fu un'al- 
tro Aleffandro, chefù dottiifimo , & eruditi/fimo, che- 
le ri (Te quel celeberrimo libro : dicrumgtnialiitm,che me- 
ritò cifere commentato dal 1 ir aquello . In tempo del Rè 
Ferrante vi fù Jacobuccio amato da quelRè, Signordi 
molte Cartel Ia,c he morì nel 1492. cfù Barone di Cardi- 
to. Vi fù un'altro Antonio.che fù Configgere, e Prefiden- 
te del SacroRegio Configlio nel 148}. Nel i4J9.fùRc- 
gio Configgere Andrea d'Ai e (Ta udrò. 

Gode nobiltà nel Seggio di Porro di Napoli , aggrega- 
ta nel i46o.nel!a perfona di Severo d'AleiTàndro . Gode 
ancora in Sorrento, e Melfi. Poffìcde hoggi Cartellino, co 
titolo di Duca, ottenuto nel 1639. 

Ha imparentato con Famiglie nobiliflìme , Origlia,, 
Gennaro^anfelice,Carafa,& altre. 



Seri- 
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Scrivono di quella Cafa MazjLtlia.C 'ont ■orini >T 'ermi- 
mo,LeUis>Tefio,& altri. 

Della Famiglia Aldobrandino 



Altri fono Aldobrandini Bellincioni , altri 
Aldobrandini , detti di Lippo , altri detti del 
Roffo , che fono tutti cfìinti . Altri fono l'Aldobrandini, 
detti di Piazza Madonna, perche qui habitarono, & habi- 
tano, e lono quelli del Pontefice Clemente Vili. Quella i! 
chiamò prima del Nero , e Canicci da un'Andrea del 
Nero,diBrunetto,delfecolodel 1 joo.edelfecolo 1400. 
cominciarono à chiamarli degli Aldobrandini,con Scia- 
re il cognome del Nero, franco quello de' Carucci- Dal 
che lì vede la difièrenza,che è da quella Famigliai quel- 
la degli Aldobrandini Conti di S.Fiora, di Soana.e di Piti- 
gliano, fecondo vuole Gioì Stringa nellauita di Papa-i 
Clemente VÌI/. E fecondo il Cardinole BentiwgUo , è 
una delle più antiche, e nobili Cafe di Firenze. 

Si ritrovano li Cavalieri di quefta Cafa, fin dal mìllelì- 
mo diChrifto,e prima; il primo, che fi ritrova è Palm ic- 
ri,che fiorì nel 960. Rolandino fioriva nel 1000. Marti- 
no nel 1040. Fiorenzo nel 1080. Brunellino fu Confole 
nel 1200. Gio: Vefcovo di Gubbio nel 1370. 

Dal detto tempo fin'hoggi hi havuto Cavalieri fegna- 
lati.& hà havuti tutti li carichi della fua Patria .Napoleo- 
ne di Jacopo di Giorgio fu Confaloniere di Compagnia, 
nel 1.503. Mi per re uri nge rei i tempii noi più vicini. 

Si'lveftro fu gran Legifla, fi dottorò nel 1 j 2 j.fù Sccre- 
tario della Rcpubblicanel ly 50- Configliere del Duca, 
d'Urbino, nel 1 549. fu Avocato Confifloriale in Roma-, 
fcrifTe molti configli legali . Morì in Roma,efufepolto 




.Ue/ta Famiglia è Fiorentina , & è di tré forti . 
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nella Chiefafopra la Minerva» con bella mfcrittioneiua,ej 
della moglie Lela Deti . Tomafo fuo figliuolo fù Secrcra- 
rio di Pio V. hoggi Beato . Pietro fù eccellente nelle lette- 
re, fù Co ad jutore del Fittale di Roma, e dell'Avocato Con- 
fiftoriale . Lafciò molte fatiche legali dopò fua morte. Gio: 
fù Auditore della Sacra Rota Romana Vefcovo d'Imola» 
nel irfff. e poi Cardinale Prece , del cicolo di S. $imeont> . 
Mori nei i f7 j. fùlepoico nella Minerva,nella lor Cappella. 

Ippolito fratello del detto Cardinale fù gran Legifta , fù 
creato dal Papa Beato Pio V- Auditore di R.ora,!"n luogo del 
fratello. Poi da SiftoV. net if gy. fù facto Cardinale, del 
titolo di San Pane-ratio, fù Legato à latere in Polonia, e do- 
pò riavere ottenuto altre cariche.fù nel i j-pi. creato Ponte- 
fice Romano, chiamato Clemente Vili, e morì li tré di 
Marzo del icor. e fù fepolto nella Cappella de' Preocipi 
Eorghefi. 

Pietro figliuolo di Pietro, e N'pocediPapa Clemente.' 
Vili, fù Umilmente ungran Dottore, Avocato Confifto- 
rìale, Cardinale de! titolo di 5-Nicola in Carcere . 

Silvefiro figliuolo di Gio: Francefco fù creato Cardina- 
le nel isoj.dal Pontefice Clemente Vili. fuo zio. 

Ippolito fuo fratello fùfimilmente creato Cardinale nel 
1 62 1 . dal Pontefice Gregorio XV. con il titolo di SMaria* 
Nova,epoi Camerlengo diS.Chiefa. 

Gio: Giorgio fratello di detti Cardinali fù Generale di 5. 
.Chiefa, Principe di Roffano.DucailiSarfina, e Signore di 
Mcldola, marito d'una Principerà Ludovifia, della cjuale_, 
hebbe Olimpia, fpofaca prima col Principe Faolo Bor gliele 
nipote di Papa Paolo V. e poi del Principe Panfilio, nipoti* 
d'Innocentio X. 

Aldobrandino Aldobrandino fratello de' fudetti, fù gran 
Priore di Roma. 

Pietro fratello di detei fù Generale di Santa Chicfa , fù 
Da- 
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Duca di Carpinete e Generale ancora di Bologna* di Fer- 
rara, per la Santità d'Urbano Vili, e due fue figliuole, una» 
fu moglie del Principe Savelli, un'altra del Duca di Ceri. 

Quelli dell'altro Ramo degli Aldobr5dini,che prese te me- ' 
te fono in Firenze, difeendono da Brunetto figliuolo del fe- 
condo Aldobrandino, che fu fratello de! pruno Silveftro, 
Bifavolo di Papa Clemente Vili. De' quali Jacopo fu Le- 
gato Apoftolico nel Regno di Napoli»e Vefcovo di Troja.; 
Baccio foo cugino nato da Gio:fratello di fuo padre,fù huo- 
mo ripucaciifìmo dclli Signori della Tofana , che l'elelTero 
nel numero de'4g Senatori, che èil Supremo Magistrato 
di quella Città . Fù quello creato CardinalcdalPontence 
InnocentioX. nel ifffz.morììn Roma nel wtff. ftà fepol- 
to nella Chielà del fuo titolo de' Santi Nerei , & Achillei. 
Vivono hoggi in Firenze Gio: Francefco fratello del detto 
Cardinale prò veditore delle decime Ecclefiaftiche , e fuoi 
figliuoli Silveftro, IppoIito,8c AlelTandro. 
Hanno bene imparentato, . 
Vi è flato ancora Cintio Paffaro figliuolo di una forclla," 
Giulia.de! Pontefice Clemente Vili, che alfunfe il cogno- 
me Aldobrandino , e fù crcatodalZio Cardinale, de! titolo 
di San Giorgio , che fù grande amico del noftro Cavaliere., 
Marino.In Regno fin dal i * j> i.vi fono flati li Baroni di Me- 
li coca, e Polìflena,Ìn Calabria.Bc altri,come fi vede nell'Ar- 
chiviodella2ecca. 

Scrivono di quefta CaG il Ciacco/no , il Taire Oldoino, 
tV gh illio , il Cartario , il Padre G «murrini , CrefctnzJt 
& altri. 

In Cicilia nella Città di Medina alligno, per qualche* 
tempo, fùSenatoreGio:neIij7[.intervenne,con gl'altri 
Baroni del Regno , a! proceffi) fabbricato contro Maflro 
Tomaio Franco, che attentò d'ammazzare il Rè Federico, 
fecondo dice il Padre dnfalone. 

DelU 
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Della Famiglia AUerifta. 

104 T? 'Originaria del noftro Regno! II primo, chefi 
Xj trova è nelusj. Unfrido figliuolo di Giorda- 
no, che fu Signor della Villa di Civitella.e nel ijoz. Simo- 
ne Milite. Nel I45J-. Cobutio riceve in governo dal Rè 
Alfonfo Primo,la Città di Pocenza.la Terra di Vignola , o 
di AIdano;ricevè ancora da detto Rè il Cartello di S.Arcan- 
gelo in Terra di Lavoro,e l'officio di Maftro Portolano nel 
Ducato di Calabria, Principato Citra, e Bafilicata. Francefr 
co figliuolo di quefio,ò altro Cobutio, fù marito di Giova- 
na Miflanello de' Signori della Tea ni ■ Giordando contraf- 
fa matrimonio con Polifena di Somma , li renunció An- 
dreaffo padre il Caftello della Battaglia .con li capitoli all' 
ufo di Capuana , e Nido . II detto And rea Ho fù uno degli 
otto Dottori eletti dalla Reina Giovanna, à fondare il nuo- 
vo Collegio de' Dottori di NapoIi,fù figliuolo di Salvatore, 
che fu Dottore, e-Governadore dalla Contea d'Alba del Rè 
Ferdinando nel i4tfi. Nel 1486. Andrea interviene comcj 
uno de' Giudici di-San Paolo . Marino fervi, per molto rem- 
po,l"Jmperador Garto V; nelle guerre d'Alemagna. D.Gio; 
fu Signor di Gaftetlùcctov Antonello fù buon Soldato nel- 
la guerra d'Otranto contro il Turco-. - 

Francefco nelif^f. fù ConfiglieredelConfiglio di Si- 
ta Chiara di Napoli,e comprò la Terra di Tortorella, patria 
natia de'fuoi Avoli .Ce fa re nell'anno ttfop. fùanco Con- 
figlierese Vìcccancelliere del Collegio de' Dottori. 

Apollo era Capitan d'in fanteria nel ripartimento di Bar- 
letta nel ìf79. 

Hà imparentato con Famiglie nobìliflime, come fono 
Carafa.RegiDa.Somma.MefTanella, Macedonia, Scaltre. 

Scrivono di quella Cafa Stanco contro "Raffi, Za^Jera, 
Topìe.Lellh nella Sanframonda, altri. Della 
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■ Dilla Famiglia Alfieri. 

105 Ql filma originaria della Città di Verona , perlcT 
O fcrirrure,che fi riferiranno appretto. 
Fin 'dall'anno 1298. fi ritrova NapolionediNapoli 
(Gabelloto della Dohana , e Fundaco di Napoli; nell'anno 
127J. Landolfo Milite Giudice di Napoli. Nel 1300J 
Jacopo Giudice fi ritrova Protobertiano , e maggior Maf- 
faro nelle Terre di Filippo Principe di Tarantòj nelle,' 
parti della Romania. Nel 1313- Filippo Fifico Sindico 
della Piazza dd Porrico.di Piftafo di Napoli . Nel 134*- 
Bianardo Giudice di Napoli, ConfiglÌereUamiliare,8c A- 
yocato Fifcale . nella Chiefa diS.Gaudiofofi ritrovafe- 
polta la Signora Giovanna di Napoli. Nel 133 o-In tempo 
di Carlo ili. Alferio d'AIferio d'Ifernia familiare Ciam- 
bellano have in donooncie roo- per ferviggi fatti ,$C na- 
ve in dono Mirando, e Liciniofb , & altri beni di Antonio 
Sanframondo ribello , Capitano ancora di Sulmona . Nel 
1384. Cola Prefidente della Summaria . Jacopo, di Ga- 
leazzoSfbrza Duca dì Milano . Amerò d'ifernia figliuo- 
lo di Vantio Capitano , conforme fu in tempo di Ladislao, 
-delCafale diCiprandì.ePerrofonel 1417 Fra quel lì,che 
predarono denari al Rè ,fù Benedetto Alfierc,di Nocera 
de' Pagani, nel ^tìp.Alefiandr© Alfieri Onorio Fatririo 
Aquilano del quondam Cavaliere Pirro Alfieri O/Torio, 
morto nel 1 6 3 o. paga il releyio per li Cartelli di S. Vitto- 
rino^ AnTchia. AlcfTandro dell'Aquila nell'anno' 1 644. 
era Cavaliere Gerofolimitano . Antonio Cavaliere Ge- 
rofolimitano.NeIi595.FilippodeIl'AquiIa:figliuolo d'Af- 
canio BaronedeiCafleIlod'Arifchia,eS. Vittorino. Nel 
1596. Jacopo nobile , & egregio Secretarlo di Galeazzo 
Maria Sforza V ifeote Duca di Milano , figliuolo di Toma- 
Io Alfieriddl'Aquila. 
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Si ritrova Gio: Paolo d'Alfieri di Veronain Regno, 
nella Città dell'Aquila, nobile, & egregio huomo ; e per- 
ciò /limo, che l'Alfieri nobilidelI'Aquilafiino originarli 
da Verona, discendenti da quefìoGio: Paolo. Execut. 22- 
del 1459.foJ.j4. 

Si ritrova ancora Tomafo Aifìero dì Verona, Magnifi- 
co Configgere fatto Teforiero nell'una, e l'altra Provin- 
cia d'Abbmzzi, in luogo d'Antonio Gazzullo , à Regio 
beneplacito. Execuf.24. 1462. fol. iji. Hanno beneim- 
parentato . Godono nobiltà nella Città dell'Aquila. Il tut- 
to fi vede nelli Regi/fri dell'Archivio della Zecca di 
Napoli, e icrivono il Ciarlanti nell'HiJlor. HMugnos, c 
dicono «Ufi, 

: Della Famigli* Ahito , ò vero Alhtioi . . : 

1 06 TJ * Originaria di Cajeta , gode la fua nobiltà ini 
12/ Cajeta, ScinSefla. Il primo, che fi ritrova è 
Giovanni nel 1 269. de Suefla Miles ■ Nel 1 270. Jacopo 
Protonrino di Cajeta ,. Milite, Cuftode della Marina di 
Principato , e Terra di Lavoro , Capitano di due Galee, 
Mei 1 27 5, deputato iopra la refet rione, e munì rione del- 
le Galee, con titolo di Signorcinfiemecou Angelo Farao- 
ne, deputati aljafabbrica di diecc Galee. 

Bettulo fifa cittadino di Capua.per il Rè nel 13 92. 

Erafmo Protonrino di Cajeta nel 1 299. c Giudice an- 
nuale indetta Città nel 13 13. Huomo nobile Minico di 
Cajeta Con/ble delli Regnicoli d'Alcflandria nel 1398. 
Huomo nobile Angelillo di Cajeta Maftro Rationalt. 
-dcIUG.C.nel 1400. 

II Venerabile huomo Pietro di Cajeta nepocedelquo- 
dam Erafmo Milite, Protonrino di Cajeta nel 1 3 3 7. 

II P- Mello di Cajeta Ardvefcovo di Confa nell'anno 
... 1404- 
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1 404/ ottiene legicimacione di due fuoi figliuoli Gio:& Ari- 
pio. 

Nel 1415.fi ritrova huomo nobile Angelo di Camera, o 
nobile, e ftrenuo huomo d'armi, VeoEura,tamiliare, e fet!de ( 
Capitano di Napoli à guerra,egiuflicia . A quello, Sci Ve- 
dila (eli paga,per loro immunicà.certo danaro. ' 

Nel Bernardo Alvito nobile fotco Rè Ladislao. 

Angeiiilo di Cajeca Giuflitiere in Itro, Spigno, Pattina.» 
Campo di Mele, &. altre Terre. 

Nel iycio. Coftanza di Caj;ta era moglie di Goffredo 
San felice. 

Mello d'Albito figliuolo del quondam Angeiiilo di Ca- 
jeca, Giuflitiere, dopò il padre, nelle Terre del Concado di 
fundinel i}8/> Nel ij&z. Dominicello di Cajeca fedele. 

Benedetto d'Alvico Capicano di Capuancl 1440. 

Li nobili rinomini Domenico.e Berardino de Alvito, fra- 
lelli, di Cajeca , tengono confirmatione della Gabella della 
Stacela rotta, etentoria di detta Cicca nel 1494. dal Rè Al- 
itatoli. 

Nicolò Anconiodi Cajeca nobile nel 1417. cosìancora*. 
Bernardo di Cajeta. 

Nel jjfB- Raimo d'Alvico Capicano di cavalli . Nel 
tempo della Reina Giovanna II. Ventura Capitano di giu- 
fìicia.e guerra di Napoli. 

Nel 1447. detta Famiglia è numerara inSeflà .Nel tri/. 
Nicola fu Sindico della Città di Sefla . In detta Città c 
cflinca. 

La Famiglia di Cajeca hà imparentato con la Famiglia- 
Carafj,Pon:e,&alcremillenobilÌ. 

Hà goduto nel Seggio di Porco della Cicca di Napoli, eC- 
fendo, cheli porca Angelo del detto Seggio,nel 14(11. nelli 
quinterni di Notar.Anconio di Pilellis.fol. po.at.e fi vedo 
dal procclTo di Vìncenzo,& altri d'Ajofla con detto Seggio 
nel S.R.C nella Banca di Figliola. 

Ce 2 Si 
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Si ritrovano nelli Regiftri della Zecca di Napoli, & cxe- 
cutorìalijsppo il Lellis, & altri. 

Della Famiglia *dj>tt%%o, 0 vero Po^o. 

107 T}' Nobile della Cicca di Caflell'à Mare . Carletto 
JC/ fù fatto cittadino di detta Città dal Ré Ladislao 
nel 1412. Dicjuello,e di Agnefia della fleila Famiglia tù fi- 
gliuolo Paride, gran Giurinoti fu Ito , notiffimo per l'opere 
date alle (rampe- Mazzeo, e Braacaleonc Tuoi fratelli lì chia. 
mano qualche volta di Piemonte nel 1467. fimilmentc lòt- 
to Alfonfo nel 1417. Tirone fi dicedi Pimonte. Paride fù 
Configliere del Configlio diS. Chiara di Napoli, & Audito- 
re Generale del Regno» moti d'anni 80. nel 14 . c fù le- 
pri] to nella Chiefa di S. A godi no di Napoli, dalla tua moglie 
Nardella Ga!eota,generò due figliuoli mafcrii,Simone,e Be- 
rardinojetrèfigliuolcj Lifà, Lucretia,e Madalena. . 

Nel 147*. vivevano li nobili Nicolò Mazzeo, e Branca- 
leone, fratelli, di Pi monte. 

Nel iffi . il nobile Gio: Vincenzo del Pozzo Creden- 
ziere» della Terra di 5- Lucito. 

Nella Cappella del Crocifi flanella Chiefa di S. Agog- 
no di Napoli, lì ritrova quella infcrittione: 

Francifco de Putto juniori,'JitrÌfconfttlto cIartJfìmo,r*r 
difìrtijftmo Caufarum Patrono, cujus utrtutum , meritis, 
& ulta integrità! e , adduclus Philipfus Rex,illum ìtu 
Confiliariorum numtrum defìinavit ; & Petra de Puteo 
fratri Jureconfulto prtftantiffimo , qui ambo, 0 fallace; 
mortalrum fpei, immatura morte, exctfti, ilk horror ihus 
f atri s fru'h hiccorrfcqui non valuit . Joannesjaccbus, & 
Jaannci Caroius de Patto fratresjureconfultipo/ùere. 

Hilaria d'Apuzzo Signora. Napoletana nel ijao. fondò 
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la Chiefa di Monte Calvario di Napoli, eia dotò . E preflb 
l'Altare Maggiore fi legge: 

Hilar'ta jipatea pia largitale injìgnis , qua Sacrumj 
butte locum, fola dato prima attxit , prima exarnauit, hic 
fitucftijSo. 

E' nobiliflìma anco in Cicilia , e propriamente in Medi- 
na, dove il primo, che fi ritrova è Simone Milite Senatore 
di Palermo nel 1^27. Guglielmotto Signor di Francavilla- 
nel 1 5 ss. Filippo nel 1 5514. fù Barone di Gurafi . Simoncj 
dell'Ordine de' Predicatori, Collettore Generale della Santa 
Chiefa in Cicilia , Nuntio Apoftolico 1 e Vefcovo di Cata- 
nia,e Cappellano Maggiore, eletto dal Rè Martino . Luigi 
Gran Croce Gerofolimitauo PriorediPifa. Sono Itati più 
Senatori di Medina. Filippo Barone del feudo di Mulocca 
nel i^ip.chetratpiantòin Sntcra. Hanno goduto li feudi 
di Gratiano , Gallidauro , GrottarolTa , e Dclielle . Gio: Lui- 
gi ottenne la Secretarla di Suterafua patrÌ3,perfe,efuoi, in 
fèudo. Matteo Barone di Mulcofufo ,e Crucifìa,Spataro,e 
Motta di Fermo. Filippo Cavaliere di S.Jacopo della Spa- 
ia, Ambafciadore al Rè NoftroSignorcdclla Città di Mef- 
(ina . Pietro Maftro di Zecca, e Senatore . Nicolò dell'Or- 
dine Gerofolimitano, che bene militò nell'afledio di Malta. 
Francefco Cappellano del Rè Filippo II. Vifitatore Gene- 
rale di tutte leChiefe di Cicilia,de jus patronato Regio,poi 
Archimandrita di Meffina,e poi Vefcovo d* Agrigento. Fra- 
cefeo più volte Giudice di Medina . "Gio: Commendatore^ 
di Malta , Marchelè del Pozzo, e Principe del Parcho . Nel 
ijtj. vi fù Gafpare Prefetto delia Chiefa di Catania, mà 
era di Patria Narbonefe . 

Scrive di quella Cafa il Padre Jaféloat . 

Di quella Famiglia vi fono (rati due Cardinali , Imberta 
parente del Pontefice Gio: XXII. creato dallo Ireflò nel 
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i jzj. e Jacopo diNizzadiProvenza,Arcive(i;ovodiBari, 
Protettore del Regno di Polonia, e Legato nel Concilio di 
Trento, fecondo il Ciacco/}. XJghell.tf altri. 

In Alexandria della Paglia quella Famiglia è Irata Signo- 
ra di detta Città, fin dall'anno 1 3 00. fecondo Io fteflb Pa- 
dre Anfalonc. 

La Famiglia Puteo hà goduto nobiltà nel Seggio Capua- 
no di Napoli. 

Qoefta Famiglia Apuzzo è nobile anco in Milano , Par- 
ma, Cremona» Verona, della quale fcrivono i[ CrefcenzÀ 
nella nobiltà d'Italia, ilPuteo negli Elogii de'Vtronefi. 
■ Di quelli del Pozzo di Piacenza, fi ritrova fin dal 1 14?. 
Alberro,unode'ConfigIieridclla Repubblica . Appref- 
fo, Jacopo Capitan Generale del Popolo; Boflb,e Guidone _ 
Governadori della Città, e Capi del Senato con dignità di 
Confolo. Si ritrova il Conte Emilio Pozzo Conte di Ca- 
flelnuovo, nella Valle di Tidone-,il.Conre Alfonfo Vefco- 
vo di Borgo S.Donnino , & Ambafdadorc à molti Poten- 
tati ,il Conte Gio: Battifia gran Soldato , il Conte Ranuc- 
cio^ il Conte Emilio. 

Fiorì quella Famiglia anco in Cremona . Vi fono i 
Marcbefi di Remagnano, e Conti di' Ponderano nel Pie- 
monte. Di quella Famiglia vi fono flati molti Vefcovi, 
come fi vede appo l'Ugbe llio,che ne numera più di diece, 
di diverfe Città. 

Della Famiglia Argenti*. 

Ì08 /*-"\Uefia Famiglia godeva nobiltà nella Città dì 
Capua,dove fi ritrova an ri chiflìma , mentre, 
nel tèpodel Rè Rcggieri,efsédo quello anda- 
to in detta Città , l'andarono incontro tutti li Magnati, e 
Gcntil'huomini, àgiurarlì fedeltà, e irà gl'altri Magnati, 
fi no- 
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finomina particolarméte Aimone d'Argentìo . Si eitjnfe 
in Deci'o , che havendo ha vitto fucceflìva mente due ma- 1 
gli, una D.Maria di Luna» e l'altra Ippolita Latra, co quel- 
le non fece figliuoli- 

Cefare d'Argentìo di Capua fratello di Jacopo morto 
nel mefe di Luglio ijój - . 

Nel 1 j 8 2. Fra Detio d'Argentìo era Capitan d'Infan- 
teria, forto il CoronetD.FranccfcoCarafa.evi eranoan- 
co altri Capitani Scipione Criipano , Federico d'Afflìtto, 
Oratio Galeota , Cefare Filingieri , Fra Camillo Orlino, 
Simonetta di Gennaro, Oratio Marchefe, Cola. Maria, 
Caracciolo, Murio Brancaccio , Ferrante Sanfeverìnp, 
Antonio Miraballo, D-Macteo d'Alagon , Alberico Cara, 
fa, Scaltri. 

Una Signora di quertaFamigu'a£ÙmogIÌedÌAndre;ù 
diCoftanzo Pa tritio Napoletano. " 
Scrivono di quefla Cafa U Capaccio^ CamMailn Zaz,- 
Z>tra,& altri, ' ■ 

Deik Famiglia Afit , ò vero A/IL 

109 f"} Ucfla F^nifi 1 " è nobile Romana , venuta da- 
V^Genova, da duecento annij & in Roma, &Ìn-. 
Regno fi è mantenuta^ mantiene nobilmen- 
te ; In Genova -entrò, nel 1 j*8. nell'Albergo de'Ci'gali. 

Nel 1404. il Rè Ladislao donò 2 Luchino de Afìisla. 
Baronia di S.Denietrio in Calabria.che fù del quondam^ 
RainieroGrimaldoi Nicola Ruffo» che fu Conte di Catan- 
zaro, e Giordano d'Arena. 

Nell'anno 1415. firitrovaCampielIaMaroceliamo: 
glie del nobile huomoLeonerrode Aflis Signor dì Filo- 
gafo,e della. Baronia di S.Demetrio. 

Toraafod-AftediFQrllfunel»48j.Vcfcovodellafua 
pa- 
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Patria) morì in Roma, c ftà lèpolto nella Chiefa diS.Toma- 
fonel Parionei con beila inlcrittione . Nicolò fu Vefcovo 
della Chiefa di Recanati , e Macerata nel 1440. 

Il Barone d'Afti D. Michele è flato buon foldato,& 
hà ben fervilo nelle guerre d'Ungheria l'Imperadore, con- 
tro il Turco ; e mori va lorofa mente combattendo nella' pre- 
fa della Città di Buda figliuolo di D. Maurino Barone della 
pitta d' A cerno . 
Mofignor Marcello è Auditore del Papa Aleflandro Vili: 

D.Francelèo Maria è Vefcovo d'Ocranto,creato, prece- 
dente nòmina dal Rè N. S. dal Pontefice, cheeflendo Pa- 
dre Testino, & ha vendo ottenuta tutti li carichi più colpi- 
cui della fua Religione, ottenne, per fuoi propri! meriti, tal 
dignità. Hanno bene imparentato in Roma, ÒC in Regno. 

Quella famiglia Atti è nobile ancora in Malta ; e lì ritto» 
ya in quella Città Tommeo d'Afti Giurato di quella Città 
bel i4off.ficanconel 141;. Nicolò d'Afti Giurato nel 1423. 
fecondo Abela nella deferittione di Malta , 
. Scrivono di quella Cafa tlFrantancM Dr'arii delthifh- 
ria, dVngheriad 'Atela, C jiimaden nella relatione di Ro- 
ma, \Jghtllio>&' altri, 

Della Famiglia Barone. ' ' > " 

Il io T* 1 Ottavo Barone Teotonico padre di Elena, moglie 
' J;'_L- di Bertoldo, figliuolo diGozioIinadellaMarra,, 
Signor deli'Amendolaria nel 127). Nel 1 2 so.Pietro di Gra- 
gnano Giudi cejGuglielmo di Bicorno Feudatario di Bitonto 
neliji4. 

Il Magnifico huomo Nicolò Barone di Gragnano > Prefi- 
dentedi Camera nel 1432. • 

II Giudice Goifredo di GragnaAo , Giurìfp e rito .Inquina- 
tore nella Provincia di Valle di Grate, e Terra Giordana^ 
nell'i 181. Nella 
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;iNcUa;"CbieiaiJi.S f E)pnietiicqdiN3p. fi ritrova fcpoito 
il Magnifico Antonello Milite Napol.nel 14G0. '.->■■?>" 

c Ci!DlotlÌff a- Barqnc^idua del quondam .Gio: Guardape- 
dtì«ChiÌftofaro Gmrcbpede fuo figliuolo , ottiene confìr- 
matfoneideJiFe.otJo.de'. A i boretp, jìco , e pedo nel Tenim^fi : - 
toJiiTatfìirwI.iw.ji l; • 'i^óì-,;,i 

L ^iÌBi»ì!raobiJ(;AiÌtanclIoBarone dÌ Nap.Theforierey» 
familiare.e fedele rj?): 14.15- i i f 'I : 'i 

, ,&a9Ì|np:dclla Matta di Barletta , concede a Bettoldo 
firn figliuolo il Calale dell' A mendolara , & il quondam To- 
maio ^Barone, marito di Giovanna, .figliuola, ài'cj^o Zoza- 
linorfpiKiotcdidoc. imenei 1^7). , u , .. ...j. . 

.Bjn&loni ep dctpq Barone 5ignqr deJJa Pr.ecmafl'ej^jSi., 
Eraclea Barone moglie del Magnifico Vincenzo A jo[&_, . 
tStìì»<M Palamede Barone, Giovanaeljoj^gzp,, e W 
po Barone, familiari nel 141 f. •Ìr"i.': / 'if 

- Nel ipsi la Signora ^lardella Barone >, raoglte del Sjgi 
ErrichelioPuderico Milite. "., 1 . 

Ne)'i-4pi. fi ritrovano Ij Magnifici Francefco , eJacopo; 
della Qasw figM'i &.-heredi delliMagrifica Madalcna .Ba- 
rone .pGlicmina Branda de Sorrento , moglie diGiptAn?' 
dreaBarone. :;-.,-/ .. . j^t 

Marco Antonio ,di Lecce, Barone di Punzo Mauro iiv 
Otranto nel I rz8. Argentinola Ii.4fn- Ca.val.di CafatU 
S.M,Relj.49S, N4.i44J^Par>fervivacon4.1aneÌe.Nel 1 
148.6 Tomafo Secreto della Provìncia della : f agi ia jMa-- 
flrflJPflrto^no, e Gonfeglierc Regio diletto ,. ., . , 

Antonello Barone Ustionale della Regia Carperà nel 

Un akrp , ò b fìcfl"i> Antonello nel 14)7 Milite, Nicolò 
de Grjgnano nel 1.4BJ. prefidente di Camera . Huomo no- 
bile Jacopo Barone di Napoli > familiare ordinario Co adiu-, 
tore, e Gedenaiere io Baulicata,e Terra di Bari nel l*i fr- ] 

-i Aìy.:C:,Ut:-M, : . .-.-...V- ^e 
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Si ritrova la Famiglia Barone iiumtòta'frà Ji Cì^tìami 
Napolitani nel iì 7 s • • '■' -^«.A-^. ,. li ; 

Antonello fùTeforiere generale delRegho» Ciftallino 
del Cartello di S. Eramo , e Prendente della 1 'Regia Camera.', 
nc'tempi della Reina Giovanna IL e del Rè Alfonfò !/{ To-i 
mafonellifteflì tempi Maftro di Camp'ódel Rè Fert^riia-. 
dof-Caftelfano di Trani , Signor della'Bi'glivà di TtaotHo 
della gabella di Barattarla della fteflà Città. !' -• ^^i.iurr.ì 

NelUps. Gabriele Barone Gàlnppftdel Rèi 'irifiemcj 
con alM'Sfgriori Napolitani. Nel i rrj.'Talià rterJottdi'Ga- 
brielè, mirto nel 1 detto anno, poflèdc li Feudi di Tànerifej,; 
Campoftello, VigmnelIó,cRignano, Felice Baror* ttiari- 
co di tdcfttfaGuevara , Brigida moglicdtC Camillo Cae- 
tartiV - _ ' ' -. v- *} 

' Tnttfe quèfte notitie fi ritrovano neir Archivio 
^ecca di Napoli. ■ ■■■ ; r , ^ 

Gode nobiltà qu'efia Famìglia nella Cittàdi Tropéa.Rig- 
gio, ove vive D. Baldaflàr gentiliflimo Cavaliere imparen- 
tato colla Farrlìglia Francoperta i e Morra , benché ne" fuot 
primi anni fr foffe fatto Cavaliere di Malta , mà pai rinun- 
ciò Ifiabito i fuò Zio Fra" Domenico Barone fù Ricevitore; 
dejla Religion di Malta in Medina , e fù Capitan della Ga- 
lera di Malta,ov'era il Generale, ail'hora Prior Carafa.oul- 
dò prefero l'Ammiraglio d'Algieri . Gode anco nobiltà- 
quefh Famiglia in Nola , Gràgriano, Lecce, Bitonto, Sòra, 
Lavdlo , Parila }•& altri luoghi:- • - '-- ■'■ r ' 

Nel iraj.vifuPrefidtfntediCameraGabriekBirono 
Spagnolo/' ' r '' - i..;-" i - T. 

Di Lecce,fi ritrova Gabriele.che eflèndo andato in Fran- 
cia colRè Federico nella morte di qoello.reftoalli fervìg- 
gi di Lodovico XII. epoidel Rè Francefco, dalqualefù. 
fatto Ambafciadore alla Repubblica di Venetia,e poi Viceré 
di Otranto, e Bari .Marco Antonio fuo nipote fù Colon- 
nello di jooo. FancUn ferviggia dello fleflb Rè. 
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L'huomo nobile Tomafo Barone di Lecce, comprò nelf 
anno i+lf. daLuÌggidelIaRatta,peroncie 5}. d'oro,ilCa- 
fale della vigna Gaftrenfé, in Terra d'Otranto, 

Di quelli di Sora fi ritrova Gregorio Barone diSora,che 
fece donatione al Monaftero di Cafamario, dittante da Sora 
fette miglia.nel 1 192. d'alcuni ftabili. Altra donatione fe co 
allo flcflb Monaftero Lionardo Barone,fn tempo del P5- 
tefice Bonifacio Vili, nel 1296. fecondo riferifceilC^ 
dinaie Ccfire 'Baronia nell'undecima tomo degli Juoi An- 
nali ncU anno ioiv.fol.74..nel?imprcjf.diVenetia , & ivi 
dice, che egli eflendo della Famiglia Barone, fi chiamò, 
all'ufo Romano, Baronia. 

Ritrovodella Terra di Minano Berardino , Giacobel- 
lo , Bartolomeo , e gl'heredi di Girolama Barone , come! 
benemeriti fono ricevuti in Regii familiari, con privile- 
gio di godere, come Liparou, nel 1 497.execuf.-3 -di det- 
to anno, fol.205-at- 

II Magnifico Aniballe Barone Dottore ~, e Cavaliere.' 
della Città di Nola nel 1520. execut.17.del detto anno, 
fol.220. . 

Tra li Capitani Italiani nelle Provincie d'Abbruzzi, in 
tempo.del Marchefe di Trìvico , fù Jacopo Barone, dell' 
Aquila. 

Fabio nepote del quondam Gabriele morto nel 1 5 5 1 : 
pofledeva li feudi di Tancrife , Campoftello , Vignanello, 
e Rignano . 

Lutio Barone di Nola era uno degli Cortigiani del 
Rè Federico nel 1496. 

Berardino Barone, dèlia Terra di Minano Cavaliere^ 
nel 1496. 

Fù nobile quella Famiglia anco in Tofcana; e dì quel- 
la cantò il Ferini cosi: 

Clara, potcnfyue dia ,fednanc efi nulla Baronum 
Exterufrogenies, extremifque orla Britanni; . 

Dd 2 Seri- 
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Scrivono di quella Cafa il c^«gB«, ilCrefienzjo, il 
Baromo,& altri;e fono nell'Archivio deUaZecca di Na- 
poli ,òc altri Archivj. 

Della Famìglia Balio Terracina. 
tit T\7E| 1398. Mufa diTcrracìna Caporale dicer- 
ia :a gente armigera, che militava nel fervigio 
Regio, SignordelTerritorio, detto Vario, vicino il Ca- 
mello dcli'Apricena. 

Nel 1417- l'huomo nobile Paolo Bario di Terracina,, 
Signor di moiri fcudi,che comprò da qnN.CaraccioIo. 

Nel 1419 fi ritrova Benedetto Bacio della Città di 
ChìctÌ,CavaIiere,GÌullitierq d'Abbruzzi, e Regio fami- 
liare. 

Nel 1491. ritrovo la nobile Ippolita de Bario figliuo- 
la del nobile Elifeo , maritata con il Noraro Bartolomeo 
Warzato,con dote di ducati 1 800. 

Nel tempo della Reina Giovanna Prima.fi ritrova Pao- 
lo Bacio di Terracina , che pofTedcva cafe in Napoli , nel 
loco, detto la Scalefia. 

Nel 1497-iIRever. Me(Ter Jacopo Terracina Vefco- 
vo di Civita di Chìeti , Nello ftefio tempo il Magnifico 
Alberico Terracina familiare.dilettodcIRè Federico. 

Nel \ 505 .l'huomo nobile Paolo di Baricfratello dell" 
huomo nobile Alberico di Bario. 

Alberico Terracina nel i^Sj. Napoletano con pro- 
vi/ione di duci 00. l'anno. 

Nella Chiefa di S.Lorenzo di Napoli, tiene quefta Fa- 
miglia bella Cappella, nel muro della quale vi è un., 
marmo, con querta infcrittione. 

Albertcusitf Paulus de Bacio N eapolitmi,cognomen-' 
to de Terracina., £lipa patri benemet 'enti ,Cr Mariana 
fratri ditlcifimo fibi>($ fuis. 

Jacoba Theatino Pcnt, ac fratri Profpero Hierofoly~ 
mi- 
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mitario Mquiti,Dalpbia Cùmmend. } fahr'tuus de Bacio de 
Terracina dotem Sacello augeitSifatruis magni*. 

La Famiglia Terracina è anco nobile in Cicilia, della- 
quale fcrive il Mugnosncl terz,o temo. 

Di quella di Napoli ne fcrivono il Lellh nella Napoli 
Sacra, e liRegaliArchivjparlano. 

Della Famiglia 'Belprato. 
1 12 CI rtima originaria di Valenza di Spagna, mentre^ 
ì3 ritroviamo Simone tro, che venne in Regno co 
il Rè Alfonfo d'Aragona, da Valenza,e da quello s'hàku 
dipendenza di quelli Cavalieri , che fono Ilari in Regno, 
crtendo che hoggi non vi Tono, per erterno eflinri, da po- 
chi anni. 

E' vero però, che fi ritrovano huomìni di quella Fa- 
migliafin dall'anno 1086. in Regno, e perciò lì puocrc- 
derc,che dal Regno andane in Valenza. ' "'V 

Quello Simonetio , dal Re Alfonfo fùprepoflo allaJ ' 
fabbrica di Caftel nuovo di Napoli , dal Rè Ferd mando 
fli fatto Capitan Generale, e fi in. canta confidenza , che 
hebbe porcili di maritare li figliuoli* figliuole del Rè co 
Rè, e Potentati, prometterla dore.àfuoarbitrio , con- 
chiudere leghecon R Cf PrincÌpfc Potentati* Dombii.cÓ 
le condirioni,e patti da lui giudicati convenienti . Fù pa- 
drone d'alcune Galee» e morì AmbafciadorcinMilanoì 
ortenne per fuoiferviggiil governo , eCapitania àguer- 
ra,& i giuftitia, durante fua vita, della Città di Brindili, li 
fu conceda anco la Dohana della rtefTa Città , e la Città 
d'Oira in Capitania, e governo perpetuo, perfe,efuoi 
iuccertori, con la giurifdictione civile,e criminale, & an- 
co la Carteliania di detta Città con le Terre di Campo di 
Giove, eCanzano in Abbruzzi, infeudo perpetuo. Vin- 
cenzo figliuolo fi anco Ambafciadore in Milano, enei 
1 493 ■ al Ré di Portogallo » & hebbe commiffionq di vie- 
tare 
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tare, in nome del Rè Ferdinando, il Rè, eia Reina-di Ca- 
fliglia , & altri Signori . Gìo: Berardino figliuolo , fi cre- 
de^he foffe il primo Conte d'Anverfa.mà la verità è.che 

fotte Gio: Vincenzo tao figliuolo. D. Carlo fù il terzo 
Conte, D- Virginia iigìiuoia quarta ConrefTa,che li maritò, 
prima con D.Fabio d'Afflitto Conte di Trivento, e Duca- 
di Cafl-el di Sangro, e- poi con Gio: Tomaio di Capua- 
Marchete della Torre di Francolife, e Principe di Rocca- 
romana, in cui s'efìinfe quello Ramo . D. Berardino ulti- 
mo delia Famìglia fù più voice Giudice di Vicaria , e Sc- 
I cretariodel Regno. 

Hi imparentato con Famiglie nobiliffime , come con 
la Carata, Capua , Marchefe, Marra, Grappina, Lannoy, 
Afflitto, Orfma,Tolfa,Sangro, Arena, Man fa , Colonna-, 
& altre. Si crede, che haveiie goduto nel Seggio di Por; 
to di Napoli ; hoggx, come li è detto, è elìinta. 

Scrivono di quella Cafa il Contarmi , la Marra, il LtU 
UhO- altri. 

Della Famìglia Beltrana. 

1 13 'OriginanadiSpagna, venuta con i Rè Arago- 
nefi in Regno, e fecondo il Conte T>. Pietro di 
Portogallo nel ftto Nvbsliario , e originaria da uno delli 
cinque compagni del Conte D.Mcndo del fànguede" Re 
Comparente molto fretto del Re AiAuifo.di/cendente. 
da-Teodorico Rè d'Italia, che havendolafciato li Regni 
diSpagna,dove regnò 20.anni,à Tuo nepotc Alarico.quel- 
lo morì lenza prole . Et eflendo venuto in Galìtia ii det- 
ro Cote D.Medo, per la pretSfione delli Regnidi Spagna, 
perde la fua Armata , e il falvò con cinque foli compagni; 
da uno de' quali discendono i Beltrani . 

Simone Beltrano nel 1490. fù Ànibalciadorc dei Re 
di 
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di Napoli, al Duca di Milano, come fi vede nella Cedo- 
la del Teforiero Generaledél r'491. 1 che 1 !! con ferva io- 
Camera. ... 

--CffiHia-nrf 1 tj , 6>.ierà mogh'e 1 di B.Gici: Antonio Tó-* 
rifletti? " « • « -'i 1 - ■' .'^Tsf 

- r NeÌlà CHiéfa'di 5. Lorenzodi Napoli fi ritrovinole- 1 
jJóltP, cori iriftrittióne, PirbHtìVéGianhortò'frarelHi'n'èf' 

^■:. s ;.-o,miji t ; . ..i.u^rt. 1 ' -1 :-ot --t iu.jìt^i 

' Férd in a ri do' Còni e di'Wifcìagnahébbeperrtìogiriri.' 
t>i feàterma'Tòriida .figliuola di D Vincenzo", feconda' 
Marcitóie di'Pólfgtfanòi e detta. D. Caterina £1 ancoro.' 

DucadiNàrdol' 11 ' 
;'-E>/Alfònfò Conte dì Mifciagna fu maritò dìCiciiia," 
5^^•(5erinàro; ! "■■■" ,1 '" , ' :, "'' ! -> 

' 'B: Ferdinando fù Conte di Mifciagria-, fu maritò di'B. ' 
Anna Pignatello; fua figliuola D. Maria Contèfia dì Mi- 
fciagna nWifàtà &&D.CefarePigna^ terzo Marchi 
fe drCafalhiiòV&V _ • '; ' |* ' : - ! >'''* 

' DettoVò'àitfb'D". Ferdinando Conte diMifciagnafii' 
maritò di D. Camilla Aquaviva de* Duchi di' Nardo. ' 
DJEnfcmistfa moglie diD.GiroIarhóStrambohe 1 .''- - 
Cicilia Belti-ana fu mogliedi'D.GiorAhtohio Toraldo." 
' Giulia foretlà' df Ferdinando Belrrariò borite di Ktì J 
fKagna fù moglie^ Di Alfbnfo Toraldo; figliuolo fecon- 
dogenitò aTD.Viricenzo , fecondo Màrchefe di Polfgna- 
nò. -Detta Giulia, ò altra,, fu moglie diD.Francefco Pi- 
gnatèllóMàJtroaiCamptHSighordiFcilino.eDucad'AU ■ 
pOex Sigrtortf élliTijfira. '< 

Scrivono diqucfra Cafa il LèlUs,Tomó,TermÌnmD. 
Già: Flores dtOcariz* nelle Famiglie del nuovo Recito di 
Granata nellom.ì^ altri. 
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....... ìbetU Famì^lL Bernaufa ,. f '^' V.:, ti 

■\Y4 "E ' Notile di Cofenza.^ Filippo fù, fprvidqrc del 
ff * Rè Ferdinando d'Aragona. BcrnardinofùSe-. 
erepud© di Ferdinando, e di Federico, Bc Amhafciadqrflaì 
Rodano Ponrefice 3 & ottenne la Terra di Camarda, chja-, 
mata dal fuo cognome Bermuda . In tempo dell'Ioipc-, 
rador Carlo V- fu Secretano -del Regno,. Hebbe intitolo 
di Duca à 2 8 . di Marzo 1 607. ■ Filippo fr ebbe dal Rè Ber-j 
rame Primo nel 1460. per fe,efuoifucce/rori dieceon-j 
eie l'anno fopra la Dohana.del Ferro di Cofenza , fu fatto, 
franco d'ogni gravezza , e privilegio tji podere potare-' 
ogni forte d'armi per tutto il Regno - Ottenne l'officio di 
Credenzicro nella -Conedel Lnogotenente di Cofenza,, 
e-1'officio d£ Credenzicro dell' Audicnza dìCalabrunci 
I493.«.neirifteffoanno-liebb c la Maffeodattia delle Frrv; 
vincie di" Calabria, fua vira durante ; quattcorieeilioni fu- 
rono con firmate dal Rè Federico à Berardinoneli^pi. 
Hebbe dipÌùdctto.Berardino.dai,dc^o. i Rè.Federicola- > 
Terra dì Meniamo , e dichiarò, comedy volte hayeyi, 
acquiflatoìl Regnoper.indufjrìa,, edib'ge-nzadi elfo Be- 
rardino . IlGranCapitanp .tenae à Battefimoun figliuolo 
di Betardìno, e io chiaraò,del iìi? nome Cófalvo., hVdonà; 
Territorio in quefìa'cirti, dove fece >cllÌffimo Paggio, e, 
la Terra di Fqtanarofa in Princjpato Cirraje lift «firma-,, 
tada Ferdinandoil Cattolico,; p dalla RdnalfàtjeUi.incapp,^ 
bio della Terra di Belvedere , che per Bendino fi teneva, jj 
Qaefta Famiglia s "e (linfe anni fono in D.Diego.Sacetdo- 
tedfvita efemplarìffima devotilììmo della, Sa ntiffima yef. 
gine della Purità , la di cui devotiffima , epretinfa imagìnt, 
molto antica nella fua cafa , collocò nellaChiefa di S. Paolo 
de' Cherìci Regolare in Napoli, in ona aliai ricca, Se ornata 
Cappella. Scti - 
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115. .Tl^Rè D,A1onfb il 5ettimn, chiamato l'Imperado- 
luìi i.^JL-l «»dj glonufa memoria fù l'Alceodeoce di quefta 
NobiIiis.Ca£iiririn 1 (Mra:dàre(npoancicJiiiriniD,D.Gio;Almi- 
zo de Beruvitks Signor ddh Villa di Eenavides ,. marito di 
D.T^cfa^ Loren^na,DipKtw Alonzo de. Benavidcsipa- 
lito di D.Elvira Garziate Ambia. Gio; Perez de Benavides 
della Camera del Rè D. A lonzo , Portiere maggiore del Re? 
gn&dj Uonc.nwritp di D, Coftanz» Perez de Caftro, Gio: 
A lonzo deBenavidcschiamatoil vecchio, Maggiordomo 
maggiore dell'Infante D-Pietroj figliuolo maggiore del. Rè 
D.AJótìzo,fiorìnel tempodelRjèD.FerdinanHoilIV.elTen- 
dofuo Capitan.Generalede U Frontera, e Cavaliere delia- 
Baadai marito di D.XeireCi Godinez , Signori della Villi dc- 
Benavides., e Villa Franca di Beica*se) , e della Piaebla de, 
Avedillo, .Un altro , Gio: Alonzo figliuolo del 4ctto .Gio: 
Alonzo.Yiveva. nel 1 jCo.Quefto non havendo lafqato fi- 
gliuoli li fuficedè Mera Rodriguez de Viedma fuo primo fra- 
«Uoicffeodochc eranosrabidocfigliuolid.dneforelle.e.iTo ■ 
Men Rodriguez di D.Maria Altonzo Godinez , & efcVGio: 
Aldino de Beiuvides, di.D:.Terefa Godiaez , che furono fi- 
gliuole di D.Alouzo Godinez Cancelliero maggiore della- 
fante. D.Femando, e di D. Ines Tua moglie.Signori dell'here- 
ditàdiJ'ozzoantico.Aldeadi Toro, 
ì La .Cala di Viedma, fecondo ruttagli Hiftorici Spagnuor 
li, è una delie grandi, e qualificate Gate del Vefcovato di Jj. 
en,c Provincia dell' Andalufia, eflèndo quella conofeiuti. 
per tutu li Regnidi Spagna, per la fuaaniica nobiltie qua- 
Ee lità - 
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liti; fa di cui origine,e Cafa Solariega, e nel Segno di'Gali- 
zia, dove furono Signori dello Stato di Monterey, e d'altri 
molti majorafehi , che hoggi pofTedono li Conti di Monte- 
reyj Della quale-fcrive à fungo trionfi à'Haro. 

Quello Meo Rodriguez fù Signor della Cala , erobba 
di Benavides , e della Villa di S. Eflefano dei Puerto , Defpe- 
lunche , e Javalquinto, e della Terra de la Roda.Merjximari 
e Guada maggiore del Rè D. Piedro , Caudillo maggior del 
Vefcovado di Jaen , e Cap. Generale delle Frontiere. E pei 
che nelfuo ultimo celiameli co fatto nella Villa d'Agreda.; 
nel i j ra.detta Gio: Alonzo de Benavides ha ve va difpolìo, 
che gli fuoi difendenti fi doveflèro chiamare del cognome 
de Bena vi d esportando fuo nome] & arme perciò ctìn Men 
■Rodriguez fi cognominò, come gli luui difendenti , de Be- 
navides. - « ■ ■■• >-i '. . 

Quefro Men Rodriguez fu Aguazile Maggiore della Ca- 
fa del Rè D. Pietro fi ritrovò nel foccorfo di GribraltaV, 
quando fi mandò per l'Alcalde delli Mori, combattè valo- 
rofamente nella battaglia del rio delli Palmoni , dove furo- 
no vinti li Mori, morendo molti di quelli . SÌ ritrovò nella- 
gran battaglia de Vclavarino, contro li Rè Aiboacen , d«j 
Maruvoceo, e de Granata . Si ritrovò nella coronatione del 
Rè D. Alonzo l'ultimo nella Città di Borgos , dove l'armò 
Cavaliere,? li fece mercede della rendita da la Rota de Men> 
: ximar. 

Men Rodriguez hebbe la feconda moglie D.Terefà Mé- 
rique, con chi procreò Gomez Mendez de Benavides , che 
morì lenza fuccelìione . DiaSanchcz, che fuccedè nella, 
Cafa , Rodrigo Mendez > che fece fui Cafa nella Città 
di Jaen, dove fi caso nella Città di Toro, con D. Beatrice di 
Portogallo, chiamata dalla Reina D. Beat ri ce, le co nda ma- 
glie del Rè D. Gw-.fua prima . Fù fuo figliuolo Diego do 
Benavides che vide in Toro nel 145 fi ritroTÒ con D-Ma» 
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nucl de Bérla vìdes fuo fratello nel 1 44 ; . nella battaglia dcj 
Olmadò Cóntro l'Infante d'Aragona . Cafatofi con D. Ma- 
ria d'UIIoa, generò D. Gomez de Benavidez,chemórì feri- 
rà fucceflìone, e D. Beatrice de Benavides, che hebbe parte" 
iiella Signoria de Javakjuin co , che vendè i'heredità , che li 
toccava, efuccedèìn quella Gio: de Benavides ipoficdeni 
itala i fuoì Difcendenti,con titolo di Marchete. " 
■ 1 Dia Sàh'chez fu Signor di Santiftevan del Puer to,St il Ca j 
ftellar, CocoabadJavalquinto.Eftiviel, e l'ai [re Signorie, fu' 
gran Soldato, e Capitan Generale della Fronftra, Cavaliere 
di grande auchWiti, fa Amb»fciadore,peril fuo Rè D.Gio- 
vjnni,al Redi Portogallo, morì nel i4ij.con D. Maria àì 
' Mendozza , fece tré figliuoli, Men Rodriguez de Benavi- 
des, e Biedema Gomez Mendez,primo Signor di FlomefUì 
e Samugnoz, e la Mata , e Valdematilla , & ifuoi dilcen- 
denti.de quali fù D.Girolamo de Benavides , fedo Signor 
di Flomeua, Samugnoz, la Mota, Valdematilla.&altri Vaf- : 
falli, fù creato dal Rè Filippo li. li 2o.Aprile tfjp Marchefe 
della (iia Villa dì Flomefta. DÌ chi fù fìgluolo D. Luigi , che 
fù fecódo Marchefe di Flomeft a,e Signor di detti altri Feudi'. 
Vn altro D.Luigi fuo nipote fù quarto Marchete di Flone-' 
(la j Cavaliere del habito di Calatrava. Fù fuo figliuolo , e di 
D. Anna Cardilo di Toledo, primo genita, & herede diD. 1 
Luigi Carillo di Toledo,pfimo Marchefe di Caracena.Prelì- 
dente che fù del Configlio d'ordine in Ifpagna, D.Luigi,che 
fticcedè alli titoli, e Signorie del Padre,e della roadre,e vi fo- 
no hoggi li fuccefTori Manuel deBenavides , da chi difeen- 
deno li Signori di Jamalquinto.Ezpcluy, & EftÌvieI,la Vea- 
tofilla, BiArmanzora. 

Men Rodriguez fù Signor delle Ville di Santiftevan del 
Puerto, efua Terra, Ezpeluy, Benavides, Tenorio , Cocoa- 
bad , Caudillo maggiore , e Capitan Generale del Ve- 
fcovadodijiien. 

E e 2 Fece 
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, - Fece cpn P. Leonora Davalot figliuola del Conce/labile 
Dia Sancis cile fù Signor djSantilrevan de-Puerto ,Efpe- 
h>y , ij Cafiellar, Jas Navas Caudillo , e Capitan Ge- 
nerale del Yefcpyadodijaen, die fervi bene ìiejfegucrro 
li Rè Tuoi P- Eqrico 3. e D.Gio: 2. P. Enrico 4. che Io creò 
CpnteidiSantiflevan. ' 

Il Conce Dia Sanche? fi caso coti P.Maria Carriilq, coi) 
lagnale fece P.Mendo de Benavides, chefuccedè nella_ 
GÌf-1. ■ ■ . 

p.Menclo fu il 2, Conte di Santiftevandel.PuertcSignor 
de lai Navas Ezpeluy , il Cartegliar, & altri VafTaUi, CaudiI- ■ 
lo Capitan Generale del Vefcovsdo di Jaen , fù fimil- 
aiente gcan Soldato , fervi contro li Mori del Regno di 
franata , fi caso con P. Beatrice Pacheco , con chi fece D. 
Eftficefco, £ altre Ponne. 

P. Francefco fù Conte di Satitiftevan . e fu Signor dell' 
altre Signorie,fcrvì fimNmente nelle guerre de funi tempi, 
fi casq con P.Maria CarrilJojCon la quale fece D.PiegOi& 
altri figlinoli, e figliuole. 

P.Diegp fù quarto Conte de Sanriflevan, &htbbc l'al- 
tre Signorie. Servi l'Imp.Carlo V. nella guerra dcll'Unglie- 
rjfceppi fù Aflìftente.e Capitan Generale de Se vigliale iua 
Terra. Sjca,sòconD. Maria Mexia, con la. quale fece D. 
Francefco, Sf altri figliuoli, e figliuole. 

p.Erancefco fù quinto Conte de Sancirtelo > fù gratin 
Soldatojfervì il Rè Filippo II. nel i f 54 nella prefa del Pegno 
iti àfrica, & in altre occafionijcontro Mori di Granata, fi 
casò'con P.Ifabella della Cueva, Signora della Villa di So- 
lera.con la quale generò D.Diego de Benavides , Scaltri. 

D. Diego de Benavides , e della Cueva , fù fedo Contea 
de Santiltevap del Puerto, Signor de las C^avas , e Carte- 
gliar, e fqcceiTore nella Villa di Goìera.e Gaià,e Majorafco 
della Cueva.fi caso con P.Lconora di Toledo, con la quale 
fece 
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fece , fra l'altri . D.Francefco, che fu le te imo Conte <Ti 
Sàhrifkivan delPuorto^ìgnordelas Navas,eCallegliar, 
«rfella Villa di 5u!era,e tuoi anneiTi: fu della Camera del 
Rè Filippo IV. che fi caso con D. Brianda di Bazan ,e Be-t 
oavidesluapriiriafore]la,conlaqualefccc,frà gl'altri ,D. 
f)iego di Benavides,e Cueva. 

L'Eccellenza del Signor D-Francefco diBenavides, 
Davjla, e Carrella, Conte di S.Stefano,dc Concentania_, 
Marcliefe delle Navi , e Solerà, per la fua gran nobiltà, 
prudenza, e lapere , fu eiettodal Cattolico naiìroMo-t 
na'rca Vice-Rè di Sardegna,poÌ di Cidlia,8£ ultimamen- 
te di Napoli; qua) Regno ha governato, e governa.con-i 
ogni rettitudine, & integrità, fiero perfeguitore dc'Ban- 
niti, edi ladri; ineforabile punitore de' delitti imperio- 
fi, gtulip diltributore de'governi,& officii, il che opra la 
grafia , 6c abbondanza ne' popoli, la llcurrà ne' viaggi, c, 
la quiete de' fudditi, che non delìderano , nè pouono 
dell (lenire governo migliore , e perciò tutti gl'augurano 
gl'anni di Neiìore,con maggiori grandezze , e fomma. 
felicità. 

■..Sta cafatoeon l'EccelIentifs. Sig.D Francefca d'Ara- 
gona figliuola.del Duca di Cardona, con la quale hà 
procreato numerala prole , fri quali è l'Ecce! lenti fsi- 
mo Signore Don Diego Marchefe di Solerà , che hà 
fervito.e lerve SuaMaeità nelle guerre di Milano.e l'Ec- 
cel lenti (si ma Signora D.Anna Maria calata con l'Ec- 
cellenza del Signor Marchefe d'Ai tona ,chefimilmentc^ 
ferve Sua Maeilà. 

Quella Famiglia diBenavides in quello anno 1690- è 
iìara aggregata al Seggio di Porro della Città di Napoli, 
conforme quella di Moncada . 

Scrivono di quella dia trionfo d" Mara , Argon di 
Molina j D. Gio: Flores d'Ocarìz,nel Nobiliario del nuo- 
vo l'.egno di Granatet,& altri. ■ Della 
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'Della Famiglia Blanch. ': 
116 crede quella Famiglia elfcre originata dalia*' 
i3 Famigl ia Planca Romana, che originaria fi ftfr- 
ma dalla Munaria . Da Roma pattarono i Planchi ih va 1, 
rie parti del Mondo , pervennero in Francia, e propria- , 
mente nella Provenza j donde pervennero in Napoli . li 
Marfeglia fi ritrovano fin dall'anno 1 3 8 O-Giovanni Pre- 
fetto dell'Arfenale di detta Città, e nell'anno 1 3 15.il Ca- 
valiere Jacopo Blanch fopra in tendente dell'Arfenale 
della fteffa Città. [ 
Furono nobilii Blanch in Milano , nella Tofcana .ini 
Lombardia, nella Città di Parma, in Barzellona, e Beni- 
gnano. 

Si ritrovano in Napoli , oltreil CardinalGirardoLe- 
gato Apofìolico,anco Giacomo fuo nipote, che nell'anno 
1305- hebbe in dono da Tarlo IL la Terra di Cancelli, 
Stefano nel 1313- nello ite/To tempo, e Raimondo cu- 
biculari; del Rè Roberto . Stefano nel 13 3 9. Militi per 
il Rè Roberto, nel Piemonte. 

Nel 1437. Metter Vidal Blanch Cam ariere del Rè 
Alfonfo Primo.Guglielmo Luogotenente della Cappel- 
la Regia Maggiore . Jacopo fu alunno dell'Infante Don 
Ferdinando, figliuolo delRè Alfonfo. 

Francefco, detto Franfino ; trafpiantò la Cafa di Barzel- 
lona in Napoli , fervi il Rè Ferdinando il Cattolico, del _ 
quale fu alunno, poi fu creato Provediroré,e Commefla- 
rio Generale dell'Eflerciro , fotto il comando di D- Rai- 
mondo di Cardona, Capitan Generale, e Vice-Rè di Na- 
poli nel 1-513. onde fcrmatofi in Napoli , lì fece Signor 
di Ceglie in Terra d'Otranto. ^> 

Michele fuo primogenito fu Signor di Ccglic,& Oli- 
veto in Principato Citra. 

Fabrìtiofù Signor di Cogliano, e della Quagli ctta ii^. 
Principato Citra. Car- 
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Carlo,& Annibale Cavalieri di Malta. 
Gio: Tomaio fìl Signor di Perdifumo nel Cilento. 
Gio: Tornalo fù infigne foldato,fù Capitan di cavalli, 
Wallro diXampo, Tenente Generale della cavalleria^, 
Governadore, e Condottieri due volte, di rutta la caval- 
leria del Regno di Napoli , una per lo Stato di. Milano, & 
un'altra per l'AIemagna,Maftro di Campo Generale nel- 
lo Stato di Milano,Ìn Fiandra,in Alemagnajlipagnaj &a-Ii 
tri luoghi , perciòottenne l'habito di S.Jacopo, e titolo di 
Marclicfe fopra la fua Terra dell'Olivero , con la Piazza; 
di Configgere diStaro, nel Regno di Napoli. .' • ■-< 
Michele fratello fu Tenente d'una compagnia d ; hiio- 
niiiìi d'armi dei Regno, poi Capitan di Cavalli , fùMarr 
chefediS. Gio: per parte di Violante Blanch fua moglie. 

Ha havuto Santi quella Famiglia , come tòno il Beato 
Jacopo, nato nella Città di Bovagna, dell'Ordine Dome? 
nÌcano,morro verfo l'anno noi. IlBeató Bianco de'Bla- 
chimorl nel 1442. nella Città di.Venetia . Il Beato Ega- 
no dell'Ordine de" Giefuati morì nel 1 474. Il Beato Fran? 
cefeo dell'Ordine Franccfcano, del Cartello di Montuori 
nelIaGalitÌa,morl Martirenel IJJ7. nel Giappone. 
. Vive rioggi ìli Napoli D.Vincenzo , e D. Francefco 
Marchefe del Pizzone con molti figliuoli- 

Hanno imparentato con le prime Famiglie del Re- 
gno, come fono Morra. Bonito, Tufo, TomacelIo.Car 
rafa , Salaja , Capece r Brancaccio , Guiudazzo, Gattola., 
Boccapianoia, Capece-Gaieota, Gennaro, Balzo , Recco» 
Capece- Latro , Bafiida, Piccolomini, & altre. 

Scrivono di quella Cafa il Lellis, il Tatinh Campani' 
kttMugnos, & altri. 

DclU 
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Velia Famìgli* Boccapianola. 

1 1 7 T? D'originò NapoIitana.Si ritrovano Cavalieri di 
JLj quella Cafafmdal poo.ili Chriiìo N-S Enel 
quartieri di Capuana fin dal 1274.fi m emione del 
Vico de Boccapianoli, cofsì derto, per l'antica habitatio* 
ne fattavi da Cavalieri di tal Famiglia. Nello Hello tem- 
po del 1260.fi fi mentione di Leone, nominato col .ti- 
tolo di Signore, titolo folito darfi falò à perfone di gran, 
qualità. "■ . . , 

Tra Baroni ne II 'e ne rei co di Rè Manfredi, nel 1 260. 
quando pafsò à danni della Ghie fa .furono Già: Riccardo^ 
e Bartolomeo Boccapianola , con altri Caraccioli , Cape- 
ce, Bo2zuto, Cajetano, Aldemocifco, Acciapaccia, e 
Guindazzo. . ■ . ■ 

Neli27?. fi ritrova Gio: Feudatario Nap.Roggiere 
neli 294. era Capitano nella Terra di Soma, enei 130 1. 
era Secreto di Puglia infieme con Sarro Brancaccio. 

Nel 1298, Fra Cavalieri di Seggio Capuano, furono 
Gerardo, &AnfoIino. 

Nel 1 3 00. Liguoro Regente della Città di Napoli. 
Nel i30l.Giovannellopouedeva bello Palagioin Nap. 
che fervi per la Sacreilia della Chiefa Arcivefcovalc - 
Nello fletto anno Collettore perla Piazza Capuana, fù 
Anfelmo. Matteo fra Cavai, del Nodo nel 1352. Gio: fi 
ritrovava fra Guerrieri, che militarono per la Reina Gio- 
vanna I. Tomafonel 1387. Signor di Pietracatclla , Ro- 
teilo, Monacilioni, Pìefco , e Montecalvo , e d'altre Ter- 
re in Capitanata, fu del ordine della nave , inficine con 
Tomaio Boccapianola, & altri Cavai. Nap. Franccfco, e 
Berciraimo Caval.eCiamberlani, Signori nel Feudo di 
Pianifi,ncl 1 40 8. comprano la Baronia d'AveIIa,col Ter- 
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ritòrio-di Cicala, RoccaraÌnola,Ciczario,e Bajanti, Signó- 
ri deil'Aripalda, c Montefòrte . Pirro Signor di Colleror- 
tonel 1 4 j-f,e Venifro. , : 1 

Lutio fu gran Soldato fervi il Rè N-S. nella battaglia di 
Praga.fù Mallro di Capo nello Stato di Milano.e Piemon- 
tchebbe titolo di Marchefe fopra la Terra di Brindili. D. 
Francefcofuo fratello fù Umilmente gran Soldato ,fù Mi- 
ilro di Campo del Rè N- S. à favore della Repubblica di 
Genua conil Duca dÌSavoja,& in Milano,c Monteferrar 
to;fii Ambafciadore diS.M-coIDucadiTurfi,al Impera- 
tore in Ratisbona, & in Vienna, e dell'Impera toreall'Rè 
d'Ungliarìa ; fÙ del Configlio Collaterale delRegnodi 
Napoli, con titolo di Duca fopra Ripa Candida , fù Vica- 
rio in mólte Provincie del Regno, fervi S- M- per lolpa- 
tio d'anni 47. & in quello s'eftmfe quella Cafa . 
■V Li Cavalieri di quefla Cafa hanno ottenuto altri Feu- 
di, officii, e cariche honorevoli , hanno imparentato eoa 
Famiglie nobilÌifime,che fono Carafà,Bucca d'Aragona-, 
Albertino, Galluccio,Tocco,Galeota, Alemagna, Carac- 
ciola, Mariconna, Spine 11 o.Monfor te,Zurlo,Urfi no,Boz- 
zuto.Capiia^ Coffb, Carduino, Antignano, Carbone ,To- 
macelló, Attendolo , Spina, & altre. 

Vi fono ilari i Duchi di Ripacandida, titolo ottenuto 
nel 1649 tome haveij)o;detto . Godeva la nobiltà nel 
Seggio di Capuana di Napoli, . :.' . 
- Scrivono di queih Cafa Lcllis, F Ammirato, (f altri. 
.. .'l'i I:.:,.- V; t. - 1 

, .. .&clU Famiglia Saccata . , 

i l 8 Q l flimaloriginaria della Città di Peruggia, eflen- 
j3> do che fi^ritrova in Regno Branzordino de 
Boccutis Dottor di legge nel 1437. come iì vede nel 
Protocollo di detco.annodiNotar Jacopo Ferrillo diNa-' 

•V i "" : Ff ;"' po- 
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j»li,foL7*.àr.fononobilinelIa Citràdi Cofenza j &il 

Martirani fcrittore delle Famiglie dì detta Città, dice, che 

vennero da Peruggia: colsi: 

/ Cavalcanti venner da Fiorenza, 
E da Peruggia vennero i Boccali, 
/ Brilli, & t Cafelii da Rafano. 
Nella Chiela di S.Lorenzo di Napoli vi è bella Cappella 

di<]ucfta Famiglia , che prima era della Setara di Salerno. 

con Epicafìo, che dice. 

D. Diomedes Boccutus Caracciolus Tarthenofeus 
Miti Dtv* Mar'u de (ofJantinopoli dicavìt itfio. 

AUaparte dell'Evangelio, fi legge: 

D. O. M. . 

D. Diomede/ Boccutus Caracciolus foli Ungane tnili- 
tiampro Invittijjimo Regi Philippe , (f D. Vittoria Ca- 
rofa con\uget, A e di culai» hanc exornalam, &• Tumulus 
addii* annua dote duatcrum vi finti , ut bis in H ebdo- 
mada in ea facra fiaht^r in anno quateur Anniverfaria 
a Kalend. Augufli M OC. X.incobanda , pi Pofierif 
que omnibus fofueruntMtin Curiali ot-Horatii de Aden- 
te.clarìfalit. ' ' 

Onde fi vede la nobiltà dì dotta Famiglia , che fi ritrova 
imparentata con la Famiglia Caracaoìa, e Carafa. 

■ Lionifdò Boccino di Barletta fò Àrrivefcovo di Naza- 
reno .eCannenel if*, morì nel I f 2y. ftà fepelìito nella- 
Chiefa Nazarena avanti l'Aliare Maggiore , con quefta- 
Infcnttione: 

Leonatdus Buccutut Archirpifeap'usNax>arcnus , & 
Eftfcofus Qaunenfis , "Romanam Curiam diù fequuttts, 
*kom*quemoTiHusXlMt*fis Sefteoéris M.V.XXV. 
Hoe monumentum fibifacUndumcuravit.Anno Bon- 

tificatusCiementisVJJ. ' Del- 
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Della Famiglia "Beffa". 

119 ri ritrova in tempo del Rè Manfredi Pietro Feu- 
i3 datario, ilqualefiritrovaancointempodel Rè 
Carlo I. che lo fcguì nella guerra de Sa rad ni . In tempo del 
Rè Roberto, Bartolomeo poflèdè Feudi in Otranto, che fo^ 
no Liciano,R occa Mannano , & altri. 

Nel 1 19 f .Sergio Boftà figliuola di Gio.Milite.Nel 1 270. 
frà Credenzieri del Sale, fi nomerà Pietro Beffa, con Vena- 1 
ri.Poderico, Bran cacci, Severi no, Coppola,Agnelè. Marino 
fu Gran Cancelliere del Regno, in tempo della Reina Gio- 
vanna , hebbe per moglie Giovannclla Stendarda ConteHà 
d'Aliti, Signora di Biccari , Bovino, Arpadio, & Argentici 
già prima promeffa à Samuele Tomacello, nepo te di Papa- 
Bonifacio IX. e richìefta dal Conte Francefco Sforza.chej 1 
poi fù Duca di Milano ; fìr anco Capo del Confìglio Reale) 
fù Barone di Gardano , &unodelli itf. Governadori, che 1 
lafcio per il governo del Regno,durante la venuta di Re-' 
nato d'Angiò , lafciato herede del Regno dalia Reina Gio: 
II. e fù ancora uno degli Ambafciadori mandati dalla Città 
al detto Renato : li Tuoi figliuoli furono anco Signori 
d'Aricnzo , e filmando più il cognome della madre, che il 
proprio, fi dilfero non più BofE , ma Stendardi . S'e (linfe la 
dipendenza di quelli in Pietro , che nella venuta di Lau- 
trech nel Regno neh fìg, fèguendo le parti Francefi , fù 
privo dello Stato , e morì in Francia. Matteo filo nepote, 
per laftefla caulà morìin Roma, dove fi era calato fotco 
Laulpicii di Papa Paolo I V- fuo Zio. 

Nel i4.r0. Jacopo Boffa militava con cinque Cavalli à ' 
favore del Rè. 

Nel 14.17. Agnello Boffa di Napoli era Cartellano del 
Cartello nuovo di Nap. 

Ff 1 Nel , 
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Nel i+44.Marinnfij1 ) re(ìdence(!i Camera.' 

In Pozzuolo è fiata nobililfima , mi da molto tempo è 
eftinta, come lìèdstEo. Si ritrova il nobile SimoncttoBof- 
fhqnfìto della nobile dqnpa Ja 5ig. Loifa di Coftanzo dcj 
PozziiQlp,c|ie mprto il magico, fù maere, e turrite di Giu- 
lia, Lavra j FanOioa. e Djanqra Buffi nel i fò j. come fi ve- 
de dal Protocollo ui Noe. Angelo Marciano di Napoli , di 
detto tempo. 

. Scrivqno di quella Cafj T 'apio, Elio Marchi fé, il Bor- 
rxlìo, B,(lir*no, Leilis, Cantorini , il Terminio,U Sum- 
moni fi flMaz&elLti il Capaccio, & altri. 

r ' \ ■ Della Famiglia Bologna. 

\ZQ "C L'iftelTa , che la Famiglia Bcccadelii di Bnlo- 
■Xj gna, donde trahe l'origine ; pafsò in Cicilia-, 
dove gode nobìkà,da Cicilia pafjò in Napoli Antonio ec- 
cellente Legiita, Filofofo.eConfegliercdel RèAlfonfò, 
efee $ cognominato il Panormita, c da effb deriva la fa- 
miglia Bologna in Napoli, fu fimilmente Secretano del 
Rè Ferdinando , fcrilTc molte Epiftoie in iitile affai buo- 
Oftftqfleil Trionfo dflRpAlfonfo d'Aragona, e degli 
«timi fatti, e detti notabili d'effo. Fu animeflo da Napo- 
|etani,alla nobiltà del Seggio di Nido. 

Quella Famiglia anco prima di Antonio , fu in Regna 
mentre fi ritrova fotte Carlo! RèGio:de Bologna Nun- 
tio d'Agnete, moglie del nobile huomo Gajecano de Car- 
eereSignor di Negroponte nel 1270. Errico deBono- 
Otì.Barone in Terra d'Otranto nel 1 274.Francefco Por- 
tolano Napoi.nel 1 303 Pietro Cappellano , e familiare. 
Regio nel 1309. 

Errico Barone nel Contado di Lecce nel 1 3 1 o. Gio- 
vanni Clerico di Camera del Papa Clemente V-e Nuotio 
in Regno, per efìggere le decime nel 1 3 1 1 . Egidio Mi- 



Dn dzod b. Gì 



NAPOLETANE. E FORASTIERE. LIB.IL 229 
lire Giufìitiere dì Capitanata nel 1 3 24- Ser Grario- 
lo Cancelliere della Coramunìtà di Bologna, fi riceve in 
FamiliareiC Conigliere nel 13 26- Giovannuccio Barone 
in Terra. d'Otranto nel 1334. Sore Maria Abbadefia del 
MonailerodelSacroCorpodiChrifto di Nap Marghe- 
rita nutrice della Reina GÌo:I-ncl 1343. Maluccio Mili- 
te Senefcalco dell'Holpitio dì Beltrando del Balzo, Feu- 
datario nel'1345-Errico fràBaronidi Terra d'Otranto 
nel 1348. Gio: Milite Governadore di Mazzara nel 
1462-D-EIena Maria di Bologna, moglie del Conte Gio: 
Mercurio di Corrigia . Francefco Fortutano del Porto dì 
Napoli nel i 3 3 S.Ventura eli Bologna edificò unaCafa in 
Napoli, nella Piazza di Nido nel 1347. Filippo procura- 
tore Regio, per dutribuirc l'elemofine Regie alli poveri 
diCapuanel 1268. 

La Beccadelli dì Bologna fi ritrova ivi nobile , fin dal 
anno ri 14, nel qual tempo edificarono magnifica Torre, 
benché V Ammirato dichiveniflè dalla Grecia, nel anno 
del Signore 430. Nel 1 1 53. Arrenifio fu Confolo della- 
Città, nel 1193. TomaioConfolcMinonel i272.fude 
Savìi della Città . Beccadino del configlio del li 2000. 
Artenifìonel 1 271. del Configlio del li zooo.Fra Nicolò 
Ambafciadcre k padua,& à Ferrara. Vi fono /lati altri.che 
fono Riccardo, AzzQlÌno,Zanocco,Gozzadino, Mino 
Fantone,del Configli» delli 2000 Riccardo Tifio,Pietro, 
Benno, Landò furono degli antiani- Beccadino Amba- 
feiadore al Papa, al Rè Roberto.e Confole della Città nel 
1 344. Colaccio fa Soldato di valore, Capitano, & hebbe 
altri impieghi. Tomafo nel 1 3 [4-Ambalciadore à Pietro, 
fratello del Rè Roberto di Napoli,e nel 1 3 2 1. al Papa-. 
Nanne Podeltà ci Triviggi nel i ; 20- Jacopo nel 1 3 2 r. 
Ambafciadore à Modena, beccadino Ambalciadore à Fi- 
renze nel 1 3 2 1 .iti degli Antiani del Configli? generale» 
Am- 
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Ambafciadore al Papa nel 1350. Napoleone , alias Pollo- 
ne Capitano in Lombardia al lervigio dei Papa , e del Rè 
di Napoli nel 1 3 24. Fulcherio nel 1 3 2 2- A mbafciadoré 
al Papa . Cento alai furono degl'Amia ni . Bcccadello nel: 
l432.fuAmbafciadore al Papa. Antonio nel rjocxCa* 
nonico di S. Pietro . Lodovico nel 1 547. fu Vefcovo di 
Rivello, Legato à Vcnetia, c Vicario Generale in Roma,, 
A rei vefcovo di Ragufa. Lodovico nel 1602. Canonico 
di S.Pietro. Domenico Maria nel 1622. CanonicodiS. 

Vivono nobifiiilmamentc, hanno imparentato con Fa- 
miglie nohiliffime della Patria, e Foratóre. L'altre di- 
gnità di quella Famiglia lì vedono modernamente Icrit- 
te da Pompeo Sapone Del/ine/le Famiglie 'Bolognefi. 

In Cicilia vennero da Bologna nel 1 593. e l' Ammira- 
to dice, che la portò Vannino prima di quello tempo . 

Errico fu Cavaliere Pretore di Palermo nel 1 3 95-96- 
e 99. Antonio Configgere del Rè Alfonfo,chefi cogno- 
minò il Panormita, come havemo detto di fopra, donde 
provengono quelli di Napoli . Simone fu Giudice delli 
Gran Corte di Cicilia in vira. Gin: Ma cirro Rarionale. 
del Regno, Prcrorc, e Capitan di Palermo. Simone Ar- 
civefeovo dì Palermo . Bcrardino Vefcovo di Malta , C 
poi Vefcovo di MciTinanel 151 1. Pietro Capitano di Pa- 
lermo nel 1489. ePrcrorcncI 1495. Simone tre volte 
Pretore di Palermo nel 15 14- I9-C 27. Vincenzo Preto- 
re nel 1507. Luigi Pretore nel 1 jij. e 1522. Cola Vin- 
cenzo Inquifitore nel 1546.& eletto Vefcovo di Fatri.Fa- 
bioPrerorenci 1517. e 1521. Ciò: Jacovo Regente dell' 
Imperador Carlo V. Francefco Barone di Cefalà , e Sam- 
buca, Ciliberto Conce, e Marchefc di Marineo . Antonio 
Cavaliere , e Gran Croce di Malta , Ammirante, e Bailo 
diS-Stcfanoj Cola Pretore nel 1544. D. Baldaffarre Tc- 
fo- 
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foriero del Regno . Antonino Legilìa .Giudice più volte 
della G. C. e Vicario del Regno . Vincenzo Stroncò di 
Meilìna nel 1595. e- 96- e due volte Pretore di Palermo; 
& un'altra volta Straticò nel 1604. Francefco Maria- 
Maeftro Rationale del Regno. 

Moggi queiìa Famiglia è ridotta in Palermo in quat- 
tro Cafe,una dì D-Coriolano, l'altra del Marchefc d'Alta- 
villa, del Principedi Bologna , e di D- Francefco di Bolo- 
gna, che tutte vivono cen decoro. Altri perfonaggi ,$E 
ofEcii di quella Famiglia,!! vedono appo il aWwgnw.gjf li 
Ptdrtjtnfalont. 

Hanno imparentato con Famiglie nobili/lime, come, 
fono Carafa, Garacciola, Ruffo, Sangro, Capece,Fign*i 
tella, Mufcettula,Brancaccia,Capua, Afflitto , Sommi/» 
Scondito, Tornaceli* , Arcella , Gattuccio, &altrc- 

Hoggf vi è il Duca di Palma, Terra vicino Somma>Fri 
AfcanioCavaliere di Malta,D.Francefco>& altri. 

Scrivono di quefta Cafa il <Do$ , il MafeetU , Lelljs, 
0* altri, - , - 1 

Della Famìglia Bsrrtlià. 

121 T AFamigliaBorrellaèrille(ra,cheJaMalan«He 
È—/ Signori di_V1alanoEte,ediS.Gi<>rgio,cdÌMS- 
terone sù quel di Beficventcc d'altre Terre nelì'Abbruz- 
zi , e Contado di Molifi , difeendéntj da' Conti di Marti 
fecondo la tptfarr*, nella Famiglia Manfella,& in quella 
d'Avezzano. .-jr : - L«r.rj v;irìCÌ 

• Furono Signori del Contado di Pierrabondarice fin-. 
dal9J7. . :'.:>■; .Ir.ìi'iLva^ tj'J 

Mario Borrello fu capo della congiura, per ammazza- 
re Majone di Bari Gran Cancelliere^ poi ancora Grand* 
Ammirancc,detRèGuglielmo ilMaloi-: '~i •■ '. ■ ■■/. 

Roberto Borrello hóbbe iit cuftodia .daU'Imporador 
■■' ' Fc- 
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Federico Secondo nel 1 33 9. iflatici Lombardi. 

Soffredina .Borrello nel 1303. fi ritrova Signora di 
Melizzano, e S tran gol agallo, moglie del Conte Roberto 
di Tricarico. . . . ' . 

Roggierije Mario Borrello, forfè fratelli di detta Co* 
tefla,erano Signori della metà d'Acquaviva, Saldo.Bafili- 
ca, Fiefcoaileroli.e Civita Borrella nel 1 272. 

Nicolò Borrello fù fatto dal Papa Bonifacio IX. Audi- 
tore delia Rota Romana, e Vefcovodi C io rgen ti in Ci- 
cilia. 

Raimondo Borrelf o Milite fù padre di Tomafa moglie 
di Berardo di DiniiTìaco, e Margherita moglie, di Gentile 
di Balbano, trattate dal Rè cqn. titolo di Signore, ò di 
Madame. , . : 1 

Orffio , ò Oderìiìo Borrello Signor di tré parti di Ca- 
iliglione nella Terra Borrellefca , teneva ancora nell'an- 
tico Stato de* fuoi Maggiori, Belmonte, Rocca dell'Abba- 
te, Faldo, e Piefcoafferoli,& oltre di ciò,molti fuffeudata- 
riijfìn dal 1 187. -, 
Guglielmo d'Agnone, anco della Famiglia BorrelLu 
era Signor d'Agnone, Cartel di Giudice.e Montefortc, c 
teneva molti Baroni fuai'fuffeudatarii, Signor di Lorito 
in Capitanata,fin dal detto, tempo. . 

Meffer Riccardo, pofledeva in detto tempo Ricaccio^ 
■Bifaccio, Montenegro, ePprtella. . 

Rinaldo , Mario. i e Borrello.nel i293.pofTedevano- 
l'ottava parte d'Agnone. • - , 

■-' Rain-aldoBorrélIò', detto anqora di Pietrabon dante, 
per quell'antico Contado, era Signore di Frifolone j e, 
Carnpolieto, ■ -,. r,ì' ■■ <.,...,. , , 

Borreilo,e Roberto-fratelli, pofledevano Monte Sani,' 
Angelo, CilIina,eRÌpa,& alcuni fuifcydatarii. . , L 
- OdorifiQBorr-dlofigUaolo,d'ArrunadapdiMakriotte, 
--i *■ poflc- 
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poffèdeva Malanotte, e Bafilica nello Scaco Borreilefco , cj 
Burino. . 

Landulfo nel 1522. eraSignor del Feudo di Strangola-;' ' 
gallo, nello fieno rempo Bartolomeo teneva tutca la Terra 
di Gregorio Pagano. 

Nel r 3 1 1 Filippo fuccedè à Goffredo Borrello Milita, 
nella Terra Feudale. 

Nel 1 z 7 6 Leone Borrello imprefìa denari al Rè Carlo V 

Camalenario Feudatario in Calabria nel 1273. 

Nicolò Feudatario in Calabria nel 1 ; 3 1. 

Gio: nel 1 30 1 .Canonico del Vefcovato di S.Marfa: 

Nel 1 3 jo Nicolò Feudatario in Calabria. 

Pietro nel 1 33 1 Poftcrio del Configlio, con gaggi di on- 
de fei. " 

Gio: Borrello d' Averla ; poffiede Fendi in Averfa nel 
1304. 

Bartolomeo, detto Borrello habbira in Pozzuoli immu- 
ne nel 1303. 

Jacobello Borrello di Venetia , fi ritrova in familiare nel 

Nel ij22. Guglielmo, eNìcolò Borrello del Calale dì 
Borrello, delle pertinenze di Cofenza. 

Goffredo Borrello, poffiede alcuni beni nel Cafaledl 
Borrello in Calabria, nel/i 274; 

Gerardo Borrello Milite nepotc, & herede dì Matteo 
Antonio di Troja nel 1 304. 

Roberto Borrello Feudatario . Nicolò Feudatario in Sti- 
lo di Calabria. 

Molti Baroni in Terra Borrellefca nel 1322: 

Camillo Borrello fu gran Giurifconfnlto , come fi vedt, 
SJSf 5 ™ opereftam ^ ate ' ri P ortatc ^1 

Gio: Tomaio (h belliffima pppella di S. parlo Borro.; 

Gg meo, 
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jneo, neìU Chicli della Cala Profefla dei Giesù di Napoli, 
dove fi vede Tua Infcrittione. 

In Cicilia anco è nobile quefta Famiglia , dove G ritrova 
nel 143 1. nella Citta di Noto, Giovanni Capitati d'armi a 
guerra di Val di Noto; fu fuo figliuolo Antonio, molte vol- 
teCapìtano, e Giurato della fiia Patria, e vi fono flati altri 
difendenti, che hanno havuto carichi colpi cui nella lor 
Patria, de'quali fcrive il Mugnos. 

Nel Archivio della Zecca di Nap. fono le notitie Cadet- 
te di Napoli. Nella Nap. Sacra , e ne fcrivono LeBis , la 
Marra, eli neftri Rifioriti. 

Velia Famiglia Braida. 

122 TJ 'Originaria diFrancia,difcendendo da Ubaldo Si- 
-L/ gnordella Provincia Braida , fita in Francia , il 
quale rovinato dal Delfino.fi accodò à Ci,odueo , che lo fe- 
ce fuo Capitano Generale, per l'acquino della Provenza-, 
dclla.quale fu lafciato Governadorc. Cailo I. condune feco 
OddoBraida Generale della Cavalleria , quando venne alla 
conquida del Regno, e dopò la vittoria gli donò Molirer- 
no, e Io fece Rivedirore del Baronaggio. Altri dicono, che* 
venga da Braida, Cartello nel Piemonte.che Francia di quà 
deMonti fi appella, nel quale dicono bavere vifluci, per 
molti tempijdegniflimi Cavalieri di quefto cognome; E che 
veniflein Regno à tempo de'Normandi, Scaltri di queftaJ" 
Famiglia vemflèro à tempo òe'Rè Angioini, dal Contado 
di Piemonte , e ritrovarfi memoria di quefta Cala , prima- 
della venuta di Carlo L Nel 1 Uj. Ribaldo figliuolo di 
Nicolò , fù Signor di Montcmilone in Bafilicata. Han pof- 
feduto da quel tempo fin hoggi ilCafteldiS. Marco, coni 
Cafali di Cancellano, Cafalorda, e Chmfano di Capitanata, 
Colle in Abbruzzi.qual Callello di S.Marco con li Cafali in 
Ca- 
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Capitanata, fu devoluto alla Corte, per morte del prìmo- 
nito di Gio: Beltrando. Bruzzano in Calabria, Colle Cor- 
bino in Abbruzzi, Pietra- Palomba in Principato, Sanfe- 
vèiinó diCamarota , Cafalettoin Principato , Venolà in.. 
Terra d'Otranto, Rapolla, Barri JcCarifi, Tolve, e SiChi- 
rÌco,in Bafiiicata.Cittàdi Bifaccio.ilMarchefaro di Spec- 
chiavi! Contado d'Alenano in Otranto , eonfiftente in- 
Specchia,con i Caiàli di Frigiano, Montefano^ e Melifle- 
no, nella Città d'Ale0àno coni Cafali diPati *_Cofligrta* 
no.CapitijSalignancGiuglianojeMonte . LaTerradi 
Monteverde con i Cafali di Ruggiano , V'aliano, S.Dano, ,. 
RuiFano, Corrano, e Neviàno. Hà havuto il titolo, di . 
Màr'chefe fopra RapoIIanel 1605. &Ì1 titolo di Conte 
iopraCarifi. Hàgoduro ogni dignità, ellèndo che Pietro , 
fù familiare di' Carlo Primo, e Vice-Rè diBafiJicata, Ab-, 
bruzzi, PrincÌpato,eCapÌtanata,Camarieredel Rè,Ca- , 
Jleilano del Monte di S. Angelo, Capitano di Napoli, Ca- , 
jeta , e Pozzuolo . Gio: nei 1 296-. ili Configli ere del det- 
roRè, fuo Vicario di Bafiiicata, e Giuftiticre d'Otranto. 
Gio: Giuflitiere di Calabria . Guglielmo Cartellano di 
Barletta . Oddo Cartellano di Tarato , & hà havuto al- 
tre dignità. Nel 1 300. c 1 343. Cercano , e Corrado fi 
diconodella Cittàdi Alba. 

Hà imparentato con la Famiglia Aquino,Carafa,Mar- 
zano, Sanfeverino,S.Croce,2urla,UrlÌna,AÌdemorifco, 
Acconciajoco, Mufcettula, Ratta, Gentile,, Galiuccio, 
Guevara, Salazar, delli Monti, Pannone , Franco , Cajeta, 
Durazzo , Carretto , Vulcano , Marramaldo , Recco, 
& altre. 

Nel Piemontevi fono Cavalieri dì quefta Cafa. . 
■ Scrivono di quefla Cafa il Le llts, Tof>io,.(*p*ccio, Pie- 
trigne fono pieni li Regiiìri dell'Archivio della Zecca 
di Napoli. 

. Gg 2 Delta 
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Della Famiglia Branda. 

12$ TJ/tffcrW Campanile dice, che quella Famigliala 
X originaria delia Francia, venuta con Carlo Pri- 
mo d'Angiò ■ Dice la aZMarra, che fi ritrova una meda- 
glia antica con l'arme -Branda , fin dal tempo della Re- 
pubblica Amalfitana,e perciò prima della venuta di Car- 
lo Primo, e Frattcefco di Pietri dice, che fi ritrova me- 
moria di quella Famiglia fin dal t^mpo dell'Impero Gres 
co. Tuttiperòconvengono,che in tempo di Carlo Pri- 
mo furono Baroni . Ugone Signor di' Licinofo,e di Pietra 
cupa(però dice la fcrittura UgoneBrancio.noniìsàfc 
fia lafteflà.chelaBrancia, ) AlparerdeÌ]as^£wrn,Mat-. 
(co, e Pietro. Gio: fu prepollo con altri all'apparecchio 
dell'armi contro l'Ifola di Cicilia . Sotto Carlo II. Rat- 
mondo fu feudatario del Regno . Ne' tempi di Carlo 
III. fi vede quella Caia pattata in Sorrento da Amalfi , per 
IapoiFellìonede'beni . Pietro , e Francefco figliuoli fono 
ricevuti fra Cavalieri,e Corteggi'anidel Rè Ladislao. Pie- 
tro fu Signor delle Cartella di Tortora, Ajera,e Torreno- 
va, Maeflro Rationale della G.C Cafìellano di Tropea., 
Capitano à guerra nell'Ifola d'Ifchìa, e Vicario del Gran 
CamerlingodelRegnonel 1415. Francefco figliuolo fu 
Capitano di Riggio , poi d'Averla, e poi Vicario nella Ca- 
labria , Rafaello fu Vicario della Reina Giovanna ILnella 
Città diStilo,Belcafl:ro, Scaltri luoghi in Calabria. An-^ 
tonio fù fpediro Ambafciadore dal Rè Ferrante al Rè 
d'Ungheria . Bernardino foldato di conto, Barone di Ce- 
fa . Sotto li'Sereniifimi RèAuflriaci Fa britio fu gran fol- 
dato , e governò le Provincie di Capitanata , e Concado 
di Molili, Gio: Francefco fTi Configli ere nel 154°- fu» fi- 
gliuolo, Ottavio fù-Signor di Calìe! Pagano ; Ferrante fiì 
Re- 



NAPOLETANE, E FORASTIERE. Lffi.il 237 
Regente della Real Cancellarla del Regno di Napoli, di 
cui fu figliuolo Francefco Cavaliere dell'habito di S.Ja- 
copo, che havendo prefb per moglie la figliuola del Mar- 
chefe di Padulo.di cafa Carbone,fucceue à quel Marche- 
fato. URegenrc ottenne anco titolo di Duca fopra Belve- 
dere,c godendola Famiglia in Amalfi^orrento,6£ in Na- 
poli a Seggio Capuana , fu egli reintegrato à detto Seg- 
gio di Capuana, ma morto il fuo figliuolo,il Marchefe di 
l'adulo, fi eHinfe quella linea in due fue nepoti maritatej, 
l'una al Principe dì Pettoratlo Cautelino, e l'altra al Prin- 
cipe di Monreeorvìno Pignatelli. Hà pofleduto quella- 
Famiglia anco la Terra dello Cetriro in Calabria, Scal- 
tri feudi. Ferrante Regente di Cancellarla fu Duca di 
Belvedere , e Cavaliere di Calatrava . Hà havuto dignità 
Ecclefiaftiohe . Roberto fii ArcÌvefcovod'Amalfi,e poi 
di Sorrento in tempo de'Rè Aragonefi . Francefco fu Vef- 
covo di Nicotera. Achille VefcovodiBona,che inter- 
venne al Concilio di Trento. Filippo fùNunrio in Ger- 
mania, fu creato Cardinale , mi morì prima, che gli giu- 
gelTc il Cappello. 

Hà imparentato con le Famiglie Bozzuto,Carafà,Bra- 
caccia, Bara valla, Caracciola, Capece, Carbone, Marra- 
malda, R uffa, Tufo , Pignatella , Cantelma , Scaltre . Hà 
havuto titolo di Marchefe fopra S. Mauro fin dal 1560. 
fopra Padulo, per heredità di cafa Carbone, il Ducato fo- 
pra Belvedere fin dal 16j2.il Ducato di Rofito. 

Hoggi pofleggono Lorino con titolo dì Marchefe, 
havuto fin dal 1604.& il Principato di Cafal maggiore, 
havuto fin dal 1624. PolTeggono bella Cappella nella, 
Chìefa Are iv efeo vale di Napoli, con infcrittioni , chefu 
della frefla Famiglia Carbone . 

Scrivono di quella Cafa, il Campanile, il Pietri, Iaj 
Marra,& altri. 

Delta 
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Della Famiglia Bitongievuniti. - Vj 

1 24 TP " Nobile della Città di Tropea ;fi può credere,' 
J2i clic folle venuta in Regno da Ramai 

Si ritrova, di quelli di Roma Antonio Jacopo Vefcovo: 
di Camerino, dal Pontefice Giulio II. Berardo nel 1537'.' 
creato Vefcovo di Camerino , & intervenne al Concilio 
Tridentino, fu Legatoal Rè di Polonia . Mutiofù Arci-- 
vefcovo di Sorrento nel ij98. Nuntio in Portogallo, 
mori nel 1591- Berar di no Avocato Conlifìoriale , Efa-. 
minatore de' Vefcovì r e Confulrore del Santo Officio 
di Roma; quello, ò altro Berardino fù Vefcovo di Ve- 
nofa nel 1501. mori in Roma nei ijio. In Roma- 
nella ChiefadiS. Agoflino, avanti laCappelladi5:'Mo^ 
nacaviè bella infcrittione, altra nel Palagio delli Priori, 
della Città , altra nel Sacrario delIaChiefa di S Giovanni,; 
riferitedairUg/W/io. 

Hà bene imparentato, in particolare coti la Famiglia- 
Cafafa. 

Scrivono della Cafa Buongiovanni Cartari nelSillaba, 
degli Avocati Confiftoriali, Giufsffe CamfaniUXJghel- 
'ito, altri. ■■- > 

Della Famìglia Burgarellì , ò -v'ero Bulganlli. 

125 ^-xTJeita Famiglia è eftinta nel Seggio di Porta- 



nova di Napoii.e fecondo altri, nel Seggio di r 
Capuana della fletta Città. Si crede venuta-' 



da Provenza in Regno, benché appara dalla Tofcana- 
panata in Provenza, poi fi trova dal 989- Tornalo tefti- 
monio in una fcrittura degì'Ubaldini . Trà Cavalieri 
Piemontefi,e Provenzali, che erano della Cafa del Duca 
di CalabrÌa,figliuolo deiRèRoberrol'anno 13 ao.fuRo- 




bcr- 
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berto di Caulignana , Terra della Provenza , l'anno 
poi 1 38°) nel tumulto, die fece la Nobiltà di Napoli , nel 
Seggio di Porr.anova>fi trova Rinaldo Milite,furono fuoi fi- 
gliuoli Errico Milite, e Ciamberlano del Rè Carlo Ill.e del 
configlio del Rè Ladislao; e Troilo,uno de Capitani del Rè 
Ladislao nel 1400. Rinaldo. fu. gran lòldato , & uno degli 
più illuftri Capitani, che ufciflero dalia Itola di Sforza : lì 
ritrovò alliferviggi del Rè Alfonlò, fi ritrovò à giurare il fi- 
do homagio al Rè Ferrante 1. l'anno 14.G1. in nome di Baor- 
dp> di RiccardOjd'Qrtona, forfè Tuo cognato, e di Margari- 
taZur]a,SÌgn v radi Rimano. Errico tu Signor di Vico, Ut 
Capitano à guerra nel Monte di S-Angelo nel 148r.Ett.or- 
refù Signor di Vico, & altre Terre nel I4y2.andò col Prin- 
cipe Altamura, che poi fu Rè Federico,in Roma , quando: 
andò in nome del Rè Ferrante fuo padre, à predare obedi- 
enza à Papa Alenando VI. fu privato della Terra di Vico,dal 
Rè Ferrante li. perche feguitò le parti de Francefi. Net 
1484^ Errico I. della Terra di Vico, e Regio Con figli ere. 

. Si ritrovane] 1 fi? Lucretia Tocco vedova , e madro 
di Gi'o: Luigi Burgarello, e Diana Bargarella, maritata! 
Gio: Vincenzo Brancaccio , che mori nel 1 ntf. Nel iris. 
Cola Vincenzo iperando nella guerra di Lotrecco , impa- 
dronirfi di Vico aDUC0 3 pacrirnonio della fua Cafa,andò à pi- 
gliarne il poffeflò, ma dulcite male le cofe de Francefi, fù di- 
chiarato ribello , ne di Iui,ne del nome Burgarello fi ritrova 
pòi altra memoria. 

Hanno imparentato con la Famiglia Carafà , Tocco ', 
Brancaccio, Gaetana, Dentice, Riccardi, Filomarina , Gaz-, 
zella, & altre. 

Scrivono di quella Cala/* Marra, ìlLtllh , 0 1 altri. 



DflU 
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Della Famiglia Caldera. 

126 T ICaldori vennero da Marfilia di Francia,e veane^ 
X-/ ro in Regno con Carlo l.d'Angio. II primo che 
fi ritrova è Berteraimo Caldora di Marfilia nel 1 27? prepo- 
ilo alli corpi , e corredi delhrNa ve della Corte) detta la- 
Contefià, dentro Lago Pefole. 

Nel 1 301. Raimondo forfè fuo figliuolo,'! chi il Rè Car- 
lo II. dona Cadano in Cicilia) e tré anni dopo, Città Lupa- 
rella, e Petra Guarazzana,e S.M.in Abbruzzi . 

Furono i Caldori antichi Baroni nella Provincia d'Ab- 
bruzzo, e fotto il Rè Roberto lì ritrova Giovanni Caldo-' 
ra Signordel Cartel delli Giudici. 

Ramondaccio familiare del medemo Rè , fu Signor del 
Cartel dì Belforte in Abruzzo , Giuftitiere di Principato 
nel 131 b. 

R aimondo,à tempi della Reina Gio: I. fù cafàto due vol- 
te, la primi volta con Luiià d'Averfa, eia feconda eoa* 
Giovanna di Pontiaco. 

. Ramondaccio fecondo , e Luigi fratelli , in tempo del 
Rè Carlo III. vendeno alcune lor Cartella. Maria fu mo- 
glie d'Antonio Cantelmo,e poi di Rogieri di Gefualdo. 

Jacopo fù uno de'm aggio ri Signori) che fodero flati à 
fuo tempo, nel Regno, perche, oltre \ tante Terre, che pof- 
fedevain Abbruzzi, che pigliavano la maggior parte di 
quella Provincia , e nel Contado di Molife , e Capitanata., 
fù Duca di Bari, Marchete del Vafto,Conte di Montederifi, 
di Pacentro,d'Arce , di Trivento , di Patena , d'Averfa , e di 
Valvai Nola, Convertano ,RutigliaQO) Acqua vi va, Marti- 
na, le Noci , Capurlb , Trani , & altre: e fregiandoti più del 
proprio nome, che di qualunque gran tÌH>lo,non volle mai 
efler chiamato d'altra maniera, che Jacopo Caldora . Fù va- , 
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lorofiflimo nell'armi, il che dimoftrò particolarmenrendla 
rotta, che diede àBracdo.famofiffimo Capitano; il che fù 
icaggione,che molti Principi d'Italia , mandaflero le lor pa- 
ghe, per lo fuó eflerEito, fin à caia, -non già perche a rida flè 
à fervirioro,m'a<folo , perohenon andane contro di quelli. 
Fù di ueìliflìmj ftatara, accommodata all'arce militare, e di 
facda, che dintuftràva Maeftà, e grandezza d'animo infic- 
ine j fu ornato di. belle lettere . : Ufava portare fcritto nello 
l'elle de fuoi Cavallijquelie paroledi David. 

Ctslurn exit Domino , 'Terram auttm dedit filiis 
homìnum. 

Volendo fignìficare , che la Terra era data in forte à chi 
più fé ne poteva far Signofe . Fù Capitan Generale di Re- 
nato d'Angiò,contra il Rè Alfonzo d'Aragona,à tempo,che 
venne . alla conquifta del Regno , e Te non che egli da im- 
provifa morte aifàlito, in età matura fini i fuoi ultimi gior-r 
ni, Alfonfo non farebbe giamo mai ad effere Rè di Napoli, 
fù fua moglie Medea d'Ebolì, che gli portò in dote la Con- 
tea di Trivento. Maria (uà figliuola fù maritata à Trojano 
Caracciolo Duca di Melfi. ■ "!. 

Antonio primogenito ottenne dopò la morte de) padre, 
dal Rè Renato, la confirma di tutti gli Stati, e titoli paterni; 
& infieme la Contea di Trivento , per morte di fua madre, 
hebbe dallo fieno Rè , l'officio di Gran Conteftabile del 
Regno, e fù ancora fucr Vice-Rè del Regno, fù mari- 
to di Margarita di Lagni, Marchefa del Vafto . Ber- 
lingieri nel i438.fùcortiggiano,e familiare del Rè,e nel an- 
no I48fin tempo, che fi rebellarono i Baroni dei Regno, 
contro Rè Ferrante, per tirarlo dalla loro p arte, fero no, ope- 
rabile Ciò: Paolo Cantelmo Duca diSora gli diede per mo- 
glie Cornelia Cantelma fua figliuola. 

Reftaino fù Conte d'Arce. 

Gjo;Antonìo fù condottieri de Vinetiani cStro Turchi. 

Hh " la- 



242 FAMIGLIE NOBILI 

Jacopo figliuolo di Berlingìeri.e della detta Cantelma,aIIa 
venuta del Rè Carlo VlII.ricuperò l'antica Contea di Mon- 
tederifi > ma poi la perde cacciati li Francefi . Ariftanio nel 
144 j. P a gg'° del &è Alfonfo .Nel 14T0. Raimondo milite, 
marito di Giulia Acquaviva, Gio:Antonio Camariere. 

Berlingi'eri ultimo di tal Famiglia , alla venuta di Lo- 
trecco ricuperò anco egli le Contee di Monderifi, di Tri- 
venco, diPacentro , e d'Arci , ma au venne à lui, come à Ja- 
copo pad re,che con fatata de Francefi , ufcì anco egli dal- 
le fue Contee.Se vi fono di quella Famiglia,lono di linea na- 
turale. 

Imparentò con le prime Famiglie del Regno , comcj' 
fono la Berlingieri , Balzo, Carafa, Caracciolo , Averli.. 
Barrile, Cantei ma, Liei nardo, LangnÌ,EvoIj,GefiiaIdo,Pon- 
tiaco,Sangro, & altre. 

Scrivono di quefta Cafa l'ammirato, il Campanile ,Lel- 
Us , Tutini , & altri, , 

Della Famiglia Campane fca. 

127 T Allo Camponelchi nel 1 547 ad infhnza del Rè 
X-j d'Ungheria, fece ribellare la Citta dell'Aquila- 
nell'Abbruzzi, contro la Reina Gioii, e Iène impadronì; 
ma ufeitofi l'Unghero dal Regno, e ritornata la Reina Gio: 
che fe n'era partita , Lallofì riconciliòcon la Reina , &Ìn-, 
«ambio dell'Aquila , hebbe indonoli 13. diNovembro 
1348- il Contado di Monterifo, con titolo di Conte, che fù 
del già Carlo d'Artus.Hebbe anco in dono,! 3 Terra d'Atef- 
fa ,e la Città di S. Angelo, con altre colè . Ma poifirefti- 
tuì il Contado Monderifo ali'Artus,& hebbe egli altro Sta- 
to , morì nel 1 j fu, fu anco Conte di Montorio , & hebbo 
altre Terre. 

Giannotto forfè fuo fratello fù nel ijj-j Fedeltà di Fi- 
renze. 11 
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Il fecondo Lallo fu figliuolo , ò nepore del primo Lalla, 
e fù 2. Conte di Montorio, viveva nel 13 si. 

Sotto ii Rè Ladislao nel 140 1. Gio: Paolo, forfè figliuolo' 
de 'Lallo, fu Conte dì Montorio,c nel 141? fi ritrova Mare; 
feialìo. 

Nel 14^0 Eccorre, & Odoardo fuo figliuolo, Aquilani 
Cavalieri, e Regii Configlieri , con provinone d'annui doc. 
7oo.JacopoidéU'Aqui!a Capolìjuadra d'huomioì d'armi nel 
1/0J. ' ' • ■ 

Aduardo Patritio Aquilano figliuolo d'Ettorre > Regio' 
Provifionato nel i4<ip,- ..■>.'■■■. ..• 1' r '' 

'■■ Nel'I487-Battifta,Aquilano era Barone di Catignano, 
e Nocciano. !" 1" ' 

Luigi rie! 1 43 o. era Conte 4-di Monto'rìo. 

Si ritrovano ancora Antonuccio, e Minicuccio che? 
furono buoni fbldari. ' : 

■ Pietro-tallo Milite nel 1457. fu Conte di Montorio 
quinto, e nella congiura de' Baroni fatta contro il Rè Fer- 
rati te,nel 1460.IU rÀurhore,chefiribeliafTela Città dell' 
Aquila. ■ • 

L\iiggi,AquiIanoPatritioContedÌMontorioneI 1451' 
cooperò alla riduttiorie della Patria , alla devotionedel 
RèAlfonfo. 

Lodovico fu Conte di Montorio fello , e fu nella fe-" 
C'onda congiura de' Baroni, fucceduta nei 1484, fedele, 
alla Cafa d'Aragona. 

1 FùVefcovo della Città dell' Aquila. Un di quella Fam- 
Jn tempo della Reina Giovanna II. il Magnifico huo- 
mo Batti/la Camponefca dell'Aquila, fuCapitanoà vita, 
d'alcuni Cafali. 

Vittoria fu madre del Pontefice Paolo I V-Giovan Pie- 
tro Carafa. 

5 rivono di quefla Cahl' j4mmrAlo t Lellis,& altri. 

. Hh- 2 Della 
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Della Famiglia Capali*. 

128 T"N * ce El' 0 Marchefe,c\\e è originaria dei-Cileni 
L/ ro,che viene feguitarodal Contarini.e dice 
moltrarlo la porca di 5 .Pi e tra Marti re di Napoli, cóftrut- 
ta da uno di guelfe Famiglia, della Rocca del Cilento ; Ja- 
copo iu Milite, Maertro Rationale, Configliere , e Fami- 
liare del Rè Roberto, da chi ottenne in dono li Calali, 
Trotta, CupoIo,Salcaro, e Caftrigrano : Francefooiu Mi- 
lite, Maertro Rationale, Configliere, Fa miliare , e Barano 
diTurricello, Cartiglia ,.PorcÌIe f Aqua velia , e Cartello à 
Mare della Braca. Nicolò Milite Maftro Portolano, e 
Froccuratore d'Abbmzzì, e dopò anco della Puglia. Un' 
altro NicolòMilite, Familiare, e Capirano d'Agnone nel' 
1419-Mazzeo fu Barone di Lurtra,diOmgnano,Sefla,c 
Foìlica, Ciambellano , e Familiare , e ricevè in dono on- 
cie 2 5 annue. Tomaio Milite , e Familiare , Proferto Ca- 
rtello à Mare della Bruna, e delia Città di Vico, Antonio 
Milite, Ciambellano, e Familiare , ottieneindono dal 
Rè onde 2j,edellibenÌdiTrogalla ,Capano Milite fuo 
Zio materno; Antonello figliuolo d'Antonio , Feudatario 
in Cilento , nel 1423. Corrado Milite Ciambellano, Fa- 
miliare, Portolano, e Procuratore di Calabria, eProvi- 
fore delle Cartelle di Calabria . Carlo Barone di Barbe- 
ra, Maiìafanta, & altri Villaggi". ' . , 
■ Hà poQeduto il Cafale delli Carafì nel Cilento , fin al 
anno 1 670-che lo vendè il quartodecimo Barone. Pbflìe- 
de ancoraPollica,Celfo,e Cannichio. 

Hi imparentato con Famiglie NobiliIfime,come fono 
Carafa, Brancaccio, Aldimare , Sangro , Barrile, V iterili, 
ScatEaretica,Tocco,Urfino,Ro(fi, Villana.Pezzo.&alcre. 

Scrivono diquerta Cafail 1 7 , .^srw//o, // Mazzetta-» 
Centanni, Pietri, Ldlis, & altri. Della 
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Della Famiglia Capce-Latro. 

1 29 T"^Ic e Elibn%faYchefì , ,ch<iilAtn non habbiano 
pattato i] grado di mczzanafbrtuna, e caval- 
leria, mà la verità è in contrario , perche fin dal 1187- 
Pietro fu Signor di Chcre,5atto , Civita vetera, Gotica, e, 
Cafal volgare nello Stato del Papa. In tempo di Carlo 
Primo fi ritrova Giovanni feudarario,chiaraato,con altri» 
al ferviggio di Romania. In Napoli poflcdèrono fin dal 
1189- in tempo di Carlo Primo Guardia, Bruna, Rocca> 
del Vefcovo , la Trecine fuperiore, Se inferiore, Cartel di 
Gloriata, Caftrogirone nel 1306. nel i302 Parete, Car-* 
dito, nel 13 36.Monrecapraro,nel 13 3 4. Caftelguidont 
Nel 1400. Cafolla,e S. Adjutore, Pennone, Cancellarla,, 
Baronia del Conte in Nocera compraci dal Conte di Lo- 
reto. Nel 1423-Gerona. Nel 14.z8.Montefbrte.Ora- 
tio fù Signor di Neviàno, Faurtina Marchete di S-Lucido. 
Benuccio Configliere del Rè Roberto nel 1 3 27.GÌo:nel 
1332- Capitan di cavalli della Guardia del detto Rè Ro- 
berto, Camariere della Reina Giovanna Prima nel r 3 48. 
Biagio Configliere di detta Reina*. Floridaffb'Marefcial- 
lo del Regno, e Vice-Rè di Napoli. Jacopo Camariere. 
del Rè Ladislao. Pietro Configliere di Stato del Rè ÀI- 
fbnfo. Landolfo nel ijoi.èMiliteMafcro de' paflì dell' 
Abbruzzi . Errico nel 1307, Maftro de" parti di Terrai 
di Lavoro. Landulfo nel 1305. Capitan d'ifca . Nel 
1383. Carlo di Napoli Milite Cartellano del Cartello di 
Lettere. Landolfonel 1352. Vefcovo di Pozzuolo. 

Galiotro Luogotenente del Grand'Am mirante nel 
1417. Nello fletto anho l'huomo nobile Biagio Dotto- 
re,eMaftro Rationale della Gran Corte. 

Ettorre fu Configliere del Configlio diS. Chiara nel 
1631. 
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163 i.epoinel 1643. Regente della Real Cancellarli, 
di Napoli , fu Ambafciadore della Città al Rè Noftro Si- 
gnore, dal quale fù creato Marchcfe di Torello ; Morì 
nel 1 6 s4- e iafeiò le dottirfime lue decifioni , e confulta^ 
tioni, flampate, note per mera l'Europa. 
. • Hoggi vi è il Ducato di Siano, &. il March efato di To- 
rello., 

Hanno imparentato con Filomarino, Carafa, Seripan- 
da> Brancaccio , Caracciolo, & altre. 
. Nella Chi'efa della Sa ntifs ima Annunciata diNapoli, 
odia Cappella di S.Antonio di Padua.d entro delTeforo 
delle Reliquie di quella Chiefa, che è di quella Famiglia, 
filegge: 

Vetufla, & clari§m&F amili* Latro Monumentami 
iAra proximioris ddtcuU bue iranslata,Hcftor Dhx Sia- 
hi,&t&farcbioToreffi,Horatius NevamDominus,& 
"$acobusfrater,amplioricultu adaucìum. Centi fu&rcfii- 
tuerunt MDCXXX1V. 

Nel fuolo: 1 . 

Capyciorum Latro fepulcbrum a Petra ìlrenuo , poque 
'Mìlite Arni. COGCCXL. pi . Gentilibufqut P.fuis ci- 
nerìbus ejus ]o: Roberto Rege Flaminia Ficarii, einerir 
■bufqtfe Floridaft ab Arcanìs Imperli Tra/etti clajfn 
Regni Marefcialli Neap. Pro-Regis rebus Terra, Marì- 
ejue Ladislao Rege geftis , proclamante adhùcfama cele- 
berrimi, eìnenbufque Petti , & Antonii sAlfonfo , Perdi- 
nandoaue primis in fupremo laure Senatu fupremis mtt- 
neribus tnfignìter obitts,pr telar ijjtmorumaliorttmque non 
exiguo numero in magno fui, avi numero Augujiorunu . 
Francifius Annibalts Capycii Latro quarto Domini N e- 
vaniFiìius.zAvis, Pofìerifque reftaurat. Ann.fal.htm. 
Ci3I 3 CXXXlII. Scri- 
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Scrivono di quella Cafa , il Maiella , il Tutini , il 
Padre Carrello, ti Contarini, il Ciarlanti, Leltis nelle fue 
opere, anco nella Naj>. Sacra, &• altri. 

Della Famiglia fapece-BolQuto. 

130 A Rrigo fù il primo , che fi trova di quella Fami- 
A. glia nel 1 1 3 6. con che non è vero quello di- 
ce il A^&^f&f.che hebbe origine nel r229.daSivardo 
Bozzuro, huomodi gran valore ,in tempo dì Federico II. 
Furono feudatarii gl'huomini di quella Famiglia lotto il 
Rè Carlo Primo,e fotto il Rè Manfredi,come dice ìiPa- 
dre Borrello nelli Monumenti Litterariinel foityt. 176. 
e 181. In tempo della Reina Giovanna Prima Palamede 
pofledè Rofito, e Caloginario . Gio: pofledè Fratcamino- 
re. Nell'anni 1419- e 1420. Nicolò po/Tedè Chrifolia, 
Guifdio in Calabria , Fietraperciata, Viggianiello, Roc- 
cafecca, Cafiromerolo, 01iveto,Liameronio,e Penicara- 
Nell'anno 1448. Andrea po (Tede Corazzano . Nell'an- 
no 1444. Nicolò Maria pofTedè Cai va no, e L ufi to . Nel 
1474- e 1497- Celare Maria poiTedè Cafapuzzano,ehL 
Fragola . GiovannotCo pofledè Cugnano. 

Hà havuto quella Famiglia due Cardinali . Uno l'an- 
no 1 i57.creatodaPapa Adriano IV- l'altro nel 1565. da 
Papa Pio rv. Nel 1378. Lodovico fù Arcivefcovo di 
Napoli. 

D.Girolama,PrÌncipefla d'Ifchitella moglie di D,Ema- 
nuele Pinto Mendozza Principe d'Ifchirella,e Scrivano dì 
RationedelRegnodiNapolijD- Coftanza moglie di D. 
Diego Filippo Galiano,RegÌo Configliere del Configlio 
di S. Chiara, figliuolo di D-Martino, Cartellano del Ca- 
rtello di S.Eramo di Napoli,e granSoldato. 

Dicono alcuni, che la Bozzuto,Pifcicella, ZurIo,Scon- 
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dico fiino una (ceffo Famiglia fra di loro, e con la Capece, 
è dicono.che effendo la Famiglia Capece partigiana della 
Cala Sueva contro Carlo Primo d'Augia , quando poi 
vinfc Manfredi in Benevento, e fece decapitare Corradi- 
nò , perfeguìtò quella Famiglia , e vi fè decapitare molti, 
gl'altri, per timore, fuggiroiio.e il mutarono il cognome, 
ti fi cimerò Aprani,Bozzuti,GaIeori, Latri, Minutuli, Pi- 
Sciceli;, Sconditi, Tornaceli;, e Zurli . Ma che fiano t'iilef- 
feè vero, mà non per lo che dicono di Carlo Primo . Mi 
perche li. porta dal T'az/Vunprivilegìo, regnandoCo- 
iìan tino Im'peradore, dove Bartolomeo fi dice Cacapece, 
detco PiiciceJIo;& un'altro in tempo d'Arrigo VI di Lan- 
zillo Cacàpece Scondito. - 

Quefla : Cafa s'eflingue in dette due Signore, D.'Co- 
■flanza,eD.GiroIama nel Seggio Capuano di Napoli. 
' Scrivono di quella Famigliaci 'tyl4 l :z J z 1 etla,El!o Mar- 
che fc col Padre Borrltlo, Conta/ini , Lellts ,Tutini 
•verier.cleaf; ^.(f altri. 

Della Famiglia- Capece-Galeota. 

131 P E fia la ftefa la Capece-Galeota,che la Capecc 
i3 femplice , l'havemo fcritto in altro luogo . Fin 
dal tempo del Rè Manfredi gl'huomi'ni di queita Cafa- 
poflèdevano feudi, come dice il Padre Morrello ■ Nel 
1305- Iacopo poffede va Limiano,eCarmÌgnano- Un 'al- 
tro Jacopo fu Arcivefcovo di Bari, efù mandato dalRè 
Carlo per il matrimonio tra Carlo Martello , e la, 
figliuola di Ridolfo Imperadore, come dice il Qafian- 
z>o rtellHtftor.fol. 66. Un'altro Jacopo fù Capitan Gene- 
rale del Rè Carlo Vili- di Francia contro il Rè delIaGran 
Benagna. Nel 13 iQ.poiTedèMonterone , la Fragola, e. 
Ponticello. Nel i382.S.Mauro,eSerpico.Nel 1419.Se- 
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lani. Nel 1463. S.Stefano , e Sorbo. Nel i468.Cafa- 
freda , Nel 1 469. Monrevai'rano , Trenrolabrufa, Baro- 
nelli, Callclpijzuto, S. Martino , Longino, Brancaleone, 
e Cancello; 11 feudo di S.Stefano in S.Severina in Cala- 
bria, Cancello in Terra di Lavoro.Monterocchetta.e Cc- 
nfe in Principato Ultra . Errico nel 1321. fi Luogo»'' 
«ente del Gran Camerario . Nel 142 8. Lodovico fi Co-' 
te di Terranova in Calabria, Robino fi da Lodovico XII. 1 
creato Marefciallo. Fabio, à nollri tempi, è (lato Duca 
della Re s lna,come hoggi è D. Fabio fio nepote, fi Tefo- 
nereGenerale del Regno , come fù Corone , te altri. :' 
Jacopo fù Regente di Cancellarla, comefi Fabio fio 
padre , Dnca di S Angelo à Falanella , e Vicecancelliere, 
del Collegio de' Dottori di Napoli , di chi fono degnilfi- 
mi figliuoli D.FrancefcoDucadiS.Angelo.e D.Giulio de- 
gnillimo Giudice di Vicaria.D.GiufeppeCavalier di Mal- 
ta, D.Lnigi Canonico della Catedrale.eGimiliarca della, 
aleifi Cbiefa. i ' 

Tengono bellilfima Cappella nella Cbiefa Arcivefco- 
va e di Nap. co beile infcrittiorù, Se è quella à man delira 
dell Aliate maggiore , dove fi conferva il SANTISSIMO. 

Quefl, godono nel Seggio Capuano .Hanno impaten- 
nobii.mmV" CCÌ ° 1: ' Ca " & " cconmilk " It ™ Fa >™S' i c- 

Vi fono della linea, che non godono nel detto Seggio 
Capuano.e lono flati Principi di Montcllarace, della qua- 
etnea fcrive fra»,/,ii« w ,„ I( |„„,„ , 
li. Della q UJ l lineali Beràrdino Prelidente di Camera, 
nei I4 P7 .' & anco Regio Configliele, morì nel 1 540. Ila 
fepolto nella Chiefa dellaSantifaima Annunciata di Na- 
poli, con infcr.ttione, fii figlinolo di Silvcllro Protomedi- 
co del Regno.e'Baronedi Cafafredda. 

Scnvonodi quella Cafa, oltre il tutti, CAnMrmoA 
Maiella, Lellti, Tcpia^i- altri. 

li Viltà- 
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Della Famiglia Caputa', 

132 /""'Hi dice 3 che fii originaria dì Spagna, chi del 
Principe d'Antiochia Corrado Caputo, e chi 
li dà altra origine . Ogn'uno creda quel, che più li piace,. 
U primo , che fi ritrova è Pietro Caputo, che nell'efpedi- 
lione della Morra legui'tò il Rè Carlo Primo d'Angiò . 
(Gualtiero Sindico della Città dal 1268. Francefco.eSer- 
gio Caputo nel 1275 improntarono , fra gl'altri, denari 
al Re. Gualtieri , e Lorenzo armati Cavalieri nell'iftefll 
tempi . Gualtieri Caputo ottenne la Terra di Cuma in- 
.Terra di Lavoro nel 1 29 i.il Cafale di Cefuni, detto Ca- 
po di Rivola , terza parte del Cartello di Tito in Bafilica- 
ta, Hfeudo della Starza di Marta, & altre coneeflìoni , fù 
Giuflitiere degli Scolari , e Studri di Napoli dall'anno 
1 294. finall'anno 1 299. che li fuccefle il Milite Lodo- 
vico Dentice. Tirello Barone in Calabria, in tempo del 
Rè Roberto nel r 3 24.Giovannin5 folo fiì Sig. della Star- 
na Caputo in Mafia , mà SignordelCaltelIodiCollepez- 
zuia'ifr Calabria!, fù Giurtitiere delle Provincie di' Ab-» 
bruzzi, e poi di Terra di Lavoro , e Contado di Molile, 
o... Carlo. Caputo fù Maresciallo del Ragno . Lorenzo 
fù Vice-Rè in Terra di Lavoro , e Signor de' feudi 
indetta Provìncia, 6£ anco in Capitanata . Errico fù Ca- 
rtellano del Cartello di Tròni, Camaricre, e familiare 
del Rè Carlo. Secondo . Carlo fù Martro Rationale. , e 
Marefciallo del Regno, mori nel 1384 Luigi nel 139^ 
Marelciallo del Regno. Vi fono Itati altri huominìfe- 
gnalari di quella Famigliò) riferiti dalla tafana, edul 
Lellij netti dtfcorfidt ejuf/ìa Famiglia . Hà goduto nel Seg- 
gio diPortodiNap. doveèertintafìn da 200- anni à die- 
tro , come ben dice la Marra - Prerendono bensì alcuni 
Gen- 1 
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Gentil'huomini viventi di Cafa Caputo , come è il Mar- 
chefe della Perrella,& il Dottor Nicolò Caputole (uno 
difendenti di quelli; e pretèndono provarlo con le ferit- 
ili re, riferite daldetto Le Ili sì dice però Giufepfe Camfa- 
mlcche ciò non è vero, e che anelli difendono da Mafia- 
Lubrenfe . Afpcrtamoladecifione. 

Di quelli Caputi Gio: fù nei 1 y83.Sig1.10r della Terra 
dì Sagrinoli in Principato, Agofh'no fuo figliuolo fù anco- 
ra Signor di Carovigno m Terra d'Otranro,comprato nel 
1597. che fù aggregato alla cittadinanza Venetiana col 
ftmbolo della Calza-Giovani figliuolo'di Agoftino fu Pre- 
ndete di Camera, fù Signore ancora della Terra di Santo 
Mango, edel feudo della Feccia nella Baronia del Cilen- 
coAndrea nel 1 6z 1 . Vefcovo di Lettere, morì nel 1 650. 
Marino Capitano di fanteria . Pafcale Signor della Ter- 
ra dei Sacco in Principato Citra, Signor della Petrelh., 
dove tengono titolo di Marcbefe , havuto fin dall'an- 
no 1 6 1 3 . Francefco fù anco 5ignor di Belvedere in Ter- 
za di Lavoro. 

Pietro Paolo fù Referendario delInna,eI'altraSÌgna> 
tura, Auditore delle confidenze. Nel 162J. governò la.. 
Sabina, nel 1626. Foligno , nel r627.Narni, nel 1628. 
lincia , Scottene aggregatone della nobiltà della fiia Ca- 
fai detta Città. NeLi628. fida Urbano VIIL nomina- 
to al Ve/covata di Larinà in Capitanata, mà morì l'anno 
feguentt !' 

Confilvo fuo fratello nel 1530. fù eletto Vefcovo di 
S.Marconella Calabria Citra.e poi nel 1633- rrasferito 
nella Chielà di Catanzaro. 

Gode nobiltà quefta Famiglia inCofenza, Tropea ,c 
Venofa. 

Hà imparentato con Famiglie nobìlùtìme, Abenavo- 
lo, Carafà, Caracciolo, Dura, Guindazzo, Gennaro,Mor- 
. TJIL li 2 mi- 
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rttWs , Swambone , Coppola» Brèfcia; Anfora, LongOjAc- 
cisp'scci 3, Cicino, Capete, Brancaccia,& altre* 

Scrivono' di qìiefta Famiglia la Marra , LeSis , Gìu- 
fifp Campanile, Capaccio, Vincenti ne' ProtonoUrì, 
Invegts, & Altri. ' , 

- - 1 Della Famiglia Carmignana. 

Hi 'Offltar, die 5. Severo Vefcovo diNapoli, che; 
' ÌJ Viveva ' prima delmìllefìmo foffe della Famiglia 
Carmrgnana,fec'ondo fcrivpflo H1ermiaio,S urgente, Pao- 
lo Regio, URomeo , ìl Capaccio , & altri. 

Luigi nel ti6S- fztfp. improntò groifefumme di denari 
al Rè Carlo I. d" Angli-, còri alcri Cavalieri Nap. conforme 
neimprbritartìno Verltara f Bartolomeò,e Sergio. 

Nel n}6. Lrgorìo Carmignano ftnrilmente improntò 
denari al medemo Rè , e Sergio nello (ìeiTo anno 1 276. fù 
citato dal Fifco infieme con altri. 

Nel 1 346 Andrea d'Alagno di Napoli Milite,litigava per 
f heredità de Andreella Caracctola, con Errico Carmigna- 
nojc Gio: Scondito. 

In tempo del Rè Roberto fi ritrova Tomafo. 

Nel 1 544 fi ritrovali Signor Roberto Milite Napolitav 
no.niorto, fepolto nella Chiefa di&fidMifeo di Napali.Nel^ 
la Chiefa delle Vergini di Napoli, vi è Cappella diqnefta Fa- 
miglia, & ivi è fepolto il nobile huomo Agnello Carmigna- 
nodi Napoli, che morì nel 1348* 

Nel ijpo Cecco Carmignano & armato Cavaliere dal 
Rè Luigi d'Angiò , quando entrò, pompofam ente nella Cic* 
tà chiamato da Napoletani. 

Nel 1322 firitrovalfabellaCarmignana vedova del Sig.' 
Lodovico Griglia diNapoli, forella del Signor Gip: Carmi : 
gnano, padre di Nicolò, e Margaritella. 

Gio: 
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Gin: Filippo nel i j- 17. fù Giudice di Vicaria. 
Colantorìio Milite nel iti i.fcpolto nella (te flà Chi efa_ 
di S.Lorenzo di Napoli. 

..■Nel- 13 07 Filippo Carmignano con Errico d'Aprano, 
Bartolomeo d'Arcu , Leone Marogano , Ligorio Griffo, 
Gemile Mocsta^rano Sindici dell'Univerfità di Nap. 

N-eiii8jSa.ua de Griffo vedova-di Sergio Carmignano 
di. Napoli r p ofledendo un certo horto, nel luogo detto S. 
M.ìli'.ikijKojdi rendita d'onde dueperche fù unito all'Ope- 
ra del Cartello Nuovo, comanda il Rè , che fi li dia l'efcam- 
bin. 

. Neli^sBardeilaCarmignano figliuola di Aleflàndro, 
e moglie di Rinaldo di Madie 

- Nel 1409. Sergio Maftro Ratio naie della Regia Cortei, 
come era ancora Lifolo , e Jacopo. 

Nel 1497. Jacopo-era Maftro R adunale della Zecca , in- 
firme con Marino, per la fua Piazza di Montagna. 

Quella Famiglia con la Vefpola , fondarono la Chiedi dì 
5. M. delli Vergini di Napoli , come dicono Luigi Conta- 
nini, e la Nap. Sacra del Sngenio , e Lellis. 

Hanno imparentato con la Carafa , Pappacoda , Carac- 
CÌola,&attrefimili, 

- Scrivono di quella Cafa il Ma^clU, LeHit,& altri, cj 
fono nell'Archivio della Zecca . 

Della Famiglia Gaftigfme 

134 CIerede,che vengano da Cartelli della Lioneffiui 
»3 che già portavano per ImprefajUuCafttlltì^: un 
Leone, ò difeendano da Succeflori di Stelicone, che à Ca- 
ffiglione, quafi Caia di Stellone, il nome diede. Altri dico.| 
no, che difeendano da Borgogna. 

Diqucib» Caia il pria», che fi ritrova ì S. Monorato 
nel 
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ridanno jetì. Arcivefcovo di Milano. Si ritrova S.Gio: di 
Caftiglione, che fiori poco dopò, Vefcovo di Como, andò 
in Ciclo nel eao.Taehipaldonel 8 ia Vefcovo di Bergamo. 
Buono fotto Gregorio I V-fù Arcivefcovo,e Principe di Mi- 
lano, mori nel 8^8. ò 8 Jj- Arnolfo 2. Arcivefcovo, e Prin- 
cipe di Milano, ledè nel p8PjÒ 996. Landolfo foteo Reme- 
detto VII. era Vefcovo di Brefcia, tiene Eitolo di Beato. 

Gottifredo fu eletto Arcivefcovo, e Principe di Mila- 
no , nello fcifma , e tumulto, cheregnava in Milanoaiell' 
anno 1074. 

Tealdonel 1075 Arcivefcovo , e Principe dì Mila- 
no. Teffelino il Beato , e S. Berardo fuo figliuolo , furono 
di queila Cafa. 

Urbano II.fùPontefìceRomano, fù eletto nel io83 
morì con fama di Beato. 

Baldui'no Vefcovo, e Cardinale eletto. 

Ottaviano Cardinale di S.Chiefa.Vefcovod'Ofria, e," 
di Vellecri , e Vicario di Clemente III. nella Città Roma. 

Celerino XI. Pontefice Romano , nato dalla forella di 
Papa Urbano III. fi chiamò Goffredo Cardinale, di Gre- 
gorio IX. fù Vefcovo dì Sabina, e poidiRoma, fù af- 
funto alla Sedia di Pietro nel 1 291. 

Zonfridonepote di Papa CeleftinoIV. fù Cardinale' 
d'InnocentioIV.creatonel 1 244. Adalberto in detti tem- 
pi era Priore di Ganna. 

Francefcofù eletto Vefcovo di Piacenza. 

B-Nicoló , e B. Serafino Canonici regolari , vifTero nel 
I475- 

Francefco Vefcovo di Cremona, mori nel 1406. Gio: 
Vefcovo di Vicenza, morì nel 1409. 

Branda Auditore di Rota in tempo di Bonifacio VH. 
Nuntio in Alcmagna,& Ungheria, Vefcovo di Piacenza. 

Zenone Vefcovo di Ncomago, ConfìgHere, e Secre- 
tario del Rè Cario VII. di Francia , e Vefcovo di Bajofa- 
Bar- ' 
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Barro!omeoVefcovodiTortoofl.'.Sio:Vc(cov{i d'Ori- 
vieto, fede nel 1455- : -b.* ... . . 

Gio:VeJcovo di Coilanza in Normandia,.poi di Pavia,' 
poi Cardinale di 5. Clemente , creato' dal Papa Calìftd' III, 
ePIoII.locollituìfuo Legato nelfà Marca d'Ancona. 

Gio: Giorgio Auditore della Rota Romana. 

Eranda Vcfcovo di Como , fu ConfegHere di variì 
Frincipi'.governò Parma nel i477.nel i484.Governado- 
re in Genua. Cardinale pronunciato da Papa Innocentio 
VJII.morì prima del polTeno- 

Gio: Jacopo, e (Tendo Vefcovo di Canofa, fù creato Ar-f 
civefeovo di Bari. 

Filippo Prefidente del Configlioxh' Milartq. ■ 
. Francefco Aboodiij Vefcdvo diBobio , é poi Cardi- 
naie . it ■ .': ' 

Bàldàfljrre fu infìgne Lettore de'fuoi tempi. Nunti'o 
in lfpagna del Pontefice Clemente VII. Vefcovo d'Avìla, 
perJ'Imperatore Carlo V. ma non pigliò il pofleflo. . - 1 

Corrado, e Giovanni furono Capitani iofigni , comeJ 
fu Guido figliuolo del detto Corrado. Rinaldo andò all' 
imprela .di Terrafanta- contro i Saracini , con l'Impera-' 
tor Corrado, nel 1 125, e li ritrovò in tutte l'imprefe ivi 
fatte. . ■ ' 

Robestonel 1 245 PodefU diCremona.GeneraledeH' 
armi di Federica II. Impera ror, e Vicario del Impero.pcr 
la Marca di Ancona/ ■ <s: ■ ' 

Vi fono ftaticinqué rami de Calrigliom » ogn' uno d£ 
quali hi prodottchuomin'i fegnalati, in pace , & in guer* 
ra)che ù ìafeiano per brevità,' e fi p'ouono credere dal rac- 
conto delle perfone referite. . . 

^'.Hanno poffednro molte Terre, che fono, oltre Calti-' 
glione,Binago, BerzIano.CarparretoXaftelvairo, Ca- 
fiiglion-dell'AbbruzziXelIeria^imena^anijajGark- 
feo, ' 
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fco, GufTago, Helice, Scola del PÌano,MoridaIIo,Marano, 
Nuvalara di Pefaro.Pefcano, Serono,Venagone dì fopra^j 
Venagone di fotto, Velina , e Villa Bartolomea del Vero- 
nefc. 

E nobile in Mi la no, Como, e Mantua. . . 

Le gl orie di quella Ca/a dì Milano.ibno referire à Iun- 
godal Crefcenzj, fieli" Anfiteatro Marnano , dal Nicotina 
neU'HilìoriadiChieti , dal Ballarmi nelle Croniche di 
Como. Meriggia Hiftoria di Milano, & altri. 

In Regno fi rirrova fin dal tempo del Imp.Federico II. 
nell'i 2 39-neI detto regifìrofol. 96. 

Nel [592,Anronellopouedeva beni in Abruzzo. 

Nel 144? fi ritrova Antonio Cafliglione di Cofenza 
Regio Capitano,executor. Regio di detto anno,fòl. 18 3. 

Nel 146: la Famiglia Cafliglione della Città di Penata 
ottenne annua provinone di docati mille fopra la Dohana 
delle Pecore di Puglia] execut. 2 f . detto anno , fai. ; f. e nel 
l47j'eraRegìo Dohaniero, Baldaflàrre Cafliglione, exe- 
cut. tf. d.anno, fol. 10. enel'^aj. ottenne la Famiglia altro 
privilegio, execut.p.d .anno, fol. lo. 

Nel 14.96 II Magnifico Mariotco Cafliglione della Cit- 
tà di Penne, era Regio Squatrerio- execut. 2. di detto anno 
fol.i8f. 

Nel i4S2,Agra.mentóne Cafliglione di Penna , con rito- 
lodi Magnificò, execut. 8. di detto annofol. ig/.àt.Secre- 
to,eMaftro del Sale d'Abbruzzi nel 14.94. ~ 
'•i Nell'io* il Magnifico Polidoro della Città di Penncco- 
me prima,e più antica della fua Famiglia , ottiene l'officio di 
Secreto .nella Provincia d'Abbruzzi , Scivi vengono altri 
deilaFamigliacxecut.2.d.anno,fbl.ej. j 
i Gio: Antonio della Città di Civita ni Penna , marito nel 
I ; jo.dÌ Anaftafio del Paggio, Ramonte Boromefla. 
-, Nel- 1477 Gio:Ferrame Cafliglione della Città di Pen- 
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rie figliuolo di Baldaflkrre, morto nel i j J7- Signor di 
molti fèudi. 

■ Aboname nobile di Penne, figliuolo d'Agoftind pagfc 
ìl relevio per la mera- di Cailiglione della Valle, morto 
nel 1573. '„-''■> 

&tfpareDoh"aniere delle pecore d'Ablirùzzi, nel 1467. 
Ago/lino di Civita di Penne, nobileV%iiuola(iel.quo- 
dam &bonaute, paga ìi relevio,per dottava parte del feu- 
do di Bifaro, e lefia parte d'Acquaviva, Canzano , e Tor; 
ritto nel 1 J08. . .3 . > .-■■.■■'[ 

Nel 1556. Madama d'Auftria Signora dèlia Città del- 
l'Aquila fece far pace tra 1 gli Genri-Tb uomini delia Fami*- 
gliCaftiglioneconquelli della FamigliaScorpiòncfotto 
pena di ducati feimila,percìafclieduflocoticrovenieptei 

■ Nel 151 1. Cefare Caftiglione di Penne Officiale deli 
le Dohanclle. dì Puglia , Luogotenente della Campagnia 
d'huominì danne del Conte de' Popoli, nei 151 4. ' .11 

Camillo Cafligliorie Barone d'Èlice riel 1620. 
' Aleffandro Caftiglione di Civifa^di Penne ,Cavalier 
Geroiblimitano,nel rtì44- 1 ■ 

' E' nobile anco in Genova, della quale feri ve {'Autore 
mano ferino delle Famìglie dì Genova. » 

Di quella Cafa ve ne fono in Gifenza.chiamati boggi \ 
Maurclli . Della quale Cafa fenvono il ^MartìramAu- 
tcre manofcrttto,& il Santbiafi. 

■ ■ Bella Famiglia dì Capo. " 

I3J /"NUefla Famiglia è Spagnola, fi ritrova in Ca- 
V^/fìiglia, Portogallo, e Miircia. Si ftima, chi. . 
fia originaria, e difeefa da Nugno Ralura, t, 
da Laìno Calvo . Altri vogliono , che il Conte D. Pietro 
di Portogallo haveffe dato principio a queflo lignaggio, 
K k Con 
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con la bafe del Come D.Guctiere Fernandezdi Cafiro, 
così nominato per lo dominio de' Caftroxeris , in Cartì- 
glia. II Figuerea prende la dipendenza dal Conce Don 
Ferdinando,ngliuolo del RèD.Bernardo Primo di Leone, 
circa il 7 8 fi. 

Quelli di Portogallo riebbero origine da D. Alvaro 
Perez di Cafiro Conte di Arrivelos , figliuolo naturale 
del Principe D. Giovanni, che premorì al Uè D.Pietro fuo 
padre. 

Divennta feconda qnefiaCafa, fi diftcfeinpiùRarm", ' 
dell/ quali tutti è Ceppo il Conte diLemos, che riporrà, 
due cognomi, Cartro,6> Oforio.e la ragione è.che fecom 
do dice Lopez, Je Maro par. i.fo/. 4 ia. in quella Cafa die- 
de principio alli Titoli D. Beatrice di Cafiro Concerta dì 
Lemos , & il Conte D.Pietro Alvarez Oforio fuo marito, 
focto il Rè Giovanni di Cafìiglia,che cominciò i regnare 
nell'anno j 407. 

Sono hoggì, fecondo il Cont&cn , Marche!! di Sarria., 
Conti di Lemos , dLCaitro , d'Andrade , di Villalva, Si- 
gnor d'Ulloa , Capo della Cafa di Cafiro , hàcafainLe- 
mos,e di Sarria, Stato nel Regnodi Murcia, tiene di rendi- 
ta ducati feflantamila , col Contado di Lemos è il Gran- 
dato di Spagna. 

D.Pietro Fernandezdi Cafiro, & Andrade fu Conte 
di Lemos, Marchefe di Sarria, Conte di Villalva, & An- 
drade., Genr.il'huoino della Camera del Rè Filippo III. c 
Commendatore della Zarza dell'Ordine d'Alcantara--, 
Ambafciadore in Roma, per dare l'ebedienza al Pontefi- 
fice . Fù Vice-Rè , e Capitan Generale in Napoli , e poi 
Prendente del Cordiglio d'Italia , che morì fenza fuccef- 
fione. 

D. Franccfco di Cafiro fuo fratèllo li fuccedè nello 
Stato di Lemos, fu Vice-Rèdi Cicilia, e Duca di Taurifa- 
no 



NAPOLETANE, E PORASTIERE. L1B.E 259 
no,pcr eflère flato marito diLucreria GàtrinaroSignoraJ 
dello Stato di Taurifano, in Regno. 

D. Rodrigo di Caflro, mà per parte di donne , fu Arci- 
vescovo di Siviglia.e Cardinale di Santa Chiefa. 

DÌ quella Famiglia di Caftro nefononeli'Auitria,enel 
luogo de AvÌles,& in Caftroxeriz,dove fono molto nobi- 
li, con fua Cappella nella Chiefa Collegiale della Ma- 
donna di Manzano, eneIRegnod'Aragona ,chcdifcen> 
dono dal Rè D. Giaimeiiconqui/tatore}edipiù vi fono 
in Burgos con moita nobiltà- 

Nel Regno noflro di Napoli hà pofleduto il Ducato di 
Taurifano, e Contea di Caflro. 

Si ritrova in Regno da molto tempo Gio: di Caflro.Si- 
gnor de' feudi nel i 269. Gualtieri di Caflro , e fua fi- 
gliuola Beatrice, moglie di Francefcodi Monre Miiite,, 
litiga per il Cafale di Caftrignano nel r } 1 r-con Magal- 
da Pigna tella, Signora di Caltrignano,& anco nel t 3 1 4. 
Nel 13 13. firirrova Matteo dì Caflro Milite, padre d'1- 
fabella, e Jacopo di Caflro . Pietro figliuolo di Marino 
Milite feudarario . Pietro ifleAo, ò altro di Aragona, nel 
1 3 OS- ottenne annue oncie 3 o- 

D. Camilla Carafa £1 moglie del Magnifico Gomez 
Perez di Caflro nepote deil'llluflre D.Francefca Urline 
Duchefla d'Ariano . 

Hà imparentato con la Famiglia Pianate Ilo , Monte, 
Carafa,Se altre. 

E' ftata anco in Cicilia, fecondo il Padre Anfalone. 

Li Cavalieri di quefla Cafadi Caflro di Spagna, t. 
Portogallo , fono deferirti da D. Frmcefco Za^era nel- 
la defcriltione dì fjuejla Famiglia,nel principio delle Fa- 
miglie d'Italia, da T). A tonfo de Naro, dal Mobiliano del 
Conte B.Pietro di Portogallo , daUirvutges , da Argote di 
Molina, de Molino nelle Famiglie di Galitta, Ari&, 
& altri. 

Kk 2 So- 
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Sono nobili ii Cavalieri di quella Cafa , anco in Ge- 
nua, fecondo il iraniane. 

Delia Famiglia Cafiriota. 

136 /-SUcita Famiglia è Hata Signora del! 'Albania.,' 
C^difccfc dalla Teffaglw Gio: Caftrioto , il 
quale haveva dominio in Albania , e ligno- 
reggiavaErnacia,&Unmenetia, hebbe per moglie Voi- 
fana figliuola del Signor di Pollogo, che è una parte del- 
la Macedonia , e Bulgaria , hebbe quello Gio: quattro fi- 
gIiuoli,RepomV>,Stanifca,Colrantino, eGregorio, chefir 
dotto Scanderbec , cioè Signor Aleilandro . Furono quelli 
figliuoii,dopò molte guerre fatte tra loro padre, & Amurat 
II. dati.eflendonata la pace, per oftaggÌ,ad tflb Amurat , il 
quale fece amminiftrare Giorgio , c morto Giovanni s'im- 
padronì dell'Albania il Turco , e di fecreto fece morire li 
fratelli di Gregorio. Ma egli fopporcando il tutto làpiamcn- 
te , trovo modo , che venuto in Croja con 400. fuei fidati 
giovini Albanefi, in termine di zo.giorni,ricuperò il paefo 
paterno, e più volte diede grandiflime rotte all'eflètcito 
Turchefco; e mentre, che ville , Tempre venne il Turco in 
perdita, e timore . Soccotfe Ferdinando Rè di Napoli.con- 
tro gli Orfini , fù uno de 'più Gran Capitani . che potente 
trovarfi,mori d'anni uj. nel I4«J- in AlefTio, ove egli era- 
andato, per alcuni ferviggi d'importanza de'Vinetiani. Heb- 
be di Donica un 6gliuolo,detto Giovanni , & havendo do- 
nato Croja a'Vinetiani ', fù nel 1407 fatto nobile del lor 
Configlio. 

Nei 1 jof efFendo Conte di Confà , ne fù privo per ribel- 
lione, in Napoli furono rrè fratelli Calinoci D.Gio: Duca- 
di Ferandina,Conte di Ctipercinojdi Galatola.di Veglia, fi- 
di Leverano. D. Alonzo, Marchefe dell'Atripalda.D.e Fer- 
ran-.. 
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rantcMarchefe di Civica di S.Angelo , di coftoro > in prò-' 
greflb di tempo, non reftò altro , che D. Antonio , figliuolo 
primogenito del Marchete dell'Acripalda, che cafacofi con., 
l'unigenita del Duca di Ferandina, fù Signore ricchiifimo, 
tnapoihavendo caminaco il Mondo, e diflìpato parte delle 
fue lo Iran z e, ni e nere ritornava in Napoli, palio per Venetia, 
doveihavendo in una fetta , havute parole con un Cava- 
liete Ve netiano, di Cala Giufliniano , fù dal Barcarole di 
quel Cavali ere, con un arme,detta Cinque deca, per coito in 
teda, e ne relìò morto;fi£ in queOo s'eftinlè quefta nobili fà- 
tua Famiglia . Di quella famiglia fono quei di Lecce, ma 
per linea indiretta, purgatiflìroa però , per ftrada di Ba- 
ronie. 

Hanno pofleduto Pa rabico , eTrecafe.Pofliede Brucu* 
gno con titolo di Marchefèi ha vuto nel i6ff. 

Achille fu Luogotenente della Compagnia del Principe 
diBifignanonel if«. 

Hanno imparentato con Famiglie Nobiliflime . comò 
fono Cajetana, Capua, Carafa, e mille altre limili. 

Scrivono di quella Cafa il Ciarla/iti, Gin/èffe Campa- 
mle.Biance, contro %ejp, Termimo , il Contarmi, Lettisi 
& altri. 

Della Famìglia Cavalcante. 

IÌ7 OI crede, che dalla Germania veniflè in Firenze^ 
O con Carlo Magno. Il primo , che fi ritrova in Fi- 
renze è Domenico nel 1 000. Gianniberto nel 1 040 Cavai- 
cante nel 1080. Giannulitco nel 1 120. Adimari, e Caval- 
cante nel 1 ìtfo M. Cavalcante Aldobrandino, & Adimari 
nel iioo-M.Bernardo,M. Poltrone, M. Schiatta nel 1240." 
M-Cancino nel 1280.NÌC0IÒ nel 1400. Andrea, e Tomafo 
nel 1 440. Giampolo, Franccfco, e Nicolò nel 1480 , e mille 
al- * 

\ 
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altri nobili di 'detta Famiglia , che hanno goduto in Firenze 
tutti gli honori, e cariche, folite goderli dalli Cavalieri dell' 
altre Famiglie- 
Benedetto fù nel 1 270 Velcovo di Rapolla in Regno. 
. Nel ì26o- Ranieri Cavalcante comandava l'Armata de' 
Fiorentini contro Senefi ; Giannnzzo fìt.creato Poteftà di 
Genua, dal Rè Roberto di Napoli, l'anno r j j r. dopò cho 
era-ftato Luogotenente Generale dell'Armata del Duca di 
Calabria, Contro il Tiranno Gaftrucrio. 

Mainardo Cavalcante fu Marefciallo del Regno di Na- 
poli, che morì nel 1330. Nel 1 378 fù mandato Ambafcia- 
dore dalla Reina Gio: al Pontefice Urbano. 

Aldobrandino Cavalcante nel 1272 fù Velcovo d'Or vie- 
tai Vicario di Romaj & Affiliente per il Papa nel Concilio 
di Lione, fepolro in S. M. No v eitaco n Epitafio. Jacopo Ve- 
fcovone] i27idiTifemi. Roberto di Firenze, Auditore 
della RotaRomana, Vefcovodi Volterra nel Seniori 
nel 14 fo- 
la Firenze hanno imparentato con le prime di quella- 
Città, & in oltre con la Amidei, Pannatici , Squarcialupi, 
Petrojo , Guarnelletci, Buondelmonti, Tedaldi, Ridolfi,i'c- 
ruzzì, Siminetti, Guicciardini, Mazzinghi , Ca (figlio neh io, 
Beroncelli, Bardi, Beccangi,Bonaccorfi,Corfini,Miccolini, 
Tebraccii Zati , Banchi , Ugoccioni , Rondinelli , Berardi, 
Capponi, Medici, Adimari, Valori, Acciajoli, & altri. 

Venne in Regno da Firenze, in tempo della Reina Gio- 
vanna, il prirhofu Filippo, che fù carilììmo à detta Reina., 
e fuo Camariere , vi venne in detto tempo anco Americo 
Ciamberlano delRè.hebbe in dono dal Rè Carlo IH. la Ca- 
tapaniadi Cofenza, che perde per fua.nMIionc.e di Nicolò 
fuo fratello. Americo la portò in Cofcoza,dove amminiftrò 
fòpremagiuiìitia,efùGiultitiere di Valle di Creta , e Ter- 
ra, Giordana fot to Lodovico, e Giovanna nel 1 ; 33. nello 
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fte(To anno Giovanni de Firenze, Milite, e Capitano della 
Cicca Ducale. 

Hanno pofleduto vicino à 3 oc. anni Sortano, vi fono ftati 
Feudi, Se alcuni vi fono aaco in piedi, Torano,Fietramala,la 
lì.egina,e Serra dì Leo.Turano la comprò Tomafo nel 1 f 69 
jeaifaccelTe Paolo fuo figliuolo , come ancora al Feudo dj 
Cafligliongello , Pietra Mala,? di Zenfano. Han poflèdisto 
auicora]aRuota,Cerzito,eBerbic3ro. . 

Nel ia4f.fi ricroya Nicolò di Coferiza,nobile , execnt. 

i.fol.! j<, ■ 

. Nel 148S Cola, Capitano in Colombano. Luigi di Co- 
lenza nel 1 h< Vefcovo di Nu(co,e poidi Bifigqano. 

Nel 1S01.AIfo11foCap.di Battaglione. 

Nel 1 S97 Coriolano, di Cofenza ,-Caval. G ero fo limita- 
no, «Capitano à guerradi Catanzaro. 

Tiene titolo di Duca fopra la Terra di Turano. 

Gode nobiltà nella Citta di Cofenza, e nella Città di Ca- 
j e u. 

In Palermo nel 13 tfo vi fu Giovanni, che ottenne dal Re, 
alcuni MolinijCon due Vigne,nella Valle Mazzata, nel Ter- 
ritorio della Terra di Bivona. 

In Mefi"ìna vi fù Vincenzo Giudice della Gran Cotte , t 
Ù crede,che fodero di quelli di Calabria. 

Scrivono di quella Cafa Giufefpe Campanile , il Sam- 
\>iafe,Marrajl Padre Anfalont,Lellis,il P.Gammurrini, 
Scipione Ammiralo, il Verini, & altri. 

Hi bene imparentato , con Famiglie Nobi liflìme, & ul- 
timamente in Napoli, con la Cajeta , del Seggio di Porto. 
In Meffina vi fù un gran Letterato , chiamato Vincenzo, 
Giùdice della G.C. fecondo il P.Anfalone. 
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" . -i 

Della Famiglia di Capoti- • > 

138 A T utE ' è noto,clie la Famiglia di Capua è una cel- 
x\ le prime della Città,eRegno di Napoli; Alcuni 
dicono, che difcéda da Capi Trojancedificatore di Capua, 
altri da'Pn'ncipi di Capua , altri li danno origine Norman- 
da, altri diconojChe per prima fi chia mane: de ÀrcUef ìfcò* 
fis, e poi conia dimora, che fecein-Gapua, eperlilreu- 
di, che portèdè nel teoimenro di quella Città,. fi dfceffdj 
di Capua . La vcritàè, cheda tempo antichi/fimo, fi ritro- 
va nobilce poiTeditrice di Feudi. ■'■*( ■. 

Il primojche fi ritrova è Aldemero di Capoa , il quale da 
Monaco Caflìnénfe, e da Abbate di 5. Srefano,e di S.Loren- 
zo, fuor delle mura di Roma,fù fatto Cardinale da Aleflàn- 
dro IL verlb l'anno 1070. 

Marino di Capua fu Feudatario riti dal 1 1 87. iti Terra di 
Lavoro ;Rau figliuolo di GuglieImo,in Principato. Tornar 
fonel 1 ips Cardinale di S. Chiefa, Creato dal Pontefice In- 
nocenzo III. del titolo di S.Sabina, Pietro fimilmenteCar- 
dinale del titolo dì S.Crocein Gierufalemme j creato da'! 
Pontefice Honoriolil.verfo l'anno 1220. 

Andrea, in tempo del Imperadore Federico , fù Signor 
di moltiFcudi nobili, e Bartolomeo fuo figliuolo nel 1232; 
n'hebbe la confinnadal Rè Carlo li. che fono il Tenimen- 
to di Capriola Terra di FofTato,con altre dueTerre,à quel- 
la appartenenti! una Corte (ita nella Croce di 5. GÌorgio,un 
Arbuftoivi vicino, chiamato Penninello, che fono fiteà 
Somma, e fuodiftretro. Detto Andrea fervi tanto dettò lin- 
peradore, quanto Corrado, e Manfredi fuoi figiluoli. Furo- 
no figliuoli di detto Andrea, il detto Bartolomeo, Jacopo, e 
Riccardo. 

Bartolomeo fù gran Giuriiconfuico, per la fua gran dot- 
tri- 
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trina,eperitiadelben' governare, giunte ad cfiere Fjoia- 
notario, e Logotetadel Regno. Fece l'affacciata della Chie- 
fadiS. Lorenzo di Napoli, dove fi vedono le fuearme, eia 
facciata, ò porta maggiore della Chiefa di S.Domenico, do- 
ve fin fiora fi vedono ancora le Tue arme . Edificò il Mona- 
fiero di Montevergine di Napoli ; Fondò una Cappella nel 
Vefcovado di deità Città, & altre opere pie in Capoa. Ser- 
vi bene i Tuoi Rè , acquiftò molte ricchezze j vifTea/Tai vec-" 
cfiio. Poifedè molte Terre, e Cartella , the Tono Vairano, 
Frefenzano, Albiniano, la Baronia di S. Gio: la Baronia di 
Loriano,Trentola,e Saleone, CatóHa , la Baronia d'Arnone, 
fu 'Signor di S.Antamo,di Molinaio, diRofeto, di Conca., 
della Riccia,del Morrone, e d'Altavilla. ■- ■ ' ... 

Giovanni fuo nepotc fu Milite, e Ciamberlano del Duca 
di Calabria Carlo. -, _ r ì ■ 

Guglielmo fù ancora Ciamberlano del Rè Roberco,mo- 
rì nel 1 3 ; 6. 

Angiolellafù Conceda dì Satriano. 
Lodovico fu Cardinale , creato dal Pontefice Urbano VI. 

Jacopo figliuolo.de! primo Bartolomeo , fu anco Froto^ 
notano del Regno! ■ V 

Roberto fù primo Conte d'Altavilla e fi ritrova nomi- 
nato tale nelle Scritture del 133 f. Bartolomeo ffl fecondo 
Conte d'Altavilla , che viveva nel 1 3 st. Luigi fù il Terzo 
Conte d'Altavilla , efù Generale de'Fiorentini. .Ilquarto 
Conte d'Altavilla fu Andrea , ilquinco Luigi, il fedo An- 
drea, iifettinio Francete o,Luigi 1 ottavo. Bartolomeo il no- 
no, il decimo Luigi Martino ; Giovanni i'undecimo Conte 
d'A!f.aviila,che vivea nel if fi. 

Hoggi D.Bartolomeo è il decimo nono Conte d'Alta- 
villa^ Principe della Riccia, titolo riavuto nel t ypf. Cava- 
liere di molte partì,che nel operare,e nel familiarmente con- 
' verfar-ejmoftrajchc veramente è nato Signore. 

LI Giù- 
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Giulio Celare fu Marefciallo delRegno.in tempo del 
Rè Ladislao) Signor del feudo di Panifi , cri CaJvì , e Ca- 
rinola. 

Fabritio fù Ciamberlano. 

Matteo fù il primo Conte di Palena, Duca d'Atri, e di 
Teramo , e Conte di San Flaviano. 

Bartolomeo fù fecondo Conte di Falena. Giulio Ce- 
fare fù terzo Conte di Palena- Gio: prancefeo quarto Cò- 
te di' Palena . Altro Giulio Céfare fù quinto Conte di Par 
lena.e primo Principe di Conca, titolo havuto nel 1 566. 

Vi è flato il Principato di Cafpoli,e del Geflo, il Mar- 
chefato di Campolattaro , che è della linea de' Principi di 
Conca,& il Principato di Morcone,della flelìi linea. 

Pier Francefco Commendatore di Marrugio. 

Andrea fù Duca di Termoli, fù gran Soldato adoprato 
dal Rè Cattolico con 400. lande Spagnole , mandato irL. 
agiuto dal l'Impera do re Maffimiliano;e Papa Giulio U 
l'havcva eletto per Capitan Generale delle fucgentijmà 
morì nell'andare all'efferato nel 15 12. lùC onte ancora 
diCampobaffo.ediMontagano. : ... ; : . 

Ferrante fù fecondo Duca di Termoli, e Principe dì 
Molfetta. Vincenzo fù terzo Duca di Termoli . Ferran- 
te fù quarto Duca di Termoli. 

Un Giulio Cefare tenne.per alcun tempo.la Signoria, 
di' Capua, , 

Fabritio fù Arcivefcovo d'Otranto nel 1514. comefù 
ancora Pietro Antonio nel 1536. 

D.Giovanni fù Arcivefcovo di Capuanel 1 30o.effcn- 
do flato prima Vefcovo Confertenfe nell'Ibernia , ÓC ap- 
preffo Arcivefcovo di Benevento. 

' Gio; Tomafo di Capua fù Marchefe della Torre di 
Francolife.Conte d'Anverfa , il titolo di Marchefe fù in. 
quella Cafanel ij 1 y.c Principe dìRoccaromana, titolo 
havuto nel 1601. 

An* 
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Annibale fu Arcivefcovo diNapoIi nel 1 57 8 Ju Nan- 
do all'Imperaciore , Polonia , & altre parti. 

Fabritio fu Maftro di Campo in Fiandra , Governado- 
rc,e Generale, dell'armi nella Catalogna,e Cavaliere del 
Tefone d'Oro. 

Queita Cafa lià poffeduto ancora il Conrado di Mon- 
terifio, la Città di Cajazza con Morrone , Limatola, e Ca- 
rinada , loStatodiS.Germano con fuoi Cafali, Cafa rano, 
Cafaranello , Mondorvino , Girimi con fuoi Cafali , la, 
Cirtà diVicoequenfe ,Ia Città diSoImona,Sopino,SafTe- 
nora, Cerza picciola , Pago , Rofeto, Pietracatella , & al- 
tre Terre , & il Cartello di Ponte. 

Matteo fu detto fecondo Principe di Conca fùGrand' 
Ammirante del Regno nel 1597- fù Cavaliere del Te- 
fon d'Oro.cófòrme fù ancora fuo figliuolo Giulio Cefare. 

Vivono hoggi il detto Principe delia Riccia,e Conte 
d'AiravilIa,& il fuo figliuolo Conte di Montuoro, D. Do- 
menico,ottavo Principe di Conca, di Cafpoìi, e Marche- 
fe di Campolattaro , che è fiato Prelìde in moke Provin- 
cie del Regno, il Duca di TermoIi,& altri Cavalieri. 

Sono belliflime infcrittioni de' Cavalieri di quella Fa- 
miglia, nella Chiefa Arci vefcovale, nelle Chiefe di Mon- 
te V ergine, S.Domenico, S. Lorenzo, S.Man'a del Popolo, 
dell'Anime del Purgatorio^ in altre Chiefe di Napoli, e 
di Capua. 

Hanno imparentato con le prime Cafe del Regno , e. 
fono, Sanfeverina, Caraft, Caracciolo, Loffredo, Marra-, 
Sr endarda, BruiTone, Gefualdo, Acqua vi va ,Filingi e ri, Ac- 
ciaili, Cantclmo, Zunica, Belprato, Bologna, Pan done, 
Cardincs , Camponefca , Orfino, Cavani'glia , Spinella-, 
Zurla , AzziayLagni , Bozzuta , Cajerana, Balzo , Capria- 
ta, Pignatella, Filomarina , Ajerbo , Gonzaga , 5anfelice-, 
Cajano,& altre fimiii. 

LI 2 Que- 
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Quefra Cafa gode nobilrà in NapolÌ,neIli Seggi di Ni- 
do,c Montagna, ulrimamete il Duca di Magnano di que- 
fta Cafa è fiato aggregato al Seggio Gapoano.mà il Prìn- 
cipe di Conca non gode in Napoli. Gode nobiltà anco in 
Capua. 

Perfcrivere le memorie fole di quella Cafa ci vorreb- 
bero molti libri , non che molti fogli , mànonè queltoil 
noitro propofito; vi farà altro.che ne tcu~erà intiera Hiflo- 
ria. Scrivono di qucftaVa^mmiraro^incenti, Chiocca- 
relli, Ughellio, il Ter mi ino , il Ceni armi , // T ut ini , Giu- 
fèppe Campanile,q\ia\c dice.clie i Capoa, che godono ìil> 
Reggio fono dell'iltefla Famiglia, Lellis, daccanto, Pan- 
■vinio , Engenio nella Napoli Sacra, ilSummonte, UCo- 
-Sìanz.ojleftfaZjZielU, e mille altri. 
' , Della famiglia Ceva Grimaldi. 

1J9 T~"\Icono, che i Ceva difeefero da Aiedranodi- 
JlJ feendente dalla CafadiSafTonianel 986- che 
prefe per moglie Adela ila, parente, ò figliuola di Ottone 
Primo Imperadore., che perciò t'ù fatto Marchefe del 
Monferrato, di Saluzzo, di Ce va.di Bofco, e di Ponzone, Ì 
quali Marchefati divife egli poi frà fuoi figliuoli, fecondo 
il Volateratia : Perciò da quello Alcdrano difeefero i 
Marchefi di Monferrato, di Ceva, di Saona, di Saluzzo, di 
Incifa, di Bufca, di Ponzone, & altri Signori . Theti fu fi- 
gliuolo di Aledrauo Marchefe di Gualco, prodnffe Boni- 
facio Marchete di Guafco,da cui nacque Anfcimo^he fu 
Marchefe di Ceva, e di Cravefana, di chi fù figliuolo Gu- 
glielmo Marchefe di Ceva, di chi fi figliuolo Giorgio; 
da Giorgio , un'altro Giorgio , detto Nano , Marchefe di 
Ceva , dal quale nacque il terzo Giorgio , che fi ritrova, 
nelli Regifiri del R è Cario II. di Napoli , da Giorgio nac- 
que Odo,eda Odo Gerardo. 

Gerardo pafsò in Genova, dove fi ritrova nel 1390. 
da elfo nacque Gio: da Gio: Domenico , da queflo Barto- 
lo- 
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lomco, e Bernardo,che furono Anfiani , e deputati in ne- 
go cii graviflìmi , & eflo Bartolomeo Ambafciadore. 

DaBartoIomeo nacque Francefco,che nel i j28entrò 
nell'albergo de' Grimaldi , che perciò inquartano l'arme 
loro con quelle de' Grimaldi. 

Da Francefco nacque Cbriirofaro , che pafsò à ftan- 
tiare iti Napoli nel ij-j.j. amato , e Aimato da tutti i Vi- 
ce-Rè del Regno ; Nel 1jj7.ru dai Duca d'Alba fp edito 
Generale Teforiere in Campagna di Roma , .Maremma-, 
Latio,eBenevéi:o,& altre che veniflèro all'obedienza del 
Rè, poi Proveditore di tutto I'EiTercÌto,& hebbe altre in- 
combenze honorate. Fù Signor delia Città di Tclefe, di 
PietracatcIIa , Zerropaco , Magliano, eCroce. Furono 
fuoi figliuoli havuti co Claudia Adorno , Gio: Francefco, 
e Gio: Antonio, Emilia maritata à Marcello Carafa^ilvia 
ad Afcanio di Capua, Sicilia à Vicenza Capece, e Gio- 
vanna à Tomafo Carafa. 

Gio: Francefco ritirato in Genova , per alcune brighcT 
havute in Napoli, fù fatto Capitan delia Repubblica, poi 
Coronello della MiUcia,nelle Riviere di Levante- Ritor- 
nato in Napoli hebbe titolo di Marchefe fopra Pierraca- 
tella nel 1606. che con Vittoria Balzo generò molti fi- 
giiuoli.e pofledè ancora Matrice,Campo di PieEra,& Ar- 
pajaconfuoiCafali. . 1 .' ... _ { 

A Gio: Antonio fecondogenito pervenne la Città di 
Telefe ^ fopra la quale ottenne titolo di Duca dai no- 
ftroRè. •:. . 

Di quella Cafa fono in Napoli hoggi li Duchi di.Te- 
lefe,e Marchefi di Pi e tra Catella, Si altri Cavalieri. •.' . 

Hà imparentato bene . - 

Sono anco in Piemonte Cavalieri di quella Cafai.So^ 
no flati Carlo Maggiordomo del Duca, FràSÌilo Mario 
Cavaliere ,e Commendatore di S.Giovanni, e Coronello 
" dello 
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dello frefìo Duca. D- Carlo Cavaliere di 5. Maurino, e. 
S.Lazaro, Cavallerizzo maggiore dell'Infanta Duchefla> 
di Savoja , Giorgio Confìgnor di Cortemiglia, Senatorie 
Prefetto della Città di Monciovl. D.Fabritio GentiThuo- 
mo di Camera di Sua Altezza, e Sorgente Maggiore, Fri 
Francefilo Cavaliere Gero foli mirano , & altri Signori 
MarchcG. 

Nelcrivonoil FratiZjoncil Campanile Giufepft, Fi- 
Uberto, & altri. 

Della Famiglia Cbiroga. 

Jl4° C 1 d,ce difendere dalli Rè Suevi , Reciario IH. 

ìJ RèSuevodi Galitia, cafato con una figliuola di 
Teodoreto I V. Rè di Spagna. Filippo fu lo ftipicede'Chiro- 
gi.che pofledè la maggior partedi Galitia , dal Quale pigliò 
Ù nome il Fiume, e la Valle Chiroga . dove tengono Cafa- 
quelli Cavalieri . D. Bafco di Chiroga fiori in Galitia nel 
lizgo Signor della Terra de Calderas, e della giù rifd ir cia- 
ne, e Signoria di gran parte di quella di Pcy tes.e Navioccia, 
morì nel i2pff. 

' Rui Vafco fu fuo figliuolo , di quefto fu figliuolo Va- 
feo Perea,crn'amaco il Bravo; 

Emilia Vafquez di Chiroga , fu cafata con Gonfalo Ro^ 
ìlrigùez. di Valcarcc Baiboa,e Sa maglia, fra tei lo del Prior di 

S.Giovanni. ■ - : ' 

D.Gonfalo fù gran Prior di S.Giovanni.fù Fondatore dei 
Convento de S. M. del Monte, del HofpedalediConfue- 
gra. - 

Garzia Rodrignez di' Chirogn,eBelcarce. 
■ 'D.'Galpare di Chiroga Cardinale di S. Chiefa , de] titolo 
diS. Ralbina , Arcivefcòvo di Toledo , Primate ddh Spa- 
'gna, GranCanceliiere,InC|uilitore Genera!e ; Preiidtiue del 
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Real Con figlio Soprcmo d'Italia , di Stato , e Guerra,del Rè 
Filippo II. 

D.Balco di Chiroga Vefcovo di Meccioacan. 
D.Diego Vefcovo di Cajeta, 

Gio: di I olada, e Chiroga, Cavai, del ordine di S.Jaco- 
po, Capitan Generale nella conquida di Araneo, dove morì 
D.Antonio Tuo figliuolo , Capitano famofo in quel Regno. 

Rodrigo di Chirog3, Cavaliere del Ordine di S.Jacopo, . 
Governatore» e Cap.Generale del Regno dì Cile, 

D-Bafcó di Chiroga 2. Vefcovo di Meccioacan. 

Gonzalo di Chiroga f li fecondo Signor di Figueredo. 

O.Gio:di Chiroga Fajardo,fù Sig.di Maxalazan. 

D.Diego di Chiroga figliuolo di Don Gonzalo, e D. Fa- 
biana Faxardo de la Cueva , fù Soldato famofo , Capitan 
d'Infanteria, Coronel del Infanteria del Imperadore , e di, 
Corazza del Rè N-S. Fù nell'aiTedio di Ratìsbona . L'Impe- 
radore Io portò feco nella Corte, e lo fè fuo Coppiere mag- 
giore. Locasòcon una Damigella familiare dell' Impera- 
trice, chiamata D. Maria de Croy, al qual matrimonio alle- 
nirono la Maeftàdellraperadorce dell'Imperatrice , e tutti 
li Signori della Corte Imperiale : pafsò à fervire nel Regno 
di Napoli,in tempo del governo del Duca di Medina della. 
Torre; fù del Configlio Collaterale, Prefidente in più Pro- 
vincie, eCapàguerra. FùGenerale dell'Artiglierie del 
detto Regno di Napoli, creato nel 1 647. nel qual tempo 
lervì con molto accierco, nelle Popolari revolution! del 
Regno. Havendo partorito un fjgliuolo,rimperador,per 
mezzo della perfona del Vice-Rè, Duca di Medina della 
Torre, che fortini! (per eflere affente in Calabria , D. Die- 
go) il Marchefe di Fufcaldo, tenneal batte fimo detto fi- 
glinolo .chiamato Don Ferdinando di Chiroga , e Croy, 
che poi fu Marchefe di S.Dana. 

D-Francefca fua forella fù prima moglie dì D. Diego 
d'UI- ■ 
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d'UHoa, Prefidentc di Cameradi Napoli., epoidel.Mar- 
chefe di Baraniello D.Diomede Carafa. '.. 

Ha imparentato quella Famiglia., con Famiglie Nobi- 
Jiffime Spagnole, che fono TemesPeIai,òPelaez. Kodri- 
guez de Valcarce, Balboa, Santalla ,Lofada , Sarmiento, 
Riva de Meyra , Correa , Faxardo delia Cueva ; Niela, e 
Bovadilla, Libero, Velafco,EfcaIéra, Croy, Ulloa , Ca^ 
rafa,&altre. 

Scrive di quella Cafa il P. 'Toma/è Borre/lo Domeni- 
cano, in una Hiftoria à far te, fiammata in Lecce nei 1 6 6 j 
ÌK4.liNol>tliariiSfagnBoli>&altri. <■ ; b n'-.: . 

Della Famiglia Chifi, òvemChigi\ ■" < : 

i'141 /~\ Uefla Famìglia, fenza nell'una difrìcultà,è No- 
b ili Alma San efe. Ranuccio nel 1200, Se An- 
felmo nel 1248 erano Signori di Macera- 
to. Anfelmo uno de' 50 Nobili Sanefi, eletti aH'aflìllen- 
2adiFedericoImperadore,nella guerra di Parma. Chifio 
figliuolo di Anfelmo , da chi ia Famiglia ricevè il cogno- 
me . : Mariano Ambafci'adore de'Sanefi , prima à Carlo 
VM Rè di Francia, e poi ad Aleflàndro VlJontefice. Sci- 
pione Ambafciadore della fte/Ta Repubblica di Siena , ad 
Errico II. MarchefediMarignano.eCofmo Duca dì Fi- 
renze , e poi Capitan Generale delle Militie Sanefi con- 
tro l'EScrcho Cefarco. Sigifmondo Teforiere della Chie- 
fa Romana. Agoflino Configgere de'Signori Medici. Si- 
gifmondo pigliò per moglie Sulpitia, figliuola di Pandol- 
fo Petruccio , Signor dì Siena , e Francefco prefe per mo- 
glie Battilìa.unica figliuola della Famiglia Gatta di Viter- 
bo, Mario Claudia Colonna. Virginia fu moglie di Giulio 
Alidofio Principe di Forcornello, 

Ritrovo Chriftofano Chigi iufieme con Aleflandro Sa- 
ra- 
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raceni.e gli rieredi di' Mariino Chigi, pofTedendo diverfa- 
roentc la Contea della Suvera.quella venderono alliSanefii 
equclli lavendereno al Pontefice Giulio II. nel 1507. 

Agoftino Chigi maritò Margarita fua figliui>la,prima i 
Sciarra Colonna, "e poi i Giulio Carafa , Camilla altra fua-, 
lorella ì Giuliano Salviate, irretto parente di Cofmo, Duca 
di Firenze. Lorenzo figliuolo di detto Agoltinofì casò,con 
Laura Capizucco . Agoflino juniore fi caso con Otenfia_, ! 
de'Signori diUgubie." " - ■. 

Pandolfo Cingi , figlinolo di Gifmondo, e di Sulpiti'%, 
Fetrucci, nobile Senefe, nacque in Siena nei ry r^.nel i^z. 
fù eletto Vefcovoj e Coadiutore del Vefcovodi Cavaglie- 
ne; morinelij7o. 

■ Filippo fratello di detta Margarita.fù Protonotario Apo- 
fto!ico,e Chierico di Camera in Roma. 
- : Di quella Famiglia è il B- Giovanni Chifio , religiofa del 
ordine ErcmitanodiS. Agallino. 

Per lafciare tutti gli altri huomini illuflridi' quella Fami- 
glia, baftafar mentionedi Fabio, che dalla prima fua gio- 
ventù, fi applico alli (ludii deile belle lettere, nelle quali riu- 
fcl il più eradico de'fuoi tempi. Si dottorò nella legge Cano- 
nica, e Civile, Filofofia, e Teologia; andò in Roma, dove fù 
fatto R eferendario dell'una , e l ! altra Segnatura , fù Vicele- 
gato in Ferrara, Vefcovo diNardò.inRegno.nel itì?4>t. 
detonato Nuntio del Pontefice Urbano Vili, òfialnquifi- 
tore, in Malta, e poi in Colonia, poi nel anno i<ff2. li is.di 
Febraro , creato Cardinale del Sommo Pontefice Innocen- 
zo X. del titolo de S.M.del Popolo, e Vefcovo d'Imola, o 
poi nel Conclave, perla morte d'Ionocentio X. fùli 18- 
d'Aprile iffj-r. Coronato Pontefice , chiamato Alenandro 
VII. che regnò molti anni, emorì nel anno i*fl7;8cin fno 
luogo fù creato Clemente Nono Sommo Pontefice. 

Flavio figliuolo di Mario, fratello del Pontefice Fabio, 
Mm fù 
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fùcreato Cardinale li 9. di Aprile 1657.de! titolo di San- 
ta Maria del Popolo, dal Pontefice Zio. Eù Prefetto di 
Fermo, e Tibori, Legato d'Avignone, Legato à la tere al 
Rè di Francia, Prefetto di giufritia, Arciprete della Bafili- 
ca Lateranenfe , Bibliotecario della S.Roinana Chiefa. 

Sigifmondo Chiggi figliuolo d'un fratello del Ponte- 
fice Aleflandro VIL fu creato Cardinale dal Pontefice 
(Clemente IX. 

DAgoflino Cbiggi è hoggì Principe di Farnefe. 

Scrivono dicjucifa Caiaii Cittcccmo, l'Autore dtìk-t 
Pompe Sanefi. 

Dell* Famiglia Colonna. . 
142 f^Hi dice, che difeende da HercoJe,che pofe le, 
V^/ due Colonne in Abila,e Calpe.col motto del 
Non plus altra, chi dall'imperiale fangue di Trajano,na- 
to in Todi Girtà dell'Umbria- Altri dal Capitano della, 
RomanaRcpubblica Cajo Mario. Altri da' Rè Francefif 
e propriamente da quel Francò intorno all'anno del Mo- 
do 3 93 3 . Altri dalla Famiglia Ottavia d ci l'Impera do re 
Ottaviano Augurio , dettopoi Anicia , e de' Conti di Tu- 
icolo. 

SÌ crede bavere riavuto l'origine dalla Signoria delia- 
Colonna , Cartello vicino Roma, il nome di quella Fami- 
glia ; non fi .può difficultare effere Famiglia delleprimc 
dell'Italia.per do minii,d ignita Ecclefiauiche.e feco!ari,e 
ricchezze ; Ugone nelì'8 1 6. di N. S. Soldato valorofo 
fcacciò dall'lfola di Corfica Ì Saraceni, e di quella.fatto 
padrone con titolo di Gonte.la governò,- e vi Itabiiì la^ 
Chrifliana Religione , & in detto tempo ne ottenne laj 
confirma della Contea, dal Pontefice. I di cui polreri par- 
larono nella Spagna, e nella Francia, dove partorirono lì 
ponti di Corrigliaua, e gl'Ornani. 

Della Romana, il primo, chefi ritrova è Ottone, che 
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fcicentoannì fono fu gran Soldato , e padrone di molte? 
Gaicella. Sì divifepoi in tre Colonnelli , l'uno chiamato 
da Ghinazano , l'altro di Gallicano , il terzo delta Colon- 
na . Giovanni figliuolo d'Odoardo fu Cardinale di San- 
ta Praffeda , e Legato nell'Imprefa di Terra Santa , nel 
I220- quello portò la. Colonna in Roma, dove fu flagel- 
lato Chrifto Noftro Signore , edificò lo Spedale vicino laJ 
Chiefa di S.Salvadore . Sciarra fu quello , che s'oppofe al 
Pontefice Bonifacio VIH- Giovanni fù Capitano del Rè 
Ladislao .Stefano contro la volontà del Pontefice) coronò 
in Roma Lodovico Bavaro Imperadore , onde perciò Si 
aggiunto all'Arme della loro Famiglia, fopra la GolonnaJ 
la Corona. Giordano fu ii primo Duca di" Venofa, e poi 
Principe di Salerno. Lorenzo Conte d'Alba, e Gran Ca T 
merlengo del Regno . Antonio Principe di Salerno,Mar- 
chefe di Cotrone, e Prefetto di Roma . Odoardo Duca, 
di Amalfi. Profpero, e Fabritio illuftriifimi Capitani. 

Ottone, ò vero Oddo Colonna fù Pontefice , chiamato* 
Martino V. morì nel 143 1. Il Beato Egidio Colonna Car- 
dinale. Andrea creato Cardinale nel 499. daSimmaco 
Pontefice, fù Vefcovo di Fundi, morì nel si 4> fra fepolto 
in Cajeta. 

Paola moglie di Jacopo Appiano Signor di Piombino- 
Adriano Primo fù Pótefice MaUimo, creato nel 1 ijz. 
Oddo Cardinale di S.Giorgio, creato da Innocenrio 

HI, fù poi Papa Martino V. come fi è detto .regnò anni 

13 mei! tré, egiornidiece. Giovanni Cardinale, detto 

di S. Paolo, creato nel 119,1. 

Giovanni fecondo Cardinale creato dal Pontefice; 

Onorio III. 

Jacopo Cardinale con il titolo di S. Maria in via lata^ 
creato da Urbano VI. ò NicolòIII.nel 1278. ' 
Pietro Gio: Cardinale con titolo diS- Eftachio, creato 
Mm 2 " s da 



ì 
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da Nicolò IV. nel 1288. ' . 

, i Gip; Cardinale con tìtolo di S.Marìa in vìa Iata,ò5an- 

l'Angelocreatoda Gio:XXH. nel 1322. 

Agapito Cardinale creato da Urbano VI. nel 1363 . 

Stefano Cardinale con titolo di S- Maria in Aquiro» 
creato dal Pontefice Urbano VI. nei 1358- 

Profpero nepote di Papa Martino Cardinale di S.Gior- 
gio, creato Cardinale dal detto Martino V- 

Giovanni Cardinale con titolo di S. Maria in Aquiro, 
Creatodal FonteficeSifloIV.nel 1480. 

_ Pompeo Vefcovo di Rieti Cardinale col titolo de'Sa- 
ti Aportoli., creato da Leone X. Arcivefcovo di Monrea- 
le nel 1 s 3 1 .& anco Vice-Rè di Napoli, 

Marco Antonio Arcivefcovo diSalerno Cardinale co 
titolo di S. Lorenzo in Lucina , creato da PapaPio IWnel 
,I5ÓJ. 

Alberto Marchefe di Brandebnrgo nel I5I4- Arci, 
Vefcovo di Magonza , & Elettore dell'Impero , e poi nel 
1518. eletto Cardinale. 

Afcanio creato Cardinale dal Pontefice Siflo V. del ti- 
tolo di S. Maria in Cofmcdin. 

Itellio Federico delli Marchefi di Brandeburgo , crea- 
to Cardinale dal Pontefice Paolo V- nel 1 6 2 1 . 

In tempo di Gioì Cardinale di S. Maria in Aquiro , gli 
Colonnefi furono fatti nobili Vinetiani. 

Profpero Signor di Palliano Gran Capitano, fecondo 
il Gio r uio>& il Guicciardini. 

Vefpalìano figliuolo di Profpero fu marito di Beatrice 
Signora di Piombino, e poi di Giulia Gonzaga. 

Odoardo fu Gran Camerario del Regno di Napoli. 

Vittoria fcrifle varie poefie, moglie del Marchefe di 
Pefcara. Ottone IX. Colonnafij Elfarco di Ravenna. Alef- 
fandro Gapitan Generale del Popolo Romano.fotto Pao- 
lo IV. ■ Mar- 
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Marco Antonio Gran Còntefìabile de] Regno di Na- 
poli Duca di Tagliacozzo , e di. Palliano , e Cavaliere del 
Tefone , Generale'del Pontefice Pio V. nella lega , che fi 
fecel'anno 1570. contro SelimRè de' Turchi , fu buona 
cagione della Vittoria Navale ottenuta contro il Turco 
nei 157 1. perciòrufatto Vice Rè di Cicilia. GiulioCe- 
fare Principe di Palefìrina Cavaliere del Tefone d'Oro. 
Federico quarto Capitan Generale Imperiale nell'alfa 
dio di Parma . Marco Antonio Generale de' Vinetianì. 

Federico Vice-Rè di Valenza, e Capitano Generale in 
Catalogna , Còntefìabile del Regno di Napoli , Principe 
di Boterà. 

Girolamo fìi creato Cardinale dalPonrefice Urbano 
Ottavo. 

Federico della Famiglia Ubalda di Perugia fu addot- 
talo alla Famìglia Colonna , fu creato Cardinale dal Fon* 
teficeCtementeX-nci 167). , 

Vi è ilGrandatodiSpagna. Vi fono ftatì molti Cava- 
lieri dell'Ordine del Tefon d'Oro, e d'altri molimi habi- 
ti d'altri Potentati . Vi è flato il Principato di Palefìina,Ìl 
Ducato di Trajctto, il Contado di Fondi, il Ducato diZa- 
garola, Contado dì MarÌerì,il Principato di Gallicano, il 
Contado di Cicoli , di Sarno. 

Lorenzo Onofrio Vice-Rè di Aragona , e poi di 
Napoli nell'anno 1687. quello era Principe Romano; 
Duca di Tagliacozzo, di Palliano, Corvaro, Marfi, e Ma- 
rino , Principe di Palliano , Sonnino , e Cafliglione ,Mar- 
chefe delle Cave, Arena , c Giuliana , Conte di Reggio> 
Alba,Chiufa, Ccccano, e Manopello, Barone di Vallero- 
veto,ValIecurrente,Caflro Oliviero, Calcamuro, della^ 
Città d'Aidone , Borgo , Mont'allegro , Concerta , Cerro, 
Nogara ,Pla!fano , e Santa Catarina . Grande di Spagna^, 
Cavaliere del Tefone d'Oro , e Gran CÒteftabile del Re- 
gno 



■278 .FAMIGLIE NOBILI 

gno dì Napoli, Nono, nell'eflercitio, c Decimo della Fa- 
miglia- 

- Dicono alcuni, che Ì San ti* Papi.e Martiri Sìfto, e Mar- 
Cello foffero di quella Cafa . Così ancora S Marcello. 

■ Dicono, che bavelle cinque Papi > S.Siiio, 5. Marcello, 
Adriano IIL Stefano IV. e Martino V. 

Del Ramo di Palelìina t$. Cardinali , Nicolò , Cefa- 
rino, Arcadio , & anco Patriarca , Attilio , Fatidio , Man- 
rio, Zeturino, Ifidoro, Andrea , e Vefcovo di Cajcra: Ma- 
jorino, Raimondo, Tcobaldo , Manilio , Giovanni primo, 
Giovanni fecondo, & Arcivefcovo di Medina nel 1255. 
Pietro Giovanni terzo,e Legato Apofiolico. IIBeatoEgi- 
dio.e Generale dell'Ordine Heremicano, Stefano Agabi- 
lo, Prolpero, Giovanni quarto, Pompejo Vefcovo di Rie- 
ti,e dopò Arcivefcovo di Monreale nel 1 5 3 1.& anco Vi- 
ce-Rèdi Napoli. M. Anronio,e Girolamo. 

Hanno i Colonne!! governato il Campidoglio Roma- 
no, onde trenta, e più Senatori di Roma furono di quefta 
Cafa. -■ 

Hà havuto Donne imparentatela Famiglie no bili f- 
Cmc, come Anna moglie di Gio: Antonio Orfi no, Princi- 
pe di Taranto . Paola forella del Pontefice Martino mo- 
glie di Gerardo Signor di Piombino . Vittoria moglie dì 
1 rancefeo Ferrante d'Avalos Marchefc di Pcicara. 

- La Famiglia Colonna hi imparentato con Famiglio 
nobili/fime , comefono, Conri , R uffò , Savelli, Cajetano, 
Aragona, Appiani, Rovere, Feìtrio , Urfina , Gonzaga,, 
Borromea,TomacclIa, Brancifórte , Auflria, Giojeni, 
Cardona, Mancino, Cerda, & altrfe. 

Fabritio fu Ceppo de' Marchefi di Brandeburgo, e de' 
Conti diTollerantinFranconianel^yS. Ottone V. Co- 
lonna maritandofi in Germania con Giuftina ContefTadi 
Henneberg Burgravii , ediHerbipoI. Ugo Magno Co- 
lon- 
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lonna.fù Signor di Corfica, e Ceppo dei Colonnefi Rèdi 
CorÉica . Octone Signor 6\ Ceppo de'iignori di Gallicano. 
Stefano addetto'! Grande, Senatore di Roma, e Vicario del 
RèdiRomani,fottoBonifacio Vll'.fù progenitore de i Prin- 
cipfdi Paleitma . Ottone 1 1. Authore dei Duchi di Zaga- 
rola, Stefano 7. dei Signori di Giannizzano ,& Agapito fù 
Ceppo di Duchi di Zagarola.Colonna, e Palliano, 

Sivedepofledere Feudi nel Regn» noftro , fin da'cempi 
del Rè Carlo IL leggendoli diStefano,e di Pietro Colonna 
Feudatarii nell'Abbruzzi. Agapito Signor della Colonna, fi 
vede padre di Giordano di Oddo, di Sciarra , e di Renzo j il 
primo Principe diSalerno, e Duca di Venofa,il qua! Duca- 
to pafiò poi in Gabriello Orlino; il fecondo fatto Papa, fi 
chiamò Martino V- il quarto falciando il terzo, che bi;bbe_/ 
che fare nelnoftro Regno) Conted'Alba, e Gran Camer- 
lengo del Regno; di quefli furono figliuoli Antonio, Se 
Odoardo, il primo marito di Giovannclla Ruffo , Principe 1 
diSalerno,eMarchefediCotrone, e di Nicaftro, Conte di 
Catanzaro, eSignordIStabia, da cui nacquero Girolamo 
Duca della Colonna, Profpero Capitano famofo , e Duca di 
Marfi,ediTrajetto,e Conte di Fondi.edi Morcone. Da- 
Girolamo nacque Pompeo Cardinale Vice-Rèdi Napoli, 
della cui linea diicefè Gio: che fece i! fecondo Girolamo, 
da cui il II. Giovanni Signor di Campo Chiaro. 

Del Cardinale Pompeo fù fratello Ottavio padre di- 
Martio il vecchio Conte di Maricri, e di Ogento . Del pri- 
mo Girolamo fiìnepote Pompeo Capitano famofo , padre 
del novello Martio Duca di Zagaro'a , Principe di Gallica- 
no, Conte di Cicoli, e Signor della Città di Sarno . Odoar- 
do Duca di Mai (ì, e d'Amalfi, e Conte d'Alba, e di Celano, 
fù padre di Fabritio Duca di Tagliacozzo , d'Alba, Colelb, 
già fiate di Virginio Orfino.Da Fabritio nacqucAfcanio.che 
fece Marco Antonio Vice-Rè di Cicilia, e Gran Contefta- 
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bile del Regno di Napoli, padre di Fabritio Duca di Taglia." 
cozzo, palliano ,di Marli , da chi nacque il 2. Marco Anto- 
nio Gran Contelhbilcc Filippo marito di Lucretia Toma- 
cello Nap olitali a j Principe di Sonnino. 

Godono in Napoli nel Seggio di Porto , è flato anco nel 
Seggio 1 Capii a no,di Profpero, mi ivi è elìinta. 

Hoggi vivono il Conteftabile di Napoli Don Filippo 
Colonna, che gode tutti li titoli riferiti) nella perfona di Lo- 
renzo Onofrio Tuo padre. 

Il Principe di Galatro Don Giuliano fuo nepotc , che 
fa ftanza in Napoli. 

Vi fono ancora in Napoli li Marche fi di S. Giovannì,che 
dicono elitre della Famiglia Romana Colonna, clic dicono 
originante ivi nel 112 j da Federico Colonna , figliuolo di 
Giordano* Icrive di quefta Cafa un duthorc incerto, Stam- 
pato in Napoli, ma fenza anno in 4. che ftà in mio poterò. 
£rancefco Tonti nel Comftnnio Hiftorico della Fami- 
glia Qolonna di Cicilia. 

Sono in Cicilia li Cefari, Signori di Calacabiano , Baro- 
ni di Fiume di Nifo,Signori di Montalbano,& altri. * 

Scrivono di quefta Cafà Colonna , il Ci acconti , Sang- 
uino, Francefio Cirocco, Spenfro , il Àlugnos , l'Inveges, 
tlF.Anfalone, il(refcenzj,il Maz&elbtjl LtWt,EnnÌth. 
ges,Albi&io, Domenico de Santts, e mille altri. 

Della Famiglia Conti. 

143 T I Conti Romani fono di Cafa Anicia, Pierleo- 
JL/ nia, Francipane; fi dice-, che fii la Irena., 
con quella Conti di Tufcok>,c Segni; delle quali vi fono fla- 
ti Tredici Pontefici Romani , che fono Giovanni XI. XII. 
XIII. XIX. XX.XXI.Sergio IIU V. Alexandro I V.Benedec- 
to VI.ò V. Benedetto VII. ò VI. Benedetto VHI. ò VII. Be* 
ne- 
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nedetto VW.detto IX. Dalla Serie de'Papi , «Cardinali , fi ■ 
può vedere la Nobiltà di quella famiglia, ■ 
- .Nclloe7.firitrovaBopìfacio, Vefcovo Cardinale Al- 
bino. 1 , ■ , '. ' 
-'. Ottaviananelns 1 Aj fatto Cardinale del Pontefice Lu- 
cio III- del titolo di SS.Ser.gio, e Bacco, da Clemente Il.crea- 
10 Vcicojr&'d'Oftia , e di .Velletri. Legato della Sedia Apo- 
ftolica al Re di Francia,d'inghilterr3,&: in altri luoghi. 
. ; Lucido » ò Lucio ledendo Protonotario Apoftolico, ftl 
(ÌTeato„Cardinale del titolo di 5.M. Confmodrn > dal Papa- 
GiorXXIII.morì in Bologna nel 1417. ■ " \! 
, Giovanni eflèndo Arcivefcovn di Confa, fù eletto Prc- 
teCardinalcdcl titolo di SS.Nerei, &:AchiIIei,c poi di S. Vi- 
tale, dal Pontefice SiTlo IV. morì in Rorna.nH 14?).'- ■■ ■ • 
in Erancefco.Cardihaìe del ettolo di S. Vitale , fu figliuolo dì 
Jacopo. & Elifabbetta Carafa.creatodaLeoneX. 1 ■ 
, . Carlo figliuolo di Torquato'Duca di Polo , e di Violante 
Farnefe>Fù Vefcovo d'Ancona, Nuntio al Imperàdore, Lé- 
ga tod' A vignone 3 Cardinale creato da Clemente Vili. 
> . Gio:Nico)ó figliuolo di Lotario Duca di Pnb>e di Giuba 
Urlino , fù creato Cardinale dal Pontefice Alefìandru VII- 
nel isss. . * 

Sono fiali, e fono Signorìdi Carpbeto < Gorga , Gavi- 
gnaho,Palo,e Rocca di Maflimo, & altri Feudi. 

In Napoli-fi vedono i Conti, trattar negotii infieme con 
altriRomani, fin dal tempo del Imperador Federico II- nel 
1 2 }9- Nel Regno di Carlo I. fi ritrova Adenulfo , figliuolo 
di Giovanni Conti, chiamato Confole de'Romani, fù cinto 
Cavaliere, e dichiaralo familiare della Corte Reale, e ricevè 
daqueiRèil cìngolo militare, & in dono, il Cartello di Li- 
molano, e fatto Governadore della Città di Firenfe . Nico- 
lò, e Bracchio fratelli, fi leggono militare, con degno grado 
di guerra, per il Sè Roberto. Ifuardo in quelli tempi hebbe 
Na .Ma- 
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De' Coppoli fi ritrova Leone Coppola ; fottol'Impe- 
ro di Baili io, e di Coflantino fratelli. Sergio fuo figliuolo 
poffedeva beni in Amalfi. Gio: fotto l'Impero Romano, 
habitatorencl Gattello di Gima, poffedeva beni in Giu- 
liano. Sottollmpero di Federico, Arianagio Coppola., 
poffedeva beni in Napoli,neI luogo detto capo di Chino, 

Nel 1 275 lì ritrova Tomaio Coppola di Scala., con al-, 
rri, preftare denari al Rè Carlo I. ricevendo in pegno 
la Corona Reale. Guglielmo fimilmente preitò denari 
al detto Rè Carlo I- il che ferono ancora Matteo, e RinaJ- 
do,e Bonaviro. LigorioMaftro della Zecca delle monete 
Reali, nel 1 3 16 improntò denari al Rè Roberto,e n'heb- 
be per pegno, molti argenti. 

Gerardo nel 1326 Cap. di Bari. Gio: fu uno de' Sindi* 
ci della Città di Napoli nel 1 iS5 Francefco fu Coni- 
gliere della Reina Gio: li 

Nel 1 409 Giovannello fù Maflro Ratìonale della Re- 
giaCorte. 

Francefco fù Conte di Sarno, e di Cariati , e Gran Am- 
mirante del Regno, creato da! Rè Ferdinando. 

Fù quello , che con il Principe di Salerno , Antonello 
Sanfeverino, e col Secretano del Rè Antonello Petrucci, 
fè, e maneggiò quella fiera, e potente congiura contro la 
perfona del Rè, tanto beneferitra da Camillo Portio,e da 
altri nofìri Hifforici , nella quale intervennero i più po- 
tentiBaroni del Regno ; mafeopertafi tal congiura, fù 
condennatoà 3. di Luglio i486, in una Camera del Ca- 
mello Nuovo di Napoli, à perdere la refla , con ilvotodi 
undeci Giudici, e quattro Baroni, in offervanza delle. 
Conflitutioni del Impera do re Federico II. di Napoli , in., 
honore del Baronaggio: che fu efeguita.dopò la confifea- 
tione de' beni, avanti il detto Caftello Nuovo. 

Marco fuo figliuolo, vedendo tal vicenna della fbrtu- 
Nn 2 na, 
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■na, fi fé Religiofo Olive tano , e fù Vefcovodi Montepe- 
Julb. 

Filippo figliuolo del Conte Francefco , maritoffi conJ 
Francefca Gatcola Signora di Gallicchio, e Miffanello. 

Gio:Jacopo fù il primo Marchefe di Miflanello. 

Un altro Gio: Jacopo fu quarto Marchefe di Mifla- 
nello, e primo Principe di Gallicchio. . - 

D. Andrea foldato à tempi nofiri di valore , Maftro di 
Campo. ■ 

Si ritrovano altri Coppola del Seggio di Montagna., 
di Napoli.che fono Gio; ò Gìovahneilo, di Scala , che nel 
1407. era Maftro Rationaie, e Familiare del Rè Ladislao, 
e Proveditore Generale delle Fortezze di Calabria . Gio: 
BattiJra Ambafciadore.nel 1491 del Rè Ferdinando I. 
d'Aragona , al Rè di Francia. 

Colticelo nel 1499. e 1500- fu Giudice dìVicaria,c 
poi Confìglieré del Contìglio di S. Chiara di Napoli , Si- 
gnor di Valle Longa, e della Villa in Abbruzzi,che fcrif- 
. fe dottamente fopra le Confuetudini di Nap. della qual 
linea fù Scipione , morto fenza mafehi , ma folo con una- 
figliuola femina , e fi eitinfe nella Famiglia Ruggio Sa- 
lernitana . 

Tiberio, Afcanio , & anco Francefco, dellalinea d'un- 
altro Francefco , il di cui Ramo da Scala pafsò à Ravello, 
Cittadella Corta d'Amalfi. Furono tutti trend 1 f 77 per 
fentenzadel S.R.C, reintegrati àgli honori della Piazza* 
della Montagna di Napoli . Fù Tiberio Prefidente di Ca- 
mera. 

Cefare fu Sindico ne'Funerali , che fi celebrarono in S. 
Chiara li io,di Marzo id 4 r. per la morte della Reina Ifa- 
bella noftra Signora, fù Prefide della Provincia di Salerno. 

Donato fù Giudice di Vicaria, e nel 1 <S+<r. fù Configlie- 
re, eDuca di Canzano,eneI itfj-jfù Sindico della Città, e 
Re- 
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Regno, per la Vittoria di BarzelIona,poi Secretano del Re- 
gno. 

D.Andrea fuo figliuolo^ranSoldatOteMaftrodiCaro- 1 

Hanno imparentato con Famiglie Nobìluììme, comeJ 
fono Rufola, Officri, Pironto,Duce, Bonito, Carafa , Boc- 
catorto, Giievara, Venata, Fan Jone, Caftrocacco, de Pori-' 
re, Sanfèvcrino, Gennaro, S a ngro, Caracciolo, Trara, Pan- 
do, Frezza, Affìitto,Giudice,Bozzuro, Santo Mango, Vica- 
riì, Sifcara, Grifo, Coftanzo, Rinaldo, Pacìfico, BarrilcSer* 
fale, Acconciajoco, Mufcettoh, fi; altre. 
- Gode Nobilri nel Seggio di Montagna di Napoli, e Por-: 
ranova. 

Scrìvono di qoefla Cìùil Pietri, Lcllis, & altri. 
E Nobile anco in Cicilia, della quale ferire il Magnai. 

Della Famiglia Cofcia, Ò Coffa, detta ancora 
Salvacojfa ■ 

ì^5 s~\ Uefta Famiglia , lafciando le favole, è orìgina- 
\Jm dell'ifola d'ifehia , & è la fleto , che la Sal- 
vacoiTa . Pietro nel 1 3 01 fiì Conte di Bella n ce. 
Si ritrova memoria di quella Famiglia fin dal ngf. Mari- 
no nel 1 j4ofù Signor di Procida , quale Signoria fìiedein.. 
quella Cafa per anni loo.mentrc la perdè nel 1 f +o.e fu có- 
prata li 21. di Marzo di detto 1 540. da Girolamo Pagano di 
Salerno, Procuratore d'AdenuIfo di Procida,della (lena Cit- 
ta, figliuolo del gran Giovani di Procida, Autore del Vefpro 
Ciciliano.tato rammemorato nelle HiflorìejE fi ritrova nel 
1419. zo. Nicoli Coffa di Napoli, MÌlite,Utile Signore della 
Terra, & Ifola di Procida. 

Baldaflàre nel 1402 fù creato Cardinale da Papa Bonn 
facio IX. e nel 1410. fù creato Papa , & hebbe nome Gio« 
vanni XXHI.Michele folto l'Imperador Federico II. fù Ge- 
ne- 
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Marcellino d'Averfa , che comprò di Franeefcd Impera- 
to di Napoli , e da Marino Brancaccio Milite. 
, Nel 1 484-frà Genril'hliomini della Cafa del Rè",fi tro- 
va Antonio Coffa. ■!.. ' 

Hanno imparentato con Famiglie nobiliifime , Men- 
dozza» Boat.^piariola; tìozzuto,& altre. .- ~ 

- HàgQdutonobiltàhclScggiodiNido. 

. Scrivono dì quefìa Cafa il <^MAZ J z J tlta i Pietrh eftfar*. 
éitft-yìlPadrt i B.Qt.nllo, ilC marini, Ammiraiofar. z. 
V tuttofi negli Ammiranti) e fono nell'Archivio della- 

Zecca»... ■ ■ i i-.- ■ !'; : - >! .. . 

Deìli Salvacoffa fi ritrova Giovanni, che con l'altri no- 
bili defl'Ifala d'Hchia, improntò denari alRè Carlo Pri- 
mo. IntempodclRèCarlall. Stetano fu'Prefetto dell' 
' ArfenalediiNapoli. Fri familiari del Rè Roberto ii tro^ 
va R oocito Salvacoffa d'Ifchia Conte di Bellame , Giufli- 
tiefe di Terra di Lavoro, e Contadodi Moliti, Pietro Sal- 
vacoffa d'Ifchia Milite Ciambellano , familiare, e fedele 
GiuHitiere di Terra di Lavorone Contado di Molili, Reg. 
1 3 3 3. e 34. D. fbl. 2 14. quello , ò altro Protontìno d'If- 
chia.neii'iireffo tempo Stefano Viceprotortti no d'Ifchia- 
nel 1 3 05- Pietro , e Stefano Salvacoffa Militi nel 1 3 04. 
Pietro nel 13 13. Conte di Bellaate.Nel 13V4y.e46.Giu- 
ffitiere di Terra di Lavoro,e Còtado di Moiifi; nello itef- 
fo tempo Signor di Piumefreddo i< La fcrivono detti Au- 
tori, e fono nell'Archivio della Zecca di Napoli.. 

Della Famìglia Daniele. 

146 QEcondo il Mugnos principiò queffa Famiglia- 
O nella Città di Noto nel 141 3. da Perruccio 
Daniele, che comprò il feudo di Cannicattini nel territo- 
rio di Saragufa , da Gio: & Allegrantia Gattelli . Dicono, 
che 
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che lìa antica, e nobile quella FamigiiainSaragufa,aflaì 
prima del detto Ferruccio. .-/^•-■•■i 
■ AI detto Perruccio li fucceflefuo figliuolo Guglielmo 
nel 1 463 .al quale fegui Pietro fuo figliuolo,à quello Gio: 
Vincenzo nel 1520.; ■>-•-■ 

Per cagione di queflo feudo, queftai Famiglia pafsò da- 
Noto in 5Ìragufa,ove fi fondò nobilmente, godendo ièm- 
prede'primiofficiidiqudlaCitta... - i ■ 'i'- 

Poflèdè ancora.queita Famiglia, il feudo degl'Imma e* 
cari.per morte dì Rinaldo Sorcino juniore , perche emen- 
do morto fenza figliuoli, gli fuccefle la Torcila Imperia., 
moglie d'Antonio Daniele di Siragufa nel r478-'efe ne 
inveiti anco nel IS7&- E' fiata progenitrice di altri Geni 
til'huomini, che oltre haver fatto illuifri parentadi, fono 
flati promoflì negl'offìcii di Capitano , e di Senatore del- 
la lor patria, c parimente in altri offici i, e carichi del Re- 
gno j e ne vive hoggi il Barone di Cannicatini, con altri 
Gentii'h uomini. 

. Prima del 1640. fu Auditore della Provincia di Prin,- 
cipato UJtra.Francefco Daniele. 

Della Famiglia Dìafcarfana. ■ 

147 "TJ 'Originaria di Catalogna . Pafcafio , ò vero 
X-/ Pafcale fu Guardarobba maggiore del Rè Fer- 
rante Primo, e Cartellano del Cartel Nuovo diNapolij 
nel 1462. il RèJi donò la Terra diS-Pieiro a Scafaro.Or- 
tenne anco AJifì , e vi ottenne ancora titolo di Conte:nel 
1484. viene chiamato Conte d'Alili, Maggiordomo, £i 
General Ricevitore della Regia pecunia , nel 1494. era.. 
Regio Teforiere jfùfua moglie Lucretia di Chiaramóce- 
Suo figliuolo fu Ferrante Conte d'Alifi,fù marito della 
bella 
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bella Violante Grappina, tanto lodata da Jacopo Sannazr 
Zjaro, Signora dell'Olivero, e Fietraperrola, che dovette 
edere madre del Conte Antonio, che fi cognominava, 
l'anno 1535. Antonio Grappino Ca rione Conte d'Alili 
padre della Ducheflà di Palliano. Dianora moglie di Gio: 
Cola d'Arena Conce d'Arena ; llàbella moglie di Patri- 
cone Caracciolo Duca di Martina, 

Il Conte Antonio fu marito di Cornelia Piccolominì: 
fuoi figliuoli furono , il primogenito Conte d'Alifi, Al- 
fonio Bailo di Venofa nel 1/42. Marzio, eMarcoAn- 
tcnio. 

Violante fu DuchelTa di Palliano moglie di Giovanni 
Cara/a Duca di Palliano , un'altra .DuchelTa di Bojano, 
Giulia moglie di D.Giorgio di Larmoy,& un'altra marita^ 
ta à D. Antonio di Lannoy. . ■ ■-' .-t 

Bene imparentò, come fièdettodifopra. | 

Uà goduto nobiltà nel Seggio diNido di Napoli.dovc 
da molto tempo è eiìinta. ■ ■ 

Scrivono di quella Cala il Contarmi , t'Ammirato*, 
Lettili Marra, & altri, ■ . , " ■ '. 

Della Famiglia Docc, 

748 A Lcuni credono,che fia originaria da Giovanni, 
il cognominato Duca, Signord'Aibif & altrt 
Terre in Abbruzzi\foctoGugIielmoil Malo - Altri dico- 
no, che Ila originaria dalla dignità di Doce, Magiiirato di 
ciascheduna Repubblica , e propriamente da quella d'A- 
malfi. Altridal Docc. della Repubblica Napoletana , c 
che il progenitore folTe Irato quel Teodoro , che vìfle nel 
oao.Conlole.eDoce della Repubblica .Napoletana . il 
primo, che fi ritrova di quello cognome è Berardefca del 
Doce , che fì prima moglie di Riccardo Conte di Cafer ; 
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ta,epoiPietrodiSoria nobiliffimo Cavaliere France& * 
DÌ quella fi credono fratelli Benolto, e Rainaldo,che fot- 
tó il Rè Carlo Primo , erano ricchillimi Signori Abbruz- 
zefit epoifedevano Forca di Pecula, Rocca di Fundi,Bu- 
gnano, la Torre, Croce Amara , Ripa dìCorno,Rocc* 
di dentro, Torre d'Aifrido, Arpignano , Torrone , Rocca 
di Vino, Lumiano,Gifoni,Pi(anelIo,e Cerfona .Branca leo- 
ne dal Rè Carlo IL ricevè il cingolo Milirare,e feudi. Frà 
Coloro, che predarono denari al Rè Carlo Primo fù Pie- 
tro. Nel 1272. fù armato Cavaliere Marino dal Rè Car- 
lo Primo, fu Signor de' feudi , e Giuftitiere in Napoli 
delh'Scolari; Un'altro Marino fù paggiodelRèRober- 
to. Tra Cavalieri, che partirono per ì'imprefa della To- 
scana nel r 3 26.C0I Principe d'Acaja,fù Bartolo me o.Bar- 
tolomeo fuo nepote, detto Zizza, fu Camariere , e Secre- 
tano del Rè Ladislao, Prefidente della Regia Camera, 
Vicario del Gran Camerlengo del Regno, Signor di Cri- 
fpanoj Schifati , Tremola , & A rzano ; impreilò denari al 
Rè Ladislao nel 1398. hebbe in dono due feudi in Cala- 
bria , detti dina, e Sìclirrario . Jacopello nel 1404- fù. 
Cartellano del Cartello di Balbino , per il Rè Ladislao, 
Boriilo fu chiamato dalla Reina Giovanna Macero della 
Borticolaria Reale, officio affai nobile. Carluccio fù Con- 
igliere, e Marefciallo del Regno. Rinaldo nel 1464'fù 
Regio Configliere. Gio: Paolo fù Signor di Corroriano,. 
Aradeo.N&ja, Gioja , Manm'a , Macchia , e Monredroni . 
Affonfo ottenne il titolo di Duca fopra Cotrofiano dal 
RènortrO Signore Filippo IV. Rinaldo fù Capitano del- 
.laguardiadelRè Alfonfo Primo.e tenne tre lancie.in fer- 
viggio di detto Rè . Gio: Battirta.per fua moglie Antonia 
Tòmacella, fù Signor di Gidi in Terra d'Otranto. Mat- 
teo Maria fù Signor del feudo di Montaldo in Calabria^ 
vicino Tropea , onde auvenne , che li fuoi fucceflori hab-^ 
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biano fatto , e facciano dimora , e nella nobiltà di quella- 
Città furono aggregati. Gio: Paolo nel 1 ez? Barene di Co- 
trofiano. Gode Nobiltà nel Seggio diNidodi.Napoli. 

Hando imparentato con Famigtw.Nobilidime , corno 
fonoBrancaccio,DomintoiarinidiNido > Ca|.-tpai,inra, Cu- 
leota, Vulcano, Marchefe, Liguoro, Marra, Toraldo, Saffo: 
Tomasella, Filomarino,Carafa,Sanfelice, Caracdola, Mar-, 
ramaldo, Milano, & altre. 

Scrivono di quella Cali ilLcllis, il Pietri , Elio Mar- 
chefi.il T. Borrdlo.TopioM Contar ini, il Maiella--, 
Enginio nella Naf.Sacra,& altri. " ■" ■■ ■; ; 

Della Famiglia Falangola- 

'«49 TI Nobile delia Città di Sorrento , nel Seggio di 
JZ/ Porca, e nella Città di Cajeta. 

Gli hoomini di quella Famiglia. hanno goduto nella det- 
ta Città tutti gli lionori, & officile he hanno goduto , e go- 
dano gli altri Nobili della ftefla tìittà. 

Nel 144Z. ritrovo Demetrio Falangola di Sorrento. Ar- 
civefeovo della fua Patria.. 

Domenico Falangola di Sorrento, fu anco Arcivescovo 
della fteflà Patria , mori nel 1 470 , e vi è quella ìnfcrìttioney 
nella Maggiore Chiefa. 

HkjacetCorfM-He-Jerendtfu in Cbrìfto Patrìi, & 
Domini t Domini Domitii drcbttpifìopi Sorrentini .flit 
quondam Domini Franafci FaUngùls, , de Sorrento Mi- 
liti* ,qmobtit anno MCCCCLXX. die Vili. Menfis 
Januarii/Il. Ind. 

Vittoria Falangola di Sorrento, nel icjjo era moglie di 
Gio: Lnigi Donnorfo, Nobile fimilmenre Sorrentino. ■ 

Altra Vittoria, à noftri tempi , è (tata moglie del Dottor 
Francefeo Donnorfo. 

Oc. s Eie- 
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■ Elena Falangola fu Baroneffa di Fagnano , Mai vico, Pie- 
t tra picciola,e Suofi, Calali d'Albanefi in Calabria, fùmoglie 
di Marcello Pignatello,dÌ chi fù figliuolo, fra gli altri, D. 
Fabritio Cavaliere Gerdfolimitano. ■ . 

Hanno imparentato con la Pigna tei h, Orafa, & altre; 
oltre di quelle Nobili di Cajeta> e Sorrento , Scrivono di 
quella Cafa il Lellis, Giufippe Campanile, & altri. 

Della Famiglia Fara/alla. 

J50 lovanni Farafalla viveva nel i2<fo. 

\J II detto Giovanni Farafalla nel i ifig era Sin- 
dico della Città di Napoli, infìeme con Matteo Brancac- 
cio, G io.- Zambarella, Cefario Modellano, Galtieri Sigino]- 
lo, Gregorio Scannaforece, e Gualtieri Caputo,infieme eoa 
Maflra Domenico Montri del Pop nlo. 

Nello {ceffo anno Marino Farafalla, detto , ò altro Gio- 
vanni Farafallà, con altri Cavalieri Napolitani, improntano 
denari al Rè , che furono Paolo Siginoli! , Agnello Po deri-r 
co, Marino Ruffe, Ventura Car migri a no .Bartolo meo Car- 
migoano, Marino Galeota, Ligorio Scannaforece , Rotino 
Arcamone , Errico MacedonÌo,Bartolomeo Macedonio , e 
Tomafo Origlia. 

Nel i j z ; fi ritrova Bartolomeo Franco, Milite , hereda 
di Nicolò Farafalla. 

Da molto tempo è eftinta in Napoli; ' - 

Nefcrivono ti Lellis, il?. Carrello, & altri. 

. Della Famiglia f ilòmarim. 

1 5 1 ■ 1"^ Icono, che Ila originaria di Sorrento, e che Gofi 
Ì^J- fredo foffe il primo, che veniflé in Napo li, c 
fòrte aggregato al Seggio Capuano, e che Matteo figlinolo 
di 
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di Goffredo, per la fua fcienza legale foffe, flato fatto Avo- 
cato Fifcale dal Rè Carlo II. dì chi fij ca(ìiTimo j echeda- 
quello bavelle origine la Nobiltà, e ricchezze di quella Fa- 
migliai tutto ciò dicono Elio Marche/è , & il Centarini, 
mà ciò riprova il P. Borre/lo dicendo , e provando , che_. 
quella Famiglia ottenne Feudi in tempo del Re Manfredi, 
enei i2flo. Jacopo feoiore, ejuniore, con altri Feudatari! 
del Regno, feguirono il detto Rè.nell'jmprefadi Roma ,cj 
dopò fegukarono ancora Carlo d'Angiò. : : : 

Nel iiQ2Stefano fu Arcivefcovo diTaranto; nel 1240 
Marino Arcivefcovo di Capua; nel i}or. rjoff poffcdè. 
CampuIo.ePofla.nel 1 72 1 }*4 poflèdè Civitavecchia-, 
che acquiflò Loffredo, per le doti di Ilaria Gianvilla, il qua- 
le Loffredo fiù ancora Signor di LulciancColIe , Lupo , ej 
de'Cafali di Lago.'e Potenza, in Monte Fufcolo,Vice-Rè di 
Capitanata, & in altre Provincie del Regno , del Configlio 
del Rè Carlo II. e Rè Roberto. Vi fono (late ancora Gualdo, 
Giugliano , Dagazano , Cefa , Rutìgliano , Minervino, Ce- 
drano, Terre grandi ; Nel 1 J02. 1 joj Garzano , Rofel* 
lanel 1 ;04-neI I34 e - Aprano nel 145)- Luffa no , Oliveto, 
la Grotta, e Rocca. Tomaio , in tempodi Ferrante I.d'Ara- 
gqna, fu Cip. Generale, Siniscalco, e Gran Marefcial del 
Regno,fecotidoil MaZj&ella , Gregoriofù Capitan Ge- 
nerale nelle Provincie d'Àbbruizi , Matteo Arcivefcovo dì 
Napoli, V'iceprotonotario,e gran Cancelliere del Regno,8£ 
Ambafciadore del Rè Carlo II. al Sommo Pontefice Cle- 
mente V. Tomafo Signor de'Feudi nel 1 180. Gregorio Mi- 
1 ite Giullit iere d'Abruzzo ultra nel i}02,e.d'AbruzzocÌ- 
[ranel 1 304. GuiTrido Milite Giuflitiere di Capitanata nel- 
lo fteflo tempo, e nel 1 Matteo Luogotenente del Pro- 
t onorario dei Regno tli Cicilia, nel 1 545. Bartolomeo Giu-i 
iftitiere dì Bafilicata net 1 j 14 Gregorio Giuftiiicre in Prin- 
cipato nel 1298, Marta Antonio VieerRè . io .Capitanata 
neLi4J?. Ja- 
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Jacopo,e Tomafo fratellinel 14^1 , perii loro fervig- 
gijRegii familiari, ottennero annua provinone di docati 
zoo. 

Nel 1481. Giovanni fervi in Otranto, contro ilTurco 
con fei Cavalli. 

Alcamo nel anno 1*41.0*3 Papa Urbano VIII. fù creato 
Cardinale, & Arcivefcovo di Napoli. 

D.Francefco Cavaliere del Tefòne d'Oro , Principe del- 
la R occa,Duca di Perdifumo. 

Hoggi pofliede quella Famiglia la Rocca dell'Afpro.con 
titolo di Principe, la Terra di Perdifumo, con titolo Duca, 

Cutri in Calabnaja Torre con titolo di Duca. 

Nella Chiefa dell'Arcivelcovadodi Napoli, vi fono bel- 
lifTime Inlcrittioni di quella Famiglia , riportate dal Le/Ut 
nella ì.f. della Naf. Sacra. 

Hà imparentato con le prime Famiglie della Otti, e Re- 
gno, che fono Caracciola, Carafa, Acqua viva, Eboli, Gian- 
villa, Zurla, Brancaccio , S. Mango, Galeota , Latra , Bara- 
ballo, Pifcicello, Filingiero,Cabannis , Jvi intitolo, Spinella., 
Molife, Sangro, Marra, Pigna te 11 a, Aquino, Cspua , Aver- 
fa, Barrile, 6£ altre. 

■ Scrivono di quella Cafa A4az,z,ella , Elio Marche fc^t 
Lellu, U P. Bonella, Cantorini, £amfanile>Gualdo Prio- 
rato, Ughcl/i, Ciaceonio, Chioccar elio, (s'altri. 

Della Famiglia Fondi. 

h "~-3;fyh5t C'Olpìtia Fondi, con chi imparentò la Famiglia Ca- 
r& ^ O rafe,òfu della Città di Fondi, dalla quale pigliò 
la denominatìone, e non fi sa la Calata) perciò non fi può 
deferivere, mà bifogna credercene folle nobile,mcntrc im- 
parentò con detta Cafa, òfiì quella Fondi, chefìiSigno; 
ra di Fondi , e quella è la Famiglia dell'Aquila , che ogn* 
- .. " " " " ~" " .'" un { ■ 
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un sà,chefù Nobfliflìma,ritrovandofi Riccardo nel 1090 
Signord'ungrofTo Stato in Terra di Lavoro, nel 1097 
donò à Monaci Benedirti™ quattro Chielè , & altri beni- 
Goffredo fuo figliuolo herede dello Stato paterno.e Con- 
te diFondi, marito d'Adeha, forellacuginadelRèGu- 
glielmo il malo. Riccardo Conte di Fondi,Sig. di CajetL, 
Carinola, Trajetto, Irri , Guagio , Spelonga , Montìcello, 
l'allena, Vaile. Potecorvo, Calvi, e Riardo; Rogieri Con- 
re d'Avellino, Rogieri fuo figliuolo Conte d'Avellino, e» 
Sig.dd li Schiani.Giovanna maritata àRofffedoCajerano 
figliuolo di Pietro Conte di Caferta, nepote di Papa Bo- 
nifacio Vili, portò alla Cafa Cajeranala Contea di Fon- 
di , con altre Terre , e perciò inquarta la fua arme , eoa* 
quella di quefla Famiglia. Tomaio iecondogenito del 
Conte Rngieri,ni Cardinale di S-Chiefa, e Signor dial- 
curie Cartella. 

Ofùdi CafaCajetano, effondo che quella fùancoraJ 
Padrona della Città di Fondi, più modernamente i & ef- 
iendodi detta Famiglia Cajetana, dìquellane havemo 
fcritte le memorie. 

Scrivono dì quella Cafa dell'Aquila , che hi goduto 
nobiltà in Napoli,e gode in ~Benevenio,Vincenti ne'Pro^ 
lonotarii , Filiberto (ampanUt , e V ipera, mancfcritlo, 
nelle Famiglie di 'Benevento , & altri. 

' Della Famìglia Francefeo. 

U3 ^vUeflaFamìgliaèCìciiianad'origine, benché 
// Mugnos con le folite inventioni, dica, cheJ 
fia originaria di Capua , benché fi pofTa dire originaria di 
Genoa. E vero però che in Regno fi ritrova Ce/Ta, nv> 
glie di Francefeo di Bologna, fin dal i 3 87. 

Girolamo fi ritrova cafato in Cicilia, conuna Signora 
" dì 
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Detta Famiglia Firmo , detti* ancora de Filiis 
Rahonis, e de Cofentia. 

1 54 Ty "forfè in Regno quella Famiglia fin dal rem- 
po de* Normanni , e prefe il nome da Raho- 
ne celebre Capitano appo l'Imperador Bafilio, effendo 
che fuoi figliuoli fi differo : De filiis Rahonis. 
. Nel 1 1 84. fi ritrovano Roggicri de filiis Rahonis , e. 
Leone dì Matera, feudatari!, nella platea dell' Arcivefco- 
vaco di Cofenza. . . 

Quefta Famiglia fi è detta di Cofenza , de filiis Raho- 
nisiSc hoggi fi dice Firrao. 

Nel 1268. fi' ritrova Herrico di Cofenza Marefciallo 
di Francia, & ottiene il pagamento d'onde cento. 

Fri gli Baroni prefi da Carlo Primo , per riaver fe-^ 
guitato la parte del Rè Manfredi, furono Gentile , e Bar- 
tolomia fua figliuola, e GofFridodeCufentianel 1269. 
Nello lteflb annofi ritrova Jacopo marito d'ifabella Pan- 
donc di Capua . Roberto Milite Signor d'Alareno nel 
1269. e Signor del CafteliodiMorrone nel 1273. Nel 
1275. Adelafia moglie di Goffrido diCofenza feudataria. 

Nel 1299. Gualtieri Milite Signor del Cafale di l'ari- 
cofa. L'huomo nobile Andrea, figliuolo di Gualtieri, Giu- 
ilìtierc in Valle di Crate,e Terragiordana nel 1 29 1 . 

Jaquetonel 1309. Signor deliGaltcllo d'Introduco- : 

Roberto figliuolo diRahonefeudatarioin Averfa,nel 
'I322. : X .''''»•■ . : - 

Rahone figliuolo di Rahone 1 frà gli Cavalieri creati 
■dalJtè Carlo Primojnel giorno dellaPétecofre neh 272. 

Stanno di Cofenza ottiene provinone nel t 27 ì . del pa- 
gamento d'alcune quanti tà in Angìò . Goffredo poffede- 
va beni feudali in Calabria nel 1272. nello fteffo tempo 
Pp ' Ro- 
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Roberto Milite ritenuto nel Cartello della Celéza , Nel- 
lo iieflb anno Raimon to feudatario in Squillace. 

Francefco Cartellano del Cartello di Montelupo del 
Contado di Firenza nel 1 3 26". e nello fteflo tempo del 
hjz?. Capitanò della gente armiggera della Terra di 
Caprara. 

Gualtieri Signor della metà del feudo di Valentone., 
(ito nel Cafale diGauranonel 13 19. 

GofFridello figliuolo di Rahone denuncia la morte del 
padre,e dimanda l'aflecuracionc de' valTalii nel 13 19. 

Herrico fra contumaci feudatarii i che non pagarono 
glireleviiin tempo, che Herrico teneva Torre in Con- 
rado di Molifi.per fucceflione paterna nel 13 06. Quello 
Herrico in detto tempo era Signor del Cartello di Cafti- 
glione in Terra di Lavoro; e nell'anno 1308. fpogliò 
d'alcuni Cafali.i'rtbbate Calfinenfe. 

Nel r 3 24.Francefcodefiftè dall'officio della Capitania 
di Manfredonia. 

Gentile di Cofenz a Signor del Cafale di Monterono 
nel 1 274. 

Nel 1335.fi ritrova Nicolò figliuolo di Leone,Milite. 

Nel 1312. fi ritrova Gofrrido figlinolo del quondam 
Rahone Ferray di Cofenza , & il Giodice Nicolò de Scu- 
riis fuo parente,turbano,per il ju» di vaflallaggio, Andrea 
di Biafi de Caprariis, ^Pietro Pullefe habitanti delli Cafa- 
li di Cofenza, huomìni libcri.e del Regio demanio. 

Il Signor Nicolò Pandone di Capua nel 1322. hebbe 
ila Bartolomeo di Capua alcuni beni feudali, che furono 
del quondam Gio: Filrahone di Capua. 

Nel 1274. il Rè donò a. Marco BaduariodiVeneoa, 
& à Marchefa fua rnoglicli beni feudali in Capua, che 
furono d'AlcflàndraJìgliuola del quondam Gio: Filraho- 
ne,e moglie di Roberto d'Azzia. 

Nel 
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Nel 1519. GufFridelIodi Cofenza figliuolo del quon- 
dam Rahone de filiis Rahonis di Cofenza, fucccdè al pa- 
dre nqlli ben! feudali della Bagliva di Venerello , Cafale 
Tezano, c Cafale Crcpemto , e Cafale di Scigliano del 
lenimento di Martorano. 

Nel 1509. Gualtieri Milireorrenneannueoncie 24. 

Nel 1310- Adcnulfo di Cofenza era fervidore delia- 
Cala delRè,con provinone. 

Nel 1 3 i4,Filippa di Cofenza era moglie di Filippo di 
Nafitolio Milite- t ■ 

Francefco militò in Otranto contro Turchi nel 1481. 
e poi fi ritrovò nell'affedio d'Offende . Ugo fu Cavalie- 
re di Rodi, come fu ancora Giulio,e iìmilménte un'altro 

U 8°- . .. .. , 

Antonino Barone di S. Agata, Mattate liane , Sanfoffo, 

Luzzi, e NoceiMarchefe,c poi Principe diS. Agata, tìto- 
lo ottenuto nel 1651. fu Portolano 1 maggiore dell a Cit- 
tà di Napoli, e Monderò maggiore del Regno. 
-, Vivono hoggi il Principe di S-Agata,cSign»r d'altri 
feudi , & altri Cava I ieri di queffa Cafa» ■ 

Hanpor^eduto.moltifeudi,cheforioVcnarclIo,Tez- 
zano, Crepiffito, nel Territorio di Monticino , e Diodato 
nelCofcntinOj&inMarriranoScfgliana.cGazzella. 

Hanno pofTeduto ancora Paparoiw, Màffanctva , Bei- 
monte, & altri feudi. ■'- 

Godono nobiltà nella Città diCofenza . 

Hanno imparentato con le Famìglie Carafa della Spi- 
na, ■mÉtre-Alxbnfa fu marito di Felice Caràfa'della Spina, 
da Noi.per inauvertenza,rralafciata,có laCaraceioIa,Ser- \ 
fale, Tarila, Dèntice, Vaflò, Namòlio , Pandone , Sarace- 
na^Capece, Arduino^ mille altre nobiliffime.''- ' 

Nella Chjefa di S.Paolo diNapolivi è belliflìrnaiC rie- ' 
Pp 2 chiffi- 
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chiflìma Cappella dedicata alla Bcacifsima Vergine No- 

ilra Signora, con quella infcritrione. 

D. O. M. 

, . , Antoninus Firmo de filiis IRabonis 
In quo uno exornando babai t virttts amulam f art unum, 
E Firraonit Gentts, fplendort lucevi natalium auxit 
E Rabone Normanno ante annospropì quingentos 
LongaHeroum fèrie, per Rogerios,Rabones ,Godefridos, 
Troilos , 
Ai Antoninumufque deduéla 
S f AgaU,Maaafellonii,Sanfifìi,LutÌorum,&Nuch 
Dominus 

Subìe et is maturi prodejfe, quàm imperare 
Splendidijftmis iHius opbm luxus defiuxit 
Occupanti ejus locum pietas li 'ber ali s 
Extruclis Religibjts i/iris ampliffimis Aidibus 
Ctfar Firrao, de filiis'Rabohh , Sancì* Agat* Trinceps 
Magniparcntisnon degenerfilius 
Ne deejfel extincJopietatit officium , quod viventi 
Semper exhiùuit 
Exprefa in moribm jàm effigie animi paterni 
Corporis etiam fimulacram hoc in marmare 
Exprimendum curavit. 

Poflìede belliflimo Palagio nella Strada della Sapien- 
zadiNapoIi. . . -. X-A.Ji. ■■ ■ 

Scrivono di quella Gala il Sambiafe , Giafeppe Cam- 
panile, il Martirani, Engenio nella Napoli Sacrai &- al' 
fr/'iefonoriell'AreluviodellaZeccadiNapoli. 

Della 
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'Della Famiglia Gallerana. 
1 jj T? "Nobile Milanefe, fecondo U aP-for/gia, e Sa-- 
I» nefe. 

In tempo di Carlo Primo d' Angiò, fi ritrova Nofone. 
di Gaierano Milite, Signor della Terra di Tortorelia . IiLi 
tempo del Rè Carlo li. fi ritrova Claudio Gaierano. 

Patio figliuolo d'AntonÌo,di5icna,fiìneI 1477. Veico- 
lo d'Afcoli, morì nella patria nel 1 479. 

Di quefta Famiglia di Siena vi è il Beato Andrea Ga- 
ierano morto nei 1 2 y 1 . li 1 9. di Marzo. 

Nel 149 2. fi ritrova il Magnifico Rainiero Guatano di 
Pifa.Maggiordomo deU'Illuftre Duca di Calabria! marito 
della Magnifica Bianca Galcrana di Milano. 

Carlo Gaierano di Milano nel 1Ó62. era Marche fe di 
Galera, e Regente per lo Stato di Milano, nel fupremo 
Configlio d'Iralia.in Madrid. ; ',. . 

Verfo l'anno 1 520. li nobili del Seggio di Nido fece- 
ro procura inperfonadel Signor Filippo Gaierano , e Si- 
gnor Gentile dellaTolfa appo il Signor Vice-Rè, perla, 
riforma delle doti. HàgodutonobiltàneldettoSeggio 
di Nido, dove è eflinta , fecondo il ePtéaK&ella , ma ulti- 
mamente è flato reintegrato nel Seggio diNidoilMar- 
chefe Gaierano Milanefe , come dell'iftena Famìglia, ne 
fcrivono il a?l<ft>riggia,il Crefien^i, il Contarmi, & altri- 

Di quelIidiSienaFaziod'AntoniofuVefcovod'Afco- 
li,' creato dal Pontefice Sifto IV- Vi è il Beato Andrea, 
Gaierano , che nacque verfo l'anno 1 200. D. Reginaldo 
fu Cavaliere di Malta , e Canonico Regolare, degniffimo 
Dottor di legge , conforme fu ancora Daniello de' Gran- 
di di Siena; di tutti fa mentione Er.Iftàoro Vgurgtri nelle 
Pompe Sanefi. 

Se la Famiglia Gaierano è la ilcfia , che la Galerati, que- 
fta è altresì nobiliffima; impèrciòctieficrede, chederi- 
-■ ■ . vafle 
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vaffedaGalIerareCapo della Provincia del Seprio , uru 
de" quattro infigni Contadi del Milanefe. 

Jacopo, maneggiando l'affari della Repubblica Mila- 
nefe, rinovò contro l'Imperador Federico II. l'incomin- 
ciata lega di Lombardia co' Piacentini) Bre (ciani, Ve ree |- 
lell, Bologne», ScAleflandrini. 

Pietro con quella occafione fu creato uno de' fette. 
Maeilri di Campo, fotto dichiarniò la Città diMilano 
7000. huomini . Lorenzo, eCapranel 1364. eflendo 
Caftellani di Trezzo, e Vignano, ferverono al Principe 
Bernabò di Milano, 

Giovannolo fu , per Bernabò Vifconte Principe, Am- 
bafeiadore in Mant.ua- 

Jacopo ili Configliere Ducale . Agoflino Collaterale- 
Generale de! Duchi di Milano . Lodovico Collegiato 
Giudice della Patria, e SenatoreDucale. Giò; Antonio 
' Sinifcalco delDuca Mafliniiliano Sferza. ■ . 
Jacopo fù de' nobili,cheànome del pubblico nel 1470. 
preflò ,con altri , il giuramento di fedeltà, al primogenito 
del Duca Galeazzo Maria , fù Decurione nel Ì474- e poi. 
Configliere Ducale , e Senatore di Cappacorta . Luigi fi- 
gliuolo fù Queftore, Senarorc,.e Configliere Ducale . Ja- 
copo Cavaliereaurato, parente , e Configliere del Ddca^ 
Francefco fecondo, fuo Senatore inMilano , e Governa- 1 
dorè di Lodi, e poi nel IJ24. fu creato Conte di Piala., 
nel 1530. Conte diDefio. Luigi fù Capitan di cavalli 1! 
Francefco Capitan di cavalli. Capoccia Generale nello 
Stato di Milano . Guido Cavaliere aurato. Conte ,e Con- 
figgere Cefarco , e Senatore di rCappacorta; di Milano, f 
Govcrnadore di Lodi . Il Conte Lodovico Cavaliere* , 
Configliere, e Senatore in Milano, Governadore di Lodi,' . 
e Capocaccia Regio dello Stato. Guido Conte di De* 
fio^PiolajSignorediTurbigo. ; . "r ;" ! 
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Gio:Jacopo di Anronio fu Conigliere del Duca Fran- 
cefco fecondo, e Senatore di Cappacorta, e Cartellano di 
Milano . Frofpero Maitro di Campo nell'Armata del Rè 
Cattolico. Gio: Angelo Cordigliere del Duca, cfuoCo- 
mi fi a rio Generale, e Cartellano di Milano, fucceftore di 
fuo fratello. 

Pietro fù Cavaliere aurato, Conligliere Ducale,e Sena- 
tore di Cappacorta, Ambafcìadore del Duca Lodovico à 
Ì Rèdi Napoli, al Duca d'Orleans, à Fiorentini, & al Pon- 
tefice. Hebbe perfe.epofteri ,in feudo nobile, lagiu- 
rifdittione criminale.e civile, con l'Ìmbottaco,&i dazii 
di Cerrano, Colio, Carpeneo,CalTolo,S. Angelo, Nicor- 
vo,e pertinenze loro di Lomellina, e Novara . Fù marito 
di Maria della Rovere , della Cafa del Duca d'Urbino. 
Gio: dì Pietro fù Capitan della cavalleria della guardia^ 
del Duca Lodovico, e fuo Luogotenente Generale dell' 
armi . Girolamo Vefcovo d'Aleflàndria ■ Gio: Tomafo 
Conligliere del Duca Francefco fecondo, e Senatore di 
Cappacorta,con una códotta di 200. cavalli, e 2Cioo.fan- 
ti; fù Ambafciadore del Duca ali 'ImperadorCarlo V.lo 
feguì nell'imprefa della Goletta,e di Tunefi; fù feco nella 
Provenza, comandando à 2000- fanti. L'ifteflb Carlo V- 
lo fece Cavaliere, gliconcefTe l'Aquila dell'Impero, lo 
dichiarò del Configlio Secreto,e Senatore di Milano; go 
vernò per. fette anni la Città di Vercelli , pof la Città di 
CafaIe,epoi la Città, e Cartello di Pavia . Maritò due fò- 
relle in Napoli, una in Cifà di Capua, e l'altra ne' Carati. 

Gio; Tomafo Cartellano di Pavia. Lucio Abbate , e- 
Prefidente Generale in Italia,de' Monaci Ciftercienfi. 

Alfbnfo Dottor del Collegio fù due volte Prefètto 
della Patria, Podeftà dì Lodi , e d'Ale (Tandria, Regio Ca- 
pitan di giufìitia nello Stato, Senatore di Milano, e Pode- 
ftàdiPavia. " 

An- 
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Anton Francefco de' 60. perpetui Senatori , Queflore 
di Milano; Mercorino Maftro di Campo- Gio:Tomafo 
Conte Palatino , Cavaliere de' 60. perpetui Decurioni 
nel 1604. Prefetto della Città nel i6n. Capitan di giu- 
fti'tia nello Stato nel 161 2. Queftore del Magiilrato or- 
dinario nel i6i3.Senatorcnel 1614. 

Carlo Regio Feudatario di Cozzo , Carfengo , e S.An- 
gelo dì Lomellina , Marchefe di Cerrano , Conte Palati- 
no, Cavaliere Pontificio, collegiate Dottore Prefetto del- 
la Patria nel 1643. Paolo di Novara fu Regio Podeflà di 
,VaralIe,& Oratore della Patria in Milano, flampò tré vo- 
lumi di configli legali 

Di quei di Cremona Ci ritrovanonel 1 270. Jacomi- 
110, Guglielmo, Gerardo , e Simonino , de' quali Gio: An- 
gelo Maltro di Campo in Cremona . Sano Cavaliere di 
Malta . Fabio Cavaliere di S.Stefano. Cefare fùRegio 
Senatore, Podeflà di Pavia. 

Tomafo Capitano di joo- fanti , Tenente Colonello 
di D. Ferrante Gonzaga, per l'imprefa di Tunifi. Marco 
Antonio Capitano per il Rè Cattolico . Ottaviano Pode- 
fli di Alexandria fua patria . Jacopo Mainoldo Galerati 
fervi il Rè Filippo III. e mori Prefidente dell'eccello Se- 
nato di Milano. Vivono hoggi Cavalieri di quella Cafa, 
ia Milano,che ottengono li primi polli della Patria. 

Vi fono Galerati di quelli in Turino, in Piemonte; Ga- 
lerati d'Oflbna, Galerati di Novara, di Aleflandria , Cer- 
rano , di Canegrato. 

Scrivono di quella Cafa il <&4origgia nelUHiftorie di 
'Milano, il Crefcen&t neU 'Anfiteatro Romano, e nella Co* 
rana della Nobiltà d'Italia,^ altri. ~ ' . • ■■' 
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-"*"'! ' 1 ■ ' . 4 ■ f - - . K'.a'i-, 

Dr/Z^i Famiglia Gambacorta'. \ ■ 

' ■ ... r « 

'156 He fofTe illufire,e potente nella Tofcana,Ia Fa- 
!.. miglia Gambacorta, non è da duhitarfWCh» 

dice , che cominciale da Pietro , che nell'anno 1 3 69» fù 
Signore di'Pifa,e chi dice, che furono huominir illufiri di 
qucfìa Famiglia fin dal 1 1 3 o-e chi che veniife da Germai 
nia,in tempo del l'Impera do re Errico IV» echeGamba : 
tortafi chiamava quel pn'mo.che Generale de g^eiTercia 
Alemaniiin Pi ia> piantò la fua Cafa,Ogn'un creda quel ch« 
piùgiiaggrada!' Volendo feguitare quelli, 'che dicono» 
che cominciarono dal 1130. in detto tempo.il ritrova- 
Pietro Generale dell'eiTerciti della Repubblica Venetia* 
nane! 1 tóo. Federico Impera dare, e (Tendo andato inPi- 
fa.fu ricevuto nel Palagio de' Gambacorti. Andrea nel 
ferie i Statuti di Pila nel 1347- hebbe ilprimoIuogo> 
Lotto ne! i;y2.fùbuon Soldato. Guido fù marito di M&y 
ra ti figliuola del Rè di Tumil. 

Pietro fÙ Capitan-Generale delle Mafnade , & à lui, & 
à Gerardo fuo fratello, fu concedo dall'Imperadorcpcr 
pri vilegio.in feudo imperiale la Città di Schedino ; e che 
i difendenti lorofofierojn perpetuo, Cavalieri à fprone 
d'oro.digni tà, in quei cépi concerti: folo ad huomini gran- 
di . Efl'endo detto Pietro, per alcun tempo , Signore di Pi- 
fa fuaPatria,narrandoilmado,chefe ne impadronirono 
i Gambacorti Gio-YtlUnì ncll'Hiftor.lib. 12.cn 8-fù mor- 
to à tradimento infìeme con Lorenzo fuo figliuolo nato 
da Orietta Doria.fua moglie, da Jacopo Appiano fuo 
Secretano . Ma non per quello perdcrono la Signoria- , 
ma lalafciò in libertà Jacopo quarto Signor di Pifa nel 
1403 . per accordo , & in ifcambio^i'hebbe il Pontadera- 
con altri Caitelli in Val di Bagno, ne' confini della Tofca- 
~ \ Q3 na, 
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na, e della Romagna, ove pafsò, e furono quindi detti Si- 
gnori di Val di Bagno. ■ - 

Il Beato Pietro Gambacorta fù Fondatore della Con- 
gregatiofte degli" Eremiti di S.Girolamo. . ' 

Si ritrova Giovanni, figliuolo di Gherardo^ratello di 
Pietro. 

Gherardo 2. figliuolo di Giovanni , dopò la morte di 
Pietro, trasferì i-Suoi in Yaldibagno lo Stato. Servì il Rè 
Aifonfo nella guerra , che haveva con Fiorentini , e fu in 
grande (rima di detto Rè. Si ritrova bensì in Regno Boni? 
iacioVice-RèdiTerra.di Lavoro, fin dal anno 1 26o.fc- 
COn'do/rf Murra, nella Famiglia d'Alnero. 

Con quella occafione Gherardo fondò la fua Cafanel 
Regno diNapoli, nel 1454, che havendo due figliuole, 
unachiamataGineurà, diede prima per moglie al Con- 
te Broccardo,e poi à Chrillofbro Cajetano , l'altra detta- 
Giovanna diede ad un Cicinelio, idi cui difeendenti fi 
chiamarono della Cafa de 'Gambacorti. 

Bartolomeo fù Commenda tordi S. Gio:Andrea eccel- 
lente Soldato. Gio; come marito di Violante Monforte,, 
fù Signor della Ripa,e Loratino,e Celenfa , Pietro fù Si'g. 
di Campochiaro. Marcello Commendatore di S.Gio: 

Annibale Signor della Torraca . Fabritìo Signor delIaJ 
Torraca,edi FraiTo . Angelo Cefare Commendatore di S. 
Giovanni della Padula. Carlo fecondo Barone della Ce- 
lenza. . 

Francefco Barone di Limatola , & hoggi fi poffiede 
con titolo di Duca. 

Aifonfo Cavaliere Napoletano, fervi con fei Cavalli 
nefla guerra d'Orranto.ncl 1 48 1 . come fervi ancora iiu 
detto tempo,Andrea Gambacorta. 

Archileo Luogotenente della Compagnia de] Conte 
di Madaloni nel 1558. 

Bar- 
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Bartolomeo Napoletano, mà originario Tifano, Cavai. 
GerofolimÌrano,e Priore di S. Gio: Gerofalimiranojnella^ 
Puglia, nel 1465- 

Nel ifBzOratio Gambacorta Capitan d'infanteria dell' 
Undici, (otto il Coronel D. Francefco Carata. 

Nel 1 s f4 Gio: Paolo Sig. del Cafale di S. Giovanni, e del 
Cafale Lepuzzane inhabitati. 

Afcanio nel 11 5 f Capitano à guerra in Rollano. 

Paolo Capitano d'Infanteria nel ifp+. 

Gherardo fù gran Soldato,fervi nelie guerre di Lombari 
èia il RèN-S. nella guerra di Cafale, fervi in Germania , Cj 
liberò con la Vanguardia la Citta di Coftanz3, nellafan- 
guinofa battaglia di Nordlinghen j fi ritrovò in mille alerti 
ìmprefe , mori nel itfjtfdaduepalletraficto; nelcriveZo- 
re ti^o Craffo £ Elogio. 

Vi è hoggi il Principato di Macchia , & il Ducato di Li- 
matola. ...... 

Pafsò Umilmente in Cicilia quella Famiglia , prima Ìn_ 
Sacca, e poi in Palermo, dove governò quella Reggia , con 
gli officii di Pretore , e Senatore , e pofledè il Marchetto 
della Motta di Fermo. Rocco' fu Giudice della G.C. del 
Conditore .Modello fu o fi atei lo fù Giudice della G. C. 
Mauro Rationale, Regente nel Con figlio d'Italia irt Spa- 
gna nel 1 ; 3 J , e Prefidente del Patrimonio in Cicilia.e Mi- 
chele nel itfoz. fu Umilmente Regente,per Cicilia, del Sa- 
premo Configlio d'Italia. 

Hanno imparentato con Carraia, Caracciolo , Guinnaz-' 
za, Colonna, Tuttavilla,Sifcara, Agliati ,.Monfortc, Mon- 
tata, Marra, AJbritio, Doria, Ratta, Maftrogiudice , Mon- 
lólino, Aragona, Acquaviva, Quadra, & altre. 

Scrivono di quella Cafa ti Contarinì, Maiella jl Gual- 
do, T.Anfalone, l'Inveges , il Crefcenzj, Mttgnos, il San- 
favino, e?- altri. ■., "1 ... . ; . ,- 

Qcj 2 Delta 
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Velia Famiglia Gargano. 

U7 C 1 ' lima d'orìgine Normanda.una delli iz. della- 
iJ Città d'Averfa, dicendo l Abbate Altffandrole- 
Ufino, Allibare della ftcria di Roggieri , che lì gloriava.. 
Averti; dttodecim magnati bus mihlibus, atijue immenfo 
Pepalo. Ha havuto Feudi da tempi ari tic Ili (fi mi . Nel i zj s- 
Nicolò di Bari fu Signor di Feudi in Otranto, detto Cala- 
le di Predai e Maftro di Zecca di Brindili j Jacopo nel 1273 
Signor di Cafal di Principe , e Qoatrapane , Giorgia Cava- 
liere, e Olio Feudatario in Averla, e Maialoni , quali com- 
parerò fontuofamente nella moflra dì Bari, con Pietro d" 
Abenevolo, Matteo Scaglione, Gio:Malachierica , Berardo 
dello Tufo, & altri Feudararii Averfani. Lorenzo , eGio; 
Francefcofervironoin tutte le guerre fatte da Carlo II. t. 
Rè Roberto. Jacopo Cavai, del Rè Ladislao , fù Governa- 
dore di Viterbo, e di Monte fisico ne, & altri luoghi) di San- 
ta Chiefa , e Capitano à guerra nel Contado dell'Aquila., 
per li quali ferviggi hebbe in dono da Giovanna li. Cafal di 
Principe, e Quatrapane, luoghi poflèduti per molto tempo 
da quella Famiglia. Hebbe per (uà fede, e valore, la CafteL 
lania di Caftel Nuovo di Napoli, fopra l'I fola di Strangoli 
grolla entrada, & oncie ro, l'anno, lòpra la Bagliva d'Aver- 
fa, e Venafro, che furono poi confirmate a'fuoi figliuoli da- 
detta Reina . Giovanni governò, con titolo di Capitano à 
guem,l'Abbruzzi , fotto li Rè d'Aragona , furono celebri 
Uliflèi Rinaldo, che per luoi meriti, e lérviggi, ottenne dal 
Rè Ferrante I. in dono , [a Tèrra di Marcellino , Pietro. An- 
tonio nel i;+f (uCaftellanodi Cremona', è di Pizzichite- 
ne, Hà havuto altre cariche, e dignità, comefcrive;ÌCnff/- 
■panìle. Nel 1479 Pietro d'Averla era marito dì Lucia Ca- 
racciola figliuola di Domitio. 
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Afcanio d* A verfa Capitano d'Infanteria nel irsi. Fri 
Antonio Cavai. Gerofolirnitano , Baglivo diS. Gio: Batti- 
fta di Foggia nel irtf?. 

Hà imparentato con Famiglie Nobiliflìme , come fono 
Gambate! j. A tjuina, Pannona, Sara dna, Tomacella, Tufo, 
Seripanna,Sca gliomi, Altemorifca, Caetana , Dentice . Spi- 
nella, Claver, Sangroi Carafa,CaraccÌola, & altre. 

Dice di più il Campanile , che Gregorio fìt CardinaleJ 
fatto dal Pontefice Clemente III. e che Jacopo fu anco gran 
Giù Itinere del Regno, che nontiferifee il Tatini . 

Godono Nobiltà nella Città d'Averla. 

Hàpoflèduto Frignano Maggiore. ePrata 1 poflìedej 
Montefakone,e Durazzano, con titolo di Principe ottenu- 
to nel IffJZ. 

Scrivono di quefta Calà il C amp*mle,V incenti ncTrò~ 
tpnot.Lellii, Marra,M 'avella, & altri. 

Delta Famiglia Gattaia: 

ijS OOno originarli di Cajetav li primo che fitrova è 
J GoffridaGattolajChepreftòdcaarial Rè Carlo 
I. d'Angio. 

Nel 1 23o.Francefco Gattola efoenforeper una Galea . In 
tépo del Rè Roberto, Rinaldo Gattola diNap-Teforiero del 
denarodel Dario della Carne di Napoli, Filardo Gattola di 
Gajeta fedele nel 1332- Nel 1400. Antonio Cartellano di 
Eifceglia. Nel rjaaviveva Rinaldo Gattola Nap: Pietro 
Barone di Seccennara,in tempo del Rè Roberto . Loffredo, 
in tempo della Reina Giovanna I. Governatore della Pro- 
vincia di Terra d'Otranto, con titolo di Milite.e Giambel- 
Iano.SottoRè Roberto MilitòCefàre, cheperlefne qua- 
lità.fù fatto Cavaliere. Hàpoflèduto Baronie, cioè Secce- 
nara, Miflanello.cGallicchio. Hàhavuto il Vetcovato di 
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Bojaaoj e l'Arciveicovato diTrani. ■". 

Tadeo Gattola di Cajeta , uno delli efecutori del telta- 
inento della Reina Gio: li. 

■ Nel I44).jacopo Gattola Sindico per la piazza di Por- 
tanova di Napoli, verfo i'ifteflo tempo li ritrova il nobilo 
riuomo Francefco di Napoli Capitano di Trani. Andrea di 
iNapoli Milite, padre di Fraocelco Milite.Girolamo Froton- 
tino di Cajeta. 

Ritrovo , che Gio; Gattola di Cajeta nel 141 1 fótto Rè 
ladrslacfii Luogotenete del Tribunale della Keg. Camera, 
fi Capitano, e Cartellano di Tropea, Barone di Carduccio, 
e Sperlonga; tra (èpellito nella Chiefa di S. Agoftino di Na- 
poli. Nel 144 j- Carlorto Gattola di Cajeta , fu Maftro Por- 
tolano di Terra di Lavoro- 
Lorenzo Gattola di Cajeta nel 141*5 fu Pre fi dente di Ca- 
blerà, e per gratia del Rè Alfonfojfù immune dal pagamen-, 
todel diritto, che fpctta va alli Prefidenti. Andrea, con tito- 
lo di "Dominus ,11 ritrova Rationale della Gran Corte, ìil. 
tempo del Rè Ladislao. Andrea Gattola Maflro Rationale 
della Regia Corte nel 140Ì). :*,' 

■ Nel 1 345 fi ritrova notato con titolo di Judo; , Pietro 
Gattola di Portauova, Angelo di Cajeta del quondam Gio: 
Cavalcante, Signor del Feudo, detto Gemma Grolla, nel 
Mfì- ■ 

Bctolodi Cajeta Cartellano di Monteleone, e Tropea, 
nel 1417 Coiantonio Paggio del Rè nel 144;. . _> 

Jacopo di Cajeta Nobile, e Regio familiare nel 1 441. 

Hà pofleduto Alfìdena, con titolo di Marchefe , ottenu? 
to neUtfn. - 

Nel 14J r Francefco Nobile di'Cajeta , gran Marefciallo 
delRegno, fù aggregato alla Nobiltà del Seggio di Nido di 
Napoli, &.in tale aggregatione luiaccetrò detta aggrega- 
tione,citra pregioditio della fua Nobiltà 3 che godeva nella- 
fua 
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fua Città di Cajeta, comefivede dallftrnmento rtipulato 
per Noe. Jacopo Ramulo di Gattello à Mare , à 10. Novera. 
i4jf.Ind.4-prefentatonelproceiro d'Etcorre, Se altri d* 
Alagno, con il Segio di Nido . in Banca di Sarro in Confi- 
glio, fai so.Sammonte fflftjom, 1 .foliA.%. 

Andrea fu Giudice della Vicaria Criminale nel r r 1 3. c. 
Prefidente di Camera nel t f 2 1. 

Scrivono di quella Cafa, il Moz&jtUa, Termino* To- 
fio, Contarmi, Marra, Lellis,& altri. 

Della Famiglia Gennaro.. 

159 'T'Urti li noftri Hiftoriri concludono, chefiaori- 
A. ginaria di Roma, dell'antica , e nobile Januaria. 
Il primo, che fi ritrova di tjuefta Famiglia è S. Gennaro.che 
pati nel jojr. Nel 492 Celio ffl Cardinale. Nelpoo. 5tefa- 
no dona alcuni beni ftabili al Monaftero di 5. Pietro à Ca- 
rtello . Nello fieno tempo fi ritrovano Pietro, e Giovanni. 
BaldaiTarre fu Confolc della Repubblica NapoJ. nel rootf.-' 
In tempo di Guglielmo II. nel 1 1 ;o. Bartolomeo poffedeva 
magnifica Cafa , & altri beni . In tempo del Rè Manfredi fi 
ritrovano molti Feudatari! .A denolfo era Feudatario in tépo 
del Imp. Federico II. Pandoifo f uo figliuolo fu Baronedi 
i'returo in Principaco.AIefT. fu Capit.di molte Galee, focto 
Jl medemo FederÌco,e Barone di moire Cartella in Principa- 
to-PaoIo nel 1 1 go.fù Feudacan'o.co altri fette della frena Fa- 
miglia. Jacopo dal Rè Carlo Il.hebbe in dono i luoghi della 
Crocce di Cunicolo porti in Terra di Lavoro, e CÓtado di 
MoIife.Carlone fù Camariere del RèjManelago fu Gabel- 
lano del Rè Ladislao, e delia Reina Gio:Mafotto dotòdl 
molte rendite il jus patronato,che hoggi fi poffiede da que- 
fla Famiglia, del Primiceriato , prima dignità della Chiefiu 
Arcivefcovale di Napoli.H a.Menelago fù Vefcovo di Can- 
ne, 
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ne, e d'Aceroo , e poi Arcivefcovo di Sorrento . Tiberio f& 
Signor di Marzano, e Marzanello. Gio: Girola'mo fù'Ca. 
pitano di Cavalli, in tempo del Vice-RèilDucad'Alba.Ora- 
tio fù buon Soldato, fi ritrovò nella battaglia Navale con- 
tro Turchi nel Ifyi. con fei altri di detta Pamiglia , e poi fù 
Capitan di Cavalli. Pompeo fervi il Rè in Fiandra, 'fù Ma- 
flro di Campo, del Configlio di Stato diNapoli, di FiarT- 
dra; hebbe l'habito di Calatrava, il titolo di Duca di Belfor- 
te, fù Prefide, e Govcrnadore dell'armi di i rè Provincie.Vin- 
cenzo nel ìtfjtffù Sorgente Maggiore, Matteo fù Capitan 
di Cavalli in Orbitello. Marco Antonio fù buon Soldato^ 
Maflro di Campo ntlfcccorfo d'Oibitdlo, e di un terzo 
Napoletano, in lipagna , & ultimamente nella guerra di 
Meflìnafù Maftrodi Campo Generale. Fabritio fù Signor 
diBaraniello. Felice fù Barone di S. Elia, Monacelioni,del- 
la Città di Civirate, e di S. Paolo. Pietro Jacopo Signor di % 
Maffimo. Antonio Signor di Crirpario , e Prefidente del S. 
R.C. e Viceproconòcano* fù Ambafciadore,per il Rè,alla> 
Repubblica Venetiana,al Pontefice Aléflandro VLmorìnel 
tj-zi.Stàfcpellito nella ChicfadiS. Pietro Martire , con, 
fatua marmorea , & infcrirtione . Gio: Antonio fù Amba- 
fcìadore per la Città di Napoli al Rè Cattolico . Scipiono 
fù buon Soldato, e Maggiordomo del fmperador Carlo V- 
Pietro Jacopo fù Signor del Cartello delle Fratte, Amba- 
(cjadore à Pefaro , e poi Prefidente della Camera . Alfonfo- 
fù Signor diMnfciano . Felice nel itìjo. fù Regio Confi- 
glieredel Confìglio Capuano, e Marchete di .S. Maffimo. 
Andrea nelieajfù Regio Configliere,èneI itf jf Regente 
la Real Cancellarla, Morìnel ifljg. ' ■ i. 

■ Vi è hoggi il Ducato di Cantalupo , i! Marchetto diS. 
Maffimo, il Ducato di Belforte,& i! Principato diS.Marri- 
ncegode nobiltà nel Seggio di Porto.ha bene impastato. 

Scrivonodiqucfla Cali il Maiella , Pietri , Lellis, 
Elio Marche fe, il P. Berretto, Ad.-irra , Coni, trini, Pietro 
Vt- 
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Vincenti nei ffiftoria f articolare di tjttefia. Famiglia-, 
fiammata in Napoli nel itfioi» fol 

Dilla Famiglia Gentilcore. 

160 "TNtempodel Rè Ladislao nel 1 }p8 firitrovaFeu- 
jL datario Jacopo Gentilcore della l'olla, nel Reggi- 
Aro del detto Rèi nell'Archivio della Zecca di Napoli! 
t'oli iz. ' . ' 

In tempo della Reina Gio:II. fi ritrova Jacopo' Gentil- 
core di Marfico. 

>k Gio: Maria Gentilcore» e Jacopo,della Terra della Polla-, 
delquondam Malitia, pagano il relevio, per un Feudo no- 
minato dello Mattino, nel Territorio della Polla , e per urL. 
ateo nominato della Celina, e per due altri Feudi , nel 
fW 

Si ritrova verfo l'anno irfo Girolamo, dìCecerale del 
CilenwvRettore di S.M. di Campoluca ! 
- Nel 1 f f 7. Alcamo, del Cilento , figliuolo del quondam* 
Giovanni Antonio*- paga il refcviff, per il Feudo dettoti! 
Corbella. ' 

Sono Baroni della Terra di Ceccrale nel Cilento .' 
■Siritrovanoquoftenotitie nell'Archivio della Zecca di 
Napoli, & altri Archivii- 

'■ . I :-. Della Famiglia Giordana. 

'tèi fyLUèhi Famiglia fi ritrova nella Città di Melfi , 
' ■ ^V/venafro, & Avellino. 

Quelli di Melfi vennero in quella Città,con oc- 
cafione,che il Principe d'Oranges,in riconofeimento de'fuol 
ferviggi, li fe concellione di molti beni, che furonodi ribel- 
li in detta Citta, e particolarmente la Maftrodatcia. 

Rr Que^ 
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Quellidi Venafro fono già eftinti . Antonio fù famofidì- 
tno Legifta, Ielle pubicamente in Napoli) ove nel i fi i era 
Lettore della prima Ca cedra della Sera, con provinone di 
doc. 400. l'anno-Leflè anco in altre Accademie d'italia . La- 
Repubblica di Siena i'elefle per fuo Prefidce la governò per 
qualche tempo . Fù Configliere in Napoli ; e fù mandato 
più volte Ambafciadore a Ili Pontefici Alexandre VJ.Leone 
X.eClemeote VII. &à Malfìmiliano Imperadoie.. Fùff; 
pefli'co nella Chiefa di S.Severinodi Napoli, neJlafiia.Cap- 
pclla con belfiflìma Infcrittione. -r .-- I 

Tullio, e Nicolò Giorgio Giordano della Provincia di 
Principato Citra , creati Cavalieri aurati , e come nobili di 
quattro quarti paterni, e materni nel j j- jjj execut. 41. di 
detto anno, f0l.tf4.tff. '." ' '.'.'zi.*: nii: 

Gio:Berardino della Terra di S.Giofgio nelrftOiSigQftr 
d'un Feudo ruftico. i.v> ! 

Fabiofùqnel grande Scrittore delle cofe .Antiche del 
nottro Regno, al quale molto dovemo,fecondo 'Pietro ld~ 
fenanelGm™fìo.Napolttiim:> elafua-Hiftoria fi riutìva. 
manofcrittanellalibr3riade'SS.Apoftpj)',inNap. , ■ . j ■? 

Nella Cliiefa di S.Sevenno.e Sodio di Napoli . tengono 
beUiirimaCappella^conlnfcrittióni.- , ; -mM 

Hà imparentato con ia FamigliaStrambonej Anna.Alcf- 
fandro,&i altre. , iu.s -ji àk-^.X 

In Medina fono Nobilidìmi, fi ritrova Jacopo, che nel 
ijt4era Giudice di Medina, E : ederito..'Mitire: hanno pof- 
feduco da tempo anrichiflfnno, Feudi, che fono Mazzarrà, 
-Venefico , Lo n ga r in oj Signori delT-rpno di MiJ»e«p u dfll 
jus del Naufragio.della Gabella , e jus debroEpjo del]/ Carne 
della Città di Medina. ..^ 

Scrivano di quefti tlPiAnfdQnctf dtfi. , -r„ r 'o 
- ■ ' , sijàt^.b - ..".7« k a'V"5 *, 
' .•»'• .1.;. ■%t»m t '-lì- jc-i - ■■• 
Dell* 
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Della Famiglia Giudice di Genova. ■ . . ■ 

Itfz >^yUefia Famiglia è aggregata all'Albergo della- 
. Famiglia Ufo di Mari di Genova 3 chefù chiarif- 

lima in tempi antichi . Im perciò eh e nel 1 1 zz. 
Guglielmo Giudice fu uno de'quatrro Confoli t enei 1128. 
i i:p ; e i itìj" Errico, e Giovanni Giudice, furono duede. 1 
dodici Confoli , che governarono la Città di Genova , cori 
Simone Dorìa,& altri. In Genova (ì divife in tré rami, unóf 
de'quali s'aggregò nel Albergo de'VÌvaIdi> e portò per arma 
una banda azzurra , con tré gigli d'oro dentro , in campo 
d'oro. L'altro fi congiunfe con laEamigliade'Caìvi, eiolfo 
per arma una banda d'argento dentro un campo divifo,fot- 
io azzurro, e fopra rotto ; e l'altro come fi difìè , con la Fa- 
miglia Ufo di Mari, il quale fece per arme- mezzo Scudo di 
fotto, divifo in due Campi, il deliro eulto ro4G>i& il finiftro 
azzurro, Con una banda d'argento aetraverfatajil mezo Scu- 
do di fopra tutto d'oro, conmezza Aquila nera coronata.. 
Di quefti tre rami, quello aggregato a'Vivaldi , e già eftinto 
in Genova. Gli altri due fono vivi,quello aggregato a'Cal T 
vi è vìvo in Napoli , nella perfona del Signor -Principe di j 
Cellamare Antonio figliuolo di Don Domenico Giudicc-i j 
Duca di Giovenazzo, figliuolo, che fù dì Nicolò Giudico : 
Principe di Cella à Mare, Signor di Giovenazzo , e d'altro 
Terre, come fono Terlizzi, e.CaftelIo Garagno ne, Corriere 
Maggiore, e Maeftro delle Porte in Napoli , fi del ordine di 
SJacopo,eConfigtieredi Statodei Regoo di Napoli..-. <■->!:■ ' • 

Lacongiuncione di detta Famiglia a quelle. di Ufo. di 
Mari, Calvi, e Vivaldi, fù nel anno i ji& , perle caute ben., 
note a gl'Intendenti. ■-..•„ • - .,- , - ' 

Mà fi (mirarono poi nel anno i fj6, per decreto fatto per 
ordine del Papa,del Imperadore, e del Rè noftro di Spagna 
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Filippo II. & ognuno pigliò i'antfca fua Famiglia , Comej 
nota il Fo^iena, nel difiorfi della Jua-Refabblica^Czaij 
vedeno in detto anno ftampate le leggi. 

£ vero ancora , che per n.on pregiudicSre alla lor Fami- 
glia , quelli della Famiglia Giudice non lafcia vano il lor co- 
gnome , mà inOeme non t'aggregato, ponevano il loro pro- 
prio , come à dire Paolo Battifta Giudice , li diceva Paola 
Battito Calvo di Giudice , eliti nel iftff £ ù , e moti 
Dtìge. Come fÙ Battifta Giudice, figliuolo di- Giorgio , che 
fi congiunte con Ufo di Mari , Calandoli con la figliuola di 
Gioì Agoftino Ufo di Mari. 

itfudetso Battifta Giudice s'aggregò a gli Ufo di Mari 
aeUfìi- Vogliono alcuni, che derivafTe da Diano, e coflì, 
ancorai) Ramo aggregato à Calvi, e detta Famigli» effere 
fiata porta» in Genova, dal detto Guglielmo nel «acche 
poi net 1 128. i tZ9 ninno ete'Confoli , chcreggevano allo- 
ra quella Repubblica. ... - * 

Dió^reoB«i^faror«rduefigliooIi,AgpftÌno, eMi. 
ctwle,di Michele, chepafsò-in Palermo, fono gli Difcen- 
déittf ra* Palermo . Di Agoflmo , che reftò in Gcmtav fono 
ancora gli DefcendeUtii 

H Ramo, chpè in NapoIi,nelJe perfine del Duca di Gio- 
venszzo padre del Principe di CeHamare figliuolo, enei 
Cardinale D. Francefco fratello di detto Duca , creato dal 
Pontefice Afeffandro Vili. Ha morVa to fi moftra l'antico 
fpiendoredidttra Cafà,mentre ,olcre de'Feudi , e titoli In- 
detti, ilfudettoOurjaèftatO Arnbafciadore in Savoia , Se 
eletto al Rè dt. Francia. Aggregata quella Famiglia al Seggio 
Capuano di Napoli poebiannifono. 

Hoggi détto Duca idei Configlio di S.Maeflà Cattolica 
Noftro Signore in quello Supremo d'Italia. 

Ha imparentato iti Napoli con Famiglie NobilifTimcj, 
come fono Cara fa,C ararci ola Pig nateli i. Som ma, Marra ,Pa- 
iagaiio, Caracciola, e Fappacoda. ' Scri- 
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Scrivono» di quefta CiCatfAàgiios.il francane , egli 
Ht'sìoriódt Genita, gruUri: 

Vie anco la Famiglia Giudice di Napoli, la quale lì 
crede, che iragga il nome da ale uno Giudi ce , ò fopremo 
Magtìlraro delta Repubblica Amalfitana. Si leggetene, 
fotro l'imperadore Iljcio Conneno Greco, Sergio del 
Giudice dona molli fondi , e: beni di conto nel Cartello di 
Stabile nel Caial e diConcaà Gio: e fratelli del Giudice. 
Nel 1 100. Roggieri Duca d'Amalfi concedei Sergio del 
Giudice figlinolo di Collancino , alcuni poderi vicino le 
mura della Città d'Amalfi . Ne' mederai tempi lì ritrova 
in Napoli» efiendo che iotrol'Inipero di Cotta urino Gre- 
co, Orfo del Giudice, chiamato Conte Morone, fi legge, 
pofFedere caie, e poderi in. Napoli , nel loco* detto Cam- 
pagnsno. NeH'inquiflcioncde'Baroniyefeadatarii, lotto 
ì Duchi di Puglia Normanni , fi trovano figliuoli di Ric- 
ciardo del Giudice, Guidone, Rahone, e Gio: del Giudi- 
ce . Roberto' dafflmperador Federico fu ratto Cartellano 
di Bari . Sotto Manfredi, fra Baroni, li ritrovano Martuc- 
cio , e Landolfo . Sotto il Rè Carlo Primo fi ritrova Ma- 
lino Collettore, e Secreto di Terra di Lavoro,e Contado 
<1Ì Moliiì, di chianco fu Capitano Nicolò, Conigliere, Bo- 
riilo, che perfuafeà quella Corona, la divisone fra la no- 
biltà, eia plebbe . Frànobih' della Cortiira d'Amalfi, che, 
predarono, denari allo freflb Rèjfuremo Ban«lomeo,e Fi- 
lippo, Jacopo , e Marino Fra Baronijche comparvero con 
lor cavalli, in ferviggio del Rè Roberto, Si Gio: Tomaio 
fù Vicario del Gran Camerlengo deiRegno. Lui'gi,e, 
Carlo furono Camarieri del Rè Ladislao , da cui hebbero 
provifione annua d'oncie 20o.perciafch«hmo- Aldema- 
ro hebbe in governo l'AbbrazzL Andrea fi Camarierc 
del Rè,Signor dì Montefano, Àgropoli .Cartello a Mare 
della Braca, e della Rocca dell'Afpro, fu Govcrnadore di 
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Principato d'era, di Calabria. Bofiffó fuCamarieredel 
Rè,e Signor della Cirri di Capaccio, di 1 renrenara, e del 
feudo dell'Orca. Andrea juniore fu paggio del Rè Alfon- 
fo Primo . Boriilo il terzo fu paggio del Rè Alfonio , Ca- 
pitari Generale del Re Luigi II. e Contedi Caftro, nella. 
Francia . Marino fu Arcivefcovo di Taranto, e creato 
Cardinale dalPontefice Urbano VI. Un'altro Mari no.fù 
Arcivefcovo d'Amalfi, in tempo della Reina Giovanna^ 
Prima, e nelli fìeflì tempi vi furono Giovanni Arcivefco^ 
vo diSalerno, eRobeno VefcovodiCauanò. SotcoGu- 
glielmo II. fi ritrovano feudatarii Guidone, Nicolò,e li fi- 
gliuoli d'Agerio : Tomafo fu Luogotenente del GrarL. 
Camerario nel rj 82. fotco Carlo II. Nel 1475. fi fece 
duello fra il Magnifico Burlilo delloGiudi'ce ,cD- Giulio 
Luigi de Pifìs Regio Conduttore d'armi . Barteraimo, te. 
E trarre di Napoli, figliuoli di Boriilo Milite.e di Cobella 
Caracciola. Fabritio della Città dì Nola .Signor d'un feu- 
do ruftico in S.Paolo di Nola nel 157 2. Francefco di No- 
la nepote di Scipione morto nel 1 6» 3. po (Tenore d'un, 
fèudo in S. Paolo. FrancefcoSignordi Laudano nel Ci- 
lento, che ii figliuolo Antonio la vendè ad Affbnfo Saa- 
felice . Po/leggono hoggi la Terra del Galdo nel Ci? 
lento . Hanno imparentato con le Famiglie C a rafa, Bran- 
caccio, Wlcano , Guindazzo, Capece , Marra , Capuana., 
Rummo , Alagno , Branda , Bonito , Afflilo , Pezzo , Ca- 
ilriota, Frezza, Pignatel la, Pagano ,Majo,Rafcica,Scia- 
bica di Salerno, Ponte, Sc altre;^ 

Sono nobili di Napoli nel Seggio di Nido , Lecce, 
Amalfi, Salerno, Nola, & in Cicilia , della quale fcrive il 
Mugnai* delli Cavalieri, e dignità ottenute, Si fl.fWrf 
osftifklone dice,che nel r440. AnmniofùMaflro Ratio- 
naie del Regno. 

Scrivono di quella CaGi Pietri, Topia, Freccia , Lettisi 
Marra, & altri. Della 
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Della Famiglia Gomtz, di Figueroa. 

163 T A nobiltà della CafaGomezcmoItoquaJifìca- 
ra,& approvata con molti,e diverfi habiti, che 
tiene delle Religioni Militari ; La fua origine è Caià'So- 
leriega è nelle _ Montagne , & ufa di fei feudi d'Arme, 
differenti , che riferifeejo Cronifta Alonfo di Santa-Cro- 
centi fua Nobili arto nelfùL 90. Quella voce Gomcz nel- . 
la lingua antica di Cantabria fe interpreta , Gran Signor 
re, ò Signor de' Vaflalli . Fin dal 770. di Noftro Signore 
Giesù Chrifto^i ritrova in Ifpagna,ilRiccohomo Gomez, 

In tempo.che il Rè D.Alonfo il Selc'o,guadagnò Tole- 
do, fra li Cavalieri , che lo feguitarono, furono li Gomez. 

In tempo del Rè D.Alonfo il Nono fi ritrova D.Vafcò 
Gomez de Monterrofo» che era ricco huomo. . 

D. Pietro Gomez Barrofo era,in tempo del Rè D. Alo- 
fo il Serto, Commendatore maggiore dell'Ordipe d' Al- 
cantara.. : . . ■ . ;- 

D.Rodrigo Gomez fù Signore di Traflamara. ;■ 

Nel 1 241. D.GitGomez era Commendatore dì Tój~ 
rediZafra.dell'Ordine di S. Jacopo. ' " ^ ' 

In tempo del Rè Alonib il Decirrio Fr. Rui Gomez de 
Villalobos era Commendatore diZurita , dell'Ordine dì 
Calatrava. I "K t 

In tempo del Rè D. Sando, D.Fierro Gomez Chirinò 
ffifuo Ammn-ante,chefù il quinro in ordine. 

Nel 13 38. Alvaro Gomez deSarriafu-Maggiordomo- 
del Gran Maenro dell'Ordine d'Alcantara. 

FernanGomezde Deza fù gran Privato-delia ReinaJ 
D.Beatrice,feconda moglie del Rè D.Giovanni il Primo, 
di Cartiglia. 

Confalo Gomez de Gallinaio fu familiare del Rè 
' '•' " "" D.Pie- 
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D.Fierro '. Nello fieno tempo viveva Fr. Diego Gomer 
de Gajangos , dell'Ordine d'Alcantara , Commendato re 
delle Cafe di Badajoz. 

Nel r 3 64- viveva il Maefiro dell'Ordine illcllo d'Al- 
cantara, D- Guttìere Gomez de Toledo. 

D-Dicgo GomezSarimentofùafcendentedelliConti 
di Salinas- , 

In tempo del Rè D.Errico il Secondo, èra Commen- 
datore dell'Ordine d'AIcantara.Fr. Diego Gomez, Com- 
mendatore di Benquerencia. - . 

Nel 1303. D.Diego Gomez Barralo fù eletto Mae? 
Uro dell'Ordine d'Alcantara, Nello He fio tempo fù Com- 
mendatore di detto Ordine Fr. Fernan Gomez Chirino. 

D. Diego Go*ez de Rivera fii.il progenitore delli 
Duchi d'Àlcalà , con mille altri »,cltc fi ritrovano ncll'Hi- 
fiorie di Spagna. :i . ■ ■ ' • <.-',> 

InRegno nel 1639. D-Michele fù Auditore nella Fro- 
Vinciadi Salerno.cBafilicaiaie Commi ftario di Campa- 
gna;enel 1645. e 1647. Giudice di V ica ria ,& anco nel 
i6jo.epoÌRegioCohÌJgiieréneì i6jo- nel ratte di Ot- 
tobre . Morì nel .1 8. fù fepelliro nella C|we£t di S Ja- 
copo delli SpagnuolÌdiNapoIi,aei(afuaCap^elb)fupei> 
ftid D. Antonioj e EX Giufeppe fuoi figliuolf, morti fenza 
fucceffionc. ' -■ rti',~lhm , : L : 1 ? 

Della Famiglia Figueroa, fi ritrovano i Cavalieri di que- 
lla Famiglia. fin dall'anno 77° di N .Signore, è frà gli altrieri 
detto tempo, fu LopeAndres di Figueroa , Ambafciadore* 
delI'Arcii-cfcovo di Toledo, al Rè di Galitfa, &al Rè dell' 
Afturia. .'■ v '.V ', '■ ,: ..i>' 

D. Lorenzo Suarez di Fig'uera fervi in tempo del Rè Er- 
rico Il.Fù Mafhro di S. Jacopo, mori nel 1 409, generò con 
D.lfabella Mexia, Gomez Suarez di Figueroa , gran Sold|it0i 
fu Maggiordomo Maggiore della- Reina D- CàrelinaJ» ma- 
■ dre 
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dm del glorioG) Rè D. Giovanni II. fù Signor dì Zjfra.eFc-' 
ria, la Parrà, e Villalva. ' 

In tempo del Uè D. Errico IV- D. Lorenzo Suarezde.»' 
Figueroa, figiiuolo di detto D. Gomez Suarez de Figueroa, 
fu creato Conte di Feria , del detto Rè , che con D. Marjàji 
Manuel Signora delle Ville di MontealIegro.eMenefcs fe_. 
r>. Gomez Suarez de Figueroa, che fù 1. Conte di Feria , D,' 
Gio; Signor di Salvaleon, & altri figliuoli, e figliuole. -li 

LhGomez 2. Conte di Feria, fi caso con D. Maria di To-t 
ledo, figliuola del Duca d'Alba , con la quale fece D.Loren- 
zoSuartz Figueroa, che foccedè nella Cafa, efìgliuole fo» 
mine. i 

DXorenzo terzo Conte di Feria Signor di Zafra , Villa!*» 
va,e la Parrà , fù cafato con D. Catelina Fernandez de Cor-^ 
dua 2.Marchefc de Priego, con la qoale fece Didietra Fer- 
nandez de Cordila, e Fjgueroa.cha fuccede nel Contado di- 
Feria. '■ • '« '• » 

D.GomezSuarez de Figueroa, che fu il primo Duca di' 
Feria. 

Fri Lorenzo Vefcovo di Siguenza.del ordine di S.-Do» 
rnenico,8i altre Signore figliuole collocate altamente. ! 

D.Pietro Fernandezdc Cordua Figùeroa,quartoGon-t 
te dì Feria, Cavaliere del ordine del Tefoneimorifenfà fuc^ 
ceitìone mafchile,màfolo con D. Catelina Fernandezdo 
Cordila, che venne ad effereMarchefe di Priego,e lì fucce- 
dè D.GomezSuarez de Figueroa fuo fratello » che fù quinto/ 
Conte di Feria, che fù Commendatore di Seguera , elùdc- 
cìmo terzo del ordine di SJacopo,fù del Configlio di Stato,! 
eguerra,e Capitandella Guardia Spagnola del Rè Filippo 
](. che,pcr li Tuoi meriti, li diede il titolo di Duca di Fetia^ 
nel 1 jff7. che fìi marito di D.Giovanna Dormer.Dama della 
Reina Maria d'Inghilterra, del fangue Reale d'Inghilterra. , 
fece D. Lorenzo Suarez de Figueroa,che fuccedè nella Cafa; 
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Queflofù z.Duca di Feria, primo Marchcfe di Villalva, Sigi 
de Zafrai e la Parrai e dalla CafadiSalvatefra f e Commcn- 
datoredi Seguraj nell'anno fù Ambafdadore al pa- 
pa, e poi al Rè di Franda,cpoi nel ij-pfi. fù Vice-Rè di Ca- 
labria, e poi di Cicilia, 

Fù cafato con D. Ifabella di Mendozza {a i. volta , quar- 
to Duca deli'Infantado, con la quale fece D.Gomez Siiarez 
de Figueroa, che fuccedè alla Cafa,raorì D. Lorenzo in Na- 
poli nel 1607. 

Fù D.Gomez Suarez de Figueroa, e Cordua , terzo Du- 
ca di Feria z. Marchete diViìlalva, Signor di Zafra 1 eia, 
Farra.e Cafa di 5alvacerra, & altri Vaflàlli , e Cavalieri dell' 
ordine di SJacopo.e Comendatore deSegurade Leon, fu. 
Ambafciadored'Obedientiaa] Pontefice Paolo V. & alla* 
Reina di Francia,Maria di Medici,per il pefame,per Ja mor- 
te del fuo marito Errico IV. poi Vice-Rè di Valenza , e poi 
di Milano) che calato con D.Francefca de Cordua, figliuola 
del Duca di Selli, fece D.Lorenzo , che nacque nel 1 e r e. 

Di quelli Signori fù D. Gomez de Figueroa Vefcovo di 
Cadice, che nsorì Eletto di Segovia , e furono li Signori dt» 
Batres, e Cuerva, & altri Signori in Guadalaxora, Eftrema- 
dura, Seviglia.Cordua, & Andatoci], & altre parti, & anco 
nel nuovo Regno di Granata; fra quali fù D.Antonio, che_< 
lì casò nella Città della Zaca teche della nuova Galitia, chej 
nel itfn.fuGovernadordeCapitan Generala dcìls Pro- 
vincie de Yucatan, e Campace,& altri valorofi Soldati. 

Gio: Figueroa nel 1 j.fù Regentedeìla Real Canctl- 
larìadel Regno di Napoli, fecondo UT apio , fin' all'anno 
ifja. . 

Scrivono delle Cafe Gomez , e Figueroa, tutti 'gii Hi- 
fiorki di SpagnaM P.MaeJtroFr.Filippo de laGandara, 
nelli T rionfi di G4itia, Alonejì de Raro, Argot* di Mo- 
blU.il Cent e 'D.Pietro dt Portogallo , l'Juthore delle Fd± 
miglic del nuovo Regno di Granata,®- altri. 

Peli* 
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DtUa Famiglia Gonzaga. 

164 T 'Origine dì queJTa Sereniflìma Famìglia èin- 
J_/ cmiifima, eiTendo che altri dicono, cheella. 
fia difceJa già 700. anni fono da un Lodovico Tedefco, 
nato di fangue Reale. Altri, che ella pur derivi da Te- 
defchi, mà cacciati di Germania da Carlo Magno , e ve- 
nuti ad habirare in Lombardia . Altri, che i Longobardi 
ufciri dali'lfola Scahdinavia,venuti in Italia, efiendo mor- 
ti ì Jor Capitani , dettero per-Rè Agìlmundo figliuolo 
d'Agione, dell'antica l'rofapia de' Gongìngi , riputata da, 
loro,nobÌiilTìma i"u'rpe,e da quelli dicono aicuni, che ven- 
nero ìprefemiGonzagh"; altri dicono, che pigliane il co- ■ 
gnome da Gonzago gran Soidaio,che venne in Pavia da 
Alemagna, per andare al S- Sepolcro , e che tal Gonzaga 
fofle chiamato da Maiuuani per loro Capitano. Altri di- 
cono altrimenti . In quella confufione di cofe non ci è le- 
cito dire il no/ìro fenfo, rimettendoci a' Lettori, che con- 
qualche tempo conciliino quelle opinioni, mentre à Noi, 
per le continue occupationi, ci manca. Quello, cheècer- 
ro, è, che eflendo flato ammazzato PafTarino Bonaccolfi, 
ò Bonaccorfi, Signore,e Tiranno di Mantua, (e dicono al- 
cuni da Luigi Gonzaga ) il Popolo, per configlio deter- 
minato dai Jor Comune, pofe al governo, come Capitano 
Governadore, e Capo fuo, Luigi, detto ancora Lodovico, 
figliuolo di Guido nel 1 3 27. huomo illuftre,per diverfe 
cofe oprate,per le quali fi venne à detta eletrione. 

Figliuolo di D. Luigi fìi Guido, cheli fucce^l'anno 
1362. quale morto fi fuccedè Ugolino, &elTcndo quel- 
Io ammazzato da Fra ne e feo fuo fratello, li fuccedè nel 
138:. Lodovico, Umilmente fuo fratello. 

A Franccfco fuccedè Gio: Francefco fuo figliuolo, l'ao- 
S f 2 no 
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no 1407- fu eccellente nell'armi} onde guerreggiò con- 
tro i Vifconci,& allargò molto Io Srato fuo,daIIa parte del 
Cremonefe.. Fù Generale della Militia del Pontefice, Cj 
Generale ancora di quella de' Vineriani i e per il fuo va- 
lore fiì creato MarchefediManrua,da5igifmondoImpe- 
radore,Ì'anno 1433- &hebbe ancora l'Aquile negre ìil. 
campo bianco , con una Croce rolla. 

Li fucceffe Lodovico fuo figliuolo l'anno 1444- e fu 
fecondo Marchefe, fl terzo Marchefe fù Federico fuo fi- 
gliuolo nel 1475- 3 chi fuccedè Francefco fuo figliuolo, 
che fù il quarto Marchefe di Mantua, per morte del qua- 
le li fuccedè Federica fuo figliuolo, primo Duca dì Man- 
tua, e Marchefe di Monferrato , creato Duca, con follen- 
niffime cerimonie, da 11 'Impera dor Carlo V- all'hor che- 
ricevuta la Corona dell'Imperio in Bologna dal Pontefi- 
ce Clemente VII- nel 1530- pausando per Mantua fù ri- 
cevuto fplendidamente . Li fuccedè Francefco, che fu il 
fecondo Duca di Mantua , à chi fuccedè nell'anno 1550. 
Guglielmo fuo fratello , che hebbe titolo di Duca di M5- 
ferrato,daMaffimiìianoImperadorencI 1573. à.chi fuc- 
cedè Vincenzo, che fù gran Soldato , coffruffe la Citta- 
della di CafaleS.Evafio in Monferrato; nel 1608. mfiituì 
l'Ordine de' Cavalieri del Redentore , in memoria dell' 
Ampolla del pretiofo Sangue diChrifto, che vilafciò 
Longino. 

Furono fuoi figli 11 oli, procrea ti con Leonora de' Medi- 
ci jforelladiMariaReina diFrancia, Francefco, Ferdi- 
nando^ Vincenzo Cardinali, Leonora Imperatrice, e- 
Margarita Ducheffa di Lorena . Francefco morì fenza, 
mafchiji fuccedè Ferdinando Cardinale ; à chi fuccedè 
Vincenzo , ùmilmente Cardinale , a chi fuccedè Carlo 
Duca di N T ivers,&: Humena figliuolo di Lodovico, fratel- 
lo del fudetto Guglielmo . Li fuccedè Carlo li- fuonepo- 
te, 
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te , che cafatofi con Ifabella Clara d'Amìria/orelIa dell" 
Arciduca d'AuIVria, hà generato Ferdinando, Cario ho- 
dierno Duca di Mantua. 

Con il Ducato di Manraa poffìede ancora il Marche- 
fato di Monferrato,feudo Imperiale.di Signoria aflbluta., 
come difcendente.per linea fe minile, da'Signori Patolo- 
gi Imperadori di Conftantinopoh , e per intermezza per- 
lina di quefti, dalli Duchi dì Saffonia, per la perfona di 
AleranofigliuolodelDuca di Saffonia . Effendo che Fe- 
derico Gonzaga Duca di Mantua primo,hebbe per mo- 
glie Margarita Paleologa herede dello Stato predetto, 
verfo l'annoi^?. 

Lo Stato dì Mantua confitte nella Città di Mantua, co 
Revcre, Oflia, Viadana , &) altre Terre graffe , e popola- 
teci rendita poco meno di ducati cìnquecentomila . 

Lo Stato di Monferrato confi/leva in quarrro Città, 
Cafale, Santo Evafio, Nizza, Aqui Alba con duecento, e_ 
più Terre,c Caftella,Ìn maggior parte murate, di rendita 
di ducati dnecento cinquanta mila, mà hoggi fi ritrovo^ 
privo di Cafale, oltre Alba, & altri luoghi ceduti al Duca 
di Savoja nella pace di Cheralco. 

E'divifa quella Famiglia in fette Rami : i Gonzaghi di 
Monferrato , Principi di Moffetta , DueHì di Sabioneta-, 
Conti di Novellara , Marchefi di CaAiglione , Signori di 
San Martino, e Prìncipi di Bozzolo , Duchi di Guaftalia. 

Diremo de' Gonzaghi di Napoli , che hanno goduto 
nel Seggio di NidojdellanoftraCictà^diD.Ferrantej&in 
quello di Porranova di Vefpafiano , & hora godono foloà 
Nido . Un Ramo di eflì venne in Napoli da trecento 
anni in circa, il primo fù Francefco terzo Còte di Novel- 
lara , che venne in Napoli, in compagnia di Ercole Mar- 
chefe di Ferrara, fpofato con Eleonora, figliuola del Rè 
Ferdinando d'Aragona , e recandovi alquanti mefi à di- 
porto, con Girolamo Principe di Bifignano , morì in No- 
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vellara la moglie, e così à richiefta di detto Prinéipe, fi 
ammogliò in Napoli un 'alerà volta . Creacolo poftliumo 
del Conte Fr.mcefco hebbe dal Principe di Bifignano , 
-per ricónofeimento de' beneficii fatti dal padre à quella, 
Cafa,(checinndo flato fatto morire il principe per la co- 
giura de' Baroni contro il Rè, egli falvò la moglie, e figli 
-in Francia,)la Baronia dìS. 5tcfa!io,edi Prato in Calabria, 
fi maritò conia figliuola delBarone di Valentino, dalla- 
quaìenaequeroMinicuccio, e Lancellotto ; Siinouefia. 
■maniera il diede principio alla Famiglia Gonzaga, in Re- 
gno-. Gior Girolamo figliuolo di Minicuccio fu eletto 
Ambafciadore al Pontefice Pio IV- per concludere il ma- 
trimonio trà il Principe di Bifignano , & Ifabella Feltro 
della Rovere figliuola di Guidobaldo Duca d'Urbino, e, 
perciò nefurimuneratodiquattrofeudiinCalabria , e.' 
.doppo vide in Man tua Senatore, CÓ gran d'opinion e d'in- 
tegrità . Sertorio con Ocra vio Gonzaga fi ritrovò nella- 
.Vittoria Navale contro Turchi l'anno 1571. Fabritio fù 
Barone di due feudi nobili nella Città di 5. Marco , detti 
'Fra to,e Scanaglia- Hanno goduto diverfi Habiti,e Com- 
iiende- ... 

. Vi è flato il Ducato di Ariano,e Principato di Molfetta, 
il Ducato diTrajerro,MarchefatodÌSpecchio,Contado di 
Fondi, Contado di Giovcnazzo, & altri Feudi, e Si- 
gnorie. 

Vi fono frati molti gran Giuftitieri del Regno di Na. 
poli. D.Ferrante in tempo del Imperadore Carlo V. ef- 
fendo Principe di Molfetta, D.Cefare ùmilmente Prìnci- 
pe di Moifetra, fotto Filippo III. e D. Ferrante anco Prin- 
cipe di Molfetta, fotto lo flelTo Filippo III. 

Ne fcrivono il Bianco contro J<ofi , // Contarmi, il 
'^aXz 1 ella,Zaz i z 3 rr.ì,il Conte Lo/chi, i'Henntngcs, i'H /- 
fiorii di Manina, tAlbtzj, ilCrtfcexfylo Sptnerojt Ret- 
ttrfufio, er" altri. E ve- 
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E vero però, che la donna Gonzaga,che entrò ili Cafa 
Carafa , fu Hippolita, moglie prima del Duca diTa- 
gliicozzo, e poi del DucadiMondragone, ia quale fu 
figlinola di Ferdinando Gonzaga Duca d'Ariano, c Prin- 
cipe di Moffetta, figliuolo di Francelco , quarto Marche- 
fe di Mantua,e d'ilabella figliuola d'Ercole , primo Duca 
di Ferrara. 

]n Cicilia , del Ramo di' Mantua, un Terzogenito del 
Marche/e di Mantua, governò il Regno, col caricodi Vi- 
Ce-Rè, e Fr.Franccfco Gonzaga fu Vefcovo Cefalucfenfc 
nel ij8S. fecondo l'Invegts. 

Della Famiglia Griffa, 

165 OldiceorigmaiiadeMaGrecia.altrt'dicoiiodiNap. *•****- 

i3 II primo, clic fi ritrova in Napoli è Andreorto 
Cavaliere , il quale militò forco Federico Barbarella , dal 
quale ricevè per imprefa il Grifo vermiglio, in campo 
d'Argento - Gio: Griffo fi ritrova Confole della Città di 
iNapoli, in tempo di Tancredi Normando. In tempo, che 
Ilmperadore Corrado , venne con l'Euercito di Saracini, 
e Tedefchi, all'attedio di Napoli, vi furono gli Griffi, che 
gli fecero gagliarda refiilenza. In tempo de'Rè Angioini, 
crebbero di numero tale.che per elfi foli fi fabricò unSeg- 
gio, quale ritennero fino alla venuta degli Aragonefi, nel 
qualtempo detto Seggio fi unì con la piazza di Porto . A 
tempo di RèManfredi,vi fu un Cavaliere Matteo Griffo, 
Checartigò un Saracino Capitano della Guardia dei Rè. 
Severo fu Camarierc del medemo Rè Tancredi . Raone 
nel 1272, hebbe daIRèCarloI. tré Galee, &un Galeo- 
ne , per andare alla Cicilia, per importanti affari, e poi 
pafsò in Corfù, ove rimafe Cartellano, e fù Signor dì mol- 
ti Feudi. 

To- 
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Tomaio anco fù Signor di Feudi vicino Migliano. 
Cajomario nel 1 273 .hebbe penfiero di far fa bri care Ga-i 
lee,ìn ferviggio del Rè. Rmaldonel 1 3p6-liebbel'officio 
di Protentino ,. Ligorionel 1 3 14. fu Vice-RèdiBafiìica-' 
ta. Raimondo nel 134.8. fù Cavaliere , Cameriere, e Ca-, 
fìellano della Reina Giovanna I. Andreolo nel 13 86 fu 
mandato infieme con altri Signori Ambafdadori à Luigi, 
d'Angiò in Provenza . - A tempo di Rè Ferdinando I-Gu- 
glielmo fù Signor diS. Nicola d'CJnredi , e Pietro Cartel- 
lano di Rigio in Calabria, Porto allora di gran confiden-, 
za. Ha riavuto Feudi, e cariche riguardevoli , &hàler-. É 
vitoil Rè in tutte l'occorrenze. 

Ha imparentatoceli Famiglie Nobiliffime. 

Vive hoggi unico rampollo di si nobile Famiglia , D. 
Matteo.gentilirtìrnoCavalicre. .*■ [ ■ - j 

Scrivono di quefìa Ca fa , che gode al Seggio di Porto 
di Nap.ie//w, Alarra T Maz^ella,cne fono pieni l'Ar-, 
chi vii della Zecca di Napoli. 

Della Famiglia GrimaUa- 

166 TP NobileGenuefe.doveèoriginariadiNarbona.- 
±li donde venne ad habirare in Genova nel 1070, 
IngofìgliuolodiM.Grimaldo , che perciò poidaeiìbiL 
diflèro Grimaldi) alla quale s'accollarono quelli diCafa 
Ceva, di Cartro, ÒCafldlo.Tafchifeloni , Oliva, Crefpi : 
ni.clie fono tutti Nobili Genovefi , facendoli tutti nomi- 
nare GrimaldijE benché altri dicano, clic originane da Gri-- 
maldo Germano, per opinione di F anufioCartipaiiofip&z. . 
opinione non fi deve feguitare.perche Fanufit} e libro apo- 
crifo, inventato da JÌlfonfi Ciccai ella. Everoperò, chtL. 
altri li danno altra origine, come fi può vedere appretto. 
Carlo de Veti afone, che fa l'Hirtoria di quella Famiglia, 
clic riferifee otto opinioni ■ Ma ognuno quelle camini) c. 
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Jèguiti quella opinione,che più li piace. 

Ugo nel 1079. intempo di Papa Urbano li. fu Capita- 
no dì Galea, con altri nobili Geno veti. 

Nel n<f2.GnmaIdo uno degli Ambafciadori mandati 
dalla Repubblica al Imperatore Federico U.detto Barbarof 
fa. Nel 1 244- Ugone Configliere. 

fugo uno dell'otto nobili del Podeftà di Genova, & uno 
de'due Capitani, che oppugnarono Monterano, Cartello di 
Dertonefi. Luca uno degli Ambafciadori mandati à Saa, 
Santità, Perrino,e Pafchetto, Ma!lone,Capicani di z f. Galee 
Geno veli contro Vinctiani.BorrelloAmbafciadore à Cle- 
mente IV*& al Rè Cario di Gierulàlemme, LuchectoCap. 
di zj. Galee contro Venetiani. Neli27i. AnfaldoAmba- 
feiadore al Rè di Francia.Nel 1 ; 1 s-Galparre Cap. di 2 2. Ga- 
lee, per la fattioae Guelfa di Genova, contro Gibellini. Nel- 
lo ft e flò anno Rai'naldo Anriano di Genova. Nel 1 j j 2. An- 
tonio Cap. di 2 2.Galee,per la RepubbIica,contro Catalani. 
'Nel 1 3 j j. Antonio Ambafciadore della fattione Guelfa al 
Rè Roberto di Napoli, per la pace con Cebeliini.Nel 1 344. 
Luciano fi fece Signor di Monaco , fi come haveva fatto 
fuo padre. Nel 1 j ; j .Antonio Capitano di tìo.Galee Geno- 
veli contro Venetiani , e Catalani . Nel 1 3 54. Vifcontc, 
Capitano di 1 o. Galee fotto il Generalato di Pagano Do- 
ria,controVenetiani,qualifcó«fiffero ) prendendol'Arma- 
ta con Io Stendardo di Veneu'a, e i400-priggioni, eia- 
Città di Parenzo,& in quellali Corpi di.SanMartino,& 
iEIeurerio; e pofti nella Chie fa di San Matteo . Benedetto 
Confole nel 1557.perlaRepubblicainCaiFa.Nel 1579. 
Antonio Capitano di grolla. Armata còtro Venetiani. Nel 
1397- Gentile Podeftà. di Pera per la Repubblica - Nel 
1395. Gio: Signor di Bogiolo occupò Monaco . Nel 
1400. Gentile Antiano di Genova. Nel 1403. Antonio 
Capitene di tré Galee della Repubblica. . Nel. 14Ó6. 

Tt Cof- 
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Colmo Capitano dell'Armata Fiorentina contro Pifani. 
Da quello tempo final ijco. hi ha vu ti mille Cavalieri con 
li fteflì j & altri offìcii maggiori, che fi falciano per brevità. 
Ne) i f oo. in un configlio fi trovarono in Genova iy. di 
detta Famiglia. Nel i joi. Rafaele Capitano d^una Navt, 
dell'armata Genoveie. Nel 1 104. Agoftino AmbaiciadorCj 
à Giulio II. Nel 1 127. Girolamo Cardinale- Nel ijis- que- 
lla Famiglia fù porta fràli 28- di Genova. Ne! 1132. Anfal- 
do- Ambafciadore à Carlo V. in Bologna,con altri N'ubili. 
Nel 1 f3 3. Jacopo Ambafciadore al Rè di Francia. Nel 
ij- ; f. Onorato Capitarci di due Galee. Nel 1 a. Anfaldo 
Ambafciadore à Carlo V-in Sarzana;E perche donò al Pub- 
blico di Genova doc.yo.m.e fòvenne in diverfe volte la Pa- 
tria, li furono erette Statue di marmo, come fu alzata in S. 
Giorgiojà Battifta.per la fleflà caufa. 

N icolò fù Duca d'Eboli , e Principe di Salerno,fatto dal 
Rè Filippo IL Nel If J8>8£ l'anno appreflò Anfaldo Jacopo, 
Nicolò , Monfignor Domenico Ambafciadori . Nel 1 tff. 
Batcifta uno de'fei Deputati della Nobiltà vecchia, nelle di- 
scordie civili. Nel itfor. Luca Doge della Repubblica nel 

IffOf. 

Raintero Principe dì Monaco , fù Signor dell'lfola Cefo- 
Ionia, Leucata,S.Maura, GiacintcValle compare , K altre.» 
nella Gwria.Fù Generale di Mare, e di Terra, della Reina- 
Gio: I. Senefcallo del Piemonte , per il Rè di Francia Am- 
mirante del Mare Mediterraneo , e Generale delli efferati 
terreflri. Legato al Rè d'Inghilterra. Domenico Vefcovo di 
Navona, poi Gabellic'enfe , e poi Arrivefcovo d'Avignone. 
Gio: Batcifta Commiffario Generale dell' armi Genovefi 
contro Savoja, e poi dell'armi Ecclefiaftiche del Pontefice^ 
Urbano Vili. Gio: fù Come di Boleo , e Sacro Cefarienfe 
nella Francia, che tiene fotto di fe più di mille Feudi,fù Ma- 
refciallo della Francia, e Governadore d'Aquiwnia . Hono- 
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ratoPrincipediMonaco» fu Cavaliere del Tefone d'oro.' 
Vi fooo (lati t'Ordini di S.Michele.dell' Annunciataci Mal- 
ta,e di Spagna. Molti VefcovatÌ,& Arcivcfcovaii. 

Vi è hoggì il Principe di Monaco , che è Signore Aflòlu- 
to, per eflere quello Feudo Imperiale, cpofliedein Regno 
la Citta di Caropagna.con titolo di' March? fe , & hà pone- 
duco Canofacon titolo diConte,TerIizzi, Scaltri Feudi.Vi 
È la Signoria d'Antipoli. Vi è fato il Marchetto di Bo- 
vefe,ePencrano. La Signoria di Levencio, e Raimplatio, vi 
è il Marchefato della Pietra , vi è flato il Marchefato di MÓ- 
dugno , la Baronia di S. Fele 1 tutti tré in Regno. 

La Baronia di Beiforte, la Signoria di Maffimerio, 8c al- 
tri Feudi .Vifono (lati nei Contado di Nizza, li Signori di 
Cade! Nuovo, e di Gatti eres.Hà havuro molti Cardinali. 

Sono Nobili nella Terra di Seminara,in Calabria. 

Sono nobili anco io Bologna , dove andò net ifSs». Pa- 
rìdedove fi casò con Anna Catanea.nubile Bolognefe. 

In Cicilia andò fin dal anno i; 97. Errico, che fu in tem- 
po del Rè Martino,Configliere di quei Rè, e Ciambellano.e 
per fuoilèrviggi ottenne la Baronia deBuzzetta,eScjtibil- 
lino in Cicilia, epenlRè,Governadore della Citta di Ca- 
ftelgiovani. Simone Barone di Carangiava , e Forefta. 

Pietro Andrea fu Barone di Rificalla ,Carangiara,e Fo- 
refta, Giudice della G.C e Macftro Rationale, comprò nel 
aj-f 2- la Baronia di Monaco , é Fuzzellino . Giulio rondò il 
Cafale di S. Caterina. Un altro Pietro Andrea fù Principe di 
S.Caterina.creacodalRèCartoiico, fondò il Cartello Gri- 
maldo. Vi è (lata la Baronia di Pafquafia , la Baronia di Ma- 
nicapoje Pannello, di Artelma, e Vallelonga . La Baronia 
diGalilìj eCarropipi JaBaronia di Favara , la Baronia di 
Scirumi, della Guzierta, 6c altre . Delle quali Baronie fono 
paffete alcune, per via di matrimoniij in altre Famiglie . No 
fcrivono,à lugo,// MugnosM T.AnfalonuMdrr^ tifi- 
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Sisitrova un&aroo di quelli di'Scnova efjére venuta 
nel. Régno dì Napoli. Nel 1253- Principile Griniald» 
di Genova era nella guerra moflàdal Ponte fioriti noce n- 
rio al .Rè Manfredi , Capitan Generale deU'e/lcrciio Ec- 
clefiaflieo in Bafìiicata, Ranieri cinquanta $nni doppo- 
fiì facto del Cordìglio del Rè Roberto, e CapìtartGenera- 1 
le dell'Armata, che quel Rèmadò à danni di Cicilia. dop- : 
po l'anno n io- nel qua) tempo .era Grande Ammirante, 
del Regno di Francia, & era Signore della Baronia di San. 
Demetrio in Calabria : Della quale era Umilmente Signo-, 
re nel 1 3 40. Vinciguerra Grimaldo di Genova . Gabriel- 
lo, e Luciano furono Signori di Policailro in Regno . Ga- 
briello Hello in tempo di Roberto nel 1 3 1 5, era Signor, 
di P.ulicailTo,eGoverijadore di Napoli, poi Vice-Re dell'. 
Abbruzzinel 1328. & Ambdfciadiire alPonrefite. An- 
tonio- MaiTro R a rionale di detta^ -Rieina.. Galeòtta Amba- 
feiadoreper ilRèRobertOialPonccfice, e Vice-Rè.d'Ab- 
bruzzi nel 1 3 27. Raioerofù Ciamberiano della Reina. 
fiiovanoaPrima, come di foprd , nel qual tempo Giofuè 
eraancb Signore di Policailro i l'ultima diquefioRamo 
fu Caterina , che le ricchezze tutte di quella Cafa tra- 
lportò fin dal 1420- in Cafa Runa, mentre fumogliedi 
Carlo Ruffo Conte di Sinopoli, Gerace, e Terranova, da^ 
chi difeende il Trìncipe di Scilla . Quella Cafa imparen- 
tò con la Cafa Ruilà più volte .Marra, Amcndolia, & al- 
tre Famiglie nobiiiffirne del Regno , non potendo^ du- 
bitare , che quella Famiglia fia una delie più confpi- 
cue , & antiche della Città di Genova della vecchia no- 
biltà . ■: 

E! fiata nobile ance nella Città d'Averfa, dove hoggiè 
efiinca. 

' *■>"■ - 

-.Di- 
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Dicono molrkheli PrinapidiGeraci, eoa li quali, lià 
imparentatola Cafa Carafa., follerò di Cafa Oliva ,dQhir 
ìe Genovefe, aferitra nella Grimalda nel 1448. QBflUaJ 
c antica Cittadina Genqvefe, fono in Genova: fin'dal 
1160. Nel iiSS.Robaldo, e GandplfodXMiva fuccmo; 
di quelli cittadini , che giurarono la pace farà con Eifani 
Nel 1447. Morvello, Jacopo ,. e Leoneilopljva fiifcc.no 
Configlieri Guelfi . Nel V448. parte di effa Famiglia^ 
ftee dire Grimaldi. Nel rj&8. ne fù patte aferitra in Fa- ^ 
miglia Cacanéa . Nel ijór. parte ne fii.afcritta neiit, 
Ufufmari , c nella Grimalda , cioè Antonio , Antonio, 
quondam Pietro, con qùifiddci. altri . Nel ijfii.Gafpa- 
ré Oliva Caraneofikdeli'iJinftriffimiGovernadori . N.èl 
i6t8. Gior Tomaio Oliva.tì:ddrilluilnftÌroi Governa-, 
dori . Girolamo .Oliva Grimaldò fù il priniaBarone deli 
ia Città del Moiare'diS Angelo inRegntf, donde difeen- 
donoli Principi di Geraci . Duchi di Terranova , Signari 
di S. Angelo . Gio: Francefco Marchefe drGioja . Andrei 
Conte della R oCy agri mal da.nel Ducato di Milano.:. u-/ti > 
Scrivono di quefta Cafa l' datore marisfiritlo- dctfcs 
Famiglie diGenov/hii detto V.endfquejS'iuftpfe Campa- 
nilc,RiccÌQliiCta£con.Argote,FranÌ l one 1 &-.*UrÌ. '■ '-h 

Velia Famiglia Grifone, ■ .1 

t6? "C'OriginariadelkCiità di Ravello, nella Còfla 
-Lf d'Amalfi. II primo, che fi ritrova è Balilla^ 
vedova, figliuola di Matteo Grifone di Ravello , c fi nò- 
mina Sirgiovanne fuo nepoce , figliuolo di Leone Tuo 
fratello nel i286nel 1 29j.fi vede ancora Sergio figliuo- 
lo di detro Matreo , e fratello di detta Bafilia . Nei 1 ?6yi 
fi ritrova Nicolò figliuolo di Sirleone. Sergio fù Arci vef- 
covo d'Amalfi,che mori nel 1392. . .jI ■ 
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. Angelo fi Signor diMarìglianeUa.SignordeUaBaglì- 
va di'Cofenza, d'un feudo in Capoa donatogli dalRè; 
Nel 1394. fu Luogotenente del Gran Camerlengo, che 
frèhÌamadiNav'oli,eficrede, cheouefìotrasferiffe la., 
fua-fiamiglia in Napoli . Federico fu eccellentuTimo nell' 
arredi cavalcare, e ne compofe un libro flampato ■ 

Nel 'i-^-i pitici privilegio concedo dalla Reina Gio- 
vanna Il.d'immunità alienabili Famiglie diRavello, fo- 
no nominacela Grifone, Frezza , Confatone, Accongia- 
joco, Appendicarii, Pironti, Eovi,Rufoli, Mufcetroli, Al- 
fano, Campanile, e JuSti,-. .... . . . ■ . ■ 

■ lAntoniofù molto caroalRèFederico , anco prima di 
èflere-RèdiNapoli,e ricevè nel 1492. euendofuoGuar- 
darobba, la .Gabella del Canape di Napoli , lua vita du- 
rante, che poi, effendo Rè, gli l'ampliò per rieredi, e fuc- 
cefiòrineì 1496. chiamandolo fuo primo Camerh'ngo, e 
Configgere ,gli donò per fuoi meriti Ginola Calvello in, 
Terra d'Otranto.' Comprò la Coletta , chiamato dal Rè 
Cavaliere, fuo maggior Guardarobba, e generale Percet- 
tore.! Fù'fuòAnibafciadoréa!Rèdi Francia nel 1498.2 
rei ijoo. un'altra volta al RèLuigiinel. ijor comprò 
dalRè,Montcfc3ggiofo,ePoinarico. 

Federico fuo figlinolo fu privato de'feudifudetti.re- 
^tandofoloSi^nordiGinofà. . . . 7' 

Antonio fuo figliuolo fu fìrm'lmente Signor dì Ginofa. 
i .Vivehoggi unico di talnobiie Famiglia Federico, che 
iioii è ftato mai cafato, .& in eflq fi eftingue quella Fami- 
glia , che gode à Seggio di Nido di Napoli , Scala ,e Ra- 
vcllo. ■ . . ■ 

1 Hi imparentato con Famiglie nobililfjme,Come fono, 
GaleotaySanfeverina, Carafa, Tomacella, Monforio, Du- 
ra, Pignóne, Ànnichino, Afflitto, Caracciolo , & altre. 

Scrivono di quefta Cafa ['Ammirato, MaZj&elta, Elio 
Marcbeft , Lt!lis, T.Sorre/lo, Contarmi ,0- altri. 

Del- 
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Della Famiglia Guarirai. 

16S Ql (lima originaria di Francia } gode nobiltà nelta 
i3 Cittàdi Lecce. Il primcche fi ritrova ènei 12 39. 
. Roberto Guarayno Barone nel Giuli icierato di Terra d' 
Otramojfotco Federico II. 

Nel iztfS- Pafcale di Guarino Protontino di Brindili, 
nel 1 174. và nell'Acaja col Principe dell'Acaja. 

Guglielmo Guarino fi ritrova Valletto, e familiare del 
Rè nello fieno anno 12*8- 

', Pafcale forfè lo fleflònel 1178- Capitano di dueGalec, - 
& un Galeone. 

. Nel 1 3 co. il Rè Carlo II. dona annue onde so. à Gio.- 
Guarino Militcper fervi'ggi fatti.fopra il Contado di Lecce. 

falcale Barone di S.Celàreonel i;oz. 

Guglielmo figliuolo del quondam Pafcale di Guarino, 
diBrindifi.Padroned'una Vigna Feudale, nel ijor.Nello 
ftcflò anno è Maeltro Giurato di Brindili. 

Nel ijo7.iIRe]igiofohuomoFrà Goffredo di Guarino, 
Maeltro delle Calè di S.Lazaro in Terra di Lavoro. Gio: e 
Bertrando Militi in Calabria nel 1 303. 

Il Rè Carlo II. dona anone onde lei Giovanni di Gua- 
rino Milite nel 1303. 

Gio: Ciambellano, Familiare, e Fedele , ottiene il Feudo 
di Faliano, nel i)itf;ael 132u.il Fendo di Cafcmalfitm. 
■ Jacopo Guarino Cavarctta del Caftello Capuano, nel 
1314. 

Nel 1 32? fi concede un annua provìfìone à Giannotto 
di Guarino Ciambellano, e familiare,e Signor del Feudo di 
Cafamaflima, nel Caftello Palcano,c del Feudo di Matina,in 
Btindifi. 

Gio: Ciambellano, Signor di Macchia nel 1 3 3 r.Giovan- 
nofr 
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notto Signor di Cartel Nuovo , &anco di Palmuk,nel 

Ugone Guarino Ciambellano , Feudatario nel 1 3 3 r. 

Gìo: di Guarino poflìede Feudi in Striano nel r 3 3 f . 

Franeefco di Guarino di Brindili) Arcidiacono d'Hofiu- 
ni nel 1 3 4 3. Guglielmo Milite Signor di Caprarica,nel 1 $46 
Berardo Maftro Giurato di Bri ndifi, nello fteflò. anno. 

Gabella ottiene dal Rè il CafalediS.Sofanna , ne! 13PS. 
nel 1404. ilSignor Pafcaledi Guarino Signor del Cafale dì 
S. Gio: Il Signor Gio: Pietro Signor di Sorano , Monterone, 
Faurezzano, Guglielmo Feudatario nel i4if.l*Huomo no- 
bile Pafcaledi Guarino, MÌlite,Barone di Caprarica parte di 
5-Cefario, nel 1415. l'Huomo nobile Antonello Guarino di 
I_ecce,Barone di Terra d'Otranto, Signor del Calale diNo- 
.v ola nel 1.423. 

Nel i444Agofiìno di Guarino comprò'Lofeto,perBac- 
tifta di Guarino. 

Gio: Pietro Barone di Pogiardo,OrteIla , Specchia , Mi- 
nervino, Senarica, Leqnile J Ca'fiìaiio,Aquarica,de Lama, 
Feudo di Nicoletta, nel 14113. 

Jl Signor Gio: Pietro Guarino Signor di Sorano , Mon- 
terone, Faurezzano , Caprarica , Capite , Cartel Guarino, 
Lecce,Lequile, Pujardo,S. Caflàno»c Torre, S.Sofanna , do- 
po l'anno i488 Gabriele Guarino nel 1488- Sig. della parte 
di S.Cefario. 

Nella guerra d'Otranto nel 143 iterano Gabriele, Nar- 
do , Rafaele , Monfignor Gio: Pietro , & altri Guarini che 
cuftodifeono BrindifijConaltriBaroni. 

Gio: Paolo Barone di Maligne nel 14.94. Il Magnifico 
l'Uomo Nardo Signor di Cacafole, Palombaxio, Nercile t o 
Specchia, oellò fteflo anno. 

Antonio Guarino, marito di Maria Carafa, privi!;. Ma- 
gai Gapic.fol.11. tralafciata, per inavertepza ncll'Hiftoria. 
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Antonio figliuolo di Gio: Pietro nel 1 104. ottenne la. 
confinila di Pogiordo, Or celia. Specchiai Min orbino, Sena- 
rica, Lcquile , C a (Ha no, Aquatica di Lama f eFeudodiNi- 
cóletio. : 

Gio:Carlo figliuolo di Vincenzo Barone di S.Ceiario ma- , 
rito di Giovanna di Maromonte Baroneflà di Campì, nel 
if ir. Gio; Antonio Padre di Vincenzo, vende il Feudo di 
Alericonel r rig. : 

Fibritio di Guarino nel if 27. comprai! Calale di Vana 
con li Feudi di Caiamaffima, Spongano, Ortella , Maglie, e 

•Etefi. ... ': . . ■ - : 

• Gio: Paolo Barone d'Aquatica del Capo,nel ir23. Emi- 
lio di Guarino marito di Laura della Monaca , con dott. 
del Cartello Pugiardo, nel IJ4f. 

Nel 1 f47. Vincenzo di Guarino Barone di Calopatio. 
Nel if4S. Gio: Maria comprò Aqu a rica , perdoc. ifoo. 
■Nel 1 f f 9. Fabio padre di Ottavio j e Vefpefiano Barone di 

1 Aquatica, e Cicinìtio:^ -- ■ >'.''. j- '■!;.' 

Pomponio fu Alfieri in Fiandra,e poi Capitan di Cavalli, 
conforme fù anco Giufcppe fuo figliuolo^o ' 1 " : ' 1 i " : 

>Viè flato inqueftaCafail titolo di Duca fopra Aleffa- 
nàj ottenuto nel M&QttfaB&d D. Laura .Guarino Duchef- 
fa d'Alenano . figliuola di Banfi»} &di D.' Maria Paladino 
Matchefèdi Campi, pafsòà gli Ajerbi 1 , eflèndoche detta- 
D. Lanra fit mogfedi.D: Filiberto- . fecondo Principe di 
Caflanó,eiDuM:d'AÌeaano,eSig-d'Aqùara.'-- ■ 

; Marmo berte imparentato, con la Cala Carafa , Ajerba 
d'Aragona, M ira balio, Maramonte, Caftromcd iano.Paladi- 
no,Acaja,&altrefimili. ..■ìn'.') .r. "e r— : 
, SctiTono di quella Gala la Marra, LìlUs, Pittr'hGìu- 
fe^GaBtp*ntie , Magi/bwnW Naftol. & 

Mitri, e ne fono pieni l'Archi vii della Zecca di Napoli , & 
<k#i'4.n Òlouil ù\ ■.n-.isnp+b , urrni..:? '.h >> 

Vy Della 
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Delta Famiglia Gufman. 

169 Clfìimai che la Famìglia Gufman venga da'Re- 
J gali della Gozia , oda' Duchi della Normannia, 
ò dagl'Iraperadori dell'Alemagna ; altri dicono dalli Cò- 
ti di Cartiglia ; altri dalli Duchi di Brettagna, e che un.. 
Cavaliere , chiamato Guglielmo , fratello del Duca di 
Brettagna, venifle in Ifpagna,à la guerra delli Morirfron- 
forme vennero altri Principia Signoria fi caso nella Ca- 
ia del Conce D-Nugno, Signor di Roa, & in quello mo- 
do fi mifchió il (angue dc'Brertagna con la Cafa Gufmanj 
e fi continuò il nome di Guglielmo , che in Caftigliani fi 
dice Guillen, il quale nome fi ritrova nellì Duchi di Bret- 
tagna, e Normandia di quel tempo. t 

Nei 950- popolò à Can di Roa il Cónte D.Nugno Mu- 
gnoz,che fu il primo Signor dì quella . Quello è il Sola- 
re delli Gufinanij chi fù padre di quello Conte D.Nugno 
non ben fi sà,mà perche tutti li Conti di quel tempo era- 
no, perla maggior parte, del Tronco della Cafa Reale, 
nepori,e pronepotì delli Rè dì Spagna,ò difendenti dell! 
due Giudici di Cartiglia , ò finalmente parenti della Co- 
rona;fifUma,che anco cfli fuùero di detta Cafa Reale. : 
» Il primo, che fi ritrova diquefta Cafa è Alvaro Diaz 
de Gufman^Jie viveva nelio68. net qual tempo la Ca- 
fa, e Torre de Gufman era delli Cavalieri dì quella Cafa, 
e dalla Signoria di quella pigliarono tal cafato ■ «oroe fe- 
cero moke altre FamÌglieSpagn6le,bhepÌgiiaronoil co- 
gnome dalle Terree Cartella. 'ini" -yn» .- t irr->/< m 

In tempo deUlmperador D^Alonfo^ento anni doppo, 
fi ritrova Alvar Ruiz de Gufman, éche ilConte KPietro 
di Portogallo fùiHpitc di quella Cafa, fu fuo figliuolo D. 
Pietro Ruiz de Gufman , del quale fu figliuolo D.Nugno 

.".-..> "' - ' ' Pc- 
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Perez de Gufman ,e D.Guglielmo Perez de Gufman, che 
nel 1 2 1 2-fi ritrovarono nella famofa bacraglia di (Jbeda. 

Nell'anno 1 2 1 3 . fi ritrova D. Pietro Nugnez de Gu- 
finali Adeìantaro maggiore di Caftiglia , cafatoconD. 
UrracaAlfonfoforelladeJRè D.Ferdinando. Fùfuo fi- 
gliuolo D. Alonfo Perez de Gufman il Buono, che fù gran 
Cavaliere in armi. 

Per fcrivere tutti gl'huomìni il kilt ri di que/ìa Caia , t! 
le dignità, e titoli di quella , ci vogliono non pochi fogli, 
come havemo propollo di fare in quefranoftra Opera,, 
mà volumi intieri , perciò ci reAringemo alle feguenti ri- 
Irrette notitie. 

In quella Cafa vi è il Contado di Teba , in tempo dellì 
Rè di D.Giovanni II. e D. Errico IV. fuo figliuolo , confe- 
rito in perfona di' D.Diego, il Marshefaco d'Arda les, in., 
perfona di D .Luigi Gufman fecondo Conte di Teba,con- 
feritoli dall'Imperador Cario V. e Filippo II. 

Il Contado di Villaverde dato à D.Lope de Gufmao-, 
dal Rè Filippo in. 

II Contado d'Orgaz in perfona di D. Alvaro Perez dcT 
Gufman, conferito dall'Imperador Carlo V, mà poflbde- 
va quefla- linea detta Terra d'Orgaz da tempo antichi!"- 
fimo. 

Il Marchefato dell' Algava havuto dal Rè Filippo II- 
IlMarchefatodeFuétesdatoà D.GomezdcGufman, 

dal Rè Filippo III. di Toralà Don Gabriele Nugnez de 

Gufman. 

II Contado di Niebla.nella perfona diD. G io: Alonfo 
de Gufman terzo Signor di S.Lucar di Barrameda, confe- 
ritoli dal Rè D.Errico nel 1377. 

II Ducato della Città di Medina Sidonìa, conferito dal 
Rè D.Gio: II. in perfona dì D.Gio: Alonfo de GufmarL, 
terzo Conte di Niebla , che fono flati Signori di S. Lucar 
Vv 2 de 
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deBarrameda, Marchena,Cfticlana,Puerto di S. Maria? 
Hucloa, Santi Poncc,& altre Ville . Et hoggi vi è il Duca 
prefenre di Medina Sidonia,che è Vice-Rè di Catalogna. 

, Vi è laCafadellì Signori di Torralva, della quale, fra 
gl'altri Cavalierini è i>aro D.Gio: Bailio, e Generale dell' 
Armate. 

Vi è la Cafa di D. Gio: Gufman , chiamato il Pofìumo , 
per effere nato doppo della mone di D.Gio:AIonfodc 
Gufman fuo padre, primo Contedi Nicola ,c della Cen- 
trila D.Beatrice di Cartiglia , figliuola del Rè D. Errico. 

Vièla Cafa, e difcendenzadelli Signori Gufman, che, 
popolarono nella Città di Guadalaxara , efua Terra. 

Vi è la Cafa dei Conte Palatino ; qual tìtolo lodiedc 
i! Rè D- Gio: il Secondo, àConzalo de Gùfman Signor 
della Villa di Torija. 

Vi è ftara la Cafa del Duca di Medina della Torre,che 
cipenta in D. NicoIasGufmanoCarafa, Principe di Sti- 
gliano, e Duca di Medina della Torre, per effere morto 
ienza figliuoli nel panato anno 1 6 89. In quella Cafa vi è 
flato il Grandato di Spagna taro come Principe di Stiglia- 
no,cjuàto come Duca di Medina della Torre , vi èftatoil 
Ducato di Sabioneta, Signoria affbluta.e tanti altri Titoli, 
diquantì havemo fatta mentione nel Principe di Stiglia- 
no Carafa,nella prefente Hiiloria, quello D. Nicolas è fla- 
to dell'Ordine del Telone d'Oro, e del Configlio di Stato 
di Sua MaeAìin Madrid . Il padredi detto D.Nicolas fù 
D. Filippo Ramires de Gufman Grande di Spagna , fome- 
glicre di corpo del Rè Filippo IV.il Grande , e Vice-Rè di 
Napoli. Quello imparentò con la CafaCarafa, eflehdo 
che pigliò per moglie D. Anna Carafa PrincipefladiSti- 
gliano, DuchelIadiSabioncca ,di Trajetto.e DucheiTadi 
Sabioneta. 

D. Aniello fuo figliuolo terzogenitofi pigliò per mo- 
glie la figliuola primogenita del Marchefc di Caftelro- 
dri- 
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drigo,e come tale fù Gonre di Lumiarcs, e doppo la mor- 
te del Socero, Marchcfc di Cartelrodrigo , Grande di 
. Spagna,e Vice-Rè di Cicilia, dove morì. 

Di quella Cafa-è flato il Santo , e Patriarca Domenico, 
Fondatore dell IHufìrifsiina Religione Domenicana,alIa-. 
quale deve molto la R eligione Cattolica , che fù figliuo- 
lo di D-Felice Gufman, e D. Gio: d'Aza, nativo della Villa 
di Calervega, luogo Solariego delli Signori d'Aza. 

Vie irata D. Ximana Nugnes de Gufman madre di 
D.Terefa figlinola del Rè D.AIonfo il Serto f che portò in 
dote il Regno di Portogal con D.Errico della Cafa de Lo^ 
rena, e Euglion. 

Dogna MayorGuillendeGufmanmadredella Reina 1 
D.Beatrice,figIÌuoladelRcD.Alonfo il Savio, che portò 
in dote il Regno dcll'AIgarve con D.AIonfo Terzo di 
quertonome,QuintoRè di Portogallo. 

D.Leonor de Gufman figliuola di D.Pietro Nugnez de 
Gufman, à chi il Rè D.AIonfo l'Undecimo hebbe alRè 
D.ErricoilSecondo. 

D.Gio:Alonfo de Gufman fù nel ij'afi. unodelos Ri- 
cos homes delii Regni di Spagna, per Privilegio del Rè 
DAlonfo l'Ultimo. 

D.AIonfo Perez de Gufman Signor di Gibraleon, fu 
Alguazil maggiore della Città di Siviglia. 

D. Diego de Gufman fù Patriarca dell'Indice Prefidente 
della Santa Cruciata. Hà havuto mille altri infigni Cavalieri. 

Scrivonodi quella Cafa <ìAlonz,o d'Haro, Argote di 
JMolÌM,Qnintana,il Nobiliario del Conte D-Pietro,Aca- 
riz, nel N oètliario del Regno nuovo di Granata, Giufep- 
fe (ampanilc4lGangara,ilSalaz*ar nelle Dignità di Ca- 
viglia, e tutti li Nokliarii,& Hiftorici di Spagnaio Sfe- 
ntro,?Henmges> & altri. 

Dtlla 
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De Ila Famiglia Indetti. 

i?o "TJ Nobile della Città di Monopoli. 

SZi E [tata antica Signora della Terra di Cefterninoì' 
in Terra d'Otranto. 

Francefco Indetti fi eletto Vefcovo della Guardia nel 
ìfrf.tBQÙ nel ifià. 

Gio: Battifb fù eletto Vefcovo di Marti nel 1 tf24. morì 
nel r 6 jo. Vi è flato un Vefcovo di S.Marco, 

Hàbene imparentato. 

Scrivono di quefta Cafa tUgbeltio,* fi ritrova nelli Regt- 
ftri dell'Archivio della R egia Camera di Napoli, Real Can- 
cellarla, e Quinternoni de'Feud'i. 

Della Famiglia Lamberti. 

's~\ Uefta Famiglia gode Nobiltà nella Città diBari, 
e,nella Città di Nocera & Averla nel Regno, e 
neilaGittà di Milano, & in Rimini. 
Si ritrova j che- Maziao di Lamberti Napolita- 
no , fù mandato Legato dal Pontefice Innocenti^ VII. io. 
Polonia'. 1 

Nel 1336. la Signora Francefca di Lamberto era mo- 
glie del Signor Maffeo Don Marino di'NapoIi Milite. Nel 
1 4o9.Ericchello Lamberto era Maflro Rationale della Re- 
gia Corte. 

Sotto il Rè Aifonfo d'Aragona , fi ritrova nel i+ro. Gio- 
vanni, che fù Teforiero della Chiefa di S.Nicola di Bari.che 
èjus PacronatodelRèN.S. e Nicolò fratello fù Priore , & 
Arciprete di Mirra.e Baculo nella Terra di Ruri B Iiano. 

Nel 13 83. morì Antonio di Lamherto di Napoli Ar- 
rivcfcovo di Trani , e flà fepeJIito nella Clu'efa di S. Do- 
me- 
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menico maggiore di Napoli, dove vi ècpitafio. 

In tempo della Reina Giovanna II fi ritrova Batu'ila- 
d'Averfa, figliuolo di Bartolomeo-Bcrnardo della Cava- 
nel i jo7.huomo d'armi. 

Jacopo Lamberto di Bari viveva nel 148 8. fecondo il 
Duca di Monteleone negli Annali. 

Marco Antonio dì Lamberti di Arezzo,ReggÌo Confi- 
glìercàconremplationedel Cardinale di Ravenna Lega- 
ta Apofiolico, & Amico di Rè Ferrante , otnene, per fuoi 
fervigi, un'annua pennone d'onde so. execut, 23. del 
1460.fol.16j. , i ■ ; ... ; 

Scrivono di aueJta Cafa Beatitio ntltHift. di 2ari> 
<&farra nella Marena, SngJtcUa Nap. Sacra,Ltllis£r 
Altri. 

In Cicilia è anco nobile dove venne da Milano * Pie- 
tro fù Giurato di Palermo nel 1441. 1448. 1471- 

Suo figliuolo Nicolò nel 1469-1475- Pier Gi'o: Giudi- 
ce Pretoriano nel ijio.cofiì ancora fuo fratello Filippo, 
chefù ancora AvocatoFifcaledelTribunaledelR-P-neL 
1 5 1 4. Ne fcrive ilMugnos. 

.- ., Dell* Famiglia Lannoy, ...... i 

171 Originaria della Fiandra: pigliò la denomina- 
S-j rione dal dominio del Caftello > e Signoria di 
Lannoy,in detta Provincia. Delfi Signori didetta Provin- 
cia , fcrivono Sventro netl'Hifteria dell' llluftri fiirpi , o 
Gìo-vanmle Carfentier ntll'Hifior. di Gambray , (£ altri. 
. . In Regno ritroviamo, che fono venuti Cavalieridj 
«juefìa Famigli«,in diverfì tempi. La prima romoriaiche 
fi trova èdiHej-odona, diNovcancAja , che ru,eMae- 
ftradÌMarìa,DuchefladÌ Calabria , mature della Reina. 
Giovannal che dice tf£s«««ift>, cfc^&ffcdi Cafr di 
Lannoy, ~* GÌ- 
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Gilberto di Lannoy Signor diVuìernali e di Fran- 
cicries , Cavaliere della Cafa , e Camariere del Duca di 
Borgogna , fu dal detto fuo Signore inviato àprefen tare 
al Rè Alfònfo I d - Aragona,la Collana del ordine del To- 
fon d orcnovetla mente da lui inflirmto ; e quello li man- 
dòperlofteflojla divÌfadfStoU,eGfarra. '- ' 

D.Ridolfo di Lannoy Baglivo d' Amiens, fu, per il Rè 
Lodovico XII- di Francia, Gran Cancelliere del Regna di 
Napoli) e venne col detto Rè anco Giovanni di Lannoy, 
Cap.dinonpocogrido,ali'acquij[b del Regno. 

Dovendo poi parlare di quelli , che fecero continui, 
refide nza nel noftro Regno , che imparentarono con li. 
Famiglia Carafa, dicemo, che ÌI primo fù Don CarIo,det- 
to Don Ciarles di Lannoy , chefù fecondogenito figliuò- 
lo di Giovanni, Signor di Mognovalie,eRuvalai in Fian- 
dra , e di Filippa Lavana , feconda moglie di elfo Gio- 
vanni , fervi rimperador Carlo V- Suo naturale Sigriòre, 
dal quale hebbe, per lifuoi fefviggi rilevanti in guerra^, 
in pace, il Contado d'Afli , nelloStato di Milano, fu 
fatto Cavai, del Telone , e per morte di D. Raimondo di 
Cardona. Vice-Rè del RcgnodiNapolixhefcguìli io-di 
Marzo i s 23 . vi fu mandato per SuccefTore D.Carlo,chc- 
fù ricevuto in Napoli nel mefediLugliodellofieffoan- 
«o^perla gù erratile-fi -rtioiTe rie-l'MÌlariefe,tra ilRè Fra- 
cefoo di Francia ; c l'Impcrador Carlo V. fu egli eletto 
Capitan. Generale del fuo efTer citò , che teneva iii-fo>m- 
tardia, dove eflendo fucceduta, lotto Pavia, la rinornatai 
battaglia tra gli due ciTerd ti -Ini periate, e Francefe,rertò 
rotto l'eiTercito Francefé,tìprefóI1fteffoiRè Francefcfa, il 
Rèjdi Navarra.ic quello dì Scoila; c^eu^dóporratairL, 
Spagna i! detto Rè Frarlcefco dallo ftefloD. Càrioi il det- 
to rmperadorcperun tanto ferviggio, liflonòla' Cittidi 
Solmonacon titolo di Principe , Ortona.elaEtahanellai 
delle J 
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delle pecore d'AbbruEzi ; Ma tornato in Napoli ritrovò, 
che era infeftato dall'eflèrcico Francefe fotto la condotta di 
Monfignor di Va!demonre,& havendo quello fcacciatodal 
Regno,fi morì nella Città d'Averfa nel i f zj.clà portacoi 
lèpellireinNapoIi.nella Chiefa di Monte Olivero, nella lua 
Magnifica Cappella.. ... .- 

Fùfua moglie D.Ifabella di Monbef di-Famiglia princi-' 
paliiììma Eiamenga.che era fiata Balia.e Nutrice della fteffo 
Jmperador Carlo .V. con la quale procreò'cinqtie figliuoli, 
0. Carlo, che nato fuccedèalli Stati di Fiandra, D. Filippo, 
che fù Prìncipe di Sulmona, D. Ferdinando, D.Gip;D.Pom-i 
peo, e D. Clemente, ■.-'--i M r-y' 

Ottenne D. lfsbella,per li ftrviggi di Tuo marÌto,il Duca- 
to .di Bojano > e Contado di Venafroi Baronia di Prata, re-, 
nunciandoeffàilContadod'AftiinLombjrdia. , 

D.Filippo fù Principe di 5ulmona,Sìgnord'Orr.ona, Có^. 
te di Venafro , fu Umilmente gran Soldato,Generale della-, 
,CavaIlerÌa,Ìn Germania, contro il Duca diSaflònia, per, ri-* 
eompenza hebbeuna delle Compagnie de' cavalli ordina- 
rie del Regno, che fin'aU'uItirno Principe Gè mantenuta- 
nella Cafa. Fù fatto CavalieredelTefone d'Oro, hebbi,: 
conceduto il Caflello Capuano, mà perche D.Pietro di To- 
ledo Vice-Rè vi volfeunire tutciì Tribunali,!! diede,in efca- 
bio,iI bel Palagio alla ftrada dell'Incoronata , che hoggj è del. 
Duca della Bagnata . Fù marito di DJfabelia Colonna Du- 
chefla di Tra jctco.che li diede in dote la groflà Terra di Ca- 
ramani'eo inAbbruzzi. 

D. Carlo fuo figliuolo fù il terzo Principe dì Sulmona,, 
&il fecondo Conce di Venafro,che morto fenza figliuoli 
con D. Coilanza delle Carrette de' Marchesi del Finale, , 
iifuccedè D- Orario fuo fratello , che fù ornato dall'Ira- 
perador Carlo V. dell'Ordine del Tefone, cafato con D. 
Antonia d'Avalos figliuola di D- Alfonfo Maxchefe del 

Xx ~ ya- 
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Va/io, e Pifcarài Generale Capitano dell'lmperadorc.; 
Carlo V. ' ' - '. ..< ' 

D.Filippo fuo figliuolofù il quinto Principe di Sulmbr 
ila, e quarto Conte di Venafro, fùcafaro.eonD. Portiadi- 
Guevara Conteua di Potenza, conia quale fece D. Filip- 
ppiche mori fanciullo, cflcndoJi cafeato siila telìa.un po- 
rno della trabacca di notte, mentre dormiva in letto, per- 
. ti'ò tutte le Terre fi devoluirono alla Regia Corte. -7 
Di Ferdinando figliuolo ancora diD- Cariò Vice-Rèdi 
Napoli, fù Duca di Bojahò , al quale fuccedèl). Giorgio 
fuo fratello, à chi fuccedè D-Carlo fuo figliuolo, che ca£r- 
toficon Beatrice Follerà, gli recò in dote la "Baronia del- 
la Guardia, e di Capriate con quella fece D'-Gioxhc mo- 
rì fenza figliuoli . D-" Francefca , che fuccedè al Ducato, 
maritata al Ducad'Andria D.Antonio Cafafa,che poi re- 
riandò il Ducato àD. Giulia fua forella . moglie prima di 
E). Antonio Caracciolo, e poi di D. Gio: Carata Duca di 
'Noja.' ■ ■" 1 ' ttiù',: ... ; 

D. Clemente figliuolo del primo Principe di Sulmona 
D. Carlo Vice-Rè del Regno , fù Signor di Prara del Gal- 
lo, e'del Tino, cafato con D. Ippolita Ca finora, le Ce due fa- 
glinoli, D. Cefare, e D.Girolamo, che carati con signore, 
Sanfeverine non fecero mafehi , mà D. Caterina marita- 
ta à D. Lorenzo Pappacoda Marchefe di Capurfo,e D.fp- 
polita à D. Gin: Carafa Marchefe di Montenegro. 

D. CófiantinofigliuolodiD. Giorgio fudetto, fu Ve- ■ 
feovo di Vico Equenfe ; & in quelli s'efiinle quella Fami- 
glia in Regno... 

1 Scrivono di quella Cafa il Lellis, Manetta , Sincro 
neUHtftor. delle Stirpi tlluftri, e nella Nobiltà d'Europa, 
Ponto Hcutera , Carpentieri nell'HiStor. di Cambray, Q? 
alfri. 
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■ Del!* Famiglia Zanz,a , h Lancia. 

-.73 \T_ A Famiglia Lancia fi ritrova in Lombardia. > 
X-r Napoli , e Cicilia . Dicono , che fia originata! 
:da" Duchi di Baviera. da iin I'rivilegio.chc fi dice con'fer- 
varfi in Napoli: £x Rcgtfirtst^lagm-Pnómotcns Regni 
Neap-fol.-ìzj.qucilo rrivi(cgio,c Regi/lro non vi è}nè vi 
■è fiato hiai, dunque ciò che fi dice non è veri>. E perciò 
quella che dicono \' [ ai;eges,R.oà'o'Pi)ri,0' nitrii appog* 
giaci àqueflo l'rivilegio.è tilttofavola. ■ : ; ■ . :v 

Quello, che è certo, c t the qiK'ft a lii migliar una delle 
■pìÙUluflri della Lombardia-. Il Rè Manfredi figliuolo 
dell'Imperador Federico Secondo , fu figliuold d'un Mir- 
chefe Lancia di Lombardia.'- ■' 

GualvaiioLanciarervlmoltoteinpni'Jmperadore Fei- 
den'co, è quello per la fua.gran fède, e prudenza, lo Creo 
iiio Vicario nella Tofcana , e Lombardia, per molto renv 
po , Amhafciadorc del Rè Manfredi fuo nepore al Ponte-' 
fìce,e fuo Marefciallo in Cicilia . Bà Signore di molti Sta- 
-tinel Regno di Napbii.e di Cicilia. T 

FedericoLanciafrarellodidettoGtialvano , fùancor' 
egli bene rimunerato del Contado di'Squillace ; v iTó 
l'anno 1 jjyó.fù Vicario Generale nella Calabria, e nella 
Cicilia, nel qual Vicariato ilConie Federico fece grandi 
ferviggÌ3l Kg Manfrcdi.in Cicilia,come narrano il Faz,- 
ZL,ello,el' '/ ' nvegcsndtHijiorie. . -." - 1 ■ j 

. Vi fù ancora Recetto Lancia fratellodiGualvaW, e 
Federico;" > ■ 

£fimÌlmenteMaufri:di LanciaIorparente,che fu creai 
to dal Rè Manfredi Capitano -in: Terra d'Otranto, eSÌ- 
gnor di Camerota. . 1 ■" r.-i- 1 

Nell'ifteflì tempi vifiiGiordanoLancia Còte diGió- 
X x 2 ve- 
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venazzo, che fù gran Soldato ,e fece molti ferviggi al Ri 
Manfredi, nel i 260. fù anco Gran Contelìahile del Re- 
gno di Napoli, 

Mà effendo flato rotto il Rè Manfredi dal Rè Carlo 
Primo d'Angiò i e. temendo qnefto Rè la potenza di que- 
lli Lancia,e la gran fedeltà di quelli all'Impera dorè, & al 
Real fangueSucvo,li bandi dal Regno, e li confifeò tut- 
ri i loro beni. ■ 

- Mà comparendo nel feguehte anno 1267.il RèCor- 
radino armato in Italia contro il Re Carlo , il Conte Guai- 
vano, e Galeotto Lancia fuo figliuolo, fubito feguirono le 
pani del detto Rè Corradino, mà furono rotti , e farti pri- 
gioni, e nel Mercato diNapolifatrimorirencimefe di 
Ottobre 1 169.. .1 .. ; - 

Si ritrovano due Corradi Lancia, che fuggirono aIRè 
Pietro Primo d'Aragona,e di Cicilia, fù il primo,detto il 
Vecchio, famofo Capitano , fervi affai bene trèRèdi Ci- 
cilia del fangue Aragooefe, Pietro, Jacopo, e Federico II. 
da' quali hebbe Stati in Aragona, 8c in Cicilia , e fù Ammi- 
rante de! detto Rè Pietro,deirarmaca,che mandò in Africa, 1 
Fù Generale defl'imprefa di Malta, eia prefe, che accompa- 
gnò il Rè nel duello di BordeoM nell'imprefa di Majorca, e 
d'Augnila in Cicilia. Fù fatto Maftro Giuftitiere di ; Cicilia, 
Ambafciayore del Rè,al Pontefice Bonifacio Vili, per con- 
ceflìone del Rè , fù Signor del Cartello , e Terra di Caianta- 
nizzetta ; la linea di quello Concado s'eftinfc in alcune fi- 
gliuole collocate altamente. 

La linea del fecondo Corrado continua in Cicilia '. Nel 
J302. il Rè di Cicilia concedè à Corrado la Terra diLon- 
gi col fuo CafleIlo,e!i Cafali della Caflagna Rendacelo , e 
5. Marina: Fù Maftro Portolano, e Maftro Rationaledel 
Reai Patrimonio di Cicilia; fu fuo figliuolo Nicolò fecondo 
Barone di Longi, Maftro Rationalc. 
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In tempo di quello fìi ancora un terzo Corrado Lanciai 
Signor di Mongelino, 

Di detto Nicolò fu figliuolo Valore Lancia Barone ter- 
zo drLongi, che generò due figliuoli, Blalco Barone-quarto 
di .Longi , e Manfredi . Di Blafco fù figliuolo Corrado fe- 
condo Barone . quinto di Longi , dai quale difcendonò i fe- 
guenti Baroni di Longi. Corrado fecondo nel 1479. Serio 
nel ifos- Ahtooinonel ifzsJìaldaflàrre nei 1 ;<sj.Fnnce- 
fco nel iTgr. Baldauarre nel 1tf4i.Pier.ro Maria inappreflò, 

li Barone Blafco generòManfredojuniore , dalquaìc 
trahe origine un'altro Ramo . ciocì Principi delia Trabia,, 
che procreò molti figliuoli, e figliuole, e tra quelli il famofo 
Configgere Blafco fecondo Lancia , che fu primo Concjui- 
ftatore, e Barone della Trabìa. 

Di quello Ramo Blafco fù Consigliere fupernumerario, 
creato daMmperador Carlo V. che fece D. Ccfare. Lancia 
fecondo Barone della Trabia ,edi Caftania, fù Maftro Por- 
tolano del Regno avanti il l'fjfi Servi l'Imperadore nel!" 
afTedio di Vienna, fù nel ir+i. con t'Imperador Carlo V. 
neli'imprefà d'Algieri. ; ,i ■ 

Ritornato in Cicilia actiuiftò la Terra di Muffameli con 
ventiquattro fendi. Doppo fù cinque volte Pretore di Pa- 
lermo,cioè nel 1 rro. rj. tfo- tff.c mentre governava.impe- 
irò per fuoi ferviggi Militari, dal Rè Filippo II. titolo di 
Conte di Muffameli. 

Figliuolo di D. Celare fù D.Ottavio , che fervi il Rè Fi- 
lippo in molte guerre , onde impetrò il titolo di Principe^ 
della Trabia. 

Figliuolo di D.Otcaviofù il fecondo D.Ottavi'o , che fù 
.Principe di Trabia, SignordiBonpenferito, Spinola, Duca. 
diCamaftra, Contedi Sommantino , eBaronedi Damila. 
Nelli tumulti del 1547. e 48. fù fatto Vicario Generale, che 
con fuoi vaffalli,e fpefa,reftituì all'obedìenza Reale,la Terra, 
diBurgio, Ne' 
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Ne' tempide'Rè Federico, e Marcino il ; Giovine, vi fù 
un'altro Ramo di quella Famiglia, cioè de' Baroni dellal 
-fìcarra. 

Dal fudetto Manfredi fenìcre difcefè un'altro Ramo", 
cioè i Baroni dei Mojo, & i Principi di Malvagns , di 
Meflina. ■■ . 

Quella Famiglia hà governato il Regno con la carica di 
Vicario , e di Prendente, e la Regia, con gl'officii di Capirt- 
no,Precore,e Senatore. i 

Quefta Famiglia è irata nobile nella Città di Capii a , ef* 
Tendo che fi vede nel 1541. Gio: Batti (la Limza Sindico'di 
detta Città,feconda il Manna nella Cancelleria di Capa» 
-nel fri. 1 2.4. àt. e vi fono flati altri Nobili di detta Città. 

Scrivono di queflaCafa il Zurìta, il Fanello, ttnvt- 
■gtStil Padre sto/alone, la c&farra , il Mugnai , (jiufeppe 
Campanile, Rocco l'irvi, & altri. 

" ■ ^Dclla Famiglia Laudato. 

174 npRS le Famiglie iiobi]j',che preflarouo denari al Rè 
X Carlo Primo nel 1274. vi fù fa Famiglia Lau- 
dato, a... ; .. 

Nel i;82.-i r huomo nobile Francefco Laudato dì Cajeta. 
■Milite, e familiare. ' '• 

Nel 1 4B j. ritrovo Agofirno Lati dato, della Città dì Ca'* 
jeta, nobile, cxecut.p.di detto anno, Eal.76. 

Nei i4S>tf- il Magnifico Agoflino Laudato dì Cajeta-', 
exccut.z.d.anno, fol.301. 

Nei Ifòi. Vincenzo Laudato della Città di Cajeta no- 
bile , Cuflode , ò vero Guardiano del maggior Fundico di 
detta Città, cxecuc.ri.di detto anno, fol.i j. - 

Nei ifio.il Magnifico Andrea di Cajeta ottiene annui 
duc.2 co.fopra la Dohana di Nap. execut. 17. di detto anno, 
fol.zo4.- Nel 
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iNel rj8à. ritrovo l'Alfiere Fabio Laudato d'Averfa. 

Vi è (lato, da molti anni , e vi e il Ducato di Marzano 
con la Terra di Marzancllo , quale Terra di Marzànello 
ultimamente è pallata alla Famiglia Markonda:per trarr- 
fattione fatta con detti Laudati , Scaltre.'. - : 
•- Gode nobiltà quella Famiglia nella Città di Cajeta,& 
hàbene iiTip'arentatce fónoinidiverli Archiviidi'Nap. . 
-- ■ ' 'Della Famiglia launto: <i?tfonforte. y-> sili-.' 
175 T A Famiglia Laurito è antica; e-hòbUe,TÌtrovan- 
o::'' dofi fin dall'anno 148 J. il nobile huorao Gio- 

vannelloTleLabrito, marito della nobile donna Ifa bel lo- 
de Alittov e firitrova havere preib ih dote-da detta Ifa- 
bella,oncÌerenanta,nelPr^//^.i.^F^/(i/.8o;wC(i»- 
cellak e ben fi sà la nobiltà della Famiglia d'AHttQ , det- 
ta ancoradePappafidero. . 0 v\ ~i 

A rempi nollri vi è flato Francefco Laurito Monforte, 
Dottor delle leggi , Napoletano notitiofiilìmo dejle an- 
tichità del noilroRegno,ctie lafció le fue fcritrure,e libri, 
al Monaftero dclli Scalzi diS. Terefa di Napoli . A tempi 
non-ri fi ritrova ancora Gio: Francefco Laurito padrone 
della Portolania della Terra di Cafalalbore.. 

In quanto poi alla Famiglia Mònfo^re non fi puòdifn- 
cu!tare,che è nobili/lima, eflendo diviene dalli Rè Fra-, 
cefi, mentre Roberto Pio Rè di Francia figliuolo di Hugo 
Capeto, oltre.de' figliuoli di Coftanzafua mog li e,d' un'al- 
tra Contefia Francefe , generò Almerico , che dal padre, 
hebbe i Territorii di Monforte nella GalliaGeltica, & 
edificò la Città di Monforte , fopra di cui Simone lue fi- 
gliuolo , vi hebbe poi il titolo di Conte. 

Efi vede,chc folle di fangue Reale.che li Rè Angioini 
davano titolo di confanguinea.à quella Cafa, cofa, che no 
facevano, faivo che à Famiglie Reali, ò vero illuftrilTime, 
ad elfi difanguecongionte , come furono laMonfortc» 
Tuzziaca, Balza, & alcune poche altre, fecondo il Ldlis, 
nellaSabrano. _ Un'al- 
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Un'altro Almerico fu il fecondo Conte di Monfòrccu 
un'altro Simone fu terzo Conte di Moufbrre , qhe tu ma- 
rito di Arnice,forella,& herededi Roberto Conte di Li-. 
ceflreinlnghilrerra,e perciò divenne anco eflò.Contedi 
Liceltre, che fu padre d'un'altro Simone, che fu il quarto 
Conte di Monforre, e per fuà madre.anco Conte di Lice- 
flre,huomo molto.efperro.nella Mihtia.che perciò fù due 
volte Generale Capitano nella Siria.controlnfodeli: la- 
rdando. gl'altri in Francia. : a. y r-.- 

Ritroviamo , eha Filippo venne col Rè CadoTrimo 
d'Angiò, e fi ritrovò nella conquida del Regno contro 
Manfredi , e poi dallo fleffoCario/ù màndatofupGene- 
ral Vicario nella. Cicilia . Almerico fuo figliuola -venne. 
ancainRegno,e da Carlo II. fu creato Con figli ère di Sta- 
to,fuo familiare.e del Reale Hofpitiò,& ottenne ottocen- 
to oncietKoro. ■- .'. ... „ . ! . ! ...... /. 

Similmente venne con Carlo Frìmo d'Angiò Guido, 
fratello'del Conte Almerico , che fu gran Soldato, e prin- 
cipaleautore della conquilta del Regno, che perciò otto- 
ne la Città di Nola ,-Cicala, Montefbrte, Mripalda , Fori- 
no, con tutti i lor Cafali, quali feudi portò jrfia Cafa Orli-.- 
na Analrafìa fua figliuola , per cuerfì calata con Ramondo 
Orfino.figìiuolo di Gentile, da chi fono fiati poneduti.per 
lo fpatio di duecento anni! 

Il detto Simone Umilmente ottenne la Cittì d'Avelli-, 
no, con ruolo di Conte , Scinfieme Calvi , Francolifi , c, 
Riardono Terra di Lavoro, e Padula nel Principato. 

Giovanni figliuolo di Filippo.effendo venuto,come gì' 
altri , alla conquida del R egno col Rè Carlo Primo d'An- 
giò,n'hebbe in dono la Contea diSquÌUace>in Calabria, 
e le Terre di Geracì, Granugi.e Caftelluccio in Ciciliau'n 
cambio delle quali ottenne poìS- Mauro Jpficrò , hoggi 
detta Ziròi Fu Ica 1 do, Bollita, e Montepavone in Calabria, 
e poi 
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: e poi il Cartello di Belvedere, nella iteflà Provincia.SÌ ca- 
so con Margarita di Belmonte figliuola primogenita di 
. Pietro di Beimonte, e Conte di Monrefcagiofo,e d'Albi,e 
- Gran Camerlengo del Regno, per cui pervenne al Con- 
te Gio:ia Contea di Monrefcagiofo ,. e fu ratto anco eflo 
Gran Camerlengo . Quello mori fenza fucceflbri, e per- 
ciò detti fèudi furono concedati ad altri- ';. ; , 

Si ritrovano ancora Gio:Monforte Signor di Fragrato, 
di S.Maria à Toro,& altre Terre. 

Manfredi Signor di S-Croce , e Cafalvatica.. . i 
Guglielmo figliuolo di Riccardo, figliuolo del detto 
Giovanni, eSibila Gambatefafù Conte di Campobaflb,e- 
Vice-Rè di Campagna di Roma , é Maremma , eConlì- 
gìiere di Stato del Rè Ladislao. . ■ 

Nicolò fucceflorefà anco Cote di Termoli, oltre l'an- 
tichi feudi paterni . Li loro fucceflbri nel 1495. perde- 
rono detti feudi , perche venuto Cario Vili- alla conqui- 
da del Regno, feguirono le partì Francefì, perciò, quelli 
fuperati,perderono ogni' cofa. 

Riccardo fu Configgere di Stato del Rè Ferdinando 
Primo,e Signor di Mirabelle e della Tufara, mi ancopcr 
ribellionefù privato . Guido Montefbrte fu Cardinale 
nel 1342. 

Si crede ancora , che da Francia venirtela Famigliai 
Brunfortc, della qualefi ritrova Antonio, detto Villa n uc- 
cio Capitan Generale delRèCarlo ille fuo Configgere- 
di Stato; fù Signor di Caivano, Sarno,Ruvo,Terlizzi,Cet- 
lino, & Elice . Federico fuo cugino fuccedè nella Città di 
Ruvo,e Terlizzi.e comprò la Terra di Palo, fu Ciamber- 
lano delR è, e Marefcial del Regno , poi creato Conte dì 
Bi'fceglia. Sergio fuo figliuolo, per fua moglie Giovanna 
di Celano, fù Signor di Rajano, e Pugnanello, Rocca d'E- 
vandro, e Camino , Nicolò fuo figliuolo mutò U cogno- 
Yy "me 
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jne di Brunforte, in : Monforce . Federico primogenico di 
Nicolònelia venuta de'Francefi , perde lo Stato, efe ne 
uicì dal Regnocon Giovanni fuo primogenito . Guido, c 
Carlo fuoi%liuoli,per lalor povertà andarono in Bene- 
ventole Guidoprefepermoglic donna di cafa Griffó.o 
morì lenza prole . Carlo tolle Margarita della Vipera , e 
n'hebbe Filippo, che mori fimilmenre fenza prender mo- 
glie : cen la morte de' quali lì eflinfe detta illuftre Fami- 
glia. In Napoli godè nel Seggio di Nido, ePorcanova,è 
itara anco in Cicilia, e governò la Regia con titolo di Vi- 
cegerente. 

E' vero però, che ritrovo una incoilanza in Giufepfts 
Cam fonile , chsacifol. 19. dice, che cucito Famiglia s'e- 
JÌinfe in D. Fulvia figliuola di Carlo, e iorella di Fra Filip- 
po, che fu Ipofa di Jacopo Lettiere , Si efiendo decaduta, 
dall'antiche grandezze, pofiedeva Rocca d'Evandro, Ca- 
mino, Rajano, e Pngh'anello, ricaduto alla Corte, per fel- 
lonia, come dice vederi! in Camera,e parlarne Camillo de 
A4edkts,e "Paolo Si Albano, e poi neìfol.^ j o. dice, che Et- 
torre Pignatello Duca dì Monteleonenel 1564. vendè 
Laurito à Valente Grano del Cilento , che la donò à Sci- 
pione Montone nel 16IJ. e gl'hercdi luoi ne prefero 
titolodi Duca nel 1644. 

Scrivono di quella Cafa il Summonte , il Tertnìnio , il 
Campanile,? Ammirato , Sacco Hifior. topo , Vincenti 
negt Ammiranti, Qntarim.Bianco contro kojfi,Ca^accio t 
Inve^es, f$ altri. ' 

fi' fiata in Catalogna fin dal tempo dell'Impera do r 
Cario Magno , fecondo ì'Iuvegtf, 
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Della Famiglia Leyva . 

176 T~"\ Icono.chefia originaria dell'antichi Conti di 
V~s Rioja, Gragnon, Ogna , e Bureba , che proce- 
derono dal gran Conte Fercan Gonzalez di Cartiglia , clic 
viveva nel anno p 10. di N. Signore Giesù Chriito: fù fuo fi- 
gliuolo terzogenito D.Sancio Fernandez,da chi difcendono 
li Concidi Rioja, Gragnon, Ogna , e Signori della Cafa di 
Leyva,vivea nel P44. fù fuo figliuolo D. Marcino Sanccs, di 
chi fù figliuolo' D. Sancio Martinez , di chi fù figliuolo D. 
Garzi Mar cinez , di chi fù figliuolo D. Martin Martinez , ci 
grande Conte umilmente di Btireba, Signor di MaragnoiL. 
Fuenes,Cezo , Leyva, &altripopo!inelia Rioja , fùgran. ' 
Soldato. Suo terzogenito fù Sancio Martinez Signor in.. 
Leyva, efùil primo, che con cognome di Leyva fi ritrova 
nell'Hiftorie , e privilegi! regali , fù Signor di molti Popoli 
in Rioja, e nel Regno di Navarra, poflèdè il Vaglie di Li- 
zzarne, la Cafa de Avalos, e Ja Baronia di S.Feliceò'Avalos. 

Fù fuo figliuolo Martin Martinez de Leyva 2. Signor de 
la Cafa de Leyva,& Avalos, e ricco huomo in Navarra, fer- 
vi bene il Rè D.Sancio il fettimo. 

Dì chi fù figliuolo primogenito Sanci'o Martinez, poflèf- 
fore delti fteflì titoli del Padre. 

Fù di quello figliuolo primogenico Garzi Martinez , e di 
quefto Martin Ruiz Signor della Cafa, e Stato di Leyva-, 
hebbc titolo di Conte, e fù Ajo del RèD.Alonzoil Savio. ' 

Fù Sancio Martinez fedo Signor della Cafa , Adelantato 
major di Gattiglia. 

Suo figliuolo D. Sancio Martinez , fù fetcimo Signor de 
la Cafa,e Scaio de Leyva. FÙ Merino magiore di Cartiglia. 

Velafco Perez fuo fecondo genico, hereditò la Cafa per 
morte del primo genito. , 

Yy 2 Jo: 
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Jo: Martinez fuo figliuolo primo genito, fu nonoSignò- 
re della Cala, fu Adelantato maggiore, e Merino maggio- 
te. Cam ari ere maggiore del Rè D. Alonzo IL fuo Guarda 
Maggiore, e fuo Capitan Generale, in dìverfe imprefi. i 

Suo figliuolo primogenito Sancio Martinez io. Signor 
delaCafj, eStatodeLeyva,eValdefcara, per fua forza, fù 
chiamato braccio dì ferro, fu gran foldato. 

G-io:Martinez fu l'undecimo , Sancio Martinez il t z. D. 
Sancio Martinez il i j.Ladronil 14. G io .'Martinez il 1 r.San- 
ciò Martinez il itf. Don Dionifìo il 17. D. Sancio Martinez 
il ia. D.Alonzo Martinez il ip.D.Sancio Martinez ilio.D. 
Mariana laii.cheficasòconD.Giovan de Lcyva. 

D. Sancio di Lev va fù Vice-Rè di Navarra , Capitan Ge- 
nerale delle Galee di Cicilia, Napoli, e di Spagna. 

D-Gio; fù Marchefe di Ladrada, D. Mariana Contefli di 
Bagni. 

D.Antonio de Leyva , fecondo genito di Gio: Martinez 
ir. Signor di quella Cafa, da chi difcefela Cafa de Leyva nel 
Regno, fù primo Prìncipe di Afcoli , Marchefe d'Avella., 
Conte del imperiai Cafa di Monza, Sig.delle Terre di S. Fe- 
le. Tegora, Labriola, Maida, e Villamaina,del Confi glìo di 
Stato del Imperador Carlo V. Tuo Luogotenente , Capitan 
Generale di tutta Italia, primo Governador di Milano , c_> 
Generali (Timo della Santa Lega. 

Fù fuo figliuolo primogenito D. Luigi fecondo Principe 
d' Afcoli , Cailellanodel Caflello di Ojeia.e Carinola* Ca- 
pitano di genti d'arme, Capitan Generale delle genti d'ar- 
mi dello Stato di Milano, fù gran Soldaro , morì nel ijf7. 
D.Antonio fuo primo genito fù 3. Principe d'Atcoii , Anto- 
nio Luigi 4. Principe > fù anco Duca di Terranova , fù Ma- 
uro di Campo Generale nel Piemonte, e poi in Napoli. 
Antonio Luigi s-Sc ultimo Principe d'AfcoIi, gran Solda- 
io,Capiran Generale della Cavallerìa di Milano ..Maflro 
dì 
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dì Campo GencraleinNapoIi, per morte di fuoFadre, 
morì in Napoli nel 1 6 r 8. Siiti quello lì chiufe la linea de* 
Principi d'Afcoli, che farà fempre viva nella memoria, 
de'poiìeri. 

Vi è Irata difcefldenza della Cafadelli Conti diMon- 
za)Che fi chiufe in Cicilia. 

In Regno vi fono ilari di quella Cafa Duchi di Bagnuo- 
li, e San Ccfareo ,che imparentarono conia Cafa Carata 
della Stadera. 

J-i cinque Principi d'Afcoli , furono tutti Grandi di 
Spagna. 

Sono di quella Cafa in Grecia, e nella nuova Spagna. 

Hàhavuto quella Cafa Trenta Capitani Generali- E 
tredici Cavalieri, hanno havuto polli circa la perfona- 
de'fuoÌRè,Martin Martinez Cavalierino Maggiore del 
Rè D. Sancio uVMarrin Martinez Maelìro di Castrava; 
Sancio Martinez Camariere maggiore , & Armerò Mag- 
giore, D-Ordogno Martiniz Merino Maggiore . Gare! 
Martinez Ambafciadorc in Francia. Martino Ruiz Ajo 
deIRc D- Alonzo il Savio. Sancio Martinez Adelantato 
Maggiore, di Cartiglia. D.Sancio Martinez Merino mag- 
giore. Gio:MarrÌnez Adelantato ma ggi'ore,M crino Mag- 
giore, & riebbe altri ofrkii,come fopra, 1 Luigi Gonfaf ez fiì 
MaftrodtSala . Sancio Martinez Maggiordomo mag- 
giore . Beltrano Ambafciadore al Rèdi Danimarca. 
D. Diego Camariere Maggiore del Imperadore MaiTI- 
miliano II. 

Di tutti l'altri Cavalieri di quella Cafa,fcrive a lungo, 
D. Pietro Varroat neU Hijìoria di quefla C a fa, fiamma- 
ta in Napoli il 1654. ne fcrivono ancora nAlontjo d Ma- 
ro, Arcate di Alolina, Acariz, , e gli altri Uobtliarii di 
Sìagna,L<tits>& altri. 
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Della Famiglia Ltonejfa . 

177 T™N Icono, che fia originaria dì Francia f venuti 
LS collie CarloId'Angiò.dalquale hebbek. 
Contea di Monte fare hio; Altri dicono , che difeenda da^ 
Goti , per caufa che fi ritrovano in Regno , prima de'Rè 
Francefi, fin da'Rè Svevi, ellèndo favorita dal Rè Corra- 
do. Nel 1269- in tempo dì Carlo I. Guglielmo fù Mar ì- 
fcalco della Francia , e del Regno di Napoli, e VÌce-Rc 
della Provenza,e con Rogiere Arcella Ci ritrova Prepoflò 
all'armata Navale<h"auelRè. Nel i278.polTedè Mqn- 
tcmarano,Piedimonte d'AlifdMonrerufcolo , il Caitel di 
FranchÌ,Roccaguglielma,Vairano,& altre Terre. Net' 
iS78-poflèdè ialpe, Airola ,Canofa jPandcrano, Leon- 
cello,CervÌnara,Campia, Monrefarchio , &t)rta. Nel 
13 j.i-Rajano,cFenocchÌrQ,S.Niradro ,S. Martino. Nel 
Nel 1272. Filippo fù Marifcalco, e Capitan Generale 
dell'Efferato Regio in Lombardi.i.à favor della Chiefa. 
Nel 1 278.GÌ0: fu Marifcalco del Regno .Carlo nel 1 298 
fu anco Marifcalco del Regno,5ene(calco, e MaeftroStà- 
tionario , ò vero Generai di. Prefidii , e Proveditor delle. 
Fortezze del Regno , enei 1 282.G10: fu Marifcalco del 
RegnoiFabio fù Arcivefcovo di Confa, e Nuntio Apofìo- 
lico in Francia. 

Hà bavuto il Contado diMontefarcbio, fono il Rè 
Alfonfo, ìl Ducato diS. Martino, & altre cariche , e Di- 
gnità.- . 

Di quella Famiglia apparcnò monete di rame , che 
dall'una facciata bave l'infegne R egali di Carlo Ile dall' 
altra quella dellaFamiglia Leonefla. 

Godono la lor Nobiltà nelSeggio Capuano di Napoli, 
emratìnel 1498. 

Kog- 
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" HoggÌvièÌlPrincipatoJiSopioo,ottenuconel i6is- 
'&ÌlDucarodiCeppaiune, ottenuto nel 165;. .* 
- Scrivono di quella Grill' Ammirato, MazjZjslla, 2fe/- 
g irano ,Contarini, Giuftppe Campanile , 'Pietri Hijìor. 
Ciarlanti, altri. ■ j.v -.x . 1 . ' .. . : . . . ' 

Della Famiglia Loffredo, 

-178 A Lcuni dicono, che fia originaria di Francia, altri 
jTi. di Normandia, come parche Io lenifica il no- 
flroRè Filippo II. nel privilegio del Marchefato di Bovali- 
no,& il Re Filippo IV. nel privilegiò del titolo di Prjncipt> 
di*Amorufo,in perfona di Francefco Loffredo . Anzialcr) 
vogliono, che Italia ftefft -, che quella degli antichi Conti di 
Normandia nelkFrancL che poi s'intitolarono Duchi del- 
la fteiTa Provincia, e' disperò deriva da Rè Normandi,di 
Dania; e Norveggia. V : u . ' : ' ; 

•Nel ii87.f°"oilReghodi Guglielmo II. fi ritrovano 
in Napoli , e fotto li Rè SuVvi , e forfè fin dal 1 1 4 1. per urL, 
privilegio del HèRogieri,ir\perfona d'i Aleffio Loffredo, o 
per un altro privilegio del Imperador Federico Rè di Napo- 
li, del 12411. in perfona di Guàlielmo. Anzi dicono, che fi ri- 
trova Ugone, e fuo figliuolo Ottaviano , fin dal ioflz. è fe- 
condo altri, fin dal 104^. e prima ancora. 

Dicono haver poffedutoTr^nì, con titolo di Conte, fin 
dal 104f.Mar.era con titolo di Conte, fin dal totf^Cajeta 
con titolo di Duca fin dal 1 2. Capaccio con titolo di 
Conte, fin dal tempo di Carlo Primo, Montefcaggiofo, 
Lecce, eSefTa coIl'iirefTo titolo fin dal 1070. lfernia rie! - 
1074. Modugno, e Martina fin da tempo (imiie , Caf- 
fano , Carovigno , e Loco rotundo in tempo di Fer- 
rante Primo, nello fieno tempo Nocera con titolo di 
Duca, e Canna con titolo di Marchefe 3 Monceforre,e Car- 
di; 
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dito nel i627.Montefakohe,eZuncolinel .in tem- 
po di Carlo V- Trivico con titolo di Marchefe , S. Agafiu 
collo fletto titolo, Grorterìa^Bovalino con lo fteflb tito- 
lo, Amorofocon titolo di Princ/pe,conceduto dal Rè Fi- 
lippo IV.Montefcagliofocon titolo di Principe, Conde- 
janni con titolo di Conte ; Maida con titolo di Principe, 
Aniato con titolo di Marchefe- '" . 

Et in tempi anco antichi Camillo Marefciallo di Lo- 
dovico VII. Rèdi Francia . Napoiucc/o nel i ipó.in tem- 
po dell'Impera dorè Errico fù creato Efcalario Imperiale, 
Cioè Proveditore di tutte le Fortezze dell'Impero. Arrigo 
nel ino. fùGranProtonotariodel Regno, fecondo di- 
cono alcuni, nel I22J. lùGran Giuftìtiere del Regno di 
.Napoli. Paolo nel i 22 f. Signpr di feudi , e VicarioGe- 
nerale del Regno di Napoli. L'amo fegucnteLanceliof- 
to fù anco Vicario deLRegno . Guglielmo Signor di mol- 
ti feudi , e Generale del l'è (Te rei io Italianodi Federico II. 
Nel 1267. Francelco eiettò àconfignare le chiavi della. 
Città al Rè Carlo primo . Zampagliene gran Soldato in 
tempo del Rè Cario ili. Luigi fotro il Rè Ladislao - Fran- 
cefeo fu Generale, e Vicario in Acaja di Roberto Impera- 
dore dÌConfìantÌnopoIineli343. dal quale hebbe mol- 
te Cartella in Grecia. Pirro & gran maneggio fù Vice-Rè 
di Baiìlicata, di Principato, dì Terra d'Otranto . In tempo 
di Ferrante Primo d'Aragona . Sigifmondo intempodel- 
l'Imperador Carlo V. fù Regente della Real Cancellarla, 
Cecco , Ferrante , Carlo ,& un'altro Ferrante hebbero lo 
fteflb officio. Hàhavuri molti Vefcovi. Ferdinando in^ 
tempo deli'imperador Carlo V. fù Capitan Generalenel- 
la Provincia di Lecce, contro l'armata Turchefca, fotro il 
comandoli BarbatofTa, e poi nel 1 557. Capitan Genera- 
le nelle due Provincie d'Abbruzzi contro Francefi , de' 
quali era Capo il Duca diGuifa. Nell'età d'anni 70.net 
I57I- 
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eletto Affiliente allaperfona dì D-Gio:d'Aufìria, 
jGenerale dell'armata della lega Chriftiana.cotroTurchi, 
Hoggi poiTedono Trivico con titolo di Marchefc > 
-Monteforte con titolo di Marchefe,Mugnano,5.Agata, 
con titolo di Marchefe , Cardito con titolo di Prìncipe, 
lacconia con titolo di Duca,Potenza con titolo di Conte, 
Curinga, S. Pietro , Corcale, Jacurfo, Vena, S. SoficiI Ca- 
rtella di Lecce,& altre. 

Gio; Battifta nel 154?- fù Capitan Generale di Mo- 
icane Rè di Tunifi - Et ha havuto mille altre cariche fimi- 
li, così Ecclefiaftiche,come fecolari. 

Hanno imparentato con le FamìglieCaraccioIo, Or- 
'ifino, Carafa, Piccolomìnì , Dentice . Fiiomarino , Spinel- 
lo , Cantelmo , Eboli, Guindazza , Miroballo, Capua , e 
limili . 

Godononobiltà nel Seggio dì Capuana di Napoli. 
■ Scrivono di quella Cafa 1' '^Ammirato , Maz,,z,etta^t 
'JMarra, Elio a^Larcbefe , Padre Corretto , Contarini, 
(dbbate CiuUinianì nei fecondo dette Lettere Me- 
morabili , dove inferifee- una Lettera dt Monf gnor Fra 
SonaventuraClaverioVefcovo di Potenza , &'sttrtj 
■^altri Letterati , Ughellio r& altri. 

Detta Famìglia Lombarda. 

.179 f^Otto Guglielmo II. Sicardo pofTedeva feudi Ìil> 
iJ BIconto . Emericofimilmente,in detti tempi, 
feudatario. Nicolò lòtto lo fleflò Ré Guglielmo. Anici- 
no fotto Federico II. Giovanni Umilmente feudatario. 
Guglielmo ùmilmente feudatario fotto Io Itefib Rè . 

Sotto Carlo h d*Angiò lì ritrova in Napoli Venuto 
Lombardo. 

"In, tempo della Reina Giovanna Seconda fi ritrovano 
Z 2 Ro- 
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Roberrojdi Diano, e Stafio.di S.Severino. 

Nel 1459. Vincenzo Lombardo di S.Crocc di Venofa 
nobile, execur.2 2.di detto anno, fol.i 2. 

Nel 146 j. Pietro Lombardo di Troja nobile.per ria- 
ver cooperato à ridurre detta Città alla Regia fedeltà, ot- 
tenne ricompenfa d'onde 1 o. l'anno per fe , e fuoi ricredi 
in perpetuo, e Raimondo nobile ottiene un Cartello in- 
habitato, nomine Caftelluccic de' Sauri, per lèrvigi pre- 
Aiti, cxecut.24.foI.5.àt. 8-àt. I2.àt. 

Antonio.e Cefare hebbero in dono dal Rè Ferdinando 
d'Aragona.laMartrodartia diFlumare,&il feudo de' Ca- 
flelleciis. Berneoro efercitò la carica di Luogotenente di 
Gio: Antonio Orlino, nella rotta di' Ravenna. Fondano 
£1 Signor della Caiìclluccia de' Greci . Jacopo fu Vefco- 
vo d'Averla. 

Carlo fu marito di Caterina Pignatella . D-Francefca 
Cornetta di Gambatefa fi caso con D. Antonio di Men- 
dozza gran Soldato , Cartellano , che fu del Cartello dì S. 
Eramo di Napoli, del Configlio Collaterale , e Frefide 
in più Provincie. Caterina Lombarda hebbe per mari- 
to D. Girolamo Pifanello Cavaliere di S Jacopo. 

Antonio, di Troja nobile Cartellario del Cartello di 
Lucerà in Capitanata nel i52Ci.execut. 28.fbt3.aD nel 
1481- in Otranto. Gio: di Troja huomo d'armi confei 
cavalli. 

HàpofTedutoilMarchefato diTufillo, di Rofito,t' 
Contado di Gambatefa- 

Nel 1557. Annibale.di Troja, Luogotenente della." 
compagnia di Camillo Pignatello. 

Nel 1529- Antonio,di Troja nobile. 

Nel 1588. Francefco,di Troja Alfieri figliuolo di An- 
nibale. 

Nel 1 j_T8.Berardino ( dÌ Troja Alfieri della compa- 
gnia di Fabritio Gefualdo. A tem- 
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A tempi à noi vicini Imperia fu moglie di Vefpafiano 
Cajetano Cavaliere Napoletano . 

Ha imparentato con Famiglie nobiliflìme, Cajetano, 
Pignatello, Carafa, Mcndozza, Fiianello, & altre. 

Quella Famiglia è nobile anco in Milano , Pifa, Arez- 
zo, Correggio , e Cicilia, venne in Palermo da Pifa , co- 
me fi vede neH'infcrittione,neila Cappella delli tré Rè in 
S.Francefco di detta Città,che dice così di Eattiiìa Lom- 
bardo -.Ciitra LombardorutnFatniliaPiJìsorta 149 f- Do- 
ve quella Famiglia governò fa Reggia con gl'offididi 
Capitano, Pretore,e Senatore. Et Antonio Lombardo Ar- 
civefeovodi Meflìnanel 1585. Vièflatala Baroniadel- 
la Gabelh'na, li feudi di Cofmano,Fergola, Salvavecchfa, 
Jaccafi,la Baronia di Serravate , il feudo dì Francavilla^ 
di Miilretta, la Baronia della Scala, Se altre. 

Scrivono dì quella Cafa Ciufippff Campanile , Ltltis > 
e^farra,a^ugnos, J 4nfalone,lovtges,ò' altri. ■ '*', 

Dei* Famiglia Lo^ezj Suarez*. ' '■ 

180 "TNEIla Famiglia Suarez fcriveremo appretto." 

JL/ Della Famiglia Lopez, ritroviamo nel iJ28^ 
Commendatore dell'Ordine d'Alcantara D. Fr. FernarL. 
LopezjeD.Fr. Suero Lopez Commendatore delle Cafc- 
di Calatrava . 

In tempo del MaeftroGio:Nugnez de Prado.era Com- 
mendatore dello fletto Ordine D.Frci Garci Lopez, delle 
Cafe de Talavera. 

Martino Lopez de Cordua fu Maellro dello fieno Or- 
dine. 

Altro Martino Lopez de Cordua fù Umilmente Mae- 
flro, Repoltiero maggiore del Rè.eletto nel 1 j 64. . 

Nel 1504. fu Prefidente di Camera Pietro Lopez dcJ 
AgoczerSpagnuoIo. 

Zz i Nel 
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Nel'1528. fu Giudice dì Vicaria Trillano Lopez Doz 
Spagnolo . - . , 

Nel ÌJ38. fuGiudiccdi Vicaria Giovanni Lopez de 
Alcali 

Nel r j88- fù Prefidente di Camera Giovanni Lopez 
Berricano. 

D.Diego Lopez Suarez fu Proregente delia RealCa- 
cellaria di Napoli nel 1624. epoiRegencenel i62ó-li 
28. di Aprile, che ville fin'all'anno 1633. e nell'anno 
163 o. fu facto Duca di S-Piecro di Scafata. 

D. Carlo Lopez fuo figliuolo fu Giudice di Vicaria; 
nel 1639. poi nei i6"47.un"alrra volta, nel ffijj. Regio 
Conigliere del Configlio di 5. Chiara . Morì nel 1658. 
fù iepefiito nella Chiefa della Cafa Profefia delGiesùdi 
Napoli, lafciò figliuoli) che non hanno iafeiato fucceffio- 
ue, e quattro fratelli, D. Girolamo Duca di S.Pietro dì 
Scarata , Francefco Marchete di S. Marzano , Celare Ca- 
valiere di Malta , Commendatore di Riggio, e Giufeppe 
dell'Habito di S. Jacopo Capitano , e buon Soldato. 

Sonohoggì H MarchefidiS. Marzano, cDuch! diS- 
Pietro; Hanno bene imparentato..^ - ■ . , 7 

Nefcrivono li Scrittori Spagnoli , UTopio, Create di 
^Molina, Alan fi d'ffarcr, Ocarine Flores , & altri. ; 1 
. In Cicilia vi fùnel 1399. Martino Lopez Cartellano 
de! Caflello della Terra' di Minc'o, à chi fidato il feudo, 
di Rìcalbruca in Valle Mazzata, fecondo il Padre Anja- 
loae. 

Dell* Famiglia LunÀ. 

181 T A Famiglia di Luna è nobile in Aragona , Va- 
JL/ lenza, Napoli, e Cicilia. Dell' Afagoheft di- 
ce Scuter, che fra gli Cavalieri,che furono con li tré Rè 
neila 
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nella battaglia de LofanellaSerraMorena, vi furono gì" 
Aragonefi Lopez de Luna, D.Blafco de Alagon , D. Fer- 
dinando de Luna, D. Lopez de Luna , Conte di Segorbc^ 
che hebbe per moglie una figliuola del Rè . Ordinò nel 
fuo teff-amento , che fe fua figliuola fi mari caffè con il Rè, 
ò con un figliuolo del Rè , fijcccdefle nel Contado il fecó- 
dogenito, con che portaffe il cognome dì Luna , el'in- 
iegne. 

Quefi-a Famiglia è divjfa in tré Rami, difcendenci daj 
uno ftcflò Ceppo , mà frà loro hanno differente arme., 
come dice (jtralamo bianca deh cofe d'Aragona.^ E f- 
colano dice neUHtftoria dì Valenza , che quella di Va- 
lenza difecnde da quella d'Aragona, così ; ìignagesdzj 
V alenila, qtte tran ricos. bomhrts de. sAragon en eliiejna 
de V alenci*,Lun*s. 

Si ritrova D.Alvaro de Luna Coppiere maggiore del 
Rè D. Errico terzo , Signor della Valle di Cagnette, Cor- ; 
nago, e Jubera, 

Si ritrova Alvaro de Luna Cavaliere Aragonefc, di- 
feendente di detto D- Alvaro, 

. SÌ ritrova altro D. Alvaro Conte di San citte van di Gor- 
maz , Duca di Truxillo , Conrefìabile quarto di Caffi- 
glia; il Concado l'hebbe nel 1423. dal Rè D.Gio: Il.heb- 
be per jure dehereditàlaCitràdeOfma* q le Ville de» 
Sepulv eda,U Tiemblo Frezno,e la Forcezza de Malvici- 
nojRegliort^adervelojEfcalona, Adrada,Caftildc 
Baynela con fua Terra, pertinenze, e Caflclla, e la Codo- 
fera.e la Villa de Alburchcrche, ii Colaumar,Montalban . 
con le Ville dì Cuegliar, Roa Macheda, S. 5ilveflre, Lan- 
ga, Rejas , Horadero , e tutte le Ville del Infantadgo , S. 
Martin de Valdeiglefìas,. e la Villa Dazagala, con altrt- 
molte , e Io creòancora Marchefe di Viglìena t Duca-. 
d'Efcalona,eMaeilrodiS.Jacopo. . 
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Si ritrovano antora li Signori dì Almodavar del Prinar 
di Cu fa di Luna. 

Della qua! linea fu D. Manuel Governador, e Cartellano 
di Cremona, nello Stato di Milano, e poi Governadore, e_j 
Capitan Generale de AlefTandria de la Paglia, & altri Ca- 
valieri, che hanno fervilo molto bene i Cattolici nortrì Rè, 
e Signori, 

In Cartiglia vi fono li Marchefi. di Camarafa , Conti di 
Rida, & altri Cavalieri. 

Ritrovo ancora in Aragona D. Jacopo Martinez di' Lu- 
na, che Viveva nel 14* j. era 5ignore d'illueca , del luogo di 
Montta,del luogo di Porroy, del luogo di Dorrojofa, del 
luogo di Chodes, del luogo di Villanuova, del luogo di Val- 
torres, del luogo d'Arands, e del luogo di Arandiga, era Af- 
fìeremaggioredelRegnod'Aragona, Vice-Rè, e Capitan 
Generale del Regno di Catalogna. D. Pietro fuo figliuolo 
primogenito fi casò con D. Elionora di Lanuza figliuola di 
Moflen Ferrer di Lanuza , Giuflitiere Maggiore del Regno 
d'Aragona, D.Pietro Martinez de Luna , fu primo Conte di 
Moratta,e Vice-Rè,per anni quindeci,d'Aragona. Di quella 
linea fuaricora D.Gio:di Luna ,SignordiPorroy, che fù 
Cartellano del Cartello di MiUno , in tempo del Imperador 
Cariò V. Governadore di Siena , e fuo Capitan Generalo 
nella Tofana, e Commendatore Maggiore di Montava- 
no. Di quefta fteflà linea, per vìa di donna , fono difen- 
denti li Duchi di S.Arpi'no, in Regno, efuoi fratelli. 

In Napoli in tre tempi fi ritrovano i Luna. La prima me- 
moria, che fi ritrova è di Rodricodi Luna , nel uso, e fù 
uno di quei Cavalieri, che dal Rè Pietro d'Aragona, furono 
deftinati adeliggere il luogo del duello era detto Rè , e Car- 
lo I. La feconda è folto il Rè Roberto, nel quale Alfonzodi 
Luna fu creato Camariere del fudetto Rè; e Francefcofù 
uno degli Ambafciadori, per lo matrimonio tra Ramondo 
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figliuolo dei Rè Jacopo d'Aragona, e Bianca nepo'ce del Rè 
Roberto. L'ultima è Arcale di Luna , Gran Ammirante del 
Regno di Napoli, nel 1423. nel regnare della Reina Gio: IL 
e d'Alfonzo 1. d'Ara goni. 

Quella Famiglia palio due voice in Cicilia. II primo paf- 
fagio il feceXimenez l'anno 1232. con il Rè Pietro Ldichi 
tu legato al Rè Carlo I.d'Angiò . 11 fecondo lo fece A «alt» 
nel i j3<s,col Rè Martino, e Maria , & il Fanello la chia- 
ma parente del Rè, qual parentela ad Artale proveniva, per- 
che il Ri: Martini), il giovine, cri figliuolo del Duca Marti- 
no, e di Maria Luna Cornelia . Quello Arisi* fi ftima di- 
fcsndcmc di Ferreuch di Luna, che fu il fecondo ramo trà 
le tré LuneSpagnoIe riferite di fopra.eftèndo conformi oelf 
arme, e quello è jl Ceppo delle Lune Ciciliane. 

Quella Famiglia governò il Regno col catrico di Pren- 
dente , e pofledè titoli di Duca di Bivona , e Montalto , t. 
Conte diCalatabilotta.e Calcanageftaie d'altri Stati. 

Pietro di Luna Arcivefcovo di Meflìnanel 1474. Gio: 
Vefcovo di Catania, nel 1 ì f f- Anale Conte di Cilatabiloc- 1 
ta,Ammimr,ts di Cicilia, fotto il Rè Ferdinando !. 

Godono li Luna in Napoli nel Seggio di Nido. 

Scrivono della Ciciliana r}nveges,il P.Anfalone,t Mu- 
gnai, e della Spagnola, e Napolitana Io Zuritapte gli annu- 
iti" Aragon a, Argot e di MolinatAlonzjod'Haro, l'alca- 
rix,,U Nobili arto del fonte 'D.Pietro di PortogaìlQ,Lellts, 
Marra, Maiella, Cjangara t ($ altri. 

. X>flU Famigli* Macedonio. 

182 *\ J I è, chi dice.che fia originaria di Macedonia Pro- 
V vincia della Grecia,ma fi crede originaria della 
noftrs Cictài Si ritrovano Cavalieri di quella Cafa , fin dal 
tempo de 'Rè Guglielmo il buono, e fotto il Regnare del 
Im- 
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Imperadore Federico. Nelle Scritture de'Svevi fi legge Ni- 
colò^ Bartolomeo, Feudatari del Regno, come fi vededal- 
h nota de'Feudatarii, fatta dal Rè Cario I. Nd tempo del 
detto Rè fi ritrova Tefeo Camariere,e familiare del detto 
Rè. e del Rè Carlo II. & hebbe in dono, per fuoi fervigi, la- 
Terra di Mola, e Faggiano. Bartolomeo improntò denari al 
Rè Carlo I, Francefco hebbe carica di efiggere le collette 
frà gli altri Nobili, per caufa del maritaggio di D. Ifabella-, 
Imperatrice di Coftantinopoli . Formella Sindico della Cit- 
tà di Napoli. Pietro prepoiìo alla rip ara tione delle Galee di 
Napoli , come fù Arrigo Volendo il Rè Roberto alterare 
le leggi comuni, facendo ftatuto contragii Rattori del- 
le donne, volle il conienfo della Circi , etra li nobili del 
Seggio di Porto, fi ritrova Cataldo Macedono , Galeotto 
Macedonio Governadore della Provincia di Principato ul- 
tra. Galeazzo figliuolo di Cataldo, fu dalla Reina Giovanna 
I. creato Giuftitieredi Tavernai e Capitano nella guardia di 
Cajeta.Nella Chiefa di Meffmaftan fepolti Nicolò , e Ber- 
nardo Macedoni.Ciamberlani del Rè Lodovico, di Taran- 
to. Pietro fu Marefcial del Regno, & hebbe in dono Buo- 
mlbergo, Apice.e Carifi.fù mandato Ambafciadore dal Rè 
Ladislao, al Rè di Cipro, morì nel 14 J 7. come fi vede dalla 
Infcriitione nella Chiefa di S.Pietro Martire di Napoli. 

Famofo Soldato fù Nicolò fuofigliuolo.Ne'tempìde'Re 
Aragonefi, Leone Sindico della Città , fù dal Re Alfonfo J. 
Ipedìto Tuo Vicario nella Calabria. Lancellotto fù mandato 
Ambafciadore nel i47g.dal Re Ferrante, per dar la nepotej 
del Se di Francia Luigi.figliuola del Duca di Savoja, à Fede- 
rico fuofig!iuolo,e poi al Re di Spagna. Sono (Iati gra Solda- 
ti, & hanno havuto carichi d'importanza; Gio^Jacopo, Gio: 
Francefco, e Gio: Vincenzo fratelli, detto Gio: Vincenzo fà 
Colonnello, Maftro di Campo, & Ambafciadore , e Capita- 
nodi Giuftitia in Milano, Un altro Gio: Vincenzo gran- 
Gin- 
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Giuri fcon fui co, e Regio Conigliere, 

Hà havuto titoli, comedi Marchefe.fin dal 1614. fopra 
Reggiano, e di Duca fopra Grottolella, fin dal 1 6^6. Luigi 
Maria fù Regio Configliere del Confìglio di S. Chiara di 
Napoli, D. Filippo fuo figliuolo fù Giudice di Vicaria. 

Hanno imparentato con Famiglie Nobiliflìme. 

Vièanco un altra Famìglia Macedonio, che fa arme di- 
verfa, & ha havuto anco huomini fegnalati.e tutte due go- 
dono nobiltà nel Seggio di Porto della Città di Napoli. 

Scrivono di quella Cafa Maiella, Conurini , Pietri, 
Leìlit, Marra, & altri, 

3>f&4 Famìglia Macris. 

'183 CIHifnaJerivaredallaMontefufcoIa.il primoco- 
gnominato di Macris. fù Algiafio nel 145(0. chia- 
mato AlgiafiodiMazzeodi.Montfcfuicolo , decco di Ma- 
cris: benché altri dicanoj che iliprimo foflè Guarino padrjtj 
d'Algiafio. 

Detto Algiafiohebbe dpe mogli facceflivameme . An- 
gelica d'Aquino,e Madalena Minutolo , dalla prima generò 
Leone .dalla feconda Guarino , Antonio , e Gio: Bactifta.. 
Lione fu Signor di S. Maria, del Feudo disabitato , detto 
Corte d'Igneca, della Gineftra, e Cartel rauzzo,fua figliuola 
unica Giulia, per docati mille, che doveva, come herede del 
padre.à Caterina della Marrafua madregna, vendè à Gua- 
rino fuo Zio la Gineftra^ Cartel muZzo,per doc. 1 aoo.con- 
tradicendo,e proteftandofi Antonio ùmilmente fuo Zio,ad 
ognimodo Guarino irei I491. sentitola Signor di Cartel 
muzzo , e della Gineftra , Si ha vendo ratto ricco matrimo- 
nio con Girolamad'Angelove figliuola d'Andrea Cavalie- 
re,di quello, edclla Famigliarti Macris , non lì vedealcro, 
perciò fi crede , che s'eftinguefle in Guarino , & Antonio. 
Cofsì dice la Marra, 

A a a Ma 
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Ma fecondo quello, che dìflè Carlo de Ltìlis , che oflèr- 
vò quello, che non offervo la Marra, Giulia fudetta eflèn- 
do ri ma Ai Signora della Gineflra,e di Patronati di S.Felìce,e 
di S.Paulina, Ci casò con Roberto di Roggieri Giudice della 
G.C.della Vicaria, 

Guarino figliuolo d'Algiafio, e di Madajena Minutolo 
fuafeconda moglie, fùSignor di S. Maria in Grifone, per 
fucceffione materna, e di Ca Bel muzzo, e della Gineftra,per 
vendita fattali da Giulia di Macris fua nepote , hebbe per fi • 
gliuoli Algiafio, Francefco padre di Gio: Vincenzo natura- 
le, Madaleni moglie di Gio: Gerardino Mocci j, Lucretia,o£ 
Ippolita, 

Aigiafio fù Signor di S.M.Ìn Grifone , & hebbe per mo- 
glie Emilia Griffo,Signora del Cartello di S. Nicola di Man- 
fredi, con la quale fece Antonio, chrfù fìmilmenté Barone 
diS.M.in Grifone, Marceljo.che, cafàcocon Camilla Griffo, 
non fece figliuoli, Gio.Carlo Abbate diS. Paulina, e S. Feli- 
ce, Ottavio, Cefare, padre d'Ottavio, e Carlo naturali . Co- 
flaoti moglie di Fabricio di Roggieri, figliuolo di Cola Leo- 
ne,Barone della Ginefìra » & Ifabella. moglie di Gio: Berar-} 
dino Griffo Barone di Calvi, 

■ D.Antonio fratello del Indetto Guarino.con Altobella dì 
Tocco, generò Mattatemi , & Ippolita, la prima moglie d' 
Annibale Capaffo^la feconda d'Aleffandro Carafa. 

Dal che fi vede quanto bene hà imparentato quella Ca- 
fa, della quale feri vono la Marra , & il Lellh>& dtr 'h 
e fono nell'Archivio della Zecca di Napoli, 

Della Famigli* Majorana. 

184 TV 7 El r 1 3 tf, fi ritrova Giovanni Majorano , e Sica- 
1>] fua moglie, rifiutano à Ducibile Baraballo, Cj 
Crufa ftìa moglie,una Terra.che tenevano in Feudo,nel Ca- 
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file di Trallara , e Timozzaòo-. 

- Nel I je>o Jacopo di Madiodi Napoli,mariro della nobi- 
le donna Biancafiora Maragona, figliuola di Chriftoforo 
Merogano di Napoli, Milite,dimanda l'affitte nz a, per lido- 
dano di ella Bianca Fiore, Copra li beni Feudali. 
» NelÌofteffoanno5ignorLeo»eMarogano,SÌndicocon 

-altri Cavalieri di Napoli. ■> 
Nel 1 I J4. Francefco di Loffredo di Napoli Milite » per 
,'oncie 4ò.debite, perGuidoneMarogano di Napoli; Milite 
a! quondam Francefco di Loffredo- Milite, Avo fuo paterno, 

- ricevè la Terra Feudale nel Gualdo di Napoli, dove fi tficti 
Ja Roccula» equel più, che valeva,fi donò per détto Guido- 
ne, à Bannella Marogano di Napoli , nepcte fua , e- moglie 
di detto Francefco. ■ ... . 

Nel i}o2. Gaita Marogana vi'dua di Griffo Carmi- 
guano. 

Nel 1 j z?.-fi ritrova Ligori'o Marogano. 

Neh j40.e4r.fi ritrovano Errico, e LifoloMarogani. 

Nel 1^°. fi "»°vano Marcello, e Nicolò Majorana., 
-Maeftrideile Razzedcl RèRoberto. 

Neh j 4 j . Bartolomia Marogana di Napoli , e Tomafò 
■Marogano Milite: 

Nel i 4 8 1. Angelo capo dì Cinquanta Celate.nella guer- 
ra d'Otranto, & ivi mori, dove fù ancora Aleffandro.comc 
dice il Galateo. 

Neh ; 1 f, Nicolò fù creato dal Rè Cattolico, Cnfidie- 
re Regio. i„.- .... 6 

AndreiMajoranade'BaronidiSarigineto.Cjval.Gerofo. 
Iiraìtano.nel 1*44. 

Nicolò Majorano di Milpignano in Otranto , nel 1 < r j. 
fòVefeovo di Molletta. 

_ Marcello Napolitano, Clerico Regolare Teatino, fil Ve- 
feovo di Cottone, e poi nel ijgi. Vefcovo di Accrw. 
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Quella Famiglia in Napoli gode Nobiltà nel Seggio di 
Montagna. Gode nobiltà nella Città di Bigio in Calabria., 
della quale è il Marchete di S. Ginito , tìtolo havuto nel 
itfif. queffa tiene lite di reinregracione col Seggio di 
Montagna di Napoli. 

In Cicilia Fabritio nel i f 97. fù Senatore di Meflina.Lan- 
cellotto nel 143 e. più volte Giudice ài Me flina.e della Cer- 
te Regia; Lodovico Vefcovo di Stabia, che ftampò Clipeut 
«fttilitaris Ecclejìa,& Tratìatus di -vero Sacerdotto, ad 
Regittam Angli*, feconda // T.Anfatont. 

Scrivono di quefla Cafa Ltttit, T.^nfalone , M*zx*l~ 
la, Marra, & altri, e fono nell'Archivio della Zecca di 
Napoli. 

Hanno imparentato in Napoli, conia Carmignana , Fi- 
Iella, Carafa, e Cimili, 

Della Famiglia Markenna\ 

l8y X "T Onbenfisà roriginediquefta Famiglia', chi 
IN dice, che è Normanda , chi Longobarda ,c 
chiGreca.ogn'uncredalo chepiace. • . 

Nel 13 38- in tempo del Rè Roberto fi ritrova Tontf- 
fo Mariconna di Salerno,Milite. 

Nei 1408. il Giudice Nicolò Mariconna, Cap. dì Tea- 
no,e Fcudodi Galluccio- 

Nel 1497. Andrea era MaflroRationale, per il fuo . 
Seggio Capuano,& era fimilmente Diomede. 

: Nel 13 45. 46- =ra nobile nella Citti di Gragnano la- 
Famiglia Mariconna. ,;■ , 

Nel 1 45 9- l'egregio huomo Giudice:, Andrea Mari- 
conna GiuriTperito. 

Nel 1493.il Signor Diomede Dottore* figliuolo del 
Dottor Andrea. ; . ■ 

Nel 
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Nel 1484- il Reverendo Lifulo Mariconna.Abbare di 
S. Pietro nella Città d'Arena, della Diocefi di Milito in- 
Calabria- 

Nel i4B6.&appreflo,ìl Dottor Andrea Configjierce 
Luogotenente del Gra Protonotario del Rcgno.Golfredo 
Eorgia d'Aragona,, Principe di Sc]uillace,& anco di Ono- 
rato Cajetano Conte di Fondi- Eflendo ilato prima fin dal 
i46.i.Prefidcntc di Camera, e Macflro Rationale della 
Gran Corte. Fi ancora più voice, in aflenza di Antonio 
d'AJeflàndro Viceprotonorarìo, fuo Pro viceproton orario. 
Fu del Collegio de'Dottori di Napoli, riavendo lafciato 
due figliuoli Diomede, e Nicolò , dottilfimi Giù rifeon mi- 
ti, morì verfb l'anno 1 508. 

Nel 1508. Diomede Regio Config!iere,e Prefidente 
della Regia Camera della Summaria diNap. 

Nella Chiefa della Santini ma Annunciata di Napoli, 
vi è bellillìma Cappella di quella Famiglia, ove s'adora il 
Crucififlo, con quefra infcrittione. 

D. O. M. B. M- V. 

Philippo IV. Rege . 

Nofcìte Majorum ingeni a > qui nos ad omne decus 
txercitant Mariconde, Andre as&Tììomtdes filtttslro- 
bea infignts, curttli Regii Sanili Ctar* CenJ/lii, Andreas 
Regia Camera Prafidcnt , 'Diomedes Sago infignts Mar- 
fiali ■ Nicolaus Maria, Antonius , V ' incent ius^F 'tftafia- 
ptts,Jo: Thomas , face ottmes boni , (5* beilo beni Infulis. 
& Thiara decoriti Julius Ctfàr Efifcopus Trivenf. do- 
ttrina, & morifas pra/lansflurimaque.ut fraeldra ne- 
tta abftirpe feboles,fedhòs forenfi ,& mìlitariredimitus 
Laurea Album in hoc retulit D. Francifcut Aequeftris 
Ordirti} S:}ateki, cui ofts,&- fafies flaxa Virtus vi fa fra- 
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clara,quam obfccutas Regìsejl, H.tgii ' Stabuli profeti ut 
Heapali, unus ex quatuor pabuli prtfefftft Radridi ,itbi 
Fbilipfo Rtgi Hifpaniarum IV.regendo Dux, Magtfier 
aqito non ìnglarìui euum,cum < Rege erplcvit, re/erte alias 
inalbo •Pofieri. Anno falutis MDCXXXV II. 

Vi èhoggiil Ducato di Marzanello. Gode nel Seggio dì 
Capuanadi Napoli) e godè anco nel Seggio del Campo 
Calendari Salerno. Ha bene imparentato. 

Ne (cmeilTopie, Lellis, Marra, e fono nell'Archivio 
della Zecca di Napoli , Nafoli Sacra tifi Efigenia j & 
altri. 



186 /~"V UeftaFamigliacnobileinRegno^ndaltem- 



5- AngeIo,nel Contado d'Andria.mandò dueSoldati arma-, 
ti a! iervigio Militare di Terra Santa, fotto il Rè Gugliel- 
mo ÌI Buono.Tomafo Barone nei Contado di Lecce man- 
dò altri due Soldati, lo eco rfe anco Roggieriiin detta Im- 
prefa. 

In tempo del Imperador Federico , nel 1 23 9. fi ritro- 
va Roggieri,che ricevè Hoftagio, Lombardo Ruffino di 
Som. P. & à Nicolò, Jacobino Rotto Milanefe. 

D. Filadelfo Magnai nelle Famiglie di Cicilia pone^ 
■Matteo Barone di Caflroreale , che gli lueceffe Riccardo 
Barone diCurafi.cheli fuccefieftio figliuolo Nicofò,&4 
quello fuccefle Riccardo fuo figliuolo. Guglielmo fratel- 
lo di Riccardo, fù padre di Bartolomeo, che tu Barone di 
Furnari.il quale procreò Guglielmo 3 .e Riccardo 2>Da- 
Guglielmo 2.nacc]uero Bartolomeo 2-Riccardo 3. Anto- 



T>elU Famìglia Mari/calca'. ■ ■ 




po de'Rè Normandi, mentre in detti tempi fi 
ritrova GuglielmojFeudatario del Feudo di 
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nominato nel ferviggio MiKtare del Rè Lodovico. 

Corrado fu Giurare della Città di Sìragufa nel 1409." 
413. 4 14. Guglielmo fù Barone di Grotta Perciata, cho 
fe ne invertì nel i430.Vivono hoggi altri Baroni. 

Se quella Famiglia Marifcalqa, è la ftefla, che la Mari- 
fcalca di Cicilia ,lì ritrova nella Città di Meflina. nobilif- 
fimafin" dal tempo delRèManfredijritrovandofi Jacopo 
di Meffina Milite,e GÌo: Sindico di detta Città, che dino- 
tano effer Nobili da molto tempo . Bartolotto fi ritrova 
primadel 1 28y. poflèdere il Calale, e Feudo Purnaro. 
Bartolomeo Capitan Generale de Meflinefi, nel Rollo di 
Federico , del 1 3 42. fi tafla in due Cavalli. Riccardo Mi- 
lite nelRollo de'Baroni dell'anno 1343. fi tafla in tre 
Cavalli , per il iervigio Militare ; con titolo di Signore 
Maelrro, Bono in tempo del Rè. Alfonfo, Collettore della 
Camera Apolìolica , c della mezza annata > in beneficio 
di detto Rè,per indulto del Papa. Guglielma Vefcovo di 
Bertelem.prima del 1 3 y 1 . Genuifo frà gli Baronì,in rem- 
po del Rè Martino. Nicolò nel Rolla de'Baroni, in tem- 
po del Rè Lodovico, del 13 43- GÌo; Signor dì Catala* 
mita, cS.Andreanel 1446.MaftrQNotarodellaG.Cc 
Luogorenente del Protonotario. del Regno ,, nello fteffo 
anno.GugUelrao Barone del Feudo Gruttapercia tabella. 
Valle di Noto , nel ryij: &. altri referiti dal jP. <iAn^ 
falline. 

D. Ferrante- della Marra dice , che è la ftefTa la Mari- 
fcalca,chela Marcfcalla,che imparentò conia fua Cala. 
Et oltre delli referiti da noi fopra , dice ritrovarli Jacopo 
tra' Baroni di Terra d'Otranto , al fervigio del Rè Carlo 
inel i2tì8.nel 1273. ricupera un a Terra , con altri beni 
Ibbili occupati dal Principe di Tarantole! i2pi.era Sig. 
di Vaflalli dentro Lecce! e di Lequile, con titolo di Dotni- 
nus, e. di Milite. 
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Guglielmo fù Ciamberlano Regio, e familiare del Rè 
Ladislao nel 1414. 

Fra Guglielmo nel 14.r6.era Cavaliere Gcrofolimi'ta- 
no, Ambalciadore della fua Religione, conchiufe la pace 
con il Turco. 

GÌovannuccÌo,forfe fratello del detto Frà Guglielmo 
nel 1477. era marito di M e riga della Marra Bar one (Ta- 
ne! lenimento di Nardo. ■ 

Hanno pofleduro Lizzaniello, Malandugno.Piovìanp, 
Tavella, Cervofo, Capografto , Frione, Siano , e Perrivel- 
lo,nelIa Provincia di Lecce. Hoggi fono Signori diMa- 
glie, Arnefano,"e S.Elia,clie pretendono eflere difeenden- 
tidellifudetti. 

■ * Scrivono di quefla Gafa aPMareftatla, U Marra, Lth 
'/ti, & altri, ne fono nell'Archivio della Zecca di Napoli'» 
&ÌnaltnArchivÌi, 

Della Famiglia Marchefe. 

187: T Afciando l'origine di quclTa Fa migli a, riportata 
J-v con fottili, e forlé vere yravcAà.D. Ferdinan- 
do della Marra , dicemo crederi! d'origine Normanda.., 
e forfè l'tfteflà della Molife, 'della quale hastemo fcritto 
nelle Famiglie imparentate con la Carafa della Spina . 

II primo, clie fi ritrova divieto Famiglia, fù UgoneJ 
lotto Roggieri Primo Rè di Cicilia, Signor di Lupara, dì 
v Campo di Pietra ,'di Cai cabo traccio, e d'altre Cartella, nel 
Contado di Molife. Giovanni ne' tempi del Rè Gugliel- 
mo fu Signor dè' feudi su'l Birontmo . Guglielmo nel 
1268. militava perii Rè Carlo Primo . In tempo del me- 
demo RèfiieggeGoiTredo, Ugone, e Riccardo Signori 
di Limofano. Arrigo nel 1291. vien nominato V ir no- 
bilis, & Veminut, cariamo del Conte d'Artois, figliuolo 
di 
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di Lodovico ÌI Santo di Francia.e cugino del Rè Carlo IL 
c di quello fu Camariere, e familiare , & ottenne alcune 
cntrade feudali dentro Napoli . Fu anco del Rè Carlo II. 
Cartellano di Trani.e poi Signor del Catello di S. Loren- 
zo in Principato . Fu cinto Cavaliere dal detto Rè Carlo. 

Jacopo fotto io fteflbRèCario II, milirò, morendo iru 
Napoli nel 1 303. fù fcpcliìto nella Chiefa di S. Reflitu- 
ta, dove fi vede il fuofepojcro in marmo. 

Raone Signor di Cucito, e di Calca bottaccio viveva- 
nel 1 3 09. In appreflb vi fono flati altri Cavalieri di vaio- 
te, godendo luttiiMagifreri, die hanno goduto gl'altri 
Cavalieri di prima sfera. 

Paolo fu fàmofo Giurifcoufulto, ConfiglEere del Rè 
Ferdinando Primo . Berardino Prefidente della Regia> 
Camera, Ambafciadore alla Repubblica di Vinegia. 

Domitio fu gran soldato, Capitan di cavalli, e poi Co- 
ronello, Luogotenente del Capitan Generale di là del Pò. 
In tempo di Lautrech fervi molto bene il Rè. Morì in., 
Bruuelles,doveilRèlifecefarefontuofeefequie . Fù Si- 
gnor di' Caflel Pagano. 

Orario fù gran soldato.Fù Sargente maggiore, Luogo- 
tenente del Ma/ìro dì Campo Generale in Fiandra, fu 
Coronello,e Capitan à guerra in Bari,per timore de'Tur- 
chi , e poi , per l'iftefla ragione,nellc Marine del Cilento, 
e di Bafilicata . Andò in Ifpagna, dove ottenne dal Rè 
noflro Signore, titolo di Marchefe fopra la Terra di Ca- 
merota . Fù più volte Prefìde di Provincie. 

Fabio fù in(ìgneGÌurifconfu!to,àcui, per la fuagran_, 
dottrina^icorreva tutta l'Italia per haverneil parere nel- 
le fue caufe, come ad un'oracolo , Andò in Roma , dove. 
iù ammirata la fua dottrina , per efière andato come Am- 
bafeiadore della Reina di Polonia, al Pontefice Gregorio 
XIII- Da' Vice-Rè del Regno fù Cenato in grande flima,, 
B;bb li 
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lì furono offerti li porti di Avocato delRealPatrimonio, 
e diprefidenre del Confìglìo, eli ricusò. Mori in Napo- 
li nel 1 59Ì ■ fìi Signor della Cirri di Lettere. 

Tomafo fù Signor di S. Angelo à Fafanella , Orlato , e 
Corleto. 

Andrea fù lìmiimente gran Giurifconfulto, Lettor de;' 
feudi nelliftudii di Napoli.Regio Consigliere, e poi de- 
gniamo Pre/ì dente del fupremo Configlio diS Chiara^. 

Godono nobiltà nella Città di Capua,Napoli)fuor Scg- 
gi,Roma, Cicilia , Verona, e Genova. 

Vi è hoggi nella Famiglia il Principato di S.Vito, il 
Marchefato di Camerata , il Vefcovato di Pozzuoli nella^ 
perfona del Padre Fra Domenico Maria Marchefe, de' 
Padri Domenicani , Macflro degnillìmo della fua Reli- 
gionde notiflimo per i libri dati alla luce . 

Hà imparentato con Famiglie nobiliflime, come fono 
Carafa,CaraccioIa , Marieri, Dragone, Orfina, Sanfra- 
niondo, Cofla, Doce, Pagliara, Pandonc ,Evoii , Imperia- 
le, Marra, Ratta, Alagni, Belprato, Sangro, Azzia, Cafà- 
tìna, Capua,& altre. 

Scrivono di quella Cafa il Campanile , la amarra , ti 
Sarifivino, Lellis, & altri. 

In Cicilia quefla Famiglia fi ftima,che trahefle origine 
dalla Lombardia,& Ìl.primo,che fotto i Rè Normandi vi 
veniffe fofTe iìaro Riccardo . Altro Riccardo fotto il buon. 
Guglielmo fù Cartellano diToromena . Sagiimbenefù 
Secretano del Rè Lodo vico, e del Rè Ferdinando III. per 
ricop i fa de'fcrviggi ertene i feudi di Maligini.di Bimiini, 
c di Bivifcan'.porti nella Valle di Noto. Altro Saglimbene 
fÙAmbafciadorcal Pòteficce nel i4oo.Straticò di Meflì- 
na. E nel i 399. fùSignor della Scaletta . Nel 1406. fù 
Martro Rationale, nel 14 r j. Proto notano del Regno, fù 
Signor della Scaletta, Forefta di Trainai d'altri fcudi,Ia> 
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Terra , e Baronia di Cafìclluzzo , gli feudi di Rappilì , dì 
Galteri, c Barimi. 

D. Gio: fu Vefcovò dì Patti nel 1 494. 

Un'altro Saglimbene hebbe per moglie la figliuola di 
rierro Speciali, figliuolo di Nicolò Vice-Rè di Cicilia. 

D.Felice fùMarchefediGerace. ' 

D.Giovanni Marchefe ; eSpeciali,fùfetiimo Principe. 
dell'Accademia della Stella di Meilina. 

La Famiglia Marchefe di Palermo deriva dalli Prin- 
cipi della Scaletta, della quale Marco Antonio fi diverfe 
volte Giudice della Gran Corte . Gio; Salvo fù Giurato di 
Palermo nel 1482. 87.&8C). Gio: Tomaio ancora fiio 
fìgliuolo,nel 1498. e IS12. Salvo hebbe l'ifteflà carica^ 
nel 1544. e Bartolomeo nel 1 ;6z. 

VièilPrincipato della Scaletta, & altre signorie, fe- 
condo il A/«j;»e.f .cheladelcrive àlungo, conformefà 
ancorai! Padre Anfalone. 

Della Famigli* Martino. 

188 f"~^^ e,la Famìglia è originaria del noflro Regno.' 
X^T Sì ritrova Francefco Capitan di cavalli nel 
Piemonte nel 1 3 3 j. Gio: Caporale di gente 
d'armi nel 133 8. Bertrando milite nel 1 274. Il Dottor 
Guglielmo Incjuilìtore Provinciale neli'Abbruzzi nel 
1 27 j. Bartolomeo milite nel 1 27 2. Gfo: Martino signor 
d'una Galea nel 1348. Simone di Martino , el'Abbatc 
ÌNicoIòfì ritrovano nel 1343. Gerardo fervi con due fue 
Galee nel 1291. Il Signor Simone familiare Capitano di 
Cajeta milite . Simone Signor de'beni feudali nel 1310, 
Huomo nobile Petrillo de Martino nel 1417. Fiorillo fa- 
miliare della Reina Giovanna II. nel 1415. Angelillo, t. 
Petrillo nel !4iJ.ottenneroordÌnedaIIaReina Giovan- 
Bbb 2 na 
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nall. che fi metteflero in poffefiod'uncertofeudo,com- 
pratoda Pietro Miric ino. Huomo nobile Pe trillo de Mar- 
cino di Mafia familiare , Maftro delle Provincie di Valic- 
eli Crate , e Terragiordana hebbe in commiifione l'cfat- 

tione delle Collette , impone per il Regno, per maritag- 
gio della Reina nel 1417. Huomonobile Gafpa re otten- 
ne in dono da Cubella Ruffo un feudo, detto lo feudo 
del Conte dì Mont'alto in Seda nel 1423. Petrillo Ma- 
fìro di Camera della Provincia di Valle dì Crate nel 
1415. Giofia di Marcino nel 1484. fu marito diGizzula 
Baraballo dei Seggio dì Capuana . Angelo di Cuccaro 
nel 1 466. efenre da' pagamenti fifcali. 

Galzerano ricevuto in Confegìiere nel Regio Hofpi- 
tio , e del fccreto Coniiglio nel 1 47 j 1 . execuc. 6- d. anno, 
foi.234. 

Sebafliano di Mattinoci Vico, no bile Regio familiare 
nel 1 47 1 execut.5'fol. 1 56. . 

Magnifico Francefco dì Tiano nel i498.execut.4-foI.' 
57. nei isi 2. riabitando in Napoliortiene immunità per 
li renimentÌinTiano,execut.i7.foI.429- Nel i493.1'ho- 
noraro huomo Rentio di Nola. Nel 148 i.N. Martino di 
Mafia Lubrenfe pigliò per moglie Zizula Baraballo con 
dote diduc.300. Nel 1415. il nobile huomo Fiorillo di 
Martino di Vico familiare.fedcle diletto. Nei 1 494. Sal- 
vatore, di Vico, Eletto della Aia Città. 
. Gabriele fùSignor di Faicchio, che poi rifiutò à Pietro 
fuo primgenico, che fi caso prima con D- Ifabclla Carafa 
della linea di Stigliano, e poi con D. Emilia Laudati fi- 
gliuola di Francefilo di Cajeta , Cavaliere di S. Jacopo , e 
di D.Gio: Carafa della Cafa di Paolo IV. . 
. A tempi noftri Francefco Signor di Faicchio, Avocato 
ne' R egli Tribunali , Auditore di Provincia. 

E' nobile quella Famiglia in Teano, e nel 1275- im- 
pron- 



NAPOLETANE, E FORASTIERE. LIB.II. 381 
prontòdetta Famiglia al Rè denarose condo l'ufo di quei 
tempi. 

SÌ ritrova nobile in Vico, e Notar'Errico di Vico ottie- 
ne in dono dai Rè, Ja gabella della Bagliva di Vico . Il no- 
bile Fiorillo, e fratelli di Martino poffeggono la gabella- 
delia Bagli va di Vico, eia gabelladelloscandaggio dell' 
iflefla Città nel 1423. E la Famiglia Martino di Vicopof- 
fiede l'officio di Protontino di detta Città di Vico nel 
1400. 

Si ritrova Pietro di Martino di Portugal ricevuto in fa- 
miliare, e fu militenel 1268. Orlando di Martino di Fi- 
renze nel 13 3 1. 

Hannopofledutoancora Civitaquana, e Genelìrola. 

Hanno imparentato con Famiglie nobiliilime , come' 
fono Carafa, Brancaccia, Vulcana, Branda , Dominimar- 
te, Gattola, Laudati, Baraballo, & altre- 

Di quefla Cafa fe ne fàmentione nelli Regiflri dell' 
Archivio della Zecca di Napoli, ne fcrivono il Capaccio 
nelForaHiert, LeBistfiftm* di <&4affa, & altri. 

Quelli del Cordigliere Scipione di Martine godono 
nell'Aniantea. 

E' anconobilein Cicilia, dove fiori fin dal tempo del 
Rè Federico II. dal quale Nicolò fu eletto Capitano di 
Piazza, diMineo, e deil'Ifola di' Malta. Guglielmo nel 
1 3 3 j.fù Senatore diPalermo,ne fcrivono à lungo il Adu^ 
gnoi, &HPadrc jinfalone. 

Della Famiglia <&lfajìrQ)odice. 
189 /^OdenobiltiinNapolinelSeggio diNido.mà 
VJC è originaria di Sorrento; in detta Città furo- 
no gl'huomini di quella Famiglia Dogi , e Confoli. Ser- 
gio nel 1 07 1 . che fi flima di quella Famiglia, fù Confole, 
e Doge di Sorrento , e doppo lui fù Sergio fuo figliuolo. 
Barnabò fu figliuolo di quefto Sergio fecondo, e fù il pri- 
mo 
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mo Sergio Tuo figliuolo. Barnaba fù figliuolo di quello Ser- 
gio z. e fù il primo Prefetto. Di coftui nacque Sergio 
j. padre di Gioii, di cui furono figliuoli Jacopo,e Riccardo 
padredi Matteo, li quali furono ìli e ce (li va mente Prefetti; 
da Jacopo, per diretta linea,difcefe Annibale.huomo di giù- 
ditioraro,I3aFonedi Prefenzano, e delli Camilli , e marito 
di Gio: di Frane. Gambacorta . Da cortei ii nacquero Vin- 
cenzoj Sergio, & Ottavio; Da Gurrello fratello d'Aitoro, 
Avo d'Annibale fopradecto, difeendeno Paolo marito di 
Cornelia , forella di Fabricio Marramaldo , e Marino ; da- 
quello nacque Giovanni Barone di Ripalimofano.marito di 
Giulia Pappacoda; da quello nacque il Barone di Pietra Vai- 
rana, marito di Portia Sanfeverino j e padre d'Orano Anto- 
mio,Marcello, Paolo, e Fabritio. 

■' Nel 1+88. «troviamo Antonio marito di Antonia Bran"- 
caccia,figlmoia di Marino. " ■ 

Quella Famiglia ha havuto motti VaiTilli, angarii , e pe- 
rangarii,nel Piano, è Mafla.nel tempo del Rè Federico, edi 
Manfredi, e durarono fin al tempo del K è Ladislao, e fi ve- 
de, chefotto il Rè Roberto net lftj. NicuIòdiSorrenco 
Militane fa in danza al Rè,dicend«,che eflb ne flava in pof- 
feflò, e ne (lavano i tuoi antece fiori.' 

■ Et in tempo di Carlo I. hebbe Mignan o.Bel monte, Tin- 
ci, Aquara.Laurino, Gioja, Oppido, e 5, Giorgi. Zaccaria fù 
molto caro ai Rè Ladislao. Ferdinando, ad inftanza di Vin- 
cenzo M a fìroj od ice, perdo nò à tutta quella Famiglia,perche 
infavoredi Cario VilJ.haveva prefo l'armi contro di lui. 
Marinò liei i; jorfì Avocato Fifcale della G.C. della Vi- 
caria. 

Hà imparentato con la Famiglia Coda , Carafa, Origlia, 
Marramaldo , Pappacoda , Sanfeverino , Brancaccio , & 
altre. 



Hog- 
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Hoggi iòno Marcbefì dì 5. Mango.e di Molitorio. 
Si vejia J'Archivio delia Zecca di Napoli , e ì^ngenio 
nella Nap. Sacra, Lellii,Marra,C 'afaccio nel Izoraftitrt, 
Giufeppe CampanUeflopo,CoTitarim,Ammirato,&altrÌ. 

'Della Famiglia MtndtKX* £ Alarcene. 

Ì90 "C ' Spagnola dove,e amichilTima . e nobiliffima nel- 
JZi la Cartabria, e Bifcaglia, fio da'tempi del Rè Gio: 
li. di Cartiglia, che regnò intorno àgli anni 1440.6»' à no- 
ftri tempi, fùquefta Famiglia honorata de i titoli del Prin- 
cipato di Mileto , nel noftro Regno , del Ducato dell'infan- 
tado in Spagna, e di quel di Francavilla nel noftro Regno di 
Napoli, de i Marchesati di Santigliana di Montejar, che go- 
de ilgrandato diSpagna>d'Almazan,d'Hinojofa,diMonte- 
fclaros,di Cenere, o Zenere, di Gualdalifte,di Cagna tte,r.ut- 

1 ti in I fpagna,di S.Germano, d'Agropoli , delia Valle Cicilia- 
na, e di Rende nel noftro Regno , dei Concadi di Real, di 
Monfenares , di Saldagna, di Tendiglia, e di Priego, di Cru- 
gna, di Conceagudo,di Lodo là, di Caftelnuovo , di Gaives. 

: di Gid, diCaftrogeriz.edi Ribadavia, col Vefcovaio di 
Turrija. 

. Fu tre volte freggiaca dell'ordine del Tefon d'oro , chej 
.Ottennero D.Diego,edue D.Innici, terzo, quarto , e quin- 
to Duchi dell'I nftntado. 

D.lnnico Lopez di Mendozza primo Marchefe di Santi- 
. gliana, fù Capitan Generale del Rè D.Gio; II. Rui Diaz de-. 
Mendozza il Calvo fù Capitan Generale del Rè di Navarra 
. i4jo.D. Pietro Hurtadodi Mendozza ,fù Gap. Generaiej 
.della S.Chiefa di Toledo. D.lnnico Lopez di Mendozza., 
. primo Conte diTerriglia ,fù Capitan Generale dell 'And a- 
.Jutia, perii Rè Errico IV- il figliuolo D.lnnico 2. Contedi 
. Tendiglia, e primo Marchefe di Montejar , fù Capitan Ge- 
ne- 
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neralc nell'Alhambra , di Granata , e d'Andalutia , del qual 
titolo, ,per privilegio gcdeno tutti iMarchefi di Mòm'ejar. 
D. Diego Hurtado fù Ambafciadore appo del Pontefice in 
Roma, e Cap. Generale della Tofcana.D.Berardinofuo fra- 
tello Capitan Generale delMure. D. Gìo; figliuolo Gene- 
rale delle Galee di Spagna , D.Antonio Umilmente fratello 
fù Vice-Rè, e Cap. Generale della nuova Spagna nell'India, 
nel Perù , per l'Imperador Carlo V. D. Francefco figliuolo 
generate delle Galee di Spagna. D.Innico Lopez j.Marche- 
fediMontejar, fù Ambafciadore inRoma, intempo di 
Pio IV.e poiVice-Rèdel Regno diValenza, e poi di Na- 
poli. D.Lorenzo Suarez Conte di Crugna , fu Vice-Rè della 
nuova Spagna, c poi de'Regni del Perù, per ilRèFilippo II. 
D.Fracelco Hurtado Marcliefe d'AIraaZan Vice-Rè di Na- 
varca, come vi fù ancora un altro D.I-'rancefco Hortado.D. 
-Alvaro j.Conte di Caflrogeriz , Vice-Rè di Galitia , poi di 
Kavarra , mori eletto Vice- Rè di Napoli, D.Gio: primo 
"Marchefe diHinizofa, Governadore dello Stato di Milano. 
D.Gio:M;inuel j. Marcliefe di Montefclaros, Vice-Rè della 
nuova Spagna, e poi del Perù. D. Diego primo Marchefe di 
Cagnete, Vice-Rè di Navarra . D. Andrea fuo figliuolojdel 
Perù, e D. Garziajfigliuolu, Umilmente del Perù. . 

D.Pietro Gonzalez Cardinale nel i47j.cra Arcivefcovo 
di Seviglia, poi di Toledo , primate delle Spagne , e Cancel- 
liere maggiore di Cartiglia. D. Già: Cardinale, fatto dal Pa- 
pa Sifto V.D. Francefco eletto Cardinale nel rr44. D.Die- 
go Cardinale fatto dal Pontefice AlefTandro VJ. D. France : 
fco,eflèndo Vefcovo di Burgos, fù fatto Cardinale^ 

La Famiglia Abrconcè fìmilmente nobiHfiìma Spagno- 
la, fono della Cafa de'Signori di V.ilverdcchc hoggi tégont» 
titolo di Marchefe di detta Terra . 'Vi fono anco le Cafe 
di Euonache, quei di Valera, di Iìafcio,&i Signori di Vale- 
radi fòpra,i Signori della Puente/Talay vedrò, e cjuei dì Pa- 
lo- . 
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lomarcs, affai ftimad in quelle patii. Dicano alcuni,che ori- 
gini dalla Cafj di Zervallo: 

D.Ferdinando Ruiz d'Alarcone , fù quello , die venne 
in RcgnoàfervireilRc Cattolico, con il Gran Capitano 
Confa Ivo, fervi va Iorola mente da Soldato > Capitan dì 
Cavalli, Mauro di Campo, l'Imp.Carlo V. Io chiamava il 
Signor Alarcone; per tanti ferviggili donò la Baronia^ 
della Valle Ciciliana , polla nella Provincia d'Abbruzzi, 
che contiene molte Terre, e l'erige in Marchefato, nel 
1526: In fc Conigliere diStato, Alcalde del Coltello dì- 
£ajeta,e Cartellano del Ca/lelloNuovo dì Nap. 

Maritò una unica fua figliuola d'anni ztf. con Pietro 
Gonzalez di Mendozz?,Signor della Terra d'Eftavao d'Ara-- 
bran nel Regno di Toledo, figliuolo di D. Alvaro, fratello 
di D. Inoipo Duca del Infantado , quello fiiccedèà ruttili 
Stati del Socero , mori io Milano con titolo di Generale di 
detto 5tato. 

Fù fuo figliuolo primogenito D. Ferdinando i.Marche^ 
fe della Valle,padre dì D. Ferdinando 3-Marcbefe della .-Val- 
le, e di Rende . Li fuccedè D. Pietro Gonnalezfuo fratello»- 
detto poi D.Ferdinandoj-cbefù il 4. Marchefej Barone del- 
la Baronia di Fiume freddo e di Urlò Marfo , D. Rrancefc» 
deteo poi D. Ferdinando fu il f. Marchete. D. Paolo , cìàii 
mato poi D. Ferdinando fù il 6. Marchefe. .-ft 
D. Andrea 6gliuoIodi D. Pittro Gonzalez 4. Marchete* 
della Valle, fervi S. M. Cattolica molro iempo,fù Casellario 
del Caitello di Gallipoli , e poi di Capua , Prefidc di Pro- 
Vi. fono flati altri Cavalieri di (pelli Caù de' fec onco- 
geni ti, che Umilmente hanno fervilo eggregiamente.SC han- 
no havuto honorate cariche militari. 

Scrivono di q ne (la Cafa (1 Lellis, tùro, Argute di Mo- 
lina, &*ltri- ... . Cu'.' 

Ccc DelU 
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DeBs Famiglia Mirella-: 
'igi \ ] El i j si- fi ritrova Antonio Mirella di Pofitano, 
IN figliuolo di Tomaio, habitantc nella Città di 
Corffi. 

Nel 1-1^4- fi ritrova Antonio, eBartolomeo di Mirellaj 
fratelli) della Città di Rolla no.no bili , 8i eggregii , ottengo- 
no eflratrioni à parti amiche execut. iff. d.anno, fol.tfp.àr. 

Fra ncefeo Dottore, Avocato Napoletano; (iio figliuolo 
D.CarlofimilmcnteDettorcè MarchelediCalitri, Avocato' 
Fifcale di Camera di Cappacorta Togaro,calato có D.Mad- 
dalena Garafa, dalli quali.frà l'altri figliuoli è nato D. Frace- 
fco Maria Mirelli Carata, che l'anno i«S9.ha ottenuta il fo- 
premo tìtolo di Principe di Teora.Una figliuola dello fteflò 
Dot. Fracefco, e forella di detto D.Carlo, chiamata D.Anna, 
è moglie di D. Oratio Carafa di Monte Calvo , dd Seggio 
di Nido di NapolÌ,& un altra chiamata D.Coìtonzà fìi ca- 
lata con D. Giufeppe di Majo , del Seggio di Montagna , da- 
quali fono oggi viventi D.Bar tolomec, e D.Mutio di Majo. 

-In Cicilia nella Città di Meflìna, Jacinto Ca vai. diS Jaco- 
po della Spata , per la fua gran Virtù fij creato Maftro Ra- 
tionale, e funi figliuoli ottennero titolo di Marchete fecon- 
do /'//'. Ànfalont. Altri di quella Famiglia di Cicilia fono in 
Falermo venutivi da Genova, al parcredel Aiugnos nella . 
feconda forte, dove ferivo di fucila Famiglia Ciciliana al 
foj.ij-ff. ■ 

Della Famiglia Milana . 
'191 OOno originarli di Spagna, e propriamente di Va- 
i3 lenza, dove lì dicono Milà,e poflèdeno il Conta- 
do d'Albaida. Di quelli . in tempo del Rè Alfonzo d'Arago- 
na,ne vennero molti) in compagnia d'Alfonio Borgia, Ve- 
dovo di Valenza, e Configliere di detto Rè , che dopò fil 
Cardinale, e Papa,chiamato Califto Ili. parente di detti Mi- 
Ji. Frà cfli f ù Pictro,chc fii Configliere dei medemo Rè AI- 
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fonfonel 1448. fù Governadore, eCaftellanodiTrope;u 
enei 14; i.GovernadorceCaftellanodi M onr eleo ne,e nel 
14*2. fu Cartellano d'Hifchia > Anton accio fù Cavaliere 
della Cafa Reale , e ne* medemi tempi Caterina fu moglio 
di Lancellotto Macedonio . Falconatto , e Balbo nel 1 445. 
fervivano il Rè Ferdinando, con molte lande ■ ma di quelli 
non lì trova dipendenza. Auxia di Milà fù nepo te del Pon- 
tefice Califfo III. figliuolo di Ca te ti na Borgia, Lorella di 
detto Pontefice , e di Luigi di Milà Cavai. Valemiano, i di 
cui difendenti vennero in Napoli , e pofledeno il Marche- 
iato di Poliftina, e 5. Giorgio. Si vede nel 1 4fo. Auxia efie- 
re'CameriercfavoritodelRè Alfonfo, h ebbe per moglie 
Luifa d' Alagno Sorella di Lucretia , per la fiia bellezza , t» 
virtù, molto cara, & amata dal Rè Alfonfo, per quefto ma-' 
trimonio hebbe dal Rè mille oncie d'oro, da perciperfe dal* 
Je collette del Contado di V enarro '. Fratello d'Auxia , fi. 
(oppone, che foiTc Luigi, che tu Vefcovo diSogovia , e poi- 
fatto Cardinalcda Califto III. fuoZio.&un altro.chefù 
padre di Ciò: Conte d'Albaida in Valenza. 

Sotto lo IteiTo Pontefice vi fu un'altro Cardinale del ti- 
tolo di S. Aquila , e Prifca, Vefcovo Zanocenze, chiamato" 
Gio: di Milà . Procreò Auxia con Luifa d' Alagno fua mo- 
glie Baidaflarre, e Jacopo, Jacopo fu Signor della Scali iru 
Calabria, fuo figliuolo mafehio fù Baidaflarre Signor di S. 
Giorgio,e Poliftana. Da quelli difeelè Jacopojurjiorcchcj 
ottenne titolo diMarchefèiopra S.Giorgio, findalanno 
e difcendeno l'hodiernoMarchefediS. Giorgio , t* 
Poliftana.Sig. di Portigliene, Se altre terre altri rraielli,& al- 
tri della fleflà Famiglia. Ha poffedutoanco la Terra di Palo, 
in Terra di Bari, e nefùSign.CIaudio.r-Ià imparentato con 
Famiglie Nobiliffinje ; Macedonio .Toraldo , Alagni , Ca- 
rata , Caracciolo, Sances, Vintimigliadi Cicilia, Capua,Mi- 
nutola, Luna, Pignatella, Forma , Tufo, Somma, Sangro, 
Ccc 2 Tol : 
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Tolfa, Franco , Caftrocucco , Cartella, Miroballo ', Canni- 
gnana,Galluccio,LeoneflaAzzia,BaIogna> & altre. 

Scrivono dì qucfta Caiaj Ammirato, Mascella , Elio 
Marche fe, P. Borrclio, Contarmi j Lellis , E [colano , P. 
eAnfalone, & altri. 

Della Famiglia Mi fanello. 
19Ì credono Normanni, cosi detti dalla Terra di 
t3 Miflanello, porta nella Provincia di Bafìlicata. 
li primo , che fi ritrova è Ofmondo , che dicendoti" dege- 
nere 1$ or mandortim, edificò,d proprie fpefe,laChiefa,t. 
Eadia di S- Stefano nella Città di Marfico , in Principato 
Ultra , Ja donò poi nell'ari no 107 1. al Vefcovo di detta- 
Città Giovanni. Suoi figliuoli Guglielmo , e Giliberto, 
■che ùmilmente s'intitolavano de genere Normandorum, 
nel 1 o 8 3 . donarono,fotto Roggìcre Normando Duca di 
Puglia,al Monartero della Santifsima Trinità della Cava, 
alami poderi loro, fitinel Cartello diS- Giorgio inPrin- 
cipato Citta. Guglielmo fi legge Signor di Miifanello. 
Aleflandro fuo figliuolo Signor di Gallipoli in Bafilicata, 
edi Miflanello . Berengerio, detto ancora Berlingiero Si- 
gnor divaffallinel Contado di Converfano , e nei 1 1 87. 
intervenne con altri Baroni à darfoccorfo nella lega rta- 
bilira tra il Pontefice, e'1 RèGuglielmo ,&altri Principi 
della Cliriflianità.pcr la ricupera rione di Gerufalemmc, 
damano degl'infedeli. 

Guglielmo Signor di Miflanello diede anco agiutoper 
Terra Santa . Roggiere Signor di MilTanello marito di 
Sibilìa di Cafligliana Signora di Cartigliana in tempo 
dell'Imperadore Federico H. Lamberto Signor di Miflà- 
nello, e Cartiglj'ana,acquil ìò altre Terre, come fono Gor- 
goglione, Origliano, e Petra d acino . Angelo fuo figliuo- 
lo primogenito Signor di dette Terre, hebbe per moglie 
Maria di Pipino , figliuola del Cavaliere Gio: Consigliere 
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del Rè Cado II. Generale del fuo eflerciro, Signor di Mi- 
norbino,& altre Terre. 

Americo fuo figliuolo fccondogenico fù Signor delle 
Terre di Monteforre,c di Filitto,in Principato G'tra.e Vi- 
cario del Regno, eletto dal Duca di Calabria figliuolo 
del Rè Roberto. 

Berfolto primogenito di Angelo fuccedè alli fuderti 
feudi . Jacopo figliuolo di quello fu dal Rè Ladislao cìn- 
to Cavaliere , fuccedè à quei medemi feudi . Nicolò ag- 
gr'unfe alle Terre paterne , la Terra de Lateana in Bafiii- 
cata, nell'anno 1364. 

Jacopo figliuolo aggiunfe anco la Terra di Gallicchio,' 
e Cartellano. 

. Roggiero fù ancora Signor di Ruote in Bafilicata.chcj 
havendo generato moiri figliuoli, gli rimale (blamente, 
Mafella, che portò nella Cafa Coppola, MilTanello, e Gal- 
licchio , che ne furono Marchefì , e Principi di Gallicchio 
panari ultimameli te detti feudi per fucceflìone nella Cafa 
Carafa dc'Frincipi di Belvedere. 

Antonello signor della Teana, ed'altrifeudi. Jacopo 
fuo figliuolo^ignor della Teana nel i44J.intervennec5 
gl'altri Baroni , nel Parlamento radunato, perordine del 
Rè Alfonfo, per giurarli Rè Ferdinando Primo fuo fi- 
gliuolo naturale. Salvatore in tempo della RcinaGio- 
vanna II. fù Signor della Pietra dell'Acino. 

La (dando gl'altri , Fabio fù fettimo Signor dellaj 
Tcana,0 travio ottavoSignor della Tcana,ottenne dal Rè 
Filippo IV. tìtolo di Mai chele fopra detta Terra, acquirtò 
la Terra di Cafrdlano in Bottina. Fabio nono Signor 
di detta Terr.i, e fecondo Marchefc . Domenico Aleflan- 
dro terzo Marchefc. 

Hanno imparentato con Famiglie nobiliffime , come- 
fono Carafa , Bologna , Caracciolo , Capua , Frezza , Ar- 
cella , Evoli , Caftrocucco , Minutolo , Caflromediano, 
Cop- 
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Coppola, Cartola, Morra , Montefalrione , Niifiaco , Pi- 
pino, & altre. 

Scrivono di quefta Cafa il LeSis, Mazjcella, Marr,T->> 
& altri ; c fono nell'Archivio della Zecca di Napoli. 

Della Famiglia Moccia. 

J 94 lu altre Famiglie imparentate con la Cafa Ca- 
JL rafa, è la Moccia, della quale parentela, fi é dovu- 
to farmentione nell' Hiftoria. 

Nel i zpg. Gentile, e Gio: Moccia fratelli, di' NapoIi.poC 
fedeno beni, giufta il bagno di S.Severìno , ilMonafterodi 
S. Marcellino, elo giardino di Tomafo Cicinello . Errico di 
'Aprano, Bartolomeo d'Arco, Leone Marogano , il Giudice 
Ligorio di Griffo, Gentile Moccia , e Filippo Carmignano 

5 indici dell' Uni verfità di Nap. nel 1300. 

Sergio Pignatello, e Tomafo Moccia nel 1 joi. Colletto- 
ri per la Piazza di Nido. Il Sig.Pietro Moccia di Nap.de! Ho- 
Jpitio del Duca di Calabria , milita nelle parti delia Tofcana 
nel 1 3 zóM fepolto nella Chiefa di S.Pietro à Majella di Na- 
poli.IlRèdeftinò,perlacouTUttionedel Porto di Napoli, 
Ligorio Minutolo, Gentile Moccia , Bartolomeo d'Arco, 
Herrico Ferrillo , Ligoro Griffo, St Acanafio Sanarlo nel 
1304. Nel 130 f. Marino Moccia, fù relegato in ] ferma., 

6 Herrico fratello di Marino Moccia. 

Li Savii huomini Gentile Moccia , Tomafo Pifciceìlo, 
Bartolomeo Franco,e Jacopo Venata MÌliti,deputati al Rè, 
per alcuni Capitoli, ìn particolare, per ottenere leflercitio 
della g iu ri fdit tione, frà Militi nel 1 3 3 1, Lionardo di Napoli 
Secretodi Principato, eTerra di Lavoro, nel 1332. Io ftef- 
fo , 6 altro Gabelloto della Gabella del buon denaro, paga, 
per ordine dei Rè onde 7oo.per la Cafa comprata dal Rè, 
per ferviggio della Zecca, vicino la Gliela di S. Agoltino di 
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Napoli nel i 3 31. Nel 1 3 19- Gentile di Nap. Milite, lì nctve 
in Coniìgliere dal Rè Roberto. 

Martucco Moccia vivente nel 1 3 3 f .Lionardo impron- 
ta à Fra ncefco della Ratea, Contedi Cafetca, onde jo.- per 
l'andata all'Armata di Cicilia. 

Andrea ScannitoMilite,Gio:Moccia,Roggierc Bocca- 
pianola Milite, il Signor Pietro Moccia pofiedono beni 111. 
Napoli, vicino laChiefadiS.Gio:Maggiore nel ij4f- 

Bertoldo Moccia di Napoli , A&traioreddb G.ibdla^ 
della Zecca nel 1 347-nel 134;. Cicco Moccia , fratello di 
Marino Moccia , e Bar col ami a Coi aula di Nap. moglie di 
detto Marino. Nello fieno anno Andrea di-A benabulo di 
Averfa, il Signor Pietro Moccia, ilSignetr SéVgio Monda, 
Francefco Minurolo, & altri ,fideiuffori della inobile don- 
na Odolina di Chiaromonre, Concetta di Montai. lo. 

Nel 1 )B 1 .fi concedono annue onde ro. per fe, & heredi, 
ì Mafello, detto Matacchia dì Napoli; Milite, c Familiare, e 
Fedele. 

L'huomo nobile Francefco Mocda di Napoli Milite, 
compra il Cartello di Joha in Terra di Lavoro nei 1390. & 
Antonio Milite nello (leflo anno. : 

Antonio Mcccia,dÌ Rocca, Milite Ciambellano, Gin- 
itinere diTerradi Otranto nel 1398. - 

L'huomo nobile Antonio Moccia di Napoli Milite, 
Ciambellano , 5ig. di Certa parte del Cafale di S. Maria 
in Grifono di Principato ultra nel 1404. per concef- 
fione Regia, potfìede Feudi, e certi Caiali , che furono di 
Nicolò di Montefufcolo, Dottore S.Angelo, e SofTo in 
Principato. 

Aleflandro Moccia diNapoU, deflinato Commeflàrio, 
per il Rè.alla Città d'Afcoli .nelle parti della Marca d'An- 
cona nel 1415. ( 

L'huomo nobile Francefco Moccia di Napoli Milite ,e 
Familiare nel 1 4 1 7. L'Imo. 
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L'huomo nobile Trottolo Mocda di Napoli, Milite.; 
Maftro Hofìierie del Regio Hofpitio , e Ciambellano, 
Cap-diS-Flavianonel 1420. 

Nel 1457- Pietro Moccia di Nap.Maftro Porrulanodi 
Napoli, nello fteflb anno Galiotto di Napoli Signor del 
Cartello di Carillano, litiga con Guglielmo della Marra 
Milite, Conrc d'Aliano. 

Vivono hoggi D. Antonio gentiliflìmo Cavaliere . Di' 
Scipione fuo figfiuolo.che è flato Prefide di Provincie;D. 
Pietro March. diMòtemari anco Prefide di Provincie. D* 
Domenico Auditore di Provinci'e>& altri Cavalieri. 

Scrivono djouefìa Qah il Con tari ni, UT trminio, il 
c&tfaZiZitlla, il£Tntini , Lellis, la Marra, Vinctntine' 
Prothonoi. Cr altri ,e fono nell'Archivio della Zecca di 
Napoli. Godc.quefta Famiglia nel Seggio di Porta Nova 
in Napoli. .;. ■ . • 

Deia Famiglia enarra. 
195 £1 crede , che Tragga il fuo principio da quel Mor- 
iJ ra Capitano de' Goti , mentovato àzProcopio, 
dal Biòndo, £f altri Scrittori, ò pure dal dominio del Ca* 
.Hello Morra negl'Irpini. 

Giuzzolino .forco Ì Duchi di Puglia Normandi, fi leg- 
ge Signor di Morra , e di Caftiglìon'e , di cui fu figliuolo 
Roberto Capitano di Roggiero Primo Rè di Napoli, che 
lifuccedène'feudì. 

Alberto figliuolo dì Serrori» Morra Beneventano , fu 
dal Pontefice Adriano IV. fatto Cardinale, edal Pontefi- 
ce Aleflandro III. Cancelliere della Sedia Apoflolica >fù 
poi nel n87.eletto Sommo Pontefice, e chiamoffi Gre-, 
gorio Vili. 

Pietro creato Cardinale dal Pontefice Innocenzo IIL 
Legato nella Francia, intervenne nel Concilio da lui ce- 
lebrato, nel I 204. 

1q . 
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In tempo de' Principi 5uevÌ,Arrt'go Graìi Giufciriere. 
dell'Impera dar Federico . Jacopo fri BaronidelRegnù, 
Capitano dell'Imperadore Federico.e Vicario nella Mar- 
ca Trivigiana, e nel Ducato diSpoleti . Goffredo, e Gual- 
tieri Baroni. 

GiorCan celliere dello freno Imperadore Federico Vi- 
cario Imperiale nella Provincia dì Bari, fic Otranto . Arri- 
go nel 12J 2. Pretore della Repubblica di Bologna. Rog- 
gìeri fecondo paggio della Corte Imperiale . Onofrio 
tra feudatari]', Ambafcìadore de' Baroni del Regno al 
Pontefice A leffandro IV. contro Corrado Rè di Napoli . 

II terzo RoggleroSignordi Morra, di Ca fella , Scaltrì 
feudi nel Cilento. 

■ Roggcrono Capitano à guerra nel Principato . Rog- 
gieri quinto Signor di Morra, Cafella, e Rocca Gloriofa. 
. Goffredo Camariere del Rè Roberto,e Governatore 
■della Puglia. • - '. 

Jacopo Signor di Morra,e poi di San Severin6,detrodÌ 
Camerota. 

Paolo difeendente di quelli, & altri, Signor di S. Seve- 
rino, della Podaria.e di Centola, fù padre di Mario , cile- 
ne! 1570. ottenne la rcintegr adone alla Piazza di Seg- 
gio Capuano di Napoli,nel giuditio incominciato da Gi- 
rolamo il vecchio. . : 

Nicolò figliuolo di Francelco ultimo Signor di Morra,fù 
padre di Bartolomeo Cavallerizzo del Rè Ferrante, coUaì, 
tolta per moglie Mo nocca Bevila equa, fi fece Signor della-. 
Baronia di Favale, padre d'Antonio 2.Barone,di chi nacque 
Gio: Michele 3. Barone > che di Luigia Brancaccio 'hebbe 
M. Antonio, quarto Barone di Fa vale, Scipione Secretarlo 
di Caterina di Medici Renudi Francia. Si chiufe quella li- 
nea in Fabritio Clerico, i .- ; 

Mà Camillo figlinolo del i.Gìo: Michele,' e di Luigia. 

- ' ' • .-: _- '. Ddd Bran- 
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Brancaccio, tolta per moglie Giulia di Morra > ultima reli- 
quia della Cala del Pontefice Gregorio VJII. e di Erancefco 
marito dell'Epifania) procreo M. Antonio Reg. Configgere. 
Vi fono hoggi Cavalieri di quella Cala. 

Scrivono dì quefta Cala,// Pitri, Jila^^ellatContarini, 
'Adarco Antonio Morra nell'Hiflor. di ejuefta Famiglia, 
ftampatairt Napoli >.nel itìtf.fel. •■ . ., .. 

■ : : 7>elU Famìglia MufiettoU: , 

196 /*\Uefla Famiglia lì ritrova,daternpoantic!]illimo, 
nella Citta di Ravello d'Amalfi, donde venne 
in Napoli . In quella fi ritrova fin dal tempo 
della Reina Gio: li. Francefco hebbc due figliuoli, Gio: An- 
tonio, che fù di grand ifiìmo valore, e fu, fette anni, Amba- 
feiadoreà Roma, per l'Imperador Carlo V. e morì prima-, 
che haveflè il premio delle fue fatiche: folo impetrò dal Pa- 
pa il Baliaglo di S- Stefano di Monopoli,per Fra Camillo fuo 
fratello] del ordine Gerofolimitano. 

Quella Famiglia dal tempo del Imperador V- fin hoggi 
è Hata un Areopago di Mi ni Uri togati , mentre Alcamo fu 
Configlìere di S. Chiara nel 1 448. Gio: Antonio Prefidente 
dì Camera nel ir. 30. doponel 15 ja, Regente di Cancella- 
ria, e morì nel ir 37.liztf.di Marzo. D. Michele Con figlie- 
re di S. Chiara , e creato. poiPrcfideme di Camera , mori 

Tl.t\ì6%7. ' :- .j- ' ■ 

Gode quella Famiglia nobile ù in Napoli., nel Seggio di 
Montagna. Una linea di quella Famiglia , chiamata di Bar- 
tolomeo , perii Feudi , che pofìèdeva nc'Saleotioi , e molti 
Burgenfatici io Taranto , per molto tempo fi trattenne co- 
li, onde venuta in. Napoli Hhifògoo litigare aolidetco- Seg- 
gio, mà in breve, conofeiutafi la verità, fenzamoltocon- 
traflo, godèglihqaoifdidetEo Seggio tralafciaù. Vièdi 
quella linea il . Principato di Leporano, havuco nel 1 524. 
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Dell'alerà lineai vi è il Ducato di Milito, ottenutone! 1 a&j. 

& il Ducato di Spezzano. 

Hanno imparentato con Famiglie nobiliffirne. : 
Scrivono dì quella Cala il Maghila , Vincenti negli 

Ammiranti, Lettisi Marra,T^rmiaie,Contafini,^ittfèp- 

feCamfanilt,Topo,& altri 1 . •■ 

' ; ■ . Della Famiglia Norcia, i' 

IL parentato,' che fece la Famiglia Cari fa * eoa 
* Famiglia di Norcia, fu perche una Signora Cara- 
fa,figliuola di Giovannello Cirjfj.e Mariella Marifcalco.fii 
moglie di Marino di Norcia,Alunnò di Jacopo Caldora, gra 
Soldato ; mà perche l'HiiWia : di detto Matrimonio nonj 
efpliCa di qual Famiglia fiiffe il dettò Marino, potendo fi cre- 
dere , che havefTe pigl'iatò la deriominStione dalla Città 
di Norcia, fua patria,perciò néri vi è ita tòpo (libi! e deferi- 
ver'e la rifluì Famiglia, chtìdovemo ftimare, che foffeho- 
biiiflìma, mentre vedemo i'altre fiie'fòretie imparentate, 
con la Famiglia Guindazza,nobÌliffima Nap.come have- 
mo detto, l'altra imparentata con la Lamberto di Bari, c 
l'altra con la Sicarda di Cafiell a Mare, anco nobili, come 
fimilmentehavcmofcrittov : ■ .- ' 'ì 

- DeSa Famiglia Origliai 

'197 T*V ce <&tfarcbefe, feguitato d'ai Contorini, 
M-J che fia originaria di Catalogna di Spagna, c, 
che veniffe in Regno nel r 207. in tempo , che il Rè Ro- 
berto figliuolo di Carlo II. fi fposò con Violante forella. 
del Rè d'Aragona. Il Sommante, &c.iìColìanz J óAvcono, 
che venifTe da Francia con Ca4e*4>rimo . Mà perche pri- 
ma di detti tempi fi ritrova nobile in Napoli, mi pare,che 
Ddd 2 | 1> 
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la più vera opinione fia quella del 7^rt/«/> che dice, che. 
fia originaria di Roma ; echefialailefla.chel'Aurelia.. 
Nei 992. quella Famiglia fioriva neha perfona di Giova- 
ni, e Pietro Aurelia figliuoli di Gregorio, che forto l'Im- 
pero di Bafìh'o. Magno vengono honorari con titolo -dì 
Dominus, titolo folitodarfifoloà nobili: Sotto l'Impero 
di Michele circa l'anno 1 o J7. fi ritrova L and ulfb, figliuo- 
lo di' Giova nni,m a rito d'ifà bel la Capuana. _NeI 1088. e 
1130. anco fi ritrovano Gregorio,e Leone. Nel 1197.C 
1260, G ritrovano Pietro, e Giovanni. In tempo del Rè 
Carlo Primo detto Giovanni fi trova honorato fra Baro- 
nie feudatarii del Regno,Ìnfieme con Jacopo, Tomafo,e. 
Roberto di' quella Famiglia . Cefario, milite frà Baroni 
foftoilRè Carlo Primo nel 1 275.1 Antonio fu Maftro di 
Cafa, e - Camariere del.Rè Carlo Ili-nel.i 3 84. e Capitano 
a guerra .di Swrjmw^&.hebbe in dono dal Rè Ladislao 
7Q, ; onde d ojrpJ:'a.n,n_o;. Orlando fu familiare dell'Impe^- 
radortCCdflanti.ftoppli, c Cam.aricie della R eina Gioya- 
ri^PrimarKrlir.sgo.^ù Signor del CafìellodiS-Sufanna-. 
I'ietr.0 hebbe:, perfiioiifeiviggi, dalla Reina Gjovanna li. 
nel;i4i9, Ja. Tonnara di Tr#pc4> -Annibale^ buoiu 
Soldato Còtto Aifonio DucadiCal^briaj. dal quale, fù ma- 
dato Ambafciadoreàdiverlì Principi d'Italia .Jacopo fup 
fratello fù Vefcovo di Canne , poi Arci vefeovo di Naza- 
ret , e Configlicre del Rè Ferdinando Primo . Pier Luigi 
fù gran soldato . Vi fono flati in quella Famiglia da detti 
tempii l'offlcli di Teforjere, Maggiordomo, Copfigliere,, 
A , rnbaiciador.?,CamarjerecielRè 1 ;& altriofficii. _ 

-Hi haVutg soldati di valore . Urbano fù prima del 
14 1 7-MarefciallodeI Regno.Gurrelìo nel.1406.fu Gran 
Protonotario del Regno,e nel 1408. fù Vicario ,ò vero 
Vice-Rèdel Regno, enei 141 1. (ìi aggregato , con tutti i 
fuoi difendenti , alianobiltà Veneiiana . Girolamo fù nel 
1525- 
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1525. NuntioinNapoli,periI Pontefice Clemente VII. ' 
Da tempo. antichiuìmo hà pofleduto queAi feudi con ti- 
toli, Bajano, Dragone, Ricigliano, S.Zagerefi, Conturbiti 
tempo del Rè Ladislao, Alife, che nel 141 r. comprò dal 
Rè, con titolo di Conte. : Detto Gurrello nel rempodi 
Carlo III poffedeva ,rrà Città , e Terre al numero di fef- 
fant'uno . Cajazza con titolo di Conte , Acerra, Ottajano, 
Sovillo, Magnano, Roccapipirozzi , Maranola , Caiìello- 
honorato, Campcllo, Cafal di Scauli, Scarafea, S.Antimo, 
Cam"poli,IoSeito,Gioja, Striano ,Brienza,con titolo di 
Conte . Camcrora, Volritrara, FoiTacieca, Faicciiio, Con- 
gliano con titolo di Conte , S. Mauro, Cafal di Principe, 
S.Maria della Fotta, Quatrapane, Alvignano, Arnone,PÌ- 
tf iccio,Monfealbano, Alvito con titolo di Conte,MaAra- 
ti, Pettorano, Savignano, Pomiglìano, Marignanella.Po- 
tenza con titolo di Conte , Cajanello , Marzancilo, Cqr- 
neto, Rofcigno, Pupone, Arbuuo, Cafaccllare, Riciglia- 
no, Laun'a con titolo di Conte , & altri feudi . Carlo ot- 
renne dalla Reina Giovanna ll.clie li fuoi di feen de n cion- 
co dalie donne , poteifero godere In rutti li Seggi della. 

Capuano , per efler D-Marcello marito di Vincenza Ori- 
glia. 

Altre dignità di queAa Famìglia , e li parentali fatti , fi 
pofTono vedere appo Elio Marche fi , P.Borre!lo,Ttrmi- 
ma, Tutini, Contarini,Zaz,Z>era ,Lellis,Marra, altri. 

D.Martio, à noflri tempi, è valorofiflimo foldato, cIiCj 
doppo varcato ruttili Porti della militia , è arrivato al Po- 
llo di Generale de 11* Ar teglia rie del Regno di Napoli. 

'Dilla Famiglia Oriftanio , 3 RiSìanio. 
198 (TI ritrova querta Famiglia da molto tempo nobi- 
tJ le, e padrona de' feudi; eflendo che fi ritrova. 

nel 
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la più vera opinione fia quella del Tuiini, che dice, die' 
fia originaria di Roma ; e che fia la ftefla , che l' Aurelùu. 
Nel 992-. quella Famiglia fioriva nella perfona diGiova- 
aì, e Pietro Aurelia figliuoli di Gregorio, che fotto l'Im- 
pero di Bafìlio. Magno vengono honoraci con titolo di 
Domimi* , titolo folito darfi folo à nobili : Sotto l'Impero 
di Michele circa l'anno io J7- fi ritrova La ndulfo,figli no- 
lo di Giovanniimaritod'Ifabell^ Capuana. .Nel 1088. c- 
1 130- anco fi ritrovano Gregorio,e Leone. Nel 1 197.C, 
1260, G ritrovano Pietro , e Giovanni . In tempo del Rè 
Carlo Primo detto Giovanni fi trova honorato frà Baro- 
li i,e feudatirii del Regno,inuerne con Jacopo, Tomafcc 
Roberto di quella Famiglia . Celano, milite fri Baroni 
fotto il Rè Carlo Primo nel 1275.1 Antonio fu Mafirodi 
Cala,' e'Camariere del Rè Carlo IlI-neU 3 84. e Capitano 
a guerra di S^rfl&«>,,& hebbe indonodal Rè Ladislao 
7a;cacie fTo/ftt'arinpi. Qrkndofufamiliarcdeirimp©- 
radordiCoOanri.nopoli.e.Cam.aricredeila Reina Giova- 
rla: Prima: ne 11 r j9o.;fù Signor del Cartello di S-Sufannsu. 
Pietro hebbc;, per.fuoi ferviggì, dalla Reina Giovanna li. 
rjeKi+ifj. Ja.Tonnara di.TropeaL. Annibale, fu buoiu 
Soldato fótto Alfbnfò Duca di Calabria; dal quakfù ma- 
dato Ambafcìadoreàdiverfi Principi d'Italia . Jacopo fup 
fratello fù Vefcovo di Canne , poi Are ivefeovo di Naza- 
ret, e Configliere del Rè Ferdinando Primo . Pier Luigi 
fùgran soldato. Vi fono Itati inqueffa Famiglia da detti 
tempii -l'offleli di Tefbriere, Maggiordomo, Copfiglierc, 
Amba-fciadore , Camarjere .del Rè ,;& altri officii. 

-Ha havuto soldati di valore . Urbano fù prima del 
i^i7.Marefcia'Ì[o-del Regno, Gurre Ilo nel. r406.fi Gran 
Protonotario del Regno.e nel 1408. fù Vicario ,ò vero 
Vice-Rcdel Regno,enel 141 1. à aggregato, con Wttii 
fuoi difeendentì , aila nobiltà Venetiana . Girolamo fù nel 
1525. 
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1525. Nuntio in Napoli, per il PontefìceClemente VII- 
Da tempo antichiffìmo hà poffeduto quelli feudi con ti- 
toli, Bajano, Dragone, RicigUano, S.Zagerefi, Conrurfi,in 
tempo delRèLadislao, Alile, che nel 141 1. comprò dal 
Rè, con tirolo di Conte. Detto Gurrello nel tempo di 
Carlo Ut pofledeva , fra Città , e Terre al numero di fef- 
fant'uno . Cajazza con titolo di Conte , Acerra, Ottajano, 
Sovillo, MignanoiRoccapipiroszi , Maranola , CalleJlo- 
honorato, Campello, Cafal di Scauli, Scarafea, S.Antimo, 
Cantpoli,loSeilo,GÌoja, Striano ,Brienza,con titolo di 
Conte , Camérota, Volturara, Foflàcieca, Faicchio, Con- 
gliano con tìtolo di Conte , S. Mauro, Cafal di Principe;, 
S.Maria della Fona, Quatrapane, Alvignano, Arnone.Pi- 
fliccio, Montealbano, Alviio con- titolo di Conre,Martra- 
ii,Pectorano, Savignano, Pomigiiano, MarignanelÌa,Po- 
leiiza con titolo di Conte , Cajanello , Marzanello, Cqr- 
neto, Rolcìgno, PgponC Arbitrio, C afa ce Ila re, Ri ciglia- 
no, Lauria con titolo di Conte, &a[tri feudi. Carlo ot- 
tenne dalla Reina Giovanna Il.cnelifuoi difccnden lign- 
eo dalle donne , poteflèro- godere in tutti li Seggi della^ 
Città di' Napoli, perciò la Famiglia Silva entrò ì Seggio 
Capuano, per efler D-Marceìlo maritodì Vincenza Ori- 
glia. 

: , Altre dignità di quella Famiglia , e li parentati fatti ,fi 
poflbno vedere appo Elia Marche/i , P.BorrtSa,Ttrmì- 
nio, Tutini, Cantorini, Zazzera ,Leilis,Marra, £$" altri. 

D.Maniojà noflri tempi, è vaio rolìilìmofol dato, chtj 
doppo varcato tutti li Porti della militi a , è arrivato al Po- 
llò di Generale dell' Artegliarie del Regno di Napoli- 

'DtUa Famiglia Ori/fame, ò Riila/iio. 
198 CI ritrova quella Famiglia da molto tempo nobt- 
O le, epadronade' feudi; cflèndochefi ritrova^ 
nel 
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nel 1 3 09.Arn'go,nel 1 346- Ramóndo litiga per alcìint. 
Cartella. Berrirandonel.13 10. Scurifero del Rè Rober- 
ro-Ifnardonel 133 2- Giurtiticre di Capitanata, nel r 333 : 
Vicario per il Rè Roberto) in Genova . Aldibe-rts, e Gio: 
Capitano d'h nomi ni d'armi nel 1343.' 
" Nel 1423. fi ritrova l'huomo nobile Antonio de Re- 
camo Signor del Cafale di Maflìcélla, nelle pertinenze 
di Cuccare inPrincipato Citràj e dell'Afcea, e Montano. 

Gafpare vicino à detto tempo , fij Signore delle Terre 
delli Bonari, Montano, Maili'cèlla, MadaIenti(cÌn-,-Sànto 
Pietro, e Cuccare: di quello Gafpare fu figliuolo Luigi, 
dal quale, fopra dette Terre, dimandò il palagio Oriltefc 
la Orirtanio nell'anno 1524. colie fi vede dal -procedo, 
del Sacro Configlio nella Banca ', a il'hóra di Mondello 
intitolato, FroOrtfttUaOriftanio cumPaulin'àde ■ Loffre- 
do. Madre di detta- O'riftella fu Margarita de Scorti» ri s,* 
he' fuoi capitoli matrimoniali , intervenne r per teiGìo: 
Francefco Caracciolo fuoparente,per ma'rio di'Not. Gre^ 
gòrio Roflo dÌNapoli delli p.di Aprile 1527. •■■ ' "■'> " ' ' " ■ 

Girolamo fi caso con Vittoria Ca'rafa figliuola di Saar- 
do, e forella di Gio: Luigi' , L qual Baordo éra;figliuotófe- 
CondogenitodiMalitiaCarafà. * X-tii'u^ . 

Una Signora della detta Famiglia è rtata Caterina, ma- 
dre dell'Avocato celebre Pietro dì Fulco-, uno-de' primi 
Giurifconfulti della noftra età, e di Francefco Antonio 
anco Dottor delle leggi. ' ■ 

Si vede imparentata nobilmente, iti particolarecbivla- 
Caracciola , e Carafa , Morra , Gambacorta , RatEa^, ^fi- 
glia , Sanfeverino , Scortiatis , Bilotta, Sciabica ,'Fedullis, 
ScbartianodiScala, & altre. 

Scrivono di quella Cafa il Leliis ,' & il Regente de Ma- 
rini* nella refol.z 9 .n.i 3 Mkz.Si è nell'Archivio della Zec- 
ca di Napoli , Cancellala , e Quinternoni de' feudi. 

Delta 
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- 2> !U Famìglia Orfm* . 

199 T7 Varia i'opinione de'Scrittiori, circa l'origine di 
Hi qu eira Famiglia, mentre alcuni dicono , che di- 
scenda da (ioti, altri dalla Grecia, altri dalli Reali diFran- 
cia,akri dall'Umbria, & altri dalli Signori di Bifcaglia , altri 
da Cantabria, Se altri da altra parte . Non lì può dime u Ita- 
re, che fia una delle prime d'Italia, & una delle quattro di 
Roma, che fono, la Colonna, Orfina, Savelli, c Conti. Noi 
in quello luogo non ponemo tutti gli huomini ili ufi ri di 
quella Famiglia, perche farebbe cofa impoffibilc, mi per fa- 
re cunofecre la Tua grandezza > diremo, in compendio, 
gli huomini illufori, e le dignità di quella. 

Si ftima , che da Roma ulcifìero gli OrCni^ignori dell' 
Umbria, eContidiRomagna, vilbno hoggili Duchi di 
Bracciano , i Conti di Pitigtiano, e di Nerolai, i Duchi diS. 
Gemini.e di Gravina: Principi dell'Amatrice,Coti d'Oppido. 

In quello Regno di Napoli hanno poflèduto buona par- 
te di quello; Vi hanno poflèduto i Principati dì Taranto , i« 
Salerno, i Ducati d'Amalfi, di Vcnolà, e di Gravina, il Mar- 
che fato della Tripalta, i Contadi di Nola , di Lecce , d'Albi, 
di Sarno, diTagliacozzo,edi Manupello j ne quali flatiera- 
tio lei Città Metropolitane, cioè Taranto, Brindifi , Bari, 
Oir* Amal6, eSalèrno, oltre ì.jc. Città de'Vefcavati , & à 
400. e più fri Terree Caflella.okre il Principato di Piombi- 
no, di Scandìglia,edelS,R.I. per lo Stato di Ragliano j ol- 
tre del Ducato d'Alcoli, e di Moritela rilavino, del Contado 
dìSuano,di Galeri, dell'Anguilla^ , di Monteritondo , edì 
15umar/o, e d'Emiliajncllo Stato dellaChiefa. - 

Gli Orfìni fono flati sì potenti nel Regno > che quando 
hanno aderito alla parte contraria del Ile , J Rè fono (lati 
cacciati dal Regno , ò fono irati in pericolo di perderlo , 

■ quan. 
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quando li fono flati favorevoli , fono flati tèmpre vincitori 
in tutte le comroverfie fuccedute ; per queir» caufa alcune» 
volte hanno imparentato con detta Famiglia. Ladislaofù 
marito di Maria vidua del Principe Raman dello Orlino. 
II Rè Alfonfo diede al Conte di Nola una fua cugina per 
moglie, co'l Ducato d'Amnlfì in dote; eia Reina flabella- 
moglie dì Ferdinando!, nacque dalla Sorella di Gio: Anto- 
nio Orlino Principe di Taranto , del qual Ferdinando poi 
Gio: Giordano Orlino hebbe una figliuola per moglie. 

Clarice Orfina fu madre di Papa Leone X. e Zia di Pa- 
pa Clemente VI/.'eD-IfabelIa di Medici figliuola di quel 
■gran Cofmo I. Gran Duca di Tolcana , ìli moglie di Paolo 
Giordano Duca di Bracciano, da cui nacque D.Virginio 
Orfino,per madre,fratel Cugino della. Reina Maria di Fran- 
'cia, cofsì il Cardinale Orlino, il Duca di Bracciano., e gli* al- 
trifuoi figliuoli, perla medema cagionefono in terzo gra- 
molateli i del Rè Arrigo IV.diFrancia. : • 

lì Conte di Paccntro hebbe per moglie l'unica figliuola- 
di D. Luigi di Toledo Vice-Rè di Napoli. 

In Francia vi lónoi Duchi di Rcms,il Signor delia Ciap- 
■pella ,quei di Nivella,e quelli di Armintiers^iMarchefì di 
T/inel.hebbero già j^o.annià diecro,e forfè ne-1 1340. per 
capo un Napoleone Orlino. ' - " JVi ;;: • - .;v.ó ; _i 

In Germania due fratelli Orno), gii Signori di Spoleto^ 
400. anni prima cacciati dall'armi Romane > e quivi -rico- 
verati , diedero principio al Dominiodi Rocchefpolerin-,, 
detto bora corrottamente Rapoliflein, & à i Duchi di Or- 
fèlinga. >;.:::i - . i '. .'• .... . ■. C 

Secondo Ponto' HtutberoDelfo , incorno al poo.anni 
ivi erano gli Orfini Signori di Clcves, & altri Signori in Boi 
Ionia. v i'S:-: ':„:'./.. ... 

In Boemia da Gentile Orlino genero,e General degli Hf- 
fercitiddl'ImperatorVincisIao , difcefèroj Sig.di Rolem- 
berg 
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berg, Guglielmotti Vice-Rèdi Boemia, in Inghilterra il Rè 
inquarta nell'armi reali, quella degli Orlìni, 

Quella Famiglia ha havuto due Pontefici Romani Cele- 
HinoJII. nel tipi. Nicolò IJI.nel 1278 - Trentacinque Car- 
dinali , oltre tanti Velbovi, Arcivefcovi , & altre dignità. 

Ha havuto due Santi Martìri, S.Volufiano Arcivefcovo 
diTolòfa,& il P.S. Benedetto fondatore della vita Mona- 
ftica, fic un S. Orlino, 

Sono ufeiti da quella Famìglia 3 ©.Senatori di' Rannidi 
gnità equale a'Rè, eprima di quelli vi tu Orlò Confole di 
Romanci 1099. e dopò due Prefetti, Francefco Duca- 
di Gravina, e Giovanni Conte diTagliacozzo nel 1430. 
e 1452. 

Hi havuto intorno à 40. Generali d'Efferati foraflieri, 
ledi S. Chiefa, f .del Popolo Romano, 4-de i Rè di Napoli, 
4.de 'Rè di Francia, r.di FÌorentin],4.dc'Venetiani» SEàlcrJ 
dì Perugini,d»vieto,e dì Sanefi. 

Hà havuto nn'Battifta Orlino, GranMaeftro di Rodi, 
e Priore di Roma nel 1497. 

Si crede, che Orfo Or(ino,di Monte Rotondo nel 14TI.' 
folle Vice-Rèdi Napoli. 

Hi goduto in Napoli tutti i lètte Officii del Regno,Gio: 
Antonio Principe di Taranto, Gran Con tetta bile, Raimon- 
do Principe di Salerno.e Conte di Nola, Gran Giuftitiercj, 
OrfinoOrfino gran Cancelliere, Roberto gran Cancelliere, 
Gabriele Duca di Venofa, gran Sinifcalco nel l+op. Carlo 
Contedi Tagliacozzo.gran Conceftabile nel r4io,Gentile, 
ò Virginio col medemo officio nel i4tfp, Camillo Pardo 
gran Camerlengo nel 1 r ro.Vi è il Duca di Bracciano , Cj 
Principe di Vicovaro,& alrri Titoli riportati dal P.Gamar- 
rinì, al quale mi referifeo. 

Hà goduto tintigli ordini delle Militie, antiche, e Mo- 
derne, come dell' Armellino, del Dragonico , di 5.MÌchelc, 
E ce del 
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del Telóne, dello Spirito Santo di Francia. 

Vivono hoggìj Duchi di Bracciano in Roma. In Regno 
ì Duchi di Gravina, Principi di Solofra, Conti di Campagna, 
c Terlizzi ) de'cjnali vi è il Signor Cardinale F. Vincenzo 
Maria, dell'ordine dc'PP. Predicatori, A rei vefeovo di Bene- 
vento, chiamato nei fecolo D. Pietro Francefco, i Duchi di 
S, Gemini, i Principi dell'Amatrice, i Conti d'Oppiale 
quei de'Duchi di Pacencro , de'quali fono D. Ottavio , e D. 
Antonio. 

Quefta Famiglia fu aggregata alla Nobiltà Vinetiana fin 
dalli j+,di Ottobre 141*. nelle perfone di Carlo,« Giorda- 
no , da quali difecnde la Cafadel Duca di Bracciano. Neil' 
anno poi («71, li 24.01 Gennaro furono aggregati ali 1 det- 
-ta Nobiltà, D. Domenico Duca di Gravina, e D.Pietro 
Francefco, hor Fra Vincenzo Marra Cardinaleduo fratello'. 
. ; In Napoli godono nobiltà, quelli di Bracciano, nel Seg- 
gio Capuano, quei di Gravina nel Seggio di Nido , quei del 
Contedi Pacencro non godono, <■■<■■. 

Scrivono di quella Caia, il San fluì no, il ZaZiZ,ar&-» 
&ÌmmiratQ>il P. Cammurrinùche ftrtye giungo dìque- 
fia Famiglia,Marra,Ciacconio,l 'Abbate Giuftiniani nel- 
le fue LeUere a Qrefien7i, eMa\z,eita 3 VghelUQ, Panvinio, 
r.HcttningesiSfcnero, e mille Altri. : 

', Della Famiglia Palma. 

200 ^1 ilimad origine Normanda, eche haveflèprefo 
O il nome dalia Terra di Palma , che hà poflèduto, 
& havùta,per ferviggi MilitarijLi primi.che fi ritrovano fo- 
no Tancredi, c Riccardo nel njjo.nel tz12.fi ritrovaEle- 
az Sanframonda vedo va .Signora di Palma , forfè moglie di 
detto Riccardo. L'rfleflanel 1224. fàuna donatione , coil. 
confenfo dì Guglielmo di Palma , detto di Cadigliene, luo 
: . ne- 
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ncpote; dal che fi vede, che quelli di Palaia, lì dittero anco 
de"Caftiglionii dal domìnio di Cailiglioncin Calabria, che 
ricadde alla Coree , per edere eflinta deità Famiglia nel 
i ;orf. Guglielmo figlinolo di Rinaldo nel iz$6. Barone di 
Palma» e cuftodifee Ortaggi Lombardi : Eù Giufticicre, per 
l'impcradore Federico .H.Matteo filo figliuolo Arciycfcovo 
d'Otranto. Un altro GugliefmoJoKo Carlo LGjuftitiere di 
Terra diBari, eper bavere aderitoallafattionecontra.rja,fù 
privalo della Terra di Palma, Scaltrì beni-Roberto fecondo 
genito didetco Rinaldo omafe Signore di 4. Feudi, cioè 
del Cafale di Vico.nel Territorio di Palma.del-Cafaledi Vi- 
gnolo , in Nola , e di due altri Feudi fenza Vaflalli, milisò 
con armi, e Cavalli à prò del Imperadore Federico li, jùrà . 
Gregorio uno de'fuoi figliuoli fù Cavaliere Gerolòlimica- 
no della gran Croce, Baglivo della Tf'n.'pà di Venofa . Pa* . 
fcale fii Signor di Campo Gattaro, e Manterone,,nel ti 91. 
fu Capitano à Guerra in Foggia, moti nel 1 301. Guglielmo 
di quella Famiglia di Palma nel iptì. Capitano di Sor- 
rento , Egidio Giudìtiero , Vicario , e Procuratore., ' 
di Principato . Berardo Signor della Forefta , GonGglierc 
del Rè Roberto, e Vefcovo di Rapolla, e fu uno dell'cfecu- 
tori del tedamento di Carlo Duca di Calabria, Roberto Vi- ■ 
cario, per la Reina Sancia,ucl Regno. Fra Celio Cavai, Ge- 
refolimitano, Cartellano del Cartello di S. Angelo in Malta, 
e Cotnmendator di Sorrento. Otta vio.ìnoftritempi.fìl Re- 
gio Conigliere, D.Nicolò Cava I. d i Ca latrava. 

Godono Nobiltà nella Citta di Nola, dove andò nel' 
143 s-mcntre prima habitava in Napoli. 

Hanno imparentato con Famìglie nobihflì me , comej 
tono, Sanframundo, Gefiialdo , Aquila , Filingera , Carafa, 
Pignatclla, Capece, MaftrilIo.Safline-.PanrJpne, Villana-, 
Ccf M ini,Macedonio,Gaita > Maricona*S^ 
vara,» altre; ..• . " 

Ecc x i . j-Jo .. . 
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■ In Nola poflìede.per Cappella l'Alta reMaggktffc del- 
la Catedraìe, e conferifce 1 benefit ii di buona 'rèndita'.. 
Scrivano àiqaeftaCa&it-Lellù, Afarra,& altri.-^ j ' 

Vi fono ancora in Napoli altri Palma, che fono Duchi 
diS.Elia,e quellidel Configliere Onofrio. De'Dudii di i. 
Elia, Francefco verfo l'anno 153 1. ottenne la Cittadinan- 
za Napolitana, fuo figliuolo Ferdinando fece Marco An>- 
tonio, che fu il primo Duca diS.EIia, che generò D.Ferdi- 
nando, e D.Giufeppe, Che morì Com menano Generalo, 
in Fiandra. Comprò nel 16 ró'.'S. Elia , e Móncllión'e , per 
docati-B6yco. comprò ancora in'Abbruzzi, lo Stato di 
LuCcoIoi^per docati 30. m. imparentò con la Cafa Cà- 
jetana.' ' ' " '"'ì ' '■. '' Vl '" -'. ,ir ~ y ' 

■ PofTedè anco detta Cafa le Terre di Vilfafnagnà', Mar^ 
r[eóVetcre,eCà(liktf;&altriFeùdi. 1 

■ '■ Vive hoggi : Dj Fràricefco, Agiato de'beni di fortuna,; 
gentìliflìm'o 1 GaVàl'ie'ré. - ■ ■ 1 . .. .-■>; >. r ) ■ t 

■ Hilml^arentato-Coo KohiiflTìme Famiglie, che fono' 
Tòce&VRSm&rés, Moritalvo) del Marchefe di S. Giuliano, 
Pighatella; Scaltre.- \-- ■'■ ■ 

; Bartolózzo di' Palma huomo d'arme della Compa-' 
ghia del Gante di Popoli nel i '50?. 

' Scrivono di qiiéfla Cafa Gittfìppe Campanile, Lcllis,' 
i^!arra,Tuttni,Ambrafìo di Leone, altri,? fono nel!" 
Archivio!délla Zécca dì Napoli, & in altri Archivii. 

In Cicilia Federico nel 13 26- era Notato, fecondo//': 
'T.Artfdone.- ; : ' 

— .■u , .^Vella' Famiglia Palmieri. 

201 y^xUefta'Famiglia è nobile in molte parti d'Eu- 
ropa ,'come in Inghilterra, Napoli, fuor di 
Seggio, Capua, Monopoli, Firenze, Bologna, 

Sìenai Cicilia, eMilano, ! "Di 
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. 'lji quella d'Inghilterra ne fi certi UP-SilnjéproVietra- 
fanta nelle Tevere gentilità, fol.70 r. e Rocco Pirri nelle 
notiti? Scclefìafiiche della Cicilia, nella Chic fa di S iracu- 
fa: ivi: RkcardttsPalmeri ^Anglus <vir generis nobilitate 
parlando di Riccardo Palmieri Arcivefcovo di 
MelTìna nel 1 183. regnando Guglielmo Normandol. 
detto ilmalo. ■'; "■■ - l 

Sifuppone,checonloccafione di détto Riccardo In- 
glefe, foffe venuta in Cicilia detta Famiglia ,dal Inghilter- 
ra, e che poi governò il Regno', col carico di Vicegeren- 
te, eia Regia-con l'officiodi Prerore,lorto il Rè Martino; 
■ fecondo ì'Inueges,nel Palermo Nobile . 

Sonóancó li Palmieri nella Città di Naro in Cicilia;, 
dove fi credè, che venilTeroda Orvieto, ritrovandoli An- 
■gelo Palmieri, con 3 g.altri Soldati nel 1 20 1. combattere 
■Con akfetann'SariefijS: ottenne la vittoria. In Cicilia Fal- 
cóne Milirewl armo in circa 13 67 .Signoc del Tcudo iò 
Maflaria detta de 'Militila gabella del Ftim«:pa'nc,e Mor- 
tella di PaleffrioV'li Te» aggi di Leocata , Montèrnuo, 
Indigalgana, ejanaxo.il Cafale , e Feudo di RavanofaJ.; 
ipoflèdè ancora li Tenimenti delle Terre . Aynirburia, ò 
vero Nirbuna, nella Valle Mazzara, il Cartello di Boriifò- 
ti , la terza parte del Cafaie di S.Filippo , Se il Cartello di 
Gandigattino, fecondo il P.Anfalom,& il Mugnos. 

Di quelli di Napoli fi ritrovano Giulio Palmiero Mae- 
Uro di Campo Generale del Rè Ferdinando. Antonio Pal- 
miero Àmbafciadore del Rè predetto Federico alliSig. 
Venetiani, 'nel 1 499. quello Amonio'.fu Conigliere del- 
lo fteffo Rè r fu niarito diElifabetra Macedonio, lafciò 
molte opere legali manoferitte. •■, -■ ■ 

Nel 1489.il Mag.huomo Signor Giulio Palmiero Re- 
gio Condnttiere d'armi, Barone dei Cartello di Latro- 
nico, marito diSerra Poderico, con dote di doc.1009 1 . 

Ma. 
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Mattia Palmieri di Capuane! 13 34-era moglie di TV 
niafo San fra mondo. 

Nel ISÌ3- GiorVincenzo fratello del Cardinale Pal- 
mieri, hebbe l'habito di S Jacopo, dal Imp.Garlo V. 

Si ritrova nel 1 541 -lo Magnifico Francefcodc Palme- 
riii, Credenziere della DohanadiNap.lirterarumreg. 9. 
fbl.105.at. 

Nel 1506. Antonio Palmiere era Prefidente di Ca- 
mera. ■ ■ - :'i ■.■ 

Si ritrova nell'anno 1 546-Dorato,nobÌÌe della Città di 
Lucerà, Credenziero della Puglia,execut.4J.fol,i 87. . 

Si ritrova fin dal 123910 tempo del Imperador Fede- 
rico II. Jacopo figliuolo di Guglielmo Palmieri, fra Baro- 
ni di Terra di Lavoro. ■: i -:;h,-' ■ 

Gifmondo di Giovanni di Capua Milite, Feudatario 
in Madaloni, padre di Cervo , maritò di Margarita Pan- 
done, Militane! i 27 8-detto Cervo,nel 1 3 00. fi aflìcurò 
da VafTalli, per beni feudali; " ■■ ; 
; Felicita, e Margarita figliuola del quondam Franeefco 
Palmieri di Nap.nel I )oi- ■ ■■■■■ ; 

Il Dottor Matteo Palmieri di Barletta , AflTelIbre di 
tutta la Calabria nel 1295, ■ ^ >•'■'■ 

Simone Feudatario : nel 1 345. -.. lì ■ . 

Cervo di Capua nel 1 3 43 .comprò daGio:d'01ia,alcu- 
ni beni Burgenfatici, per oncie cónto. 1. . 

Lionardo di Napoli,RegifiratoreÌn Cancellarla nel 
1343- '■ ■:-: ' ' ai'jahU ... 

Nel 1 3 ri.l'Abbate Benedetto di Capua , & Andriuofuo 
frfltello.figliuoti del quondam Cervo,poflédcno alcune Ca- 
fe, vicino quelledi Griffi.in Nap. ■■ <" 

Cervo di Capua ottenne nel ij4j.lieenza di dividere li 
beni FeudaIi,in : Madsluni, e Caferea. - ."' 

Claritia di i Franco moglie di dettaGcrvo diOpua,c 
con- 
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convenuta da Bartolomeo di Capua l'opra la Baronia di 
Joja conCafali 

Nel 1400. fi ritrova Teodoro, di Oleum. 

Nel iyoo.la nobile Signora Urlina Palmieri di Napo- 
li, vìdua del nobile Luigi di Cajeta di Napoli vendè un" 
annuo cenfo l'oprai beni, fuori Grorta, al nobile huomo 
Alberico Baci. 

Nor. Angelo Palmieri di Napoli Notario della Can- 
cellarla nel 13 81. 

Nicolò Palmieri di Trapanami lite.fi riceve in familia- 
re nel 1302. 

Pietro figliuolo di Cervo Palmieri dì Capua militeJ 
frà' li Baroni di Terra di Lavoro , e Contado di Molile.» 
chiamati dal Rè Roberto net 1 3 1 6. 

Nicolò del quondam Pietro, di Capua, feudatario peli* 
anno 13 24. 

Cervodel SÌgnorCcrvodÌCapua,ncl 13 24. litigavi 
peruno Ipoglia de'benì in Capua . 

Cervo Palmieri di Capua feudatario nel r 3 40. 

Cervo Palmieri di Capua , e Nicolò Palmieri nepotcl 
feudatari! in Caferta.eMadaloninel 1346. 

Benedetto , di Capua Arcidiacono della fua patria Ca- 
pua nel 13 ir. 

Gio: Palmieri di Capua huomo d'armi nella guerraJ 
d'Otranto nel 148 1. 

Andrea fu Cardinale dì Santa Chiefa , creato dal Pon- 
tefice Clemente VII. irà fepellito nella Chiefa di S.Cata- 
rina à Formello di Napoli . Vincenzo fu Arcivefcovo dì 
Matera nell'anno i483.fepellito in detta Chiefa. 

Prancefco fratello del Cardinale Vcfcovo dell'Ace- 
renza nel 1528. 

Nella Chiefa di S. Lorenzo di Napoli vi è bella Cap- 
pella della Famiglia Palmieri, e Minadoa. Et altra della. 
Famiglia Palmieri ove è l'imagine del Salvatore del 
Mondo, con belle infcrittioni. Una 
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Una Signora Palmiera la ritrovo maritata con D. Vin- 
cenzo Guevara Cavaliere Napoletano . Vittoria Palmie- 
ri con Tomafo di Gennaro Umilmente Cavai. Nap. 

Gior Antonio Palmieri Secretano delli Eletti di Na- 
poli ottiene trattarli .yo.carra di grano, franca, nel IJ4I- 
nelli capitoli diNapoIi,foi.i4<5. 

Col'Aniello Palmieri cittadino Napoletano alloggiò 
tré huomini d'armi, àfue fpefe,per ferviggio della Cat- 
tolica , e Cefarea Maeflà , fupplica di potere fare una ta- 
verna nella fua ma/Taria à Marano nel 1536. Capir, di 
Napoli, fai. I II. 

Antonio Palmieri nel 1506- fu Prefidenre della Re- 
ggia Camera , nelli Capir, di Napoli, fol.jo. 

Un tale Palmieri di Termoli, milite nel 1 3 00. 

!Nel 1 x 69. firirrova quella Famiglia in Averfa, nelkJ 
Porta diS.Maria. 

Scrivono di quella Cafa,iITop/<3, il Leìiis, l'Engenio 
nella Nap,. Sacra, il Patimmo , Bianco contro Rojft , il Pa- 
tire Barretta, UMugnos, Tutinì, & altri, e ne fono pieni 
J'ArchiviidcllaZeccadi Napoli, &alrri. 

Della Famiglia ¥appacoda. 

■202 fi Ode nel Seggio di Porro della Città di Napo- 
V_I li. Alcuni dicono, che lìi originaria d'Ifchia, 
altri nara in Napoli. Sotto il RèCarioII.fi ritrova Va- 
lente, buon soldato . Guglielmo ben viilo.e premiato dal 
Rè Roberto . Linotto Giuftitiere della Provincia di Prin- 
cipato . ArrufoSenefcalco del Regio Palagio, Signordi 
Barbaro, Cropano , Zagtrifi , Pappafidero , Cartello deli- 
Abbate, Abbate Marco , eVermicaro. Baordo figliuolo 
di Linotto foldato del Rè Ladislao , & adultero della Rei- 
na Giovanna II. e fèquella bella Cappella vicino S-Gio: 
Maggiore diNapoIi. Annibale otrennedalRè Ferrante, 
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Primo, Ajeta,eTortoreIla. Artufo fecondo hebbedal Rè 
Maflafra . Girolamo Vefcovo di Tropea . BaldafTarrc 
Cavallerizzo Maggiore del Rè Federico , e n'hebbe laj 
Città della Cedogna . Ertorre cariifimo del Rè Federico, 
e n'hebbe la Città di Lorino . Angelo Vefcovo diMar- 
torano . Gio; Lorenzo fu in tanta gratia della Reina di 
Polonia Bona Sforza, che quella Io feguitò in Italia,lafcia- 
do il Regno al Rè fuo figlinolo, e le figliuole femine,ml 
venuto in Bari , ii fecondo anno morì , e per opera di Gio: 
Lorenzo, la fciò h erede nel Principato diRoftano,enel 
Ducato di BarulnoftroRè Filippo, e Jafció legatario cf- 
fo Gio: Lorenzo di Noja.e Trigiano; e di più li lafciò l'ar- 
genti lavorati, oro, mobili , e beftiami, che afeefero al va- 
lore di ducati duecentomila , & il Rè Cattolico perre- i 
munerare.de tto Gio: Lorenzo di quello ferviggio,ii die- 
de il titolo di Marchefe fopra Capurfo . D. Federico fu 
Signor diTrecafcin Terra d'Otranto. 

Hà havuto quefta Cafa buoni Soldati , comefù Scipio^ 
ne,chemori in Milano appretto il Signor Profpero CoIo- 
na, eTro/ano, che feguì le parti Francefi nella guerra di 
Carlo Vili, che fu comunemente fra i primi perfonaggi 
Italiani di quella partc,come diceil GVtwo.&iiRèl'ha- 
vevadonata tuttoloStato ,chehebbepoiAndreadiCa- . 
pua , cioè il Ducato diTcrmoli, fianco Signore delta- 
gran cafa, cheèfràlafcala diS. Gio: Maggiore, e lafon- 
tana del Seggio di Porto , la quale il Rè Ferrante II. dopò 
la vittoria la donò a Fabririo Colonna. 

Hoggi fono Principi dÌTn'giano,e di Centola, Marche- 
fi di Capurfo, Cafiellani della Fortezza della Città di Ba- 
ri, Marche!! di Pifciotta , titolo havuto nel i 6 1 7. e Signj 
di Cuccato. 

Hanno bene imparentato. 

Scrivono di quefta Cafa, il Colarmi, l Ammir.Ltllisjl 
Ma^tli^Elìo M*nhefejlP.Borrello,AUrra>tf *Uri. 

Fff Dell* 
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'Della Famiglia Petrilli). 

203 CE la Famiglia Pctrillo èlaftcfla, che laPecrelli 
O di Cicilia, ènobililfima, eflendochefiricrova 

fra i Baroni del fuo tempo , in tempo del Rè Gioì quando 
era Duca di Pandazzo di Noto, e dì Piazza.Nicolò Pe crei- 
li figliuolo di Giovanni , che fu figlinolo del chiariflimo 
Barone Parili PecrelH, Barone del feudo Rabiato nel 
1 3 60. che fù tanto caro al Rè Pietro IL e Federico, che li 
diede onde 30. annue in feudo , fopra le Gabelle delia- 
Città di Piazza nell'anno 1 375. Qual Nicolò fu Cartel- 
lano , durante la fua vita , del Cartello della medema Cit- 
tà ,c Teforicro di tutte l'encrade deili Stati del medemo 
Duca Giovanni , che poi ni confìrmata la Caflellania nel- 
la perfona di GÌo: Luigi fuo figliuolo ; 8c il fuo fratello 
Parifio fù Canonico , e Vicario Generale della Città di 
Catania nel 1478. Hanno vi (Tu to , e vivono ifuoi difeen- 
denci con decoro della loro nobiltà, fecondo il efkfugncs, 
& il Patire Anfalonc. 

Nel 1^.6 2. fi ritrova Roberco de Pctrillo dì Bari nòbi- 
le, execut 2ó.di detto anno, fbl.469. 

Della Famiglia Pettenata. 

204 ^~\Uefia Famig.'iaPectenaraèflataancica.enobi- 

le della Città di Capua , dove è eflinta. . , 
Nel tépo del Rè Carlo ll.nel 1 272.fi ritrova 
Stefano figliuolo di Simone Pe frenato di Capua milite;!!, 
nel 1295. £ù armato Cavaliere del Rè Carlo II. Altro 
Stefano fu milite Giuflitiere diTerra dilìatinel 1395. 
forcola Reina Maria. 

Nel 13 io- ii detto, ò airroStcfanoPcctenaco di Ca- 
pua, 
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pua , eMatteo Tortello di Napoli, militi Portolani delia- 
l'ugli.. 

Nel 1292. l'Abbate Cubello figliuolo delquondairL, 
huomo nobile Petrillo de Vinei's.e la quondam nobile do- 
na Marta Pertenara di Capua , Ava paterna di detto Cu- 
bello, che vendè certa cala à Fanello Conlìantìno, di Ca- 
pua, vicino lo cortile di Filippo di Roccaromanaj e Lio* 1 
nardo di Ca/azza milite. Regiltr. 1 2Q2.e 93. fol-4y. e 46. 

Mentre viffe imparentò bene. . 1 . v . r ; 

Scrive diqncila Cafa il T utini, e fono nelli hórtri Ar- 
chivii. ■ «Vii* ir ;"t 'l'i i'- r 

Della Famiglia dei Piwfiftì 

205 TP ' Originaria di Amalfi . Ha poiTeduto , e poilie- 
de feudi. In Principato hàpofledutopulche- 
rino,CaIvel!o in Abbruzzi, & altri feudi; la Terra di' San- 
to Mango nel Cilento è Hata antica di quella Cafa . Ha 
poffeduto Ortodonnico, Cajanello , fopra la quale Tèrra 
tiene tìtolo di Duca, ottenuto nel lóyo. 1 

Hàhavuto molti Habiti Cavailerefchi di Malta, S. Ja- 
copo.Se fioggi * insignita dell'Ha bito di Malta. - 

Vitto del Pezzo fu gran Leggi/la , Signor di Calvello 
ìn AbbrUzzi , Baliod'AIfbnfo II: Pi'ccolomini d'Aragona.. 
Duca d'Amalfi ; Servi bene la Corte di Carlo V. che mol- 
to fìimò il fuo conligIio,& in particolare nel paleggio di 
Monfignor Odetto dì Fois, come lì oflèrva in una ìcritru- 
ra confervata dalla Famìglia, enunciata dall'Imperadore, 
in Bologna à 3 1 . di Dicembre 1537. dove , frà l'altro , fi 
le SS e: ^£* "oHìi accurato fiudio oBtifna voluntate, atque 
omni diltgtntià,& foUicitndine,tampaee t qttàm itila, & 
frtfertim faucis ab bine annis , dum Regnum noiìrurru 
N eapolitanam ì nolìris tunc temporii hoHibus, bèllo. , (f : 
Fff 2 ebfi- 
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okftdiotte prtmeretur non fine evidenti fortun&rtm> & re> 
mm,viuque Meli Pirri fericulo>&c.h fepoltura di que- 
flo Pirro fi vede odia Chiefa di Monte Olivete di Nap. 

Ottavio fervi puntualmente il noftro Rè,nejle revolu- 
tion* popularidejl'anno iÓ47-nella Città d'Averla con- 
alcuni pedoni, e-cavalli, à fue fpefe , dove aflociò ancora- 
nobili di-Tiano^e nell'altra -di Pozzuolo, dove fi trattenne 
.due meli • Ottenne, per detti/eryiggi . fopraJa Terra di 
Cajanello, titolo di Duca , li 2 2. di;Maggto. ì6so. ei!Ha- 
birodiS Jacopo. 

Vi è il Principato di S.Pio,titolo ottenuto à 5- di Luglio 
164J. il Marchesato di Civita Rotenga,o (tenuto a i2.di 
Febraro i6jo, 

Monfignor Cefare del Pezzo fu Vefcovo di Sorniona, 

Camillo fù Coniìgliere del Configlfo diS.Chiaradi 
Napoli nel 1622. ' 

. Francefco Maria nel 1611. poftèdeva beni feudali in 
Agropolì. 

Gode nobiltà nella Città d'Amalfì,e nella Citta di Sa- 
lerno,nel Seggio di Porta retefa,& inquello dei Campo. 

Hà imparentato con Famiglie nobilifCme, che fono 
Carafà, Brancaccio, Capana, Forma, Seripanna.Sinibal- 
di, Muta, Silveria Piccolomini, Lagni, & altre. 

Scrivono dì quella Cafa,il M*z&tU* t fyufepfe C*™' 
yrnilt , Topée , Uihellto , nelU Ntfati Sterna, 

& filtri. .-, 

Velia Famigli* Piccolomini. 

306 C Ono origioariini Siena, ì noQri Piccolomini fono 
3 di duefpecie, una èpropriamenie Piccolomini. 
che è quella ebe fli in Sienarf'akra è- della Cafa Todcfchini, 
eCa&Guglielmi,chcanco fon nobilitai furono adottate* 
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in Picculomini, cifendojclie Enea Silvio Piccolomini , che 
poi fù Pon cefi ce. chiamato Pio I/. tenendo due forelle , una. 
chiamata Laudoni;i,e l'alerà Caterina > la prima mancò irL. 
Nanni Todefchini di Sarteano > e la feconda in Bartolomeo 
Guglielmi, e voHè-, che li difendenti dilette fue due So- 
retìejfi cognominafièro Piccolomini , e li diede molte ric- 
chezze. 

Di quella di Siena, rinovo il detto Pontefice Pio IL nato 
nel 140& Nel 1484. ritrovo Francefco Piccolomini Dia- 
cono Cardinale di S.EufhchÌo,& Arcidiacono di S. Chic 
fa. Antonio de'Signori di Modan ella, e Grandi di Siena > fu 
l'ultimo Vefcovo di Siena, fcilprimo luo Arcivefcovo nel 
14;?. Giovanni fù Arcivefcovo dì Siena nel ifoj.chemo- 
rl.Frà Giulio della Religione decervi, fu Arcivefcovo dì 
Ro0àno.Nicolò fu Arcivefcovo di Benevé cocreato da Papa 
Paolo Il.nel i4tf4.mori nel i 4 tìg. Fra Gabriele dell'ordine^ 
di S. Francefco, ddl'Oflèrvariza, fùVefcovo diChiuei nel 
i4<Tr.epoiArcivefcovodi Siviglia, mori nel 1483. Alef- 
fandro Arcivefcovo di Patraflb,e Coadiutore di Siena,morì 
nel ir7;.AIeHandro Vefcovo di Pienza ne! if jo.Francefco 
Maria Vefcovo di Montale ino nel 1 f 14. Aldello Vefcovo 
di Savana nel 1492, AlelTandro fu Senatore eli Romane! 
Ì4«o. Nicolò nel ir 31. fu Auditore della Rota Romana» 
Gafparc fòCamarierc del Pontefice Pioli. Frà Ambrogio 
fù Abbate Generale della Religione Olivetani. 

Francefco fù della Compagnia di Giesù, Secretano di 
cjuella,del P. Vitelle felli Generale. 

Frà Francefco d'Angelo Piccolomini fu Gran Ammiran- 
te della Religione Gerolòhmitana, e Priore di Ba rietra. 

Celio Piccolomini fu creato Cardinale del titolo di S-Pie- 
croin Monte d'oro dal Pontefice AleuartdroVH. 

11 fi. Ambrogio Piccolomini , fu uno degli Fondatori 
della Religione OIivetana,e Beato, verfo l'anno 1407. 

Ot- 
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■Ottavio à tempi noflri, fuvalorofifTìmoSoldatoj'fervì 
l'Imperadore nell'Ungheria, ehelfa Tranfilvania , in Ger- 
mania > contro Guflavo Adojfo Rè di Svetia , fu Succcffbre 
del Galaflb Generale deli'Imperadore . Nella battaglia di 
Lipfia,ritrovoffi col Arciduca d'Aiiftria. Servi il nofrroRè 
in Fiandra. Ritornato in Germania mori in Vienna nel 
1 c f 6 .di quello feri ve Lorenz* G raffo negli Elogi. 

Di quella adottata da Pio II.de Todefchini, Francefco fu 
Arcivefcovo di Siena i e Pontefice Maflìmo. chiamato 
Pio III. 

Si ritrova , che habbino gli h nomini di quella Famiglia, 
jl cafato d'Aragona, per caufa.che D.Jacopo Conigliere dì 
Ferdinando d'Aragona Rè di Napoli, ricevè da quello l'ar- 
mi d'Aragona, & eflendo poi (tato honoratodal Rè Errico 
Rèdi Ca(iiglia,deli' i (ceffo hon ore , comminciò à denomi- 
narli dei Cognome di dette Reali Cale, e honorarlì ielìzj 
loroarmej intitolandoli : Piccolomini d'Aragona , eCa- 
ftiglia. 

Antonio Piccolomini d'Aragona , Duca di Seflà , Graiu 
Giuftitiere del Regno, in tempo di Ferdinando! Luogote- 
nente Generale delle Genti d'armee Configgere Collatera- 
le , genero del Rè j nepote del Papa Pio II. marito 
di Maria d'Aragona, figliuola del Rè Ferdinando I.per con- 
templatone del matrimonio, ricevè il Ducato d'Amalfi , il 
ContadodiCelano nel 14153. Antonio Duca d'Amalfi , fu 
Cartellano dclCaftellodi S.Angelcnel Pontificato di Papa- 
fio li. Tuo Zio. 

Alfonto Duca 2. d'Amalfi , Conte di Celano, e di Cape- 
flrano, Gran Giufiitiere del Regno in tempo di Carlo V. 
marito dì Maria d'Aragona. 

Alfonfo Duca j.d'Amalfi.Marchefe di Capeftrano, Con- 
te dì Celano, Gran Giuftitierc , marito di Coftanza d' 
Avalos. 

In- 
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Ionico 4.Duca d'Amalfi, Marchete di Capeftrano, Con- 
te di Celano, GranGiuftitiere di Filippo 1 /.marito di Giu- 
lia Picco lo mi ni. Gio; Barone di Scafata. 

D.Alfonfo Contedi Celano, Barone di Scafata, marito 
di Lucretia Carafa. 

Pompeo Vefcovo dì Tropea. Antonio Marchefe diCa- 
peftrano , e Conte di Celano . Francefco Vefcovo di Bifi- 
gnano, nel 1498- e Regio Configgere del Configlio di S. 
Chiara.nel 1 j- 1 7. e fu quello, cbe.à proprie fpefe, fece (lam- 
pare l'opere di Giovano Fontano. Federico Vefcovo. 

Gio.-Marchefe d' lllicito. Antonio fuo figliuolo Marche- 
fé d'Jl licito. AlfonfoMarchefed'IUicito. Berardino fù Ve- 
fcovo di Teramo nel 1 141.0 poi Vefcovo di Seflà. 

Aleflàndro Duca d'Amalfi V. Enea Signor di Monteraa* 
Io. Silvio Signor di Moncema!o. 

Scipione Cavaliere Gerofulimicano , Priore di Pua. AI- 
fonfoSìg.di Montemalo. 

Andrea Signor di CaCìigliane, della Pefcara , e del Ifola- 
del Giglio, Gin: A rei vefcovo di Siena , e Cardinale del tic. 
di S.Balbina. Alcflàndro Sig.di Alma. 

Il Rè noflro Filippo IV. diede il Ducato di Amalfi ad Oc 
laviti Piccolomim a'Aragonaj mà non hebbe effetto tal 
conceffione. 

Di quefh Cafa hoggi vi è il Contedi Celano , Principe 
di Valle, Signor di Scafata . e vi fono altri Cavalieri. 

Hanno imparentato con Famiglie No bili ffime,Pico, Ca- 
rafa, Colonna, Savelli, Orlino, Acquaviva,Appiano,Carac- 
ciola, Sanfeveiino , Aragona , Toraldo , Borgia , Cardines 1 
Afflitti, Sifcara.Avalns, Loffreda, Tolfa, Tufo, Falangok-, 
Burtilott 1 , Lanario, Carretto, Tornali , Paluzzi, Santa Cro- 
ce, MareIcottr,Franchi,Sforza,Avogadrì, Trecerchii Bor- 
ghefe, Conti, Tolomei, Palmieri 3 Zatti, Gallerani » Baglio-i 

Di, 
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ni, Baldefchi, Monaldefchi, Buoninfegm", Marzano , Enri- 
quez, Farnefe, & altre. 

Di quelli adottati da Pio IL di Guglielmi , vi fù Enea Si- 
gnor dì Sticciano, Silvio Sig.di Sticciano.Un altro Enea Sig. 
di Sricciano , altro Silvio Sign. di Succiano Priore diPÌIi,. 
Antonio Arcìvefcovo di Rodi, e poi di Siena . Frà Ottavio 
jCavalierdi Malta, & altri. Alcamo fù Arcìvefcovo di Siena 
verfo l'anno 1627. 

Afcanio figliuolo di Enea Signor di Sticciano, fù Arci- 
vefcovo di Rodi, e Coadiutore nel Arcivefcovado di Sie- 
na j e poi Arcìvefcovo , reflè quella Chiefa fin all'anno 
;ifi>7.criemorl. 

Quello ramo ha imparentato con le Famiglie, Pecci,ToIo- 
mci, Placidi.Marfili, Simócelli,colIa noftra Adirnari,& altri. 

Scrivono di quella Cafa , il Maiella , Giulio Orlan- 
'dm nella vita del Pontefice Pio II. il Ciacconio, il P$n- 
•vinio , il CrcfctnzAM Gualdo, ULellis, la aftfarra, HTu~ 
tini, l'Authort delle Pompe Sane/!, e tutti i 'infiorici 
d Italia. 

Della Famiglia Pico. 

ab? "Ty Er dimoflrare la Nobiltà di quella Famiglia, ba- 
ST fta dircche fia Signora afloluca della Mirando- 
la, e della Concordia, che fono Feudi Imperiali ; Ma acciò, 
che fi veda, che è una delle prime Cafe d'Italia , & è Nobi- 
lilfima, ancorché non folle Signora della Mirandole Co n- 
cordia,dicemo , chela fua origine dicono , che folle da Eu- 
tide figliuola di Coftanzo , figliuolo di Coftintino Magno, 
cheeflendofi accefa mirabilmente di Manfredo Principe, 
Germano, Camariere del detto Coftanzo Rè d'Italia luo 
padre, fenefuggirono per ifpofarfi fecreramente , e gonfe- 
rò ia Ravenna, donde partirono per la malignità dell'aere, 
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e (t rUirarpiio fili Módonele. in Valle No moro fa, do ve ritro- 
vati con cerca occafione dal padre, ottennero la Tenuta frà 
ilFò, Panaro, e Secchia, augnandoli in oltre perdonati- 1 
vo Ventimila Biokhe di Terrcno,con poteltà di potere con- 
fìiruire Rocche,eCa(teìta,congiurifdittione d'impero, & 
authorità di fanguehon dependente, che dall'alto, dominio 
de-Cefari. . - ! 

Figliuoli.di 'detti conjugi furono Pico , Pio , e Manfredò,- 
da Pio difcefe.la.Cafa Pio di Ferrara , -da Manfredo quella di 
Manfredi Signori d'Imola* e. Faenza, eflinta intempo del 
Duca Valemino,e da Pico la prefeme, della qua'ledifcorre- 
mo. Di-quelli - . ■ 

Erincefconel 1 3 m fù fatto Vicario di Modena. Prendi- 
parte fuo figliuolo nel 1 j yo. Capitano di Fiorentìni.e Sane- 
Ce de Duchi di Mila-nu.GiorFrancefco nel i4<Sz.milÌtò con 
Sjgìfinondo Malateftà, con nome di Capitano inilgne, re- 
cintela Rócca di Mura. Gio: Francefcò, detto Fenice, fù 
un moflro d'intelligenze.e dottrine, eperferto protettore di 
24. feienze. Mori in età d'anni 3 3. nel 1494. lanciando me- 
moria eterna di (e, nelli libri, che diede alla luce del Mondo. 
Antonio Maria fratello fù Capitano illuftre, Gio: Francelco 
pel i|r;. portò nomediFilofofoinfigne, diede alle ftampe 
molte opere , fu minto di Giovanna Carata , figliuola del 
Gònre Diomede fù ammazzato nella Mirandola, avanti un 
Crucififlò, dove 'flava ingionocehiato; infieme con Alber- 
to il figliuolo,, e la moglie, Gio: Carafa fù imprigionata con^ 
Paolo,, e Gio: Tomafofuoi figliuoli, da Galeotto, figliuolo 
di Lodovico fuo fratello di padre. 

. Galeotto fubentraro al dominion lo tenne fino al 1^48- 
tempo nel quale,poftofì in procectione-di Francia, ricevè il 
prefìdio, &C agiuti di quella Corona , da quali li fù defefa la., 
piazza. 

Lodovico 2. fuccedé al padre Galeotto,e Vl'ffe finirò fot- 

*' - Ggg . IO 
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to la protezione di Francia, mori nei ] f 74. con t'ama di 
buon Capitano. ' •■ 

Fulvia Contcflà di Correggio, nepote del Cardinale^, 
moglie di Lodovico, fù donna di grancuore.egenerofa. 

GaIeotto,per indifpofitione coniitiale,pr£fe la Gran Cro- 
cedi Malta, e lafciò il governo al fratello : ' ■ t 

Federico , che aiTunfe il titolo di Principe della Miran- 
dola, e Marchete della Concordia, Rimarito, d'Ippolita- 
d'Efte, forella di D. Cefare, Duca di Modena , ma non fece 
figliuoli, perciò li fuCccile il fratello,! . 

Aleflandro, che nel iffiS-aflunfeiil titolo di Duca.con- 
cefToli da Ferdinando II. con nobilillìnia Imperiale patente, 
fù Cavaliere del Telone, fua moglie fù Laura d'Erte, {creila 
del Duca Alfonfodi Moden3,li fiicceffè . : 

Aleflandro 1. checafaroficon Anna Beatrice d'Erte, fo- 
rella del Cardinale, fece: più figliuolfcFraocefco , & altre fé» 
mine, delle quali D.Fulvia ftà calata in Nap.con D. Tornali» 
q"Au']uÌno,Princ.di Feroleto, Conte di Marcorano, figliuolo 
primogenito del l'rincipedi Cartigliane;; 1 > '. 

Nel fccolo partito il detto Gio: Francefilo Pico , diede 
la tua figliuole di D.Giovanna Carafa , chiamata Beatrice 
Pico.alContediMoncechirugolo, Paolo Torello, della- 
qualCafa fono in Napoli li Baroni di Romagnano. ' - ' ■ 

E nel anno i420l Gio: Antonio Pico Conte della Mi- 
randola,diede fua figliuola,GiuIia,à Sergio Sifola, Patririo 
della Città di Trani , fàmofiffimo Condot[ierede genti 
d'armi, con dote del Cartello di Poppano,fii altri beni. 

R itrae dallo Stato docaci cinquantamila l'anno. 

Quelli Fichi goderono nobiltà nella noflra Città di 
Napoli nel Seggio di Portauova, & in Cicilia, 

Scrivono di quefta CafaiV Crefcenz^ijl Za^trajl Lc- 
fclii,ilP.Gai.iurrini, ilP, AnfAÌone ,Lcltis,il Riner/ufio, 

DelU 
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Della Famìglia Finacchio. 

208 C' vcc l e o r ig I " : i r Ì3 dalJa Famiglia Caiìelli dì Ter- 
iJ ni dell'Umbria , effendo che da un nome pro- 
prio, chiamato Piiìacchìo Cartelli , tra/ìè la fua origine., 
come fi dice ritrovarci nel i« Cancellala diTerni, di Ze- 
none Ilio figlinolo, e Berardino fuo nepote, ritrovandoci 
ferino : ì lem h.tbet demos , j'nxt à bon&h&redum Zenonis 
Tiftacchi de Gattello : itern hsbet T erram.juxtà formi- 
lim Mrdìi BerardiniT'iJìachii de Capilo . Da queih li- 
nea vennero in Napoli due fratelli, Berardino, e Vincen- 
zo, ne'férvìggidi Rè Ferrante d 'Aragona/otto lo patro- 
cinio diGirolamoTnftanoCafìelIi,lor parente , molto 
favorito dalla MaefìàSua; col quale patrocinio Fu facto 
Bernardo Cameriere della Clefla Maeilà, nominandolo di 
Cafa ridacchio. 

Sotto il Regno del Rè Ladislao, fi ritrova Melchior 
Conte di' Mancedorifi,Vice-Rè,e Capitano à guerra nel- 
le Provincie d'Abbruzzi Citra,& Ultra. 

Nel 7 49?. Vincenzo fri Vefcovodi Bitetto, e poi di 
Converfino.e fù Nnntio del Sommo Pontefice in Regno, 
Cofmo /ùo nepote fu umilmente Vefcovodi Converfà- 
110 nel lyiR che li fuccedè in detta Prelatura . Sì legge- 
memoria diquefti nella Chiefa di S.Girolamo delle Mo- 
nache di Napoli. 

Gio:Francefco fu Dottor delle leggi, marito di Girola- 
niaBrancaccio, e D.Antonio fuo fratello fù doctiflìmo 
Teologo, nella Congregatone Teatina. 

D- Angelo fimilmenre Teatino, Teologo degniffimo, 
dopò riavere esercitato tutti Ji carichi colpictii della fua 
Religione, fora pò dìverfi dottiffimi Volumi. 

Hanno imparentato con Carati .Brancacci , Allegro , 
Pappacoda, Cornale, & altre. 

Ggg 2 Seri- 
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Scrivono di querta Cafa , Vìncenti ne' Protonolarii ,fol. 
129. Zazzera ne' Capelli, dove pone l'Arme, & altri. 

Della Famiglia Ponte. 

209 C 1 ! crede originaria da gli antichi Cartaldi , e Coti 
iJ di Terni , e della Valle Narina nell'Umbria-, 
annoverati frale più nobili Cafe Romane; fi chiamava^ 
prima Caflelìi,che poi prefe il nome dal Cartello di Pon- 
te, patria del Pontano, che fu pofleduto da querta Fami- 
glia fin dal 93 e ò poco appreflo. Per caufa poi del paten- 
tato contratto coni Conti di Marfi , nell'Abbruzzi , in- 
quartarono le loro Armi con quelle, ufate da detti Coti, 
& ivi divennero Signori di molte Cartella , &anco edifi- 
carono quello di Santa Maria, detto de' Ponti. 11 San/ovi- 
no dice, chefia lancila, che l'Ottone, la Ponte; lì ritrova 
quefia Famiglia pofledere feudi intempodiGuglielmo 
Sccondceprima^cioèMareiica.MoranojEciilculaJa me- 
la d'Auricola , la quinta parte di Parete, di FoflaciecairL, 
Garzoli.d'En tramorte, c del Poggio, il Ponte, Dragona- 
ra, Cartel delia Vipera, e diChiufano. Nel 1 2 j6- Jaco- 
po fù mandato dal Pontefice AlefTandro IV-al governo di 
Mefllnajin tempo, che iMeflìnefis'eraii tolti dall'obedié- 
za del Rè Manfredi . Andrea fu Signor di Pietra Aurico- 
la, del criminale dell'Amatrice, d'Arque ta , Arumalo , e. 
della Montagna in Abbruzzi fono il Rè Manfredi,e folto 
Carlo Primo. Roggierinel 1272. era SignordiS. Lupo 
in Abbruzzi . Francefco ottenne in dono dal Rè Carlo 
II. la R occa d'Acetno in Abbruzzi . Guglielmo, per dono 
del Rè Carlo Primo, fù Signor di Capurfo . Andrea junio- 
re Signor d'Auricola, Tagliacozzo , e Piroti - Gualtieri fù. 
Signor di Cafleliuccio in Abbruzzi, Cartel del Giudice, 
Molfufo, S. Nicolò di Calvifa, Cadmcndola, e Santa Ma- 
ria; 
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ria ; fu del Configiio , c Maggiordomo maggiore del Rè 
Cado II. e Contefhbile di Capitanata Roggie», per il 
Rè Carlo II. Vice-Rè d'Abbruzzi. Rinaldo Cavaliere 
Gerofolimitano , Frior di S. Eufemia in Calabria , e Capi- 
tan Generala de' Mori , che fervivano Carlo II. Agoto, 
per lo fteflo:Rè,fù Capitano Generale de'Provenzali, che 
erano in R egno . Odo rifio Signor di Petrorano. Nel 1 3 27. 
un' Arcivescovo di Salerno . Gio: Proveditore Generale^ 
delle Fortezze d'Abbruz?.o, per il Rè Ladislao nel 1 j 9 3. 
Gualtieri, come ribeilo, privato di tutti Cuoi beni, perciò 
Nicolò fù forzato ritirarli in Majuri , Città della Coita 
d'Amalfi ; Mala Reina Giovanna II. li redimì ogni cofa., 
e volfe.chekltanza di Majuri non pregiudicafTe alla no- 
biltà, che godeva inNapoli,e li diede per moglie Laura- 
Mornule fila Dama . E prima di quelli vi eran'altri Pon- 
ti in Majuri. Dì Roggiere (ìipite delia Famiglia ftà pro- 
vatole difeendeffe il Marchefe di Morcone.che fù Re- 
gente di Cancellarla , il Marchefe di Collenififuo fratel- 
lo,! - ! Marchefe della Padulafuo figliuolo, il Marchefe di 
S. Angelo Frelìdenre del S.R.C Gio: Andrea,e Cefare; c 
da quelli difeendonoi Duchi di Flumari,&il Coniìglie- 
re,e poi Regéte eletto.Raimo de Ponte.e fratelli, che per 
fentenza del S.R.C, nel 1 ójo. furono reintegrati all'ho- 
nori nel Seggio di Portauova di Napoli. Dal fudettoNi- 
colò figliuolo di Gualtieri iì dice difeendere D- Antonio 
de Ponte Duca diCafamaffima, Regio Configgere del 
Configiio di S.Chiara:e per eflere flato già dÌchiarato,per 
decretodi Collaterale , e conclusone della Città di Maju- 
ri, elTere della vera Famiglia Ponce di Majuri, quale de- 
creto di Collaterale , ficome io hò offervato, fu prolato à 
S.d'Aprile 1669 e perciò pretende effere reintegrato al- 
la (leffa nobiltà di Portanova di Napoli . 

Hanno goduto Piacici di Malta,e di Spagna,hanno ìm- 
pa - 
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patentato con Famiglie nobiliffime.cbe fono Carafi, Mar- 
ra,Colon na ,BarriIe,Grandinata , Cor ban a* Cantei ma ,Moli- 
fejAcugnojMedici.Alviro.Coppola, & altre. 

Sono nobili li Ponti di Roma, VcnetÌ3> lfpagna,Padua_; 
Viccnz,a,Genu3,Cicilia,edi Galitia. Di quelli diGenua Icri- 
ve à lungo Valutare manolcritco delle Famìglie'di Genua. 

Scrivono di quella Cali, aPMarra, GVte&io àCape<j 
Latro dee. i co. Ma^sU^Molino.Trmnfo! de Galicia> 
Lcllss, lutiv.i i & altri ; e Tono nell'Archivio della Zecca* 
di Napoli. 

Della Famiglia della Porta. 

2ioC£ -dice, che fiino diorigine Longobarda . Gaifo- 
O rio 3 od Alberto Conti Longobardi , parenti dì 
GifolfolV. dì quefto nome, Principe di Salerno , chere- 
gnavanel icfis- Dj quelli , fi crede , che n a fceflero Pie- 
tro, Sergio , Eufranone , Matteo , &Eufranone fecondo. 
Quefto circa l'anno iipp-fù, per l'Imperador Federico Se- 
condo Governadore di Cicilia, òveroTeforiere di quella, 
come dice il Summonie, Matteo, ò Maizeo Milite , viflej 
nel tempo del Rè Corrado , e Manfredi, lì ritrovò nella- 
gìoftra fatta in Bari, perhonorar l'Imperador Balduino. 
Tomafo, nel tempo di Carlo Primo /Giudice della G. C. o 
liei I2gr. fu Configliere, e familiare del Rè Carlo Secondo, 
nello fleffo tempo di Cario Primo,Errico Milite Caftellano 
del Caftellodi Nccera, Capitano di Cajeta . Bartolomeo 
Giuftitieredi Cicilia Ultra. Gio: fra quelli , che prefta To- 
rio denari al Ri Carlo Primo . Matteo figlinolo diToma- 
fo nei 'ìjor. fù Coafigliere , e familiare del Rè Rober- 
to .. Matteo Arcivescovo decimofeito di Salerno, morì nel 
1177. e Uà fepellito nel Duomo di Salerno, con inferir- 
rione ; Regale edificò Ja Chieià di Santa Maria della Por- 
ta di Salerno nel U74, Giovanni Milite Giudice mori nel 
1W> 
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13 29. Francifcliettofù Capitano del Rè Roberto, Ca- 
valiere à fprone d'oro, cheinfiemecon altri,andò in Gre- 
cia con Gio: Principe della Morea.per l'acquilo d'alcune 
fue Terre . Rubino fu Capitano del Rè Renaro-rErrico 
di Porrà milite Signor dei Cafìello di S. Severino in Prin- 
cipato , in tempo dei Rè Roberto. Un'altro Matteo fu 
MafìroRationale della Regia Condotto la Reina Gio- 
vanna Prima nel 1 3 4 3. Guicluccio Vefcovo di Muro mo- 
ri nel 1423. Nicola Matteo Signor diS.Mauro fotta il 
RèAlfonfo Primo. . .. il ■;. ■■■ 

Hi havtrto la Famiglia della Porta due Ardiceli! Car- 
dinali, uno crcatoda MartinoV. e l'altro da Innocg.ntio 
Vili, benché dal Tarpuinio vengano chiamati Lombar- 
di Novarefi. 

Quefra Famìglia fùaggregata al Seggio di Capuana.e 
di Porco di Napoli, dove è già efiinta. Si vede nella' Chte; 
fa di S.Pietro Marcire diNapoli, Cappella di quefra Fa- 
miglia con l'i/reflc armi di quella di Salerno . Pafsò que- 
lla Famiglia anco in Lecce,e di quella fu Lucrctio illuftre 
Capitano in tempo dcll'Imperador Carlo V- fervi fotto il 
Duca d'Alba della guerra di' Roma,e perciò hebbe buonj 
foldo,fuavica durame- Giorgio Antonio nel ij63cra.. 
Barone di Serrano - Franceico Antonio nel \Cao- era- 
Barone dcll'Epifcopia . A quelli, l'Abbate Paolo delia- 
Porta difeendente delli fop radetti , donò l'Abbadia di S. 
M arco di Salerno.e da' Frati di quella Chìeia n'ottenne la: 
poffelfìone. Avanti la Porta grande del Duomo di Saler- 
no fono cinque Avelli di marmo , neili quali fono l'arme 
diquella Famiglia. Nella Chiefadi S.Lorenzo diNapo- 
li fi vede la fepoltura d'Ercole della Porta conlafua ar- 
me j e d'altre di' quella Famiglia. 11 Palagio di Salerno, 
dovc rifiede la Regia Audienza tiene ancora nell'angoli 
della porta di marmo l'arme di quefra Famiglia, dondefì 
può argomentare lo iplendorc di quella. Hog- 
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Hoggi vi è il Marchefe della Pi(copia,che gode nobil- 
tà in Sorrento. 

Hanno imparentato con FamiglienobiNÌ(firn.e,cornc, 
fono Alemagna ,Carafa, Tricarico,&: altre. 
■ Eleonora della Porca della Città di Nardo , figliuola^ 
dì Francefco,morto ne! 1589. Barone del Cafaledi Scr- 
rano,c feudo dì Perfona. 

E'nobile anco in Piacenza; ficrede,chedifcenda dalla 
Savelli; ne fcrive il Cre feerici. 

Scrivono di quella Cafa, Topo , Gìufepfc Campani/e! 
Padre Borre/lo, Lelùs,T 'afone, Vincenti ne' 'Profanata- ' 
rm&aitri. '-> 

Della Famiglia Pr'tthkiU . 

il 1 C ° no Baroni antichi della Terra di Cecerale,nel 
■■ ' O Cilento, & hanno bene imparentato. 

- i Della Famiglia Quadra. 

2 1 2 "p Originaria della Città di Siviglia, nella Spagna ; 

■ fiiPrife ladenorninationcdalfolsr diqueito no- 
me, in Bifcoglìa , e prctendono i Cavalieri di quefta Cafa 
difeendere dai :Rè d'Aragona. 

11 primo,cho venne in Napoli fù il Dottor Jacopo , ne' 
tempi del Rè Cattolico; e fi vede la Nobiltà di detta Fami- 
glia , da! vederli immetti al Collegio di Bologna , fondato 
dal Cardinale Albemoz, conlegge, che li Colleggiali deb- 
bano fare prove d'antica Nobiltà ; fù Jacopo Dottor dot- 
tiflìiTfo delte leggi, e per antononiafiam.fi chiamava il Dot- 
tor. Quadri: dal Imperador Carlo V.nel I f I9.fù facto Con- 
figirere dì S.CIiiara, fù Delegato contra ribelli in tempo del- 
la guerra di Monsù di Lotrech , per remuneratione de'fuoi 
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férviggi, hebbedallmperadorle Terre di S.Severina, Cen- 
trila, Foria, e della Podoria.Sf annui doc.400. detti del Sole, 
fu marito di D.Anna Serrone, nobiliffima donna Spagnola, 
lbrella del Secretano del Regno . D. Alvaro fu Abbate di S- 
Antonio di Napoli , che tiene doc. 3 000. e più di rendita- 
ogn'anno, indi fù Vefcovo di Venofa, e poi dell'Aquila ; fù 
adoprato dal noftro Rè Filippo ll.in cariche d'importanza., 
egli portò à firmare le capitolationi della pace, fra il Ponte- 
fice Pao.lpIV.8f effo Rè Filippo; fù poi mandato Ambafcia- 
doreappòla Reina d'Inghilterra, per ilmedemoRè Filippo. 
D.Mauricio fratello Capitan di Cavalli in Milano. D.Grrola- 
mo Capitan di Fanteria ,mori nella guerra d'Oitia . B). Lo- 

/ dovreo Configliere di S.Chiara. Un altro D. Girolamo Ab- 
bate diS. Antonio, D.Antonio Giudice di Vicaria, e morì 
d'anni 2 j. D. Diego Vefcovo di Lavello. D. Ferrante Regio 
Configliere di S. Chiara nel 1 <f 17. D. Alvaro Straticò di Sa- 
lerno nel irfoS. D. Antonio Signor di Carpinone , per fiia_ 
madre Pdlifcna Cicinella; da fua moglie D. Fuivia Carafa-, 
ha fatto D.Alvaro Avocato primario nelli Tribunali Na- 
politani, Prefidente di Camera, e poi Regio Configliere-/, 
cafato con laSignora D.Vincenza Gambacorta Duchefla di 

LimatoIa.Sc altri fratelli, fri quali D.Lui'gi Vefcovo di Mo- 

tola. 

Hà imparentato con Famiglie Nobilifiime, comefono 
Martiale, A valos, Martìrano, Prato, Cara falcinelli, Gam- 
bacorta, Gonzalez, Serone, Diano, Sis,8f altre. 

Tengono belliffima Cappella nella Chiefa Arclvefcova- 
Ic, per fucceffione della Famiglia di Diano , eftinta in elfi 
della Quadra.. . . , 

Scrivono di quella Ci&il Lellij, £ngemo ,eli Scritto-- 
ri Spagnoli. 



Hhh Della 



'426 FAMIGLIE NOBILI 



Della Famiglia Haml 

•213 S~\ Uefta Famiglia è Catalana, Aragonefe, Napo- 
x/ Ictanai e Ciciliana, e fi dice Rara, Rams, c Ra- 
mo, la Catalana è d'antica nobiltà, fecondo il 
Barella* ncll'Wftor.dc'Cùnti di Barcellona , dove dico 
nel fol. tot, che nelle Fefte, che nel sio.fi fecero nella Co- 
ronatone del Concedi Barcellona , il Visconte di Roca- 
betti giocò con zg. Cavalieri , e irà quelli v : fù D. N.Rarps. 

Della Nobiltà dell'Aragonefè ne difcorre UZurita negli 
Annali f. ^.nelfol.71. dicendo, Lopedi Rara và porEm- 
baxador del Rcy no de Aragon à dar la ohcdrqneia al Rey D. 
Hernando, el anno 14 ti. e netta p4.jvl.1Z6. JaymeRarru 
librino del Cardinal , y Arzobilpo de Terracona , el anno 
.14*7- 

Domenico Rara nativo della Terra d'Alcanniz del Re- 
gno d'Aragona, fù Vefcovod'Ofca, poi di Lerida,poi Arci- 
vefcovodiTarracona.FùAmbaiciadore del Rè Ferdinan- 
do I. Infante di Cartiglia, e 2 2.Rè d'Aragona, al Rèdi Na- 
poli , e fÙ Vice-Rè di Cicilia , fù Cardinale prete di. S. Chie- 
ià,creato nell'anno i-fir.ò 1411?. dal Pontefice Martino V. 
mori in Roma nel 144.J. fepolto nel Laterano, con Epitafio 

Hicjacet Rtuerendifs. in Cbrijìo Pater , ejr Dom.D. 
t>ominkus Rum Eftfcopus Portuenfìs S. JÌ. E. Cardi- 
nali; Tarraconen. nupcttpattu , ani obiit anno Domini 
MCCCCXLV. Menf.Jprilis, Mtaiis [ha eente/imo, wl 
circa. 

In Cicilia fi ritrova nobile da molto tempo, governò 
il Regno col carico di Vice-Rè, e la Regia, coli' officio di 
Senatore. 

Nella Chiefa , feu Cappella delli Scimati di S. Francefco 
di Palermo, fi vede, che quella di Cicilia era Aragonefe ivi: 
Viri 
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Virigenere inftgni, ex Calafata Regni Ar agoni Urbe_> 
tf6t. 

■ Ili Napoli vì è fiata quefìa Famiglia) che hà goduto il 
Concado di S. Agata; Luigi nel fecol paflàrofù Conte di' S. 
Agata, e Maeftrodi Zecca.e per alcuni misfatti rie fu priva- 
to, come dice il R.Rcverterio nella decifftìi. In tempo 
de! Rè Alfonfo, terrario Ram Milite, ^Vicecancelliercj 
del Regno, ' 1 ■■ *;.>•, .;.< ,r 

Francefco Secretarlo della Reina Gio: HI. forella del. 
Rènel iro7,execut.B.fn!.ff8.at. ■ ' -.!■.. ,m. 

1 Nel ifitf.il Magnifico Lodovico era Maftro Portola- , 
do in Principato Cicra , & Ultra, execut.l^.fol.f 2. 

■ Nel ij-jo.Mag.Luigi della Citta di Bovino Regio Con:, 
figtiere, riceve alcuni Calali nel Territorio d'Averla, per ri- 
bellionediPier.ro , e Martino Stendardo éxecóci ji. fòt 
L n«:y-'- ■■-.-A T ì 

■ QuefoCafas'eftime in due donnei nna maritata in Cafa 
Gaetana, chiamata D. Giovanna, un altra in CafàGefaririì 
di Nola. ' : 

' Scrivono dì quefta Cafa, Bianco cóntro Rojfi,.Lellis, 
R.everlerionelladtcif.^si.Ciact:omo,Contdorh > Paani- 
nh& filtri:-' r ■ ■ : .. 0 ■'■ 

Della Famiglia Riunir cz,. '■■ 

1 1* ■ T L Solare di Ramirez è inOlde Mugnon'. II primo 
X di quefto lignagìo è Gonfalo Ramirez , da chi di* 
feendeno li Garrigli ; di quefto cognome fi ritrovano alcu- 
ni Grandi in Caftiglu, enei 1 lor. Gio:Ramirez. In tempo 
dd RèD. Fernando il IV- il ritrova Diego Ramirez. Nel 
1342. fi ritrovano D. Gio:e D. Diego Ramirez fràiGrandi 
diCaftiglij.Gio: Ramirez'fù Prefectodel Ordine di Cala- 
trava . E vero però, che dicono ritrovarfi fin dal ^ao.un va- 
Hhh i 1<> 
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lorofo Caudillo, D.Garda , ò Gracian Ramirez, cbetolfej 
da mano de'Mori la Villa di Madrid. Difcenden te di quella 
Linea fù D. Gio; Ramirez, che li a vendute r unica figliuola, 
D. Maria Ramirez , quella caso con un Cavaliere de Cobre-, 
ces, peifona principale della Montagna , con la quale detto 
Cavaliere fece D. Catalina Ramirez de Cobreces, che fuc- 
cedè nella Cafa delli Ramirez, naturali di Madrid; Quefta- 
fù cafata con Gio; Ramirez de Orena, nobili inS.Vincentej 
de la Barquera.fù fuo figliuola Fràncefco R|mirezde Ore- 
na, che fù buon Soldaio, e del Configlio di Stato , c Guerra, 
e Secretarlo, fù fuo figliuolo D-Gio: Ramirez. Fù il fudetco 
D. Fràncefco Ramirez Capitan Generale deli'Artegliarie>. 
nella conquida del Regno di Granata, li comandò il Rè.che 
ccmbstiefle le Torri del Ponte de Mabga,l'apparfe S.Ono- 
frio, e confèqulla- Vittoria ; in rendimento, di gratie edificò/ 
Tempio, e Cappella al Santo, & in una occafione acquiflò, 
e foccorrèla Fortezza di 5alóbregnà, mòri nelifol. Fù iuo 
figliuolo D.Eernan Ramirez Comendatore dell'Ordine di 
S Jacopo, e Cancellicredi queldi Alcantara. - ; ; 

" Don Diego fù Alcayde de Salobregna , fùbuon Sni- 
daceli k li ■ -..st. ■- ''>..-)■..-•-.•., 

D.Francefco Cavaliere del Ordine di S Jacopo, Alfiere*, 
Maggiore di Moiri!. 

D.Diego Ramirez deHaro, Caval.del Ordine d'AIcan- 
rera.cGemìlhuomo della Camera del Sereniffìmo Infante 
D.Carlo . Servi S. M. fi ritrovò per comando di quel!a>nella 
giornata delBrafile, ' 

Difcendente dello flcflò Gracian Ramires fù Antonio 
Ramires, che fervi il Rè D. Errico II. con moita fodisfat- 
tione, perciò li fece mercede delle Terze Regali, &c altri 
beni del Pozuelo de Torres .Antonio Ramires de Robres 
fù Alcaide dell'Alcazari della Villa di Madrid, che morì 
nel 140Ì. Luigi Ramires de Robres Alcaide della For- 
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taleza diSantorcaz, e dell'AJcazerez de Madrid. Gio: 
Ramirezde Robles, e l avar , Signor.dclle Ville del Ca- 
Aigliexo, Villarubia, Azebron, c So!era,e fuoi.anneffi. 

Ga/pare Ramirez.de Vnrgas Alcalde de Arbecera,, 
Reggìdor di Madrid, e Aio Procuratore di Coree. D. Aio- 
lo Ramires deVargaifò ReggidorediMadrid.ru Capi-, 
tano d'in fan ceri a, con il Signor D- Gio: d'Auftria.in Leva-* 
te, e poi Capitano di cavalli , & Alcaidé de Arbeteta. D- ; 
Gafpare Ramiresde Vargas , eZunica,fu Procuratore di 
Coree, e mori fenza caiàrfi.perciò fuccedeàlf a Cafa Don 
Wajora Ramirez deZunicafua Jorella, clic effendo fuc- 
ceduta à rjueìla di fuo zio©. Pietro diZunica, Màrcheft,- 
de Flores, Davila,Conimcndatoredcl Corrai deAltna- 
guer .Genril'huomo della Camera del Rè , fuo Cavalle- 
rizzo, ÒC Ambaiciadore alRè d'ingbilteera , del Confi- 
glio di Siaro , e guerra . Si caso con D.Antonio delia Cue- 
va Commendatore del Regno.nell'Grdine di SJacopo.ri- 
gliuolodel Dnca d'Alburcjuerque.. r ." .'• 

Nel 1540. fu in Regno D- Bernardo Ramires Com- 
meflario Generale del "Tribunale deila Fabbrica. di SatL. 
lictroin Napoli . D. Ferrante Canfiglicre nelGorrÌìgli<j 
.Capuano dt NapoIi,à tempi noilri. anj'<. - \t 1 :ì 

D.GÌI R aulirci eletto Vefcovo di Galahorra . D, Garci 
Vcfcovo di Oviedo , Prefidenre d'Ordini . D- Sebafliano 
Vefcovo diS. Domeni'co.nell'Indie Occidenrali , Gover- 
nadure delMeflìco, VefcovodiTùy, Leon ,Guenca,eJ 
Prefidente della Rea! Cancellarla di Vàgliadalid. D-An- 
tonio Vefcovod'Orenfe, Ciùdad Rodrigo, Galahorra, o 
Segovia . D.Diego Vefcovo di Parrtplona. D Carlo Vefco-t .' 
vodiGìrona, D.Giuliano VefcovodiGuadix D.Piecro,e 
D. Alonfo RamirezdeVergara Vcfco vi delle Giare he, e 
D-Diego Vefcovo d'Aftorga. *. ,■. 1 

Sono nobili anco in Cicilia , fecondo il Mugnos , che. 
numera alcuni Nobili.e ve ne fono inCalabria nella Città 
■di Reggio,e di Gerace. Que- 
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Quella FamigliaRarnircscnobiliiììma in moire Città 
della Spagna, & anco nella nuova Spagna, Ì( volere fcri- 
vere di rutti gli liuomini iiluflri, e fatti egregi! di quelli, 
ci vorrebbe un voi urne, perciò ci cótenriamo del riferito. 

Scrivono di quella Cafa, Quinta" a neli*nobt\tà dt Ada- 
drid, H aro, Virgole di Molina, D, Gio. Fiorez.de Oca- 
rìzi nelle Famiglie del nuovo Regno di Granata, A4u- 
gnos, Htfior. de' Goti Rivangar altri. 

i Dell* Famiglia della Ratta. 

?ir TP ' Originaria del Principato di Catalogna . H 
Al/ primo , eh e venne in Regno , fecondo la veri-, 
tà,benche altri, per errore, vogliono altrimenti, fiì Diego, 
con Violante d'Aragona,mogh'e del Rè Roberto, all'hora 
Duca di Calabria , fù Conte di Caferta , e Gran Camer- 
lingq del Regno . In tempo del Rè Carlo ttfù Marelcial- 
lo del Regno, e Signor della Terra di Bajano, in Terra di- 
Lavoro, òdi Rajaho-, fu Ciamberlano, del Ilio Conllglio. 
Fu Conte, òSignorancoradi Montuoro ; fu Vifitatorc. 
Generile, di tutti l'Officiali del R.egno. Nel iìn.heb- 
beJacaricadi Generale della Taglia diTofcaha. ■■ J 

Fù fuo lìgi iutìhif fra gl'altri, Francelco fecondo Conte 
diCafer'tajchebe&beJ'ìnveiìitura del Rè Robcrro.della 
Città di Caferta te Calali, del feudo di San Martino, del- 
la Rocca, eTerradi-Mònt'uoro conCaiali , e d'un feudo,, 
che fi! di Riccardo, diSGrrenro; fi: gran Soldato. ■ ■•*'■■ 

Luigi Antonio fìi terzo Conte di Caferta ■ Francefco 
fu quarto Conte di Caferta , e Gran Giuftitiere , e Gran., 
Camerlingo del Regno nel 1400- Giovanni fu Conte 
di Caferta , lelìb di. Aleflàno , e di Sant'Agara. .Fran- 
cefco fu Conte di Caferta fettimo di AlefTano , e di Sani' 
Agata. Caterina fri Coritcfla di Caferta ottava, d'Alef- 
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fancf, c S. Agata, fù prima moglie di D. Cefare d'Arago- 
na figliuolo del Rè Ferdinando d'Aragona, e poi di An- 
drea Matteo Acquaviva Duca d'Atri, mi con nefiuno fe- 
ce figliuoli. 

Antonello fu Configliere della Reina Giovanna IL fu 
Signor del Sefto in Terra di Lavoro , Signor della Baro- 
nia di Formicola, di Ponte Landolfo, della Rocca d'Evan- 
dri,delIaRoceadiPerozzo, di S tran gol agallo , ediMi- 
griano,e fecondo la <&4xrra, Vice-Rèdi Nap. nel 142 j. 

Marco fuo figliuolo fu Signor del Sefìo , e d'altre Ter- 
re , Jacopo Arcivefcovo dì Roflàno , e poi di Benevento. 

Pompeo signore di s. Vincenzo , e Cafale nuovo . Ca- 
millo faroofo Dottore, che fcriffe molte opere legali , ac. 
cette appo i fhidioiLe fù Giudice di Vicaria. 

Nicolò fu Signore di Durazzano . Ha poflèduro anco- 
ra quelta Famiglia, Ducenta; Cirignola , il Vallo di Vitii- 
Jano, Tocco, Ugento, Specchio, Minorviuo,Marzano, 
Campagna, Evoli, Madaloni, Se altre, 

Tengono belliltìma Cappella nella Chiefa della San- 
tifsima Annunciata di Napoli, con bella infcrittìone. 

Godono nobiltà nella Città di Capua , e di Seda. 

Hanno imparentato con Famiglie nobiliflìme, cornea 
fono Aragona , Balzo, Acquaviva , Caracciolo , Carafa., 
Alneto, Marra, Capua, Orfina, Sanfeverino , Gambacor- 
■ ta, Marzano, Origlia, Ma rchefe,Baratt uccio, Moles.Brai- 
da, Capece-scòndico, Frappieri ,Srendarda,òBoffà , Lof- 
fredo, Filomarino, Tranfo, Galluccio, Cofcia .Sandalari 
di Monopoli, & Ofluni, & altre. 

II patentato, che ha fatto quelta Famiglia con la Cafa 
Carafa, è Itato^he Annibale della Ratta figliuolo di To- 
mafo, figliuolo di Luigi, figliuolo di 5andalo,dÌfcendente 
di Jacopo terzogenito figliuolo di Francefco, quarto Cò- 
te di Caferta , fu marito di Beatrice Carafa , come dice il 

Itili! 
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Lellis nella detta Famiglia della Ratta, quale Beatrice no 
ha verno ritrovato di dhi ila /lata figliuola, perciò rióni'ha- 
vemo polla nell'Kiiloriadeila Famiglia Carata. ,L> 
Scrivono di quella Caia, l' Ammiralo , il Marra > il 
■ Lellis , Filiberto Qamfumk ,Trifi,ma Caracciolo, £§* 

Fra le Famiglie con le quali lù imparentato la Cafa_. 
della Ratta è la Sandalaro ; quale è nobile della Città dì 
Monopoli,dove fi ritrova nobile da tempo antichiffìmOje 
tiene ivi Palaggi,e Cappelle de ju s patron a ti , che fono , 
unarnella Chic-la di Santa Maria Malfitana , anrichiflima, 
eCollegiata , con il Tuo Capitolo , con molti Preci , e ne 
capo il Retrore/decorato del titolo di Abbate , un'altra- 
fotto il titolo del Crocifitto , dentro la Chielà di S. Angc- 
Io,anco Collcggiata, & un'altra lotto il titolo delia San- 
tifsima Trinità, dentro la Chicia.de". Padri Domenicani di 
detta Citrà:de'bencficij della quale n'è.hoggi R citare, c 
Beneficiato D.Fabio Sandalaro ; oltre deli'Hofpidale di S. 
Jacopo della Iteflà Città , fonda-o dal Dottor Abbate Fra- 
cefeo Antonio Sandalaro , Primicerio della Catedra le, C- 
Vicario Generale, che fti del Vclcovo di detta Città. 

Si ritrova di detta Città nel 1,3 1,1. Tiberio Sandalaro 
milite.che pohedeva cale in Nap. come fi vede nelRegi- 
lìro del Rè Roberto nella Zecca tir Nap.nel fol.146-at.In 
tempodi Carlo III. nel 1381, firirrova il nobile Marino. 
Sandalaro, figliuolo delnobile Jacopo, di Monopoli, mi li- 
te, che fù ricevuto per familiare > e Camariere del detto 
Rè,&èchiamatofedele,ediletto,nelfbl.ij7.: :,>•, 

Diquelìi, Nicolò Marino Sandalaro nell'anno 1612. 
fi caso in Napoli con Giovanna della Ratta, figliuola di 
CamiÌlo,GÌudicedellaG,C della Vicaria. ;> , 
■ E Marino, ha vendo habitato,per qualche tempo,nelU 
Città d'Ofiunijdove fecé-parenteia detta Famiglia con la 
Zac- 
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Zaccaria di detta Ci ccà.fic altre Famiglie nobili, pofledc- 
dovi beni itabili,e vedendo,cke la nobiltà di detta Città è 
ferrata > rè in quella entrano Dottori ,ò Medici, ma, per 
Jftivifegii Regali, non vi poffono entrare à godere nobil- 
tà >, ahrepcrloneforartierc , Ce non godono nobiltà in al- 
tre Città , dove vi è lepararione da popolari , & -eguali à 
detta Città di Ofluni , fi fece aggregare nell'anno 1634- 
nella nobiltà di detta Città d'Oltuni, e(To,e fiioi difeendé- 
Uiininfinitur» > nella quale aggregatane concorrendovi 
lifudettirequifiti, richierti da detti Privilegi Regali, vi 
fii inrerpolto decreto dal Regio Collatcral Configlio, co 
regninone di calila, li-due dej mele, di Maggio tSìfi-ap- 
po Io Scrivanodi Mandamento,? taricefeo Antonio Lom- 
bardo) in decretorum 97. 

Vivono hoggi d I qupfta Famigb'a Dllabeila, Monacai 
ilei Mortaltern di S. Benedetto dì Oftuni, dove l'anni paf- 
fati fù Abbàdefìa. Il Dottor Abbate D- Giufeppe Marino, 
Telbriere dalla Catedrale d'Olìuni . Il Dottor Barto- 
lomeo Lorenzo > Avocato nelii Tribunali di Nàpoli, 
il Padre Mario, Religiòfb Profeflb della Compagnia 1 di 
G/csù. D. Profperoc Sacerdote, D. Fabio, Beneficiato.deI- 
ii beneficii della Famiglia,in Monopoli Gio: Battifta,e D- 
Emilia vedova di Luca Antonio Petrarolonàobìle didetta 
(Città d'Ofiwni. i :. ; ■ 

Della Fa/ìiìglik Serrò. 

il 6 C Ifìimi originaria di Geriua,C riltefia, che la Rec- 
" O co di quella Cfttà.doveè molto antica.endbi- 
h'.Rti dal ii^y£^càn&6'Pailo lnterU»omU'HtUoriaM 
Gtnua. 

Il primojche fi ritrova di quella Famiglia è Guglielmo 
nel 1292. nel 1309. fi ritrova coti titolo di Dominus. 

•'"1 JilsiUv." Ciò: > 
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Gio: Con tìtolo di militi Rinaldo, e Filippo, Fri Ugo Rec- 
.co Cavaliere Gerofolimitano , e Priore dì Barletta. .. j, 

Francifchino Recco di Genua,infcrvigiodeI RcRoj 
berto,nel i j i4.Gio:anco diGenova,Gove madore di Bar* 
letta nel i j i6-Barchertifeudaiano,e familiare nel 1426 
e 27. Nicolò carato con Giulia Seriale, del Seggio diNir 
do, nel 1 3 50. Gefuè Recco caro al Ré Ladislao,marito dj 
Catarina Caldera. Si dice, che Pietro, come uno de' no? 
bili del Seggio di Capuana,intervenne nel 142 1. per uno 
de' militi,c Baglivi di quella Città . Gefuè.Senefcallo del- 
la Reina Giovanna IL ::. 

D. Ferrante fervi molto bene la Maefìà di Filippo IV. 
cosi nello Stato di Milano , come nella Fiandra, e fù uno 
de' fette Capitani , che lòccorfero il Cartello di Stein ; fi 
poi Sorgente maggiore ,Sc ultimamente eletto Tenente 
Generale della cavalleria, per lo Stato di Milano. Gio: 
Antonio tu Capitano di cavalli in Fiandra , dove mori fer- 
vendo, .i 

Gió: Antonio fù nel 1 joz- Barone di Cafale nuovo? 
nel ij-r J. comprò 1j Baronia di Vaile maggiore, confi- 
ftenre-in Valle maggiore, Celle, riiro, e Caflelluccia, nel 
if 84. comprò lo feudo di Tertiberi con la fua giutifdic- 
tione/eCatìelIo-;./:: |;' . ,' .,^r 

Bartolomeo fù Capitano di fanteria deU'Imperador 
Carlo V. Tomafo fùfimilmente Capitano di fanteria , o 
fuammeuonel 1572. alSenato Romano. D-Gio:Cava- 
liere Gerofolimitano . E ttorrc Barone della Terra di Sani 
Bartolomeo in Gildo. Franpefco Antoniofù Cavaliere- 
di S.Jacopo nel i J3 7. e Capitano di cavalli lcggieri.Don 
Gio:Battifla fù Capitano di Cavalli. D.Giufeppe Cava- 
liere diCalatrava Duca dell'Accadia. D. Guglielmo più 
volte giudice tìi Vfcaria, c Cómmeflariodi Campagna,; 
fuoi figliuoli FràD. Nicolò >- Fra D.Domenico , e Fri D : 
Gio: BattiUa Cavalieri di Malta. , FJan- 
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Hanno imparentato con Famiglie nobilìflime , come 

■ fono Carafa , Colonna, CapeccGaleora,Scverina,Geii-' 

■ nara, MaflrojodÌce,5erfale, Capcce Latro ,Majo, Griffo- 
Cerd», Braida, Moles , Aquino , Ratta , Branda, Latro, 
Paladino, Andrea,Blanch,Caldora f Pagano, Capece, 
& altre. 

Scrivono dì quefra Cafa (jiufcppe Campanile, D.Fra- 
ctfcj Capece Latro Marcbeft di Lucilo, nel difeerfo di 
qatfta Famiglia, Marra, Lellis, & altri. 

Della Famiglia Riccio. 

21 7 't? D'origine Amalfitana ; il primo > che fi trova è 
* Xj Giovanni, che fra Nobili della Provincia di 
Principato Citrà improntò denari al Rè Carlo I. & anco 
Sergio, Nello ftefio tempo fi ritrova Prancatio,nel Regno di 
iCarlo II. fù N. Riccio Amalfitano morto nel 1400. elè- 
poltoin Amalfi. Indi quella Famiglia pervenne à Cartello i 
Mare di Stabia, legendofi negli ultimi anni de'Uc Francefi, 
di Francrfchelio Riccio Regio Telòriero in quella Citri,nel 
^uàl tempo viflèro il primo Giuliano, chiamato di Napoli, 
Caval.di conto , che mori nel i4fz. & il primo Michelej 
chiamato di Scabia, gran Giurifconlulto, che vifle in tempo 
del Rè Ladislao , e della Reina Giovanna II. intimo Con- 
figlieredel Rè Alfonfo 1. Luogotenente del Gran Camer- 
lengo, e del gran Protono cario del Regno, Confervatoro 
del Regale Patrimonio , & Ambafciadore di quel Rè , irL. 
moltegravi(fimelegationi,e frà l'altre al Pontefice Roma- 
no,infieme con Marino Caracciolo Conte di S.Ange!o,per 
la pace d'Italia nel i4f 3. e poi perula paceuniverfale frà Prin- 
cìpi ChcìfUani . Fù anco Ambafciadore del Pontefice Pio II. 
al Imperadorcda chi impetrò privilegio di legitimar baluar- 
di , e fpurii . Si legge nel 1444. frà nobili Napoletani della- 
I i ì 2 Pìaz- 
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Piazza di S.Giorgio, Antonio Fratello di Michele fu Arcive^ 
fcovodi Riggiò. Jacopo fù uno di quelli, che tennero lan- 
de, in fefvigio del Rè A Ironie» I. Giuliano z. di Stabia,(ì leg- 
ge fra Nobili della piazza di : S. G i org io ,E ita urii ariosi quel- 
la Chiefa, con titolo di Milite» e fù Prendente della Regiiu 
Camera, Michele z. ottenne tutti li offici] del primo, fù 
Signor del Cartello della Trecchiena,. lì vedefrà Rationalì 
della piazza di Nido nel i4jj}.epa(Iàto conilRè Luigi XII. 
in Francia, divenne foprerao Senatore del Configtóo Reala 
di Borgogna, Prefidente della Provenza, e Senator di Mila- 
no. Fù Ambafciadore al Pontefice Giulio li. à Genove(ì,à 
Fiorentini, fcilTe de'ttè di Napoli, e di Cicilia lib-4.de* Rè di 
Spagna j.di Francia j. d'Ungheria lib.z. e di Gicrufalemme 
Jib.i.morl inFrancianel irir. Da quello difcefero Gio: 
Luigi Barone di Colli , e Giulio, di Trencenura-. Vi furono 
anco Angelo ,eFrancelco ; ilprimo Regio Confìglìerc, il 
2. Prendente di Camera. Gio: Luigi fu Vefcovo dì Vico 
Equenie. Si leggono Epitafì in S.M-della Nova, Monte 
Olivero, e S.Domenico diNapoli. .DÌ Gio:Luigifìvede 
la fua dottrina , per tanti libri impreflì. Nel 1 45 2. vive- 
vaGiuliano Riccio diCalìelloà Mare di Stabbia Milite. 
Gio; Ricci di Giugano , Cafale di Trentenara, in Prin- 
cipato Cifra , ricevuto in familiare , & efente da' filiali 
nel i4<58. 

. .Godono nobiltà inCapua.Nap.neì Seggio diMdo.CafielT 
à Mare, Giovenazzo, perla quale vi è bellifìimo privilegio 
fpedito dal Rè Alfonzo , nel 14; 1 .nel cxec.S-ff f -àt.& feqq. 
thieci, Lanciano,& altri , ritrovandoli iqtempo della Rei- 
na Gio.-ll.rfiuomo Nobile Pippo Riccio di Lanciano,^ ani 
co Achille nobile huomo d*arme della Compagnia diFa- 
tririo Colonna nel irog. 

Sono anco Nobili in Firenze, Ravenna , Montepulcino. 
Scrivono di quelli Ammiralo nelle Famiglie di FirenzX-t 
Crt z 
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CrefcenzJ nella Nobiltà £ ' haiU,Gammurrini nelle Famì- 
glie Tofche.Vmbre, & altri. 

Vi è Ihio ultimamente il Cardinale Riccio 

Di quelli di Calteli? Mare, nel I }f I. ri era Giuliano Re- ' 
gio Dohaniero del Maggior Fundico della Città di Cajeta., 
execLK. 8. fol.m. Angelo Dottore Regio Configgere , Ca- 
rtellano della Città di Polignanojin Terra di Bari» execuc. 3 . 
del 14fi8.fol.ff- *" 

Di LancianojTuccio, Ricci, Cavai. Configliere, e Re- 
gio Commefìario nel 1 4 wi. execur. 1 . KJ.77.& il Magnifico 
Pietro, provifto di doc.iro.l*annQ, (opra la Dohana di $. Vi ■ 
to, e Ferie di Lanciano, execot. 1 . 1 roz. fot tff j. Filippo nel 
iro-j-ottieneansui doc.300. fopra la Baglìva di detta Città 
di Lanciano, execut.i.fbl-88.àt. Nel 1 r ri. mori Riccio di 
Riccioli detta Città, fenza figliuoli, epoflèdeva beniFeuV 
dali. 

Scrivono di quella Cala // Nicolini , Maiella , Elio 
Marchift, P. BorreUo, Contartni , Capaccio Hifior. Lei- 
Ut nella Pr e fattone alle V ite de' Rè di (tei Ha de Michela 
Riccio, e nella Famigli* Marra, Napoli Sacradel tnge~ 
lue, & altri. 

'Della Famiglia del Rocco '. 

318 T2 'OrlginarìaNapolerana.Sirirrovanel 1272.Fi- 
-Lj lippo Rocco pretore denari al Rè Carlo I. 
infieme con f alcone Spina .• Bartolomeo , e Filippo del 
Gi'udke, Leone, e Filippo Frezza, Stefano^ Japoco Ma- 
fcettoUi Bartolomeo,e Tomaio d'Angelo , Andrea Mag- 
gio, Sergio Cappaiànta , & altri. 

Si ritrova Giovanni Rocco Milite, Ma eltro Marefcial- 
lo, in tempo del Rè Carlo II. dal ^uale ottenne in dono, 
iiCaflella di Rocca di Baucia. In tempo del RèRoberto 
nel 
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ne! i33S.Marco Rocco era Giudice della G .C.deìfeVt- 
caria, che infame con altri Nobili, della Piazza di Som- 
ma Piazza , comparve perle (fatino, eli e fece dertoRè, 
fontro quelli, che.forto colore di matrimonio , robbava- 
no le Donzella Vergini. . 

.Nardo Rocco era Giufritierc in Terra di Lavoro , folto 
lo fiello Rè, come fi vede nella Napoli Sacra dal tumolo, 
che africamente era in mezzo della Chiefa diS. Lorenzo 
di Napoli , Marino Rocco Cavaliere dell'habbiro della- 
■Leonza . In tempo del Rè Ladislao . Andrea Rocco fii 
MaeftroRationalcdelIa G.C.Simoneliofù Cavaliere di 
molto valore, amaro dal Rè Alfonfo , e Ferdinando fu 
Configlicre di Stato, e Prefidenre della Regia Camera-, 
adoperato ne'maggiori maneggi del Regno. Jacopo fuo 
' figliuolo fiì mandato dal Rè Federkoal Turco . Fra Gi- 
rolamo Caval.del habito Gerofolimira[io,e Commenda- 
tore dì S.Tomaib di Lauro nel 1489. 

GioiTomafo Promotorede'Par!amentiRegali,& Af; 
femblee, che fi facevano in Regno. Fra Fabio, e fra Mar- 
cello CavaLdi Malta. 

Mattia ricevè in dono dalRèJa Terra di Cafella nel 
149 8- ricaduta al Rè, per ribellione di Guglielmo Sanfe- 
ycrino Contedi Capaccio- 
Delio prefe per moglie Camilla Carafa, con la quale . 
non fece figliuoli, fu Prefide , Governadore delle Provin- 
cie di Capitanata , e Contado di Molife . Celare fù Capi- 
tano d' una Compagnia di 3 oo.Lancie Albanefi , fu Con- 
dottiere, e poi Governadore di otto Compagnie d'Infan- 
terie Nap ole tane, nello Stato di Milano, e fi maritò co Ip- 
polira Carafa, Ferrante Cavai. Gerofòl imita no Sorgente 
Maggiore fotto D.Camillo delli Monti,e dal Duca di Fe- 
ria eietto Sorgente Maggiore , e Governadore di tutto 'il 
Terzo,Ìn Milano. Ottavio Sorgente Maggiore del Batta- 
glione,^ Terra d'Otranto. " , Pie- 
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Pietro Rocco p re le per moglie Porfidi Molofachia di- 
fendente da Sangue Reale.tìgliuola del Sereniamo D.Gio.- 
Difpoto dell'Epiro, e Signor dell'una, e dell'altra Molofa- 
cìiìj, che dopò privato dello Staro, fc ne palio, con tutta I&. 
fuaCafa in Napoli nel 1415. come fi vede in un Epicatìo 
nella Chi eia di S.Lorenzo di Napoli, nella Cappella de'it ce- 
chi, à man delira dell'Altare Maggiore. 

Si legge ne gli antichi marmi, che erano nel Pavimen- 
to , avanti l'Altare Maggiore della detta Chiefa , un.. 
Tumolodi Andrea Rocco Milite. Nel IndultodellaReioa 
Gio:L nel 1 )jo. fra Cavalieri indulrati Elegge Simone 
Rocco. . , 

Dice Leìlis, nella Famiglia RofTo del Barbazalccheè 
eiìinca nel 5eggio della Montagna di Napoli, dove godeva 
Nobiltà. . 1 . - 

Hanno Imparentata conia Ferrella ,CaraccioIa, Cara- 
fa, Cofcia, Gatcola, Mormile, Sangro, Molofacchia* Rollo 
del Barbazzale, Scaltre. Vi è flato in Napoli un Seggio 
particolare detto de'Rocchij chiaro argomento della fin. 
Nobiltà. C 
Vi è fiata in Napoli un'altra Famiglia Rocco , del Con- 
figliere Francefco, e PreGdente di Camera Giovai) Battiti*- 
fuo lìgi mulesche godeva Nobiltà nella Città di Lertercche 
è eflinta; eli vededi detta Famiglia NóbilifCcna Cappella 
di S.Anna.nella Chiefa della Pietà deTordimi, in Napoli. 
Vi fono della Famiglia Rocco in Cofcnxa , Rollano , Gal- 
Iipoli,& altre Città. 

■ Scrivono della Famiglia Rocco,// Leìlis, Mae&cUojt 
Tuiim,Terminio,& a/trixhno nell'Archìvio della Zec- 
ca di Napoli. "i .. 
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Velia Famiglin Roggteri. ...... f 

S19 TN tempo di.Carlo Primo fi ritrovano due Ca- 
'■' X valieri di guerra Cafa.Macteo, e Giovanni, Gio: 
era Marefriallo pereffoRè,in Roma,l'anno 1271, Mat- 
teo fu deJ Configlio Reale nel 1269. Vice-Rèdelia Ca- 
labria , e della Cicilia del Rè Carlo II. fu Proveditore, e. 
Prefetto di Navilìi, e Vafcelli,& Arfenale di Terra di La- 
voro, e Maftro Rationale della G-C , officio fop remo irL. 
quei tempi, benché armato Cavaliere per mano del Rè 
CarloPrimo, vedovo della moglie , volle effere anco ar- 
mato Cavaliere di S.Giovanni, fotto il quale habico effer- 
citò l'officio di Mauro Rationale . Tomnfo fu armato Ca- 
valiere dalRèRoberro .percuinel 1316, era nonfolo 
M-a/rro Oftiario del Regno, mi anco Vice-Rè della Ca- 
pitanata , fù Signor di Lorìgnano , Lazono , e Puzzolano. 
Guglielmo, figliuolo di Matteo , fù Signor d'Acquaviva-, 
■Terra donata a fuo padre 'dal RèCarloPrimo. Gio:fi- 
gltuolo fù Cavaliere nel 1 3 24. fù Mafiro Oftiario del 
Regrio'.e Vice-Rè di Terra di Bari,e familiare del Rè Ro- 
berto, nel qual tempo fù ancora Pietro milite. E Gio: mi- 
lite nel 1334. nella di cui Cafà fi reggeva la Corte Stra- 
ticotialé . Guglielmo figliuolo di Gio: armato Cavaliere* 
rial RèRobertoVice-Rè,eCapitan Generale inTerra^ 
d'Otranto, pervenne; vecchio fin'à tempi del Rè Carlo 
III. da cui hebbe l'anno 1381. duecento fiorini annui ìel. 
perpewoifópra la" gabella del tale jii Salerno. Suo figliuo- 
lo fù forfè CarIo,'ricevuto per Cijberlano nel 1 3 84, .nel 
1391. fi ritrova Jannotto di Salerno. Sotto il Regno4i 
Ladislao fi ritrova Giuliano.che l'anno r417.ru mandato 
Commeftario nella Daimaria. Ne' tempi della Reina, 
Giovanna IL l'anno 1417- Fra Taiualeone era Cavaliere 
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di S.GÌovannÌ,c Commendatore diSulmona . Ne' tempi 
à noi vicini Giofuè fu SìgnardiBiterto, e Maggiordomo 
maggiore, & amarirlìrno delia Ducheflà di Milano D.Ifa- 
bella d'Aragona . Nel 1494. Carlo di Salerno fu Amba- 
fciadore di Sua Maeftà à Venetia . Nel 1496. Gio:Toma- 
fo,e Gio: Cola di Salerno Cortigiani del Rè,che partì per 
Cajera. 

Vi è ftata la Baronia dì Lancufo, e Laurenzano. 

Carlo nel 1487- fu Regio Configgere. 

Bernardino nobile Salernitano Signor dello feudo 
delli Lancufì inhabitato,fito nel Territorio di Sanfeveri- 
noinPrinci'paroCitra , pervenutoli da Caterina Lombar- 
da fua moglie. '■"):.-.' 

Nel 1,5 57- Già Alfonfo Capitano d'infanteria '. 

Godano nobiltà nella Città di Salerno , nclSeggiodi 
Portaretefa. * : 

Hanno imparenraroconle famiglie Bologna, Tufo,' 
yicariis, Cioffò,& altre. " : ' 

■ Scrivono di quefla Cafa la Marra , Topio , Leìlu, & 
nitrii e fononell'ArchiviodelUZecca diNapolì. 

, 'Della famiglia Rofa. 

'220 T A Famiglia Rofa è antichnlima nel Regno di 
■Lj Napoli. Nonben fisà.fehàdato, òricevuto 
il nome dalla Terra di Rofa in Regno. 

U primo, che fi ritrovaè Riccardo, in rempo dell'Im- 
perador Federico II.. Signor de' feudi in Valle di Cratt , 
che ricevè in cuftodia oilaggi Lombardi nel 1 2} 9. 

Guglielmo nel 1 272ÌÙ Signor della Terra diRofa, & 
ottenne U cingolo mib'tare dal Rè Carlo Primo , fùGo- 
vernadore dell'armi, e Capitano àguerra.nelle marine, 
di Ppirone , &hebbe in cuflodia la Città di Cotrone , uC 
Kkfc rem- 
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rempodella guerra del Rè Pietro diDurazzo . Ragorie, 
ò Raguccio fuo figliuolo fu fucceflbre in detto feudo ; e. 
Signor delfeudodiGaurano, di chi fù figliuolo primo- 
genico Andreotto,Guglielmofecondogenito,e Riccardo 
terzogenito, e Tomaio quartogenito . Chriirofaro di Ro- 
ma milite figliuolo di Caprofio. Riccardo milite Signor 
dei Cartello diRofanel 1337. Matteo di Rofa Falconie- 
re del Rè nel 1 269. Tomafa moglie di Sinibaido feuda- 
tario in Abbruzzinel 1 27 j. Nell'anno 1 27 jf- frà quelli, 
che improntarono denari al Rè, fù la Famiglia di" Rofa. ■ 
"Berengaria di Rofa moglie del Signor Roberto 1 d'Archis 
"feudatario nel 1322. Un'altro Guglielmo fù Signordi 
Rofa , e milite nel 1343. Nello ile iTo anno Riccardo di 
.Rofa s'amarra da' vanallidelCafafedi Rofa . Ruggieri 
di Rofa ottiene annue oncieottonel 1316- Nel 13 V4.fi 
rcitiruifceàRobertomiiite, la Terra di Soverato-in£a- 
'labrìa. ' ' -"O . - . .- : ' ; -O 

Si ritrova Gio; di Rofa d'Ajerola Sindico nel 1274. 
Giovanni di Rofa feudatario in Luterà nel 1 3 4; - Luigi 
dì Rofa Mafrro dell'Hofpitiò del Duca di Venofà rlel 
1407.il nobile huomo Nicolò Antonio di Cafielloà Ma- 
rc di Stabia,Capitano della Città di Tranì nel ì^zi- Pie- 
tro Rofa di S- Angelo à Fafanella Vefcovo di Ruvonel 
1432. morì nel 1443. Nel 1459. Filippo nobile , & 
egregio Maeftro Rationale, exeeut^ 2X01. 144. 

Nel 1474. fi ritrova NicoIòRofa. Carlo della Gatta 
nobile Napoletano era marito di Ippolita di Rofa,figiiuo- 
la di Laura Sonnino , quale Ippolita era nepote diHonor 
rato Cajetano d'Aragona Duca diTrajetto, e Contedi 
Fondi . Li Magnifici Gio: Battiiìa, Fabritio ,e Marco An- 
tonio de Rofis della Città dell'Aquila, nel 1 546. ricevuti 
in familiari Regij, domeftÌcÌ,e continui commenfali, exe- 
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Fra Bernardo fervi il Rè Alfonfo con quattro lande 
Francefco confei cavalli , & Antonello con quattro lacie. 

Riccardo di Rofa marito di Caterina di Pietrafefa- - 
Antonio fuo figliuolo fu Dottor di legge,e di grandiflìmo 
fapere,e prudenza negli affari del Mondo,onde il Rè Al- 
fonfo IL & il Rè Ferdinando H.fuo figliuolo , & il Re Fe^- 
derico fe ne fervirònoin molte A mb afe l'arie , enegotii di 
molta importanza -Ferdinando fuo figliuolo eletto Prefi- 
dente di Camera dall' Imperador Carlo V. il di cui fi- 
gliuolo Grama tiofù eletto alla cittadinanza.e nobiltà Co- 
mana. GiordeRofajòveroRofano Vefcovo di Mele no- 



VÌ fonò fimilmete inNap. D-Aridrea figliuolo di Ono- 
frio, A vocatd, nell'anno i688.otténe l'HabitodiCalatra- 
ira.Carlo Avocato Nap.hà ftàparo l'additioni, e glofle alle 
Ponfuctudini di Napoli-.Girolamo Avocato Nap.& àuro- 
predelle oflervacionilegalìfelette,(tampate inNapoli nel 
[1689-vièftatounBarone dì Matònti nel Cilento. . 

Giufeppe della Città della Cava nell'anni pafTàti fu 
creato Reg, ConfigHere del Confìglìo Capuano, & Avo- 
caro.Fifcale di Camera. . 

, .. Carlo Antonio fuo nepote , fimiimente Avocato fi/ca- 
le di Vicaria , e nel prefente è degnif Reg. Configgere, 
reintegrato alla nobiltà della Città dell'Aquila , hà Cam- 
patola prattica criminale della G. C. della Vicaria, in due- 
tomi in foglio-, ' r ' 

D.Tomafo fratello di detto Configli'ere Carlo An- ' 
ionio, Vefcovo di S.Angelo , e poi dipolicailro , che hi 
Irampato moiri libri legali. 

-- E' nobile la Famiglia Rofa in Ifpagna , come fi vede 
«ppo D. Gio-.Flore^d'Ocariz,, nel N obliano del nuovo 
Regno M Granata. 

Scrivono di quella Cafa Filiberto Campanile , il Lei- 
Iis, Giuf.Campamle, il Padre Borrello,fino nelt Archìvi* 
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delta Zecca di Napoli, Ughcllio, 0- altri. 

In Cicilia è anco nobile que/la Famiglia ; ritrovali fin 
dal 1353!- Andrea Cartellano di Palermo . Andrea Se- 
natore di Palermo nel 147? e 79. Anron io Senatore dì 
Palermo nel 1574- D.Vincenzo Senarore nel 1584.9;* 
97. epoiAmbafciadoredelSenato Palermitano aIRè Fi- 
lippo ìli. nel 1604- Vi fono flati, e vi fono altri Cavalie- 
ri dì quella Famiglia , riferiti dalPodre Anfalone , e dal 
Mugnùs. 

Della Famiglia Ruth. 

121 TP Originariadi Francia, alrridicotio di Borgogna; 

ili Francefco venne in Regno con Monfignor dJ 
Borbone, à fervire l'Imperador Carlo V. Sdhavendo fervi- 
lo detto Imperadore affai bene,perli Tuoi fcrvìggi, li donò 
Jo Stato di Quarati, in Terra di Barione telfe,per ribellione» 
à Lanzileo d'Aquino Marchefe di Quarati, e li diede titolo 
dì Marchete fopra detta Terra. 

D. Beatrice Ruth, ultima di quella Cala , Marchcfe di 
Quarati fi casi con D.Antonio Carafa, come havemo det- 
to . Hoggì detta Terra di Quanti fi pofiiede dalla Cafa- 
Carafa de' Duchi d'Andria. 

Nella Chicfa della SantifTima Annunciata di Napoli, 
nella Cappella del Marchete di Cerati, à man manca.quaa- 
da s'entra al Teforo,vi e quella Infcrittione: 

D. O. M. 

nAntonio Carafr, ex (omitibut Marconi , Marchiani 
Curali ,hic cineres bumantur, qui, ut genere, & Religio- 
ne illuftrisjtà Tontifcits, ac regiis fafabus I IluSìrijfimuSf 
Magmi Regni Adtnirati pecuniarum in Damia man- 
eepf. 
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eefs. Proto/tot. Afoftolic. Camera Clertcus Haredem in- 
ftttttir Xenodocbium V irginis Annuneiat*,alta^He mul~ 
tafialegavtt.ArmottatisLXX.Sal.Mem.MDCXXll. 

D. O. M. 

D. Beatrici Aut Colutami clarijfitno genere OrU,uxori 
concordijftmt , ut quas una Fides , ttnaque uuluntas con, 
junxerat Sacer quoque ìncus fìmulcutlodìret , 'hic JEceno- 
mes bencfieiimcmores humari fofuermt . AnnoDomtni 
&1DCXXXII. 

. Scrivono di quefta Cala il Ma%&ella,£ngenio,£? altri. 

. Della Famiglia Salvo. ..tu 

XXI T A Famiglia Salvia, fu animella tra le Famiglio 
-l— / Romane.avanti l'impero di Celare Auguro . Di 
«quefh Famiglia in Affili Ci leggono: molte memórie,goden- 
do in ella anticamente! primi Magiflrati, come- fu quell' 
Erierio Salvio , e C. Fonio Salvie , e poi ottenne l'Impero 
dei-Uni verfò, come fi legge in tutte l'Hiftorie, e ne parlano 
fulvio Or/ino, & ili 3 , gamurrini nellf F^amiglie To- 
fche, Umbre. ■ \ . . ■ ■ V'I- .s. 

Salvo Salva di Perugia fù eletto VeJcovo della fu'a Pa- 
'cra,ne!l'anno 123 1. mori nel 1244. fecondo IXìghellio. 

Delli notòri, Pomponio fu Regio Configgere del Confi* 
glio di 5. Chiara di Napoli , Franeefco fil Auditore dì Prin- 
cipato, Spofodi PortiadiTrano, e poi di Cornelia Conce* 
flafaile,nobiIe Beneventana. ". » 

Nella Chi'eià di S.Maria di Monte Vergine di Napoli , vi 
è belliflima Cappella di quefta Famiglia , con quelle In- 
fcn'trioni, riferite dalla Nap. Sacra .Francifco nAntonioJu- 
re Con/ulta, Pro-vincìaram Principati Auditori,Secun- 
dis nufttis à Porti a de Trino , ex Tutinornnt Domini}, 
■ f 
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gemina prsle /luffo^ Et joanni Vincentìo filiìs , pracocifiù 
te ,turbato<jue ordine peremptus Camelie, item Conte- 
fi abili Matrì fua.'vijfima, Benevento claris natalibusori- 
tmda,1'on7pomusSalvus'Kegius Confiliarius XL. annoi 
publicìs funclus muneribus, in hac JEdenomen, numenque 
pcutus, Beata Maria MontisVirginis ,cujusinnAngw 
fiifì.fupra Mercuriale Tempio Vmcentius pater Thtta- 
fophus celeber. cum majoribas quiefcit.Tumulus Genrtri- 
cis m&rens filiìs fiensfibi j ac Pofierss ejus , dotavi!. Anno 
^/«f«CI3I3CXVl. ..' •'>"-* 

Hicf anima (karelhl qua lueem hanc efafa , in tfuanu 
tnìtifiliam primigera requirverat fefe Carlo manfuranu 
in lucem, qui pariteh,' ac filìa puerpera per Ut , breuique 
Francifcum Antonìum Sahum conjugem todtm tlkxit, 
Ifabetl-aAc FulliséSMater Bartolomei . CìteTelUprimunt, 
pofi Pomponio 'Salvo Regia Confiliario, maritata , triplici 
wfti$ma luélu, fuis yae V ìri fttmpttbus exprefam lacri* 
fnìsurnam.l'.Annofalutìs -MDCXV I. ,- ■ o 

In Medina è nobile quella Famig]ia,e fi ritrovane! 14 f 
Pietro Signor delFeudo lo Catufo in Valle Mazzara ; il Sig. 
A!du:nu era Barone del Feudo Catalimita,e Gurafì. 

In NapoIi,ii preferite Marchete di S. Angelo D-Francefco 
e figliiiolo;di Antonia Rollo, che gode à Montagna , e fua_ 
forella è moglie dì Don Partcnio Rollo, della fteflà Fami- 
glia. 

D titolo diMarchefe s'hebbenel 1611. 

Della Famìglia Salazjar. 

'223 T ACafa Salazarèdi Caviglia la Vecchia, & era- 
JL/ doveftavario alcune Torri buttate à Terra.nel 
InogodeSalazar , efù una delle quattro di Cartiglia,! a vec- 
chi a; Di cono, che difceie.da Laino Calvo , altri da un Cava- 
liere delli Goti. Il 
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. Il primo , che fi ritrova di Salazarde Gattigliala vecchia, 
fu Lope Garzia naturale de Salazar, che fu ricco huomo, 
.grade del Cattolico Rè D.Bermudo il Il.Delqual cognome 
Garzia nel -1(48. Fù Fernando Garzia Maggiordomo della 
Reina D. Urraca, e del Rè) & Imperador fuo figliuolo; e nel 
1 iftf.il Conce Padro Garzia fu ricco huomn.c gride. Béche 
altri dicano, che il primo folTe D.Galindo nepote d'Eudon- 
Gran Duca di Aquitania. 

Delli Salazar fu Lope Garzia de Salazar Signor di quefta 
Cala , che fù padre di Gonzalo Garzia de Salazar , benditi 
altri dicano , che fotte il detto D. Galindo , ò Martin Galiti- 
déz de Salazar fuo figliuolo. 

Un'altro Lope Garzia de Salazar difendente, nel 1 1 f f . 
fu molto valorofo Cavaliere , guadagno ad un Cavarero 
Moro, che Io viale ia battaglia, le 1 ) .{Ielle dell'armeni uno 
delli ricchi huomini del Rè D.Alfbazo il Savio. 

Un'altro Lope Garzia poneva in Campagna esèrcito di 
3000. huominr,e joo.Cavalieri,fù Ambafcifldore del Infan- 
te D^ancio, che fu Rè di Cartiglia III. mori dì cento anni, e 
li fuccedc fuo figliuolo maggiore legitimo, e naturale Gio; 
Sanchez de Salzedo, eli fuccedè nello flato di Salazar, e, 
cella digniri di Preflamero , e Merino maggiore di Vifcaja, 
e l'Incartar ione eoa la preeminenza di Ricco Hiiomo.Que- 
fto.efuoi difceadentilafciarono il cognome di Salazar.efi 
chiamarono de Salzedo. Hà poflèdutó quefla Cafa.nel tem- 
po di detti Cavalieri molte Terre, come fono Olma, Mio- 
na, Villanueva Defegnades, Corro , Villaenquera , Bihoco, 
Celada, Delolà,CavanasdeIvanSanchez,VitlavehtimAye- 
ga, Quincoces, Oteo, Cadrò de Varco , las Heras , Monte- 
cillo,elaCafa,eluogodeVarzeBa, e Io fleflb luègo diSa- 
lazar. ' . • :. 1 ; '-; •;■ 

Gio: Lopez de Salazar figliuolo naturale de Lope Gar- 
zia deSalazar, e di ana donzella del Signor de là Cafadt. 

No- 
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Nograno, fù per il Rè D. Pietro, Juftiti a maggiore , che fil à 
popolare io Sommorrofrro nel fine del Regno del Rè D. 
Alfonzo il Savio, e fondò la Calà de Salazar, e di S. Martino; 
fù.Preflamero,e Merino Maggiore di Vifcaja, e l'Incarta- 
lione j lì caso con Unes de Munatones , figliuola di Diego 
Perez de Munatones, Signor della Cala de Munatones. 
Ochoa de Salazar fù Signore della Cafa di Salazar, e Mu- 
gnatones.e di quella di S. Martino, Gio:di Salazar, e S.Marri- 
nojche fi chiamò ancora delos Campos, perche populó 
nelli Campi de las Uanas de Somorroftro, da quale difeende- 
ilo molti, con il cognome de S-Martino,Salazar,y Ios Cam- 
pos. Lope de Salazar de Montano, clic popolò in Montano. 
Vi fono nobilitimi in Portogallo , e Burgos. 

II Detto Ochoa de Salazar , figliuolo maggiore de Juan- 
Sanchez de Salazar (accedè nella Cala di Salazar, è San> 
Martino, e Mugnatones, fi casò con D.Terefa de Mugnato- 
nes, figliuola de Ochoa de Mugnatones, Signor della Cafa 
de Mugnatones. Fù tuo figliuolo, frà gli altri, Lope Garzia^ 
de Salazar, e Fernando de Salazar, che vifle in Napoli con il 
Re de Aragona, eflèodo fuo Gentil'huomo. 

Un'altro Lope Garzia de Salazar,figliuolo legitìmo mag- 
giore d'Ochoa deSaiazar,fùfucceflòredelIaCafa, ferine* 
l'Hilloria, eNobiliario de'Iignaggi, ha veri 200. anni à die- 
tro, fi casò con D.Giovanna Yvagnez de Moxica.e Butron 
figliuola de Gonzalo Gomez de Butron , e di D. Maria Al- 
fonfo de Monca»; Signor della Cafa de Moxica, che per que- 
llo cafamento fi unirono quefte due Cafe de Butron,e Mo- 
nica, e fono flati Conti d'Ara mayona , con la quale feccj 
Lope de Salazar Signor delle Cafe de Portgalete , e Sagnin 
de Somorroftro, Gio:de Salazar, che fuccedè nelle cofe dej 
Salazar, e Mugnatones,& altri. 

. D.Giovanna deSalazar, e Mugnatones, permorrede' 
Mafchi, heredicò quefta Cafa, e fi casòi fecondo fi dice, con 
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il SecretarieGio:deSaIazarCavaIierdeI Ordine di S.Jacopo, 
e Signor della Villa de Alcolea, e Recettore -Generale delle 
pene dì Camera. - • 

Lope de Salazar figliuolo maggiore di detto -LopeGar- 
ziade Salazar, e D-Gio; YvagnezdeMoxica ,cButron,fù 
-Signor delle Cafe de S.Martio, e di quella di Salazar de Por- 
rugalere , fi caso con una figliuola di Diego Lopez de Sat- 
,zedo, eli diede in dote la Cafa di Nograno, ò Nograto : da, 
quali fono diicefì li Signori delle referrte Caie de Salazar 
de Porrugalete, e Nograno ,ò Nograto - E perchedi quelli 
fiìherédeuna Signora di Salazar, che fi casò con D.Lope de 
Vagnares, difeendentede la Cafa de Vagnares, pafsò la rob- 
baio Cafa Vagnares. Li Signori di quella C a fa hanno fon- 
dato le Cafe de Salazar de San Pelayo,de Largacha,de Oval- 
ìe, e Valpuefia , con il cognome di Ovalle , e Valpuefta, Ia : 
-fciandoquelIadiSalazar. 

Di quella Cafa di Salazar , hoggi vi è il Cardinale Pietro 
Vefcovo di Salmatia, creato dal Pontefice Innocentio XI. 

Si crede,che fìa (rato di quella Famiglia il Màrtire S. Lo- 
renzo,chcfùMartirizato nell'anno del Signore idi. 

Scrivono di quella Cafàj^njoff di *ZÌdoiina,¥rà Mar- 
tino de Cofio\ates , D. nWichefe Antonio-di Avalot Her- 
■cilla, e Gitano nelNobiliario diCaft , e Lignaggi di Spa- 
gna il Nobiliari» del nuovo Regna di Granai a. D. Felix 

Lucio EJfimjk, in un memoriale di queBa Famiglia.,, 
Jiampatoin<&4adridneli6U.infol.Apomenel Mobilia- 
no, altri. 

D.AIfonfo Salazar nel iffp.fu Giudice di Vicariai* iie! 
irtfa.fòPfefidentedellaRegiaCamerai e fù Règentc di 
Canee Ilaria in Napoli.nel anno i r74.fucceffbre dì Emando 
de Moiitenigro, che andò Regènte ìtiHifpagna, moti nel 

D.Dianora tua figliuola fi casò TOtì'Francclto di Braida, 
de' Comi di Carifi. 

Lll Nel 
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Nel 1 600. Andrea' fù Secretarlo del Regno^ 
Nel ifpo. fi ritrova in Milano Regente nelSopreroo 

Configlio d'Italia, Diego Salazar. ■ 

In Cicilia è anco nobile, dove D.Andrea/nel 14S0.1Ì1 

Cartellano di Caftelloà Marc di-Palermo. Ha governato 

la Regia con l'officij di Pretore, e Senatore; ne fcrivono 

l'inveges, Adugnos, & altri. 

Bella Famiglia Saluzxfi di Gcnpa. , 

224 TP NobileSavonefe,dondeandòinGenua, &Ìvi 
J2i fu aferitta frà le Famiglie Nobili , e nel 1 J28. 
entrò nell'Albergo de'Calvi. Quefta Famiglia hd imparé- 
taionel anno 1Ó90. con ia Famiglia Carafa della Spina, 
elTendo che D. Già: Filippo Saluzzo hà prefo per moglie 
D. Lucreiia figliuola di D. Gennaro Carafa de' Conti di 
Folicaflro; ; • . ■ 

' Nel 1202.i1 ritrova Antonio.dì Savona Vefcovo del- 
la fua Parriajna perche-fi ritrovò ftampato il Tronco del-, 
la Famiglia Carafa dellaSpina, nenahapoirutoponerc.' 
nel fuo luogo, porciòfièpoftoin.oueflo ramo della Sca- 
*Ier^. _ , v ..- 

Nel 1443- ritro.vo Giorgio figliuolo d'£uilachÌo Sig. 
di Vallcjjrana , e Monteoroxio Vefcovo di Agulta PrcroJ 
Ha. Nel Concilio diBafileafù unodell'Elettori , perla- 
NatÌoneItaIiana,eIegatoalRèdi Cicilia. Fù Configlie- 
re del Duca di Savoja, e trasferito nella Chiefa Laufa- 
nenfe. y_ 

Federico verfo l'anno 1 6>o. £x eletto Doge della Re. 
pubblica di Genova. 

Vi c in Regno il Ducato di Corigliano ottenutone! 
I 649. e vi è in detta Famiglia il Principato dell'Equile. 

Nefcrivono ù. Frantone, tUghellto, e li Scrittori Ge- 
tiùuefi. - - - -Q^ia 
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'Della Famiglia SaUkju* di Bitonti. 

225 TU Nobile nella Città di Biconri, nella Provincia 
IZi di Bari. 

Nel 1309. fi ritrova in Regno Giovannidi Saluzzo 
Cavaliere. 

Nel 1598. Jacopo Saluzzo di Bì tonto fu Giudice di 
Vicaria : nel 1600. fùAvocato FifcalcdiCamera: nel 
;i 6 IO. 1 6 1 i.Prefìdente di quel Tribunale- 

Vive hoggi inNapolì Don Jacopo gentili/fimo Cava- 
liere. 

Hanno bene imparenraro con la Carafa, & altre. 
Nefcrivono ilT opioyt^ulhort della defirittione del 
'Regno di Napoli, & altri Juthori. 

'Della Famiglia Sammarco. 

226 TV T Ella Chicfa della SanrifTima Annunciata di 
IN Napoli, vi è beliifìima Cappella ? fondata da 

Portia Pignatella , che è la prima nell'entrare , che fi fi 
nella Chicfa.à man dritta, che poi fu donata da de'tra Si- 
gnota à Fabririo Sammarco Dottor di legge, & Avocato 
famofbdi quei tempi, fecondo Nicolò Topìo nel fecondo 
tomo dell'origine de Tribunali al fai- 91. che l'ha v èva di- 
fcfonelle fue liti, perciò detto Fabrìtio.per fegno di gra- 
titudincpofeilfequenteEpitaf.o. ■"■ 

O nobile Uberditatis , gratitudini: certame» . Fa- 
britius S ammarati !.(_. cum hoc Sacellum à Vortia Pigna- 
tella dono ■ accepijfet , cui Uh diù ylurimiff, caujis tuendis 
officia fr&stitìt , ìibcris , yojierifque edixerit , ai qais bino 
ìtlajlrfsfmine ìrifigma,fefukrumqae timoniere ttudeant, 
L 1 1 2 *>iu- 
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munificentiam grato animo profecutus . Anno Domìni 
eftZDLXi. fecondo èngtnto nella Napoli Sacra. 

Della Famiglia Sammarco ritrovo, che Ciriaco Autor 
Marituano rie fi venti Configli incominciando dalla con- 
trov.ìsofi" alla ioo.e ncttacontro'v.isie.riln.ip.fi chia- 
ma nobile derta Famiglia. 

Detto Famiglia San/elice . 

227 1~\ Icono, che iìa Originaria Normanda, venuta," 
l^J da Mariìglia nel noflro Regno , à tempo de' 
Rè Norniandi. Si ritrovano di quella Famiglia con Feu- 
di.e tìtoli, fin dal tempo de'Rè Svevi.Piet.ro Conte diCo- 
rigliano nel 1 2 3 9. ricevè per ordine del Imperador Fede- 
rico II, Ortaggi Pad uani , e prima di quello tempo Tan- 
credi Sig.dìS.Felice. 

Sotto Guglielmo II. ofFerlfce al detto Rè fouventione 
anco per altri Feudi. Lionardo creato Cav.ilieredal Rè 
Carlo I. e dal -Conte di Leccio-, tu fatto fuo Vicario Ge- 
nerale,GuglieImo fu familiare del detto Rè Carlo I. & 
riebbe da quello.t'n dono.la Terra di Borrello in Calabria, 
e l'officio di guardiano de'pailì di Terra di Lavoro, al <jua- 
le officio andava annetta anco la grafia. Giordano Cavai, 
c familiare del Rè, nel izóp.per moiri ferviggi ricevè in 
dono il Cartello di Lacconia, S.Leoné, Scandolo, e Tirio. 
li in Calabria , Berlengieri Signor dell'Ammendolara , in 
tempo di Carlo I. Nel 1272.61 mandato dalRè Genera- 
le Vilìtatore nellfola di Corfù'enel 1 29 [. fu Vice-Rè in 
Baidicata. Giordano fuò figliuolo fìi remunerato dal Rè 
Carlo ir.peraggiutode'Studii legali, enei 1309. fu fatto 
Giudice dell'appella rioni deilaG. C. &. hebbe in dono 
Bn'anello in Bafilicata, fù anco Signordi S. Leone , (L 
Amendolara in Calabria . Boc.mondo, che fi diceef- 
fer 
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fer di Mariìglia nel 13 17. fu dal Re Roberto fatto Ca- 
vai Cameriere Maggìore,e familiare. 

in tempu di Carlo IH. Paride Signor di S. Felice fu Ca- 
meriere del Rè , e Vice-Rè in Terra di Lavoro , e Contado 
di MoIife,e Luogotenente del Gran Camerlingo . Angelo 
fù Velcovo d'AIife. Jacopo fù deJli Rè d'Aragona Confi- 
gliere Collaterale, e Scrivano di Rat ione . Pietro V elèo vo 
della Cava. Gio: Vincenzo Signor di Bagliuolo. 

Un altro Gio: Vincenzo in tempo del Conte di Lemos, 
fù Sorgente Maggiore della nuova Milicia in Calabria, ti 
dopò del terzo del Marchete diCamerota in Lombardia*. 
Un altro Gio; Vincenzo Mauro di Campo in Italia , Fian- 
dra, Alemagna,nel Mar Oceano, nel Brafilcfu. creato Con* 
tediBagnuoIo. D. Marco Antonio fecondo Conte diBa- 
gnUolcfò umilmente Mauro di Campo nel Brafile.otcenns 
ti[oladi Principe di M onte ver de, & altre mercedi. D.Fjbio 
fimìlmente Maura dì Campo d'un'Terzo vecchio Napo- 
Ietano,morì nel lòcco rio d'Orbi cello. Celare fù creato Du- 
ca di RodidalRèPilipponelitfij.D.TomafofijVefcovo 
di Momepilofo. Altro Tomafo Vefcovo della Cava , e di 
Venofa,Commeflario Generale nel Concilio di Trento fol- 
to Paolo III, c Pio IV. Ambafciadore per la Città di Napoli 
ài Papa Pio V.eGovemadordi Peruggia,dovefu aggregato, 
con tutta la tua Famigliai quella Nobiltàjacop» granSol- 
datotC Colonnello. Camillo Configgere del Configlio di S. 
Chiare, in tempo di Filippo II. Gio:Francefco Avocato Fi- 
ccale della G.C.Configliere Prorogente di Vicaria.e Regen- 
re la Cancellarla , noto perledottiflìrae fue Derilioni , c 
Prattica Civile, già (rampate, D.Alfonzo Duca di Lauriano, 
Gio: Francefco Duca di Lauriano , Signor d'Agropoli , e S. 
Mango nel Cilento. 

D.Giufcppe Arcivefcovo di'Cofenza, chepoco mancò 
ad eflère Cardinalceffendo flato Vicelegato di Ferrara, Co- 
ver- 
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vernadorcdi Fermo,Peruggia,eNunciomCriIonia,edi(]Be- 
fio Prelato ièrive , e porca il fuo ritratto , Chtftimo Adolfi 
Thutdcno nella ^.f.ddi'Hiflor. de' noftri (empi , ftampata 
inCoIoniaalfol.2r4.. : 

D.Gennaro fimilmente Arcivefcovo di Cofenza , viven- 
te, Prelato meritevole del forrrmo grado. 

Hà imparentato con Famiglie NobilifTime , come {brio 
DenticcCarafi, Monti, Gemelli, Caracciolo, Pifcicella, Pa- 
lagano,OrÌmini,OrigIia s AIvito,Tefta,Spicciacalò,Caftagna, 
Ca pu a,Ca n tei mo,S te n dard o ,S con d i to , A f mtto,M u fee tiola» 
Capano, Albertino , Tufo , CaEìeIle, Aleflàndro, Sorgente^ 
Fignatello.Mormile, Si altre. 

Gode la Nobiltà nel Seggio di Montagna di Napoli. 

Nella Cbiefa di S. Chiara di Napolij tengono belIiHimiu 
Cappella, con In feritilo ni. 

Scrivono di quella Càia, Campanile , Lcllis , Vincenti, 
Maiella, CiarlaHti.ContarinitMarra^.Borrtllo.En^ 
venia nella NapJiacr.a,& *ltri. 

Delia Famiglia Sanframondo'. 

2 23 "VT^ 11 k en fi sà fe Ì Sanframondi havefTero dato,ò 
IN ricevuto il nome dal Cartello di Sanframodo. 

kaone, ò pare fuo padre pafsò con Roberto, e fracelli 
Cui/cardi dalla Normandia in Italia , come fi vede in uro 
Privilegio delusi, dove Ci vede ancora Guglielmo di 
Sanframondo Signor di Cerreto, della Guardia Sanfra- 
mor.cio.dì Limata, di Pietra Roja, di S.Lorenzo,di Ponte, 
dì F^'cchioi di Mafia fuperiore, & inferiore, & altre Ter- 
re . E Ci vedono ancora Cavalieri di queffà Cafa anco fio, 
dall'anni 1088.I105-.1112.1173. 1183. e 1 187. 

Guglielmo nell'anno 12S6. era Signor delia Baronia 
di Sanframondo, marito di Adolitia diDragone,fùVice- 

Ri 
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Rè, e Capitan Generale di Terra di Lavoro,e Contado di 

Mqlifft : ) . : - r.- 

Gionata nei 13 30,. fu Signor di Cerreto . Gio: nel 
12 85. fu ornato Cavaliere , e Vice-Rè di Abbruzzo. 

Toruafo fu marito di Francefca FoffacÌeca,e poi fu Co- 
te della Terra, e poi Signor di Fofìàciecajper derta fu a, 
moglie. 

Guglielmo nel i43o.eraContedi Cerreto, marito di 
Caterina della Ratta, figliuola di Antonello Vice-Rèdi 
Kapoli,e Signor di Formicolai di Margarita Marzano. 

Giovarmi nel 1 3 og.era marito di Giovanna diSus. 

Nel 1452. Gio: di Sauframondo Conte di Cerreto 
intervenne nel Parlamento /atto perla nafcitadel fecon- 
do figliuolo di Fcrdinandodi Calabria, che poifùRè. 

Francefca Camariera della Reina Giovanna Prima,» 
della quale nel 1366. fu fatta Cafiellana del Cartello di 
Pefcara ,là moglie di Pietro Catenato Regente delia Vi' 
caria , Covella fu moglie di Ramondo del Balzo nel 

Berarda fù moglie nel 1350. diJacopqMiffanelloSE- 
gnor di Miffanello. ....... 

Berardonc nel 1343. -era OflÌario,òCamariere mag- 
giore della Reina Giovanna Prima. 

Beatrice fu nell'anno .1427. moglie di.Pietro Origliai 
Conte della Cerra, e diCajazzo. 

In tempo del Rè Ladislao fi ritrova Algiafi di Sanfra- 
mondo soldato di vaIore,che militava per detto Rè in Pu- 
glia, con feiTantotto-cavalli , il Duca d'Andri con feicen- 
10, Gentile di Monteronc con feiccnto. Ottone deCa- 
ris con cento trentadue,il Conte di Bifceglia con trenta., 
Antonio di Gcfualdo-con vent'otto, Giord'Acquavìva^ 
con trenta, Benedetto Acciajoli con quarantacinque-, 
Cicco di Gagio con venti,e Nicolò di Pcfco con venti. 
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Giovanni fù ContediCerreto. Nicolò Conte dì Cer- 
reto fecondo. Guglielmo terzo Contedi Cerreto. Gio: 
quarto Conte di Cerreto. Filippo Signor di Cufano , & 
altre Terre . Pietro Signor di Pierraroya. 

Sono Ibtl ancora Signori di Quarxano , Goffìano , Du- 
cerli j , Lo rotei lo, S. Giuliano, Foflacieca, Cartello di Can- 
na p in o,ch e comprò Nicolò nel 1407. da Lembo Stelli., 
Signor della Fe creila. Sopino, Cafalvarica , Rialdo, Mon- 
terotario, Saltinoro.Telefia , Cartello di Fonte , Torello, 
Colialto , Caftelluccio ,Cantaliipo , Cìvitclla ,Frata , Ca- 
priata , Pretella, Gallo, Tino , Valle , Spinerò .Cancalupo, 
Cornachifio, Campochi'aro, Sa re ini, Olivola, Cafignano> 
Caforia , CoTneco , e Perricaro. 

Ha imparentato con nobiliflìme Famiglie del Regno.e 
fono S. Croce, Carafa, Dragone, ò Balbano,GoiHario,Evo- 
li.Sns, Palmieri, Fona cieca, Caracciola, Ratta , Vaffalla-, 
Gianvilla , Balzo , Capuana , Cippoy , Molife , Tortellai, 
Cartelle , Origlia , Fih'ngiero , Càraneto , M ormile , Pan- 
done, Lagoncfla,Miflanello,8c altre. 

Scrivono di ouefta Cafa, Y Ammirala, la Marra, Lel- 
lis, Maz,z 1 ella,& altri, e fono nell'Archivio della Zecca 
diNapoli. 

Della Famiglia Sanche^de Luna. 

229 f**»Qde la fua nobiltà nel Seggio della Montagna 
VJT. di Napoli. E' originaria di Spagna , dovefi 
ritrova da rempo antichÌflìmo,havcrc havuto dignità, ca- 
riche, ericchezze, à par d'ogn 'altra Famìglia . Hàhavu- 
to la dignità di Ricos hombres,che in quei tempi era ap- 
punto, come fono boggì li Grandi di Spagna, firmavano 
lt privilegi], e parenti Reali ; In tempo de' Goti havevano 
La Voce attiva, e partiva nelleletrione del Rè, come, 
j: 
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difendenti da fangue Reale, Si ritrova fin dalpjp. fecon- 
do il Beuter foLjg- dove dice così: El ano p j 9. uienercnj 
Ics Normandos en Galieia . f elio con ellos el Coniti 
Gonzalo Sanchez, , J malo à Gunderìgo fu Rey . Nel 
9 ri. l'ottenne Fortun Sanchez, Nel loia, fù il Conte D. 
Garzia. Nel 1037. fu un'altro FortunSanchezSignor di 
Nafcera l'ottennero Afmar, Lope, D.Ramiro, Ferran,Nu- 
gno, Dia Sanchez de Fines. Nel u%6. Ci ritrova D.L°pe> 
Sanchez. Signor d'Aynarez. Nel 1 izs.andando il Rè D.Pie- 
tro all'allodio di Majorica , tra gl'altri Cavalieri, l'accompa- 
gnarono il Conte D.RoflèlIon, D. N'ugno Sanchez. 

Nell'origine delos Ricos Hombres del Regno d'Arago- 
na, comporto ò&'D.Gio-.Francefco Montemajor de Cufi- 
ca tielfol. I48- ài. fi defcrivono molti Cavalieri di quefta- 
Ca(a,c'hanno liavuto tal dignità, e fono D.Sancho Sanchez 
Rico Hombre d'Aragon fervio en la guerra deBalbaflro 
al Rey D- Pedro, Galin Sanchez Senior en Sos; Ynigo San- 
chez Senior en Moncìusjambos RicosHombres:Lope San- 
chez Rico Hombre fue el que acotnpafiò à Caftilla e! Con- 
de D.liainon Bereguer Principe de Aragon. 

Vincenzo Blafeo di Lanuta nella parte prima,cap 1 f . 
_/ò/-484. fra i Ricos Hombres d'Aragona fepelliti nel Mona- 
flero di S.Gio: della Pegna, vi pone D. Pietro Sanchez, che 
guadagnò Huefca,e vinfe la celebre battaglia d'Alcoraz. 

ApprefTo Girolamo Zurita, come prontamente fi oflèr- 
va aell'/ ndice de'Juoi Unitali, molti di quella Famiglia fo- 
no celebrati con titolo di Rico Hombre,e di fangue Reale, 
fràqualifi legge D. Fernan Sanchez hijo del Rey D.Jayme 
elPrimero,vàporEmbajador en Sicilia elano iz<Jp. 

D. Alonfo Sanchez hijo del Rey , qual nome d'Alonfo fi 
vede continuato in quella Famiglia di Napoli. 

D.Nuno Sanchez hijo del Conde D.Sancho armoIeCava- 
lleto el Rey D.Pedro,bizo guerra à D.Ramon de Moncada. 

Mura Nel 
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Nel 1319. D. Vedrò Sanchez fuè Gran Privado del Prin- 
cipe DJayme de Aragon. 

Nel 1 ; z f. un'altro D.Pietro Sanchez andò Ambafciado- 
re del Rè di Caftilla al Parlamento d'Alcaniz. 

D. Gio: Sanchez fu detonato per determinare la cauli, 
della fucceflìone del Regno d'Aragona . 

D.Luigi Sanchez Cavaliere, e Gomendatore dell'Habito 
di San Giacomo , TeforiereGeneraledi tutti i Regni delia- 
Corona d'Aragona, Configll'ere del Rè Cattolico , Signore 
d'Hueflà, Segura, & altre Terre , ffi nel iroj. infervi- 
gio del Rè ferito da' Francesi nell'afledio di Salfas. Zi/- 
rifa par. f. lib. f. cap. fa* fot. 303. l'officio di Teforiercj 
pafsò à D.Enrico di Toledo Tuo cognato, Signore delle cin- 
que Ville di M a ozerà, della Camera dell'imperadore Carlo 
V. e nipote del primo Duca d'Alba . Lopez, d'Haronelfuo 
Nobiliario nella Cafa di Toledo. 

Nelle biftorie di Salassar di e2l4endoz*z,a> di Pruden- 
tto Sdndovai, e di Scuter, graviflimi Scrittori,» legge ria- 
ver riavuto Titoli fin dall'anno 967. feudi, Vailalii, Habiri, 
Comende, Governi di Regni , Officii preminenti di Grandi 
Ammiranti.Sìnifcalchi, Gran Giuftitieri, Gran Protonocari, 
Capitani Generali, Ajo di Perline Reali, 6i ogni altra cari- 
cale dignità di prima claffè. 

Quella Famiglia però allignata in Napoli appare efler 
verace Rampollo della Cafa di Luna, fecondo fi fà mentio- 
ne nel Privilegio fpedito nel if 17. dalla Reina Giovanna- 
Madre di Carlo V. che fi conferva con altre fcritture,e Pri- 
vileggi di quefta Cafa nell'Archivio^ propriamente nella. 
Camera prima let. f.fìanzja r. che per maggior chiarez. 
zahabbiamoftimatoqui in parte tra {portarlo. 

Nos] canna, & Qarolus tjus primogenita!, VElgratia 
'R.egesCajìcll l i,<tAragonum,Legionis,utrittf!j-,Sicilia,&c. 
Noftrum e/i , & ad noBram Regiam mumficentiam fpt- 
&at 



NAPOLETANE, E FORASTIERE. LiB.IJ. 

cfat recognofcere , &femperpr* eculis memori 
de benernentis, fidehbufque bominìbus,qui non 
bts,fed^ a joribus nofirìs cumUbore, fidebtat 
quia, nullis parcendo ptriculis ferviemnl, ut va 
tempomm , eoram gefia non deleantur . Ideò nos memo- 
re* tuorum pradecefforum Magnìfici , dilette uopo AL- 
phonfi Sanchez,,tf precipue fui patris Alphonfi Sanche^, 
qui in utroque fortuna eventu Sereniamo Regi Catboltco 
nojh-o patri, & Avo cUra memoria in nonnullis Lcgatio- 
mbus infervivìt , fimttl cum tranci fio Sancbez, Equità 
Divijacobt tuopatruo , qui prò acqttirendo Neapolitano 
Regno in omnibus praìiis periculojtoribusinter primosfuU. 
Refpicientes quoque magna fervida eodem Regno Cttrà 
Tharum geffa per }oanmmS anche z^tuum Awuminob- 
fequium Stremami Ferdinanda Trimi, tytfdtm Regni 
Citrà PharumRegis dùmi'ixit,à quo dignus fra amici- 
tt£ reputanti, infegmtus,& decoratasfu.il, ac etiam fìrvi- 
tiaeximìa PETRI SANCHEZ DE LUNA tui Trita- 
vi, qui Legatmfuit à Rege Martino Regni SiciliM lira. 
Tharum ai Summum Pontificem 'Bonifacium /X.fan£?s 
■veneranda memoria advaria, (f ardua perir affando 
negoùa , in qua Legaiione Jìdeltffimum, ac fagacijprnum fe 
fr alimi . Et dentque refpicientes ctaram, f$ nobilénu 
tua Familie , Profapia , & conditionem perpetua ferie 
per plttra facula confervatam . (u\us Trogcnhot es ex 
ANTICHISSIMA LUNARUM, ET RICO RUM 
HOM1NUM STIRPE Aragonenfis Regni initium ba- 
huerant. 

Come lì verificò fimilmenre nelle prove di Fra Giro- 
lamo Cavaliere Gerofolimicano , figliuolo del primo 
MarchefediGrortola, che fi fecero nella Città di Sara- 
goza j Metropoli del Regno d'Aragona, quali fi conferva- 
no nell'Archivio del Priorato di Capua, la qualeCafadi 
Mmra 2 Lu: 
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Luna , fecondo Girolamo Biancasfol 4i2.fi diffùfem più 
Rami, e fi diAinfe con varii nomi Patronimici, fra quali 
Sanchez di Luna, 

Etquandoque apiidnos, dice egli, dumpiures erant 
F amili* ex eademgente propagai & , ad rat difttngiiendas, 
quemadmodtim Romani cognomina oohilicant\Proptcrea- 
ejue,ul diximus,ex Corneliis , alti Scipione s , a!ii Ltntulì 
fuerunt ntincupati, hu\ufmcdi Furntharum vaneiates, 
velcognomimbns aduerfis Oppidisfumptis , notabantnr, 
tjualia ftierunt in Zapatarum gente tilt de Qadret , de_i 
Tlious, & òlio, retuitmm, vcl fola Patronimici ipfius 
nomimi mutatione , ut in LUNARUM Gente , mter 
ejuos alti nSMartìncZs de Luna , ulit Ferrench de Lu/iaj, 
atti SANCHEZ DE LUNA vocabantur, atque eùam 
alii XimencTjle Luna . Tarn late olim nobibjfima , & 
Lunarum Gens dtffufa fuit. 

Come appunto vi'en nominato D. Pie ero Sanchez de 
Luna Rico Hombre di natura, & Ambafciadore al Rè 
Martino di Sicilia ai Pontefice Bonifacio IX Stipite di 
ouefla Famiglia di Napoli , così nel fopradetto Privile- 
gio, come in un'altro, clie fi conlérva nello fteffu Archi- 
vio nel luogocitaio, fpedito nel JJ23. dall'lmperador 
Carlo V. 

D. Giovanni pronipote del fudetto fervi con fornata fe- 
de il Rè Ferdinando Primo.da cui ottenne ne! i 4 tì7.ia Cit- 
tà di Vico Equenfe.e Mafla Lubrenfe, e fù nella conceflìo- 
ae honorato con titolo di caro Amico, con altre cfpreflìo- 
ni d'affetto , e di ftima degne di memoria, Execat. 2. anno 
\^6%.foL 219. àt.lù anche fuo intimo Configgerò, 
Exccut. cur. & communibus Fcrdinandi Primi anno 
14118. 1471-1; I47J-. 

D.Francefco figlino! del fudetto.fù Cavaliere dell'Habi- 
to diSan Giacomo, Teforiere Generale del Regno, Difpen- 
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fiero Maggiore del Ré Catrolico, deJ fuo Configlio di Sta- 
to per gli eferciti diTerra.e di Mare, Capitan comandane, 
c comandò buona parte deli'efcrcito nell'acquifto del Re- 
gno, .^rci/u/o Grande delia Teforeria Generale in anno 
ifo j.yò/.ip. Hebbela concezione della Città di Coriglia- 
no,& Acri in Calabria fotto titolo di Caftcllanìa, Execut. 
Jldagni Capitanti fub HfgeCatholìco in anno i r04.de! fuo 
valore fà mentione il Cantalicio nel Uhi. in fine fi nel lib. 3. 
fol.6 4 .ZHrifafar.j.lib.^.cap.^i.fol- H2.àt. & lib.f.cap.%. 
fol.i^.àt.0- iff &liù.f.cap.iz.fol.i6ì.àt.cap.is.f.ì6i5. 

Alonfo fratello del fudetto fi legge ne.\\'jircht via citato, 
che fervine in diverte Ambafciarie il Rè Cattolico , Stap- 
pare iiaver havuto ducati suo. per complimento diedra- 
foo. di grano per tratta conceua dal Rè Ferdinando II. al 
Priore di Exea Cavaliere Gerofolimicano fuo fratello, ex 
Ccdtdis Ibefaurariorurnin anno 1 f 04. 

D. Alonfo figliuolo del fudetto è coly i.che fi fermò, e prò- 
pagò quella Famiglia in Napoli, fù di molta (lima appreflo 
la Reina Giovanna forelta dei Re Cattolico , come à quel- 
lo,che fi allevò nella fua Rea! Cafa , l'inviò Ambafciadore al 
Duca di Savoja à trattar matrimonio per fua figliuola. Ne! 
iru. io fpedl Ambafciadore al Rè fuo fratello per urgen- 
tifTimiafFjri. Gli concedè nel ir 17. annui ducati 4oo.in ri- 
guardo de' fuoi fervigli e di que' de' fuoi Maggiori . Di- 
venne cariffimo Umilmente dell'Impera dorè Carlo V. il 
quale nel irai, l'inviò Ambafciadore in Venetia, dove fi 
trattenne molti anni. Stabilìla pace univetfale d'Italia,per 
tal cagione ottenne nel 1 f 14. da Francefco Sforza Duca di 
Milano annui ducati tfoo. del Sole , confeffandofigli molto 
obligato ; e dal Sommo Pontefice Clemente Settimo fù 
arricchito di fingolariflime gratis . Ferdinando Rè de' 
Romani gli donò annui ducati 200. finalmente l'Impe- 
radore lo creò del fuo Confeglio di Stato . Gli donò in 
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più «feraSRuMd aaoo. U altri ducati jooo. d'oro: 
Lo ft Tcforiere Generale delRegno. Compròla grofli. 
Terra di erottola in BaDlir.au I Fabbricoil fomuofo Pa- 
raggi» nella Ptea di San Giovanni Maggiore, che honora- 
trTS «rionalmente dal detto Imperato :qoando venne, 
in Napoli: Memoria dì non poco fplendore ,' polle., di 

%lo, Jfecondogenìto figlinolo del fiatato fervi nella, 
guerradiSienarlmperadore, e fi, Vicario Generale delia. 
Provincia di Capitanata* Conta» di Molile, & ottenne da 
Filino» II. nel iJ88una pendone d'annui ducati 400. txt- 

d'Ailano nella Provincia di Terra d, Lavoro. 

_ n Ginlio fratello del Metto fervi in diverfi governi.ac- 

quiltòlaCallellania perpetnadella Citta d'Averf. con am- 

pliu,n,.gin,irdi.tionediv.ir.lli i fflAvod,D.G,ol,o 1 on,o- 

,e Marchefe fecondo di Gagha.o, che fi caò con detta. 
D. Giovanna Carafai figlinola del Duca di Cancellara della 
linea de'Buchidi Nocera Grande di Spagna. Da nu.hnac- 
qne il vivente Marchete di Cagliato, e D. Domenico Cava- 
liereGerofolimitano. , 
B.Alonfoaltre s ifigIiuol primogen.todelvecchioAlon- 
a , come fuo padre , Teforierc Generale del Regno , . d 
Configli» di Stato, eancheSignore della Terrad.S iVpfc 
n„,eM».chef=diG.ottola. Titolo,chegl, concede la Mae- 
M di Filippo II. nel rfv 4 . Fù Cavaliere generofo , poiché^ 
6bbricò nella fua Terra di S.Arpino magnifico Palaggio.e 
RraccoIeadipretlofeMedaghe, ove e..lafe.,ed,.u.., gl 
ImperadorI antichi i e di marmifontuoli, fta quali Adriano, 
cGeta.chefacevano Invidia ad ogni altra Scoltura , lecon- 
dorilenfce ifntfitraiACafMm, fil-lss- e l°| lell ° 
■^««re aflerirce,/«l.f 9 ? .che fu il più favio.accorto.ed eru- 
dito del filo fccolo. Di quanaflima, e automa ione »P". 
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predo la prefàca Maeftà, ì Signori Vici-Ré, & alla Patria, lì 
raccoglie, eh 'e/Tendo naca controversa fra la Nobiltà , ed il 
Vice-Re,dÌcedcftoC*/'<*e( , Wiche i primi Signori della Città 
con la Nobiltà fi conferirono nella cafà didettoMarchefe. 
di Grotcola, implorando la fua autorità, il Tuo aju to,e confi- 
glio per componere dette differenze . Hebbe cura difar'il 
Molo di que (Va Città ,e lo compi co ogni brevità. Nel irtfp. 
fu fatto Grafiterò della Città, carica efercitata da]uicon> 
molto decoro, Forafl- del Capaccio cit foltyl- e Co. 
fluì* per parte di D. Catarina di Luna fua moglie ( figliuola- 
di D.Gio:di Luna Signore di Porroy.ComSdatore Maggio- 
re di Mótealbano.Caftellano di Milano, Governadore dello 
Stato di Siena , e Capitan Generale dell'lmperadore in To- 
fana } e fratello di D. Pietro di Luna Conte di Moratta Vi- 
ce-Rè d'Aragona , pretefe havcr'acquiftato le ragioni del fi- 
dercommiflb fopra il Contado di Moratta, e StJto d'J linc- 
ea, ciré una delle otto Cafe primarie de'Magnatì del Regno 
d'Aragona. Qual Majorafcato, c Dignità fi pretende dal 
prefente Duca diS.Arpino, difendente delli detti. 

D. Alonfo primogenico di detto Marchefe di Grottola- 
fervi nell'Armata Navale del i r 7 1. con molta fodisfattione 
di D.Gio: d'Anuria , dalcjualefuaccafàto in Palermo con- 
groilìflìma dote con la Signora D. Beatrice di Marino Lu- 
na, eVega. figliuola del Marchefe della Fa vara Generalo 
delle Galere di Sicilia con l'afliltenza del Duca di Bi vena- 
Grande di Spagna , e del Vice-Rè D.Giovanni della Vega-, 
ambi cugini,e balli della fpofa. 

D. Giovanni fratello del fudetto fu Proprefidente del 
Configlio, eda Filippo III. fatto Configliere di Stato , e£à 
Signor di S.Arpino. 

D. Gabriele fratello del fudetto fù Cappellano Maggio- 
re, CóGgliere di Scaco, & Abbate di S. Giovanni Maggiore. 
D. Antonio fratello del fudetto fu Capitan di fanteria. 

Spa- 
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(tra falute ; Nell'anno 1 1 d3- Guglielmo Falleti nobile d'Ai- Afiofl . Jta , 
ba fù Vefcovo di Novara; dal di loro cognome, Villa, Feu- chicli eli- 
cla fico nelle pertinenze di Cuoio sù'l Tanaro , pofleduco la ' B _ j/c""- 
da decta Famiglia, s'è denominata Villa FalletijCorue nota^ j^j? 1 '* 
detto Monfignar della Chiefn in detta Corona Reale al fol. moaie.f.jp. 
3 8 ;.//£. i .11 Marchefe Carlo figliuolo di Melchiorre Signor 
di Villa Falleci, fù in perìcolo di perdere detta Fortezza, per 
la fuppofta ribellione del padre, e per detto Marchefe Carlo 
fcriflè Cravetta il coniglio 4ft. PofTedè detea Famiglia il £6°^^' 
feudojdetto Barolo,cosi nominato da S. Barolo Martire del- na ncait , p. 
la Legion Tebea.che in detto luogo fi riverifee, e per Ludo- '■ fol '"7- 
vico,e Manfredo Falleci Signori di detto feudo , fcrifiè Cra- 
vetta l'altro emf.tfi?. Acquiltòdetca Famiglia nell'anno chieG &L 
13 tff.ii fcudodiPocapagliadaalcunì, che havuto l'havea- 
no dalli Conti di Cocconaco Signori di Panerano . Poflcde- |°J;J jj| 
Tono Montelupo,tenuco prima dalla Famiglia de' Confhn- 
Ili principali Albefani. Poffederono anco il feudo di Perno, fo] rf 
i feudi diBeneveIIo,ePorgomale,tenuti prima lungamen- * *' ' 
te da Marche!! dei Carretto. Poffederono Lagnafco fin dal- f«i i u- !»»• 
l'anno 134:. Poflèderono Rodo , vecchia loro giutifdittìo-^, JJ9 nili 
ne, po/lo /òpra Ja riva del Tanaro : Acquiftarono nell'an- .. 
nò 1 joo. il feudo di Roffia,chiamaco dall'antichi Rodol- 
fia,e io poiTedcrono con titolo di Contadojhebbero fìmil- foI.+m. 
mente I feudi di Racconci , e di Carpenetta , Se il feudo 
di Valle di Grana.iJ feudo di Villanova.e di Tarantafa,& 
il feudo di Mombarchero , dice il Crcfceatio nella Nobil- Fol .ss j. 
ta d'Italia nella Famiglia Torriana , che iFalleti com- 
prarono da Accorfino Tornano, Vicario diRoberco Rè 
di Napoli , il Catello della Morra, nelle Langhe. 

fi I Cavalieri di quella Famiglia in ogni tempo fiorirono 
nell'Armi, e nelle lettere ; Leonora fu genriliffima Da- 
ma, forella di Monfignor della Croce.e come dice Mon^Mì^ì- 
fignor della Ckiefìt, fù non folo per le Rime altrui famofa, «» F »™ n - 
Mmm * Scil- i)Ji.t M 5. 
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mo Capitano del Reggimento di Guardie di Sua Altez- 
! zaRcale. 1 ■ ' - : 1 ^ -'.-> w 

E' nobile la Famiglia Sanchez anco in Cicilia/eeòhdo 
dice il Mugnai , che racconta t'huomini illuflri di quella 
Famiglia , e cita per comprobare l'origine di detta Fami- 
glia Juan Vefycrtil , e Stringano d'tAgtl , che noru 
credo fiino flati in rerum natura , fecondo il fuo fo- 
Iito . Mà fecondo il veridico Padre Anfalone , nel 
■' 1404. vi tu Ximenio Sanchez de Vilfaiba , genero di 
Benedetto di Mayda > chepolTedèlifeudi diFriddi, ò 
Friddicelli, Fiumetorto , Radia jò vero Radiai xaea , c, 
Sambucherta, in Valiemazzara; e nei- 1 j 1 6. vi fù D. Lui- 
gi, Protonotario della Cicilia. 

Dice 'D.VinctnZjO di G/e>W*»;Che quella Famiglia da- 
Napoli pafsrj in Palermo ; ma non dice nè quando , né chi 
vi la coiìduue, mà li foppone > che la Famiglia Aragone- 
fciolTe panata in Cicilia, e che havefle fatto il palleggio 
col Rè Pietro Primo, mentre il Fazjzjcllofol. f off. narran- 
do la Battaglia -Navale, cheil Rè Federico Secondo di 
Cicilia fece con trentanove Galee, contro l'Armata di 
cinquantanovc Galee del Rè Jacopo d'Aragona, fuo fra- 
tello, e figliuolo del fudetto Pietro Rè , fcrive , che l'Ar- 
mata di Federico la guidavano Raimundus CreballisQo- 
mes Garjiliati, Ugo de Empuriìs (omes Squillata , ordi- 
num 'Principes creati, vexilium vero Garfìas Sancìus 
Regis alumnus obfervandum cttm Triariìs Milttibus 
accepìt, e daquefto Garfiafi crede, che qu erta Famiglia 
folle venuta in Cicilia , ove governò la Regia con gli offi- 
ci di Capitano , e Pretore. AppoP/rr/fileggeGiovan- 
ni fefto Sanchez Vefcovo Cefaledenfe nel 15 15. Fran- 
cefeo quarto Sanchez Vefcovo Mazarenfe nel 163 r. 

Scrivono di quella Cafa il Tutini, il Mugnos, il Pa- 
dre infilane, Invtges, trionfo d'Haro , Argùiedi Moli- 
Mm m * % na. 
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Della Famiglia Scaglione. 

sji /*^Uefla Famiglia è d'origine Normanda, difce- 
fa da uno dclli dódici Magnati, che premia- 
rono Ja Città d'Averla , fin dal 1025 Da. 
Àverfa andò in Cofeuza . Nel 1 141. A Irrido figliuolo 
del Conte Rodoperto, Contefrabile del Rè Roggieri,die- 
de al Convento di San Giovanni à Fiore certi terreni. 
Nel 1 1 29. Arrigo fu Capitan Generale della Calabria. . 
Roggieri nel 1228. fu Gmrtitiere del Regno. Nell'ac- 
quifto di Terra Santa , fotto Rè Normandi furono 
Raul, Guglielmo, e dueGoffredi. In unafcritturadel 
1195. in tempodi ArrigoSelroImperadore, Matteo Si- 
gnor dì Centura, figliuolo diGuglielmo donò alla Chie- 
da di Santa Maria Materdomini di Nocera molti Territo- 
ri!") & ivi vien chiamato Ustts ex Bavaforìbus Aver/i . 
Nel 1 1 28. Roggieri viene appellato Giufìiriere Impe- 
riale . In una Medaglia antica fi vede m una parte un' 
Ancora con due lettere S.A.e nell'altra una Donna Gre- 
ca , attorno flà icritto : Lucretia Scalonia . Nel 1239. 
Tomafo Barone di Terra di Lavoro , ricevè riortaggi 
Lombardi. Sotto Carlo Primo Ruperto fù Signor di Pa- 
rete , e di Cardito . Nel 13 13. Macciotto Scaglione. 
d'Averla feudatario . Nel 1398. Gerardo marito di 
Butia di Morano , Signora del Calale di Morano . Net 
I39 6 - Francefco fu Signor di Pittarella Cartello , C 
Martirano Città, e d'altre Terre contigue , e fù Marc- 
hiai dei Regno . Nel 1414. Nanno hebbe indonodaj 
Jacopo Rè, e Giovanna Seconda,Motta di Filocaftro, San 
Nicolò, MandaranolÌ,CarunÌ,Limbadi,e Mambriciio, 
Calabria Ultra . Neli44i. Simone poflìede Martirano 
Città, Scigliano, Grimaldo ,la Motta , Altilia, Rende.c 
S.FÌ1Ì. ----- Be _ 
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Scrivono diquefìaCafa , il Lellis, Marra s Tutini , lì 
Campanili, T.Borrello.PietruSambiafi, XJgbellio tom.\. 
Ciarlami, & altri, fono nel!' 'Archivio della Zecca, & 
altri . 

In Cicilia, fecondo il Mugnos, fi ritrova nobile quella 
Famigliai e degli «uomini di' quella fcrive il detto eAuto- 
retici %. tomo. 

'Della Famìglia Star aggio'. 
23 2 TJ ' Nobile della Città di Bitonto, in Terra di Bari. 

Xli Si ritrova nel .1532. il Magnifico Polidoro 
Scaraggio di detta Città, il quale ha vendo alcune polTef- 
fioni burgenfa tiche.le fece paflare feudali , con benepla- 
cito Regio , e fi dilTe , che fi havefle à notare ne' Quinter- 
nioni della Regia Camera, execut.i.fol.$7. 

Hà bene imparentato con le Famiglie di detta Città.e 
con altre nobili della Provincia , & altre foraltiere , e fra 
l'altre con la Catafa. , 

Nefcn'vono {'Eugenio nella deferittione del Regno di 
Napoli,^ altri Autori. 

Della Famiglia Senti, o vero Sinejìo, 
o vero Seni/lo . 
2 J 3 TP * Originaria di Siena; da Siena pafsò nella Cj'cÌ- 
±1/ lia,& il primo, che vi pafsò fu Roggiere Mìli- 
te :per H fuoi ferviggi,fù molto caroa'Rédi Cicilia, ot- 
tenne il Cafale, 6 vero Terra di S. Stefano in Valle-Maz- 
zara, che fi è confervara per un fecolo nella Famiglia; hà 
pofleduto un Molino feudalccon due vigne,nel cenime- 
lo di Bivona.il fendo di Bifana nella fteflà Valletti jos d'e- 
figgere un grano per ogni falmajche fi eitraheva dalli 
Porri di Trapani,& Agrigento,dentro,ò fuori del Regno; 
il quale fi vede allignato per l'opera della Darfena della- 
Cictàdi Mefiìna , forfè perche era foprafìate alla coftrut- 
tt'one delle Galee, officio,che non fi foleva concedere, fe. 

non 
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nona Grandi,e confidenti del Regno.Di quello fii il Bea- 
to Angelo di Catania, dell'Ordine Benedettino, cheàpe- 
titione di Emanuele Spinola Arcjvefcovo di Monreale,) 
deli 'Abbate di S.Nicolò di Arena di Carania,lu dato coro 
altri, per la riforma delMonafleroMauiacei^e , che per 
nwlto tSpo era flato privo della buona RegolaMonaftica. 

Quella Famiglia in Cicilia lià poflèduto i feudi d'Arn- 
brofìa , e Bilana fin d3Ì i 3 yo. in perforja di Giovanni , elio 
per ribellione di quello , il Rè Marcino diede Bifana i Guz- 
zardo di Luges nel i ;pg. 

Ne fetivono il Patire Anfahm^ Mwmos. 

In Bologna anco è nobile , dove nel 1 507. Agofrino di 
Domenico Sanefe fu degli Antianr. come anco Aleffandro 
di A gettino nel fecondo il Delfi 'nelle Famìglie di 

Edog»*,- . - t ; ^3SSS^ . 

IDcIU Famiglia Skardit. 

234 TN tempo del Rè Carlo Primo, frà quelli, chepre- 
.L flarono denari al Rè , vi fù la Famiglia Sicarrta. 
Nel Regiftro della Reina Maria del izpr. fi ritrova Fé- 
derico Sicardo di Gragnanu, 

Nel 1 303. era in Cartello à Mare Bonavineta Sicardo, Cj 
polfedevabenii vicino il Mouaftero di San Bartolomeo dì 
detta Cicca, ,j ■; 1 ;.. l i*"c. 1 w{r.., . ifr-ity'-éàMk 

Nel 1328. fi riero va Alberto , ò Roberto de Sicardis, 
Frate dell'Ordine de' Minori , fù Vclcovo Callienfe. 

Nel 1417. nel Regiftro della Reina Giovanna K. fi ri- 
trova Francifcheiia Sicatda di Gragnano, moglie d) Jacopo 
diletterà, 

Nel i4pj-. ritroviamo Jacopo Sicardo, Secretarlo eletta 
di tuttala Calabria, execut.i.detto attuo, fol.ioi. 

Gode nobiltà nella Città di Cartello à Mare di Stabia, ■ 

- ..... "^fò" 
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Nefcrivomi il Capaccio nel Fora/fiere ,e,l'\Jgbri/io ,c, 
fono nell'Archivio della Zecca di Napoli, & in altri Ar- 
chivij- 

Della Famigli^ Sorgente. 

2J5 TN tempodella Reina Giovanna Prima. e Rè Lo- 
X dovici), fi ritrova Gio: Sorgente alii fervigli di 
guerra dicuelii.con altri Cavalieri Napoletani: 

■Nel 147 1. Andrea.Giudice della Corte della Bagliva 
di Napoliperla liia Piazza di Montagna. 

Nel 1409. erano MaJtri Rationali della Regia Corte 
Angeìilfo,e Giovanni Sorgente. 

Nel 1479. frà li Confrati della Cappella della Santif- 
lima Annunciata di Napoli fi vede Andrea Sorgente in- 
fieme con Alexandre CarafaArcivefcavodiNapoliCó- 
te di Confa , Jacopo Grifone , &aJtrÌCavalieri_NapoÌe- 
tani. . < . 

Nel 1477. Carlo Sorgente diede fua forella Maria- 
na per moglie à Marino Carmignano. 

Nel 14S2. Andrea, era Giudice della Corte della Ba- 
gliva di Napoli con altri nobili Napoletani, & anco nel 
I486- 

Nei 1483. Carlo Sorgente con Paolo Severino e r.t, 
EitauritariodiS.GiorcPaolo. Nel 1497X111^1 eraMa-r 
Aro Rati'onalc della Zecca per fiio Seggio di Montagna. 

Nel 1571. Fabio era Capitano d'in fan te ri a, lì ritrovò 
nella giornata del foccorfo dì Cipro fotto il Corone! di 
Sigifmondo GÓzaga , nel i590.Governadore di Salerno. 

Nel 1540. Berardino Napoletano Patritio Cavaliere 
Gerofoiimirano. 

Marco Antonio Sorgente fcrifle , e itampò in Napoli 
nel 1597- quella bella .erudita , & utile opera di Napoli 
Jlloftrata. 

Nnn Mu- 
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Mutio Sorgente fuo nepote, Avocato Fifcalc, e poi 
Preitdenre del Real Patrimonio , vi fece alcune utilìlTime 
aggiunte, 8c olTcrvationi. 

Francefco fù Chierico Regolare Teatino Arcivefcovo 
di Brindili ,e poi di Monopoli nel 1 640. 

Hi goduto nobiltà nel Seggio di Montagna di Napo-' 
li, mà pochi anni fono è e/tinta. 

Hà imparentato con li Gennaro, Carafa , Sant'elice, & 
altre nobili/fimc. 

Scrivono di quella Cafa ,il l 'apio flit Bibliotecaria a- 
pcìetana,il aPl4az>z,elU, tlLellis, <&Warra,& altTÌ,z(o- 
no nell'Archivio della Zccca,& altri Archivij. 

Velia Famiglia Sorbellona. 

il 6 ì~"\Icono , che havefie l'origine fua da Cordubel- 
JL/ ho Capitano de' Spagnnoli , che guerreggiò 
ConScipioneildomatordell'Africa, mà di quello nonfi 
vede prova autentica . Dicono fimilmente , che gli Sor- 
bellonj erano anticamente in Borgogna, di dove dopò 
qualche tcmpoellendotrèfrarelliauai ricchi, uno andò 
in Milano.uno in Jfpagna nel Regno di Valenza, & un'al- 
tro in Napoli . Da Spagna andarono in Sardegna, dove, 
vive il Conte di Cedula in Cagliari , con molto fplendo- 
re . Mà è vero,che in Napoli non vi fono Hat! , fuor che 
ultimamente nel fecolo corrente , dove s'eflinfe in poco 
tempo,e vivono hoggi le fue figliuole D-Eufrafia vedova 
di Gìo: Geronimo del Nero nobile GenovefeMarchefc 
di Cerella , 8i hoggi Principerà di Marano, e D.Terefa- 
Sorbellona moglie , chefù di D. Martino Diez Pimiento 
Regio Confìgliere del Configlio di Capuana , poi Avo- 
cato Fifcale del Con fi gì io d'ordini di Spagna, e poi- Re- 
gente della Real Cancellarla del Regno di Napoli, nel 
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qual pollo morì molto giovine , figliuolo del Generale, 
Don Francefco Pimiento ,; & al piefenie moglie del 
Duca di Mairà D- Ottavio Carafa. -^ri- 
In Milano Francefco. fù Dottore di molta fìima,e fece 
alcunilibri di Sacra Teologia, niirtica , e fcolaiìica fin dal 
I ijo- Antonio nel 1370. fù impiegato ne' primi carichi 
della patria. Gìo: Pietro iù de' Capi dell'effe rei to> quando 
il Rèdi Francia Carlo VBI. venne in Italia . Gabrio fil pa- 
dre di D.Cecilia,che nel r 43 3 • maritòd Bernardo deae- 
ri ici Fio re n tino, h abitante in Milano padre del Ponte ficej 
Pio IV. Un'altro Gabrio fu Barone di Murnaffo, che fu 
gran foldato, difefe valorofàmenteStrigonia da: Turchi", 
fu Tenente Generale dell'efferato contro il Duca di Saf- 
fonia,6i altri Principi ribellati all'Imperio , controi qua- 
lihebbefamomTima vittoria, ritornato in Italia prefe la- 
Città di Saluzzo.e la Fortezza per Carlo V. Imperadorc 
Fù Tenente Generaledi Gio: Jacopo dc'Medìci Capitan 
Generale dell' impera dorè nella guerra di Siena. Era Ca- 
valiere di Malta Gomendatore , e Gran Priore d'Unghe- 
ria l'anno 1560. da FiolV-Sommo Pontefice fuo cugino 
fù dichiarato Generale di Santa Chiefa in Terra , & iru 
Mare. Ricuperò Afcoli alla Chiefa. Il Rè nortro Filip- 
po II. lo fece Vifitatore Generale diluitele Fortezzede' 
Regni diNapoli, e di Cicilia confuprema autorità, & in- 
dependenza. Nella Battaglia Navale del 1571. fù Ga- 
brio Capitan Generale dell'arteglierie , e d'una fquadra, 
dì Galee, dal Rè Cattolico Filippo II. fù affai ben veduto,, 
e filmato dal Signor D. Giovani d'Auftria Generaliffitno, 
dal quale ricevè in dono due pezzi d'arteglierie dell'ao. 
quiilate, alcuni fchiavi,& altre ricche fpoglie. 

Nell'anno 1 s? 2.in affenza di D.Gio; d'Aùflria gover-, 
nò il Regno di Cicilia, & hebbeil comando fopra quindi- 
cimila combattenti Italiani i Tedefchi , e Spagnuoli, nell^ 
Nan 2 iflef- 
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i/teffo anno ftfatro Vice-Rè, e Capitan Generale di Tu- 
nifi, di Barberia, c de' fuoi fupremi Configli. 

Fùnel i s?6. e 77. Luogotenente del Governadore di 
Milano aflente per cagione della pelle, che affliggeva- 
quella Città. Nel 1579 fu dichiarato da Sua Maefìà Ca- 
pitan Generale dell'eflèrcito per l'imprefa diPòrtogallo, 
mà morì prima d'efeguire tal carica. 

Gio: Battilìafù VefcovodiCaftano. eCafleilano del 
Cartello di S.Angelo in Roma. 

Fabritio fu Governadore dello Stato d'Avignone, fù 
Capitan Generale dell'armi Ecclefìartiche contro Fran- 
cefi , & Hugonotti , che riavevano quali occupata la Pro- 
vincia d'Avignone. 

Gio:Antonio Vefcovodi Foligno, e poi di Nomerà., 
Conte della Riviera d'Orta.fù Cardinale creato dal Papa- 
Pio IV- Tuo cugino nel irco.fù Legato dell' Umbria, poi 
Vefcovo d'Oftia, e di Vellecri. 

Gio:Battifta Conte di Caftiglione, Signor di Romagna- 
no, fù buon foldato,andò due volte Ambafciadore per la. 
Patria ai Pontefice. 

Il Conce Gio:Francefco fù Conte Palatino, Prelato nella 
Corte Romana. Referendario dell'una , e l'altra Segnatura, 
Governadore della Marca d'Ancona, e poi di Camarino. 

11 Conte Gio: Pietro levò a proprie fpefe un Terzo di 
3000. Fanti Italiani, coi quale , e con altra Soldatefca gover- 
nò Grò ttivara, e diverfì altri pofU.hebbe anco il comando 
deU'Effèrcito folto Vercelli nel 1017. 

II Conte Giovanni fu gran Soldato, Maftro di Campo 
di }ooo.Fanti, per la Valtcllina.e due altre volte priraa.heb- 
be mercede di pollo di Conigliere del Supremo Configlio 
di Spagna neli<s2r-Nel itiijr. hebbeil porto di Commif- 
fario Generale,nello Stato di Milano.Lombardia oltre il Pò, 
e Piemonte, & il Porto diGovcrnadoré dell'Artegliere nel 
icrzs- 
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ifiza.Governadoredel Monferrato, olerei! Tanaro.Go- 
vernadore Generale dell'armi in Alfatia.Fù Maeftrodi Cam- 
po Generale dell'Efferato nel ifij;. per la Germania. Ma- 
fìro di Campo Generale, per ilnoftro Rè in Catalogna,mo- 
rl gloriofàmente combattendo in Perpignano nel ifljg. 

Delli fuoi figliuoli,!! Conte Gio:Battifta Marchefe di Ro- 
magnano.il Come Girolamo,flc il Conte Gabrio buoni Ibi- 
dati- 

Fù in Napoli il Conte S orb eli one,chefu marito di Donna 
Caterina Manrichex FrincipeiTa di Marano , fù Stradicò 
diMesfìna. 

Scrivono di quella Ciùi,Gualdo nella Scena de gli bua- 
mini illuftri, il CrefcenzÀ nel Anfiteatro di Roma , il Mo- 
rigia neU'HìfiorJt Milano, il Corio>& altri. 

Della Famiglia Sotii. 

z j7 C * cre£ k originaria della Città di Peruggia nelI'Um- 
O bria, donde partì nel 14; o. Gio:Francefco Sotii, e 
venne in Napoli , dove calatoli ne difecfe Marco Antonio, 
nel 1 f f 4. comprò la Terra di Poppano in Principato ultra,, 
come fi vede in Camera nel quint.40.foL2 i.moglie,di detto 
Marco Antonio, fù Madalena Gentile nobile della Città di 
Barletta,che dopò la mone di Tuo marito,comprò nel 1 ; s fi- 
la Terra di S.Maria Attorci, e Sdlitci di S.Angelo à Cupolo, 
Fattene, & altri Cafali nel detto di ft recto, e nel r J7 r. com- 
prò la Terra di S.Nicola Manfredijfurono loro figliuoli Fe- 
derico, e Nardaniello. 

Federico hereditò le Terre diS.M. Attoro, S. Angeloà 
Cupolo , Fattene con Calali, e Puppano.che fi caso con Dia- 
nora Memmoli nobile beneventana , dalli quali nacque Fe- 
liciana,che fù maritata à Luigi Memmoli , & hebbe in dote 
tutte le fudette Terre 1 e da quelli nacque Federico , che ef- 
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fendo fi cafato con D. Ippolita Mafcambruno nobile Bene. 
ventana, ne nacque D. Lucretia hoggi Conteflà delle Pa- 
ftenc. 

Nardoaniello fratello di detto Federico , hercdicò la- 
Terra di S. Nicola Manfredi, che fi casò con Giulia Cada- 
gli dì Genua,enènacqueAfcanio,chefica5Ò con Vittoria 
Giordano, con dote di docati 4000. Da' quali nacquero 
Francefco,& AlefTandro, Giufèppe Aniello, a Marco, Ange- 
lo, che morirono fenza heredi, Lucretia,e Dorodea; Lucre- 
tia fù moglie di D.Diego Rubio de Vittoria Cavaliere Spa- 
gnuolo , Barone della Ginevra, & Avocato Fifcale delia- 
Provincia di Principato Ultra . Dorodea fù maritata à Vin- 
cenzo Conti, Barone di Toccanifi, dalli quali nacque una- 
figliuola maritata à Girolamo dell'Aquila nobile Beneven- 
tano. 

Francefilo Sodi Barone di S. Nicola nei iffji.fi casò con 
D. Felice di Gennaro del Seggio di Porto di Napoli, figliuo- 
la di Trójirio, Aleflandro ne"! iars.fi casi con D.Artemifia 
Carafa figliuola di Marco Antonio, e di D. Elena Daniele., 
da'quali fono nati D. Nicojò,hoggi Barone di S. Nicola , D. 
Giufèppe, D. Vittoria , D. Tereia Monache nel Mynaftero 
della Santiflirna Trjnità~diRavello,D. Francefca.e D.Anna. 
D. Nicolò fi è calato con D. Andriana Volturale figliuola- 
di O. Girolamo, e di D. Coftanza Apicella nobile della Cit- 
di Scala. ' " " ' 

De ila Famìglia Spataferal ' ■ ■■■■>'■'■' 

23 8 Uefta Famiglia è Greca > Francefe , Vinerìana, 

V^/ Napoletana, e Ciciliana, e d'origine ò Greca 
Imperiale.ò Francefe Reale, fecondo ì\B&- 
ront nelt anfiteatro, e l'I nveges,ncl Palermo nobile. 

In Cicilia fi ritrova fin dal anno I 269. in perfona di 
Tancredi. Cot~ 
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Corrado nel anno 1 3 j 2-andò Amba fa' a dorè al Re Lo- 
dovico. 

Friderico nel 1 3 91. ricevè da Maria Reina di Cicilia, 
per fe ,cfuoÌ fucceflorila perpetua Cai te] lanini e Ca [lita- 
nia della Terra di Taurimina con fuo Cartello. Nel 1 399 
ricevè perfuoi fegnalari ferviggi del Rè Martino, per ie, 
eiuoibercdiìe Gabelle delli bifcottijSepe.Sale.e Cana- 
po della Città di Mcflìna. Queito ricevè Privilegio da'ii- 
gnori Venetiani dì nobile Cittadino Venetiano per ie , e 
iùoi heredi in tempo del Doge Michele Sta no,, con privi- 
legiodella data del 1409. I 

Nel 1447. vi fu un altro Federico Maeilro Radunale 
del R.P.e Camerlingo del Regno,per privilegio fpedita. 
nei 1458. 

Il Rè Cattolico ferine una lettera moltofàvotita àFe- 
derico,rielia quale/i conduole della morte di Gioduo fra- 
tello, che fcr viva il Rè con unafua Galea.cparla delia- 
fua Famìglia con grande honore. 

Lidiicendenti de! detto Federico, ottennero privile- 
gio dal Gran Maeiìro di Malta, Fr.Hugone de LoubEnx 
Vcrduia.che tutti poteflero portare la Croce di Malta. 

D. Federico Cavai. Geroiolimitano, Barone delli Bi- 
feotti, e mezzi grani.perche non Jaiciò maichi,mà una fo- 
ia femina,quaie lì casò con D. Vincézo Bardi^Centelles, 
Marcbele della 5ambuca,ot in quella Famiglia Bardi traf- 
feri li due privilegi! di nobile Cittadino Venetiano, e della 
Croce Gerololimitana .ancorché femina difendente. 

Quella Famiglia è divifa in due Rami , in Palermo, àc in 
Meflìna, alcuni di quelli hanno governato la Reggia con gli 
officii di Capitano, Pretore , e Senatore , & altri poftèdeno i 
tìtoli di Principe di Malerto, Principe di Venetico,M.irche- 
fe di S. Martino, Marcliefe della Roccella , Barone di S.Fra- 
del!o,e B.dìMazzara. 

Frà gli Sradicò di Meflìna, Damiano Spadafora Cavalle- 
renelijrp. Cor- 
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Corrida Cavaliere nel i jcjg. Tomaio nel i jbs. eSalva- 
tore Cavaliere nel 1429. e 31. Vi fono flati Cavalieri di Mal- 
ta, & hanno havuto altre dignità. 

HàpofTedutocjuefli Feudi. Caflori, Didino , Bonalber. 
go, Venefico, Mazzata San Martino, Pi c a fo, Hoc cella, Bon- 
vaflàllo, Petraintolfecata, Pittar!, R evo cataf oretta , Curto, 
altrimenti Charcari, Granito,ò vero Adernito, Colia l'opra, 
na, ò Montegroffo , Moietta, Cuto , CÓlìafuttana , Feudi 
della Cafa,Orami,Sdafani, CacaJanukuri, Ferula.Galliaui, 
Limarrino, Caftro, Cafjle, e Feudo Olivieri, Cartello, ò ve- 
ro Torte, Feudo della Tonnara, e Gabella del Solante, Mi-, 
chinefe, Bodorj,t : eudorafu, CachioncScordia, Sibecha, o 
Bufali. 

In Napoli ritroviamo nel 145-1. Corrado di Mefiti™ Re- 
gio Configliere execui.i.fol.j^g. 

Nella Città di Rollano Dragonetto nel 1482. deila Cit- 
tà di Rodano nobile, &eggregioexecut.g.fol. 1 rp.àt. Gio- 
vanni Meflìnefcha , habitante in Caltroviflari nel 15-30. ne! 
invailo ne del Regno, per fervireS.M. perde tutta la fua rob- 
ba, ottenne ricompeuza. 

Scrivono di cjuefta Cafa i'/tryt£c.e,il A'it'g.tes , Baroni, 
P.sitìfilonr, Cre[cenzj,& altri. 

■ Nel ijfS- tra gli btt omini d'armi della Compagnia di 
Fabrizio Gefuaido,(i ritrova Francefco Spatafora. 

Nella Chiefa di S.Giovanni Maggiore di Napoli , vi è 
Cappella, equeita inferitone: 

Guiielmo Spatapbsro à Sicula Opiimat» Famiiia, Tur- 
ms Cataphraterum Pmfecfab Mphmfo, & Ferdinando 
%egibm draganti*, & sinfonia Guliclmi Spatapbort Fr. 
V.S-D. fs abeormidem Rcgum Confslìis, Hadrlanus Avo,- 
& Patri opt.F.P. 

■ E nella Chiefa di S. Pietro ad Ara vi è altra Infcrittionej 
polla nel isij.da Antonio Spatafora Dottore, Protonota- 
rio Apoftolicce Patritio di Lucerà. Della 
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' Della Famiglia Staibana. 

iì9 "I__)Er quelli Famiglia, che gode nobiltà nella Città 
X di Scala, in Amalfi. Paoloèftato Regio Con fi- 
gli ere del Configli» Capuano à nofhi tempi, è flato buon, 
Giurifconfulto,come fi vede dalle fue opere legali,che (b to- 
po; fu Decano del detto Configlio. \ 
Fù buon Giurifconfoko, un altro Paolo Tuo parente, die 
ùmilmente (lampo li Configli Legali. Gio: Bartifta figliuo- 
lo del detto Configgere, fu buono Avocato , flampò unJ 
Trattato de I nierejfe , riferirò l'Epitaffi , che fono nella. 
Chicli di S. Pietro à Majella della Citta di Napoli , dovo 
s'enunciano l'h uomini ili u ftri di quella; e fono nella Cap- 
pella à mano dritta del Altare Maggiore , che dicono cof- 
sì, fi leggano , e fc ne facci il concetto, che (lima il Lettor» 

D. O. M. - • \ 

Terrone 5 taibano à Carolo I.&TI. marino ngf.mu- 
ntribus decorato, Manueli Staili ano "Regit Roberti Come- 
fiabufa, e> XXV ' .Balafireriorum Duci , magni s iìipen- 
diisunàcum militibusptis, ab «idem Rege , anno 1 ; jo. 
anelo, NtcolaoStaibano $eniori,}oann& I. tempore pluri- 
hus ftudiunfignito. Reverendi (fimo Iranfbncaltàs Fran- 
cife» St aibano Epifiopo Raveltenfi, à (gregario XII. tem- 
pore Regts LadisCti, anno \aa%.eleùio. BtwteraimoSt ai- 
tano loanna lì.à ficretis , ac ab eadem Familiari Dile- 
cJo,appellato,tf annui s aureìs 1 1 7. ufaue adejus abitanti 
anno 1 419. dilato . Alexandre Staibano t.C. injtgni ab 
Aragoneis Regibus plurimi in hoc Regno Magitìrattbat 
honefiato. PaulusStatbanus junior 1. C.patritius Scalen- 
Jìs>& Neapolitantis, Ite et bac omnia in Regiis Archiviti 
Ooo v ■ cobm ■ 
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CQnftent, ni t amen Gcntilìumfuorum, £f Proavi preci- 
pui memoria, temparumwjuria delerctur,bic excitandum 
curavit, anno faìutìs MTlCXLI. 

D. O. M. 



. Joanni Nicolao Staibano \uniori, animi candore , & 
f rudenti* darò, qui fato ceffi anno ifSf. & Margarita 
■de Curte coniugi admirabili,]oannis Andrea de Curici 
primi ex Fomiti* S.C.PraJidis germana matront^non mi- 
nta genere , quàm omnigena i/irtute in/igni . Cafari Stai- 
bano I.C. de&ijpmo Io: Nicolai filio , ae Pania Rojfa con- 
jugi,Marini F. ex vetujìiffima, oc illuftri Familia Ruffo- 
rumdel Barbatale, Sedilis Montane* par entibus opti- 
mis , & Vittori* Mariana luli* F. ex Hlufiriffma Du- 
CumSueffa, & Principum Roffancntium profapia,j>rima 
conjugi piiffim* , ac plurimùm diletta. PaulusStatbanus 
junior I. C.&patrilius,piusin Avos, & parentesi & con- 
jitgem animo, ut & ipjìus offa una cui» ViàoriaC 'apana-, 
de Sedili N idhfecunda coniuge, in . vetuflo Familia La- 
ceiloconderentunadbuc-vi-venspofuit.zAnno fdutis in- 
aurate . \ .. , , , \ 

:) D. O. M- ! 

Et Paulo Staìbano, PatrtiioScalertfì,&Neapoliu*no> 
Paulus Staibanus \urit moderator,^ Aìqui, , vivus adhac 
cinCri debita kttftaparat . Sic te defp'teiens tibi mors,banc 
extulit urnam , qua sapiens proprio compede capta fores- 
Hac tibi pofuit, tjttt aliis tua retiit-rendis. 
Ne fperes prudam, proda futura nova e fi. 
A.D.efttDLXXXXi , 

Fahrìtius Staibanus Ì.C.acpatritius, Regius contro., 
txuics in hoc Regno Commìfarius. Lo 
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Io riferifcc LeBis /iella Napoli Sacra, fili, f f. 5«- 
Hanno imparentato con li Carafa, CaraccioIi.Rofli, 
Capani, Scaltri. 

Delia Famiglia Sferlicb, detta ancora Scorrano. 

240' Qlctcde, che fia originaria da' Duchi di Sterh'ch 
tJ in Terra Tectefca. 
SÌ ritrovano in tempo del Rè Guglielmo 5econdo,Be- 
j-ardo di Scorrano, e Guglielmo Scorrano feudatari!. Un' 
altro Cavaliere, in tempo dell'Impera do r Federico II. Si- 
gnor di Scorrano, che rice ve ortaggi Lombardi. 

Errico con titolo di Domsnus , Signor del Cartello dì 
Foggio diRofa,e d'altri feudi nel 13 18. Gin: discorrano 
Signore del Cartello, dettoCippagatta- Berardo Signor 
della metà del Cartello di Mortola, e Signor d'altri feudi. 
Nel 1328. Gentile Signor diparte del Cartello di Scor- 
rano, di Carniennario, e Cappagatta nel 1 3 28. Errico Si- 
gnor del Cartello Poggiodi Rofa, e d'altri beni feudali 
nel 1 3 28. Berardo feudatario nel 1 3 22. Guglielmo Si- 
gnor di Scorrano.ePoggiodelIaRofa folto Rè Norman- 
di . Trà Baroni , che feguironoleparri del Rè Manfredi 
fù Angelo di Scorrano. Stefano fra glifeudatariid'Ab- 
bruzzinel 1275. Matteo, & Andrea figliuoli del quon- 
dam Stefano fenda tarii nel 1 3 10. Berardo militefeuda- 
tario nel 1 3 1 1 . e 1 3 1 2, Roggiere Signor del Cartello di 
Monreverdcnel 1304. Berardo feudatario nel 1308. 

Berardo milite Signor del Cartello di Monteverde in 
Abbruzzinel 1300. 

Stefano.e Matteo figliuoli feudatari! nel 1306. 

Errico milite, ConfigHere del Cartello diS. Gio:in Ab- 
bruzzo Ultra nel 131 6. 

Guglielmo familiarenel i3!o.Galardo,&Andreadi 
., " O.00 2 Ci- 
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Civitella comprano daButio, eStefanoScorranoilCa- 
"fello di Ripa Cannone nel 1330. Roberto Scorrano Si- 
gnor della quarta parte del Ca Hello l'ezzano,e Cafa diS-' 
Jacopo nel 1331. Guglielmo comprò ilCalìelIoPetto 
daLuca d'ifca,m Abbruzzi Ultra nel 1338. Lodovico 
comprò un. feudo da Lodovico Aquiliano nel 1345- Ni- 
colò ottenne fentenza à fuo beneficio per H Calteli] dì 
Carmignano, & Aquilano nel 148 [. Stefano fra gli Baro- 
ni d'Abbruzzi nel 1 277. L'iiuomo nobile Tomafo turba- 
va nella polTeffione della metàdelliCafalidi Faraone,eS- 
Croce, la nobile Jacopa de'Melarininel 1427- L'huomo 
nobile Morello di Scorrano, Signor di Scorrano , Carmi- 
gnano, Petti, e la metà di Mortula nel 1404. 

Bartolomeo di Chieri Patritio figliuolo del quondam 
■Federico morto nel 1564. paga il relevi'o per parte di 
Scorrano, Carmignano, CaftiUenti , del Petto, & altri 
feudi. 

Nel I. J4I- BelUfario Sterlich , detto di Carmignano, 
Ippolito , Tornalo , & Aurelio fratelli del quondam Otta- 
vio de Carmignano, paga il relevio per Carmignano , 
Mortola, Collemarmore, Si Aquilano. 

Bernardo Sterlich trà gl'huomini d'armi nel 1 445 .Et- 
torre Sterlich Patritio di Ghieti del quondam Paolo,che 
morì nel 15/4. paga il relevio per la parte del Calteli» 
di Scorrano, Carmignano, CaMento , e Petti, e per altri 
feudi. 

Nel i:y49-Gio:T6mafo Sterlich, alias deCarmigna- 
no del quondam Belifario , paga il relevio per morte di 
Aurelio Sterlich Barone de' feudi di Carmignano , Motu- 
la inhabitato , Collemormore , & Aquilano , Umilmente. 
inhabitati. 

Bellisario ,e Gentile dì Scorrano del quondam GÌo:che 
morì nel IJ87. paga il relevio per lo feudo, detto, allo 
ria- 
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Fianc £randi,e pìccole in TorccIIa. 

Bonifacio di Scorrano,- Don a to,e Gio: Battifla de! quo- 
dam Andrea.pagano il relevio nel i j 1 2.pcr li Cartelli di 
Scorrano, Petti, Calìe Ile riti, &C altri feudi. 

Cortantino di Scorrano diTomafoper la metà del Ca- 
fteilo discorrano, Cafri] Ienri,e Tezzano,c quarta parte di 
foggio Camardenfe, e per la metà di Garmignano , e per 
altri feudi paga il r devio . 

Federico Scorrano, e Paolo del quondam Leo pagano 
il relevio nel 1520. per la fella parte di Scorrano, Carmi- 
gnano , Poggio, Camardenfe, e per alrrifeudi- 

Ferrandina Scorrano figliuola della quondam Suriana 
Scorpione, vedova del quondam Andrea di Scorrano.vi- 
vendo con legge Longobarda unitamente con Lucretia.. 
Filoniana, e Silvia Scorpione ,paga il relevio per Monre- 
guaJtiere , Torcelia, S. Giorgio , Mortola , e Tufigno nel 
1534- 

De'Sterlich hoggi vivono moltiGentirhuomini, o 
Baroni di Scorrano , Caflrolento , e d'altri feudi. 

D. Francefco degaillìmo Giudice della G. C. della Vi- 
caria. 1 

Tutte quefte notitie fi ritrovano nel Regio Archivio 
della Zecca di Napoli, appo il jPadre Sorretto, & in altri 
Autori. 

Della Famiglia Stendardo. 

241 OOno originari! di Frància, vennero'in Napoli co 
O CarloPrimo, il primo fù Guglielmo , il quale 
vìnto, emorto Manfredi, fu creato da Carlo Marcfcìal- 
lo , e Grand' Ammirante del Regno di Napoli , e Vice-Rè 
di quel di Cicilia ; alla venuta del Rè Corradino fu lancia- 
lo Capitano di ottocento lancie , in Tofcaua , perche inì- 
pc- 
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pcdifle il parto al nemico ; fi ritrovò ancora à tempo nella 
battaglia feguita inAbbruzzi con reiterato di Corradi- 
110, e capo dello fquadrone delli Cavalieri Francefi , To- 
fcani.e Regnicoli, e fù principalifiìma caggione dì quella 
vittoria, fin dal I2Ó8. hcbbein dono dal Rè Carlo Pri- 
mo Arienzo,& Arpaja,& onde 250. d'oro annue , per le_/ 
quali li fùaflegnato Pomigliano d'Arco, Ponticato,San- 
i arino, Peponc,Sibrano, Quadra pane, e Santa Maria della 
Fona . In alTenza del Rè del lì egno , rcftò Capo del C5- 
(ìglio Reale, Capitan Generale di Terra di Lavoro mo- 
ri nel 1271. Guglielmo fuo figliuolo fuccedè alli Srati 
paterni , fù Governadore delli Stati della Provenza per il 
Rè Carlo. Fù Senatordi Roma nel 1 298. Si creato Gran 
Contellabiledel Regno di Napoli, con poterti d'eligerc 
li Vice-Contefìabili . Galaflb luo fratello fù anco Mare- 
fciallo del Regno, Si Signor dì Lupino, e Campomarino. 
Filippo primogenito del Conteflabile fù Signor della- 
Città di Fiorétino in Capitanata . Cartello à Mare, Acqua- 
bella, Torricello, Catona , &IsiÌa . Fù Capitan Generale 
in Terra di Lavoro fin a i còfini del Regno per il Rè Ro- 
berto. Tornalo il fettimogenito fù Signor di Tramonto, 
Mòntealbano, e Pomigliano.fù Ciamberiano del Rè Car- 
lo II. e Capitan Generale ìn Calabria. Filippo Signor di 
Monteverde, Ciamberiano del RèRobcrto.e Vice-Rè 
diTerra di Bari nel 1328. ediAbbruzzo,efù del Conlì- 
glio del Rè Roberto. Guglielmo per Gio: dì Caflàno fin 
madre , fù Signor di Calvi , hebbe dal Re Carlo II. Cafale 
nuovo, fù Ciamberiano, e del Cohfiglio del Rè Roberto. 
Simone terzo figliuolo del Conte/labile, fù Signor di Ca- 
fal di Principe, Cafalrotto, & Ariano per conceilìone del 
Rè Carlo II. Guglielmo figliuolo di Francefco fettimn 
figliuolo del Conteflabile, ruMarefciai delRegno, e del 
Configlio del Rè Carlo III- Jacopo fù Ciamberiano dei 
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Rè Ladislao, hebbe il governo,e la Caftellania d'Averfa 
in vita, e fi Marefciallo del Regno, e del Configlio Rea- 
le. Giannotto fi Vice-Rè di Terra di Lavoro, e Contado 
di Moilfe, hebbe dal Rè Ladislao il Contado d'Alife . Hi 
havuto altri carichi, efeudi. Godè nel Seggio della Mon- 
tagna di Napoli . Si efìinfe in Giovannoito predetto, dal 
quale reità una fola figliuola herede, detta Giovannella , 
che fi maritò a Marino Bo0à, Gran Cap. li figliuoli dettai 
quale a/funfero il cognome matemo,e lafciarono il pater- 
no; mà quella Cala è eih'nta fin dai 1 5 2 8- che Pietro nel- 
la venuta di Lotrech feguitò le parti Francefi, e così per 
ribellione perde ogni cofa,e morì in Francia; Matteo fio 
nepote morì in Roma, ove prefe ihnza. 

Ha imparentato con le prime Famiglie Napoletane . 

Scrivono di que/la Cafaj/< Marra,Ammirato,Pi<irA- 
Santa, Surnmontc, Coftanzjo, Mazj^tUa , l wuegts , Con- 
iarmi, HiftorU di Cartagine Ciciliana , Tut/nine' (on- 
teftabtli,& altri. 

E anco in Cicilia quella Famiglia. E fi ritrova .fin dal 
1292. Guglielmo Soldato di valore fotto il Rè Japoco . Ga- 
las, ò Galano, ò Galaxo figliuolo fecondogenito di Gugliel- 
mo il Vecchio del quale havemo fatto meo ti one nella Fa* 
miglia di Napoli, portò la Famiglia in Cicilia verfo l'anno 
r 370. poiché per ordine del Rè Carlo I. lì casi con Sancia- 
di Podio Riccardi, con dote della Signoria di Cafcamo,Ga- 
Iiano,e di Calatanifcetta. Mà quella Famiglia in Cicilia fub- 
bitos'eftinfe.conroccafione delVefpro Ciciljano»fijcce^; 
dutonel mz. Governò quella Famiglia il Rcgfto» «^ca- 
rico di Vicario. . 

E fiata quella Famiglia anco in InghtIterra,Scrivediquc- 
flaCafadiCicihaWwy^w. ; -■ 
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Della Famiglia Storrente- 

242 C ' ^ ma or 'g'naria di Spagna ; Guarardo Scorrente 
3 Milite, Cartellano > e Capitano di Cajeta , Signor 
di Cartello Petroli), (otto Ferdinando I. nel 1 46 f .Federico 
fu figlinolo del detto, fi ritrova nell'anno i4Sf. 

Berardo S torrente Vicegercnce di Calabria, Principato 
Citra.e Bafilicata, lotto Carlo Vili 

Nel 1481. la Magnifica Cecilia Scorrente, figliuola del 
Magnifico Augerario, Cartellano della Città di Cajeta. 

Ha goduto nobiltà nella Città di Cajeta , ne Icrivono 
t Efigenia Caraceiclottf altri nella "Deferittione del Regna 
dt-JN apoli.O- altri lAuthori. 

Hanno imparentato con le Famiglie Gajetana,Carafa,8c 
altre fimiliV 

■ Sono nell" Archivi! di Napoli. 

Della Famiglia Str ambone. 

243 T? Originaria Napoletana, non trovandotene altri, 
C, • origine. 11 primo, che fi ritrova, e Pietro, chej 
fotto ii Regno di Carlo I. era Collettore della Piazzad'AI- 
binò, e forfè fu quello, che 5 z. anni prima militò in favore-. 
dclRèCarloJ. 

Nel 1342. fi ritrova Giovannotto padrone di Nave, o. 
Doganiere in Cajeta. Matteotrovato Cavaliere nel ijSzv 
improntò al Rè Carlo III. una Corona d'oro tempeftatadi 
gemme, che lui teneva in pegno, per onde 400. da Agneia 
dì Dyrazzo.iZìa materna del Rè. 

Sergio fù Paggio del Rè Alfonib I. d'Aragona. 

Scipione Capitano à guerra, e Gluftitiere dell'Itola dì 
Capri.* 

y Pie-I 
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Pietro nel 1480- fù Vefcbvo di Noe era di Pagani. 
Gioì Vincenzo fy Signor di Salfa, de|la Volturare , di Po- 
mìgliano d'Arco, e di Montemarano, & ottenne il titolo di 
Duca foprala detta Tersa di Salfajper il Tuo fapere,e deprez- 
za ne'negotii f ù più voice eletto della Città di Napoli, e poi 
Sindico del Regno, io. tempo del Vice-Rè Contedi Mon- 
terei Fù Prclìde della provincia di Montefufco , c mori pei 
■ ilfervigio del Rè>in Ariano, ammazzato con altri Cavalieri) 

dal Pupillo tumultuante nel 1 £>'4S- 
j D. Andrea Principe della Volcorera, e Duca di Salfa , Ca- 
valiere del habito dì Calarra va,fù,pcr il fuo Seggio di Porto, 
Ambafciadorc della Ci ttà,p e r rjycrjre la Sereniflìrna Maria- 
na d'Auirria,fpofa del noflro Gran Monarca Filippo IV- 

Nel i4#tf. Giannotto Strambane crà li CJorteggiani de! 
Rè, che partirono per ricuperareCajetajCpn gli altri, Vena- 
CoXpffredo, Tufo, CaraccioIo,Seripanno,& altri. , , . 
; _ Antonio S tram bone Pacritio NapotetancCavaliere Ge- 
ro foli m ita no,e Cap. d'Infanteria nel >J7J. 

: Fra Gio.-Anspniofù gran Soldato, fi ritrovò in porto dì 
Fanteria nell'i mprefa della Goletta nel 1 174. dove fi portò 
vajprofa mente. - - :)£ ■ 

■ Vivono hoggi il Principe della Volturara .e Duca di Sai- 
fa, e fuoi fratelli, D, Camillo fuo Zio,dcl habico di S. Jacopo, 
& altri Cavalieri di quella Gafa. 

Hanno imparentata con Famiglie Nobili flSmccomc fo- 
no Severino, Carafa > Caracciolo, Cajeta, Angelo, Macedo- 
nio , Moles ,.Qrsfice , Gennaro , Capofacco, Aquino, Óc 
altre. , 

Scrjvonodi quefta Ca.h,il Lfllis, Mattila, Contarì- 
m,.T<rmiwe % &4trì i 

> ;1 ..-b-'!--lVil )3 T,u;.- j V-^i ■ ■ 

t ^ncTi:„"j/ior':/.-.-"--V ':. : 1 - ' 

Ppp Dilla 
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Della Famiglia Su arca, Me fi*. 

144 TpN Lorenzo Suarez de Mendozza,e Figlie roa fli fi- 
L/. glÌDolo terzo di D, Innico Lopez di Mcndoz- 
za, primo Marchefe di Santillana 1 Conte del Real,edell;u 
Marchefe, e Concella D. Caterina Sua rez de Mendozza.o 
Fìgueroa, fu Vifconre diTorrija , Signor di Baganzo, fio- 
rì ih tempo del Rè D.Errico IV. dal quale fu fatco Conto 
della Villa de 'Grugna > e Comendatorc di Mobernando. Fù 
marito di D. Ifabella di Borbondcon la quale fece D. Gerar- 
dino Suarez de Mendozza , che fuccedè nella Cala,in tem- 
po del Maeflro dì Castrava Gioj Nugnezdi Prado, era- 
Commendatore di' Cuenca, Fr.Nugno Suarez, del ordinej 
d'Alcantara, in tempo del Maeftro D.Suero Marrinez Afto- 
riano, era commendatore di Benquerencia, Fr.Mefen Sua- 
rez . Nel 1 j 54. D, Melen Suarez Sotomaior fù.M«itro dì 
detto ordine. \ 

Fù fecóndo Conte D. Berardino , che fervi bene i Rè D.' 
Fernando, e DIIabcl!a,nella guerra del Régno di Granala. 

D.Alnnzo Suarez de Mendoisafù terzo-Conte di Cru- 
gna, Vifcontedi Torija Commendatore di Mohernarido 
rtel Ordine di S. Jacopo ,ftìrvì l'ImperadoV' Carlo V. nella, 
guerra di Navarra contro il Francèfe,fi trovò con l'impera, 
dorè nella guerra di Vienna, e di Tunifi . ■' ■ i ■ ' ■ 

D.Francefco fu del habito di 5 Jactìpo, Commendateti, 
de la Fuente del MaeftrC) e Maggiordomo màggiore del Si; 
gnor D.Giord'Auitria. 

D BerardinoCavaLdel habitodiS. Jattìp» Gdmrflafida- 
tore de Alhange, e Terze, Ambafciad'ore SUnghilterrai «i 
Francia, per il Rè Filippo li. feriffe le guerre di Fiandra .t, 
paelì badi. 

D.Lorenzo fu 4-Conte deCrugna,Vifcontede Torija, 
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ultimo Comendacore de Mohernando ; Servi l'Imperadore 
Carlo f. e fu Vice-Rè , e Capitan Generale della nova Spa- 
gna] mori nel Perù nel iygj.fi caso con D.Caterina de li. 
Cerda, figliuola del Duca di Medina Celi . Vi fono li Signori 
dello Stato diPignalner. D. Gio: Suarez de Toledo'Cano- 
nico di Toledo. 

D.Berardino Suarez de Mendozafù r. Conte di Crugna 
yifconte de Torija,CavaIiere del Ordine di S Jacopo, c Co- 
mendacore delli battimenti di Gattiglia. 

D-Lorenzo Suarez de Mendoza flirt- Conte di Crugna, 
Vifconcc de Torjja,fuccedèalpadre,che mori nel it?2.mo- 
rlncl ifiitì.fenza fucceffione. 

D.Sebaftianofùfettimo Conte di Crugna, Vifcontedi 
Torija , fuccedè al Conte fùo fratello nello Stato . Vivono 
tioggilifuoi fu c et (Tu ri in Ifpagna. 

Di quella Cala Suarez Meflìa verfo Tannò 1248. era D. 
Gio: Arias Suarez Meflìa , figliuolo di Gonzalo Gonzslez 
Meflìa.ediD.Ter'efade Somoza Arcivelcovo di SJacopo, e 
Tiveva D.Gio;Diaz Media .'figliuolo di Diego Gomez Mef- 
fia fu o fratello. :-'..iV; ' ■'" ; 1 CÌ 

A noftri tempi ritroviamo ancora BàldaflàrreBaglivo 
de' Cavalieri di S.Stefano, come fi vtde'nellaChiefadiS. 
Gio:delli Fiorentini di Napoli; ■■- Q ■■■■ iì T 1 ■'/ '. 

Nel itìoj.fu Pre(ìdente,epoi Luogotenente della Regia 
Camera della Summaria, Gio: Aifonzo Suarez Meftìa,chcj 
continuò ftn'aH'anno itf i 4 .e fu anco Regente la Real Can- 
cellala; mori nel detto anneri*^, fecondo il Topiop.i- 
Delia FamigliaMeiua.óveroMexia nouiliflimaSpagnuola. 

Il primo Cavaliere, che fi ritrova di qiieira Famiglia è D. 
Gonzalo Diaz Media, che viveva in tempo del Imperadore 
D.AIonzo de Spagna.chc fu padre di D.Diego Gomez Mef- 
fia, ricco huomo. Dicono, che è una delle Famiglie , che di- 
feendono dalla Famiglia della Reina Lupa,ò Sancia Claudia 
Ppp z La- 
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Luparia , e da un Cavaliere fuo frarcllo . Dicono ancora,, 
che da quella Famiglia di ice fé il gIoriofi>S. Frane efeo Ar- 
ci vefeovo di Braga . In Cartiglia Tua deicendentia legìri- 
ma,e per mafcoli, difendanoli Marchefì de la Guarda, 
quelli di Loriana, c la Puebl a, quelli di Laganes Grandi di 
Spagna,h' Canti di Molina.e MarataJÌ Molini d'Herrera, 
Vifconri di Spagna , & altre molte Cafe illufl ri di Spa- 
gna. 

D.Gonzalo MefflafliCoromendatore dì Cartiglia, t, 
poiMaeftrodell'OrdinediS- Jacopo nel ij66". D.Pietro 
Meflìa nel i j 84-prerefe la fucceflìone del Magiflraco del 
detto Ordine. \ 

D. Diego Meflìa de Ovando fù creato Conte de Uze- 
da dal Rè Filippo IL e poi Marchefe di Loriana. D.Pietro 
Melila de Tovar Cavai, del habito di S Jacopo, del Coni- 
glio d'Azienda dì S-M- 

Don Ferdinando Correfe alla conquifla del nuovo 
Mondo, palio Gonzalo Meflìa, che oltre d'edere flato gra 
Soldato, fù Teforierodel Rè, in quelRegno. 

D. Diego Meflìa , e Gufman fù Governadore , e Capi- 
tan generale diMilano, Cap. .generale dell'Efferati io. 
Catalogna,& Ertremadura. 

D.Diego Meflìa de Ovando Davila, iù primo Conte 
de Uzeda. 

D Pictro Meifia de Andrade,e Valcarce,narurale del- 
la Villa de S.Marta de Orrigueria.fi ritrova nel 1644- Al* 
calde ordinario di detta Villa, per lo Stato delli Cavalieri 
Hidalgo. 

Ferdinando Meflìa nel 1 63 più, Giudice della G.C.del- 
la Vicaria di Napoli. 

Per raccontare tutti ì Cavalieri di quella Cala , ci vor- 
rebbe uno groilb Volume, perciò non eflendo noflro In- 
fìituto , laviamo di raccontargli. 

D.Ro- 
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D.Rodrigo Mcflìa vive in Napoli con li fuoi figliuoli, 
gentifiUimo Cavaliere, Giudiceper molti anni dellaG. 
C. della Vicaria , & hoggi degniflìmo Configliere del 
Configlio di Capuana . 

Scrivono di quella Cala Suarez , e MefEa > Argott dì 
Violina, D.Alon%o d'Haro,brà Girolamo di Cafiro.ncit 
Htfloria de' Ri Goti, Ptetraftnta , Invigli , Ti-iumfoi dì 
Calitia. Novtliario del nuovo Regno di Granata,Cetzj:ti 1 
.& litri. 

Della Famiglia Tarpa. > ■ > ■ 

245 C^ cre ^ e ^'P n g' nc ^ T ° rinari ^ a ' echehabbiadarcj 
O più collo, che ricevuto il nome , dalla Terra d>~ 
Tarfia, in Calabria . Sotto il Regnò di Guglielmo Primo 
vi/Te il Conce Baemondo di Tarila , conrro del quale sfo- 
gò ilfuoodio. Si ritrovano inquei tempi ancora Garba- 
nello, e Boemondo. In tempo dell'Imperador Federico 
II fi ritrovano Baroni in- Calabria, Paolino. e Matteo, à 
quali fi còfegnarono ofiaggi Lombardi. In rempo diOr- 
lo Primo, Paolo era Signor di Tarfia, Canne » e Nucera^. 
Jacopo Cavaliere GcrofolimitanopoiTcdeva, per fuccef- 
fione paterna, la Terra di Ricarro in Bali li caia, della qua- 
le ne fu fpogliato dal. Rè, Bc riavendola fornita di bel Ca- 
mello, la chiamò Rocca lmpcriale,fù Jacopo Prior dj Mef- 
lìna.e poidi Barletta, del Configlio del Rè Carlo,del qua- 
le fu Ambafciadore al RèdiTunifi. Federico fù ancori- 
Signor diCafale nuovo. Odoardo armato Cavaliere dal 
RèCarlo IX nel 1300. Capitan Generale , e Giuftitìerc 
nella Calabria, e poidelConfiglio Reale , Vice-Rè dell' 
uno , e l'altro Principato , con patella di fervire per foiti- 
turo (cola ìnfolita) pcrordinedel Rè, infieme con Pietro 
Ruffo Conte di Catanzaro. Raggiere Conce di Sangine- 
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co, e Contedi Corigliano. Odoardo di Tarila afloldò una 
compagnia di continui, per difefa del Regno, e cuflodia» 
dìiua perfona, nella Provincia di Calabria. Odoardo agf- 
giunfe alio fuo Stato paterno, Terranova; fi efìinfe la fual. 
linea primogenita inuna unica fuafigbuola , chiamata- 
Fiordiligi, maritata con Guglielmo di Di ni (fi a co Ma re- 
fciallo del Regno . Roberto fù Cartellano di Barletta. Ga- 
lalTo Signor di Belmonte, in tempo d'Alfonfo Primo, c. 
fatto Capitano à guerra delli Calali di Cofenza, coniar-- 
me fu ancora nel i j 16. il Magnifico Vincenzo,neiloiref- 
fo anno li Magnifici Fra n cefco,V in ce nzo,G io Gerardino, 
Gio: B attilla Jacopo, Federico, e Profpcro, figliuoli di Ga- 
leazzo ottengono confirma d'annui ducati 300, l'anno, 
jéxcetu.~ii 7. fbl.87.it Jacopo , per il fuo valore, Capitari* 
Centrale de' Vèneriani, nella guerra di Fifaì e l'armo 
-1464. ii.Rè Ferrante lire/litui li feudi di Latruca.e San- 
ta : Barbara:, cònrecofe paterne; Nella venuta di Carlo 
Vili, fervi bene l'Aragoneiì, e fu Confìgliere del Rè Fe- 
dericoiTannoi.jio.fù Regente della Vicaria 5 lofteflo 
officio hebbe due volte France fco,if quale prima haveva- 
condottò mille fanti in Lombardia * in fcrviggio di Carlo 
V. Nel-:ij74. per'morte di Cola Francefco di Tarfia Si- 
gnor della Terra di Belmon te in Calabria Ci'rra, per linea 
finita .ifi devolvè detta Terra alla Regia Corte , e fù ven- 
dutaad infìanza de' creditori. ' - 

Gode quella Famiglia nobiltà nella Città di Cofenza-;, 
di Monopoli, e Con verfano-' 

Scrivono di quella Cafa, Samhìafì, Lellis , &%f*rra^, 
TarfianeU'HiftorUdiCanvcrfano,GinfeffeCampamU, 
Topto.tf altri; efòno nell'Archivio della Zecca di Na- 
poli.-.- 

DilU 
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Della Famiglia Teodora. 

846 T""Ylcono, che fia d origine Germana, e che pafiò 
in Italia, in rempo d'Ottone Primo Impera- 
dore. Il primo, che dicono, che pafsó fu uno , chiamato 
TeodorOiverfol^mnooSo. efe residenza in Sorrento; li 
difendenti diquello li chiamarono, non Albertino Teo- 
doro^ mà Alberico Domini Teodori per moflrare.che di- 
scendono da quelTeodoro.Nel 1 2 20.Bagnadeo fu man- 
dato Ambafcladorcper la Città di Sorrcnro all'hora Re- 
pubblica à Federico II. Iroperadore . Nel 1 y64- fi ritrova 
Riccardo Dòmini Teodoro . Si continuarono^ chiamare 
cosi fìn'al i4Jo.dopò quefto tempofiritrovanò-chiama- 
ti; Alberico (v.g.) Teodoro , Iranno pofleduro feudi fin 
dal i r 00. cóme CafTanp, Foptanarofa,Pia, Ppntelahdul- 
fo, S. Martino, Sicignano, U olina,0 vigna no,MÌn uri fa- 
nello, Prajano, Rutino, S. Egidio,& altri feudi in Princi- 
pato Citra, la Terra di Teramo, Acarico , Cannella ,CÌ- 
pomar'!no,M4gliano,6£aÌtre. Nel I234-Angelo&€on- 
(ìglicre di Federico li- Celare T eforiere di Tarant&Pap. 
Io Ve/covo di Amalfi fatto dal Pontefice Gregorio IX. Al-' 
herico in rernpp di Carlo: Primo, edificò la Cappella di 
San Tomaio Apofblo, neJl'Arcivefeovato, edificato da>_ 
de«o Rè. Camjilo fu Credenziere dTA.bbruizi diCarlo II,. 
Tolitio creato Cavai, à fproni doro,da un L egato.dell'lnj- _ 
pero ne) 144 8, Gafpars. Capitano di ca.valli,in fempo, 
del Imperadore Carlo V.GiwiJacopo Soldato valorofcsflio* 0 , 
nìwjila battagli» navale del. i r? !. Fabio Vi ce. Rè Ìndi vir- 
feProvincie. Pidif» Paolo: Coti figliere[ di Fifeppgjir, Eran- 
cefeo Capitari di Cavalli in Milano . Lelio Cavai, di ^Gio- 
vanni* C^pjHn^Cavaui.SeipiQnfl'aocoCoflfìgliorftdiV 
Quaira, e ftampi>.kdo t tifliine AlIegàUGnir .. ■ U sH~.n uj> ; 
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Hi imparentato con le Famiglie, Orafa , Caraccio!*.» 
Evolo. Frezza , Gennara, Griffi > Moccia , Seriale , Villana, 
Arcella, Mormile.Crifpani, Toifa, Ge(ualda,fl£ altre. Tiene 
belliflima Cappella di S.Tomafo A portolo nella Chiefa Ai> 
civefcovale di Napoli, con bella inicrittione. 

Gode nobiltà in Sorrento,nel Seggio Domini nova. 

Scrivono di quefia Ca&M Bernardo nelC Hijior.àf ur- 
te, Rampata in tfafoli nel ìo^Bianco centro tyffw&j 
altri. 

• j ì •::>; -i ;-..if 

Della Famiglia 7occo. J 

»47 /-"vUefta Famiglia è divifa in dee fpecie unàJ 
Vedetta dell'Onde, l'altra delle Banne , difeorrire^ 
mo dell'una, e dell'altra. .—<-'■ - ; ^-"> 

La loro orìgine , fecondo HV olaterano s è-d'origineJ' 
Gotica.difcendente da Totila Rè di Goti. E certo.che tràg- 
gonoil |or principio dal Beneventano nel Sannio.antica Se- 
dia di Principi Goti.TolIeil nóme dal dominio del Caftel-;; 
IodiTocco,vicino Benevento: fin dal icyr.fotto l'impe-ì 
radere Aleflìo fi ritrovaGadelairo Giudice del Monte di Si' 
Michele Arcangelo . In tempo'del Imperadore Federico fi; 
ritrova Guglielmo Signor della Baronia ,0 Ila VallediT-oc-" 
co. Pietro Go ve rnad or della Bollicata, Arrigo-Giudice dei 
Imperador Federico.Un altro Guglielmo Signor di Tocco, ' 
eGovernadorc della Capitanata- Pietro Conte di Martina, 
e gran Senefcalco del Regno, Lodovico Capitan Generale» 
& Ammirante della Reina Gio: I. contro iCicilìanf. ; -' - 

Lionardo fi! Cavai. di Tornino valore, no contento degli 
honori Cotto iRè dtl noftro Regno jfifece la 'Arada i gran- 
dezze,di gran lunga maggiori, effendu , col valor dell'armi) : 
fucceduto a'Priocipi di Taranto, nel Defpotato*ò Ila Princi. f 
paco della Romania, e deli'fpiro.nclla Grecia, con le Pro- 
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vìncic&Ifole'dell'Achaja, Ecolia, Leucada, con tic. di 
Duca, Carnania, Larca con.rit.di Defpoto,Cefalonia, con 
titolo di Conte, Zarinco , 3c altre, acquili are da Carlo fuo 
. figliuolo, dìmodochc(comeilf'"o/.«WMti) ottennero! 
Tocci, tutto l'Impero già di Pirro, e di UlilTe . Si confer- 
vòqueftò Principato in quella Cafarnai tergo Lipnardo, 
marito di MilùTa,. figliuola dei Defpoto della Servia. Ef- 
fendo quefli difcacciaco dal Turco, fi ritrovp nell'antica, 
Patria,e ricevè in dono dal Rè Ferrando Briacico , eCa- 
limera nella Calabria , e dal Rè Carlo VIU- ottenne la- 
Città di Monopoli in Terra di Bari . Lafrió Carlo, e Fer- 
rando, il primo Sig. di Rè Frantone , vicino Aleflanftria. 
delia Paglia, per donodelImperadorMa(Iimiliano,chti 
s'ammogliò prima con l'Andronica ,. e poi con Francefca' 
Marzana d'Aragona, figliuola del Pripcipc dì Rodano, e. 
Duca diSefia, e nepotcdelRè Ferrando. Della cui di- 
scendenza fonphoggili Principi di Montemilecto, Con- 
ti di Monteaperto, Prìncipi d'Apici, e Duchi di Svi- 
gnano, & altri Cavalieri. 

Ferrante, cbiamatodal Tm pera dor Carlo V-fuocon- 
fanguineo , e della Rea! Cafa di Defpoti , fù fatto Con- 
"%liere di Stato di quello Regno, e fuo figliuolo Marco 
Antoni», fiiVefcovo diLcvida k Ifpagna. D- Ferrante fù 
Ambafciadore del Rè di Romani, al Rè d'Inghilterra. 

Da Pietro Conce di Martina , eda Ifabelia di Sabrano 
figliuola del Conte d'Ariano nacque ilrerzoGuglielmo, 
fecondo Conte di Martina , e Signor della Baronia di 
Tocco, di Montemiiecto,di Vitolano,diCerrero,di Pomi- 
gliano d'Arco,deIl'Vetrana in Otranto,e d'altre Cartella, 
fù Ambafciadore per le nozze del Rè Ladislao , con Ma- 
ria foreila dì G iano R è di Cipro. 

Gio:Batrifta fù fe tri mo Signore, fecondo Conte, e pri- 
mo Principe di Montemiletto , marito di Portia Carac- 
ciola, figliuoIadelPrinciped'Aveliino. 

Qrjq Hi 
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Ha havuto foldati di valore, con polli di Maftro di 
Campo , e Coronelle. D- Antonio Principe dell' Acaja.ta 
fuoi fratelli, D.Gio:Battifla , e D. Giufeppe , fervirono af- 
fai bene in tempo delle Revolutioni Popolari del 1647; 
il Rè Noitro Signore. 

Nel Duomo di Napoli, vicino l'Ai tare Maggiore , vi è 
ricca Cappella di quella Famigli*, dove giace il corpodi 
S.Afpremo primo Vefcovodi Napoletani', con belle in- 
fcrittioni. 

Hà havuto quefla Cala l'ordine del Telone d'oro- Go- 
dono nobiltà nel Seggio Capuano di Napoli , Benevento, 
& altre Città.E li fecondogeniti della Gaù godono la Ca- 
mera di Titolati , di S. Eccel. Nè pagano nelle Scrittu- 
re de! foro, il Sugello, come originarii di Real fangue. 

Hanno imparentato con Famiglie Nobiliflìme , come 
fono Caracciola, Carafa, Minutola, Balzo, Saracena, Fi- 
gnatelIa.Ventimiglia^arzanajCantelmajFilaiigera, Bar- 
rile^ altre. 

Hanno pofTeduto Acerno Città , Apice , Fontanorofa, 
Torre, S. Angelo , Monrefàlcion e , Serra, Man^calzato, 
Grumo , Monremiletro , Apici, Sicignano , Rifranor nel- 
lo Stato di Milano, oltre l'ai tre, fbpra referite . 

Vi èancola Tocco delleBanne.cheèoriginafia della 
Città di Capua; effendo, che li più antichi, che lì trovano 
fi dicono Capuani. Nel i3o2.BartoIortieo-vienelionora- 
to con titolodì Cavai, dal Rè, e fi dice di Capua, del qua- 
le fù moglie Oliva Adi'mari nobile Napoletana d'origine 
Fiorentina , cheli portò per dote, fra l'altre café, alcune 
Caftella in Terra di Lavoro. Suo figliuolo fu Signor dì 
Macchia. Da quel tempo hà continuato à pofledere feu- 
di, e mantenerli nobilmentejli feudi fono flati, oltre l'ac- 
cennati, Cafal di S.Giovanni , di S. Pietro,S.Angelo,BaI- 
ba, la terza parte d'Altavilla, Caflel di S. Marco , ò vero 
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Pianchetella, S.Soilìo, S.Nicolò di Ripa,Cornito,e Rofci- 
gno in Principato Cifra- 

Ha imparentato con Famiglie nobiliffimc , che fono 
Àdimari, Prorojodice , Aldemorifco , Montauro France- 
fe , della quale fù Umberto Arcivefcovo di Napoii , che 
morìnel 13 20.Capobianco,Carafa,Caraccioia , Zurla, 
Pifcicella, Tolta ,Cajetana , & altre. 

Dice l'ammirato, che in poter fuo vi era una icn'rtura 
del 1 228. nella quale intervennero, per teiìimonii,ìn uro 
matrimonio d'un Barone di Cafa di Rumma ,i MaeKri 
( erano Dottori ) Simone , (Se Errico di Tocco Giudici del- 
la Gran Corte Imperiale . 

Scrivono di quella Cafa, l'Ammirato , Filiberto Cam- 
pamle,Francefco de Pietri, Lelljs,Marrit,C5tarini, Man- 
tella, Summonte, Marchtfe, P.Borrello.D.Amlrea Giz,- 
Z.io in uno memoriale di quella Famiglia , Gtufèppe Cam- 
famle, Mariana, Zurita,^ altri, 

¥>t\U Famìglia Tolfa. 

248 T A Famiglia Tolfa.e la Francip ane è la fteflà.Ve- 
.L da il Lettore nella detta Famiglia Francipane, 

nella linea de' Carafi della Spina. ' 

Della Famiglia Torcila. 

249 ~E ' Originaria di Lombardia.dove è antìchiflìma, 
-L/ e nobiliflìma . Filippo è il primo, che fi ritrova 

in Regno, un'altro Filippo, che pofTedevabeni.ecafe in 
Nap.nella cotrada d'Arco nel 1 1 97-fottoFederico II.Rè di 
Napoli. Sotro Carlo Primo fi ritrova Matteo, che da quel 
IRenel 1 27 2. fu armato Cavaliere,e nel detto tempo,per 
antica fucceflìone,era Signor di CÌrifalco,e della Torcila, 
Cnjq 2 alla 
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alla quale fi crede habbia dato il nome, quella Famiglia- ■ 
Gio: figliuolo di Matteo Cavaliere , e Signor della Torci- 
la» e di Girifalco, Matteo fuo figliuolo nel 13 ìy. Compar- 
seceli altri Baroni, nella moiira Érta da Carlo Iilultre fi- 
gliuolo del Rè Roberto . Nel 1342- morlNicolòfepol- 
ro nella Chiefa di S. Chiara di Napoli, nè altra memoria, 
fi ritrova di quella Famiglia, (Ino alla venuta diFerdina- 
do Primo nel 1462- (benché fi polla credere , che la Fa- 
miglia Saracena, che poi ha pofleduto la Torcila, bavelle 
prcfoil nome di quefla Famìglia, per qualche accidente, 
e lafciata lo proprio diTorella.) In detto tempo venne 
da Lombardia Francefco, fecondogenito di Chriftofaro 
feconda Conte di Montechirugolo , fu gran foldato della 
schola di Sforza, & in premio ottenne, in dono, Rignano 
in Capitanata , fù fua moglie Margarita Orfina figliuola- 
di Raimondo Principe di Salerno , Duca d'Amalfi , Conte 
dì Nola, Sarno, & Arrlpalda.con laqua'Ie fece Alfonfo,dÌ 
chi fù padrino il Rè. Li difeendenti di quello fonofìati 
padroni di Rignano, equafi tutti soldati , e Capitani Ìllu- 
ftri,imparentandocon le prime Famiglie Napoletane. 

Si ritrova ancora , che gl'huomini di quella Famiglia- 
fono panati in Ifpagna, con nome dì Torellai , & in Cici- 
lia. Dì quei di Spagna ne fono venuti, da tempo in tempo, 
alcuni in Regno,e fi ritrovano bavere pofleduto feudi,e_ 
carichi. D. Ximeves Peres Torella nel 1441. fu Vice-Rè 
di Valenza , Conte di Confentanea in Ifpagna, e Cartella- 
no dei Cartello di S. Eramo m Napoli. D.GiorRuizTo- 
rellafuo figliuolo fù Configgere, &intimo Cameriere-- 
del Rè Ferdinando Primo . Nello fleiTo tempofi ritrova 
Gio: marito d'Antonia d'AIagno, forclla di Lucretia, tan- 
to favorita dal Rè Alfònfo Primo, Signor d'Jfchia , con tì- 
tolo di Conte , che hebbe dal R è Ferrante , & hebbe an- 
cora la Città di Cajazzo , fk altri tdfetri , de'qualiper info- 
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deità fu privato . Berlingiere Torella nel 1557. Capitan 
di fanti nella guerra di Campagna di Roma . Nel 1475- 
FrancefcoCavaliere ffrenuo.e marito di Margarita d'Ur- 
finis, figliuola del Principe di Salerno.Nel 144 2. Gio;Ca- 
valiereRegio,Canfigliere,e Cameriere, nel 1451. Re- 
gio Ufciero, marito della nobile Antonia di Lagni , e nel 
1460. Conte d'ifehia . Gregorio , forfè fratello diGio: 
fù Maggiordomo del Duca di Calabria , e Cartellano dì 
S.Eramo dì Napoli nel 1504. Iacopo Signor di Piefcopa- 
gano , Bernardo Cavaliere, Cameriere Secreto del Rè.cj 
Portolano di CapÌranata,e Bari, morì nel 1 y 1 3 . flà fepel- 
Iito nella Chiefa di Santa Maria delle Gratie, con infcrir- 
rione. Marchefa Torella fu moglie di Valentino Cla ver 
Aragomefe , Gran Cancelliere dA Rè Alfonfo Primo , c 
Signor di molti feudi - Hi riavuto dignità Eccl ed afriche,, 
& altre, come fi vede appreflb ilZf///l,che fcrive à lungo 
di (juefla Famiglia.dove dice,che la Famiglia Saracena fi* 
derivata dalla Torella. 

Hanno bene imparentato^ 

Scrivono di quella Cafa, il Lelih , Crtftinzj, sPtéarra't 
ey altri; cfono nell'Archivio della Zecca di Napoli, & 
altri Archivii. 

Dilla Famiglia Tovara. 

250 TR 'FamigliaSpagnola,ficrede,cheoriginidal fà- 
JZi mofo Capitano Alvaro Fange(deZurira,che 
difefepiù luoghi da'Moti,e liberagli dalla fer virò, fin dal' 
Panno 1 2 3 7. fu fuo figliuolo Roderico Vermudcz,che fu 
Ciani bedano Imperiale . In tempo del Rè Ferdinando IL 
fu fuo figliuolo Ferdinando Rodrìquez Alcaide delle 
Terre di Leone. Da quefto difecfe Ferdinando Fcrnan- 
desadeiantadodeU'EAremadura. 

Il 
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Il primcche 11 appellò Tovara fu figliuolo del dette» 
chiamò Sancio Ferdinando Tovara, fecondo Giufepp! 
"anfanile, ma' Noi ritroviamo prima di que/to tempo, 
.-ternari Nufiez de Tovar nel i 2o8. de lignage di Ricos 
lombresjche fono li Grandi di Spagna, delnoftro tempo, 
CÓfirmadore,om"cio di gradi/lima fh'ma. Il Re D.Ferdina- 
doilSàto donò al detto SaciolaTerradiTovara nel 1288- 
>acio Fernandes de Tovara fù dichiarato Meninno mag- 
jiotfdiCafliglia . Ferdinando San ciò di Tovara comprò 
.a Baronia di Aniago, lótana nove miglia da Vagliadolid; 
Si alcune volte ia Famiglia fù chiamata Ruiz Fernandez 
le Tovara, & Ernando Nugnes deTovara; nel 1 3 3 J - 
t'uiz Fernandez di Tovara era Barone di molte Terre,, 
iei riflretto del Vefcovado di Burgos , di Valenza, e di 
L«one . Fernandez di Vagliadolid efercitò il Protonota- 
riato del Rè di Cartiglia nel 1 3 85. e fù eletto, inficine co 
due altri Signori grandi, acciò ha velièro aflbdate le capi- 
tolationi pacifiche col Rè di Navarra .Egli alienò la Ter- 
ra , e Chiefa di Aniago alla Città di Vagliadolid . Sancio 
Fernandez fervi il Rè Errico nella battaglia di Naffara.di 
chierancora ArchiralafTo . Fù maggior cuftode delia rob- 
ba Reale,fù afloluto Capitano di mare.comandato fervi il 
. Rèdi Francia con 15. Galee contro Inghilterra, tolfe la^ 
Flotta à Portoghefi,e fece fuddito il fuo Ammirante, Gio: 
Ammirante come difeendente da ricchi huomini, giurò 
le maritali capìtolationi della Infanta Beatrice, nata dal 
Rè D.Ernando di Portogallo con D-GÌo;di Cafligiia:mo- 
rì Battagliero in Alfubarotta . D. Fernandez fi caso con 
D. Elvira di Caftro , figliuola del Conte Teglio fratello 
del Rè D.Errico, D.Gio: Guardamajor del Rè D. Gio: II. 
G ritrovò nella battaglia di Granata nel 1 43 1. cafato con 
D. Conflanza Enriquez, figliuola diD. Alonfo Ammiran- 
te .Ritroviamo D.Cofìanza de Tovar maritata con il C5- 
te- 
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reftabile di CafiigUa D.Ruy Lopez de Davalos. D-Luigi 
fùMarehefedi Verlanga, Nel 1392. vide Gio: Fernan- 
dezde Tovara Signor delia Rena, ii quale fe rviiedelm fi- 
le iTRè D.Pietro. D.FèrdinandofùComendatore di San- 
to Jaeopo,Capiran della Guardia della Reina Giovanna., 
e fuò Monderò maggiore . Luigi Capitano d'huominì 
d'armi in Regnoiin tempo dell'Iraperador Carlo V- Lie-^ 
go Capitan d'infanteria Spagnola, mori nella giornata 
fanguinófa di Coronde Lanoves- D. Francefcp Comen- 
datore di S.Jacopo , Revifore Generale dellagente d'ar- 
mi del noflro Regno . D.Francefco fù Alcalde, c Capitan 
Generale della Goletta di Tunifi. D. Ferdinando fuo ri-' 
gliuolo^fù Giuflitiere della Città di Capua, epoìdeila.. 
Provincia di Calabria . D.Francefco Capitan di fanti Spa- 
gnoli. D- Pietro Capitano della 4ìia natione, in Milano, 
Fiandra, & in Francia. D. Ferdinando continuo .ì'ftfrviEC' 
nel Terzo di Napoli nel 1 6 3 6. fù Monriere maggiore, e , 
nel 1 6tJ. .governò la Provincia di Fri nei paro Ultra, c 
nel 1647. Filippo IV li diede il titolo di Marchcfe fopra 
laTerra di S. Marcellino, efTendoanco Signor di Lufcia- 
no,e dell'Ifoletta della Montagna di Mifeno in Pozzuolo. 
11 Marchefe D. Apollolo fil' Capitano d'Infanteria Spa- 
gnola. Sono hoggi Cavalieri iniNapbli'di quella Fami-'' 
glia,cbe mantengono il luflro de'loro Maggiori,che han- 
no bene imparentato. . :■- ' ■ < 

Scriyono di quefla Cafa Gìkftfft Campanile , Argote 
M <&4oìi»a, Oc*rt\ nel Nokltario del nuovo Regno di 
Granai a, & altri. ■ ■■■■ - ! * 

Della Famiglia Tultàvilla. ' 

2fl "C ' Originaria di Francia , dove ancor fi ritrova no- 
li/ biliflìma, detta E flou te vi Infecondo (efare Ar- 
meria!. In 
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In Napoli gode nobiltà nel Seggio di Porto. Il prìmo,che 
venne in Napoli fù Girolamo , in tempo del Rè Ferranteil 
giovine, che fervendo con una Compagnia di gente d'ar- 
mi, à fuefpefe, quando ne furono cacciati i Francefi; fu un, 
bravifTimo Capitano, e fu il primo, di e andane à ricuperare 
Sarno , e Nocera, e parte di Terra di Lavoro,. Fu poi fatto 
Luogotenente del Principe d'Oria, in Mare , e Capitan Ge- 
nerale di Carlo V. in Terra , combattendo à Tiinifi coro 
Mori, fù alla prefenza del Imperador uccifo , efTendo prima 
flato all'imprefa di Corone. 

Vincenzo fuo figliuolo, e di Beatrice Colonna, fu Conte 
di Sarno, Girolamo V'efcb vo di Sarno. 

Venne in Italia detta Famiglia con l'occafìone,che ven- 
ne in Roma un Cardinale di Cafa Borbone,che era Zio, per 
parte di donna, à Guglielmo Tuttavilla, il quale iè lo menò 
feco in Roma, & il détto Guglielmo innamoratoti d'uni* 
gentildònna Romana, fe Ja pigliò per moglie, e come chev 
il Cardinale fuo Zio J'hebbe per' male, fi parti di Roma, e li* 
condulTe in Francia;: dalla quale n'hebbe due figliuoli Giro- 
lamo, & Agoflino. Morta poi la moglie , fe né tornò in Ro- 
ma con li due figliuole II ie Prete,& il Cardinale fuo Zio lì 
renunciò la maggior parte de'fuoi benefìcii; morto il detto 
Cardinale , il detto Guglielmo fù fatto e fio Card, dal FÓcc- 
fice Eugenio I V- e fù quello , che fece S. Agoflino di Roma 
dalle fondamela, e molte altre opere eggregie, mori lardan- 
do alli fuoi fig!iuoli,Frafcati,Ncmi,Genzano, e i :.m. feudi 
d'encrada.fopra le Dottane del Patrimonio , e denari infiniti. 
(Girolamo pigliò per moglie HippolitaOrCno, dalla qualej ■ 
n'hebbe due figliuoli, Guglielmo.Sc Afcanio.Da Guglielmo 
nacquè il fudettolGirolamo, che morì in Tunefi. 

A noftrì tempi vi fono flati due faroofìflimi Capitani,D. - 
Francefcojche fù Soldato di fòramo valore , che feryl il no- 
ftro Monarca in tutte le Guerre del fuo tempo, con il nome 
di 
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di gran Soldato , f li Capitan Generale, e Vice-Rè di Galitia, 
e di Sardegna, e fù Duca diS. Germano « epofledèaltri 
Feudi. ; 

D. Vincenzo fùo frateIIo,del Conlìg. Collacerale di Na- 
poli Tenente Generale della Cavalleria ordinaria, &e(lra- 
ordinaria nel itf49.e poi Mauro di Campo Generale dello 
fteflò Regno , che fìl Duca di Calabritto, Signor di Spinaz- 
zola,e d'altri Fendi,6i hoggi vi fono i fuoi figliuoli gentiliffi- 
mi Cavalieri. 

La Tuttavilla fa nell'arme ancora tre gigli d'oro.per cau- 
fa, che nella lor Cafa fù maritata una donna di Cafà Borbo- 
ne, che è cafa Reale; e perche il quarto Reale è di donna,ci è 
tra mezzo ligigli,la sbarra. 

Hi imparentato con Famiglie nobi[iflìme,CoIonna, Or- 
fina, Carata, C a vaniglia, Cara cciola, & altre.'. 

Scrivono di quefta Cafa,// Contarmi, MaT^flla, Ter- 
mini 0, Murra, Ciacconio, Panvinio, & altri. . ■" 

Della Famiglia Vali/a '. 

2f2 Ofcrede d'origine Normanda. Hebbe Feudi fin dal 
i3 tempodi Federico II. Imperadòre, perche fràigli 
pignori d'Àbbruzzi, i cui furono confignati ortaggi Lom- 
bardi, fi nota Jacopo, in Principato Grandalorie delia. Valva 
detonato ancora daCarloadaflìftereal Tuo figliuolo Prin- 
cipe diSalerno, eVicarìo in Napoli , per ragionedella fua 
lontananza, fri altri Cavalieri . Furono chiamaci ancora de 
Balba, Gozzolino.de genere Norma ndorum. chiamato dó 
Balba, Signor della Baronia de Valva, dona al Monafterodi 
S.8enedetto di Salerno molti beni feudali. Nel 1 zi Gra- 
dalonedona al Capitolo Clericale dcllafuaTérra,-mo!tibe> 
ni. Ugolino fùSignordiValva in tempo di Catlo.-L Dibì 
nifio de Balba fu Arcivefcovo di Confa.Un'alrro Gradalbnb 
Rrr nel 
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nel 13 } J- fupplica il Rè. accio Jacopa di Cajano fua madre 
nonaiienaileii Feudi di Cajano.edi Pietra Palomba, effe ri- 
do pattata à nuovi fponfali. Nel 144;. nel Parlamento di 
Alfbnfo L viene numerato frà Baroni Ja copeco me fi legge 
nelli Capitoli di Napoli, nel fol.4. 

-Pofiìede hoggi la detta Terra di Valva.con titolo diMar-' 
chefe, ottenuto nel ie^. 

Hà imparentato con Famiglie nobiliflime, con la Cara- 
fa, Gefualda , Caracciola, Capece.Boccapianola, Arcuccia_, 
Goffi, & altre. 

DiqueftaCafa Cono pieni li Regiftri della Zecca di Na- 
poli^ aItrÌArchivi,ne fcrivono Cjirtfeppe CampamU,Lei- 
altri. 

"Della VanùgliaV andencinde. 

ij j r^\Iquefta Cafa,cheè Fiaminga.nèfcriveD.f//^ 
JL-X delfoMttgnos ntllc Famiglie dì Cicilia mi j. 

tomo. 

Il Marchefe diCaftel nuovo D.Ferdinando fu cafato con 
D.Olinda Piccolo mini, no bile di Siena,nepote del Cardina- 
le D. Celio Pìccolomini. 

Da quello matrimonio fono nate tré figliuole feminej» 
delle quali D.Caterina primogenita è feema di cervello. 

D. Giovanna fecondo genita ita maritata con D.GÌulia- 
no Colonna, nepote del Conteftabile di Napoli. 

D. Elifabetta 3-genita con il Signor D.Catlo Carafa Mar- 
chefe d'Anzi, figliuolo primo genito del Principe di Belve- 
dere. . 

D. Caterina forella di detto Marchefe D. Ferdinando fi* 
cafatacon il Marchefe di Gallo D.Giovanni Maurilio, D. 
Giovanna maritata con D. Filippo di Gennaro,del Seggio 
di Porto di Napoli, e D. Terefa, con D.Gregorio Gallo» 
Con- 



NAPOLETANE, E FORASTIERE. LIB-II. 499 
Configliere del Configlio di S. Chiara , di narione fpagnoh, 
epoi con D. Nicolas Galeone, y Aitava, anco Spagnuolo 
Aragonefe, Prefidente di Camera, Cavai, del habitu d'Al- 
cantara, e Regente titolare della Regal Cancellarla di Na- 
poli. 1 vii 

■ ■ Bella FamifJU della Vecchia. 

if4 Uefra Famiglia è (lata antica Signora delia Ter- 

ra de Lorio, nella Provincia di Principato Ci- 
tra. 

■ Ritroviamo Alfonzo Vecchio della Città dell'Amanita, 
con [itolo di Magnifico nel i4s<f.execut. i.fol. gi.àt.Nel 
1 f fo. viveva Angelo padronedel Feudo detto Villa mòla.» 
nelle pertinenze della Rocchettajche morì nel 1 ;7 3. e fc ne 
pagò il Relevio. ■■ . -■' 

- In tempo di Papa Giulio II. nel Conciliò di Laterano i|j>. 
tervenne Pietro Paolo de Vecchi,come compagno di Pao> 
Jo Capizucco, primo confervatore di-Rortia. ** 

Ha imparentato con Famiglie^ nobiliffime, Caraccio!»., 
Winutola, Serip»nda,Carara,& altre. 

E anco nobile Sanefc: Carlo di Pietro de Vecchi fu refe- 
rendario in RomadeU'una,e l'altra lègnatura.poi fu Gover- 
nadorediTivoii,Facnza, Fano, & altre Città , poi Vefcovo 
-diChÌuci,nehfi48. , 

VergilioruAoditoredella RuotadiFirenze.ejualcarica 
efferato per anni nndeci , epoi Lettore in Pifà, mori nel 
1 <M-Gio:Bjrtifta fu anco pubblico Lettore deH'inftitutio- 
ni Civili in Pila. 

Scrivonodi quella Cafài Lellis.fol.ij^.tom.i. Vghellio, 
le Pompe Sonefi,& altri, 

R r r z DelU 
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Della Famiglia Vtnert. 

If f Icono,cheiia originaria di Vcnetia, e che prerj- 

L/ deflé il nome dal Cartello dì Venere in Ab- 
bruzzi. Apparono memorie di' quefra Cafa fin dal 1 27 ; . ìil. 
R inaldo Miiite,per li ferviggi predici da Gentile : Lodovico 
Rè > e Gio: i. Reina l'aflègnano venti onde l'anno , fopra la. 
Secretarla, e Porto hnia d'Abbnr2ZÌ,perfè,moiheredijO 
{ùccefibri nel lift, e perfeambio li diedero poi lo Fendo 
detto Torre Montanare, detto poi la Torre dì Gentile. An- 
drea Alberto f ù Capitano di Cavalli nella guerra del Taran- 
to, Gio: Battifta militò con patente di joo.huomini, fatta- 
li dal Marchete del Vallo, Generale del Infanteria-in Italia. 

Gio:Battifta fù Signor di Caftel vecchio, e di molti Feudi 
in CapÌftrano,e di dect aTerra.fù creato Cartellano nel 1 t 2 9. 
Antonio pietofo Cavaliere fondò un Monte , con il quale li 
\iagano feudi ioo.l'anno,per maritaggio d'Orfane.nel gior- 
no di S- Domenico . Mutio fu familiare do medi co del Rea- 
le Hofpitio di Filippo II. Andrea Alberto di Chieti Capitan 
della Guerra di Campagna di Roma, in tempo di Papa Pao- 
lo IV.e Filippo lì. Nel 1 r 14 Camillo trà gli huomini d'arme 
della Compagnia del Duca di Termoli. Andrea Alberto di 
Venere Patritio di Chieti, Capitan d'Infanteria con 171. 
Fanti alì'affedio di Ciyìtella del Tronto, lotto la Maefri del 
Ré Filippo Ile Paolo IV.nel 1 j-;/, 
' Hà poflèduto Praca, e S.Pio hell'Abbruzzi. 

Hà imparentato con le Famiglie, Carafa,A!emagna, Va- 
lignana, Podio,Sangro,Pignacella,& altre. 

Scrivono di quella CifaVi/ictnti ne"Protenotarii, Ni- 
telino, HifiorM Chieti, Camfanile,Lellis, Topo BM. (f t 
altri, e fono nell'Archivio della Zecca>& altri Archivi. 
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Della Famiglia Venuta. 

Jftf Uefia Famiglia fi ritrova in Capila nobile fin, 

dal anno ritrovandoli in detto tempo' 

Giovanni Venuto dì Capua Giudice » ch'i 
riAeHo>che nobile.à pure Io fteffo.chc Dottore di legge, fe- 
condo cheriferifee Giufefft Campanile , cheriferifee io, 
detti tempi mille Nobili Napoletani,* d'altre Città del Re- 
gno, nobili col detto titolo di }udex,e dice,e prova,che non 
erano alerò, che nobili.ò Dottori, 

Nel 1 27 r. lì ritrova Romana de Griffo, e Giovanna Ve- 
nuta pofiedere beni in Napoli » nel luoco detto i li V ulpuli, 
rcgiftroi27f.àfol.37. 

Hi bene imparentato con Carata, Li guorojfc altre, 
, Sono nell'Archivio della Zecca di Napoli , Si altri Ar- 
chivi!'. ' 

Della Tornila Vtjpob 

ÌJ7 C 1 ritrova fi" «fa' 1 172- Giovanni Vefpolo, che rfee- 
O vè dalle «ani del Rè Carlo l. V honoranza del 
Cingolo Militare. 

Nel ifj^.fù creato Regio Con figliere del ConGgliod* 
S.Chiara , Gio: Tomaio Vefpolo , eflendò ftacoper prima* 
primario Avocato , morì nel 1 ffc.7. e fù fepellito nella fax. 
Cappella,nella Chiefe diS.M.delle Gratie. 

Antonio fuo fratello fù Vefcovo di Potenza , eflead» 
Clerico Regolare,infigne Teologo. 
' Scipione Vefpolo mSignordiBitetto, lacui figliuol*. 
Madalena fù moglie di Mario Carata dc'Conti di Molile. 

Tomafo Agnello Vefpolo Marchefedi Montagano, fu 
marito d'Ippolita Gaetana d'Aragona. 

Ri- 
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Ritroviamo nel i p j. Ottaviano Vefpolo , della Terrai 
di Foggia nobile. exccot.19.foU9. 

D. FranCefco Maria fù calato eoa D.Giulia d'Azoto) de" 
Marchefi.della Terza. 

Scipione Antonio Vefpolo Marchefe di Montavano, 
morì nel i.tftf^ifuecedè D.Giuféppefuofigliuolo.Marchc-' 
fe di Montagano, e Scipione fù marito di D. Gabriela Cala- 
ria cte ; ligli uul 3 del Reg.Mattias. 

D.Mattia Vefpolo Marchefe di Montagano, perla morte 
di D.Gabriele Calàoattefua madre, morta nel 1073. paga il 
relevio per alcune entrade feudali fopra la Dohana di Fo-' 
già/.--- '•:>*. <.li x • • ] 
." Quefta Famiglia con la Carmignana (ondarono la Cbie- 
ià di S.Maria delle Vergini di Napoli ) comedicono Luigi 
Centanni ,ela N/tpotiSacra delEngenio,t Lellis. 
■ Scrivano di quella Cafa, ilTutinhCapitcc^LelUt,^ 
altri. ' 

'DeUtt EamìgitA ViUam, 

25 TV7EI 1260; fi ritrova Gin: Villano d' A verfaMa- 
1\ Uro Giurato. Fra l'o/laggi de' Lombardi Ìn> 
Abbruzzo in rempo dell'Imperador Federico II. fi ritrova 
AibaneJe. Villano. ' 

Nel 1 zó&Ririaldo Villano di Siena fi riceve in Mili- 
te, e familiare^ deU'Hoipitio del Rè.Nel 1 272. fe li con- 
cedono moki feudi in Terra di Lavoro,in detto anno Co- 
mefìabulo delli itipendiariifuoì. Nel 1289. fi commet- 
te la cuftodia d'Averfa.e fue pertinenze^! Signor Rober- 
to di Siena . Nel 1 269. Andrea d'Amalfi impronta al Rè 
un'oncia. 

. Nel 1 290.1'huomo nobile Rinaldo Villano era Capi- 
tano diNapoiijCapitanGeneralcde'Gnelfidi Tofcana, 
eSi- 
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e Signor d'Illirico in Regno. 

Nel 1291- l'huomo nobile Roberto di Siena Capita- 
no di Troja . deltinato fopra la fo rei fica rione di detra Cit- 
tà. In quello annoi! Rè dona al detto Rinaldo il Cartel- 
lo di Petrolla in Contado di Molili, eia cafadella Corte, 
in Napoli . 

Giroflb Villano, Errico , e Guido di Napoli, Militi nel 
1300. 

Nel 1302- lì ritrova Riccardo Villano d' A verfa. Nel 
1 3 07. Gualtieri Clerico , familiare, hà onde 18. 

Nel 1309. Ifabella Villana figlivola diTomafo d'A- 
verla dimanda oncie 75. lafriateli dal padre, da Pietro, e 
Nicolò Villani fratelli. 

Benedetto Villano d'A verfa Milite nel 1303. Nel 
1307. Riccardo Villano d'Averfa Milite litigaconAn- 
geletta di Cap uà ,& Jacopo fuo fratello . 

In tempo di Carlo Illuilre, Placido fu Barone di Bel- 
vedere- 
Pietro deVillanis della Provenza fi riceve dal RèirL. 
ftipendiario de' Cavalieri nel 1339. Nel 1340. per al- 
cuni feudi nella Provenza dàil ligio hom agio. Nello ftef- 
fbanno Bonifacio, Teforieredel Contado di Pie dimoine, 
& altre parti di Lombardia. 

PurioVilIanodiPifahabiranteinNapoIi nel 1335- 
Il Giudice Tomafo Villano della Cava afleflòre appo 
il Giufli'tiere di Principato Ultranel 13 84- e nel 1398- 
appo il Vicegerente della Bafilicaca , con li gaggi d'on- 
de 3 2. 

Andrea Villano di Firenze Mauro dì Zecca in Napo- 
li nel 13 40. Confole de' Fiorentini nel 1348. Giufli'tiere 
d'Abbruzzo Cirra nello Iteflbanno . 

Nicolò hofliario, familiare ,e fedele nel 1346- 
Guglielmo Villano Giuftitiere di Terra di Lavoro fot- 



j04 FAMIGLIE NOBILI 

to Corrado IL e Contado di Molili nel 1 257. 

Nel 13 16. fra li Baroni di Terra di Bari fi ritrova Jaco- 
po Villano di Biconti- 

Nel 13 27- fi ritrovano G10; e' Filippo Villani di Firen- 
ze . Nello ilefiò anno Nicolò di Napoli, Valletto del Du- 
ca di' Calabria , nelle parti delia Tofcana. 

Nel ijóo.Ccfare tino de' continui diSuaMaeftà. 

Nel 1590. hebbe titolo di Marcliefe fopra la grolla. 
Terra della Polla; Franccfco Anroniofò Regente della. 
Real Cancellarla di Napoli . Fabritio iti Prefidente di 
Camera nel 1576. Antonio Nicolò, nel 1502. 

Francefco Villano Duca di Rofcigno paga il relevio 
per morte di Pietro Paolo Villano, Marchefe di Giriglia- 
no,e Barone del Sacco,fegmta nel 1Ó56. 

Hà goduto nobiltà nel Seggio di Montagna di Napoli, 
dove è e/tinta. 

Hoggivièil Duca di Rofcigno , che non gode à Seg- 
gio, in Napoli- 

Sono nobili i Villani in Milano, Siena, Padua, PiftojaJ 
Birenze,& altre pani. DiMÌlano,Carlo, nel 167 i- fùRe- 
gentenel Configlio d'Italia. 

E' fiata ancoin Cicilia, fecondo il Padre Anfalone,m\ 
è ivi eftfnta. Nella Chiefa di S.Pietro Martire vi è Cap- 
pella , & infcrittione. 

Scrivono di cjueOa Cafa, il Conurini, Maz.z>elL,Giu- 
feppe Campanile , Le Ili s , v&ldarrit , il 'Padre Anfalonz*» 
Eugenio, Topio,^ altri. 

Bella Famìglia Viilagut. 
259 XJOn ten fi hà pofliiro /aperc,fe la Famiglia ìm- 
i\ parcntata co la Carafa , {offe ftata la Villaguc, 
ò la Villaragut. Se fofi"e ftata la Viilagut, ouefìa è nobilifli- 
ma Spagnola . Delfi quali fi ritrova Baldaflàrre Viilagut 
nobile Napoletano Regio Secretano nel 15 1 2. 

Nel 
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Nel 1 5 3 3 . la Magnifica Signora Girolama Villagut fi- ' 
gliuola del quondam Magnifico Pirotto Villagut', eh s_> 
morì neldetcoanno, pago il refevio, per annui due. 120. 
feudali, Salire entrade feudali. FauXHna Villagut Signora 
della Terra della Rocchetta, in Principato Ultra, fi casò 
con D- Lionardo di Cardines , figliuolo fecondogenito di 
D.Alfonfo, fecondo Marchefe di Laino- 

N dia Chiefa di Santa Catarina, e Pietro à Majella vi è 
quella infcrittione . AnnibdV tllagttt Baldaxaris ex no- 
bilitate BartinonenfhRegis Cat botici, & Caroli V. à Se- 
eretihProncpoi fublicorum negociornm Nèapoli , &in-> 
Sicilia àRattonibusdmmortMitati confultnsjìbi, uxoridi- 
berìs,poftertfqùepof.AnnoD.^MDCV. 

Sc poiJa Famiglia, con la quale ha imparentato la Ca- 
fa Carafa fofie Villaragut , e non Villagut . Quella è ne 
bili(fima,& antichiffìma Catalana, Francefe, Cipriotta.e. 
Ciciliana . E' antichiifima in Catalogna, poiché Barellai 
ncll'Hifforia de' Confidi Barcellona ,fol.f. dice,che co- 
minciando D. Bernardo Barcino primo Conte di Barcel- 
lona nel 714. la conquifìa di Catalogna contro Morì 
di Spagna, diccchc fri gl'altri Cavai ieri ,Ìntcrvcn ne Don 
Pietro Villaragud ; nel fai. 1 07. deferive li tornei, e feitcj 
fatte per la coronatione di D.Zenobre Barcino , fecondo 
Cote di Barzellona , e frà dieci Cavalieri, che furono nel- 
la Quadriglia di Munifcot Vervefor , nomina D.N. Villa- 
ragud i enei fot. 124. fatta fra l'8io.& 830. frà Cavalieri 
della battaglia de Montabous nomina D.N. Villaragud. 
Nel r 248. XEfcolano dice, fra Cavalieri,che ferverono il 
Rè DJayme , fi ritrova D. Remonde Villaragud ;& Ì[ 
Zurita par. i.fol ifj». dà notitiadi D. Pietro Villaragud 
dell'Ordine di SJacopo.che fi fegnaló contro li Mori nel 
1244- 

Fu anco antichiifima in Francia, eflendo che fi ritrova 

Sss fui' 
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Én dal 965. gran soldato Rémon Villaragud, che vèrme 
con Lotario II. Rè di Francia alla ricupera rione diBar- 
cellona,fecoodo il Stuferà YEfcolano. 

E'nobile anco in Cipro^econdo Fr* Stefano Lujìgna- 
no nella Cronica dì Opro. 

La Catalana plsò in Cicilia nel tempo del Rè Pie- 
tro Primo, nel n8a. {ùConÀaì\Buonjìglio, < D.Vincen%o 
di §io: & d Sozzilo , che Berenguer Villaraut fù quel- 
lo, che da Catalogna la trafpiantò in CicÌ]ia,efù Capita- 
no di dettoRè,fecondoanroiJZ«r/r(»»f//W.22.f , <«-.2. e 
. nel fai 1 ss.nomina nel 144Ó. D-Ramonde Velaragut Ge- 
nerale dell'armata dì Cicilia. Quella dì Cicilia governò 
la Regia con gl'offici! di Capitano , e Pretore . Pofledèla, 
Baronia della Terra di Prizzi . Gio: Villaragut fù Srraricò 
di Meflina nell'anno 1417. 

Ne ferivano i'/nveges^l Mugnos,Cr altri,o\ tre li rifè- 
riti. 

Della Famiglia ZurU. 

ztìo rpUtti li Scrittori dicono , che fiala ftei&.chcIaJ 
J_ Pifcicellajel'ApranajComefi vede dall'Epitafi 
«feriti dal Eugenio nella Napoli Saera. Quelli , che Zurli 
aflblutamente fi chiamano, fono (lati nel Regno aflài chia- 
ri, cofsì per Feudi, come per Titoli: Bartolomeo nel 13 ij. 
fu Conigliere del Rè Roberto, come fù anco Tomafo.Gu- 
rello nel 1 34.T .fù Senefcalco della Reina Gio: I. e Vice-Rè 
di principato Ultra . Tirella Cameriere , e Familiare della, 
ftefla Reina , e Vice-Rì di Principato Ultra nel 1 34* Tuz- 
zillo Senefcalco del Rè Lodovico j nello fteflb anno Cecco 
,Vice-Rè di Valle dì Grate, e Terra giordana nel 1 3 «.Pie- 
tro nel 1 3+2.5ignor di Foflacieca. Gio: Signor d'Andretta-, 
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Foflàcieca, A ngri, Aprano, S.Marzano della Scartias di Cara- 
poromano,Torricella, Saiice, Grortola, Altogiovanni, Op- 
pido, Cancellarla, e Pietragaìla. Jacopo nel ijSf. Conte di 
S. Angelo, e Signor di Carinola. Bernardo nel 14 1 f ■ Conto 
di Monti) oro.della Guardia diNufco,SignordiCampomo- 
rano, Caflàrano, Bagnuolo, Cade! paga no , Celenza , Se al- 
tre Terre nel 1400.ru Cameriere, Configlier di Stato, e Se- 
nefcalco del Rè Ladislao, e Marefciallo del Regno, e Graru 
Frotonotarìo;nel 1 550. Maftucco Cameriere del Rè Ladif- 
Iao,e Cartellano di Rìggio,&> altre fortezze vicine.nel fjpi. 
Arrigo Signor di 5.Silveftro,diClaruncolo,di Mori, Mb«- 
tefalcone* Montem detto, Caftell'à Mare.Prcflano.'S: altre, 
fuConlìglieredel Rè Ladislao;nel i407.Ligorio fù Confi- 
gliere di Stato, e Senefcaico della Reina G,io: I. e Gran., 
Protonotario del Regno/nel 1 34tì.GiovannelIo fù Conte 
2.dÌ S. A ngeloj di Potenza, e di B urgenza, Signor di Mor- 
ra ,Mon ti celli, Cafal di Lioni, Rocca di S.Felice , Cande- 
la, Guagn ano, Caflel di ValvajAprano.Sauo.e Torritto, e. 
di molti Feudi in quel di Capua,e Somma, Marino Conte 
di S. Agata. Jacopo 2- Signor di Calici A ndriano,e diCa- 
falafpro, fu Camerario della Reina Gio:I. e Capitan di 
Cavalli . Ligorio 2. fu Gran Protonotario del Regno di 
INap. Francefco fu 2. Conte di Montuoro , e della Guar- 
dia^ Signor diSolofra, e del Cafal dì Principe, fu gran 
Protonotario nel 1 j 8 2.comc dice l'jfmttrano, & il Lei- 
Ih, ma fecondo il Sincerili nel 1415. benché// Vincenti 
non nomini Ligorio 2. Salvatore ò Francefco fu gran Se- 
nefcaico nel anno 1444. 

Nel 1 409. Monaco Zurlo fi Maeflro Ratìonale della 
Regia Corte, Gio: 2. fù Signore della Rocca PÌemonte,& 
altre Terre nel 1421. Arrigo nel 1450. fuSignordiMo- 
literno, e Rignano, Antonio nel 1476. fu Sig. d'Ifchitel- 
la. Francefco hei>be,oItre li titoli pofli di fopra, l'officio di 
Con- 
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Configliere del Rè AJfonfo. Arrigo Barone di Monte- 
falcone. 

tjueiU Famiglia hà goduto nobiltà, anco nella Citti 
di Giovenazzo. 

Vi fono di quefta Famiglia D- Gio: e D. Francefco,& 
altri genriliflìmi Cavalieri. ■ 

Tenevano Cappella ncll'Arcivefcovato di Nap.ove era- 
no Epitafi, referici dall'Eugenio. 

Gode Nobiltà nel Seggio Capuano, e di Nido di Nap.' 

Scrìvono di a i \xfo.C,&{i,Am*niraio,MaiL7L>eUa>Lellts, 
Marra, Etto Marchi fe, P.Borrtllo , Contarmi, Vincen- 
ti, Scipione dmetrano, & altri, e fono nell'Archivio del* 
la Zecca di' Nap.& in altri Archivii. 
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DELLE 

FAMIGLIE 
N O B I L I 

Così fpente , come vive, del Regno di Napoli, 
■ e d'alcune altre foraftiere. 

I ' 

LIBRO TERZO. 

Ifonofcrictenel primo, efecódo Libro mol- 
te Famiglie, Napoletane,e Forarti e re, le ri- 
veremo in quello terzo Libro d'altre Fami- 
glie nobili, cosìRegnicole,come(ìmilmeu- 
te Fòrafliere, tenendo in quello Libro ri- 
fletto ordine, e brevità,che nelli due antecedenti havemo 
ofTervato- 

Della Famiglia Accomiato. 

261 'Famiglia antichiflìmajenobililfima della Cit- 
-L/ tà di RavelIo,in Amalfi, trasferita in Barletta,e 

Monopoli . Fri le Famiglie, che improntarono denari al 

Rè CarloPrimonel 1275. vifùl'Acconciajoco, conia. 

Rufolo , Pironta, Anna,Frezza, Mulcertola, Campanile, 

Mufco, Salvacore, Afflitto , Bonito , Palma , e Campa- 

lono. • 

Nicolò!! ritrovainRavellofm dal 1278- 
Bartolomeo nel 1 269. improntò onde 40. al Rè 

Carlo Primo. 




Ttt 
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Giovanni.di R avello, conferva tor e delie vettovaglie^ 
di Napoli nel ! 278. Leone, diRaveUo Secreto di Princi- 
pato , e. Terra di Lavoro . Andrea , di Ravello fu creato 
Luogotenente dèi Protonotario con Andrea d'Ifernia> 
nel 1 29 r. 

Riccardo, di Ravello Giudice, & Affeflòre d'Abbruz- 
20 Ultra nel 1305 c poi nel 1307- AflelTore appo il Ca- 
pitano di Napoli. 

Errico, di Ravello Giudice della G.C. nel 1 3 8 1. ■ 

Il Giudice LorenZo.di Ravello Giudice appo il Giufti- 
tierediVaHediCrate.e Terra Giordana nel 1343. 

Donaro 9 di Ravello Giurifperito nel 1345. fu creato 
Procuratore Fifcale . 

Gio: di Ravello Giudice della G- C. della Vicaria, Cn- 
(ìgliere, familiare, e fedele, fu creato nei 1 3 45. Cafleila- 
nodel Cartello di Bruflària diRaveUo. 

Errico Signor di Cairrignano.in Terra 3'0:ranto,nell* 
anno 1343. 

Matteo,diRavcIIoGÌudÌcediSeiTa nel 1306. 

Gio: diRaveUo Milite, Avocato Fifcale nella Corto 
del Generale Gialli tiere del Regno nei 133 2. 

Filippo di Ravello, Secreto delia Puglia nel 13 3 2. 

Il Giudice Lionardo,di Ravello A ffeflò re appo il Gm- 
Ilitierc della Calabria nel 133 2. 

Filippo,di Ravello nel 1339. habìtavain Barletta . 

Angelo ,di Salerno Secreto dì Principato, eTerradi 
Lavoro nel 1304. 

Bartolomeo Maftro Portolano , c Procuratore di Gi- 
alla . 

Nel 1343. fi ritrova Nuzolo Acconcia joco di Tram, 
Bartolomeo, e Pietro, di Ravello Giudici, Ói AlTeiTorì 
in Principato nel 1410. 

Il 
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Il Signor Gìo: nel 1 3 43. intervenne nella Chief» dì 
Santa Chiara di Napoli , nella coronatione della Reina. 

Il Signor Lorenzo , Diacono della maggior Chiefa di 
Napoli nel 1322. 

Nel 1334- Errico AcconciajocodiRavciloGiurifpe- 
rico fii eletto Giudice delegato dal Rè, nella caufadi Mat- 
teo Scaglione di Averfa Milite con Ligorio d'Omero di 
Napoli Mìlite. 

Lorenzo, diRavelloGiurilperito Conlìgi iere, familia- 
re, e fedele nel 1304. 

Leone Maeflro del Sale nella Puglia. "' 

Gifolda Acconciajoco moglie di Nicolò Mufcettula. 
diRavellonel 1343- 

Nel Privilegio concedo dalla Reina Giovanna Il.d'im- 
munirà, alle nobili Famiglie di Ravcllo, fono nominate 
queile Famiglie: Acconciajoco , Frezza .Confatane, de. 
Appendicarii, Pironta, Grifone, Bove,Rufolo,Mulcetto- 
la, Campanile, Alfano, e dejulti,nel 141 9. Rtgiftro-i$Ì9. 

2o-/ò/. 4 . - '-■ ' 

Giovanni Acconciajoco figliuolo diNicolò, verfoil 
1500. fu marito di Portia Coppola Signora Napoletana. 

Maria Acconciajoco fu moglie di Tomafo Aldmiari 
Regio Configliere del Configli? di Capuano nel ij68. 
comefivede nella Cappella del Crocinflo , nella Chiefa 
di Santamaria delle Grane di Napoli, dove vièinfcrit- 
li'one, riferiti dziVEhgenio nella fuaNap. Sacra. Fol. 

Jacopo verfo l'anno 15J9. fu marito di Altobelia di 
Braida, e Mafuccio, òvero Tomafo Acconciajoco, ambi- 
due nobili di Barletta , marito di Paula di Braida nel 
1566. 

Ha imparentato con Famiglie nobiliflìme, in partico- 
lare con la Malobofco, Bonito, Mufcertula, Aldimari, 
& altrei 

Ttt 2 Seri- 
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Scrìvono di quella Cali, ÌI Lellis, Eugenio nellaNap'. 
Sacra, nella defc/umne del Regno di Napoli, & altri i C, 
fono nell'Archivio delta Zeccadi Nap. 

DeUa Famiglia Mimar i, ò vero iAldimari,di Firenze* 
di Napoli, fritta dal Signor Carlo de Lellis. 

262 T 'Origine della nobib'iTima, & antìchiflìma'Fa- 
M..J miglia Adimari, detta ancora Aldimari , & 
Altomare,di Firenze.edi Napoli, è variamente 'deferitta, 
fecondo fono varie l'opinioni degli bucinimi , fondare iru 
congetture, e probabili argomenti; il che principalmé- 
tc avviene,come anco in moke Famiglie, per l'antichità, 
e per eflernofi perdute rattcilatioiu,e documenti; che la- 
verebbero poifuro porre in chiaro la verità di quella , per 
tante inortdacioni de' Barbari, che hanno afflitta, e deva- 
fìata la povera Italia , e bruggiate Scritture , & Archivii, 
oltr,e l'incendile terremoti fucceduti,che hanno rovinate 
Citiàjnonche Provincie intiere. 

Alcuni dicono , che quella Famiglia lì a originaria del- 
hUi- Ma- la Normandia , e che il primo , che veniiTe in Italia , e nel 
! nc " «Jji- Regnò di Napoli:, folle Anfufo nell'anno 106 j. nelqual 
E.mìglit." tempo con Normandi fuoi congìontì , occupò la Città 
d'Averla, nella Campania ; credendo , che fia differenza- 
jfrà gl'Adimari dì Firenze, e gl'Adimari di Napoli. 

Vogliono altroché difeenda da Guafcogna,ccme fi ve- 
de in una dedicatoria d'un libro d'agricoltura, à Berna r- 
Lib j. deli. do Trotti . Et il Ferino dice, che lì pofarono in Eiefolc, 



Qjijn, & vicini Fe fidano è -vertice oJI4ontts 
Venit fanguineis notm bcUat&r in. Armìs 
Adimar , und'egenus dori duxere nepotes. 
Altri han creduto , che l'Adimari vengono da Adima- 
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ro Goto. Mà che difcenda da Francia, e che con Carlo 
Magno Impe rado re, nell'anno 801. veniffe nell'Italia , e, sptcrìin* 
fondaffe la fua Sedia in Firenzce da Firenze un Ramo ne *™*«lieo,f. 
veniffe in Napoli,è più vera l'opinione, contro q.uello,che tooc do 
fcriflè il Mugnai , vedendoli gl'huomini di quella, in Ita- Sfi,^ 
lia, prima dell'anno ioti?, e fin dall'anno Set. Nel qual 98- 
rempo Carlo MagnoRc di Francia ,& Imperador Roma- oeìl * c ™" 
no.effendo venuto in detto anno in Italia, dopò domata, 'd'i'iau»" 
la fuperbia de' Longobardi, de' Saraceni , e dell'infedeli i Dm .i. 
di Santa Chicfa.e meffa Roma, l'Impero,e Santa Chiefa,m hm "' l * Dl " 
buono , e felice Itato, & in fua libertà , richiedo infrante- gì* yni.ni 
mente da alcuni Gentil'h uomini del Contado di Firenze 
ximaili dopò la loro diflruttione, fatta da Totila, e Fiefo- ^J? 0 *"™' 
lani, che voleffe mandare Olle , per riiìorare la loro de- ' ' 4 ' 
ftrutea Città , acconfenti alla pietofa dimanda, e vi man- 
dò poderofo efferato, e gran quantità diMacfiri > chela , 
reedificarono neUa.priitma forma,, benché di minor gi- 
ro , e vi lafciò molti Cavalieri Francefi.con Signoria delle 1 
vicine Cartella ! Dìquefii eflèr fiati gl'Adimarì, s'hà per 
antica tradirìone; Ne può negarli, cheilnornefiaFran- 
cefe ; S. Adimaro Vefcovo Tarvanefe riposò in pace, 
l'anno 695. e da lui corrottamente fi chiama la Città di 
S. Omer in Fiandra ; Nella Biblioteca 4i Cluni fi ritrova , 
preffo lo Scrittore della Vita di S. Geraldo Conte, che un 
tal Conte Adimaro, perfona di granpotenza , tentò di iot- 
roporfi la Badia di Cluni . A giorni di S- Odone Abbate, 
Adimaro Decano della Chiefa Carnotenfe fi fottoferifle 
alla donatione , che Gaufrido Conte di Morlana fece à $■ 
Ugone Abbate Cluniaeenfe. Al privilegio , che alla Ba- To^-Tafli 
dia di Cluni fece Filippo Rè di Francia , fonoferifle pri- ^"'ttil'ii 
ma del Duca di Borgogna, Ademaro Vefcovo Aniciefe., js. 
& Adimaro Vefcovo Lemovicenfe . All'imprefà di Ter- 
ra Santa , eoa Gotrifredo Buglione fe ne pafsò Adimaro ^ ! ™ , i ' u 7; 1 
Vefco- li.j.'c!!*.' 
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Vefcovo di Poggio , che viffe in tempo d'Urbano II- circa 
l'anno 109J- l'anno 1282. fiorì Adimaro VefcovoSan- 
tonìenfe, Adimaro Abbate Tigiacenfe ; Nella fucceffìo- 
ne di S.Odone Abbate di Cluni l'anno 93 4 fi celebra il B. 
Adimaro, che fu à giorni di Adimaro Conte di Poiticrs.e 
di Angolemme ; E vi è fama, che nella Città di Pcrigeux 
CTicconio cont 'nui detta Famiglia con titoli, e dignità; Anzi nella 
ndi- vìiì- Città di Limoges della Francia, li trova ancota detta Fa- 
vi 0 " 0 "" miglia, vedendofi morire in Avignone nel 1 353- Ade- 
maro di detta Città , Cardinale del titolo di S. Anaftafia,. 
g;« op .fì- Adimaro Barone Francefc hebbe dallo fieno Imperado- 
lipp« "'ppJ- re Carlo Magno,il comando di Genova, efù il primo CÒ- 
chttlì™"" re di detta Città , e'I governo di Fiefoli vicino Firenze'; c. 
vìito for ^ e da coftu ' difcefe quell'Adimari di Bernardo Adi- 
l u (!!. n 'urtii-mari, che giovanetto fu armato Cavaliere dairfmpéradò- 
Tù'ohì l'i. re Corrado Primo . Il fu detto Adimaro fendo nel fudec- 
. to governo andò co^.ti^o Saracèni nella Coriìca nell'anno 
Ì % !fo| n !' 0 I i b ' B06.& havendo vinta l'armata nemica, e rotti i Saraceni, 
Albmì nd- j v j morlvajorofamencecòmbatcendOjmàj'irolarefiòTog- 
di Gmnvi , getta à fuoi fucceTi ri. 

fo sÌgoB, da I" Provenza ha fiorito , e fìorifce in grande fplendort 
Krgoo d'i- quefla Famiglia ,&è ! delle prime di quella Provincia, e. 
"p'oglkirt, fono tré generarioni,che fono Govemadori Lubgoteneh-' 
JJ***™'" t' di' elfa. E' morto ultimamente MonfignorFrancefco 
fbLii- Adimari Arci'vefcovo di Arles, in detta Provincia, eCà- 
valiere dello Spirito Santo , al quale è fuccedùto liionlì- 
nor. di Pro- g no r Gio: Battifta Adimari fuo nepote , Coacijutotè' iri^ 
detto Arcivefcovato; Vive ancora il Signor Marcheie. 
Francefco Adimari di Grignano- Luogotenente dì Pro- 
venza, e Cavalier dello Spirito Santo. '' 

Fondata già l'origine di quella Famiglia , verremo alla 
Tiraolio defcrittionce narratione degli huòrniiii, lorogefe,e del- 
A&iSIt ^ virtù, dignità, ricchezze, offici i, e feudi da' fuoi ottenU- 
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ti.c pofleduti, che fono quelli, che no bilicano, e felicitano 
le Famiglie. 

Nell'anno loiS.nella Città di Firenze effendofi am- cipr.Mtnf- 
pliata di popolo, e di' mura, furono ordinate le Cafate più ot»V«"iih! 
nobili al governo, e fecero congiura contro iSanefi, Pifa- '-f°L li- 
ni, & Aretini i e delle prime Cafate erano i Sacchetti, Ar- 
n'gnavi , Sitii della Preda , Adimari , Nerli, Alberici , Ca- 
ponfacchi, Donati, Pulci, & altri. 

Né è meraviglia , che dall'8 oi. fin'al loiononci fia- 
no memorie di huomini di cafa Adimari, poiché Giova- 
vi Villani Scrittore delle cofedi Firenze, ancora fà po- 
chi/limi ricordi di quei rempÌ,fuor che della guerra, clic 
hebbero Ì Fiorentini co' Fieiolani, e ne hebbero vittoria,, 
comeal cap.f.del^..liho. 

. In tempo della Conreflà Matilde, e prima ancoraci li- ^'li- 
gnaggio de gl'Adimari era il maggiore d'un Seftiero, c io.' 4 C " P ' 
forfè anco della Patria Firenze; e dice uno Scrittore Fio- . 
Tentino quefte parole: Ermi il lignaggio de gl' Adimari, 
i quali furono ftr atti di Cafa Cofe , che oggi habil ano itu 
PortaroJfa,( SantaMaria Nepoic cofa fecero eglino,/ ben- 
ché pano oggi il maggiore lignaggio di quel Sejlo.ò quafi di 
Urente. 

NelIefaraIirivoltede'BianchÌ,eNerÌ, che referola- vi11jnMlfa 
Repubblica Fiorentina fcherno de' vicini , e favola degli b.m.js- 
Jlranieri, mille, e fettecento Cafe mancarono, e co ia par- 
te di Biachi andarono forafcm Corfo , e Baldinaccio Adi- 
mari, col feguito de" Ravignani. / 

Bernardo Adimari nel ioio. iniìemecon altri, fecero A[(fl . Ad , 
edificare Santa Maria HippoteCofa,aI canto del Gigjio . puri ncii^! 

Adimaro figliuolo di Bernardo fù uno de' Cavalieri, Clio, foi.ic. 
che fece l'anno 101 5. CorradoPrimo di 5uevia,eletto 
Imperadore dopò levato l'afTedio di Milano,h abitando in NcirA.cb. 
Fìrenze,e recarono al fuo ferviggio, e vecchio d'anni 80, pò"'"'*'".' 

fece 
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fece donatione al .Capitolo Fiorentino de' poderi di Ro- 
vezzano. 

UghtlMut. Viveva nell'anno 1 1 3 8- Adìmaro Adimari, che fù Ve- 
stii , idid. j- covo Volterra, Principe del Sacro Romano Impero, e 
«tndiTv!" < -" onIe '- Ia l al: ' no ' anni Tei; egli comprò da Rainiero 
ftQii: Pannocchia Contee da D, Si bili a (ùa moglie, quella parte 
del Velcovato di Volterra nello fpirituale, e temporale 
cioè dal Cafiello Tignano fin'al Fiume Fufcio.e conforme 
il Fiume Fufcio sbocca iiel£iumeCìcina,e Cicina sboc- 
ca nel Marej e poi ritornando dal detto Cartello Pigliano 
final Fiume Elia , e conforme l'Elfa sbocca nell'Arno , e 
^'J^'M'Arno nel Mare,perÌnih-umemo dell'anno 1159. H«b- 
be anco in dono il Cafiello vecchio, nella Coree di San, 
Geminiano, da Albert > Goto,e 1 ajia fua moglie, con rut- 
ta la Corte di detto Csirello , nell'ultimo anno dei fuo 
Vefcovata . Pafsòà miglior vita dopò l'anno 1 14& " 
Vi 11. ni iih ^ n cépoichele gravi Fattioui nella Repub. di FirSze vi 
5.C.31. erano, dipendeva quelia dall'Impero , iJ governo era in 
Mini dir,-. mano de' Confoli, quali erano huomini faggi,e d'efperié- 
ii ila Mobil- za,e d e 'miglio ri, c maggiori della Patria, durava il loro of- 
i!,M.i'",?" ficio un'anno, e rendevano ragione, c facevano gioiHtiiU* 
& al modo di Roma tutto guidavano.e governavano .Dì 
Dioitc.nt. quelli furono nel 1 196. Adimaro degli Adimari. Nel 
ii Un di nì. 1 20 r. Bernardo, nel 1 210. Aldobrando Adimari. 
K™foisi" Tegghajo figliuolo di Aliiobrando Adimari fu dì gran 
Gio.it> mi. talcnto.e valorofo nel meflier dell'armi, Oratore eloqué- 
FjiroirJ cc > Capitano ardito , e per li Fiorentini tenne il governo 
GiJìotti' della Città d'Arezzo. Nel 1 255. feonfortò l'imprefa con- 
Elog.j.f.n. tro àSancfi, dimoflrando, che non fi poteva in quella ha- 
'vii'ii -ii, ver vlttor ' a ' m * nonfù accettato il fuoconfiglfo, ondene 
«.t7™Bc'(.riufd l'infelieifìima rotta d'Arbia . Il Caddi li fà quello 
■Lui* Epigramma: 
icrpjbijs-. 
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Con/ìlio, dextraque potens , Unguaque difertm 

Prsftitit, atque fago nobitis, atque toga. 
Urbis Prefidibus bcllum, populoque feroci 

DeteBans Vates verior tlle futt. 
IlUus, ò utinam audivijfet Caria vocem , 

Nàmquthtc cordati pondusamorishabet'. 

Dante nel 6. de Inferno, dice: 

Farinata, e Teggbiajo, che far s) degni. 

E nel Cane. 16. dice: 

L'altro, che prejfo àmela terra trita, 
ETtgghia\o Aldobrandi , la cui voce 
Net Mondo su dovrebbe ejfere intefa. 

Pietro Ri gran Soldatce nel 1 2 1 r. nell'aflèdio di Marcu- Buonioton. 
r ia,nella Cicilia, fi) il primo 3 falir sù le mura. cml lik*- 

Nelle civili difeordie dell'anno 1247. gl'Adimari ven- ^^' hift 
nero alle mani con i Doniti. dì filma, e. 

Nell'anno Ufo. Uberto del già Bernardo Adimariot- ^Lii.nd- 
tenneda Roggieri,e Marcovaldo di Tofcana, Còti Palatini, i> tua. ce- 
figliuoli di Guido Guerra di Tofcana Conte Palatino, cef-" sull!l ' 
fione d'alcune ragioni. 

Manfredi Adimari viveva nel 12 j-tf.-fi ritrova deferitto 
ne'libri , che fi confervano negli Archivìt delle Reformag- 
gioni, ovenel/rè.j.delliStatuti di Firenze.fotto la tttbr. jz. 
de fteuritatibus pr&flandis àMagnatibus , apparirono 
gl'Adimari frà le Famiglie de' Grandi, e Magnati.Ec il Prio- 
rifta originatetene ivi lì mantiene, dimoftra.che per Seftiere 
di PorSanPiero,e Quartiere San Gio.e Santa Maria Novel- *' e "™ ''^ 
la fono (lati più Priori degl'Aciimari,8cÌ[ primo nel izsa.Fù 14Ì, lib,e.t. 
moglie l'anno 1 2 j-n. di Manfredi Regale Cerchr,figliuola di lll BÌ Koba , 
MefTer Vieri Cerchi , forella , che fù di B. Umiliana ; E que- « ^""ij. 

ir.... ni 3 «■ ««"'«• 
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fti M. Vieri fù Cavaliere principaliflimojCapitana de* Fio- 
rentini, Capo di parte Bianca folIecito,e diligente. 

Gimmmr.p. Nell'anno izój. M. Roberto degli AdÌmari,eflèndo Po- 

,. u. deftà de]]a Tem dj Sig[]a fò CapQ di Qijjbellìiu. 
Ammir.n^ Meflèr Roggieri Rodo degl'Adimari nel uap. fìt eletto 

PirfWe.tii. dal Vefcovo di Fiefole Mainetto Fedeltà Signore Vifconte, 

' '7- e Rettore delle Terre pofle in Valdefieve , attenenti al mc- 
defimo Vefcovado , che fono Montebonclli , Petrognano, 
Valparte, Angni,Turricchio,& altre. 

Sal>T tonar. Nell'anno uso. ì PiuojefifcrifleroàFiorencioiperha- 
. Jififtoji.f ver da loro agiuto di gente à piedij&à cavailojperdueme- 

1 '* fi, di' che furono gratificati,fotto il comando de' tré Capita- 
ni eletti di parte Guelfa, che furono Neri Giandonati, il no- 
flro Roggieri, e TegrinoMazzinghi; e fi dine, che caipro- 
miflìone fi faceva per aggiutare il Uè Carlo .che alpiravadi 
cacciare il Paleologo dall'Impero d'Oriente,per rimettervi 
Baldovino, che v'era (lato feace iato. 
A,chiT. hì Berardo Adimari figliuolo di Manfredi fù il primo Prio- 

Aramirhia. re degl'Adimari dalli ij. di Ottobre fin'alli i r.diDecembre 

fir.e,]& J2S6w . 

Mefler Pagano di Gherardo Adimari fù gran Dottorej 
di legge , viveva nel i z 17. mà perche li Tuoi ferini non fu- 
rono pubblicati , non è regiftrato fra t Leggiftii nei Catalo- 
godeì Proecianzio,nè del Man tua, né di quello fatta men- 
tione negli fcritti di M. Guida ni, Canoni co Fiorentino, che 
fiorine! if ro. 

villini lib. M. Buonaccorfo dì M. Bel lincio ne Adimari neltempo, 
^''"'"■'chei Guelfi Fiorentini ufcjti di Firenze fi viddero afpramé- 
Bramir, lib. te perfegujtatì da Manfredi Rè dì Puglia, e da Gebellinii fu 
Pitno Mcf. nel iztìi. mandaco.in compagnia di M- Simone Donati 
u iiconì- Ambafciadore in Alemagnaà Corradino di Corradodi Fe- 
do, derico Im pera do re, per fommoverlo à paflàre in Italia^ fa- 
"'Fi'.cn«,£ vore loro ; Mà la madre figliuola del Duca d'Ofterich, cioè 
iti. ' di 
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di Baviera , parendoti di troppo tenera età , non volle : e li- 
centmol. còri a m ti re Voi. paro!;, e fperarize,acconfent),crie 
portaucro con loro I < Martellina del medefìmo Corradino 
fnppannato di va*o. L'ideflò Buoriaccorfo fù mandato Am- Gii: vOiui 
bafeiadore à Carlo Primo Kè di Napoli, l'anno j zjo. quid-"**'''' " 
doffCelacco*di>col8èdiTunefi 1 . ' 

M. Forefe di Buonaccnrfo Adiman, fù , fra gl'altri, eoa. v&t& i.t 
Guelfi, quando hibbero l'infegna dal Pontefice Clem trito J'jj,- z}g 
' V. che era l'Alila rofla-tol Drago negli Artigii , e fù Capi- tufi. 1. r j° £ 
tano de' medelìmi Guelfi nel ize^. E per opera fua , ottcn- 
ne la vittoria nella Piazza di Reggio trà Guelfi , e Gebellini, 
dove fù ammazzato un'huorao grande,- come un Gigante, 
chiamato il Caccia di Riggicdì maravigliofa forzaidie cort 
una mazza di ferro in mano, nulla s'ardiva avvicinai-feliiche 
non l'abbattette à terra morto, ò guaito. A favor del quai 
Forefe, fi vedequeflo'Epigramma, riportato dal Caddi: 

IncljtambìlitasForenfemillufirat^erifit , x - 

Gloriafulwtn,ctMartiagiftamanus. G.id.f.i+ 
Guelpberum Princep dextro tìiavortecater'vas 

^Hxit&MsftiUspr.&tipitanjìtopcs. . . ,*■ ■ '• 
* StrttviltQ? borrendumprectrampleGigantem, 

Herculeaquepatent.-mejfwt arte.Caput. 
Ghibellini bojìes Cefo Duce costernati ... 

Prtcipites furpem corrifuere fugata ? 
Plaude,ò Ploza.tuo ciniTyrinthius alter 

Perdotnuit forti grandia terga mani* ■ 

Per ftabilire nell'anno tzej. maggiormente la quiete, *->^ e ™"{ w '^ 
iipolodellaGictà,chefirirmTerotuttiiFiorentini,GueIfi,e 1 Ir "'° ' 
GbibeIiini,con procurar molti' matrimonii fra lóro, il noftro 
Forefe prefe per moglie la figliuola del Core Guido Novel- 
lo, conforme Binno fuo Zio, fratello di Buonaccurfo Bel- 
lincioni fuo padre hebbe perrooglie una degl'Ubaldini . 

Vvv 2 II 
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. , II mcdcfimoMefferForefe nell'anno -1.28 j.fii Gover- 
^U?U**4^A'Jmfanp\ i29J.capp d'un tumulto; nel 1.296. 
ics *w Ambafciadorein Lombardia, per la pace. Fùfuofigliuo- 
' " P 'lo Francefco Cartellano, chefù del Cartello di Cerreto, 
EbgV^ nel Con^do di Firenze. 

■ taglili- Bernardo di G10: Bernardo Adimari , & Ugonc Alto- 
. pótT'jif'c viti nell'anno 127J. eranoSindaci, (■Procuratori deìla, 

17. B. t.44. Repubblica Fiorentina. 

ari™, di Degl' Adimari di Fir^ze dice Scipione Ammiratole- 
f,™7SrJlJ; He parole : .Aii cc/oru , efendo gl' Adimari molto gran- 
n .«iod. , ci / & ) f pojfenti- 

puoil, principio .dell'anno 1298. fu eletto Podeflj dì P£- 

ìir'Si'' d '-^ 0 Ì a kL Guidoaccoito di Bardi di Firenze, e poi M.Alim- 
sitfì hiit. di ballo di Sgrana, dcgl'Adimari, pur di Firenze; che prete- 
Fittoja , Ut j e j feg astìtc anno- 

z«a dtNi- Nelle discordie frà Guelfi, e GhebeJIini.moIti degi'A- 
e?&]! *j 1! dimari andarono in diverfe parti , &. incontrarono felice, 
Udini odi" ventura'. Pafsò in Napoli Carlo di Meflé'r Guerra Adi- 
AH= g . di mari , dove fu verfo i'anno 1 272. Capitano del Ducato 
d'Amalfi . Nicolò Adimari pafsò in Lombardia, dal qua- 
le derivano li Trotti; come fi dica apprefiV 
duSit»*: Binno Adimari Viveva nel 1260. fu fua moglieN. U- 
H «" h "hi ^ aIdini ■ fì fratello di Buonaccorfo Bellincioni , hebbe, 
j.™ ' ° daefigliuoli,Manno,òveroAlemanno,eBandeca, come 
fruì"'**' vede per m/frumento, per mano di Not. Bona eco rio Be- 
zten 'un, rardi dell'anno 1 298. fu moglie di M. Lotto degl'Agli, 

liit. t pi. n °bile Fiorentino. — '.■ 

noiafbi ^ ann ?) ò vero Alemanno Adimari figliuolo di Birino 
„,,' ' medefimameme pafsò nel Regno di Napoli, dovefùf^- 

■ j«.e.fci n,ilj are fc\ Rè Carlo Primo , eSecondoRè di Puglia,dat 

• 194. f. fbi. quaie fu armato Cavaliere, e.fu da loro beneficato, & ho-. 
ciiriF.mii. nDrato: Imperciòche hebbeindono, perfuoiferviggi, il 
V'o, a hi Ca f a M'Arigh'ano nella Provincia d'Otranto, il quale fu 
»». ' del 
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del Conte della Cerra Adinolfo d'Aquino, e la Cafa dello 
fteTo Conte in detta Terra : Fù. Cartella no di Barletta- 
nell'anno 1294. Hebbe anco, in dono oncie40- & infie- ijoi.ts!. 
me con Bartolomeo dì Tocco di Opua luo genero ,00-"' 
ine fi dirà appreilb, in dono la metà delli FifcalideUa. ,n '' '. . 
Terra di Clima, di rendita d'oneie : 20. in fèudo . Fù Man- 
no uno de* dodici Ambafciadori Fiorentini , mandati da. 
dodici Frencipi,per con gratularli dell'alTuntione al Papa- 
ie coronationc di Bonifacio Vili- Se egli entrò in Roma 
con centocinquanta cavalli di Regno , ornati alla divifa- Mini Nobii- 
d'Adimari,e Pucci, perciò lìcrede.chedellà Calàdi Puc-^, f f l j'_'" e_ ' 
ci foffeflatafuamogJie; e rumandatodal RèdiNapoli, 
benché il Gaddi negli Elogi hiftorki , tlGamurrim dica- 
no, che fofte mandato dal Rè d'Aragona, ma fecondo il è f"™^- 
detto di fopra, che li ritrovava allilerviggi di dettiltè di "' m ' , ' , % 
Napoli >per effi vi andò , e non per altri. Da dedti-Rèot- i,r 
tenne anco la detta Terra dì Cuma, mentre quella diede ■■ 
in dote ad Uliva,unica figliuola femina, fecondo U.Mar- N«iii Firn. 
ra , da lui maritata à Francolo della Marra , figliuolo di Sim " u 
Galgano, Signor diRiulo, la quale prima,ò dopò fimo- 
glie di Bartolomeo Tocco , con il quale generò Toma- noi.fi.fei. 
«Ha . [.*..;. ! \ SH>A 

Ma fi vede,cheManno haveffe un'altra lfigliuoia,deit3 «jjj' 
Data, che li maritò con RaduIfqdéNorvilie , e poi con.. di.l 
Guglielmo di Nantolio, Milite, Signor di Francavilla, & J"'_ F ro] 
Ugento, in Terra d'Otranto, che '.forfè- era mòrta, quando n- 
Uliva fi maritò con Francolo; hebbeancoraiw figliuolo 'ffi ■ 
mafehio, chiamato 1.. !■ :Jj0t-E-W- 1 

Filippo Milite padre di Cantino.,, del quale fi dirà ap-> i,ii.cu.£ 
preffo. Fùqueflo Filippo di gran talento., £ molto fi ima- 
to nella Cortedei Rè Roberto-, re perciò fù creato Mae- fr«c. 
Jlro Rationale della Gran Correr; officio fupremo in quei |" h ™„'ti àt. 
tempi, Maefìro Ofliario, e Ciambellano ; poftedeva cafa- H ™£ 
gran- finiJ . 0 fic. t . 
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grande, nella piazza Barbacane , nel Quarrieredì Porta- 
poUiiùn..*" novaiotterme dal Rè Roberto nell'anno 13 1 1. quaranta. 
Vvjncin.i 0|ic i e d'oro annue per fe, e Cantino luo figliuolo, perii 
beili F.m. ferviggi fatti alla Corona da eflb Filippo,eperfc, heredf. 
CtnKlou, e fucceflbri , un vacuo dietro detta fua cafa , confinante. 1 
R <e G»!(or. G on la cafa di Tadeo Spatario Milite , e con un Cafaleno di 
ti p. c.1.0. Tiberio San dalaro M;i[ tei (j; Monopolo, e via publicà. 
«irfierff - 11 tJcrco Manno g° d ^ gl'honori del Seggio di Porta- 
ci j.num. nova,dellanoftra Città di Napoli, efiendoche fu uno de' 
-, ji t . quattro Deputati del detto Se ggio.à lamentarli con il der- 
foi.78.it. > txj Ri Carlo II. dell 'ingiuftitia,& aggravii,che li facevano 
Adim«;! el Tadeo Spatario , e Nicolò Cambitella Collettori dello 
«ili CHo* ^ e ^° Seggi®, nell'efattione delle collette. Si vede il detto 
13 11. ii. f, fuo figliuolo Filippo eflereMaeflro K a rionale della Gran 
Top de ori- Cor te, col titolo di Aitine, quale officio non fi efércitavo,, 
K in.Triht.D. ehe.da'.Ovalieri.de'Seggi; e pofledeva cafa nel Quar- 
'iù'in. orig. riere del detto Seggio diPortanova, nella ftrada Barbaci ■ 
■U'. fieg(i.f.ac, che erainel detto Quartiere . Et in tempo di quello, 
■'felli' Clio & altri, dice Aiejfhndm Adtmart , che gl* Adunar i di Fi- 
□eitbi.di. £eitte f urono a gg r egati al Seggio. ' 1 ■' -. 
Adi», oeiit Per la cacciata de' Guelfi da Firenze, partirono dalla^ 
C j!™!ìÌ/b! P 31 " 2 molti Adimari, de'quali alcuni andarono in Ioghi t- 
1 terra,dové fìn'hoggi fi mantengono in honorati PofK-Ro- 

' berto venne in Napoli verfo-H 1 296. dove fu Giufìiriere 
della Pugliaje Vicario delle Terre della Puglia.che erano 
di Raimondo Berengario, figliuolo del Rè Carlo II. 
S3i.ihin.di : Regnando le Pani-Bianche,e Nere, fi adunarono raol- 
w»oji , foi. fi di parte Nera in S.Trinkà: capo de' quali fu M. Corfo 
Donati irifìeme con Cavicciuii , eflendo de' Bianchi i Ca- 
pi .principali gl'Adi mari , i Cerchi , e quei della Tota > o 
confutarono primieramente dì mandare à Bonifacio 
viiimi lib. VIII. che fpingelTe qualche Signore della Cafa di Francia, 
che lirimettene in ftato.e cacciafTe i Bianchi Difpiacquc 
iimil 
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fimil trattato alla Signoria, &à permanane di Dante Ali- 
ghieri, all'horadc'1'riori, furono mandati in efilio molti ' 
diparte Nera, frà qualialcuni di Caviccìulì , Sfancora. 
andarono in efilio alcuni diparte Bianca, fra quali fu Bal- 
di'naccio Adimari, mà quella parte poco appretto fÀi re- 
vocata. 

Venne in tanto à Firenze Carlo di Valois, & il Cardinal viinnilib. 
d'Acqua (parta, quali fecero fate molte paci frà Bianci, e Ne- s.c^cs^t. 
ri, eia principale frà g[ì Adimari,ma perinftigationede Ne- 
ricarlo di Valois fcacciò di Firenze quellidi parte Bianca) 
frà quali fù Baldinaccio, e Corlò Adimari , con quali tutto 
il lato de Billincioni. 

Tentarono gli Adimari efiliati di tornare in Firenze ,Cj vnimiiìk 
l'anno 1504. il detto Baldinaccio , e Corfo fuo fratello , en- " c ' 7i " 
trarononelPalaggiodelltPodeftà per forza, e netraflèro 
Talano di M.Boccaccio Cavicciuli , che vi flava priggione. 

Dopila vittoria ottenuta da Guelfi , contro i Ghibellini G.mur.Fim. 
l'annoi289. in Campaldino, crebbe talmente la potenza- ubè^i. 
di certe nobili Famiglie di Firenze, che formòntata la fuper- fm,n 7 . 
bia lóro ad un fegno tale,cbe gli Artefici, & ì Cittadini mez- 
zani non potevano più vivere nella Città di Firenze , con- 
ciofache dalle perfone di quelle Famiglie fodero lènza ri- 
fletto, ò niun timore di giufrìtia , con okraggiofe villanio 
foperchiate, & oflefi ne'beni,e nelle perfone, non riavendo, 
perla grandezza, forte alcuna di difefa; la qual cofacomej 
violente in una Città libera, & info ppor tabi le , moflè final- . 
mentel'anno i2p2. alcuni buoni Artefici, e Mercanti^ cer- 
care la via di porre modo , e freno à cotanta licenza . Capo 
diquefh'fù Giano della Bella, n obi le, & antico popolano.il 
o,uale,con una faconda diciaria,perfualè, Se infiammò il Po- 
polo à volerfi liberare da cofsl igm>miniofa,e brutta fervitù. 
proponendo una dura , e fevera legge , che poi chiamarono 
ordine di Giufticia,per reprimere la forza.e caligare l'auda- 
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cia,e prefuntione di quelle potenti famiglie, quali chiama- 
rono le Grandi . Fù la legge fubìto dagl'infiniti Cittadini 
approvata, nè farebbe riulcito a quei Popolani.fi non fode- 
ro Mate le difeordie > & emulationi , che erano frà gli {ledi 
nobili* in quel tempo grandirtìme. 

Dichiararon principalmente quelle Famiglie intenderli 
Grandi, che haveflèro Loggia , e qualierano tredici fola- 
mente , cioè Uberti, Pulci , Buonelmonti, Adimari, Caval- 
canti, Pcruzzi,Tornaquinci , Agli, Gherardini , Canigianì, 
Bardi, Frefcobaldi, e Cerchi, e quelle ancora, chefrà cerco 
tempojh'aveilèro havuto Cavalieri, & altre conditionijcon., 
laqualdechiaratione, Ugnarono fiti'à trentafette,allequalì 
riguardarte quel ordine di* Giuftitia , privandole dell'officio 
de! Priorato,e Con falò m'ero, fottomer te ndole à diverfe pe-, 
ne, e molti pregioditiij Ma dilpiacque fopra tutte l'altre co- 
feà quelle Famiglie, d'haverle obbligate, che i conforti fof- 
fero,fino in certo grado, tenuti permalefici del Confortc, 
ondepèr unhomicidio.chefoiTe flato commefloda uno di 
quelle Famiglie Grandicella perfona d'un popolano, oltre., 
alla fua pena ,e pregioditio, ifuoi conforti dovevano paga- 
re.prima fecero trè,e poi feimìla lire.e per giuftificare qualu- 
que accufa, ballava la fama provata per due foli teftimonii, 
nè era reciproca, ò vogliamo dire fcambievole,e corrilpon- 
dente quella legge, cioè , che quella comprendere i Popola- 
ni, che oflèndeflero Ì Grandi, e gl'ifleffi Popolani, quando fi 
offendettero tràdiloro; eperoflèrvanza, & efecutionedl 
erta, aggiuniéroa'Prioriun Confaloniero diGiuftitia, & 
eleflero prima mille, e poi quattromila Cittadini , che folle- 
rò pronti con le loro armi,richiefli dal Confa!oniero,al Tuo- 
no della Campana , contro alle perfone , e beni de'Grandi 
colpevoli.e contumaci! e benché grave , & infopportabiltj 
forte à quelli nobili Famiglie,quello ordine di giuftitia,nulla- 
ciimeno.nè per meriti lo ni, n è pet forza più volte tentata, fù 
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poflìbile i moderarla in cofa di nutiisoio, ò che duratile-» 
quefto a lìifficienza della legge d'ordine di Giuftitia . 

Nell'anno i joo.perche molte Famiglie di Firenze erano 
ftate dichiarare e'Mjgnati, e Grandi della Patria > venivano 
combattute dal Popolo, perciò li fu forza di rinunciare alla. 
Conforteria,&arme della lor Famiglialo! farfi popolari.per ^gl'"," 
efiere ammeflc al godimento de'gradi della RepubblicajCo- 
meben fi legge nelle Reformaggio ni di Firenze, al Proto- 
collo ii. nel quale vengono notate le più principali Fami- 
glie, cioè i Donati, gli Adimari, i Cerchi , i Signori di Mon- 
te Rinaldo , i Mannelli, i Giudi , ò Baldovinetti , i Ncrli , i 
Bardi,ì Gian figli a zzi, f Cavalcanti, gli Agli, della Tofa, del 
Mula, i Banci,& i Nobili di Grignano. 

Nell'anno t jc<J. durando l'ailcdio di Piftoja , poltolida. sib.hin.dl 
Fiorentini, M.Baldinaccio degli Adimari fù eletto da Pifto- ^..(.m 
jefi, Podeità bianco, e M. Lapo Farinata de gliUberti Ca- 
pitan pure bianco, .imbiduc Fiorentini, c furono eletti per 
j| Cardinale di Prato, che allora fi ritrovava in Piftoja > per il 
Pontefice Clemente V. mi à pena hebbero prefi i loro offi- 
cii, che iPiftojefiincomminciaronoà mandar fuori delia- 
Città le genti inutili, le quali arrivate à gli (leccati del Cam- 
po, e raccomandandoli alle guardie, furono,fenza pietà, ri- 
buttati , nè per quello fi movevano , ò davan fegno di ren- 
derfi.e fi fecero altre fattioni. ' 

Nel i j i Baldinaccio di Boccaccio Adimari Cavicciuli viIiini lib - 
fece ribellare CerretoGuidi , e Io tenne tanto, che ilGo-^' 7 '' 
mime lo rimefle nella Città , fenza il qual patto , non voÌIcj 
mairenderld.ove.finoa'tempi noftri,g li Adimari di Firenze 
hanno havuto delle Pone/noni. 

Non Colo la Famiglia Adimari abondò di Iiuomini prodÌ,in 
armi,mà anco nelle vìrtù.e nella fàntità. Imperciòche da eflà filmino , 
rjlcì quel famofo Beato Ubaldo del ordine deservi, che fio- r ™oifo rì. 
ri nel iji f, elafua Converfionefùfingolareimentreeuen- " c ° u - f -> *s- 
Xxx do " + 
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do capo della fattione GibcIIina contro la pane Guelfa , me- 
tre minacciofo , e crudele andava > à guifa d'un altro Saulo. 
con l'armi contro gli adverfarii, mollo dall effartatione dì 
Filippo,che poi fu Beato, laicista la divifa militare del Mon- 
do, prefa quella di Maria Vergine.per mano del Generale-, 
che poi veduto i progredì del novello difcepolo, lo volle, 
compagno, e frequentemente confeflore. Anzi racconta- 
no le Storie de'Setvi',che avertito da divina infpiratione pe- 
rò, che era lontano da Todi , ch'ormai flava per paflàre da. 
quella vita il Beato Filippo.fuo caro Maeftro, colà lì conduf- 
lè , e che dalla fu a villa ricreato il Beato Generale , nello 
fue braccia rendefle l'anima à Dio. Morto il Maeftro fi riti- 
rò nel Monte Senarip,do ve con a fp rìdi ma penitenza viifc, 
fin'agli anni del Signore 1 j i r. Molti Angolari effempii del- 
la {empiititi, che in lui fù maraviglio fa, raccontar lì potreb- 
bero , mà li dice folo , che havendo carica dal Superiore , dì 
portare l'acqua, per la refettione de'Padrj , dal Fonte del B. 
Filippo, avvenne , che lì ruppe il vaft> , Si egli con la veftc 
la portò a'Padri.fenza verfarla,bencheafprafolTelaftrada. i 
villini Ub. Havendo fatta lega con Fiorentini , & altri , " Papa Gio* 
s.cip.nB- XXII- & il RèRoberto,pcrfoccorrere.i!Fiemqnte,ociloro 
nemici di Lombardia sbigottiti per la parte di Filippp di Va- 
lois,hcbbero dalla Città di Firenze molti Pedoni. eCava- 
Iieri,Capitano de'quali fù Thegghiajo fecondodegli Adirai? 
ri, mà l'imprefa non hebbe felice -fine , perche il Marchelcj 
di Aicalò dì Cremona, Generale della lega , mal preveduto 
contro le forze di Galeazzo Vifconti , che haveva di già ra- 
dunati moltiagiutidal padre, da Pifani, eda Lucchefi , fù 
vìihnilib. fconfittoin Vaiditaro l'anno ÌJ.1K • 
Jm"*'^ Alamanno.e Pepo Adimari , furono Vicari! della nobil 
?' S s Bfol" ^ erra ^ raco ' '° Tofana ' P er R s Roberto , e per Carlo 
'ili.' ' Duca di Calabria Tuo figliuplo,in quei terapiche qnella Co- 
.; ' ro " a 
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rdna ne tcnevail governo, per conventi'one fatta. SÌ ve-' 
de ciò in una infcrittione , che' nel mede/imo Palagio di 
Prato apparifee , die dice r 

Nobilts Gilles aurattis Dominits Pepus de eAdima- 
ris Vicarius Terra Prati prò D.Pr/nàp'eD. CaroloRcgis 
. Roberti primogenito. 'Annoi w. 

Nel Palagio vi è ancora un'altra inferi ttiòne , che fi 
mentione di Alemando, che dice-: 

N obiììs Miìts amatiti Domina* Alimandus de Adi- 
'maricrum prole Potejlas . Annoiai ■' ■' • 

_ QueftoPepe fofratelfo diquel Talano , chefù cavato Gwvai«i 
di carcere à forza da' fuoì Conforti , che fu poi de' dodici i| b , \'. 
3 riformare Io ftato,che ni di quegli, che per la fentenza, r " : ' 
che diedero gl'Agenti dell'Impéradore Arrigo contro à ii.e.tjh . 
Fiorentini, in Genova l'anno 13 1 2 andò in elìlio, perciò 
ridottofi in Napoli, hebbe ii rriedefìmo officio. 

FÙ fomofo Soldato M.Giovanni di M. Tadice Adimari, 
mentre fu Commeflàrfo, per la fua pàtria , con centocin- 
quanta buoni fanti di Mafnade , in tempii, che Calduccio 
Caifracani l'anno 1 3 25. auediava Montcmerio, détro del 
quaIelìritrovavailnoitroM;Giovanni}màpercheilCa- " 
ftello eramal fornito di' vettovaglie , e quelli , che erano 
ali officio delle condotte de' Soldati in Firenze.ò per ava- 
nria, óper negligenza .giàmai, benché richiefli non vi 
mandarono foccorfo alcuno, il Commeflan'o, dopò riave- 
re Coraggiofamente combàttuto, e fofìenuto infiniti di- 
fàggi, vi'ftofi abbandonato^ che le mura percoflè da mol- 
te machine d'ogni intorno, com in eia ronoà cedere, cercò 
inoi patti co' nemici, e con le migliori, e più honorate cS- 
ditioni,chepotèirapeirare,refeÌlCafìello. 

Nella fentenza data da gl'Agenti di Arrigo Impera- Ad™. cita, 
dorè in Genova, nell'anno 131 2. nella quale furono con- |;*£ Isllf>e 
dennau undeci huomini di cafa Adimari, fortino coni- »7-A.f.i«. 

Xxx 2 prefi tt'Js.tt. ' 
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prefiCan tino figliuolo di Filippo, e Filippo fiio figliuolo, 
Carlo ,'Fepo, eTalanq , partede' quali venne nelnoftro 
R egno, vedendoli im parenrarecon la Famiglia Tocco di 
Capila, mentre Uliva A dimari, figliuola di Mannofù mo- 
glie di Bartolomeo ToccoMiiite.e prima, ó dopò,moglie 
diFrancolo della Marra di Napoli", figliuolo- di Galgano 
rwhrtm. Signor diRiulo. ErìlCampaìiik dice-, che Uliva diede, 

Mi™'nt B ri'n dote al detto Bartolomeo > alcune Calle] la ,in Terra di 

Adimiii.^ Lavoro. 

14.4147.C OntinofùfamiliaredeIRè Roberto , fù Giultitierei 
"k^JìS della Frovinciad'AbbiruzzoCitra^ come lì vede nel Re- 
Cf * I47 jbi &ft T<y del 13 26- e 27. Fù Capitanodella Città de li'Aqui- 
ijÌ- 7 ' ' ' la. FùGiuftitieredella Provincia di Capitanata. 
bVi'Ìdi' 8 ' Filippo figliuolo di.de tto Cantino fiì GiuiHtfere di Ab- 
a'icj dw bruzzoCitra , e di Capitanata , come fi vede nel Regi Aro 
2'„e,m». de! '3 2 7- Quefio.Filippofù padre di Francefco,del. qua- 
li- le fidiràappreflo.; .. 
9 ó"c ' Ruggieri iu Vicario di Pf aro inTofcana, per il Rè Ro? 
69. d. bui- berccnell'anno 13 2$.dai che fi giudicabile forte huomo 
Bc E .i'jii!.c di valore, govempud^ecornandandovicincaila Città di 
!j(*r!cì'i.t Firenze ina patria, da diece.fruglia, (juafifiùgl'occhidella 
10D .ìt. ^ fattione contraria, come fi yerfedall'Epitafio, ivi efilteri- 
h%Tm. n dI : Ee,che dice:. - , ' .. .; . . , 

ArcViimii' Strenua Equts auratm.Xiominus Rogcrius :ex unti- 
19.41.j7 <•■ quifimaddìmariorufrokToteftttSiiislnnirCbrijìi 1 jzr. 
lii.Hjnii. Nell'anno 1 3 25". li 26. di Aprile fi fece una pace fri il 
Rt* ijil. Conte Roggieri di Dovandola conM. Lotto,M.Gugliel- 
H16.&.M. mo,e M.Manno de gl'Adimari.e moiri altri. - ■: ' 
u*'httl itil < l ue ^ J '' cned ' Firenze vennercmel Regnorfort l'oc- 

s.ct. tJm.7! cafione delle difeordie nella Repubblica , fu Lottò Adi- 
tjj^ifl e r^'^iche per ilfuogran talento, fu nel 13 27. GìuAitie- 
C>]i< re in Abbruzzo Cifra, Milite, e familiare . Nell'anno 
i 3 28.fervi'vailRè Roberto con comitiva dì cavalli lùoì. 

Nel 
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Nei 1326-fùSrraricpnefla Città di Salerno ."Nel 13 37. 
e 3 8. fu Capitano della Cittì 4i Biconto,deli'Amacrice, e fj*'^'™ 1, 
d'Arri,a£ hebbe in dono il Cafale di Principato nel Terri- A K f ^- ' l'i- 
torio d'Oria. i- ' .-'.'-"! -l'hi :.,.■„*.{ .■ ijn.o.foi. 

£ benché W^Wro^tWfdicaiciie-qaefìi AdimaH^y-^, 
ri non continuarono ad habitare nel Regnót perche l'an- M 1 - 
no 1347. furono courerti tutti ì Fiorentini i repattiarc, bÌ." 7 ' J '' 
nulJadimcno egli lìeflodice, che alcuni Adimari reftarw 
noin Roflàno,-Città delRegno,efi 1 vedWoYLchiarozza4f:«V 
che vi renarono ancora Frarteefcoje Galeazzo fratciliicoJ 'jj 1 ™^ Bb ' 
me fi dirà appreflb. ■ ■■-■■^ :h 011--.I'.' .-vlìi;"' i.,: :. ^Ata/um. 

Eflendo fuccedute grandi difcordié dopò la mortej ra "" J4 '^ 
d'Arrigo VII- Imperadore, fra gl'Elettori , elTendo che al- F Jf**'j.'ì f 
cuni volevano Lodbvico Duca di-Bavierà , altri Federico, j. a i.u. 
figliuolo dell'Imperadore Alberto d'Auftria,fuDC<wnpetis JjJJ^ Mt[ . 
tore,in uno ifteflo tempo furonoeletti egli,e Federico nel- si-ìa fi» Vi.; 
l'anno' l'i 14. Vennero paia mbidu e all'armi', combatter"^, lib ,j_ 
rono più volte con dive ria fb rtu 11 a, [final mejité l'anno oih ian*[.in>. y 
tavo Lodovico reilò vincitore ,iprefoFedericoiòttéhno 
l'Impero. Poi conartiihgiuftevollein Romafarlrcorc* ->■■ ■? 
nare , e contro Giovanni XXII. creò un'Antipapa ;che fu 
Fra Pietro da Corvara,de'FratÌ Minorifper il che fùfconw 
municato; e dopò haverttnutccon molti era vagliiingi ri- 
ttamente l'Impero, anni 3 3. mori di morte ■fubiónea.'... -il 

M entre tumultuavano quelle co fe,tro vari doli Lodovi- 'V./. 
coàTodi,con animo di venire foprala Girtà di Firenze,, 
àrequifitionede'FuorafcìtiGhibellinii che lo pervade- 
vano àfoggiogarelaTofcana, per di là panare ..all'acqui-- 
ilo del Regno di Puglia, i Fiorentini,per fuggiretanto pe- 
ricolo,e Jiberareloromedefimi,eSanraCJuefa,fecerodi- nb Jtntj 
verllprovedimentijracendo rinforzare le Cartella di Val- «faiwgita 
damo, mandando in ciafeuna Terra, due Capitani, e Co-",! ' """ 
meflarii de' migliori cittadini, uno de' Grandi, & uno de' f» : ViI1,ni 

— - - - f .. L ^ ... lrb. i oo.cap. 
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Popolani,& all'hora per Grande fùfped%> Ugolino, . 

Cò 1 occafione dei fudelto timore,che liavevano i Fio- 
rentini di Lodovico Bavarolmperadore, e della Aia ve- 
nuta nella lor patria, mandarono Ambafciadori al Rè Ro- 
berto, '& al Duca liio figliuolo, acciò, rime/la ogni cagio- 
ne, venifleroperfonal mente alla difefa loro, proteftando- 
fi, che fe non. venivano , refrarebbero dì pagare li fiorini 
200. che annualmente li davano. Per quella occafione, 
fù Ipedito Ambafciadpre al fudetto Rè-, & all'altre Ami- 
ftadi de' Fiorenrinii come erano all'hora i Sanefì,e Perug- 
gini, fràl'altrijPietrodi Carlo Adimari, il quale fi può di» 
vnitniiib.rej che ritornaflè col ramo dell'olivo di pace in mano, 
Rrfminag-- P e *che morto Caflruccio^ e.dannatojlBavaro, Iddio in- 
gioili, drizzila Città di Fifenzéyn vittorie, profferita, ricchez- 
■; : tei e. buono.flato. :i ■ -, :■. ■ - • 

LÀdlooflti. EfTendó flato.cacciato da Firenze nel - 1 3 o i .Dante Ali- 
Viwt. ghierij per caufa, che dova ndpfà.diiGenn aro noo-del 
. JupremoMagiftrato,,perfuafdilSenaro,chedoveflèpunÌ- 
Vifanl lìb. re > Sfcabbaflàré la fuperbia de' Grandi , per il cfaeiueono 
lib-efiiìari molti nobili, fra quali r Ba!dinaccio di Boccaccio 
Adimari.Cavicciiilì, mi hàvendò tentato più volte di ri- 
tornare; fempre.fùùivano, méntre Pofìarorio molti, t. 
fràgPaltri,Boccaccio,padrediBaldÌnaccio,efiliato.. . 
villini lìb. Quando poi la Città di Bologna corfe pericolo , per 
trattato del Bavaro d'efler tolta al Legato Ecclefiaflico , i 
Fiorentini vi mandarono foccorfo , & all'hora fu fpedico 
Ambafciadore M. Pepo Adimari ; ÌI medefimo fù impie- 
gato in occafione della .pace fra Piftojefi,e Fiorentini, far- 
ta l'anno 1329. e nelle cofe di M. Marco Vifconti. 
Viiliniiib. Quantofù flimato.e potente nella Repubblica Fioren- 
7ì- rina Talano di M- Boccaccio Cavicciuli de gl'Adimari, fi 
vede da quello, che ne fcriflero gl'Autori di quei tempi , 
che l'anno 1 3 04- efTendo egli carcerato^ tornando laPo- 
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deità da Cafa de' Priori, i fuoi conforti , e parenti afledia- 
rono la Corte, e molti ne ferirono, & ammazzorono, e fu- 
gato la Podefìà, che Ci chiamava M. Giulio Pazzaglia da, 
Parma, entrarono in Palazzo.e rotta la carcere, liberoro- 
no il prigi'oncnè fe ne fece di inoltrano ne alcuna.E quan- villini 
do l'Imperadorc Arrigo l'anno 13 28. partito daIl'afledio* ,t-4i - 
di Firenze fe ne tornò à Pifa,e fabbricò molti proceflì co- 
rro à Fiorentini , frà i Grandi , che egli condannò fìicjue- 
■fto TaIano,e Pepoiuo fratello,per havere dalla Città cen- 
to marche d'oro. 

Nel 1 3 4 r - i Fiorenrini,compiuto il Mercato della Cit- 
tà di Lucca con M-Maflino, ne prefero la protettione, ef- 
iendo attediata, facendo muovere l'otte , che erainVal- 
darno., e col Capitano aggiunferodue cittadini per Sello 
per Commeflàrii della guerra , & andorono in arme con-, villani 
compagnia nobilmenteà gaggi del comune >&airhora,^' ii I t , r 1 
' perielio di Porto San Piero, vi fù Tafano Adimari. i-f-iss- 

Dopò la cacciata del Duca d'Atene , congregato il Po- 
polo Fiorentino in S. Reparata, furono eletti 14. huomini 
con piena balia da riformare la Terra, fare officii, leggi, e 
ftatuti, fette Grandi.e fette Popolante frà Grandi per Por- 1 81 
ta SPiero fù Talano Adimari. 

Si vede lapotézadegl'Adimari dal fatto,che nel 1 343 . 
fucceflè, quando Gualdieri Conte di Brenda, cognomina- 
to Duca d'Atene eletto ìnconfideraramente da Fiorenti- 
niperlor Signore invita , tiranneggiava laCittàsìàfpra- 
mente, che in meno di diece meli molte congiure per de- 
porlo, fe li feoprirono contro . Della primafò capo il Vc- 
ìcovo Acciaroli, co' Bardi, Roffi, Frefcobaldi, Scaii,Alto- 
vj'ti, e Megalotti . Della feconda Donati, Pazzi, alcuni de 
gl'Alberti , Nicolò di M. Alamanno , e Tile Benzi di Ca- 
vicciuii . Della terza, che fu la più potente fù capo Anto- 
nio di Baldinaccio de gl' Adimari , co' Medici , Bordoni, 
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n Ruccellai.ee Aldobrandini. Quella congiura fù fcoper- 
.e.ij.ii. fa al Duca, e manifeftato ,che'i principale era Antonio di 
•»•'"- i5aldinaccio,ilDuea lo fece richiedere, Se eglirichieflo 
per fìcurta di fua perfona compartii Duca per la grandez- 
za de' congiurati non ardì di farne alcuna rifolutione ; co 
l'induggioin lui crebbe il timore , e ne gl'auverfarii l'ar- 
dire. Si Allevarono gl'aderenti de gl'Adimari capi di cin- 
que Selli, affalirono il Palazzo del Podeltà, fecero fc.ippa- 
F.JS4- rei prigioni, il Duca per lo meglio rifolvè ! di fare Cava- 
liere, in publica ringhiera , Antonio, chemoltolo ricusò, 
dicendo non volere elTerfattoperfuemani , màperco- 
mandamento de' Friori,che erano in Palazzo.e gli diede, 
libertà; nondimeno crefeendo il furore , fù corretto à de- 
porre il dominio, e partirfi dalla Città, e di' Tofcana , il dì 
di S.Anna. 

- am '?-° c ' Nell'anno i344.fù uno dell! quattordici Arbìtri, feù 
■ci""! foi! Compro mi iTarii Fiorentini, che furono, Antonio degli 
»■ Adj'rhari Cavaliere, Oddo degi' Aitovi ti, Dottor di ìegge, 
Antonio degl'Ai bizi, Geri Rifiliti, Gio: del Bello, Ugoc- 
cione de Ricci, Donati de Velluti, Gio: de Vay , Connino 
de Chiarine Ser Gio:deGiay, Pela de Nuccio ,Lippo di 
Durello, Guido di Bernardo, e Ser Francefco di Ser Pino, 
eletti perdecidere le differenze, che venivano fra la Re- 
pubblica Fiorentina, c'1 Vefcvovo di Arezzo, Bufo con- 
fuoi Conforti degl' Libertini , li quali laudorono, fecondo 
rifen'fee Scipione Ammiralo , ne' Vcfcovi di Arezzo, 
ill.nllib. Nell'anno 1344- per il f'uo gran talento fu mandato 
■ c- j'.e- Ambafciadore à gl'Aretini . L'anno 1346. fendo la Cir- 
mmit.hìii. tà interdetta per una differenza trà l'In qui fi tori, Sci Prio- 
iiiio /il b! ri per conto d'una cattura in caufa civile > fù mandato 
--c.j7.t- Ambafciadore al Pontefice Clemente VX& i Sanefi L'an- 
7 ' no 1347. à Lodovico. Rèd'Ungheria. L'annoi3Jj.à 
Carlo IV. Imperadore. 

M. Fran- 
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M. Francefco di Lapo di Tricta Adimari, per il fuo va- 
lore, fu mandato Ambafciadore da Fiorentini al Rè Ro- 
berto di Napoli nell'anno 1341- all'hora quando i Fiore- 
tini mal configliati , trattavano di comprare Lucca da- ym^gj 
M- Mattino della Scala, e chei Pifanipoferol'afredioìn- n. tij7.« 
torno à quella Città, perciò furono fpcdiri divertì Amba- ' !S * 
faadori,p eradunare forze da coIlegati,& amici, il quale, 
perche al tutto bÌafmavanoquelTÌmprefa,coninfolita ri- 
gidezza, non volle dar loro ajuto alcuno , onde ne rifultò 
gran danno : co tutto ciò i Fiorentini fecero uno grande.e 
nobile Ofie per levare ì Pliant da quello a/Tedio. 

Nel 1343. dopò la cacciata del Duca d'Atene, paren- 
do à Grandi.cola ragionevole, di ritornare à godere gl'of- 
ficii , effendo flati cagione dì ridurre il Comune in liber- 
tà ,fù facto uno-Squittino , per il quale furono amiti elfi al 
Governo . Et il primo Priore de' Grandi fù all'hora elee ■ 
to il noftro Francefco dì Lapo . La fepoltura di quello M- 
FrancefcocinS. Croce, nella Navata,da man manca, trà 
l'organo, e la Cappella de' Bifrofi , con quelle parole: 

Htc jacet corpus D. Francifii Zapi de Adimaribus . 
Obatanm 1 j j r. die 1 i.Fcbruarii>cu)us anima requiefeat 
in pace. . ' 

Antonio di Guido del Trilla , cugino del fuderro Fran- vfflninh 
cefcofuJ'anno 1346. Ambafciadore in Avignone al Pon-J"'"' 7 *'' 
tefice Clemente VI. ò per rallegrarti della coronationc 
di Carlo Rè di Boemia, ò per ottener vettovagli e,per la- 
gran careftiadì quei tempi . 

Ottaviano di Baldinaccìo Adimari fù. Cavaliere infi- 
gge , fratello d'Antonio , che fcacciò di Firenze il Duca- 
d'Atene.comefi vede da una infcrirtionein un marmo.ri- 
trovatofi nell'anno 1622. mentre lì faceva il pavimento 
incarna Maria del Kore,che dice cosi. 
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. tìie jdcet ftrenua nabìlitatisVtr Affaviamis Domini 
B aidinacci de Adimaribus, qui ohiit Anno Domini i j f a. 
de menft Februérii , tfbocftpulchruni eftjratrtim, 
fuorttrn dcfcendentium , eujus anima requiifcat in fate, 
f. Fri Gin: Fiorì nel 13 do. il Padre Franceico Adimari, figliuolo di 
ntii^f' Lippojdell'Ordrae diSan Domenico , buomo infigne in bo- 
vi» dd e. t à di vita, & in lettere . Fù infigne Predicatore > e Lettore^ 
riiis™™ delle feienze. Morì cantando il Te Deum laudamus nel 
3?- dettoanno i;ec. dopò lei anni di Religione. 
RifetroiR- Nel 1 3 78- Vieri di M. Pepo Adinaari fù efiiiato da Firen- 
B ioni di fì- Z e )Con altri, perche eoo quelli fioppofe a Ciompi, vi fù an- 
Am»to dt' cora con elio l'igeilo di M. Luigi Caviccìuli . Bonajuto di 
b™ ! "fii" Ser B e l caro Serragli, Nicolò Sederini, Nicolò di Sandro de 
Gimiirr. to. Bardi , Jacopo Sacchetti, Piero Torraquinci, Carlo degli 
'"■ Strozzi, Gio: Giugni, Jacopo di Bartolomeo de' Medici > 
Piero di Filippo degli Albizi , Mafo di Luca degli Albizi . 6d 
viiijnMifa a ' tr '-La Reina Giovanna Prima di Napoli.'frà gl'altri fuoi Fa- 
n.i.jo.ji, miliari, hebbe Giovanni Boccaccio, e Francefco A dì mari 
tua di Ni gratiffimo , e fedelifFimo Cameriere , e Govemadore delltt 
P dI " , Alch ' Provincie d'Abbruzzo Citra,e di Capitanata. . 
1 jSj.fairic. Bernardo di Doccio Adimari,e Fracefca Aldobrandinì nel 
1**4 fife 1 JSi-oomprarono il Cartello di Scrqzzagolpo vicino à Pog- 
!4- g ibonzi, intorno a quello Cartello, & inPoggibonzi gl'Adi» 
hk'j"" 1 " mar ' havevano gran quantità de'poderi.e di eafe, e dotaro- 
ai'it'à?' no P'^ 1 Chicle io quei contorni, in particolare la Madonna, 
ndu Clio, f! fuori di Poggìbonzi, detta del R omit uzzo > che hoggifono. 
de' Signori Minuccinr,per caufa.che una figliuola, unica he- 
rede di Gio: Batciib Adimarifù maritata ad uno di detti Si- 
gnori . 

AdTmiri in Filippo di M. Alemanno di Boccaccio Adimari fuman- 
d.ciio, f.s!. dato Ambaiciadore à Siena, inficine con M.Rinaldi, Gio:Fi- 
gliazzì, e Lionardo Trclcobaldi ; f ù ancoraAmbafcìado- 
re à Gio: Galeazzo Vifcomi in Milano , Pila . & altri luoghi 
per 
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per la fiia patria. A 14. di Luglio 1 jps.dclìnò con la Si- 
gnoria in cópagnia di tré Ambafciadori Pifani. Hebbe fi- 
gliuoli.cioè Lnivieri.Oindo.Cancino, Alamanno^ Si|«(iro, 
de' quali Alemanno fu Cardinale > come li dirà appretto. 

Quefto,ò altro Filippo , nell'ifteflò tempo , tu mandato Ammir.hift. 
Ambafciadore alfa Rep. di Genova infieme con Lodovico d,firf '" 7- 
degl'AIbergotti , e Guido di Lippo, per cofe graviflime. ■ 

Perlidifturbi>che furono per il Mondo dall'anno 1380. 
all'anno 1 }j>7-per lo fcifma.che fu nella Chielà di Urb.VH.e 
fiened.XIIl-in Francia, detto già Pietro di Luna,e di Bonifa- 
cio JX.inRoraa,e per la debile virtù di Vincislao Imp.e per la 
copidigia di Gìo; Galeazzo Vifconti, che affettò il titolo di 
Duca diMilano.el'oiteane. Fù necefTario alla Repubbli-' 
cadi Firenze, mandare fuori diverti Ambafciadori. ì l diver- 
tì Prencipì, fra quali fùM. Vieri di M. Pepo Adimari Ca- Adim.n" io 
vicciuli.che l'anno 1393. fù mandato Ambafciadore à 13o- d - aio ' £ "' 
lognefi ,&al Rè d'Inghilterra, e M. Simone fuo fratello fu 
fpedito Ambafciadore al Conte di Stacciano; dal che fi ve- 
de la grande (lima , che fi faceva di quelli fratelli , menerò 
nell'anno 1 378, levatali à romore la plebbe , fù dichiarato 
M. Vieri di fopra Grandine confinato a Faenza. 

Bernardo di Andrea dì Pacchio Adimari > verfo l'anno Adimirt ìd 
1400. fù Cavaliere dello Spedale di S. Giovanni , come fu d clin ' f '«- 
ancora nel 132 1. Filippo di Filigno Adimari. 

Nell'anno 1400. mori Fr. Angelo Adimari Maeflro di jj^J^f 0 
Teologia dell'Ordine de' Predicatori, e mori con opinione fa.nò. 
di Santità.e con effo t e con il Padre Francefco Adimari con- 
verfava Fr. Alellìo Strozzi , come fi dice nella fua vita , ivi : 
Eroi iUius conixrfatio cum Francifcofè? Angelo de Adi- 
maris, <viris profeclò \ujli$mis, quorum carpar a ob SànBi- 
tatti opmoncm una in Sacello D. Hieronymi infra teftu- • 
dines cum quadam Beatitudini* Jìgn$cationc, '\actnt hu- 
mata. 

Yyy 2 AU- 
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Alamanno di Gio: Adimari intervenne nel tfotf, à pi- 
d.ci'o, "97. g' iare 1 £ tenute di l'ifa. quando fi ridotte alla totale cbedien- 
zadc' Fiorentini, e'l pofleifo fùà ji.di Ottobre. 
Viveva nel ì 4 14. Filippo di Nicoiò Adimari. 
ettaro. *ì- Accròche non mancailèro anco Je Porpore alla detta- 
Zsti cC«- Famiglia Adimari , fi vede di quella adornata la perfona di 
disili, 10. 1. Alemanno di M. Filippo Adimari, e di N. Fort igu e r ra , pri- 
ma Canonico della fua Patria,poi Plebano di San Stefano di 
Modiliana : andato in Roma > fù Protonorario Apoftolico, 
poi Vefcovo di Firenze nel 1400- poi Arcivefcovo di Tara- 
to nel 1401. poi di Fifa , e Cardinale nel 1411. creato dal 
Pontefice Giovanni XXIII. del titolo di S. Eufebio. Si vede 
u hdirt.i ill ' uoI èp o l croc5l ' E pi': a ffi 0 'n |:a gl^coinnnmaimo,in Ro- 
sero.;. ma,in Santa Maria Nuova, ove hoggi habitano 1 Padri Oli- 
cùccoii.Ph vetan All'entrare in Chiefa, à mano manca, che dice cosi: 
Corpus fletti/inni Cardinali! Pifani Fiorenti* ex 
nfdimariorum antiqua , nobiliq; Famiha orius, Utriufqi 
Juris Doclcr.tf cmni Itterarumgenere erudtttts, pnmùm 
Prctoriotaritis,deindeTarentinus,pos'Ìeà Ptfanus Arcbi- 
prtful, ad Cardinxtatus apccTa-provefim eft , dùm prò 
Romana Ecclefìa Ireationem fitngeretstr in Galliis,Doéìo- 
rumVirorum amaior, & cultori ir ipfe dactiffimus, z,t- 
'latorju/itia , & communi; H^iptibltctboni , qui prò Ec- 
defia apud Ptfanum , fonjlanticnfque Qoncihttm, ufqtidj 
ad optatam cenclufionem , neminem vetitus Uboravit in- 
trepide. Obiit ex pefie anno etatis fu& LX ^ menfis Sep- 
tembris XXVH.dte MCCCCXXII. 
Beghini Ti Lo dittero Cardinal Pifano, perche fù Arcivefcovo di 
™1k ÌC Li i '" ^ellaCittà, onde, per honorata gratitudine, portò nell'ar- 
' me la Croce bianca, arma di qaella Cittì . Fù ancora Lega- 
tosi Rèdi Francia; dopò il Cardinaljto fù mandato dal P5- 
tefice Giovanni XX1IJ. in Ifpagna, acciò la confederano 
con la Romana Chiefa > & eccitale i popoli di Spagna con. 

tro 
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tro Saraceni, chela travagliavano. Intervenne nel Conci- 
lio di Pifa, eflèndo Arcivefcovodi Pila, &.efTendo Cardina- 
le in quello di Cortanza,'e promofle al Pontificato Marcino 
Quinto Colonna . Dal quale fu mandato in Aragona Lega- 
to, acciò coftringeffe Pietro di Luna à deporre l'ufurpàt*. 
dignità Pontificale^ fu uno de' più grandi Cardinali , clic 
haveffe h Chiclà di Dio. Fùanco nominato A rei precedei- 1 ■ 
la Gliela Laceranenfe dallo (le fio Pontefice Marcino. 

Taddeo Adimari fù dell'Ordine de' Servi, gran Teologo, 
Hifrorico,e Poeta infìgne, fiori nel [44o.lafciò molti mano- 
fcritti, che fi confervano nella libraria del Mori altero della 
Santilsìma Annunciata di Firenze, quali fono : Hit tona del- 
l'origine della Religione de' Servi,& alcune Odi, e veri] ele- 
ganti. Ville gran tempo nella Solitudine del Monte Sena- 
rio,e lontano d'ogni ambinone» mori nel detto anno 1 440. 

Roberto Adimari figliuolo di Pietro, fu Vefcovo della- Ufcb.ii.ini 
Città di Volterra nel i^ìf.Scàdiii. ài Marzo del i 4J7 . ÌTù'""'' 
donò à Signori Priori della Communiti di decca Città , la 
Spedale , e Chicli di Santa Maria Madalena di detto luogo, r«.i di Voi 
da lui dotato; Governò quella Chiefà anni cinque, ha ven- um - 
dola ra (legnata nell'anno 1440. li 20. di Aprile dell'anno 
I4fj. fu creato Vefcovo di S.Leone, nello Srato d'Urbi- 
no, quale Chiefa refle per lo (patio d'anni venticinque ,& 
eflèndo vecchio decrepito.pafii nell'altra vita nel 1484-0 
fu fepellito nella Chiefà delPAbbaiia di S. Anaftafio della, 
Ala Dioccfi.con quella breve infcrittione,fotco le Tue arme. 

Sepulchrum Umberti de Adsm&rus de Florentia-, 
Epifcopi Feretrani , qui obiti die undecima Ottobri! 
MCCCCIXXX/II/.-- 

Bernardo dì Guglielmo Adimari fu familiare , e molto 4fcttJUi«£ 
favorito di Francefco Sforza Duca di Milano nel 144P. ,04 " ' 

M. Lodovico Adimarifù Canonico Arciprete, .e Vica- 
rio Generale di Monfignor Rinaldo Orfini Arcivefcovodi 
Firenze, M-Mat; 
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M. Matteo Ad ima ri d'Antonio fu grato familiare del!*. 

Sancita di Papa Leone Decimo , e Cavaliere aurato, come 
il vede dall'Epitafio pollo fopra il pavimento della fua fe- 
poitura.efiftente nella Chiefa di S-Francefco dd Mon teno- 
ri della Porti àS- Miniato, dove ancora è una Cappella del- 
la Famiglia, che dice cosi; 

Matthgo jfdimarto Leonis 'Decimi Pontificii Maxi- 
mi beneficio , Equi ti aurato pia coajux Cinema pofiiit . 
Anno i ci 2. 

E fopra il medefimo tumulo : 
Sepulchrum Matthtù Automi de Adimaris. 
Quella Gineura era de' Monaldi : 
s.rimbw- Francefilo Adimari fu Segretario diGiulianodella Ro- 
tondi* vi. vere Cardinale di S.Pietro in Vincuia, ma sforzato da Alef- 
"tM. ° n " landra VI. Pontefice à machinare contro la vita di quello, 
p |*t"[;[°' fermatoli in Firenze, edifTmiulando, n'avisò il padrone, il 
ìib.i. ' quale afTunro al Pontificato, che fu Giulio l'I.in una promo- 
tione,lodefignòCardinalejmà mori nello (teffo giorno,che 
io voleva publicare. 
ftdim.f.io!. Andrea di Gin: Adimari nel i yo;. fù fpedito Commef. 
fario di guerra dafuoi cittadini Fiorentini, che s'intitolava- 
no: Decemviri libertari* , e mandato nella Montagna di 
Piftoja, per ouviare , che mentre l'eflèrcito Fiorentino paf- 
faffè in Val di Sarchio, àdanni de Pifeni, i Lucchefi noru 
ufcilfero à darli impedimento, con piena autorità di coman- 
dar foldati; il medefimo fù eietto fra gl'Officiali , c Prove- 
ditori della fanità, in tempo dipesene! ifze.conl'autori- 
tà, che havevano i Signori Priori, 
ughtii, ini. Filippo di Mainardo Adimari fù Velcovo dìNazaret, 
/'['"oi'/ 0 creato dal Pontefice Clemente VII l'anno iris-hz-di Ago- 
ilo . Reflè quella Chiefa .eflèndo aliente, per fuoi Vicarii, 
perlofpatio d'anni otto. Pafsò all'altra vita in Roma nel 
i r j e. nel mele di Novembre . Fù fèpolto in S. Onofrio di 
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detta CÌttà,ove prima havea fa b ricaro un bel PaIaggo,che 
pervenne poi nel Signor Marchefe Salviati. Fù cha- 
riflimo alli Pontefici Clemente , e Paolo IH. e per la Aia. 
morte non gìunfe alla Porpora. In Tempo fùo.cioè nell'an- 
no 153 i.fifece unionedel detto Vefco va to , con li Ve- 
dovati di Monteverde , quale unione fù poi continuata 
con diploma dei Pontefice Paolo IH.li 3 .di Novembre. 

M-Guido Antonio Adimari, fù Canonico della Chiefa Adimiri f, 
di Firenze, eruditiflìmo nella Sacra Scrittura, Filofofo in- p.m.mìcIic. 
figne,& ornatiifimo di belle lettere. VifFe nel 1 jjo. Scrif- 
fé un Trauato dejejunio , Un Trattato fopra il Pater no- "npromm' 
Aro, Un difcorfode'R emedi da mantenere baffo il letto """""guÙ 
del Fiume Arno , confegrato al Sereniamo Gran Duca do A-™. 
Cofmol. Morì in Firenze nel ^63. efufepellko nella fld ' m "' u - 
Cathedrale. 

Giacomo di Giovanni Adimari, fù huomo di merito 
grande , ma fù di sì poca fortuna , che l'edere flato fratel 
cugino del PrincipeGìo: Francefco Al do brandi uo,G e ne- . 
rale dÌS.Crnefa>e perciò flretto parente di Papa Clemen- 
te VlII.e degli Emmentiilimi GràPietro.Cinric&Hip- 
polito Cardinali Aldobrandìni.e del Serenilfimo Ranuc- 
cio Farnefe Duca diPiacenzaje Parma,e di Vincenzo Car- 
rata Duca dì Mondragone,glifù di nell'uno prc/fittofe Gi- 
rolamo di Donato Adimari ,nato ancoeglidi madre Al- 
dobrandìna,fpefe quafi.che inutilmente molti anni nella 
Corte di Roma , e vi hebbe una compagnia di Fanti , con 
qualche Pofto in Cafa del Cardinale Hippolito. Morì in 
Firenze andatovi daRoma nel 1652. fu fèpellito nella 
Chiefa di S-Croce. 

Guido di Marco Antonio Adimari fù Senatore Fioren- 
tino verfo l'anno 1640. 

Uberto di Benedetto Adimari è flato gentiihuomo di 
grandiffimo fenno, di ricche entrade, e di fcfnma riputa- 
rio- 
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tione,efedeltà,impiegato ne'carichi pubbliche nelle facé- 
de di Stato, fu padre di Rafaello, che giovinetto, da Oret- 
ta degl'Accia joli. Dama dì molta nobiltà, generò Catari- 
na unica h erede, la quale dal Sereniffimo Ferdinando, e. 
Chriiìina di Loreno Gran Duchi dì Toicana, fù maritata 
al Conte Enea Piccolomini Aragona Cavaliere di S. Ste- 
fano, figliuolo di Silvio, Priore di Pifa , Maeftro di Came- 
ra di quell'Altezza , &in più d'una imprefa Capitan Ge- 
nerale. 

Filippo dì Roberto di Boccaccio Adimari Alemande- 
fchi morì in Vienna, Collaterale^ Commeflario del Ter- 
zo di Fanteria, mandatovi dal Gran Duca Ferdinando 
Primo: fùGentil'huomo ben degno d'honorata memoria, 
e dopò Caterina unica fua figliuola, che mancò lènza fi- 
gli , folrituì per iuo herede univerfale , con ordine dì pri- 
mogenitura, e majorafeo Aleffandro di Bernardo, di To- 
rnalo Adimari, nato di madre dall'antico cafato de' Ca- 
merotti , e fuccefliva mente chiamò gì' Adimari in qualfì? 
voglia parte del Mondo efiÌiari,appreflo gl'atri di M.Ora- 
tio Maccanri à ^.di Giugno del 1 594. II quale Alefìan- 
droèirato nel noftro tempoCavaliereinfigneperiette- 
re,eflendo egli Poeta eccellente, e d'ogni letteratura or- 
nato. Pigliò per moglie Mark de' Compagni, Dama dì 
Famiglia illuHrifTima, figliuola di Madalena degli Al- 
n f bizzi, rampollo d'un de' più antichi lignaggi di Tofcana. 
ciìo.f.ioj. Hà comporto molte opere, frà le quali fono in luce , la, 
Cliojdove fi vedono cinquanta Sonetti in lode di cinqua- 
taSoggettidella fua Famiglia. La Polinnia continente, 
cinquanta fentenze di Tacito . La Terficore, e la Melpo- 
m ene,an co continen tino Sonetti. LaParafrafifopraPin- 
doro.libro tanto filmato, e così grato alla Santità del Pon- 
tefice Urbano Vili, e dall'Eminentifsimo Cardinal Fran- 
cefeo fuo nepare,che fù per comando di quelli, tratto in, 
Ro- 
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Roma,& ivi fù accolto come richiedeva il Tuo merito.Ht b- 
be in celta dì Berardino Cavaliere di S.Stefano fuo figliuolo, 
quella penfione , che di Piacenza li paga il Canonico Cam- 
pi.Fù Commettano in Volterra per li fuoi Principi nel i sa i . 
e più voice Confole di Marc in Pila. Alamanno fù altro fuo 
figliuolo . 

D. Angelo Maria fratello di Ale/Tandro fiori nella Reli- 
gione de'. Chetici Regolari) Padre di molto merito , che per 
dodecianni continui fù Segretario dellor Generale; perla 
fua bontà di vita fù eletto Confeffore d'ambedne le Sorelle 
dell'Altezza di Modena , con l'occafione delta fua danza in., 
quella Città. . ; . 

Buonaccorfo Cavaliere di S. Stefano , fù Capitano del 
Cartello in Ferrara . 

Sonohoggi, perla Dio grada > viventi, e mantengono 
iplendidamente, e con decoro,quefh iiiuftrimuia Famiglia^ 
nella Città di Firenze , li Signori Cavalieri Bernardino del 
quondam Signor'Aleffàndro , delquondam Signor Bernar- 
do , i! Signor Lodovico, del quondamSignor Zcnobìo , del 
quondam Signor Lodovico , Poeta eccellente-, e d'ogni più 
fina letteratura ornatiflìmo, e Signori fuoi figli, i! Signor' A- 
dimaro,e Signor Bernardo fratelli, figliuoli del Signor Cur- 
tio Maria, del Signor Bernardo. 

Gl'huomini di quella Famiglia , in progreffo di tempo, tal iib.;.de 
per varii accidenti , cornee accaduto in altre Famiglie, me- l'f^J^ 
tarono il cognome Adimari in altro , fecondo dice il Feri- «*■ 
ni, in quelli verfi: m Cen . 

inmultosRamos mutato nomine, froles memJira- 
Scinditur,®- plures complefanepotihus Vrbes. r^iìl* 

Che i Ravignani nobiliflìmi Fiorentini.fofléro un Ramo J'"'^ 1 ,^" 
degli Adimari , non fi può difficultare , per quello , che no c.'i.iib. \. l'. 
fcrivono Chrìftofaro Landino, e IV AUnì , e trattando di ^ 7 10 ■ lib ' s ■ 
Gualdrada figliuola di Bellincione Berti da Ravignano,dice Aé '"°- 

zzz ii r s . ■ 
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il Ladini : Fù quella fanciulla belliffìma , e figliuola d'i M. 
Bellincione Berti di Ravignani , antichi (li ma Famiglia Fio- 
rentinaj& unode'Ramidegl'Adimari. E la nobiltà di d et- 
Amrr.it. hift. ta Famiglia fi vede, mentre fràCavalieri,che l'anno soff.fc- 
.^FJr(nic_, ce Carlo Magno in Firenze, fù Apordino Ravignani , M. 
Lìb.j t.j?. Bcilincione- Berti di Ravignani fui! maggiore, epiùhono- 
■ lUofir™ rato Cavaliere di Firenze padre di G u al drada di Io pra ac- 
cennata . Mà quella linea fi fpinfe tempora. Qucfta Gual- 
drada fù moglie del primo Conte Guido, de' quali dice il 
Villani : Quefto Conte (juido vecchiofrefe fer moglie la 
figliuola di Ad. Bettincione Berti di Ravignani, che era il 
maggiore, efitfhonorato Cavaliere di Firenze, e le Cafe 
- fuccedettono poi,f>er retaggio àConti,&c. 
Hil Cam- Che i Caviccinli fodero ancora un Ramo degl'Adimarf, 
™ B( l ClI1 ,ó Indicono il Landino, e'IContarìni.WLandini dicecosi:FÌ- 
s.d.u'mftt- Jjppo Argenti , lècondo che il Boccaccio dice di haver'inte- 
™CMitMini f° da Coppo diBorghcfe Domenici , fù Cavaliere della, 
? 6 - nobile Famiglia de'Cavicciuli , i quali fono un Ramo degl* 
Adiro ari. 

Wdto*' Quefto Filippo viveva nel 12 fo. viene nominato, come 
eioro.j, .' perfòna nobile, e ricca, mà iraconda , da Gio: Boccaccio. 
Ncicm.!. f) 3n[e lo r ip 0ne f U perbi , & iracondi, dicendo: 
Tutti gridavan.à Filippo Argenti 
N II Fiorentino [finto, biz,z,arro 
In Je mede fimo fi rodta co' denti. 
Ove gl'Efpofitori dicono,che quefto cognome d'Argen- 
ti gli fofle importo , perche era così ricco , che ferrava ì ca- 
valli d'argento . 

Alamanno Caviccìuli fù valorofò Cavaliere, fi vede il 
fuo fèpolcro pollo in faccia del primo Chioftro di S.Crocej 
di Firenze , vicino alla porta del fianco , in un» Arca di mar- 
mo, foflenuta da quattro figure > con quefto Epitafio: 

Hìc jacet egregius Milts T>.<±dUmannus de C anice, 
qw • lii t Arno 1 1 %7- Con- 
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Contrafèghicfi Nobiltà nelle Famiglie Fio ren t inciti te- 
pi aniichimrei^&condoi^(W^c^«»,erano tiè.il primo» loddiino-- 
in tempo de' Confoli, etfereOiDfolo, in tempo del Priorato ^™ d f ' i ri " 
effere Priore , & in. tempo del Confa ionie rato e fière Confa-'""' M> ' 
lonierodi giuftitia » di ciucili cfficii ha goduto la Famiglia. 

I Adimari, come fi vede chiaramente appreflo . E prima dell' 
anno ( 2oo.era.il fecondo contrafegno, il tenere Loggia in_. 
Firenze, e chi la teneva fi chiamava Famiglia di Loggia , di 
quelle era una-tellétrediri, che fi contano , L'Adimari, 
attelo l'altre- erano Pulci, Peruzzi, CanÌgiani,Tornaquin- 
ci, Agli, Gaviccinli Ramo degii ite/lì Adimari, Cavalcan- 
ti, Buenelmontei Gherardini, Uberti , Bardi, Frefcobal- 
di, e CcTchK.Sèrvivano qrie/reLoggieàfàrviragunare, 
c Conlìgii , & à trattenervi i di feilivi, non foloi parenti, 
ma gl'amici, epartigiani, e molte di effe havevano d'ava- 
ti uno /leccato ,'. lo quale ferviva per lo maneggio de' ca- 
valli, di modo ,.clie l'erano di gran confeguenza , e ripu- -' 

■ rione. . i. „■ 

Era fimilmente il terzo con trafegno di nobiltà, il tene- 
te Torre in Firenze, qualefù remira da gl'Adimari, come 
dice lo ilelTo Mini, che numera tutte le famiglie, che la^ 
tenevano . Erano dette Tórri di pietre quadre,& alte .qua- 
li tutte dalle i2o.aIIe 130. braccia. Mà. perche l'efpe- 
rienzaàpocoàpocomofirò nelle contefe civili,c he l'era- 
no almanco fortezze, fù ordinato, che fi /capezza ffero,e 1 
/iriduceflero all'altezza di braccia 40, 

L'Arme degl'Adimari fono uno Scudo partito per mez- 
zo , il fuperiore è d'oro , l'inferiore è azzurro . Et alcuni 
Adimari portarono fopra l'Arme , la Croce bianca della. 
Città di Pifa,effendo che Alemanno Cardinale fù Arcive- 
fcovodiPìfa,comehavemodetto difopra. ] H«H'A»». 

Ramo di quella nobililTìma Famigliati dice fiala no-££' d j Djl ^ 
biliflìma Famiglia de'Tr'otti di Milano , dove la portò fin ^ 

Zzz 2 dal- CW.4,. 
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dall'anno 1 270-Nicolò Adimari.fecotido il ZdWi'»ii,crie 
dite-: Seno in Aleffaxdritt dclIa'Pagùa i.Trotti , Intru- 
glia mollo numero fu, & ornatiffitnam artne.e difeiplir.a-,. 
militare, e nella ragione avite per molti)urifconfnti> ec- 
teUenti, e già gran parte del Monferrato foggiogò,! cptali 
fona di' fiorentini a/tdinrart. 

L'etimologia di qual cognome^ Icunì vogliono, che de- 
rivi dj] verbo.Spagnuolo Trocar, cioè (cambiare .0 ma- 
tare, riavendo (cambiato calato, benché ritengano là me- 
defima Arme, cioè lo Scudo diviio per traverai in ouc 
Campì eguali, torchino folto, e d'aro lopta. AltridaiVer- 
haTrottare,ciaè caminarergagliardò,chc perciò ii 1 roc- 
co è una ipecie dell'andar de' cavalli, irà il patto-comune, 
& il galoppo, riavendo forfè riguardo, cheKicólò li parti 
velocemente da Tofcana. . ■.u.-.r.sti?.' ■V"'.'ia E,;iì 
Niiiiii.irii. Che li .Trotti fìino un Ramo degl'Adimari, lo dicono 
'm"°Miéii diamante .Marinone > dicendo, che vengono da un La- 
UAnSi. ai fi e!lo,detto Troico, onde prefero, al fuoparcre,il nome. 
^éifv'tii oV ! Tfottv chiamandoli prima^AdimàriiUfJfffoJ' 'arino, 
ri.Ft.iid. & Errico Farntfio dicono, che vengono dalia Tofcana-, 
g'ipfTtmf. ciè che dica Qeptngtcche hàvoluoó» ehevengono dalia- 
a jm,>j[ Saflonia,(econdo l'^aror del BUfane di Milano, benché. 

, aie non dica, eliti Trotti di-Milano vengono daSàiToniaiSià 
* DÌl.fp[ht dice '■ 1 Tròtti fono in&Jffoma . ■- liVkrini dicacoSi: 
"*fa' t "™ £ x parlando àtg\'kdìtsaTÌ)illttftrejptojittxtt^rrot' 
lii.É. W. 4!' "a propago , tjtto nane attuili!' féfe es-Hexantiria prete* jiti 
dlfeuìral mi potens gcnus,& facris memorMcchayM A' j 

Ddcfpine Per dar qualche faggio, alla sfuggita, d e gl'h uomini di 
6f qùelte'Faroiglia,G vede, che fiorirono nelle prime digni- 
tà del Mondo. UnGiovanniTrotti.chefuArciveicovo 
. di Cornilo , un Lucchino , che fu Vclcovo di Bobio ; un.. 
Guarniero Trotti lìenrivoglio Vcfcovo d'Alcflandria.un* 
Ardingo Vefcovo di Firéze, Federiate Clcméte Vefcovi 
della 
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della Patria. D-Lorenzo Trotti /rateilo del Signor Conte 
Antonio, Nuntio in Venetia , e dopò bavere efercitato 
molte cariche Ecclefiaftiehe, è flato creato Velcovo di 
Pavia. 

Galeazzo Trotti ili gran Soldato, e dopò un particola- 
re combat ti mento, fu. elevato ad un generale comando in 
una battaglianavafecontroinemici della Fede, dondo 
prefe nelle fiie Arme un'Ànchora, in legno delie lue vit- 
torie, e della dignità militare d'Ammiraglio col motto: 
Qui mefufiinety fono. Alfuo ritornodi guerra fanti-, 
fù iarto Prefetto del Conclave nella morte del B. Pio V. 
Sommo Pontefice, carrica fra le;Romane nobi)jflìma,che 
è refa hereditaria nellagranCaia Savelli, FrencipiRo- 
mani. Pietro Trotri'fù Confi gli ere del Rèdi Napoli Fer- 
dinando. Gio: Galeazzo fù Generale delia Repubblica- 
d'Afli . Un'altro Galeazzo fù Generale dell'Armi di Gio: 
Galeazzo Duca di Milano . Giacomo fù Generale.e Duca 
delia Repubblica di Ferrara.. ■ _ .... 

Buongiovanm" fù Capitario di gran valore . acquiftollì 
gran fama nella difefa di Forlì, attediato da Fiorentini ,fù P .,. ' B1 „' u '. 
poi Generale déil'eferciti di Filippo , Vifconti Duca di **■ 
Milano. Rubertone fù eletto Capitan Generale del Po-_ 
polod'ÀfH, della quale fùpoi Duca. ' 

In Confeglio,e maneggio di Stato , fono flati celebri 
Rinaldo, che fùAmbafciadore del Pubblico d'Alejsadria, 
al Pontefice Onorio III. Marco inviato dai Duca di Mila- 
no al Rè Cbiftianiflìmo, & altri Principi . Bernardo elet- 
to dal Duca di Savoja à Ridolfo Imperadore. Un Andino 
Maria, dai medefimo di Savoja, Ambafciadore ordinario 
alla Repubblica di Venetia. 

Francefco Trotti Bentivoglìfùuno de 'primi Politiche 
Letterati dei fuo tempo, e per la fufEciéza del iùofpirito, 
fi» fatto Conigliere di Lodovico Xll-Rè di Francia.Sc al- 
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lora Duca di Milano , poi fuo Gran Cancelliere . Matteo 
TrottofuQueftorejConformefuanco Luigi luo figliuolo, 
del Magirtraro il ra ordinar io, « Prefidente del Senato di 
Milano. Camillo figliuolo del detto luigi fù Senatore- 
Ciò: Baitifta figliuolo di Camillo fù I'rcfidente del ordi- 
nario Magi/Irato di Milano , e poi del Senato . Luigi fi- 
gliuolo di Gio:BattÌfta Configliere d'elevatiflimo /pirico 
Queftare,e poi Senatore creato dal Nollro Ré Carlo II. 

Galeazzo fù Soldato valorofiffimo, appellato il Marte 
del Infubria, nel fervitio del fuo Rè , forprefe Monrema- 
gnonel Monferrato, riprefe nel Piemonte il Gattello di 
Ponteftura i parti, & occupò il Borgo d'Alìì, con immor- 
talgloriadelfuonomc. Nel aiTedio di Pavia renutonel 
■ifijj.dal efferato Francefe, fi molerò da Soldato di valo- 
re, qual era ; liberò dall'alledio AlelTandria fu a patria, che 
era ridotta quafì al éftremo della fua refa nel 1643- Co- 
nofeiutofi ilfuo gran valore , e fedeltà dal Monarca Au- 
ilriaco, fù creato Mafìro di. CampoGenerale della Ca- 
valleria Napoletana, epoiMailro di Campo Generale di 
tutte le Militie dello Staro. 

Figliuolo degniflìmo di Galeazzo èìl Conte Antonio 
Trotti Bentivogli, e per fangue, eper il valore , ottenne, 
nella tenerezza deli anni prima, una Compagnia d'ordi- 
nanza, poi un Terzoifatto àproprie fpefe,per condurre in 
Portogallo, epoiconun'Regimento di Alemani ,con il 
quale fìà fervendo nello Stato di Milano, fotto glillen- 
dardi del Auguftiffima Cafa d'Aufìn'a , e per li fuoi meri- 
ti , e della Famiglia, hà ottenuto la nobiliflima Collana- 
dei Vellodoro. 

Galeazzo fecondo figliuolo del Conte Antonio , per li 
meriti paterni , e propri! , per ordine del Rè Cattolico, 
hà ottenuto una Compagnia d'ordinanza nello Stato di 
Milano, come fi fece altre volte à Carlo Girolamo , Ca- 
va- 
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vaIierGerofolimitano,fratello del Conte Antonio. 

LiFeiidixhe hàpoiTeduto.epoilìede quella nobiiillì- 
ma Famiglia fono molti . Ovada nel Genovefato, e quali 
rutta la Valle Orba, fino dal anno i4io.Pallurano,Rocca 
di Trotta, Montaldeo. Con fi enz a, Scaltrì Feudi inEorgo- 
gna.Poflìede hoggi il Conte A neon io, Bobbio, con il tito- 
lo di Conte, Vinzalio.Cafalino di Pernafca, Torrione Pif- 
nengo, Scavarda, Cafal Cefrrielli, Cartel nuovo.Calea, In- 
ciTa,con titolo di Marchele,e Calle! nuovo.Belbo.la Mot- , 
ta di Campagna,Frefonara, & altri. 

Lo Scudo dell'arme è l'ifteflo , che quello de'Adimari 
di Firenze , ma l'inquarta con l'arme Bentivoglio , & Itl. 
mezzo diquelle vi èli Confalone della Chiefa,la caggio- 
ne deiruna.e dell'altra, è che (otto il Pontificate di Boni- 
facio Vili, fù fatto Generale diS. Chiela AndreinoTrot- 
ci, che diede per privilegio à luoi difeendenri , di portare 
iiCoijfalonenelle lor Arme; l'anno 1478. Antonio Trot- 
' ti,uno de'veri Succellòri d'Andreino, con tanta dolcezza 
amminijlrò , per lo ipatio d'anni 1 1. il governo di Bolo- 
gna.che rapito Giovanni Bentivoglio dalle nobili manie- 
red'Antonio, volle inneilarlo, con tutti fuoi di fee adenti, 
in perpetuo nella Famiglia di Bentivoglio , con autho- 
rìtà diportar l'arme loro unitamente con quella dc'Trot- 
ti > e da quel tempo à quella parte , fempre hanno ufaco 
portarle inquartate con il Confalone in mezzo, òfopra 
• di quelle. 

Si crede ancora, chelcCafareufcitedagl'Adimaridi^fr.Adi,,,. 
Firenze, fiino Hate ancora, oltre iRavignani, Trotti, e, nclllCII °' fi 
Caviccitili, li Coii, Frafchi, Alemannefchi, & Accorfi, ef- sambumn. 
fendo, che li figliuoli di Corfo di M. Duccio degl'Adima- 'j^"'. 
ri^di'fferodegl' Accori!. «ibCdS- 

L'Adimarì , che hanno goduto nobiltà nella Città di ^ik Adi m . 
Roflàno in Calabria, fono flati dclljileffa Famiglia Adi- f. 

ma- - 
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, mari di FÌrenze,e forfè difendenti d'uno dì quelli Cava- 
nti) *còr» iìcrì» che vennero nel Regno ne' fecoii panari, come l'at- 
ei j'j'rlilo" le ^ ano l'Hiftorici foprariportati, & in quella fono flati 
i.fol.tyi. Cavalieri di Malta, ócliuomini valorofi, e confpicui ìtl. 
lettere , & in armi . Furono padroni della Chi'ela Paroc- 
chiale di detta Città dedicata à S.Andrea. Màpercheé 
già eftinta in detta Citrà à tempi nofìri,non ne facemo al- 
tra mentione. 

Non folo nell'armi , e nelle lettere fono flati intigni 
gl'huomini di quefia Famiglia, mà anco nella pietà, e re- 
ligione, ciò vedendofi da tante Chiefeedifkate,ebenefi- 
ai ir Ad- c "' e J us P atEona " erec " * n diverti tempi 
nclli'ciinE II Canonicato con prebenda, nella Metropolitana di 
107. Firenze , di patronato della Famiglia degl'Adimafi di . H i' 
renze, fù eretto da M.Lodovico di Giovanni Adimari nel 
1494. Rettore all'hora della Chiefa di S. Chriilofano 
della Patria, àfupplicatione del Capitolo di Firenze, & à 
detto Canonicato furono unite la detta Cliiefa di S. Chri- 
flofàno, e la Chiefa di S Jacopo à Mónracutolo della Dio- 
cefi Fio re n ri n a nel fecondo anno del Pontificato d'Alef- 
fandroVI-enefTifubhiro provifloin vigore di deflet- 
tere il medefimoM. Lodovico Arciprete, e Vicario Ge- 
nerale di Mónfignor Rinaldo Orfini Arcivefcovo di Fi- 
renze . 

Da tempo in tempo gl'huomini dì quella Famiglia na- 
no fondato il jus patronato dì ventiquattro titoli de' bc- 
neficii Ecclefiaftici ; hanno fondato, e dotato tré Chieic. 
Parocchiali in Firenze, e molte altre Chiefe, e Conventi 
perii Contado. 

Njp.iMiÉ Gl'Adi ma ri di Napoli non fono fiatimenopietofi, t, 
f.lòpf ° B ' 0 ' reh'giofi di quelli di Firenze,mentre ancor'eflì hanno fon- 
dato moke Chiefe , Cappelle , e jus patronati, così nella- 
Città di Napoli nella Crììcfa di S. Maria delle Gratie, nel- 
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la Terra della Valle, Camelia , Ogliafìro , Cavagne co. , 
Porcile, & altri luoghi. 

Quelli di Rollino edificarono, c dotarono la Chiefa, * ! . ,ir ^' !i 
Paroccliiale della lor Città, e ladedicarono ali'Apoilolo '"' S: 
S.Andrea. 

Oltre delitftidetti Adfmari, nominati nelle (catture, di Reg-'s» 
Firenze, fono itati in Napoli altri nobiiiflìiiìi, Come à di- , ) lS . B '\ 
re: Forricellode AldomariodiNoIanel 1 304. feudata- A - 
rio nelle pertinenze di detta Città. Si nomina Marino ij. .D.f.s; 
Aldomario nell'anno 1327. e 28. Aldomaroncl rjj^'f ifi.ii 
ottiene aflenfo dal Rè Roberto fopra una donatione del n 
Cafale di Fràca villa, nella Provincia d'Otraro. Nel 1 ; 1 2- 
e 13.fi ritrova Roberto de Aldemarìi* di Nucera,Minte, 
marito di Gifolda Cicala havere beni in Nola.elferc G u- 
lìitiere nelle Terre di Raimondo Berengario figliuolo 
Carlo II. nellaPugiia. Giovanna de A Idemario vidua 
Fermol ero familiare dell'Avo dellaReina.hà dalla Rei 
un Territorio vacuo nella Piazza delle Correggie, della fi Mo 
Città di Napoli. Aidemario di Nucera de' Chriitianì No- numcnta li- 
taro della Corte, vivendo con armi, e cavalli, non contri- j"'^,^, 
èconiIPopolo,nècon i Militi, ottiene, che con- f»^ 44 fo! ' 
con i Militi . Giovanni Ademario fi ritrova féu- ' N '; 1I( j 0 . 
lotto Guglielmo il Buono.che morì nel 1 1 87 P3- "''•,' 1 ^ Q 
ìemario di Napoli, Milite, tiene beni nella Villa 5, à c 0 r-- 
ifio. Giovanni Aidimari di Napoli, Milite , fù p°f^' r f el 
e Vicario delle Terre, e luoghi del Contado 119. 
l'anni 1334. e 35. Mazzeo Aldimari di Na- J jf 4 ' 
polì,Milite, Seneicallo del Reale Hofpitio, Giuftitiere dì 1 J lo j - cftl - 
Terra di Lavoro.e Com itatene li 'anno 15 15. Matteo Al- 'ij i5 '!c n. 
demario feudatario in Avella fotto il Rè Carlo!. Sotto ° t '^"*^ 1 
il quale Rè fi trovano fuflfèudararii ancora Giovanni, e„ ci.14.i1. 
Jacopo Aldemarii . Giovanni Aidemario di Nola feuda- hl 
tario, Segnorello, e Guglielmo di Nucera , Nicolò delta ' 
Aaaa 
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Girti di Lettere, Studente, Buccio , e Ciccio di Nola fri-' 
telli,e Giovanni feuda tarìi. Matteoje Duratone nepote. i 
feudatario in Nola ; Francefco di Nocera , Miiite , litiga^ 
col Monaftero di Real ValleA altri. 
Taiin. oiTg. Et è cofa degna d'offe r va rione, che era sì nominata, e. 
J£S«ggi,7. confpicua la Famiglia AdÌmari,findaquei re mpi antichi, 
che una Torre nelle mura della Città di Napoli , e pro- 
priamente, dove hoggi è la Cbiéfa di S. Agoilino.era det- 
ta Torre Ademaria. 
13nt.'Cjfnn. Atdemaro della Cirrà di Capua fi ritrova effere flato 
timóSo Clerico delia Chiefa della ma Patria , Segretario di Rie- 
&MC ìi" d ' car ^° P« n cipe di Capua, Monaco Canine nfe.Ab bare del 
Monaiìero di S. Stefano, e Lorenzo iùori le mura di Ro- 
ma ,e poi creato Prete Cardinale con applaufo univerfale 
nell'anno toól. dal Pontefice Aleffandro Il.Ia fuaaffun- 
rionc al Cardinalaro fu, che effendo Abbate andò coru 
dodici Monaci in Sardegna acciò ivi dattero la norma, 
del ben vivere nella Religione,]'! che Gx fatto à preghie- 
re delRèdiqueli'lfok Berifo.mà perii viaggio, infieme . 
cÓfuoic5pagnÌ,ruprefodaPÌfani,Ìnimici di Sardi, e fpo- 
gliati del loro havere:mà egli tu mandato falvo, e ritornò 
nel Monaflero, il che intefolì dal Pontefice Aleffandro II. 
lo creò Cardinale. 
THbatlIb. Degli Adimari.che dì Firéze vennero nel Regno, può 
*• c - dirfi cafo, che in vigore del Banno,fatto dalla Repubbli- 
ca Fiorentina nel 1347-à 3 1 .di Ottobre, che tutti li Fio- 
retini ripatriaffero,fotto pena di ribellione, come fi è der- 
todifopra,nefofferoripatriarialcuni. Mànon'lipuòdi- 
il'U-'""'' re ' cne wtt i foffero riparriati, mentre fi vede, dopò detto 
Arci caal te ™P° ' ^abitarci Francefco ,e Galeazzo fratelli, e detto 
t,. Francefco tu , come fi è detto, Cameriere della Reina- 
fi^j™' Giovanna Prima, Capitano di Bitontinel 1 3 61. & un'ale 
tra volta nel 1 3 6 3 £ poi Giufti fiere della Provincia d'Ab- 
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brnzzo Citra fotto l'iftefia Reina. 

Fu detto Francefco, infìeme con Galeazzo, figliuolo di B(( , ^g, 
Filippo, il quale Filippo fu iìgliuolodi Cantino, del qua- f- 1 » 0 -"- 
IchavemodiTcorfodifopra , il qual Cantino fù figliuolo t}IISI1 j 
dWakro Filippo Mìlite, Macitro Rationale della Gran 14** 
■ Corte, il quale fu figliuolo di Manno, figliuolo di Binilo, ,j,,.ì u, 
de' quali fimi] niente havemo difeorfo difopra; quale Ge- d- t.i^^-ii. 
nealogia fi vede ancora da uno decreto del Sacro Regio 
Configlio di Napoli.fa ero nell'anno 1557. all'ultimo del 
mele di Giugno, à relatione del Confìgliere Gio: Andrea 
de Curtisi che è del tenor leguente : 
■ In caufa Magnifici Regie Confi\iariiThom&de<zAl- 
domario, Alberici de Aldomario,fratrttm confobrinorunu 
de Neap.com Magmf.de Fami Ita de Aldomario de Civi- 
tate Ai/erfi,fuper Mentitale Familia. 

Sacrum Confilwm declami oPKagnificwn Hegium (0- 
fàiariumThomam dcaAldomariofilium quondam oWa- 
gntfici Joanniji Ifabellt de Abenate conjagitm,^ Ma- 
gnificum Albcricum de Aldomario fdium quondam Ma- 
gnificiJacobi,f*r Ifabell*. Pagano,con]itgum, & eytsfilium 
Decium procreatum cura Urani* de Grifo CQnjuge,tfc de- 
fc endentes.per lineam reclam legitimam,à quondam Ada- 
tto de Ademario de Florentia Milit evidente anno 1 ;oo. 
per intermedi asperfònas diclorumJacóti,&'Joaxnis, c Pbi- 
iipft, Francifcì , Tbomafii , Antonelii , Nicolai , alteriti* 
Thomafti, alterius Francifci,alterius Philtppi,Cantini,& 
alterius Phtltppifilii dicli Mannì,tfc. Fafc.9i.iL1- 

Figliuoli dei detto Fra ncefeo furono Tomafo , eGa- f-*»v ca 
leazzo,che vivevano nell'anno 1 3 8 2.e vengono nominar v. - 
ti dal Rè Carlo IH. Vtrinobtles, come àmmjA mcdeli- 
moTnriiafo neU'a™«< 13 87. è chiamato daTRe Ladislao, i+ij.fcnSo. 
con lolleflotitolodif /r»oi//«,che in quei tempi era più M 
di Milite , efidava à Signori grandi: ottenne dal Rè uà, 

Aaaa 2 Ca- Ajnmir.p.i. 
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Caftagneto grande dimojaduecento in circa , Storiella- 
Baronia del Cilento, nei Territorio della Terra della. 
Valle; efi vede dal Regiftro del detto anno 1382.1'hono- 
ri.che detti Tornalo, Galeazzo, e Nicolò godevano nelk- 
Citta di Napoli. 

«.ijji.f j. Di detto Tornafo , & Aurelia Bonifacio, del Seggio di 
nSuus Portanova di Napoli, fu figliuolo Nicolò.che vivea nellan- 
ìod. dt« c - n ; 1 jg z ,i38 7 .i404.e 1 41 B-nel qual tempo del i^fùcrea- 
r.'mo+.f:,,» to Notaro nella Provincia di Principato citrà.dal Rè Ladif- 
«Fi'fc ! *t' ao ' m cem P°> cne habitava nella detta Terra della Valle. 
'7'.ii." pùfua moglie Altobella Capano della Rocca del Cilento. 
Quefto,per li grandi ferviggi fatti al detto RèLadislao,ej 
Rè anteceffòri 3 da' fuoi anteceflori Francefco ,Tomafo , o 
Manno Adimarì, ottenne la confirma del fudetto Territo- 
rio, per fe, e fuoi figli nafeituri da detta nobile Altobella Ca- 
pano, dal detto Rè Ladislaojnel anno 1 }37-Epoinelanno 
Hrs.dallaiteinaGiDvannaU. con il pagamento d'ondo 
loo.l'ottennein perpetuo per fuoi difendenti, Sfheredi 
141 j.f.iuo. d e l uno, e l'altro feflb .Ottenne iìmilmente dalla detta Re^ 
naGiovannalI.neldetcoanno 1418- privilegio di poterò 
eftrarre dalli Porti di Puglia 3 falme 40. di grano ogn'anno, 
duramela vita fua, e dì Antonello fuo figliuolo, fenz.a pa- 
gamento dì jus di tratte , ò altro diritto alla Regia Corte . il 
che ottenne per lì danni patiti da Tomafo fuo padre > in al- 
cuni beni, chepoffedeva nella Città di Bisonti, per fuccef- 
fione di detto Francefco fuo padre. 
J^EiX Del detto Nicolò,edi detta Altobella Capano.fu figliuc- 
demis d lo Antonello d'Adimari, e fi crede, che folle anco figliuola- 
— ^S^i^Cobell», che fi dice di Firenze, forfè per l'or "gin e, A bade fla, 
■ rBMrfLJj^yy u.' anno i^ì, n el Monaftero di Donna Reina di 
M.p. j. ctp . Napoli, dove lono itate.e roiro-iw., n , r hr di Famiglie nobi- 
n"p".4i jt. liff ' me » Nè è vcro ' c1k foffc di F ' rC[ izc > P« non ritrovarli . 
nel Regno altri Adimari, che di quelli dì Napoli . 

Di 
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Di detto Antonello, di Caterina. conjugi jj """"^'ì 

fù figliuolo Tomafio, ediTomaficeFcnicediGrifocon- mas 1447. 
jugi, fù figliuolo Francete o, co me fi vede nella Numerario- ™J la ^^J' 
nedclRegno,edella detta Terra della Valle fatta per or- » imu«r. 
dinedelRèAlfonfoI.nellannoiw. I5JÌ5* 

Nclìa maraviglia à qualche d'uno , come gli Adimaridi '(«■ p« 
Firenze paùaffcro nella Valle del Cilento , Terra PiccioUbC. , a Vàa GtVf. 
(VaflàJla, come Nicolò nepote di Francefco, efercitafle offi- ^f'^'izl*' 
ciò di Notaro , officio vile , come Nicolò predetto nel re- Unto, 
gìftro di Carlo III. e di Ladislao, aggiungefle alfuoCafato, 
una lettera, & in cambio d'Adi ma ri fi dice ile Aldemaro, o 
gli fuoi Succcflòri Afdimari, & Altomare. 

Perche nel detto tempo dell'anno 1 i 37 e prima , the vi ProrocoI! -s- 
andò ad habitare Torturo, ò Nicolò , la Baronia del Cilcn- finn! , +Sj >' 
to era fogge tea non ad un Barone ordinario , mi ad un Re- Jf^J?^ 
golo, qua] era la Cafa Sanfeverina ; primaria del noftro Re-ucoiiao f. 
gno,e che fin da quei tempi godeva titolo di Sereniflìmajej j°|j' oi BC . 
ritroviamo pouederfi detta Baronia, fin'dal 1 3 jg.da Toma- «oteft*b. f. 
fa Conte e. di Marfico, Signor di Lauria, Sanfeverino,e del onpiniL 
Gattello di S. Giorgio, e Gran Conteftabile del Regno. J^V/Ao 

E fi potrebbe dire, che forfè vi andò ad habi tare coqual- ughdi. mi. 
che ufficile poi allettato dall'amenità del luogo , vi reflò à ,'™ 7 ' 
flantiare, ò pare , che vi foiTe relegato , per .qualche «ceffo 
commeffo, fecondo portano le vicenne del Mondo, ò pure B.t^jV 5 " 
portarono le rivolte di quei tempi, tanto calamito!] ; Come 
fi ritrova effere fucceduto à Famìglie nobiliffime Napole- 
<ane,come à Griffi del Seggio di Portarne nel 1 30 (.furono 
confinati nella Cittì di Bari, à Caputi in Evoli,à Moccia nel 
Aquila, àLigori, Fellapane, Scrinari, e Lamputella , in I/er- 
nia. 

In tempo di Carlo TU focccdf-i'l rimile à Fe trienne, & 
Andrea Caracciolo, che furono confinati in Seffa,àMona- R ^ 
co,eGiannoKo2urlo,iaSorrento»àLionetto Pappacoda, f.;^'. '' 
' Ber- 
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Bernotto Macedonio, Petrillo Venato , in Vico i Enricaldo 
Gaìcota.e Ferruccio fuo frate! Io, nelle Terre d'Antonio Ca- 
racciolo; Gilberto Monforio, e Fitiggio Griffo, in Calabria} 
benché con bonoraro prctefto , che haveflero dimandato 
licenza,di andare à (hnriare in detti luoghi. 

Nè è cofa nuova nella noftra Città>che un'gentilhuomo 
di Seggio,foffè andato ad habitare in una Terra,fuori di Na- 
PcoetlTdM come ^ v '^° ne " a Fam 'S' la Mele del Seggio di For- 
ata ;Mdt, co, che havendo fatta lunga dimora nella Terra di Puppa- 
Banci'dfFi" no 'P er P°terc godere l'honori della Piazza di Porto , bifo- 
glipU. gnò litigare.molti anni nel Sacro Configlio j nella Famiglia 
R^Roi.csr. Franco del VefcovodiNardò.per haverehabicacoinBoja- 
! i- _ no,in Terra di' lavoro bi fognò litigare col Seggio Capuano} 
5 o. "Nella Famiglia Capanadelli Baroni delli Cara fi , e Pollica., 
j'"" cmt ' cne havendo habitatojpercentinaja d'anni,rìella Terra dcl- 
p.iwio la Rocca del Cilento/Terra Va ita Ila dello ffeifo Principe di 
p'ìsLkUo SalerncSignordi detta Baronia, ottenne la rem t egrati one 
F| M- ■ alli bonoridelSeggiodiNido. ... > i 

Ma ceffi la maraviglia, perche la caggione , per la quale, 
rjfc.93.il 1. Tomafo, figliuolo di Francefèo , ò Nicolò figliuolo di Tq- 
mafo, andò ad habitare indetta Terra della Valle, fù per 
caufàd'una conceflìone.cheféceilRèdi Napoli Carlo III. 
al detto Francelco , confirmata poi al detto Nicolò fuo ne- 
pote» nell'anno i}87.dal Rè Ladislao, d'unCaftagnetodi 
mojazoo. in circa, fito nelTerritorio didetta Terra della 
Valle , nel loco detto: il l'Uno , per fe, e fuoi legnimi figli 
nafdturi da Altobella Capano,della Rocca del Cilento cun- 
juge, corhé fi vede dal privilegio , che s' inferirà nel fine dì 
quelle memorieicon la quale occafìone fi trasferì nel Ciìen- 
to,duve perla fua nobiltà, detto Nicolò fi casò con Altobel- 
la Capano, della RUutì* d*| Ci lento, Fa miglile he gode l'ho- 
nori del Sèggio di Nido,come originaria di detta Terra j Es 
è vìva ancora la raemoria,fe non di detta conceflìoD&alme- 
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no del luogo del detto gran Territorio, iopra detta Terra 
della Vaile 3 che fi chiama fin'hoggi:^ Ptaite dc*lìAdima- Fl r c , 9J . fi! . 
r/,che poi nell'anno i4t8.fùconfirmacoal detto Nicolò, '7'- il - 
dalla Reina Giovanna Il.per Je,c fuoi heredi, e fucceffori, 
in perpetuo ; con pagare oncie cento. 

Che l'officio di Notato in quel tempo non foffe vile., ^""I"^ 
ma d'honore, e fi efercicafle da Nobili , anco da Cavalieri ? fot.*'", 
de' Seggi della Città di Napoli,fi vede chiaramente, che 'ù.s. i. 
nell'anno 1342. Filippo Capuano del Seggio di Portano- J*'^,,"^ 
va,eraNotaro.NeI 1 3 ^.TomafoCaraccioJo.e Gio:d'Ebo- gi,f. mi- 
li, il primo Noraro, il fecondo Giudice à contratto - Ncl f lfi ' 8 p 4 "™' 
i38o.FrancefcoCaraccÌolodel Seggio Capuano, padre summome 
di Sèrgiànni, Gran Sj'nifcalco e ta Notaro; dell'ifteffo 5eg- l'si"^' ? ' 
gio era Notaro Leonello di Somma , e M arino Tomacel- 
loGiudiceàcontratto.Nell'anno 141 2. Lorenzo Brada, 
e Giacomo Cicala Giodici a contratto. Nel 1421-Dioni- ^'"'^B' 
fio di Sarno.del Seggio di Montagna era Notaro, Roggie- ' 
re Pappanfogna dello ftefló Seggio , fìmiimente Notaro; 
Nel 148 1. era Notaro Francesco Pappacoda, 6c altri. 

Che li Notari in detto tempo fbffero Nobili,fù Ihruto 
dallaReina Giovanna Prima nel 13461 efivedeofferva- 
to anco in tempo di Carlo lll.nel 13 82-e 1383. 

In quanto alla giunta d'una lettera negli Adimari ho- 
dierni,fì dice.che l'Adimari di Firenze, no folo iì chiama- 
vano Adimari, ma anco Aldimari , Aldemari , Audomari, 
Aldomari,come fi vede nelli fuderri Regiiìri della Zecca 
di Nap:nelle perfone di Lotto, Francefco,Can ti no,Carlo, 
Manno, & altri.e nell'atteilationede" Signori Adimari di 
Firenze, che s'imprimerà nel fine del prefenre difeorfo. 

E béche nelli Regiltri di Carlo HI. e Ladislao delli detti 
anni 13 83.13 87-1404- 141 8.1Ì nomini detto Ni colò.col 
cognome Aldemaro,nuliadimeno nella numeratone del 
Regno dell'anno 1 447 -fi dicono gli huomini di detta Fa-* 

''^^PMw^'"' ■■■■ iffitr : «o- 
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mÌgIÌa,Ad'mari,cornefiè detto rii ibpra, Si Alrimavìvic 
N<iu ét- nc «Miniata la Famiglia dì Firenze da Leandro sitierttjl 
rerin-ilal che è accaduto à mille Famiglie , che dìverfamente fi ri- 
trovano chiamate, come nella Francipanc, detta Frejapa- 
ne,e Fellapane.n eli 'Origlia detraAuriliajOriiia.Auriglia, 
Uriglia, Aurelia , nella Capece di Napoli, detta Cacape- 
ce, neilaGennara diNapoli, che fi dice di Gennaro, Gen- 
nara, Jennaria>Janara,Januaria,edeGcnnariis,nclla Bar- 
rile nominata anco Parile , neil'OfKera eftinta à Nido, 
detta Alferla, d'Aur'erio , e de Qfferih, nella Cioflò , che 
gode a 5alerno,detta ancora Cotià,e Zoffà,nclla Fallcti di' 
I'iemonte.e di Regno, detta anco Felle ti, Falletti, Paletti, 
nella Famiglia Senis , detta anco Sinefio , e Senifio, & in. 
mille altre. 

GW.Cim. Potrebbe ancora alcuno m ara vigliar», come portano ef- 
Dobii ^ ere l''ft c lfe l e Famiglie Aldimari,& Altomari di Napoli, 
f 'f A \- j: e< ^' Firenze,fc tengono Arme di verfe, effóndo che quella 
Ci laccioli , di Firenze porrà uno Scudopartito per mezzcil fùperio- 
(,141. re d'oro, Pinfèriore azzurro , quella di Napoliuno Scudo 
partito in due parti egualì.nella parte fuperiore d'oro,un' 
■ Aquila negra,coronata d'oro, con piedi.e roflro d'oro, fe- 
dente con ali aperte fopra una falcia azzurra , fopra la_ 
quale fafria fonotrèStelled'argentodÌraggifeìPuna,t. 
nella parte inferiore azzurra con tré sbarre d'oro. 

Mà deve ceffate la meraviglia .perche non è cofa nuo- 
va nelle Famiglie, chefì veda fra effe varietà d'Arme, co- 
mefi vede in molriffìme Famiglie, co me nella Brancaccia 
di Napoli,che la fua Arme fono dì lèdici maniere, nella. 
FeUhgera Napoletana, nella Pifdcelk, nella Caracrioh. 
Napoletana, de* quali quelli detti Pifquitii, ò Sguizzeri 
portano un campo d'oro,con un Leone azzurro,e lingua- 
rodi roffo,con la coda.chegira didentro; Quelli diRof- 
ti un campo divifo di fopra azzurro,di fotto sbarre roffè.e 
d'oro i Nelli Gennari di Napoli, de' quali una linea por- 
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ta un Leone rampante con una sbarra d'argento di fopra 
àtraverfo,Ìncampoazzurro;e l'altra un mezzo Leone 
d'oro in campo d'argento , e nel mezzo del campo azzur- 
ro in fiù una d'argenrojLi Guindazzi, de' quali 
alrri fanno tre fpinejaltri la sbarra con tré Aquile,& altri 
un campo partito, nella cui parte fupc rio re fono alcuni 
cappelletti, ò fia pelle di vajo.eneli'inferiorealcuneban- 
ne. LiVuIcanialcunÌi'onde,altrilarete;&inmilIeaI- . 
tre,elTendo che tal varietà fnole nafeere da varii aedden- 
ti.che vengono nelle Cafe. 

Tanto più , che non vi è differenza alcunanella foflan- 
za della cofa.mà quella è (blamente negli accidenti ; im- *"Ò d d e ] V " 
perciòche gli Adimari di Napoli fono J'ifleffi con quelli b*mì»po, f. 
di Firenze nello feudo partito, che fignifìca nobiltà per- islJ'ijl'' 
fetta, pregio di virtù, mediocrità fincéra , e fplendore nel l9 <- 
merito,nel mezzo delle più alte , e fublimi grandezze,fo- 
lamente vi hanno aggiunto l'Aquila, la Sbarra, le Stelle,e 
IsFafcia ; E pure l'Aquila con l'ali diilefe fignifica nobil- 
tà di natali, dignità, grandezze d'animo, p rad enza,domi- 
nio, e valore ; e l'Aquila negrain campo d'oro, animo 
intrepido , e forte sii i favori di ilabiliraforrunajlaFa- 
fcialìgnifica marca d'una perfètta, e chiara nobiltà,di co- 
lor azzurro dinota elevatone dimente , bontà , diligen- 
za, egenerofiti j le Sbarre marca dinobiltà , e giurifdit- 
tione minorcle Stelle anioni magnanime^ grandi, fama 
chiara,e gloriofa.fermezza di mente.e che l'Autore di tal' 
Arme fia flato famofo in arme, e lettere , il che fi accer- 
ta, perche l'Autore portava per cimiere un libro aperto, 
&fn mezzo una fpada dritta con motto: Qupvìsexhoe, 
quale poifi è continuato à portare da gli altri deilaFami- 
glia ; Dal Signor Configliert D. Biagio Aldimari fi fono .rimi* 
aggiunte alt 'Arme, k parole del Salmo : 1PSE FECIT T°'J°cV 
NOS, ET NON IPSl NOS , ptr volere foni/tcare, ebej 

" EbU ■ U teff*- f* hr " 
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dividono l'heredirà di detto Filippo lor padre. 

Di_Jacopo,& Ifabella Pagano conjugi furono figIÌuo]i ln j m ,r, q . 
Alberico, c 1-rancefco, comefivededa un'infirurncnro"™»- 
dell'anno 1576. li itì.di Settembre per mano di Not.Eu- 
genio Spinello de' Matonti del Cilento. 

Dal quale Alberiate da Vii toria di Grifo, conjugi.de* 
Baroni di t amella, e poi Vatolla , nacque Detio , come fi 
vede da detto inflrumento ftipuljco nel detto anno 
1 575- & in detta fentenza del S.R.C. 

Dal detto Detio Dottore delle leggi,& Ippolita di T6- ^l*" J«£ 
no conjugi, come fi vede dalla fede del matrimonio co- >™° >j«- 
tratto nella TerradelliMatontidel Cilento , dove ha bì- 'ìaùtunnn- 
tava Gregorio padre di eflà Ippolita, di natione Genove- j? ^j^JJg 
fe, nacque ÌÌ fecondo Alberico.dal quale matrimonio fc nello di Mi 
ne vede inflrumento ììipularo nell'anno 1 60 2. à dì a J. 
del mefe d'Aprile, per mano di ! Not. Antonio Juliano TtBtm . p« 
della Terra d'Omignano del Cilenta * ^7^" 

Furono figliuoli di detto Alberiate Caterina Aldfma- £ i °'^'" d dl 1 
ri conjugi, come fi vede dalla fede del matrimonio, con- ,408. 
trattoli lò.diGennarodeUanno 1634-0 fede del Batte- [ì^.^]' 
fimòdella Terra della Valle del Cilèto dell'anno 1636. <»•:••• • 
e 1639-& anni feguentì, D.Biagio, Agnello, AgofKno, ej,,^^,.. 
Cicilia; Agnello, & Agoftino morirono fanciulli , Cecilia ^^ ,! ; 
è Monaca nel Monaftero di Santa Maria delio Splendore icu-. 
di Napoli. tX^'vìu™ 
■ D, Biagio Dottor delle leggi, Avocato de' primi del- lms ■ 
la Città di Napoli, fii Auditore delle Militie del Re- d j| S C n ; J r ^' 
gio Calteli o nuovo di Napoli, Autore di fei volumi di ]'<--■-■"■-■'■" ^ 
legge, compilatore delle Regie Pragmatiche del Regno, bm«*Ìi Bie 
per ofdine del Vice-Rè,e Regio Collateral Configlio im- j£" B " e ;. 0 | ( 
prefle nell'anno 1682, Ultimamente e Rato creato J*l tgpunt* » 
Ri N.S. che Dio guardi, farlo ti. Conigliere del Configli s?, °ó!°c.l 
di Capuana, in luogo del defontQ Conigliere Signor G'°-'£'\ 1 ^ 
Bbbb 2 Bat- . muic . 
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Battifta d'Afflitto, con Privilegio [fedito in Madrid 
delti 27. di Aprile iflSP- & efecutoriato in (cSatera- 
le li 24. del mefc di Maggio di detto mito , e pigliò pojfejfo 
iiif. del detto mefe' di Maggio, con grande applaitfo 
boggi fi ritrova Capo' di Ruota della Onta Corte dellaj 
V tearia,nel criminale, 

R quale D.Biagio con Angela Aldimari fua moglie, fi- 
gliuola di Tomaio Barone della Valle del Cilento, hi ge- 
nerato D. Tomafo , Dottor delle leggi , e con Candida di 
Lieto hà generato D.AgoIìIno, D. Caterina, c D.Anna. 

Li difendenti di detto Francefco , figliuolo di detto 
Jacopo, Sclfabella Pagano, fi eiHnferoin detta Caterina- 
Aldimari, madre didetto ConfigliereD. Biagio, effendo 
che di detto Francefco fu figliuolo Cefare, di detto Cefa- 
re,eCaterinadiSangro, furono figliuoli Francefco,e Bar- 
tolomeo;. di detto Francefco.e Giovanna del Mercatoju- 
rono figliuoli Carlo, che morì fenza cafarfi > e detta Cate- 

"* Difcendenti di detto Gio: Berardino fi flimano Fabio 
' figliuolo, che fù di Domenico Barone delle T«rre di Ca- 
melia,eNuci nel Cilento.vendute verib.i'anno I fiéy.per 
pagare i creditori , e di Urfola del Bagiivo conjugi . To- 
mafb , e fuoi figliuoli , Girardo , Giufeppe , e Ferdinan- 
do, Gio: Battifte,S£; il P.CarminejMcnaco Gdrmelitano,&: 
Antonio ; della quale linea fiiil P.D. Flaminio Aldimari 
Monaco CafEnenfe, Sr Abbate del Monaflero .della -Tri- 
nità della Cava.una delle più confpicue Abbatie di detta 
Religione. Si flima ancora, che fòlle difendente dello 
fieno Gio: Berardino, Gio; Battito, Barone della Terra. 
d'Ogliaftro nel Ciléto.morto verfo l'anno 1 ftrotfenzs ca- 
farfi.per la di cui morte, fuecedè nella Baronia, e fua he- 
redità D. Giulia Aldimari fua zia , forella del padre, mo- 
glie di Francefco de Concilio Barone, di Torchiara , a 
Co- 
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Coperfito,morto nel 1 óSy-nelh quale linea fono fiate an- 
cora Je Baronie c!i Cafra gncra, e Fenocchiro, nel Cilento. 

Di detto Giovanni figliuolo fimilmente di Filippo , e 
Caterina Frignano, furono figliuoli Tomafo , efi crede J^" 10 dr " 
ancora Donato Antonio, Tomafo cóprò nell'anno ijjó, 
la detta Terra della Valle nel Cilento,che fu dei Principe 
di Salerno Ferrante 5anfeverin6j fu Giurifconfulto infi- 
gne.per la fua dottrinai Auditore della Provincia d'Ab- 
bruzzo Citra, refidente in Chieti, Metropoli ali 'fiora- 
d'ambe le Provincie , poì Giudice di Vicaria criminale 
nell'anno U48. civile nel 1556. poi Regio Configliere Fr]ocl] . jil( _ 
delSacro Regio Confeglio di S.Chiara nel 1559. ciucce- tir ó,, & 
dèa! Conigliere Tomafo GrammatÌco,e per lafufpenfio- '*'' 
ne del minifbro del Prefidente del Saprò Regi'oConfiglio 
Gio; Andrea de Curtis, fòPropr efidente , e Viceprotono- 
tario . Morì aflai vecchio nell'anno 1573. e rufepellito 
in Napoli nella' fua nobile Cappella , nella Chiefa di San- 
ta Maria delle Grane, con quello Epirafio: ■ 

Thomas Altimarus Jureconfuitas Curali V\ & Pbi- Hjp.Sscn 
Uff i flit i Corfhis.f ubiteli inrebus LX.ftre «micafie, 
integrttfuevcrfatus, mortalìtatis tandem mtmarttneres 
fÌ40s,Zzr affarti \ Acconeia)ttcbi, honcfitfs. eoderii lapide rì- 
di voluit, ut quos vivente! cariti amòr virixerat,mors nòn 
dividerei , £9* »f adfratris amanttfs. tumulìm ij»ài» fro- 
ximè accederti ifós. ■ ■ 

Detto Tomafo con Maria Acconcfajoco , fua moglie,' , 
oltre Ortavio,& Oratio.' 

Hebbe due figliuole femine, Giulia , che Ri moglie di n,,,. e.c, 
Scipione di Luca, Giurifconfulto Napoletano , nobile.' fo ' ■"+■ 
delia Città di Molferra , e Portia moglie di Giul ia' di Gri- 
fo Barone di Camelia net Cilento, coinè còlla dal teffa- 
mento per e fin fatto , permano dìNot. AntonìodiSiaro 
del Calale di Vatolla del Cilento li 12. di Novembre '■' 
U3 9 . '* Il 
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Famiglie nobiliflìme , come iòno Acconciajoco di RavcIIo, 
Abbenante di Cofenza,Bonifacii del Seggio di Porto di Na- 
poli , Salernitana del Regente Tomaio Agnello, Capani del 
Seggio di Nido, Bella di Firenze. Luca di Molfetta, Pagani, 
Prignano, Manganare-, e Vicariò di 5aIerno , Pandiillo de* 
Baroni de Cofentint , Baglivi de' Baronidi Callgliano , Per- 
diamo, & altre Terre » Sangri di Napoli , Verdutii de'Ba- 
roni di SefTa , Concilio de' Baroni di Torchiara, e Co- 
perfito, Gennari del Seggio di Porto dì Napoli, Pacifici del- 
la Città d'Averfà, degli Oddi, Montone Grifo de'Baroni di 
Camelia , e Vatolla , Perrotti delli Baroni dell'heredità , St 
altri, 

Di detti Aldimari è vivente il detto D.Biagio Avocato 
de' primi della Città di Napoli, Auditor delle mi litio 
del Regio Cartel nuovo di Napoli , Anthore bencono- 
feiuto, di molti libri legali , & Difterici, compilatore dello 
PragmatichedeIRegno, & ultimamente permercedcdiS. 
S. M. Cattolica Carlo li. creato Regio Con fìgliere del Con- 
figlio di Capuana, 

D.Tomafo,e D. Ago [tino luoi figliuoli mafehi, D.Cate- 
rina, e D. Anna fémine, Fabio , Gio: Battifta , Antonio , Fri 
Carmine ; del ordine Carmelitano, Tomaio, e fuoi figliuoli 
fopra no mina ti. 

Hanno poflèduto gli Aldimari del Cilento leBaronit. 
della Vaile, Vatolla, Camelia, Muce, Ogliaftro.Fenocchita, 
e Caftagneta, hanno poflèduto ancora due bclliffimi Paìag- Clffl - 
giin Napoli, uno con giardino d'un moggio, e più, di terre- Pitt . 
no, nella ftrada, e vico di S.Agnello.che fu del Conte di Po- gjjj^j 0 - 
tenza Guevara , comprato dal detto Confìgliere Tomaio, i.f.ioj, 
quale.fiirono poi coflretti Ricredi, à vendere alle Monache 
di S.Andrea, per ampliare il loro Mona itero , e fin'hoggi fi 
chiama, lo giardino digli Aldimari. Un altro Palagio 
ocl- 
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nella ftrada di Reina C?li, belliffima Villa, con palaggloi nel- 
la Villa del Verniero, comprato, &:ampliaEopoidalMar- 
chefe Vandeinden.Sd altri; poflìede hoggi l'Avocato, e Co- 
nigliere D. Biagio belliffima Villa nella Riviera di Piaggia, in 
Napoli, dove vi è Palagio.e dclitiofo giardino d'ara nci,fiori, 
pretiofe fruttaiCon fontane, ftatue di marmo , & altre deli- 
tie, altra nel Cafale delia Torre dei Greco, altra nella Villa- 
dell'Arenella. 

Difendenti degli Adi'mari di Firenze , dicono edere an- 
cora gli Aldimari d'Averfa , dove godono antichiflìma no- 
biltà, che per havere fcrvito affai beneiRè Durazzefchì,8c 
rihp. tifa* j^ ra g 0ne fj i f urono da quelli rimunerati , e tenutila molta- 
ftiroa, in particolare dalla Reina Giovanna II. & Alfonfo 
d'Aragona fu remunerato Scipione Aldimari,della Portola- 
nia della fua Patria,e Cafali, per la fua vita, quale con ceffio- 
ne fù «infirmata all'ifteflo Scipione.e Carlo fuo figliuolo da 
Ferdinando I.nel 145-3. e poi nel 14114. confirmata con po- 
teftà di luftituire, epoi prorogata, dopò la lor morte, in be-; 
neficio de'loro heredi.efucceffòri, come fi vede dalla detta* 
conceflìone, prefentata nella Regia Camera della Sumn»; 
ria, nelProceffò in Banca del Attuario Filippo Pepe. 
Bi" Ìn t™? Hanno imparentato con Famiglie nobilitale, cornei 
£17^7! con la Liguoro del Seggio di Montagna, Origlia del Seggio 
jtedfrT^b di p ° rto di Na P oìi • AleiTandro dello fteflò Seggio , Impera- 
ci- todel Marchefe di Spinerà, Giuftiniam di Genova, Tufo, 
f 0 " e ?' F " ,t; Gargani,Silvefìri, della lor Città, Erappieri di Capua.Mon-, 
forte, AbenavoIo,& altri. 

Vivono hoggi,mantenendo lo fplendore della lor Cafa,il 
Signor Paolo, Cavaliere molto affàbile , e compito, D. Vin- 
cenzo Clerico beneficiato, Gio: Battifta, Antonio, edue al- 
tri figliuoli di Tomafo.poco fà morto. 
Milani)! P ; Non folo in Napoli venne da Firenze quella Famigliaci 
mà andò anco in Cicilia,& il primo,che andò fu Manno, no 
di Cimili. 1 - , 
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quello, che fu figliuolo di' Binno,che reilò in Napoli, mà 
un'altro difeendeute da Pietro^ ucilo,che nel i 2<52.pro- 
curò con Buonaccorfo Adimari, di fare feenderc io Italia 
Corradino 5uevo,per acquifìo dc'fuoi Regni, e foccorre- 
■re i Guelfi di Firenze j il qual Manno per una gra ve ini- 
miciria contrarrà in Napoli con un tale Errico Aureliano 
(doveva efìer perlbna potente , giàche li fece fare tale ri- 
iblutionc ) da Napoli andò in Cicilia,e fi diede alli fervig- 
gi del Rè Federico , col corifenfó del quale fi prefe per 
moglie Filippina, figliuola di Simone d'Aldérifio, Cava- 
liereafiai flimaro dal medefimo Rè, a quali infìeme diede 
il governo della Città di Termine contro i Frahcefì Pe- 
rò Simone lafciando la 'fedeltà da canto, del fuo Rè, men- 
tre Manno era andato per ordine del Rè in Siracufa , dia- 
dequella Città al Rè Carlo . Hebbc.coftui dai medefimo 
Rè il fèudo delli Muggì, nel Territòrio dì Siracufa , che, 
gli fucceflc Pietro,8c à quello Gio: Manno Segretario del- 
la Reina Bianca, che procreò Beatrice, moglie di Guido- 
baldo,Gentir]uiomo Siracufano,che confegui per la mo- 
glie la predetta Baronia . Il detto Gio: Manno hebbe un 
altro figliuolo, chiamato Nicolò.che morì fanciullo, & In 
quello fi eflinfe detto Ramo in Cicilia. E qucflocil fine 
delle memorie della Famiglia Adimari » Se Aldimari. 

'Inffr amento fubbUco flifulato in Firenze l'anno 
di dithiar ottone, & attéftatione di tutti li Cavalieri delia 
Famigli* Adimari di detta Città , che gÌ*Adm*rÌ, ò Al- 
tomari dell* Cittì di Napoli, Avtrfa,e Cilento, fino utu 
Ramo della ler Famiglia. 

IN Nome di Dio . eAmeh '. L'Amo di Noftro Signore 
CiesuChrifio,dallafuafaUuiferalncarnatÌ6ne,milU 
feicento ottanta uno neU' Indinone quinta , & ' adi -venti- 
' due etti mefì di Novembre, al tempo del no/ira Signor In- 
Ce ce no- 
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trecenti" Undecima Sommo P$i)t*fict> e dei Snenijl:wo Si- 
gnore QvfimeXirl^GrmT^it^diTofcAnaftùctmtiae 
Dominante... \ . ■ !■ ni! ,'■ i ,* ..- Wi ir o à'iy.i 

jPw /V prafente Infirumtntoà tutti /lanate , &vippfr 
ri fcaqaalmeMc avanti dime NcMo,e.ieJkìtnàaiùnJra- 
feritimeli' tnfrafcritto luogo, ferfin&lmtnft .cooftitutti'-Mr 
lujhi fimi Signori Cavaliere Btr ordino del qitondaMtfi- 
fitndrojcl Signori Bernardo^ Signare Lódovica,:délqub>- 
dam Signor ZenobioÀel quondam Signor Lodovixo % ambi' 
due de^'Muftrifftma , anticUflima Famiglia degli Adi- 
mari ynotifPatritii Fiorentinu.quelt facendo quanto ap- 
frtjfo , e l'infrafcritta dichiaratane, e pubblica alt efiat io- 
ne, no foto in boggifomefitt vecchi della dette antichifiima 
Famiglia degli A di mari , (tf in loro nomi fr aprii , ma i/lh 
nome ancata deSi.Signori kAdimaro,t Bernardo fratc!lì,e 
figliualv.del Signore Curzio Maria, del Signore Bernardo 
«Adimari Minore t ferii quali promejfero >> c prometto^ 
de rate,e che-fatti maggiori ratificheranno, &> approverà- 
no quanto- efi^n detti nomi,faramio,e diranne,ìcamv dtfcìr 
denti d(ù detta antichi fma, e nohiltjfim*FÀmig{iÀ Adt- 

mari,^.acciochefempre v mògJiìt£mpàiU^^k^W^ 
fc4h^babbiluogo,a4perfmamriimemoriÀm s djff&.Oìeù> 
depoferce dicevo, e depongano quanta ayprejfo. slltb 
Come un Ramo della loro Famiglia Adimari della.. 
Città di Fioren^aquàttrocentoannifà, e di.vantaggio, fi 
farti daquefia(ittà , ejfendofitraportato ad babitareiiL, 
Napoli, cori occafione dt i primi Sì Frane e fi. della C*f<L> 
Angiolina, fofienitorc dcUafarteGuelfainkÀli*i&bcb- 
bcro inquilla Real Corte qualificati ftmi gradii bonari, 
oltre à i molti governi di Provincie , & altri ojjìcii > e fa- 
renteltcm Famiglie qualificati fime, conte della Marrou, 
e Tocco, egodè detta Famiglia l'bonori delScggio,h Piaz,- 
K,a di Por t anova , nella Città di Napvli ,fmme ancora bà 
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goduto, e gode prerogative di nobiltà nella Città diRoJfa- 
no,<iAuerfa ,t •Salerno, come il tutto appare dalle fcrittu- 
re,e puhticì documenti efiftenti ntll 'Archivio della Zecca 
dt detta.Città, & altri luoghi , & affidi pubblici ; e perieli 
memorie,®- antiche fermare efìfienti, parte appreffo det- 
ti Signori deponenti $ come fi legge in molti Autori,&in 
fpecte nr/Duca dellaGuardia, dove dtfeorre delle Fami- 
glie tlluftri, e?* imparentate con la fua Cafa,& in partico- 
lare della Famiglia Adimari , gj 1 in Pier Crefcentii nella 
Corona della Nobiltà d'Italia , nel Trattato della Fami- 
glia.Ad'tmari,nelU feconda parte,e nella (Ito del Signora 
aAleJfandro Adimari Patntio Fiorentino,®- in altri Au- 
tori, che per brevità -fi tralafciano\pcome prefentemente^ 
ci fono molti Signori, e Gétil'huomìni della detta llluftnf 
Jìma F amigiia,difc elidenti dal detto %amo, & antica Fa- 
miglia sidtmari di Fiorenza , che habitano nellaQttà di 
Napoli, Aver fa, Salerà , e Cilento ,& il tutto fanno per 
hdver ciò fintilo dire dalli loro Signori Padri, &<iÀvi, e 
quelli dalli loro Anteeejfori ,~e perche fempre la Famiglia-, 
jidimari di Fiorenza hà havuta corrifpondinzà,e buona 
intelligenza con li fipr adetti- Signori Cornmorantì in det- 
ta Città, e continuamente hanno carteggiató,e riconofciii- 
foli per parenti, come difeendenti dallaioro antica Fami- 
glia , e difiendenz a *A dir» ari , ficome di prefenté li tengo- 
no-, e riputano de' medefimi . Et in oltre conofiono l'illu- 
ftrtffimi Signori Franceteo , Barone della Valle , Biaggio 
Avocato in Napoli, Andrea,Totnafo,e Paolo, fg 3 altri Si- 
gnori Fratelli cornmorantì nella Città d'Aver fa , ficotnt^ 
hanno conofciuto li Signori Haróni di Camelia , Oghaftro, 
Cafiagneta , fy*. altri loro parenti denominati , e chiamati 
fer cognome sAltomari,Altimari,& Adimari, quale alte- 
ratone di lettera nel cognome trovano e fer feguita , anco 
m Fiorenza, trovando/i 'in molte fcrìtture,hora chiamati 
Cccc 2 de 
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de Aldimaris, AudemarnfS de Qdtmaris:& havtndo li 
fof radetti Signori deponenti volfiuto fiapere il perche lifio- 
fr adetti Signori non fi chiamano per cognome de Adirne 
ri, ma con li Ca/àti /òpra enunciati , ci hanno rifipofio più 
•volte , e ficritto , che è fiato corrotto il detto loro cognome^, 
d' Adimari, in Altomari, Alt iman, Aldimari, ma che 
ciò no ottante li medepmifono della Beffa Famiglia* difce- 
dentea antica,e nobile eAdimari, cosi chiamati anticame- 
tctome Jìi/ede,e con/la apertamente dalla prima nume - 
rat ione generale del detto 'Fi^gno di Napoli , Città , e luo- 

f hi dell'anno i^.fin'alpreftnte giorno, & invaine fub- 
iiche,(3' antiche ficrìttuie . E perche li fopradetti, come 
più vecchi della detta nobile . fir" antica Famiglia Adorna- 
ti della Città di Fiorenza fono Rati richiefiida' [opra- 
detti Signori C ammaranti in dettaCittà,di attefiarlo pub- 
Uicamente le co/è fibpra depofle, e ricònoficere detti Signori, 
per veri Centil'huomini Cavalieri* discendenti dalla loro 
Famiglia Adimari di Fiorenza . Onde filante le co/è fio- 
fra firitte, per le notitie, memorie , & antiche ficrit turchi, 
che hanno apprej/o di loro , e coftandoli e/fere li fopradetti 
della loro dificenden¥a,& antichi fim'a Famiglia Adimari 
di Fiorenza, benché fii chiamino al pr e/in te fiotto cognome^ 
dAltomari, Alltmari, ò Aldimàri,ciò no aliante gli bano 
fiempre tenuti, e dichiarati difendenti dellaloro Fami- 
glia, fiicome in virtù del prefiente loro_depofio, fon lorogiu- 
ramento,ta£lii fiiripturit addelat. mei H 'al .profitto, dtpo- 
fiero , & atteHano quelli efere neri , e legitimi dificendenti 
deUadetta loro antica Famiglia zAdimari, e per tali, e co- 
me tali li ricevono, e tengane, e trattano, e dichiarano, Cj 
tutto, per efere la mera verità* non altrimenti prefìnte^ 
nel dette, & infra/cri ito luogo avanti me Nat aro , e tefti- 
monii infraficrittuefitftente l' ìlluftrifimc Signore barche- 
fé, e Cavaliere ^iero del quondam lUufinffimo Signora 
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asl-farcbefc Scipione Capponi inabile Patritio Fiorentini, 
interveniente alle eofe fùdette, «da detti Signori Adima- 
ri depofte, conte Procuratore dtNlluflrijflmi Signori Sa- 
vane Francefco, Avocato Biagio Adimart , hakt otiti , c_» 
cammoranti mi 'R.egno di Napolhcletto, e deputato dà me- 
defimi, in vigore di ltttera,efìftente apprejfo detto lllufhif 
fimo Signore Alarcbefì , quale confegno, e Confegna à wo 
Notaroinfrafcritto, ad effetto di rimetterficon làprefente 
mandata nclpublico Archivio Fiorentino , e per ti midefi- 
mi loro heredi , e fucceJJori,'ficome ancora per li Signori Fa- 
bio Barone , che fu di Camelia , Noce, il Barone d'Oglia- 
ftro , Andrea , Tomaio, Paolo, Vincenzo, e Tomafo , tutti 
tri fratelli , d'Aver fa , affenti , e difendenti dal detto Ra- 
ptc,e non per altri,infieme con me Notare puhliea per fona, 
la fopr adetta dichiaratone, feù atlejìatiene,ricevente, fii- 
fulante, & accettante. Promettendo in oltre delti lllu- 
jtrìpmi Signorie avalìere Bernardino, t Lodovico oAd't- 
mari , in detti nomi . A fopradetto Illufirtffimo Signor 
aZUarehefe, e Cavaliere Piero Capponi-Procuratore fe- 
deltà pre finte, che mai per tempo alcuno, tarilo unitamen- 
te, chf feparatamente,impugnaranno la prefenlt dichiara- 
tone, 0- alt elìat ione da e§ fatta, He cèntro fé medefimaj, 
verranno , a diranno contro, ni opporranno di nullità ; mà 
la mtdefima attenderanno, appro-ùerannt , e ratifieberan- 
nomante volte, quanto facci di iifìgno,nd ogni richiefta de' 
Jòpradetti Signori in detta Città cammoranti, e '-de'loro Si- 
gnori Heredr,intendendofi,per l'effetto fedettofatta à loro 
favore qualsivoglia altra diebiaratìorte $ fecondo il confi- 
gito del loro favio,in ogni megliore, "&c. 'Preferite détto I A 
lufirijfima Signor Marcbefe Procura/ore fedeltà, e tutte ti 
cofefedette tnfiime con me Notare per ì fòpr adetti S igne- 
riajfcntiricevcnte,ftipulante ,& accettante,™ ogni me- 
glior modo . Lt quali tutte cofè, e qualfivoglia dì effe, rift- 
reti- 
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rendo/! l'una all'alerà, e l'altra all'una, dette Parli in-, 
detti nomi , fromefferb , e promettono perpetuamente 
attendere , & oj/ervare fìtto la pena del dappiù , per 
la qual péna, t per le quali cofe renuntiano, giurano, 
tattis fcriptuns , g* (race qmltbetmore fuo ad delat. mei 
Noe. di tutte le cofe predette l'inviolabile offervanz^-,, 
folto il precetto della Guarantiggia, pregando me Notare. 

Il tenore della fopradetta procura fatta in per fona di 
detto Signor Mar che fe , e quondam Segretario di /òpra-,, 
quale fi rimette con la pr t fin te; mandata nel pubblico Ar- 
chivio Fiorentino. In Nomine Domini Jefù Chrifti. Amen. 
Anno à Circumcifione ipfìus mille fimo fexcentefimo otlua- 
gefimo primo, die vero quarta menfis Novembri* j-. Indi- 
clion. Neap. per hanc procuraeionem per Epiftolam Ego 
V.f.D- Ulafius Altìmarus de Neap. afferens qualiter, 
perche tltluftrijftmo Signor Lodovico Ad/mari , & altri 
Signori Adimari nobili di Fiorenza, -vogliono dichiarare, 
che la no/ira Famiglia Aldìmari , feti Altimari , feu Alto- 
mar e, che fi ritrova in Napoli, Aver/a, e Cilento, della., 
quale fono, lo fitdetlo Dottor Biafe , e li Signori Francefco 
"Barone deila V alle, Fabio'Barone, che fù di Camello, e^r 
Nuce, il Barone d'Ogtiafiro , oAndrea, Tomafo, e Paolo, 
Vincente Tomafo tutti tré fratelli, d'Averfa.e non al- 
tri, ftà un legitimq Ramo della loro di Fiorenza . Per tati- 
' to volendo/i da Noi fiotto ferini , anco in nome di tutti gli 
altri fopr a nominati, cke per loro apnz,a non intervengo- 
no, ricevere , (f accettare detta dtchiaratione , olirci' ac- 
cettatione»che farà in nome nostro il Notaro,che ftipulerà 
detto inftrumenlo : Confidati nella per fona deli 'llluflrt '< fi- 
fimo Signor <&4archcfe , e Qavaliere Pietro dell' Mufirip 
mo Signor . Marche fie, a Cavaliere S cipione C apponi, nobi- 
le Fiorentino commorantein Fiorenza, deputiamo, e pre~ 
ghiamo quello, ad accettare, in nome noftro , e delli fudet ti 
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éitrè della Famiglia di Napoli, A-verfa, e Cilento detta* 
dichiaratone, dandoli per l'effetto predétto vices , £3" vo- 
ce* noftrat ,e tutta tamarri* ballante , àtonfeglio de' fa- 
vii, dant. ($c. (f concedent. grcpromìttent. &e. Libere 
ratnm, &c.fub obligatione, &-c. & proindè jttrav. Irtcu- 
]us rei tefiimonium pr/cfentetnprocurationemper epifio- 
lam feci Ego Notaritts Antonius Campanili} de Neap. de 
ordine,^ volmtatefupradifforuDominortmconfìitti?- 
tium,e\m propria manufubfcriptionem, ac fubfiriptorum 
teniumfubfcriptionibusroleratam^&infidtmfubfiripfi 
requifitus. Locus figni,-]o Dottor Biagio Aldimari con- 
firiuifeo, utfupra, J 'o Barate Ftancefco «Alditeari con- 
fiituifeo , ur/upra . I9 D. Matteo Grifo/oHauJlimonitr, 
I oDomenico'lmparatofomtefiinionio.Io Tomàfo Cofei- 
nofino teftimorm, Fatto in Fiorente nella ,C afa del fi- 
gradetto I lluftrtffimo Signor a^IÀréhe'fii^Cavaliere Pie- 
tro Capponi pofia in Borgo Saudiano, e nel Po..;., fu- . 
detto quivi preftn/e il MéUtB^.D-^ Placido' Ma- 
rt Monac*Qlivm*o>eVicarìù dei Mmaileno di, Saru 
Bartolomei di Monte Olivetofuori, e visiho-à Fiorenza, 
& il Molto Rèver, Signor Tìer FranCefco del quondam 
Mario Buabi Lacardo Fiorentino Curato della fudetta* 
Chtefa dt S Fatiamo tefiimonio Me refe predette, chiama- 
ti, pregati, (f ha'vuti appreffi . ■ £go lo: Evangelia N°t. 
tnfrafcfìptm{vtrba deleta diceni iabuf. Bruchi.) In quo- 
rum, Egojoannes Evangeli ft a Vlimentusde^iccine- 
fi^uohda m ]oiBapt^aflÌMiCivh,&.Not.publicu S Fk- 
rcnttnus de pradicìis rogatus adfìdem man» propria fub- 
firipfi, meoque tabellwatus , meo fono /ignavi ad lau- 
derà Dei, &B.*M.V, 

Alexander PiicciutJ, C, Protbonotarius-tApoflolìcus, 
& Ecclefia Metropolitane, Fiorentina Archipresbjter, 
necnon Emintntifftmi, & ReyerendiffimiD.DFratteifci, 
mi- 
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mi fermitene Divina til. S. Mali Imi in Mandanti S.R.E. 
Prtsbyteri Cardinali} Nerbi > ^rchiepfiopi Fioren- 
tini Vie arti , Locumtentnt , &■ Offcialii in ffintualibus, 
0- temporaiibus Generali! . XJnivcrfisfidemfacimus.Cr 
attefiamur fufradiilum Dominum Eyangelifiam Utì- 
menturade Adiceinefi , qui de fradici is rogatiti fui! if-ifi 
fè,& effe talem, quali m fe fecìt Ciuent, £5* Notarium fu- 
blicum Fiorentini*/» > nofiricque. Curia %Arcbtcpifiopalii, 
unum ex<tAftuariis,e)ufquc literis,infirumentis,firbfirip- 
tionibus,& fimitìbmfimptr adlnbitafuiffc> & deyrtftnti 
adhiberi plenam, mdubiamqm fidem in judicio , & extra 
ab omnibus indifferentcr , in quorum tefiimonìutn . Da- 
tura Florentié in Arcbiefiopali Curia die 1 fi. Dece mbris 
itfUi. Adeft magnum Sigiilum . 08avius Vignaltus Cu- 
rie, Arcbiepifìopalis Flortnt. Aduaritts,^ V Scancel- 
lar iut in fidemfitbfiripfi. .-■ .*\WvV- 
Adì is.Decembre 16H. ■ .v j 
Noi infiaferitti Negotianti ne Ila Città , e Filladi 
Firenze, ftr la mera verità, atteniamo qualmente il re- 
troferitto Ti. Ciò: EvangelìfiaUlimenta <&4tccinefi cit- 
tadino, e Noi aro pubblico Fior (ut me, e tale quale fifa, £5* 
alle fue firitture, infirumentue fimiligli viene fre(lato,ti 
gli fifrefia piena , & indubitata fide à tutti indifferente- 
mente. Et in fede diche bavetta fitte ferino la prefittiti 
di m*nofroprià,& il fopraferitto dì, éf annoia Firenze. 

Io Hilarione Buongugliclmi faccio detta fede mino 
propria. ' #j)ntu 

Io Giulio Buonaccorfi faccio detta fede mano pS&jìta. 

Fra le memorie, che fi trovano nell'Archìvio delia- 
Zecca di Nàpoli) della Famiglia AdimarùòAldinuridt 
Firenze, e Napoli, fono le feguenti : 

Re- 
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InRcgeftro i3 n.e ijii.fbl. 146. àc. 

T> Obertus , &c. <&fagiftris T^ÙotiaIìIhì atkfagn* 
XV nojtra Curia Neap.refidentibusCon/tliartis, fa- 
mìliarìbus > necmnfecretis Principatus , & Terra Labo- 
ris,ac Gabellatisi Perceptaribusiurmmg a be!lji]umelU 
in Civitate N capolis,tàm prafenùbusquàm futuris,fide- 
libus,fuis,&£. Scire vos volurnus^uodNos confìderantcs 
«Mia , & fruBuofafervttia NobìJis Viri Philipp! de Al- 
demario MÌL'tis MagirtriRarionalis noftra: Curia;, noflri- 
que Hofpftii Magiftri HolKarii , &r Ciambellani i5delii 
o?lda)eflati nojtraprtjiita.ty que probàbtliter pnftart^ 
poterit infuturumjpfum fiecialibus favoribas, & gratiis 
»o(ìrh, ut Tt^egia munificenti* erga fubditot, & fidetes se- 
per ere fiat, dukimus frovidendum . Attendente! igitur r 
quod rtmuncrationes fati* per dori memori* Dominum 
Patrem noftrum Jerufalem, & Sicilia Regex lUufirenu, 
N abili Viro Additi , & familiari noftrù Manno Dominj 
■ Binni de Aldemario patri e\ufdew Philipp/ ,fuermt au- 
gnata in dotem Oliva:, & Dan de AJde.Dario altis filiabus 
pr afati Manni , &• e* propter remunerai ionìbus pr afati s 
dittusThilippus mìnime potuit gaudere , de certa nofiraj ■ 
feientiapr afato Filippo deNeap. tSMiliti , 0* Ciambel- 
lano nofirofideli , concedimus annua^ una ss quadragin- 
ta.ponderisgeneralis , ad fui tantum vitam , # Cantini 
ejus filii , & non ultra perfilvendas, anno quoti he t ex fru- ' 
elibus ditta Gabella, durante tantum eorumvita, oc àia 
concedimus , &donamus diiìo PhìUppo prò fe ,fuìs bare- 
dibus, &fuccefforibuiìnperpetuum,VacuUm exifiens re- 
tro ejus dimum magnam ,fitam in hdc Qvitate,inplatea 
Barbacane , confinans diffum Vacuum cum domo TadeJ 
Spaurii Miiid* , cum Cafaleno TiberiiSandalarii de Me. 

Dddd no. 
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nopuJo Militi» cum via publica,quod ad prufens tjiìn . 
pojfc nofirx Curia . M andante! proptereà Vobis exprefse, 
quod jìc nb ferver e debeat ts, faciatìs,pro quanto gratia 
ttoftram car-am babelis , & nofir* ìndignationis pasnanu 
enfila evitare . Dai un» N eap.per HariholomtHm de.C*- 
fu* Mtlttem anno Domìni die ultima Sefftmtrit 
io. India. Hjgnarum nofirorum anno tenia, , . ., 
Extrafta eli prxfins copia À fupradido fuo originali 
Regt{rro t quodconfervatMr in sfrchivioMagna Rcgu Cu- 
ri* Siclt tiesp. cum quo fatta collettorie conctrdai,mttio- 
ri femper faha\& in/idem Magnificai V. 1 D.Sigtfmun- 
dus Sitata Kegius 4rchiv*riui h)c fe [ubfcrtpfìt . Neap. 
dit ii.Apnln laio.Stgi/rnmduf Sicuta.t^idejt Sigillum: 

In Regiflro Caroli III, j 3 8 1 . & 8 2. ibi. 200..àc. 

KArolut Tertiui.&c. Vniverfts prafentei littras in* 
fpeSuris , làm prafintibus , cjtiàrn fuiuris . Durru 
frogenìtomm noftrorum commendada ve/ligia fèquimur 
lirtuofci affus laudabdiler imiiamur, & facil firvitiu, 
ut eonfequatur prtmium , tn 'ytduìo fiquidem Regnanti! 
Principi!, pr*cipucreJÌdet,ut & proferita ,prafintia,fu- 
turaque fervuta condigna remunerai ione comptnfel . Sa- 
iti recai, ibernar. Dominai Roberius 'Dei gratia Jet -ufo- 
lem , Q* Sicilia Rexillufirti Magnus Patruui nofter dum 
binerei att emù gratin , utdibafque fèrvitiis'Nobìiis'Vì- 
rì Cantini de Aldcmario de FJorentia Hilith ipfi Canti- 
no fua vita durame de annuo rtdditu mcìarum aurì 



novarum donorum iaut veterum, in quibufiumque parti- 
hus hujus Pegni per-vtntunsduxit per fua: tiferai gratiq- 
fiuspravidendum,eamque can.ee fienem per lll.Joanu. tunc 
■Ltgmam prongatam lhiJ^poMiJicùijliodi&i Cantini 
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se et'tani Francifco filio cjufdem PliiHppi.W nobilis Tho» 
mahm fiUus prtfati Francifci nobis ad Regia '.Dignitaiit 
apicem ajfurnptts,dictas lileras porrexit, ac Mayfiatinw 
tir* fufplieavit bumiliter, ut ìpfum prò fua vita tànttmu 
ad ferceptionem ditìa provi/tonti annu*,nnctarum auri 
uigintiquinque admittere per noftras Itteras gratiofius di' 
gnaremur . Nos vero in confiderationem ducente! firmar* 
fidem , ac ferviti* Majefiati nolìr/t continuata per diclu, 
Thomafinm eundem Thomaiìuin/»«r<i;tfi* durantetant 
tùm, ad perceptiontm diiiarum annuarum umtarum vi- 
gintiquinque à deetmoquinto dietnenfìtSeptimbrispro- 
ximi fraterni hujas anni f. Indici, in ante ì.barum ferii, 
de nolìra certa fcientia, dux'mus admitlt>ndum, l &grd-i. 
tiejìus providendum . I a cujus rei teflimeniumprtfèntes 
literas exind'è fieri , & pendenti Alajefiasit neftrs, Sigilla 
juffimtts communiri. Datum Neap. per virala nobilenu 
Centilen* de oftZtrolinis de Sulmona , ■anno Domini ti s z- 
die i. menfis Alan f, Inditi, Hcgnorum nofirwìimam» 
primo. ■ . ' _ 

Extrava e(i prifins copia A fufradìBo fuo originali 
Regejìro,quod confervatur in ArehivioMagn&Rcgi&Cu- 
riA SicU Neap. cara qua facìa collatione concordat,melio- 
rifemperfaha,&infidemMagnificusVJ.D\Sigifmun~ 
dus Stenla Rcgius Archi<varìus bicfi fubfcrtpfìt . Neap. 
dtei$,Aprtlisi6%o.Sigifmnridus Stenla. Adeft Sigillum. 

InFafciculo 93.il $ fòlvì 2 -•- ■.' 

LAdislaus Rex, &c. \Jm-virJIs,-gre. fdeit pcrpina 
eonditio , ut nonfolum anr'itumfibffY&mum vendi- 
vet, fedfut confiderai ion ss infiinBus C6Mt&cdai& grati as 
xliis,(£ 'conjunllis, & apnibus".'cumflac-idd,largi(ianis 
txhibttione procurai . Sane confiderantes menta finsero 
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devotionìt Viri Nobili! Nicolai de Aldemariis de Valle 
Clienti filii leghimi, naturali > \ 'iri nobih's Thomafii 
de Aldcmariis filii quondam nobili s Viri Fraudici de Al- 
demariis de FJorentia , nepotifqut quondam Galeatii de, 
Aldemariis devoti noftri dilcdi , menati grata plurimum 
accepta, grandia fèrvida, per eum,& ditìcs ejus aAn- 
ttctjfòrtSttàm extra Regnum,quàm intus,Nobis, noftrifqi 
jtmbafciatoribus,multoties indi tranfeuntibu!,prts~littLi, 
C mpenfa,qu4ve libcralittr prafiat ad fra/èst, ffinfu- 
turum verifimiliter poterit exbibere , ex quibus tum , (5" 
fiuti /pedali noflra grafia, dignos,& btnemeritos reputa- 
mus intuiti» devot tonis , & ferviti or wm fr sditi or um, ipfi 
Notili Viro Nìcolao tenore prafentium , de nofira certa., 
feientia, confirmamus , & coni edimus de nono magnunu 
Cafianttum mediorum bis centum circtttr ,fitum in Ba- 
ronia Clienti, in finimento dtBt Cafalis Vallis in loco , di' 
t7o Plano, fpecfans adnofiram Rtgiam Curi ai», oh mor* 
temprtfafinobiUsV'triThomafii, cui ade\ut uttamper 
Stronfi. Carolarti antecejforem noflrum fuerat concepii» 
et ejus gradi a fervitia, & fui ohm patris Frane ifcì.ac ttiS 
in memoria»* fervitiorum prxflitorum per nobilem vir& 
Mannum de Aldemariis de Florenria afctndenttm ditii 
quondam Francifci, & Caleatii,tàm prò fe, quàmpro t'ytt 
ìegitimif filiit nafei turitele eodem Nicolao, & Nobili Al- 
tobella Capano de Rocca dienti conjugibus tantum. Vo- 
lentes preptertà , declarantefque , 0* dectrnentes expref- 
fe, quod aiefa nofira frtfent donatio, concento firma se- 
perfit&perfifìat, quocircà harum Uterarum tenore dc_j 
di&a feitntia certa noilra , eMagno Segni Sicilia Come* 
rario , t\ufqm Locumttnentibus , necnon Victgertntibut, 
Juftitiariif , Capitanti* , caterifque Officiali bus, & perfe 
nis, ad quas fpeclat, (f fpe&are potei it, prtfe ntibus, &• fu* 
turjtfdamus expreffws,& mandamus^uattnus formaprtr 
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fentium per eoi dtligenter attenda, omnia , &-fingulaÌn-, 
prafentibusnofirisliterù contenta inviolaèiliter oé/èrver, 
Qtfatiant ab din effettuali/er oi fervori , Jìcut nolìranu 
gratiam carxm balent, & indignationem, oc fanoni for- 
midabìlem defiderant evitare. Quinimò Sìatim in irritum 
revocetur , y annulli tur quidqutdper tot , nel eorum al- 
te rum, circa praniffa,contra mentem, & tenore m prafin- 
turni forfitan cor.tingeret attentare . In cujuj rei teJìimo- 
nium t eyc. Datum (/atta in Camera nofira anno i j si . 
die io. O&obris n. Indili. Regnorum nofirorum anno 
primo. 

Extrava tfiprafem copia à fupradiBo fuo originati,, 
Regefiro, quod confer-vatttr in zArc biuta Magni. Regi.: 
Curi* Neap.tum quo f off a co/lattone concordai, meliorì 
femper fal<va\ (f in fidem sMagnificut V. 1. 2). Sigifmun- 
dus Stenta Regius Archivarius fe fubfcripfit . Neap-die 
38. Aprilis itìso. Sigifmundm Sicula. <iAdeJiSigilinm- 

In Fafciculo gj.fbl. 171. iti 

JOanna Seconda Regina, t*rc. XJnivtrfìs't'grc. PraZ 
fentes literas infpeciuris, tàm pr/t/èntibus,auàm futa- 
ris, fuadet fervitiorum grata fr&ftat 'to conceìendat fort 
benemerentibus gratias , eorum petitionts Jùpplicts bc 
nignaexauditionefavendas. Cum atttem Princeps pro- i 
nusfa inexauditione eorum jìdclmm ergà eu crefeit »£*■■ 
riusfides, & devotio ftèie&orum. Sani Vir nobilis Nico-' 
lans de Aldemario de Valle Glenù familiari!, ^fidtlit 
nofitr dileSm Maje fiati no/fr* fuppUcavit humiliter , ut 
tumfttpplicam ipfe baèuerit,tenuerit,&pofedrrit, ac ad 
frafens baèeat>terteat,&pcftdeat Cafiagnetum magnum 
modiorum bis centumcìrciter, fitum in Baronia dienti, 
in loco, difto Plano, fuptrdiSum Cafalt VaUihpro fe, &r 
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filiis fuis natii, ^ nafiituris ex nobili AltobeUa Capdna,de 
Macca Clienti, conjugibus tantum , vigore concejfwnis, & 
confirmationis eìdemfafficàrecol.memor. Domina Regc. 
Ladislao fratre noftro, eandcmue concejfwnem , non fi/ùm 
'■prd Antonello filio fuo,fedpro ejufdcmdefcendentibw,& 
httredibus fuis,utriu(que fìsemdn perpetuum,prorogart^r% 
■0* concedere dignartmur folutisin beneficiavi noslra Re- 
git [urie,unciis centum auri,ponderhgentralis,ut conce f- 
fto>iem,& prorogationem pr*faUm obtintre valaerit.Not 
vero attendente* grataiufHià<&-Mcepta.fervitia per eit- 
dem Nicólaum, cjufque nAnteceffùres'X\\om.a.(\am,^i^n- 
cifcum, Canrinum,5e alrerafcdcAidemario de Fiorenza, 
"Domini* retro Regibuiprsderegbribusnoftris^artis lem-, 
foribus frinita , attentarne fimiliter foiutione~di£tarum 
anciarum centa'm nofir/tRegia Catt«facJa. Tenore pr*- 
fentiam, de certanoftr a filetta, conceftonem,& confirm*- 
fionem prafatadtSt Casiagnrti magni,modiorum ' bis ecar 
fum circiter,fiti in Baronia Ciltnùdn loco,diiio Plano, no 
folum ad Nicolaumprtdtccuyn , & fiittm filtum aAntonel- 
tum,fedad eorum defcendentes,& htredes utriufquefe- 
aus in perpetuata, volamus > & decernimus pertinenti, 
proutbarum ferie ; ex cert* nostra feientia, mola proprie, 
& ex noftra lafgitione, Gr munificenti a, donamus, conce- 
dimi, ty confirmamus fupradiBum Cafiagnetum ms~ 
gnum prxfatìs Nicolao , & A monello , eorumque hxredi- 
ius, & fuccefforibusutrìafyuefcxus,inperpetaum . in-, 
cu)us rei teftimonium prxsetes literas exinde fieri , (f ma- 
gnò noftro pendenti Sigillo \ufimus communirì . Datum in 
Caflro novo N eapolli, per manus nojlri pradiélx Joannx 
Hegint anno Domini 14 1 8- menfis Dccembris , XV. In- 
dici. Regnor am nóftrorum anno quarto- 

Extratla efi prufens copta à fùpradiclo fuo originali 
Za/cicala ,■ qui confervatur in Archivio ctMagna Regia 
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Curi « Sicl&ifasp. cum quo fatl&cottatione cocardat, mi- 
liari femf ir fal<ua ; & in fidem Magnificai V .1 '.D. SigiJ- 
mundiis Sicida Regit/s Arctiivarius lite fe fìibfcripfit . 
Neap.dins. Afrilis itf8c. StgìfmunAtis Sicilia. Adeft 
SjgiiUmì-'; '■*.'.. Ifitfp . *,- ■■■>*■»*»' ^.isWi'v ..• • • 

■ InRegeltr. 1302.fol.98.at. 

SCriptam eft ^Arnaldo de Villanoua Militi Qafttaneo 
Ctvit. fflap. Afagiftro JuBtftariofaptiliari, & JÌ3l- 

Ronchetti, Henrtcus (afatinvs;& Carola/ Sajfónt Mili- 
tcs deputati nobilium SèdiUs Partanola Ci-uttatis Neapi 
M. no/ir* funt conqu&/ri,qùodfF^idetis Spufarius,ep^Ni* 
telala Gambitella M'ItieJ'drPlate-aprudicfa , Elt&ffer 
Milite* ipfos Collettore! ptcunit-gineralisf^ijenifgms, 
qu* Milite; contingittvfdewstf)tiTat.ilUmtMarefidìt\ 
(iter in taxatione ìpfamalitiùiì fe babtteruni gravanti 
miniti debite pauperes, (5* divìtet alleviando confusi, de^- 
quo grave Inter Milite! ipfisfcandaiumvertitut;&:^ 
tentio')urgiof#'verfatifr. Super quo, provi/ione mfira fi- 
tti* P. T.pr. qttaxenu! *vocatis . , ijui •farrlriF FZ/eemà, 
di , fi libi rem ftc effe cenftittrit taxationtmlppmper top 
dem Tadeum, & fficoÌatimminut\usl} f*étaar,'fiativò_ 
in irrtium revoca, & fic corrigifacias, qtiod urtufquiftjèe 
diclorum efbfiltium Platea predici & taxeturfro fuarum 
mòdo , tìr exigentiafacultattìm i & alter alterità Ottusità 
debite non rtpor Ut . DielosveròTadeutn,e^NÌ£oUam 
CoScRores,fiin taxatione ipfa, castra (aerarne mum exin- 
depraftitumeos excejjìjfe conftiteritfcena perjurii pitnias, 
Ut eft juris . ita quod ìpfos inde faniteat , &-alii lerrean^ 
tur e-xemplo . 'Datum Neaf. per D. D. Ctccdie 1 1. Otto. 
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RegeHro , quod confervatur in Archìvio Magne Rtgia 
Curia StcU Neap. curri quo fa&a (oliai ione ■ tóncgrdahme- 
Itori fiemper falva,& in fide Magnificiti VJ.J3. Sigi/hmn- 
dui Stenla Regim e^ft cbi-ùarius l/tc fi fubfcripfit. Neap. 
die iV.tdfriht J<58° Sigifmundus Sieda. Adefi SSigiUum. 

In RcgcJìr. 1 3 8 2- & 8 3 .' fol. 1 1 j . 



■ V_/ Siciha; tr Judiciéus Piagna Cuna Ctnfiliariis, 
neemn Captanti! Clinton* Neap. brami quoque, at 
CoUeSmèus, & Ptrceptortbusfiub-venmnum ,fiu mune- 
Funr,tfua imp9nunttur homimbusCivilatis Neap.iamprn 
tdrma'a quinqut Galearum,quàmpro alia caufia quaeu-> 
qitt& Qfifictaltbm aliis,adquot /pellai .prtftntibus, (5* 
futura fidelibus noftris grattami {& e- prò parte nobìliunu 
V /reraiwThomafiij&Galeatiide hifevaiùtfratrurpfi' 
tieltum nofhorum fuit Mmjtiìati nc-ffra quarelanter ex- 
pofirum, quod licetexponcmestpfifutrtnt fubpatrìapo- 
tc fiate, habit aver ini « fuh una tecìo,($ in una,eademque 
domo, iure lare, (adunque convtéÌH , ey fub tjttt fura 
gubernatione extilinnt, ipforitmque exponentium pater 
tona memoria Francifcus de Aldemaris de. Fiorenza- 
MAts , prcejut facultalibus contribuirti in onenbunfub- 
vtmiombus ,atque doriti , qua fueruni tmpofitatn dittai 
Civitate Neap. una ctvrt Nobi/ibui fua Platea Portano- 
ut Cwit.'tis Neap. CulleiJores tamen dici* T/aiep co- 
gitai , t¥ compel'unt , ac Cigere fiatagunt evfdem exfonen- 
tes, prò ditto tempere palru poteflatu,ad felvendurn rata 
eorum,ac/ì nonfiuijjènt fub eadem lare ■ccK-vi&uque pater- 
no , ac/imihter intendimi cog%re nobilem V irum Nicoiau 
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mi/iter exìftcntem,{$ in eadem domo,lare,&. conviBn vi- 
ventem, in bonis dar x memori * nobtlts mulieris Aureli* 
Bonifacio fut matris, altm uxoris exponentis.ad fihenda 
fuam ratam, front c iteri notile* Platea pr*diB*,ac fi non 
tjfil in CodemUre ,convìBuque falerno, quodque piarci 
alii filii fam. conjugati,& non 'cari\ugatht*m diB* Piate*, 
quÀm aliarumPlatearum,in paterni* laribus commoran- 
tcs, non compeliantur per ColieBores bujufmodi in eifdem 
■ fubventiombus, mwcribus, frac demi, malitiose volentes 
ipfos exponemes duplici foluth'nis onere aggravare, fuper 
quoproviftonis noftrtremtdio fuppliciter implorato , Nos 
reput antes injuftum , quod quii impertinenter, vel duplici 
onere aggravetunfdelitati vegr*,pr*fentium tenore,pr*- 
cipiendomandamus,quatenùs fveritasfcfe babet,dìBos 
exponentes minime àdiBisT axatoribus,& Collcttonbus, 
prò diBafubventìone , perturbare, & taxare faciatis, prò 
ditfo tempore eorumpatri&po'.eftatis , nec etiamdiBum-> 
Nscolaum filium ipfms Thomafii exiftentemfut patria* 
potevate . ^uinimòvosCoIleBores,^ Taxatores revo- 
cati in irritum taxationem eandem , nec prò contrizio- 
ne bujufmodi aliquatenuj moltfietis eofdem . Vofquealiì 
Officìales non permittatis eofdem exponentes in premifis 
exigi miniti debito, vel gravar i per Taxatores , CollcBv- 
res>&IÌ ornine s Piate* pndiB* . Pr*fenlibus prò cautela 
remanentibusprxfentanti. Datum, &c. Neap. perlai- 
rum nobilem Gentilem de Merolinis de Sulmona , Anno 
Domini I J82. die XVI. mtnfis Decembris VI. IndiB. 
Regnorum noftrorum anno fecundo . 

ExtraBa eil pr*fens copia à fupradìBo fuo originali 
R'I'ftro > quod confervatur in Archivio Magn* Regi* 
Curia SicU Neap. cum quo faBa collatione concordat^ne- 
liorifemper faha , & in fidem sMagmficus Sigifmundus 
Sicula Regius Archivarius b)c fe fubfcripfit . Neap. die 
zs.Aprilis «so. Sigifmunius Sicula. Adefi Sigillum. 
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ExRegeflro i4ij.fol. 260. 1 

JOanna Seeunda , &c. Magifiris Tortulants , Pro~ 
curatortbuspartium Apule*. , vel eorum Locatoribus, 
&• aliis quibujvis perfonis > Commijfariis ftatutis, & ila- 
tuendisper Nos,& nofiram Curiam in dtclis Apuleapa>-~ 
tibus,fuper Sferetta Salisi Traffis part'tum prfdicJorii. 
Necnon MagiHrh Juratis , Portulanis , & perfonis aliis . 
deputatis , deputandisper nofiram Cunam, infìngulis 
Terris,& locis ipfarumpartiumfuper prohibitioncTra- 
ifarum frumenti, & aliamm Vtcìualìum quorumeumq; 
prsfentibus, eyfuturìsfidelibus nofirìs dileàis.gratfamj, 
& bonam voluntatem . StgnificamusVobìs , quodnuptr 
expojhit nobis Vir nobili) NicolausdeAldemaris de Valle 
CìkntiJìliuslegÌtimus,& naturalista tri nobilisThoma- 
fiis de Neap. jffi» legitimi , & naturali* Vìrinobilis Frati-' 
cifei de Aldemaris de Florentia nPklilitis, dicens, quodcu 
dicìus Thomafius pater ftfus pajfederit nonnulla bona i?L> 
C (vitate 'Sitanti , ex fucctfftone ditti Francifci e\us putrii, 
inillisbonis,occafione bellorum ,pajfus fuitmulta damna 
ab hofitbus noftriStpro nostra ftdelitate fervanda, qua ddj 
caufi dicIus-'Thomafws ejus pater coaclus fuililla -vende- 
re uilijftmo pretto , in grave ejus damnum, (<? pr&ytdicitt; 
Et propttreà nobis fupplicavit humiliter,quod intuitu non 
minùs diéiorum damnorti pafferum, quàm ejus, ditlorum- 
que parentumfuorum,fervitiis,nobis, Crprtdecejforibus 
nojiris , prsHttis , fibi concedere dignaremur , quodpoffit 
extrahere ex partibus oApulea quadr agiata falmasfru- 
menthquolibet anno, durante vita tpfius Nicolai, £5* An- 
tonelli ejus filii legitimi, &naturalts . Nofquc attenden- 
tes merita frucìuoft devotionis , &■ fidti , tàm di&oranu 
Thomafi, & Francifci, quàm dictiViri nobilis Nicol 11, 
ejufque 
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(jufque grata, utili*, & fruttuofa fervìtia,per ipfum Ni- 
coUum,m acccf tubili tempore,nobis prafìita,ey impenfà-,, 
natiti fm per/Ina farcendo periculis , futnptibus, Ubori- 
buì,&' expenfis qatue dtttus Nicolaus prafìat adprafens, 
&f\'crannisdt baio femptr in meltùs praJ?iturum,prop- 
ttr ftt£ctiam eidem Ntcolao,& profeto ^Antonello e\us 
fìlìo tenemur ad refendi* noflrarum, \àm diéìisNico- 
!dOi& Antonello, quoad •oixerint/TratT-am quadraginta 
filmarti»] frumenti, fin aliarum victualtum , & legumi- 
num,pcr annum cxirahendaru,per eos, velipfòrum altc- 
t uni, aia alias prò cifdem , ex nune in anteà, annis fìngali s 
ipforut/i,"jel allertai eorum ,tiita durante , de Porta, feìt 
Alari ti* CivitatisnoftrA Bari,& aliis partihus,fets Ma- 
rinisaliarumCÌDÌtatutni(S' Terrarum ditlarum Apuli* 
parttum ,quosipfi, iW alter eorum elegerit , (tf extra Re- 
gnum noftrum Sictli£,ut fubditur feTcndaritm,libere,& fi- 
ne filuttone juris , fiù diriclus cuytfcumque noSlramCu- 
riam, nel quofais alias, ab eadem Curia caufam habentcs, 
vclhabituros , proptereà contingenti!, quàm,(^quod di- 
esis Ntcolao , & Antonello ditta. ìpforum vita durante-,, 
granose remittimus , ad cujus foiutionem eos teneri no- 
lumus.vel aftringt, damus, dor/amus, tradimus,& conce-, -, 
di?nus,de certa no/ira fìientia,pr*milfis nos inducentibits, 
confìderationibus , motucftte proprio, de grati* [peculi . 
Meòque uolumus, & fidei titflrt, de ditta no/Ira feientia, 
harttm ferie mandamus exprejsè . quatenus vos prdditti 
Magi stri Pori ulani, & Procuratores, ac Comminarti di- 
cfamm Apula partiumsvel Locumtenetes prtfentes,vid. 
éjf futuri,! a dtttos NtcoUu, ^ Antontllu^vel cari* dtert* 
aut ipforu.vel alteuKs.eoru, &C. adhtc Procuratore, fiù 
ruttiti vobis,aut vefiru alteri, fivè aliis tranf. prtsttiu, vi' 
gore extrabere, feìt extrahifacereex nùc in anteàftttgulis 
annis.dancc dttìipater&filius, vclcoruw alter nixeriat, 
fek vixtrit , ut efi dtetum de dittis pmtbtts , feti Marinii 
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ipfiss Cìvitalis noftr&Bari, (9* aliarum pr&fatarum (i- 
•vitatum,&Terrarumìpfarum<:Apuli&partium,\icitis, 
& fermici, & ad cx.'raclionem viéiualtum deputati! de 
afwo in annmn,yìm dicìas falmas frumenti, wttìualiUffL, 
fj 1 hgumiuum, prosit ipfhvel alter eoruta elegerint, adge- 
neratem Regni prudi fff mtnfuram,d't tumula, fcìlicet affo 
prò falmaferendas ab indi per mare extra diàtim Regnu 
cu>n iiafe , Jèft uafis competentibus % ad T'errai, & Iocoj 
■ amirorum,^r devoto: -umSancl& %oman&Mairis Eccle- 
sìa, ac Domìni nofiri Summi Pontifici*, & noftrorum, & 
exontrandas ìbidem prò ip fòrum Nicolai, & lAntoneUi 
commod'ttatibusfaciendis , lìberas à jure quoltbet exitum, 
t areni, & •vìce/ìmx, ac alio )ure, feti diriBu quocumqut-i 
ipfam nofiram Curìam, velprddiiìos,quovis alias, propte- 
reà contingenti, quod, qua. memorati! patri, ejrfilio re- 
mifìmus, & ut e fi dUium, -vigore prtfentium permittatis, 
nuUumque ipfis , -velaliis proeìfdem ,frper hu)ufmodi ex- 
traclione, r emiliane, pradicli juris exaclione,quocutnq; 
prxtextu , velcaufa, impedim'entum, uel obilaculum ìnfe~ 
ratis . Et contrarium non faciatis,ficaram babetisgratia 
nofiram, & indignationem enfiti s evitare ; fifecnonab 
extrabentibus /rumenta, £f ■viiTzialin pr&diBa recipiatis, 
annis \ fingulis vicibm extractìonìs ejufdem , prout 
•vejìrì intererit, juratorìam tantum,^ non fidt\ujforiamj 
cautionem, de hujufmodi frumento,^ vitiualibus, feti ie- 
gùminis ad loca ittita , & non alio extrabend'u , & de re- 
fponfalibus , lileris in certis Terrìr deferendis , fiat 
indi pubi. ìttjlrum. provi f. iamenptrVos , ne pr&tixtu 
prtfentium major quantità! dicli frumenti, & -vichialiii, 
feìt probibita quwvis alia abindi , tn fraudi nofira Curia, 
quomodolibet,extrabantur; Quibufcumque probtbitioni- 
busyfufpenftonìbus, re-vocationtbus, commtfionibusdtteris, 
cedulis, mandatis ,per Nos , uel quofvis alias, in con- 
trarihm forti fattisi in potterum faciendis, & claufulis 
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alìtSf quantumcumque derogatoriis , 0 1 qtias , & 
preferiti extraelioni non inttndimm in aliquo derogarono 
obftatibus,quoquomodo,Pr&setcs autemìiteraspoft oppor- 
tuna infpecìione earìi copia iffarii,per Vos Jtcxpedìerit in 
fcrtptis recepta >ncc wiìihs iranfìtmptQ per V os .pretti ve- 
Jirùintereriuin publicaforma reccpta,pro caulela,rejììtui 
•volumus, pr tfent ani i prxmijfo modo ejfìcaciterin un- 
teti •valituras, qua$,pro ipfo/urn validiori robore,dedimus, 
& fubfiripfmus propria manu ncftra , riiu , vel ordina- 
tane > a ut obfervanlia no/ira Curii , quacumque contra- 
ria non abitante . Valtim in Caftro nofiro Novo Neap. 
<iAnno 'Domini 1418- die 17. menfis Ocfobris 11, ludici. 
"Regnorum noftrorum anno quinto. 

Il fine delle Memorie della Famiglia Adim ari, ò Aldi- 
mari. 

Della Famiglia Agnefe. 

263 T? ' Originaria dì Francia, fecondo la più comune 
_£_/ opinione , benché altri dicono d' Inghilterra! 
& altri dì Napoli. 

Trà Cavalieri Napolerani,che nel i270.erano Crede- 
zieri del Sale, fi ritrova Mario Agnefe, con Jacopo Seve- 
rino, Angelo Poderico, Gio: Brancaccio, Pietro Boffa.Gu- 
glielmo Coppola, Angelo Quaranta, & altri. 

Jacopo Agnefe ricevè daT~Rè Carlo II. nel 1303. an- 
nue onde orto. 

Marino Agnefe nel 1272. ricevè il cingolo militare 
dal Rè Carlo Primo con altri Cavalieri, che furono, To- 
mafo Pignatello, Ligorio Olopefc e, Lorenzo Caputo.Ro- 
berro d'Anna , Lodovico Villanova , Vito Lottieri , Bar- 
tolomeo Cajetano, & altri. 

Roberto fù gran Soldato, morìnel 1289. fùfepellito 
nellaChiefa vecchia di S. Severino di Napoli , con que- 
fta infcrittionc: Hìc 
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Hic fitùs ffi nobilis , & ftrenuus <£Wiks %obtrtus 
Agnejis N ' capoti tatius , cu)us anima requiefcat infaceti . 
Amen. Obiif Anno Domini I2 8P- 

Simone Agnefe nel 1290. fùMaltro R arionale della, 
Real Coree, morì nel 1300. eilàfepellironelIaChiefadi 
S.Agoftino di Napoli, con quella infcrittione; 

H)c )acct Corpus Viri nobilis Simonis Agnefis dt-i 
Neap. Militi* Magna Reginalis Curi* Magiftri Ra- 
tionalis, qui obli: Anno Domini 1 3 co. 

Landulfo Agnefe.dettoZabarelladi Napoli , Cartella- 
no di Salerno, marito di Blanchella Griffb.nel 1322. 

Mignello Agnefe fra milicanrinelleparn' della Cala- 
bria nel 1345- 

Il Signor Simone Agnefe polTedè Terra in Cafacelìa- 
renel 1423. • 

Il Magnifico h uomo Lacello reo Agnefe nel r4.8j.nel 
Protocollo diNor. Jacopo diMorre, luGovernadoredi 
Cajeta. 

Maria Agnefe Monaca in S- Marcellino di Napoli, nel 
Protocollo di' Noe. Angelo Marc iano,n eli 'anno 1 joo. 

La Signora Franceica Agnefe, moglie di Marco Anto- 
nio Sannazzaro, nel Protocollo di detto Nor. Angelo, del 
detto anno 1500. 

Lancellotto , in tempo di Carlo VIII. pofTedè,per fuc- 
celfione marerna,diCafa Spinellale Baronìe di Piro.Roc- 
caguglielma ,S. Gio: di Loncaino, & Ambrificio ,fù appo 
cucilo in grande credito, e fefoffe rellato nel RegnoJ'ha- 
verebbefarro Grande. 

Aftorgio Agnefe fu gran lercerato, & buomo di gran., 
maneggio , fotto li Pontefici Martino V. Eugenio IV- c 
Nicolò V. ottenne più Legationi, fù Prendente, e Gover- 
na- 
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nadore della Marca, dei Ducato di Spoleto) dei Patrimo- 
nio di S. Pietro , e di Bologna . Fù Vefcovo di Malta , di 
Melfi, Ancona, Afcoli, Arcivefcovo di Benevento. Erette 
quattro Canonicati nella Chiefa di Benevento, fù Viceca- 
cellicrc in Roma; fedo un fiero tumulto , fufeitato doppo 
fa morte del Pontefice Eugenio , da Stefano Porcaro, no- 
bile Romano. Fù creato da Nicolò V. Pretè Cardinale 
del titolo diS.Eufebio. Morì in Roma li io. di Ottobre 
I4JÌ. e fù fepeliito nel Chioflrode'PadrìPredicatori, 
della Bafilica di Santà Maria fopra la Minerva,con fepol- 
cro di' marmo,afKuo nel muro.con l'Arme,& il feguentc 
Epitafio ; 

^Borgia -dgnefi Patria Npap. tit. S. Eufebii Pwbjt. 
Card, Beneventano , c u)Hs prò Rorn. Ecclef virtù* , & 
emais -vita femper in atìiontfuit , (f qui rebus , rf Lega- 
tiombus maximisifedentibus Martino , Eugenio Ni- 
colas Ugni. Pont, bene geflis . %om* obìk aAnno faìutis 
&4CCCCLT. Et vivir ann. LX. Qdeottìés e\ufderru 
F amili*, Vir injignis,& Doftor,patruo benemerenti ^on- 
Jìrui, & fe propìponìmandavit. 

Mentre viflè andò con il Pontefice Eugenio, e vidde il 
Corpo di San Franccfco d'Affifi, del quale poifùdevo- 
tiflìmo. 

Nel 1382. fi ritrova- Miliolo , nel libro del Duca di 

Monteleone. 

Lancellotto Agnefe Milire.verfo l'anno 1 425. fù ma- 
rito dì Clementia Ferrillo , del Seggio di Porto , ovefùìl 
Contado di Muro . Nel 1539. Ailorgio pofledeva la Ter- 
ra dellaRotonnella,in Bafilicata . Nel i574,UiiioCa- 
pitano di 2 jc Soldati, nell'afledio di Malta. 

Nella Chiefa di S. Agoflinodi Napoli era una TabeilaJ 
de' Cavalieri erramijConl'Arme loro» frà.quaU fono l'Ar- 
me Agnefe. L'ul- 
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L'ulrlmo Cavaliere di quefla Caia fu Aftorglo, Cava- 
liere di molta Bontà , Si integrità , fù marito di Claudia, 
Pifcieella, con la quale non fè figliuoli: morì nel 1660- 
fepolto nella Chiefa di 5. Paolo di Napoli de' Padri Tea- 
tini con quello Epitafio i 

AUorgtus Agnefe ex illuftri Normttndorwn fanguine, 
Pairitius Neapol'tanus, ■vetuftijjirnt Famiiìx extrema^ 
foboles , fed nomimi immor t alitai e, ftto generi ,fibique [ti- 
pe rfles , viti innacenlìa , tnorum integritate ,p telate itu 
Dcitm , benigniate in pauperes , ac omni-virtutum urna-' 
mento, fritclarus , ut à deridi Regularibus , qutbas ani- 
cino con\un£tiffimus,(*r ab hoc Tempio, ubi Cbriftiant Di- 
fcipliiht Alumnus dies fìtas orando ir anfegerat , neede- 
funtlus obeffet , hic tumulari voluti . Obtit «Anno Salut. 
Hum. MDCLX:XF. Kai Novembr. 

E' flato inquefta Cafa l'Arcivefcovado di Benevento, 
il Vefcovado d'Ancona,if Vefcovado d'AriminiiCon mol- 
te altre ricche Abbatie. 

Nella Chiefa dì Santa Maria della Stella di Napoli, di 
Eleonora Agnefe, vi è quella infcritrione. 

. D O. M. 

Eleonora Agnefe ex antiqui/i. & nobili fs. GaSorunu 
T umilia , nAfiorgi eAgnefc , &]ulin Mete ,filia , Joannis 
quondam Simeonis Caraceiolicon)ux,&- 1 ttuftrijfimi Car- 
din. Agnefe, quondam ^Beneventani Arcbiep. neptis, polì 
d\iutinum, ($ honeftum vìt/t curfum, p'mmque in Deum, 
& hoc Templum afeilum,adhùe •vivcns.fepulchrum hoc 
fibi erigendum cur. eAnn. Dom. ttfij. 

Hà imparentato con la Famiglia Gennaro,Mele diNa- 
polii paracciola , Ferrillo , & altre. 

Ne 
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N 'e fcrivonoil M archi fé, il Padre BorrcUo, (omari- 
ni, Terminiti, a%fa&&eBa, eftfarra, Engenio, Lellis nelle 
Famiglie , e nella Napoli Sacra , (f altri j e fono ncW'Ar: 
ebivio dell» Zecca di Napoli, & altri tArchkjii, 

Velia Famiglia Aldemorifco. 

264 CI crede d'origine Greca , e che doppo occupato 
O l'Impero à Peleologi 1 li parrifle dalla Grecia , cj 
militando (òtto Balduino , & altri Principi di Taranto > ve- 
lli Qè in Napoli. Altri dicono, che fi ritrova memoria di que- 
lla Famiglia fin dal 12 do. e nel Regno di Ruggieri , Guai- 
Diario Aldemorifco era nobile in Napoli, e l'uà 6gliuoIa- 
Drufolina vedova dì Gio: Conte Amalfitano , fotto il Re- 
gno di Ruggieri Normanno , primo Rè di Napoli . In tem- 
po del Rè Manfredi, Landolfo , e Gaita po (lèdevano Feu- 
di i doppo detto tempo Matteo fu Signor di Riciano, Trì- 
viano,e Salice; quello Matteo, ò altro fi Sinifcallodell'Ho- 
fpitio Regio , marito di Sigifolda Poderica Ciambellani* 
della Reina nel 1552. lo fteffo Pandolfo in tempo di Carlo 
II. Giudice della Città diNapoli. Tomaio in tempo di Car- 
lo Primo feudatario . In detti tempi fri Cavalieri della- 
Corte Reale fi vede Francefco. IlnepoteFrancefcocorL. 
Filippo Aldemorifco fra Cavalieri, che feguirono ilDuxadi 
Calabria ncll'imprefa della Tofcana. 

'Angelo.in tempo del Rè Ladislao , fu Generale dell'Ai 
mata Mari ci ma. 

Tomaio Aldemorifco Milite , indultato dalla Reina- 
Giovanna nel rumore fri Seggi di Napoli. 

Riccardo nel 1417. fò Signor di Limolano. Lodovico 
nel 141 f. fu Marefciallo del Regno, e Vi ce- Ammirante, Cj 
fù Signor di Formicola . Dicono il Mazzetta, e'I'CMar- 
chefe, che Lodovico fù Grand' Ammirante di Gicilia,mà 
, - Ffff ciò 
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ciò nega il ladre Borrcllo,& ilV 'inceriti ne Grandi Am- 
miranti. Mà laveritàèi chefbiTeGrandcAmmirante.., 
dicono la Marra, il Summonte nell'Hi/ior, par.i. l.^-fol. 
jeo.Ammirato negli Opufcoli , Engenio nella Napoli Sà- 
cra,fol.w$ .dove rifbrifcel'Epitano, che dice così .- 

Hoc efi fepultura Magn. Militis Domini Ludovici 
nAldemorifco de Neap.qui httjus Regni Marefciallus , & 
Confdiarius Regis Ladislaifuit,& Dux esfóaris, necnon 
tenuti cfficiumAdmìrantis, ita, & taltter ,quodnavigia 
gerebant e)tts infìgnia. Spctlabilis Miles Jeanne! pofiiit 
patri of timo 1411. Stremiti > & prudcnsfènfì ,rcbuftns 
in armis , inieger , atquc vigil}Hftapro Rcgèfidelis Loy- 
Jìtts Antonius, Peroltus, Ga/coitus viri fori tjjirni germani 
fratres tnoruere,fub Carolo III. anno 1330. Opus factum 
per Ricciardam Aldemonfco , & Hcnrkumdc ArceUis 
legat0ios 14,2.1. , ^ 

■ Giovanni prode Cavaliere fu Vicario del Rè Roberto, 
nel Contado d'Albi, e iiioConfighere. In tempo della. 
Reina Giovanna Prima il ritrova Villano Aldemorifco . 
Marino padre di Matteo,Magg]ordomo della Corte R ea- 
le della Reina Giovanna Prima, e Guvemadore della. 
Provincia di Calabria.Terra di Lavoro.e Contado di Mo- 
Ufe,Gio;fuccedè alla Baronia di Formicolaci Belvedere, 
della Forefta,& a' feudi in quel di Carinola^ di Tremola, 
di quello fi ritrova nella Chiefa di S. Lorenzo di Napoli, 
quello Epitafio; 

H'ic jàcet corpus Nobiiis Viri Domini Marini Alde- 
morifco 1 qui obiti anno Domini ijoo. Del fudetto Villa- 
no- H)c yteet corpus nobilh Viri Domini Villani Alde- 
morifco, qui obiit Anno Domini ijfi. 

Un'altro Matteo fu Signor del Cartello di Coronili! , e 
di 
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ài teudiinqueldiCapua, da LifabetraMaromaldapto- 7 
creo Fabritio, manco di Renzella Carata , dalla quale. 
hciibe Achille } che da Catarina della Marra lafciò Fran- 
1 ceka padre di RcJ>erro,di coi nacque il fecondo FabrìrioV 
[■.idre di Cario ; in cui non hà molti anni fi e/linfe quefta- 

-Sono citimi nel Seggio diNWo'. -Han*3 imparentato 
coiiCafa Carafa della Stadera, è fono ncìi' Archivio della 
Zecca di Napoli } Ne ferivano Marra nelle FamUlie^,, 
, A-Jaz.z.clU, il Padre Marchefe , il Padre Berretto , Pietri 
Hift0r.f0l.io7. Tutini negli Ammiranti, Ltllis, Engenio 
nella Nap-Sacra^ altri. " 

Della Famiglia Alitto, è Diro Paffafidcro. 

26j ✓~*OdenobiIrànelIa Cittàdi Bitonti. 

VJ Tra Baroni di' Valle di Crate, e Terra Gior- 
dana , fono l'Imperador Federico JI. nel 1 23 9. fi ritrova-' 
Hemcod'Aiirro. . ... 'A 

IL Giudice Jacopo d' Alitto d'E boli, AOeflòre appo La- 
po Turdo, Giufìitiere di Terra di Lavoro, e Contado di 
Molifinal 1309. 

li GmdiceNicolc'd'Alittbd'Eboli, Sindicatore, per 
Sindacare il Giufticiere di Principato Citra nel 1 3 40.che 
era Guglielmo di' SabranoConted"Ariano,& Apici. 

11 Giudice Robertod'Alitrodi Eboli, padre di Guok 
tofa nel 1340. 

Jacopo de Alitto Bajulodi Cajeta nel 1 3 3 anello flef- 
fo anno il Giudice Nicolò, AfTelFore di Capua. 

Nel r3.11. Roggieri fuccedè àTancredo di'Pappafi- 
dero,fuopadre.ne]libehi feudali. Roggieri Pappafidero 
Signor delCafalcdi Pappafìdero,& Avena nel I3 22.ja- 
copo figliuolo dl/acopodeAlinoMilitenel ^49. Nel 
Ffff * 1324; " 
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13-24. Jitigano il Giudice Nicolò d'Alitto d'Ebolicoa- 
Jacapo d'Alitto Milite . 

■ Il Magnifico Gio: Francefco d'Alido Barone di Pap- 
pafidero nel 1536- e nello fleflò tempo Margarita fua> 
forclla, moglie del Magnifico Luigi di Loria. 

Nel 148 3-Ifabella d'Alitto nobile, donna vedova dell' 
fatiamo ncbìlalxiovanndlo Lati rito , figliuola , ch'era di 
Giovanne Ilo d'Alitto della Caflelluccia . Nel 1494. Giu- 
liano d'Alitto della Caflelluccia , Signor del Cartello dì 
Pappafidero. » 

Nel 1529. Gio: France/cod'Alittoera Barone delia- 
Terra di Pappafidero in Basilicata, execut.z8.c3 o£ 1 2 2- 

Camillo d'Alitto della Terra di Diano nel 1 $75. eri. 
Signor del feudo delli Munifcotti nel Territorio della- 
Padula.e Montefano.in Principato O'tra. 

Nel 1605. Gio: Francefco d'Alitto Barone di Pappafi- 
dero^ feudo d'Avena. 
-Nel 161 a- Girolamo d'Alitto di Diano, Signordel 
feudo, detto del Morrone , fico nella Terra della Sala , c 
del feudo di Munifcotti , nel Territorio della Padula , C 
d'un'altro, detto del Petrone in Territorio di Diano. 

Vive hoggi D- Domenico d'Alitto Barone della Terra 
di Pappafidero, marito di D. Giovanna Quiros. Sono que- 
lle noritie peli' 'Archivio della Zecca di tiafoU ì & altri 
Archiviti e neicnvoaol'EngeniomMa^Defcrittionedel 
Regno di Napeth Lellis, & altri. 

Della Famiglia Andrea. 

266 /— vUerta Famiglia vennedalla Provenza nel Re-~ 
gno di Napoli coniIRèCarloI. d'Angiò, e 
venne ancora dal Piemonte , come fi dirà. 
Nel lernpo dell'lrnperador Federico II. fi ritrovano 
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in Regno, Nicolò, e Jacopo fiioi figliuoli. i ;Wt. . , 

Nel t j07.fi ritrova Gio: d'Andrea di Sulmona .Mili- 
te, padre d'altro Gio: \vv 

Nel 13 10. fi ritrova Anfelmo d'Andrea di Mai-figlia- 
Milite, che fi riceve in fa miliare. 

Nel 13 14. Gerardo Milite Cartellano del Cartello Ci- 
puano, Signor del Tenimento,e Calale di Mottola,e feu- 
datario in Otranto nel 1 3 2j. 1 

Nel I 3 3 9. Tomafo Manfciia di Salerno Milite, con* 
pra alcuni feudi in Ariano da Francefco d'Andrea . 

Nel 1 ì 3 2. Bartolomeo d'Andrea di Chietini creato' 
Capitano di Teramo. ' 

Nel 1343. fi ritrova Gio: d'AndreaMilite, e Bionda.' 
luam'oglie. 

Giovannotto d'Andrea marito di Martuccia, figliuola-' 
di Cambino di Prato , hortiario ^familiare , efedele con- 
dote dì onde fette nel " 

Perreito d'Andrea delia Città d'iporegia , altrimenti 
chiamata Jurea , Città infigne nel Piemonte , fu dalRè 
Carlo ULcreato Capitano di géti d'armi, dal Rè Ladislao 
fùfartoMaggiordomodella CafaReaie, poifuo Came- 
riere, poifuo Marcfciallo del Regno, e nel 1 3 po-gU die- 
de ia Citta diTroja con titolo di Conte, e lo tè Signore 
d'Afcoli ;' poi lo mandò Capitan Generale nelli Regni 
d'Ungheria,DaÌmatia,e Crqatia; da Papa Innocenzo VII. 
iù fatto Governadore Generale di Campagna di Roma, 
c di Maririma.e poco doppo lo fece Governadore dì 'Ro- 
ma nel 14031. della quale Città Ladislao fi era impadro- 
nito . Hebbe ancora Per re ttd la Signoria di molte Ter- 
re , come Orfara, Trefanti, Tertibero, Cartell uccio, Ca- 
nadelara , Verfentino, e MontefilaFe. ■' ' ■-■ ■ ■ - ' 

Motto Ladislao, e divenutaReina Giovanna II. fàp'èn- 
do il valore, e virtù di terreno., lafècè GranSenifcalco, 
, ' uno 
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uno delti fette fopreim'uflkiidetRegno. ■ '"..-..-"'/i.v . 
-ì E(toEfej&rfe iuo frateIto,nel 14.1y.era Signor di Mon- 
recorvino- ' . . ■ ,■ t 

Hcbbe! per moglie detto Conte Perretto Margarita- 
delia Marra , figliuola di Eligio , Signor di Stigliano , e di 
Barletta) cori la quale fece Pietro Paolo , e Giovanniiia, èc 
un/albrella di detto. Conte Perretto, detta Caterina 
moglie di Elia della Marra, fratello di cÙa.Contefìa , e Si- 
gnor di-Cagnano,e Caprino.;!-,; ■ .. > ■ -, • I 

Morto il Conte Perretto con fafpetro di.velano,ràttoli 
" dare dalla Reina Giovanna , perche eflb Perretto mal sé- 
tivadelli fuoi laicivi portamenti, detta Margarita ricca, e 
giovane .dalla Reina Si data per.moglicàFrancefco Or- 
(ino,PrefettodiRonia, creandolo Conte di Gravina. 

Con la morte del detto Conte Berretto, la Reina tolfe 
Io Contado diTroja.diCoi^tQ^Or&ra.la Procina, la 
Torre di Trefanti, Furtibuono, Caftelluccìo, Caiidclara, 
C Verfatino al Conte Pietro Pàold.fuo iigji nolo ^primoge- 
nito, come ribelIojChe furono da tea Sforza, inlìeme con 
la Baronia di Moinecoryino , Pietra Ul tonnare Motta , 
tolta adJScrorrc (l'Andrea , fratello forfè diPerretto , di- 
chiarato anco.eifor1r1ellonel.14t7- comeoelRegiftr.di 
detr^aonójfbl-!!/^': "Jrh Jrw rr 1 ■ ; ■■ ■■'.<■ ' t>'-\> 

Ma percheron il matrimonio contratto fra detto Pre- 
fetto di Roma Oriioo con detta Margarita della Marra, 
Conte (iiviii Trojai riaveva promeflo la R eina, che lo trat- 
tò, di reiìituire al Conte Pietro Paolo, lo Stato predetto, 
quella non olfervò Li parola , ottenne pciUwmeno , che. 
detto Pietro Paolo folle Ciambellano della' Reina , Si- 
gnor di Canofa, S.Agata, Zuncolo, Delicate! Trefaiiti,e-> 
ife'Cafalidi Candclata a ir;t.iriL.f A SifioijniihsV . i-v 

Pietro: Paolo fervi btìneil&è'Aifcnfo con Accavalli. 

■-. . ( ~u ' * ■ " li- 
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cito , Se indonoia metà de'fiicali di quella Terra . Alla^ 
Marra non fu noto, cheavvenifle di quello. 

Si crede, che folle quella Càfa manrenuta in piedi da- 
Ettorre, fratello, e non come dice il Campanile , figliuolo 
del Conte Perretto , di cui nepote viene chiamato Anto- 
nio.Signor della Città di Bovino, e figliuolo Ettorre. 

Da Antonio nacque Onofrio , che come parente del 
Conte di' Troja Pietro Paolo , hebbe'poì parte ne' fuoi af- 
fari , e particolarmente nello fpoglio , che il Conte pari 
del Territorio di S. Maria in Vulgano , in Capitanata , & 
hebbe il modo di ripigliarne per lui, ò per fe medemo, il 
poiTefTo, contro la potenza di 5fbrza,& altri. 

Da quello Antonio nepote del Cote Perretto»rtimario 
la <£ J Warra l .& ti 7"«//»i,che fiino nati liSignori di Polca- 
rino, della Cafa d'Andrea- 
Si ritrova nel 143 3, Onofrio d'Andrea Signor di San- 
ta Maria in Volgano, Cartello vicino Troja, e Gio: Cava- 
liere di molta flima nel 1490- Quello, generò Michele,, 
che hebbe per moglie LucretiaRaguanres,chepoflede- 
rono il Cartello di Pulcarmo.prellb Ariano.e da ambedue 
nacquero più figliuoli, il primogenito fu Gio; Antonio Si- 
gnor di Pnlcarino, il fecondogenito Giulio.Cefare, che- 
hebbe per moglie Maria Albertina,Famiglia Nolana,ben 
not i, per la fua nobiltà, con cui generò Francefco. 

Gior Antonio fi ammogliò due volte, conia prima fe- 
ce tré femine , con la feconda Emilia Farao, figliuola del 
Barone di Rofrano, Loriana, Cannalonga, Langillaro , e 
S. Maura di Cuccaro, fece due figliuoli , Diego , & Ono- 
frio. 

Diego fi maritò con Lucretia Coppola, del Seggio di 
Montagna, con la qualegeneròFrancefco, Aleflandro,. 
Gennaro, l(abella,e Terefa.- 

AlefTandro è Religiofb Teatino, che hi varcato tutti 
li portidella fua Religione. Fran- 
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Franeefco Avocato de' primi nelli Tribunali della> 
Cittì di Napoli .Giudice di Vicaria, poi Configliere..& ul- 
timamente Avocato Fifcale del Real Patrimonio , cono- 
fciutoperilfuo faperc, eloquenza,& eruditione,per tut- 
ta l'Europa, non che per tutta l'Italia. 

Gennaro, da figliuolo Si Avocato Fifcale di Provin- 
cie, poi Avocato de' Poveri della Gì C. della Vicaria, poi 
Avocato Fifcale della ftefTa, poi Configli ere,poi Avocato 
Fifcale del Real Patrimonio , appretto Prefidente dello 
fieflb Tribunale , & ultimamente Regente nel fupremo 
Configliod'ltalia,mMadrid,perÌl Regno di Napoli, Mì- 
niflra il più benemerito della Corona, flthonoredelno- 
Jtro Regno di Napoli. 

Quella Famiglia d'Andrea è anco in Cicilia , fecondo 
dice il Mugncs, che la deferive , veda il Lettore appo di 
quello . E nella Chiefa della Croce di Lucca di Napoli fi 
ritrova uno Epitafìo d'Aleffàndro d'Andrea di Perpigna- 
no di Spagna , Capitano dì fanteria , e di cavalli, e mori 
d'anni 74. 

Il Tufi/ti nei difeorfo di quefta Famiglia, dice, che er- 
rarono il CoUnnuccio.sf tt Summontc, mentre meonfida- 
ratamenre chiamarono ÌI detto Conte di Troja Pietro di 
Jorea, dovendoli chiamare Perretto d'Andrea ;màà me, 
pare.che quelli difièro bene,& egli errò in biafmare detti 
Scrittori.mentre in quanto al nome.lo fteflb è Pietro, che 
Perretto, che è un nome diminutivo di Pietro, incinqua- 
to alla parola Jorea , è veriflìmo , che detto Perretto fi di- 
ceva di Jorea, perche era della Città dì Jurea nel Pie- 
monte, come havemo detto nel principio. 
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■>■•■ "Della Famiglia Anntcchina. '.- 



4; J Nel 127:. fi ritrova Giovanni,Ca (Iella rio diSoni* 
ma. Ramando condottiero di gente d'arme nel 1442, tf-e 
Gin: Signor di Bomba, Penna, Falefcuri, Ci vitella , Rocca,, 
Saiinia, Gimmarani , & altri feudi . Alfonfo hebbe la con-- 
firma di dette Terre nel 1704. 1 

Per l'allegrezza del nafcimento di Federico, figliuolo di- 
Ferdinando RèdiNapoIi.che lì m il meo te fù Rè diNapo-. 
li, che fù tenuto à Baccefìmo dall'Imperador Federico ■ che 
in Napoli fi ritrovava, lì fece gioflra nel largo dell'Incoro- 
nata, nella qualeifrà l'altri Cavalieri N ap oleca ni ,in ter venne 
Giovanni Annecchino,infieme con Sigifmondo Malatefta* 
Signor d'Arimini, il Principe di Taranto OrGno.il Principe 
di Roflàno, Mariano, il Conte di Campobaflò, Contedi 
Popoli, Conte di Venafro.Conte di Cerreto , Duca di Mel- 
fi, Conte di Falena, Conte d'Ajello , Luigi di Gefualdo , cj 
Margarironno di Loffredo. 

Antonio fù Barone dì Ci vitella , e di Prata , figliuolo di 
Venere Carafa , fù marito di Diana Cantelma , figliuola di 
Giovanni, Conte di Pòpoli fefto,e d'Ai vico quarto. 

Nel i/sp. Alonfo Annecchino fu Capitan d'infanteria, 
conforme fù ancora Bartolomeo. 

Hà goduto nobiltà nel Seggio dì Portanova di Napoli, 
dove è eflinra. : 

Hà bene imparentato conia Carafa, Sc altre. 
Ne fcrìvono V incinti mila Cantelma, Lellis, & altri. 
Sono Nobili anco nella Città di Bene ve nto.com e ftà de- 
cifo per la Roca Romana, anni fono , come rìferifce il Car- 
dinale Cavalière nella decifro. 




da Germania. 
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Della Famìgli* Arduino, ò vero Aldoino'. 

268 T"NIcono discendere da Aldoino d'AIdoìno, che.* 
\-J nel 1010. era Marchcfe d'Imbrca, òdalRè 
diTorino. 

Mei 1 249. tu Arbitro nelle differenze , che parlavano 
fra il Rè Carlo Primo , e Lodovico Rè di Francia Tuo fra-, 
rello.foprafacontroverfia della gabella delSaleinRodo-; 
no, e d'altre cofc , Fulcone Arduino, maggiore Giudico 
della Provincia. 

Nel 1 3 09. fi ritrovano feudatari! Pietro, Giovanni , & 
■ altri. 

Nel i3Jl.e32.MarinoArdQinodiS.RomoIofù Co-' 
. tefìabile di alcuni Baleftrìeri,à piedi, nella Cittì diNa- 
poli. Nel 1330. Jacobino.SenatorediMeflìna. 

Jacopo Giurifperito Giudice Delegato del Rè nella., 
caufa di Jacopo diSpernono, c Barratio di Barrano nel 
133 1- . 

Sitveftro Arduino militò in Roma perilRèRoberro 
nell'anno 1331- con dignità di Comellabulo de' pedi- 
ci, con altri Comefìabuli Genovelì. 

In tempo del «è Martino, e Maria Reina, Pino fùAra- 
bafciadore con Mazzullo Romeo , Giovannello della-. 
Celfa,e Jacopo Bonetto rutti Senatori di Melfina,da detta. 
Città madati alli detti Rè, per con firma dc'loro Privjlegii: 
Aldoino, Federico , e Berardo , fratelli furono fucceifiva- 
mente Baroni di Vendorico. 

Marco Ardoino fù più volte Colonnello, infervigìo 
del Rè Cattolico, e dell'Imperador Carlo V. Andrea Si- 
gnor di Sorito fu mandato Ambafciadore dallo fleflblm- 
peradore à diverfi luoghi, perii che ottenne in donoil 
Palaggio della Dohana diMelTina.efù PrcfidentcePro- 
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tenore del Tribunale del Real Patrimonio. 

InqueiraCafa èiìatoii Marchefato di So rito ottenuto 
à 21 di Settembre 1597- 

Pietro Paolo tu Barone di Giogi, e dell'Olivieri, Se Ar- 
doino di Ardoino nel 1424. fuSignor di Venetico , eFe- 
dcrico del feudo di Maraara.St: altri. 

D.Berardino fu Signor di Soritonel 1565. funelfoc- 
corfodi Malta contro il Turco. 

D-Andreanel 1603- fi'i Colonnello, e Capitan Gene- 
Tale di 6000. fanti, percultodia della Città, e Torre di 
MeiTina,per cagione dell'armata del Turco. 

D. Ifabella Ardoino fu moglie di Marcello Firrao de* 
Principi di S.Agata.che generarono D. Ugo Cavaliere di 
Malta ,e D.Alfonfo. 

Vi è flato un Proiettore del patrimonio Regio , in Cici : 
iia.e poi Prefidedi quello. 

D.Andrea garone della Forefta, S. Biafe, e Plaga, poffede 
in RegnoPalizziconritolodiPrincipe. . ,' 3 - 

Hàimparentato.inCicilia,con Famiglie nobiliflime.ehe 
fono, la Ventimiglia la Gioeni, Carretta , Filirigero > Catta- 
neo, Saccano, Maurolico, & altre; 

Ne krivono il Lellis.il Mugnos, il Campanile, Anfa- 
lone,&aliri. . • -"\ 

Della Famiglia Arcamonc. 

zen f~~* Ode nobiltà nel Seggio di Porco di Napoli , lì 
V_i crede d'origine Greca, ha goduto nobi!tà,anco 
nel Seggio dì Portanova, e fi giudica, che godette anco nel 
Seggio di Nido. ' . 

Nel j j fo. fi ritrova Gemma Arcamo ne,n«l 1 149. Rubi- 
no Bagli vo della Città di Napoli; nel 1 27 f .Federico altresì 
Bagli va. Nel izeg. Rubino Milite preda denari al. Rè 
Carlo 1. Paolo , e Grifone Militi nel 1 jor. nel 1 3 rp. Gu- 
G g g g 2 filici- 
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glielmp militerei 1j41.Sparano.ncI 1 3 4 d. Angelo, nel 1 je/, 
pcco.Dc) ijjtf, Andrea era Signore di Galee. 
' Tra nobili, che intervennero nel ParlamentOjConvoca- 
to dal Rè Roberto, per alterare il jus comrrjune, vi fù Gu. 
glieimo Arcaraonc nobile di Porta Nova 41 Napoli, e fri 
Cavalieri , che nel 1 jgo. nel tumulto della Reina Gio: I. fu- 
rono indultacii furono Marino, e Leonellr>. Nel 1 jBi.Bar- 
tolomeo fù creato Regio Configgere. Ne) 1 5p3.il Rè La- 
dislao creò Luogotenente della Regia Camera Agnello.Nel 
1400. Bernardo Milite, Nel 1411.Gio.-fil eletto dalla Reina 
Gìo: II. per tratiare la pace tra lei,& il Rè Luigi, e nel 141 8. 
fu creato Giudice dell'Appellationi della G, Cdella Vicarìa, 
Nel i434,Franccfco Giodice della Vicaria,mfieme con An» 
tonfo d'Ifernia. 

Nel 1490- Agnello fù Regio Configliele Prefidente dì 
Camera, che fcriflé dottamente (òpra (e leggi Longobarde, 
fù Conte di Borrello, & Ambafciadorc, pe^erdinando U 
Siilo IV. & alla Rep. di Venetia; e nella Coronatione della 
Keina Gio; d'Aragona forella del Re Cattolico , fpofata con 
Ferdinando!, elfo portò la Corona, fi vedcilfuoEpitafio 
nella Chiefa di S, Lorenzo di Napoli, dove flà fèpolto. 

Nello fieno tempo Bartolomeo Confìgliere. Antonio 
Compratore del Quarcuccio di Napoli nel 1 334. 

Paolo di Napoli Milite Capitano d'Adria nel 1 jof . 

Agnello Napoletano L C, P. Inquifitore nella Calabria* 
fopra le nove Gabelle, nel 1331. nel 13^8- Luogotenente, 
del gran Camerario, -i 

Sparano di Napoli Milite huomo potente . e ricco nel 
4 ji). Angelo di Napoli Milite compra unaCafa da Cicco 
Arcamone, e fratelli in Pollena nel 1 345-, 

Ufo di Napoli Milite pofledeva Cale inNapoli, fidict? 
?S. Sergi o,nel 1343. 

Nel i4oo.i'huomo nobile Bernardo" di Napoli Mjlitcot* 
rie- 
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tiene, in dono dal Rc.il Cafaledi 5. Maria di FoiJ~a,in Capua. 
Gentile Giudice in Cajera , in detto anno. Jacopo Giudi»; 
di Tropea, 

Già: di Napoli Dottore, Giudice del l'appella* ioni dellt, 
G. C. del Giuftitierc del Regno nel 1407, Angelo di Napoli 
Giudice , & Aflcuore in Principato Ultronei 141;. Gian* 
nu t io nel 1 407. Ma (l ro Ra t iemale. 

Nel 1419. fra le Monache di Donna Romira,G ritrova* 
Suore Sirella Arcamone priora , e Suore Francesca Monaca. 

Marcello Arcamone di Napoli huomo nobile, ottiene li 
feudi di Palmub.eBiflèllito in Lucerà nel 14*10, 

Leone Arcamone di Napoli contribuifee nella Piazza- 
d'Aquario,doveaH'horahabitav3,reri272. Pietro Cuftodc 
delle Navi della Corte nel Porro di Baja , nel 1169. 

Guglielmo della Fialidi portanova nel 1 3 jz, 

Luigi, & Japnuccio frlMiliti di Porto nel 1407. Nel 
lìgi. Andrea Arcamone di NapoIìMilite, dettoMinicd- 
lo, e Mafcllo Frifariudi Scala, Nel 130Z. Salvato figliuolo 
di Rìfòne Arcamone Milite, e Gio; Gambitclla di Napoli 
Milite . Agnello nel 1400. Affelfore nel Giuftitieratft di 
Terra d'Otranto. Nicolò di Napoli Milite nel 1379. era- 
Dottor delle leggi,Maftro Rationalc della Corre Reale, e fi 
Vede fcpellito nella C^jeft dì S. Pietro Martire di Napoli, 
con bella Jnfcrittione, 

Il Magnifico huomo Moncello Arcamene Capitano di 
Giuditta, e Guerra di Barletta, nel 1 484. 

La Famiglia Arcamone, Sudila^ pappanfugna diNapo : 
|Ì,BaglividelUCi[càdiNapoli nel n?f, 

G 10: A rea mone d'Ifca padrone d'una Nave, ottiene dì 
potere eftrarre vittovaglie dal Porta di Barletta in Napoli 
od 1114. 

Nd ijsi. Moncello Militcoel i^jj», giurò homaggio 
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al Rè Luigi] c nel i jpp. nella guerra di' Taranto fi porti va- 
lorofamcnre, hebbe da detto Rè due Terre, B innetto, e Ce- 
glie nella Provincia di Bari.Ncl i4«tf.AgnelIo Prefidente di 
Camera, e poi Configgere, & Ambafriadoreà Vcnetia. 

Hanno poflèduto ancora Carbonara^ Balzano in detta- 
Provincia, fono flati ancora Signori della Città di Canofa,e 
delle Terre di Corneto, Boritilo, Giordano (ècco,edd Ca- 
falediS-M.eFofla. 

Vive hoggi D. Nicola Arcamene Eietto , che è flato 
della Città di Napoli, gentHiffimo Cavaliere , & altri Cava' 
lieri. * 
. Hanno bene imparentato con la Tolfa , Scannaforice, 
Nicjftro,AjolTa,Palagano,GrinS,Cafatino,e Capua,& altre. 

Scrivono di quefta Cafa,il JMaTfytUatTutinitPutri, En- 
gcnio , 0* altri. 

Verfo l'anno i jsz. pafso quefta Famiglia nellaCittà di 
Bari, dove fiibbìto fù aggregata alla fua Nobiltà , con l'oc- 
cafione.che Moncclfo Arcamone, e Lionetto fuo fratello 
furono fatti dal Rè Carlo Signori, il primo di Bitetto.e Bai- 
zaffo, & il fecondo di CeglieV Baronaggi vicini di detta Cit- 
tà di Bari. Ne fcrive U P. Beat Uh néil 'tìiftor.di Bari. 

. " Della Famiglia dell 'Aver fana; 

■i7o T .T A goduto iiobiltà in Napoli nel Sfggio di Ca- 
■ 1 1 puana,-doveèeftinta. 

:SottoilRèManfreidi, eCarló Primo Rè di'Napoli vi 
furono feudatari!, Bartolomeo .Errico , l'hérede del Signor 
Gualtieri, e Riccardo. Jacopo Milite nel i '304. Riccardo 
Militenel 1300. ' ■ ' f" 

Nel j 27 J.Riccardo era Barone in Terra di Lavoro,mol- 
To ricco V e Signor di'rhdìò Vaflàfii . come fù Manfredi fuo 
figliuolo Mìlite. Bfù fceltofrà Baroni del Regno, che fé: 
guitaflero Carlo Mar te Ilo, in tempo, che andò incontro al 
pa- 
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padre, che veni» dalla Tofana, inlìcmc con Guai c ieri , f 
Berardo Caracciolo , Marino Filomarino , Berardo del Tu- 
fo.e Marino SiginoJfo. Nel ijor. Bartolomeo Milite. Pie- 
tro Milite nel i j2<s. Nel ups-frà Cavalieri , che ftab.ltro- 
no la riforma del veftire, per il Seggio Capuarnviiccrvcn.i : 
Francefco ddl'Averfana. 

Nel 1 5 19- fi ritrova Franzone Barone della Petina,e Ro- 
magnano, come herede di Maria Stillata Tua ava. Gualtieri 
Milite nel i'jij. - .'. i . ' . ! ■ * 

la detto tempo fi ritrova/rà Cavalieri del Seggio di Ca- 
puanaj Franzonedell'Avcrfanacon Errico dì Loffredo,To- 
mafo dì Donnomarino , Roggieri Boccapianola , Filippo 
Crirpano,CarwafeKaPifciceUo.Qaal Franzone Milite er» 
Signor di' parte del Gattello di Giugliano nel i;j7-efùan- 
cora Signor Dell' Apetina.nel i ^g.pofTedevaunTerricorioy 
giufta lo Territorio ddl'heredi del Signor Cardinale do 
Avcrfar». ; 

LifoIodell'Avertananel ijr;. fu marito di Giovanna. 
Baraballa. ' : i ■ i 

Ifabella figliuola di Franzone, moglie di Riccardo Minu- 
tolo.nel ni i. 

Bartolomeo Mìlite nel i J47. Gurrello Signor del Ca- 
ftellodiRomagnanonel 1347- 

Il Signor Fnncefco dell'A verfana nel 1 j fit. Signor dell* 
Apetina. 

Nel iì 84. Ifabella moglie di Jacopo Caracciolo. Luigi 
Milite nel ìipi. 

L'huomo nobile Marino poflìede fèudi in Giugliano nel 
i}S8. 

Nel 141 r.l'huomo nobile Nicolò; 

Nel r?oo.e Ijor. la Famiglia A verfana Milite. Nel 
14+j. Baldaflàrre era del fu o Seggio Capuano. Nei 
1 J02 ; fi ritrova Antonella, figliuola di Lifdlo dell' Aver- 
fana 
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fanaMiUwririogJiad'nnCavalicièBilàmariao/d'i 

La Famiglia Avariano era nobile della Città drSaler-ì 
no, nel Seggk>diPortanoya,rÌrrovandofiÌl&'g;Lulgi,exì 
Averfano dì Salerno •Milite,, fratello del Giù dice Rifczar^ 
do Giurifperito figliuoli di Nicolò Militerei tjSi. i 

Hà imparentato con la Cafa Caraià, ■Sarigrb y & altre.' 

Scrivono ài^eS!n<Z&{&,E_U<>Marcbffì,il ! P^Borrelh, 
iVLdlìiy'MaYra,Pieirìntll'Hìfiorta,&- altri^ fono nell i . 
Archivio della Zecca di Napoli, & altri Archiviò . di 

- •': Della Famiglia 'Bòve. ■ 

*v. - i ... . '• ; iT-.i .Sfi.m 

Sft T? Famiglia aritfca.e nobile nel Regno dfNspoliìi- ■ 

Ef Jacopo Bove di Ravello, Officiale del Sale èl 
Cajeta nel rzdji. un tempo Maftro Portolano.è Procuraio- 
redella Puglia. NellpItefloannoGraeia dì Ravello Prepo- 
ftodieicilia,eCalabria:Vicefecreto di Capitanata neh 274.- 
SergioBoVediRavelIovà iri Firenze per la Córte nel 
1272. l'anno prima era padrone di una Nave: nel U74. Ja- 
copo Bove fuo figliuolo babitante iri Bìtonti. ■ 

Sergio Bove di Ravello habìtante in Bitonti nel 1274- 
impronta al Rè Oncie 200. nello fletto anno Cittadino di 
Bìttonti Commeflàrio della Zecca di Brindili nel 1 27f.net 
1 272. affitta dalla Regia Corte la'decima del Ogìio in Bi- 
tonti,neli 173. Maftro Portolano, e Procuratore di Pfinci- . 
patOjeTerradi Lavoro. Fra le Famiglie,' ebe nel IÌ74. "pre- 
darono denari al Rè Carlo l.èla Famiglia Bove di Ravello. 

Sergio Bove diRavellodiTraniMaflradellaZeccaJ 
di Brindili nel 1278. 

Jacopo Bove di Bi tont^e Matteo fuofratcllo,& Hcrri- 
co figliuolo di elfo Matteo nel 1291. detto Jacopodona 
al Rè ouattro bovi ; nello lìeflo anno detto Jacopo 
Secreto Macero Portolano, e Procuratore della Puglia. , 
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Jacopo Bovedi Ravello.habitante in Bicòtinél 1298, 

UrfoBove diRavelIonel 1291. era Giudice armale. 

La Famiglia Bovedi Ravello habitante in Bitonti tie- 
ne feudi in Bilènco nel 1299. Nel 1309. fi. ritrovano 
l'heredi di Gio:Bove Mm'te,che tengono beniin Calvi. 

Sergio Bove di Bitonti paga nel 1 3 io.il releviodellì 
beni feudali.che tiene in Bitonto, alla Regia Corte. 

Nel T3 I J ■ Gio: Bove Milite compare con la perfona- 
iua foiamente, & un Soldato . ■ 

Sergio Bove di Blronti feudatario in Bitonti nel 1 3 20. 
Nello ilelTo anno fi ritrova Urfi , figliuolo di Giovanni 
Bovedi Roma .Capitano di Monreale, e Gio;Bove,paren- 
tedel Cardinale 5. Adriano- 
Jacopo Bove di BironcojGiuftitierc di Terra di Bari, e. 
feudatario. . 

Herrico Bovedi Bironti Sindico nel 1355 Matteo Bo- 
ve,e Jacopo fuo fratello fra li nobili della Terra di Biton- 
—M, feudatari! nel Fafcicolo 4J. 

Leone Bove di Ravello è disrubato in Manfredonia- 
nel 1334. 

Nicolò del quondam Jacopo Bove di Ravello piglia- 
per moglie nel Regno di Cipn',nella Città di Famagofta» 
Lulfa del quondam Maftro di Tongo nel 1237, 
Sergio Bove di Bitonto Milite nel 1347- 
Antonio Bove di Ravello impronta alRè onde 3 o-nel 
1382. 

Il Signor Tomafo Bove turba il Monaftero di S.Agnel- 
lo à Petruzzolo nel 1 3 84. 

Nel 1 3 9o.CiccoIoBovediCajeta ; prÌmadel 1390.6! 
Govemadore-difundi. 

Gio: Bove di Geraci in Calabria familiare della Reina 
Giovanna' IL • 

Franco Bove di Geraci nepote'diGÌo:Bove di Bitonti 
Falc61.-fol.136, ' ' Hhhh L'huo- 
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L'huotno nobile Cavaliere di Bove Rettore del Publi- 
co di Taranto t pcr parte del Screniflimo Rè di Napoli.nel 
1417. 

Nel Privilegio d'immunità conceduto dalla Reina, 
Giovanna IL alle nobili Famiglie di Ravello , diretto al 
Collettore , perii debiti fiTcali , dovuti alla Regia Corte 
nelRegiilrodel I4i9-e 20. lì legge: Nobiles de froge, 
me di Fri%ia,de Gonfaloni s, de Appendicariis , de Piron- 
tis, de Grifoni*, de Be&is,de Rufitlis, de Acconciayocts, de 
Q?l4ufcettulis,de (_amfanilibu*Ue Aìfanis, & de Fttfca. 

Gabriele Bove huomo d'arme nella guerra d'Otranto 
del 1481. 

Cornelia Pifcicello fù moglie di Girolamo Bove di Ra- 
vello. 

La Signora Antonella Bove nobile di Bicorni fù mo- 
glie di Gafpare Toraldo , e madre di Giovanni Toraldo, 
nel 1482. 

Andrea Bovio dei quondam AlelTandro nel 1584. pa- 
gò il rclevio per l'annui ducati 600. fopra la Terra di Mi- 
ftgnc. 

Antonio Bove di Ravello Cavaliere Gerofolimitano 
nel 1647. 

Godono nobiltà nella Città di Ravello, Bitonco.Ve- 
nafro , e Gerace ove ve il Baron Bove ,il di cui padre fù 
gentiliflìmo Poeta.fincome molrrano le fue Poefie. 

Sono acìX&Arcbrvio della Zecca di Nafoli,e ne (crivo- 
no ,i\ Lellit, Morrai Eugenio nella Deferir tiene del Regno 
di Napoli, nella Napoli Sacra,& altri, ■ 

Della Famiglia della Calce. - 

27* y-"»Ode nobiltà nel Seggiodi Por tarerefa della, 
VJ[ Città di Salerno. 
Si Itirria , che traheffe l'origine da Perpi'gnano di Spa- 
gna, 
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gna,donde g»nfc nel nollro Regno nel 1 3 43 .Ponrio,che 
fù dalla Reina Giovanna Prima creato fuo Configlie re, e 
li donò , per fuoi ferviggi , un feudo in Balìlicata, che poi 
'fu detto Calciono. 

Gio: Antonio fù fatto Caftellano del Cartello di Saler- 
no,e con tale occafione fù aggregato alla nobiltà dì quel- 
la Ci'ttà,nel Seggio di Portarerefa. 

Altro Gio: Antonio fù gran foldato,e per lo luO gran., 
valore giunfe ad edere Maflro diCapo,à tempi del Ré Fi- 
lippo II. e fù caufa dello difea cria mento de' Francefi da^ 
Civitella del Tronto.ìn tempo di Paolo IV.Pontefice.che 
per fuoi ferviggi , ottenne ducati 200. l'anno, mentre vi- 
veva, fecondo il Cofto nel Compendio del Regno >foL 37^' 
tom.z. Nella quale guerra vi fù ancora Alfonfo della Cal- 
ce, che fù Sorgente Maggiorai favore del noflro Rè. 

Etrorre della Calce fu Coronelle infieme con il Con- 
te di Sarno,nella Giornata Navale di D. Gio:d'Aaflria,nel 
'571- . 

Domenico,Capitano ìlluftre de'fuoi tempi. Giulio Ce- 
fare Coronello de' Venetiani . 11 Magnifico Gio: Antonio 
Capitano Regio, familiare, e Cavaliere aurato, nel isì7- 
cxecur.4i.fol,7o. 

Ettorrefùdi gran valore, fù Cavaliere dell'Habitodi 
S.Jacopo, e Mauro di Campo , al quale il Rè Filippo III. 
dono un veli ito intiero con fpada, e {rivali , che haveva> 
egli portato , Ferrante della Calce di Caftiglione figliuo- 
lo del detto Ettorre fù Capitano del Bartag4ione,nel ri- 
partimento della Cava, fervi Sua Maeftà circa 3 o. anni". '' 

Andrea della Calce Barone della Terra di Sanfa paga 
ilrelevio, per morte di Pietro, fuo figliuolo, nel 1662. 

Vivono hoggi D. Giufeppe gentilifllmo Cavaliere , & 
altri di quella Famiglia . 

Hà imparentato Con la Cafa Canrelma de' Duchi di 
. Hhhh a Vo- 



(So? FAMIGLIE NOBILI 

Popoli, Capece. Aprana , Mariconda , Belttana de' Conti 
di Mifciagna , Bajana , Guevara , Roggicri , Vicarili, del 
Pezzo, & altre. 

Ne fcrivono Lcliis, Cofto nel Compendio del Regno, Q* 
nitri , e fono nel! 'Archivio della Zecca di. Napoli , cr al, 
tri nArch 'rvìi di Napoli* Salerno, 

In Cicìlia,fi ritrova nobile la Famiglia de Calcea, e de. 
Calci'sj Della prima fi ritrova Manfredi Signor del feu-. 
do di Durazzo,in Valle di Mazzaranel 1374.3! quale, 
fuccedè Manfreducccio fuo figliuolo, e fi ritrova fatta, 
menttonedi quella at\\' Hi fiotta Ttiijifana, 

La feconda fi dice originaria di Pifa.pafTata in Medina. 
Sì ritrova Bono, ò vero Bene de Calcis, fecondo il Zurita 
Iom.i.lik6.cap.so.fol.f9-ch€ nel 1 3 24.ru eletto Sindico.e 
Legato dal Comune di Pifaa'n tempo delia fua liberrà,per 
la pace fra eilb,& il Rè Giaimo d'Aragona. EiTcndo an- 
dati in Meifina furono iyì trattati da Grandi , e goduti li 
primarji honori di quella Città, in particolare di Senato- 
re . Vi fono fiati due Cavalieri Gerofoiimitani, Frà Jaco- 
po,e Fra Giovanni Antonio . Il primo fu prode Cavaliere, 
emofiròlefuepartÌBeiraflediodiRodi , fecondo il Par 
dre Anfalone. 

Della Famiglia Capafo, 

273 "\TFl i2fi8.fi ritrova. Anfe Imo Capano Sìgnordi 
IN Cartel vecchio,nel regiftro 1 268.lit.0.f.3 2. 
àt. Giovanni Capano Milite Dottore di Legge , Giudice 
del Contado della Provenza , e Folcalquario , fi riceve in 
faniiliarei307.B.fbI.3, nel 1 307. Avocato Fifcalenelli 
ftefli Contadi. B.fol.2. 

Nel i3o8.Mailro Rationale della G.C.B.fol.3 09. 
Nel ijoj.Pietro Capano, e Filippo Mormife Telo- 
ne- 
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rieri del Rè.fol. 1 JitX^foI.i 13.& liqq.reg.i 306". ■ 

Nel i3o6.dettoPierro,edetro Filippo Maeiìri Ratio- 
nali , e familiari del Rè, e Teforieri 1306. 1307. D.fol.j. 

Nel 1313- Giovanni Milite Dottore, Procuratore del 
Rè, reg. 1 3 1 j. 1 4.A. fol.9 1. nel anno 1 3 1 4. Con lì glie re, e 
Giudice del Contado della Provincia Folcalquaria lit.C 
fbl. 197.13 15.B-fol.97. Nel 13 24. era Maflxo Ragionale 
della G. C. Procuratore/del Rè, à metter pace fra il Rè.Sr. 
il Conte diSavoja. 

Nel 1347. viveva Cubella Capano Sorgente Mag- 
gioredi molta gente, appiedò il Capitano di Nap. Gio: 
Milite', e familiare, ottiene invefiitura de'beni feudali, 
nelTerritorio del Cartello di S.AndreoIo,nel i34J.lit. 
A.fol-78- 

Nel i373.fi ritrova Giofuè CapaiTo col titolo di no- 
bile,e Clementella Capano lionorata col titolo di Signo- 
ra, come fi vede nella Chiefa diS. Chiara di Napoli>che 
per enere Chiefa Regia, non fi potevano fepel lire altri, 
che def Sangue Reale, e Familiari de'Rè j dice cofsì l'Ift- 
fcrittione. 

Hoc opus fieri fecerunt nobilts Virijofuè-Capiijfus , fj* 
DamiH4,Cler»tiitflIa Cafajfa de Nctrp.fùb ArtnaDomi- 
nii^j^Mc i^Menps Aprilis , quodinfuturum pojfant 
fipellirì omnia carperà eorum , & heredum , & (ìtccejfo* 
rum terundcm* 

Nel 1409. Ceccarclla Capano moglie di Pietro Bran- 
caccio, Patri tio Nap.delSeggiodiNido. 

Nel 1478. Luigi tu Luogotenente di Erancefco dellì 
Monti Regio Comminano delle Provincie di Principato 
citra ,eBafilicata; benché dk&il Ma%Z,tlU , chefoflè. 
AmbafciadoredelRè Federico d'Aragona à molti Prin- 
cipi d'Italia . Di quello tu madre Medea di Catania del 
Seggio di Capuana di Napoli , e fu mogjje Diana d'Alef- 
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fandro del Seggio dlPorto di Napoli. 

Girolamo li vede con l'altri nobili del Seggio di Por- 
tanova,che facci procura in perfona di Jacopo Coppola-, 
per preftarc,in nome loro, il giuramento à Lodovico Rè 
di Francia. 

Annibale fervi molto bene, da Capirà n o, l'Imp erado r 
Carlo V. forco la condotta del Marchete del Vailo , in> 
Milano, nella prefa della Goletta , diTunifi, & altrej 
guerre. 

Marcello fùbuono Soldato neiloStatodi Milano, mi- 
litando per il Rè Filippo II, Fabio calatoli in Benevento, 
con Camilla Bilotta , ivi trasferì la fua habitatione ,*e fu 
aggregato à quella Nobiltà. 

Annibale fu buon Dottore di legge, e Commiflàrìo di 
Campagna contro Bannici- 

Fabio prefe per moglie Lucreria Memioli Conteflà della 
Paftine,unica figliuola del Conce Federico, à chi b Santità 
del Pontefice Urbano Vili, concedè il titolo. Con quella- 
Signora il Conce Fabio hà generato molti figliuoli. 

Vivono hoggi moiri Cavalieri di quella Cala D. Giufeppe 
quarto Conte delle Paflene, D. FranCefco Religiofo , Teo- 
logo, e Predicatore,©: altri. 

Hanno imparentato con le Famiglie ; Memmoli , Barat- 
ticelo, Brlotca.Macris.Candida, Villano, Marzano.R urto, 
Manzella, Sahariano, & altre. 

Scrivono di quella Famiglia , il Capaccio , il Leilis , il 
oWaz,Z>ella, il "Pietri, il Zaz J z^ara,£/!gemo i y ipera del- 
le Famiglie di Benevento, Ignatio Vivcs nella Vita del 
P.Francefio Caracciolo, & altri, che refl'nTcono ancora- 
altre memorie di quella Famiglia . 
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'DtlU Famiglia ^Apuana '. 



godevanelSeggiodiCapuànadi Napoli, dove è eliinra, 
e l'altra è fiata nel Seggiodi Nido, ma hoggi non viè,mà 
gode nei Seggio di Porta nova .con l'arme di imo feudo fe- 
minatodicode d'Armel lino, con una telia negra di Leo- 
ne fopra, fa ngui noi enta. Chi dice , chefia d'origine di Ca« 
pua,e perciò di fanguc Lonogardo, chi di fanguc Frante- 
fé, echi d'origine Amalfitana. Si ritrovano memorie del- 
la Famiglia Capuana fin fotto l'impero Greco ; fi ritrova- 
ancora forro il Regno diNormandij Gìo: nel tempo del 
Imperadore Federico, poftedeva una fhnza in Pizzofal- 
cone. Ne tempi dì RèManfredÌJacopo,eGio:efan Ba- 
roni" . Ne' tempi di Carlo I. fi ritrova Lionardo , lo fieno 
con altri , predavano denari al detto Rè , & anco 
l'heredi diTomafoCapuano,come anco MarchifioCa- 
puano.Tràgl'Jnquifìtoride"FcudatariidelRegno,nc'[em- 
pi di Carlo ll.fi ritrova Adenolfó. Fra nobili in quelli 
tempÌ,prepofli al Sale delle Provincie del Regno, fi leg- 
ge Marchiiìo. Fra li Baroni del Regno,armati con lor Ca- 
valli, in ferviggio del Rè Robeno.fi legge Gualtieri. 

Nel 1291. fi ritrova in Amalfi il Giudice Pietro Ca- 
puano d'Andrea.Nel i3o6.iISÌg.Matreo Capuano, e. 
BartolomeoSerfa'Ie Sindici di Sorrento- 
Delia Famiglia Amalfitana , che hoggi gode à Porta- 
nova dì Napoli , anco fi leggono memorie antichiffimc, 
mentre fin'da! 1 193. Pietro fu fatto Cardinale d,l Pon- 
tefice Celeflino III. cheporrò il corpodiS. Andrea jn 
Amai- 
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Amalfi, fondò ivi li Scudiipubblici,& Hofpidale ptiblico, 
&inAmaIfiè lafepoltura 'di detto Cardinale. Gi'o: Fu 
Arcivefcovo d'Amalfi. Matteo fu prepoilo al Sale da Car- 
lo I. Tri quelli,che prelìarono denari al Rè Carlo I. furo- 
no Berardo, e Bartolomeo; Un altro Matteo'fù Maflro 
Rationale, e Vicario del Gran Camerlengo del Regno. 
Gregorio nel decimo anno, dal Rè Ro berrò, comprò la- 
Città di Bojano , e fìi Signor d 'al tre. Ca il ella . Andrea am- 
mogliatoli con Marella Bonifjcia , trasferì la Cafa , dalla- 
contrada di Nido, à quella di Portauova. Antonio fùSjg. 
di Bojano, della Baronia di Prata.au tica della W Cafa, co- 
prati nel 1.3 1 8- di SpÌneto,GmraIupo ; Fet forano, Campo- 
chiaro, della Pietra, della Guardia, & altreCaftella , che 
peryiàdi donna,pa[TaronoaIIa Cafa l'andonc , eflendo 
che Maruccìa Capuana, unica herede della Cafa , prefe- 
per marito Carlo Pandone , che fù poi Conte di V enarro. 
Andrea fù Signor del Feudo d'A guano. 

Sotto il Regno dell' Aragonefi, .trà Paggi del Rè Al- 
fonfo I. fi legge Lorenzo; Fra Cavalieri.che tennero Lan- 
de, in feryigio di Ferdinando d'Aragona, furono Marco, 
e Domenico . Nelle Chiefe di S.,Domenico ,e di D. Rei- 
na, fi vedono anchifTìmi fepolchri di que/la Famigliamoli 
arme di quella. dove fono poflcfpno quafi 3 50. anni. 
. Nel 1497. fra Maflri Rationah' della Zecca, divifi per 
le piazze Nobili di Napoli, per la piazza di Portauova fi 
ritrova Mefler Luigi Capuano. - t.i ; , , ' 

- Nel 1441. fi ritrova Ectorre Capuano,dì Manfredonia., 
riobilenel execnt.17- di deiioanno,fol.48o, -. 
, Nel 14 f 1. Luigi Capuano,di Manfredonia, nobile,exec, 
8.didettoanno,fuJ.i 31.. . ..,..» t 

Nel 14J9, fi ritrova Lifplo Capuano, di Manfredonia-, 
nobi!e,exi;ci]£.22.fol.i7. , ,. ... 

Nel i48e.Odorifio,e R.obertoCapuanf,di Manfredonia, 
no- 
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ili, Portolani di detta Citt^execuM i.fol.ij.àt. 
Jci 1498- Vincenzoj di Manfredonia , nobile, execur.4, 

i 1 fog. il Magnifico Alto di Manfredonia , Portolano 
tta Città, execut.p.fol.j. 

.il Munifico Gin: Andrea Capuano, di Manfre- 
ia, figliuolo del quondam Ladislao , Credenziere diefla. 3 
propri! rneriti,execur.z;.fo].r jis. 

Nel Girolamo d'Aloifio Capuano di Manfredonia-' 

nobile Dohaniere,execut.;o fol.2 

Nella Chiefa di S. Agnello di Napuli nella Cappella della. 
Famiglia Lettiere, vie belliflima infcrittione, fatta ad lionore 
dì Antonia Capuana, moglie di Jacopo Lottieri. 

Vive hoggi D. GiulioCefare Capuano gcntiiilììmo Cava- 
liere.chehà fervilo affai bene in guerra il Rènoftro Signore, 6i 
hi ottenuto, per fuo buon fervirej p«fto di Maftrodi Campo, 
e vivono D.Matteo, D.LuifeQJ: altri Cavalieri, 

Hanno imparentato con la Cafa Pandone', Sanframondo , 
Ravafchiera,& altre mille fimili. 

Scrivono di quefla Cafa, l'ammirate, il Maiella, Pie- 
frinito zJ-l.'rcwfcM Padre Barrefo£onMrim,T ermimo> 
Treccia, Lellts,Marra,En?ento nella Napoli Sacra.Qacco- 
mo, VJghdlw, £T allrì. 

Delia Famiglia Caftrocttccc. 
2-75 T^Uchiamata anticamente d'Alvernia, pereflere for-' 
X fe venuta in Regno dalla Provincia d'Alvernia- 
della Francia, o pure per eflèr l'ifreifa colla Famiglia d'Al- 
vernia, anticliiflìraa nella Francia. Si dice, che vernile ii 
Regno in tempo de' Rè Normanni, e che prenderteli nome, 
dalla Signoria di Caftrocucco, che ha poffeduto in Regno, da 
molto tempo. 

Jl primo, che fi ritrova è nel 12 jp. Rinaldo , Signor di Ca- 
ftrocucco , à chi l'Jraperador Federico Jl. commile la cutlodia 
di Brahalla , hoggi chiamata Altomonte in Cal-ibria . Quefto 
I i i i nella 
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nella venuta di Carlo ]. d'Angiò infognò moflrare come pof- 
fedeva Caftrocucco,& «avendolo dimoltrato, die Io pcfléde- 
va,per fuccefTionediPolic3im fua madre, che Io pc>Uedcva_ 
per fucceflione del fuo Avo materno , detto Guidone , antico 
Signordi quél luogo, ne fùaflo[ur.o. Nel iijy. P .diana di Ca- 
ftrocucco fi ritrova moglie di Riccarda dell'Oria. 

Suo figliuolo Rinaldelio fu anco egli Signor di Caflrocuc- 
co, hebbe per moglie Giovanna figliuola di II inaldo di Tunu- 
ra, la quale doppoia morte di Rinaldelio fù moglie di Ruggie- 
ro dell'Oria, figliuolo di quel gran Ruggiero , Ammiraglio di 
Cicilia) e d'Aragona . Leone nel i ;o;>. con akn Cavalieri Na- 
poletani, fù rimunerato dal Rè Carlo Secondo de' ferviggi 
militari. Nel i 3 14. Rcggìero Caftrocucco ricevedal Rè Ro- 
berto per/noi ferviggi un feudo in Cornine , chiamandolo, 
Hofliarius , familiari!, & fidelis nofler . Nel 1 5 r f . Sauriniu 
di Caffrocucco fù maritata con Pietro Ruffìi di Calabria , Si- 
gnore di Badulato, e de' Contici Catanzaro. 

Jacopo Signor di Caftrocucco figliuolo di Rinaldelio rice- 
vè per fuoi ferviggi dal Rè Roberto , all'hora Duca di Cala- 
bria, il Cartello di Soveraco in Calabria , e fù fatto Regio Ca- 
pitano della Città di Napoli, officiò in quei tempi dimoiti 
autorità, e giunfdittione, Mauro di Campo del Rè Roberto, 
Capitano a guerra in Calabria . Nel 1313. fù mandato nel 
Piemonte con carica di Marefciallo di tutte le genti d'arme, 
che ivi per il Rè militavano. Comprò ne! 131 9. Albidona per 
4Jo. onde d'oro, Bagnuolo con la metà di Cafirignano, ej 
Petrolo in Terra d'Otranto . Poffcdè ancora Temprano , An- 
tiano.e Cannule,e fù Signor della metà di Momemiletro ; 
Lacronico, Tortora.Si Agate in Calabria.Rinaldo fii< 
Io primogenito fù Cameiiere,e familiare del Rè Rob< 
cislao fù del Suprtmo Coniìgliodi Stato del 
Berardino hebbe la confirma d'AIbidona, " 
tegiordanodalGranCapitano. Rinaldc r 
di quello nome,& ottavoSigi 
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Mbidona>i! feudo dì Camponclo in Cadano. Gio.- Berardino 
ù anco Signor di Caftronovo in Rafilicars . Flaminio fu an- 
Signordi Amendola tj, e Trebifaccia in Calabria . Fra Gia- 
ni Cavaliere Gcrdoiimitano morì neli'.iil^ Jio di Malta-. 
Nel iffì- Gio: licrardìno Caflrocucco, figliuolodiCo- 
anza Lopes, paga il relevìo per Io Calale di Carolino. 

Vivealpiefente Rinaldo , che conferva il dominio di M- 
idona. 

ViVeanco D.Francefco Cafìmcucco Marchete della Ripa, 
.Gennaro, D:Nicola,e D-Gio;Bacrifta fratelli. 

Hanno imparentato con leCafe Ruffo, dell'Oria, Pietra va- 
lida, Morra, Grnpp)na,Tortella, Toraldo, Aquino, Sanfeveri- 
na jCapecc , Gambacorta ,Bm ricaccia, Milano, Monti, Cop- 
pola, De Ponce de'Marehefi di MifTanello, Riccardi, Se altre. 

Scrìvono di quella Cafa , Leliis , Marra , Filiberto Cam- 
panile, Topio , il P. latteo di GouJ/mcàurt nel fio Mani 
t elogio di Malta, & altri. 

Della Famiglia Cajìromtdiano. 

VJ mania, e che il primo , che venite in Regno foffo 
Kylianoiuagiutodi Guglielmo, chiamato il Ma!o,nella guer- 
ra,chehaveva col Pontefice Adriano, nel 1 1 rj-. e che ottenne, 
per fuoi ferviggi.ia Baronia di Caftromediano, Pietra- Pertofa, 
eCaftelbeliuttoin Bafilicata,con una rendita di due. roo. (uà- 
vita durante, 6e ottenne ancora, che prendellè il cognome da 
detta Baronia di Gaflrnmediano,come dicono, vederli dal Pri- 
vitelo de] detto Rè Guglielmo il Malo, nell'Archivio della. 
Zecca di Napoli del 1 ij-rf. il che conformò laMaeflàdel Rè 
Filippo IV. nel Privilegio deltitolodi Duca fopra Mordano, 
che diede al Marchete di Caballino nel 11542. cmal titolo dì 
Marchete l'haveva ottenutone! 162.2. 

Nel 1249. Gio: Antonio Vefcovo di Triedrico, creato dal 
Pontefice Gregorio IX.cpoi Nuntio in Napoli nel 12 fi. 

lui i Rie- 
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Riccardo Barone in Bafilicata, con moki Baroni in quella. 
Pr ovincia.aderifceà Manfredi, e Corradino, perciò fu privato 
dello Scaco nel izsp. n 

Coflanza dì Caftromediano, figliuola di Riccardo, moglieJ 
d'AmpolIio di Rubeo>conceftimonio di Roggieri Sanleverino 
Conte di Mar fico, Riccardo di Cbiarom onte, e Tomaio di Ba- 
fanel la, ottiene licéza dì cótrahere detto matrimonio nel 1271. 

Si ritrova Marchefia , figliuola del quondam Riccardo Ca- 
fìromediano nel 127). con titolo di Signóra, moglie del Si- 
gnor Roberto di Cortiniaco Vicefenefcallo. 
. Roggierijìarone di Terra d'Otranto, nel 1279.Net 1 27 5 
Bartolomeo pi eggio di Angelo cU MarÌno,in Brindili, 

Gioifigliuolo di Roggieri Baronein Terra d'Otranto nel 
1294- 

Roggieri Maflro delle Razze della Corte nel 1 283- c 
1284. 

Roggieri Barone di certa parte di Cerclto è moleflato 
da Gerzone de Montenigro , Barone d'Apoliano nel 1 300. 

Azolino familiare del RèRoberio, d'ordine del Rè, fa 
reparare le Galee nel 1 3 1 6. e Nuntio di Berengerio Spino^ 
la.perricevere due Galee nel Porto di Brindili. 
Arnaldo nella moflra fatra nel r 3 2 y. Coparfe con cavallo. 

Nel 1 3 07-Roggieri di Cafìrom ediano, e Filippo Carac- 
ciolo pleggi. 

Gìo: dì Caflromediano , e Nicole-Ripa , per ordine del 
Grand'Ammirame , fanno coftrurre Galee nel 1306. 

Gio: Barone di Cerciro nel 1 3 29. 

Roberto, e Roggieri Giudici di Brindili. 

Filippa moglie di Gervafio di Caya, Barone di Sagina ini 
Terra d'Otranto nel 1301. 

Rahone fù Monaco Francefcano, Vefcovo di Poli'gnanoJ 
creato nel 1 3 óy.dal Pontefice Urbano V. 

LuIgi,Barone di Caballino verfo l'anno 1490. ottiene la 
confirma nel 1493. 
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Sigiimcm do , forfè fuo figliuolo , Barone di Cabali inoi e 
Mordano compra da Ottavio Capece ia quarta parte di 
Mordano, ecorapraancoraiiCaialedi Zuliino,& il feudo 
di Uxano da Beatrice Sarla , & il Calale di Sanarica da An- 
dreolo Lubellonel 1530. 

Gio: Bardila iu Vefcovo di Lecce nel 1 J4J. creato dal 
Pontefice Paolo I1L 

, D.Gio:An[onio,Capitano d'infanteria nel 1 59 6. Cavalie- 
re dell'HabitodiCalatrava, Capitano di 1 50. feoppettieri, 
fervi molto bene in Fiandra, per molti anni. D. Luigi iìmil- 
mente buon Soldato. 

Gio: Francefco,olrre delle fue antiche Terre, nel 163?. 
comprò il Cafale di S. Cefario , per due. 27 -m- il Cafaledi 
Salve nel 1647. 

D.Gio:BattÌilaCaval.dell'Habitodi Malta nel 1649. 

Vivono hoggi il Duca D.Domenico, A fcanio, ilfigUuolo 
primogenitoD. Fortunato, marito di D Vittoria Capece, D. 
Giacinto fecondogenitecafaro con D Eleonora Macedonio 
Marchefa dell'Olivero. D.Portia Duchefla di Diano, come 
moglie di D. Girolamo Cali Ducadi Diano , Marchcfe di 
Ramonre,e Marchcfe di Belmonte. 

Acquaviva, Macedonió.Caracciola, Grifóne, 1 oraldo, Ru- 
bei ) Cartignano,Ripa, Acaja, Lubello, Rimini, Hoha, Orefi- 
ce,S.Giorgio,Giudice,Calà,flc altre. 

Scrivono di quefta Cafa.il LeUìiyftlarr a J). Angelo Fufio 
nella Cronologia di quefia Famiglia , {t'amputa in Lecce nel 
1 «cui» 4. & altri, e fono nell'Archìvio della Zecca di Nap- 

Dilla Famiglia Cìofo,detU ancora Cofa, e Zoffa. 
277 /"Giovanni dìZofFo Mailro dì Camera di Calabria^ 
V_i nel 1 2 3 9. 
Giovanni CioUbRa rionale nel detto anno 1239. 
Nello fieno anno lo fteflbjò altro Gio:CÌofFo Maftro Ca- 
merario dalla parte di Rofeto, come fi vede nelRegiftro 
del- 
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delllmperador Federico Itdel detto anno.vi flano nell'Ar- 
chivio della Zecca di Napolì.dove l'iflefla perfona una vol- 
ta fi chiama CÌofTo,& un'altra volta Zoffò. 

Nicolò di Zofto di Vico fu uno di quelli, che predarono 
denari al Rè Carlo Primo. 

Landolfo di Ciofiò feudatario fotto il Rè Guglie Imo, nel 
Rcgiftro dì Carlo IUuilre del 13a2-A.fi}. 

Nicolò, e TomafodeZoffòimprontarono denarialRè 
Carlo Primo,per fuilìdio della guerra. 

TomafoCiofFo frà gli feudatarie Mili tÌ,fotto il Rè Car- 
lo P ri mo,deH'an no 1272. 

Marcello , e Bartolomeo de Zoffb fra Militi , e feudatariì . 
nel Giuituierato di Principato Ci tra , fortodeitoRè Carlo 
Primo,nel detto anno 1 27 2-e Iifcudi,fi crede, che foflèro S. 
Cipriano,& Aquara. 

NicolòCiofFo Collettore nel Giuftitierato di Principato 
Citra,fotto Io freflo R è nel 1 274. quali Collettori dovevano- 
edere delli più rìcchi,megliori,epiùfunicienti,e più nobili 
delle Terre,Città,e luoghi.nelftegiflro del 1 3 82-e 83.Nel 
lì 18. Nicolò pagava l'adoha per alcuni feudi. Landolfo 
fono Carlo Illuflre. 

GioiC/offi Milite Giufliuere di Terra diBarinel 1 509. 
Il Signor NicolòCiofFo marita Giovanna fua figliuola à 
Gio:ManfrediGuindazzo,con dote d'onde 200. nel 13 27. 
Bartolomeo ZoftoScurifero Regio nel 1336. 
Nella Chiefa dì S.Domem'coMaggiore di Napoli vi è in- 
fcrittione di Gio: Andrea^ Carlo Zofo. 

TomafoZioffò fi riceve in Cappellano,domeitico,edeir 
OfpitiodelRèLadis!ao,neI 1400. 

Scipione Zioffb ficreafamiliare,attentala fua nobiltà. r_ 
ferviggi de'iuoi Maggiori, e fi concede ad eflo, e fuoiSuc- 
ceftori.in perpetuo,immunità,per Privilegio del Rè Federi- 
co dell'anno 1496. 

Pafcale CioftoSecretariodelIaReina Giovanna II. Ora- 
tore con Malitia Carafa al Sommo Pontefice, Summoitzj 
par. 
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far.i.fil.WZ.e Capaccio Hiftor.fol.777- 

Gio: Andrea de Goffi, Giudice della G.C delia Vicaria , 
Regio Configliere, e poiPrefìdente della Regia Camera* 
nel 1472. 

Nicolò , e Scipione di Goffo frà Cavalieri del Seggio di 
l'orto di Napoli nel 1 j 09. 

Tornato Cioffo poffedeva cafa nel Quartiere, feùfìrada- 
di Porco nel 1335- > 

Diomede Zioffò di Napoli ottenne l'affenfo fopra l'ob- 
bligationedellibeni feudali, che poffedeva nelle pertinen- 
ze della Cirtà di Salcrno,e Terra di Monrecorbino, e per le 
dotipromeffe al nobile huomo di Napoli , Riccardo,e Gen- 
naro.marito della nobile donna Aurelia dì Cioffo fua forel- 
lanel 1423. 

Guglielmo di Cioffa fi ritrova frà Militi,e Feudatari! del 
Rè Guglielmo in Principato Citra , che diffe renere nellà^ 
Città di Campagna tré Villani, con l'augumento,& offerfe 
un SoIdato,ncl Regiilro del 1 3 2 2. Dianorà Goffi figliuola 
del Dottor Gio: Andrea fù prima moglie di AntonioQri- 
glfa,e poi di Gio: Brancaccio 

Nel 1496. Scipione Cioffo di Salerno fu fatto familiare, 
cdomefticodel Rè Federico . Fràgl'huominid'armedella- 
compagnia di Fabio Gefualdo.fi ritrova Cefare Goffo.Giu- 
lio Cefare Caracciolo, Tiberio Paladino, Gio: Battiita Ciof- 
fo, GÌo:Bartilìa Caracciolo,Murio Spinello, Tiberio Paladi- 
rio.Guido Monforte Luogotenente nel 1567. 

Marc'Antonio Goffi fu Regio Configli ere, creato à tem- 
pi nofìri.e Marchefe dell'Olivero dall'anno 1 65 5 ed Ifabel- 
la Ambroiìnofua moglie de' Duchi di Pomigliano d'Atella, 
con dote di duc.40000. procreò Ignatio Cavaliere di Cala- 
trava:con D.Girolama di Roggieri procreò D.Tomafo.gen- 
tiliffimo Cavaliere, Abbate del jus patronato de'Cioffi, di 
Salerno , due figliuole , e D- Domenico Emanuele Cioffo fi- 
gliuolo di detto Marc'Antonio, deìl'Habito di Alcantara-, 
Giudice della G.C. della Vicaria, Secretarlo del Regno,in- 
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Vi'ato dal Rò noffro Signore al Gran Duca di Tofana, e. 
Marche/e dell'Oli veto, marito di D.Eieonora Macedonio. 

Diomede fu marito di Vittoria d'Ajello , figliuola di 
Mazzeo, ultimo della fua iiluflreCafa .cheli portògran.. 
dote, confifléte in molti beni /labili, e la meceflionc deli'an- 
tichilììma Cappella de' Comi d'Ajello, del titolo diSantiu 
Caterina, à delira del Tumolo della Reina Margherita nel 
Monailero di San Francefco di Salerno . Con quefro cafa- 
mento pervenne à Goffi una buona parte delia giurifdir- 
rione maririma della feria di Settembre ■ Dal parentado dì 
Gio; Tomaio Ciuffi con Claudia delia Pagliara , figliuola, 
unica di Afcanio, ultimo della Famiglia , li pervenne il Pa- 
laggio.frà l'altri beni, de Paleariis, in Salerno , nel quale Ili 
q u e/la in ferii rione ; 

•d/l-f, Antonia! Ciojfus y.itf'uìnsSaìernitanus Regius 
Confdiarius, (j Uliveti ss! 'Liniiio , Palare» gt'ìtss , qua 
in Claudia maire fua deficit , memorts fludiojiis , velerei 
e']us Familié, sEdes, fio fumetti 3 reioitcinnavtt , & affi-, 
pliauit, A/inoi6;<i. 

Hà bene imparentato, con la Guindazza, Gennaro, Mar- 
chefe, A jello, Pagliara, Macedonio, Roggieri, VaIva,Paga- 
na, Origlia, Brancaccio, Se altre. 

Quella Famiglia gode nobiltà nel Seggio di'Campoca- 
lenda, della Città di Salerno, & hà goduto nella città di 
Pozzuoli, dove la portò Jacopo, dove poffedeva molti Leni 
nel r 3 3 2. Quello confàgrò una Cappella à S.Jacopo de' 
Goffi , incontro la porta piccioli del Vescovado di Pozzuo- 
li, come dimóflra il tumolo di marmo di baffo rilievo, &i in- 
fc ritrio ne : 

In Medina fù nobile ancora queila Famiglia, fecondo 
lo Zanca, ritrovandoli Andrej , che infieme con Nicolò 
Lauria Mc/finefe, e Nicolò Trambodo Giudice di Paler- 
mo, fù mandato Ambafciadore al Rè d'Aragona , cNico- 
lònel i30o.Senatore,eSindico 1 con altri diece Mefllnefi 
man- 
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mandato al Rè Federico , fecondo il Padre Anfalone. 

Scrivono di quella Cì{a,Giufippe Campanile , Efige- 
nia nella "Defcrtttìone del Hegno, Murra, Capaccio netl' 
Htftoria di Napoli,e PoZsY J ttofo,& altri, e fono nell" Ar- 
chivio della Zecca di Napoli,^ altri cArchivii. 

Della Famiglia Confalone. > - t 

278 /*""* Ode quella Famiglia nobiltà nella Città di Ra- 
V_I vello, in Amalfi "H 
Nel 1275. Nicolò Confalone, detto Compalone, To- 
mafo Coppola, Aleffandro d'Afflitto, Nicolò Freccia-, 
Andrea Bonito , Matteo Rufolo, Nicolò Acconciajoco, 
Giannizzo di Palma, Angelo Pironto , della Riviera^ 
d'Amalfi, imprecarono al Rè mille oncie d'oro, riceven- 
done in p£gno,lafuà Corona Reale, adorna di varie pie- 
tre pretiofe. 

Nel 1 3 14. fi ritrova Tomafo Confalone di Napoli 
Equite ftipendiario. 

Sicl/gaita , detta Franccfca Spina , fu moglie di Ange- 
Io Gonfalone di Scala , come fi vedeva nella.ChicfadiS. 
Lorenzo di Napoli, conqueftainfcritrionc: 

Ebe jacet Domina SicÙgaita , ditta Francìfca Spinajs 
xxer Angeli Confaleonis, de Scalis , fecondo l' Eugenio, 

Nel Privilegio conceffb nel' 14 1 9. dalla RemaGiova-. 
na ìl d'immunità , alle nobili Famiglie di Ravello , è no-; 
minata la Confalone con la Frezza, Acconciajoco, Af-' 
pendicarìi , Pironto, Grifone, Bove, Rufolo, Mttfeetralii 
Campanile,Alfani,/ufiij&altre.. -I.i'^ri 

Chiara/fella, figliuola di Urbano Contralte mauimwr '; 
nio con Angelo di Afflitto, molto caro del Rè Ferdinand!». 
II. -nel ;:r.?A ■_,i-.b or^-.s :.l 

Kkkk ' Gio: 
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Gio:.Bariifla Avocato celebre , Avocato del Rea! Pa- 
tri monile poi Pre(ìdenre di Camera nel 1647.fi! marito 
di'Miria dei Giudice. 

Aieflandro fuo figluio]ofù Giudice di Vicaria,& Avo- 
caco Fifcale del medemo Tribunale. ■ 

Frà Carlo Cavaliere Gerofolimitano non profeflci..cliefi 
casònel 1645. con D. Anna Morrfiiie , poi fii Marchelè. 
della Perina, e Vice-Rè della Provincia di Lucerà. 

D. Diana ftà cafata con Doli Michele Vargas Ca- 
chucha , Giudice digniflimo di Vicaria , con il quale hà 
procreato molti figliuoli , e fra gl'altri D. Agoflino Cava- 
liere di Malta . 

Vivono hoggi il Marchefc della Petina, D.Nicolò, c. 
D.Giufeppe gentiliffìmi Cavalieri. 

Hanno imparentato con l'Afflitti , Galitìano , Mormì- 
Ie,Giudice, Vargas Macliuca,& altre. % 

Sono aeìl'^érchì'vso della Zecca di Napoli, 0* altri Ar- 
ifeiw.Nefcrivono Engenio nella DefcrittionedelHegna 
di Napoli,Tof>io, Lellis, Pietri, Giufiffi Campanile, ry 
altri 

Velia Famiglia Cornale, è Curiale. 

279- "CRà quelli di Sorrento , die predarono denari al 
X Rè Carlo Primo , fu Llgorio Còrrei le. 

In uno in/frumento dell'anno 1:74. fi ritrova fotto- 
icritto,per teftimonio, Filippo Corriate , figlinolo del Si- 
gnor Coffamino Corialc > fecondo il £ ellts ne/la- Faglia 
d'Affitté. Nel 1 280.fi ritrovano Roberto Corialc, e To- 
mafo Scrinano di Salerno , 0/fieiafi del Sale .in Princi- 
pato. In tempo del Rè RoberroGio;CorÌale Secreto, e 
Jacopo Cautelino Gi'uftitiere . Amodio Curiale di Sor- 
rentonelij82. Giudice della G.G> . 

la tempo della Reina Giovanna II. fi ritrova il Giudi-. 

ce 



NAPOLETANE, E FORASTIERE. LIBJIt 623 
ce Andrea Curiale AfleflòrediBafilicata. 

Roberco Curiale del Cilento, marito diPetrella Ca- 
pana,figliuola diJacopella,della Rocca del Cilenro,Mae- 
uto Ratio naie nel 1343. Nel 1 41 9. fi ritrova Antonello 
Coriale dì Napoli infiemecon Cari uccio Brancaccio di 
. Napoli , Pafcale Acciapaccia di Napoli , e Gio: d'Oferio 
per teftimonii in uno inflrumenro IKpulato tra le Mona- 
che di D. Romita , & il Monalfero di S. AgolKno di Na- 
p<Ji. Nello fteflò anno Gabriele Correale, detto Solavo, 
Milite, di Sorrento, fi riceve,con altri Cavalieri, in fami- 
liare, domeflico, e dell'Hofoitio R egìo . 

Nel 1 46 5- Gabriele Curiale di Sorrento, Cavaliere^ 
Regio Cavallerizzo, execuM.fr/L3 2 7- 

■Nel 1475. Corrado Curiale di Sorrento Giudice della 
G.C. 

Andrea Curiale fi ritrova nel 1430. Nel 1442. fi ri- 
trova Giofuè Curiale di S.Severino nobile nell'execut 
'17- del detto anno.fol. 98- Nei 1445- Renzo Curiale di 
Sorrento nobile.execur. 1 .di detto anno, fol.275- àc. 
• Nel 1482.fi ritrova Bartolomeo nobilediSorrentOifi- 
gfiuolo legttlrho, e naturale del nobile Nicolò, pone fio re 
d'onde 4. in feudo fòpra la gabella delle grana 6- per 
oncia . Nel 1457. Jacopo Correalefù marito di N. Boz- 
zato . 

La Signora Ramundina Curiale madre dellì figliuoli 
del nobile Cofmo Villano di Sanfeverinonel 1406. nel 
Protocollo di Not- Angelo Marciano di detto anno, nel 
fbl.183. 

Nel i486- Gio: Antonio Curiale dì S.Severino,Signor 
del fèudo delti Cannkchi.» 

Nel 1473. BerardinoCurialeGalIuppodelRè. Nel 
149T. Bartolomea Correale moglie di D.Giuliode Ea- 
fta riis, detto de PÌfa,e poi di N. Gennaro. 

Ktkfc 2 Nel 
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Nel ijri. il Magnifico AntonioCuriale diSorrento 
Governatore, execuc. i. fol.45. 

Vcrfo l'anno 1516. Paolo Correale era marito di Gi- ■ 
rolama Cajetana. 

Corrado Curiale dì Sanie verino Napoletano delta 
Piazza del Porto, doppo riavere efercitato molti Audito-, 
rati di Provincie, nel 1501. fu eletto da Lodovico diOr- 
nrigna primo Duca di Nemurs,Vice-Rè delRegno,in no- 
me di Lodovico XII. che godè il RegnodìNapoHf er 
qualche tempo, Configliere del Configlìo di S. Chiara^ 
di Napoli/econdo il Summo»tepaf.ì-foi.io^.Top de eri- 
gin.T ribunal-tom.z. che Io cliiama Sorrentinoje dice,che 
da quello difeende Francefco, calato con Anna Mirobal- 
lo, (biella del Configliere , e poi Regente Antonio Miro- 
ballo , di chi è figliuolo il Signor Giufeppe, Avocato nelli 
noftri TribunalÌ,e d'ogni eruditìone ornato. 

Quello Corrado fu uno de" Giudici, che nel i486, co- 
dennarono il Conte di Sarno, Antonello Perrucci, Segre- 
tario del Regno,6c altri,per la congiura de' Baroni fatta, 
contro il Rè Ferdinando . 

Marino Curiale ottenne nel 1415- dal Rè Alfonfo 
Primo il Contado di Terranova, efumaritodiCovella, 
RufTa.iìgliuola del Conte diSinopoIi. 

Gabriele Correale fratello del Conte Marino, fùca- 
rìffìmo del Rè Alfonfo.in gratia del quale detto Rè fublf- 
mòà gradi grandi il detto Marino fuo fratello . 

Gafpare Curiale d'Agropoli figliuolo della quondam 
Ifabella Frignano fua madre , poflèditrice d'un feudo, 
morta nel 1608. pagail relevio. 

Francefco Curiale di Capaccio , figliuolo di Gafparej 
morto nel 1672. paga il relevio per un feudo rutìico, 
detto, delU'Piagare , nel Territorio d'Agropoli, nel Ci- 
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E" flato in quefia Famiglia il fèudo della Terra di San- 
ta Lucia nel Cilento. ' 

Hà imparentato con la Bozzuro , Cortefe , Miroballo, 
Ruffa, Cajetano, Donnorfa, Scaltre. 

Gode nobiltà nel Seggio di Porta della Città di Sor- 
rento. 

Scrivono di. quella Cafa.il Summonte, il Lellis , Mar- 
ra, Engenio nella Napoli Sacra, nella 'Deferii tiene del 
Regno, Giufeppe Campanile, & altri; e fono nél'aAr chi- 
vii dilla Camera, Cancellarla, & altri. 

Della Famiglia Cortefe. ■ 

280 iTI Ode nobiltà nella Citta di'Sorrento, nel Seggio 
V_I detto Dominova, nella Citta di Venafro,e nella 
Città dì Ravello, in Amalfi. - * 

Nel 1272. GiovannieraCaftellanodell'Acerenza. 

Nel 1 irjM gli mucuatori al RèCarlo Lvi èia Famiglia 
Cortefe. 

Jacopo Cortefe.Matteo d'Eufebio,eRogierodÌLabinia, 
di Sorrento, nel 12711. ■'" ■■' 

Napolitano Cortefe di R avello Ma tiro degli Arredi nel 
1 309. (e Matteo Clerico fuo figliuolo ) flcanco Rationale, 
e familiare del Duca di Calabria. 

Ciccarello Cortefe di Malfa nel t J4Ì* 

Not. Jacopo Cortelè diRavelIoeraMaftro Nocaro in 
Valle di Cratc, e Terra Giordana, nèl I j 4I . 

Jacopo Cortefe era Canonico dì Bari,& Arciprete di Ca- 
fama0ìmaneli327. 

Marino^ortefe MaftrodelI'Hofpitale della SantifTimà 
Annunciata di Napoli, nel i 4 i 7 . 

Pietro Cortefe di Venetia habirante in Traoi nel 1419. 

Marino Cortefe di Ravello compra la gabella del buon, 
denaro di Napoli, nel 142 3. Ja- 
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Jacopo Cortefe di Ravello Maftro d'atti in Principato 

Nel i J4°- Not. Jacopo Cortefe di Rat-èlio Sindico, 

L'Abbate Gio: Cortefe di Sorrento, fù ammazzato da- 
Gio; Caftelfaneta di Sorrento nel 1 jpo. 

Il Signor Pietro Cortefe, &i ii Signor Gio:Marino di Sor- 
rento Giudice di Sorrento nei i ; z z. 

Nel IJJ7. il Rè Roberto conferifee la Chiefa dell'An- 
nunciata di Ravello , al difereto huomo Maftro Matteo 
Cortefedi Ravello, Configliere,familiare,e fedele. 

Il Signor Pietro Cortefe di Sorrento Gabelloto della Ba- 
gliva>e Dohana di' Amalfi. 

II nobile huomo Gafpare Cortefe di Nardo , lì riceve in., 
familiare dal Rè, nel 14*3. 

Nel 141; il provido,ecìrcofpetto huomo Marino Cor- 
tefe di Ravello Cittadino, & habitante in Napoli, comprò 
alcuni beni nella Villa di Relina. 

Nel i4fio. Jacopo Cortefe di Napoli, efléndo ribelIo,per 
havereadheritoal Duca inimico, ilRèFerdinado I. donò lì 
fuoi beni ftabilì fiftenci nelle pertinenze, e diftretto. di Nap. 
ad Honorato Cajetano , Conte di Fondi. 

Nel 14.6%. Carlo Ccrtefe di Sorrento fu Capitano di 
Napoli, temono Gio: Rinaldo d'Anfora. 

Nel 1483- Lucretia Cortefe fù moglie diJacopo Bara' 
balla. 

Nel 1 ras. Gio: Berardino Cortefe hebbe privilegio , che 
poteflè accettare l'Elettatp del Popolo dì NapoIi,fenza pre- 
giudicare alla fua nobiltà , mà quello non era de'nobiìi di 
Sorrento, màdi Scala, fecondo Giafippe Campanile. 

D.MarinofùMarcliefedelliRotundi.mà non de'nobiìi di 
Sorrento , fua figliuola D. Tolla fù moglie di 1^ Fabio Gè- 
fualdo.dal quale nacque D.Carlo, Marchete delliRotundi, 
gentiliflìmo Cavaliere. 

Ha imparentato con le Famiglie Accìapaccia, Gefualdo, 
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Baraballo,Gorriale J Frezza,Bernaiid3j& altre. 

Scrivono ! diquefla Cab, ZelUs ■tGtufèppe (amp*nilz_,, 
Tepio.kno nell'Archivio della Zecca , 6c altri Archivii di 
Nippli. ,. 

Villa Famiglia Dura. 

181 "E Unadell'aquariedelSeggiodiPortOjeperciòno- 
X-j biliffima , & antica,fi ritrova fin dal tempo del 
Rè Carlo I.'d'AngÌò,nel qual tempo Matteo di Dura era. 
Comandante dell'armi Rea li, nel njo.Giorgio Gurcllo,o 
Francefco Brancaccio figliuoli di LiTolo, vendono à Filippo 
di Dura figliuolo , & herede di Gio: di Dura , uno grande 
Territorio arbuuato, e da fcminarftvetfo la via di Pianura, 
tirando vcrfoilLagod'Agnano, perprezzodidocati qoat* 
tremila . . 

Vittore di Dura dal Rè Roberto fu ammeflb alla Regia 
Secretarla Con buona, & hoo erta provilione.fù creato Ma- 
ftro Rationale della Corte Reale , ("otto il Regno di Gio: 1. 
&hebbeper moglie Caterina Gu in da zza. 

Paolo dì Dura Milite /ù della Compagnia dell'Argata. 
nefrj 7 o.e Sergio nello ftefio tempo Cimiiiarcadi Napoli. 

Gio: di Dura feguì la parte del Rè Carlo III. nella guerra 
con Lodovico I. Duca d'Angìò nel 1 j 84. Nel indotto della 
Reina Gio: I. per le differenze pattate fri li nobili delti Seg- 
gi di Napoli,!! legge Franca Lanza de Dura Milite.In tempo 
della Reina Margarita, fu Gio:di Dura.che fù uno degli otto 
del buon governo della Citta di Nap.nel ijgff.che furono 
Martuccio dell'Averfana, Andrea Carafa, Giuliano di Co- 
flanzo,TuccaUo di Toro, Paolo Boccatorlo, il rioftrg Gio- 
vanni, Stefano Marnato, & Otto Pilktìo j Noi tempo del la- 
Reina Gio: IL fi ritrova l'huomo nobile Giulio di Dura^ 
di NapoIi,Maihu RationaleiCapifcdiLinlaje focoefìore 
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del h uomo nobile Angelo de Rocca Cittadino di Trani. 

Nel 1424. vivono Francefco, e Vittore, che erano in 
tempo della Reina Gio:II. 

Nel 1480. Nicol'Antonio di Dura con altri Cavalieri 
del fuoSeggiodiPorto, concerterò in emfiteufi un Ter- 
ritorio dell'Eflaurità del loro Seggio. 

Trà le Famiglie nobili Napoletane, che l'anno 1456. 
percaufa del Terremoto, in tal tempo lucceduto, reedi- 
fìcarono laChiefa dell 'A rei v eleo va to di Napoletano^ ia 
Dura,come fi vede dall'arme ivi pofte. 

Aularia di Dura figliuola di Berardo,nel 1500. era Si- 
gnora della Bagliva di Marfico, che comprò da Roberto 
Sanfeverino Principe di Salerrio.che hebbe poi confirma- 
tanel 1^07. dal Rè Cattolico. ' 

• In uno Inflrumento fatto nel 1467. frà li nobili del 
Seggio di Porto fi ritrova Giovanni di Dura. 

Vi è (lato il M archefato di Mignano . 

VièhoggiilDucatod'Elce.inperfona di' D.Camiilo, 
foldato di valore, Maftro di Campo, e del Configlio Col- 
laterale, di Napoli. 

Hà imparentato con la Venata , Gennaro, Guindazzo. 
Brancaccio, Strambone ,Liguoro, Caputo , & altre nobi- 
liflìme. 

Scrivono di quefla Cafa, f Ammirato, UMazjucUa , il 
Termino, Marra, Lellts, Giufeppe Campanile , & altri. 

Della Famiglia Effrem. - [-■..„ 

282 CI crede,che dalla Grecia venifle in Bari.dove go- 
\J de nobiltà . Edificò, da tempi antfchìlTmii.la. 
Chìefà di S.Leone, cheihora fla parte in piedi, lavorata di 
vaghi marmi, fotto i Campanili del Duòmo. ■ 
Nel 1462. fi ritrova Nicolò d'EfFrem della Città di 
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Bari, nobìle,con provifione d'oncie 40. Copra là DohanaJ 
di detta Cirtà,per grati fervìggì, execut. z5.fol.191. 

Si ritrova nel 146J. Angelo di Bori nobile, e Regio 
Conlìgljere,provtfionato con annui duc.200. execur.20% 
fol.U7. 

E' vero.però , che Nicolò Tofio dice nel j. tomo </c_j 
origm.Trthunalfol. fo3.chequeik>,ò altro Angelo, nel 
»4JÌ-fù Giudice di Vicaria infieme con Nicolò di Jaco- 
po di Bari, e Leonone de Sturnionibus. 
■ Fremio di Effrem deila Città di Barbatello di Nico- 
lò Effrem fecondogeniro, paga il relevio per il feudo, ò 
vero Cafale ha bi tato , nominato Martignano,(itoneilej 
pertinézedi Terra d'Otranto, e per un'altro feudo,ò vero 
Cafale dish ab i taro, nominato Belmonte, nelle pertinenze 
di Terra di Bari nel 1484. neh' Archivio de Releviid'Q- 
tranto,c Bari, Uh. i.foi.gs. 

Nello/ceffo anno Giovanni d'EfFrem diBari.nepotC 
di Nicolò paga ìl relevio, per lo feudo di Belmonte, fri. 
1 o6.m' ReUvit d'Otranto, r Bari. 

Clementia Effrem dì Bari fù-mogiie, verfol'annò 
i5 , 29-diGio:BattÌità Pigtiatelli , Signor di Martignano, 
che nel rjaó. fu Vice-Rè nelle Provincie d'Otranto, e. 
Bari, con il quale generò Cefare , Pompeo , Sigifmondo , 
Ottaviano,& Elionorà.moglie di Pardo Pappacoda. 

Nel 1462. fi ritrova Mefler Francefco Effrem di Bari, 
uno de' quattro Configlieri del Tribunale, inflituito fin., 
dal i40i.daRamondelIoUrfino Prìncipe diTa'ranto,e 
da Maria d'Engenio fua moglie, perle caufe di tutte le. 
Città.e Terre delle Provincie d'Otranto, e Bari, infieme- 
con Metter Anronio Guidano di Lecce, Mefier Andrea, 
di AjellodiTaranto,eMefTerGafpare Pctrarolod'Ofhi- 
ni, con l'Avocato Fifcale.Mcffbr Daniele di .Muro di Lec- 
ce, Procuratore, Secretario.e Maffrod'acti. 

LUI Ne 
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Ne fcrivono il Padre Sfattilo neSHiftor. diUari , il 
Lellis, l'Eugenio nella Deferititene del Regnai altri, e, 
fono nell' Arcbi-vii di Napoli,e di Bari. 

Hi bene imparérato.parcicolarméte colla Famìglia Paf- 
qualÌna,originaria,come dice UUtatillcài Veneria.di no- 
biltà antichiffrma in Bari, e benché ÌÌBeatiUo netfWfto- 
riadiBari dica,che nell'anno 1629.1'Abbare Vincenzo 
Pafqualino fbffe l'unico relìduo di detta nobile Famiglia, 
ciò però fi può intendere della linea di Gio: Tornalo , li- 
malia in Bari, della quale, per la morte di Gio: Tornalo, 
Gefuita fuo fratello, eflb Vincenzo riniafe folo fuperJHre 
di detta Famiglia, in efla Città di Bari , mà l'altra linea di 
Celare provenìeuie4a Cola Vincenzo.nobile di Bari, dal 
quale fìmilmerte provenne la linea di Gio: Tomaio, noa 
s 'e/linfe, mentre detto Cela re,circa l'anno 1584- pafsò in 
Calabria nella Roccella; uno de' figliuoli di detto Cefare, 
fù Gio: Francesco, dal quale Gio: Francefco provenne, 
Cefare juniore , padre d'Ilario , e di Gio: Francefco 
juniore , Barone della Rocchetta , quale a' noflri tem- 
pi havemo conofeiuto Avocato in Napoli , & hoggì 
vive in Cicilia , & hà .ftampato il Commento dottif- 
fimo sù le Pragmatiche del noltro Regno ; Fù quelU 
linea trattata ho norevol mente da' Principi della Roc- 
cella , mentre Cefare feniore , e Gio: Francefco fuo fi- 
gliuolo varcarono! pofiidiGovernaroreGenerale , edi 
Capitan d'armi di detto Stato , uffici! foliti darfi alli Si- 
fcara , Ajerbi d'Aragona , & altri Cavalieri, fiiffeudatarii 
di detto Principe, che per detti foffèudi habìtano in quel- 
lo Staro; di quella linea di Cefare, fù, forfè, Angelo Pif- 
qualino, del quale fi mentione il Pietra-Santa ne Sim- 
holi bercici, fol.6^ Si vedono, in Camera, le Numerario- 
ni della Cirtàdi Bari, e Roccella, & in Configlio la lìto, 
che vertè trà Celare juniore colli nobili di ella Cittì di 
Bari. Del- 
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Della Famiglia Efcolo, ò vero <tAfce\ì. 

2S3 T A Famigha Efcolo è Irata detta corrottamente, 
l_j anco Afcolo. E' nobile in Cicilia da tempo 
antichiflìmo , dove fi ritrova Humana potTedere il feudo 
di Faverchio.in Valle Mazzara,e refidèin Palermo.Gi- 
rolamo fù Generale dell'Ordine Francefcano.c poi Pon- 
refice,chiamato Nicolò IV.elccto nell'anno 1288.' 

La Signora Giovanna d'Efcolo, era Signora del Cafale 
di Carrubi.che li rendeva oncie cento, e diece.ogn'anno, 
che forfè fu figliuola di Simone,che, fecondo il Mauro- 
Uce,con ì primi Signori del Regno di Cicilia fi ritrovò in..' 
difefa della Città di Palermo , contro l'eflercito del Rè 
Lodovico,figliuolodi Roberto- Nel qual tempo Giovan- 
na figliuola di detto Simone fi caso con, Giovanni d'Ara- 
gona, figliuolo di Sancio,che per detta fua moglie.fù cita- 
to per il Cafale di Byppario.ó vero Bei-ripario, fecondo il 
Padre -iAnfMonr. , 

Scrìvono di quella Cafa ancora il CiàccoaioM Panui- 
nio,^ altri. . _■■ 

Della Famiglia. Afcolì fcrive il Mugnai ntllom. I. 
parlando di quella di Cicilia. 

In Regno ritroviamo Margarita d'Efcolo moglie di 
Federico d'Antiochia, Conte di Capaccio , Marefcial del 
jRegnojChe hebbe una figli uola.chia mata Giovanna, mo- 
glie di Francefco Gefualdo nel 1 3 45. Regiftr. della Zec- 
ca didetto anno,lit.B.fol.i55- 

Ramonato d'Efcolo Milite , Giuftitiere di Capitanata- 
ne! 131 9. Giuftitiere di Terra di Lavoro, e Contado di 
.Moiifenel 133 3- 

Quelta Famiglia in Napoli ha imparentato con Ja Ca- 
rafa, Antiochia, & altre. ... 

LUI Z So- 
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Sono le notÌEÌe nell'Archivio dtSa Zecca di Napoli. 
Namorato d'Efcolo Capitano dell'Aquila nel i j 17. 
e 18. 

Nel 1 3 ig-era Giuftitiere di Terra di Bari.Giuflitieredi 
Capitanatane! (3 21. e Capitano di Napoli nel 1322. 

Meli'aduce d'Efcolo figliuolo di Filippo Milite, Giu- 
flitiere di Terra d'Orranto nel 1 3 22. e 24. Giuflitiere, 
dclla Cicilia nel 1335. Nello fletto anno Meliadallodi 
Efcolo era Luogotenente del Giuflitiere del Regno. 
• Melìano d'Efcolo Giuflitiere di Balilicata nel 1 3 26. 

Denannulo d'Efcolo Milite Capitano della Città di 
Napoli, e di'Aretto, folto il Rè Roberto. 

Jacopo d'Efcolo,detto Scaramuzza, nel 1423 . era Ca- 
po di gente armizzera. 

Della Famiglia Follicri. 

18» Ierardo Follicri Valletto della Camera Regia, Si- 
VJ[ gnor di Valentino nel 1307. 

Garzìa de Fotera Milite. Militò perii Rè Roberto nel 
Concadodi Piedimonte; nel 1332. 

11 Magnifico Lodovico Folliero padrone di Nave detta 
S.Maria,riceve in dono dal Rè la tratta dt valore di docati 
irfoo. nel anno 1434. 

Quello, 0 altro Lodovico riceve in dono dal Rè Federi- 
ca per funi lèrviggi.la Maflaria diBagnorofolo,fitanelTe- 
aimento di S. Severino nel 1 494. 

Quefto,ò altro Lodovico padre di Berardìno.cjie patro- 
neggia unVafcello Regio nel 149S. 

II Rè Federico nel 14.9$. dona al Magnifico fuo diletto 
Lodovico Folliero di Napdli.la parte del Calale di S. Lucia, 
la giurifdittione Criminale deJli Cafali del Celfo, e del Gau- 
dó,Gti nel Cilento^evolutbper ribellione del olim Principe 

-. : di 
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di Salerno . Al quale ha ve va donato l'anno 1496. annui 
doc.roo-lópra la Gena: . ' .■ 

Nel r 497. il Magnifico Fra Cola Folliero di Nap. riebbe 
dal Priore di Capua.per rinuncia di Frà Tomafo Torre?, lai 
Grancia di detto Priorato, nominato S. Nicolao.fica irti 
Nola. V. 

Si ritrova il Venerabile diletto Angelo Folliero-', comi 
mendatario di S. Maria delle Grotte nel ifoi. Nel itoj. 
Lodovico Follieri di Sanfeverino iù pre fide nte^di Camera. 

11 Cardinale di Valcntia,arl iattanza del Rè di Napoli, ri- 
nuncia l'Abbatia di S. Gio:Maggiore di Napoli,* Carlo Fol- 
liero dì Napoli nel 1 497. & ti Rè lirilafcia la procura delli- 
frutti di detta Chiefa. 

11 Magnifico huomo Pietro Antonio Folliero hà concef- 
fione dell'officio di Percettore di Terra d'Otranto , con an- 
nua provifionedidoc.joo.per renuncia di Lodovico Fol- 
lieri fi-opadre,nel ryoi. 

11 Magnifico Federico Carafa nel iris, comprò annui 
doc. 8 IS. dal Magnifico Marco Antonio Folliero, fopra la- 
la Dohana,e pattò d'Eboli. 

Il Signor Leone Folliero fra li Baroni della Terra d'Ebo- 
li, nella vendica fatta al Principe di Salerno l'anno i>2tf v 

La Signora Beatrice Folliera fu Signora della Baronia- 
della Guardia, e di Capriatajefù moglie di D.Carlo Lannoi, 
terzo Duca di Bojano, e perciò fu DnchefTa di Bojano. 

Fra l'huo mini d'armi della Compagnia del Conce di Ca- 
lerla nel 1 fra. fi ritrova Scipione Follie ri,con Portio Fio- 
rillo, Gio:Tomafo Barrile, Alfonfo Scaglione, Pietro Paolo 
R u ffo, G io; Fra ncelco Folli eri conta do re; Pietro fù gran Giù* 
rifconfulco , come fi vede dall'opere (lampare. 

Nel 1 f 07.& in appreffo viveva il Doccor Leone Follieri 
del Collegio de Dottori di Napoli. Nel r ritf. quello, ò al- 
tro Leone era marito dì D.Beatrice Carminano di Napoli. 

To- 
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Tomaio fùTeforiere delle Provincie di Terra di Lavoroj 
e Contado di Molilèj fù marito di Locrecia Como, de'Baro- 
ni di Calale nuovo. Da quello nacque Leone, che fù Signo- 
re della Guardia Lombarda,e Capriata: e Margarita marita- 
ta à Gio:Battifta Suardo.detro Suardino,nobiledi Bergamo. 

Hoggi vi fono il Barone del Gafale di S.Lucia, pollèduto 
fin dal anno i498.comebavemo detto di fopra,& altri. 

Nella Chiefa di S- Lorenzo di Napoli vi è Cappella di 
quella Famìglia, con quella Infcrittione. 

Quid omnia ? Quid? omnia athil.fed n'ibil cur omnia , 
nìhil ut omnia. Leoni Pollerie f.C. in il.explican. admira- 
' bili,; nobili Fulicro genere Corniti Palatino,OppÌdiGuar~ 
dia Lombardorum Domino, (f Sftpioni Follerio Leoni F. 
juveni opt. qui nix. arili. 1 5. {froh dolor) patri fuperjles 
Petrus Follerius I.C. cui propinquo moriens Scipionenu 
ontni commiferal fummo, diligenti* F.C. 

Gode nobiltà nella Terra di S.Severino , e fono in Nap. 
Nella Chiefa di 5- Agoftino di Napoli vi era quella In- 
fcrittione,referica dal Lellis nella Nap.- Sacra. 

Marmare Laura fub hoc Polleria dignaproles 

Julius bea fatis raptus uterque tacent 
Conjugis atque patris pietas, quibus alma Joannis. 

Antomi'TormdatrequiemTumulo 
\Ttfibi quampofuitqae fuis , Siatuittfe/e peremnem 

Translatas eadem contegat urna duo 
XJxorinatxque tuis pater optime verjus 

Fecifiihos heununc do ttbi,& bas lacrymas 
Quafite pofent gelido revocare fepulcro 

Tantis ego lacrymis folvere in plwviam 
Parenttbus benemerentiffimìs, Germanoq-, depdemtift. 

VìncenttusTcrnusV.l.D.fcc.M.'DLXIX. 

Ne fcrivono il T apio, Eugenio , & altri. 

'Della 
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Della Fumigli* Fondi. 



ìZs T T A verno detto nel librai, che nonfihaveva> fi. 

L i notiti» di quella Famiglia,hoggÌdicemo,che/ìJ' 1 -^*- 
fela Signora Solpitia Fondi f£i della Famiglia de' Fondi.e 
non della Famiglia dell'Aquila , ò Cajetana > che furono 
Signori della Città di Fondi.ia Famiglia Fon.ii è fiata no- 
bile della Città di Seflà , dove è eilinta da molto tempo, 
fecondo YEngenio metU Defiritttorje del Regno di 
poli, e fi ritrova fin dal tempo dell'Imperad ore Federico 
II.inNapoli,comefi vededal Regiftro di detto lOTJWras>V 
dorè odi' 'Archivia delU Zecca. 



186 /-vUefla Famiglia hà goduto nobllrànella Cittì 



V-/^ diScaJa della Colia d'Amalfi, doveèefìinta, 
ego'denobiltanellaCittàdiBarletta, eBi*. 
fceglia. 

Nel 1 23 9. Angelo, Portolano, Tomaio Frifari di Na- 
poli nel i27i.d.RcgÌftroÀ.fol.272. 

Nicolò Frifari commorante in Barletta nel 1304. d. 
Régifir.fbl.i52.E. - ■ 

Nel 1333. la Cafa Frilari era in Ravello 1333-6 34-' 
fall 13. 

Mafello Frifari dì Scala habìtante in Barletta, Signor 
del Cafale dì Cella in Terra di Bari nel 1 3 8 2. & 8 3 • fbL 
9-àterg. 

Andrea Frifari di Ravello nel 1343. d- Regiftr. H- 1 
fttl.lt 2. 

Jannuccio Frifaro fi ritrova nel 1206. Scratìgò di 
Amalfi. 



Bella Famiglia Frifàri. 




Nel 
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NeIi382;ilrÌtrova Mafelfo Frifari di Scala, habitan- 
té in Barletta. . 

Nel 1438. Gafpare Frìfaro di Bifceglia fù creato Pro- 
. i-I «*»■% tentino della detta Citrà.con i'honori, e dignità frettanti, 
■"'^^V^ pertinenti à detto officio, e iù creato efib.efuoifigliuo- 
li, discendenti per retta linea, 

Nella Chiefa Catedrale di Scala vi fono molte arme» 
j&infcritcioni di quella Famiglia. 

Della Famiglia Grifo. 

-»**•>. ; ff* G&ir\ Ltre delle noritie polle nelle memorie di qae- 
^ g ?V^/ ftaFamiglia,nel/?ftfWù/(^D-cifonoperve- 
nute quelle altre , perciò non havemo voluto laieiare-, 
per curiofità de' Lettori, dì regiftrarle. 

Tcodofio Griffo fù Capitan Generale di Coltenrino 
lmperadore.figliuoJo di Leone Imperadore contro Sara- 
cini, nell'anno 743. che liebbe per moglie I r enea, ne potè 
deil'Imperadorej pofiedè molte Terre nella Grecia ^do- 
nateli dal detto Coilandno, per molte imprele militari 
iàtce,in beneficio de! dettoimperadore, 

Emanuele Griffo fù Capitan Generale di Andronico 
ComnenoImperadoredÌCoflanrinGpolÌ,contro Gugliel- 
mo Normanno Rè di Napoli . Furono fuoi figliuoli Ba- 
lìlio, che hebbe per moglie Teofina, nepote del Principe 
delì'Acaja de! (angue Reale . Agefìlao , che fù Capitano 
Generale del mare di Michele Imperadorc di Coflanti- 
no !. PanfiUo,che fù Capitano nella prefa di Terra Santa, 
come anco fu Capitano nella fuderta prefa Demetrio 
GrilFo. 

Emanuele Griffo figliuolo di Agcfilao fù Capitano Ge- 
nerale di mare, per Niccfòro Imperadare contro Rober- 
to Guifcardonei 107J. 
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11 fecondo Agefilao figliuolo delfecondoEmanuelc . 
fu Generale di molle Navi>e Vafcelli , in favore dell'ifola 
di Rodi. 

Emanuele terzo dì quello nome Generale del mare, 
dell '-impera dorè di' Conilantinopoli . Emilio Ciriaco, 
Anallafio, Coflantinoj Pirro , Andronico 1 Ariftide, Tro- 
jano, Capitani, che li trovarono quando fu prefa Con- 
ftantinopoli da Maumecto II. Impcradore de' Turchi nel 

Poflederono li Griffi molte Città ,é Cartella nell'Impe- 
ro di Coflantinopoli.come fi vede nella Cronica fc ritta in 
greco da Nicolò Libano Modenefe,nc\l'aima 149 1£ Era- 
portata nell'idioma latino fa'Hencdetto Aegio Spolettno 
nell'anno J54I- vlrr.„ 

Che la Napoletana Griffo fia la lìefla, che quella della. 
Grfcia.lo dicono IrScrittorinoftri, dicendo ancora, cho 
Andrejetto Griiìò eflèndofi accompagnato con Federico 
Impcradore Barbar.'ffa, elTeiidofuoCapitano.venneirL, 
Italia con molti della fua Famiglia ,& elTendofi relìato nel 
Regno di Napoli.e propriamente nella Città di Napoli, 
riebbe conceflìone di molti beni.dal detto Impcradore, &C 
edificò molte cafe , e fra l'altre , il Seggio delii Griffi ; e fi 
vede,chc era si grande detta Famigliò che ella foìo com-; 
poneva un Seggio , e poi eflendo reflato filo Fietro Grif- 
fo, à tempo de' Rè Aragoncfi,volcndò mutare detto Seg- 
gio in cafe.nehebhel'aflenfoRegioreperortenerlo.nio- 
ftrócon una Crom'ca,che fi confervava nel Regio Gabel- 
lo nuovo di Napoli, che detto Seggio era ftatoedificato 
da'iiioi MaggÌori,che erano calati dalla Grecia,quale Uà 
regiflrata nella RealC ance Ilaria di Nap.nell'anno 1460.- 

Quella Famiglia hàpofleduto malte itri.e Cai! eli l, 
che fono Alanì.C urna, Calvi, CenTano, Calapizzati.Ri- 
vifandoli, Agefillone, S. IJonardo, Baja. Tirelli , I_an Jo- 
Mmm ro ne, 
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ne, Faivani, Cucoli, S. Cipriano , Ponrelandólfb, Arena- 
gi, Regia! e,S. Fortunato, S. Nicol a, L emaci, Paroliie.Man- 
cuiì, S.N'azan^CancellarajCailelmuzzoj Fella ni, & altri 

Ha goduto nobiltà in moire Città d'Italia , che fono 
Pifa , Firenze , Ferrara , Milano , Cicilia , Genova, Bene- 
vento, Cbieti > Cutrone , Giovcnazzo , e Manfredonia. 

Della Famiglia Grillo» . 

287 /*"%Uefta Famiglia gode nobiltà nella Città di 
V-É Salerno,nel Seggio di Campo Calenda; Se è 
.- 1 nobile anco in Genova- . . 

L'huomo nobile il Signor RaulJo de Grillo Capitano 
di Cartello à Mare dì Stabia, nel 1291. 

Nel 1306. lì ritrova Gio: Grillo Lettore nello Studio 
di Napoli, nel 1 306. il Giudice G)o;GriUodi,5alerno 
AiTeflore di Monopoli di Terra di-Barinel 1508. 

Nel i3ì9.Gio:GrilloViceprotonotariodel Regno,c, 
fua figliuola Francefila, moglie dìPandolfodiMontefal- 

II Giudice Filippo, di Salerno Configgere , familiari) 
Giudice , &C AfTeflow appo Gratiadeo di Nigro.di Geno^ 
va.Capftano di Napoli nel 1 3 26. 

Filippo Griilo di Salerno Milire Capitano d'Andria nel 
13 3 •■nel 1 3 j8-di Montereale.Riczardo,Roberto Grillo 
diSalernoMiliti.eRoggieri, Luigi, Angeraimo, e Gio: 
frateJlijfigliuoli dì Gio: Grillo di Salerno Milite, ottengo- 
no annue oncie 40- nel 1343. Il Giudice Filippo, di Sa- 
lerno A/Tenore di Balilicata nel 1 3 27. Riccardo di Saler- 
noMilire, Maflro Hofiiario, familiare, e fedele, Cartella- 
no di Lettere , e Gragnano nel 1346. Filippo di Salerno 
Milite, Configgere, familiare,e fedele, Martro Portolano 
della Puglia nel 1343. Fra gl'efecutori del teltamento 



NAPOLETANE, E FORASTIERE. LIEID. r 6j9 
della Duchefià di Calabria , fi ritrova Gió: Grillo nel 
1 3 3 i. Roberto Grillo di Salerno Milite, marito dì Fitip- 
pella Vaccara, 5ignora di Acerno, e Caftelvetere ne^ 
1346. Nel 1-381. RòbertoGrillo di Salerno, Milite^i- 
gnor di Caftel nuovo . Gio; Monaco Carcufiano Araba- 
fciadore al Pontefice Urbano VI. ; v - ■ 

Boffò. Maftro di Camera in AbbruzzoCitranel 141 j\\ 
familiarce fedeIe,Maftro di Camera di Principato CEtra, 
ad efiggere il ftiflìdio per ^maritaggio della. Reina nel 
1417. Capit. di Montefijfcolo nel J42J . Giomd 1430. 
Viceprotonot.de! Regno,fepoltq neUa Chiefa^ S-Mat-; 
teo con Epitafio. .■ . . _ 2_" t ~.-;~ \- r -'u-. ' ^n~) , 

Lnca Antonio GrìIIo.figlluolodiBerardinodel-Pefco; 
Coftanzo, mortone! 1607. paga il rele,vió perla Terra di 
Pietranfero. ; . . : ,, ; . 

, Verfo l'anno 1495. Hippolita Grillo fù mogliedi Ni- 
colò d'Afflitto, che fù Capitano à guerra in Puglia , nel 
detto anno. , . ■ .1- ■,' ■ , ,-, 

. ij Vive hoggi.rmico rampollo diqucfìa Pianta, Gio:Bat^ 
tifra,che.nónècafatofin'hora. ; 

Sono nel!' Archivio delù Zece*drNapolh& altri Ar- 
chi-vìi. Ne fcrivono Lellis , Erigenti nella Deferii tt "orni* 
del Regno di Napoti.Tepto aeUa £tM& Miri. 

Li Grilli di Genova trannooriginedal luogo dìGril- 
lo nella Lombardia, altri da Volcri, & altri da MonegHa; 
fonoandati-adhabitare in Genova nel 1 1.00. Amico, t 
Nicolò nel 1 147. furono Configlieri della Repubblica- 
Amico Confole dellecauferivilinel 1 160. e 1163. nel 
Ii6r. Lamberto Confolé • Nel 116J. Amico Capitano 
dir4.galer.e,epoidÌ 3j'. altre contro pifani. Amico degl' 
Ambafciadori della Rep- al. Rè di Cicilia, nel 1168. 

Nel 1.183. Vafiallo Confole. Nel 1188. Enrico, An- 
saldo, Lanfranco! e Meiclno giurarono la pace fra Geno- 
va; e. Pifani-, ApprclTo vi fono ftatì altri Confpli- Nel. 

Mmmm a .1221. " 
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1221. Marchete fu degli otto Configlicri del Podeftà di 
Genova. Nel 1243. Ottone fu CardÌ9ale,creato dal Pon- 
tefice Innocenzo IV. filo parente.Nel 1 264.Sim.one Am- 
mirante di 20. galec&aitri vafcelli.prcfe la Caravalla di 
Venerianii e li fece molti danni, Sig. di Caflano,di Lelma, 
di Vilia,diBrunetto,e d'altri Feudi Imperiali. Nel 1333. 
TomalQ-Ambafeiadore madaro co altri de" Ghebeilini di 
Genova a! Rè Roberto di Nap. Appreffo vi furono molti 
e3figliennobili-.Neir393JacopomAntiano.Nei 1430. 
Darrtiarto- liberò Scio daft'infalci de" nemici . Nel 1437- 
Glorgioito : de' quattro Configlicri dell'Armata Genove- 
fe, lotto Battito Fragole, Nei 1439' Giorgio Tu Vicario 
diPónomarino per fa Repubblica, Nel 144 1- Oberto fa 
Antiano , Lòdifio Antiano nel 1444. Cattolico , Silvefìro, 
Pietro , e Simone Configlicri nobili Ghibellini . Vi fono 
frati fin'hora altri Cavalieri di quefh Cafa , ève ne fono, 
che hanno occupato , & occupano gradi difuprema auto- 
rità, nellaloro patria . Marc' Antonio è flato ultimamente 
creato Grande diSpagnadalRènofrro Signore Carlo II. 
Che Dio feliciti , con numerofa prole,' per mille , e mille- 
anni. Francefco ha. comprato la Terra di Giugliano per 
due. 97500. ■ ■ '■" • 

E" nobile anco iaCicilia , fecondo il Mugnai , che la- 
deferivcà lungo. • • ••••• 

Dì quella di Genova ne fcrivono l'Autore manoferit- 
to Me Famiglie di G ertovi , il Frantone , ti G ittfttmani, 
il Ci accantoni P antLst, & *ltrii < 
■ ■■ Famiglia Imbriaca. 

LA Famiglia Imbriacaè la ftefla, che la Brancac- 
cio dì Napoli , della quale havemoferitto le 
memorie : eftendo che molti delle Famiglie Napoletane 
nobiliffime, per qualche accidente, fi ponevano , ò l'era, 
importo mrfopranome , come à dire nella Caracciolo, 
LandolfoCaraceiolo,detto Canne! la,Gio: Caracciolo det- 
■ f to 
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to Laboratore, Covello , detto Viola, Marino detto Caf- 
fano,Gk>: detto Co trofello, Berardo detto Macchiandro- 
ne, Filippo detto Spiccio, Gio:de ito .Ca&ro, Nicolò detto 
Vita.GiufiodettoCuteHa,Pietro detto Petr icone , Lan- 
dolfo detto Arnango, Marcone detto Monaco, Gio; Bar- 
dita detto Imprillo, e mille altri, *' 

Nella Capece, Antonio detto Paparella, Jacopo detto 
Monaco, Gregorio detto Vaffalfa.Tomafo detto Scotta,, 
oltre de'Sconditi.Latti,Galcoti,Tomacèlli,BQZzuti,e Mi- 
natoli, i . 

Nella Tornaceli* fletta., Bartolomeo dettai. Cinquone, 
Roberto detto Tartaro, Andrea detto Spada. 

Nella Miniatolo! Landolfo detto Sciano , Filippa det- 
toPaUotta,PietrodettoTiidifcò s ■ , ; 

Neli*Aprano,FierradertoBu.llone. '-' 

Nella Pifcicslio , Pietra detto Urtante, Tiicci Ho det^ 
to FrapofecBa. 

Cofsl nella Brancaccia>Pietro fù detto Larido,LigorÌ» 
detto Zuozo, Pietro detto Briele, Marino detto Jupallo- 
ne, Giorderto Berra> Gio:derto Cafillo, Filippo detto Pul- 
lina, Giovannello detto Guallarella, Pietro detto Abbate, 
Gurello detto Dugliolo. GÌo: detto Fontanola, Jacopo 
detto Tona,GÌo: detto Cellufo , Matceo detto Imbriaco, 
donde derivò la Famiglia Imbriaco , che imparentò con 
laCarafa. 

Nel la Dentice, Marino detto. Pollano ,Francefco detto 
Naccarella, Giovanne detto Careltia , Filippo detto Vec- 
chiarella. r • ' -" 

Nella Filomarino, Bartolomeo detto Manganaro,To- 
mafo detto Pifcaria. 
■ Nella Pignacello, Tomafo detto Falcone. 
" Nella Sìginolfo, MainodettoCafocavalIoI 
NellaGaindazio, Matteo detto Barbutio, Robetto 
dettoCoco. Et 
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EnnaltreFamiglieriferitedalT urini ntll origine de' 
Segghfol.iQ?. ■ 

La Famiglia Imbriaco Milite nel 1404: ' ■ ; ■ 
FràliMaefiri R a tiona li dell'anno 1409. della Regia."' 
Corte, vìfit il Signor Maffeo Imbriaco, ' • • 

Trà le Monache di S. Maria di Dònna Romita nel 14 1 9 
fi ritrova Sor Venella. Jmbriaca , per Infiru mento fìipula- 
toper-ì'tfot; Andrea Abrufcaporodi Napoli. ■- j . - 
- 1 Quefra Famigliaicon quello nome hà imparentato con 
la Cafa Carafa, & è eiìinta nel Seggio di Nidccon quella 
nome . Dèlia Brancaccia havemo fcritto alrrov'e: 

__. ■ n „, : ;-■ " biella. Famiglia Juìo'. ' 

NE havemo fcritto lememorie nel libro primo; 
Qua fogginrigemo.cheè fiata nobile del Seg- 
gio di'Moncagna di Napoli; fecondo l'Engtnio nella de - 
fcrittiont del Regna di Napoli,& il Maiella nelle Fa- 
miglie Napoletane: ' ■'■ ■ ■ 

Della Famiglia Lattario. 

i8 8 - O Ono nobili di Majuri , e Tramonti , nella CoftaJ 
O d'Amalfi.- 1 
■'■ VerfoKanno 1400. Vinciguerra Lanario fù Luogote- 
nente del Gran Camerario. 

Nel i4J4.in uno Infimméro intervegono per reflimo- 
niì il Sig. Vinciguerra Lanario di Majuri, Predica fio Barri- : 
le,CÓ te di Monteodorifi.Sìg. Guaì fieri CaraccioloMaeffro' 
Hofiiario , Signor Urbano Origlia Senefcalco , Sig. Giu- 
lio Minutolo, Signor Antonello Centonze Secritario , cj 
Girolamo Miroballo come ancora intervenne per tefli- 
monio nel teftamento dellaReinaGio: IL fatto nell43 5- 
Nel 1460. ti ritrova Paolo Lanariodella Citrà di Ma- 
juri,iiobÌle,esecut.z3-fol.4. Nel 
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Nel I478. Andrea Lanario fùRationale delia Regia Ci- 
merà. 

Nel i4fg.I1 Magnifici Antonio,! Vinciguerra Lanarri,di 
Napolijf rateili, nel Protocollo di Not. Angelo Marciano di 
detto anno. 

Gio: Antonio Lanario fù gran Do t core, Letto re de'fe udì 
in NapolÌ,creato Regio Configgere del Configli» di Santa 
Chiara Del i;7r.nel ifs+.fù fatto Pro regente la Rea I Can- 
cellarla , che eilèrcitò per cinque anni, nel 1 f sp.fù creato 
Regente nelSopremoConfigho d'Italia^pprelfo la perfona 
del Rè Filippo II. poi Prefidente del Sacro Regio Configlio, 
e Conte del Sacco. Scrifle un libro de'Configli legali, ftam- 
pati in Venetia nel 1 f p8-Ie Repetitioni Feudali (lampare io 
Napoli nel 1 6 jo.con l'addinone di Fulvio fuo nepote:lafciò 
rnanoferieci, un Trattato de Giurifdittìone, un altro intito- 
lato: Catena aurea, anca dì giurifdicticne, & altri mano- 
foitti legali . Mori nella Città di Genua l'ultimo di Agofto 
1 rpo.mentre ritornava da Spagna,Prefidente del Configlio: 
fù trasferito in Napoli* fù fepellito nella ChicfadiS.M-del- 
la Nova.in propria Cappella. 

Nel 161 f. Gio.-Francefco Lanario di Majuri, paga il re- 
Ievio per morte di Gio:Andrea fuo Avo, per un iéudo det- 
co lo Pifa nella Terra di Majuri.Ottavio Giùdice di Vicaria 
nel itìzf. 

Fulvio Lanan'onepotedel Regente Gio: Antonio, fìi 
grande Avocato, poi Avocato del Real patrimonio , nel 
1-tfjo.e Prefidence di Camera nel i<tj8- 

Vi è (lato in quefta Cafa il Contado del Sacco , il Princi- 
pato dì Carpigano, e vièhoggiilMarchefato dì Piemonte, 
titolo havuto nel iif}f. 

Francefco fù hiftori'co Celebre Cavai, di Calatrava. 

Nella Chiefà di S. Domenico Maggiore di Napoli ten- 
gono Cappella con quella infcritti'one : Pyrrus Antonini 
Lanmus , Ugum wrìtas , Amicorum tutela ,Rtif. orna- 
mene 
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mtnttim , vivìt hicmortuus iftfi. 

Scrivono di quella Cafa // Top io, Giufeppe Car/ipAmlt, 
Erigerne, Capaccio nel Forafiiere, & altri. 



W tà nel Seggio di Portaretela, di detta Città. 

Nel i ; 1 5. Nicolo Manganare di Napoli . fece 
coftrurre una Galea.per la Corte. 

Nel 1 jjj2.fi ritrova Antonio Manganaro Milite di Sa- 
lerno, Vicegiuftitiere del Regno , che hebbe dal Rè Carlo 
III. per ribellione di Riccardo d'Ugot,le Terre d'Andrano, 
Cadigliene, & altre Terre, «g. i jsi.sj.fol.j i-àt.jopir. 

In tempo del Rè Roberto fra Valletti, ò fiati Paggi dei- 
detto Rè, fi ritrova Tomaio Manganaro , infiemecon Ma- 
rino del Docc , Egidio di Bevania , Gualtieri, e Berardino 
Seripanno, Tomaio Pifcicello, Antonio Maramaldo, Gian- 
notto di Gaeta , Gio: Brancaccio , Lionardo Vafiallo , G10: ■ 
Ajoffa, Roggieri di Milito . Pietro Pignatello, e J-icopo To- 
macello. 

Quello ò altro Tomafo Milite Maeftro Hoftian'o, efa- 
iniliare Giuftitiere di Terra d'Otranto nel 1 } 14.6 i-j i r. 

Nel 1 js i.Antonio Manganato di Salerno, Milite, e Fa- 
miliare, ottiene in dono oncie trenta in perpetuo. 

Nel 1331. Antonio Manganaro di Salerno Milite, e Fa- 
ni i!iare,Luogo tenente del Gran Giuftitiere del Regno. 

Nel i4<To.Olimpia Manganaro era moglie del Sig.Fran- 
cefeo Aìdimari diNapoli, come per. Inftrum. lì ipu lato per 
Not. Vinciguerra' Buongiorno diNap- nel 1491. 

Havemo conofeiuco Matteo Manganato , morto nel 
paflato anno 1 tfjo.in Salerno, nel quale è eftinta quella Fa- 
miglia. ■ 




Della Famiglia Manganarti. 
Uefta Famiglia è nobile SalernÌtana;gode nobi'I- 



Scri- 
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, ' Scrìvono di queiUCafa, il Ltìlìs, Marra, Pietri, En~ 
genio mila defarittiont del Regno di Napoli, & litri. 

Della Famiglia Mari. 

tjo C Ono nobili, & antichi Cittadini Genovefi > tran- 
«3 no origine da uno Alemano,CappeIlanodelImp. 
Carlo Magncchiamato Aderii aro, qua le paffando in Geno- 
va l'anno 79 r. con elfo Imperadore , che liberò la Citta da. 
mano di Deiìderio Longobardo, l'hebbe in dono con titolo 
di Con cado, dal quale pare, che prefero il cognome de Ma- 
ri, vennero parte da Corfica, e parte da Mnneglia , ad ha ba- 
care Jn Genova l'anno 1 100. Ma cheli Mari non difenda- 
no dal detto Ademaro, ma gli Ademari di Firenzce Napo- 
li.G è detto nef difeorfo di detta Famiglia, fatto dal Signor 
Carlo de Letifi. 

Nel 1 121. Ottone di Mari fù Confole diGenova, e com- 
battendo contro Pifàriinè condune priggioni più di 1000. 
Ottone nel in/. Conlìgliere. nel 11 zj. Ottone de tto,Con- 
fole.e Capitano di is.Galee contro Pifani , prefe una Galea, 
di efli. Nel 1 r 14. Ottone detto , ottenne privilegio di poter 
fabricare alle ripe delMare. Nel 1 141. Oregio Confole del 
foro Civile di Genova. Nel 1 ifftf.Boccuccio.delle caule fo- 
. renfi. Nel ufi}. Angolano Confole dello Stato. Nel 1 1 87- 
Lanfranco Confole delle caufe forenfi, nel 1 1 87. Otto am- 
m azzato da Lanfranco della Turca , per molte difeordie ci- 
vili nella Città. Nel ngs.Gionata, Oberto fuo figliuolo, 
Lanfranco. Nicolò, Emogus, Zonzo.Rinzo Rubaldo.Gui- 
do,& Anfaldo.di quelli Cittadini, che giurarono la pace con 
Pifani. Nel 1 1 ss.NicoIò Confole di Genova,Guguelrno nel 
1 2 ZT-.ottenne il Principato di Genua, ma non l'accertò. Gu- 
glielmo di Angeliero nello fteffo anno Ambafcìadore della 
Rep.al Imperadore Federico ILNel m:.Niiolò degl'Otto 
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OobillConfiglierjdelPodeftà di Geno va, & anco Anfildo," 
Lanfranco, e Guglielmo. Nel 1 1 3 i . AnJaldo degl'Amb»- 
ftiadoriàFcderico Imperadore, & Ammirante del Regno 
di Napoli nel 1 241. Conte di CorGea, che fta fepellito nella 
Chicfa di S-Domenico di Genova , con bella Infcritrionot 
referita dal V incerti negli nAmmìrand.tiA 1 « 4 f.Gugf iel- 
mo Capitano d'una nave, ne prefe una de Mori A leflan dri- 
lli, Nel 1 247, Andréolo Ammirante di venti Galee di Fede- 
rico Imperadore contro la Patria. Anfaldino Generale di 
Terra contro Guelfi. Nel 1203. Enrico Antiano di Geno- 
va. Nel iitfff.Fafquale degl'otto nobili Configlieri del Po- 
vertà di Genova. Nel 1267. Anfaldodegl'AmbafcacorimS- 
dati à Sua Santità.Nd 1 ics-An/aidce Righetto Tuo figliuo- 
lo Capitani Generali in MarediFedericóN. Imperadore, 
inirniciffimi della Repubblica.il quale li diede in Corfica, 
con tìtolo di Contado, Stati. De quali Mari fu JaCopo,chft. 
ribellato/! dalla Parria,morì al ftrvigio de'f ranceiì; 
.: NeJ j 271, Simone preftò denari alla Repubblica; nel 
^282. Guglielmo Capitano d'uria Galea al fervigio del 
Rèdi Cicilia. Nel 1284. Errico Capitano dftriGalet* 
CÒtro Pifani.per la Repubblica,cbe li portò valorofamen- 
Ce, e molto più, fatto, che fu Capitano di dieceflèrte Ga- 
lee, che accompagnato da cinque altre de particolari, c5- 
battècon 24 ,di efllPiiani.ene portò 1 j.diefle in Geno- ■ 
va ; nel 1 290. Enrico , e Colleghi con lei Galee prefèro 
l'Ifola dell'Elba, perla Rep-Nel 1 284. Arrighino Ammi- 
rante di Carlo Rè di Napoli. • • 

Nel 1 297 .Gondo Capitano di 2 j'.Galee per la Repu- 
blica contro Venetiani. Nel 1 303. Nicolò Antiano di 
Genova , nel 1328. Berlingero Arcivefcovo di' Genova. 
Nel 1333. Ottobono Capitano di lo.GaleecontróCata- 
Jani, nel 1 341 .Gio.-Capitano dell'Efercito contro li Mar» 
Cheli del Carretto} nel 1362. Francefcod'Arenzano An- 
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ziano-Nel 1368. Domenico di MonegliaAntiano,nel 
1370. Babilano è Legitimo Signor diS.Colombano, in 
C-orfica, nel 1372. Antonio Ambafciadore al Rè d'Ara- 
gona con titolo di Nobile, nel 1380. Giannerthio Capi- 
rano di cinque Galee, in fupplimento del Cap. Matteo 
MarrufFo.conrro Venetiani. Nel 1392. Giovanni dell'of- 
ficio di guerra, nel 1423. Simone di Cornea Capitano d' 
una Galea nell'Armata Genovefe, in aggiuto del Duca. 
Filippo di Milano. Nel 143 5. Cipriano Cap. d'una nave 
deirArmata,fotto il Generalato di Blafio Afferete contro 
detto Rè. Nel 14 jeforto il Doge Pietro Fregofo fù fat- 
to impiccare Galeotto, perhayer congiurato conerà il 
Doge, fopra la piazza diS. Francefco , togato con una po- 
iifa nel petto , chenarrava il (uo misfatto. Nel ijOo. 
GÌo:unodell'AmbafcÌadorÌ,mandati al Rè di Francia.nel- 
lo ileffo annoin uno Configlio nominati .JfoMwiiWi» P*i 
rruj,Caf<t!?us, Andreas, (f Raphael. 

Nel 1506. Jacopo, Signor di Capocarici, nel 1528- 
Quefìi Signori furono afenra alla Famiglia Ufomarii,nel 

1548. Raraele delli IlIuftrilTimi Procuratori della Rep. 1 
nel iy7y.SteIanodcgliAmbafciadori,mandati dallaNo- 
biitàvecchiaalRèFilippodiSpagna; nello fteffo anno 
Srefanouno de* lei Deputandola nobiltà vecchia, perle 
difeordie civili. Nel 1585. Stefano del quondam Gio: 
Battifta deirilluitrifiìmi Procuratori. Nel 1607 France- 
fco de ll'Illuftrifs. Governa do ^ Hà ha v uri altri Cavalìe-i 
ri,che hanno havuto altre, e Cimili cariche , nella Pattilo 
fin'hoggi. 

In diverfi tempi vennero in Napoli da Genova , è da- 
FrancÌa,dove hanno goduto cariche honorevoli. 

Gulgerico de Mari Signor de Telefa , fotto il Rè 
Carlo I. 

Nicolò dì Genova Familiare fà armare una Galea in 
Nnnn 2 Ni- 
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NÌcotera,8; è mandato per ferviggi del Rè,nel 1284. 

Nel i2p6.ErrÌco di Genova Milite Giufìirjere di Bafi- 
li'cata. 

Francefco nel 1308-61 Gioiti fiere di Terra dì Bari, 
nel 1304-Lanfranco de Mari Milite di Genova, hebbe in 
conceflione Procita , perii valore annuo d'onde 100. 

Errico,Milite > GÌuIlitÌere della Bafiiicata nel i29y.nel. 
lo Aedo anno ottennela Terra di Caftelverere in Cicilia, 
e l'Ifola di Procita , & eflèndo poi redimita à Tomafo fi. 
gliuolo del quondam Gio:di Procita, il Rè affegnò à Lan- 
franco de Mari primogenito di elfo Herrico annue onde 
loo.nel i) 04. Nel 1324, Angerio,dÌ Marfeglia Capita- 
tano,e Vicario Generale nella Citta di Genova,e Riparia, 
Configliere, e Familiare. Nel 13 i7.0gerio,dÌMarÌéglia 
Waftro Portolano di Prindpato,e Terra di Lavoro,Cam- 
bell. e familiare. : 

Cérriano di Genova fi riceve in familiare Regio ne( 
-I333, come fù ricevuto ancora Barnaba nello fteflo 
anno. 

Nel iì26.ottenncilGiuilitierato di Abbruzzo.nel 
1 3 29. di Capitanata , d'Abruzzo ultra noi ) 3 3 4. Olivie- 
re luogotenente della DucaleCamera , e Procuratore dì 
Principato.e Terra di Lavoro. nel 1326. 

Neli322. Angelo di Mari di Marfeglia MafiraPor- 
Milano, e Procuratore di Principato, eTerra di Lavoro» 
Nel 1329. Jacopo Giuftiriere di Bafilicata. 

Olivieri di Marfilia Mìlite,Ciambellano,e/amiliart.. 
Cafìeliano della Rocca d'Arce nel t337-nel i3 39_Bar- 
naba di Genova Conlìg. e Familiare. 

Nel 1 j 62. Permccio diNap. Luogotenente di Jacopo 
Marzano Conte di Squillace, e Grande Ammirante del 
Regno, Nello fteflo anno Jacopo dlMarì diGenova Giu- 
ftitiere della Bafilicata, 

Nel 
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Nel 1 3 j i- Olivieri di Genova, MilitcCiambclf. FamiLe 
Capitano dì Sorrento. 

Nel 1 3 16. Bernardo di Genova Giuftitiere della Pro- 
vincia d'Abbruzzi. 

Nel t ) 2 r. Olivere di Marfiglia Capitan Generale di tut- 
ta la gente armigera i piedi $ & à cavallo nelle parti della. 
Campanile nel i j 24.. Ambafciadore del Rè di Nap. al Rè 
di Cartiglia. " ' ' 

Nel 1 3 s 1. AngeIo,dÌ Nap.Familiare , e Teforiere Regio. 

Nel 1 3 8 z. Guindaccio di Mari Gioftitiere dell'Ili. Reina 
Margarita, Sig.di molti Feudi. Nel 1 Nicolò familiare 
di Nap. Milita in comitiva di Carlo IU.contro i nemici.fra- 
tello di Goiduccio,6£ Abbate Nicolò. . 

Litigò, anni fono, Quefta Famiglia, per la reintegratio- 
ne al Seggio Capuano di Napoli. 

E ftata,poco fa Aggregata al Seggio di Porto di Nap. 

Sono hoggii'n Napoli il Signor D. Carlo di Mari Mar- 
chefediAflìgnano,Principedi Acquaviva figlinolo del Mar-" 
chefe , del GonGglio Collacer. di Nap. poffiede Acquaviva, 
Gioja, e Caflellaneta. 

: In Cicilia fi ritrova Errico Mari , Generale di iz.Galeej 
fecondo eTtfaurolico ,foL 1 3 6. fecondo il P^An 'fittene. 

Scrìvono di quella Cìù,t'Atithore Mandritto delle 
Famiglie di Genova,/! Vincenti negli Ammirati di Nap. 
tlGiuftìnianinelìHifiot.dì Nap.Capacch.Giuf. Campa- 
mle,0-altrue fono nell'Archivio delia Zecca di Nap. 

'Della Famiglia Marini di Qenova , prima 
detta Maurini . 

39i ~C ' Nobile Cittadina GenovefejTrannoToriginc. 

Cj da Germania dal Rè di Fecer,per quanrofcrì- 
ve il Campana ; e da Portovcnerc vennero ad habltare in 
Genova nel 1 1 20. ' Oge- 



6*c* FAMIGLIE NOBILI 

Ogerio Confole.nel i.i3o.Beltrano nel i tè 2. urio de 
gli Ambafciadori, man da ti al l'Impera dorè Federico Bar- 
barofla . Nel 1 167. Guglielmo uno de' cinque cittadini 
eletti per la pace con Piiani. Nel nBS.Perco, Belen- 
giero ,Mallro , e Vaflallo giuranolapace con PÌfani,con, 
gl'altri cittadini. Nel 1232. Montanaro unodegliAm- 
bafeiadori) mandati à Federico II. Imperadore . Jacopo 
nel 123 3. degli Ambafciadori al Signor di Setta . Nel 
I24T. Simone degli Ambafciadori mandati al Configlio 
generale dì Francia. Nel 1266. Marino Dottor di leg- 
ge, uno di quelli > à'chifùcommeflala cura degli Annali 
di Genova. Nel 1285. Pagano Capitano d'una delle quat- 
tro galee, che prefero, due navi à Pifani. Nel 1284. 
Montano Capitano d'una fua galea contro Pifani . Nel 
1332. Antonio de' dodici Sapienti del Comune di Gè-; 
noya. Nel 1333, Otrobono Capitano di diece galere, 
contro Catalani . Nel 1337. Francefco Capitano d'una^ 
galea.e d'un naviglio combattè con diece galere Vcneria- 
ne, le vinfe.e ne portò fei con tutta la gente in Genova,-' 
Ollvieronel 1 392. dell'officio di guerra . Nel 1401. Pi- 
Jeo Arcivefcovo di' Genova fece inflituire l'officio della, 
Mifericordia . Fra Lodovico VefcovodiWariana, eGe-r 
nerale dell'Ordine Domenicano , riformò la Religione. 
Nel 1 373. Ambrofio Governadore in Corfica per la Ré- 
pubblica. Nel 1425. Andrea uno dell! cittadini eletti 
perPrefidenti, e Difenfori della libertà. Andrea Evan- 
gelica , e Bartifla Confìglierl Guelfi nobili . Nel 14J8. 
Gio: Ambrofio degli Ambafciadori à Carlo VH. Rè di 
Francia. Nel 1466. Giuliano dell'officio delle galee- 
Nel 147 1. Ambrofio uno degli Ambafciadori al Duca. 
Galeazzo di Milano, all'hora Signor dì Genova. Nel 
1489. Pietro Paolo, & altri figliuoli d' Ambrofio Confi- 
glieriNigrldi San Giorgio. Nel 1480. Gio: Ambafcìa- 
•do- 

' . ' S . ■ ' 
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■doirc al dccro Duca ; nel 1495. Gallano Capitano d'uni, 
galea dell'armata forco il Generale Franceìcò Spinola r! 
.Moro contro Franiteli. Nel 1500. in un configlio nomi- 
naci molti di quella Famiglia Nobile* N igri . Nel ijii, 
Domenico Antiano,& uno di quelli cittadini, che giura- 
rono fedeltà à Lodovico Rè di Francia . Nel 1525. Fran- 
.cefcoye Stefano giurarono libertà, Se unione ; nel 1528. 
-<juefta Famiglia fu. fatta d elle .ven fiotto di Genova , nel 
ajj6\Erancefco uno degli undeci Capitani per guardia 
dèlia Città , nel 1539. Lionardo dell'Ordine de' Predi- 
■catoriArcivefcovo di Lanciano nel nofbro Regno di Na- 
polÌ,eNuntioinIfpagJia, nel i?43-e 1549. Gio.-Bacti- 
fta del quondam Gio: Antonio , e Nicolò deU'lllufìriJfimi 
Governadori della- Repubblica , nel 1574. Agallino 
Commeffario' per la Repubblica nel Cartello di Savona- 
„G io: .def quondam Laùrenzo, e Cattaneo; Girolamo ,'Gjè: 
Giorgio , Oliviero , Francefco , altro Gio': Giorgio , Oli- 
viero dell'Ulufcriilìmi Governadori., nel 1578.-1589. 
«594- 1590. 1598. i6ot- 1612. 1619. * I6Ì2. Nel 
1624. Gio.-BarcifladeH'Illuflrilfimi Procuratori. Nello 
.fteflbanno Domenico Arcivefcovo di Genova , e Gover- 
aadore di Roma . Gio: Batrifta Generale de' BK Predica- 
tori, Vincenzo Vefcovo d'Alba . 

.i InNapolivifùPaganinodeMarinisdiGenbvaRegio 
Ciambellano, familiare, e Cartellano del Cartello nuovo 
di Napoli; e lì ritrova ricevere li gaggi per fe, un Cap- 
pellano ,.Gavarretto, & orto fervietiti indetto Caftello 
dalli .nobili Signor Lifulo Cemino Milite di Napoli , e- 
fociì,Dohanieri della Dohana di Napoli. '■ 
a. Tomafo, in tempo deU'Imperador Carlo V- fu dichia- 
rato Duca di T«ranov2„in Calabria,per il fuo valore mi* 
litare. ■,•::*■ ■ t-:. ;/>!.■'■ '■'■•' s , ■ 

: .In Napoli vi è hoggiD^tetanqMarchefediGenfa- 
nor&in Roma D. Carlo Auditore della Camera Aperto- 
li». Nella 
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Nella Chiefa di S. Giorgio di Capoli vi èqtiefra in- 
fcritrione: 

J ' canncs Baptilìa de A! uri ni s Cattanti fitius, Grufimi, 
& Palatii Saniti Gervajìi Dominus atatts fu* quinqua- 
gefimum agens annum , obiti IJJ. K aleni. <tAugufi't 
COiDCXXX. .. 

Ne fcrivono \' Autore manofiritto delle Famiglie di 
Genova, /* Ughellie, Panica, Giufeppe Campanile , Euge- 
nio , li Scrittori GenoiUfi; e fono ac\{' Archivio delia-, 
Zecca di Napoli , (f altri , oltre de' nominati Cavalieri. 

Sono nobili anco in Cicilia , fecondo li defcrivcil Pa~ 
drt infialane, Venetia, e Spagna. 

Del/a Famiglia Matteo'. 

■ 292 /^Ode nobiltà nelUCirtàdi Molai eSulmona, 
VI & altri luoghi. 
Giovanni di Matteo Sindico di Nardo , curtodifeo» 
per ordine del Rè j li preti in Brindili , per caufa di ri- 
bellione nel 1 269. '■■:■<-■■ 

Nel 1 201 . la nobile Signora Tomafa di Montenegro,' 
moglie di Nicolò, Signor Matteo, feudataria in TÌano,e 
Nucera. 

Tomaio di Matteo Barone in Terra di Lavoro co fuoi 
vaflàlli, move guerra all'huomini del Cafale di Cardito 
nel 1 294. 

Nel 1282, Goffrido del Signor Matteo fri lì nobili 
del genere de' Militi della Terra di Trani % ehenon ten ; 
gono fèudi. 

Giovannello del Signor Matteo frali nobili de genere 
Militi, nella Terra di Trani, che non tengono feudi. 

Nello fteflò anno Maraldo del Signor Matteo de- 
genere Militi di Giovenazzo, che non tengono feudi} 
co. 
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jcorae ft anco Padano del Signor Mancodidetta Città, 
come fà anco Roberto della Terra diRuvo , comedi aa- 
-cora Guglielmo inTerlizzo , chcpòfledevaalcuni beni 
feudali, io detto anno. j- ;,i 

Lorenzo Matteo di Manupello , e Cao fratello, Vefco- 
.vodell' Aquila nei 1304- 

■ r Nel ijoj .fi dà Balio Gentile diS Sebafb'aooà Cateri- 
na de Matthei, figliuola di Marino Matthei d'AfcoIi. ,1 

- Nel -1304. fi danno pneie 40^3 Marchefmo Matthei 
di 5Ìena,Confobrino del Cardinale Diacono di Santo Eóf 
-ftaehioi ; ik, - . . ■ ì-. ..■ . : i\ì.i .-■ 

Pietro di Matteo Maftro Giurato di Capila nel 1 3 05. 
Nel 1329.fi dona daIRèàGiannotto Guarino Ciam- 
bellano, il Tenimento di AiefDriav per morte di Pietro 
Matthei Mìlite, di Brindi'fiL '; vv/ ■;::-.:%>. 
• . Nel 1 3 06. Gualtieri di Matteo -deltfAcerra Rudente, 
inlegge. ' ,<:.I:"i!t-, as-.ò ' - 

Nicolò diMatteo di Tocco , SÌgnoj!dellÌ feudi m Ab- 
■bruzzoUikrainel ijgy/TT". X;,k-V >'•'•* B"b' 1 ■'■ 
. Audrea.e Nicolò.di Matteo fratèlli fu u datarli nel 1 3 06. 

NeI1303.fi ritrova Raimondo figliuolo di Angelo di 
S.CrdceMiL"te,Protontinodi : Monopoli, litigare coil 
Jaicolò4il^tteQ^pcrJÌbcnisperfiicceflKina delauon- 
eiamJfacopQdiS.Croce,dÌMonE.poli,confobrino di detto.. 
-Raimondo.' ■ - - 

! Nei 1343. Gilià diS. Croce maghe idiNicolòdi Man- 
**»■-. i nirsn-.^ „] avo tiidcIO r ; ; !-u> 

- Nel 1-3311 iLRéJigiofehuomoPràSmonediMaióri' 
d'Acquamiindola.dd l'Ordine di San Lazzaro, Percettore 
^eneralei" < un,- s _ ...'rtm%. it> -.i-ra Ji.s-t : .-■). 
i 1 Gerardino figliuolo del quondam Ligorio di Matteo, 
diNolanel 1392I ..-j.tfl :mt ■■■ .»—ì;_" ' 

Bandino di Matteo , di Firenze;,: cittadino di Tropea- 
net 1392. " Oooo J*- 
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Jacopo dì Matteo ferve nella Rocca dell'Aree nel 

Nel 1482. il Magnifico huomoMatreodcMattheis 
dell'Atripalda, Docror di legge. 

Nel 1 529- il Magnifico Filippo , figliuolo del Magni- 
fico Paolo de Mattheis di Lecce, marito della Magnifica. 
Antonia, figliuola del Magnifico Antonio Barone d' Ar- 
nezano con dote di due 2700. 

Caramella de Mattheis moglie del quondam Vittore 
deFriolisnelij33- 

Nel ìsyi. Filippo de Mattheis era Barone del Cafalc 
di S. Maria de' Novi, Tripuzzc, Cali cìftancone, con altri 
fèudi. 

Marco Aurelio de Mattheis di Cerreto fu Barone del 
Tino,e celebre Avvocato ; Vivono hoggi li iuoi figliuoli. 

Giofeppc Auditore di Provincia , fratello di detto Ba- 
rone Marco Aurelio. - .4 
Sono neli'-^rcfunfo dtÙa Zeccd di Napoli. 
In Cicilia Nicolò di Maneo nel r 3 96. acquiflò il fen- 
do di Morbanp , in Valle di Noto , che era di Jacopo de 
Serra, fecondo il "Padre Anfaione. 

Di quelli MatteidiCiciliaficrede , che fbfle Lauri, 
moglie di FranceJco Falleti nobile di. Reggio .figliuolo dì 
Btjinf.,.». Pietro Falleri nobile d'Alba de' Signori di Villa-Falleti ut 
i+io. fei. p; crnontC) cne venne àlerviggidelRèLadisIaoìn Re- 
gno, creato: familiare, Configliele Cove madore delia- 
Citta diReggio in Calabria , ove fù aggregato àquclla. 
? t ^v' d j [ ''i no l , '' t à.-e filo difeendente, che attualmente gode alla no- 
l, Citi» ai bilia di detta Città dì Reggio.e l'Avvocato Giacinto Fal- 
p.o«Otiii ^ Arcadi, gravato diaflumere anco il cognome mater- 
ni «e E nt, di no periofideicommiùodelZio, quale in queftìfuoipri- 
gUi'fifl'eo't 111 ' annidi gioventù hà dimofrrato il fuoingegno nella. 
•an ii 1 d«. difcfa-di cade gravi ne' noftri Tribunali. 
t« Anfani» 0 f\.B. 
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Della Famiglia Ma^acane. -■ , 

293 >""\Uefta Famiglia Mazzacane dal Cilento fi enfi- 
vi eia nell'anno 1 3 48. Milite . e familiare , nel 
fafcÌG.9j.fbl.iij.àc. . Y 

Leone, ò Lionetto Mazzacane di Diano, Capitano nel- 
la guerra di Campagna di' Roma contro Paolo IV. 

Lionetto liebbe per moglie Portia Caparti del Seggio 
di Nido di Napoli , fu fuflfeudatario dei Principe di Saler- 
noiQueirofùqucIIojchein tempo della coronatione dell', 
Imperadortarlo V-dafarfiin Roma , pcrches'eradato 
dall'Imperadore al Principe di Salerno, d portare lo Scet- 
tro Imperiale, e perla venuta del Marchefe d'Aftorgai 
col donativo delli Regni di Spagna , sera tolto al detto 
Principe , e dato al detto Marchefe.il detto Scettro , & al 
Principe, il Confatane della Chiefa , effo malvolentieri 
Rapportando oueita matafione, volfe, che detto Lionetto 
fuovaflallo,Cavaliei;evalorofo,diceil Termimo,e di bel- 
la prefenza , veftito delle vefti.che haveva fatto per fc,' 
& accompagnato da tutti gli altri fuoi cortiggiani andai- 
fe 3 pigliare detto Gonfalone , che li fu confegnato, Se il 
portaffe, come il porto,& effo comparfe mafeherato nel- 
la funtione, per effere giornata nevofa,e perciò non fu of- 
fervata detta mutationc. 

Hebbe.per li fuoi ferviggi, la giurifdittione civile , cj 
criminale delle Baronie d'Omignano.e Luftra,nel Cilen- 
to. Nel 1 f 19. il Magnifico Gio: Jacopo, di Diano era Alfie- 
re di genti d'armi, ottiene annui doc. 1 fo. lopra li beni di 
Monopolitani ribelli, execut. 27. di detto anno fol. 1 ; . 

Pietro nel 1 ;i>e, poffedeva la Rocchetta , e Oprano in^ 
Contado di Molili. 

Nel iji-o. Marc'AntoniofuSignòrdiS. Pietro, fitone; 

Oooo 2 Tc : 
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Tenimeoti di Diano, D Jacopo fù Caval.de] habico di S Ja- 
copo, e proveditore generale comandante nell'eflército del 
noltro R^nèll'ultima guerra della Spagna ulteriore, D. Sci- 
pione Tuo nipote fù Tenente . 

Andrea Mazzacane, per morte di Dionifb fuo padre,Ba- 
rone della'Terra di Saffinoro , paga il Refevio net anno 

all'onora Mazzacane figliuola di Gio: Jacopo, fù moglie 
di D.Fabio Rouo,del Barbazale,Caval.Napolerano. 

Nè fcrivono Giitf.Qamfanile , il Terminio , Andrea 
'ntltHifior .diCamfagna, Lellis.ff altri,e(6no nellifff- 
gifiri d4U Zecca, e della Regìa Camera della fieff* Città. 

Della Famiglia Mtnadot, 

294 p Ono nobili della Città dì Manfredonia , inRe- 
'J gno. 

Nel 1451-firitrovafrà nobili della Cirtàdi Manfre- 
donia Ottaviano de Minadoisjnfierne con Gafpare Gen- 
tile , Rafàele de Florio , & altri nobili , nel Execut. 8. del 
,i4yiy2fbl.68.àt. 

Si ritrova nel 1460. Altobella Minadoi di Manfredo- 
nia .nobile, moglie del nobile Coflantino Gio: Florio di 
Manfredonia. 

Gio: Tomafo fù creato Regio Configh'ere del Con fi- 
glio di S.Chiara di Napoli. 

Fù calato con Ifabeìla Bozzuto del Seggio Capuano di 
iNap. fcriffe l'opera legale.già /rampata. 

Giulio Celare fù Precidente di Camera nel 1597- 

Nel 1 ji 2. nel Sindicato delli Popolari della Piazza di 
Capuana,!! ritrova il Signor Petruccio de Minadois Dot- 
tore nel Protocollo di Noi. Colambroiìo Calanova. 
Aleilàndro Minadoi fù marirodi Camilla de Rolli , dcll.^ 
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linea del Marchefe di Monferrato. 

D.Scipione marito di Lucrecia Loffredo. 

D.FietroMinadoifimariròcon D. Beatrice di Gueva- . 
ra Conceffà dì Potenza, c Marchefe di S. Agata. 

Nella Chiefa di S.Lorenzo di Napoli, vièCappellaJ 
della Famiglia Palmiera , e Minadoi, con quefta Infcrit- 
ùone. 

Petrucìo Minadoo Federici Minadoì Regii Pecud.irt 
'Abulia Dohunarìi , FU. Juris C. celebri, qttifub Fedir. & 
Ferd.Cat.Regibus j»j dicendo, £5* interpretando magnam 
oferamfumma fide imfendit > dumque à Leo.X. Ponti/. 
Aiax.condu£ius in Tifano (jymnafìo, Jus Civile primo lo- 
co ìnterpretaretur , ditm clattfit extrcmum,}o:Thomat 
Mìnadous].Conficr Mtfes Caroli V. Imf.à conjiliis P- 
•B.M.Pict.iticmor.P. obtit die %.Martii 1 5 1 7. 

Nel ijzo.AlefTandrodiMinadois, dì Manfredonia.» 
nobile, nel execut.17.foLy 8- 

Nel 1587. Gìo: Tomafo MEnadoi celebre Hi/torico 
diede alla luce delle Stampe, in Roma l'Hiftoria della 
Guerra fra Turchi , e Periìani , commìnciando- dall'anno 
1 577- feguendoper tutto l'anno i j3y. dedicato alla San- 
tità del Pontefice Siilo V. 

D.AnronÌo Minadoisde Guevara paga il Relevio> per 
morte di Pirro fuo padre, per la Baronia di Trentenara^Sc 
A^rogoli. 

Sono hoggi Conti di Giungano nel Cilento: 
H.i poffeduro quelbelliifìmo palagio, fin hoggi chiama- 
to de Minadoi, alla Montagnuola k che fi poffiede hoggi dal 
Orefice pon tuale, Gennaro d'Ho nofrio. 

Ne fcrivono Nicolo Topo neiUSfhtiot.nell origine de' 
Tribunali, kbngenio , & a//r/,efono ncirArchiyii Na- 
poletani 
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Della Famiglia Mtnutillo. 



<*9 S TI* primo, che G ritrova in Napoli è l'huomo no- 
X bile Nicolò Min uc ilio- di Napoli, figliuolo di 
Landolfo di Napoli, Milite, in tempo della Reina di Napoli 
Giovanna L contralte matrimonio con Caterina Sacchet- 
ti , nobile Fiorentina , come il tutto fi vede nel Regìftro 
del i j fzibl.7 jit. Giuliano fu del Configlio del Re Alfon- 
so d'Aragona > ottenne eflò, e Mafotto di Gennaro Cava!. 
Napoletano,per loro grandi ferviggi,per e(Ii,loro heredi, t* 
fuccelTori,unampioTerritoriodetto/(j Setra nel diftretco 
di Tràjetto,comefi vede per privi legiojfped ito nel 1430.fi>: 
del Confìglio del Rè Ferdinando, dal quale ottenne molto 
mercedi. Quint.2.fol.4.oo; 

Anzi fi vede cofa molto Angolare ì che eflèndo rimaftaJ 
una figliuola dì Alfonfo Raimondo Minurillo, da maritarfi,' 
ii Rè Federico! per affetto, che portava à detta Cafà, faide 
una lettera sili i2.diNovembre 1497- a Gio: Minuti! lo, fra- 
tello d' Alfonfo Raimondo, e Zio della Donzella, irnponen* 
doÌi,che non m ari t affé quella, fin alla fua venuta in Napoli, 
ritrovandofi aiiora fuori Napoli,conie da detta ietterà fi ve- 
deinCur.7.foÌ4;. àt. ' ' 

Antonio figliuolo del detto Alfonfo Raimondo nel 1 ;+8 
fi Luogotenente della Compagnia d'huomini d'armi d,el 
Cap. Generale Profpero Colonna , conia quale carica fervi 
nelle guerre di fuoi tempi , in particolare neilo^tatodi Mi- 
lano. 

^ Orario Minutiìlo fu Soldato aventuriere nella battaglia 
di Lepanto, dove morì, combattendo valorofamente. 

Gio: Maria nel irpg.fù Cavai. Gerofolimicano, come fù 
anco nel iffiff. D.Gioicheffi Comendatore d'ifernia , cJ 
tette Frati. Horatio fù valorofo Soldato aventuriere nella- 
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birraglia Navale dell'anno I J7'- dove gloriofametìrc, 
combattendo) morì. Gto: Antonio fu Dottor delle leggi 
nel ij86JuAuditoredel]a RegiaDohanadi Foggia. . 

D.Pieiro Caval.di S. Jacopo, Giudice della G. C dellaj. 
VicarìaJigliuoJi di quefto,e di O.Anna Quinones fono D. 
Antonio,e D.Alvaro.l'ulrimo Caval.GeroJoiimitano, fer- 
vi 5-M.in PortogaIIo,con pollo di Cap. d'infanteria, e po' 
di cavalli di corazza,epoidi Mailro di Campo, e del Co- 
figlio Collaterale di Nap, creato nel panato anno 1 690. 

D.Antonio Cavai. dell'Habito di SJacopo di gciuiliflì- 
mi coltomi Ita cafato Con D.Anna CaffàreUi, figliuola di 
D Pietro, fratello deH'Eminentifsimo Cardinale Profpe- 
ro CafFarelIi, e di Lucretta Gaetana, nel qual matrimonio 
vi fù necelTaria difpenfa Pontificia, per eflère DLucrem 
madre della Spofà,figliuala di D.Francefco Cajetanoie dì 
D.Lavinia MinuulloZiadiD Aritonio.IIpredenaD.An- 
Tonió hi fervito,e ferve Giuftitiere, e Prefide-di più Pro- 
vincie, anco con privilegio diSuaMaelbLdieDiaguar? 
di,per quelladeIl'Aauila,Salerno ) Bari,Cnieti,Caianzaro I 
e Cofenza,che flà in atto fervendo, con opinione di zela- 
te,iiuegroje di grandiflima prudenza, e vigilanza ornato. 
Nell'anno 1 68 3. ottenne, titolo di MarchefedaS.M che 
Dio guardi. D.Pietro fuo figlinolo hàottenuto nel pallaio 
anno 1690.daS.M- un degliHabiti di Spagna, illuLu A 
,1 Gio: MinutUlo Cavaliere di Malta, e£riaK<.di Lom- 
bardia, creatonell'artnoi67ì. njQrìli£,diNoyembr& 
I677. fi fcpellico nella Chieii dÌ;S,.Gi>yaom di Malta* 
con bella ìnfcrittionc. : 1 ■■■-.!■:. il ; ! > .•.v, ; .-| iivt.i-1 

Nella Chiefa di S. M. Maggioredi Napoli , vi è Io» 
Cappella di della Stella, con qùeoa infcrittioiw.\ x 

detrai Minutiti™ , & /fiieJ/àGniieita t&pgixfa 
talium numintm mttmrtu hoc mommentum frofefuififi 

fofuermt. J- '„'(.,.'■ -r. . :, • : ■ . ' Ó ') 

Hi 
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Hà Imparentato quella Cafacon Cafe nobilìffime J co- 
meconla Sacchetti Fiore ntin a, Branda, Caraccio fa, Mar- 
chefe, Galeota , Eitti Fiorentina, Regina , Capece-Latro, 
Cordes,Quinones,Caffàre!Ji,Cefarini,Sarriano t Leyva-, 
Cajcrano, Azzia,&alrre. : 

ScrkonoidiquefhiCafa, ULcSis, Eugenio, & altri><u 
fononeir 'Archivio del/a Zicca di Nap.& altri Arcbiuii. 

<Della FAmiglU MÌroballo. 

29S "C ' Originaria Napoletana; gode nel Seggio di 
■ LS Montagna, e Portanovà-, di Napoli . Fù gran- 
de, effonda in rempode'Rè Aragortefi ; nel 1 279. fi ri- 
trova TramonrodiMiraballoStipendiario , eScutifero, 
con altri Cavalieri Francefi. Sotto Carlo II. fi ritrova. 
■Rogg l'eri Signor di S urti marino, nel 1 289- fi ritrova Mà- 
rinoSignbrdelloJteiToSummafino . 'Nel Regiflro dell' 
anni j ig 8. e 99. fifa mentione della . Famiglia Mirobal- 
4a, lìt. -Al- fol. 4'9 1 . Nel 1 3 05. Gio: Milite Sigiìor del feudo 
tie Prati*: Nel 1309 Franceff:o,eRoggierifrarc[]i, fi- 
gliuoli dì Màrelonc Milite, feudatario ■ Nel ' 13 30. fi rl- 
trovi-Manenfe'Militepadredi Rinaldo, Signor diSum- 
marino. Noi 1401. Carlo Milite Signor del Cartello di 
MirabaUoc~'.i ; 1 '-'! i.lJ .- ! - '. ■ u ' ' 
i -In tèmpo del Rè Alfonfo I. Gio: fu accrcfciuto dal 
detto Rè di rtedhez2e,e Signorie' di Caflella,& havendo 
geiieràtimolri figliuòli , quelli fecero honorariffimi , & 
illufìri parentadi ; li discendenti del primogenito gode- 
rono à Portantìva^dove vi è ancora una flràda della Fa- 
miglia^ hia mata il Vicodi Miroballi; &'havendoGio:f^ 
glìnolodei terzogenito del fu detto Giortolti .per moglie 
•p.Clarice Cicinelia, nobils del Seggio di Montagna , fù 
egli, da Cavalieri di quel Seggio , aggregato alla lòr rjo> 
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biltà. Detto Gin: ottenne, in dono, la Terra di Sopino. 

Hà riavuti Giuftitieratì di Provincie , Oc altri offiài Coi 
fumi. 

Girolamo Configliere del Sacro Configlio nel 1449. 

Nel 14-atf. Girolamo tu Prefidente della Regia Camera 
della Sommaria di Napoli. 

Nel 1472. Gio: Milite, Prefidente della Camera Rcalo 
comprò la Città di Viefti dal Rè,e nel 146;. la Terra d'Aa- 
gri,per ribellione di Daniele Orlino, Signor didetta Terra. 
■ Nel 1 4« f . Ci ritrovano Carlo Milite , Antonio , Simo- 
ne , e Pietro , figliuoli , & heredi del Milite Gio: e Gio: Ma- 
ria Milite , e Rinaldo figliuoli del quondam Alberico . pri- 
mogenito di Gio: Signori di Lettere, Angri, Gragnano, o 
S.Feiice, 

Nel 14^ 7. Renzo Guardarobba del Signor Duca di Ca- 
labria. 

Hà poflèduro le Terre , e Città di Viefti , Lettere . Gra- 
gnano,Angri,Pofctano, Pi'monte, delle Franche, della Tor- 
re del Gallo, di S.Mariano, di S. Giorgio, in Principato Ci- 
tta, della Piena di Monte cor vino, della Rocchetta , di San- 
Felice , della Valle Beneventana , della Serra , di Molitorio, 
del Calale di Toberola in Averla, di Bracigfiano , che polle- 
dono con titolo di Marchefe , ottenuto nel 1 1 37- illicito c5 
titolo di Marche fè,Cailel]aneca co titolo di Principe, Cam- 
po dì Mele con titolo di Duca, che è hoggi D.Trojano gen- 
(iliffimo Cavaliere, Configliere, che fu del Configlio di Ca- 
puana, Regente nel Supremo Configìio d'Italia, in Madrid, 
& hoggi degnìfltmo Regente della Rea! Cancellarla del 
.Regno dì Napoli, figliuolo di RinaldcCa vallerizzo del Rè 
polirò Signore. 

D.Antonio fu degni ffimo Configliere, eRegente della- 
Real Cancellarla di Napoli, morto ànoltri tempi, la di cui 
figliuola. Dama principale» è moglie di detto D.Trojano, 
Duca di Campo di Mcle,c Regentc. 

pppp Teo- 
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Tengonj nobile Cappella nella Chiefa di S. Gio.'à Car- 
bonara di Napoli, e con pre&giiri marmijcheiu Morata, & 
abbellita da Aleflàndro Mi'oballo Marchefe di Braciglìano, 
con qnefta infcriccione; 

Sacellum à nMa]oribus pie, magnìficeque ducentos an- 
te (innos extrutfum, pari pictate.fi non magnifcentiaw 
(ufiate deformatum txcolmt C/far Miroballtts >perfecil 
'Alexander F .UractUanenfmm '^Marchio, sitino ab in- 
f aurata fallite MDCXIX, 

E nella fepoltura della Reina Sanerà, moglie del Rè Ro- 
berto , nella ChieJa della Croce , vi fono l'Arme di quelli, 
famiglia con le Regie, chcdimofiraeiTere (tata in pregio 
appo di detta Reina , Si vede anco la porca di marmo del 
Tribunale di S.Lorenzo di Napoli, facca da Carlo Mirobat- 
Jo.e fi vedeva ancora la porca dì marmo della Chiefa di San- 
t'Agoftino, fimilmence di Napoli, 

Ha imparentato con Famiglie nobiliifime, 

Scrivono dì quella Cafa, Manila , (omarini, Letlit, 
gngenio, Topio.Giufeppe Campanile,®- altri;: fono neH' 
Archivio della Zecca di Napoli,®- altri <s4rchi<vii. 



✓"\Uefta Famiglia nobile nella Citrà diGragna- 



no , Lettere, e nella Città di Cartello àMa- 
" re di Scabia , fecondo Ciufeppe Campanile, 



quale dice } che nel 99 7- Adeltruda di Miro foflè moglie dì 
Guaimario Comes , Nel 1247, il Signor Roberto dìMìro 
di Gragnano 8 Valletto dell'Itnperadore Federico Secondo, 
Gafpare Milite figliuolo di Luca di Gragnano , il quale fu 
Vice-Rè della Calabria nel ìzez. 

Gio; di Miro, Milite Balio di Filippo PoINcenonel IJ07, 
nel i;os.Stefano,eNicolòdi MiradiGragnano.Dortori, 
c Giudici Regii, 



Velia Famiglia di Miro, 




ti 
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II Giudice Bernardo dì Miro Aflèflore di Teramo, nel 

Nel i J41. eflendo morto in Otranto l'Abbate Gìo: di 
Miro, litiga no perl'heredità di quello, LandulfceLucadi 
Mirodi Gragnano , & Aleflàndro Clerico Ior fratello. 

Petrillo padre di Carrello di Miro , uno delli conduttori 
delli ìoo. cavalli. L'huomo nobile Carlo di Miro di Gra- 
gnano, Giudice di Vicaria, Credentiere della Secretar». 
d'Abb ruzzi, fa miliare, e fedele nel ijpo.l'ìfteflohuomo no- 
bile Carlo di Miro di Gragnano, fù creato Luogo te nenteJ 
del Gran Camerario, con annua provinone d'oncìe pf.nel 
i}?2. e Barone di Ripaluce. 

L'huomo nobile Andrea di Miro di Gragnano/reforic- 
re,efjmiliare diletto nel 141 f.' 

Nel 1392. il Rè donòaH'huomo nobileCarlodiMi- 
ro di Gragnano, Dottore, Giudice della G-C. e familiara 
il Cartello di Ripaluce in Capitanata. 

Gurrelio di Miro, e fuoì fratelli, figliuoli di Petrillo.di 
Gragnano , Cartellali! del Callello dell'Ovo, ricevono in 
pagamento 011 eie 20, nel I 392. 

Nel 1400. Petrillo di Miro di Gragnano Cartellano 
d'Averfa , riceve faciliti di liquidare l'infìrumenti per 
Procuratore, fà Ciambellano della Scuteria. 

Agoftino di Miro di Gragnano , Secreto d'Abbruzzi 
nel 1381. 

Andrea di Miro di Gragnano Prefidente della Regìa- 
Cameranel 1419- 

Randulo di Miro di Gragnano, familiare , riceve con- 
ferma de' beni in Cartello à Mare di Stabia , e Napoli, in* 
tempo del Rè Ladislao. 

Andrea Nataledi Miro di Gragnano Signor della ga- 
bella delli cambii di Napoli, allume fHabiro dell'Ordine 
de' Minori dell'OfTervanza nel 1423. 

Nel 1398. Roberto di Miro Maertro della Scuteria. 
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Reale , Cartellano d'Ayerfa, Ciambellano, e familiare, e. 
Natale figliuolo del quo nd. Filippo, e Granino di Miro. 

Antonella di Miro di Gragnano fu moglie di Cecco 
del Borgo .dercodel Cozzo, Vice-Rè del Regno , per il 
Rè Ladislao , Conce diMoncederifi, eMarchefediPe- 
fcara. 

Nel I4J7. Bafilio era Racionale della Regia Camera, 
officio all'hora nobile. 

Nel 1473. hebbe Io iteflò officio Pietro Francefco di 
Miro- 

Nel 1483. hebbe Io fteftb officio di Rationaledi Ca- 
mera, GÌo:BarroIomeo, figliuolo di detto Bafilio. 

Guglielmo io ileflo officio di Racionale nel jyoo. 

Giovanni ottenne dal Rè, per fe,e fuoi difeendenti, la- 
metà della bilanciatura del Sale della Dohana diSalerao, 
nel i4y8.à 15. di Luglio. 

Francefeo.e Giovanni aderirono al Rè Alfonfo d'Ara- 
gona. Filippo morì nel 1496". Alfonfo ottenne l'in ven- 
tura de'Sali, dal Rè Ferdinando, nel 1 505- 

L'ultimo della Famiglia fu Andrea di Miro, che infa- 
tui beredi molti figliuoli , che morirono fenza fucceflìo- 
ne,_ come dice Giufeppe Campanile, che {crìve diquefte. 
Famiglia; e ie fndetcenoriciefononell'^rr6rwoi/f//'£j 
Zecca di Napoli. 

Ne fcrivono ì'Engenio nella TJefcrittìone del Regno,il 
Topo dell'origine de' T ribunatifà diri. 

Della Famìglia eMoles. 

298 /--vUerta Famìglia Moles gode nobiltà nelSeg- 
V-£ gio di Portauova di Napoli, aggregata nel i' 
anno 1 68 B.con occafìone d'efterfi aggregate 
altre Famiglie nobili ftraniere . E' originaria delRegno 
di TortogalKc Galitia nella Spagna. Il primo,chefi ritro- 
va 



1 



NAPOLETANE, E FORESTIERE. L.TB.UL tef 
va è il Conte D.Hero neH'899. della falute humana, che 
era grande del Rè D.Alfonfo il Grande, e fuo Generaliifi- 
jno dell'Armi , Conte della Città di Lugo, e difendente 
del Cote D.Mendo,e D. Giovanna Romanes.di Famiglia 
Reale, come dicono gì' 'Amori infrafcrilti. Il detto Cote 
iù quello , che con il fuo valore fu conquista la Città di 
Portogallo, e fuo Regno, come appare dal Nobiliari» 
del Canee D. Pietro di 'Portogallo con fuoì Annotatori. 

Si ritrova D.Confalvo Erìz de Moles,e D.Pietro Men- 
dez de Molet Soldati valorofiflimi , D. Payo Eftevez de' 
Moles Pincerna del Rè Alfonfo III. D.Gio;Moles Umilia- 
re, e foldato valorofo del Rè Pietro IV. D. Pietro Moles 
Consigliere del Rè d'Aragona nel 1 334. Luigi cariffimo 
£ D- Alfonfo XVIl.Rc d'Aragona,che nel 1 445. tuBagli- 
vo della Città di Girona,eletto dalla Reina Maria, Gover- 
natrìce di quelli Regoì; e ritroviamo fofliruto in queir 
officio. D.Pietro Moles fuo fratello, infino all'anno 1463- 
havendo paifato in quelli Regni per le caufe allegate, 
dall'iflefTo Conte D.<Pietrontl libro citato. 

D.Gio: Moles Cardinale di S.Cliiefa, Vefcovo di Giron- 
tla, e Legato di Roma , per li Rè d'Aragona. Francefco Mo- 
le; fuo nipote nel t r 1 r. vennenel Regno di Napoli , efler- 
cito l'officio di Corriere Maggiore , all'hora di grande efti- 
matione, che eflèndo ricchiffimo, con grande fpefa, edificò 
un gran Palaggio in quella Citrinella ftrada dell'Incorona- 
ta, polTeduta al preferite dal Principe d'O tra j a no ; ottenne^ 
l'officio di Portolano della Provincia di Ban',dopò la morte 
di Mario Loffredo dall'Imperador Carlo V. fu Signor della 
.Terra di MooteÉmo, e poi di Turi , nella Provincia di Bari, 
cheli poffiedefin'hoggida'fuoi difeendenti . Si ritrova di 
quella Famiglia D. Gabriele Capitano valorofo nella guer- 
ra di Siena, e della Campagna di Roma; Federico Cavaliere 
Gerofolimtcano, & uno de' ro. continui Regnicoli , ftam- 
pò una Relatione Tragica del Vefuvio, le Guerre irà Ferdi- 
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nando II. Imperatore i e Guftavo Adolfo Rèdi Suètia ', Au- 
dienza, & Amicitie de'Frincipi. Marc' Antonio , fimilmen* 
le Signor di Turi , fù gran Soldato , fi ritrovò neJi'affetìio di 
Malta, pollo neli/er. dal Gran Turco , e fi ritrovò fimil- 
mente Carlo Moles Luogotenente delia compagnia di FràV 
cefco de Loffredo, e nell'anno r 5-7 j. nella Battaglia Navale 
di D.Gio: d'Auftria,e nell'anno feguente neli'Oriente,eiIèn- 
do Capitan Generale lo fteiìò D. Giovanni d'Auftria fù Ca- 
pitano di duecento huomini ■ Gio:Batti(la Moles Napole- 
tano fù Francefcano Reforraato , Commiffàrìo Generale in 
Roma (lampo l'Educatione de' Novitii, nel 1 ; p r. e poi iru 
Venetia nel 1 rpp. D.Francefco, Cavaliere Gerofolimitano, 
Commendatore, e poi Gran Croce, Priore di Barletta. Don 
Lionardo dell'Ordine di S. Jjcopo.c Comendatore di quel!" 
Habito,che per la Tua gran per iti a nell'arte della guerra, fa 
creato Generale dell'Anegliarie del Regno d'Aragona , Cj 
mori nell'occafione del foccoriò di Tarragona ìa Cacar 
logna, 

Giulio Moles nel 1 fi 1 4. fù Arciprete d'Altamura, com- 
pofe un libretto , intitolato : fardello fra S. Paolo eAgo- 
fiolo,eS.Tomafo d'Aquino. 

Federico Moles nelitfif. fù Prefide, e Governa doreu 
dell'Armi nella Provincia dì Lucerà . Bartolomeo, Abbate 
Mitrato di S.Pancratio nella Oiocefi di Chieti. 

D.Antonio Capitano d'infanraria . Annibale Giudice di 
Vicaria, poi Prefidente di Camera, Regente nel So p remo- 
Configlio d'Italia, e del Regno di Napoli, e Viceprotonota- 
rio , dottifiìmo Giurifconfolto , come fi vede dalle fue ope- 
re legali ftampate; morì nei 1 fpr.li 1 2. di Gennaro, D.Mau- 
ritio Giudice Umilmente di Vicaria , & eletto Configlrere> 
dei Configlio di Santa Chiara, nel 1 jpj.. D.Fcdcrico Cava- 
liere Gerofolimitano,e Paggio del Rè Filippo II. D. Toma- 1 
fo anco Giudice di Vicaria, Regio Configliere, Proregente 
della Gran Corte, Governadore della Dohana di Foggia., 

«OT 
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nominalo all'Officio di Regente del Sapremo Configlio 
d'Italia, Contattore del Vice-Rè di quel temponelle cofe» 
più ardue, e di maggior confidenza , D.Francefcò Marta. 
Clerico Regolare Teatino Gran Teologo, e Predicatore, 
Vifitatore della fua Religio ne,e poiVefcovodiNola.ctaej 
reggecon grandiffitno zelo , & edificatone , B. Diego fu 
gran Giurifconfulco , Avvocato del RealPacrimonia , nel 
itf f4l Conigliere del Conlìglio di Santa Chiara, creato nel 
jtìyf.ene! itfftf. Prefidente- di Camera. 

D.Fraacefco dell'Habico di Calatrava, Duca di Pareteci 
degniamo Giudice di Vicaria, giuftiffimo CommiiTario di 
Campagna ,zelantiffimo Prefidente di Camera, ammirabi- 
le RegentcnelSopreruo Conlìglio d'Italia, per Napoli, fti- 
matiilìmo Gran Cancelliere di Milano , crea co nel tesi, o 
poi Regente nel Collaterale di Napoli , quaj'officia ftà ef- 
lércitando con Comma Iode,e fornma fodisfattione de'fud» 
dici, calato con la Signora D.Maria Urlino, de'Conti di In- 
centro, hi generato più figliuoli, de' quali . ì" -, [ 

D.Diego fervi Sua Maeftà (che Dio guardi) in Milano da 
Capitan de* cavalli di corazza dopò haver havuto l'honore- 
di fervir di Menino nella Corte la Regina noftra Signora. 

D. Gio:flà cafato con la Signora D. Madalena T«vul- 
tio» qual pretende efiere herede dellifideìcommiffi de' Si- 
gnori Prencipi Trivnlcii. e di molti d'effi già ne (tàinpof- 
ìetfione, nella di cui perfona è ricaduta , per difeendenza le 
giti ma ,la rapprelèntatione della Cafa Trivulcia , come ap- 
pariti^ da rencenze del Senato di Milano. .. 

D. Anibale fratello del Duca di Parete doppo d'ha ver 
fervilo in guerre vive sù le Galere di Napoli , fu Capitan di 
cavalli delio Stato di Milano, e poi Mauro di Campo d'uria 
Terzo d'Italiani , che con ordine di Sua Maeftà pafsò à fer- 
vide nella Morea,ed in fue mani fi refe l'importante Piazza- 
di Modon. 

In Napoli hi imparentato con Famiglie aobiliflìme. 

Seri- 
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Scrivono di quella Cafa, il Cangerà , ilNobili.ario del 
Conte D.Pidro con fuoi Annotatori, il Topio nelforigir 
ne de' Tribunali , il C /acconto, l'Eugenio nella Napoli 
Sacra, U Catalogo Real di Rodrig. Meniti di Silva.., 
KAmhrofio di Morales ì Saìaz,ar nelle dignità di Caviglia, 
Gon^ales de <sAvila,Teatro Ecclefia/ficojtpes nella Cro~ 
nìca % Efcolano nell'HiJìor. Barella* delii Conti di "Zar- 
Zjtllona j Ltllil , Ocariz, nel Nobiliario del nuovo 'Regno 
di Granata ; Giufeppe Campanile, l'Andrei nell'Hifio* 
ria di Campagna di Roma nel fri. fi. ff. ftf. 104.J dato- 
re del£*Additione alla Biblioteca Napoletanayl Paf quag- 
lino nel Commento alle Pragmat. di Napoli , Scalefi nella 
dedicatoria alCojjervatìoni alle Satire dt Per fio, Rampate 
in Napoli, nel corrente anno itfji. t Autore della dedica- 
toria alle offervationi legali di Girolamo de Ro fu , (faU 
tri. 

Della Famiglia Pagana. 
'*99 f*Odc nobiltà nel Seggio di Porto della Città di 
Napoli, nella Città di Noeera,Ctf tà di Salerno 
nel Seggio di Fonanova, Città di Cottone > e Locerj, e Ci- 
vita Ducale. 

Dicono, che tragga l'origine da Albertino antico Cava- 
liere di Bertagna , che bavendo tolea per moglie la nipote 
del fuo Duca di Ber cagna , che accompagnatoli con Tan- 
credi N or mando, venne in Regno ,& edificate alcune calè 
ne' lenimenti di Nocera , Se indi difeacciando i Saraceni) 
che vi havevano antica (hnzaidiede.pertal cagione, nome 
al luogo Pagani, onde furono poi denominati, i Tuoi di- 
fendenti j de' quali fi legge , che 5igÌsberto accompagnato 
con Guglielmo Ferabac, fi ritrovato all'attedio di Medina. 
Si ritrova , che Pagano de' Pagani , Signor della Forenxa in 
fiafilicata.nel 1034-dona alcune Chicle al Mona fiero della 
Trinità dì Venofa. 

Ugone nel 1 1 ^.pafeo in Gerufalcmme.lnftituì l'Ordine 
de' Cavalieri Templarii, e ne £ù egli il primo GranMaeflxo. 

Pa- 
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Pagano Ri Sciiefcallo. Gio: nel 1 1 5 3. dà il corjfenfo 
ad una donatinnedc' beni fatta à beneh'-in della Militila 
di detta Religione. Abielardo firitrtìva nel 1 191. Pie- 
tm andò a rtautiare nella Romagna, do ve i=ci 1 zj?,. fù Si- 
gnor d'Imola, e d'altri luoghi. Machinardo luo figliuo- 
lo,!?] potente Cavaliere Signor d'Imola^ Faenzaj di For- 
lì, e Cefena, 

TomafeSigLHirdiC.tfaivieiiJn Terni di Lavoro.Gio: 
nel 1 2J9-fù de' Baroni di Terra di Lavoro ,à cui l'Impe- 
rador Federico diede in cuftodia alcuni Ortaggi Lombar- 
di , ffi Signor delle Coltella di S. Pacre.Lotino.S. Gio- in. 
Carico, Cantalupo , Gualdo , S. Reità, e Boccone nel no- 
firo Regno. 

Guglielmo fù Signor di prataan Principato, e nel 1 239- 
hebbe Ortaggi Lombardi. 

Gio: Cartellano dì Cofenza fot to Carlo Prim 1 , enei 
1 271 .fù Maeflro de' Balertrieri del Regno . Roggieri Si- 
gnor di Gineltra . Antonio Signor di Pràta nel 1289-' 
viene chiamato dal Rè Carlo ll.con titolo di Signorc.Nel 
I 2 94.Gio:£i Cartellano dì Foggia. Ale/Tandro nel 1 299- 
Caltellano di Foggia . Arrigo nel 1 ; 1 ; . hi Capitano à 
guerra, 6: à giullitia di Cartello à Mare , honoraro con ti- 
tolo di Cavaliere . Gio: nel 1 3 1 5. Signor di Bacucco. Eu- 
flachiofùConfigliercdiS tato del Rè Roberto, nel 1316. 
d'i mandato Gove]-nadore,e Capitan Generale nel Princi- 
pato d'Acaja, e nel 1 3 21. Vice-Rè nella Provincia della, 
Calabria, nel 1323. Manifcaico di unta Ingente d'arme, 
del Regno . Zarlinonel 1 342. Gnvcrnadore di Melaz- 
20, SimoneCamerierc,e£imiliarcdel Rè And rea, ma ri- 
to di Giovanna , e nel 1 349. Governa dorè è.< i di 
Penna, e luoghi con vicini . Filippo Cameriere della Rei- 
na Giovanna nel 1 3 43. remunerato d'alcune entrade feu- 
dali. Tomaio MarefcUIodel Rè Carlo 111. nel 1 3 3 i.heb- 

Qqqq be 



67Q FAMIGLIE NOBILI 

bc molte remunerationi , nel 1 3 3 j. fu creato Cartellano 
del Cartello di S.Erama, detto in quel tempo Belibrre . 

Renzo fù Gh]rtmercdeiijStudii,eScolarÌdiNapoli, 
Cartellano di S. Eramo , Capitana perpetuo delta Città di 
R eggio nel 1 3 90. fu Maggiordomo de! Rè Ladislao, dal 
quale ottenne la Tonnara di Pozzuoli, eia gabella del vi- 
no, la BaglivadiS. Paolo di Napoli, la Terra dell'Ann Ci- 
riflta.e 3 oOioncie ogn'anno l'opra i beni feudali,efcaden- 
ii del Rè- Galeotto fùcariflìmo al Rè Lodovico II. di chi 
fu Conigliere di Stato , e Calìellano d.iS. Eramo, e fa Tuo 
Conipadre, citi per quello Cartellano perpetuo di Mara- 
tta r.el 1396- e Capitano perpetuo di Reggio perle, e. 
fuoi heredi mafchi , Li diede l'Infegne Reali , fu Mag- 
giordomo maggiore del Rè Ladislao^ Senelcallo del Re- 
gno.&ottenne oncieijo. fopra la gabella del buon de- 
naro,& oncie 3 co. in perpetuo fopra la gabella delle Fa- 
Ianghe,eBucciarie di Napoli nel i393.Benche,circaU 
conceffionedell'infegneReali, il Termi 'me dica , elicli 
furono concerti- dal Rè Carlo III. & il Sùmmente dica.che 
la Reina IfabelIaleconcedefleàCarlo Pagano, gran Sol- 
dato, per la vittoria riavuta contro il Duca Gio: d'Angiò, 
che venne ad artàkai-eil Regno di Napoli. 

Nicolò nel r 398 fi! Arcivefcovo di Napoli, Paduano 
Maertro della Cavalleria , e Soneria del Rè Aifbnfo I. 
cheànoftri tempi fi dice Cavallerizzo maggiore ,Sc heb- 
be ^Irre remunerationi . Col' Antonio fu Maggiordomo 
del Rè Alfonfo Primo nel 1 43 8. e n'hebbe in dono il Ca- 
rtello di Pitigliauo con fua Fortezza, e la Starza di Som- 
ma. Giovanni Canonico di Napoli, e Vefeovodi Nìca- 
Jlro nel 143 1. Carlo nel 1476. Barone di Braagliano. 
Nicolò Pagano di Napoli Ai nel i^oo-Arcivefcovodi 
Bari^epoi nel 1424. Arcivcfcovo d'Otranto . Tomafo 
fono il Rè Ferdinando Primo fu gran Senefcalco del Re- 
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gno. Pietroneli4ì7- hebbe in dono, perfuoi ferviggi 
il Caftello, efeudo di Cortingiano , e della Starza Reale, 
e Pia;za di Somma - Carlo hebbe in dono dalla Reina- 
Giovanna II. nel i4i5.laTerradÌBracÌgliano,nel 1421- 
la Gabella, e Bagliva della TelTainAbbruzzi,mConfi- 
gliere, e Cameriere maggiore della Reina Ifabella, mo- 
glie di Ferdinando ; quefto Carlo, òalrro, nel 1446. Gì 
Prefidenre di Camera, fecondo il Topio . Un'altro, per 
donna, hebbe la Terra dell'Avetrana . Gio: Battiltadi 
Civita Ducale , nel 14J0. fù Conflgliere, fottoAlfonfo 
Primo Barone di Spoltore, Monrefilvano . Vicolo , e Mo- 
fcufo . Francefco di Civita Ducale nel 1444. fu Pre- 
dente di Camera, Co m menano Generale delli Conrad! 
di Tagliacozzo,8l Albe, e Capitano della grana . Ferran- 
te Cavaliere Gerdfolimirano, e Comendatore di Brindifi, 
c di Marruggio . Simonicco Monriere maggiore nel 
147 !■ Tomafo Cavallerizzo , e Capitano di cavalli di 
Ferdinando Secondo^ Galeotto nel 1462. Cavalleriz- 
zo maggiore di Alfonfo Duca di Calabria , dal quale heb- 
be in dono le Terre dì Serpicojdel Sorbo, e di S.S tefano,Ìt» 
Principato ". Paolo Coniìgiiere del Rè Ferdinando Pri- 
mo nel r4T9- Capitano à guerra, e giuftiria nella Città di 
Sorrento, hebbe molte reniunerationi. Mut io Colo nel- 
lo di 1 200. fanti nelle guerre del Piem5te,e Fiandra.morì 
Capitano di cavalli. Cefare grande Hiftorico fu Signor 
della Pietra, e di Terranova in Principato, fopra delia- 
quale Terrra vi hanno acquifero titolo dì Duca . Vin- 
cenzo Generale d'una fquadra delle galee di Venetìa. To- 
mafo Auditore diRota del Papa. Cefare va] o rofo fol da- 
to nelle guerre di Lombardia , &inTunifi. Pirro Paga- 
no nel lóoó.fììRegio Configliere. 

FràCarloè irato, ànoltri tempi , Cavaliere Gerofoli- 
mitano. 

Qqqq 2 Ni- 
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Nicolò Matteo Pagano di Salerno , figliuolo del quon- 
dam Carlo, mortone! ijj2. paga il relevioper il feu- 
do, chiamato Dentiferro , lieo nel Territorio, e Calali di 
Salerno, e per un'altro, detto March iafa va. 

Vivono malti Cavalieri di quella Famiglia- 

Hanno imparentato con le famiglie , Angelo, Si/bla., 
Pignone, Alellundro, Tufo, Cantclma, Pappacoda,Ga- 
leota, Montefufcolo, Gennaro, Palagano, Seripaudo, Co- 
fianzo, SafTone, Sciano , offendo che D.Anna Sciano , ve- 
dova di D. Diego di Liguoro,det Seggio di Portauova di 
Napoli, è moglie diD. Andrea Pagano, figliuolo d'Afca- 
nio ; Auvertcndo il Lettore,che il Dottore Salvo Sciano, 
padre di efla D.Anna, e di D.Gennaro Sciano, per fenten- 
za del S.R.C.del 1 670. in Banca di Laviano, à relation^ 
del Configgere Scipione di Marrino.fu d i chiara todifeen- 
dente di Giovanni Sciano, che viveva nel 1331. 

Scrivono della Cafa Pagano^/if fVce (jiufìppe Cam- 
panili, Letlis, Marra, Mafjella, Terminio, lofio, 
\Jgbcllio , (f altri ; e fono nell'archivio dtlla Zecca , ($", 
altri di N afeli. 

E' nobile anco in Cicilia , dove Biagio fu Giudicedi 
Meflina, edelIaGran Corte ; & un'altro Biagio, dal qua- 
le un pronipote, & here de Ri Barone di Veria, fecondo il 
Padre Anfalone. 

'Della Famiglia Panda. 

300 Tv TEI 1275, Giovanni di Pando, Andrea Bonito, 
IN Nicola Frezza, e Matteo Rullò improntarono 
denari al Rè Carlo Primo. 

Siritrovanel 1278. Giovannuccio Pando di Scala , e 
Sergia Pinto di Napoli, Mailri Portolani delle Provincie 
di Principato^ Terra di Lavoro. 

Que- 
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Quella Famiglia fondò bellillìma Chiefa diS. Andrea 
nella Città di Scala, nella Coftiera d'Amalfi, 

Nel 1289- Hcrriqo Pando, infieme con Herrico Spi- 
nsi Tomafo Scrignaro, Riccardo Scon di to,M earno Maz- 
zoni Luiggi Minutalo, Federico d'Afflitto, Gio: Bocca- 
fingo, Sergio Si'ginolfo, Procolo, eTroifio d'Afflitto, 

Giannizzo Pando inficine con Alertandro d'Afflitto,' 
Nicolò Freccia, Tomafo Coppola, Andrea Bonito , Maf- 
feo RufoJo .Nicolò Acconciajoco , Angelo Pìronto , Ni- 
colò Con falon e , Sergio Pinto, rutti della Riviera d'A- 
malfi , predarono denari al Rè Carlo Primo mille onde, 
d'oro, ricevendone in pegno, Ia£Ua Corona Reale , ador- 
nadivariepietrepretiofe. . 

Nel 147J. Gio: di Pando di Brindifi nobile , execur. 
tf.fbl.6. 

La Famiglia Pandis di Manfredonia è nobile nel 1460. 
lì ritrovano Berardino,& Angela Dottore, e Conlìglìérej 
di Luca Sanieverino., Duca diS. Marco , Tricarico, Con- 
te di Chiaromonte , Luogotenente nella Provincia di 
Calabria, execut.J4, fol.68.ar. 

Hàimparentatoconla CafaCarafa,& altre nobili- 
Ne fcrivono il Le Uh, Pietri neU'HiJìor.Topio Èibl. & 
altri fi fono nell'archivio della Zecca di Napoli, altri 
Archivii. 

. - Della Famiglia Pafarelli. 

io t C I crede la Famiglia Pafiarelli lìa la fteflà, che la Sigi- 
tJ nolfi, che s'eftìnfe nel Seggio di Capuana di Na- 
poli, ritrovandoti Arrigo Sigino! fb chiamatoper foprano- 
me Saltarello, Gio: Siginulfo , detto Paflàrello nel 1 jo6. £□ 
Viceamirante di Bartolomeo Siginulfo Gran'Am mirante. 
Marino Pauarello,detEO Cafocavallo nel 1352. fu uno de' 
Ba- 
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Baroni del Regno, che accompagnò il Rè Ladislao, conl'ef- 
fercito nell'Abbruzzi , fu cinto Cavaliere dalia Reina Gio: 
II. fù farro Refcotitore de donativi del Regno , marito di 
Antonella Carafa. - r t 

Nel 1402. fi ritrova Bonifacio Milite. 
Fri li CavalieridelSeggiodi Capuana, induisti dalla* 
Reina Gio: I. fù Luca Paflarello. 

Roberto nel 1417. fil familiare della Reina Gio: II. dalla 
quale hebbein eomenda, la Chielà di S. Plancato nella Serra 
dello Sciglio, in Calabria. 

Nel anno 1427 .erano Eftauritarii della Chiefadi S. Gior- 
gio Maggiore di Napoli, Cubellói C Lurgerto Pailàretli con 
altri Cavalieri Napoletani. "'■ - 

Fra, li Maeftri Ratiònali della G. C.nel 1409. fi ritrova-' 
pei Capuana Multino Paflarello. 

Nel 141 o.fi ritrova per teftimonio, in uno Inftrumento 
del 14ro.il Signor Pietro Paflarello di Napoli Milite. 

Quella Famiglia poffedeva in Napoli nella Villa dell'Are- 
nella, una nobiliflìma Maflam, che per devonone , donò al 
Convento di S.Domenico,de*Padri Predicatori in Napoli, 
e fi ehiama fin'hora la Maflaria del Paflarello. 

. Tri'ftano Paflarello figliuolo di Ma ri nonetto Cafocaval- 
]o, fu marito di Antonella Carafa. 

Pretendono quelli di Catanzaro , che fimo di quella Fa- 
mlglìa.che ha pofieduto le Baronie della Motta, di Placani- 
ca,ediBrogenturo,in Calabria, della quale è flato D. Giro- 
lamo Vefcovo prima d']fernia,epoiArcivefcovodì Saler- 
no, morto nel pallàio anno iefoo. 

Hà imparentato con la Cafa Carafa, & altre Nobili. 
Ne feri ve il T urini ntgls Ammirati, ilV inceriti negli 
Ammirati, Cj'tufeppe Campanile, Amato,& altri%z fono 
vrfll Archìvio della Zecca di Napoli, & altri Architi. 



Del- 
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Della Famiglia Vdk<vìcina. 

502 T A Famiglia Pallavicino è antichità ma in iraiia,go- 
_L/ de nobiltà ne. a Cicca di VenetÌa,dove fù aggre- 
gata, e la portò Orlando l'allaviemo nd i±z~. òr. i! Conte 
Girolamo la diramò neh44f. gode ancora in Milano .Ge- 
nova, Vicenza, Brefcia , e Piacenza , &in Genova è capo d' 
Albergo^ riporta dal Frantone nel de cimo fello. 

Molti Scrittori vogliano, chedif:enda da'Marchefi di 
Baden, Principi della Svevia, e Signori della Città di Fort> 
zein, fatti Mardiefi da Ottone I. lir pcrridorc, da quali de- 
feendonoi Marchsfi di Maltrimburg.^^ c.-! Torci 'li dice,, 
die ottennero ii titolo di Mardiefi da Cario Magno Impc 
rad ore. 

Et Angelo Ferrarifs, e con r.RoPieiro Q-efccn^fw- 
dntto da molti vifeoncri; e dali'authorità d'alcuni Scrittori 
Todefchijfdvqno, chelaFamiglìa Pallavicino fia d'anti- 
chità immemorabile in Italia , e che da quella difeendano i 
Marchefi "di Baden , e che da Federico Imperadore fofTero 
flati trafportatì , alcuni di detta Famiglia , da Lombardia, 
ridia' Svevia, per i(latici,l'anno p<to. 

QoellaFamigliahàpoffèduco molti feudi, e Cartellai 
parte ancora poffiede , come Varano, Borgo, S. Donnino, 
Soragna, Noce, Grezzo, Corte di S.Michele medefano,5ci- 
pioncCafalbarbatOjConticella.KanfolajNigliano, Monte 
Mannolo, Vifoleno Fontanella to , Pellegrino , Certe mag- 
giore con titolo di Marche, S.Vito, Fcntancbracco!i,Gue-. 
fiiecchio, Fierenzuola, Caftelarde , Nigli , Orca , Cafoane, 
Cremona , Gallicano, Zagarola con tir. di Duca .Frignano, 
Caftro con titolo di Duca, & altre Terre. 

Da Lombardia pafsòin Francia, donde poi ritornata in- 
Lombardia, fiiacqiiiììato il dominio di Varano, diede mo;i- 
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vo ad alcuni,dj credete vacameli re, e he li difendenti di det- 
ti Marchefi fimo d'origine diverfa da gii altri Pallavicini , 

Adalberto Marchete Pallavicino nell'anno pdc.fù Gene- 
rale della Cavalleria dell'Ini peradore Ottone I.e fu anco Tuo 
Vicario Generale in Italia nel jjfiff.per la qualcofa aggiunte 
nelle Tue arme l'Aquila ; Quefto hebbe per moglie Aladeida 
parente dello fteflolmperàdore Ottone; dalla quale ne heb- 
be rre figliuoli. Di quena linea fù Oberto , cognominatoli 
Grande,chefù Doge, e Signore della Rcpublica di Piacen- 
za, e fù fatto dal Imperadore Federico foo Vicario Generale 
in Lombardia .dandogli nel privilegio,! itolo di Padre.Signo- 
re,Eggregio, GeneralceMagnifico Marchefe, 

Uberto Pallavicino nel njz. fu Signor di Geno va, Sfor- 
za Marchefe Pallavicino fù Generale della Signorìa di Vene- 
iia,e perpetuo Governadore di Piacenza. 

Da Lombardia pafsò in Genova, come vole anco il Sa»- 
fidino, dove fin dall'anno 12 jp. fi vededle-ir u ibiliffima-, 
riavendo fempre havuto perfonaggr.in ugni Stato, riguar- 
devolì. 

Guglielmo Marehefedi Caflanonei i j y 3. Governa- 
dore della Repubblica diGenova.ruppci'ArmataVeneta 
nella Morea, Cipriano fiì d^gran pruionzj.Ambafciado- 
re all'lmperador Carlo V.Chrilìofaro nel 1 53 3 gran Sol- 
dato, econ una Galea pafsò per mezzo l'Armata di Soli- 
mano, che haveva affediata Corone , per dare avifo ì gli 
afìfcdiari, del prefro foccorfo. 

Francefconeli53?.e Gio;BartÌfl-a nel 1535. furono 
Cap.delIaRep. 

Carlo delli Marche!! di Ceve fùSignore di Perlo, e 
Maìpotrene Ambafciadore in Ifpagna , grande Scudiere, 
e gran MaeflrodeirHofk-llo del Infante Caterina di Sa- 
voia, e Cavaliere dell'Habim dell'Annunciata, conforme 
ancora dell'ilreflo habito fu Carlo Emanuele l'allavicino. 

dell! 
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delli flefiì Marchefi di Ceve , Marchete di Fraboufe.e de 
la Brigue,Barone di Lignod,Signor di Doves,gran Ciam- 
bella no.e gran Maelìrodell'HoIlellodiSavoja nel 1650. 

Gherardo, e Pietro furono Podeftà diGenova , e Capi 
della Nobiltà- 

Agolrino.Doge della Repubblica. Un altro Agoftirto 
Ambafeiadore all'lmperadore Carlo V. & uno de 'Refor- 
matori delle leggi della Repubblica,Damiaiio nel ] 450. 
fu anco effo riformatore delle leggi della Rep. 

Bardila Vefcovodi Reggio, Girolamo di Novara nel 
i484.Gio:Lodovico diNicianel 158 3. Franeefcod' Ala- 
ria nel 1520. Pier Francefco nel ,155 1. Girolamo nel 
1493. Filippo nel 1498. Gio:Battiila Vefcovo Caballi- 
cenfe; Luigi di Marfico nel 1583/romafQ, Lionardo,& 
Antonio Vefcovi di Scio, prima dell'anno 1423. Cipria- 
no Àrcivefcovo di Genova nel 1567. Antoniotto Cardi- 
cale, creato da Innocentio Vili. nel 1489. Gio; Battiiìa.. 
creato Cardinale da Leone X.Sforza.creatoda Aleflandro 
VII nel 1 6j9. Hiftorico celebre, e Teologo infigne, come 
fi vede dalle fu e opere ila m paté. 

Ferrante Pallavicino, figliuolo del Marchefe Pallavici- 
no di Piacenza, fu nel fecolo corrente , uno de'più eruditi 
Letterati, che havefle l'Europa, non che l'Italia, come fi ve- 
de dalle fue Opere (rampate. • 

Opitio Pallavicino boggi degnirfimo Cardinale, creato 
dal Pontefice Innocentio XI. 

D.Carlo Pallavicino in Nap. è Duca di Caftro, gStiliflimo 
Caval.come è ancora D.Aleuandro fpo fratel!o,degniflimo 
Priore della Chicfa di S. Nicolò diBari, e D. Tomaio Sol- 
dato di valore, Generale del Mare del nuovo Mondo. 

Hi havuto altri huomini, e donne Illultri, in lettere, & 
armi, come fi vede appretto l'Abb. Giuftiani,Soprani,&il 
P. Oldomo nellt Scrittori dilla Liguria, £f altri. 

Rrrr DÌ 
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Di quella Famiglia fono i Frafcalati > Guarachi, Bolfen- 
ghi,d'Ica, e Vivaja.nobili Genovelì. 

Hà imparécaco có Famiglie nobil itti me,com e fonoDoria, 
Spinola, Ficlca, Grimalda,FaIIamonica,LomeIlina, Galiaaa, 
Negrona,delNegro,AJbora,Gétile,Ravafchiera,Pignatella, 
Frezza,Lavagna,& a!tre;E per la Lavagna efsédo.che Maria 
Victoria è moglie di Gio:JacopoLavagna,Nap.gentil Poeta, 
che dice egli eflère della (Iella Famiglia Lavagna., che quella 
de'Cóti di Lavagna,portando elio per coprobatione dì cìó.e 
della nobiltà della fua Famiglia il Crefctnzj nella Corona 
Mia Nobiltà d'Italia, il P- O/doini nell'Alt eneo Ligufìi- 
co, il ZaT^era, il G 'iuj/iniani , Federico Federici ,1'aAu- 
thore della Famiglia Scorda, Nicolas Antonie nella Bi~ 
bl.Hifpana t Lello nell'Hipria della Cbiefa di Monreale, 
Firri nella Cicilia Sacra.Tutini ne'/ette affidi delRegno, 
Lucatelli nellaCronica Piacentina,^ altri. 

Scrivono della Famiglia Pallavicina PaAathore mano- 
ferino delle Famìglie di Genova,il Crefcenzj nella Coro- 
na della Nobiltà d-Itaka,c nelTrefidio Romano, enei? 
Anfiteatro RomanoM Gittfiinianì, il Sanfovino, Argote 
di Molina, il aPldorìggia , il Qacconio, l'Vgbellio , Lcllts, 
Paolo Pan%a nellaVita del Pontefice Innocentio IV. 
l'Abbate Michele Giuftiniani nella Sciofacra del %(to 
latino,^ altri. 

Della Famiglia Ferrane. 

ì°t "C 'Nobile in Napoli, Lecce , e nell'Amantea , ef- 
JLj fendovi (lato aggregato nel fecolo paftatcAure- 
IÌo Perrone. 

Si ritrova Mallo Perrone nel 1 545-. feudatario nel regi- 
flro i j 4 f . 4 <j. GfoI.ff 2. e B. foU. àt. 

Paolo Perrone di Napali,dcl quondam Evangelica, morì 
nel 
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nel iffi;. po/Tedcva molti beni feudali in Calabria , nel di- 
flreico della Terra Za cari fe. 

Nel ir! 8. Francefco fù P re fidente di Camera delia Su ra- 
ma ri a di Napoli, & ottenne dal Pontefice Leone X. dotaci 
1400. iopra Je Ipoglie de' Prelati de! Regno, coniìrniacì da» 
Papa Clemente, execut.aj.fol.12. àt.NeKo fteflo anno G10: 
di Cofenza fuo fratello, nobile, e Regio Secretano , execur. 
2j.fol.17ff. 

Nei 1741, IL nobile Lorenzo Perrone he bbe in conce£ 
(ione alcuni feudi, Liner arum Curi/c, (oli 18. àt. 6t 119. 

Nel if4j. fù Prendente di Camera Francefco Perrone. 

Marc' Anton io Perrone,nel fecolo paflàto,tu genti li flìmo 
Cavaliere , del quale fà mentione il Regenie Rovéto nel 
config.scnellib.x. 

Giufeppe Carlo Perrone nel i<f2S.poffedeva annui doc. 
60. di Fifcali feudali (opra Quarati. 

Francefco Perrone Napoletano, nato nel 1 (Ti ff. figliuo- 
lo di Vincenzo, chiariflìmo Giurifconfiilto,e di Beatrice 
Safla , nepote del Cardinale Lucio Saffo , forella di Mario 
SalTo, Arcivefcovo di S.Severina ,fù Canonico Napoleta- 
no, &AbbatediS. Giorgio Maggiore di Napoli, fù creato 
Vefcovo di Cajazza dal Pontefice Innocenzo X. nel i<H8- 
governò quella Cbiefa per anni octo,morl in Roma di mor- 
bo contaggiofo, li 2. di Ottobre i<s; 6. fu fepellito avanti la 
Porta della Chiefa di 5. Paolo. 

Aurelia Perrone fù mogliedi Tomafo Aldimare,BaroneJ 
della Valle del Cilento, mio Socero, nel principio dei fecolo 
corrente. 

Nella Chiefa di S. Agnello di Napoli , vi c Cappella di 
qoefta Famiglia,eflinta in Napoli, con quefta in ferirti one. 

Mortditatis,& carnisrefurretlionis memora viven- 
te; Marcus Antorìtus Plantcrius Py rronus Patri! itti 
Neapolitanus , & Angela de Stefano; unanime S conyt- 
Rrrr 2 ges 
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g U ad finilim t uh*, fibi , fuififuepafiAnno Domini i f g i . 

Qual Cappella hoggi è diD.Toniafo mio figliuolo» 
nipote ,&hcrede del Barone della Valle, Francefco Al- 
dimari>hercde, che fu dì Ottavio Perrone, ultimo della. 
Famiglia, . - . ••• y:- ,-. ■ , 

A noftri.tempi è flato Gio; Tomaio Perrone, Vefcovo 
diNicatìro, cfuoinepoti f ambiduc Baroni molto ricchi, 
in Calabria - 

Scrivoiio di quefta Cafà Eugenio , T ofio , tVghellio 
«eli Italia Sacra* fono nelIWnr A«w della Zeec*,& d- 
tri Arcbivii. - 

InX:icilia, nella Città di Meflina/ono nobili i Perroni, 
efsédo che fono Itati ivi dell'Ordine Senatorio, & antichi 
Baroni ; Matteo Barone di Comitino in Valledi Noto, di 
Me/fina. Un'altro Matteo nel 1599. infiemecon Pietro 
Buonfiglio fù Ambafciadoreal Rè.per la Patria, fecondo 
il Padre Anfalonc. 

Della Famiglia Tetrarolo. , 
3 04 T2 'NobiIe,8c antichiflìma della Città di Bitonti;ifl 
JC Terra d^Ocranto, e nella Città d'Ofìuni. 

Nel 127J. fra le Famiglie, che nel detto anno prefla- 
rono denari al Rè Carlo Primo , della Città di Bitonti, fù 
laPetrarola,infiemeconlaFetracca,Valluta, Scorra.Ty- 
rone , Cappellari, Domnofardo , Angeli ,Tofli ,EfceIfa_, 
Gargara, Gregoria,UrfoIeone,deAmato,Mo]cndinii ) de 
Ferrariis, de |acobo,de Miranda, de Grifantio, Mobilia,. 
Scannacaballt, Flore, Frani n, Florio , Alramura, Barilan, 
Mole , R ornano, JanatJo , Corricellis , Valente, Cantore, 
Pafcalia, Majore, de Baro, Graffo!, Seniore,Penna, Helia, 
Mafiroguglielmo , Bonello , Aroitarro, Maftrofaraceno, 
Mendico , Alefllo,, Farefe ,Pafca, Prefio, Aikola , Roga- 
deo, Domno ex celfo, Graffa, Tiria, Tobia, Nicolia.Alle- 
ra , Gravina, Quinto , Cudurio, Felicio , Alimento, Arabi- 
co, 
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co, deVicenno,Turirto,Regaii,MeItia,Pono, Donadeo, 
Majone, Lupino, Caputo, Beliacita, Caulojanne , Solitto, 
Cauda, Laben,Marer, Granata, Donnola, Mqlinara, Si- 
ilo, Ambrofio, Salerno, Abramadio, Sparapulla , Perfona, 
Barba lettere, Gabriele , Sore , Hebrea ,Bove .Gualrerio, 
Bone ella mia, Aquila, Seffàrola, Majore, Cataldo, Agorti- 
no, Luca Salfa, Scamaju mente, Andrea, Muitubona,Bar- 
baìeone , Pancalettere , Berardo, Abramantia, e Cita, nel 
KegitttQ detta Zecca di Napoli u?<j.*A. fai. 91. àt. . 
- Nel 1462. Gafpare de Perrarolis d'Òftuni Dortore.» 
Regio Cordigliere, eletto Cartellano della Torre di Vil- 
lanova, nelle pertinenze d'Olluni, execur.2j'. fol.)99.ir. 

Fù uno de'Configiieri del Configlio, forma to dal Prin- 
cipe dì Taranto per lecaufedi detta Provincia. 

Nel 1469. lolteuo Gafpare, Dottore delle leggi, Re- 
gio Confìglicre , e Governadore della Città di Tram. 

Nel 1476. Aleflàndro Petrarolo d'Olluni nobile, flu- 
dente di legge, come Procuratore , e fratello d'Antonello 
jdi Pe tra rolo, primogenito di Gabriele.paga il relevio,per 
Io feudo.c m'amato LardagnanOjnelle perrinéze d'Olluni. 

Beiifario Petrarolo figliuolo primogenito di Gafpare, 
paga il relevio per Io Calale di Burgagna , e Pafolo nel 
1489. Nel 1494. Beiifario, d'Olluni ottiene alcunifeudi, 
execut.14.fal.48. Nel 1528. Beiifario Petrarolo di Lec- 
ce, e Michele Paladino ribelli, execut.4 1 .foL 14 3. 

Gafpare Petrarolo d'Ofi unirgli uolo di Belifario,morto 
nel 1533. Barone del Cafale di Burgagna, e per lo feudo 
di Pafolo.e di S.Salvadore,paga il relevio per detti feudi. 

Nel 1561. Gafpare Pettarolo della Città d'Olluni , fi- 
gliuolo di Mario, morto nel detto anno , paga il relevio 
per lo feudo,detto Scagltone.aliàs Ca labri tto.dish abitato, 
nel Territorio d'Oftuni. 

Nel 1 J9 2. Giulio Cefare Petrarolo figliuolo del quon- 
dam 
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damGiojAlronfo, morto in detto anno, paga ilrelevìo 
per una cafa nella Città d'Oftuni , per una poflefllone. 
d'olive nel Territorio d'OHuni, e per una maflaria nella- 
Itefia Città. 

Mario, & Antonio Petraroli della Città d'Ofluni, fi- 
gliuoli di Galpare,morto nel I58o.pagano ilrelevioper 
li feudi di Carìiglione, c per una maflaria , detta Matrou- 
lo , e per un'altra maflaria , anco feudale . Lucretia nel 
r y 8 8. paga il relevio per morte del Signor Lelio , morto 
in detto anno, per li feudi di Burgagna.e Parlilo. Pofledè 
cafa in Napoli in S.Carlo delle Mortelle, che rioggi è del 
Duca di Diano. 

Hà bene imparentato , anco con la Carata . 

Sono nell'Archivio della Zecca di Napoli , & altri 
Archiviti? neferivono \ìMarra,Tofio,Summote,Ltllis, 
Erigerne- nella 'Deformane del Regno di Napoli,^- altri. 

Della Famiglia Pietramala. 

HÀvemo fcritto di quefta Famiglia nel Libro 
Primo . Soggiungemo, che fi ritrova ancora 
Jacopo Pietramala Baronefin dal 1 2 39, e la Signora Caf- 
fandra di Pietramala, cognata del Signore Ugoned' Ala- 
gno, Conte di Borrello, moglie del Magnifico rinomo 
L uc' Antonio Vulcano di Napoli , Milite, Signore delle. 
Ville del Cafale,e feudi di Milite, MilicelIo.eCarpigna- 
no, delle pertinenze di Napoli, &Averfa, verfol'anno 
.1474. 

Si ritrova nobile anco in Cicilia, fra tjuali è Bartolo- 
meo,' Milite, Signor del Cafale dì Longino, un'altro Bar- 
tolomeo pofiedeva Terre nel Tcnimento diSicli, di det- 
to Cafale/econdo il Padre Anfàlonc. 
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Della Famiglia Pignont. 

jof 1™\ Ice Luigi Cent urini, che fiiao originari! del Cì- 
\„J lento, altri dicono , che fimo originarli di Pro- 
venzale che venne eoo il Rè Carlo Jacopo di Campagnola, 
detto Pignone, che fò gran Soldato, e iervì ilprimo.e fecon- 
do Carlo. Nel ntfp. fi vede Go ver nadore di Moni ereale, 
dell'Ama trice>d'AcumoIi ,d'Arquado, e luoghi convicinr. 
e poco dopò andò al governo de'Popolì di Brcfciajtù arma- 
to Cavaliere dal Rè Carlo I.e Vice-Rè d'Abbruzzìiper Car- 
lo II. e poi in Terra di Bari. FùCapitanodiNapoIi,fù Mag- 
giordomo Maggior^ feu Cameriere Maggiore. Nel 1169. 
hebbe da Carlo I. per fuoi ferviggi » Orconc Carretto! Col- 
iepagano,c Marticello in Abbruzzi,nella conceflìone il Rè 
Io chiama: Dominiti. Carlo H.Ii concede ilCafale delli Gal- 
li, & altri feudi in Nocera,eNola;hebbe altre cariche, fuo 
figlinolo fu Galtcrio, caro al Rè Roberto,di chifiìCap.Ge- 
nerale, e Vice-Rè della Bafilicata nel Ijjl.e 32. Roberto 
anco fno figliuolo, come fi vede dal Regiftro- ijitf.I.E. fol. 
?g. andò con il Duca di Calabria , conl'alcri Baroni in To- 
fcana.Da Roberto naca ue Benedetto, & Arima nno, quello 
fù Caval.della Leonza>lepolco nella Chiefa di S.M.del prin- 
cipio dentro TAf ci vefeovaco di Napoli sBenedctto fu Mj- 
ftroRationale della G.C. del Rè Ladislao nel «#9. e fu 
Luogotenente della Camera nel 1420. (cpoko nella Chiefa 
di J. Lorenzo di Napoli , fecondo ^Eugenio fiCi 1 g- Lodo- 
vico^ vero Luigiihebbedoniannui da Lodovico HI. con- 
firmati dalla Reina Ifabella f mogliedi Renato , e fu Mag- 
giordomodella Reina Margarita - Nel 1444. fu eftauritario 
della Chiefa diS. Nicolò di Pozzobìanco.chefiègoverna- 
ta,e governa folo da Cavalieri del Seggio di Monta gna;anzi 
lì crede, che fin dal 1301, quella Famiglia godeva la nobil- 
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tà di quefta Cittì, lioggi detta de'Seggi, mentre Pietro era^ 
Collettore del Tenimenco di S.Gennaro, con altri Cava- 
lieri, per le Taflè impotìe per la Città , per fùffidio del Rè. 
Un altro Pietro fù molto caro al Rè Ferdinando d'Arago- 
na , Aurelio figliuolo di Pietro fù Paggio del Rè Federico 
d'Aragona ; Da Aurelio , e Cicilia Orlino oacque Marcello 
Marchefe d'Oriolo , fù Regente del Sopremo Configliod' 
Italia , con titolo di Principe dell'Amendolara , con l'Habi- 
to di' S- Jacopo, e comenda di fioco. feudi annui. 

Vièhoggi il Marchetto di Riulo, e vi fono altri Cava- 
lieri. 

Che quella Famiglia fia d'origine Francefr, fi vede dalla, 
confidenza, che hanno havuto li Rè Francefi con gli huo- 
mini diquefta Famiglia^ da gli honori fàttogli.dalla moglie 
di Cali Bragherìis, bc altre anco Francefi , dal fopranome di 
Campagnola, di Jacopo, la quale Terra è del Concado di 
Provenza, & hoggi quella Famiglia è in Provenza , corno 
àieejacepo Afenoccbio nel conf.-io.de llìki. 

Ha imparentato con Famiglie Nobiliffime , che fono 
lJrfina,PignateHa,Carafa,e limili. 

Scrivono di quella Cala il Terminio,ilContarinì,M ar- 
ra, Maiella, Lellis, l'oAuthcre della Dedicatoria al li- 
bro del Terminiti, Stampato in Napoli neljtì$$ .l'apio Eri- 
genio nella N afoli Sacra, & altri, e fono nell'Archivio 
della Zecca di Napoli , & altri Archivii. 

Nella Chiefa delI'Arcivefcovado di Napoli fi legge que- 
flo Epitafio,delIa Famiglia Pignone- ^ 

Ari manna 
Bruiti LeontU ex Domini* Campagnole 
Tignano 

JMagrium sA<vttm Jacobum Pignonum 
Aufpiciì Caroli nAndegauenfis primi 

fri- 
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PrtfcBttm E qui tur» 
£jeélo Neapoli Manfredo 
Receptcqttein fote!ìatem Regno 
Injignm 
Pr£torem\JrbÌsNeapolis 
Caroti II. Magifirum Hoftiarium ■'■ 
BrixU Prttorem 
Samniis,& Batii Pforègem ■ - -- 
Pfamio rerum geiìarum ■ •".">'^-. '■ 
Orfana, Carretto , Ccllefagano , Mantienilo ', Gallo * 
Oppidis aliis donatum " 
Paribtts belli , pacifquc artibus-"' "< ■ — 
Paribui equaturo vicJoriis'i/tp'iiroceafio 
Alexander Pignonus Carretti Marchio Orioli ' 

"Benedilli Arimannifratristrinèfos ' ■ ' : '. 
ExefumXÌV. & cc-armis monttmeritùm reparat. :! 

Anno Sai Bum, ClClCXXXJl. ' ; 
Ne riporca altri l'Eugenio nella Nap.Sàcfil. ì «f r B.' ■ ■ 
GodcqncflaFamigliainNap'.nelSrggib-'di^òatàgria.' ' 
ZW/<* Famiglia PineìlL 
'306 COno nobilì,6£ antichi cittadini Gendvefi; tritò» 
. 3 iWiginedaGermariiaidadove^edircrtiadfe-i 
bi'iarc nella Città di Geiiuv* nell'annu 1=" 

Nel 1 »8 8- Oberto Mà'ftro FmeHo& biio dì ij wtì?cit-' 
Wdàii, che giurarono la 'pf^^tta'ed'tìciSvefi^ 
Benvenuto fù Àiitianonei 1 2$.'i"e r2tìz.*eÌqualTcmpt>' 
fu ancora Configliere delWU-e^ubBnéa'iténfbrrhfc furo- 
no ancora Jacopo>& ArmàttoJaCopSAÌltianc. di Genova' 
nel 1265. Nel 1274.. Gridone Pinellofù Anibà^iaSfeì' 
della Repubblica dì GenDvaJpe'rlapaè^fa'tta.'perope'ra- 
dèi Pontéfice InnocèntioV^ età detriRépabblicaCoiiit 
Rè Carlo- Frirrió d"Angiò : Bertone nel' 12$$:' Nel 1 3 fi- 
Ilario fùAntiano , Tomaio' nel 13 87. è: ìf j#Ìmo dì-que- 
" " : - Ss „ " fto 
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ila Famiglia ", nominato negli Annali della Repubblica. . 
Galeotto nel 1400. fu Anelano , Nicolò Antiano nel 
1412. Tobia nel 143 3. Galeazzo nel 1444-6 146" 2. Nel 
i444.Lucafudell'officiodiS-GiorgÌo-Giorgionel 1464. 
fii Antiano . Luca nel 1 469. Nel 1483. il fudetto fù de' 
Padri del Comune di Genova , e poi Capitano d'una ga- 
lea dell'Armata Genovefe contro Fiorentini. Nei 1488. 
Cancellano PinellofùAnriano. Nel 1493. Bardila fùAr- 
civefeovo di Cofenza in Regno, & era-nipote d'Innocen- 
tio Vili. Nel 1494. Paris Pinello fu degli Ambafciadori, 
mandati da Genoveii al Duca Lodovico di Milano . Nel 
ITOO. in un configliofono nominati per Nobili : Batti- 
Ita , BellotOj Stefano, Benedetto, Cataneo Benedetto . 
Nel 1528. la detta Famìglia fi fatta unadelle 28. Fami- 
glie di' Genova . Nello fieno anno Agoflino fù de' Procu- 
ratori di Genova. Nel 153 6- Cataneo Pinello quondam 
Baptifta;,fù deU'IUuftriilìmi Procuratori. Nel 1 541. vifu 
Agoflino. Nel 1 546. Caraneo Pinello del quondam Bet- 
tina fù de'Pracuratori del Comune di Genova-Nel 15 SS- 
Agoflino fù Doge di Genova,nel 1 569. Paris fù dell'il- 
luflriflìmi Procuratori* della. Repubblica , nel 1574. Gio: 
Paolo deIquondamStefa,npfùdcU'IIluftrilIìmiGoverna- 
dorì, nel 157J. Stefano' ifn'nno (le* fei Deputa ti delli no- 
bili vecchi > nel \S79- Stefano-dei quondam Agoflino fù 
deH'JJlairriffimi Goycrnadori , nel 1585. Domenico fù 
Cardinale di' Santa Gliela) del titolo diSan Gniogono, 
creato dal Pontefice Siilo V- eflendo flato prima Chierico 
di Camera Prefi dente, Ve/covo di Fermojmorì rie! 1 61 1. 
d'anni fertilità. ~ ;"■ 

Agoflino del quondam Aleffàndro fù dell'llluflriflì- 
rnÌGovernadori,nel 1J 87. Demetrio del quondam Ste- 
fano fu dell'lllufl ri fiimi Procuratori, nel 1589. Agoflino 
del quondam Àieflandro, del quondam Paris fu dell'I Uu- 
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(Trillimi procuratori, nel 1 594. Agoiìino fu dell'Ili uflrif- 
fimiGovernadorÌ,neI ióoi- ildetroAgoftinofùdeini- 
luJlriflìmi Procuratori, nelióoi. Cartellino fùdeU'Iilu- 
ftriilimi Governadori, nel 1 ÓopAgoflino de! quondam, 
Aleuandrofu SereniiTimo Doge di Genova. 

Innocenzo VIIL concedè àCaftelIino,e Paride Panelli, 
fratelli, e loro pofteri.che forfero del Sacro Palagio Lare- 
ranenfe, Conti Palatini, con poteilà di crear Notari, legi- 
timare fpurii, baftardi .promovere à Dottorati, & otten- 
gono altre dignità: qual Privilegio lifù confirmato da- 
Ale/TandroVl-ncl [494. 

Fin dali'anno 1 3 i 1 . li Ardimenti, Sf i Luciani fi chia- 
marono Pia eIli,come ancora li Dentati,Embroni,eTeba. 

In Napoli Galeazzo , figliuolo di Cofmo, fu Signor di 
Cuperrino,Galatana cernitolo di Marchefe,ottenuto nel 
1562. Veglia, Leverano , colfeudodiCapogroflò, Giu- 
gliano , Acerenza con titolo di Duca , ottenuto lì 1 2. di 
Aprile ISÌ9- 

Cofmo fu del Configlio Collaterale di Sua Maeftà,Ìn 
NapoIÌ,cGran Cancelliere del Regno. 

Galeazzo fùancora Gran Cancelliere , e Marchefc di 
Galatana.Signore di" Cupertino.e di Veglie, e di Levera- 
no in Otranto; Hà havuto ancora Giuliano, in Terra di 
Lavoro. 

Nella Chìela di S. Domenico di Napoli vi è bella. 
Cappella , di Cofmo, con quefla infcrìtiióne ; 

D. MarU "Dei Mairi Sacellum hoc, in (pÌo,fir fmgu- 
Jos diet Sacrum fiat, Co/mas Pinelius dica-vit Anno 1 f /7- 

D. O. M. ! 

Co/mo Pinella > 1 
luliani , V eliorum , Liberani , Caper/ini 
Domino 

1 Sssj 2 Ga- 
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■Calatene Marchiani, Acberuntie, Duci, 
Piagno 
Regni Neaf. Cancellano , 
Qupà Dominiti tjft , &fub Domino jufin 
Suftinuent, 
Quod opem Amidi , opcramquefcdulo 
Prt/litent, 
Quod legi Religiose 
P aruerit , 
Quod c Deum pie 
Colitene 
(jalcatius Francìftm 

Filiut htrts ■>-.■ 
Fectt 

Corporalibus mar tua illec(bris t 
Quod corporf fidata "vtxit 
Immettali! anima 
Exfleto. Patata, numero 
Ill.fttpra XXX. pc-Jì annm 

Calo redditur ■ ' 

Anna ak (ncarnatione nato 
>&WDCi, VI. Non. NavcmÙr. 
• Hanefiì faitis "verità* fujficit. 

In Napoli fono il Marchefe di Civita dì S- Angelo.Gio; 
Battìfla Pinelli,il Duca dell'Acerenza, e Marchefe di Ga- 
etana, D.Galeazzo, efuoi fratelli, gentitifiimi Cavalieri. 

Hanno imparentato in Napoli, con le Famiglie Pi- 
gnatella, Guevara, Cantelma., Toma cella , Mininolo, 
Ravafchiera,& altre. 

In Ifpagna , nella Città dì Siviglia , fono riobiliiTimi di 
quefta Cafàifecondo Argotedi Molina- 

Ne fcrivono. Ofo f/fl Foglietta negli Elogiti Giufiinia- 
ni 
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ni nell ' Hiftor.G'mfepfe Campanile , l'autore dette Fami- 
glie manofcritte di Cjenova , Ciacconìo, Pictramelara^, 
Marra, Paolo Pan^a nella Vita del Pontefice Adriano 
V.Vgbellio, Francate , Soprani .Voragine ,/' Autore^, 
del Genio Ligure , e li Scrittori Gemutfi, il Regentc Ca- 
lcata nelle contrarr ftc legali, e? altri. 

Della Famiglia Finto. 

307 Z" 1 Ode nobiltà nel Seggio di Portauova della 
Vi Città di Salerno. 

In tempo delRè Carlo Primo d'Angiò, Sergio Finto, 
infieme con Nicola Freccia, Andrea dì Bonico^Matteo 
Rufolo,GiannticcÌo di Panda, Nicolò C o 11 falone , Ange- 
lo Pironto, Alexandre d'Afflitto, Tomaio Coppola,e Ni- 
colò AccoQciajocQ predarono al detto Rè oncit mille dì 
tari d'argento,e ne riceverono in pegno,da quelRèjlafua 
Corona Reale d'oro,adorna di varie pietre,e giqje pretio- 
fe, perniano diRoberto Conte Atrabacenfe, nel 1275- 
Regiflr.dì detto anno A- fol. 2 1 3. àt, 

Quefto Sergio, ò altro, di Napoli, nel 1 27 3. fi ritrova- 
infieme con G io va n miccio' di Pando di Scala , e/Terno 
Maelìri Portolani delle Provincie di PrÌnciparo,e Terra- 
di Lavoro,e per effi Plegiano Marino,e Filippodet Giudi- 
gè Cavalieri di Napoli. ;. 

Ugone Finto di Salerno Milite , Maertro del Sale hi- 
Principato, nel 1270. 

Andrea Pinco di Napoli, Milite, viveva nel 1 3 47. 

Cipriano Pinro di Salerno fù Filofoiò,e Teologo cele- 
bre, Abbate Olivetano,e poi Generale, fù Lettore in Na- 
poli, Brefcia,e Siena, fecondo il Lancellotto mll'HìSìoria 
di detta Religione. 

Fabritio Pìnro di Salerno, flampò nei 16^3. Salerno 
afTedi'ato da Francefi. So- 



Dipzcd by Google 



6 9 Q FAMIGLIE NOBILI 

Sono hoggi Baroni di S- Martino, nel Cilento- 
Sono li Pinti anco nobili in PortogaUo,deIliquaiifcri" 
vtD.Vietro,nel Nobili 'aria di V ortogallo, e li fuoi Giaffa- 
. tori. Dclli quali è in Napolj D. Luiie, Principe d'Hi'fchi. 
iella , D. Alonfo iiio fratello Scrivano di Rarionc , & altri 
fratelli, elorZio Teforieredel Regno, gcntiliffimiCa- 
valierij della qual Famiglia fcrive il Mugnosnel ttrzj 
temo delle Famiglie dì Cicilia, Nella Chìefa diS. Spirito 
di Napoli vi fono Spirati di quella Famiglia Pinta. 

Scrivono di quella Cafa il Pietri > Leila, Tepie t Euge- 
nio nella 'Defcrutione del Regno.Q' altri, e Ione neJU Re* 
gifiri della Zecca di Nafeliji detti anoi. 

Velia Famìglia Pire/il». 

'308 TvTEl 1239. in tempo del Impcradore Federico 
AN II. fi ritrova. Gioì Pironto . E nel izzo^morì 
Pan taleone Pironto Cittadino , e Vefcovo di Ravello > fe- 
folto nella Catedrale,con Infcrircione. 

Angelo Pironto di Ravello Secreto della Puglia nel 
.1268. 

Manie Pirento.e Nicolò Campanrào dì Ravello affifìe- 
yano nella Zecca di Manfredonia nel 1269- 

Nel 1304. Nicolò Pironto , & Angelo Coppola «abi- 
tavano in Barletta. 

Bartolomeo Pironto dì Ravello, e Gianmiccio Pando 
di Scala, s'ammettono alla Secretarla di Cicilia nel 1 270. 

FilippoPirontoCanoiiicodcli'Accrra nel 1509. Un- 
■Itro Filippo Pironto di Ravello , Giudice annalc nel 
1291. 

Nel 13 10. fi ricevono in familiari dal Rè 
Clemente figliuolo del quondam Paolo, Milite di Terra- 
cina, Giordano figliuolo di Pietro Milite. 

Pao- 
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Paolo figliuolo del quondam Gio: di Terracina. 
Mauro Fironto, Nicolò Acconciajoco , e Nicolò d'Af- 
flitto di Napoli, pagano, per comando del Rè,oncie 400- 
à Carmino di Griffo diNapoli.per fare 4-Galee nel 1 273 
Tra quelli , che predarono denari al Rè nel 1 27?. fu la- 
Famiglia Pironta in Bari. Nello fteflò anno Angelo,di Ra- 
vello habitava in Napoli. 

Nello fteffo anno fi ritrova Giovanni Pironto Milite^, 
di Bari. 

Clemente Pironto de 'Terrario a,M il ire Cap. di Capua 
nel 1335- 

Nel 1 2 84. Jacopo Pironto di R a vello impronta oncia 
ioo.di denariaIRè. 

Tra quelli, che preilarono oncie mille al Rè,e riceve- 
rono in pegno la Corona Reale , vi fù Angelo Pironto 
nel 1 27 j. 

Giovanne Pironto Vicefecrero di Meffinanel 1275. 

Nel 1392. il Rè Ladislao concefle ad Antonio Pi- 
ronco,de Terracina,li beni in Francavilla,e Chieriche fu- 
rono di Antonio di Brincko da Francavilla , e Benedetto 
de Popolo. 

Coftàntino Pironto diRavelIo nel 1 3 26.cùmmorava 
in Venofa. 

Marino Pironto, eVicenzo Caftaldo MaeftriPortola- 
oì, e Procuratori della Puglia. 

La Città di R avello clefìe per Studici l'hu omini nòbili 
Paolo Mu(cetto]a,Severino Pironto, & Aniello d'Offerìo. 

Filippo Pironto dì Ravello lafciòalRèoncie annui 100. 
che ilRèdonòàNÌcolòFrezzidiRavello,nelÌ303. 

Notaro Adaniele Pironto nel i;8l. Procuratore de'po- 
veri, con provìlione di tari ir.il meft. ■ 

Antonio Pironto di Terracina nel 1 3 8 1. era Capitano di 

Amalfi. ■ ' 

. Nel 
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Nel 1334. Antonio Capitano della Citci di Sulmona 
Urbino Pironto di Napoli , familiare Credenziere dei 
Salenel 141 f. 

'Bartolomeo Pironto de Trentenaria ottiene aflènfo, per 
il matrimonio da cbmraherfi con Margherita, figliuola del 
Signor Roberto de Supino, Signor del Cartello di Paftena 
nel 1322. 

Nel 13512. Antonio Pironto di Terra dna, ottenne con- 
ceffìone di beni feudali in Abruzzi. 

Giordano Pironto Diacono Cardinale dì SS- Cofrno , o 
Damiano nel iztfp. 

Nel 1 ; 1 g.Clemente Pironto Arciprete di Terracina,è ri- 
cevuto in familiare,e Cappellano. ,-■ 

Urbano Pironto di Trani, habitante in Napoli, Creden- 
ziere appo il Giuftitiere de'Scolari dello Studio di : Napoli 
nel 140». - . ;ff, 1. 

La Famiglia Pironto Milite nel 1404. 

Stefano Pironto di RavelIo,e Stefano Frezza , Sectetidi 
Principato^ Terra di Lavoro, & Abbruzzinel i*tfi>- "' 

Mauro Pironto, Sergio Bòve , e Sergio d'Amato , Mail ti 
di Zecca di Brindili, della nova moneta de'denari nel 1 

Nel 12?$. fono Secreti di Cicilia Bartolomeo Pironto, 
Angelo de ViiOj&Innico di Pando. ■:,> / 

HerrichettoPirontodi.Ravello.Maiziotto de Afflitto di 
Scala, furono eletti Giudici.per li 5ea.lefi, e ; Ravellefi> com- 
moranti ìnNapoIi,..;;,. : ; - ■ -i i.;-'»r.' 

Gio: Pironto Vicefecretq di Basilicata. ; -i. \S.S ' 

Il Signor -Pietro de Corni tftde.t co Pironto , e Clenj'enteJ 
Pironto di Terracina,. Militi Ambiati. [: ó? bj'-l ■ 

Robertcl lo, figliuolo del quondam .Riccardo Pironto tie- 
ne GalIano,e S.Bencdctto, in feudo nliovo, fotto il Principe 
di Taranto., ,^ .[ ; . r f -.r: " 

Angelo Pironto Secreto della Puglia. ," !.. :■ ' 



Il NobiIoPaulo Ptronto , Milite , di Terracini Capitano 
d'iferoia. a. 

Tri lì nobili, e dè orbine Militare di TerradiBari.fi 
legge Federico del Sig. Gio.Pironto. 

Fra li Feudatari! di Napoli, che doveano pagare l* Adona 
fi leggono Angelo, e Paolo Pirooti; Vi fono Itati altri per* 
fonaggi d. qoefta Famiglia , ebe hanoo ottenute altre cari* 
cho co (piene. ... . 

Hi bene imparentato , anco con Famiglie nobili Napo. 
letane. L 

Ne Scrivono Lellis, Pietri, Balenìo nella defenttioneu* 
del Regna dì Napoh, Giufeppe fampamle , Ughttlt HtU 
Ittita SaerA ; e fono nell'Archivio della Zecca di Napoli , 
& altri Arcbivil : 

Della Famìglia Prato. , 

}09 TN tempo de' Rè Normandi Ci ritrova Gualtieri 
X Prato.cbedalb Reina Sibilla moglie di Tancredi, 
fu dato per Conigliere à Guantiere di Bren n 3, quando ven- 
ne allaconquìlhderKegno. Guglielmo fu. da Guaìtierc 
Brenna il terzo, fatto Capo di f 00. Soldi ti. 

Antonio Prato marito di Maria del Tufo , per il coi ma- 
ritaggio Hettorre del Tufo,Milite, fuo padre dimanda fou- 
ventioneda VaualU nel 1271. 

1 1 Signor Guelfo Capitano delfa.Ckta d'Alcoli nel 1 zs~' 

li RèCarlo II .con cede molti Calali in Vaile di Crate ad 
Andrea Prato, Milite, nd tipi. 

Rimondo de Prato di Lecce fu Vice Ammirante del 
Regnodi Napob.verfo l'anno 1 ;occome fi anco Giovan- 
ni PalTarclla.di Bartolomeo Siginolfo, Grande Ammirante. 

Roberto efpone querela contro Rahone di Mclpigna- 
no,cbecon armiprohibite l'baveva affettatole ferito à mor^ 
Ttte te 
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te' Paolino de Prato j nel r J0 gv f..' ,*,; : ; 

Raiaaldo marito di Cicilia , Baroneflà di Melpìgnanó» 
efpone querela contro Sahone di Melpigrianti lira cogna- 
to.che inquietava Cictfia fila forelia ■ fopra bpolfcflaonedi 
detto Cafitf»«l i jos. Rinaldo Barone di Apiliancvottiene 
. ìkmza dipanare arme prohibite twl ijtr. Guglielmo dt- 
manòa investitura per (none di Antonio Avo futìpaicrao, 
per la Terra Feudale, che detto Antonio pofiedevs in Prior ■ 
ctpaeo ultra hd : t)t4-' 

Nicolò Signor di molti feudi pel Ducato d'Àthenead 
rjip. •- ■-■:>... 

Pietro familiare del Rè Roberto nel 11Ì7. 
■ Cambinone! i )4j.bà in dono, vira duranrc-innuc on- 
derete, per li ferviggi fatti nella Corte del Re Roberta. 

Nello (Velo anno Giovanni alla guardia del Cartello di 
Capuana di Napoli, con li fólitigagii, 

Nicolò . figliuolo di Roberto, Milite ■ di Catanzaro, nel 
jfj«> *'•*.-• 'tV. 
• <^idoneMiliteotcienedaIRèliCalalidiCopeiBno,t; 
Garpignaott.'-"'' -' ! i r'V'. e- ■ .:• 

Roberto nel 1 ;j> s.ot tiene privilegio di franchila di tut- 
ti i Fifcali, Nel 1410, compra Folla cieca in Terra di Lavoro. 

NicotòP(ato querela nel 14O0, i ladri , cbefriOn'aj ey 
Francò villa fcawé vatw ammusato Lillo de Prato fu» fratel- 
lo, mentre da Oria andava in Htffluni , con ha vere ancor*, 
sfflmsziacri una Mula, SC'un Cavijiò. Queflo Nicolò fù 
Cartellino del Cartello di 1 branco , e diede al Ri Ladislao 
ilpoùWo diquelle fortezzé,$i in tempo delia Reina Ciò: 1. 
ti diede il dominio d'Atene > nella Grecia , infieme con Lo- 
dovico Maromonte, Bmolomeo,CateHai»erdeI Caftello di 
l«cce,in tempodel Ré Ferrante, dal quale ottenne un bel- 
Kffiaio podere nella Città di Brindili , detto il Giardino del 
Principe UrGota. . . 
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Guglielmo nel 1492. alla cuftodia di Brindili , con altri 
- Baroni. 

Nicolò Prato , detto il Sinifcalco , fù uno de'condottieri * 
dell'efferato del Rè Ferdinando. 

Bartolomeo, e Guglielmo vendono il Cafale , leu fèudo 
di Cercito à Roggieri Sambiafeiin tempo del RèFerrance. 

Il Signor. Bartolomeo Barone di Minervino. 

Bellifario di Prato aluunce creato diletti (Timo della Rei- 
nalfabellanel if 3 j. • : .-''•<; 

Federico Barone d'Aquarica nel 1109. figliuolo di Gu- 
glielmoj e Signore del feudo di Appigliano, tlisijjbit.iiu, vi- 
cino Marta na,eZ»llino, ed'una Cbiufura grandcnelle per- 
tinenze di Lecce. 

Frà Leonardo fu Governadore di Capitanata, e Contado 
diMolife,Configlierediletriffimodel Rè Federico nel 1498 
fù Vice-Principe di Federico d'Aragona Principe d' A Ita- 
mura, e Duca d'Andria nel 1495. Ambafciadore al Graa, 
Turco,per la fua Religione di Rodi. Baglivo della Santifr 
fima Trinità di Venata, edella Gran Croce . Fù gran folda- 
to,chiamato dal V incenthne'Protònotmv. nuovo , e gran 
lumede'PopoliSalentini. , . '. 

Furono valorofi Capitani Scipione, Girolamo, Camillo, 
Gio:AntonÌo, Cefare, Napolione, Marcello . Un altro LÌot 
nardo fi legnalo nella venuta de'Turchi in Taranto,6gliuo- 
lo di Gio: Filippo, che fù Regio Baglivo della Città di 
Lecce. . . '■ . 

Sri la Statua di Fr. Lionardo. in Venetia nella Chiefa di 
SS. Gio: e Paolo, con quello epitafìo; 

LeonarduntPrsitum^Aiilitemfortifimum ,fem$eri}'t- 
iiorem, Prefeéfur» Ferdinand! \uttìerìs,& Federici Re- 
gala Neapolilcmorum , terre ftribus , nmalibufquc frdiis 
ftlicifimum, magnis,clarijfimifyue rebus prò Veneta 2^.- 
Tcct 2 fu- 
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yublkageftit , Leoitardns Laurtdanus Principi , Crttm- 
flìjftmustrdo Senatoria* fritdentti&firtitadinis, erge, 
Sì atua hoc equeftri donondttm cenfuit. 

Mariano Prato fuo nipote, che fecoandò.fù di gran va- 
lore, fu fitto dalla ftcfla Rcpubiica capo di goo. Fanti, fot» 
la condotta di Andrea Gritti,che poi fù Doge della Repub- 
blica. 

Nel i f 74. Ppmpeo Prato era Barone di Sarai e Sig. delli 
feudi Agliano.e Pafano.Gio:Filippo Barone di Cafìrignano, 
e feudo di Stigl l'ancia ori nel 1/90. Gio: Donato nel 
■Sig.di detti feudi, e delli fendi chiamati" Anfìano.e Ficole. 

Laura Praia Baroneflà d'Apigliano nel 1 «18. 
. Francete» Maria gran Dottore, come fi vede dalle Cut, 
opere ftatnpate , fù Regio Configlìere del Configlio di Ci» 
puan? di Napoli. 

£ nobile anco io Genova dove venne ad habitare dal fìo- 
me Bifagnoioel iztro. 

Nd uffs. Opicio fu Antiano di Genova . Nel i:pr. 
Riccardo Cardinaledi S. Chielà. Nel ijcj. Nicolò Cardi- 
nale di S.Chiefa.Nel 1 j 1 3. Profpero Antiaaodi Genova-. 
Nel 1414. quella Famiglia fù Albergo. Nel ifza. furano 
aJcr itti alle Famiglie de'Negri, c Giuftiniani. 

Scrivono di quella Calà tlV incinti negli Ammiranti,» 
ne 'Prvtonotarii, il Pietri,infantin« nella Ltcce Sacra, 0". 
altri, e fono nell'Archivii della Zecca di Nap. 

Delia Famiglia Prigione. 

jio C mima originariadi Pifa. Gode nobili ì nella Cit- 
O tà di Salerno, nel Seggio di Porta rwefa. 
Nel r jo 1 . Hugotio di Prignano^l NepokMilite , Giu- 
rilperitcfù creato Avvocato de'Povcri nella G.Cnel quale 
anno 
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anno infierire conRogiertì di Seracu&fimilmente Milite, fu- 
rono madaii, perferviggi della Cortc,alla Città diGenova^ 
nelRegittro di detto anno/ol.287. àt. & reg. i3o;.D.fol. 
8 f . nel quale anno del 1 50 }. f ù Avocato Filcale della G. C. 
della Vicaria, come fi vede da detto regiftro d.fot.sr. Nel 
131S0. Nicolò Prig nano fù -marito-di Margarita Brancaccio 
del Seggio di Nido dì Napoli. Nel 1 H ;. Ifabelis Frignano 
di Napoli fù moglie di Tomaio Rondella del Seggio di 
Portauova di-Napoli, Milite , come fi vede nei reg. di detto 
anno 1343.44,4, fot» I;ffi3<",ri r'-Ìv : .-; .- 

Nel 1 400. fi ritrova Francefeo di Frignano Milite, cho 
fu Gran Camerario, vegifira ttàói6ùittf«rtt§t*r- ■•■ -nw- 

In tempo della Reina Gio: IE. fi ritrovano l'huomioi no. 
bili Gio; PrigoanadeJ Cilento, & Antonello fuo fecondo 
genito. Mainente, e Mafello de Frignano del Cilento, fra- 
telli, vaftalli di Tomaio S.Severioo Conte di Marfico -, nel 
regiftro di detta Reinai fol. 2f 7 . 1 *■ . -• ar- 

In uno Inftr umento,uipulaco nei 1404. tra i! Rè Lsdif- 
ho, e Francefilo Curiale di Salerno Milite , rogato nel Ca- 
mello nuova diNapoli, frA gli altri teftimoniivi interven- 
gono,con il fequente ordine. Marinus de MarTjtno Dux 

lAmonius de Leone Milesjjaannes de Frignano Mtles. 

Bartolomeo Prignano eilendo flato Arcivefcovo dell' 
Acerenza, e poi di Bari, e prima Vi ceca n celliere della Sedia 
Apoftolica, ò vero Regentc della Cancellarla Romana , irò 
a (lènza del Vicecancelliere, Noneiièndo Cardinale.fu crea- 
to Papa nel anno 1)78. li 9- di Aprile col nome d'Urbano 
VI. reflè la Sedia anni undeci, e mefì,mofì con fo/petrodi 
veleno nel 1 j89.d amni'72. efu-fepoitoinS. Pietro, In tem- 
po del fuo Papato fiiunogrande feifma nella Chielà. 

Nella Chiefa di S.M.della Nova di Napoli, nella Cappel- 
la della Famiglia Frignante Funicella fi legge. 

Ur- 
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\Jrhàaut t PapaP r I. exPAmìiia Frignami Neap. na- 
jm,fid à Pifis ordiundus , "Burli Archieptfcopus ante era» 
is morttto Gregorio Papa XI . àCardinattbus 4 Id. esdprì- 

lis in Conclavi confenfienttbus Pontif. Qplim. Maxim, 
fuit renunciatus,<tc.\4 ; .Kal.A4 aii Papatusinfigma ajjecu- 
tm fuit. Sedit magno tumulti! annos XI. <sM(nfìs 0. dies 
6.ebiit Rome Anno 1391. ì./d.Ocìobris. ]acet in Bafiltcs 
S. Pttri. 

Nel 1570. Margarita Brancaccia, vedova di Nicolò Fri- 
gnano, e madre dì Gio: Jacopo, e di Bartolomeo Frigna ni, 
vendè.infiemc con fiioi lìgi ilio li, a le une catenella Piazzarli 
ForceIla> à Lifoìo Brancaccio, Rettore, & Abbate di S.An- 
drea di Nap.fecondo t Eugenio nella Nap.Sacrafol.2g7. 
■ Francesco Cut ilio , ò Prignano di Nap. nipote del Pon- 
tefice Urbano V I. nell'anno -i-i 93 : donò à Cicco Tortello 
unFundìcodiCale, fite nel loco detto la Fico.nella Regio- 
ne di Porto ; quello h altro Francefco Milite, untempo 
Principe di Capua , fu ribelledel Rè Ladislao , e fù privato 
de'beni feudali.eburgeoiatici. Quefto Francefco ò altro nel 
nel t4oo.in tempo di detto Rè Ladislao fu Gran Camerario 
del Regno, fecondo // Topio. 

GiorBattifta Prignano Patritio Salernitano > Maeftro di 
Teologia, Agoftiniano, verfatiffimo nello ftudio dell' Anti- 
chità) hi lafciato moki manoferitti curioiì,& eruditi tocca- 
ti à varie Famiglie>e Città del Regno. 

Francefco Prignano diSanfeverino, figliuolo di Camillo 
poflèlfote d'un Feudo, feu Cafale, chiamato, Tapparola con 
altri feudimel ifjz. 

Andrea figliuolo di Paoluccio,dt Sanfeverincféùdacario, 



nel irfff- 

Giovanna 
nel ifH2. 



1 Frignai» figlinoli di Pietro Pjolo.feudamio, 
Lio- 
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Liooardo Frignano Dottore, della Terra ab' 5,5e verino, 
nepote del quondam Andrea, morto nel 1 fB7.pagail rcle- 
vio, per li Feudi nominatila Se arz» *ò vero le .Prcìe oel Ca» 
-fsledi fflva dì 5. Severino,* fcudadiGajancv 

Francefco frignano fu manco diGirolomi Funicèlla, &C 
ambidue fono fepelliti nella' Chie& di S.M'ii«J)a Nova di 
Napolì.acllalor Cappella, con inferir ciò ne rapportata dall' 
Eugenio. . - ■ i:.-. n 

Sono hoggiBifoni di S, Giorgio ; e vi fono altri (Scatti' 
■ huominij&à quali, e D. Lelio geaciliflìrao Cavaliere. 

Scrivono di quella Ci%tlSummontep,i.fol.\iQ fei^, 
£iat ilio mW£tt0or 'tit di Bari, Enzima nHitt-N^p. Sacra, 
Cioccamo, Ugbellio, P avvinto, & altri, c fo a ertali' 4r chi- 
JviodtiiaZecvaM Naf.& *krì.Ar$biviÌ. , ■ ■ .. i 
. ...V.v.y - a 
Beli» Famigli* Bntc*>Mifm*L ' il 

jir A Leoni dicano /cheffiorigmaria<diSorrehto, 
l\ altri di Napoli'iè la Iteflàiche larFacctpecoti, 
benché par che fi polla dire , che Ila differente 1 ona dal- 
l'altra, ritrovandoli nello fretTo tempo , cioè nell'anno 
1 3 44. nella fteiTa ferir tara, Rittorifio Protonobilillìmóje 
Nicolò Faccipecora , fecondo. V Autore Julia Famigli*., 
Genna^oifoiia^, Anziil Tutitti acif origine ttt'iSeggtài- 
Ceeirintain SeggioCapoanoia Faccipecora. 

Il primo , che il ritrova ne' Reali Ardimi, è iFil*ppo,c^ 
.1 aadulfb, in tempo Id ei Rè Manfredi pofledei* feudi Iru 
tempo di Cario Primo fi ritrovano a Icoròdèc&riaa d'ori- 
gine di militia , verfo l'anno 1 272. fri quàliJM Landolfo. 
intempodelRèRobèrmpotTederonoU Fragola.' - ' ' 

Il Adarchefì dice , che qnefta Famiglia poiTedè Pala- 
fciano,in tcmpode'Ré ATàgaocfi.Tnifa verità* t:lecon- 
do X'sAmmiratQ , che la paflede anteihpo afe" &&Fario> 
' ' " il; 
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lì; & in rempodeliRS Ferrante l'hebbe ladano dal Rè, 
Jacopo,pcr elfere ricaduta alla Corte.per morte del Prin- 
cipe di Taranto . Nell'età fteflà di Jacopo un'altro ffi Ba- 
rone di Muro in Otranto , Nel 1 3 o 1. il Rè Carlo H.con- 
CédèàGiovanni Protonobiliflìmo di Napoli, Milite, fno 
CÓpadre , certe celine di Terra, nel Calale della Fragola. 
'- Nel r304.il Rè Carlo II. concedè à Giovanni Proto- 
nobiliflìmo parte dello Stato di Nicolia Caputo Signora. 
diPazzanoprefToAcerra,MarÌglÌano;Lauro, Madaloni, 
Ottajano ,e Soinma,e l'altra parte la diede a Riccardo Si- 
-gonolfo. :' 

Gio: nel 1 325. andò all'i mprefa di Gei Ha, infame con 
■molti Cavalieri Napoletani,chefeguirono il Duca di Ca- 
labria Carlo, figliuolo del Rè Cartoli, fecondo il . Sun- 
mante par.i.fol.^%7. 

Bartolomeo,verfo l'anno 1 3 4©.era manto di Maretta 
Baraballa. 

•■■ Nel 1 3 3 6; era Valletto della Cala Reale, Giovanni^ n- 
fiemc con Gualtieri Seripando , Corallo Pifcicello , Be- 
-rardinoSeripando,Gio: Brancaccio, Gio;Àjafla, Marino 
Ducè, FieiroPignatello Jacopo Tomacello i Giannotto 
di GaetaiSi altri. ■ . 

Nel 160S. Aifbnfo Protonobiliflìmo, alias Facciape- 
cora , di Seggio Capuano^ra Signor del Cartello di Lepo- 
ri no in Terra d'Otranto, marito di Polifcna Pig nate Ila, fi- 
gliuola, di Cefare. . j.voi^-i, ■■ . .. 
■ ■' Nel 1 624: mori Gio: Francefca Protonabiliflìmo Ba- 
rone della Tbrra di Mnro,in Terra d'Otranto,* lifuccts- 
dè Francc/co iho nepote. ■■>■■ .!■; 
Sono hoggi Marchefi di Specchia in Terra d'Otranto- 
Godono nobiltà nel Seggio Capuano dt Napoli . 
- Hanno imparentato con Monti, Gue vara , BarabalLv, 
GaeUjpignattUa.&alttefirniU. 

. Seri- 
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Scrivono di quella Caii,M a^eBa, Ammiralo, -Ai ar- 
che fi Padre 'Sorretto, Contarmi, c!Marra,Lelli sj! Auto- 
re della Famiglia Gennaro, Giufeppe Campanile altri, 
e fono nell' 'Archivio della Zecca di Napoli, altri Ar- 
chivi!, ■ ' 

Nella Chfefa Arci vefeo vale di Napoli, fi rirrova que* 
#a infcritcione; 

D. O. M. '• ''-■» 

f Silvii Trotonobilijfimì , 'ac aliorum 

E\ufdem tam dar 4 gentil cinedi , se afa , Abbas Fa- 
hrìtius Neapolitanus \3.].T). aeVrothonotàrius Apefio- 
Ucus,obtenlo hoc corum Sacello à Cubernatorìbus Sanili f- 
fim» Annunciati, de Neap. h&redibus, grati animi, tic pie- 
tati t ergo , dìtm Sacelli vetu fiate , fepulctique hiatu , fere 
inhumata jacebanl,cclligenda,atque honorifcè hoc fui la- 
pide humanda curavi! . Amo Domini 1 «4.7. & diéfaj 
Cappella e fi fub ùlulo S. Mari* de Virginibu'f. ' 

Velia Famiglia della Ratta, di Bologna . 

■$iz TTA verno fcritto di quella Famiglia di Napoli, e 
JTT diCapua,mà(appiailLe*ltore,che ènobilc 
anco in Bologna > e fi crede , che quella folle origina ta_ 
dalla noftra Napoletana .mentre fi ftima.che fi chiamane 
prima Lana , e poihaveife prefo il nome di Ratta da Die- 
go della Ratta Principe di Calerla , Generale del Rè Ro- 
berto , all'hor che net 1317- dal Governo di Ferrara paf- 
50 à Bologna , vedendoli ,che falò doppo quel tempo usò 
quella Famìglia il cognome Ratta,e preie l'arme del Gri-, 
fb rollo, che è un mezzo Leone, limile à quella di Diego, 
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fhe per arme drizzava anco elfi) rampante un Leone, ku 
campo d'oro. Mà che prima di quello tempo fi diiamaf- 
fe Rat"* Gyede,chevifù nel intuii Cardinale di San^ 
fa Chiefa , chiamato Uberto Ratta , creatp dal Pontefice. 
Onorio II. che fù, fecondo la comune opinione, di Bolo» 
gna,e fc ne ritrovano altri, riferiti dal Delfi nelle Famiglie^ 
f|i Bologna. 

NeJ }Z6^, fi ritrova Gio: di Bonaventura , nel usr.Ja. 
popò di Giovanni , nei ? 3 oo. vi fu il Beato Giovanni , ne| 
I 507. Gherardq degli Antiani . Frà Guglielmo di Lamber- 
lino, dal quaje difendono i Riatta, nominato Giudice Sua- 
ye dì Dpnienic p de| Configlio Generale nel 1 54-', Lamber- 
fino ne| 1549. Vefcovodi Nemis,pojdi Pre(cia,Nei 1 34», 
Lambertìpp dj Gherardo , & Nannino, e T c !»4ò di Ghe- 
rardino forano del. Configjjp rfeili 400. come in appretto 
fono flati alt-rj delConfiglip , NeliH°-GiovannnliFri 
Guglielmo fù il primo à coglie ni inst fi Ratta , benché r| 
Ghtrarda&ù vi ponghi pel nij.Leccopottore, Ne] 
j 38P-' Benedetto di Barrolorneo Ambafci-idore al Ponci-fl. 
Ite , Confafonieredj Giuilitia. Nel | f 7 ?. Dionifio di Lo- 
dovicpfii Dottoro df legge: Dpppo rnojte cariche houo- 
revoliin Roma f & altre parti, fù Auditoredellj^ota Ro* 
maria, morì in Roma nei 1 157, fepplto nella Chid; della- 
Minerva CopEpjfafio. $ej [tfz r. liberto d'Alberto Capi- 
tano d'una galea del Pontefice. Nel i«fo, Antonio di Lo- 
renzo di Gmfeppe , Carlo fu de' Presti della Sacra Confai- 4 
pa, Auditore della Signatura , Tutti gli altri di quefU. 
Famiglia fÌQ'aìi'anno itf?o. fonp defcmti dal Dolfimcpv 
(la Famiglia. 
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i 

Della Famiglia di Rifa. 

313 y - xUefla Famiglia gode nobiltà nella Città di Let- 
V-Z tere j Catanzaro , Si altre Città . Si crede ori- 
gina ria d'Inghilterra , come l'accenna una in- 
fcrittione nella Cappella di quella Famiglia, nella Chìefa di 
Sanca Maria delle Gratie, in Napoli, che dice cosi: 

D. O. M. 

T amili £ de Rifa ex Anglicana nobilitate dedutlo fan- 
guinis germine ,primùm fub Carolo Primo Andegavenfi 
Neapolim apfulfa , deinde in Siciliam , vclhau/la è Regi- 
lus lenevolentia, nel refitfa in I talis Urèes, eharitate fa- 
tis illajìri^anhoiomms de Rifa Qi'vitatìs Motula Domi- 
ma , 0- V ifforius Fratres prò traducfis fuis è ma\oribfts, 
fttojque ad fofleros traduccnda,& origine generis, & no- 
mini! fama,in Tempio Sacellum, in Sacello monamen- 
tumP.P.Anno MDLXXXX. 

Palamede Rifu Milite nel Inelfafcicoloia-ilp"- 
mo, fol.123.lt. 

Matteo Milite nel fafc.io.foI.igji.ài:.sj> rie27S.fafcic.t 
fal.nj.e izo.6ifol.i77.&àt. 

Matteo feudatario nella Calabria, fafcic. 1 fol. 12 f. & 
feqq. 

Barnaba di Barletta Secreto delta Puglia, fafricolois. 
fbl.7f.àt. 

Riccardo cuftodifce , con galee , le Marine della Cici- 
lia, fafcic.4i.fol.jtf.6c àt.f4.& àt.& 8P- 

Rìccardo Barone in Terra di Bari, fafc.4;. &!.». St. 

jVVYY a Sauar- 
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Squarcia di RiTodi Meflìna feudatario, fafc, 47. fol.pp, 
fafc.tìij.fol.ioj.àt. 

Herrico di Rifodl Medina, fafc.47. fol.ìo.j e 1 3 1. 
Il Signor Matteo di Rifo l'ortolano della Cicilia , fafeie, 

Herrico di Rifo Milite Secreto dì Calabria, fifcic.fir.fbl, 
jM.&feqq, 

Goffredo di Rifo Maeftro della Marefcialleria, fife. 61. 
fbj.74.at. Maeftro Secreto, fafcic.p7-fol.1j- 

Il Giudice Matteo di Rifo appp lo Straticò di Meflìna. , 
fafcic.ei.foI.r87,& 18B- 

Jacopo feudatario inSeffa, &{cic,84.fol.4T.8c àt. 

Matteo Milite Maeftro della Zecca di Mefiina, fafc. 8P- 

Squarcio Giuftitiere d'AbbruKo,fafc,99. (oli 1 U 
Herrico di Rifò, e Gerardo della Marra Militi, Secreti 

della Puglia, fafc. 100. fol.sa. 

Il Giudice Guglielmo di Rifo di Barletta Maeftro Porto-' 

lano nei 1184- J3- f°I.i7f. 

Squarza Milite, familiare nel 1 28 ì ■ B. fol.4,' 

Nicolò di RifoGiuftitìerein Terra di Bari nel 1274. B r ' 

folifz.it. 

Nel 1400. fi ritrova Aleffandrellodi Rifo, figliuolo del 
Signor Antonio di Rifu di Cufenza nel (teg. 1400. fol, 
Ji. ìt, 

Nel ijoj.e 1304. fi ritrova Severino dì Rilb di Napoli, 
Signor dj feudi nelle pertinenze dell'Acerra, nel luogo, dec- 
foil Pantano, fol, 117. àt. 

Cecilia Rifo figliuola del quondam Herrico MiliteJ 
verfo J'anno 1314. litiga perjs reftitutionedioncie irò. 
date in dote à Griffo de Griffi; di Cutroae » fuo marito, fol, 
JBr.àe, 

Fran- 
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Francefcodi Rifo, Milite,e Corrado di Rifo, figliuoli del 
quondam Herrico Milite, e detto Francefco fuccedè nelle 
Cartella, Cacuro, Bono, Bdlovedere, e Lutro in V.G. Ter- 
ra Giordana nell'anno 1 j 14. fòL) s 6. • 

Squarcia di Rifo, Milite, nel 12?;. Signor di Teverola, 

Nel 1 f6S. Laura di Rifo comprò Calle! nuovo della Ba- 
dia di S.Vincenzo, da Celare Mont'Acjuiia, con il feudo di 
San Paolo, 

Nel i4f4.AgoftinQdiNapoIi;nobile, e Regio familiare. 

Nel 1481. il Magnifico Dottore Signor Gabriele di Ri- 
fio di Napoli, figliuolo, & herededel quondam Magnifico 
Agoftino di Rifio Regio Secretarlo, execut-B- foì.iss. àter. 
Nel 1434, i| nobile Gabriele di Rifio di Napoli Credemie- 
10 della Regia Dohana di Napoli, execut. 14. foLjs. àc. An- 
tonio de Rifis di Barletta nobile , guardiano del Porto di 
detta Città, execut. j-.del 1 f 07. fol. 1 re. Nel 1 f 45. Vincen- 
zo di Rifio di Barletta nobile , Giudice del Porco di detta* 
Città, execut.4r-fol.143. 

Angelo de Rifìnel itìyi. poflèdeva un feudo,detto Bo- 
Cricello, in Belcaftro , in Calabria Ultra , E' (lato in quella* 
pafa la Signoria della Città di Moctula, 

In Napoli fi ritrova D. Alfonfo di Rifo nobile di Catan- 
zaro Cavaliere Gerofòlimitano , E. vi fono altri Cavalieri in 
Calabria, ,, ... 

Vi è fiato anco del detto cognome Marco Antonio di 
Rìfo di Spineto Avocato Fifcale di Vicaria criminale > poi 
del Real Patrimonio , poi Prefidentc di Camera , e poi Re- 
gente nel Supremo Configlio d'Italia, dove morì nel icgp. 

Nefcrivono, Lellis nella N afeli Sacra, fol- 1 1 6. Topio 
B'Mht.fcl.6. Ciarlanti, fol.-fi?. Ammiralo par.t. fai. joo, 
f&tarrit,Amato nelle Memorie di Catanz,ara,& altri,n 
fono txìi' Archivio delia Zecca di Napoli , £$* altri. 

Della 
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'Della Famiglia Rocca. 

'$ 14 >-vUefla Famiglia Rocca , della quale intendo 
parlare, gode la nobiltà nella Città di Catan- 
zaro , & hà fatto anche foggiorno più antica- 
mente nella Città di Taverna, ediCotronedelIafteflk. 
Provincia di' Calaurìa Ultra i e perciò riabbiamo ftimato 
riferire qui prima degli altri tutti que' l'oggetti, che coil. 
quefìo cognome di Rocca habbiamo ritrovati nell'Ar- 
chiviohaver havuto beni, dominio, ó conceflìone di feu- 
di in detta Provincia} i qualipoflbno con più probabilità 
ftimarfi , che fianodi quella fiefla Famiglia di Catanzaro, 
efonoifeguent). 

Gio: di Rocca Milite, ottiene conceflìone di Terre iiu 
Calaurìa . Lo iteflb ottiene nel 1 27 1. efìratrìone di gra- 
no in Calauria. 

Gio; di Rocca Milite ottiene Terre nel tenimento di 
krongolinel 1278. 

Gualtieri di di Rocca tiene beni feudali in Calaurin- 
hel 1280, 

Pietro dìRocca.Milire.fideflinacon altri Militi alla- 
cufiodia de li ti di Sinopoli nel 1283. 

Gio: di Rocca, Mìlite, per il Rè in Calauria con cin- 
que cavalli nel 1313. 

Fabiano di Rocca dì Cutrone,Milite, nel 1333 .Io flef- 
fo ottiene nel 1 3 3 j.in dono da Carlo Ruffo Conte di Mo- 
lerò il Calale di Capizzzaco. Lo fleflb permuta alcuni 
feudi con Carlo Rutto di' Calauria nel 13 37. 

Beltrando di Rocca Soldato Itipendiario nella Città di 
Reggio nel 1243. 

G riffo, Aleflandro, e Ciccarello R occa fratello, di Co- 
Ij " " ' " " ira- 



NAPOLETANE, E FORASTIERE, LIB.III 707 
trone, Militi,nel 1 J 4 J ■ 

Aleflandro di Rocca, Mìlite, e Giannotto di Rocca fi- 
gliuolodi Fabiano di Cutrone, Militi, nel 1343. 
, Gio;dj Rocca , Milite, di Cutrone, Secreto di Cala- 
bria neliì.43. 

Trono a 1 ; Rocco Secreto del Duca 1 di Calauria nel 

Gìafmondo della Rocca della Città di Catanzaro del 
quondam Gj'o;padrone d'un feudo, detto àS Gio; à Ca- 
tione, nelle pertinenze di S. Se verina ne! 1487, 

Nel 1528. il Magnifico AngeloRoccadella'Cittàdj 
Cofenza, pronipote, e legitimo fiicccffore del quondam^ 
Magnifico Antonio Rocca della Città di Catanzaro, Rc- 
giofkmiUarejfonprovifionedi ducati 100 foprajlFon- 
dico di ferro di Cofenza , con poteiH di potete portare, 
2 5. compagni armati.conie fi vede nell'efecut. z3-di det- 
to anno, fol- 46. dove vi è inferito Privilegio del Rè Al-" 
fonfo Primo, 

Nel 1529- il Magnifico Girolamo Rocca Dottore, 
della Città di Cofenza efentq da' pagamenti fifcali, exec. 

Gio: Andrea Rocca della Città di' Taverna del quon- 
daniGìo; Vincenzo morto nel 1589. Signor della terza 
parte del feudo, detti de Rocca, fito nelle pertinenze di 
detta Città. 

Sigifmonda Rocca dì Catanzaro Signor del feudo di 
Medina, fito nel Territorio di detta Città. 

Anconiq Rocca Barone dell'Amato della Città di Ca- 
tanzaro, fu perito nell'Architettura militare, e nelle ar- 
rne.effendo Irato buon Soldato; e perciò ottenne Patente 
di Generale dell'Artiglia rie ; fù anche per conto di fua., 
moglie N. Vefpolo, Barone di Vatolla, & in riguardo de' 



?Ò8~ FAMIGLIE NOBILI 

/uoiferviggi ottenne, pochi anni Jono j U fuofiglmolo.tì- 
pplodiMarchefe, 

Girolamo Rocea (Ji Catanzaro Vefcovod'Ifchia,d«r 
gno Prelato, ed Autore celebre delle Qifputatipmtm J«- 
ris SeUófartfm , legali , rtampate in Napoji nel ip"86\ C 
; i688.con appfeufo de' letterati. Mpr} ukunamente > e. 
fono rimarti iìiperfiiti Domenico Rocca Marchefe di Va- 
tpììa,e due altri funi Rateili. 

Quelli altri foggetti, che appretto feguono » ho ilima^ 
ro riferirli , perche l'ho ritrovati regiflrati nell'Archivio» 
rimettendomi però alla verità , fe haveflèrp qualche, 
adherenza ) e conne/fione colla Famiglia Rocca dj Cai 
lanzaro . Non pretendo jo afErmarlo > per non haverne 
havura ni'una certezza, né probabilità ; perpnelalcioij 
giuditio alla lana prudenza del Lettore di credere fiòche 
più li parrà acconcio, e verifimile- 

Gotti/redo Rocca vende un Territorio in C.apua , & il 
Rè gli dona l'afienfo nel i 269. > 

Rabirofa dj Rocca Signora della metta della Torre di 
^eppinel 1269. 

Roberto di Rocca fiiccertc à Borellofuo padre nellf 
feudi poi 1 274. era Signor di Sperlonga , Civita nuova. , , 
San Benedetto , e Rocca di Monte . I) Magnifico Nicolò 
Rocca Canonico d'Averla nel 127 

Martino di Rocca nuovo Milite nel 1 27 8. 

GÌo: di Rocca, Milite, Cartellano dej Cartello vecchio 
»1Ì Corfu ne|lo fìeflp anno, 

Rigaido dj Rpcca Capitano delia Montagna d?) Du- 
cato d'Amalfi nej 1326, 

Gio; di Rocca > Milite , fi riceve ne} f ; J j. in Confi- 
glìere,e faniijiare. 

R iginaldo di Rocca, M'i'tc, e Ciambellano nel 1 ; 5 2, 
Guai- 
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Gualtieri figliuolo del quondam Roberto di Rocca.; 
MiÌÌce,neli3i6. .* ( - V 

Francefco di Rocca di Ponticorvo, Milite, fi ricevein 
Maeflro Hofìiario,e familiare nel 13291 f : ; fcir-il>:c ■ aV 

Il Prete Nicolò di Rocc* di Geaufio.Cappellanodi S. 
Erafmo dentro la Maggiore Chiefa di BilcegHa del jus 
patronato Regione! 13 82.! : f ih m '. ìh'i-Sì^.i:-^. 

L'huomo nobile Gio: di Rocca nel 1 $98* compro al- 
cuni beni feudali dali'buomo nóbile-del Balzo. 
; TornalOjcRiccardodi Rocca, figliuoli del quondam 
Rinaldo feudatariineH'Abruzzonel 1394. ■ 
. fra Gio: Priore di Barletta, e Fra Jacopo di Pancapalea 
Priore di Capua nel 1 298. t , 

Giovanna figliuola del quondam Roberto dì Rocca, fi 
afllcura de' vafTalIi della Spcrlongand 1305- r 

Gio: dì Rocca di Genova Capitano; di Barletta nel 

Pietro di Rocca Frate Gerofolimitano poffiedebeni 
burgenfariciinCanzanonel 1309. . . \ . -A , ' 

L'Huomo nobile AngeloRocca dì Trani Capitano di 
Lanciananclj4Z3..: r. .3. ■ ■ ..1 ; ,'t. t ;-r^--i 
-< Bartolomeo, e Simone de Rocca figliuoli del. quon- 
dam Tagliacozzo, Milite, fuccedono no'&ciifeudinel 
I3Ii: ' oqv " fi . V .yv . : : 

Gio: di Rocca , Mìlite, un tempo , Capitano dì Cajeta^ 
neli32t: .■; .ì ■ -,'\ :1 

Rinaldo.e Goffredo di Rócca feudatarii nel 13 24.' 

Costantino di Rocca Teforiere della Reina Sancia nel 

-Raimondo di Rocca* Milite, feudatario nel 1337. Io 
fteflò Cartellano del Cartello nuovo di Napoli . 

Raimondo , & Andiberto di Rocca, Ciambellani, Ca- 
fìeilani,e Maertri Guardarobba nel 1 345. 

■ Xxxx Mat- 
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■ Matteo c Gpglielmo diRocca Signori del Cartello 
.Varano. 

Martino di Rocca denuncia la morte dì Goffredino 
fuo padre nel 13 12. . - - >y ,■■ •; ■ - -a .■ 1, ; ■ 

Angelo Rocca di Tram'; Milite, e Regio Configliere 
nel '-14 4jJk; ,; . 

Francefco di Rocca di Tranj Giudico della G. C. del- 
la Vicarianel rtìr-j. ■ o -f .- ' : 

Nella Ghiefa di San Domenico Maggiore di Napoli 
nella Cappella del Cjocififió, vi i EpitafiodiRafàelc, 
Gio; Antonio, e Gio; Girolamo di Tran W 

Appreffo il aPUugnoZj, e-'l P&dre Anfahnt appare, 
che nella Cicilia vi ila una Famiglia Rocca, della quale 
ferirono, che vifnrono il Conte Gio: della Rocca, Rog- 
gierinel I ilo, Barone, Apollonio Conteftabile,eGiu* 
Altiere nella Cicilia , Goffredo Maltro Giufìitiere'del 
■Regno, forco Guglielmo Secondo, Guglielmo, & Apol* 
lonioBaroni, Lucia Signora del feudo Lalla , (Scaltri iru 
Valle di Noto, Santoro Signor del Cafale dell'Erba, e- 
Legna in Valle di Noro f Jacopo Signor del feudo di 
Scarpello . In Medina Carlo Senatore della- Pania nel 
1469. Nicolò Proconotario del Regno ; Antonio Ba- 
rone dellì feudi della Serra di Falco .ColleSoprano, c 
Sottano, Tamburello, Raccudia ■ P- Filippo Macftro 
Ridonile del Regno, Cavaliere di S.Jacopo, eTcforie- 
re del Regno, Signordellifeudi di Placa, Prato, Valle, 
di Demona, e Militelio . D. Chriftofaro anco Terrie- 
re, Secreto della Patria, Barone di Brancaleone , e Terra 
Care re. 

D.Pietro Marchefe di Alumera, e Principe d'Alcon- 
tres. D.Pietro altro Cavaliere. 

In Sardegna vi fù un tal Conile Errico della Rocca , e. 
fuoi fratelli. 

■■■ ' ' In 
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1 In Italia, kcoaiol'aApttore dell HìHoria dìTriviggi, 
fi ritrovano Marcoaldo,& Andronico Duchi Canifcalig- 
geri,Capitani valorofiflìmi, Andreghetto, Corrado, Bar- 
tolomeo^ Gerardo. 

Vi fono altri del cognome Rtìcea nobili in Ifpagna-^ 
fecondo riferifcono Feria nel Noùiliario del Conte D. Pe~ 
dro di Portogallo , (jamgara nel Nobiliario di Gahtìoj, 
Ocart{jiel.Nobdiario del nuovo Regno di Granata, 3? 
altri Autori Spagnoli. •■ ì 

In Genova è anco nobile, e fi ritrova nell'Albergo de' 
Pallavicini, e Giuftiniani, fecondo il Frantone ; Si ritro- 
vano in Genova fin dall'anno 1 2 60. dove hanno havoto 
cariche rig |i arde voli ,fecon do l'aiutare manofcritto del- 
ie Famiglie di Genova. ■ -li. I,!' ' .1 

Quelli della Famiglia Rocca del Regno dì Napoli, c.' 
gl'alti 'dTCicilia fono ncW'&drchivio della Zecca di Na- 
poli, (fa/tri Archivili Di quei di Cicilia ne fcrivono il 
Padre Anfal'one , AMugnot ,&attri. ■ 

• . Della Famìglia Rpgaieo. . ! 

3 ir /***Uefla Famiglia gode nobiltà nella Cittì di 
■ ■ Ravello/inAmalmeBitonti.- 

ti.* LèotieRogadeodiRavellofii Vefcovodet 
la Patria nel 12 20 fede anni nove, mori nel 1229, fi ri- 
trova il fuo tumolo di marmo nella Catedrale f con quella 
infcrittione,: »»*-•«>?! y.-:- t y.-\i.-\ « 

. Pontificii corpus^ jacet §t Leonis Rogadei , cjuem Do- 
^^Ufm fè.' i n-' !tderi f"?"-ao. Infide* Catis 
animo- fed carpare lerris , efi numero qpintus Pr*fis, qui : . 

,u $mÌ?M$l st.J*» t t,.l aliAt-ia *. \ì '-Li cvr.H " 
Xxxx 2 Frà 



7i i FAMIGLIE NOBILI 

fra quelli, che preftarono denari al Re Carlo primo 
ne ' 1 275. vi fòla Famiglia Rogadeo, dì Laben.di Biton- 
ti. Nello fteuo anno fi ritrova Jacopo Rogadeo, e Jaco- 
po Bove figliuolo dì Sergio , di Ra vello , ha bi tanti in Bt- 
iomo,Regiflr.i27J.A ibl.83^;riabicava anco nel 1184. 
B.fol.186. . ......t 

Nel 1291. Jacopo, di Bitonto donòal Rèdue bovi,. 
Pietro della Marra di Barletta quattro , & era Secreto di 
Terra d'Otranto, MaefVroPorrolano,e Procuratore della . 
Corte,in dette partì. -. , m - u ■ , 

Nello fieno tempo Jacopo Rogadeo di Bitoato M»- 
flrodiZeccadiMelfina. 

La Famiglia Rogadeo di Bitonto, e la Famiglia Bove, , 
e de Ferrariis, Militi, nel 1347. 
• Nel i3ii.LeuaoRogadeodìRavello. . .'. : 

Neli346- Pietro Rogadeo di Bitoari, 6c il Giudice, 
Jacopo de Ferrariis nella lite fri nobili, epopulaji, . 

Jacopo Rogadeo di Ravello.habitante in Bitonti, Ma- 
ftro dì Zecca di Brindili nel 1 270. G ritrova Jacopo Ro- 
gadeo nel 1 i8o. lit.C. fot 1 3 . àt. 

Hà imparentato con la Famiglia Coppola di Napoli, 
& altre limili. 

Ne icrivpno Lellis , Engtnìo nella DefiritUone de( 
Regno di Napoli , Ughellio nell'Itali* Sacra, tom. i , & al- 
tri i e fono nell'Archivio della Zecca di Napoli , & altri 
Anhivif. - .'...< . ' 

'Della Famiglia Romano. 

3 16 f*^ Ode nobiltà nella Citta di Sorrento , nel Seg- ■ 

VJT gio di Porta . Gio: Romano fi ritrova tra feu- 
datari!' del Rè Manfredi. . 

Pietro fotto il Rè Federico Imperadore Signor de'feu- 
di, 
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ài Signor della Rotonda.riccvèhoftaggi Lombardi. Albert 
co ribelio.del Rè. Fri li feudatari! ,-in tempo del Principe 
Manfredi, Gio: e la Signora Marotta Romana, Cefario Ro- 
mano, Filippo Romano. 

Nel i liso. Marotta feudataria con titolo di Signora. Ce- 
lano nello (teilò tempo anco feudatario ■ come ancora FÌ- 
lippo , e Maria : lotto Carlo Primo, fecondo il Borrii». 

Frà queHbclM predarono denari al Rè Carlo Primo del- 
la Città di Sorrento, fù Bartolomeo Romano. 

Alatrino Romano nel ligtf.era Capitano di Napoli (Si- 
gnor di Rimano, e Fiorentino, nella Campania. 

Ademarìo', della Scalea nel i ; 17. era Cavaliere^ Vice- 
Ammirante del Regna, con provifione d'onde io, vàin- 
Tofcana con l'efferato nel 1 fi f. con Carlo primogenito 
del Rc.e poi nella Cicilia con lo fi elfo Duca di Calabria,che 
partlcon 120. Galee.emòlti Cavalieri Napoletani, riferiti 
dal Summame nehom. i.fal. 587- 

Nel 1 jz^.Gandio Romano della Scalea i e Roberto dt> 
Trentenaria Militi, Capitani Generali in Calabria.per mot-: 
te di Filippo Turdo. 

Nel 1 j4j.Percival!o di Gennaro di Napoli, Milite, liti- 
gava eoa Ligorio Romano dì NapoIi,MiIite,(bpra una pof- 
feflìone , feù quali , d'una certa ferviti di condurre l'acqua." 

Adi-maro' figliuolo di Gaudio della Scalea , in tempo del 
Rè Robetto,effèndo flato per molto tempo VieeAmmiran- 
tè,fu fìna!mente,per luoi ferviggÌ,fatto Ammirante- Porte- ■■' 
dè le Terre del Baglioi e di Pietra Marella, & hcbbf pote- 
tti di lafciarli à chi voleva, perdifpofitioneffàvivÌ,òin ul- 
tima volontà . PofTedè, per fuccemone paterna, oltre dette 
Terre, VigiansIIo,eperdonodelRè,tuttiIi beni feudali, 
■che furono di Francefco Boccapianola.' 

Roggieri nel ijjj. fu Signor di taino , verfo Io fteflò 
-tempo Gandino con Ligorio fio «aringo, Filippo Sangine- 
to, 
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to,e .Crinito di Gaeta,hebbero ordine dal Rè,crie à loro fp£ 
fe^oveffcro porre in ordine,& armare una Ga leader fervi-' 
giodielToRè. ..... i 1 

Pietro nel 1 374. fu Mauro Rationalc , e Giudice ddlaa: 
G.C. fecondo il Topo nefi 'origine de' Tribunalii e ne/la-, 
Biblioteca. ■ "... «....* 

Giovannotto Romano fi ritrova vivere nel 1382. H*&- 
14cc.I1 Famiglia Romano imparenta conia Famiglia litui- 
gra di Tropea. Reg.i40o.l.tf.f.i4> , . ^jn^mi V- ; rO >ì 

Nel 1419. fra le Famiglie della Citta :di Sorrento fi no- 
mina la Romano, nel Regiftro della Reina G10: li. del 14W,;; 
io.t'ol. 219. Nel detto anno , e Regiftro fi ritrovala Fami- • 
glia Romano di Caflrovillari , fol. a 1 $ < & ivi ancora la Ro- , 
manodì Campobaffo, fol.21. , ^.it.'t.ir 

Gaipare Remano* della Città diMeflina.'nobilecittadi-' 
no diTropeanel i4fif. execuci.foUtf, :ii cj 

D. Anna Romano di Sorrento è Principefla di Eaio^pdrti 
enerc moglie di D.Carlo Serra Principe di Palo, ema-nu- 
dreèuna SignoraCapece Zurlo. ... , ■>; ->;T 

Ne fcrivono il T urini , Eugenio nella Defcrit- 
tione delll-egne. di Napoli > Topio , tintore della Fanii- 
gliaGennaro, e fono at\\' Archivio dilla Zecca di Napoli, • 
ej* altri Archivii- . ■ ** 

Quefta Famiglia è nobiliffima in Cicilia] fecondo il Pa- 
dre eAnfalcnt, che feriva à lungo gli Cavalieri dìcjuefla 
Calf-, xi,: ; -'r-.r.y i n.V^ ™ -v.,,. ; -, 

. Comaalt reà in Ifpagni , come feri vonc. il Gargara nel i : 
nobllìwo&G4ttìa,&- aUri. - ' 1 1 * '■■ ""•*<■ 

E và fot» nopw di Roman, e Romane* . 
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Delia Famiglia Salvo'. . 

317 T TAvemo detto molte cote della Famiglia Salvoj 
li tetti di dire,che quella Famiglia è nobile anco. 

in Cicilia t dove li ritrova Pietro nell'anno 14; j. che era Si- 
gnor del feudo lo Cattilo, in Valle-Mazzara . Si riuova an- 
cora il Signor' Alduiao de Salvo , Barone dì Catalamita , e_, 
Gurafi , fecondo il P. Anfalone . Si ritrova in Napoli nel 
1400. la Famiglia Salvo di Lipari. Reg. 14.00. A.f.itfd. 

E' nobile ancoin Siena, donde dicono qu è fti di Napoli, 
chefono origtnarii, e ne producono atteftato del Senato di 
quella Città- Della quale fù nel 1407. Fri Michele di Gio: 
Salvi de' Salviati nabli S ariete, che t'ù Frate Conventuale di 
S.pranccfco, e noll'anno 141 1. Inquisitore Generale di Sie- 
na, Fulvio Salvi fu prode Capitano d'Infanteria, Soldato di 
valore.e molto efperimentato nella Militia, lodato dal Con- 
tile nelle fue Lettere, come dice il Taire IJidoro Vgurge-. 
ri selle Pompe Sanefi. . . . A ; . 

E' nobile anco in Genova nell'Albergo di Lercara j 
coaAa'iLFranzjtnt- 

Della Famiglia Santafau. ", 

318 /^vUelta Famiglia è. Caulana d'origine, elìrftro- 
V_/va in Cicilia. Di quella di Catalogna ne feri- 
vo il Bartllasfol. 101. che nelle feftc fatto 

l'anno aio- per la coronazione del primo Conte di Bar- 
zellona , per mano di Carlo Magno Imperadore , che el 
noble Cervia, ò Ccrvara comparve nel gioco accompa- 
gnato da quindeci Cavalieri, e fri quelli D.N.daSanta- 
pau; e nel caf. 90. narrando come nello ftefloannofiio. 
dal moderno imperadore , fii armato Cavaliere elCondo 
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de Befalu, e che perciò 'alla fella v'intervennero molti 
Conti, e Visconti ) accompagnati da Cavalieri, e tra que- 
lli il Vifconde de Bas con 3 1 . Cavalieri, irà quali fu D.N- 
Santapau , e nel_/ò/. ij 3- aggiunge, che nell'a 30 fi ritro- 
vò il Capitano D.N. de Ponfide Santapau . "Sentir fa men- 
tìone dell'antica nobiltà di quella Cafa, fcn'vendo nel fai. 
pi. che nel 113 2. il XII. Conte di Barzellona , e primo, 
Principe d'Aragona D.Ramondo Berenguer, andando al 
foccorfo dì D. Alonfo, Rè di Cartiglia, dettorimperado- 
re, che voleva efpugnare Minarla, al Re Moro di Grana- 
ta , trà gH altri Cavalieri , che l'accompagnarono fu Don 
Ponce diS. PaZ] e nella battàglia di ! Lofa nellaSerra i&o^ 
rena,fàttanel i2i2.nóminaPòiicediS.Paz. .! 

Ponce di Santapau' nel 1351-' Barone principale. di 
Catalogna era Capitanò General? dell'armata dei Rè TX. 
Pietro IV. contro li Genovefi, fecondo il Zttrita, che di-, 
ce,che la portò in Cicilia Galteran di San tapau.che fegui- 
tò la Reina Bianca di Cicilia>nel 141 2. v 'A; ,< 1' V. 

Sotto Carlo V.ImperadorevivevaMatteo S.PaxMar-, 
chefe di Licodia. '>.<:■ ■:>:, [.-■ tj'tìti;.. -,. ■ 

Ambrofio Santapau Marchefe di Licodia fù Giuftitie- 
re nel rj-jy. D. Pons Santapau Marchefe di Licodia fù 
Stradicò diMeffina nel 1 j^a. D. Francefco Principe di 
Butera nel 1567. 

Sono flati Principi di Butera,PietrapertÌa, e Marche!! 
di Licodia,e l'ultimo dì quella Famiglia fù D-Francefco. 
gentiliflìmo,epotente Cavaliere, fecondo il Padre An- 
falone , che dice, che fù fepolro nella Chiefa di S. Nicolò, 
de' Padri Giefuirì, con fonmofìffime efequìe. 

Ha governato il Regno di Cicilia col carico di Frefi- 
idente , e la Regia con l'officio, di Pretore. 

Ne fcrivono , 17 trveges, Rocco Pirri, il P. Anfalon^j» 
'Mugnos, e eli Scrittori Ci^tni, 

Bella 
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Della Famìglia Saffi. 

3 1 9' TJ ' Nobile nella Cictà di Scala , Caferta , Bi tonti,' 
f j eGiovcna2Zo. 

Sotto i 'Impero diBafiHo,eCoftantino fratelli, Maria. 
Salto j figliuola di Sparano, poffedc va beni inNapoIi. 

Nel i2?r. Bartolomeo di Saffo, cittadino Napoleta- 
no poffiede un'Orto nella Piazza di Fifula , che fu di To; 
maio Frifaró. 

Nel 1275-. Roggieri, Roberto, e Pietro fratellì,e Be- 
r a rd efea 1 or fore! la. figliuoli del quondam Robertofiaflì- 
curano da vaffalli, che lor padre teneva nel Cartello di 
Saffo , Noceto , Valleradone , e nel Cafale di San Stefano 
della Città Nova di Contado di Molifì ; nel 1 27 j. Goffre- 
do Saffo di Siponto, Maftro Ma/Taro di Capitanata, nel 
Im- 
pietro Saffo, per morte di Caretenna Saffo fua madre;," 
è accurata da fuoi vaffalli nel 1 3 06. Goffrido Saffo Ma- 
Uro delle MafTarie in Capitanata nel 1 278 .e Maftro Maf- 
Cuo nel ^278. 

Jacopo Saffo di Capua, Milite .nel 1334. 
JacopoSaffo {colare nel jus civile nel 1337. 
Jacopo , Petruccio , e Paolo di Saffo di Scala , fratelli:, 
nel 13 57. 

Guglielmo di Saffo Maftro delle Maffarie della Cor- • 
te in Capitanatale! 1 271. 1 

. Roberto di Saffo.Milite, ottiene nel detto anno,Iicen- 
za di contrahe re matrimonio. 

. Nel 1 1 40. Bartolomeo di Saffo Clerico, Petruccio, Ja- 
copo,e Paolo, fratelli, di Scala.Utigano con Gio: Frezza. 

Francefco,e fratelli, figliuoli del Signor Pietro, Signor 
delle Terre de! Saffo, e Luceto, nel 1331, 

Yyyy Pe- ! 
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Peregrino Sallb di Scala , fi riceve in familiare," nel 

1343- . ■ * 

II quondam'JacopodiSaffodiCapua, Milite, marito ' 
diGio: di Archiepifcopo , nel 13-31. 

Il Signor Jacopo Saffo di Capua , marito della Signora- 
Gio: de A re li [presbitero , nel 1 ; 2 2. 

Jacopo di Saffo , Milite, di Capua, e Cervo Palmieri di. 
Capua , nel 1 3 27- 

Erafmo Saffo di Teano è convenuto per le collerte.nel 

IJlS- , . 

Nel 1393. Cirella di Saffo di Scala ottiene li beni feu- 
dali del quondam Ticzulo Coppola di Scaia . 

Nicolò di Saffo, detto Carus di Scala, nei I ? 9 1 ■ 

Nel 1398. Francefcó figliuolo del quondam Cirillo 
di Saffo di Scala fuccede nella gabella delia bagiiva del- 
la CittàdiScala, donata dal Rè Carlo IILal padre. 

Nel 1496. il Magnifico NotarinoSaffofùRarionaleJ 
della Regia Camera della Summariaje fu padre di Mario 
Saffo Regio Configgere del Configlio di S. Chiara di Na- 
poli,Patritio di Nola. 

La Signora Antonia di Saffo, moglie del Magnifico 
Federico di Noha , figliuolo della Signora Ruccia Cape- 
ce,vedova del quondam Facio di Mirro,nel 1 499-e detta 
Antonia era figliuola della Signora Gafpare Branda , che 
era fotto la cura del Conte di Madaloni.in tempo del pri- 
• mo matrimonio con Mirto. 

Marino Saffo, huomo nobile , RationaledeilaRegii. . 
Camera , rnar-Up della nobile Signora Ifabelia Lìttiere , 
nel 1496. 

La Magnifica Signora Cubella Saffa di Napoli , vidna, 
del quondam Signor Trojano di Marzano di Capua , nel 

' Ci- 
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(Girella di Saffo di Scala. 

LutioSafTo figliuolo di Marco,Regio Configliere , tu 
creato Cardinale dal Pontefice Clemente VlILncl 1 J93 . 
in età d'anni 71. del titolo de' Santi Quirico, e Giulita;ni 
gran Prelato di Santa Chiefa, morì net 1 604. e fu fepelli- 
to nella Cliiefa Lateranenfe confempliceinfcrittioncj, 
che dice cosi; 

D. O. M. 

Lucius Saxus Epifìoptis,Sacr* Panitenti&rU Regens^ 
Clemente Vili, in ordine Cardinalium cooptate*. HS.E. 

Mà Mario Aio nipotevifefontuofofepolcrodimar-* 
ino, e v' incife quello Elogio, in pietra negra : 

D- O. M, 

Lucio Saxo Neap.tit.S.Qwrici,^ JuUtta S.%E:Pre- 
sìyt.Card.QuiV '.C. Alarli àaxipatris fui quondam Ca- 
roli V- *>Aug. in Regno NeapolttanoConJiliarii . Abeo- 
demque ad variai regendas Provincia! adhibiti laudes 
amulatus, cumfe juvenis Romam contalijfèt , ob dofiri- 
tiam,atqueprudentiam,inter)ufiitiaReferendariosà Ju- 
lia III. P. M. Grafia à Pio IV. adfcriptm, primufqucj 
adEpifcopatum Rip&Tranfonis, àPioV~proveéfus,Sa^ 
era inde Panitentiariaà Gregorio X 1 1 'J '.Prapofitus , ac 
Sacrofanft* hujus Lateranenf Eccle(ìs,per annosfere xx'. ' 
V icarius ab Urbano VI I.Datarìtts creatus,in eodemque 
muatre à duobusfequetibus'Pontificibus GregorìoXlV. 
ff Innocentio IX. confirmatus,tandtm a Clemente VI II- 
fola a/fiduorum, prò Apofiolica Sede, laborum infpe&ione, 
prima tedione , una cura lllufirifs. Nepotibus nominatio- 
nìs prarogativain ampli fimum Ordinerà /idfcìtus , nonJ 
Yyyy 2 m h 
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mtnus ex eo acecpt,quàm eidem contulit ornamenti Àia* 
riusSaxus Tabii F. htrespatruo oft-mtr. atqttt bonore di- 
gnifs.pof.Vixit annoi LXXXH.M.1V.D.VIII. obiti 
frid.Kal. Martìi anno MDC IV. 

Hà imparentato con le Famiglie del Dece, Strambo- 
nej& altre fimili- 

Ne fcn'vonp Leìlìs, Gìupfpc Campanile, Engento neh 
la Defir'mione del Regno di Napoli, Vgbellio, daccanto, 
Platina, & altri. 

Sono nell '^Archivio della Zecca di Napoli, & altri, e 
nel/i Protocolli di Not.CtfareMaifitano,& altri Notari. 

Mànon volemolafciaredi dire, che fi ritrovano dui. 
'altri Cardinali di auefta Famiglia, uno chiamato Pietro 
Saffo , non di Saffonia, mi d'Anagni , creato Cardinale di 
Santa Pudentiana, del titolo di Pallore, nel ng8.dalPò- 
tefìce Innocentio III. Un'altro chiamato OHviereSaflò, 
Germano , creato dal Pontefice Gregorio IX. fecondo il 
Ciaccon, nelle Vite de'Pontefici , eCardinali, &altri 
vAutorì. 

Della Famiglia Serra. 

320 Ode nobiltà nella Città di Napoli ncl.Seggio dì 
VI Porto,deEta anco Inferra.e nella Città di Cata- 
zarojè antichiflima in Regno.nó in tempo del Rè Ferrante 
I-comedice;/ A4a%z,ella,che dice,che in detto t£po venìf- 
fé da Gofentaina, Città del Regno di Valenza, della quale fi 
ritrova fin dall'anno i roo.un Cardinale del titolo di S.Vita- 
le,creato dal Pontefice Aleffandro VI. 

Pietro di Serra di Borgogna familiare de! Rè Carlo I. nel 

I2fl9- 

Elifeo de Serra Milite, Prepongo delle flrade nel 1271- 
Qite([o,òaltroElifcoSÌgnor di Serra con Salfa. A Vaflallo 
di 
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di Serra,Mi[ite,bannito di Cicilia, il Rè donò nel 1 29 1 . due 
onde. 

Pietro de Serra,MiIite,padre d'Androtto litiga per le Ca- 
flella d'Amando,e Frantolo nel 1 2j> Nel 1 2pp. Berengario 
di Serra fu Scudiere di Bertrando d'Artus,Genera]e de'Bale- 
ftrieri nella guerca di Cidiia,infierae con Goglielmo Acqua- 
riva^ Roberto Pagano. 

Pietro di Serra marito di Beatrice > figliuola di Jacopo di 
Azzia Milite, obliga li feudi in Marigliano nel 1 3 04. 

Pietro de Serra Milite Signor di VaiTalIi, in Ciftcrna , nel 
i}io. nel ijij. Arvaldo ioldato a cavallo, venne con- 
altri, con Ìl-Rèidalle parti di Romagnola. 

Berardo de Montino Milite per fc, Jacopo , e Corva dcj 
Serra, figliuoli del quondam Rinaldo de Serra Milite. Tuoi 
nepoti nel 1308. comprò la metàdel-Caftello di Cafalareto 
da Bertrando à Porcelletto Milite. 

Roggieri di Chiufano maritò nel ijotf. Francefca fu a fi-', 
glinola ad Andriotto de Serrai figliuolo de Signor Pietro di 
Serra. 

Stefano diSerra Signor de'beni feudali in Sor* nel ijitfi 
Il Signor Rainutio de Serra Podeftà dì Eirenza nel 1 3 ; tf. 

& uno delli Vìcarii di Siena. 

Nel 1 35>B- Jacopo de Serris marito di Cooteflélla di Fon- 

tanarora. 

Colatoio de Serra familiare, huomo nobile, Se Errico 
Scannaforecedi Napoli nel 1417. 

L'buomo magnifico Andrea di Serra Capitano d'Arme, 
nel 142 3. Mei quale anno comprò il Cartello di Nicandro. 
Nel 1 47 1 . Gio: Serra con altri Cavalieri tenne lande per il 
Rè Ferdinando I. 

L'huomo nobile Corrado ,Jacobuzzo, & Albertino fi- 
gliuoli del quondam Butio Antonio di Serra , fiinveftifct,, 
. per morte del padre,del Cartello di Serra in Abruzzo olerà; 

nel 
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nel 142 ^Amelio Serra del quondam Gabriele Signor delli 
feudidl Magiiano.e C afa le di S. Croce in Capitanata Jacopo 
fù creato faldato in tempo'del Rè Ferrante I. fù Configiie- 
re di Stato,e fù Tefòriere della Reina Beatrice d'Ungheria, 
e di Boemia, figliuola del detto Re Ferrante , Berengario fù 
Regio Configliere verlò l'anno i4«io.execut.zj.f.z<i7. 

Nel 1491T. Gio:Serra diS-Eufemia nobile, efente da qual- 
fivoglia pagamento, come i Liparoti, execut.2.fbf. 1 f 1. 

Eliia Serra Signora del feudo inhabicato, nominatola- 
Serra, e Colle Marmoro nel 1r13.P0rr.ia nel ij-js.Signora- 
delli fudetti fendi. 

D.Carlo Serra è Principe di Palo, e vi fono altri Cava- 
lieri. 

Scrivono di quella Caia il Maz%elU,Lellis, <^farr/Lj, 
Ciacconio, UP.Oldoim , &■ altri,e fono nell'Archivio della 
Zecca di Napoli , & altri Archivii. 

DI quelli di Catanzaro, dicono li gentiluomini di quel- 
la Gittàjchein tempo del Rè Carlo III. venne dalla Citta di 
Saragolà, Metropoli del Regno d'Aragona, Giovanni,che> 
fù mandato nella Città di Nicaftro.nel 1332. dove fece Ca- 
la; Dicono , che di quello furono figliuoli Andrea , Cui uc- 
cio, e Luigi, che fù familiare della Reina Gio:II. Andrea, in 
tempo della mede ma Reina II. fù Capitano à guerra viva., 
fù Configliere di Stato della detta Reina, come fi vede nel 
privilegio fpe dito nel 1427, Luigi fi Caso in Calabria, e ge- 
nerò Giovanni, che fervi in guerra.e fù gran 5oldato,come 
portano privilegio, fpedito dal Rè Federico nel i4P7.chej 
per fuoi ferviggi, e di Luigi fuo padre fù efente da ogni ga- 
bella, e datio- Del detto Gio:fù figliuolo Gio: Antonio , fù 
.Cameriere del Rè Ferdinando, per privilegio ip ed ito nel 
ifo7. che lì concedè di portare la Corona nell'arme delia- 
Famiglia. Di Gio; Antonio ne nacque Antonino , dal quale 
nacque Giufeppe, che (h padre di D. Carlo, hoggi vivente} 
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de! quale fono figliuoli D. Antonio , e D. Domenico gentil' 
huomiiii di molto edere . Ne fcrive ancora l'Amalo nelle_j 
memorie di Catanzaro 

Sono nobili anco in Cjcilia,nel i34j.Roderico intimato 
per un Cavallo. Jacopo intimato per grano fopra la Ton- 
nara di Termi, Pietro per il feudo di Mcffina néi Territo- 
rio di Corieone ■ Un 'altro Jacopo nel j jsz. di Siracufa_, 
Militc.Signor del feudo Morbanoin Valle di Noco,eCafale 
di Difcarì , prima moglie Giovannella di Campulo Signora 
della Stadera di Siracufa. Bartolomeo Signor dd feudo di 
Richifiilia, fecondo ti P.Anfaloue 

Quefta Famiglia è nobile anco in Genova, nel 1rz8.fi 
pofe nell'Albergo della Famiglia Lercara; Di quefta Fami- 
glia nel principio del corrente fecolo.vi fù Jacopo Cardina- 
le del titolo di S. Geòrgie al velo d'oro, creato dal Pontefi- 
ce Paolo V.nel itìof. morì nel i<52j. e fu fepellito nella* 
Chiefa di S. Maria della Pacedi Roma, con infcrittione re- 
ferita dal Cioccarne, 

A tempi noftri vi è flato il Marchefe Girolamo , marito 
"~ di Veronica Spinola, di chi fù figliuolo Gio: Francefco, Sol- 
dato di gran valore, conofeiuto per tutta l'Europa , prima* 
Waflro di Campo d'un terzo di Fanteria Napoletana,fù iteli' 
attedio di Vercelli , Torino , Cafale, fù Generale dell'Atte- 
gliarie , della chiave della Camera del Rè Cattolico, fù Ma- 
ftro di Campo generale dell'efferato di Lombardia, Gover- 
nador dell'armi dello Stato di Miiano.governò l'armi di Ca- 
talogna . Mori valorofamefite combattendo sù le Galee dj 
Spagna, che conducevano il Signor £>. Giord'Auftria , coni 
quattro Caravella di Turchi. Qual morte difpiacque molto 
al RèFilippoIV.noflroSignore,e perciò fece molte merce- 
di alla moglie, e fooi figliuoli, del quale fcrive a lungo lo 
Gualdo Pno rato nella Scena degli huomini ìllupi, e tutti 
Minorici di quei tempi. 
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Vivono hoggi D. Giufeppe fuo figliuolo p 
con titolo di Marchefe, c Dùca di Cadano. 

E fuo fratello D- Francefco. ; 

Eflato aggregatodToD.Giofeppe>pochi anni fon osel- 
la Piazza di Porto, della noftra Città di Napoli. 

Vive^ nco il Principe di Carovi'gno.di quella Famiglia. 

Nella Chiefa di S- Giorgio dc'Genovefi in Napoli, vi fo- 
co quelle Infcritcioni, 

D. O. M. 

Jofèpko Serre ,quem ingente , & memoria admiran- 
àum> tn ipfo limine ingentium operum , inytdamors eri- 
fuit. Anno COOCXXXl. ttatis XXV. 

Francifcas M ana,benevolentiit tnfratrem, dolor. man, 

D. p. M : 

Ottaviano Serra parenti optimo merito, oc benevolen- q 
tiftmo, Jo: Baptifìa Serra fiUus,^ Carovigni Princeps.ut 
in paterni* cineribus,altquos grati animi foveat igniculos, 
monumenta™ hoc pofmt fibi, ©" pater, & nati amor una 
eondttur die XIV. menfis Novembri* , Anno 'Domini 
CIDIdCXXX. 

H ieronymo Serra prtfianti Indole trienni filioto , inge- 
'ma fupra statem, Solerti, OUavius Serra PafittusGe- 
nuenfis,CarovigniBaro,& Antonia Catanea uxor,amo- 
ris, & doloris ntonumcntum Pofuerunt. V. Jdus Decew 
éwCIoIoCXXVL 

Ne fcrivono il Ciaccon. Frantone , e li Scrittori deìlzj 
'co fedi Genova, Engenio , e Ullts nella Naf>. Sacra , gì* 
altri. 

Del- 
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Velia Famiglia Serfalt. 

3 21 T"*Vce E?' 0 Marche fe t che è originaria di Sorren- 
JL»» eo, altri dittero, chefofle originaria , di Ro- 
ma, altri dell! Duchi di Sorrento , e quella opinione piace 
al Padre Sorretto. Credono alcuni, che il Principe di 
Capua Roberto , detto di Sorrento , che cominciò à do- 
minare nel 1 128. fòfle di quella Famiglia , però ìl Padre 
Sorrello dice, che quello Principe fù di Madre Serfale , il 
che dice vederi! da uno inftrumenro nelproceflo delli 
Seriali col Seggio di Nido,in Configlio, in Banca,ali'hora 
di Torino, ftipulato nel 1 504. nel quale fi fa vendita d'un 
predio à Matteo Serfale, detto Domini Sari, figliuolo del 
quondam Gio: Domini Sari;e da figliuolo ih padre, và fin' 
al quondam Sergio Confole , e Doge della Città di Sor- 
rento. Quello Sergio diede unafua figliuola per moglie 
al Prìncipe di Capua,Giordano,fecondo,e da quello nac- 
que Roberto fopra nominato Principe di Capua,detto di 
Sorrento ■ Quello fi vede da uno inlìrumento dilettere 
Longobarde, ftipulatonel 1 1 1 1. Da detto Doge Sergio, 
e da Saro fuo figliuolo hebbe origine quella Famiglia., 
Serfale,che nell'età umica Cidicsvn Domini Sari,e i'iflef- 
fo era dire Sire, che Signore , dal nome fatto cognome,(i 
diflero : Sirifari. 

Bartolomeo di Sorrento Giuftitlere in Abbruzzi nel 
1269. Nello ileflb anno Jacopo di Sorrento, Milite, c 
Gio: Monaco cittadini di Capua. 

Pietro Bulcano, detto Pullone, Milite, e Pietro, di Saro 
di Sorrento! nel 1 276. 

Bartolomeo di Sorrenro,MiIìte, Signor del Callello di 
Sabuco in Valle di Crate, e Terragiordana nel 1271. 
Nello Ileflb anno Fr.Guglielmo di Sorrento Percettore 
•Z-zzz del* 
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delì'Hofpidale di 5- Giovanni Gerofo limita no in Capua. 
Tomaio Cuftode dellì vafcelli in tempo del Rè Mafredì. 

Tomaio Sirifari Protontino di Sorrento, nel 1272- 

Pietro di Sorrento di Geraci , Miiite,ncllo fletti anno. 

FilippodiSorrentcmaritodiMaria, figlinola di To- 
mafo d'EboIi, nel 1 27 2. 

Nel 13 00. fi ritrova l'Abbate Bernardo Sirfaro , Rer- 
torediS.Gio: di Fajano della Diocefi di Monopoli. Nel 
1275.1I Signor Pietro Sirifare frà li feudatari! Napoleta- 
ni. Nel 1299. Filippo diSorrento di Capua, Milite, Ma- 
flro de'paifi d'Abbruzzi . Nel 1 3 06. Bartolomeo Sindi- 
co di Sorrento. ; 

Nel 1 3 07. Filippo di Sorrento Milite di Capua, che fu 
Giufìitiere d'Abbruzzi, e nel 1 3 00. era flato Mairro de' 
palli d'Abbruzzi, nel r 3 04. il Giudice Matteo di Sorren- 
to Configliere familiare,e fedele. .-. 

Nel r 3 oy. fi ritrova Jacopa di Sorrento di Capua.vi- 
dua di Marino della Valle, Milite. : 

Pietro nel 13.11. fuccedè nelli feudi à Bartolomeo di 
Sorrento> Milite, fuo padre. 

Riccardo diSorrento compadrone del Cartello Orto- 
la nel 1322- nello fleflo anno Margarita diSorrento^no- 
gtie diErrico Latro, MilÌre;detta Margarita fuccedè à Fi- 
lippo di Sorrento, Milite, fuo padre. Nel 1303. Filippo 
di Sorrento di Capua marita Tomafa fua figliuola ad 
Odolino figliuolo di Gio: di Rivello, Milite. 

Nel 1 3 47. Gio: di Sorrento habitante in BorrelloI nel- 
lo /reno anno fi concede tratta à Nicolò Serifkri di Na- 
poli, familiare. , 

Nel 1346. Mariella dì Sorrento Ciambellani, im- 
prontòalRèoncie 20. 

Nel 13 17. Gio: Seriale di Sorrento marito di Truda- 
Vulcana . Nel 1 3 3 y . Nicolò di Sorrento, e Giovannello, 
fra- 
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fratelli , habiranti in Martorano , litigano con Petrillo di 
Sorrento.primogenito di Bartolomeo, fratello pn'moge- 
nito,per la fucceifione di Bartolomeo di Sorrento,comu- 
nepadre,aiico per la vita militia. 

Nel 13 J2. Milella della Porta di Sorrento fu moglie, 
di Tomafo Seriale , detto Brunavo , che Si notrice della. 
Reina Giovanna Prima, ottenne annue oncie dodici. 

Tomafo SerfalediSorrento nel 1341. ottenne dalla, 
Reina Giovanna Prima, la tratta. 

Nel 1382. frà nobili del Seggio di Ni do fi ritrovano 
Tomafo Pignatello, detto Jacome, Mafio di Napoli , Ma- 
fio Brancaccio,detto Imbriaco, Militi, Filippo,detto Mo- 
naco Budetta, Maffùtio Serfale, Maffeo IiDÒriaco.e Fiori- 
monte Im briaco, 

Nel 1J98. rhuòmo nobile Andrea Serfale di Sorren- 
to, Milite, Rationale della G. C. ottiene provifione,per li 
gaggi del fuo officio. 

Nel 1 3 90. Andrea dì Sorrento ottenne dal Rè li beni 
burgenfatici,e feudali nella CÌttàdiCofenza,e Terradi 
Renda.che furono di Roggìeri di Marano . 

Nel 1400. firitrova Andrea di Sorrento, Mflire,e-Gio: 
MigHarefe di Gofenza , e nello fieno anno ricevè dal Rè 
libenidiRoggieridi Marano , e Roberto fuo figliuolo. 

Nel 1398- firitrova Fra Bartolomeo Serfario Abbate, 
del Monafrero di S.Pietro di Caprolla. . Nello fleffo an- 
no l'huomo nobile Andrea Serfere,detto Sementa di Sor- 
rento, Milite. 

Nel 1 3 82. frà Cavalieri della Piazza di Nidofi ritro- 
va Maffùtio Serifale, nello fìeflb anno Maffùtio Serfale, c 
Jacopo Pignacello.di Napoli,!! conferirono in Meffhper 
habìtarv^fìn'ad altro ordine del Rè. 

Nel 1 3 84. l'Abbate Andrea Serfale, detto Sementa.d» 
Sorrento. 

Zzzz 2 L'huomo 
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L'huomo Magnifico Gio: Serfale di Sorrento Capita- 
ne^ e Cartellano della Terra d'Agello, compra da Arrufo 
Pappacoda di Napoli , marito della nobile Antonia, fi- 
gliuola, Se rierede del quondam Andrea di Sorrento, la. 
Terra di Pietramala , Motta , Sabutello, & il Cafale Laci, 
nel 1427. peroncie 450. 

L'huomo. nobile Antonello Serfale Cartellano di Mar- 
turano, Motta,e S.Lucia nel 14 ip.con gaggi d'onde 40. 
Nello iteffo anno , per ribellione di Pe trillo Serfale , fi 
concedonoli fuoifeudi. • 

Alfonfo Duca di Calabria con dote di ducati 1 200' 
marita la Magnifica Domicella Lucreria Pilcìcella di 
Napoli, col Magnifico Guidone Serfale, alias di Sorrento 
della Citta di Cofenza,neI 149?. 

L'huomo Magnifico Antonio di Sorrento, Signor di 
Sabutella,ePietramala,nel 1444. 

Il Magnifico Antonello Serfale Vice-Rè di Terra di 
Bari,nel 1498- 

Nel 14S9. fi. ritrova il Magnifico Giorgio Serfale di 
Sorrento, & Anello Serfale fuo nipote, & il Magnifico 
Francefco Serfale , fratello di elfo Antonello , e la quon- 
damElena Serfale , moglie del Magnifico Troilo Carac- 
ciolo di Napoli. K, 

Nel 1452.il Magnìfico Sanfonetto, figliuolo primo- 
genito del quondam Antonio Serfale di Calabria,s*alficu- 
ra da vaflalli della Motta, Sabutella, Motta, Pietramala, e 
Cafale di Laci. 

Nel 1 s 1 9-H i-di Decembre.per la maggior parte dei- 
li Nobili delSeggiodiNido, fu aggregato il Signor Be- 
rardinetto Seriiale, nel Protocollo di Noe. Ccfare Mal- 
fìtanodel 1 j 19.fbf.19.20-e il. e 

Hà poiTeduto quella Famiglia Fajano , Pietramala. , 
Motta, Salvatella , Cafale di Laco. la Baronia di Barbaro, 

..... '". Cro- 
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' Cropani , Zagarifi , Sellia, Belcaltro, con titolo di Duca,, 
Caftelfranco con titolo di Principe, ottenuto nel 1628. 
Cerifano con titolo di Duca , ottenuto nel 1 6 1 3 . & altri 
feudi. 

Gode nobiltà nel Seggio di Nido di Napoli,Ìn Sorren- 
to, & in Cofenza. . ' 

Hà bene imparentato con la Caracciola , Pifci'cella., 
Ruffo, della Valle, Guafto, Ebolo, Cicala, Por ta,Ri vello, 
Recco, Morano,e mille altre nobiliflìme. 
. Scrivono di quella Cafa, Marche/è, il Padre BorreHo% 
Coniarmi, l'Ammirato, il Carafa, Amato, Capaccio d-tl- 
lis, Maiella, Marra, & altri, fono nell'Archivio del- 
la Zecca , ef altri di Napoli. 

' Della Famiglia Sigifmonda , Si/monda, 
à Afmonda. 

')Z2 ✓""■kUefta Famiglia è Hata nobile di Pifà, dove è 
eftinta; è (laianobile Napoletana del Seggio di 
Capuana , dove fimilmenceè eftinta, eflèndovi 
folo «fiata la Carafà , ufeita da detta Famiglia , che gode à 
Seggio di Nido. E nobile Ciciliana .Si è chiamala Sigifmon- 
da , Silmonda , & Afmonda. 

Neiiooo-diNoftro Signore quella Famiglia fece edifi- 
care nella Città di Pifa daChieladi San Frediano, e l'anno 
1 1 oo.Ij diede in Coftodia à Camaldoléfi, hora tenuta da Pa- 
dri Beni abiti. 

Nel 1 1 1 4. fece edificare la Chiefa di S. Andrea in Chin- 
fica , dove hora è la fortezza , e fu edificata focto il coman- 
do di Ugoccione Sigifmondi Buzzaccarini.uno degenera- 
li, che fi ritrovò all'imprefa dell'Ifole Balearì di Majorica, o 
Minorjca. 

Nel anno 1 1 1 f.fbndòin Pila IaChieladiS-Salvadorc, 
Ipggt chiamata la Madonna de'Gallecti, come fi vede dall' 
Infcrittioncivi efiftenti. Nel 
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Nel ii7f. Guglielmo deUgone fu uno de'cirique Ca- 
pitani dellaRepubblicajComeìi legge in uno Iftr omento, 
che fi conferva nell'Archivio della Certofa di Pifa. 

Aldobrando de'Sigifmondi fù Confolo in Pifa , una delle 
maggiori Dignità di queila Repubblica; & andò in Proven- 
za a far pace con Nizzardi nel 1 178- 

Paga Sigilmondifìl Confolo nel 1 1 8 f. come fi vede dall' 
Archivio delle Reformaggioni di Firenze. 

Aldobrandino di Roberto Sigifmondi, fi vede nomina- 
to nel 12; «.nell'Archivio Capillare. 

Giudicello Sigifmondi fù Ammirante di 22. Galee nel 
1282- come nell'Hiftorìe di Genova fi vede. 

Tanobadia Sigifmondi fù Podeftà di Saflàri in Sardegna, 
c Cap.G enera le delle Terre, fuori di quella Città, nel i z g j. 

Aliotto Sigifmondi fù Piovano di Livorno nel 1 190. co. 
me fi vede dall'Archivio Capitolare; fù nel 1 j 1 g. Vifconte 
dell'Arcivefcovo Frà Oddone della Sala , dell'Ordine di S. 
Domenico. • 

Nino Sigifmondi , Gio: Magna , e Jacopo Buzzaccarini 
furono Capitani , quando l'Armata Pifana fu rotta dalli 
Genovefi, alla Meloria, nel 1284- 

Lemmo Sigifmondi fu Canonico di Pifa nel 1 3 j j. come 
fi vede nell'Archivio Capitolare. 

Bonifacio Sigifmondi Cancelliere nel i j f o. 
Nell'Annali del Convento di 5. Caterina fi fa melino- 
ne di due Padri di quella Famtglia,delli quali fi àìa;Frater 
$igìfmnndus mbtlis genere, fed mente nobtltor, devota;, 
eruditus, prudens , manfuetus.t/Kpiger , prò Cent. Zelans, 
fuit prior Pìfàrumbenignuatcommbits carus. 

Frater Gaduccitts Stfinundus Pifanus nobili s bone in- 
dttlis, & magna fpei ]ui/entsmortuus eft. 

Lemmo Guinifdli Sigifmondo nel ijji. fù Podeftà di 
Palaja, e prima fù Podeftà di Caftiglione nella Pefcaja , nel 
ij8f. Gu- 
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GagliclmoSigifmoodinelijpj.fuPodeftàdiPaUjainel- 

10 ftcfTo anno Bacciomeo Sigifmondi fi) Podeftà dell'Elba. . 
Martuccio Guim'felli della confcrzeri» della Famiglia, 

Sigifmondi, fuConfolonehitfj. 

Leramo Guiaifelii andò Ambafdadore à Siena nel i ; i f. 
à Roma nel i 3 3 o, come fi vede nell'Archivio delle Ref or- 
maggioni di Firenze, 

Andò ancora Ambafdadore à Lodovico il Bavaro, dio 

11 ritrovava in Pen tremoli nel 1 327. 

Fazio Buzzaccarini della Conforzeria de' Sigifmondi fù 
mandaco,coo fette Galee* in agiata di Guglielmo Rè di Ci- 
cilia, dalla Rep. Pifana nel 1 1 j 6. 

Manfredi finzzaccarini fù Ambafdadore à Federico Inj- 
peradorenelntfz- ■ 

Il Come Ugolino Buzzaccarini fù Ammirante di 40. 
Galee) quando furono rotei li Genovefi alla Meloria > e fatti 
priggioni li Cardinali, Legati) e Prelati, che andavano à 
Roma nel ConcilÌo,in cimato dal Papa nel 1 2.4 1 .e dopò nel- 
la medema i Geno veli , incompagnia di Arnaldo de Mari, 
Ammirante Imperiale. 

Guido Buzzicarmi nel 1348. Podeftà dì Caftiglfoncj. 
Rollò Buzzaccarini nel 1 ; f o. fù Ambaiciadore à Genova, 
e Podeftà di Marti nel 1 3 j). 

Leramo Guinilelli Buzzaccarini fù Ambafdadore à Sie- 
na nel 1 3 14. 

Betto Buzzaccarini nel 1 342. fu bannìto per ribelle, per 
una congiura fatta contro la Repubblica.' 

Rollo Buzzaccarini nel 1 232. fù Ammirante de itf. Ga- 
lee, e poco dopò nè comandò «4. 

Guinifello Buzzaccarini fù Ambafdadore nella Valle. 
d'Era. 

Gherardo fu Buzzarini fù Ammirante nel 1 32 1. c Pode- 
ftà in Piombino nel 1 3 37. 

Guel- 



Hi FAMIGLIE NOBILI 

Guelfo Buzzaecarini fù Ambafciadoré il Gabriella 
Adorni , Ammirante delle Galee di Genova in Porco Pifà- 
no,con Andrea Gambacorta nel i ; 30. 

Gio: Buzzaecarini nel 1 j s^-- fù Vicario di Pietraia nta., 
nel 1 )f j. Ambafciadoré al Rè d'Aragona, nell'anno 1 3 co. 
andò ancora à procurare di mettere in pace li Malefpina- 
del Velcovo di LunijCon altri. 

Manfredi Buzzaecarini à Lucca nel ijptf. andò Amba- 
fciadore all'lmperadore Carlo Iv.chc fi ritrovava in Lucca, 
mandato da Pietro Gambacorta > per fcufarfi delle novità 
feguiceinPifa, daS,M. fu fatto mettere priggione,infienie 
con altri Tuoi compagni, ne prima rilaflà co > che quando la. 
Città fù accordata con la M-S. fu Confolo della Nacionej 
iPifana in Marfijìa nel 1 379. nel quale officio li fuccefTe> 
.Gio: fuo figliuolo , facendone inftanza l'Anziani. . 

Jacopo Buzzaecarini, deftinatoallacuftodiadì Portopì* 
fano ,con provifione di ff. foldi il giorno, Podeftà di Pec- 
eioli nel 1 37 1. 

Ricovero di Guido Buzaaccarini.Caval nel 1 3 2S. Fasio 
Buzzaecarini fù Cartellano della Fortezza di Livorno, per 
l'Impcradore. 

Annibale Buzzaecarini fù Canonico di Pifanel 1 fs j- 
ottenne il Canonicato, per interceffione del Cardinal Ca- 
rata. Hi ha voto molti Julpatrqnati. 

Della fleflà Conforzeria fù la Famiglia del Cane, dellau' 
quale Betto di Tadice del Cane fù Dottor Vifconte dell' 
Arcivefcovo Federico nel t37f . Arrigo del Cane fù Confo* 
Io in Pifanel i\6z. 

Bon3ccorfo. d'Arrigo del Cane fi Podeftà di Pifa.nel 
ìtji. Fermò li patti della pace fcà la Cicca di Pifa, e la Cit- 
tà d'Arie in Provenza.ricevèprivileggi in favore della me- 
demaRep.da Federicolmperadore.il detto anno mi- 
nella Chiefa del Duomo vi è bello Epitafio di detto Arrigo 
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Le donne di quella Famiglia fono fiate ancora valoro- 
fc, e magnanime, mentre fi ritrova nel looj.di Nofìraj 
ialute,Chinfica Sigifmondi > alla quale i Pifani ereserò 
una Statua di' Marmo, come à liberatrice delta l'atria.fe- 
candonfaike >l Tranci nel? fftfìor.di Ptfafol.g. &nna 
piazza, che fi chiamava Guaflblongo , e Spaflàvenro, 
d'allora fi dice CA/V^ca, dal fuo nome, 

Stefano Sigifmondi fi* gran Soldato , everfo l'anno 
102 2. fu Rè di Sardegna, fecondo -Angelo di Cattaneo 
nelt 'Wftcr.manofcriit{i della Famiglia parafa, AIa^z,el- 
la, Frane. $ anfanino, Pietr afonia , // P. Bonella ad Elio 
Matchefì , il Lellis , il Marra , & altri, attefo circa Tan- 
no ioifi. i Pifani cacciati l'Africani Saraceni la conqui- 
fhrono,e nel medefimo anno fi perdè ricuperata da Mu- 
fetto Rè d'Africa, e l'anno feguenre i Pifani di nuovo l'ac- 
ci uifhrono,e principiò ad effer governata, e fìgnoreggia- 
ra dalle Famiglie principali di Pifa, come nota Landino à 
Dante al Canio 22.dellf»ferno,ne\Ì3. parola Lthtcacco. 

Si vede la potenza di quefta Famiglia antichiflìma in- 
Fifa da ciò , che") 'Dante nel Canto 3 j. deS 'Inferno rac- 
conta,™ quei verfi; 

Qon cagne magre, ftudiofe, & conte 
Gualandi con Sifmcndi, e con Lanfranchì 
S'ha-veameffi dinanzi daUfrottfe, 

Quali affai bene vengono dal Landino {piegati. 

In Ciciiia fi ritrova Adamo de Afmundo , che fu Mae- 
ilroRationale del Regno , che efferato dall'anno 143 O. 
fin al anno 1450. fu marito d'Adrianade Roffi , là- 
rella di Guglielmo, Barone di Ciramo , e Melitello, 
fùAdamo Barone delli fèudi di Collura , Chilone, e. 
LamÌ3,5ignor di Targia grande, (palio del Rè in Siragu- 
fa, e della Terra di Traina, vulvarmente detta Salamu. 

Aaaaa no 
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no,&C Ambula, fecondo il Profilane. 

Nella Chiefa dì S- Michele di Palermo, detta de in. 
Àulgii s, li ritrova un Epicafio , che dice : ^Hagnificus Jo: 
Sigifmundus Ptfanus ijfo, 

Quella Famiglia forco nome d'Afmundo governò il 
Regnò di Cicilia ,con la carica di Prefide nte.Girolamo nel 
iy^e.fù Vefcovp di Patta. 

In Catania la Famiglia Sigifniondo s'arma con tré fa- 
fcie di colore rqffó,con un Leone roffo, pa0antedn Cam- 
po d'oro, fecondo i' 7 'n r yeges>& H Mugnos. 

In tempo dej Imperador Carlo V, tu Gio: Pietro>che_j 
fù creato Regio Coniiglierc,& Imperiale Cavaliere de 1-r 

10 fperone d'oro, D, Girolamo fù marito di D-Paola Gut- 
telli.&Arizzi.Earoneffa di S. Giuliano, per il che entrò 
detto feudo nella Cafa Sigifmonda. Il terzo D.Girolamo 
Barone di S.Giuliano nel 1 647. nelle revolution! Popu- 
lari della Città di Catania fervi affai bene jl Noftro Rè 
Filippo IV. perciò il Signor D. Giovanni d'Auftria l'eleffe 
Capitan di GiuAitia di Catania nel lójo.in età d'anni 21. 
hà goduto l'offici! della Patria diCapitano,di Giurato,? 
di Arubafciadore, & ottenne poi titolò di Marchefe fopra S. 
Giuliano , e vi fono altri Cavalieri di qnefta Cafa, fecondo 

11 Mugnos, cheferive à lungo dell'origine di quella Fami- 
glia, e degli huomini illuftri di quella. 

Da quella FamigliaSigifmonda di Pifa hà orìgine la Fami-; 
glia Carafa Nap.fc un ramo delIaCarafa,e Sigifmonda pafso 
nella PolonÌ3|ColnomeiCisrc«,(ic>do ve piato radici fo di (Ti me, 
e nobilifTìmei & ivi foco i Duthi di Bibel , & altri nobiliffi- 
mi Cavalieri , come dice f. Fr. Simone Okolski nella De- 
ferititene delle Famiglie delUPolqnia,fattaÌn tre Vola- 
nti , fiammati in Cracovia nell' anno 1*41. come ha- 
rao detto nella Famiglia Carafa , nel /0/.414- Hb.t. dovej 
patrà vedere il Lettore, à lungo , la nobiltà di quella Fami- 
glia Korcz>ac$i Polonia. Deh 
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i'i KJ Ella Cicilia i molto nobile oodl, Famiglia , o 

vok/cIarLtTspe»™" 0 ™ Cia,i ™ a 

Nel . a ,,. fi ritrova Ottavio Speciale Gio,„„ „.bjj e di 
Mcffioa, e regnando! l„,p„ador F e d e,; co ,,. „, M fc „„. 
F ™#= MfWfieflinte, fecondo iUìmnfi.li,, fai „ 

co B.ron,, Adarnucco ponedè Pelinio , ò vero PJ,«„ , „ 
vero Santa Barbara in y* di Noto, fecondo ,7 f «fr, ,4„. 

(alone. 

d„ jf-^'"""''/''-!»- nomina ValMo ipeciale dice». 
'«"•»CMu l ,romo m ,d,t„„,„t, lr , u ait .SaL u«o 

V'intorniti}} Lituane Calatati Mot t a ,,„ Comit.m, Vaf 

«***"* fc ft»f«l. M ,,. Vice-Rè di.nmb. 
mietila, hn ali anno 1413. 

* 9' * R»»»ale, e Srgno, d'Alcamo, e Calata- 

r 7?, Cappellone m.ggioredi S.Fran- 

WÌ fTT *"«*». del<Hc fa «emione 

De».? f : \'' um f'" m »- C "l'>4™,&C«lt,ll„,,,,. 
»S d '1 m " aC » r a»'Cicilia,fc,iveil2«»e 

1™' Ntimfmatiku , 



T5 6 FAMIGLIE NOBILI 

tur infignia, ex altera, fcilicet, brachium Ltonìs, ac virgu- 
lti lignea, cui (Iella prtfulgear.ix altera yerò farte Aqui- 
la, ut inde nemo fa, qui dubitet, quin bue familia faut , & 
dragoni a > Claramontana . & Palata cadere! argen- 
tum, 

Ottavio nell'anno 123 i.fù Senatore di Medina. Teo bal- 
do marito di Micalda Anfalone> che li portò in dote li Calali 
di Gomifo,Regalgibilei Aliano, e Sacculino- Net 1 34}. Fn- 
cefeo Mìlite fra'Baroni della Cicilia, fò Barone dei feudo di 
Cotcufo in Valle di Noto, Antonio Barone di Panca le,e 3 a- 
rnazolpnel 1 403. Nicolò , nello (tetto tempo, Barone del 
Cartello, e Feudo Caftelluecio, Granaro, e Cipulla, fuConT 
fìgliere, e Mncìtro Rationale , e Teforiere del Rè Alfonfo 
d'Aragona, nel 1442. c come Vice-Rèdi Cicilia , fervi il 
fl.è j fò anco Barone di Frefcura , e Grano . Suo figliuolo 
Pietro fù Maeftro Radunale, Baronedi Ficarazzo , e del 
Catello Bonifàto, della Torre Alcamo, e CaUcafimio, 
fecondo il Padre Axfaloite. 

Hà governato il Regno di Cicilia col carico di Vice- 
Regìa con gli offici! di Capuano, Pretore, e Se- 
natore. 

Scrivono dì quella Cafa,il Barone , l'Jnvegn , Padre*! 
'jlufalone, 0- altri Ht fiorici Cic titani. 

<Della Famiglia T etdoli, 

3 Ì4 TJ ' pobiliflima , & antica Romana , originaria di 
Ci Forlì . Hi imparentato con la Famiglia Cara* 
fa, come haverno detto nel fecondo Libro, nel R amo della 
Stadera, colla Famiglia Conti , e con altre Famiglie nubi- 
liffime. 

SiritrQvadiqueftaFamiglianell'anno 1124. Alberto^ 
freato Cardinale dal Pontefice Onorio II. del ritolodiS, 
Teodoro in Suburra, — ^ 
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Nel 1198. P ritrova Gregorio Teodolo PreteCardi- 
nale di S Anafhfia, creato dal Pontefice Innocenrio HI. 
morì nel Pontefìcato di Onorio III. 

Giovanni Rufo TCodoIidi Forlì da Giulio li. fu crea- 
to Vefcovo di Forlì.e Bertinoro,neI 150*. Nel iji i.Ar- 
ci'vefcovo di Cofenzai folto Leone X-Nunrio in Ifpagna. 
FùTcforìere della Rom anarchie fa, morìnel 1527. 

Lodovico Vannino Tcodalidi Forlì, Canonico Rcgo- 
I are della Congregarione Renaria di 5. Salvatore , fù Ve- 
feovo dì Scala , nel 15-41. e poi nel 1548 Vefcovo della- 
fua patria Forlì ; intervenne nel Concilio dì Trento, mo- 
rì nel 1563. fepolto nella fua Catedrale di Santa Marii, 
del Popolo. 

Jacopo, effendoArcivefcovo d'Amalfi, fù creato Ve- 
fcovo della fua patria Borii , da Urbano VUL nel I6j8. 

Mario Teodolo nobile Romano de' Marchefi di S. Vi- 
to, fù Auditore della Camera, fù creato Cardinale dal 
Pontefice Urbano VlII.del titolo di S. Aleflìo, nell'Aven- 
tino nel 1 643 ■ morì d'anni 40. li 27. di Giugno dell'an- 
no 16 jo. fù Vefcovo d'Imola , eletto nel 1645. 

E* flato , & è in quefta Cafa il titolo di Marchefe di S. 
Viroj e vi Iorio itace.e vi fono altre Dignità,e Grandezze 
E vi fono hoggi in Roma genciliifimi Cavalieri. 

Ne fcrivono, il Ci acconto, i'XJgbellia , il Pìetra-SontoJ 
Tulle Teftre Gemilitie, £5* sJtri. 

Della Famiglia Torteli*. 

323 TT ' Famiglia molto antJca.e nobile in Napoli^ 

IZi Frà li feudatarii Napoletani nel tempo del 
Principe Manfredi fi legge la Signora Truda Tortella. 

Il Signor Pietro Tortello , e Sergio Tortello frà li fisu- 
daurii Napoletani nel 1 27 j. 
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L'huomo nobile Sergio Torcellodi Napoli, Militane! 

«pi- 
Marino frà li feudatari! Napoletani. 
Gio: Tortello di Napoli , Gabelloto della Zecca di 

Napoli. 

Truda Tortella frà li feudatari! Napoletani. 

11 Signor Matteo Tortella di Napoli, Milite, PortuLi- 
nq della Puglia, nel 1 3 06. Jacopo figliuolo di Gio:diNa- 
polinel t joj. nel 13 10. elfo Matteo I Milite ) infieme con 
Stefano PettenatodiCapua, Milite, Porculani delia Pu- 

Queito Matteo di NapoIÌ,& Andrea de Tufo de Aver- 
fa, Militi, fi defiinano per ferviggi della Coree, nel 1 3 1 6- 
e fono Maeitri Portolani della Puglia. 

Guglielmo Tortella , Signor del Cartello Campana- 
nella Provincia dì Valle di Crate , e Terragiordana , nel 
1303, ftipendiario della Corte nell'officio diRatione-, 
nel 1304. 

Tornalo Tortello di Napoli Milite, Straticò di Salerao,e 
dopò di quello Gio:dì Liguoro di Napoli, Milite nel 13:4- 

Il Signor Tomaio Milite in Calabria, con quattro Scuci- 
f eri, ad 13 ip. 

Tomafo Tortello ,e Bartolomeo Carafa di Napoli Mi- 
lìti detonati per la riforma dello Stato dell'Aquila 1 343. 

L'huomo nobile Marino Tortello di Napoli MilitcCam- 
bellano, Capitano di pietra Pertiaca nel 1400. 

Marino Tortello,8c il quondam Petti llo,figlinolo di Bar- 
tolomeo Milite, litiga nel 1 343. 

L'heredidell'buomo nobile Cicco Tortella , detto No- 
feo, litigano contro Monaco Zurlo nel I3p(. 

Bartolomeo Tortella di Napoli Milite, Prefidente della 
Provincia di Valle dì Crate nel 1 317, Il Rè Roberto eforta 
il Miniftro di Terra di Lavoro dell'ordine de' minori , acciò 
con- 
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conceda licenziai Fratre Marino Tortelli, di conferirai 
con un fuo Socio.nelle parti della Tofcana, per liberare dal- 
le Carceri, Nicolò Scondito , carcerato da Giteli ini nel 

ti ti> 

Tri Militanti nella Tofeana con Carlo Duca di Calabria, 
nel i j 2(t. vi era ilSig.ErricoTorr.ella, 

Il Signor Tomaio Tori ella donò a! Duca di Calabria,nel- 
)a Città di Firenfe, un Cavallo nel 1 3 17, 

Al huomo nobile Marino Tortello , fé ]j concedano Icj 
foverjtioni generali debite, per l'(iuomÌQÌ di Schifato, Stria- 
no, e S. Pietra di Ifchifato nel 140;. 

Luigi Tortello turba Madalena Coflà fbpra alcuni beni 
in Ifchia, nel 1417, 

Marino Tortello di Napoli Mìlite Capitano di Scafato,e 
5. Pietro di Scafatone! i^iy- 

L'h uomini nobili Marino, e Luigi Tortello frate.Uì,e Ca- 
terina Tortello loro forella , moglie del quondam Pietro 
Barri!e,detto Camifa, dì Napoli.Milirc nel 14-19. 

L'buomini nobili Marino Tortello di Napoli Milite, 
Luigi» Nicolò , & Antonio Tortelli dì Napoli, fratelli del 
Reverendifliraom Chritìo Padre Cardinale di Tricarico, 
polfedono Calè nella Città dj Napoli, nella piazza della Fi- 
co, giufta il Fundiqo di quelli d'Ariano, un tempo conce- 
dute per il Rè Ladislao 3 Monaco Zurlo nel 141P. 

Hanno goduto nobiltà in Napoli , nel Seggio di Pana- 
nova. 

Nella Chiefì dì S.Domenico di Napoli,!! rittoya,neI fuo- 
lo avanti l'Altare Maggiore, quella Infcriftfone: 
Mauritius 'Tprteiluf I-C. 
Et Partii* Capuana Capici* conjugts 
Jldorfis tarmarti pofatre. 
A.<D, MSC1X. 
Ne fcrivono \Engrnto, il Manetta, il Tutini, Mir* 
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ra,LcllÌs>& altriìs fono nell'Archivio della Zecca di Nt> 
poli, Bi altri Àrfhiuif. 

Della Famiglia Tralignano. 

32S ' Famiglia antichi Ili ma, gode nobiltà nella Città 
X-/ di Chieti, nel noftro Regno. 
Hà goduto nel Seggio di Portauova della Città di Na- 
poli, 

In tempo, che il Rè Manfredi fece la gioftra in Barletta, 
in honore dell'I ni pera dorè di Caftantinopoli, frà l'altri Ca- 
valieri gioftranr,! fù Eleoterio Valignano, fecondo il Carttf* 
neltHiftor.foLs. Gio:VaIignano nel 1 3 14. in tempo di Ni- 
colò Gìanuilla fù'fuo luogotenente Generale , e Capitano à 
guerra nella Provincia di Lucerà di Puglia , e Giuftitiere in 
Terra di Bari, Giuftitiere nel ijig.e Vicario della Pr inci- 
prili Reina di Gerulàlemme, e Cicilia,che fù la Reina San- 
Cia, in Terra di Lavoro, ÒZ Abbruzzi. 

Filippo fu mandato dal Re Roberto, per fuo Luogore- 
nente,con un terzo r dÌ Soldati, alla guerra di Calabria. Gio: 
nel 1327. fù Auditore di Filippo Sangineto Luogotenen- 
te, eCapitan Generale del Ri Roberto, in Tofcana. 

Altro Filippo fu Ciamberlano del Rè Ladislao nel ijpi 
e li concedè l'ottava, parte di Torre deili Montanari, de* 
voluta alla Regia Corte, fù anco fuo Secretarlo nel 1400. 
e nel 143 s. fu. Vice-Rè delle Provincie d'Abruzzi , per il Ri 
Alfbnfo- 

Nel 144*. li confirmóilRè Ferdinando la terza parto 
della Secretia del Ferro d'Abbmzzi.cBc teneva,e poi li con-- 
cedè l'intera Secretia, 

Giulio fù Configgere, e Cavallerizzo Maggiore della- 
Reina Gio: 1 II.de tt a Infanta d'Aragona, e dalla ftefla Reina, 
e Rè Ferrante il Cattolico , ricevè infinite gratie , e concef- 
Coni, Ccc- 
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Cecco fu valorolb Capitano, in"tempo del Rè Alfonfò 
d'Aragona. 

Nel I4f8- Domenico Valignano , e Filippo Tuo fratello 
dì Chiecr. Regii Conlìglieri, con annui doc.zoo. per fervrg- 
gi predici, e loro meriti, per la conquida dell'Abbozzi. 

Col'Antonio fù Vefcovo di Chieri Ambafciadore al- 
la Repubblica di Venetia, per il Rè Alfonftì . 

Nel i472.firitrovano Alfònfo Valignano , e Filippo 
Jacopo fratelli, figliuoli del Magnifico Filippo Valignano 
di Civita diChÌerÌ,eMeflerGio:di Valignano, e fratelli, ■ 
figliuoli del Mag. Domenico diValignano: Nel 1484. 
Alfonfo, e Filippo Valignani Caftellani d'Ortona à Mare. 

Nel 14.95. Giulio Valignano ottenne confirma dal Rè 
Federico, per lè, e fuoi heredi, e fueceflori, di potere eftrar- 
re cento Carra di grano dalla Provìncia d'Abb ruzzi, fecon- 
do la concéflìonefaccalidal Rè Ferdinando. 

Nel ir 3 3. Gio: Antonio fù- creato Conte Palatino dal 
Imperador Carlo V. con facultà di potere fare la Corona, 
nell'arme della Famiglia. . 

Nel irio. Fra n ce feo Ferdinando Valignano diChieti, 
padrone del Cartello di Turri, inh abitatogli rutto da Fran- 
cefi, per farlo rihabitare ottiene franchitia per diece anni. 

Nel 1 ; 47. Antonio Valignano di Chieti, Matteo,e Giu- 
lio Cefare del quondam Gio: Jacopo, morto in detto anno, 
pagano il relevio per li feudi di Cartel vecchio Monacefco, 
Ripattoni, e Cantal upo inhabitato,Miglianico per j .quinte 
parti, e Montopoli inhabitato. 

Nel 1 ; 70. Aleflàndro fu Gicfuica , Vifitatore Generai 
del Giappone. 

Nel ifftf. Vincenzo, Capitano nella guerra di Campa- 
gna di Roma , in tempo dì Paolo 1 V. e Filippo II. Un'altro 
Antonio Valignano Luogotenente della Compagnia di Le- 
lio d'Oria neliffS.Nel ir6$>.BerardmoValignano,e Pirro 
Bbbbb fuo 
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fuo fratello.fìgliuoli di Francefco, morto ad Agoflo dì detto 
anno, pagano il reievio per alcuni feudi. 

Trailo Valignano Pacricio di Ghieti , era Barone del feu- 
do di Cafi Canatella, per morte Tua , Alfonfo Valignano Tao 
figliuolo, paga il reievio, nel itfif.per detto feudo. 

Achille Valignano Cavaliere di Malta nel i «i 8. 

D. Giovanna Valignano Baroneflà della Terra di R> 
paltuni mori nel i «27. e pagarono il rilevio D, Franccfco, 
e D- Fabritìo Scorciati Tuoi figliuoli. 

Aleflandro Valignani figliuolo d'Ottavio, Caval.di S.Ja- 
copo morto à zi. diFebraro 104*. poflèflòre del feudo di 
Cipagacto , fopra del quale li ottenne titolo di Marchile à 
i.tli Marzo 1649- 
Nel 1 tf4p.morl Alfonlb Valignano^ pagò il reievio Carlo 
filo figliuolo, per le Ville di Cafàcanacella, e Villanuova. 

Girolamo, a' tempi noli ri, Cavaliere del habito di S Jaco- 
po,tetcerato celebre,comc fùnel fecolo pattato, Mano,gen. 
tiiiflimo Poeta. 

Pofledono la Terra di Valignano j e le fu dette altro 
Tene. 

Ha imparentato con la Famiglia Savelli, Cara celala, Or- 
fina, Colonnari Regina, Pignatella, Aquino, Scorciati , Se 
altre limili. 

Hi havuto habiti di Malta , e di S. Jacopo > & altre di- 
gnità. 

Nelle fcflìonl. e parlamenti generali» nella Città di Chie- 
ti, fono flati in po(Iefìo,da tempo antichiffimo, dì federe, c 
votare prima di tutti li Nobili di detta Città, mà contro 
qnefto antico folito , fu mona lite in Collaterale , dal Regi- 
mento di detta Città, pochi anni fono , appo Io Scrivano di 
Mandamento, Lombardo : Precettando il Regimeoto do- 
vere federe, e votare il più vecchio d'e:à. 

Scrivono di quella Cala UN testini, il LelUs , Marrou, 
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MiiXz,ella,Tof>io,Giufippe Campanile, Engc monella., 
defcrittione dei Regno di Napoli^ "Uri. 

Sono neit Archivio delta Zecca, 8c ìkxìArcbivii di 
Napoli/ 

Della Famiglia Ventura. 

327 C 1 lenone Ventura Milite, feudatario) folto Gio: d' 
3 Aquiao,Milite,neI 1 295. 

Giovanni di Ventura de Orvieto, Stipendiar io nel 1 503! 

Santo Buono de Ventura d'Alcali, Mercante, habicance, 
e Cittadino deJia Città di Trani , che non li fiino fatte re- 
prefagtie né nelli beni.nè nella perfona.net 1 304. 

Jacopa moglie di Andrea Ventura d'Atri,dice , che fua- 
'Cala fu diruta per un'delittodi fio marito , per ordine di 
Riccardo Sapone di; Barletta MilitcGiuftitìere d'Abbruz- 
zi ultra, nel 1 $of. 

Jfabella moglie vedova di Simone de Ventura deCale- 
no,Milite, Signora del feudo, che ù dice: lo Gallt* in capa, 
-lito nella Città di Caleno,neI 1308. 
. s&tìppfr.dellp Tufo marito di Tomafa d'Ebulo.nipore del 
quondam Simone di Ventura di Caleno Milite, fuccedè 
nellt feudi, per fua moglie, àdetto Simone, Avo materno, 
nel 1303. 

Manno Venturadella Marca Anconitana Stipendiano 
apprefTo il Capitano dell'Aquila^cl 1 3 44. 

Tomsfo Ventura di Salerno Milite, Maftro portolano, e 
Provifore della Puglia, in tempo deUa Reina Gioii. 

Jacopo de.Ventura di SaJjenio,MiIite,Cambellano,CapÌ- 
tanodiSorrento,nel tifiti 

Nel I34ojacopo Ventura di Teramo , Dottore dellej 
Leggi. ;; ; ; . 

Nel ij49.ficopcedono,annue onde iz.fopra la Doha- 
Bbbbb 2 na - 
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nadi Brindili à Tomaio de Ventura di Salerno,famiIiare, ci 
fedele, 

In tempo delfa Reina Giovanna II, il nobileMonaco de 
Ventura Milite, poffiede li Gattelli di Palmetici, e MoricÌ,in 
Terra d'Otranto. 

Gafpare de Ventura di Salerno, familiare,»] 1413. 

II Signor Jacopo di Ventura di Salerno, per la metà di 
Palmerici> la terza parte Zuridiano , e certi VaflalII nelCa- 
fale dj Maglie, Marzanello > la terza parte de] Calale Mori- 
cino,certa parte nel CafaledÌMolpignani,c Manello Staf- 
fa in onde due, in tempo della Reina Gio: II. 

Arnaldo de Ventura Milite, in tempo del Rè Atfonfo t. 
deputato ConjmHIàrio del derto Ranella Città di Trant, 

Nel 1482. Nardo di Ventura, cittadino d'Otranto 
{accede nella terza parte di Carlognano neili fèudi di 
Padula, e S.Giovanni, per morte di Petruccìo di Venture 
- fuo fratello, 

U Magnifico Andriolo, marito d'Uabella di Sarlis, di 
Lecce, nel 1488, 

Robertonel i46j.ottienela confirma dalRèFerran* 
te delle Cartella di Maglie,Moricino,Fufanello,PaImari- 
ci. A detto Roberto fuccedè Andrìotto, à chi fuccedè 
Ferrante, à chi fuccedè Roberto , come fi vede dall'inve- 
fUture , 

Nel 14)9, firitròva il nobile , e ftrenuo huomó d'ar- 
nie Armonaccio dì Ventura di Lecce;nefc-i466.Gio:Bat- 
tifta,dÌTrani,nobilc 

Nel 1470. la Signora Coflanzelladi Ventura litiga. 
canGiartnuzzo.Marefciaiiofuo parente per li beni della 
quondam Sibilla di Monterono fua Auuncula , avanti il 
Capitano di Lecce. 

Roberto Ventura Milite.foftituto Mon rieri Maggia- 
rejnella Provincia d'OtrantOj nel 1461. ,! 

I SÌ 
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Si ritrovauna lettera del Rè Alfonfo Primo nel 1459 
diretta al Principe di Taranto , chefirefticuifcanoleCa- 
ftella.in Terra d'Otranto.à Rinaldo Ventura . Nello iref- 
fo anno fi concedano dallo fteflo Rè, ad Anton uccio de 
Ventura alcuni beni,di ribelli, in Trani- 

Sibilia de Ventura fuccedè al padre fuo Aleflandro , r_ 
fuccedè ancora al Magnifico Filippo de Mattei fuo mari- 
to nel U78. al quale il Rè noiìro Signore Filippo nel 
U78. concedè titolo di Conte fopra detta Terra di Pal- 
mario , 

Nel 1 s 1 7- l'i Magnifico Andreolo de Ventura obliga^ 
li beni fcudali,per la dote di Lucretia di Guarino, moglie 
di Ferdinando de Ventura fuo figliuolo primogenito. 

Nel U78. il Magnifico Andreolo de Ventura per 
Folderica fua forella ,e moglie del Magnifico Scipione di 
Locognano con dote di oncie 300. ottiene l'aflenfo 
per la terzana conltituta l'opra il Cafale di Locognano* 
dal detto fuo marito. 

La nobile donna Anronia de Ventura di Tarantino- 
glie del quondam Magnifico Antonio di Lant'oglia di 
Taranto^on dote di ducaci 200. fl£ ivi Diofèbo di Laaro- 
glia nepoce» & herede nelli beni feudali di decto Anto- 
nio, nel 1 yio. . .k- -.- ■ ; 

Nel 1520. mori Andriolo Ventura, che era Barone di 
Palmarici, di Moxicino, Cocumola, Giurdlgtano.e paitw 
del Cafale di Sufanello , tt parte anco del Cafale di Ma- 
glie^ altri feudi. 

Rober» Ventura poffedeva nel iy6 i. la Terra di Pal- 
marici, Io Cafale di Moricino , Cocumola.e parte d«l feu- 
do inhabitato di'Marzano,& altri feudi. 

Sono nobili nella Citta di Bari, inaila Otti di Tra- 
ili, nel Seggio di San Marco,e nella Città di Taranto- 

Hanno bene imparentato. 

Dilla ■ 
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Detta Famiglia Venuta. 

HÀverao detto nel Libro anieeedentt^eììi Fa- 
miglia Venuta; Horaquàdicemo, che è no- 
bile anco in Cicilia, ritrovandoti ivi, in tempo del Rè 
Martino , Antonio, pofledere tré feudi, in Valle di Noto, 
Cefi, Bacali, e Racharmichi, fecondo il gonfalone. 

Della Famiglia Villana. 

OLtre de' Villani, riferiti nel Libro fi eondo , Ci 
ritrovano Nicolò Villano della Cava, che nel 
1449. era Prefidente di Camera,eMaeftroRationale del- 
la Corre della Zecca di Napoli . 

Giulio Ctìfare Villano di S- Severino paga il relevio, 
nel 1575. per morte di Aleflandro fuo padre,per unfeu- 
do, nominato Gauto ,fito in detta Terra di S.Severino. 

Camillo Villano diS.Severino, in Regno, fù gran Giu- 
rifconfnlto , gran feudi/la , e celebre Avocato , fù eletto 
Regio Configlìere nell'anno 16 12. fii Regente della^ 
Rea! Cancellarla , c/Tendo morto fù fepolro nella Chie- 
fa di S.Lorenzo di Napoli . 

Suor Maria Villana, Napoletana , Monaca Domenica- 
na, Fondatrice del Mon attero del Divino Amore, fu 
Gran Serva di Dio, iafeiò manoferitti, difua propria ma- 
no, undeci volumi, alcuni latini, & altri in italiano idio- 
ma , che fi confervano nel Monaftero della Sanità di Na- 
poli, if Padre Manhtft he feri ve la Vita,nél2>«f 'io Na- 
poletano. ' ■ 

Nella Chiefa di S.Pietro Martire di Napoli vi è la. 
Cappella della Famiglia Villana, con due fepoIchri,con_ 
quelle infcrittioni : 

D. O.M. 
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D. O. M. 

Bartholomto, & ? 'afihali, AntantlliV 'Ulani filiis,vi- 
■ ttfrcbitate, & fiàe integritate claris, eorummemorta 
confultntes ,Jo; Ant. & Jofiph Bartholomaifilii,patri, £5* 
fatruo benemerentibus . 'Dectjfit B/trtbo/omdi/i, Ann. 
1 f<s 5 . iij. Kal.Julii , tr Tafcbalit fratretn fèquutus Ann. 
1 J7S ■ fixiò non. Majas. 

D. O. M. 

Joanni Antonio Villano Viro Jpe&ata fide, fumma m' 
tegritate, g5" fingulari fudkitia ornato , morum fuanita- 
tt, religione wftgm)ofepbVillaniisfr*trivptimo,gr 
benemerenti pof.MoriturMDCIf. Ann. agens LV. 

Di quelli di S. Severino vive in Napoli D. Girolamo 
yillani Avvocato- 
si ritrova Milite nell'Archivio della Zecca di Napoli» 
nel n92 D.fol.9e- 1281- A.fol. 69. 1300. 1 ;o(-B. fol. 
3- 1 267. licL. ibi. 1 27. D'Avexfa Milite 1 3 oy.DfoLz 83. 
12fi8.fol.30.1z71. D.fol.y.i302.N fol.177.r30j.B fbI. 
|283. RinaldoCap.di Napoli 1290. A. fol.90. 

Dicono li riodierni Villani , che fono flati dichiarati 
dal Configli o del Gran Duca di Firenze, nobili, de' Villa- 
ni della Croce , fecondo Giufeppe Ramponile. 

Della Famìglia deSa Volta di Genova'', 
poi detta Catanea. 

328 COno nobili,& antichi cittadini Genovefij Tran- 
3 no origine da Lericc , vennero ad riabitare io. 
Genova nel 1100. Nel 1100. Pagano fu Confole diGe- 
nova, e nel 1 124. li 28. 1 130. Nello Aelfoanno 11 30, 
Gu- 
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Guglielmo Confolo, e fi pafsò bene nella guerra, che fi 
fece al Conte di Ventimiglia , e moi aderenti, quali tutti 
coitrinfeà giurare fedeltà alla Repubblica . Nel 1 13 2-ÌI 
detto Guglielmo Confolo con iuo Collega Capitano di 
1 6. galee reprimerono l'orgoglio de' Pifani , e li prefero 
unagroiTa nave in Cagliari. Nel 1 1 34. Ingo>i 139. 1141. 
1143. Guglielmo, Confoli di Genova. Nel 1143. detto 
Guglielmo , e Monlìgnor Mallone , Capitano di quattro 
galee, prefero MompigIieri,& il refero al vero padrone, 
per U che la Repubblica re percepè moiri utili. Nel 
1157. Melchio Confolo. Neil 16 1/ Guglielmo Amba- 
feiadore al Rè Lupo'di Spagna . Nel 1 162- Melchio uno 
degli Ambafciadori , mandati all'Imperadore Federico 
Barbarofla. Nel 1162- Ingone uno degli Ambafciadori 
aldetrolmperadore.e ligiurarono fedeltà, in nome del- 
la Repubblica nel 1 16 2. Ingo Confolo con dodici galee 
contro Pifani, le rovinarono la Torre di Porro Pifano. Nel 
11 77. RolTo Ambafciadore al So Ida no d'Egitto , e con., 
quello li fece pace. Nel 1 188. Caflìanocon altri dique- 
fta Famìglia, di quelli cittadini, che giurarono la paco 
eoa Pifani. NelloirciToannoRono Ambafciadore alRc 
d'Inghilterra, per il foccorfo di Terra Santa. Nel 1 194. 
Ruffino Capitano valorofo, mandato dalla Repubblica., 
alli ferviggi del Rè Filippo di Francia . Nel 1200.1201. 
1203. 1204. 1 207. Ealduino, Bonifacio, Baldino Confo- 
li, nel 1207. 1210. Bonifacio, Baldoino ,&Oberto Con- 
foli, nel 121 j. Oberro Collega, Capitano di quattro na- 
vi, perconvojo delle navi di Levante,nel 1216. Raimon- 
do Confolodello Stato, nel 1 217. Raimondo dettoceli" 
Ambafciadori mandati à Pifani , nel 1 2 1 9. Giovanni con 
Pietro Doria , Capitano di diece galee neli'i'mprefa di 
Damiata, nel T223. Ungone uno degli Ambafciadori, 
mandaci à FederìcoILlmperadorenel i227.ErrigoPo- 
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(deità d'Albenga , per la Repubblica, nel r 23 1- RoHo.de-»' 
gli Ambafciadori mandati a Federico II. Imp erado re.nel 
1234-Enrico Podeftà della Vaile d'Oneglìa per la Re- 
pubblica, nel 1234, Ingo Capitano di 191 galee, manda- 
to infoccorfo del Signor di 5erra,nel 1:36- Ingo di Boni- 
facio dell'otto nobili Cordiglieri del Podeftà di Genova, 
nel 1239- Gio: come l'opra, nel 1 259. Nicolò Antiano 
di Genova, nel 1283. Andreolo con fuo collega prefero 
una nave Pifana, nel 1 3 23- Ingo Antiano, nel 1319. fife- 
cero dire Cananei, nel 13 3 1. nella Chiefa di San Dome- 
nico è la fepoltura d'Andrea, e fuoi heredi ; nel 1 528. Fi- 
lippo de' 12. Reformatori della Repubblica. 

E perche dall'anno 1 3 1 9. non fi fecero dire più dalla- 
Volta , ma Cattanei , farà bene dire alcune memorie; 
della Famiglia Cattanea Génovefe . Quella ancora è an- 
tichiilìma, enobiliiTima , trahel'originefimilrnentcdaj 
Lerice,venne ad habitare in Genova nel 1060. 

Nel 1097. nella Cruciata ,. Conràdo Capitano di ga- 
lea, fi pafsò valorofamente come in Lupio Sardo, nel 
ij28. nel Chioftro di San Francefco vi è lafepolturadi 
Valeriano, Lanfranco, e Bartolomeo, tfloro heredi. Net 
1 3 % 3 . Meh'aduce , dell'officio di guerra , nel 1 3 54. Ber- 
nabò il primo nominato di quello cognome da Cromili 
Genovefi, Capitano di fette galee contro Mori, e Catala- 
ni , e fi portò valorofamente, e prefe alcune navi Carala- 
ne, nel 1351. J3.54-e 5 j. Lionardo.Chriltofàno.e Lan- 
franco Antiani di Genova, nel 1356. Meliano prima».' 
Malone, cittadino honorato,&Ìl fecondo nominato de' 
Cattanei, da Croniiti Genovefi, nel 1 3 68. Oberto, e Lio- 
nardo Conlìglieriin convcntione con Carlo Vili. Impe- 
radore,come negli aiti di Rafaele Cafanova , nel 1373.' 
Damiano Capitano yalorofo di fette galee nella guerra- 
di Cipri, fotto il Generale Fregofo.nel 1378. Carlo An- 
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tìano. nel 1378. Anióne dell'officio delle monete , nel 
138 r. Carice Damiano dell'officio di guerra, nel 1 3 Sa. 
Gio: Chriflofaro del quondam Leone Mena duce > Nico- 
lini Configlieri nobili del Caflello, nel 1382. Tornalo, 
Matteo, Gregorio, Lazarotto , Domenico , e Bartolomeo 
Configlieri nobili di Pfazzalonga , nel 1 3 8 3 . Gio: Dotto- 
re, Officiale fopra le fra neh iti e delle gabelle, nel 1 59 1 ■ 
Conrado,Luc. Rab. Andriolo .Antonio quondam Amb. 
Rafàele quondam Quilici, Piet. quondam Mattei Confi- 
glieri nobili diCafrelìo, nel 139]. Tomafo dell'officio 
della moneta, nel 139?- 697. Ugo , e Tomafo Antianidi 
Genova, nel 1396. Stefano dell'officio di guerra, nel 
1 3 96. Damiano dell' Ambafciadori à Carlo Rè di Fran- 
cia/nel 1 3 96. Tomafo Officiale diprovigione,nel 1397. 
Damiano Dottore, M arefeia Ilo dello Stato Ecclefi a ftico, 
e Senatore di Roma , 

Da quel tempo fìn'adhoggi vi fono Rati A nt iani , dell' 
Elettori dell'Antiani, Dottori, Reforntato ri , Capitanidi 
Navi, Confoli , dell'officio di guerra , delle vettovaglie, 
dell'officio del Mare, de Pro vigio ne, Protettori di S.Gior- 
gio , dell'I! luflriflimi Procuratori , e dell'Iiluflriffimi Go- 
vernadori . 

Nel i484.MaurÌtiofijCap]tanodidiecegaIee , nel 
1490. Chriflofaro Governadore di Corfica per la Re- 
pubblica, nel 1499. detto , ò altro Ch ri ftofaro Amba- 
fciadore a Lodovico XII. Rè di Francia, nel 15 1 r. To- 
mafo al detto Kè con altri, nel 1525. il detto, ò altro 
Ambafciadore all'Irò perador Carlo V. con altri èmanda- 
tonel 15J2. Ambafciadore allo fretto Imperadore a Bo- 
logna , nel r 3 i 6. à Sazzana , nel 1 y 3 8. à Savona al Pon- 
tefice. 

Nel 1528. quefia Famiglia fu fatta delle 28. di Ge- 
nova. 

Nel 
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Nel 1548. Filippo fù uno degli Ambafciadori àBilip-' 
po d'AuXlria, figliuolo del i'Jnipe radar Carlo V.à Savona.' 

Domenico Cataneo Barone di S. Nicaudro , in Capi- 
tanata pagò il relcvio, per detta Terra, per morte di Bal- 
daffarre , fuo fratello, /acceduta li z 5. di Aprile 1649. 

LaCafa Caranea , fecondai! Fraazjihe,&à collocata 
nell'Albergo vigefìmofccondo . 

In Napoli hoggi è il Principe di S Meandro D.Bal- 
daflàr compitiflìmo Cavaliere , è Signor di Cafale nuo- 
vo, titolo ha vuto li j.Bebraro lójaJbMarchefediMon- 
tefcagliofo,& altri Cavalieri. 

He (aìvonoY Autore manofèritto delle Famiglie diGe- 
nova, il Frantone ,l' Abbate GiuJIiniani nella Lettirtn 
Dedicatoria alle Lettere fue MemorMidib. 1 . Foglietta, 
Sigaro, Federici,! nteriano,&- altri Scrittori di Genova. 

E' nobile la Volta anco in Bologna, dove dice il 'Delfi, 
che difeenda da un Rolaridino, cognomi/iato. Volta di 
Montevia , del quale s'hà memoria nell'Archivio di detta 
Città nel 1 1 y?. Altri dicono, che haveffero pigliato il eo- 
gnome dal.Caftello di Volta sul Bolognefe, circa l'anno 
1 3 20. in detta Citrà è delie prinie,hàilwvaito huomini fe- 
gnalati in arnii, letrere, Witrs, Ambafcierie ) & altre cari- 
che honorevoli, &Ìlluflri : , hà goduto fèudi , e.flata'del 
ConfÌgHó,& ha pofledùtò il grado Senatorio . La fua Ar- 
me è un. Cartello dlargento iti campo roflo , col capo 
dello feudo d'argento , nelquale vi èffara aggiunta l'A- 
quila Imperiale, per privilegio, con b e Lcimiero, riportato 
dal Dolfi nel finedellibro Me Famiglie di Bologna. . 
- Il detto Do^fdefcri ve gl'huomini diquella, dall'anno 
1 3 5 1 . da Ardizzone,detto Zone dalla Volta* che. fu degli 
Ahtiam,fin'aU'annoj670: - 

E' fiata nobile ancoin Meffìna , dovéc-eilintaivifuro- 
tìodue Senatori, Giòie Nicolò, nell'anni 13 94. e 1436. 
fecondo il Padre Anf alone. 

Ccccc 2 Da 
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Da Genova venne in Cicilia un Ramo di quefla Pian- 
u > e da Cicilia venne nella Cina di Salerno, e da Salerno 
venne in Napoli , do ve Sx aggregata alla Nobiltà del Seg- 
gio Capuano, dove è e/tinta da più dì cento anni, fecondo 
if effla&Zttlla, Tutini, Entemo, & altri. 

Il Rè Carlo II. diedeàVirgilioCataneo, Biccaro,o 
CiurinnainVallcdiMazzara, &i Napoleone , A Ib ola- > 
Matnolina, e Bufcemi in Valle di Noto, Napoleone fu 
Giuftitiere, c Strafico di Salerno.e perciò ivi allignarono, 
per qualche tempo , fin che vennero à godere in Napoli - 
In tempo della Reina Giovanna II. Gualtieri fi Governa- 
dore della Città di Napoli, nel 1413. 

Scrivono di quelli Elto Marchefe , Marra , Ltllis , il 
Padre BorreBo,Giufij>peCampantle,c ne fono pieni l'Ar- 
chivio della Zecca,& "bri di Napoli. 

Della Famiglia V ulcatio , 0 "Sultano. 

9*9 |VP^ I2l 8-^ nao ™ n °S«gio,PÌetro,eGiovan- 
. AN nii fratelli uterini , figliuoli del quondam Si- 
gnor Giovanni Giudice, figliuolo del quondam Signor 
Alieno Bilicano, figliuolo del quondam Signor Stefano 
Bilicano della Città di Napoli. 

In tempo de 11 'Impera do r Federico E fi ritrova Gio: 
Vulcano di Napoli,Provifore delle Cafìelle Regie . Nel- 
lo fteffo tempo fi ritrova Adenoifb Vulcano Falconiere, 
dello fteflb Rè. Tra fcudatarii Napoletani > in tempo del 
Principe Manfredi » fi ritrova la Sign. Andreana Bulcana. 

Tra quelli, chepreftarono dcnarialRèCarloPrimo 
fu Sergio Vulcano. 

Nel 1 292. fi ritrova Contano de Vulcano Giudice.* 
dell'Àppellationi. 

Nel 130 3 .Rinaldo Vulcano di Napoli Milite, nepotc 
di 
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di Ligorio Muratolo di Napoli, Milite, per fua figliuola, 
coftìruifce il dodario à Gaita , figliuola di Andrea Bozzu- 
to di Napoli, Milite , iiia moglie, fopra. li beni feudali au 
Averla. 

Tomaio Vulcano di Sorrento , Maftro Giurato di Sor - 
remo, nel 1322- 

Jacobella Vulcano, di Napoli , figliuolo diLasdulfo- 
Milite, fi aificura da gli rinomini del. Calale di Rafano, 
per renuncia del padre , nel 1 jofi- Nel 1 3 27. fi ritrova ie 
Sorrento.Rìccardo Vulcano. 

Nel 1328. erano Famiglie nobili , Militi, in Sorrento, 
laCarratelIa,Neufèlia,Cuczona, Piftrìlla, Maflrogiodi- 
ce , Capece , Sementa , Affi a , Cu r tele , & Vulcana . Nel 
13 26. Ettorre Vulcano, dà in prelibi Riccardo Serrile 
(Udetta Città, oncie fei, tari lei, e grana diece. 

Nel 1543. era Famiglia Milite in Napoli , come anco 
net 15 oo- Bartolomeo di Napoli , Milite, tiene cala nel 
Seggio Capuano. 

Nel 1349. Lodovico era Giudice dellaGran, Corre. 

Marino fu Cardinale del titolo diS.Maria della Nova," 
C Cameriere dì S.Chic/a, Teforierc Generale dell'una, e - 
l'altra Cicilia, e Nuntio appo ii Rè Carlo III dal Pontefi- 
ce Urbano VI. morì in Romanel 1 3 9^. 

Landulfo fùfimilmente Cardinale, benché non riferi- 
to dal daccanto , che riferifee un'altro Marino , creato 
dallo fteffoPontefice. 

Paolo , Luca , e Giovannello furono Maeftri RarionaU 
della Gran Corte. 

Nel 1 409. Luca Vulcano era Mafrro Ratìonale delia- 
Regia Zecca , conforme era ancora Paolo Vulcano. 

Nel 141 3. era del Seggio dì Nido Antonello Vul- 
cano. 

Nel rempo della Reina Giovanna II. Bartolomeo Vul- 
cano di Napoli , detto Graffo , Capitano di Capua. 
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Nel 1419. fi rirrova nobile del Seggio di Nido dì 
Napoli , Ulifle Vulcano per infìrumemo fiipularo nel 
detto anno per Not. Francefco Sorrentino , non so s'era. 
Io fteflb, ò altro Ulifle, Milite, di Napoli, nel 145 5. fri le 
Monache del Monaftero di D.Romita, nel 1 4 1 9. fi ritro- 
va Suore Luifa Vulcana, Suore Mariella Vuìcana. 

Nel 1444. Tozzillo era delSeggiodiNidodi Nap. 
. Nel 141 5. Ulifle del Seggio di Nido, Preildente di 
Camera. 

Nel 1468. Sufanna celebre perla bellezza, eper la, 
poefia , a chi Dorodea Acquaviva famofa in talprofeflìo- 
ne, J'j'ndrizzò alcuni Sonetti. 

Nel i47f.il SignorLuca Antonio Vulcano>Miiite,im- 
ritodi Caflindra di Fietramala, e padre di Gio:Antonio,ma- 
rito della Signora Ippolita Pifcicello , nel Protocollo di Ce- 
fate Amalfitano di Napoli. 

Nel I jqz. frà.li Cavalieri de! Seggio di Nido, che fi ri- 
rrovarono a II 'aggregalo ne di Mazzeo d'Afflitto , furono 
Boffudo Vulcano.Talabando Vulcano, Talabardo Cinque, 
Luca- Antonio Vulcano , Fraocifco Vulcano , Luigi Gal- 
:.I uccio. Cinque , e Carlo Scondito, nel Protocollo di Non 
.GirolamoGaffuro del ir.1.0. 

Hi imparentato con le Cafc del Doce , Afflitto, Capece 
. Minatola, Acciapaccia, Carale, Braida, Martini , Bozzuto, 
(Pifcìcellp, Caracciolo; Scaltre. . ■ pj: \- 

Hà poileduto feudi fin dal 1269. che fono, Mercurio, 
AbbateM^co, Bajano,MiIeto , Carpignano , e Maftrata. 

Gode nobiltà nella Città di Napoli nel Seggio di Nido, 
nella Citcàdi Sorrento,nel Seggio detto Dominova, nella 
Città di Sefla, e Tropea. . , ... - 

J n Sorrento nella Chìefa della Trinità fi ritrova : 

H)c rcquiefcit DoMÌnaJoanna Baiatila jSbatiffa,& 
Soror Domini L.C^rdìndu Fondatóri* huj*s;fr*diM 
Menafttriì. ' ui , f ;;.^-.- J.\*-. : - ' .Nella • 
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Nella Chiela di S. Domenico Maggiore di NapolÌ,nelIi 

Cappella della Famiglia , fi fono preparate quefte inferir- 

cion i . 

Marina Cardinali* V ulcanus Ntapolitgnus , ri/. 
S. Maru Novx, ac Sanile Roman* Ecclefia Corner armi 
Borii S. Nicolai Prior primum,tum in Regno SktlUJT er- 
ri fque Citràfarum ejufdem S.R.E.TIiefattrarÌas<jcne- 
raìis , max Nuncius apud Carolarti III. fra faderunu 
exequutiene mijfus ab Urbano Vf. ab eodem Curdi/tali* 
treatus,ey- Inter varia munerafemperidtm vifus . Im- 
mortali dignus fama abiit Roma fixie /dui Aagufti. An- 
na MCCCXCV- in fuaque Diaconia fepultus . Fran- 
cifeus, Urbanus, fj" Carolus fratres generis fui ornarne»- 
to, vindicem, oblivioni: iapidem P. 

Landttlphus 'Diaconus Cardinali} Vulcaniti Neap. th 
tal. S. Angerii, pari natalibus animo Suri-enti Nohlium, 
Monialtum Cambia erexit , idque cjtts pofieris . qud fin- 
gali! annis foluunt tributa tefiantar, herum in altero ger- 
mana forar in tumulo fari lapide magnifici conslruófà 
\acet,jurapatranatus,qu«.à Pronepotibus adbunc&fqut 
diem babentur,fiua are fu/ida-vit, &■ ex humanis dentum 
raptus obiit i maturus Carlo, tumulai ufyue in C affinateci 
Ecclefia . Frana feus, Urbanus, & Qarolus fratres bene- 
mcrenti§mo, gentili fua. P. 

Ne fcrivono di quefta Cafa f la Atarra , Marcbefi, 
dre Borrello , Lellts, Giufippe Campanile, Mazj^ellaj , 
Summonte, Napoli Sacra , fono nell'Archivio della Zecca 
di Napoli, & altri Archivii. 
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Della Famìglia X Ottino'. ; : uij'i-jcj 

j 3 o /-^Uefta Famiglia è nobile Ciciliana j efedipen- 
de da Guglielmo, fi può dire dcllaGitcà di 
Lentini , imperciòche quello ivi- di morava,. 
Gli pofteri di quefto Guglielmo hanno po (l'educo molti 
fèudi, che fono Maccari, Rimifca , Xibeno, Rende, BihV 
dia, Galermi> e Larbiaci, Dichibino , Binicco , Belludìa^, 
Longarìno , delli Galli, Camilla, e Salina dal Conte Hen- 
TÌco,eTenimentaPontano,deÌlÌ quali Maynittofiritror 
va honorato col titolo di Signore, come Barone,nel Rol- 
4o di Martino . Rinaldo pofledeva altri feudi.come è Na- 
varro Sacculino.e l'acqua del Fiume Adilato,e Rindacho 
■nel TènimentodiNoto, oltre delli fèudi di Guifagran- 
do, e Calcara, delle pertinenze diMifirindino, in Valle 
Mazzara., ■ 

- ■ Hanno bene imparentato quelli dì quella Famiglia. 

- Ne fcrivé il Padre Anfalont , & altri Wftmci Cici* 




Del 
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Dtlléfamiglia Alois. 

OLtreqiielIo^heVievcment^havemolcr/ttodd.la^ 
Famiglia Alois, nel libro i. ritroviamo , che detta-."' £/' 
Famiglia hi imparentato con la Craccioia fin dal fecolo 
palfato , effendo che Luigi Alois fii marito d'Ippolita Ca- 
racciola, come fi vede dall'infcrittione, nella Chi età di 
D. Regina, riferita dall'Eugenio nella Napoli Sacra , che' 
dice cos'i: 

Aloyfius Alois Hyppoliu Caracciolo conjugi. B. Ad. 
cttm qua nix. Ann. r j. Et fili hoc cuhiculum F.cuivis 
extra fiamFamiliamintcrdixit . Anno à PartuVirgi- 
j)(>ir 4 o. 

E nella Chiefa di'S. Pietro ad Ara, di Napoli, di detta- 
Famiglia vi è quella altra ìnfcrittione , fecondo il Lettisi 
nella Napoli Sacra, 

Antonellus Alois V-IfD. SaceUum,& [ef>ulchrum,fibU 
ftiifque omnibus pofuerat, Annibal Petrus, 
monumenta patris temporum injuria collapfa ,opera, cen- 
fuque A »dams,r f Ji,tueruntMDXXlV.^ 

Della Famiglia Barone. 

HA verno detto nella Famiglia Barone, che gode nella -— * 
Città di Reggio, e di Tropea jSoggiungcmo, che, *""3" 
nel tempo di Carlo Primo d'Angiò, nell'anno i 279. Ge- 
race Barone ottenne, per ferviggi fatti alla Corona , nel 
Territorio di Mifiano.e Priltinaci in Calabria, alcuni Ter- 
ritori!', infeudo, colli fuoi vadàlli, mero, e mirto Impero, 
con darfeli titolo di Milite , quali anco al prefente lì pof- 
D d d d d fe- 
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fedono da detta Famiglia Jacopdlo .fondò nella Cìnà di 
Reggio l'antica Cappella di quefta Famiglia, nella Chie- 
fa del Carmine , Paolo fuo figliuolo, per i ferviggi preftiti 
all'Imperador Carlo V. & ancoarrentiiferviggide'fuoi 
anteceuori,hebbe nell'anno 1 5 2Q.Ìn concelfione.per due 
vite, l'officio diSegreto della Città di Reggio,Frà Dome- 
nico, Cavaliere Gerofùlimitano, Ricevitore in Meffina- 
per la fìia Religione , per li ferviggi prefliti alla Religio- 
ne, ottenne le Commende di Larino,edÌ Melfi,&una^ 
annua penfiune fopra la Commenda di S.Giovanni delia 
Motra;neIle rivolutioni di Meifina foccorfe ilCafìello del 
Salvatorcc la Piazza della Scalettatile n'hebbe favoricif- 
lime lettere dalla Reina all'liora regnate. F.Diego è flato 
anco Ricevitore.perla fua Religione Gerofolimi'tana, in 
Meifina,e furono detti Commendatori Frà Domenico,e_ 
Frà Diego Ambafciadori,per la loro Religione,à i Signo- 
ri Vice-Rè di Cicilia . Hà goduto detta Famiglia nobile 
in Reggio, tutti gli honori della fua Patria , così ne' Ma- 
gitoti , come in ogni altra honoranza , lìncome l'altre- 
Famiglie nobili di detta Città , & hà bene imparentato 
colle Famiglie Geria di Reggio, Gambacorta,Alagon de" 
Conti di Saftago, Abenavolo, Diano , l'arino , Francoper- 
ri, e Morraj Genoefe,e Spadafora, & altre nobiliflìme. 

E'irata quella Famiglia Barone di Riggio, aggregata-' 
ancoalla nobiltà di Meffin a, nell'anno 1 660. Vivono hog- 
gi in Reggio D. Baldaflar, D. Paolo fuo figliuolo , Diego 
Cavaliere Gerofolimirano , e D. Gafparre, gentiliflìmi 
Cavalieri. 
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DELL'ARMI 

GENTILITIE. 

DELLE FAMIGLIE, 

Abbiamo già finito di fcrivere di maIce,Crà li. 
tante Famiglir,che vi fono NapoIetane,eFa- 
r artiere; refta, che, brievemente,djfcorriamo 
dell'Anni, in generale,e loro lignificato. 
L'Armi Gentilitie fono le proprie delle Fa- 
miglie particolari. Furono chiamate Armi , ò perche, la- 
fciando l'altre opinioni , come meno probabili , riebbero 
l'origine negli Effercici, fra le battaglie, e f rà l'Arm'jComo 
vuole il Sudeo, concedendoli da Principi Sovrani à Soldati, 
in premio delle virtù) e fortezza militare, ò perche folevar 
no da Soldati dipingerfijefcolpirfi nelle proprie Armi,e par- 
ticolarmente negli Scudi , e però furono anco chiamato 
Scudi Gentilitii, à fined'effer conofciud da fuoi, quando ^«qotU. 
non potevano e Aere vidi nel volto,coperto dall'Elmo chiù- op .a. 
fo. E ficome le pitture fogliono cbiamarfi fempìicemente 
Tavole , ò Tele , per eflire , ò nelle Tavole , ò noto Tele, 
rapprefentate, cosi è verifimile , che alle Gentilitie Infegne, 
fidane il nome d'Armi, òdi Scudi, per eflere nelle Armi, e 
ne' Scudi de' Soldati, effigiate. 

L'eflènza dell'Armi, fecondo Giovanni Guglielmo In- jf^J^ 
gkfi, fono certi fegni indicasti , per lignificare le conditio- dici ai e. i. 
ni , e l'arcioni di chi le porta . affano Gilberto de Varen- rt "''- 
nesnslfuoBid'sArmi, chiama l'Arme un comporto di va- 
rie figure, rapprefentate fopra d'un fondo, che però dicefi 
Campo , del quale ci ferviamo, per diftinguere le Famiglie. 
Filiberto Campanile defìnifce l'Armcuna Infegna d'una.ò ^' lc "*"".° 
più figure, collocate in uno Scudo, con un fito,colore,e ca- N.pot 
Ddddd z po 
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po determinato. Filiberto -Moneta dice, elici' Arme non 
è altro.che un completo d'un coloriteci fco!pito,e di qual- 
che imagine , ò figura fitnbolica, ò miiìeriofa, dipintavi fo- 
pra . Girolamo de "Bar*, (f altri, riferiti da Silveftfo Pie- 
Ira-Santa nelle fui Tevere Gentilttie alcaf. i. vogliono 
l'Arnie Gentilkia effère unfegnoj per diftinguerei Soldati, 
nelle batiaglie , concefloli da Comandanti fupremr, in pre- 
mio della fortezza milita re. 

Ma Noi, lafciando cucce quelle opinioni , & altre limili, 
ci riflringemo A due fole, come più vicine alla verità , la prii 
'bo ma del Padre Pietra-Santa nel luogo citato, (èguicato dal 
c ' 9 ' Cafale, e da altri , afierìfee quelli , eflère l'Armi non altro, 
che Scudi Gentili tii efpreflì, e figurati con lumi proporcio- 
nati, per diftincione, & ornamento delle Famiglie: & efpli- 
ca cai diffinicione . La feconda è di Qattdio Francefco Me* 
netrier nel pio Compendio dclt^drte Araldica, ilqualo 
chiama l'Armi Gencilitie un eontrafegno d'honore , com- 
poilo di lumi, e figure determinate, autorizzato dal Princi- 
pe, per diftincione delle Famiglie^ delle Communicà;e no 
efplica le parole. 

Di quelle due diffioitioni mi pare più à propofico la pri- 
ma , per l'Armi delle iole Famiglie, la feconda per quellej 
Pamiglic&anco delle Cicca, Collegii ,& altre Communi- 
tà. Quella piace aticoraalCartari nelProdromo Gentili- 
zJo, lib.i. csf.u che rifponde all'oppofitioni; in contrario, 
otig. L'Armi Gentilicie da che cofa riabbiano ha vveo origine, 
""'*' fono fiate varie l'opinioni. Impercióche la prima opinione, 
feguicaca dal BudeoÀal Campanile, e da altri, voife, chtj 
l'Armi haveflèro l'origine dall'Jmagini , e Ritratti degli An- 
tenati gloriofi,che fi folevano foipendere da gli antichi No- 
bili, nelle Sale de' loro l'alaggi , per concrafegno di Nobilcà, 
fcolpite in marmo, in metallo, e più frequen cernete, in cera. 

La feconda opinione fù di Filiberto Moneta , il quale 
de- 
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deduce 1 origine dell'Armi dai Padiglioni de* Romani, Cj 
dalia Reggia d'Augufto, all'hora , quando diedeiper legno) 
à fuoi Soldati j una palla, rapprefentante lo globo del Mon- 
do , il quale globo vedefi ancor'hoggi io molte medaglie» 
d'Augufto . Hor quefto globo, dice il Moneta, variato ne" 
colori, ene' meialli.fà prefo poi per infegna nelle loro. Ban- 
diere de' Legionarie con quefto efempio, s'introduflero le 
partitoni, le fafeie, lebande, & altre iìmili figure. 

La terza opinione è del Pietra-Sanca, quale crede,eflè- Al cip. 10. 
re diri vato l'ufo dell'Armi, dall'ornamento delle vefti, fo- 
lendo Ì Soldati , nelle battaglie , comparire con Scudi roffi, 
perche l'Imperadore veniva di rollò; Si Aleflandro Severo, 
perche vefti va di rolli) , e bianco , voleva , che i Soldati ve- 
ftilTero dello fteflo colore. 

La quarta è del eTltenetrier nelForìg. dell' Armi><pdc_itàc*t- ì- 
vuole, che l'Armi Gentilitie havefiero origine dalle Gioftre, 
edaì Tornei, più antichi. 

Havendo il Cartari nel citato Prodromo riferitoi è con- 
futate l'altre fude tee opinioni , rifiede egli nella prima del 
Sudeo,e del Campanili, che. dicono efferc derivate l'Arme, 
dalle Imagini degli Antichi, per la gran fomiglianza, & affi- 
nità , che palla tra quefte » e quelle : tanto più, che l'Imagini 
predette lì chiamavano dagli Antichi; Stemmata Fami- 
liarum, fecondo Marciale: 

Atrio. Psfonttm ftabanl cum fttmmate foto. 
EStatioal 7. de' Selvaggi . 

A proavi* demijfttm flemma. 
Et hoggi,Stemmata Familtaram,Ci chiamano l'Armi Gen- 
tilitie delle Famiglie- 
In qual tempo follerò introdotte l'Armi Gentilitie ', è 
gran contrailo fra gli Scrittori ,_imperciàche l'Autore delle 
Armi dell'Alemagna, folto il titoìodi /fappenbuch, il Pa- 
dre Pietra-Santa, G affare 'Bombasi, Pietro Gritio, Filì- 
ber- 
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berto.Campande, Francefco de Pietri, Pietro (^ellonefeS, 
Nicolo {Jptone, Girolamo Bara,e molti altri, dicono,chej 
fono antichiffime. 

H Padre Filiberto Moneta , XJliffe Aldrovandi , Paolo 
Giovio, il Velfer, il Menetrier, & altri, dicono, che fono 
moderncdall'anno 1000. di Noftro Signore.à quella parte. 

Le pruove de' primi lì prendono dalle Sacre Carte, ne" 
Numeri al cap. z. da Suetoaio nella Vita di Caligola al 
cap. 11.Virgtlioal7.deU 'Eneide , Ovidio alj : delle tra- 
sformationi, Silvio al likf. e da altri tutori, in particola- 
re) che fi vede un gran numero d'Armi Gentilitie , de per- 
fonaggi, de' popoli, e di Famiglie antichiffime, che fi porta- 
no concordemente da tutti gli Au torj.che di clic Armi trat- 
tano , come di Agamennone una tefba di Leone, di Adrafto 
uno gruppo di Serpenti> Alcibiade un Cupido ftringentej 
un fulmine, Aleflàadro il Grande una Statua della Vittoria, 
ferma, e fedente, o un Lupo, ò un Cavallo, di Nembrot, di 
^TubaljSamot, Minos, Priamo, Anchìfe, Mennone.PoIida- 
ma, Antenore, Diomede, di tutti gli Argonauti, e d'altri 
Eroi, di Gedeone. Sanfone, Davide, Hleazzaro, Efter, Giu- 
ditta, Jaele, Lucretia, Veturia, Verginia, & altre perlòne. E 
perciò altri l'attribuirono nel tempo delle più antiche Fa- 
miglie Romane, che cominciaffè l'ufo dell'Armi ; Altri l'at- 
tribuifeono à i Greci, altri agliHebrei, altri al primo no- 
ftro padre Adamo, 8i efler nato l'ufo dell'Arni), coetaneo 
collii uomo. 

Li fecondi attribuendole, o à Carlo Magno, che riaven- 
do dato l'orditici; la regola alle dìgnità,e cariche del fuo Pa- 
leggio Imperiale , donò ù ciafeheduno le infegne fue pro- 
prie, per farli conofeere , eperdiftinguerfi ogn'uno dagli 
altri , il qualcoftume fu poi feguitato da Nobili, nel modo, 
che hoggi fi prattica, ò introdottene' tempidelle guerre 
oleramarine, intraprelè contro gl'infedelj'.da varie Nationi 
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d'Europa, le quali per diftinguerfi fri di loro, nelle batta- 
glie, prefero divertì fègni,e %urs,cbe ri raafti poi a loro po- 
deri, formarono le Armi Gentilicie . O a] tempo dell'Impe- 
radore Federico, per le tante guerre,e tumniti da quello in- 
trodotti. O al tempo d'Arrigo Primo Imperadore , detto 
l'Uccellatore , dal quale fi regolarono molti Tornei . Altri 
all'Egittii, à Spagnoli in tempo dì Giuliano Apofrata, nelle 
fpeditioni contro Mori , à gl'Unni nella venuta loro in Ita- 
lia, à gl'Ingle fi in tempo del Rè Arturo, Autore della Tavo- 
la Rotonda, à -Paladini di Francia lotto l'Imperadore , e Rè 
Carlo Magno, all'Impera do re Federico Barbaroflà. E per 
quello vi apportano molti argomenti, e s'ingegnano rifpó* 
dere alle pruove contrarie. 

IL foggetto principale dell'Armi è lo Scudo, sùìqualej 
dette Armi G dipingo no ,qua le nella fua origine fu di vin- 
chi,& altri fottili legni paluftri, & aquatici, tefluti inficine., 
come Calici, pioppi, e limili, poi di cuojo, e pelli d'animali 
durifiìme,poÌdilegno,& uItimamentediferro,edi acdajoJ 
Le forme anco fono foce, e fono diverfcalcunedi for- 
ma circolare, ò rotondatile dagli antichi dicefi RoteIIa,o 
da Latini Parma, e quefta formava!] , non già piana, ma al- 
quanto concava . E di figura parimente rotonda, formavafi 
un'altra forte di Scudo, detta propriamente Clipeo.il quale 
era molto maggiore della Parma, e fi portava da Soldati pe- 
doni, come la prima da Soldati à cavallo. 

La feconda forte di Scudi era forma di figura ovata , la» 
quale fu introdotta , togliendoli la gì reo la re, per maggiore 
utilità, perche meglio, con quella, fi cuopreilcorpo,efilo- 
glìeno le parti laterali fuperflue, onde l'ufo di qucfto Scudo 
divenne comune più d'ogni altro , come fi vede nelle Co- 
lonne di Trajano, e d'Antonino, & in altre antiche memo- 
rie-Romane. QuelVi Scudi di figura ovata, fi chiamarono 
Anelli. 

t La 
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La terza forma de' Scudi è quella , che' rapprefenta una. 
Mezza Luna, ò vero una Luna crefeente , e quefto fi chia- 
ma Pelea. 

La quarta forma de' Scudi, che fù chiamata Gerro, rap- 
prefenta la figura, detta Rombo , e quelli Scudi fi formava- 
no dagli antichi, di vinchi,te(Tuti irifieme,donde hebberoil 
nome. Qual forma hoggi è propria delle donne, e (e voglia- 
mo credere il QtmpaniU, rapprefenta ilGnanciale, òche 
vogliamo dirlo Cufcino,fopra di cui eflè compongono i lo- 
ro induftriofi lavori, ne" quali confitte la lode, e gloria prin- 
cipale del lorofèflo. 

La quinta forma è quella.che fi adoprava da Sanniti, e fi 
chiama, comunemente Scudo Italiano; fi ftende quefto 
egualmente in figura quadrilatera , per tutta quella parte , 
che cuopre i!petto,e le fpalle.e l'ultima eftremìtà fi termi- 
na in acuto. 

Vi fono altre forme, che fi poflòno vedere appretto det- 
ti, Scaltri Scrittori. 

L'Armi tengono, per eflenciale partagli finaldi, de' quali 
fi cuopre lo Scudo Gentilitio, e quefti fi dividono in> 
metalli,e colori . I metalli fono due, oro, & argento: i colo- 
ri fono quattro, il RotTo, detto da Latini ancora Porpora-, 
Conchylium , Tyrtus , Vankeus , li Spagnoli lo chiamano 
quefto colore Roxo, Colorado , e Sangr'tento, i Francefi, e 
gl'Inglefì lo chiamano Gueules. 

L'Azzurro detto anco Zaffirino, Turchìno>e CcUfie;da 
Latini fi chiama Ctruleus, Venetus, Ctfius, Glaves , edal 
Greco CyaneuhtCymaùltsÀ Francefilo chiamano Az.nr, 
e Bieu, gli Spagnoli , La%ul, gl'Alemanni Slouu , o Blaut*. 

11 Verde, ebeda Latini fi chiama Prafmus , quafi Por- 
racea, da Francefi Synofle ,daTedefchi, Grun, da Spa- 
gnoli Verde , 

II Nero,da Latini, chiamato Aier.Vurttus, Fufcas, Pat- 
tuì, 
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lui, (jilum, & Sahulum. Da Spaglinoli chiamati Nigfo, t\ 
'Mn-ddo , da Francelì Nutr , e Sable , dagli Alemanni. 

11 Roflo tiene il primo luogo, il fecondo l'Azurro , il ter- 
zo il Verde, d'ultimo il Nero. 

Altri aggiungono il Violato, ò veroPavonazxo, fitil. 
color di Carnei benché altri li confondano coli li quattro 
fopra accennati. 

Oltre i metalli) e colorii de' quali habbiamo difeorfo , fi 
eonfìderano ancora nell'Armi, due Panni, ò Pelli ,li qua-, 
li propriamente non fono, nè colori, nè metalli, mà una 
quafiipecie diverfa, fono quelle la Pelle dcil'Armellino, 
e quella del Va}». :.*.■.-.... ir- ■ ; 

La pelle d'ArmelIino fi rapprefenta con un Campo 
d'argento fparfo di fegni, ò macchicnere, che comune-, 
mente fi chiamano mnfcature.di figura poco diilimUcad 
una Crocei di cut la parte inferiore fi Iparge, efi dilata in; 
trè-punte -, e tali moicature fono fenza numero determi- 
nato. Il Campo d'argento rapprefenta la Pelle del mede- 
mo Armellinojle mofeature negre rapprelentano tanti 
piccioli fiocchetti , tratti dalla coda del medemo Ar- 
mellino. •-U.S ■' . -.■ 

La Pelle del Vajo fi rapprefenta con alcune figurepic- 
cole,di fette Iati, fimili à merli acuti delle muraglie,» co-; 
me altri dicono, limili ad una Campanella , e quelle figu- 
rcfidifpongonoindiverfefile, l'una preflb all'altra , in* 
manierarne Io fpatio, che rimane efprime laflefla figura 
roverfeiata, e rivolta in giù . La Pelle del Vajo nell'Armi 
fi rapprefenta d 1 argento,e d'azzurro, perche tale è il co- 
lor naturale di detta Pelle, c quando fi dice, che tal Fami- 
glia porta lo Scudo, ò alcuna figura di Vajo, fi deve inren- 
dere in tal maniera. 

I colori fudetti , fecondo l'ufo moderno , fi efprimono 
E e e e e nel- 
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nell'Armi concerti fegnià placito , che lbno l'oro coiu\ 
punti , l'argento fenzafegnoalcuno, il Roffo con Ì trat- 
ti da alto à baffo , l'azzurro da delira à fini/Ira à modo di 
fafciaj il Verde per rraverfo.da delira à finiflra, la porpo- 
ra da Umiltà à delrra,il negro da baffo ad altee da delira à 
finiflttu 

In ogni Arme, per ragione di buona armeria, devono 
iieceffariamence intervenire il colore, & Umetallo, onde 
non bene fi comporrebbe un'Arme con due colori foli , ò 
di due foli metalii,effendo regola generale,appreffo tutti, 
gli Araldiche mai deve uri colore colloearfi fopra l'altro 
colore,& un metallo fopra un'altro roetaHo;quindi è,che 
tutte l'Armi, nelle quali comparifcono,ò uncolore fopra 
un'altro colore , ò un metallo fopra l'altro metallo , chia- 
mane dagli Araldi, Armi falfe,e da Fraacefi ^r««'rà» * 
eaquerir; cioè Armi da inchieda ; perche chiunque vede 
fimili Armi contro la regola , e l'ufo comune, ù muove i 
ricercar la cagione di quella Araordinaria novità. E' ve- 
ro però, che ve ne fono molciiTìme, chenonoffervano 
quella regola .come fono le Armi delle Famigliedell'A- 
lemag na,.B«r s m^rtttenbachi^DamitzÀ.Kr alieni S G ra- 
ffili, Lampfen,Renfi»i, Gdjfrom, e l'Arme del Gratu 
Goffredo Buglione , il quale nella conquilta del Regno di 
Gerusalemme , volle formare l'Arme di quel Regno , dì 
due foli metalli , facendo la Croce d'oro te campp d'ar- 
gento, lenza fraporvi alcun colore. 

PErche vi fono Dignità, che nello Scudo G*ntìlitio 
aggiungono ancora le Corone , come fono i Titola- 
rle Baroni^i è dì meftieri trattare ancora delle Corone > 
che fono un circolare ornamento delcapo, portovi per 
contraiegno,ò diallegrezza, ò di virtù ,ó di Dignità. E 
lafciando le prime,che non fannoalla noftra materia , di- 
feorriremo delle ultime . Le Corone anticamente erano 
di 
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di frondi, e di fiori, hoggi più non fi pratticanc, , mà fono 
fola mente rimali e in ufo le Corone d'oro, le quali fervo- 
no per contrafegno delle Dignità grandi , che Noi chia- 
miamo principali, de' quali altre fono Impcradori, altri 
Rè.altri Principi, Scaltri Duchi, March e fi, Con ri, Vi fcon- 
ti, e Baroni. 

L'fmpcradore porta per Corona uno gran Cerchio 
d'oro, carico digioje, ornato dì nori,e fronde, parimente 
d'oro, coperto da due grandi lamine sferiche, dell'i/lelTo 
metallo, in forma di Mitri, rr..ì alquanto più balle , e coro 
una grande apertura, non dai I j ci. m.ììn faccia > la qua le 
viene coperta da un'altro mezzo Cerchio d'oro, che fo- 
fiicneuri picciolo globo.con la Croce in cima, e da que- 
llo Diadema pendono leduc fafciefirriili à quelle delle 
Mitre . Quelli , che vogliono attribuire à quello Diade- 
ma Imperia Icqualchc mifteriolo lignificato, dicono,che 
il mezzo Cerchodì mezzo formontatod.il globo colli. 
Croce , rapprefenta l'Impero del Mondo Chrifliano , e le 
cW punte laterali dinotano le due Signorie di' Danimar- 
ca.edì iioemia, che furono poi dichiarati Regni dali'Im- 
peradore iederico- 

l.a Corona de i Rè, negli anticni tCpi.fù uni feraplice 
f afeij di tela bianca, mà quella à poco à poco incominciò 
a cangiarli in cerchio d'oro , ad ornarti di gemme, & ar- 
richirà con varj ai tri preriofi ornamenti, come fi vede al 
prefente. Hoggi dunque la Corona Reale fi forma da- 
un ricco cerchio d'oro, carico di gemme, ornato nella- 
parte fuperiorc , di varie , ò fronde , ò fiori, parimente 
d'oro, dal quale forgono alcune coltole ,ò mezzi cerchi. 
deiriilelTo metallo , temperiate di gemme , che fi unifeo- 
no infiemefopra il centro del medemo cerchio. 

Mà perche in quelle Corone, che hoggi fi praticano 
da i Rè , fi trova qualche diverfità , le fpiegaremo breve- 
cute in particolare. 

Eeece 2 La 
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La Corona del Rè di Spagna è ornata intorno di fron- 
de di quercia, in vece di fiordalìfì, e nella cima hà un pic- 
ciolo globo colla Croce fopra , per efprimere il gloriofo 
tiralo di Cattolico, che conviene al Rèdi Spagna , à ca- 
gione del gloriofo fcacciamcnto de' Mori, 8c infedeli, d.L. 
luoi Regni. 

La Corona del Rè di Francia è un cerchio d'oro gem- 
maro,crnato di fiordalifi, con otto coltole, che fi unifco- 
no nella cima da un'altro fiordalifo d'oro,per alludere al- 
l'Arme Reale. 

La Corona del Rè d'Inghilterra hà fopra del cerchio 
d'oro, un'ornamento di quattro fiordalifi > e d'ai tre tante 
Croci patenti , colloca te alternativamente, e fopra le co- 
itole nella cima il globo colla Croce : i fiordalifi vi furo- 
no aggiunti da eùo.per le pretensioni , che tiene fopra il 
Regno di Francia ; e le Croci per il titolo di Defenforc 
della Fede, havvto già da i Pontefici. 

Il Doge di Veneria porta la Corona Reale , per il Re- 
gno di Cipro , pofiedutogiàda Caterina Cornara moglie 
di Jacopo Lufignano,che morto il marito lo cede allaRe- 
pnbbiica - Oltre della Corona li ritiene dal Doge anco 
hoggi l'antico Berettone alto-, & acuto, di colorrofio 
guarnito d'oro , e circondato da un cerchio altresì d'oro 
ingemma to,dal quale pendono duellicene limili à quel- 
le delle Mitre, mi acute nella punta - E quello Beretto- 
ne chiamali il Corno per la famigliane a della figura. 

La Repubblica di Genova ufa anco cfla hoggi la Co- 
rona Reale fopra l'Armi, per cagione del Regi io di Cor- 
fica, eh e poffiede, 

11 Duca di Savoja porta ancora la Corona Reale fimile 
■à quella de' Rè di Spagna , fc non che nella cima fopra, 
del globo, in vece delta Croce ordinaria, vi porta la Cro- 
ce dell'Ordine di S. Maurino, di cui egli è Gran Maeftro. 

Il 
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Il Gran Duca di Tofcaaa porca una Corona (ingoiare, 
che -fi forma da un cerchio d'oro ingemmato , ornato di 
punte alte, &acure, àfomiglianza delle Corone antiche, 
alquanto incurvare in fuora, & arricchite alterna ti vamé- 
re di un picciolo fiordaliiò nella cima , e due altri grandi 
fiordali/ì fi veggono ancora nel mézzo di dette ptinte,pcr 
alludere all'Arme della Città di Firenze. Fù donata que- 
sta Corona al Gran Cofmo de' Medici , dal Sommol'on- 
refice,e Beato Pio V- 

L'Arciduca d'Adina hà una Corona limile allaRea- 
le, ma con due fole cottole, & è coperta con un Beretti- 
no alto di fcarlato fotto le dette collo le. 

II tiranno de' Turchi, detto il Gran Turco , non tifa di 
portare Corona d'oro , mà in vece di quella , fi ferve d'un 
gran turbante alto,& in forma quali ovata,tntto vuoto di 
dentro, e coperto al di fnora dì unafinillìma tela bianca., 
circondata ne! mezzo d'un largo filo di acciajo, in forma 
d'arco,che lo mantiene Iargo,edi/refo, ornato alli due la- 
ti , di grandi gidjelli , che fofrengono due vaghi pennac- 
chi d'airone , e dalli quali pende in forma di mezzo Cer- 
chio, una ricca catena d'oro , che circonda la parte ante- 
riore di detto turbante . 

Quella de' Prìncipi, e Duchi, è d'oro ingemmata, fat- 
ta informa difronde di quercia, quella fi porca in Geno- 
va dalle veiiEor.ro Famiglie, che da elfi fichiamanoAl- 
berghi, & oltre di quelle, m'un'altra, la porla. 
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altrÌ,om nove perle collocate di tré in tré.' 

La quinta , che è quella de' Baroni , è un cerchio d'oro 
con un filo di perle, chelo circondano intorno, ò vero un 
cerchio ritorto à modo di treccia, ò pure una femplicefa- 
fcia, come già era negli antichi tempi.il Diadema Reale. 1 
E' vero però, che quefteCorone non Tempre /ì fono fatte, 
e fi fanno alprefente con qu e (la regola, vede ndoiì prati- 
cate in forme difTèrentiflìrne. 

Si deve dì più notare , che non Tempre la Corona è c5- 
trafegno di Dignità, ritrovandoli bene fpeflo coronati 
gl'Elmi fopra l'Armi de'fempliciGenni'huomÌni,fcnza, 
alcun titolo, 6 Dignità, comefi vede nell'Armi Alemane, 
e Napoletane, appo Campanile, Marrn,c Lettisi Sicilia- 
ne, appo il aftìugnos. 

Sono medefi ma niente partì dell'Armi , l'Infegne di 
Cavalleria i come queiladi S.Giovanni Gerofolimitano» 
hoggì detta di Malta, del Te fone d'Oro, Cai atra va, Al- 
cantara, di S- Jacopo di Spagna, di S. Michelet dello Spi- 
rito Santo di Francia, di A vis, c di Chrifto di Portogallo, 
dell'Annunciata, S.Mauritio.e 5. Lazzaro di 5avoja,& al- 
tri , che lì pofTono vedere appo ii Àdermenio , Mkheltj, 
Menda, Guijliniana, Sanguino, Saranno, Luccburg, & 
altri. 

E perche gli honorati di queiìo titolo, dieflTomolto.fi 
pregiarono, vollero da per tutto portarne i contrafegni.e 
particolarmente nelli'Armi, e Scudi loro, perciò ci hà 
parfo difcorrere brevemente anco di queltì. 

L'Infegne proprie delle Dignità Ecclefia/liche , eSc- 
colari,che accompagnano l'Armi Gentilìtie, fonola Tia- 
ra, Cappelli, Mitre, e Corone, e perciò ci pare brevemé- 
te quelle deferivere, e fono, cominciando da quella del 
Sommo Pontefice Romano, che è la prima, fra tutte le 
Dignità, eflendo Vicario di Dio in terra, il Triregno.e le 
Chia- 
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Chiavi » quello come contrafegao proprio della. Digita, 
quelle della giurifdittiqne , eporeflà,. O^ieftp^trirqgtìo,' 
dertoancora Tiara, è iwBete«c^etoi^o,,^alto,^eai-"' 
peitata di preriofe : gemme > e. circondatola tré. ricche. 
Corone d'oro , cariche altresì di gipje , dalie quali hebbe 
il nome di. TriEegna ( ofnato.alla. cima con, uno giobo,chc 
foftiene una. Croce, per inoltrare.-, che, egli ?ÌlCapodi 
tutto it Mondo Chriftìano, econ due fafci'e,che pendono- 
da i lati , fparfe. di pioeiok Cresi , fimiUi.quelIedeJJn., 
Mitre. ■ / . ;„.,. t -j^ 

I Cardinali pongono, focaie, loro Armi GentUitk^ 
percantrafcgnadelkDignitài.U&CappxiUotwfr^aiior^ 
natodivariicordoni,equindjcÌper.pa£ Kl diftinriin J c«>,. 
queordini.cìoe. uno* due>tre,qaattro, e cinque fiocchi» 
come fogliono porureeffi uellcfimuoni piùjfo^efijv, . 

Quelli Cardinali,, che hanno, attenuto, altra Dignità,' 
comedi Legato, vi pongono altracoatrafegnoy^he&un* 
Croce con due traverfe dietro al Io, Scudo> È quelli, che, 
fono CavaUcrì di Malta , pongono, dietro „ ó déntro la 
Scudo, kCroce di detto. Online , e cosi fanno altri Gfc 
validi. 

I Patriarci!!, Primarj, & Àrcfvefcovì portano, anco el- 
fi fopra l'Armi il Cappello, ma di color verde, econ dieci 
fìocxhiper parte, conchefidiftingue da queIIo.de' Car- 
dinali , Se oltre il Cappello , vi. aggiungono una- Croctt 
lunga, diètro allo Scudo „ con queitadiAintione che la. 
Croce degli Arcivefcovi è femplice, equellade'Patriar- 
chi.e Primati ècon duetraverfe; 

GliArcivefcavi»oltrela'Croce,fogliono.tal , hora,ben- 
cl<edirado^aggÌungereneirA«nì,ilPallio > ch«cilp«i«- 

I Vcfcovipongono nelirArmì'.percontrafegno-delIa. 
lor Dignità, laMitra, &il Baflone Pailorale, benché mo- 
to* 
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(ternamente portino folo il Cappello ', quale è dilHnto 
dall'altri , portando folo fei fiocchi per parte. - 

Quelli Vefcovi,&Arcivelcovi,chehanno dominio, cJ 
giurifdittione temporale fopra ie loro Diocefi , v'aggiun- 
gono nell'Armi , i contrafegni , & riavendo titolo di Con- 
te, Marchefe,ò Duca, diftinto dal Vefcovato,poffono nel- 
le loro Armi aggiungere la Corona: 

' GliAhbatìportano,ancoeflì,il Gappello, con l'ìfleflo 
numero dì fiocchi, cioè lèi per parie, jni negro, e gli Ab- 
bati Mirrati vi aggiungono ancora la Mitra, Ó£ il Patterà- 
te» com'e f Vefcovi, mà Con quefta differenza , che la Mi- 
tra deve Ilare fopra, ò dentro lo Scudo^n profilo^c il Pa- 
florale rivolto alla finiflFa. 

'• -Le AbbadelTe.che hanno l'ufodel Palbra]e,poflbno, 
anco effe, ponerlo nell'Armi. ■ : 

1 ProForiotarii Apdftohci portano, anco eflì.fopra l'Ar- 
mi , il Cappello negro , con i fiocchi , di color violato , Se 



I Priori circondano Io Scudo con una Corona di Pa- 
tti- neper, in forma di collana, e dietro al medemo Scudo* 
pongono un lungo Battone, fatto in forma di li orilo ne, da 
SPelIegrinó. 

I Canonici hanno ancor'elfi, in alcuni luoghi , le loro 
infegne particolari nell'Armi. ■* ,-■ 

I Sacerdoti , che fono della Congregatone , detta de' 
Preti Secolari, inftituita in Roma , che porta per Arme una 
Croce accompagnata da quattro lettere , per lignificare: 
Savrofànffa S 'odala as Sucerdolum Seculariurn , mettono 
una Stola in giro, fopra lo Scudo, in forma di diadema, col- 
l'ertremitì paffatc in Croce traverò , cadenti da i Iati dello 
Scudo. 




DE 
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DE GL'ELMt 

INfieme con li Scadi fi vedono gl'Elmi, imperciòche fi- 
come il capo è la parte più nobile dei cerpo humano, 
mentre in erto principalmente la ragione rifiede , così l'EI- 
mo,che fù introdotto per ditela del capo, deve chiamarli la 
più nobile di tutte l'Arniche fi portano da Soldati. 

In quanto alla forma , e difpoGtione de gi'Elmi fopra Io 
Scudo, prelTo gli antichi non fi trova differenza alcuna,mà 
in tutte !e più antiche memorie.fi vede l'Elmo chiufecome 
iì porta da Soldati nella battaglia. E' vero però, che ne' tem- 
pi moderni s'introd urterò alcune diffèrenze.e regole, nella, 
difpofitione degl'Elmi) in modo , che dalla fituarione, & 
apertura di elfi, poteva venirli in cognitione, Te l'Arme eraj 
d'Itnperadore , di un Rè , di un Duca , ò di un lèmpliee Ca* 
valiere,e l'ordine da offérvarlì era il Tegnente. T c - 

L'Imperadore , Sci Rè portano ì 'Elmo d'oro, lavorato a* 
fogliami, pollo in faccia, fopra lo Scudo>& aperto intiera-- 
mente feoza traverfeper dinotare il comando, che tengono 
neU'Eflercitijnel qual tempcper comandare, tengono aper- 
ti gl'Elmi ■ I Duchi , e Principi grandi lo portano alla ueilàj - 
maniera , ma mezzo aperto (blamente . I Marehefi lo por- 
tano d'argento lavorato, e porto in faccia, conundeci tra- 
verfe d'oro nell'apertura . I Cónti, e Vice-Conti lo porta- 
no parimente d'argentò' non lavorilo ,mà[ifcio, e con no- 
Vrtraverfe d'oroynèlo pongono in faccia totalmente, raà . 
mezzo in profilo . I Baroni lo portano deil'iftetta materia, 
e'nèHa medema politura .mà con fette traverfe- 

■ Gli antichi Ca'Vilieri, e Gemil'huomini fegnalatì, per ca-' 
richi militari, portano l'Elmo d'acciajo, polio ih profilo con 
cinque r*aver& , ornato d'argentcSi ornato di fòpra eoa. 
un ctìrdoriè,ò-trcccia di variìcolori,in forma di corona, ef- 
fendo tutti gl'tìltri .predenicoTonati conlesorone propri* 
Fffff di 
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di Conte, Marchefe, Duca, fico Mi i Gentil'huommi and-' 
chi, che non fono Cavalieri, nèOfficiali, portano un'Elmo 
femplice di acciajo.in profilo, con tré fole traverfe. 

I Nobili, e Gentil'huomini moderni portano un'Elmo 
di acciajo io profilo tutto chiufo , per dinotare , che quetU 
non devono comandare , ò provedere ad alcuno , mà fola- 
mente obedireaj comando de' Capitani, e loro Sovrani. 

Mà quefle differenze de gl'Elmi, che Inverno notate , fi 
devono oilèrvare.mà hoggi non fi enervano punto, perche 
ognuno, àfuo talentò,!! rapprefenta; 8c ogni per fona, anco 
di mediocre Nobiltà pone fopra l'Arme l'Elmo proprio de' 
Duchi, e Prencipi.enonfolo undici traverfè, màancodl 
più, eflendo chi arriva anco alle venti. 

L'Elmo fuol collocarli tempre fopra Io Scudo , nella par- 
te di mezzo, quando lo Scudo comparifee diritto,mà quan- 
do quello fi rapprefenta colcato , e pendente , all'hora l'El- 
mo dee Collocarli diritto fopra l'angolo più alto dello Scu- 
do, che[fuoI'euereil finiflro , & in tal maniera fi vede irL. 
mojtillìme memorie antiche. f 

Molte volt? fi rapprefenta più d'unlElmo fopra le Ar- 
mi Gentilitic , moltiplicandoli cal'hora fino à gli otto : in- 
torno à che, alcuni aflegnano per regola, che quando l'Ar- 
me gentititia è comporta di più quarti, cioè di diverfe Afmi 
unite inficine , debbano collocarli tanti Elmi fopra Jo Scu- 
do .quante fono l'Armi partiali , che tutte l'Arme compon- 
gono. Mà, benché quella farebbe .un'ottima rego|a : ».per 
difeernere, feiquarti,che compongono. un'Arme,fiinp tut- 
ti proprii d'una Famiglia, a diverfe, nulladimeno npn fi-ri- 
trovaciò pratticato, perche molte volte -fr pongono trea- 
tadue, e più quarti in un'Arme, dunquenedov«ebboro 
porre tremadue Elmi, e molte volte piùi >■, , ( ,, u;.: :i ■/ 

Quando l'Elmi fono due, devono cflère 1'gnq contro 
l'altro rivolti, e parimente quando fono quattro .devono 
ttarc i fronte dueper due. Se poi fono tri!, uno 4i:c3> fa 
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ve coliocarfi nel mezzo, pofato in faccia, egli altri due ri- 
volti l'uno all'altro; mi le fono cinque, devono , per leggi* 
degli Araldi , tré di elfi collocarli, come fi è detto , fopra lo 
Scudo, c due ài Iati del medemo,l'uno à fronte l'altro; e pa- 
rimente fe fono fei, quattrodieffi fi mettono fopra, edueà 
i Iati dello Scudo, nel modo gii detto ; qua! legge non fi ri- 
trova praticata nell'Italia, per noti elfervi alcuna regola, 
intorno à limili materie. 



JL/ Tentare adomo, da ogni parte, di varie fafeie volan- 
ti, bizzarra mente in taglia te ,in forma, hor di frondi.hor di 
piume, hor d'altra cofafimile li quali diramandoli dalla 
parte fuperiore dell'Elmo , vengono à circondare > con.» 
vago ornamentai lati dello Scudo^erminando per lo. più 
in qualche cordone , òfioccoj verforefìremitàdel me- 
demo. ' ' ': . •■ 

Quelle fafeie volanti, fecondo la vera opinione , altro 
non fonò, che una coperta dell'Elmo, la qualefi pratica- 
va dagli antichi Cavalieri, perdìfendere la tefia, dall'ec- 
cefllvo calore dèi Solére anco .per difender e; l'Elmo me- 
de mo, dall'acqua, e dalla polvere, che li toglieva il luflxo, 
e la terripràjfecondó il Alfine, t'i ^Menetritr » che dico- 
no, che formandoli qùeffa coperta con di verfi ornamenti 
di fiocchi* e frangie idi varicolori ,ferviva , nel tempo 
• ifìeuo, divago abbagliamento alla tefta del Cavaliere. E 
ciò fi vede chiaramente da mol tiifime antiche memorie, 
nelle quali comparifeono gl'Elmi .con qu'efla coperta. che 
fi dirama poi con diverfi rivolgimenti intorno allo Scu- 
do, e particolarmente dicono vederli fopra l'Arme del 
noSlró'Sariolamèo' Carafa , Che fùPrioré,eSenatore di 
Roma, fopra della -fila Tomba', nell'antica Chiefa~del 
PrÌDratodiRoma,&inniolteaItre.. ■ ■ f. M 
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DELLI CIMIERI. 

("Opra dell'Elmi fogliono effere i Cimieri, che fono 
ÌJ unafòrma horrida,efpaventevole f perlòpiù;laqua- 
le fuol collocarli fopra dell'Elmo da i Cavalieri , non tan- 
to per effere riconofciuti nella mj'fchia da fuoi , quanto 
per atterrire i nemici , Contro de' quali combattono . Si 
chiamano Cimieri, perche fi pongono nella cima dell'El- 
mo 5 ò vero, come altri vogliono , quali Chimere,per ef- 
fere,come fi èdetto,figurehorridciefanraiìiche. 

La forma, e figura de' Cimieri fono arbitrarie , e da- 
ognuno pedono portarli, à fuo talento . La maggior par- 
te però delle Famiglie prende per Cimiero urta delle fi- 
gure dell'Arme Genriliria medcfna, tome vediamo un' 
Aquila per Cimiero dell'Imperadòre,un fiordalifo del Rè 
di Francia , un Leopardo dell'Inghilterra . Mólte volte 
però fi pongono diverfe dalle figure dell'Armi. 

II Cimiero può da ciafeuno murarli à fuo arbitrio , non 
effendi; hereditario , ò proprio della Famìglia , fe non., 
quando fi ritiene j come habbiamo detto, percontrafe- 

■ gno dell'origine^ dell'Arme antica della ftefla Famiglia, 

. perqualcheaccidente,cangiati. ; 

- SÌ moltiplicano ancoraneirArmìGemìiitie,! Cimieri, 
ogni volta , che in effe fi moltiplicano gl'Elmi , che li fo- 
ftengono. Eleverò, che ogni volta-, che nell'Elmo di 
mezzo fi pongono per Cimiero, gl'animali devono eflere 
rivolti in faccia,e così ancora ne' laterali deve ftarfempre 
l'animale rivolto, òalladeffra ,ò allafinìflra, feguendo 
fempreladifpofitione dell'Elmo. 

.. BELI^tÉNENTI, O PORTATORI. 

GLI Scudi Gémiìitii, particolarmente de' Grandi, fo- 
gliono rapprefentarfi foltenud da una \ due , ò più 
mi- 
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milterìoié figurale quali, dall'officio, che fanno, di folte- 
nere^ portare, lo Scudo, fi cluamano Tenenti, ò Portato- 
ri detmedemo Scudo. 

Tenenti fono quelli, che cemparìfeonoinforma fiu- 
mana, come Angeli, Fanciulli, Doline , Dei fa volofi, Sati- 
ri,Sirene,efrmilì. -i* :r.t 

Supponi , ò Portatori fi chiamano tutte l'altre figuro 
irragionevoli, come fono, Leoni, Leopardi, Alicorni, 
Aquile, Dragoni , efimili ; i quali propri amente non ten- 
gono, mi.quafi portano^ follevano in alto.Io Scudo, ftan- 
.dp di continuo alla guaf dia di eflb . Màpoi tutti quelli fi 
confondono , e fi chiamano Tenenti. 

A quelli il Menetritr aggiunge i Sofìenenti , come fo- 
no tutti gl'Alberi, Pali, & altre cofe immobili, alle quali, 
tal volta, comparirono appefi gli Scudi. 

I Tenenti fogliono per lo più efler due , uno per ciaf- 
cun lato deHo Scudo, raà alle volte fe ne vede un folade 
-lllevojtefiiùdi due. 1 

Tal'ufo de' Tenenti nell'Italia regolarmente non fi 
prattica, ove non fi veggono, per lo più,altri Tenenti in* 
torno à gli Scudi Gentili tii , che figure ideali, ò d'Angeli, 
ò delle VÌrrù,ò di.cole fìmiglianri,che vi fi cip rimono fc- 
lodalla fantafia, e capriccio de' Pittori , e nelìa ltefià ma- 
oiera per lo più fi regolano anco i Spagnuoli. 

DELLE BANDI E E. E. 

•TKtórno allì Scudi Gentiiitìi delle Famiglie più con- 
JL fpicue, fogliono Comparire moire Bandiere, Siahri 
nobili Trofei , contrafegni ben chiari di itraordmano 

valore, T .. . . , 

Le Bandiere "fogliono aggiungerli all'Armi principal- 
menoe , per due cagioni. Laprimaèpermoitrareqùal'- 
flhecarica honprevole, h di Con teltabile,ò di Cornetta, ò 
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altra di quelle,chein guerra portano le Bandiere," 

La feconda ragione è per inoltrare qualche infignej 
vittoria riportata da' nemici, come ne'Tóledi.e Portocar- 
ten ,5ande Cordova , & altri . Quelle fi portano per lo 
più dierro: allo Scudo, & anco nel Cimiero. Le forme, 
delle Bandiere fono d*verfe,fecondol'ufo delle N a [ioni, ■ 
alcunefonopicciole,e' quadrate, altre grandi, e termina- 
te in acuto,altre divife in due co dentri triangolari,& al- 
tre in mille diverfe guife, formare. 

Oltre; delle Bandiere logliono lì Scudi adornarli cosi 
altre fpoglie,come nello Scudo de* Colonnefi , de' Copti* 
BonifaziSpagnuoli,&altri. . >' . . : 3 1 1::. . 

DEL PADIGLIONE- 

E' Ancora ornamento dello Scudo Gentilirio il Padi- 
glione,con cui lo Scudo medemo fi cuopre,e defen- 
de; e viene cosi detto, perche è in tutto limile ad un Padi- 
glione di guerra, dal quale hebbe l'origine , perciòche Io 
Scuda del Principe ,■ ò Capitano fotto il Padiglione fi ap- 
pendeva, & alzandoli la cortina del Padiglione , compari- 
va lo Scudo, come hoggi fi rapprefenta. - - 1 - ■ 
L'ufo di cflì nell'Armi Genrilitic fi permettcfolo £ 
Monarchi, e Prencipi fovrani , eùcndo il Padiglione con- 
trafegno proprio di fopremagiurifditcìone . 

Simileal' Padiglione è il Mantello.che fi ftende fopra; 
e dietro le Armi de' Duchi, e Prencipi grandi , e quelKfi 
pratticanopiù che in altro luogo, 'nella Frància ,dove~Iò 
portano tutti i Prencipi, Duchi, ePari , mà con qualche- 
divenuti. . .ì-'. ; . .•!-■■_„. . .. ■ . - 

DELLI MOTTI, ET IMPRESE3 , 
COgliano aggiungerli, fopra dello Scudo Gentilitio, 
O unitamente colicfiguredelCirniero, òvero conal* 

■>.. ' T- s ; «rj 
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cun corpo dell'Armi, alcuni morti , li quali dicono , che 
fiino.efi chiamino Imprefe, altri vogliono, che non fiino 
Imprefe, mà comunque ciò fia,diftinguono tré forti d'Im- 
prefe, dellaprima forre fono quelle Imprefe , che fi dico- 
no di corpo fenz'anima,che fono femplici figure, fenz'al- 
cuna infcrirtione, come fono i Geroglifici. Della feconda 
forre fono quelle Imprefe.che fi chiamano d'anima fenza 
corpo , che fono motti, & inferiti ioni femplici fee Ite per 
efprimere gl'affetti, e paflioni principali, ò altra cofa limi- 
le fenza alcuna figura . La terza force d'imprefa è quel- 
la.che fi compone d'anima, e corpo, cioè à dire di figura, 
e di motto , per mezzo delle quali fi rende in parte intel- 
ligibile, & in parte nafeoflo, à chi le mira, alcun penderò 
parricolare della nofira mente. 

L'imprefa,ò motto privato , che fi aggiunge all'Armi, 
altro non è,che una breve fentenza, colia quale fiefprime 
alcun fenrimenro.òpenfiero heroico, chefi tramanda da. 
gl'antcnatiàpoiteri, infiemecon l'Armi Gentiliticper 
palefare à quefti, le nobili ateioni di quelli,& animarli all' 
imi catione. 

Di varie forti fono quelle imprefe , ò motti dell'Armi, 
alcune fono equivoche , & ailufive al nome della Fami- 
glia , e quelle fi potrebbono chiamare imprefe parlanti, 
così la Famiglia di Myponti in Borgogna, hà s per imprefa. 
Mjpont difficile àpajjcr . I Porporati nel Piemonte, Byf- 
Jàs,& ?«f^*rd.AIrreconfillonoin motti ofeuri, & enig- 
maticijCome è quella de' Comìnes in Francia: Sstns mal, e 
finiili . Altre con fencenze inriere, e chiare , come quelle 
di Granery di Torino: U/ firès metesDi Bohieri in Fran- 
cia ( è 1 ifteffa de' Cartari in Orvieto ) Finali omnia pa- 
re»!; & altre mofiiffime. 

Quanto alle regole di formare quelle Imprefe, Noi no 
aggiungerne cofa alcuna, perche di quelle copiofamente 
hanno ferino il GtouìoM'UfifcellhiiBargagtiA-ArefiM 
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M t iTr.i>. Pietrd'SatU, il Ferro, e moltilfimi altri , i quali fi può 
ddriafitA ricorrerr ; 5 0 i o dicemobrevemente.fecondoil Giovio, 
che rirnprefe ricercano cinque condì t ioni . La prima., 
chefieno con giufta proportione di corpo , e d'anima . La 
feconda , che non fia ofeura di forte , che habbia bifogno 
della Sibilla per interprete, nètaatochiara,che ogni ple- 
beo l'intenda . La terza, che fopra tutto habbia bella vi- 
fla . La quarta, che non habbia forma humana . La quin- 
ta, che richiede il motto, che è l'anima del corpo. E ben- 
ché i quefte conditioni s'opponga in qualche cofa ilifa- 
feeBi- Nulladimenoii vedeche non fonocowraru in tut- 
to d'opinione, mà il primo s'efphca più dell'altro. 

Divengono per lo più l'imprefe dell'Armi «ereditarie 
nelle Famigli e,traman dandoli unitamenre con l'Arme à i 
Succeuori, con tutto ciò fi murano alcune volte per di- 
ve rfiaccÌdentj,com e per dìftinguere più Rami d'una ftef- 
fa Famiglia, come ha verno oÌTervato nella nofìra Fami- 
glia Carafa della Spina , e della Stadera , non meno , che ì 
Cimieri, e per altre cagioni; anzi molte volte da unaper- 
fona medema fe ne prendono diverfe, fecodo le varie oc- 
correnze , ò di vittorie acquiftate , ò d'altri fatti heroici > 
cosi il celebre Anna diMemoranfiportòalcunevoltCj, 
per imprefa : Sicut erat in principio, $ex moflrare, che le 
grandezze,e gl'honori non lo mutavano; altre volte quel 
di Lucano: Arma tenenti omnia dahtjui )ufia negai, altre 
In mandati* tuis 'Domine femper fperavi, e così ancora- 
molti celebri Perfonaggi. 

Sogliono collocarti l'imprefe nell'Armi Gentilitie, tal* 
horainariafopràal Cimiero, tal'hora in urafafcetta,ò 
fopra , ò à i lati dello Scudo , tal'hora intorno al medemo 
Scudo.e tal'hora dentro dello Scudo, in forma d'orlo.co- 
mé fe ne vede una , fra l'altre , nella Chiefa del Giesù di 
Roma, in un'Arme della Famiglia di GuevaraSpagnuo- 
la; del qual modo fi è fervilo l'Autoredelìa prefente Hi- 
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fiorii, cheeflèndo flato creato Configgere del Supremo 
Configlio di Capuana di Napoli dalla benigniflima ma- 
no del Rè Cattolico Carlo II. fon Signore , lenza mezzo 
ncffu.no humano, ònominadi Vice-Rè del Regno, come 
fi fuole pratticare in fimili provifle , have aggiunto uru 
morto prefo dalli Salmi, dentro dello Scudo della iùa Ar- 
me , nell'orlo , che dice: IPSEfectt nos , & nonipji nos, 
qnal paroia / PSEftpuò applicare à Dio Noflro Signore, 
&al RèfuoBenefaitore. 

DEGLI COLORI DELL'ARMI. 

IL primo fra colori è il vermiglio, ò veroroflo, dagli 
AraIdi,chiamato GVWcper quella tintura (come dice 
Ftrront) che reità nella gola delle Fiere , nel divorare la. 
lor preda , che è un colore fanguigno , altri vollero , che 
quella parola derivaffe dalla lingua Hchraica, che Gulud 
lignifica propriamente un pezzo di pelle rafia . Quello 
colore nell'Armi denota va lore,magna ni mità,ardire,g ra- 
dezza, dominio, nobiltà,e perciò anticamente non veniva 
permeilo Tufo d'effo.che à Principia Cavalieri, ailiono 
con l'oro,e così à quelli, ch'erano d'illufìre ("angue. Copri- 
vano anco gli antichi (come nferifcsH omero) con un 
panno rofio, la bara di quelli, che gloriofamen te erano 
flati uccifi in battaglia , volendo indicare , con quello , il 
presio/ofaiigUc fpario dalle loro ferite. 

Tra Pianeti è attribuito à Marte , de' dodici fegni allo 
Scorpione, de' dodici meli à Marzo,& Ottobre,de'gi -mi 
della fetrimanaalMartedìi delle pietre pretiofe al tubi- 
no; delle quattro Stagioni all'Autunno,delIe quattro co- 
pleffioni al colerico; dell'età alla virilità, de' fiori al garo- 
fàlo.delle piante all'aglio, degli animali al lupo cerviero, 
degli uccelli all'avoltojojde'pefcial luccio, de'jneta'lial 
fe r . ■ 
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ferro, de'numeri al nono, degli Angeli al forte Jaraael. 
Cimpjmit La fa fd a, ò faccia è una benda, òliira, che rapprefenta 

Ftlib. f. jd. qnella,crie gli antichi Imperadori lì cingevano Ìlcapo,à 
guifa di Diadema , ò Corona j e perciò racconta V alerte 
Ad&fjima, che Favonio vedendo , che Pompeo s'havea li- 
gara la gamba con una fafcia bianca, gridò, dicendo: Non 
importa in tjual parte del corposa la (orona Reale, vole- 
do tacciar colui, che con tal fegno moirrafle affettare 11 
dignità diRè.P/»/4rrt>narra,cheTigrane Armeno buttò 
à piedi di Pompeo una fafcia bianca , in legno del Regno, 
che gli dava in preda . Suetonio racconta d'un luiìnghier 
di Cefare , che havendo polla nei capo della ftacua di co- 
lui.la laurea Jigata con una fafcia bianca,! Tribuni ordina- 
■ rono.che fe le toglieffe lafafcia,e chcquel tale foflèlpofto 
in prigione. Vedefi dunque, che la fafcia è infegna di Rè, 
Ipecialmente quando è bianca. ;»..->?.'■ -, 
Butiino Quella fi pone negli Armaggi,per retta jinea.nel me^- 

fcl-44- zodelIoScudo.cheèunadelle pezzenobili, equandofi 
ritrova fola,contiene la terza parte.di eflo. Le fàfcie, che 
in più numero,come nella noftra. Arme.oegli Scudi d'Ar- 
mili veggono,fono Geroglifici di quelle Bende^he lega- 
ronole bocche ad ho nore voli ferii»,: ., 

Il color bianco figurato per l'argento, denota fincerità, 
Btnuno. ° ,. " , ° ri 

fol., 7J . 1 un ocenza,pace,concordia .clemenza temperanza, tede,, 

caditi, humiltà.li berta .purità di cuore, vergini rà.giuititia 
perfetta,fperanza buona.cofcienza re tta, ri folution e, libe- 
ra i ita, veri tà/elicità, e vittoria. .Quello. colore dopò dell'' 
oro,è il più con fiderà bile, viene nell'Armi rapprclentato 
per la fperanza, e purità dì vita, e d'afpettau'oni degne , z, 
gloriofe,denora correfiaje gentilezza. ... * 

Btitìino Pianeti è figurato perla Luna.de' dodici fegni al 

fcljj> Cancro, de' quattro elementi all'acqua.delH giorni della- 
fettìmana al Lunedì,delle pierre pretiofe allaperla,de- 
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glialberuifalice.ela palma, delle piante la lattuga, de* 
lìori il gìglio, degli animali 1 armellino, delle quattro co- 
pleffionijil flempiatÌco,de* numeri il fettìmcdell'età l'in- 
famia^ degli Angeli il candido Gabriele. 

E perche l'argento è geroglifico di luce, fi pone anco 
nel primo grado diNobiltd,eperciòleggÌamo,chegl'lm- 
peradori Romani portavano,per loro Diadema, una ben- 
da bianca, ò falcia; e Umilmente 1 Rè I'erfiani con alcune 
verghe, òitrùcie vermiglie.volendocon quelli due co- 
lori denotare la clemenza figurata per il bianco, & il rigore 
capprelèntato per il vermiglio , ambi neceuarii in un Prin- 
cipe giù (io. 

Vollero alcuni , che il bianco lignificane vittoria , e per- 
ciò ì Santi, che perla Fede vinfero tanti incontri , fi folìcn- 
nizzaflèro con li hsbiti bianchi; e canta cosi Santa Chieli. : 
Te Martyrum candidatus laudai txercitus. 

La Spinadenotaponcured'amore, travaglio benefico,' Entfm 
honorata richiefta.riftntimenwgiiifto^enerolàlperanza-,^ 1 - 11 ^ 
fmeerità generose valore conolcinco,e qualche volta pec- 
catore oltinato. 
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TAVOLA 

Delle Famiglie, di cui Ti fono fotti i DiiCorfj 
nella prefente Opera. 
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DwMrIrniaU del RtFedtrfta II 



T"?K°' «irt'fii inaiarmi habiìane 

Ci *f*i<>76i. 

FJjercna Framefc rotta da gl'Impe- 
riali finto Pavia J44. 



6io//fs di Cavalieri nel larga àelFln- 

ctrtsata j?7- 
£. ffi« Ci'/o Eremitana di S.Agaftino 

ili- 

Goffredo Buglione nella finquifta di 
Giemfatlme qaafarme afiajfe 766. 
Gamtz, carne interpretalo jij). 



FAmiglìa Capete, perde babbi la 
ticogmmi 148. 
Famiglia Sanftvirina bà allenato il 

titola di Scremfjìma 51;. 
Famiglie , che hanno affatila la Piaci- 
li 6S7. 

Famiglie congiunte, I pofeia fiparale^. 



H 



/Jan* ttApuxz.* Fondatrici del- 
_ la Cbiefa dì JUantocalvaria di 
Napoli 104. 



/a pariti lafiiata mila Cbitfa-, 



1 



ii i. Paolo de' Chtris\ Rtgelari di 

Napolillfi, 
Imprefi dell'Armi Cintililit quante^ 

conditimi rithitdeao 7H0. 
Infcgnt di Dignità Ectltfiafiicbcno. 

'/'£■ 

Infiruncnu, , the dichiara la Famiglia 
Adirne» di Firenze ejjìre la medi. 
fima,che amila di Regno j 65 . 



Mona/fera di Montt-Ztrgietdiìla. 

poli da ibi edificala 165. 
Morati dì rime tal? impronto delìts, 

Famiglia Leonefa Jjg. 
Morte di desunte FlfJ, 198. -, 
Morti di diradino, e/nei partigiani. 

343- * 
Mini dell'Arme Gentilità di varie 
fini 779. . t . 



K' 



Orcaac di Polonia, Ramo drl',a_ 
Cmfa,t Sigi/monda 754. 



Y Qffl* BklKtt à chi dava U 

S. Lorenzo Martfre creduto dilla Fa- 
miglia Salazar 449. 



NObiltì d'ofium ferrata non rice- 
vi ni Dottori , ne Medici , ni 
altri, cbt non godono nobiltà in altre 
Citid Aìì . 
Nome propria filmilo più d'ogn'allro 

Nomi di Famiglie alterati JJj.j jtf. 

Numiro di Caft mancate i» Firenze 
per le rivolte de' Bianchi , 1 Neri 
j [ 5 . d'altre mandale in e/ìlio , gir 
ejftrfi eppojlc a' Ciompi ^34. 



Anofcrittì di F.rbi" G<<~rt 

ifervali nella libraria 

Sì. Afa/Ioli d-: A".y<-'< S : 



M 

SS.Apefloti di K.ipAi J14. 
Manojiritli d> 1 a.i.U.-. AMmjri dilV 
Ordine de' Servi, deve ci'firviti 

Mantellina di Corradino À chi tomtf- 

/"5I9- - 
Marchi/ali divifi à figli riAlerameJ. 
=68. 

S. Maria dille Vergini di Napoli da-, 

thi fondata Hi- 501. 
maritaggio d'Orfane ogn'anno il di di 

S. Domenico da chi injlituito 5 00. 
Dolendo Beltrano perdi l'Armate-, 
■ in Calma 214. 

Httalti,tbc compongono l'Arme, di dai 
forti 764- ' ' ' 

Molo diNapoli per opra di chi pi com- 
pilo 46 J. 

JHenafltro di Monache di San Spirilo 
nella Villa d' Alcantara, da ibi fon- 



OS* 



inni gli Siali Imperiali 
CafadeTafii.l6 0 , ■ 
Officio distarò rfercitaio da perfine 

nobili di Seggio 555. 
Opere di deviano Fontani da chi fai- 

teftamparew. 
Ordine de' Cavalieri Templari! da», 

chi infiituito 66%. . 
Origlia, efnoi difendenti, anco delle-, 
donne , gode in tutti li Seggi di Na- 
F'1'397- 



\ Adigiione , che euopre lo Scado 
GentitiiioÀchicincep77^-. 



□igiimsd bt Googfc 



Palagio della Zea* di Rapiti iteti 

pejcdulo n i. 390. 

Patria, e genitori del Patriarca S.Do- 



Stifma dell'anni 13S6. àtempo 

d'Vrbano VI. 697. 
Scudo di quante forme -]6%.tfegu. 
Seggio de' Griffi unito alla Pialla i* 



'i Napoli , detto de' Rottiti 



fina di S. Pietra Martin di Napoli 

dacbicanfiruttaìae,. ' " ' 
Principi dell' Accademia della Stella 
^di Mifiina 379. ^ 

di Carlo?, mal coment*, fi figfU- 
re il Confatone della Chìefa da un-, 
fuimfalbiSyf. 
Privilegii dilla Famiglia ^jfitmdtji . 



■Q è di Naf oli estrado in Caput-, 733. 
t\_foh portati per lo freno da' Fran- Statue di ir. 

»*.S8. ■ ■ 1 ,30. 

Religione C',HJl,ana da ciifiaiilila^ 

nelt'tfiU di Co'fic, j 74. ™ 

Rettore della CaiefaJi Manopolidc- 

corali co'! titolo d'abbate 431. 
Rie- Hombre, Dignità antica^ 6. 
Rmtilio Xirotta rinuncia il Pre/idenu, 

lo del Rcal Patrimonio per farfidcl- 

la Compagnia di Qiei'u 178,. .. , 



Sipokbri di S. Chiara di Napoli fila- 
tere per li defonti del Songue Rea- 
le, è familiari de' Re 609. 

S. Severo Vjeftcvo di Napoli filmato 
della famiglia Carmignana 1 j j. 

Simonetta Betprato prepojlo allafabri- 
ca dei Cufici nuovo di Napoli* mol- 
lo confidente del Rè Ferdinando 
jij. 

Sopranome d'alcune Famiglie Napo- 
letane , perche impojìo 640. é$ 1 . 
Spedale dì SJacopo di Manopola da-. 

chifondato 43». 
Spedale, e Siudii putlici a" Amalfi, da 

di fondati 611. 
Spina nell'Arme Gcniìlìticdicbc/igni- 

fieato 783. 
Statua trettt i Chinfic* da' Pifani. 



ttda'Genovefi 



r-V^Itola diVic'tiabiXh anticamente 
i maggior di quel di Milite 551. 
T itolo di Dattù.nasàch,idavaJÌ396. 
Titolo di Milite non concefo antica- 
mentefenonà Cavalieri ;n. 

V. 



Santi della Famìglia Blanch zi}. 
Santi delia Famiglie Cifiighone 154. 
Santidetla Famiglia Or/Ina 401. 
. Sardegna cinqui/lata da' fifoni 733. 



Vcfitto di David nelle felle de'caval- 

FicoW Mìreballi di tiipeli , perche^ 

così detto 660. 
Violonte Groppina lodala da Iacopo 

Sannazaro 189. 



ERRORI OCCORSI KELL' OPERA. 

Emri. ' " Ornami. 

lip.7. te. A tigoni Ltrji 

I S . polTono 
*Infeg B Ì 



IO pochi ioni Tono, 



Clidi S.Torailo d'Aquino, e de' Còti 
d'Aquino, fallila del Hnan Vefto- 
'■"'** jailGmo Filino. . 




figliuolo del Duci del. 

QneQo Mircblfe t iniì fcrttndoinchc li Ironin Cinto; 

tinello del Duca del- gui il figliuolo del Duci della Rocca 
I. Rocca. 

B tiri Ignudo B'l1»rgBacdo 

G ugl iti morto Guglielmotto 

di di 

eoa isblendaiì con irplendoxt 
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T47- 5- J«» /** 

74(. li conmja conioglio 

704. 17. qUvi gutau 

770. li. utili Armi nell'Almi. 

771. 11. Flimiri F: jm.ee. 

Gli altri erroridi (lampa ; c d'orto^rafi» fi [imeitono al giudizio del difercto 
Leggitore pei emendarli, noiclic cilici 1.' lanuti iva volse m:-U lime 
voci, fcrìia colpa deli' Aurore, btlognava tenerne 11 1 lungo Carlino à pu- 
le. E ciò s'intenda unto pei le Colli (ioti j,dovc il tulliano l'iuvrebbc richie- 
do, COSÌ negli arri coli, tomo rrlacìvi , in un.. , c<i in |>iil ijiiviir. ;i.r 
gli accenri, lettere maggitiie , ù lamoii, eJiijjJn.au; , u Icmplici.' e per Ic4i- 
Itiaiioni. ò punti, che vogliati, dire. 
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